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VI CHE CI HANNO CONDOTTO ALLA VITTORIA 


І’ industria chimica e i carburanti * 


H nostro fabbisogno di combustibili liquidi si può valutare intorno a due milioni di 
tonnellate fra i vari prodotti: benzina, petrolio, oli Diesel, oli da gas, lubrificanti, residui 
di distillazione Б 

Fro єзї la benzina è certamente la più importante: ne consumiamo ciren 410.00 ton- 
nellate all'anno. 

Sino a non molti anni fa si provvedeva a questo fubbisogno quasi esclusivamente con 
la importazione, perchè la benzina prodotta da petrolio nazionale ha raggiunto e superato 
solo eccezionalmente negli ultimi tempi le 10.900 tonnellate. 

1 provvedimenti presi dul Governo Fascista nel 36 hanno permesso lo sviluppo di una 
industria di fabbricazione della benzina dai residui della distillazione dei petroli, la` quale 
ha raggiunto nel "33 una produzione di 163.000 tonnellate. — 

Quest'industria soddisfaceva però solo parzialmente ui nostri bisogni; essa era legata 
alla disponibilità di residui di petrolio sul mercato internazionale е ci provvedeva quasi 
esclusivamente di benzina. Per tutti gli altri prodotti dovevamo ricorrere sempre alla im- 
portazione. 

Con provvedimenti emanati nel novembre "34 il Governo ha invece creato una indu- 
stria petrolifera a ciclo completo, per modo che il nostro paese avrà tra breve uuressa- 
tura che permetterà di partire dal petrolio greggio e produrre tuti i prodotti lavorati: 
benzina, petrolio, oli Diesel, lubrificanti. 

A questo scopo sono in corso di allestimento varie raffinerie, le quali produrranno 
presto circa 400.000 tonnellate di benzina assieme a notevoli quantità degli altri prodotti. 

L'importanza di possedere un'industria del petrolio risulta oggi esaltata dalla possibi- 
lità di ottenere dal petrolio tutta una gumma di sostanze all'infuori di quelle che sono 
i derivati classici, carburanti e lubrificanti. Dai gas che si sviluppano nelle raffinerie e 
dalle varie frazioni del petrolio si possono infatti preparare sostanze organiche preziose 
per l'industria in pace e in guerra e che vanno dai solventi e dagli aggressivi, agli in- 
setticidi ed agli acidi grassi che servono alla fabbricazione dei saponi. 

Ma, oltre a provvedere lu necessaria attressatura, il Governo, attraverso le aziende 
parastatali Agip e Aipa, ha pure cercato di accaparrarsi campi petroliferi in aliri paesi е 
precisamente in Romania е nell'Irak. E così oggi controlliamo la società rumena Prahova 
che nel "34 ha prodotto circa 600000 tonnellate di greggio, siamo largamente interessati 
allo sfruttamento dei giacimenti di petrolio situati alla destra del Tigri, ed abbiamo 
comcessione campi petroliferi di notevole estensione în Albania. 

In complesso perciò la nostra situazione, grazie alla preveggente politica del Governo 
Jascista, può considerarsi. pienamente soddisfacente in tempi normali. 

Per provvedere ul nostro fabbisogno in epoche di emergenza come l'attuale, dobbia- 
mo invece rivolgerci anche noi, allo stesso modo di tutte le nazioni non petrolifere, alla 
ricerca di sostituti che dobbiamo attingere alle risorse del mostro paese. 

E queste ce ne offrono tutta una lunga serie: gas naturali combustibili, carbone di 
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legno, alcool metilico, alcool etilico, e benzine ottenute dalle rocce asjaltifere, dagli scisti, 
dalle ligniti. 

Noi disponiamo nel Parmense di una discreta quantità di gas naturali. combustibili, 
circa 13.000.000 di metri cubi, e si ritiene che metri cubi 0,1 di essi equivalgano a 1 litro 
di benzina. L'uso di questo gus come carburante è reso difficoltoso dal peso delle bombole 


necessarie per l'immageszinamento sull'automezzo; ma molte difficoltà sono state superate 
ed il gas naturale si adopera già come carburante. 

Più importanti sono il legno ed il carbone di legno, I risultati ottenuti con gli auto- 
mezzi a gasogeno sono а tutti noti: un litro di benzina può essere sostituito da circa un 
chilo di carbone. Con una utilizzazione di residui legnosi e di ramaglie migliore dell'at- 
tuale potremo consentire a parecchie migliaia di autocarri di funzionare a gassogeno. 

Di notevole importanza è l'alcool metilico che si fubbrica da carbone ed aequa in 
due grandi impianti a Nera Montoro e a Merano, con procedimenti di inventori italiani. 
E' questo un prodotto di grande interesse che serve per vari usi: о come carburante per 
fabbricare gli esplosivi moderni più potenti che si conoscano, o per ottenere le resine 
sintetiche, le quali possono sostituire im un gran numero di casi metalli pregiati. quali 
nichel, rame, stagno. 

Ma oltre all'alcool metilico, noi abbiamo larghe possibilità di alcool etilico che pos- 
siamo ricavare în grandi quantità dui prodotti del nostro suolo. Ed esso si presta benissi- 
mo a funzionare da carburante da solo е assieme alla benzina. 

L'agricoltura ci offre parecchi prodotti che possono servire come materie prime per 
la fabbricazione dell'alcool, Tra esse le più importanti sono le barbabietole, il riso, il 
granturco, il vino, le vinacce. Altre piante che crescono im terreni aridi, potremo no 
sfruttare per l'ottenimento di alcool, come il fico d'India e lelianto italico, di cui si ма 
organizzando una piantagione appunto per questo scopo. Anche i residui della fabbricu- 
sione della cellulosa, per la quale il nostro paese si sta attrezzando, ed il legno stesso 
possono fornire alcool attraverso l'applicazione di speciali. processi. 

Come si è visto, carburanti si possono avere pure da rocce asfaltiche e da ligniti. Noi 
possediamo quantità rilevanti di rocce asfaltiche a Ragusa in Sicilia ed in Abruzzo ed 
abbiamo pure un patrimonio non trascurabile di ligniti. Tutti questi prodotti. possono 
provvedere e provvederanno in misura notevole ad assicurare il nostro fabbisogno. 

Possediamo oggi procedimenti che consentono di estrarre dalle rocce asfaltiche fino 
al 78 per cento di oli combustibili dai quali si possono ottenere buoni lubrificanti ed ot- 
ima benzina. E d'altra parte abbiamo in corso impianti che permetteranno di trasformare 
in benzina gli oli greggi che ritireremo dall Alban 

Gli oli asjaltici, come pure le ligniti, differiscono nella loro composizione centesimale 
dal petrolio, per avere un rapporto îdrogeno<arbonio più basso, oltre che per contenere 
in proporzione maggiore altri elementi, zolfo nel сазо degli oli asjaltici, ossigeno nel caso 
delle ligniti. Sono ora industrialmente a punto i processi di idrogenazione a pressione ele- 
vata, che permettono di eliminare gli elementi estranei ed addizionare idrogeno alle ligniti 
ed agli asjalti, in modo da compensarne la deficienza: si ottengono così degli oli molto 
simili ai migliori petroli naturali ed anzi in qualche aspetto superiori. 

Queste trasformazioni sono certamente tra le operazioni più complesse e più delicate 
della chimica moderna: ma l'industria chimica italiana è perfettamente attri 
compierle nel modo migliore ed assicurare così anche in questo campo l'autarchia del 
nostro paese. 


è dalle nostre ligni 


Prol. NICOLA PARRAVANO 
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Lo sviluppo del R. Istituto Nazionale di ottica 


Discorso del prof. UGO BORDONI 
Presidente del Comitato per la Fisica del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
pronunciato a гезе (Arcetri) il 13 Giugno 1936-XIV, presso il R. Inituto Nazionale di Ottico, 
della LIT. Mostra Nazionale di Stramenti ottici 


mel ‘acer 


Eccellenze, Camerati, 


- Prima di ogni altra cosa, ho il dovere — ed è per me un dovere 
gradi imo — di ringraziar Vi sinceramente, a nome di questo Istituto, della 
Vostra presenza qui, nella occasione in cui l’Istituto fa un nuovo passo in 
avanti nella via delle sue possibilità ; presenza la quale significa, ne sono certo, 
il Vostro interessamento all'Ente sorto non molti anni or sono, per la tenace 
volontà di pochi, a vantaggio degli studi ottici e delle applicazioni che vi si 
collegano; quindi, a vantaggio anche delle industrie e dei commerci relati 
є della indipendenza tecnica ed economica del Paese 

Ma dicendo, poc'anzi, «un nuovo passo in avanti », ho affermato indi- 
rettamente che questo passo non è il primo; evitando poi di dire «il passo 
definitivo », ho ancora formulato implicitamente l'augurio che l'Istituto possa 
continuare il suo sviluppo. E consentitemi, al riguardo, qualche commento: 
chè, forse, nessuna occasione potrebbe essere più adatta di questa. 


2. - Non è innanzi a Voi, Camerati, che si sente il bisogno di dimostrare 
che l'Istituto, di passi, ne ha già fatti, o di documentare la affermazione che 
1а sua vita, per quanto breve, non è stata sterile di fatti concreti ed importanti 

Voi sapete che il nostro pensiero è che l'Istituto debba proporsi tre fina- 
lità, collegate bensi fra di loro, ma distinte come risultati tangibili. Esso deve 
essere anzitutto un centro vivace di cultura e di ricerca « scientifico-tecnica », 
cioè, con finalità applicate: pur dovendosi tuttavia intendere questa frase con 
Та necessaria larghezza, sia perchè la ricerca pura ha una sua bellezza insosti- 
tuibile, e non può dirsi studioso di razza chi ad essa sia totalmente cieco, sia, 
sopratutto, perchè restringere troppo rigidamente il campo delle indagini è 
stato sempre nocivo allo sviluppo futuro delle applicazioni : le quali — mille 
esempi lo illustrano — germogliano spesso d'improvviso dai rami più impen- 
sati della conoscenza. 

Parallelamente, l'Istituto deve esercitare ovvie funzioni di consulenza 
tanto nelle questioni di carattere generale, come in quelle di natura partico- 
lare che gli venissero sottoposte; ed è superfluo aggiungere che per consu- 
lenza intendiamo «consulenza competente e serupolosamente oggettiva »: 
chè senza queste qualità, essa mancherebbe interamente al suo scopo. 

Infine, lo sviluppo di un'industria cosi squisitamente scientifica come 
quella ottica richiede un apporto continuo di personale specializzato di vario 
grado; ей è anche alla preparazione di questo personale, ed alla elaborazione 
di adatti testi d'insegnamento, che deve mirare un ente che voglia essere 
completo, pur essendo sottinteso che la ampiezza da dare alle varie funzioni, 
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ed a questa ultima in particolare, debba venire via via commisurata ai bisogni 
contingenti prevedibili. 
Veramente, nei riguardi di vari campi tecnici, ed anche di quello ottico, 
stato osservato che molti dei progressi più visibili si debbono non all'opera 
di «scuole », per così dire, ma a quella di singole persone. La osservazione è 
fondata; ma essa non fa che mettere in evidenza, una volta di più, la insop- 
primibile funzione che, nel progresso, ha la genialità individuale: e non po- 
trebbe in nessun modo essere interpretata come un argomento che diminuisca 
la importanza dei contributi, minori singolarmente ma numerosissimi, degli 
altri ricercatori, meno geniali o meno fortunati, contributi il cui insieme è la 
piattaforma sufficientemente livellata della quale il genio ha così spesso biso- 
gno per spiegare le ali verso nuove conquiste: nè, tanto meno, può dirsi che 
quella osservazione infirmi la funzione capitale dei centri di cultura e d'inse- 
gnamento, i quali non solo facilitano l'opera individuale, ma mettono una 
larga schiera di studiosi in grado di profittare proprio di quelle conquiste, 
Voi avete certo seguito l'attività di ricerca dell'Istituto attraverso le 
numerosissime pubblicazioni che il suo personale è venuto facendo in questi 
anni, sia nelle riviste più strettamente ottiche, come il « Bollettino » della 
nostra « AOL» e sulla rivista « Ottica », sia, quando l'argomento lo consi 
gliava, sopra riviste indirizzate ad un pubblico più largo: non faccio oggi 
l'analisi di questa vasta produzione, perchè una analisi che non volesse com- 
mettere troppe ingiustizie dovrebbe forzatamente occupare un tempo di gran 
lunga maggiore di quello di cui possiamo ragionevolmente disporre in questa 
occasione. Mi limiterò solo alla constatazione generica, in cui ho fiducia di 
averVi consenzienti, che finalmente, — e non per opera esclusiva, è giusto 
rilevarlo, del personale dell'Istituto — il nostro Paese ha cominciato a ritro- 
vare sè stesso anche nel campo degli studi di ottica applicata, e che sono già 
non pochi gli argomenti nei quali ha potuto aggiungere qualche cosa di 
importdhte ai risultati dell'opera degli studiosi stranieri. E tutto lascia pre- 
sumere che abbia sempre più ad accentuarsi questo risveglio di ricerca, il 
quale è condizione non certo sufficiente, ma sicuramente necessaria e pregiu- 
diziale per il felice sviluppo di tutte le forme di attività connesse con l'ottica 
Ma Voi conoscete anche, almeno nelle linee generali, il lavoro che lo 
Istituto ha compiuto e sta compiendo nel campo dei collaudi. E' una que- 
stione molto delicata e complessa. Ritengo che nessuno, oggi, abbia ancora 
dei dubbi sulla necessità d'una sua sistemazione anche per le industrie ottiche. 
sistemazione in base alla quale i costruttori sappiano fin dove debbono giun- 
gere, e gli utenti sappiano che cosa possono chiedere; col vantaggio non solo 
di normalizzare i rapporti fra le due parti, ma di creare quella base oggettiva 
di confronto che permetta di apprezzare il reale valore di una costruzione 
ottica indipendentemente dal nome che la costruzione porta, Ma se la inde- 
terminazione o la eccessiva correntezza dei criteri di collaudo riuscirebbe ov- 
viamente dannosa all'utente e, indirettamente, anche al costruttore (al quale 
verrebbe così a mancare uno degli stimoli al perfezionamento dei prodotti). 
d'altro lato il rigore eccessivo può in molti casi condurre a dei vantaggi, per 
l'utente, del tutto sproporzionati alle maggiori difficoltà di costruzione: o, per 
lo meno, anche supposta una buona organizzazione d'officina, può condurre 
a costi di produzione, e quindi a prezzi di vendita, non adatti alle con- 
dizioni del mercato. Si tratta dunque, ed è difficile, di fermarsi al punto 
giusto, E si deve riflettere che il voler rendere oggettivo, preciso е concreto 
quanto più è possibile il controllo, conduce quasi inevitabilmente a sostituire 
‘esame d'insieme con un certo numero di verifiche da determinati punti di 
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vista ben definibili, Ora, in parecchi casi i risultati singoli delle varie verifiche 
non sono indipendenti ‘agli effetti del comportamento complessivo della co- 
struzione ottica, nel senso che, almeno entro certi limiti, possono avvenire 
delle compensazioni sostanziali; in questi casi può sorgere perciò l'ulteriore 
problema di stabilire in che modo e con quale peso individuale debbano essere 
combinati fra di loro i risultati stessi per giungere a quella valutazione d'in- 
sieme che sola può permettere un giudizio fondato di idoneità o di merito. 
Tutto questo richiede un lavoro lungo, oculato e tenace, richiede la collabo- 
razione delle varie parti interessate, e richiede sopratutto competenza, buon 
senso e spirito di equità. Se queste condizioni continueranno ad essere soddi- 
sfatte, accentuandosi anzi tutte le volte — e ve ne saranno — che sia neces- 
sario, i frutti del lavoro si moltiplicheranno e potranno presto riguardare 
quasi tutte le costruzioni ottiche di maggiore interesse, giovandosi di quella 
esperienza pressochè unica ed insostituibile che deriva all'Istituto dall'aver 
compiuto già, negli anni scorsi, oltre un migliaio di collaudi di varia natura, 
di avere tenacemente propugnato (ed in alcuni casi contribuito) sia al perfe- 
zionamento dei mezzi di controllo d'officina, specie con i metodi interfero- 
metrici, sia la sistemazione od il completamento degli uffici tecnici di calcolo 
e di studio delle industrie, sia, infine, dall'aver elaborato. dietro richiesta, 
molte diecine di progetti di strumenti ottici o di sistemi ottici di ogni tipo. 

Nè la multiforme ed intensa attività che risulta implicitamente da quanto 
ho accennato ha fatto trascurare all'Istituto le funzioni di natura didattica: 
Voi mi dispensate certo dall'entrare in particolari sopra i molti corsi tenuti, 
di varia durata e livello, attraverso i quali sono passate circa 350 persone (е 
non sono mancati alcuni stranieri), parecchie delle quali fanno oggi, noto- 
riamente, grande onore a sè stesse ed all'Istituto, nè mi chiedete di ricordare 
ad uno ad uno і vari libri di testo già pubblicati, ormai ben conosciuti o per 
‘alto valore scientifico intrinseco o, quando si trattava di opere più stretta- 
mente didattiche, per la larga diffusione che hanno avuto, e che sarebbe stata 
insperabile otto © dieci anni or sono. 

E? possibile che non tutto quello che l'Istituto ha fatto sia stato sempre 
perfetto quanto le umane possibilità lo consentivano. Ma quello che non è 
mai mancato nel personale dell'Istituto — sono lieto di rendergli pubblica- 
mente questo omaggio —, seguendo l'esempio del Suo Direttore, profes- 
sor Ronchi, è stato l'entusiasmo fattivo e conclusivo, la fede tenace nell'opera 
intrapresa, la convinzione ferma della importanza che ha la mentalità scien- 
tifica, non disgiunta dal necessario senso pratico, nella trattazione delle que- 
stioni ottiche di ogni genere; senza queste qualità, e senza il più grande spi- 
rito di sacrificio, sarebbe stato impossibile a questo personale, malgrado le 
eminenti doti individuali, di conciliare la mole е la importanza del lavoro da 
compiere con la tenuità dei mezzi a propria disposizione. 


- Ma l'opera di un Ente come questo va considerata non solo in rela- 
zione ai mezzi disponibili, ma altresì in rapporto ai bisogni generali contin- 
genti; la convinzione di aver fatto tutto ciò che i mezzi e le circostanze per- 
mettevano, se mette a posto la propria coscienza di « funzionario », inten- 
dendo la parola nel senso‘ più ampio ed elevato, non mette senz'altro a posto 
anche la coscienza di italiani che conoscano i bisogni del Paese. E da questo 
punto di vista, dobbiamo affermare che molto c'è ancora da fare, in pare 
chie direzioni. 

Abbiamo, intanto, la sensazione netta che la funzione didattica dello 
Istituto dovrebbe im questi amni essere ampliata, sia per corrispondere ai 
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bisogni delle industrie e per portare ad un più adeguato livello tecnico altri 
strati di personale che si occupano, in genere, di commercio ottico (come è 
stato accennato in alcune delle comunicazioni al Congresso), sia, anche, per 
non lasciare sempre incompleto il modesto quadro di personale dell'Istituto, 
che le richieste industriali sguarniscono man mano ch'esso si ricostituisce. E 
molti, moltissimi lavori di carattere generale o speciale, їп corso od in pro- 
getto, guadagnerebbero certo ad essere compiuti con maggiore rapidità, per- 
chè, specie quando si tratti di questioni legate alle industrie, importa поп solo 
di far bene, ma anche di far presto. Poi, l'attività dell'Istituto, di ricerca 
e didattica, è ancora lontana dall'abbracciare a sufficienza sia l'intero campo 
ottico, sia taluni campi strettamente affini: chè le questioni contingenti aventi 
carattere di urgenza hanno fin qui completamente assorbito la pur fervida 
operosità del personale. Mi limito ad accennare, come un esempio fra tanti, 
ad una necessità fondamentale, della quale è da molti anni assertore uno dei 
ostri più eminenti colleghi, il prof, Pasqualini, la necessità, ricordata anche 
in questi giorni di toccare la meccanica di alta precisione, almeno in quella 
parte che si riferisce al montaggio dci sistemi ottici: e non ho bisogno di 
dirvi che di questa necessità siamo tutti convinti da tempo. 

Infine, l'Istituto dovrebbe poter offrire una più larga ed adeguata ospita- 
lità ai ricercatori delle Università e delle industrie che si proponessero di com- 
piere studi, sufficiente importanza ed interesse, richiedenti mezzi specia- 
lizzati che non fosse facile trovare od improvvisare altrov 

Confido, Camerati, che Voi, anche per quello che avete inteso dire 
questa mattina, su due argomenti differenti, dal prof. Ronchi e dal prof. 
Giotti, non troviate ingiustificato, o troppo grandioso, un programma 
di questo genere, considerato come direttiva di massima. L'Istituto deve 
indubbiamente ricordare che esso è sorto per soddisfare ad imperiose 
necessità del momento, e sono anzi le necessità di questo genere che 
esso dovrà sempre porre in primissimo piano: ma pensiamo che esso debba 
altresì fare ogni sforzo affinchè le sue possibilità gli consentano un residuo 
importante di attività, volto a studiare, senza troppe pregiudiziali limitatrici, 
i problemi di varia natura che si delincano all'orizzonte, in guisa che l'even- 
tuale sopraggiungere del bisogno di un ulteriore approfondimento, o della 
soluzione, non colga impreparato il Paese; volto anche a riesaminare le qu 
stioni che hanno già avuto un assestamento, per vedere se non siano possibi 
miglioramenti importanti : chè Voi sapete quanto sia frequente la constata- 
zione che progressi assai notevoli si ottengano con un insieme di modesti 
perfezionamenti successivi, e come sì debba andare cauti nel ritenere esaurite 
le possibilità della scienza e della tecnica, anche nei campi più lavorati dalla 
operosità umana. 

Per sviluppare gradatamente questo programma occorrono, è superfluo 
dirlo, mezzi materiali, personale e l'appoggio morale di coloro che nel Paese 
interessano di ottica: cioè, l'appoggio morale Vostro. 

Quanto ai mezzi più necessari al momento, il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche ha deciso in questi giorni, come avete inteso, di dare all'Istituto una 
nuova prova del sno antico, costante ed efficace interessamento: prova di cui 
l'Istituto è profondamente grato al Consiglio anche per l'alto significato mo- 
rale che essa racchiude, venendo da un Ente di così grande autorità e che se- 
gue da vicino il suo lavoro: essa si aggiunge a quelle molteplici che l'Istituto 

a avuto, e che confidiamo potrà ancora avere, da tanti altri Enti pubblici e 
ati, a cominciare dal Ministero della Educazione Nazionale (al quale 
dobbiamo, fra l'altro, l'altissimo ed ambito riconoscimento che è implicito 
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nella elevazione a Regio Istituto), dai Ministeri Militari e dagli Enti сопш- 
nali e provinciali della regione, ai quali siamo riconoscenti per la costante е 
concreta sii 

Con i mezzi, e con un po' di tempo, noi speriamo che possa venire anche 
il personale; e ad avviare verso gli studi di ottica, quali li dobbiamo qui inten- 
dere, un rivolo più abbondante del torrente di studiosi che sgorga perenne 
dalle fonti inesauste della nostra razza, gioveranno certo questi convegni 
della nostra Associazione e queste Mostre, la cui periodicità fu ordinata dal 
Genio, ormai leggendario, che da quattordici anni guida le sorti del Paese 
con una grandiosità di vedute, una prontezza di percezione, un equilibrio ed 
una acutezza di pensiero che suscitano la nostra ammirazione e la nostra 
devota ed incondizionata gratitudine; gioveranno anche i fervidi consensi che 
vengono da varie parti al movimento ottico, a cominciare da quello di Chi, 
col proprio nome universalmente glorioso, impersona oggi il massimo Con- 
siglio Tecnico dello Stato: voglio dire Guglielmo Marconi. 

Rimane la questione del Vostro appoggio morale. Il significato, che ho 
già rilevato, della Vostra presenza qui, fa ritenere che la questione sia già 
risolta ameno per metà; ma noi desideriamo che il Vostro appoggio, che deve 
essere dato a ragion veduta ed alla stregua dei fatti, divenga, se possibile, 
sempre più cordiale е completo; desideriamo che Voi sentiate, come ebbi a 
dire due anni or sono, che questo è veramente il Vostro Istituto, che siate 
convinti pienamente che dalla collaborazione reciproca, dallo scambio fecondo 
di idee, dal contemperamento armonico delle ragioni scientifiche con le esi- 
genze industriali e commerciali dipende in larga parte lo sviluppo ulteriore, 
€ sopratutto durevole, di tutte le attività connesse con l'ottica, 

Vi è una verità la quale, forse appunto perchè ovvia, non viene sempre 
tenuta presente quanto sarebbe necessario nel giuoco degli interessi generali 
e speciali: ed è che le varie forme d'attività d'un Paese e di autonomia tec- 
nica, economica e culturale nei diversi settori, sono assai più interdipendenti 
di quanto si potrelibe credere da un esame superficiale; ché i vantaggi conse- 
guiti in un determinato settore non danno il loro pieno frutto se non quando 
anche negli altri, specie se affini, sia stato conseguito un certo minimo di ri- 
sultati. Ora, l'ottica ha legami con molti, moltissimi settori, civil 
dunque, specialmente vivo deve essere im noi, che sentiamo tutto l'onore di 
vivere in questi anni decisivi, il sentimento della necessità dello sforzo da fare; 
sforzo nel quale non solo c'è posto per tutti, ma occorre l'opera di tutti, 
scienziati ed ingegneri, industriali e commercianti, così come una battaglia 
non si vince se non con l'impiego coordinato di tutte le armi 

Noi non abbiamo, Camerati, permettetemi un giuoco di parole, la for- 
tunata disgrazia di qualche grande popolo moderno, quella di trovarsi senza 
una storia; gli Italiani una storia l'hanno, ed è una storia nella quale sono 
incastonati alcuni dei nomi più fulgidi che l'umanità conosca, alcune delle 
opere più grandi, del pensiero come dell'azione, che mai siano state compiute. 
Ma questa storia del passato ha un evidente corollario di obblighi al presente. 
Voi sentite come me, ne sono sicuro, che cesserebbe per noi ogni legittimo mo- 
tivo di ricordare con fierezza il passato, se oggi. profittando della prepara- 
zione compiuta negli anni scorsi e delle possibilità offerte dal clima dell'anno 
XIV, noi non decidessimo, senza riserve o restrizioni mentali, di fare quello 
sforzo che il Paese ha il diritto di attendersi; Voi sentite che è soltanto a 
questo patto che ci sarà dato di rievocare ancora, а fronte alta, l'Ombra 
venerata ed augurale di Colui che qui visse, e la cui paurosa grandezza rese 
attonito il mondo, 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Derivati dell'acido oleico 


Nota di GIORGIO ROBERTI, PEDRO PIUITI ($) e DINO DINELLI 


Riassunto: In vista di citenere prodotti che non presentino gli inconvenienti dell'oli 

d'oliva, come lubrificante per motori a scoppio, sono stati preparati l'acido fenilstearico 

e il suo trigliceride c ne sono state determinate la viscosità e il comportamento a bassa 

temperatura. | risultati ottenuti mostrano che qualora l'acido fenilstearico si potesse 

ottenere in maniera conveniente, il suo trigliceride potrebbe dare con l'olio di oliva 
delle miscele interessanti 


Gli olii vegetali come lubrificanti per motori a scoppio presentano l'in- 
conveniente di avere una scarsa resistenza all'ossidazione, quando si tratta 
di olii in cui predominano gliceridi di acidi non saturi, e di avere un punto 
di congelamento elevato, sopratutto se contengono una quantità notevole di 
gliceridi di acidi saturi, i quali invece mostrano una maggiore inerzia chi- 
mica (1). 

Inoltre, ad eccezione dell'olio di ricino, essi presentano una viscosità 
bassa, Questa si può aumentare con l'ossidazione, ma nei prodotti che si опе 
gono, e che possono servire per determinati usi come lubrificanti, si trova 
esaltata la tendenza a formare gomme per azione dell'ossigeno a caldo. Essi 
perciò non si prestano ad essere adoperati nei motori a scoppio. 

Ci è sembrato interessante esaminare le proprietà di prodotti provenienti 
dalla condensazione di molecole grasse con anelli aromatici. Si poteva pre- 
vedere infatti che, fissando un anello aromatico sul doppio legame di un 
acido grasso non saturo, il prodotto ottenuto avrebbe mostrato una elevata 
viscosità, in quanto la viscosità degli olii aumenta notevolmente per la pre- 
senza di anelli, e una buona resistenza all'ossidazione dovuta all'assenza di 
doppi legami. 

Abbiamo perciò preparato l'acido fenilstearico, ed abbiamo effettiva- 
mente riscontrato che questo prodotto possiede una viscosità circa 4 volte 
superiore a quella dell'acido oleico, e superiore anche а quella dell'olio di 
oliva, malgrado abbia un peso molecolare molto più piccolo. 

L'acido fenilstearico presenta inoltre una elevata resistenza all'ossida- 
zione, come hanno trovato Nicolet e De Milt (2), che lo prepararono per 
primi, i quali hanno affermato che esso resiste all'azione a caldo del per- 
manganato in soluzione alcalina 

Un altro particolare molto interessante è il comportamento alle basse 
temperature: l'acido fenilstearico a — 50° è ancora liquido. 

Abbiamo in seguito preparato il trigliceride dell'acido fenilstearico: esso 


ha viscosità maggiore dell'olio di ricino e anche indice di viscosità supe- 
riore. Però, rispetto all'olio di oliva (V.T. = 150 circa) esso ha indice di 
(1) Annet, « Ann. Comb. Liq.» 8, 385, 1933. 


(2) «J. Am. Chem, Soc.» 49, 1103, 1927. 


DERIVATI DELL'ACIDO OLEICO u 


viscosità notevolmente minore, il che s 
aromatico del nostro prodotto. 

Come per l'acido fenilstearico, il comportamento a bassa temperatura è 
soddisfacente: si direbbe che l'introduzione dell'anello benzenico nella catena 
dell'acido grasso ostacoli l'orientamento delle molecole impedendo la forma- 
zione dei cristalli. Anche una miscela in parti uguali del gliceride da noi 
preparato e di olio di oliva, fuidifica già a temperatura molto bassa. In de- 
finitiva qualora questo gliceride si potesse preparare convenientemente, sem- 
brerebbe che le sue miscele con l'olio di oliva presenterebbero un interesse 
pratico per la lubrificazione dei motori a scoppio. 


spiega con il carattere parzialmente 


PARTE SPERIMENTALE. — L'acido fenilstearico è stato preparato se- 
condo le modalità descritte da Nicolet e De Milt; l'indice di rifrazione del 
prodotto concorda con quello determinato dagli autori americani (n p' 1,4905). 
La densità era d 0,9397; la rifrazione molecolare con la formula di 
Lorenz-Lorentz, 110,85, mentre dalle rifrazioni atomiche si calcola 110,99. 

La viscosità è stata misurata con un viscosimetro di Scarpa, di cui la 
pipetta era stata tarata con una soluzione di saccarosio al 60 %. Per con- 
fronto sono dati i valori per l'acido oleico e l'olio di oliva. 


Prodotto Temperatura Viggeni, leta 
Acido fenilstearico * FIT MàR 
127.5 
123 
Acido oleico . . . 4-3 338 
Olio di oliva 4, x 309 


П trigliceride dell'acido fenilstearico è stato preparato come segue: una 
parte di acido fenilstearico viene scaldato a 190° e 200° in un palloncino con 
tre parti di glicerina. Dato che i due liquidi messi a reagire non sono mi 
scibili è necessario agitare continuamente ed energicamente. 

La reazione è terminata quando ogni traccia di acidità è scomparsa, il 
che richiede in genere dalle 8 alle 10 ore. 

Il prodotto: della reazione dopo raffreddamento viene versato in acqua 
ed estratto con etere; la soluzione eterea viene poi lavata con acqua fino a 
che le acque di lavaggio non danno più la reazione colorata con ipoclorito 
ed orcina, caratteristica della glicerina. 

La soluzione eterea così ottenuta esente da glicerina, viene seccata con 
solfato sodico anidro. Si allontana poi l'etere prima a b.m. e poi in bagno 
ad olio nel vuoto, riscaldando fino a 150°-160° (temperatura del bagno). 

П gliceride cosi ottenuto si presenta come un liquido assai vischioso di 
colore giallo rossastro; di" 0,9746; n° 1,4970. La rifrazione molecolare con 
questi dati è 335,7, mentre dalle rifrazioni atomiche si avrebbe 342,7. 

Il prodotto ottenuto aveva un numero di saponificazione di 157,4 men- 
tre il valore teorico sarebbe stato di 150,5. 

Le viscosità assolute rate come per l'acido fenilstearico, 
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e le vi: 


osità cimematiche sono state ricavate dividendo la viscosità assoluta 


per la densità. Per confronto riportiamo i dati relativi all'olio di ricino. 


Nie 
Tee OR 


Prodotto 


TTrigliceride dell'acido ie- 
nilstearico . . . . 


Olio di ricino. . . 


СИТ 

Densità 3 a è 
compuse visconità 

09625 82 

019243 

0,9480 74 

0,9050 


Riportiamo inoltre la temperatura di fluidificazione determinata con il 
saggio Woog (3) per i prodotti che abbiamo preparato, per una miscela in 
parti uguali di olio di oliva e di gliceride, e per confronto i valori ottenuti 


con l'olio di oliva e l'acido oleico. 


лерине 


Acido ienilsteari i 
Acido oléico . . 2... 
Olio di oliva . . . +. 
Trigliceride dell'acido fenil-t 
Miscela in parti uguali . . .. 


Conta - Istituto Chimico della R. Un 


13) World Petr. Congr., Londra, 1933. 


SUL MOTO DEI SEUTRONI NELLE SOSTANZE IDROGENATE 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA 


Sul moto dei neutroni nelle sostanze idrogenate 


Memoria di ENRICO FERMI 


ne 


In questo lavoro verranno discusse, dal punto di vista teorico, ale 
proprietà dei neutroni lenti. Nella prima parte il rallentamento e la dif 
sione dei neutroni nelle sostanze idrogenate verranno studiate prescindendo 
da una analisi meccanico quantistica del processo di urto, elastico o no 
tra i nentroni e i protoni della sostanza idrogenata. Allo studio del mecca 
nismo dell'urto sarà dedicata invece la seconda parte. In questo lavoro 
verranno anche date le giustificazioni matematiche di diverse formule che 
usate da Amaldi e Fermi (*) nella interpretazione di aleune 
misure sopra i neutroni lenti. Questi lavori, ai quali dovremo spesso far 
riferimento nel seguito per illustrare le connessioni tra le teorie svolte € 
l'esperienza, verranno indicati con AF. 


Parre 1. 
Diffusione e rallentamento dei neutroni 


Quando un neutrone v 


me proiettato da uva sorgente in un ambiente 
ipieno di una sostanza idrogenata (in pratica quasi sempre paraffina © 
acqua; per brevità nel seguito parleremo normalmente di paraffina) esso 
subisce wn rapido processo di rallentamento dovuto agli urti contro gli 
atomi di idrogeno (5). Si dimostra elementarmente che, ad ogni urto, il 
logaritmo dell'energia del nentrone decresce in media di una unità (ridu- 
zione della energia a 1/7) per modo che, dopo una ventina di urti, l'energia 
del neutrone, dal valore iniziale di alcuni milioni di volt, si riduce alla 
di agitazione termica. Nel processo di diffusione dei neutroni nella 
sostanza idrogenata dovremo dunque distinguer 

Una fase di rallentamento, durante la quale l'energia del neutrone 
riduce dal valore iniziale alla energia di agitazione termica, e 

Una fase di diffusione termica, durante la quale il nentrone, avendo 
ormai raggiunta l'energia di agitazione termica, in media non perde più 
energia negli urti successivi contro gli atom lrogeno, e prosegue il 
suo moto di diffusione fino a quando non esce dalla sostanza idrogenata 
oppure vien catturato dall'idrogeno o da quale tro degli atomi pre 
senti nell'ambiente. 


1. La {ане di rallentamento. — Nello studio del processo di rallenta 
mento ammetteremo in un primo tempo che gli atomi di idrogeno si pos 
sino considerare come fermi, e che si possa anche prescindere dal fatto 
che gli idrogeni non sono liberi, ma sono vincolati da forze di legame chi 
mico. Queste ipotesi saranno evidentemente legittime fino a che l'energ 


del neutrone è ancora notevolmen 


“ 
ore dell'energia dei legami chi. 
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mici; più precisamente la condizione di validità è che sia w » Jm, v es 
sendo la frequenza degli atomi di idrogeno dovuta al legame chimico. L'or- 
dine di grandezza di queste frequenze, nelle comuni sostanze idrogenate, è 
da 1000 4000 cm, per modo che potremo senz'altro ritenere la nostra 
ipotesi ammissibile finchè l'energia del neutrone non discende al di sotto 
di un volt, Il processo ulteriore di rallentamento da questo limite fino alla 
energia di agitazione termica (œ 1,20 di volt) è complicato da effetti dovuti 
al legame chimico dell'idrogeno e sarà diseusso nel seguito. 

Fino a che l'energia del neutrone è superiore a un volt, ummetteremo 
che la direzione del movimento del neutrone dopo un urto sia distribuita 
con probabilità uniforme in tutte le direzioni, purchè il moto venga rife- 
rito a un sistema in cui è fermo il baricentro del nentrone e del protone 
che si urtano. Riferendosi invece allo spazio consueto, in eui il protone è 
inizialmente fermo, e tenendo conto del fatto che neutrone e protone hanno 
eguale massa, si riconosce subito, con una immediata applicazione dei prin 
cipi della conservazione della energia e della quantità di moto, che l'an- 
golo # formato tra le traiettorie del nentrone prima e dopo Purto è sempre 
acuto; più precisamente si trova, chiamando in e ır’ le energie del nentrone 
prima e dopo l'urto, la relazione 


w 


Ш cost $ 


ar 


Dalla ipotesi ehe abbiamo ammessa sulla distribuzione della direzione 
del movimento dopo Purto segue poi subito che la probabilità che per effetto 
dell'urto, l'energia si riduca ad un valore compreso tra w e w' + dw’ è 


ар PE 
w 


Vogliamo prima di tutto determinare il numero di neutroni dotati di 
velocità compresa entro i limiti o e r + de che sono compresi entro un 
blocco di paraffina di dimensioni praticamente infinite in cui sia contenuta 
una sorgente di neutroni veloci che produca Q neutroni al secondo animati 
da una velocità iniziale r. 

La distribuzione di velocità in queste circostanze potrebbe ottenersi 
come caso particolare da quella che è stata da noi dedotta in un’altra pub- 
Ulicazione (°), Nel caso presente la si può tuttavia ricavare anche diretta 
mente come segue 

Sia 90 (v)de il numero cercato dei neutroni aventi velocità tra v e 
v- do, presenti in tutta la massa della parafina, Questo numero tende a 
diminuire in quanto che alcuni degli 9L (ride neutroni subiscono degli urti 
e conseguentemente la loro velocità diminuisce; tende a crescere perchè 
aleuni dei neutroni di velocità maggiore di r, in seguito a un urto, pos- 
sono assumere una Velocità tra v e r+ dr. In condizioni stazionarie la 
diminuzione dovrà essere compensata dalla crescita. Tenendo presente la (2), 
che, introducendo la velocità in luogo dell'energia, si serive 


[7 


ATE 1 


IUTRONT NELLE SOSTANZE IDROGE 


ed osservando che la probabilità che un neutrone subisca mn urto nell'unità 
di tempo è 


a 


Li 


ИЛ 


Mr) essendo il cammino libero medio, si trova dunque, come condizione 


di stazionarietà : 


cioè 


Derivando questa equazione rispetto a v si ri 


JE BOR... E) 
dv i (1) ro Ale) 
che, integrata, ci dà: 
SU) _ cost 
Ж) 


La costante, che si determina risostituendo in (5), risulta eguale a 2 
Otteniamo dunque: 


29.0) 


Ё 


qu N(= 


Questa legge di distribuzione è valida naturalmente solo per energie 
maggiori di un volt, Nei $ $ ne vedremo l'applicazione ai metodi per deter- 
minare la larghezza delle bande di energia che costituiscono i varii gruppi 
di neutroni lenti. 


2. Ampiezza della diffusione. dei neutroni durante il rallentamento, — 
La (6) ci dà il numero totale dei neutroni appartenenti a un dato intervallo 
di energia: essa non ci dice però nulla circa la distribuzione spaziale dei 
neutroni stessi. Si abbia una sorgete S di neutroni veloci (Energia ini- 
ziale w,) nel centro di un blocco di рагай di dimensioni grandissime. 
Via via che i neutroni subiscono urti contro gli atomi di idrogeno, essi 
perdono energia; così che, in media, i neutroni che hanno subito più'urti 
avranno una energia minore. D'altra parte i neutroni che hanno subito 
più urti sono quelli la cui distanza media dalla sorgente è più grande: 
segue dunque che la distanza media dei neutroni di una data energia dalla 
sorgente sarà tanto maggiore quanto più piccola è la loro energi: 

Ci proponiamo di calcolare ln media 7° dei quadrati della distanza dalla 
sorgente in funzione della energia (limitandoci sempre al caso di energie 
maggiori di un volt). Nel calcolo terremo conto solamente degli urti contro 
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gli atomi di idrogeno: ciò è legittimo, quando la sostanza idrogenata sia 
acqua o parafina, poichè può valutassi che in questo caso, per neutroni 
veloci, la percentuale di urti contro l'idrogeno sia già del 90 %; mentre per 
nentroni lenti essa sale notevolmente al di sopra di questo valore. Del 
resto, alla fine del paragrafo, daremo anche, senza dimostrazione, le for- 
mule per il caso che si tenga conto anche degli urti contro atomi pesanti 
presenti nella sostanza idrogenata in епі diffondono i nentroni 

Tl calcolo di F è complicato dalla circostanza che la direzione del moto 
di un neutrone dopo un urto non è indipendente da quella che esso aveva 
prima, essendo sempe acuto l'angolo formato tra le due direzioni. Siano 
As. sers Àn i percorsi del neutrone durante i primi и + 1 cammini liberi; 
10 spostamento totale è Ja somma vettoriale * 


fim y Fh nt da 


Supponiamo che, con Га esimo urto, l'energia prenda il valore asse- 
gnato wa, e proponiamoci di calcolare — r° în funzione di ir, . Nell'eseguire 
i calcoli conviene introdurre una scala logaritma per le energie; in luego 
dell'energia w useremo la variabile 


L^ 


(8: SE "n 
che spesso rappresenteremo graficamente come ascissa di un punto su wna 
retta. Il cammino libero medio, che dipende dalla energia, potrà anche seri- 
versi come funzione di 7, û = А (e). Durante il movimento del neutrone la 
sua energia, dal valore iniziale ır, , prende, per effetto dei successivi urti, 
energie sempre più piccole 


wy > de Doa > > aca < а 


e in corrispondenza la + prenderà i valori 


TIS 


log 


1 punti di uscisse 2, 2... sono distribuiti con una legge assai sem 
plice. Infatti la (2) equivale a dire che la probabilità che 


(9 8, 


abbig valore compreso tra E, e 


Questa legge di probabilità per l'intervallo tra due punti successivi in una 
distribuzione di punti sopra una retta, è quella che si ottiene quando i 
punti sono distribuiti indipendentemente uno dall'altro e in modo tale che 
Ja probabilità che uno di essi enda jn nn assegnato intervallo dr della retta 
sia egnale a dr. Tale sarà dunque la legge di distribuzione dei punti л. 
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Sin ð, l'angolo formato tra i cammini liberi successivi Л, д e 2,; si ha 
dalle (1) (8) (9) 


evo 


(10) cos 0, = e = 
Poniamo inoltre 
(11) 

а rappresenta il numero medio degli urti necessari per ridurre l'energia 


da w, а w, . Faremo la media di r° in dne stadi successivi. 
I) Supporremo dati i punti 


Q3 a Жэй у> RET 


© medieremo rispetto a tutte le possibili grandezze dei cammini liberi e a 
tutte le direzioni compatibili con (10) e (12) 
IT) Medieremo poi rispetto a tutti i possibili valori delle (12) e di n. 
1) Elevando al quadrato la (7) si trova 


nur a A 


û, così, ùe 


as) 


эм» 
x 


Di questa espressione dobbiamo fare la media ammettendo date le (12). Si 
trova senza difficoltà, tenendo presente (10), 


2i (a) hr = Al) 


n 


= cos d 41 cos а... сов D = е 


Tn questa formula la media si intende fatta per dati valori delle (12). 

II) Dobbiamo ora mediare petto ai valori delle 7 e di n. Tenendo 
presente che la probabilità che una delle ж cada nell'intervallo dr (tra 0 ed a) 
è eguale a dz, si trova subito 

a) f 
^ 


2 (e) de + 12 (0) 


Similmente si ha: 


a (0) 2 (£) е 


-Mj 


dz + (оу) s"; 


EA (n) è (a) e7 
n 


" a 
à wf ar) en 3 7 de 
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Resta da calcolare la media di 


3 ies 
Loy) (eu) е =н 


Per questo effettuiamo dapprima la media rispetto ai valori possibili 
di e, compreso tra i limiti л, ed a; essa è 


fi و1‎ vi tp = 
Sie fl ime? а= ¥ reo fi (nom a) e 


Mediando da ultimo rispetto ai valori di z troviamo intine: 


Combinando queste 


аз 


medie otteniamo il risultato cercato: 


2 (0) + 24° (a) + 


(n) de + 24o) |, ie 


+ (o) (a) ei + 2% (a) |" de + 


(16) 


di [Еа 


Questa formula ci descrive come la distanza quadratica media dei new 
troni dalla sorgente che li ha emessi va crescendo mau mano che la ene 
decresce (e cioè а cresce), Da essa si ricava 


= 41° (a) + 4% (e) û (a) + Aio) fico " 2x] 


an + [ +2 xel | 


Tl cammino libero medio è (0) dei neutroni veloci emessi da una sor- 
gente di emanazione -+ berillio nella paraffina è egnale a 5 о 6 em. Dimi- 
nuendo l'energia esso decresce fino a ridursi probabilmente a circa 1 em. 
quando l'energia, pur essendo maggiore di 1 volt, ha già un valore tale 
(probabilmente non oltre 1000 volt) che il nentrone si possa chiamare lento. 
Tn questo ultimo intervallo di energia (da 1 a 1000 volt) è è probabilmente 
costante (efr, anche a Parte IT}. Per esso la (17) si semplitica notevolmente. 


Possiamo infatti traseurare il terzo termine del secondo membro che con- 


piccolissimo e Te sostituire l'integrale, i cui valori sono 
no al limite superiore, con - 


ЇА haje ^ 77 айк 22 (а) 
do 


tiene il fatto 
concen i 
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guanto si è detto, 27 (a) 


otteniamo con e 


ò, ponendo anche, per 


as -6 


Questa formula è stata applicata (efr. AF) alla determinazione del rap. 
porto di energia tra dne gruppi di neutroni lenti. Siano н” e w^ le loro ener- 
gie: ammettiamo poi che nell'intervallo di energia da 1r° а (^, } sia costante 
Siano infine ¥ ed 7F le medie dei quadrati della distanza dei neutroni dei 
due gruppi dalla sorgente. Tenendo presente che, secondo la (11), la varia- 
zione della variabile 4 nel passaggio tra i due gruppi è log и", si trova 
dalla (18). 


(19) be —_ 


che è la formula usata per determinare ir"/ic 

Se ammettiamo che il cammino libero medio, nell'intervallo di energia 
dei gruppi in esame, sia di 1 em., risulta dalla formula precedente che ad 
mna diferenza di 6 emi. nelle medie dei quadrati delle distanze dalla sor 
gente, corrisponde ım rapporto e tra le energie di due gruppi. Per una di- 
senssione dettagliata di questo argomento, fatta in base ai risultati speri- 
mentali, vedi AF 

Con m procedimento simile a quello segnito per dedurre la (16), si può 
facilmente ottenere una formula analoga valida nel caso che i nentroni dif- 
fondano e vengano rallentati їп un mezzo contenente, oltre che atomi di 
idrogeno, anche degli atomi pesanti. Conservando le notazioni (Si e (11), 
indicheremo con 0 (r) il rapporto che si ha, per nentroni di energia corri- 
spondente а г, tra le probabilità di nrto contro uno degli atomi pesanti o 
contro nno degli atomi di idrogeno, Ammetriamo inoltre che gli urti contro 
gli atomi pesanti si possano considerare come perfettamente elastici: che 
data la massa degli atomi urtati la energia trasferita a questi nell'urto possa 
trasenrarsi, e che infine la direzione della velocità dopo un urto contro un 
atomo pesante sia distribuita con legge di probabilità uniforme in tutte le 
direzioni, perdendo ogni coerenza con la direzione del movimento prima del- 
l'urto. Si trova allora che la media dei quadrati della distanza dalla sor- 

mie per neutroni di energia t€, ж 


F = 21o) [1 + p(o) + 22° (a) [1 + pla] +2 E i (n + pde + 


" 


(20) 


iai 


Questa formula, naturalmente, si riduce alla (16) qn 
Veftetto degli neti contro gli atomi pesi 


ndo si traseuri 
ti, ponendo in essa e (e) = 0. 
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1 neutroni termici, — Ci siamo fino ad ora occupati di neutroni ap- 
partenenti all'intervallo di energia dalla massima fino a un volt, e cioè sem- 
pre superiore non solo alla energia del moto di agitazione termica (œ 1/30 
di volt), ma anche al quanto hv delle forze chimiche che legano gli atomi di 
idrogeno alla sostanza (da 1/2 a 1/10 di volt) In questo intervallo di ener- 
gia abbiamo potuto prescindere dai moti di agitazione termica e dal legame 
chimico dell'idrogeno. Quando però, con urti successivi, l'energia del nen- 
trone scende al di sotto di un volt, la legge eon eni avviene l'ulteriore ral 
lentamento diventa alquanto più complicata (cfr. Parte II); si deve tuttavia 
ritenere che, dopo una decina di urti, essa sia ridotta alla energia della agi 
tazione termica. Esisterà dunque un notevole numero di neutroni aventi 1а 
energia di agitazione termica e la eni distribuzione di velocità sarà più o 
meno approssimativamente quella Maxwelliana. Il numero di questi neu- 
troni termici è limitato dal fatto che, mentre se ne producono continua- 
mente per rallentamento dei neutroni più veloci, se ne vengono anche con- 
tinuamente a distruggere, in massima parte, probabilmente, per cattura da 
parte dei nuclei di idrogeno e formazione di deuterio. (Cfr. anche Parte II). 
Rappresenteremo l'effetto di questo processo di cattura introducendo una vita 
media т dei neutroni termici; per modo che, se la sorgente produce Q neu- 
troni termici al secondo entro un blocco praticamente illimitato di paraf- 
fina, il numero totale dei neutroni termici presenti a un dato istante sarà 


90. = фт 


Anche rispetto agli urti elastici il comportamento dei neutroni termici 
è verisimilmente diverso da quello dei neutroni di energia superiore a un 
volt. Ragioni teoriche (efr. Parte 11) inducono infatti a ritenere che, quando 
l'energia 20 del neutrone passa da valori grandi a valori piccoli rispetto ad 
liv (v — frequenza del legame chimico dell'idrogeno nella paraffina) il cam- 
mino libero medio si riduca nel rapporto 4 : 1, mentre la legge di distribu- 
zione angolare dei neutroni dopo un urto tenda, al limite per w molto pic- 
colo, a diventare isotropa. Benchè per neutroni termici ir/hv sia abbastanza 
oni di 
applicabilità delle leggi limite indicate (cfr. $ 11). Ciò nonostante nei p 
атай 3, 5, 6, T sulla difusione dei neutroni termici semplificheremo le con- 
siderazioni ammettendo che la diffusione sia isotropa; il piccolo errore che 
così si introduce è evidentemente nel senso di dare un tratto di diffusione 
troppo corto ed un albedo troppo grande, 

Se A è il cammino libero medio dei neutroni termici nella paraffina 
(03 em, cfr. AF); v la loro velocità media (a temperatura ordinaria 
к = 25. 10° cm/sec.) ed N il numero medio dei cammini liberi percorsi da 
un neutrone termico prima di venir catturato (Y = 140; efr. AF $ 13), 
valgono evidentemente le relazioni 


piccolo (cirea 1/10) non sono ancora interamente raggiunte le condi: 


(29) $ 


Da esse si ricava t — 1,7 . 10* see (efr. anche $ 
Dato il considerevole numero di urti che un neutrone termico subisce 


in media prima di venir catturato, è chiaro che il suo moto potrà assimi- 
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larsi con notevole accuratezza a un moto di diffusione. Si scrive facilmente 
una equazione diiferenziale per la densità n dei nentroni termici, in funzione 
di 2, y, 2, t. Indicando con q (r, y, 2, t) il numero di neutroni termici che si 
prodneono per unità di volume e di tempo dal rallentamento di nentroni 


più veloci, si scrive subito 
ә 

(23) ELM -q 
dt 


dove, nel secondo membro, il primo termine rappresenta l'effetto della dif 
fusione (si sa infatti dalla teoria cinetica rlassica che 20/3 è il coeficiente 
di diffusione); il secondo termine esprime l'effetto della distruzione dei neu- 
troni per cattura; il terzo quello della produzione di neutroni termici per 
rallentamento. Nel caso stazionario, che è evidentemente quello più impor- 
tante, la (23) si riduce, tenendo presente anche (22), 
EN aae 23M 
= 


(24) п = 


A titolo di esempio mostriamo l'applicazione della (24) alla risoluzione 
del seguente problema: 

Si abbia nn blocco di paraffina, limitato a sinistra dal piano r — 0, il 
quale ocenpi tutto lo spazio a destra di questo piano. Trovare la probabi- 
lità che un neutrone termico che si trova nella posizione di aseissa posi- 
tiva a arrivi ad uscire dalla paraffina attraverso al piano z = 0, prima di 
venir catturato. Il problema equivale evidentemente a quest'altro: suppo- 
niamo che, in un punto di nscissa 4 si producano Q neutroni termici al 
condo; trovare la frazione di questi che esce dalla paraffina attraverso al 
piano т — 0. 

Per risolvere questo problema riduciamoci dapprima dalla equazione 
(24) con le tre variabili indipendenti +, y, 2, ad una contenente la sola va- 
riabile indipendente г; basta per questo moltiplicare i due membri di (24) 
per dy dz ed integrare rispetto a y e a т tra — e + се. Ponendo 


(25) ole ff nay аз ; fi) — [| q dy dz 


€ tenendo presente le relazioni immediate 


si trova allora 


(26) о (1 — 


Nel caso nostro la funzione f (2) è evidentemente nulla per г £ a; men- 
tre per z == a essa è infinita in modo tale che 


en Í fiar 0 
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quando l'integrale sia esteso a wn intervallo contenente a. Segue da queste 
proprietà di f (т) che, ad eccezione del punto a, 0 (r) soddisfa all'equazione 
differenziale 


(28) 


Per e — 0 e per e — ж ‚1а g (г) deve evidentemente soddisfare le condizioni 


0(0—0 : elo) 9 


Da (26) e (27) risulta poi che nel punto singolare а si ha una discon- 
tinuità del valore della derivata di 0, mentre la funzione stessa resta con- 
tinna; si ha precisamente: 


m ò o(a) = 0 


L'integrale generale di (28) è dato da una combinazione lineare dei 
due integrali fondamentali 


727 


en 


ole = Be 


in eni A e B sono delle costanti che si determinano subito per mezzo 
delle (30). Si trova precisamente 


182) 


П numero di neutroni che escono dalla p nell'unità di tempo 
è dato evidentemente dal prodotto del coeficiente di diffusione 21/3 per 
la derivata di o rispetto ad æ presa per æ = 0. Tale numero risulta dunque 


em) 
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La probabilità cercata р (а) che wn neutrone partente da un pur 
di aseissa a riesea ad uscire dalla parafina è evidentemente eguale al rap- 
porto tra l'espressione (33) e 0; e cioè 


(84) 


pin =e 


Questa formula è stata nsata (fr. AP) per la misura di À 

Si noti che questo risultato, come tutti gli altri che si possono de- 
durre delle equazioni differenziali H, valido esattamente 
altro che nel caso limite che N sia molto grande e À molto piccolo, e ci 
in modo tale AN si mantenga finito, Si vedrà infatti nei paragrafi seguenti 
che, în vicinanza della superficie che limita la paraffina, e precisamente 
entro una distanza da questa dell'ordine di grandezza di X, la densità dei 
mentroni presenta delle anomalie. 

Per studiarle converrà dapprima semplificare il problema come è in- 
dicato nel paragrafo seguente. 


4. П caso unidimensionale. — In questo paragrafo semplificheremo lo 
studio della diffusione riferendoci al caso fittizio che i nentroni siano mo- 
bili in una dimensione lungo una retta, invece di ess liberi nello spazio. 
П procedimento presenta il vantaggio che, in questo caso semplice, si pos- 
sono poi senza difficoltà ricavare soluzioni assai approssimate, valide p 
il caso reale di dimensioni. 

Nel о unidimensionale ammetteremo che ad ogni urto (cammino 
libero melio è) il neutrone abbia probabilità 1/N di essere catturato: se 
iuvece l'urto non dà luogo a cattura, i| neutrone avrà probabilità eguale 
di ripartire verso destra o verso sinistra. 

Vogliamo prima di tutto cercare per il caso unidimensionale la solu- 
zione esatta di un problema analogo a quello trattato alla fine del para- 

fo precedente: precisamente: Si abbia un pezzo di parafina compreso 
tra le aseisse 0 ed a; un neutrone termico parte da wn punto di ascissa x 
entro la paràffna; trovare la probabilità p (r) che il neutrone esca dalla 
parafina dallo parte di sinistra, Questo problema, nel caso limite а — oo 
è l'analogo unidimensionale di quello studiato nel paragrafo precedente. 

Per risolverlo stabiliremo una equazione per p(r) al modo seguente: 
La probabilità pir) può analizzarsi nella seguente somma: 

T) Probabilità che il neutrone, partendo da r, 
sinistra ed esca direttamente dalla paraffina senza a 
Questa probabilità è 


i1 suo moto verso 
subito aleun urto. 


X. cw 


2 


TI) Probabilità che il neutrone subisea un primo urto tra È e È + dE 
1-1 


" 1 A reni cà А 4 Р 7 
Te cioè — è 43/4] ; the questo urto sia elastico [e cioè (N — 1/N]: 


e infine che il neutrone, dopo di esso, fini: 
parte sinistra [e cioè p(E) ]. La probabilit 
delle probabilità componenti, e cioè 


per uscire dalla paraffina dalla 
di questo evento è il prodotto 


«PS 
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ed essa deve integrarsi rispetto a E da 0 ad a. Sommando I e IT troviamo 
per p(r) la seguente equazione integrali 


1 
(85) pla=— 0 
Si veritica facilmente che la soluzione di (35) può mettersi nella forma: 
(56) рб) = Ае" + Ве“ 


in cui A, В, ed a sono costanti; basta perciò sostituire (36) in (35); si trova 
allora che è possibile soddisfare la (15), purchè si ponga 


(N — И) е AF | 


e 


B- 


* 
Е 


QN iy YF — VN e Y 


Queste formule si semplificano notevolmente nel caso che la paraffina 
sia illimitata dalla parte di destra (т = со); esse diventano allora: 


И 


-0;B— ——— , 
VX+1 


yx 
VN+1 


Il problema ora risolto ci permette di determinare facilmente, sempre 
per il caso unidimensionale, il coeficiente di riflessione (albedo) dei neutroni 
termici che incidono sopra mno strato di paraffina. Supponiamo che sul no- 
stro strato di paraffina, esteso come prima da 2—0 ad 2—a, cada un 
neutrone termico proveniente da sinistra; chiameremo albedo B(a) dello 
strato di spessore @ la probabilità ehe il neutrone, dopo aver subito uno 0 
più urti, riesca dalla stessa parte da eui è entrato. Per determinare la 
albedo osserviamo che la probabilità che il neutrone, entrato nella paraffina, 
subisca un primo urto tra т ed z= dz, e non venga ivi catturato, è data, 
come sopra, da: 


(38) ЕД9) 
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Abbiamo visto prima che un neutrone che parte da z ha la probabilità 
p(z) di uscire dalla paraffina dalla parte sinistra; e quindi la probabilità 
totale di una uscita a sinistra, e cioà l'albedo, risulta nel nostro caso 


]s p (ef de 


da (36) e (37) si ricava, effettuando l'integrazione, 


(39) 


Ha particolare importanza il caso che lo spessore а della paraffina sia in- 
finito, La albedo risulta in questo caso da (39), 0 anche direttamente da (28), 


(©) = 


(40) 


v 


L'ultima espressione, approssimata per N molto grande, è quella che si nsa 
più frequentemente. 

Scriviamo ancora l'espressione del coeficiente di trasmissione di uno 
strato di spessore а, e cioè della probabilità che un neutrone che incide su 
di esso da sinistra ne riesca dalla destra. Tale coefliciente, con considera- 
zioni analoghe a quelle fatte per ottenere l'albedo, risulta; 


+1 


(41) 


Per N = оо, y (a) si riduce 


(42) 


In vista di future applicazioni dobl 
il caso unidimensionale, la seguente questi 
distruzione dei neutroni (У = 29) e supponiamo che Q nentroni tern 1 
secondo si producano in un pezzo di paraffina esteso da a — 0 ad ш — ос, 
а distanza dal bordo г 0 grande (in confronto a è) I neut i diffonde. 


mo ancora trattare, sempre per 
ne, Trascuriamo il processo di 
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ranno attraverso al bordo e sfuggiranno dalla parafina; essendo, per ipo- 
tesi, trascurabile il processo di distruzione dei neutroni, è chiaro che, nello 
stato di regime, il flusso di neutroni dall'interno verso l'esterno della paraf- 
fina deve essere di Q al secondo. Per mantenere questo flusso costante la 
densità n(7) dei nentroni deve erescere lineamente in funzione di 2; avre- 
ino dunque 

(43) nir) = A + Br 


mente scrivendo che il flusso dei 
» sinistra è eguale а 0. 
tra i numeri di neutroni che 
e verso destra; si 


Le costanti A e B si determinano fu 
neutroni attraverso a qualsiasi 
0 deve essere dunque eguale alla dillerenz 
attraversano in un secondo il punto z verso sinist 
trova cioè 


Z| TET 


nix) sb verifica su- 


Introducendo in questa equazione l'espressione. ( 


bito che essa può soddisfarsi, purchè si abbia: 
di 9 = un 
05) а — ві 


ve dunque 


(46) nir) 


[X 


jamo il eoefüleiente di diffusione (unidimensionale) 


mentre da (34) rie: 
(47) D — he 


ticolare che da (46) alta che la densità dei neutroni 
l bordo della raffina; se si estrapolasse l'andamento 
di n(e) verso l'esterno della paraffina, si troverebbe invece che la densi- 
mir) verrebbe ad annullarsi a distanza dal bordo eguale al cammino 
medio û. 


Albedo e probabilità di trasmissione in tre dimensioni. — Dai risul- 
tati esatti ottenuti nel paragrafo precedente per il caso unidimensionale, 
possono facilmente dedursene altri assai approssimati, validi per il caso 
reale di una diffusione di neutroni in tre dimensioni. 

Consideriamo perciò la proiezione sull'asse delle ascisse del moto di un 
neutrone termico che subisca successivi urti nella paraffina, Il moto proie- 
zione sarà un moto di avanti e indietro, abbastanza analogo a quello che 
si avrebbe nel caso unidimensionale, La differenza sta nel fatto che men- 
ire, nel caso unidimensionale, la probabilità di subire un urto dopo un 
dato percorso segue la legge esponenziale, nel caso della proiezione di un 
moto tridimensionale invece, la legge corrispondente, pur essendo qualita- 
tivamente non molto dissimile da una esponenziale, ne dillerisce tuttavia. 
inoltre poi, naturalmente, il cammino libero medio i del moto proiezione 
è più corto di quello 2 del moto vero. 
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Per scegliere in modo conveniente X, possiamo р. per il 
caso unidimensionale l'equazione della diffusione analoga tenendo 
presente la espressione (47) del coefficiente di diffusione ш onnle 


(introducendo } e ' in Inogo di } е r esso risulta D'= Ае) essa risulta 


n- gg 
dat 


П confronto di questa equazione con la (24) ci suggerisce di porre 


(48) 


Un altro modo per arrivare a questa stessa scelta di 2° consiste nell'osser- 


vare che, nel caso tridimensionale, la media dei quadrati 7? dello sposta- 
mento di un punto che subisca m urti con cammino libero medio è è 


(il fattore 2 deriva dal fatto che la medi: i quadrati del cammino libero 
è il doppio del quadrato della media del cammino libero stesso). La media 
dei quadrati della proiezione dr dello spostamento r, è evidentemente 1/3 
di r? e cioè 


LES 


Le due espressioni si eguagliano appunto con la posizione (48). 
Concludiamo dunque che la proiezione di un moto di diffusione in tre 
dimensioni è assai simile a un moto di diffusione unidimensionale con cam- 
mino libero medio i dato dalla (48); in questo modo, come ora vedremo, 
gran parte dei risultati del paragrafo precedente possono essere utilizzati 
con buona approssimazione anche per il caso di tre dimensioni. 
el paragrafo precedente abbiamo stabilita la espressione della pro- 
Vabilità p(x) che un neutrone termico che parta dalla posizione 2 esca a 
uno strato di parafina di spessore a limitato da due faccie piane di ascissa 0 
ed a. Il problema analogo nel caso tridimensionale è il seguente: Si abbia 
uno strato di paraffina di spessore a limitato da due faccie piane di ascissa 0 
ed a: trovare la probabilità p(z) che un neutrone termico, muovendosi ini- 
zialmente da una posizione di ascissa 2, esca dallo strato di paraffina attra- 
verso la faccia sinistra. 
‘sione approssimata di p(r) potremo prendere la (26), dove 
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А, B,a sono date da formule analoghe alle (37); nelle quali tuttavia, in 
luogo di è, deve seriversi 7) dato da (18), Si ha dunque: 


р) = де + Be 


2a 


cm. Же (N + И) e s 1 VE 
an Em x Vr 


[T 


Nel caso che lo spessore @ della paraffina sia infinito, queste formule 
modo analogo alle (38) e si trova 


И yix 
ra و‎ Vai пе а= =) 


Questa formula deve confrontarsi con la (34) con la quale viene a eoin- 
cidere (quando si ponga a — 2) nel caso limite indicato alla fine del $ 3. 
La differenza consiste nel fattore УОИ У + 1) che rappresenta l'effetto 
delle perturbazioni in superficie dell'equazione dillerenziale (24). 

La conoscenza di p(z permette di risolvere facilmente i problemi re- 
Jativi alla albedo della paraffina nel caso di tre dimensioni. Nel caso parti- 
colare che la paraffina sia infinitamente spessa e per il caso limite di N 
molto grande, i! problema della albedo è stato trattato anche da Wick (*), 
con un procedimento, che in qualche caso consente di trovare il risultato 
esatto, in altri easi fornisce un metodo di approssimazione la cui precisione 
può, in principio, essere a ite grande, I risultati che qui daremo 
sono invece soltanto approssimati, pur corrispondendo a casi più generali 
di quelli trattati da Wick: come si vedrà del resto la approssimazione è in 
genere assai elevata. 

A differenza del caso di una sola dimensione, per il quale la albedo è 
definita in modo univoco, nel caso di tre dimensioni essa dipende ovvia- 
mente dall'angolo di incidenza dei nentroni, essendo tanto più piccola quanto 
più l'incidenza è normale, Affinchè si possa dare alla albedo un significato 
mmivoco, sarà dunque necessario indicare 
legge di distribuzione angolare dei neutron 
altrimenti come si intenda eseguire lı misura del coefficiente di riflessione 
Preciseremo così nel $ 7 che cosa intendiamo per «albedo sperimentale » 
che è il valore del coeficiente di rillessione che si ottiene quando ci si metta 
olarmente convenienti per elfettuarne la misura e che 
allora indicate esattamente: l'importanza della albedo spe 
dal fatto che dalle misure di albedo si ottiene direttamente 
i totti i confronti fra teoria ed esperienza sono 
La teoria della albedo sperimentale sarà dita nel $ 7. 
invece le formule per il ealeolo della albedo per nentroni 
în funzione dell'angolo di incidenza 0. La albeto di un nentrone che incida 


j. oppure spec 


in base ad ess 
Diamo qui 
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sopra uno strato di parafina di spessore v con un angolo di inciden 
può evidentemente scriversi come integrale dei prodotti della probabilità 


—1 قت‎ dz 
«т=з LM — 
N À cos d 


che il neutrone, entrato nella paraffina subisea un primo urto alla profon- 
ана tra т ed т + dz, e non venga ivi catturato, moltiplicata per la pro- 
babilità che il neutrone, dopo aver subito questo primo urto, esca dallo 
strato di parafina per la faccia da eni è entrato; quest'ultima probabilità 
è data da p(r). La albedo cercata è dunque: 


тшт EU ia 


(81) i cos 8 


Ponendo per p(z) l’espressione (49) l'integrazione si effettua senza dif- 
ficoltà; per brevità seriviamo il risultato esplicitamente solo nel caso che 
lo spessore @ dello strato di paraffina sia infinitamente grande, nel ial 
caso p(7) è dato dalla (50). In questo caso si trova da (51), effettuando 
tegrazione, 


Vy- 
+ ИЗ cos В 


1 + ИЗ cos $ 
59 æ, 8) — 
G2) B6 Vy 


dove Pultima espressione è valida per N assai grande. 

Dalla (52) si può ricavare la espressione della albedo per ogni asse- 
gnata legge di distribuzione angolare dei neutroni incidenti: così p. se 
i neutroni incidenti soddisfano alla legge del coseno, Ja probabilità che un 
neutrone incidente formi la normale nn angolo compreso tra 0 e 9 + d$ 
e 2 cos ð sin 8 49 ; e quindi la albedo, quando valga la legge del coseno, 
risulta: 


(з) VE cp 2 sin 0a 0 = 

Per giudicare il grado di approssimazione del metodo, si риф osser- 
vare che, nel caso che valga la legge del coseno, Wick (1. e.) ha data la 
espressione asîntotica esatta della albedo, ed ha trovato 


(4) В (9) =1 - 
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Il valore esatto del coefficente di 1/ N è 
dalla (58) esso risulta 1 + 2/ /3 — 


In modo simile si può calcolare il coefficiente di trasmissione attra- 
verso a una lastra di parallina di spessore а per neutroni termici indi- 


lunque 4/73 — 2,31; mentre 


erenza è soltanto del 7 


denti con un angolo 9. In modo analogo a quello usato per dedurre (31) si 
trova che esso è dato da 
x—i 
(бээ (9-67 — I p (a = а) de 
ен dI, 
sostituendo per p(r) la (49) l'integrazione si effettua senza difficoltà: diam 


il risultato esplicito soltanto per il caso limite V — oo : 


ge di distribuzione angolare dei neutroni termici emergenti dalla 
paraffina. — D e di m bloeco di paraffina contenente una sor- 
gente di neutroni, escono continuamente verso l'esterno dei neutroni ter. 
mici. Ci proponiamo di determinarne approssimativamente Ja legge di di 
stribuzione angolare, la cui conoscenza è necessaria per la riduzione «elle 
misure dei coefficienti di assorbimento e per numerosi altri problemi 
(Cfr. AF). Un semplice metodo per dedurre questa legge è il seguente: 

Abbiamo dimostrato nel $ 4, che, nel caso unidimensionale, la densit 
dei neutroni in prossimità del bordo л — 0 della paraffina si comporta 
come (46). Anche questo risultato può estendersi approssimativamente al 
so di tre dimesioni, purchè û si sostitnisea con X, dato dalla (18). Con 
cludiamo dunque che la densità nfr) dei reutroni termici in un blocco di 
paraffina limitato a sinistra dal piano r — 0 in vicinanza di questo piano 
si comporta come 


(рт) sa сой (vr è 2 


Questa legge può esprimersi anche dicendo che se si estrapola verso 
l'esterno della paraftina (e cioè verso i valori ne ivi della +) l'andamento 
che la densità dei nentroni l'interno della parafina, si trova che essa 
si anvullerebbe a distanza 2/5 dal bordo della биа, Per una verifica 
sperimentale di questa proprietà confronta AF $ 11. 

Siccome la frequenza degli urti subiti dai neutroni termici in ogni 
elemento di volume è evidentemente proporzionale a wir), troviamo che il 
numero degli urti elastici dei nentroni. termici per unità di tempo entro il 


volume dr è; 
e (е жарат 
Vs 
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jı essendo una costante. La probabilità che un neutrone che ha subito uno 
di questi urti esca dalla paraffina attraverso al piano s = 0, con una in- 
clinazione sulla normale compresa tra д e # + d, e senza subire alcun 
altro urto, è evidentemente: 


=й віп è db 
2 


dunque che îl numero dei neutroni che escono da una porzione di 
area 5 della superficie che limita la paraffina, con inclinazione tra è e 9-4 dd 
ed avendo subito l'ultimo urto in una posizione di ascissa tra a ed s -+ dr è: 


паветр Sut 4+ 
2 


j Fi 


Questa espressione, integrata rispetto ad # da 0 a оо ci dà il numero totale 
dei neutroni termici nscenti dalla superficie S con inclinazione tra фе 
94-40 ; esso risulta: 
2 Sn NN 
тув (cos В + VF сок? b) sin à dh 


voneludiamo dunque che il numero dei nentroni termici che escono dalla 
parafüna con direzione entro l'elemento di angolo solido dw è proporzio 
nale a: 


(58) (cos 8 + ИЗ così 8) do 


La legge di distribuzione angolare dei nentroni termici uscenti dalla paraf- 
fina è stata calcolata numericamente da Wick; i suoi risultati concordano 
in modo assai soddisfacente con la (58). 


T. Albedo sperimentate. — Il metodo seguito sperimentalmente per la 
determinazione della albedo (Cfr. AF) è essenzialmente il seguente, Si abbia 
un rivelatore R dei neutroni lenti, costituito da una lastra piana assai 
sottile, capace di attivarsi per assorbimento dei neutroni termici e sol- 
tanto di questi. Ammetteremo che il rivelatore sia molto sottile, oltre che 
geometricamente, anche nel senso che la probabilità che un neutrone ter- 
mico che lo attraversa venga catturato (probabilità determinata dal pro- 
dotto dello spessore per îl coefficiente di assorbimento per neutroni termici) 
sia assai piccola. Si abbia inoltre una lastra di materiale 
bire totalmente i nentroni termici che la attraversano, e sol 

Eîfettuiamo due misure dell'attività che si induce nel rivelatore po- 
nendolo una volta (caso a) in una data posizione entro un blocco di paraf- 
fina assai grande contenente la sorgente; ed una volta (caso b) ponendolo 
di nuovo nella stessa posizione, ma mettendogli accanto da una parte la 
lastra assorbente, Siano A e B le attività misurate nella posizione а e b; 
ci proponiamo di far vedere che il rapporto A/B determina la albedo. 

Sia infatti V il numero dei neutroni termici che attraversano il rive 
latore nel caso b; nel caso и il numero dei neutroni termici che attraver. 
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sano il rivelatore almeno una volta (contando come uno solo anche un neu 
trone che attraversi il rivelatore più volte) è eguale a 2 У, poichè i neu- 
troni che colpiscono il rivelatore possono, nel caso a essersi originati da 
ambo le parti di questo. Inoltre mostriamo che un neutrone che traversa 
mma volta il rivelatore, lo attraversa in media 1/(1—f) volte, Ê essendo 
la albedo. Infatti la probabilità che un neutrone, dopo attraversato una 
volta il rivelatore, lo attraversi nna seconda volta, è evidentemente eguale 
alla albedo f; e quindi il nnmero medio degli ‘attraversamenti è appunto 
1 


HEERE bes RD 


me 


nelusione dunque il numero degli attraversamenti nel caso a risulta: 
aN 


j= 


Ammettendo che le attività A e B siano di attra- 


porzionali ai nun 


versamenti che si hanno nei due casi a e b, si trova dunque 
А 2 

(59) == 
в 1-6 


e quindi, dalla misura del rapporto А/В si può ricavare la albedo f. Ab- 
biamo già più volte osservato ehe il concetto di albedo non è univocamente 
definito, poichè il valore del coeficiente di riflessione dipende dalla distri 
buzione angolare dei neutroni incidenti. Così p. es. Ia albedo per neutroni 
incidenti eon la legge del coseno risulterebbe diversa dalla albedo per neutroni 
incidenti normalmente, oppure incidenti con la legge (58). Possiamo dun- 
que intendere che la relazione (59) precisi una possibile definizione della 
albedo. Chiameremo la albedo definita dalla relazione (59) «albedo speri 
mentale » poichè il sno valore è quello che si ricava direttamente dalle mi- 
sure. Dalla (59) si ricava come espressione della albedo sperimentale 


(60) peist 


a 


Per i dettagli delle misure effettive della albedo sperimentale rimandiamo 
ud AF. Notiamo qui che, dato che la albedo che risulta dalle misure è pro- 
prio la albedo sperimentale, è importante stabilire la' relazione che esprime 
questa grandezza in funzione del numero medio N degli urti che un neu- 
trone subisce prima di venir catturato dai protoni della parafina. 

Stabiliremo questa relazione nel caso limite, praticamente interessante, 
di N molto grande. à 

Sia q il numero di neutroni termici che si producono per secondo е 
per centimetro cubo nella regione in cui si trova il rivelatore R. Nel caso a, 
essendo per ipotesi R assai sottile, la distribuzione dei neutroni termici 
circostanti non perturbata dalla sua presenza. Si osservi ora che il 
cammino medio totale di ciascun nentrone termico nella paraffina è evi 
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dentemente Ni; e quindi il percorso totale dei neutroni termici prodotti 
per unità di tempo e di velume ё gNì. Concludiamo dunque che la somma 
delle lunghezze dei tratti percorsi da neutroni termici nell'unità di tempo 
attraverso al nostro rivelatore (avente area N, spessore d, e quindi volu. 
me Sb) sarà AbqNL. Indicando con k il coeficiente di assorbimento dei 
neutroni termici nel materiale che costituisce il rivelniore, e tenendo pre 
sente che, per ipotesi, il rivelatore è molto sottile (cioè К^ « 1), concludiamo 
che il numero di neutroni termici catturati per unità di tempo nel rive 
Jatore è: KONNA. L'attività A evidentemente proporzionale a questo 
numero; essa potrà dunque ser 


(61) A ds дуу 


ersi 


n essendo il evefieiente di proporzionalità. 

Per calcolare anche B, osserviamo che, quando da una parte del rivela- 
tore è appoggiata una lastra che assorba completamente i neutroni termici, 
questi possono raggiungere il rivelatore soltanto se si sono originati da 
parte scoperta di R: inoltre ogni neutrone potrà attraversare № non più 
di una volta poichè appena traversato R, esso sarà catturato dall'assorbitore. 
Il numero di nentroni che colpiscono il rivelatore si calcola osservando che 
di fronte al rivelatore (di area S) e a distanza da esso tra z ed r+ dr si 
producono £ q dr neutroni termici al secondo. La pi à che uno di 
questi raggiunga il rivelatore è data nel nostro molto grande) 
dalla (34) in en si deve serivere z in luego di a, e ei 


Il numero di neutroni 


sa] 


Per calcolare quanti di quest 


аг куд Vi 
neutroni restano catturati in №, occorre co- 
noscerne la legge di distribuzione angolare: ammetteremo che questa sia 
data dalla (58). E' infatti evidente che, nel caso b, la presenza di nno 
strato che assorbe totalmente i nentroni termici, modifica la distribuzione 
di questi nelle sne vicinanze in modo tale da renderla paragonabile alla 
distribuzione in vicinanza di una superficie che limita il blocco di paraf- 
fina. In base alla (58) si calcola elementarmente che il valor medio del 
tratto percorso da un neutrone termico che colpisce il rivelatore (di spes- 
sore d) nell'attraversarlo 


(ET) 


e quindi il numero totale dei neutroni assorbiti e 
Кк®8а УХ. L'attività B sarà proporzionale a questo nume 
. coefficiente n della (61): avremo dunque: 


v il rivelatore sarà 


o, con lo stesso 


(62) B = уком ИУ 
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Dalla (60), tenendo presenti (61) е (62) ricaviamo ora il valore della albedo 
sperimentale 


(63) 


(L e.) con un 


Questa formula coincide co ultato trovato da Wi 
procedimento di approssimazione numerica. 

Le misure effettuate nella paraffina hanno dato come valore della albedo 
sperimentale (Cfr. AF) 0 = 0,82. Con questo dato si può ricavare dalla (63) 
i ¥; si ottiene precisamente У = 123. Se si tenesse conto del 
fatto che, anche per neutroni termici, esiste una piccola coerenza tra le di- 
rezioni di cammini liberi successivi. il valore di X risulterebbe un po’ più 
grande. 


8. Larghezza logaritmica dei gruppi. — I gruppi di nentroni lenti, ad 
eccezione del gruppo f, costitnito essenzialmente dai neutroni termici, cor 
rispondono, secondo quanto si ritiene, a bande di energia relativamente ri 
strette, In questa ipotesi essi sono izzati dai valori Fin е IC mar 
delle energi delimitano la banda, Ci proponiamo qui di esporre i prin 
cipi su cui è basato il metodo per la determinazione della grander: 


nin 


log 


che chiameremo, per intenderci, larghezza logaritmi 
serizione della esecuzione elettiva della mi 
devono apportarsi si trova in AF. 
noti che la larghezza logaritmica ha un signifi 
in base a quanto abbiamo detto nella prima parte del $ 2, essa rappresenta 
infatti il numero medio degli urti che un neutrone subisce mentre appar- 
tiene al gruppo in questione; ciò è vero naturalmente solo per gruppi aveni 
cnergia maggiore di un volt, in modo che siano verificate le premesse fatte 
nei paragrafi 1 e 2. In tutta la considerazione che segue ci limiteremo a 
questi cu 
Il procedimento per determinare la larghezza logaritmica è basato sul 
confronto tra l'attività indotta in nn rivelatore G del gruppo g in esame, 
e quella indotta in un rivelatore Æ del gruppo termico, avente area eguale 
a G, e disposto. come nel caso 0 del paragrafo precedente, con un assorhi- 
to ale del gruppo termico da un lato. Supporremo per semplicità che 
i rivelatori siano assai sottili nel senso stesso precisato al pa 
rafo precedente; altrimenti bisogna introdurre delle correzioni per tener 
conto dell'assorbimento degli elettroni e dei neutroni nel rivelatore stesso. 
Per comprendere facilmente il principio del metodo, supporremo dap- 
prima che im un blocco illimitato di parafina si producano dappertutto g 
neutroni veloci per unità di volume e di tempo. Questi, in seguito agli urti, 
verranno snecessivamente a rallentarsi fino alla velocità di agitazione ter- 
e saranno infine catturati dai protoni presenti nella paraftina, L'at- 
à B indotta nel rivelatore R dei neutroni termici, quando esso è pro- 
tetto da un lato da nn assor totale dei neutroni termici, sarà data, 


a del gruppo. La d 
e delle varie correzioni che 
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come nel caso b del paragrafo precedente, dalla (62). Per determinare anche 
l'attività del rivelatore G del gruppo y, osserviamo che dalla (6) risulta in 
questo caso che la densità n(r) dr dei neutroni aventi velocità tra ге v-+ dr 
ed appartenenti al gruppo y è 


н (r) de 


A, essendo il cammino libero medio dei neutroni del gruppo in esame, Da 
ciò si caleola subito il numero di neutroni di velocità tra r e ¢ + dr che 
attraversano nell'unità di tempo il rivelatore G formando con la normale 
ad esso un angolo tra 9 e 9 -+ «9 ; tale numero 


dv 


244,8 gin d cos 0 40 


se Š è 10 spessore del rivelato: 
nentroni del gruppo 4, 
per ipotesi k, À e 1) х 
troni g assorbiti risulta 


i [| 
Cove Vmin € Emar опо le velocità corrispondenti alle energie iru, € imar рег 
modo che log Fact, % log 10 mar/i0min- L'attività indotta nel rivela- 


lore G è proporzionale al numero dei neutroni assorbiti per unità di tempo; 
se qa è il coeficiente essa risulta dunque 


e Ky il suo coeficiente di assorbimento per i 
frazione dei neutroni assorbita (tenendo conto che 
à, M cos $ ; е quindi ii numero totale det nen- 


298, k mas de 


sin dd) — 2g XA, ky d log SME 


Tin 


vm 0 


4 [2 
өт S hy ky d log Set 
Г 


(64) 


Nella pratica delle esperienze si usa di solito lo stesso corpo, con e 
senza opportuni filtri assorbenti, sia come rivelatore & dei neutroni termici 
che come rivelatore G del gruppo g: in queste condizioni si ha evidente- 
mente no — n. Ne quindi si potessero realizzare delle condizioni in eni il 
numero g dei nentroni veloci prodotti per unità di volume e di tempo fosse 
costante în tutta una grande massa di paraffina, «i ricaverebbe, da (62) e (64) 


Lil 
(65) Tp 
w 

In pratica la determinazione di log чаз а non può farsi diretta- 


mente per mezzo di questa formula, poichè non è facile produrre una ripar 
tizione uniforme dei neutroni veloci, i quali di solito provengono tutti da 
una sorgente praticamente puntiforme. E siecome la distanza a cui dillon 
dono i neutroni termici è maggiore di quella a cui diffondono i neutroni 
degli altri gruppi, si troverebbe che il rapporto cl, /B non è costante, ma 
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decresce con la distanza dalla sorgente. Un modo sempli 
sto inconveniente consiste nell'integraro le equazioni (62) e (64) sn tutto 
il volume (e, occorrendo, anche su tutte le orientazioni del rivelatore). Si 
irova così un risultato che evidentemente non dipende più dalla uniformità 
o meno di q, ma soltanto da Q = jq dr, e cioè dal numero totale dei neu- 


per evitare que- 


troni veloci prodotti nella unità di tempo, Si trova precisamente, ponendo 
anche, come si è detto, ye — 9 : 
[Büdv—wukbNQAMN. 
ЈА, пек, BS QR, log 11 


dalle quali si ricava 


nk 
ax 


Questa formula, ¢ 
latore, è stata usata 


ancora per tener conto dell assorbimento nel riv 
AP per il calcolo delle larghezze logaritmiche. 


Parre IL 


Meccanismo dell'urto tra neutroni e atomi di idrogeno 


llo studio meccanicoquantistico dell'urto 
tra i neutroni lenti e i protoni della paraffina, Verrà in particolare esami- 
muto il meccanismo degli urti, tenendo conto del fatto che gli atomi di idro- 
o non sono liberi, ma possono considerarsi legati elasticamente a certe 
posizioni di equilibrio; e verranno discussi i processi che portano alla cat- 
iura del neutrone da parte del protone, con formazione di un nueleo di deu- 


Questa parte sarà dedicata 


9. Urto tra neutroni lenti e protoni trascurando l'effetto del legame 
chimico. — E? evidente ehe, fino a quando l'energia del nentrone è grande 
spetto alla energia del legame chimico dell'idrogeno nella paraffina, si può 
prescindere, nello studio dell'urto, dall'effetto di questo legame, considerando 
i protoni come liberi; più precisamente, come abbiamo già osservato, questo 
procedimento sarà lecito dino a che l'energia w del neutrone sin » hv, e cioè 
del quanto della frequenza v del legame elastico degli atomi di idrogeno. 
Siccome hv è al massimo dell'ordine di 0,5 volt, potremo praticamente rite- 
nere i protoni come liberi quando i neutroni hanno energie maggiori di 1 volt. 
In questo caso il problema degli urti tra nentroni e protoni è abbastanza 
semplice: poichè, riferendosi alle coordinate relative dei due corpuseoli, 10 
riconduce immediatamente al problema dell'urto di un corpuscolo contro 
un centro di diffusione fisso, problema che si tratta coi classici metodi della 
quantistica dell'urto. Come massa, nel calcolo del moto relativo, deve 

dersi la massa ridotta 1/2, M essendo il valore comune 
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П dettaglio della teoria dell'urto, anche in questo caso semplice, dipende, 
come è ovvio, dalle ipotesi che si fanno sulla legge di forza tra neutrone е 
protone. Si dovrà anche tener conto delle due possibili orientazioni relative 
(parallela o antiparallela) degli spin del nentrone e del protone. 

Ammetteremo, come generalmente si ritiene (°), che le forze neutrone- 
protone abbiano un raggio d'azione p alquanto inferiore a 10! em, Esse po- 
trebbero poi derivare da un ordinario tipo di potenziale, oppure rappresen- 
re una interazione di scambio secondo le ipotesi di Heisenberg e di Maio- 
rana. 

E’ noto che il nucleo del deuterio ha spin 1; sembra dunque che il suo 
termine fondamentale debba classificarsi (con le notazioni della spettrosco- 
pia degli atomi) come un termine °S, il eui spin sia la somma degli spin del 
protone e del neutrone; la energia di legame di questo termine è 2,2.10* volt. 
Oltre al termine fondamentale 2% si può considerare anche un termine di 
singoletti *8 nel quale gli spin del protone e del neutrone siano antiparalleli. 
Se le forze neutrone-protone non dipendessero dalla orientazione degli spin, 
questi due termini dovrebbero evidentemente coincidere; se vi è invece una 
differenza tra le forze nei due casi, il termine *& deve essere situato al di so- 
pra del termine fondamentale *8; esso sarà reale o virtuale a seconda che 
la sna energia di legame è positiva o negativa 

Nell'ipotesi che il raggio d'azione delle forze neutrone-protone sia molto 
piccolo a confronto della lunghezza d'onda di de Broglie, il problema del- 
l'urto può trattarsi col semplice procedimento usato da Bethe e Peierls (1. є.); 
si arriva così alla seguente formula per la sezione d'urto (°) 


(68) Т 
| + +e СЯ 


dove ir, е w, rappresentano le епеѓкіе dei due termini N ed $ e w è l'ener- 
gia del neutrone. Quando w è molto piccolo (si intenda: piccolo rispetto a 
W, e 10,, pur essendo sempre maggiore di un volt) risulta dalla (68) una se 
zione d'urto indipendente da w 


(69) 


Risulta effettivamente dall'esperienza (efr. AF) che, almeno per due gruppi 
aventi energia maggiore di nn volt, il cammino lil 
è approssimativamente lo stesso, e pres 


(то) s=1em 


A questo valore del cammino libero medio corrisponde una sezione di 
urto о, — 12,8.10* еш", Assumendo questo valore, e prendendo 
an, =— 2,2.10 volt, si ricava dalla (69) 


186.107 er 


= 116.10? volt, 
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La sezione d'urto relativamente grande dei neutroni lenti per l'idrogeno 
vonduce dunque, secondo questa teoria, a concludere che il termine 'S, reale 
о virtuale, abbia una energia relativamente assai piccola in valore assoluto. 

Ponendo nella (6%) questo valore per ir, , e calcolando la sezione d'urto 
per neutroni veloci, si trovano dei valori troppo piccoli; ciò è probabilmente 
чотшо alla inesattezza del procedimento di calcolo di Bethe e Peierls per 
neutroni aventi energie di aleuni milioni di volt. Il valore della sezione 
d'urto dedotto dalla misura di cammino libero medio effettuata da Goldha 
ber (1. с.) per neutroni di cirea 200.000 volt ottenuti per effetto fot 
nucleare da deuterio irradiato con i raggi y del 7h C è invece più piccolo 
di quello che si deduce dalla (6%). La precisione delle misure non è però 
forse sufficiente per trarre delle deduzioni sicure. 


10. Urto di neutroni contro atomi di idrogeno legati, — Abbiamo più 
volte osservato che, se l'energia dei neutroni è inferiore a un volt, non 
è più lecito trascurare il fatto che gli atomi di idrogeno sono legati chimi- 
camente nella paraffina. Ci proponiamo di studiare ora Purto tra un nen- 
trone e un nucleo di idrogeno, tenendo conto delle forze chimiche che ten- 
dono a mantenere l'idrogeno nell'intorno di una posizione di equilibrio. 

П problema si può discutere eoi seguenti criteri di approssimazione. 
Sin ¢ il raggio d'azione delle forze nentrone-protone; a l'ordine di gran- 
dezza del raggio d'urto tra neutrone e protone: } infine l'ordine di gran- 
dezza della lunghezza d'onda di de Broglie corrispondente ai momenti del 
neutrone e del protone, Le approssimazioni che ci proponiamo di usare sono 
legittime se si può scegliere una lunghezza А che soddisfi simultaneamente 
le diseguaglianze 


(î) ЕКА: R»Q К» @ 


Queste condizioni si possono soddisfare assai bene per îl caso dell'urto tra 
i neutroni lenti e i protoni nella paraffina. Indicando con г, y, г le coordi- 
nate del neutrone e con X, Y, Z quelle del protone, e trascurando eletto 
dello spin dei due corpuscoli, che non ha importanza per i fenomeni che ci 
interessano presentemente, la Hamiltoniana del sistema potrà serivers 
come somma delle energie cinetiche dei due corpuscoli + l'energia poten- 
ziale U (X, Y, Z) delle forze chimiche che si esercitano sull'idrogeno + la 
energia di interazione tra neutrone e protone. Rappresenteremo quest'nl- 
tima come una energia potenziale y(r) funzione della distanza r tra neu- 

е e protone; se anche del resto l'interazione fosse del tipo di Heisen- 


х o di Majorana, il calcolo si potrebbe svolgere sostanzialmente con lo 
stesso procedimento. 


L'equazione di Schroedinger del sistema può seriversi: 
DEI € 
- е + 
TZ E 


+U%+90)% 


Lo scalare di campo ар (z, 0, 3, X, Y 


à evidentemente una funzione 
con comportamento regolare (nel senso che le sue variazioni saranno pie- 
cole per variazioni degli argomenti ^) dappertutto ad 


iceole rapporto a 
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eccezione delle zone in cui r è piccolo, E' facile convincersi, tenendo pre- 
senti le (71), che le irregolarità avranno luogo per г < R (cfr. anche la 
discussione sulla fig. 1), Introînciamo una nuova funzione y che si deduca 
dalla y prendendo Ta media seguente 


AP (ri a Y 


= [fv n 8, X, Y, Zi dE dy d£ 
Ею JJ 


a una sfera di raggio J con centro nel punto r, y, 
à evidentemente andamento regolare anche per piccoli 


dove l'integrale è esteso 
La funzione y 
valori di r. 

Ci proponiamo di stabilire per Y uma equazione analoga a quella di 
Schroedinger. Per questo prenderemo Ja media dei due membri di (72) sopr: 
i punti di una sfera di raggio Æ con centro in r, y, 7; indicando questa ope- 
razione, anal alla (781 con una sopralineatur, con ovvie 

ioni, 


otteniame 


Бофта 


р ш 


Per calcolare l'ultimo termine «i osservi che, nella zona singolare r < R, 
e variazioni della x) sono essenzialmente dovute all'effetto dell'ene 
tenziale g(r) la quale, pur essendo diversa da zero solo in una 
assai piccola, prende in essa dei valori grandissimi, Per r 
prescindere dalle variazioni della w dovute agli altri t 
toniana, serivendo la ıj mella forma 


a po- 

one 
R si potrà anzi 
rmini della Ha 


an w=ez(n 


dove la funzione у (rj è solu 


ne dell'equazione 


Lt ПО 


¢ cioè dell'equazione di Sehroedînger (per le sole onde #, poi 
distanza queste sole hanno importanza) per il moto rela 
ticelle (coordinata r; ma 


lè a piccola 
tivo delle due par- 
а ridotta 1//2) e considerando la sola energia 
potenziale g (r ppresenta una funzione variabile regolarmente 

Se normalizziamo la y (r) in modo che per r grande essa prenda il va- 
lore 1, il raccordo tra l'espressione (75) e i valori di per r > R si ottiene 
evidentemente identificando е eon la funzione lentamente variabile эр, Po 
tremo dunque porre in generale 


y (r VI (IL 
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Con ta posizione у (r) = Û e (r), la (76) diventa 


TM 
(8) game 


L'andamento di r (r) è rappr 
di v (r) è rettilineo; 


itato nella fig. 1. Per r > p il grafico 
per la condizione di normalizzazione di poi, l'inelina- 


Fig 1 


zione della retta asintoto della cur 
modo che si avrà 


v (r) deve rendersi eguale a 45° ; per 


v= a+r perro p 


TI significato della costante @ è chiaro dalla figura. 
Tenendo presenti le (71) e trascurando ¢ in confronto a R si riconosce 
che y(r) ар sarà diverso da zero se i punti z, y, # e X, Y, Z distano meno 


(tenendo presente che о « R, e che ар non varia sen- 
sibilmente entro regioni delle dimensioni А) 


PIGRI | go) (2, X) (r) dc — 


g(r) et rar 
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L'integrale si calcola facilmente tenendo presenti (TS), (79) ed il fatto che 
r(0) — 0 (cfr. fig. 1). Si tro 


| scm rar = M | е ута س‎ 
da ARM 
at al 
атм Й 


In conclusione otteniamo infine 


а= 


(т, X) da (r) 


aM 


dove la funzione ёд (r) è eguale a zero se r> R: ed altrimenti è eguale 
3/47 (per modo che il sno integrale di volume esteso a tutto Jo spazio 


dX 


us 209% 


l'urto tra neutrone e protone è determinato dalla presenza dell'ultimo 
termine che rappresenta la interazione tra i due corpuscoli. E' facile con- 
nte la prima 
razione de. 
10); inoltre, nel calcolare gli ele 
oue, la funzione dx potrà identit 
intensionale), poichè le grandezze 
o il campo in cui бк è diverso 


vincersi che, con l'equazione (80), l'urto si può calcolare medi 
approssimazione del metodo di Born (infatti il termine di intei 
i 


termina solo una piccola irregolarit: 
menti di matrice del termine di inter: 
carsi con la funzione è di Dirac (t 
contenute in (80) variano lentamente en 
dla zero, 

Applicando il classico procedimento di Born si trova così senza difti 
coltà la seguente espressione per ln sezione d'urto ditferenziale 3, n,a, rela 
tiva a un processo d'urto in eui l'atomo di idrogeno passa dallo stato i 
ziale m allo stato finale n, mentre il neutrone viene diffuso entro una dire- 
zione appartenente all'elemento di angolo solido do: 


(81) Im mda do 


fitus 


dove p, rappresenta il momento del nentrone prima dell'urto; wm ( 
td un СХ, Y, Z) sono le autofunzioni che des 


Ү.А) 
lo stato del protone pri 


ma e dopo l'urto ed alle quali corrispondono le energie vs e ir, ; p è la q 
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tità di moto del neutrone dupo l'urto, la eui grandezza, per il principio della 
conservazione dell'energia, è data da 


Po 
usa) зм ^ 2X 


mentre la direzione è quella dell'elemento du. 
Prima di passare ad ulteriori applicazioni disentiamo la (S1) in due casi 
estremi: 


samente 
le del protone è 
in confronto alla Innglezza d'onda di de Broglie 
‘0 l'esponenziale nell'integrale che figura in (81) 
costante entro la regione in eui il fattore u, non è nullo. 
alla ortogonalità delle autofunzioni del protone, che Tinte- 
grale ditleri zero solo per n = m, nel qual caso il quadrato del sno 
modulo è == 1. Concludiamo dunque che, nel caso presente, si hanno solo 
urti nei quali non varia l'energia dell'idrogeno e quindi, secondo (82), an- 
che il neutrone conserva intera la sua energia cinetea (р = p.); la sezione 
d'urto per processi in cui il neutrone è diffuso in do risulta in questo caso 
da (31) 


[ 5 


1. Caso che gli idrogeni siano fortemente legati. (Più pi 
che la regione, in eui la autofunzione Ww dello stata inizi 
diversa da zero, sin piccola 
del nentrone). In questo си 
può ritener 


= dado 


che eî mo 


gra 


ra che la diffusione è isotropa. 
ido la precedente rispetto alla 


n sezione totale si trova inte- 
agolo solido totale e risulta 


(м) а = 1620 


2° Caso che gli idrogeni siano liberi, In quest 
tim ed u, del protone si possono caratterizza 


so le autofunzioni 
è mediante i rispettivi mo- 


i pu € pu i esse si scrivono nella consueta forma esponenziale, Si de- 
duce allora senza difficoltà che l'integrale in (S1) è diverso da zero solo se 


(85) Pa + PE Pm + Pa 


pn 


il quadrato del modulo del predetto integ 
le inoltre Ja forma 


Riferemtoci ad un sistema in eui l'idrogeno si 


è si alibia pu = 0, (Rî) е (SG) prendono le for 


izialmente fermo, in 


(кт) р, + р = р 


+p = ра 
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Da queste relazioni si ricava con considerazioni elementari 
(88) p = р, cos ё 


4 essendo l'angolo tra p e p, Siccome p e p, sono essenzialmente positive 
isulta intanto che la diffusione avviene solo sotto angoli acuti. Da (81) ri- 
caviamo poi la sezione d'urto differenziale 


da, = dat сов d dw 
La sezione d'urto totale risulta, integrando sulla semisfera eos д > 0 


cos d 2 z sin bd 0 = 4za* 


Il confronto di questa equazione con la (84) mostra che la sezione 
d'urto per idrogeni fortemente legati è quadrupla che per idrogeni liberi. 
Ciò significa che quando l'energia cinetica del neutrone, da valori superiori 
a un volt (per i quali gli idrogeni si possono praticamente considerare come 
liberi), scende a valori molto piccoli (per i quali invece gli idrogeni si 
debbono considerare fortemente legati) la sezione d'urto diventa quadrupla 
© quindi il camino libero medio si riduce a 1/4. Nel caso dei nentroni ter- 
mici, come sarà meglio precisato nel paragrafo seguente, si è abbastanza 
prossimi a questo valore limite, il quale tuttavia non è ancora completa- 
mente raggiunto. Si deve pertanto attendere che il cammino libero me 
pur essendo, per neutroni termici, notevolmente minore del cammino libero 
medio per nentroni lenti di energia n ve di un volt, sia tuttavia un 
po’ più grande di um quarto di quest'ultimo. Risulta inoltre da (83) che, 
nel caso limite in cui l'energia del neutrone è piccolissima, la diffusione 
avviene isotropicamente; anche questo risultato è vero solo approssimati- 
vamente per neutroni termici, poichè per essi, come sarà precisato nel pros- 
simo paragrafo, esiste una leggera prevalenza delle diffusioni sotto angoli 
piccoli, 


11. Idrogeno lennto elusticamente, — Per studiare i casi intermedi tra 
i due casi limite ultimamente discussi, specializzeremo le nostre ipotesi am- 
mettendo che l'atomo di idrogeno ato ad una posizione di equilibrio 
(supposta nell'origine delle coordinate) da una forza elastica isotropa, In 
questo caso Je espressioni delle varie sezioni d'urto possono, come vedi 
ottenersi in forma chiusa, Ammetteremo anche che lo stato di охе 
та епі si trova inizialmente l'atomo di idrogeno sia quello di ene 
vim 


_ Se v è In cillazioni dell'atomo di idrogeno, Ге 
dei suoi sta wdela per como partire dall 
gia dello stato fondamenta ale a zero) sari 


wa — nv 


mo dell 


con a intero. Decomponendo il cillatore nelle sue tre compo 
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nenti г, y, 2, il numero quantico totale n risulta dato dalla somma dei tre 
numeri quantici parziali 


(92) n= m + + an 


che caratterizzano completamente uno stato di oscillazione. Lo stato ini- 
ziale m ha per ipotesi i tre numeri quantici egnali allo zero. 

La funzione corrispondente ai numeri quantici n,, n,, n, è il prodotto 
di tre autofunzioni delloseillatore unidimensionale seritte per le tre coor- 
dinate т, y, 2; е cioè: ' 


атт 
Mum = {a 
l 


dove si è posto 


Hu, (5) Ha, (0) Hs, 


LELE FE EI i 
«y ings б 
y wey D 


(94) 


ele H rappresentano i polinomi di Hermite, La antofunzione dello stato 
iniziale è semplicemente 


меднае di volume che figura nel secondo membro di (81) si ricon- 
prodotto di tre integrali semplici del tipo seguente: 


e. 


Va Qe 


I 
(96) 

Sì è posto 9 

(97) $ E 


SZE IDROCENATE E 


SUL MOTO DEI NEUTRONI NELLE S 


per modo che P? e Р? rappresentano le energie del neutrone prima e dopo 
Turto divise per hv. La (82) diventa 


و )08( 


Sommando la (96) rispetto a tutte le soluzioni intere e non negative 
della (92) corrispondenti a un dato valore di m, otteniamo la sezione d'urto 
parziale per processi in cui il neutrone viene difuso in do e l'idrogeno 
viene eccitato in uno degli stati di oscillazione di energia (91). La somma 
si effettua facilmente in forma chiusa (ricordando le formule per lo svi 
luppo della potenza n.esima del trinomio) e si trova: 


(99) Sn, 


Questa, per mezzo della 


(100) dn, do — 4 a ria 
) 
ar? — u — 9P, VT, 
nl 


— n cos 9)" 


9 essendo l'angolo tra do e la direzione di P,- 

La (100) permette di risolvere i diversi problemi sull'urto. Integra 
dola su tutto l'angolo solido si ricavano i valori della sezione d'urto par- 
ziale on relativa a urti in cui l'atomo di idrogeno viene eccitato nell'n.esimo 
stato di oscillazione. Essa risulta 


ao) n= 


naturalmente poi c, deve porsi eguale allo zero se P; 
neutrone incidente non ha energia sufficiente per eccitare lo stato n. 

L'andamento di c, in funzione di P; — ҥ/һу è rappresentato nella fig. 
(curve 0, 1, 2, ) La curva a tratto grosso è la sezione d'urto to- 
tale, somma delle sezioni d'urto parziali. La curva asintotica comune delle 
curve che rappresentano 0,, 0,,9;,.. è, come si riconosce dalla (101), Piper- 
bole equilatera 


flv 


suo Di Moti l'andamento della sezione d'urto totale; per energia nulla il 
10 valore è 16 ли, Per ic — hv essa si è già ridotta ad un valore di po- 
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chissimo inferiore a un quarto del precedente; col crescere ulteriore del 
l'energia essa si mantiene con oscillazioni sempre meno ampie nell'intorno 
del valore limite 4-0, Questi risultati concordano con le conclusioni ge- 
nerali del paragrafo precedente. 


2 3 3 27и 
Fig. 2 


Quando l'energia w è minore di hv Ja sezione d'urto totale si riduce 


alla sola c, : da (101), ricordando che Р} ГЕД па 


‚ questa rii 


(un da 


Mentr 


la dipe 


(103) do dn, = 40 lo 


Da questa equazione si riconosce che, conformemente ai risultati del 
paragrafo precedente, la diffusione tende a diventare isotropa per tr « kv; 
mentre se w è di poco inferiore ad Jv la anisotropia è considerevole. Per 
neutroni termici (w œ 04 colt) ır/hv è dell'ordine di 1/10; ciò nono- 
stante la anisotropia non è ancora del tutto traseurabile: parimenti la se- 
zione d'urto è in realtà ancora alquanto più piccola del quadruplo della 
sezione d'urto limite per w » Av. essendo il rapporto più prossimo a 3 
che a 4 
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Notiamo infine che, se gli atomi di idrogeno fossero legati elastica- 
mente a delle posizioni fisse di equilibrio, come abbiamo supposto nel corso 
di questa trattazione, appena l'energia w del neutrone, con successivi urti, 
fosse scesa al di sotto di Av, essa non potrebbe ulteriormente decrescere fino 
al valore dell’agitazione termica. La possibilità di un ulteriore rallenta- 
mento del neutrone, anche dopo che la sua energia è discesa al di sotto 
del quanto delle vibrazioni elastiche, dipende dalla circostanza che gli atomi 
di idrogeno nel reticolo cristallino di un corpo solido non sono legati a 
posizioni di equilibrio fisse, ma agli atomi circostanti 1 quali sono essi 
stessi mobili. Per conseguenza, come è ben noto, le frequenze di oscilla 
zione formano uno spettro continuo che si estende fino alla frequenza zero, 
ciò che permette la riduzione dell'energia fino al valore dell’agitazione ter- 
mica, Naturalmente però, quando l'energia è già ridotta ad un valore del- 
l'ordine di grandezza o inferiore al valor medio del quanto delle oscilla- 
zioni elastiche, il processo di rallentamento è notevolmente meno rapido 
che per energie maggiori, di modo che per ridurre l'energia а 1/e del sno 
valore occorre în media più di un urto. 

Una valutazione del numero di urti necessario per ridurre l'energia 
da Av fino alla energia di agitazione termica (riduzione all'incirca di un 
fattore 10) conduce a ritenere che per questo processo: possano occorrere 
approssimativamente 10 urti; mentre se il rallentamento avvenisse con la 
stessa legge che si ha per neutroni di energia maggiore di wn volt ne ba- 
sterebbero 2 0 3. 


12. П processo di cattura dei neutroni. — Abbiamo più volte detto che 
i neutroni termici nella paraffina hanno una vita media finita т, poichè essi 
possono venir catturati dai protoni presenti nell'ambiente riunendosi ad 
essi per formare dei nuclei di idrogeno pesante. L'ordine di grandezza di т 
è stato valutato con una esperienza diretta (°) dalla quale è risultato tœ 10* 
sec. Altrimenti т può dedursi dalla conoscenza del cammino libero medio A 
dei neutroni termici, e del numero medio N degli urti che un neutrone 
termico subisce prima di venir catturato. Da questo metodo (Сїт. AF, $13) 
risulta, in buon accordo con la valutazione diretta t — 1,7.10* sec, 

In questo paragrafo discuteremo il meccanismo dei processi di cat 
tura dei neutroni da parte dei protoni (*), arrivando così teoricamente a 
una determinazione di т che è in ottimo accordo соп le determinazioni spe- 
rimentali. 

La teoria che segue è basata sull'ipotesi che le transizioni in cui un 
neutrone lento si combina con un protone per formare un deutone (emet- 
tendo l'energia che si libera in forma di un quanto gamma) siano determi 
nate dalle oscillazioni del momento magnetico del sistema neutrone-protone. 
Sì trova infatti che le transizioni ordinarie, dovute alle oscillazioni del 
dipolo elettrico, sono proibite nel caso dei neutroni lenti: ammettiamo 
di transizioni da uno stato 15 del continuo allo stato fondamentale #8 del 
risulta dalla ordinaria teoria dell'urto che, nel caso dei neutroni lenti, la 
cattura può avvenire soltanto a partire da stati S del continuo (poichè 
negli stati P, D,... i due corpuscoli restano troppo distanziati per poter 
interagire efficacemente), Ora è noto che gli ordinari processi di irradia- 
zione per dipolo o per quadrupolo elettrico sono proibiti per le tram 
zioni 8—» S, Vi è invece, come preciseremo meglio tra poco, la possibilità 


4 
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di transizione da uno stato 19 del continno allo stato fondamentale "N del 
deutone col meccanismo della radiazione per dipolo magnetico. 

Le formule per il calcolo della irradiazione dovuta alle vibrazioni di 
ım dipolo magnetico sono sostanzialmente analoghe (data la simmetria tra 
campo elettrico e magnetico nelle equazioni di Maxwell) a quelle valide per 
il caso del dipolo elettrico: lu probabilità di transizione tra due stati i e j è 


(104) зле 


dove pi; è l'elemento di matrice i, j del momento magnetico р del sistema 
e v la frequenza emessa nella transizione, 

Indichiamo con gli indici 0,1 i due termini *$ (termine fondamentale 
del deutone, avente energia 10 == — 2,2.10° volt) e *$ (termine del continuo 
rappresentante uno stato del nentrone lento avente energia w piccolissima 
in confronto a w,). Per il calcolo dell'elemento di matrice i, si procede co- 
me segue: 

La autofunzione Y del sistema neutrone-protone dipende dalle coordi- 
nate т, y, 2, я di posizione e di spin del neutrone, e delle coordinate X, Y, Z, S 
di posizione e di spin del protone. Riferendoci ad un sistema in cui è fisso 
il centro di gravità neutrone-protone, le autofunzioni dei termini Ж. *S ¢ * 
dipenderanno, oltre che dalle coordinate di spin ж ed 5, soltanto dalla di- 
stanza r dal protone al neutrone. Siccome poi ciaseuna delle due coordinate 
di spin è suscettibile di prendere solo due valori (+1 e — 1) ‘segue che 
ogni antofinzione sarà l'insieme di quattro funzioni delle sole coordinate 
di posizione. Le disponiamo nel quadro 


| vu Wi 
dn V 


intendendo che il primo ed il secondo indice si riferiscano rispettivamente 
ai valori di а ed X. Si riconosce facilmente che, con questa notazione, la 
wniea autofunzione di un termine '& si serive nella forma 


| o Ия» 
(8) = 
(105) ШОТА) 


їп eni la funzione r(r) soddisfa all'equazione 


ёт ARM 
(106) eet ae е Д0 


(т) rappresenta l'energia potenziale della interazione neutrone-protone 
quando i due corpuscoli hanno кріп antiparalleli è la massa ridotta. 
Nel caso nostro, in cui lo stato "8 rappresenta il neutrone lento, la fun- 
ione v(r), per valori di r piccoli in confronto alla lunghezza d'onda di de 
Broglie è del tipo rappresentato nella fig. 1. 


E SOSTANZE IDROGENATE 49 


Le tre antofunzioni del termine fondamentale #8 saranno dute simil- 


mente da 


(r o 
dini sees u (nr 5 0 w(nlV2r ; 
0 wy» o 
° 0 
(0281) = 
0 чут 


dove la u(r) soddisfa all'equazione 


Pu 42M 
at 


[1o — 9a (7) ] « (r) = 0 


g(r) rappresenta l'energia potenziale dell'interazione quando gli spin sono 
paralleli; y,(r) sarà in genere diverso da g,(r) (Cfr. $ 9). 

Per eulcolare gli elementi di matrice del momento magnetico н osser- 
viamo che questo è la somma vettoriale dei momenti magnetici intrinseci 
dei due corpuscoli. Siano fin e py i valori dei momenti magnetici del new- 
trone e del protone (dn prendersi con segno + o — a seconda che il mo- 
mento magnetico è parallelo o antiparallelo rispetto al momento mecca- 
nico intrinseco del corpuscolo; in realtà il momento magnetico del ne 
trone è negativo e quello del protone positivo). Le componenti dei momenti 


magnetici vettoriali рь e Hp si ottengono moltiplicando pn e jip per gli ope- 
ratori di Pauli, operanti rispettivamente sulle coordinate я ed M, Si seri 
vono così senza difficoltà gli operatori che rappresentano le componenti 
Pe Sy it: del momento magnetico totale = py + py . Per esempio n, opera 
al modo seguente: 


LE 
ie 


Pn 


Ya Wii | 
Yn v 


— y-n — v 


Da (105) e (107) gli elementi di matrice di p, risultano allora 


їч (8,38) = р. (8,28 4) — 0 5 15 (08,38) = 4 (hy ва) TE ига 


In modo analogo si trova 


— ta (8,*8) — р. (18, 38 


JE node; na (8,98) =0 


My (8, 981) — py (8, 8-1) Ari 


| ue dr; р, (8,98) = 0 
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La probabilità di transizione si trova ponendo in (104) al posto di] px; 2 la 
somma dei quadrati dei moduli di tutti questi elementi di matrice; essa 
risulta dunque 


1024 ;* A af гоб 
m ip و‎ = (/ “ ca) 


Per applicare questa formula al problema della cattura dei neutroni 
Jenti la u(r) (u/r = autofunzione radiale dello stato fondamentale del deu- 
tone) deve normalizzarsi in modo che 


wue 42 [а 1 


Per quanto riguarda invece la v(r) (0/r — autofunzione radiale dello stato 18 
del continuo che rappresenta i| nentrone lento), la sua normalizzazione 
scelta nel $ 10 (Cfr. formula (79) e fig. 1) corrisponde al caso che la den 
sità dei neutroni lenti che si trovano in uno stato di singoletti rispetto al 
protone sia — 1; siccome i pesi statistici degli stati di singoletti e di tri- 
pletti stanno come 1 : 3, la densità totale dei neutroni lenti che corrisponde 
alla detta normalizzazione è — 4. Dato questo, ed indicando con V la ve- 
locità dei neutroni lenti е con om la sezione d'urto per i processi di cat- 
tura, la probabilità di transizione per il processo di cattura risulta eviden- 
temente — 4 V o, ; dal confronto con (109) ricaviamo dunque 


si SPE 


Si noti in particolare in questa formula che la sezione d'urto di cattura 
risulta inversamente proporzionale alla velocità. Indienndo con т la vita 
media di un neutrone lento in nn ambiente che contenga idrogeno alla 
concentrazione di n atomi рег ет" sì ha тупога = 1; si trova dunque 


Lan قد‎ oa (Га), 


(112) 


Per il calcolo effettivo dell'integrale contenuto in queste formule use- 
remo il procedimento di Bethe e Peierls (1. с.) consistente nel trascurare 
le irregolarità delle due funzioni w e » per r < о (e — raggio d'azione) 
dato che, essendo 0 assai piccolo, il contributo ai vari integrali della re- 
gione r < o è poco importante. Per r > о risulta integrando la (108) е 
tenendo conto della condizione di normalizzazione (110) 


qa “= 


vel 


(La normalizzazione è stata calcolata ammettendo, per le ragioni indi- 
cate, che la (113) valga fino ad r — 0; il valore numerico della lunghezza b 
corrisponde all'energia di legame — re, = 2,2,10* volt). 
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Secondo la (79) la г) per r> о è data da 


(М)  of=atr ; 


dove w, rappresenta l'energia dello stato reale o virtuale 4$ di cui si è 
parlato nel $ 9 (da non confondersi con l'energia « dell'altro stato 15 che 
rappresenta invece il neutrone lento). I valore numerico di | w, | è stato 
preso equivalente a 1,16.10° volt (Cfr. $ 9). Calcolando l'integrale in (112), 
con l'ammettere (113) e (114) valide fino ad r = 0, si trova subito: 


(115) (hp pin)? (a +9) d 


Introducendo in questa equazione i valori numerici n = 78.108; v = — 
— w,/ h — 538.10" otteniamo, a seconda che si prende il segno + о — 


nella seconda (114) 


1 aa 1 Loi 
(116) lcu ( = li ) oppure > = i4 (um) 


dove u, è il magnetone nucleare. La prima corrisponde ad а negativo (Li 
vello $ del $ 9 reale); la seconda ad а positivo (Livello $ virtuale). 

Per il momento magnetico del protone ammetteremo un valore di p == 
== 2,881, (media dei risultati delle misure di Stern, Estermann e Frise) 
e di Rabi, Kellogg e Zacharias (*)). Il momento magnetico del neutrone xi 
ottiene come differenza tra quello del deutone e quello del protone; pren 
dendo come momento del deutone 0,75 u, si trova tn = — 2,13 p, (Si noti 
il seguo —). Dalle (116) si ottiene così 


q= 65.104 oppure т = 2,6.10* 


Il secondo di questi dne valori si accorda in modo ottimo con il risultato 
delle esperienze sui neutroni lenti (т = 1,7.10*), Ciò sembrerebbe costi- 
tuire una indicazione che valga 1а seconda delle (116) e cio? che il livello 15 
del deutone sia virtuale. 
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ISTITUTO NAZIONALE PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


Sul calcolo approssimato 
delle radici delle equazioni algebriche 


Memoria del dot. LAMBERTO CESARI 


Nei procedimenti di calcolo ultimamente escogitati ed impiegati presso 
l'Istituto per le applicazioni del calcolo nella risoluzione di importanti pro 
blemi di statica delle costenzioni e di dinamica è essenziale il possesso di 
metodi celeri per il calcolo approssimato di tutte le ra reali e com- 
plesse di equazioni algebriche. D'altra parte tale calcolo è anche essenziale 
in molteplici altri problemi е, ad esempio, in tutti i problemi vibratori e 
in tutti quelli che si riconnettono all’analisi periodale dei fenomeni cic! 

Il presente articolo del dott. Lamberto Cesari, assistente presso Plst 
tuto per le Applicazioni del Calcolo, espone lu sistemazione oggi conseguita, 
per opera sua, presso l'Istituto, del sopradetto calcolo approssimato delle 
radici di una equazione algebrica. 

Ritengo utile per i cultori di scienze applicate pubblicare in questa 
rivista i fondamenti per detta sistemazione che lu continua e quotidiana 
esperienza fattane presso l’Istituto ha rilevato molto efficaci. 


Mavro Picowe 


sia 
f (a) = поз" + a a1 +... TETE TAT] [m 


una equazione algebrica di grado n a coefficienti reali. 

La determinazione delle sole radici reali di essa può essere eseguita 
per varie vie e riesce în generale assai celere, specialmente con l'ausilio di 
macchine calcolatrici. Ciò però non esaurisce il problema poichè la deter- 
minazione delle radici complesse presenta nelle applicazioni pari impor- 
tanza che la determinazione delle radici reali. Ad esempio їп tutti i feno. 
meni oscillatori, il periodo delle oscillazioni è legato al coefficiente dell'im- 
maginario delle radici complesse di una equazione algebrica. 

Un metodo celere per la determinazione contemporanea delle radici 
reali e complesse di una equazione algebrica è dato dal metodo dei quadrati 
о di Graeffe, eti 

Il metodo permetie di determinare il numero delle radici reali e delle 
coppie di radici complesse coniugate della (1), nonchè di calcolare di tutte 
Îl modulo. Noto il modulo, le radici reali rimangono indeterminate nel se- 
gno, le complesse nell’argomento. La determinazione del segno delle radici 
reali si attua poi con una semplice sostituzione della radice nella (1). Ve- 
dremo poi con quali procedimenti si possa determinare l'argomento delle 
radici complesse. 
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Diamo qui una sistemazione rigorosa del metodo, delle modalità pra- 
tiche di esso e di vari perfezionamenti ad esso apportati. 


$1 


1. Меторо рт GRAKFFE. 


Siano 2, туу...) @ le radici incognite della (1), reali o complesse, di 
stinte o in parte coincidenti. Consideriamo il polinomio di grado 2n, 
(—1)" f (т) f (— r) e si osservi che questo non si altera con lo scambio 
di т con — z. In altre parole la curva у == (—1)" f (т) f (—2) è simme. 
rica rispetto all'asse у e quindi il polinomio (—1)" f (2) f (— æ) ha i coef- 
ficienti delle potenze dispari tutti nulli. Possiamo dunque serivere 


Л (8) = (—1)"° /(@) /(—х) (2) 


e quindi il nuovo polinomio f, (r) è ancora di grado n. L'equazione 


h= 


ha per radici i quadrati delle radici di f (т) poichè per ogni radice г, di 
fee 


f) =(—1)* ftr)f(-z)-0 


e vicever 


se un numero a è una radice di f, (+), almeno uno dei due nu. 
meri + Va, — Va deve essere radice di f (a). 

Tl polinomio f, (x) è definito dalla (2), ma, per il calcolo dei suoi соет 
cienti, è più utile conoscerne la legge di formazione. Sin ай es. f (т) di 
quarto grado. Si ha 


ЛО) = (пт + م ره‎ + aa? + ат + ад) (a zt аута + yat 


= وه‎ + a) = 


284 (а + попа) 28 + (af — 2 a, a, + 2 0 aq) oh + 
ж(- af + Baga) a" + af =0 . 
Cioè, posto 
f) = ата aD + атаа + aa а, 
risulta 


2 
М 


— e + Ba, 


aj = — 44201, 


= ти + 20%, 


1n generale per un grado n qualunque 


By EA 

w а, 

aP = a+ 20% 

TREPI A 2 

aj = + nj Ran ag 
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= a+ 244 — 20,0 + 2а 


назо (= 1)". Bani an 


а" 
Noi passiamo dunque dall'quazione 
J() =0 di radici 2,2... о 
all'equazione 


Л@=о di radici aff... Fue 


Iterando su questa lo stesso procedimento si hanno successivamente 
le nuove equazioni 


hl) = 0 di radici т, ,..., , 
за a 
@=0 di radici ef ,ву...., ә , 
> و‎ » 
(s) = 0 di radici 2j , cc, 
Porremo in generale 
fj) = له‎ an + alari + aai. + 


Mostriamo tutto ciò con un esempio: 


f (a) = 28 + 1114,59799 2° + 83397: 
+ 31521,1176 æ + 1156632,99 = 0. 


E? utile disporre i calcoli come segue e servirsi di una macchina cal 
colatrice, 

Si osservi che via via che si procede nei calcoli i coefficienti delle suc- 
cessive equazioni divengono in generale straordinariamente grandi, о stra- 
ordinariamente piccoli, onde occorre limitarsi a considerare di essi solo 
un certo numero di cifre significative trascurando tutte le altre e tenendo 
conto degli ordini di grandezza eon le potenze del 10. 

. Si osservi poi che, nel quadro precedente, dove sono calcolati succes 
sivamente i coefficienti delle equazioni f (т) — 0, abbiamo messo a fianco 
di ogni colonna, due piccole colonne ausiliarie. Nella prima si mette il 
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segno +, oppure il segno —, secondochè il rispettivo termine è + aj op. 
Nella seconda il segno che com- 


pure —aî , (2-24; aj oppure — 2а; a; 

pete algebricamente al termine a? , (2a; a ), cioè il prodotto del segno 

a: per il segno di a; , (45). 11 segno definitivo è il prodotto dei segni. 
Mostreremo nei numeri seguenti come ci si valga del precedente algo- 


=] i TS 
WEA a|] me Î 


MCA 1,3330067, 105 


| 
+ ОО | 


КО 


О canoni |, 


7 
атавы |i e| 1,7a0r0sgo. 10 


Z запитали 6 аиан a 
| | | 


DER IEEE anse 10| 
EH erem 
| 


| 
—À | |: m — 81 |+ iamen з 
| | 


2. TEORIA GENERALE. 


Le n radici incognite saranno divise in r « n gruppi, ogni gruppo es- 
sendo formato di radici di ugual modulo. Si avranno così v, radici di mo- 
dulo o, v, radici di modulo 0, v, radici di modulo Q,..., v, radici di mo- 
dulo о, e possiamo supporre che 


ASP. О, ytty. BL 


Siano dunque le n radici le seguenti 


la 


[^ 


[DEP E 


Consideriamo l'equazione generica 


I ат р Pt ا چ و‎ 


7 (а) 


di га 
avrà condotti. 


T iE coms i 
i incognite g2^, 22^, ., ‚ т?” и cui l'algoritmo testé descritto ck 
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Per le formule di Newton si ha 


ы 
ap 


ута" a2 аз 


dove la sommatoria è estesa a tutti i prodotti 
DLE 

Osserviamo qui che il prodotto s, т, 2;... т, è, in modulo, maggiore 
di tutti gli altri prodotti delle n radici ау, 2,, т,,.., тову, am e quindi 
possiamo scrivere 


Jig Ў DI 
x EEEE j1 + xX|—— 


A. 


dove tutte le frazioni in parentesi sono in modulo < 1 e per p + о te 
dono a zero. La parentesi tende perciò ad 1 per p— co . 

D'altra parte il prodotto di tutte le radici dello stesso modulo о, è 
reale perchè le radici complesse sono a coppie complesse coningate e di 
ugual modulo e il prodotto delle due radici di una tale coppia è reale. Inoltre 


lan. 


La (3) diviene così 


dove le quantità non scritte tendono a zero per p — co e, passando al 
limite per p — ©, 


э” 
= lim 
n ym [n 
Analogamente 
am mammae marl 
+E E 2 
ETT 


dove anche qui il prodotto а, лу... z, + ,, è maggiore in modulo di ogni 


Altro prodotto delle n radici z, , r,, F.,..., a, a v, +Y, à у, v. Nelul- 
tima parentesi le frazioni sono dunque in modulo < 1 e tendono a zero 
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per р—»оо. Tale parentesi tende dunque ad 1. Dividendo + "EL [d | 


si ha 
x Fb uses] | 
mn m gpa np tl! srl 
E "LTD KETEN) | 


dove le quantità non scritte tendono a zero per p—+oo . Poichè z, ,, 


4, 4 s95 Zy, + э, SONO tutto e sole le radici che hanno lo stesso modulo ¢, , 


il loro prodotto è uguale a о" 


e quindi si ha 


а? 


e quindi 


Analogamente 


f = lim 
->o ‚= 
= lim ч) 
pme 
E' chiaro dunque che conoscendo i numeri v, v,..., э, sarebbe possi 


bile calcolare con l'approssimazione che si desidera i moduli фур... ; fr + 

Vediamo come l’algoritmo stesso fornisca i numeri v, vs... vr. 

3. ВтавилтА DEI CORFFICIENTI ау? 4.,,49, > 

о nell'esempio precedentemente riportato i doppi 
in um (m amy fronto con il quadrato 


Osserviamo da vi 


prodotti. Consideriamo 2a," ay e 20, a, in co 
[а |? a cui essi vanno sommati 
aP ap ap am 
p=0 0.00035134 . 101 0,00001157 . 10" 6,95511589 . 109 


p=l 0,00000821 . 102 0, 2. 109 4,83641849 , 10% 
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Tali prodotti sono diventati via via più piccoli nei confronti con il 
quadrato |a?" |? fino a cha per р — 2 essi sarebbero del tutto trascurabili nei 
confronti con detto quadrato. Essi sarebbero infatti di ordini rispettivi 
10", 10%, mentre il quadrato è di ordine 10", 

Nelle due colonne dei coefficienti a” e a£ i doppi prodotti non prese 
tano questo fatto segnitando essi ad essere dell'ordine del rispettivo qua- 
drato. Quando per un dato coefficiente a!” accade che da certo momento in 


poi tutti i doppi prodotti 24! , ©; sono trase 


drato[ a? |® si dice che il coeficiente a” ha raggiunto la stabilità. 


pabili rispetto al qua- 


Dimostrinmo ora che i coefficienti aj? , ay .....42,,4...4,, 
raggiungono Ja stabilità. Infatti è, per esempio, 


dove le frazioni entro parentesi sono qui < 1 in modulo e permangono 
< 1 in modulo quando p — co. La parentesi qui seritta si conserva perciò 
in modulo limitata quando p — co. Analogamente 


mee 
14X[|————— 
ал... ү, 
€ anche qui la parentesi a secondo membro si conserva limitata per p — co. 
E" quindi 


© 
# 
20,7. T 
» 
ES 
Y (era. 


(na eem, t 


E 


Ma mentre le ultime due parentesi a numeratore sono limitate in 
modulo, l’ultima parentesi a denominatore tende ad 1 per p eco, il che 
si è visto nel n. precedente. D'altra parte la frazione con le r è certo in 
Modulo < 1 e quindi tende а zero per p +оо. Dunque 
DI w 
jut 
ГЕП , 
wd 
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il che dimostra la asserita stabilità del coefficiente al” 


altri coefficienti a”, 


- Analogamente per 


E' chiaro poi che, rag 
calcoli ; 


а +® a ean 
TA ptt 


i» TU 
Й 1% | 
e quindi 
"n m 
"D 77 
Qn ct — 

pa a? 

P vr r sa 
ee Ve 10" Te peg" egg 


Raggiunta la stabilità sui coefficienti detti è dunque inutile procedere 


ulteriormente con l'algoritmo indicato e si può senz'altro serivere 
Na D 
3s n tit 
ps (nw i 
Werte ea 


y 
NE DI GRANDEZA per corrricmenti af 


4. é 
к, eoi ES 


Possiamo supporre in generale 
MaD >L pad 


per un opportuno escludendo che tutti i numeri o possono essere 


maggiori, oppure minori, di 1. Dalla (3) e dalle altre ad essa analoghe, 9, 
addirittura, dalle (1), si deduce 
O ooo frat us P 
«у =(—1Й аер” auus, 
o 5 
б ees e SO Daw, e ob ern, 


ET 
ABL ^ 
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dove le quantità non scritte sono di ordine inferiore quando р sia suffi 
temente grande. Allora poichè lims?” = оо, oppure 


ci 
z > 1, oppure < 1, risulta per p abbastanza grande, Du 


0 secondochè 


di ordine di 


grandezza > di a”, ap, di e di grandezza > di al ,..., 
errs vy Ub ordine di grandezza > di РИМИ sed а 
й t vy ji di ordine di grandezza < Melia bagno 
a7 di ordine di grandezza < di a1 qy +... 4, 

ө ө po 


Se e, = 1 allora п sono dello stesso ordine 


ea 
we y е ev 


di grandezza. 

Di più per p abbastanza grande, consideriamo la successione di tutti i 
coefficienti dell'equazione f, (т) — 0, o, più in generale, una qualunque 
parte di tale successione formata di tutti i coefficienti di essa compresi fra 


due coefficienti del tipo ag’, ay , ap Lus ici e i... 6 m 


n m 
MESSE e EN IN E E EY +1 

Я ® 

cera ey tee e rit wes vy t 


Ogni coefficiente a” 4y, Contenuto in essa finisce per diventare, 


"е + g 

per p sufficientemente grande, di ordine di grandezza > del corrispondente 
termine della progressione geometrica che ha lo stesso numero di termini 
e lo stesso primo ed ultimo elemento. 


Posto q — v, + v:+... + V, limitiamoci a conside 


e la sneces 


sione Е 
i» w (ouo D 
a 
UA = П parsa i CESAR 


ine a!” m à 
Il termine ay, corrispondente ad a” nella progressione geometrica di 


4-1 H9, +1 termini che ha а?" ea” come estremi, è 


62 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Ma poichè р, 1 > p, risulta 


5. STUDIO DEGLI ALTRI COFPPICI 


Noi abbiamo studiato nei numeri precedenti proprietà dei coefficienti 
E alt. # che si lasciano immediatamente 
ч St tti 


riconoscere nel quadro di termini che l'algoritmo descritto ci permette di 


costruire, 
Sono esse proprietà caratteristiche? Cioè per mezzo di esse possiamo 


noi caratterizzare e riconoscere nel quadro i coefficienti D D» Ed 
«REL Ai > distinguendoli dagli altri coeficienti e quindi dedurre 


i numeri v,, w,,..., Y ? Ciò è quanto noi mostreremo. 
Per far ciò dovremo considerare i gruppi di coefficienti 


Qm‏ ااي س 
э” ET ух». н.‏ 

2 پا سپ ۰ A)‏ 

in in in‏ ا س 

э з б кзэ буна + + a 


Preso un s generico, 1 а < r, si ponga anche qui per semplicità n 
e si consideri il gruppo di coeflicienti 


ө м Qm о 
a "ТК, E 
1 Ke? ra? ЫЛ 


Si ha per ogni i 


„› AF 

gs д”, 
dove la somma è estesa a tutti i prodotti ad n + i, ad n + i delle n radici 
тү, Ta, «<, tn. Osserviamo che di questi prodotti solo quelli che conten- 
gono tutte le radici più grandi 


DI a? x (т, 


dilatato Reino (65) 
© esattamente i delle radici 
fad raa ttes бууу, (6) 
hanno modulo nguale a 
Da ies > 
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piccoli di quest'ultima quan- 
5) è esattamente uguale a 


Tutti gli altri prodotti sono in modulo più 
tità. D'altra parte il prodotto di tutte le radici 
1 


e quindi si può serivere 


dove la prima sommatoria è estesa a tutti i prodotti ad i ad i delle v, ra- 
dici (6) e la seconda è estesa a tutti i prodotti ad n + i ad n + i delle n 
radici z,, 2,,..., т„ che, o non contengono tutte le radici (5) o che, pur 
contenendo tutte Je radici (5), non contengono esattamente i delle ra 
diei (6). 

Poniamo 


ЫТЫ 


dove i numeri к, €,, - 
Toniamo inoltre 


ey, sono reali o complessi di modulo unitario. 


„ „ » Pax „у 
2^ E > ol mar arat, 
ag же +... жауу EP 
vera 
,2,5,...,»уту = 1, 


dove la somma è estesa a tutti i prodotti ad i ad i dei v, numeri £,, €... 
„ - Bi ha così dalla (7) 


n ТЕТ 
а =(- ang 


ipa? 
p, ) . infatti indichiamo con è il più grande dei rapporti 


P per 
La quantità non scritta, per la (7), è allora certo inferiore in modulo ad 


ЕЕ? 
<P (Mot. 


I numeri z” 


sono reali e în valore assoluto limitati perchè somme di 


un numero finito (1) di termini (а, 2, ...8,) tutti di modulo unitario. 


5 
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E? dunque ig < (Y). поне д! = (6... = 1,950. Da 
ciò segue che i coefficienti del gruppo 

э سې‎ Qm w 

"y rea naa rto n nw t 


hanno per ordini di grandezza massimi quelli dei termini della progres- 
sione geometrica 


i m 
a, а (10) 
cioè della progressione geometrica di v, + 1 termini avente a! e Cr 


come primo ed ultimo elemento. E° infatti 


(71 E Q0 EROS ү 

eds oor met (n) 
6. Caso v, — 2. 

Consideriamo particolarmente il caso, praticamente il più importante, 

in eui il numero generico v, è uguale a 2, Allora è x? — 1, a? — 1, | 3” | 

i Si ha 


: 2. Dimostriamo che a‘, non può raggiungere la stabili 
infatti dalla (8) 


СО 
зата, 2, ds 
' sa 88 
та” 1° 2 2 
{я {| 


Essendo v, — 2 si ha dunque una coppia di radici di ugual modulo f, . 
Una tal coppia può essere: 
w 


а) una radice reale doppia, лу = 2, p> 1.; 
û) una coppia di radici reali in valore assoluto uguali e di segno op- 
posto, a” — 2, p> 1 


©) una coppia di radici immaginarie pure, a? — 2, p> 2. 


d) più in generale, una coppia di radici complesse coniugate di mo- 

dulo p, e la cui anomalia д è un sottomultiplo secondo una potenza del 2 
kr i» 

di x o di un multiplo di x, 8 => x —39c82'0—92,pzmi1 


e) una coppia di radici complesse coniugate di modulo p, e il cui 
to in d), x” = 2 cos 2” 8. 


de che potenze 7" opportune delle radici 
v dimostrare che tutti i doppi pro- 


argomento non è del tipo v 


‘ci ensi a), 0), е), d) acca 
sono reali. In questi easi si può inol 
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W 


Lr 


dotti di tipo 2 a Casos diventano trascurabili rispet- 


to al quadrato di a” e che 


E 
ta 

—1_%зз aree di 

[47,.]' eT 2 2 


Dunque nei casi a), b), c), d), il coefficiente “ы finisce per variare ogni 
volta esattamente In metà di quanto varierebbe se fosse stabile e il suo segno 
è sempre positivo o sempre negativo secondochè n + 1 è pari o dispari. 

Nel caso е), che è il caso generale, si può dimostrare invece che x 
oscilla indefinitamente per valori positivi e negativi e quindi 
a, anzichè essere sempre positivo o sempre negativo secondochè n + 1 


"eit 
è pari o dispari, presenta necessariamente irregolarità di segno. 


[7 
il coefficiente 


T. Caso n > 2, 


Anche per э, > 2 i coeficienti af, ap, sess. ау, _ү sono in 


generale non stabili. Ciò però non accade necessariamente, Ad esempio 


f(eG —-1)(0-)-24-2-—:41-0 , n 


1 —1 ° —1 +1 
1 —1 +1 
1 —1 +1 


E’ qui, per ogni р, a = a” 1 e questi due coefficienti sono stabili. 


Tuttavia il loro ordine di grandezza non supera quello del corrispondente 
termine della progressione geometrica di 5 termini avente come primo ed 
ultimo elemento a? — 1, 0-1 

Ora si osservi che se un coefficiente al’, , t, < v, , riesce stabile da 
un opportuno valore di p in poi, risulta ы 


"EI 


quota fa 
"hh у * 


Ея 
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e quindi, dalla (8) 


"+" ч” er a 


inferiore. Ma qui non può 


+ со per p +00 il che è assurdo. 


dove tutte le quantità non scritte sono di ordin 


э» ө eal 
essere x, > 1 perchè in tal caso 17), 


Dunque è лү", , 1. Ве a7. , «1il termine a, , , sarebbe di ordine inferiore 
a quello del corrispondente termine della progressione geometrica già vista 
al n. 5. Quando ciò non sia, deve essere л” d = 1, e in questo ultimo caso 
risulta ay , , addirittura uguale, sempre nell'approssimazione dei сой, 


essione geometrica а”, 


al corrispondente termine della 4 


detta pr 


S. DETERMINAZIONE DEI MODULI DELLE RADICI. 


Quanto abbiamo osservato nei numeri precedenti dimostra la seguente 
proposizione: 

I coefficienti al” 

a) risultano stabili, 


” che, per un valore di p sufficientemente grande, 


b) risultano maggiori dei corrispondenti termini di ogni progressione. 


geometrica che abbia per estremi due coefficienti pure stabili contenenti 
a tra essi e avente tanti termini quanti sono i coefficienti a contenuti 


ira essi estremi inclusi, 
rono solo e soltanto 


Dimostriamo che i coefficienti (11) soddisfano elfettivamente alle condi- 
zioni a) e D). Infatti ciò si è già visto nel n. 3 nei riguardi della condizione а) 
e nel n. 4 per la condizione b), limitandoci per quest’ultima alle sole pr 
gressioni aventi per estremi coeficienti di questa stessa categoria. Più in 


generale siano ora, ad esempio, ap’, , ap m м ++... Fy 
due coefficienti già stabili per un dato p. Allora, nell'ordine dell’appros- 
simazione dei calcoli, è, per quanto si è visto al n, T, 


E DIRI 


|е | [е 
„е! Дай i 


e il termine а” сенн ad a” nella progressione geometrica di 


t+ t + 1 termini aventi ap e ap’, „ come estremi è 
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аи ая 
SE 
im 
e poichè p, < p, —ı risulta lim 1 ©, 
ъ= М 
n 


Viceversa ogni coefficiente a7, y, che eventualmente è 


stabile, non soddisfa alla condizione b) perchè, come si è visto nel n. 7, esso 
risulta « al corrispondente termine della progressione geometrica di v, 1 ter- 


m o) 
mini avente ayy, e a7 


Abbiamo così caratterizzato i coefficienti (11) che, in tal modo, possono 
venir sempre riconosciuti eseguendo l'algoritmo di Graeffe. Noti così i nu- 
meri Vs, Y, ,.. % , se ne conclude che esistono 


i-a n.o" 


come estremi. 


v, radiei aventi un medesimo modulo 0, , 
wo» » » pupi 


vo» » » 5o 63 


ВЪВ >р y Beo b ome 


farsi con le 


La determinazione dei modul 


[ENTM 


formule 
м2” 
fi DE . 
wa? 
“n $ 
eem E a2) 
ttt 


А vista in a) dei coefficienti (11), con 
la stessa approssimazione nsata nei calcoli. 

Ad esempio nell'equazione già vista nel n. 1 si ha v, = v, — 2, r — 2, 
la stabilità essendosi già ottenuta per p — 2, Si ha 


ШЕ 


|- I | one || | | ^ | 
f —1 | 
ANN emp p 
489010207, 0" 296816229984] on Cavina) Ише 
| 


05689508099 8 | 00710824875) 1117769407 
18970819. 104| 24,2027822083 | ii 
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DETERMINAZIONE COMPLETA DELLE RADICI. 


Consideriamo l'equazione generica di grado v, 


ө» ن ر‎ АЧ, ir 
Б a аел 
ак" uf * +a 


o 
tw 


=0 (13) 


n o 


e indichiamo con ,^ ,, 2, ^, poso Tgh y le suc radici, Dimostriamo che 


чн ail 

MED, 
lim TE же. КЕ нл черүе чүн 
PES 2” 


GR »‏ ج 
ha per radici esattamente 2,‏ 


"eit uaa "ew 


md sss y 


2 
mt _-ш з 
“ (z; Ti Male 


ө өз” ړ‎ мм 
Dn a 
"one T "naa 


[7 
LE i 
LER 
B Q^ uU m ci з” 
Мне npa 2 T ua T TI ue vem 


6 


xi ha 


(1-32) am 


o 


= a)" = a C 


Detta A, la più piccola în moduio delle differenze 


=i Soon » =i) rd 


Tag, 7T agis Fea T Pago ee ga T Pa, 


«m es 


da cui si può dedurre 


Gov] 


Sia ora M il massimo modulo delle radici ау”, 


si ha 


poichè il prodotto di tutte queste radici è + а”, 


le 
xz 


dove c à il massimo dei coefficienti (4 


n) - 
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Esisterà dunque una costante C 1 ed wn p abbastanza grande in 


modo che sia certo M< Cp}, Da qui e dalla (15) si deduce, per ogni 


him, Mg 
(i sat 
Dunque ognuna delle radici 2, yi = 1, 2,..., Ya; si avvicina ad una 


» 

а i a 
delle radici 27 , |, i = 1,2,..., vy, е viceversa, con un errore relativo che 
tende a zero per p = со, L'asserto è dunque dimostrato. 


Se ne conelude che, risolvendo le equazioni (13) di gr 


mier 
» 


si possono calcolare valori quanto si voglia approssimati delle radici а" È 


æ ү... #) dE che, in generale, risultando quasi sempre v, = 1, 2, è molto 


EJ 


is а +i 
plice e risulta indeterminata solo nel segno, per il che basta la materiale 
sostituzione nell’equazione. 


9 -—— LES 

iano ora ауз 

complesse coniugate o, in particolare, 0 = 0, z, una radice reale doppia. Al- 

qx STILE sign DE ER у, 
a a" 


è în generale molto grande, non è possibile 


, 
= pj è una radice reale semplice, anche z, ,,— + p, è sem- 


E 
(cos $ = i sen ®) una coppia di radici 


lora si ha z, ү, fy uum 


1, 


mediante 2" tentativi determinare il giusto valore di К. Si osservi però che 
nm ge DERAS aus BEE), 


‚ 2” — 1, e poichè 


м USA 
Bar? nia T D 2 


e quindi sostituendo tale valore in Jy, (в) — 0 si può sapere mediante 
due tentativi quale è il valore di ^. Iterato questo procedimento sulle equa- 
zioni fy_2(2) — 0,..., f (e) — 0 si può risalire mediante 2 p tentativi 
in tutto al valore esatto di h44, 274541 - Questo metodo è in generale 
molto scomodo, 

Vedremo in seguito metodi molto più semplici per cui non occorre tale 


previa risoluzione, ma occorre soltanto calcolare i numeri p, , moduli delle 
radici. 1 E] 
10. 1" Merono. 


Se l'equazione f(r) — 0 presenta un certo numero di radici reali 
di, уу... d е una, due о tre coppie di radici complesse coniugate di mo 


SUL CALCOLO DE 


E RADICI DELLE EQUAZIONI ALGHE 


«lulî diversi si presenta ovvio il seguente procedimento. Per una sola coppia 
ut ivo — + 0° si ha 


zn tot + 28 


da cui u e quindi v = Vp — w 


r due coppie ш, + i ha dalle 


formule di Newton 


su cm dup 


ETE 


“ 


Per tre coppie u: È iw , ha dalle formule di 


Newton 


хл + 20, + 20, + ug = — 
in 

"=1 
xc 
imm 


I sim +(Фчщ + 


n i= 


+ Au ug + Aug t = 


da cui, risolvendo una equazione di secondo grado, w,, ts, м, e quindi 
tot 

Questo metodo per più di tre coppie è troppo complicato e non è con- 
sigliabile. 


11. 2° Merovo. 


Sia f(z) = 0 l'equazione proposta e 2,, z,«.., та le sue radici inco- 
gite, di cui si conoscono i moduli p, , ps, -+ ., 9r - Ciò significa che le » radici 
sono distribuite sopra r circonferenze di raggio p, ру,...,р, e centro Pori 
gine nellordinaria rappresentazione sul piano dei numeri complessi. Si 
prenda un numero reale û > 0 e si costruisen l'equazione f(r — 2) — 0 
avente le radici z, + А, e, + A... Sa + А. Applicando а questa equazione 
il metodo di Graeffe si ottengono i nuovi moduli o, , 6s, ..., ar 

Ciò significa che le radici 2,, z,,..., т„ stanno sopra le r' circonfe- 
renze di raggi с, 2,. ..., з, е di centro (— x, 0). Disegnati gli uni 
e gli altri i le radici cercate 2, , 3, <... , т, вагашпо fornite dal- 
le intersezioni di detti cerchi. Ma tra queste intersezioni vi saranno 
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molti altri punti che non sono radiei dell’ equazione. Non è facile in 
generale separare le radici vere dalle altre. Si costruisca perciò l'equa- 
zione f(z + A) di radici 2, — А, z, — h, ... , Ta — ancora incognite 
e di modulit, , T,,... , s, da determinarsi con il metodo di Стае, Le radici 
d, s #3, -+ e. Si trovano dunque anche sulle circonferenze di centro (+ А, 0) 
e di raggi ty t,,..., тә. Disegnata anche questa serie di circonferenze le 
radici vere sono intersezione di tre cerchi mentre le altre casuali intei 
zioni solo di due. Ad ogni coppia di radici complesse coniugate w + 
possono farsi corrispondere tre raggi о, о, r che sono i moduli dei tre nu- 
meri n + iv, u ++ iv, u — ^i rs Si ha allora 


Var, + Duk + +, 


da cui 
Sex 


21 


che danno tutte e tre u. Da qui v =V — i + 
osservi che le tre formule ora scritte dovrebbero dare per « il me- 
desimo valore, Gli scarti tra esse, dovuti all'approssimazione dei calcoli, 
daranno un controllo e l'ordine di grandezza dell'errore di eni sono affette 
le radici. 

Questo metodo è u 


imo per grandi valori di n. 


12. 3° Mertono. 


Sia и + iv — режа = p (cos # = i sen 0) una coppia di radici 
complesse coniugate incognite di modulo о noto dell'equazione (1). Sostituendo 
questa e separando la parte reale dal coefficiente dell'immaginario, si ha 


a, pheosm д + a, phot cos fe — D) 8 +... + ani pros + a, = 0 


о 09 


a, p senn д + a, р" sen (n — 1) 8 +... + an a p send 


Ma nelle for 


ule di Moivre, 
cosa 0 = cos ^ ф — (1) cos ^—* д sen* 9 + (2) cos "7*8 send + .., 


sen n O = sen 9 | (1) cosn-19— (2) cos "720 senad  ... 0, 


si può sostituire le potenze pari di send con polinomi di ugual grado in 
сох # essendo sen? 0 == 1 — così de quindi cos n d risulta espresso mediante 
un polinomio di grado n in cos 9 e sen n 9 mediante il prodotto di sen 9 per 
un polinomio di grado n — 1 in соз ф. È, ad esempio, 


cos 20 = 2co д — 1 sen 29 = sen 0. 2 cos б 
cos 80 = 4 cost à — 3 cos Û sen 3Û = sen Û - (4 cost à — 1) 
00840 = 8 cost — 8 cos d + 1 sen 4Û = sen 9. (8 cos" 9 — 4 cos). 
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Sostitnendo nelle precedenti equazioni, divisa la seconda per send e 
posto y = cos 0, si avranno due equazioni in y di grado n ed n — 1 


һу" + big"! +... + Duci bU, = 0 (16) 
eg y" 7! + су"-% +... + ваа ° 


che debbono avere tante radici reali comuni nell'intervallo (— 1, - 1), 
quante sono le coppie di radici complesse coniugate di modulo g. 1 
le radici reali di equazioni algebriche si sanno determinare molto ce 
, si possono dedurre dalle (16) i coseni degli argomenti 9 di tutte le 
di modulo g. 

Osservazione. — Al prof. Sobrero è dovuta la seguente osservazione 
assai utile. Dalle (15) 


| X oa pi cos (n—i)0 = 0 


(Gs 


n a5) 
| У oa p-5sen(n— i) Û = 0 
= 
si ha 
cos X ар" cos (n =i — 1) Û — send X ари ке (u—i—1) 0 = 0 
ia ci 
send X a; phi cos (n —i—1) Û + cos 8. X a; 7H sen (n 19-0 
ino ED 


da cui, moltiplicando ln prima per cos e la seconda per sen ў, oppure la 
prima per — sen д e la seconda per così, e sommando, si ha 


( х ар ов 000 
|= 


| E a p-‘senln—i-1)d=0 


(er) 


€ quindi, iterando il procedimento r volte, 


E a; pri cos (n= i= r) 0 = 0 
Den an 


X a; p~ sen (н — 


-)9-20 


Posto r — E( + cioè il massimo intero contenuto in 7, nel primo 
membro della prima equazione possono farsi comparire solo le funzioni 
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con, cos28,..., cos (1 — r) O e nel primo membro della seconda solo 
sen 0, sen 2 0,..., sen (п — r) 8 dato che cos (— e) — cos де sen (— #9) 
— sen a0, 8—1,2,...,1,r = — r, Le (17) sono dunque di tipo ana- 
logo alle (15), ma vi compaiono solo i multipli fino all'ordine n r di 9. 
Mediante le formule di Moivre si può allora da qui ottenere due equa- 
zioni analoghe alle (16) 


SI 
Р E ву = 0 |, = cos d, 


dici reali comuni nell'in- 


+ 1, E (7). Si devono così determinare le r 
tervallo (— 1, + 1) di due equazioni di grado più basso delle (16). 


13. 4° Merovo. 


Supponiamo che si abbia una sola coppia di radici complesse coningate 
aventi un dato modulo о, onde le (16) hanno una sola radice reale у = cos 
comune, che sarà radice del m. e. d. dei primi membri delle (16) e di primo 
grado, Tale m. е, d. può essere determinato razionalmente, ossia con sole 
operazioni razionali, ad esempio mediante il noto procedimento di Euclide 
delle divisioni successive. 

Si ha così Ја proposizione: IL coseno dell'argomento di una coppia di 
radici compleane coniugate, uniche del Toro modulo, è razionalmente capri 
mibile mediante il modulo di case ed i coefficienti dell'equazion 

L'espressione effettiva per i gradi più bassi è molto semplice, Diamo 
qui di seguito le formule trovate per n == 2, 3, 4, 5, 6. Per n > 6 la loro 
complicazione ne esclude l'uso per il calcolo numeri 


n=2* così = 
n=3 cond = 
1 
det х 
1 PP + 
n= wst = — dI) ; 
2 po è ica 
P? aya eame — d 
1 арт aa o" + a ty t p — 
сай = LAME dec З. АЕ 
2 04 p — црва р 


— пуа! — aua ns pP — a saspe 2a, au потупа + ауа, 


ЕТТЕ 


p® + a a, ag p" — ар as p + ааа, 
s 9 3: „ч 


a, p 


SUL CAL 
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Nel caso dell'equazione già considerata 


et + 1114,59799 a + S3 PDT 2 + 1 


si era già trovato nel n. 7 


9, = 913,1987: 


, 0, = 117769407 . 


Applicata la nostra formula per n — 4, si ha 


‚ cos д, = — 00179720066, 


и, = о, cos 0, — — 557,281022, D 


ed essendo o — Ир — wî , le quattro radici della nostra equazione sono 


— 567,281022 + i 723,443009 x — 0,0179726066 + i 1,17755692 


con nove cifre significative esatte. 


14. APPROSSIMAZIONE DELLE RADICI TROVATE, — Metodi per l'approssima- 
zione di radici reali sono ben noti. Non così per le radici complesse, Vo- 
gliamo mostrare che il noto metodo delle tangenti per l’approssima: 
delle radici può essere esteso anche al campo complesso. Tale metodo dì 
luogo al ben noto algoritmo 


cu. к а CTS 
Fe’ 


dove æ, è un primo valore approssimato di una radice. Questo algoritmo, 
sebbene di esso cada la ben nota interpretazione geometrica, può essere 
eseguito anche nel campo complesso purchè si operi con le ordinarie regole 
del calcolo con numeri complessi. 

Siano А, À,.... A, le radi 


dell'equazione 


s 


agah + аүт"—1 +... + an = 0 


di molteplicità rispettive o, , 0,1...,939,+ зу +... + ar = m, E? allora 


(end, 


1) = a (e — Ja ea 


f'& _ digf(r) 
HI dz 


Per en si avrà 


ы 
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da cui 


2.41 


т, — 


à, . Suppo- 
. Poichè, 


niamo a 


posto „=й 


u ; Giara 


Ш 


æ, risulti interno anche al cerchio di centro è, e di raggio 
Е” allora 1 


>. 
m-a 


Si ha allora per n = 0 e supponendo г, non radice di f (г) nè di f (7) 
2:34 LED 
DR 1 + tati +o) I 


E TOP 


== 


ta М 


da cui, tenendo conto dell'espressione di t, 


5-3 


LIII 


= 


Dunque 2, è interno al cerchio di centro 2, e di raggio |а, — û, | e quindi 


des 
a maggior ragione interno al cerchio di centro À, e di raggio e E 
3 n — e) 
Dimostriamo ora In proposizione: 
р Й 
Nell'interno del cerchio di contro \, е di raggio — non possono 


4 (m — д) 
cadere radici della f'(x) distinte da quelle eventuali che cadono in h < 
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Supponiamo che v sia un punto interno al detto cerchio e tale che 
f (®) = 0, f (z) # 0. Sia ora а", un punto vicino ad esso e interno a detto 
cerchio. Posto 


PASOI а 
fe 


di = dn — 


si ha lim z^, — co , mentre si è ora dimostrato che 2°, deve rimanere sem. 
ni 
— . Siamo dunque 
4(m — 2j) 
arrivati ad un assurdo e il teorema è dimostrato. Si è ora certi che z, non 
può essere radice di f (т) e il procedimento può essere iterato. 
Si ha così ancora 


pre interno al cerchio di centro û, e di raggio 


fl «ela А1, 


lan — «| < e Га 


e quindi, per essere p < 1, 


lim |ә —À 
me 


Il metodo delle tangenti converge dunque anche nel сатро complesso. 
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I CONGRESSO INTERNAZIONALE DI GASTRO-ENTEROLOGIA 


I° Congresso Internazionale di Gastro-enterologia 


(Bruxelles 8-11 agosto 1935) 


Il 1° Congresso Internazionale di Gastro-enterologia si è riunito a Brusselle dal- 
T8 all'll agosto sotto la Presidenza del prof. Schoemaker, Il suo incontestabile su 
cesso è stato assicurato dalla partecipazione di un gran numero di personalità del 
mondo medico internazionale. Durante il Congresso è stata fondata la Società I 
ternazionale di Gastro-Enterologia, La Delegazione Italiana era formata dai proff. 
Frugoni (Presidente), P. Alessandrini (Segretario), Donati, Fasiani, Baggio, Leotta- 
Bonadies, Gamberini. Relatori per l'Italia i proff.: М. Donati e V. Dall'Aequa. 


I^ tema di relazione: Le gastriti 


A. F. Hurst (Londra). — Nell'80 $ dei casi l’attività secretoria dello stomaco 
varia entro limiti stretti; nel 10 % si ha ipercloridria costituzionale e nell'altro 10% 
ipocloridria costituzionale. In quest'ultimo 20% sono particolarmente frequenti le 
di cui l'Oratore enumera le cause: meccaniche, chimiche, infettive ematogene 
о da ingestione di materiale infetto dalla cavità buccofaringea. La gastrite altera la 
funzione delle cellule secretorie e determina diminuzione di acidità tanto negli iper- 
eloridrici quanto negli ipocloridrici. Ma mentre i primi possono restare ipereloridrici. 
gli altri diventano anacidi. L'anacidità favorisce l'infezione secondaria del duodeno. 
del tenue, del pancreas e della colecisti. La perdita della barriera acida antisettica 
rende gli individui più predisposti al tifo, alla dissenteria amebica e bacillare e al 
colera. La gastrite negli ipercloridrici facilita сега gastrica e duodenale. 

П succo alcalino secreto dalla mucosa della parte pilorica dello stomaco e del 
duodeno contiene due fermenti molto importanti: l'emopoietina e la neuropoieti 
la gastrite è grave ed estesa così che questi due fermenti non si possono più produrre, 
si sviluppa l'anemia perniciosa ed anche la degenerazione acuta del midollo spinale. 

Il carcinoma non si origina mai în uno stomaco sano. Se esiste НСІ, il carcinoma 
rappresenta la degenerazione di un'ulcera, sc vi è anacidità il carcinoma deriva dalla 
gastrite: questa rappresenta la causa del tumore e non la conse; 

Evitando e togliendo le cause della gastrite si agisce in senso profilattico non solo 
per le ulcere gastro-duodenali, l'anemia perniciosa e la mielite funicolare, ma anche 
per il carcinoma dello stomaco. 


W. Zwera (Vienna), — L'O. fa notare l'estrema frequenza della gastrite cronica; 
tingue la gastrite in exogena ed endogena. La prima si sviluppa sotto linfluenza 
degli agenti meccanici, chimici, termici e microbici. Tnsiste sull'importanza dell'alcool, 
delle purghe frequenti, della nicotina, di sostanze nocive eliminate attraverso la mu- 
cosa gastrica (a questo gruppo appartengono le gastriti da scottature). Le gastri 
endogene hamo luogo nel corso delle malattie di fe ln colecisti, dell'ulcera 
gastrica e duodenale. La gastrite negli operai dipende o da una flogosi preesistente 
о dalla ‘invasione batterica dello stomaco апасійо, Molti dati provano che il carcinoma 
si sviluppa in un terreno gastritico, La diagnosi di gastrite si basa sull'anammesi, 
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sull'esame della funzionalità gastrica, sui segni morfologici diretti forniti dalla gastro- 
scopia e radiologia. 


H. H. Bero (Amburgo). — La diagnosi radiologica di gastrite si basa sullo studio 
<a strato sottile» capace di mettere idenza le particolarità morfologiche macro- 
scopiche del rilievo mucoso. Gran parte delle gastriti istologiche sfuggono al controllo 
della radiologia. Le modificazioni gastritiche si rivelano radiologicamente solo quando 
esse deformano in modo appariscente il rilievo della mucosa ed influenzano la cons 
stenza dell'organo. Non ogni aumento di volume delle pliche mucose è prova d'una 
alterazione gastritica. Bisogna distinguere la pieghettatura facilmente deformabile e 
modificabile dello stomaco normale dal rilievo proprio della gastrite nella quale le 
pliche ispessite e deformate hanno perduto la loro elasticità, arrivando perfino alla 
rigidità neoplastica. Certe forme produttive iperplastiche della gastrite cronica pos 
sono dare immagini difficilmente differenziabili da quelle del cancro. Le semplici 
erosioni della mucosa non sono rilevabili radiologicamente. La atrofia della mucosa 
non si accompagna sempre ad assottigliamento delle pieghe. 


F. Mourier (Parigi). — L'O. distingue le gastriti, basandosi particolarmente. 
sullo studio endoscopico, in gastriti proliferative, alterative ed atrofiche, Le prime 
comprendono le varie forme di gastrite ipertrofica, le seconde comprendono tutta la 
gamma delle erosioni, delle ulcerazioni e delle ulcere, le ultime rappresentano il risul- 
tato dell'evoluzione delle altre due varietà, 

L'evoluzione delle gastriti dimostra che si tratta essenzialmente di processi misti 
"uti, subacuti e cronici. Oggi ha acquistato importanza oltre lo studio delle lesioni 
gliiandolari. anche lo studio dell'epitelio di rivestimento che mostra spesso importanti 
alterazioni, erosive, Le alterazioni di tutti i sistemi tissulari sono passate in rivista, 
dalle ghiandole antrali ai follicoli chiusi, dal tessuto elastico al muscolare, dai vasi 
ai nervi, La mucosa è sede di numerosi processi ulcerativi: ulcerazioni piatte superfi 
ciali che possono evolvere e dar luogo ad ulceri profonde, come vi sono ulcere tere- 
brandi che interessano precocemente la muscolare. L'ulcera peptica profonda più 
sorgere primitivamente come tale, o rappresentare la evoluzione di un'ulcera super- 
le. La cicatrizzazione dell'ulcera da parte dell'epitelio è disturbata o resa impus- 
sibile dalla particolare labilità del tessuto connettivo istiocitario sottostante. 

L'O. ir me sui rapporti fra gastriti atrofiche, linite e cancro, attira ancora 
l'attenzione sui legami esistenti fra alterazioni gastriche ancora imprecise, certe ane- 
mie di tipo pernicioso e sindromi metanemiche (glossiti, pruriti). 


М. Liox (Parigi). — Il valore diagnostico del biochinismo nei riguardi delle di- 
verse varietà di gastriti deve essere considerato dal punto di vista clinico ed anatomo- 
patologico. In Clinica, nella pratica corrente, per determinare le differenti sindrome 
biologiche ci si serve da un lato dei valori V. (volume del contenuto gastrico estratto 
ad un determinato momento) € Y. (concentrazione dello stesso contenuto), dall'altro 
dell'analisi che ci rende edotti sulle qualità del processo chimico. Con questi procedi- 
menti si possono distinguere le differenti varietà di gastriti in iperpeptiche, ipopep- 
tiche ed apeptiche. 

La gastrite apeptica appartiene alla classe delle gastrit 


latenti, Fra la gastrite 


chimismo può essere modificato transitoriamente 
eutico, Sopprimendo il medicamento e preseri- 
il tipo chi- 


cem 
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intercorrono tra i tipi clinici e lo stato della mucosa dimostrando la 
di formulare in vita una diagnosi anatomica. Si trovano gruppi estremi: 
da un lato quello delle gastriti atrofiche e delle gastriti miste in via di atrofia, dal- 
l'altro quello delle gastriti parenchimatose pure e fra i due quello delle gastriti miste 
senza atrofia. Gastriti atrofiche e miste rappresentano il 26,7% dei casi; in queste 
forme lo spessore della mucosa varia da 215 a 400 p: le ghiandole sono rarefatte, 
atrofizzate con cellule in via di regressione o degenerazione, od anche scomparse. 
Perciò la scerezione ed il chimismo sono profondamente alterati, Le gastriti parenchi- 
matose pure (6,30 % dei casi) presentano una mucosa con spessore da 925 а 1031 m. 
Le ghiandole ipertrofiche, piene di cellule proliferative. spesso alimentate da una 
intensa congestione mucosa, devono produrre nel momento della alimentazione del 
succo gastrico molto attivo con reazioni intense che caratterizzano l'iperpepsia. Nelle 
gastriti miste senza atrofia, (49.29 % dei casi) con mucosa da 600 a 1054 p si hanno 
lesioni parenchimatose ed interstiziali differentemente combinate che possono con- 
durre a tipi biochimici diversi che vanno dalla ipopepsia più o meno pronunciata alla 
iperpepsia ed ipercloridria. 


G. E. Kosyerzay (Imburgo). — La questione se esiste o meno una indicazione 
per il trattamento chirurgico della gastrite è lontana dall'essere risolta. Elementi di 
giudizio per wn indirizzo terapentico ci sono dati dagli stati anatomo-patologici. La 
gastro-duodenite acuta e subacuta, la cui diagnosi sì fa in modo sicuro, dev'essere 
trattata con terapia medica, Nelle gastriti croniche la resezione gastrica è indicata: 
primo) nelle ipertrofie circoscritte della mucosa areolare o poliposa perchè per tali 
casi le ricerche anatomo-patologiche hanno dimostrato che l'operazione radicale co- 
stituisce già un trattamento precoce del carcinoma; secondo) per le diverse forme 
che vanno sotto il nome di stenosi ipertrofiche benigne del piloro. Nelle gastrite atro- 
fiche con disturbi importanti ja via da seguire è incerta. Il fatto che alle volte si son 
potuti trovare dei piccoli carcinomi dimostra che siamo alle frontiere della precisa- 
zione e delle previsioni cliniche; è quindi impossibile tracciare wma linea di condotta 
generale. I risultati ottenuti dall'intervento operativo non devono esser desunti solo 
dai disturbi che possono persistere dopo l'operazione, ma devono anche basarsi sulle 
constatate modificazioni anatomo-patologiche fatte sul pezzo resecato. 


H. Pascuovb (Losanna). — L'O. riferisce pure sulla chirurgia delle gastriti 
Per le forme acute e flemmonose il trattamento terapeutico è stabilito, Abordande 
il problema della gastrite cronica ГО, studia i rapporti fra questa e l'ulcera confes- 
sando non potersi precisare se la gastrite è la sequela obbligata dell'ulcera o vice- 
versa. L'essenziale del problema è affare di cronologia di lesioni. Non si può in ogni 
caso invocare argomenti favorevoli per l'intervento esaminando le teorie sulla genesi 
dell'ulcera. Fra i procedimenti per la diagnosi di gastrite cronica è valorizzata len- 
doscopia, ma essa stessa non ci dà delle precisazioni per l'intervento. In ultima ana- 
lisi le indicazioni operatorie della gastrite cronica si confondono con quelle stabilite 
per l'ulcera gastro-duodenale. 

Sull'argomento hanno svolto comunicazioni: Porges (Vienna), Einhorn (New 
York), Hennig (Lipsia), Fischer (New York), Forrai (Budapest) Feissly (Losanna), 
Lesser (Vienna) Netousek (Bratislava). Vilardell (Barcellona), e moltissimi altri. 
Contribus italiani sono stati portati da P. Alessandrini, Leotta, Gamberini, Bonadies. 


P. ALESSANDRINI (Кота). — L'O. richiama l'attenzione sulla duodenite quale 
complicazione frequente della gastrite; oltre che causare turbe funzionali gravi che 
influenzano lo svuotamento gastrico. essa rappresenta la prima tappa della col 
stite, della pancreatite, della ileite e della ileo-tiffite 
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Per la diagnosi di gastrite I'O, dà valore specialmente alla gastroscopia, quindi 
a'la radiologia, ed ai sondaggi gastrici. Nei riguardi del chimismo è tenuto in conto 
specialmente l'acidità differenziale che risulta dall’acidità totale detratta dall'acidità 
cloridrica. L'acidità differenziale alta è dovuta al fatto che gran parte dellZICl si 
è combinata con liquidi infiammatori. Altro elemento per la diagnosi di gastrite è 
l'assenza del potere battericida del succo gastrico. 

Esperienze dell'A. hanno dimostrato la grande resistenza della mucosa gastrica 
di fronte alle soluzioni cloridriche concentrate perchè mediante il reflusso duodenale 
viene neutralizzata l'eccessiva acidità. 

La compartecipazione della colecisti, del pancreas, dell'ileo al processo gastrico 
determina una sindrome clinica che ГО. definisce «sindrome dolorosa addominale su- 
periore э. 


N, Leorra (Palermo). — L'O, riconosce la frequente concomitanza della gastrite 
nell'ulcera ed in tutte le sindromi addominali destre (S. A. D.). Le turbe funzionali 
gastriche che scompaiono dopo appendicectomia sono dovute alla gastrite, rilevabile 
all'esame gastroscopico. L'O. sostiene l'individualità dell'ulcera Cruveilhier е nega 
che le ulceri superficiali gastritiche possano trasformarsi in ulcera vero tipo Cru- 
ier. Quest'ultima è riconoscibile al tavolo operatorio per l'interessamento della 
ierosa e per la presenza di alterazioni sclerorico-cicatriziali dei tessuti circostanti 
rilevabili al tatto. Le ulcerazioni gastritiche non devono essere sottoposte a tratta- 
mento chirurgico, ma sono di pertinenza medica. 

Nelle gravi emorragie gastro-intestinali РО, ritiene debba coesistere accanto alla 
infiammazione della mucosa anche la stasi venosa nel territorio delle vene mesente- 
riche corrispondenti, determinata, secondo la dimostrazione data dall'O. da mesen- 
teriti e da linfoadeniti mesenteriali. 


©блмвкил C. (Bologna), — L'O. riferisce i risultati da lui ottenuti con la rese- 
ja tipo Reichel-Polya nelle diverse affezioni dello stomaco. Gli 
operati per gastriti ulcerose sono i soddisfacenti: gli altri, compresi 
quelli affetti da gastrite pseudo-polposa, hanno ancora i disturbi preesistenti all'in- 
tervento, e cioè pesantezza gastrica, inappetenza, dolori mal definiti, debolezza gene- 
rale, denutrizione, Un intervento così mutilante sullo stomaco non può entrare nella 
pratica chirurgica che eccezionalmente; non dev'essere consigliato come cura pro- 
filattica delle ulcere vere, nè come terapia preventiva per una eventuale trasforma- 


me maligna della gastrite. 


A. Вохмикв (Roma). — 170. ha osservato im soggetti luetici alterazioni gastri- 
tiche che vanno dalla semplice tumefazione della mucosa fino alla formazione di pro- 
duzioni polipose, Egli ritiene, in base all'esito della cura ex iucantibus, che si tratti 
di gastriti luetiche, sebbene all'osservazione gastroscopica le alterazioni della mu- 
cosa. siano perfettamente identiche a quelle della gastrite semplice 

120. ritiene opportuno: 


1°) Eseguire la cura antiluetica in tutti i soggetti con W. positiva e disturbi 
dispeptici, 

2) Nei casi di dispepsia con W. negativa procedere ad una cura antiluetica 
ed insistere a lungo anche quando i risultati in primo momento non sembrano favo- 
revoli. 


3°) Tentare una cura antiluetica in tutte le gastriti e dispepsie quando le co- 
muni cure non hanno dato risultati 
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Ше tema di relezioni 


Le coliti ulcerose gravi non amebiche 


F. Garant Moses e Р. Dowwco Sanjuan (Barcellona). — La colite ulcerosa 
grave non amebica è una malattia ben caratterizzata dal punto di vista clinico; nella 
sua genesi non entrano în giuoco come cause determinanti e predisponenti fattori di 
ordine costituzionale o funzionale acquisiti, Non si trovano neppure legami epide- 
miologici, nè casi di contagio diretto. d 

Quando si praticano esami batterioscopici diretti sui prodotti che deri 
ulterazioni intestinali, si è colpiti dalla piccola quantità di germi. esistenti 
ture nel terreno di Rosenow si riesce ad isolare un diplostreptococco che ha le carat- 
teristiche stabilite da Bargen per il suo diplostreptococco della colite ulcerosa, Inse- 
menzamenti successivi e ricerche batteriologiche ulteriori permettono di isolare dal 
grande gruppo di diplostreptococchi le seguenti specie: Fecalis, Mitis, Saprophiticus, 
Salivarius ed altri. Questi stessi germi si possono pure isolare in individui sani, Per 
le sue proprietà biochimiche e culturali e per l’azione esercitata sull'emoglobina il 
diplostreptococco di Bargen si identifica con lo streptococco Mitis 2 della classifica- 
zione di Brown, La maggior parte di questi diplostreptococchi hanno un'azione pa- 
togena non costante sul coniglio quando provengono dai casi di colite ulcerosa; ne 
sono sprovvisti quando si isolano da individui sani. Le alterazioni gastro-intestinali 
da essi determinate non si identificano con la colite ulcerosa. 

Le iniezioni endovenose di una soluzione del materiale proveniente dal raschia- 
mento della mucosa intestinale di colitici ulcerosi, diluita in soluzione salina e filtrata 
attraverso candela L.*, può produrre per coniglio una malattia sperimentale e delle 
lesioni che assomigliano a quelle determinate dai germi soli. Tale malattia può pro- 
dursi in serie, ciò che prova che è determinata da un virus filtrabile. 

Dal punto di vista diagnostico la colite ulcerosa presenta un quadro clinico netto, 
con immagini rettoscopiche caratteristiche. 

La radiologia è di grande aiuto diagnostico. L'evoluzione della colite ulcerosa 
può essere acuta o cronica; la forma acuta è estremamente maligna; quella cronic: 
può guarire, ma presenta spesso recidive e complicazioni. Queste sono: la poliposi 
rettosigmoidea, la poliposi diffusa a tutto il colon, la stenosi del retto e del sigma, 
la degenerazione neoplastica e la perforazione. 

Fra le complicazioni extracoliche sono ricordate: le artriti, l'ascesso perirettale, 
le fistole multiple, la nefrite, le ulcerazioni della pelle e del palato, la porpora e la 
febite. 

La terapia è poco efficace е solo sintomatica. 


vano daile 
Con cul- 


L Ѕхарікк (Amsterdam). — Il quadro clinico della colite ulcerosa è tipico. La 
diagnosi e la diagnosi differenziale devono basarsi sull'anamnesi, l'esame delle fe 
l'esame rettoscopico e l'indagine radiologica. L'O. dì grande importanza all'esame 
endoscopico anche come mezzo di controllo durante la cura, Bisogna sapere elimi- 
nare altre malattie: la dissenteria amebica e bacillare, il carcinoma del retto e del 
colon, la tubercolosi intestinale, le diverticoliti, la malattia di Nicolas-Favre, Геце 
regionale, Le complicazioni sono numerose: poliposi, stenosi, ascesso peritoneale, per- 
, degenerazione maligna, artriti, affezioni cutanee. Circa nte patogene- 
. l'O. non riconosce alcuna specificità al diplostreptococco di Bargen, La pro- 
gnosi è più favorevole nei casi localizzati al retto-sigma, riservata nella colite ulee- 
rosa generalizzata. 
La terapia medica nei casi gravi, di risultati poco buoni: i fattori principati di 
cura sono il riposo a letto, un regime fortificante e facilmente digeribile con appli- 
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cazione di calore sul ventre. Nelle forme diffuse gli insuccessi sono facili e per questo 
spesso l'internista è costretto a domandare la collaborazione del chirurgo. 


V. Dau/Acva (Milano). — 120. tratta della diagnosi radiologica e delle co- 
liti. Per lo studio delle infiammazioni della mucosa del colon egli ritiene si debba 
ricorrere al procedimento di esame così detto «а strato sottile» per mettere in evi- 
denza le particolarità anatomo-strutturali del rilievo mucoso; infatti solo così è pos- 
sibile dare la dimostrazione delle alterazioni che interessano gli strati parietali più 
interni, come nelle forme infiammatorie, che non sono rilevabili invece mediante la 
indagine eseguita con i comuni metodi. Dopo aver descritto gli aspetti radiologici 
della mucosa normale del colon tratta dei quadri che caratterizzano le alterazioni 
infiammatorie che I'O. divide in forme lievi e gravi. Il criterio radiologico di gra- 
vità d'un processo colitico deve basarsi necessariamente su un solo dato obbiettiva- 
bile sul radiogramma, e cioè sull'importanza delle alterazioni strutturali che presenta 
la mucosa al momento dell'esame. 120. analizza le singole immagini che, nella pre- 
sentazione del rilievo interno, determinano i cuscinetti di mucosa tumefatta abnor- 
memente sporgenti entro il lume сойсо, e gli spazi fissurali a quelli interposti. Di- 
scute sulla possibilità della dimostrazione radiologica delle ulcere del colon; in modo 
particolare si sofferma su un particolare tipo di estroflessioni marginali (nicchie) 
chiamate per il loro aspetto «a bottone da camicia» di cui considera i rapporti con 
la colite amebica. L'O. ritiene patognominici di una colite ulcerosa grave questi due 
aspetti: forti irregolarità dei contorni colici che si manifestario sotto forma di «sba- 
vature » ed il segno del «doppio contorno сойсо». 

Fra i processi involuttivi delle coliti ulcerose hanno importanza specialmente le 
stenosi I cui differenziazione dalle stenosi neoplastiche può presentare difficoltà 
molto gravi. Il protrarsi della infiammazione dà luogo talvolta allo sviluppo della 
pseudo poliposi il cui quadro radiologico è caratteristico, Le conelusioni generali alle 
quali arriva l'O, sono le seguenti 


1°) Le alterazioni flogistiche del colon, avendo il loro substrato anatomico in 
mod mi strutturali della mucosa, possono essere radiologicamente dimostrate e 
documentate in modo sicuro solo attraverso lo studio delle superfici interne. 


2°) Poichè in vita fattori funzionali, quali la mutevole contrazione reattiva 
delle tuniche muscolari е l'autoplastica della mucosa, si aggiungono a modificare il 
substrato anatomico, così riesce impossibile il confronto tra i rilievi ottenuti nel vi- 
vente e quelli che si fanno nel cadavere. 

3°) L'influenza dei fattori funzionali spiega la variabilità dei quadri radiolo- 
gici nelle coliti anche in presenza di alterazioni anotomo-patologiche simili, e la pos- 
bile diversità degli stessi del medesimo colon in esami eseguiti a breve distanza di 
tempo. 

4°) Le alterazioni dei componenti morfologici della mucosa risultano tanto più 
evidenti e grossolani nei rilievi radiologici quanto più intensa è la reazione flogistica 
della tunica interna. 

5) Nelle flogosi di lieve grado i reperti che ci fornisce l'indagine fine del ri- 
lieva interno molto spesso non offrono caratteristiche differenziali sufficienti con il 
rilievo proprio di un colon normale. 


6) le coliti ulcerose gravi danno rilievi tali 
radiologico. 


& permetterne il riconosc 


7°) Pur non escludendo che le ulcere del colon possano rendersi visibili come 
alterazioni di contorno o, nel quadro di superficie, come « opacità en face», tuttavia 
l'interpretazione di aleune immagini, ritenute come espressioni di perdite di sostanze 
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parietali, dev'essere approfondita attraverso controlli anatomo-chirurgici, secondo le 
modalità tecniche a suo tempo bene fissate dal Forssell per simili ricerche compi 
rative. 

8°) Il problema della differenziazione fra ulcere amebiche e non amebiche me- 
rita studio e ricerche ulteriori. 

9°) Le coliti specifiche non danno alterazioni del rilievo interno assolutamente 
patognomoniche, Tl io localistico può servire per un indirizzo diagnostico. 

10°) П metodo d'esplorazione del rilievo interno, permettendo la visualizza 
zione diretta della lesione, ci rende edotti della sede della stessa e della sua estensione. 

11°) Le modificazioni qualitative e quantitative del secreto intestinale, 
hanno luogo nelle coliti, influiscono danmosamente sulla dimostrazione del rilievo 
interno. 

12) Le anomalie motorie nell'ambito del glosso intestino non sono patogno- 
moniche di un'alterazione fogistica del colon. 


che 


Bj. Wixraup (Copenhagen), — L'estensione e l'intensità delle lesioni ulcerose 
nella colite sono meglio studiate all'autopsia. Le modificazioni anatomo-pato'ogiche 
sono confinate principalmente nel grosso intestino, interessando spesso l'organo 
tutta la sua lunghezza. Gli strati interni della mucosa e della sottomucosa sono sosti 
tuîti da tessuto granuloso semplice posto sulla muscolare denudata, Residui di mu- 
cosa e sottomucosa tumefatta sono lasciati in posto a guisa di isolotti. La pericolite 
è abbastanza rara, come pure gli ascessi con perforazione. Tstologicamente la lesione 
iniziale è rappresentata da una affezione della mucosa che interessa specialmente i 
vasi sanguigni ed il tessuto connettivo con irritazione dell'epitelio; la formazione 
di erosioni, dovuta ad invasione leucocitaria, fino alla sottomucosa dove possono for- 
marsi piccoli ascessi. Ai bordi delle ulcere si trovano grandi quantità di leucociti. 
una zona con necrosi fibrosa, tma zona congestizia, poi una zona di sottomucosa 
ricca in fibrille senza processi sclerotici. La muscolare resta conservata per lungo 
tempo: la sierosa è iperemizzata con neoformazione di capillari. Nei casi cronici un 
tessuto granuloso, posto sopra la muscolare denudata, sostituisce la sottomucosa; i 
bordi delle ulcere si ripuliscono e si coprono di epitelio. 


R. Goterox (Parigi) — L'aspetto biochimico delle coliti ulcerose è dominato 
dalle modificazioni subite dalle feci. In presenza di ulcerazioni si trovano nelle ma- 
terie fecali dei prodotti anomali che l'analisi chimica deve individualizzare quando 
non sono ancora visibili ad occhio nudo. Primo fra tutti è il sangue che è messo in 
evidenza con numerosi metodi: molto interessanti sono quelli basati sulla ricerca 
delle porfirine. 

Le albumine sono facilmente scoperte mediante procedimenti ‘semplici trovati 
dall'O. che permettono di apprezzare della catalasi. Nelle feci si devono ricercare 
altre modificazioni che ci rendono edotti delle anomalie della digestione, della flora 
microbica e dei suoi prodotti. 

Le modificazioni degli umori, delle urine, ecc. sono secondarie e per lo più di 
matura funzionale, dovute alla sottrazione di certi elementi del sangue in seguito alle 
diarree. 


С. Lawngwwors (Parigi) — L'O. espone dapprima l'andamento del processo 
anatomo-patologico delle coliti ulcerose il cui inizio è rappresentato da un'infiamma- 
zione della mucosa; quindi l'epitelio cade mettendo allo scoperto il corion; l'ulcera- 
zione è formata. Questa s'infetta, diventa purulenta con tendenza a moltiplicarsi & 
ad ingrandire. La riparazione epiteliale è attiva ma ostacolata dal cattivo stato det 
corion, donde le ricadute, Nei processi di guarigione si verifica una sclerosi retrattile 
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irreparabile del tessuto connettivo con formazione di restringimenti e stenosi, Al 
chirurgo arrivano di solito le forme eronicizzate gravi che sono caratterizzate dal 
loro andamento capriccioso con recidive separate talora da lunghi periodi di guari- 
gione «apparente». Gli interventi precoci e le osservazioni bene raccolte mostrano 
che abitualmente il processo inizia nell'ansa sigmoidea da dove si propaga al retto 
ed ai segmenti del colon posti a monte. 

Circa il trattamento chirurgico ГО, discute 
interventi così detti profilattici per appendiciti, col 
versione dell'utero dati i rapporti eccezionali di queste affezioni con la colite ulce- 
rosa emorragica. Solo un'operazione precoce per sigmoidite può essere im grado, con 
certe riserve, di prevenire una colite gravi 
Dei vari interventi proposti: cecostomia, appendicostomia, colostomia, ileosto- 
anastomosi e colostomie varie, l'O., con analisi critica, tratteggia i vantaggi e 
convenienti. La colectomia subtotale o totale è giudicata un'operazione teme- 
raria. L'O. ha ottenuto risultati incoraggianti con la colectomia sinistra preceduta 
da una ileostomia о da una colostomia destra a derivazione totale per realizzare una 
modo deve cercare 
le indicazioni precise per interventi precoci e limitati, capaci di prevenire lo sviluppo 
della terribile affezione che è la colite ulcerosa emorragica aggravata. 


on scetticismo l'importanza degli 


mi 


M. Dosar (Milano). — Le conclusioni alle quali è pervenuto l'O. sono le se- 

guenti s 

1°) Le coliti ulcerose gravi non amehiche costituiscono un gruppo di affezioni 
non perfettamente individualizzate fino ad cra e che sono suscettibili, in gran parte, 
della terapia medica. I casi che si sono mostrati ribelli alle cure mediche sono su- 
scettibili del trattamento chirurgico alla condizione che questo sia fatto a tempo, con 
precocità relativa; essi comprendono tanto le coliti denominate « criptogenetiche > 
che le coliti da infezioni specifiche constatate (tubercolosi, sifilide, altre infezioni). 

27) Oltre che nelle coliti ribelli in evoluzione, il trattamento chirurgico è indi- 
cato nelle differenti complicazioni e nelle sequele di dette coliti (peritoniti da perio- 
razione, pericoliti e paracoliti suppurative, mesecoliti retrattili e adesive, stenosi inte- 
stinali da posizione o cicatriziali. neoplasmi sviluppati «ul terreno di una infiamma- 
zione cronica). 

3°) Bisogna considerare due specie di interventi: gli interventi chirurgici in- 
diretti per la cura dei « focolai» presenti o dimostrati come cause della colite, e gli 
interventi chirurgi retti sul colon malato, Per ciò che concerne particolarmente 
gli interventi indiretti, bisogna prendere in considerazione il problema dei rapporti 
fra l'appendicite e la colite а causa del gran numero di casi che obbligano a discri- 
minare se l'appendicectomia è conveniente o meno come mezzo di guarigione di una 
colite. 


4°) Gli interventi ‘chirurgici indiretti possono interessare la bocca ed i denti, 
lo stomaco ed il duodeno, l'appendice, il colon stesso, il retto, il peritoneo. la cole- 
Testi, l'utero e gli annessi, gli organi urinari, Nella relazione sono studiate le diverse 


eventualità. 


5°) Gli interventi chirurgici diretti che possono essere eseguiti nelle coliti in 
evoluzione sono i seguenti 


a) Le enterostomie eseguite sotto forma di fistole intestinali con lo scopo 
di permettere dei lavaggi del colon. oppure sotto forma di ano artificiale con la mira 
di ottenere, con la derivazione completa delle materie fecali all'esterno, l'esclusione 
totale dell'intestino ammalato. Tra le enterostomie. l'appemdicostomia ha um pesto 


importante a condizione che sia eseguita precocemente, L'ilcostomia, Ja fistola сесліе, 
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la colostomia ascendente, traversa, o sinistra, hanno ugualmente, a seconda dei casi, 
la loro indicazione; 
b) Le anastomosi e le esclusioni intestinali: l'ileo-sigmoidostomia, l'ileotra- 
sversostomia, la tiflosigmoidostomia, latero-laterali o termino-laterali 
с) La resezione del colon (colectomie parziali). La colectomia totale deve 
essere rigettata. 
6°) Le complicazioni e le sequele numerose sono di competenza chirurgica, 
costituendo assai spesso delle indicazioni di necessità; le peritoniti acute da perfo- 
razione o da propagazione, gli ascessi metastasici, gli ascessi peritoneali o paracolici, 
le pericoliti subacute di tipo flemmonoso, le mesosigmoiditi e le mesopericoliti ero- 
niche adesive determinanti alterazioni di viabilità, le stenesi coliche cicatriziali, le 
neoplasie maligne secondarie. 
7°) La tecnica operatoria sul colon nelle diverse circostanze per coliti in evo- 
luzione o per le loro sequele e complicazioni, non abbisogna di regole speciali. Tl 
problema più importante è costituito dall'indicazione operatoria. Quanto alla tecnica, 
specialmente per ciò che riguarda le eolectomie parziali, bisogna discutere l'opportu- 
nità di operare in uno © più tempi. L'operazione in più tempi è più raccomandabile 
ad eccezione che per le colectomie destre dove si preferirà, quando ciò sia possibile, 
il metodo di un tempo solo. L'operazione în più tempi è più larga, ma dà le migliori 
garanzie di buoni risultati operatori 
Sul tema di relazione hanno parlato: Maingot, Sarasin e Duclos (Parigi) 
Kadrnka (Zagabria) e Audeoud (Ginevra), Fornai (Budapest), Mogena (Madrid), 
Nanna Svartz (Stoccolma): Varmoes (Bruges), Tity (Londra), Frieman (Balti- 
mora), Vilardell (Barcellona), ecc, Fra gli italiani: N. Leotta e S. Baggio. 


N, Leorta (Palermo), — 120. si compiace col Donati che, solo fra tutti, ha 
ricordato le coliti secondarie ad appendicite, rappresentando quest'ultima affezione 
un punto di partenza per le localizzazioni infiammatorie secondarie gastro-duodenali 
о colecistiche. Questo concetto è sostenuto АТРО, da parecchi anni. 

Certe coliti ulcerose e frequenti, secondo l'esperienza dell'O., restano 
patogeneticamente legate all’appendicite cronica anche se sono accompagnate dalla 
presenza dell'ameba nelle feci, In simili casi im cui si è 


è indotti ad ammettere la na- 
tura amebica dell’affezione, le cure emetiniche' non danno risultato, ma, anzi, rie- 
scono nocive. L'O. ha una ricca casistica di coliti semplici secondarie ad appendiciti 
con reperto positivo di ameba nelle feci, che sono guariti perfettamente con l'ap- 
pendicectomia e la viscerolisi colica, 


S. Baccio (Cagliari) — (La Colecisto-gastrostomia nella colite cronica sem- 
plice). La colite cronica semplice è considerata dall'O. come una malattia funzionale 
del colon, in seguito ad alterata funzione chimica che è svolta da residui di succo 
gastrico, bile, succo pancreatico e succo enterico. Egli ha pensato di agire nella colite 
stabilendo un flusso passivo della bile nel canale gastro-enterico mediante colecisto- 
gastrostomia. In 20 mesi ha operato con questo metodo 21 individui. L'intervento ha 
giovato in tutti, ed im taluni casi i risultati sono tali da potersi parlare di guarigione. 
E' necessario però che il malato si aiuti con regole igieniche ed alimentari. Deve 
cioè astenersi da determinati cibi che egli ritiene nocivi, evitare il freddo sia dal 
l'esterno per ingesti, riguardarsi da affaticamenti fisici, intellettuali, e da emozioni. 

Le feci assumono dopo l'intervento un aspetto normale; l'evacwzione diventa 
regolare ed il peso aumenta, I risultati migliori si hanno nei casi recenti. 


Prof. CESARE FRUGONI 
Direttore della Clinton Modica di Roma 
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La Direzione non è responsabile delle affermazioni degli autori delle Lettere pubblicate. Easa 
ai riserva ‘Il diritto di non pubblicare le evmünlrazlon| che non offrano serie garanzie; senza per 
questo impegnarsi a restituire I manoseritto o ud entrare in polemica epistolare con 1 loro 
autori. Non sono accettate nè pubblicate comunicazioni anonime 


Segnalazione di allarme antiaereo 


In questi giorni presso la sirena impiantata sul palazzo di un noto giornale ro- 
mano, ho proceduto alla effettuazione di esperi 
ressati al problema della segnalazione di allarme antiaereo, dimostrando come sia 
possibile servirsi al fine di tale segnalazione, di tutta la rete telefonica, ш 
opportunamente, in maniera economica, sollecita e pratica. 

Come è noto il problema della segnalazione di allarme antiaereo è tuttora inso- 
into presso i Governi anche stranieri, i quali, anch'essi, così come le Autorità ita- 
liane, avevano cercato di risolverlo spronando, con appositi concoi inven- 
tiva, in vista di ottenere da essa un pratico, economico e sopratutto sicuro disposi- 
tivo. da applicare sulla rete di energia elettrica per illuminazione, partendo dal pre- 
supposto che la capillarità di questa, è ormai così attuata, da far giudicare che un 
allarme diffuso attraverso essa raggiungesse veramente ogni casa naturalmente qualora 
ogni casa fosse provvista del dispositivo che sı ricercav: 

Tali appositi concorsi non soltanto non fecero scaturire un dispositivo d'allarme 
che avesse tutti î requisiti richiesti e necessari, ma misero in evidenza che per poter 
comandare anche il migliore dispositivo, si dovevano compiere nelle central 
meno nelle sottocentrali elettriche manovre di difficile esecuzione tecnica oltrechè ecces- 
sivamente dispendiose. 

Davanti a tale situazione e per la considerazione che un'altra rete sufficiente 
mente capillare è quella costituita dai telefoni già installati, ho studiato la possi 
lità di utilizzare la rete stessa col sistema che succintamente posso ora illustrare. 

AI momento della segnalazione d'allarme, a mezzo di relais posti nella centrale 
telefonica, si disinnestano dal permutatore le coppie telefoniche che si vuol utilizzare 
per telecomando, per far funzionare sia delle sirene ad otturatore per segnalazione 

grandi zone, sia per sirene di stabilimenti o di fabbricati, sia infine, per effettuare 
segnalazioni individuali nelle case degli abbonati al telefono, la cui suoneria dovrebbe, 
in tal caso, suonare con ritmo inconfondibile con la ordinaria chiamata. 

Pertanto mentre per le due prime utilizzazioni è indispensabile mettere alla peri- 
feria un semplice ma adatto relais, per la terza possibilità non v'è necessità di aggiun- 
gere o modificare nulla presso l'apparato dell'utente telefonico. 

Le modifiche in centrale, per il fatto che vengono realizzate solamente entro il 
permutatore, non manomettono in modo alcuno gli organi essenziali della centrale stessa 
€ pertanto non costituiscono difficoltà nè tecniche, nè economiche, 

Come ho accennato all'inizio, le prove eseguite davanti ai rappresentanti del Go- 
verno, dell'U.N.P.A., del C.L.P.A., hanno avuto esito felice ed hanno dimostrato le 
pratiche, vaste, economiche oltre che immediate possibilità del sistema, le quali. peral- 
tro, si estendono anche ad altre applicazioni di natura civile e quindi utilizzabili anche 
in tempo di pace. 


Roma, 23 giu 


то 1036-XIV. Domestco Mast 


1. 


Possibilità di ritrovamento di minerali rari in Etiopia 
necessari per nuove leghe anticorrodibili 


Una recente notizia proveniente dall'American Eiectrochemical Society conferma 
che piccole quantità di Colombio (Niobio) aggiunte alli acciai al Nichel Cromo ne mi- 
gliorano di molto la resistenza alla corrosione anche se essi sono portati ad alta 
temperatura, La scoperta fatta già parecchi anni or sono, è ora ritenuta di grande 
importanza industriale malgrado la rarità di questo metallo. 
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Il Colombio si ritrova in parecchi minerali e particolarmente in alcuni 
samarskite, nella fergusonite, nella betafite, ecc.) che sono contenute nelle pegmatiti. 
І minerali sopracitati contengono anche terre rare e composti dell'Uranio. Le peg- 
matiti esistono nelle formazioni vulcaniche in molte regioni del globo. In Africa sono 
particolarmente interessanti quelle del Madagascar, ma pare che in altre regioni afri 
cane (nella notizia dell'A. Ch. S. non è detto dove) si sono recentemente. trovate 
pegmatiti molto ricche di Colombio, dalle quali è stata ricavata їп America, con 
finali trattamenti elettrotermici, una ferrolega al 55 di Colombio 

La quantità di Colombio necessaria per la fabbricazione dei nuovi acciai resi 
stenti alla corrosione corrispondente a circa 1% in peso dell'acciaio anticorrodibil 
si tratterebbe perciò di una produzione ingente di ferro-lega che nella notizia ame! 
cana è valutata fino a 250 tonn, annue di Colombio, 

Data l'enorme ricchezza di rocce vulcaniche nell'Etiopia, e la loro grande v; 
rietà, sarebbe utile provvedere di urgenza alla ricerca dei minerali ricchi in Colombio 
che potrebbero divenir fonte di ingente ricchezza e forse di un monopolio italiano. 


R. Istituto Superiore d'Ingegneria 
Milano, 25 giugno 1936-XIV. 


Scarpa. 


Sullo spettro dei neutroni del Po + Ве 


Con un nuovo preparato di Po + Ве che, con somma cortesia, ci è stato prestato 
dall'Istituto di Fisica di Roma, si è cercato di completare le misure di cui fu oggetto 
una precedente lettera (€ Ric. Sc.» Serie IT, anno VII, vol. I, pag. 128 nel seguito 
indicata con 1) con lo scopo di individuare con precisione i gruppi costituenti lo 
spettro neutronico del Po + Ве e di misurarne le corrispondenti ‘energie. 

ll dispositivo sperimentale era identico a quello descritto nella I e così le condi- 
zioni geometriche. Solo la registrazione a valvole era stata ulteriormente modifica 
onde realizzare una maggiore amplificazione. La maggiore amplificazione raggiun 
ci ha costretti ad alimentare in continua le prime valvole, onde ridurre il rumore 
fondo. 

Inoltre, i contatori a moltiplicazione avevano una parete di Al di 10 w anziché di 7. 

Le misure vennero eseguite alternando gli schermi assorbenti a intervalli di tem 
po regolari di circa mezz'ora, prolungando naturalmente quelli relativi agli schermi 
di maggior spessore e richiedenti perciò un conteggio più lungo. Nella tabella se- 
guente sono dati i resultati di queste 
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1 resultati medesimi sono rappresentati graficamente, insieme ai relativi errori 
alcolati nel modo consueto, nella fig. ]. 8 
sieme di tali punti rivela distintamente la presenza di due gruppi di neutronì, 
uno avente un'energia massima di circa 42 mew, e l'altro di circa 7,7 пех, con- 
formemente alle misure precedenti, e, quel che più conta, in accordo ottimo con i 
dati forniti, con l'impiego di tutt'altri' metodi sperimentali, da diversi autori (1) 
Ma anche la presenza di un terzo gruppo, avente un'energia massima di circa 
6,5 mue, sembra molto probabile per il fatto che ammettendo l'esistenza di un solo 
gruppo di neutroni di energia compresa fra 42 e 7,7 тех. difficilmente si può poi 
piegare l'andamento dei corrispondenti punti ottenuti sperimentalmente fra 50 e 20 
cm. d'aria. Effettivamente la curva a tratto pieno, che si adatta così bene ai punti 
sperimentali, è quella che si ottiene ammettendo l'esistenza, di tre gruppi di newtroni 
aventi rispettivamente un'energia massima di 43; 6,3; 77 mev. nell'ipotesi già 
avanzata nella 1 che la curva di eccitazione dei singoli gruppi sia quella di Chadwick- 
Bernardini. 
A differenza di quanto fu fatto nella I, 


medi, 


i 


il calcolo ora è stato eseguito ammetten- 


coincidenze 
‘al minuto 


10 


do che la sezione efficace a dei neutroni nell'urto coi protoni sia, nel dominio delle 
velocità, che interessano i di juesta ricerca, inversamente proporzionale alla ve- 
locità N« dei neutroni medesimi. Tale ipotesi è invero un po' semplicista, ma noi ripor- 
tiamo la curva così ottenuta appunto per rendere visibile, in un confronto con quella 
calcolata nella I, come l'andamento generale della curva non sia, nei limiti degli 
errori, sostanzialmente diverso nei due casi, dati dall'ammettere o, come si è fatto 
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Questo indica che al differenziarsi in tre tratti pressochè rettilinei, caratteristico 
di quella che può ritenersi essere la curva sperimentale, è sufficiente l'ammettere la 
esistenza di tre gruppi di protoni di un'ampiezza di circa 4 milioni, di Volt (carat 
teristica dell'indefinizione energetica delle particelle alfa che determinano la disinte- 
grazione) più o meno uniformemente distribuiti, in intensità, su questo intervallo 
energetico. 

Per il calcolo delle intensità da attribuirsi ai vari gruppi si è invece ritenuto 
opportuno assumere la formula teorica, la quale permette di assegnare, in una prin 
grossolana approssimazione, delle intensità relative come 1, 3, ll ai tre gruppi di 
neutroni di cui sopra, gruppi che alla loro volta corrisponderebbero a uno schema di 
livelli come quello dato nella fig. 2 dove le zone tratteggiate indicano le posizioni 
approssimate dei livelli. A sinistra sono dati, in mie. i valori delle energie corri- 
spondenti, preso lo zero in relazione alla tonalità energetica della reazione di disin- 
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Fig. 2 


tegrazione del Be; a destra le energie a partire dal, livello fondamentale, Le due linee 
tratteggiate definiscono l'intervallo energetico nel quale le particelle incidenti sono 
capaci di provocare la disintegrazione; le frecce a sinistra quelle che potrebbero es- 


sere le radiazioni v corrispondenti, emesse dal nucleo del 9С nel processo di rin» 
sestamento 


In questo schema le energie sono date in relazione ai nuovi dati di massa, ed è 
proprio in base a questi che assegnato al gruppo di neutroni che lascerehbe il 
ЗС nel suo livello fondamentale, il valore di 11 mex. 

Tale schema non sembra contraddire quello suggerito da W. Bothe per il 
азе a misure relative dell'energia dei raggi ¥ emessi nella reazione 


[Be + {He = UC Bd» d 

anzi può ritenersi in buon accordo con questo quando si pensi da una parte all'incer- 
tezza che si ha nel valutare l'energia dei protoni dal loro percorso (*) e dall'altra 
al fatto che W. Bothe, col suo dispositivo, aveva forse qualche difficoltà a rivelare 


(0) Valutato in base al calcoli di Шехем «Pros, Cambi, Phil, Soc e, 30, 103, 034 
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eventuali righe, che potrebbero derivare dal livello di © — 2,2 теу, e che, poco 
‘ovrapponendosi a quella di circa 2 m.e.v., potrebbero dar luogo ad una banda 
di energia media intorno a 2,5 m.e.v. come quella effettivamente trovata da W. Bothe. 

Per guanto riguarda i| gruppo di neutroni aventi un'energia di 11 m.ew., coi 
rispondente al livello fondamentale, del "С, si è condotta una ricerca separat, uti- 
lizzando uno strato di paraffina di 25 mm. di spessore, e portando a funzionare i 
contatori a una tensione di circa 200 Volt a quella alla quale avevano funzionato 
durante le altre misure, cioè forzando 1а tensione sui contatori a moltiplicazione fino 
a circa 50 volt al disotto del loro funzionamento come normali contatori а relais. 

La serie delle misure, che sì è protratta per oltre 150 ore, sembra effettivamente 
mostrare l’esistenza di questo gruppo neutronico di grande energia e piccolissima 
intensità, con un'energia massima fra 10,5 e 11 m.ev. (secondo i dati sul percorso 
in aria dei protoni di Duncanson (**)) ma ancora la cosa non può dirsi certa, e 
ulteriori misure sono ora in corso. 

Un'esposizione più completa di questa ricerca comparirà 
Ringraziamo il prof. L, Tieri per l'interesse con emi ha segu 
i consigli da Imi ricevuti. 


Arcetri, 29 giugno 193 


sui Rend, Acc, Lincei. 
о questa ricerca e per 


пу. 
С, Вккхлмзх e D, BOCCIARELLI 


Nuova deduzione e definizione assoluta della costante di Rydberg 


In una precedente lettera (*), sulla qyantificazione dei moti nella meccanica clas- 
ica, ho mostrato come un aggregato, che inizialmente si muove percorrendo un'orbita 
circolare in un campo elettrostatico о magnetostatico, possa per successive perdite 
delle masse elementari che lo costituiscono passare a percorrere una serie di ellissi, 
di eccentricità crescente, o di circonferenze, che costituiscono, nel loro insieme, le or- 
bite quantificate associate a quella particolare orbita circolare iniziale. E, reciproca- 
mente, partendo dall'ultima di queste ellissi, o di queste circonferenze, da quella cioe 

corsa dall’aggregato comprendente una sola massa elementare, si può, per succes- 
с aggregazioni, ripercorrere in senso inverso la serie ritornando all'orbita circolare 
Le caratteristiche delle successive orbite si determinano assegnando 1а legge del- 
Turto che ha luogo nella scissione od aggregazione delle masse elementari, od anche, 
ciò che vale lo stesso, assegnando sia il valore del momento angolare, sia il valore 
dell'energia cinetica dell'aggregato sulle diverse orbite. 

Nell'atomo di Bohr le orbite, tutte circolari, vengono quantificate stabilendo che 
momento angolare dell'elettrone circolante su ciascuna di esse sia un multiplo in- 
tiero di 4/2. Ne segue poi come espressione dell'energia I sull'orbita ame (3) 


mer 
nia 


a) F 


vale a dire che l'energia è in ragione inversa del quadrato del numero d'ordine n 
dell'orbita, ed è da notare che questi valori dell'energia sono gli stessi di quelli che 
corrispondono alle soluzioni dell'equazione di Schrödinger (*). 

È' interessante perciò mettere a confronto i risultati ottenuti da Bohr con quelli 
ai quali si giungerebbe imponendo, per la quantificazione delle orbite con i metodi 
della meccanica classica, la condizione che l'energia cinetica dell'aggregato risulti 
punto inversamente proporzionale al quadrato del mumero di ordine n dell'orbita, 
cioè al quadrato del numero di masse elementari | contenute nell’aggregato stesso. 

Chiamata с la velocità sulla prima orbita circolare dalla quale si parte, sulla quale 
circola l'aggregato con una sola massa elementare, ciò significa che sull'orbita nma la 


4*9) Loco itato 
(1) «La Ricerca Selentilen э. D 
(2) N. Bonn: Abhondlunpen über Afombon aus den Jahren 191.1910, p. 7, Draumehw: 


ттмен: Aang sur Weltemmechenik, p. (VITI. 1. A. Barth, Таш, 
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velocità dell'aggregato deve essere c/n"s, alla quale corrisponde appunto l'energia 
netica, 


(2 En 


X 
2 


Si ottiene questo risultato stabilendo che Ja massa elementare p che va ad aggiungersi 
all'aggregato nel passaggio dall'orbita wa a quella (n + 1)9* lo urti, nei punto di 
c/u tale che sia 


(3) 


Ciò posto detto X il raggio dell'orbita circolare, che è anche la distanza del punto 
di tangenza Р, nel quale si producono gli urti, dal centro attraente O nel quale trovasi 
da carica elettrica e uguale, e di segno contrario a quella dell'aggregato, cosicchè ri- 
sula $ = R/n? il raggio di curvatura dell'orbita n nello stesso punto P, per il moto 


in tal punto si ha 

4 ә CHA LL 2 et 

e “Gt 

La variazione dell'energia totale, nel passaggio da un'orbita all'altra coincide, in que- 


sta caso, con la variazione nell’energia cinetica nel punto di tangenza, poiché in esso 
l'energia potenziale è la stessa per tutte le orbite. Nel passaggio dall'orbita пт a quella 
qua, q = n + p, si ottiene subito perciò dalla (4) 


(5) Е, 


Posto ora che sia c proprio la velocità della luce, si abbia inoltre, indicando con a la 
costante di Sommerfeld, con N il numero di Eddington, 


ах ] 
"e Канал 


Riguardo al numero di Eddington è da osservare che le più recenti ricerche sembrano 
confermare che debba ad esso attribuirsi esattamente il valore intiero 137 (*). Am- 
messo dunque che N sia intiero l'ultima delle (6) equivale ad assumere che la massa т 
dell'elettrone sia un aggregato di N= masse elementari (reali o fittizie) ognuna di 
valore m,“ 

Portando nella (5) il valore di n in funzione di N e poi il valore di N come dati 
dalle (6) essa diventa 


у E atj 


(8) z- 


Al primo membro si trova esplicitamente indicata una energia cinetica, inferiore a # me”, 
© che come tale deve essere esprimibile mediante il prodotto di un quanto (quanto h 
elettromagnetico o quanto h di Planck) e di una frequenza che però sarà diversa nei 


d) V. р. 018 db è Reports on progress in physis», vol. Ш, 1030. The Physienl Society, 
London, 
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due casi: v per il quanto elettromagnetico A" e v per il quanto di Planck h, Comin- 
фанд da questo e posto / у al primo membro della (8) essa fornisce come valore della 
Frequenza 


(9) 


riottenendosi così est la costante di Rydberg e la relazione quantica di Bohr. 
Ponendo invece successivamente 4" ү” e fiv nella (7) si ottiene 


mo |1 Ej mo |1 t 


аба” la apl aa 1а (е р)? 1 


(10) 


ma le due espressioni sono perfettamente equivalenti perchè tenendo presente la rela- 
zione fra i due quanti A = 2N h” indicata in una precedente lettera (!), la quale 
porta come conseguenza una analoga relazione 2 Уу = v" fra le due corrispondenti 
frequenze, si scorge che sostituendo, nella prima delle (10) 2N v a v” e poi h a 24 N 
essa diventa uguale alla seconda e viceversa, cosicchè è indifferente servirsi dell'una o 
dell'altra. Ma Tuna e l'altra possono essere grandemente semplificate se, dopo avere 
sostituito ai simboli W, 4” dei quanti le corrispondenti espressioni a mezzo delle 
costanti fondamentali, si passa dalle unità С. G. S. alle unità atomiche elettromagne- 
tiche (*). Ponendo, per es. nella seconda delle (10) il valore di A dato dalla seconda 
delle (6) essa diventa 


ay 


e introducendo le unità atomiche elettromagnetiche nelle quali m = 
mentre N che è un rumero piro resta invariato, viene 


i Ì 
СЕ 


a 


ne semplici: а che dà la frequenza in forma assoluta perché, a parte il 
3 di natura geometrica, essa non contiene che tre numeri interi An, P, 
esprimenti i numeri delle masse elementari, costituenti rispettivamente l'aggregato che 
percorre l'orbita circolare, l'ageregato che percorre l'orbita di partenza © il numero 
di masse che ad esso si aggregano per il passaggio all'orbita successiva. 

‘Si ha dunque per la costante di Rydberg, espressa in unità atomiche elettroma- 
gnetiche 


(13) R=1/4 


Ni 


3092 x 10-5 


е questo valore esprime contemporameamente tanto 1а, frequenza v? quanto il numero 
di onde X? perchè in questo sistema di unità è c = 1. 

Ricordo infine che alla espressione assoluta (13) della costante di Rydberg ero 
giunto già per via formale, semplicemente col passaggio da un sistema di unità al- 
l’altro (°), ma ora si scorge come ad essa si è condotti dai principi della meccanica 
classica. 


Roma, 1° luglio 1936- 


Татем Lanoccerta. 


(8) Le contanti numeriche dello «pasta fate, e Act. Pont, Авай, Selent, Nov. Lyne.» - An- 
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Sulla sintesi dell'acido xanturenico e su alcune ricerche cromatografiche 


Da vari anni mi occupo dell'acido xanturenico е le ricerche che ho con- 
hanno consentito di sviluppare l'argomento da vari punti di vista. Ho stabi- 
lito (i dati sperimentali raccolti non sono ancora stati interamente pubblicati) le 
condizioni in cui si ha eliminazione di questa sostanza con le urine di taluni animali, 
il metodo di estrazione, la sua natura. Si tratta di uno fra i rari rappresentanti 
corpi a nucleo chinolinico nel metabolismo animale, che ha come precursore «їп 
vivo» il triptofano e come termine intermedio di questa trasformazione la chinure- 
nina (Musajo e Chiancone), analogamente a quanto avviene per 1 
Ancora inedite sono le ricerche sulle posizioni occupate dai sostituenti — i due ossi 
drili ed il carbossile — nell’acido xanturenico, ricerche che qui riporto solo melle 
loro conclusioni. Lo studio della diossichinolina, che si ottiene dall’acido per decar- 
bossilazione e altre considerazioni, mi hanno infatti portato a ritenere che il car- 
bossile ed i due ossidrili si trovino nel nucleo piridico dell'acido xanturenico ed in 
particolare che la costituzione più probabile sia quella di acido 3-4-diossi-chinolin-2- 
“carbonico (1), costituzione che bene si accorda con i fatti sperimentali osservati. 

La dimostrazione di questa formula per riferimento a composti noti non è facile 
sopratutto per le scarsissime notizie che si hanno sulla 3-4-diossichinolina sulla quale 
nella letteratura che qualche brevissimo cenno, e la cui preparazione partendo 
-nitro-4-ossichinolina, e per altre vie, non stata finora possibile. Е? stato 
perciò tentata in vari modi qui non enumero, la sintesi dell'acido, xanturenico. 
isultato positivo ho ottenuto partendo dall'acido chinurenico (ac. 4-ossichinolin-2-car- 
bonico); fondendo l'acido chinurenico con potassa in condizioni opportune, la massa 
ottenuta dà le reazioni dell'acido xanturenico; ugualmente si comporta l'etere etilico 
dell'acido chinurenico, ma in entrambi i casi i rendimenti sono bassissimi. Rendi- 
menti relativamente migliori si hanno invece per fusione con potassa della 2-metil- 
4-ossichinolina ed impiegando quantità notevoli di questa sostanza dal miscuglio di 
reazione si ottiene un acido le cui proprietà, come quelle dei suoi derivati, sono 


eus I 


x 


La sintesi non è dimostrativa solo per l'ossidrile in posizione 3, tuttavia la for- 
mula 1, in precedenza ammessa, risulta più che mai verosimile. 


П. — Durante questi lavori ho avuto occasione di notare' che il toluolo aggiunto 
a scopo conservativo alle urine di ratti e di conigli alimentati prevalentemente con 
fibrina, urine che hanno costituito il materiale su cui sono state condotte le ricerche, 
presenta, dopo un certo tempo di contatto, colorazione rossa. Per lo studio di tale 
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interessante fatto furono estratti con toluolo una diecina di litri di urine di ratto € 
circa altrettante di coniglio; si ottennero due estratti entrambi intensamente colorati 
in rosso vivo e che presentano la stessa banda di assorbimento fra 508 e 511 ин. Per 
l'isolamento della sostanza colorante ho seguito l'ormai noto metodo cromatografico 
usando wn apparecchio di quelli descritti da Winterstein e Schön dell'altezza di cm, 25 
e del diametro di em. 7. Vennero sperimentati vari adsorbenti (zucchero, carbonato 
di calcio, idrato di calcio) ma risultati buoni si ebbero soltanto con ossido di allu- 
minio attivo (1). 

ll cromatogramma ottenuto su questa sostanza e sviluppato com henzolo consta 
di varie zone molto nette di cui una intensamente colorata in rosso viola che venne 
accuratamente separata ed eluita con acetone. Per evaporazione à temperatura ordi- 
naria del solvente, rimane un residuo che ripreso con etere, filtrato e lavato con 
etere, si presenta sotto forma di fini aghetti scuri, facilmente solubili in piridina. 
La soluzioni piridica colorata in rosso viola presenta una larga banda di assorbimento 
con asse a circa 545 kk e la soluzione alcolica si scolora per riscaldamento con giu- 
cosio e carbonato sodico e per agitazione all'aria la colorazione rosso-viola primitiva 
ritorna, Si tratta di indirubina, per cristallizzazione; infatti dal cicloesanone si otten- 
gono dei bellissimi cristallini rosso-cupo dorati (gr. 0,011), p.f. maggiore di 3407, che 
analizzati hanno dati numeri concordant per СеО» (2). 

Le ricerche sono state estese preparando gli estratti toluenici, delle stesse urine 
(che sono alcaline) acidificate con acido solforico. I due estratti sono colorati in 
rosso-viola, mostrano una stessa banda di assorbimento fra 612 e S0 ku e il croma- 
togramma che si ottiene su ossido di alluminio presenta varie zone di colore, fra cui 
una rosso-violetta in alto. dalla quale si estrae altra indirubina, e una verde-azrurra 
più in basso che viene eluita con cloroformio al quale cede piccolissime quantità di 
indaco. 

Queste ricerche saranno pubblicate estesamente altrove 
Istituto Chimico della R. Università « Benito Mussolini » 

Bari, 2 luglio 1936-XIV. 


Lu 


Musaso, 


Osservazioni spettroscopiche della Nova 605.1936 Lacertae 


La eNova Lacertae 1936» fu osservata spettroscopicamente all'Osservatorio di 
Merate da G. Cecchini e L. Gratton, fin dal 19 giugno sera, giorno della comunica- 
zione della scoperta. Lo strumento usato è il Rifiettore Zeiss di 102 em., con spettro- 
grafo ad um prisma. А 

Il materiale spettrografico raccolto sino al dì 7 luglio, che formerà oggetto di 
studi ulteriori, porge un quadro abbastanza completo ed omogeneo delle variazioni 
spettrali presentate dalla « Nova» nel corso del suo rapido sviluppo. Da un esame 
degli spettrogrammi si pub dire che lo sviluppo spettrale della e Nova» hm sento 
le fasi tipiche di altre « Novae» normali (< Nova Persei 1901», « Nova Geminorum 
1912», « Nova Aquilae 1918», etc.), salvo, forse, una rapidità leggermente maggiore. 
La «Nova Herculis 1934» € la « Nova Pictoris 1925> presentarono, invece, delle 
fasi notevolmente diverse, collegate ad umo sviluppo eccezionalmente lento. 

Ш 20 giugno mattina la « Nova Lac.» presentava uno spettro continuo, intenso, 
con righe di assorbimento assai larghe e diffuse, dovute all//, al l'e*,al Agte ai 
Cat; spostate verso il violetto di una quantità corrispondente ad una velocità di oltre 
1000 km/sec., con emissione appena accennata, Nel suo insieme, lo spettro appariva 
simile a quello di una stella di tipo A avanzato, x 

П 20 giugno sera la «Nova» aveva già superato la fase di massimo splendore 
e lo spettro (come è normale) presentava larghe e intense bande di emissione del- 
l'idrogeno e dei metalli ionizzati, che, nei giorni successivi, sono andate man mano 
crescendo, mentre lo spettro continuo e l'assorbimento diminuivano d'importanza. 

Il 22 mattina ba fotto la sua comparsa un secondo assorbimento dell'idrogen 
sovrapposto al primo, e maggiormente spostato verso il violetto, In seguito, mentr 


a Dr. Баз dr 3 
те a ZUP in corrente di anidride ешеш кее 


(8) Indirobina è stata recentemente anche ottenmia da altri per via eromatozrafes dal 
Yestritio Penzenten ine d elumente ease, 
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le bande di emissione aumentavano ancora di intensità e di 
struttura alquanto complessa, tutti e due gli assorbimenti hanno progressivamente 
aumentato il loro spostamento verso il violetto, tanto che il 25 mattina essi denun- 
ciavano velocità di circa — 1800 e — 3000 km/sec., rispettivamente. 


‘tensione, mostrando una 


Il fenomeno più cospicuo dei giorni successivi © stata la comparsa di una larga 
banda di emissione, col massimo a è 4650, la quale il giorno 30 giugno mattina, era 
qus altrettanto intensa quanto le bande dell'idrogeno. Que-ta banda, che nella « Nova 


norum 1912» si è presentata una decina di giorni dopo il massimo, è tipica di 
questa. fase dello sviluppo delle « Novae» ei è dovuta alla sovrapposizione di righe 
li vari elementi, tra cui l'ossigeno, l'azoto, il ferro e l'elio, in diversi stadi di joniz- 
zazione. 

Molto notevoli, nello spettro della «Nova Lac», sono alcune righe di assorbi- 
mento, dovute al Cate al Na, che mon partecipano del generale spostamento verso 
il violetto delle righe di assorbimento e contrastano, con queste, per il loro aspetto ben 
netto e definito. Queste righe si presentano normalmente nello spettro delle « Novae» 
e delle stelle di grande splendore assoluto e si attribuiscono al gas interstellare. Nel 
caso attuale, queste righe, sarebbero però di un'intensità eccezionale, anche tenendo 
conto che la « Nova Lac.» si trova im una regione ricca di stelle con righe interstel- 
lari intense, e fanno così ritenere che la stella si trovi ad una distanza enorme, Se 
queste righe possono essere, anche in questo caso, attribuite al gas interstellare, esse 
permetteranno di determinare la distanza e la grandezza assoluta della « Nova». 


R. Osservatorio Astronomico di Merata 
B luglio 1936-X1V. 
5 Вышло Brescia. 


Su qualche applicazione farmaceutica del furfurolo 
Per condensazione di alcuni eteri dei paraaminofenoli-I con acido piruvico e al- 
deide furanica, in presenza di alcool, si giunge ai composti tipo atophan-ll che hanno 


соон 


Ro: EU 


Nha oe 3^ ngo 
N 


IR=Alchile) 


la particolarità di avere in posizione 6 un ossialchile, e che a differenza dell'atophan, 
portano nella posizione 2 il gruppo furilico al posto del fenile. | E 

Questi composti — del tipo Ш — possono trovare applicazioni farmaceutiche, e a 
tale scopo si sta svolgendo un vasto piano di prove farmacologiche. 


Perugia, là luglio 1936-NIV | 
Istituto Chimica Generale К. Università. 


Prof. Axcero MANGINI 


zione del bromo sul saliciliden-acetofcnone 


iden-acetofenone-I assorbe, in presenza di solventi vari, 
bromo, di cui 2 al legame vinilico, per fornire un composto, p, f. 156. (1D. Per 
trattamento con potassa acquosa o alcoolica, piridina, anilina, ece. il composto-II tetra- 
bromurato perde 2 mol. di ac. bromidrico trasformandosi în tm composto ciclico, non 
più solubile in potassa (111), p.f, 107-108. 


ипрге 4 atomi di 
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2 


La ossidazione alcalina porta ad acido 2-4-dibromosalicilico e acido benzoico, ciò 


он 


Сне сн-Со-с,н; 


che dimostra come un nucleo benzenico resta intatto nella bromurazione, mentre nel 
nucleo salicilico entrano 2 atomi di bromo in orto- para- rispetto all’ossidrile. 
Ciò può interpretarsi nella maniera seguente: 


Be Br 


sse 


€—t0-CgHs 


сн 
Br 


ed infatti, a questo composto -Ш si arriva per sintesi, condensando l'aldeide dibromo- 
salicilica con tw-bromoacetofenone, in presenza di etilato sodico. Il composto -III mo- 
stra naturalmente la funzione chetonica, cd infatti fornisce un p-nitrofenilidrazone, 
una ossima, ecc. 

Questa reazione presentata dal saliciliden-acetofenone permette perciò il passagi 
al nucleo benzofuranico, e si mostra di natura generale, per i composti tipo-I. 


Perugia, 13 luglio 1936-XIV 
Istituto Chimica Generale 


Prof. Axceto MANGINI 


Su alcuni derivati della naftalina 
Sulla base degli schemi sviluppati da Bonino per il benzolo e per la naftalina, è 
possibile giungere alla formulazione dei «modelli» per alcuni derivati naftalinici, 
Lo studio è stato per ora esteso alla l-cloro-2-4-dinitro-naftalina-I, nella quale 
l'atomo di cloro è facilmente sostituibile da alcuni gruppi atomici; dal confronto delle 
velocità di sostituzione, si può trarre la conclusione che — in questo composto — la 
« reagibilità » del cloro è compresa fra quella del clorodintrobenzolo-II (notevolmente 
maggiore) e quella del cloruro di picrile-III (minore); simbolicamente — graficizzando 
come Bonino, la maggiore o minore cattività э con la lunghezza delle freccie del le- 
game centrico — si può schematizzare: 


1 GI GI 


UNI мо; NOg Мо; 
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Questa elevata reagibilità del cloro rispetto al dinitroclorobenzolo, è da interpre- 
tarsi come dovuta ad una maggiore permanenza statistica del legame centrico del nu- 
cleo sostituito-A della naftalina, permanenza statistica naturalmente indotta dal nucleo 
non sostituito-B. 

ueste considerazioni, in accordo poi col fatto che la nitrazione della clorodinitro- 
maftalina-I porta ai derivati nelle posizioni 5 e B, lascia prevedere con tutta probabi- 
lità le 2 configurazioni seguenti in equilibrio di risonanza quantica, nelle qual dovrebbe 
realizzarsi un doppio legame: 


n e RO 
мо, но 
(5-8, Carboni +45) 
= (accessibili alla) 
(sostituzione ) 
NO, => 0» 


La sostituzione del cloro con diversi gruppi atomici porta a composti della for- 
mula generale-IV: 


NH-R-X 
NOg 
(R= Alen. CgH j X = H, COOH, Alg, OH, ecc.) 
NOs 
NH, insieme ai composti-IV si formano i bis-derıvati-V 


н Ro—— NH. 


pra 


Моз Noz 


. Questi composti-IV e -V, di tipo difenilaminico, possono trovare varie applica- 
zioni, come coloranti, indicatori, ecc. 


Perugia, 13 luglio 1936-XIV 
Istituto Chimica Generale 


Prof, AxceLo Max 


Sull'interazione di particelle elementari 


Recentemente sono stati fatti diversi tentativi di elaborare una clettrodinanica 
quantica, partendo dalla ricerca di un operatore Lagrangiano relativisticamente inva- 
riante (1). Un'altra via è stata tentata da noi per evitare le difficoltà relative alle 
energie proprie (2): si postula la validità di alcune leggi covarianti d'interazione tra 


(0 М. Donx е L. Тху, Proe. «Roy. Soc Lor 
ж, p. ти. тв. 
(9) G. Waraomi 
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particelle elementari o tra i corrispondenti campi, ritenendo che le leggi espresse da 
una formola d'interazione non sono riducibili ad ipotesi più semplici. La teoria di 
Fermi dei raggi B e la teoria di Jordan dei neutrini (3) danno esempi d'applicazione 
di questo metodo. Alcune altre applicazioni formano oggetto della presente nota. 
L'interazione tra gli elettroni e i neutrini nella teoria di Jordan è del tipo 


oppure: 


а) 
ove а}, ру sono gli operatori, che rappresentano i campi degli elettroni e dei neu- 


trini risp, mentre e, bp rappresentano i corrispondenti «operatori ampiezze». La 
limitazione dell'interazione da noi proposta (4) mediante fattori invarianti del tipo: 


(EV sy 


può essere ora formulata in una maniera ice ammettendo che si debba 
sostituîre l'interazione (1) con: 


e pa E, sono i vettori = impulso -energia » relativi 
stati ге e s' ‚ E! facile verificare che con l'interazione (1°) anche 
gia propria di un fotone risulta finita. 

embra fuori dubbio che una teoria basata sulla (I) e su uma limitazione analoga 
per l'interazione tra protoni, neutroni, elettroni e neutrini può essere formulata anche 
introducendo un conveniente operatore Lagrangiano e determinando le equazioni per 
i vari campi. Ci pare però più semplice la via qui seguita. Ad es. volendo descrivere 
alcuni fenomeni descritti da Blackett che si presentano mei raggi cosmici (3), come 
la produzione simultanea di più fotoni per effetto dell'urto di un elettrone incidente, 
oppure Ja zione di più elettroni per effetto della materializzazione di un fotone, 
si possono intredarre nell’Hamiltoniano dei termini d'interazione del tipo: 


ove per deii 


WS ET am 
oppure 
CX af bp ds 


con ovvio significato dei simboli. 

Incidentalmente osserviamo che gli operatori @,, che rappresentano il 
neutrini (e antinentrini), soddisfano alle relazioni di permutazione relati 
noi stabilite (6) per i positroni e gli elettroni 


campo dei 
istiche, da 


ge REED G (FEM + o (atk) де (FEE) = {жк |н, stk) (IV) 
ove № è la matrice densità introdotta da Dirac. 


Escola Polytechni Paulo. (Brasile) 
15 Iglio 1936-XIV. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


RIUNIONE DEL DIRETTORIO 


Nelle riunione del 23 giugno u. s, il Direttorio ha avuto notizia per 
Ministero dell'Educazione, Nazionale della elargizione di lire trecentomila 
Società Montecatini al Capo del Governo e da Lui passata al Consi 
delle Ricerche destinando Г. 200.000 all'erigendo Istituto Nazionale di Chimica е 
1. 100.000 per horse di studio nel campo della chimica. 

Il Presidente Guglielmo Marconi ha, per deliberazione del Direttori 
al Duce, al Ministro per l'Educazione Nazionale e al Presidente della Su 

re del contributo destinato ad agevolare lo sviluppo dei programmi 
stabiliti interessi nazionali. 

Il Direttorio ha concesso un contributo finan 
mico di Brera perchè possa condurre a termine le 
spettroscopiche. 

Il Direttorio ha inoltre del ] 
affidare il compito di seguire la sperime 
sulle fibre tessili in corso presso il R, Istituto 
@ Napoli. La Commissione è composta da S, E. dl prof. 
prot. Francesco Giordani, on. avv. Giuseppe Frignani, оп, avv. 
Vittorio Olcese. 

Esso ha finalmente costituito um ristretto Comitato che incoragi e promuova 
le ricerche nel campo dei motori a combustione interna ed hi chiamato a far parte 
del Comitato stesso S, E. Volpi di Misurata e l'on. Giacinto Motta. 

Dopo approvata Îa relazione per i premi Lepetit attribuiti alle test di laurea 
in Medicina dell'Anno Accademico 1933-34, ha assegnato una borsa di studio per un 
corso di specializzazione ottica, una per gli studi intorno ad un nuovo sistema di 
cura dei tumori e un premio a chi faccia progredire gli studi nel campo della paras- 
sitologia medica. 


tramite del 


io al R, Osservatorio Astrono- 
cerche intraprese snlle paralassi 


XXV RIUNIONE DELLA SOCIETÀ ITALIANA PER IL PROGRESSO DELLE SCIENZE 


Il Direttorio del Consiglio Nazionale delle Ricerche, presa visione del programma 
della XXV Riunione della а Italiana per il Progresso delle Scienze, ha deci 
come gli anni scorsi, di partecipare ufficialmente aj lavori del Congresso. 

Gli oratori espressamente designati dal Consiglio sono il prof. Gustavo Brunelli, 
Ton. prof. Alessandro Ghigi, il prof. Sergio Sergi e il prof. Francesco Vercelli 


CONCORSO DI MATEMATICA APPLICATA 


Il Direttorio del C.N.R. ha nominata la Commissione giudicatrice del Concorso 
di Matematica Applicata, bandito dal Comitato per Astronomia, la Matematica Ap- 
plicata e la Fisica e scaduto il 31 marzo u. s. Detta Commissigne ë così composta : 
prof. F, P. Cantelli, Presidente; prof. M. Picone, A. Signorini, liana, L. To- 
nelli, membri. 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA, MATEMATICA APPLICATA 
E ASTRONOMIA 


promossa e organizzata dal Sottocomita 
le delle Ricerche per osservare l'eclissi totale di 
19 giugno u. з, e annuciata nella а Ricerca Scientifica » dell'aprile, è compiutamente 
riuscita e quanto prima avremo una relazione intorno ai s ан. —. a 

‘Pubblichiamo intanto a pag. 103 una prima nota di carattere preliminare, in 
attesa di una relazione del Capo della Missione, prof. Giorgio Abetti. La relazione 
non potrà aversi che dopo elaborato, con le necessarie misure accurate che richiedono 
tempo, il materiale di osservazione raccolte. 
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COMITATO PER L'INGEGNERIA 


Commissione per il controllo del funzionamento Idraulico delle grandi opere di Implar 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


La Commissione dopo oltre cinque anni di attività svolta in collaborazione con 
la «Sottocommissione per le ricerche sperimentali sul funzionamento idraulico delle 
grandi condotte» della Unione Nazionale Fascista Industrie Elettriche, ha ora ter- 
minata la parte principale del programma inizialmente predisposto e cioe le ricerche 
sperimentali relative al moto wuiforme nelle grandi condotte e nei grandi canali 

Questa attività ha dato luogo a tre documentate relazioni parziali redatte dai 
proff. Scimeni, Visentini e Marchetti, comparse ne « L'Energia Elettrica» delle quali 
dette notizie a suo tempo anche questa Rivista (v. riassunti in; Anno V, vol. I, n, 6; 
Anno V, vol. II, n. 1-2; Anno VI, vol. I, 


Industriali * 


Rivista. 
ne finale considera tutto il materiale sperimentale raccolto sotto- 
ponendolo ad uma nuova e generale elaborazione secondo criteri e direttive che la 
ne aveva stabiliti collegialmente. 

La elaborazione ha richiesti lunghi e laboriosi calcoli che furono tuti compiuti 
nell'Istituto di Idraulica del R. Politecnico di Milano. Essa riguarda i risultati delle 
esperienze compiute su 

— 34 tronchi di condotte metalliche con 
di m 280; 

— 9 tronchi di condotte circolari in cemento, oppure di gallerie in pressione 
rivestite in cemento lisciato; 1 tronco di galleria policentrica im pressione; 

— 1 galleria în pressione scavata in roccia con sezione all'incirca rettangolare; 

— 24 tronchi di canale e di galleria a pelo libero con portate massime da 10 a 
oltre 100 me/sec. 

La relazione principalmente è stata volta a fornire le conclusioni di carattere 
pratico deducibili dai rilievi sperimentali e stabilisce, su tali basi, i coefficienti delle 
più note formule adoperate per il calcolo delle condotte e dei canali scabri di comme 
struttura, Per le grandi condotte in cemento lisciato la relazione stabilisce che essi 
si comportano come tubi lisci e che quindi devono essere calcolati con le formule 
(Blasius, Nikuradse) proprie di questi tubi. 

L'esame generale condotto dal prof. De Marchi si è altresì soffermato su nume- 


lametro minimo di m 0,55 e massimo 


rose questioni di carattere scientifico per le quali si rimanda alla relazione finale in 
paroli. 
La Commissione nella riunione del 22 maggio 1936-XIV ha stabilito il program- 


ma della sua futura attività come segue: 

— prosecuzione delle esperienze sui canali im terra con piccola velocità per i 
quali le precedenti ricerche non hanno ancora condotto a risultati sicuri per il calcolo 
di questi particolari canali 

— prosecuzione delle esperienze sulle perlite di carico localizzate nelle opere di 
convogliamento in pressione degli impianti idroelettrici ed estensione di queste espe- 
rienze anche a manufatti particolari di uso frequente nella tecnica: 

— deduzione sperimentale del funzionamento idraulico dei pozzi piezometrici e 
ойе di tipi speciali 
— prove volte a determinare le caratteri 
denza. В 

Le esperienze relative all'argomento di cui al primo capoverso precedente sono 
già in corso; per gli altri argomenti si procede attivamente agli accertamenti delle 
Opere che meglio si presteranno all'esceezione degli esperimenti e >Па deduzione di 
risultati particolarmente significativi e per quanto possibile di interesse generale, 


di pi 


che del moto nei canali a forte pen- 
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# L'osservazione dell’ ecclisse totale di sole del 19 giugno 1936. — La Missione 
della R. Accademia d'Italia, promossa ed organizzata dal Sotto Comitato per l'A-tro- 
nomia del Consiglio Nazionale delle Ricerche, recatasi in Russia (Siberia) 
vare l'eclisse totale di sole del 19 giugno scorso, è rientrata in questi giorni 
dopo aver svolto felicemente il suo compito. Il Presidente della Missione, prof. Giorgio 
Abetti nell'esprimere al Consiglio Nazionale delle Ricerche il suo compiacimento «рег 
quanto riguarda l'equipaggiamento scientifico a lui dovuto che ha totalmente corri- 
sposto allo scopo e che servirà in segrito per altri simili lavori», ci manda alcune 
notizie preliminari, 

Mentre si attendono i risultati del ricco materiale fotografico raccolto, che non 
potranno essere elaborati che fra parecchi mesi, si possono dare alcune notizie gene- 
rali a complemento di quelle già pubblicate subito depo Teclisse, 

Nella lunghissima (9.000 Km.) ma stretta (120 Km.) zona, estendendosi dal Mar 
Nero al mare del Giappone, dalla quale l'eclisse si poteva vedere come totale, erano 
scaglionate una ventina di Missioni delle Repubbliche Sovictiche e circa una diecina 
di altri Paesi. > 

1 tempo fu in generale favorevole in quasi tutta la zona, cosicchè si può dire 
ghe la maggior parte delle Missioni hanno potuto svolgere com. sugessso il proprio 
lavoro. Sono state sfortunate la Missione francese a Kustamai (Siberia Occiden- 
tale) ed una delle Missioni inglesi nell'Isola di Hokkaido. 

La corona solare è stata così fotografata da mumerose Missioni im diverse gran» 
dezze e con diverse pose e con diversi filtri per modo che non solo la forma e strut- 
tura della corona interna ed esterna del sole al momento dell'eclisse, sono state ben 
precisate, ma altresi sarà possibile di ricavare quello che si chiama l'indice di colore 
della corona dal quale si può dedurre la sua temperatura. Dall'esame sommario delle 
fotografie e dalla visione diretta della corona che era brillantissima, si puo intanto 
dire che essa al momento dell'eclisse era molto vicina a quello che si chiama il tipo 
di massimo o polare, aveva cioè una forma a farfalla con lunghi pennacchi distri- 
buiti quasi regolarmente tutte attorno al disco nero della luna che copriva il sole, 
Particolarmente notevole e brillante il pennacchio coronale vicino al polo boreale del 
sole verso ovest fino quasi a raggiungere il pianete Venere che spiccava luminuso 
nel fondo oscuro del cielo, Questo pennacchio, come gli altri minori, si t in 
corrispondenza di luminose protuberanze che si potevano vedere anche ad occhio nudo. 
Ricordando che il sole sta per arrivare, nel solito ciclo undecennale, al massimo della 
sua attività che dovrebbe cadere nel 1938, è chiaro che la corona doveva avere questa 
forma e non quella del tipo di minimo o equatoriale che si presenta invece con lunghi 
pennacchi in corrispondenza dell'equi 

Molte ricerche di vario genere su prona e della ero- 
mosfera, cioè di quella parte dell'atmosfera solare che si trova sotto alla corona, sono 
state escguite con strumenti di vario tipo dalle diverse Spedizioni. Di quella italiana 
possiamo dire, a seguito delle notizie già trasmesse per radio prima della Spedizione, 
che i tre strumenti che essa aveva portato con sè. montati in una grande baracca 
facilmente apribile, hanno dato i risultati che si attendevano. А 

Lo spettrocoronografo fu usato dal proi. Abetti che ha esposto durante i due mi- 
muti di durata della totalità due lastre, ottenendo lo spettro della corona dall’ultra- 
violetto al rosso con numerose righe brillanti di emissione, dovute ai gas che la 
compongono, tra le quali in particolar modo luminosa la ben nota riga verde dovuta 
all'ossigeno ionizzato. Lo studio dello spettro ottenuto si potrà fare multo esatta- 
mente, perchè le lastre ottenute sono state campionate con diversi metodi dal dott 
Righini, per modo che l'intensità e lo forma di dette righe di emissione verra deter- 
minata, e come risultato finale si эре ähilire le condizioni melle quali si tro- 
vano i gas che compongono la corona. Allo stesso strumento con un tele-obiettivo 
il prof. Abetti ha ottenuto una fotografia în luce bianca della corona esterna espo- 
mendo la lastra per 110 secondi, In essa sono ben visibili i lunghi pennacchi coro- 
nali, Marte e Venere. 

li coronograío fu usato dal dott. che ba ottenuto numerose fotografie 
della corona esterna ed interna con diverse pose attraverso due schermi, uno di colore 
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letto, l'altro giallo-verde. Il diametro del sole su queste fotografie è di circa 2 cen- 
timetri е nelle negative della corona interna sono ben visibili i raggi coronali ineur- 
vati in corrispondenza ai poli di rotazione del sole. 

Mediante il grande spettrografo per l'osservazione della cromosfera il dott. б. Ri- 
fini ha ottenuto durante la totalità e durante l'elissc parziale numerose fotograite 
dello spettro della cromosíera. che come è noto presenta al momento del secondo е 
terzo contatto le righe di Fraunhofer invertite, cioè luminose invece che scure, come 
comunemente appaiono sul disco del Sole. Nelle fotografie che, data la grande disper- 
sione dello spettro, si limitano alla regione giallo-rossa, si vedono appunto le dette 
righe che verranno misurate anch'esse con шт preciso cimpionamento eseguito subito 
dopo l’eclisse con lampade fotometriche speciali, con l'arco elettrico e con la luce 
del Sole. 

L'impianto dell'osservatorio temporaneo nella steppa con la comodità dell'energia 
c'ettrica e dell'acqua corrente è stato possibile soltanto per il benevole е cordiali 
aiuto dell'Accademia delle Scienze che. diciamo, così, proteggeva tutte le Spedizioni 
straniere oltre che quelle sovietiche, dell’organizzazione statale futurist la quale oltre 
a provvedere interpreti, alloggio e vitto si prestò anche per le necessità scientifiche 
© delle Amtorità locali che prodigarono sempre il loro indispensabile aiut 

A circa un centinaio di chilometri più ad oriente della Spedizione italiana «i 
trovavano due numerose mis l'una dell'Osservatorio di Harvard (Cambridge 
USA.), diretta dal prof. Menzel, e l’altra dell'Osservatorio di Pulkovo presso Te 
ningrado, diretta dal prot. Gerasimovi 

Ambedue le Missioni hanno potuto svolgere quasi completamente il loro 
gramma, Quella americana ha studiato particolarmente, con gli apparecchi ra 
variazioni della stratosfera durante l'eclisse, ed ha trovato che la cosi detta eclisse 
corpuscolare cioè un arresto di quei corpuscoli che vengono emessi dal Sole, in cor- 
rispondenza al passaggio della luna davanti 
esiste tma variazione di altezza nello strato di И 
le comunicazioni radiotelegrafiche, La Missione dell'Osservatorio di Pulkovo ha otte- 
nuto numerose е helle fotografie dello spettro-lampo, cioè appunto delle righe inver- 
tite al momento del secondo e terzo contatto, con un prisma obiettivo. Notevoli in 
queste gli spettri di alcune protuberanze intensissime nel violetto e nell'altra-violetto, 
Sembra che siano queste protuberanze speciali ad avere una influenza maggiore nel 
determinare le condizioni di attività del sole e le conseguenti perturbazioni nel ma- 
gmetismo terrestre. 

Come si è detto i risultati, che sono essenzialmente di indole tecnica, e che ser- 
vono ad aumentare un poco alla volta le nostre conoscenze di fisica solare, perchè 
solo stab durante i brevi momenti di una eclisse totale, non potranno essere resi 
noti al mundo scientifico che fra qualche tempo. Ma qui possiamo osservare che forse 
in nessun'altra eclisse di Sole vi è stata così larga partecipazione di studiosi di tutte 
le parti del mondo con strumenti sempre più perfetti ed anche molto complicati, che 
"anno richiesto notevole abilità da parte degli operatori per essere montati ¢ per 
© sere messi in funzione in località lontane da qualsiasi centro abitato, generalmente 
nella solitudine della steppa, Ed è certamente significativo che il Governo delle Re- 
pubbliche Sovietiche abbia agevolato e prodigato mezzi e personale non solo per le 
Spedizioni nazionali, ma anche per quelle estere, mentre їп pari tempo tutte le popo- 
Îazioni hanno mostrato il più grande interesse per questo fenomeno che si svolgeva 
quasi totalmente nell'immenso territorio della Unione Sovietica. 


esso, sembra non esistere, mentre 
viside che è quello che permette 


-Æ La situazione mondiale dei concimi azotati. — La «British Sulphate of Am- 
mor Federation», pubblica alcuni dati sulla produzione e il consumo mondiale dei 
concimi azotati. Nel 1034-35 la produzione dell'azoto per concimi nelle diverse sue 
forme è aumentata di 249.100 tonnellate e cioè del 13.9 4%. Il nitrato del Cile ha parte- 
cipito a questo aumento per 93.100 tonnellate e i progressi più notevoli per l'azoto 
sintetico sono quelli della Russia, della Germania e del Giappone. Le fabbriche mon- 
diali di azoto sintetico non hanno però lavorato che pel 43% della loro capacità di 
produzione che si calcola a quasi 3 milioni e mezzo di tonnellate. 

Per il consumo vi è stato un aumento totale dell'82 % al quale il 7,1% pei 
concimi azotati. L'aumento maggiore nel consumo è stato osservato per la Germania, 
la Russia, il Giappone, gli Stati Uniti di America e l'Italia mentre per la Francia si 

mta una diminuzione, 

La produzione totale pel 1934-35 è stata di 2.041.366 tonnellate (1.792.266 nel 
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1933-34) delle quali 315.905 per il solfato ammonico di recupero (307.051), 519.829 
pel solfato ammonico sintetico (534743). 238,448 per la cianamide (195245), 153.113 
per il nitrato di calcio (107.192), 178.000 pel nitrato del Cile (84.300). 


— L'attività internazionale degli igienisti nel 1935. — In una rassegna pubbli- 
cata dal dott. Cavaillon nella « Revue Genérale des Sciences », sono segnalati i voti 
espressi e i lavori condotti in vari congressi internazionali wel 1935 а favore del. 
l'igiene sociale. AI congresso internazionale di lavori d'igiene pubblica tenutosi a Gine- 
уга dal 3 all'8 giugno, erano rappresentati 45 paesi e il congresso ebbe modo di ascoi- 


tare dal prof. Jacques Parisot una rel lavori pubblici di igiene progettati o 
in via di esecuzione in quaranta paesi; il relatore ha particolarmente insistito sulla 
utilità in questo campo di una collaborazione internazioniie organizzata. 1] profes- 
sore Edgardo Milhaud ha esposto wm progetto di finanziamento intermazi 


lavori pubblici con un ingegnoso sistema di buoni d'acquisto. Il dott. René Sand ha 
precisato le direttive di una particolarmente efficace propaganda educativa. 

Al Congresso internazionale di dermatologia e sifilografa di Budapest, l'Unione 
internazionale contro il pericolo venereo, ha fatto rilevare il danno grave che derive. 
rebbe all'igiene sociale generale e alla lotta antivenerea in particolare dalla soppres- 
sione di organismi che con pochi mezzi economizzano spese dieci volte maggiori 
fatto di assistenza sanitaria. D'altra parte il Congresso ha riconosciuto l'alto valore 
della malarioterapia quando fallisca la chemioterapia, ciò che mom impedisce che la 


то congresso che ha avuto moito successo è stato quello di, Avignone sulia 
brucellosi durante il quale è stata riaffermata la collaborazione in Francia tra vari 
enti pel mantenimento del centro di ricerca organizzato a Montpellier con il con- 
corso della Fondazione Rockefeller, centro che fa sperare una serie di misure efficaci 
contro questo Iagello. 
ato anche il Congresso internazionale degli Ospedali tenutosi a Roma 
35 € che ha permesso di apprezzare le magnifiche realizzazioni ottenute in Itala 
in fatto di ospitalizzazione. Importanti anche ono state le sedute che Ac 
ha dedicate al problema del pane ed ello del vim 
dottato un voto della Società di Far di Parigi ре 
coltivazione soltanto di varietà di grani capaci di fornire farine 
di buona qualità panaia; perché si precisi la nozione di valore panario delle farine; 
perché nella tecnica del panificio si rispettino le condizioni fisiche, chimiche e biolo- 
giche di una buona fermentazione; perchè non si esageri nella quantità di acqua e si 
determinino meglio le condizioni ottime per la cottura. 


- Una spiegazione dell'epoca glaciale. — П prof. Somigliana riferisce all'Istituto 
Lombardo su una teoria recentemente proposta dal sig. G. C. Simpson direttore del 
Servizio. Meteorologico inglese. 

Egli ammette che causa dell'epoca glaciale 
zione solare, considerando il sole come wma delle molte stelle variabili. Questa ipotesi 
non è nuova; ma il modo di prospettare gli effetti di queste variazioni rell'andamento 
delle precipitazioni e della glaciazione, secondo il Simpson, si scosta alquanto dalle 
ordinarie interpretazioni. Egli ammette che ad ogni ciclo della radiazione (pas 
da un minimo ad un massimo e successivo ritorno ad un minimo) corrispondono due 
epoche di grande glaciazione; la prima dovuta all'aumento di evaporazione e dalla 
conseguente precipitazione, durante la fase dell'aumento della radiazione; la seconda 
invece al raffreddamento che deve accompagnare una diminuzione della radiazione. 

Le due epoche glaciali sono quindi separate da un'epoca intérglaciale, corrispon- 
dente nel tempo col massimo della radiazione solare, 

Ammesso tutto ciò, il Simpson riesce a dar ragione delle quattro grandi glacia- 
zioni, secondo la classica teoria di Penk e Brückner (ordinariamente denominate 
Günz, Mendel, ме due cicli successivi della radiazione solare. 

Una profonda discussione sulle vai 
durante i suppossi periodi della radi И 
teoria, insieme ad una veramente impressionante raccolta di fatti paleontologici, che 
appaiono concordanti, almeno im linea generale, colle idee dell'autore. 

L'autore si arrischin anche, con ingegnose considerazioni, a fare degli apprezza 
menti numerici in riguardo ai dati della sua teoria, La nebulosità delle epoche 
avrebbe dovuto crescere dal valore attuale 0,5 a 0,7 о 08; la radiazione raggiungi 


ione della radia- 
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massimo superiore del 40% al valore attuale; la temperatura media terrestre simul- 
tancamente ammonta da SC a 10 C. Finalmente la durata di un ciclo della radia- 
zione, in ordine di grandezza 

Certamente questa teoria, come del resto le molte che l'hanno precedute, può essere 
oggetto di discussioni e di obbiezioni. Ma non c'è dubbio che essa si presenta con 
caratteri notevoli di precisione e di chiarezza, che possono permettere proficue discus- 
sioni ed ulteriori periezionamenti. 


— La rete ferroviaria mondiale — Dalla « Rivista Tecnica delle Ferrovie Italiane + 
togliamo questa informazione riassuntiva dello sviluppo delle ferrovie in tutto il 
mondo, Alla fine del 1933 la rete mondiale raggiungeva circa un milione e 318 chi- 
lometri così ripartiti fra i diversi continenti: Europa km, 435.400: America km, 623 
mila: Asia km. 138.000; Africa km. 72.000; Australia km. 50.000. 

la prima volta nel 1840 si senti il bisogno di fare un computo complessivo di 
tutte Je linee ferroviarie e può riuscire di qualche interesse seguire l'andamento della 
rute monile decennio per decennio, da allora sino ul 1930 e poi quello annuale sino 
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Fino al 1880 le ferrovie si svilupparono soltanto im Europa ed im America. 
Dieci amni più tardi erano già apparse su tutti i continenti. 

И ritmo della progressione si è rallentato fortemente dopo il 1920, ciò che si può 
spiegare con due ragioni: in tutti i paesi di antica civiltà le reti avevano acquistato 
la configurazione definitiva o si erano ad essa molto avvicinati; nei paesi nuovi, e 
specialmente nelle colonie, lo sviluppo dell'antomobilismo ha fatto rinunziare o sopras- 
sedere all'impianto di alcune nuove ferrovie, 


— La geofisica negli Stati Uniti. — Il Consiglio Naz, Americano delle Ricerche е 
l'Accademia Naz. di Washington hanno pubblicato due volumi contenenti i risultati 
delle ricerche condotte negli Stati Uniti nel campo della geofisica. Il primo volume 
di 234 pag. riferisce sull'attività delle sezioni di geodesia, sismologia, meteorologia, ocea- 
nografia, vulcanologia, elettricità e magnetismo terrestre, П secondo volume di 373 pag. 
è riservato alla sezione di idrologia che ha occasionato rapporti interessanti al Con- 
gresso di Washington d'aprile 1934 e a quello di Berkeley del giugno dello stesso 
anno. L'attività della sezione è stata considerevole provocando immensi lavori spesso 
di utilità pratica immediata. 

Nei duc volumi oltre una documentazione ricchissima come indicazioni bibliogra- 
fiche brevi o come riassunti comprende in esterso molte memorie dove il lato spe- 
rimentale è descritto accanto a discussioni teoriche sulle ricerche di geofisica. 


= “Quaderni della nutrizione” — Il numero 1-2 (marzo 1936) di questo perio- 
dico, si apre con wma nota di G. Galeotti, nella quale l'autore, continuando Telibora- 
zione del materiale raccolto nelle inchieste condotte dalla « Commissione per lo Studio 
dei Problemi dell'Alimentazione » (del Consi azionale delle Ricerche) пеЇ'артїїс- 
maggio 1929, presenta i primi risultati sul regime alimentare nella provincia di Mi- 
lano, risultati che fanno seg quelli già pubblicati su questi Quaderni sull'alimen- 
mo, Lecce, Salerno e Sassari. In questa esposizione 
a provincia di Milano sono presentate le razioni giornaliere, 
@) in generi di mercato (pane, farina, carne, grassi da con- 
dimento, ecc.); b) in principii nutritivi (protidi, ecc.): c) im calorie: per ciascuna deil 
tre grandi chissi: rurali. medio-superiori, meno agiate. Si danno inoltre le razioni 
per 1а popolazione considerata nel suo insie 
б. Aloi e L, Untersteiner pubblicano i 
i di Jeguminose, di patate, di castagne. 
In una breve nota R. Agnoli e L. Untersteiner si occupano del valore alimentare 
della farina di soja nella nutrizione dei giovani animali, e dai loro esperimenti traggono 


per uniti-uomo, espressi 


ultati di alcune analisi di farine di ce- 
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la conclusione che nell'animale giovane in via di accrescimento una alimentazione 
straordinariamente ricca di sostanze azotate e di lipidi, quale quella realizzata con la 
farina di soja, si dimostra nettamente superiore, ai fini costruttivi, а quella più ricca 
di glucidi che costituisce un alimento abituale di queste specie animali; le esperienze 
dimostrano, inoltre, il notevole potere plastico delle proteine della soja. 

Gli stessi autori nella nota seguente studiano l'azione delle farine di lenti e di 
soja nella carenza A е B dei topi e quella delle stesse e della farina di avena 
nella carenza B del piccione, riscontrando un elevato potere protettivo della farina 
di soja nei due tipi di animali, un limitato potere della farina di lenti, e nessuna 
attività della farina di avena. 

Dopo alcune tabelle, nelle quali sono raccolti i risultati delle analisi chimiche di 
gene e di paste alimeniari eseguite da Ратай, Untersiiner, Perrelli e Ruggier 

Peragalla riferisce di alcune ricerche sperimentali sull’assorbimento di paste ali 
mentari confezionate con farina di frumento e farina di soja. 

Seguono due note di E. Caserio: « Osservazioni e ricerche sulle modificazioni 

ici e microscopici apportate dal trattamento con vapore a 120 delle 
ave, fagioli: e « Osservazioni e ricerche sulla costituzione chimica 
erogati di caffè più in uso». 
voro seguente, L. De Caro e G, Perling riferiscono i risultati ottenuti nello 
studio del contenuto їп vitamina A, complesso B e vitamina C del pomodoro in con- 
serva, quale si trova sul mercato, rispetto allo stesso sottoposto a modico riscaldamento 
e rispetto al pomodoro crudo 

A. Milano pubblica un interessante articolo: e Considerazioni sulla c 
affezioni oculari da avitaminosi osservate nella R. Clinica Oculistica di Napoli dal 
1930 e 19353, articolo corredato da una ricca bibliografia. A, Pu A. Spiga 
Clerici hanno eseguito una serie di ricerche comparative sul valore biologico degli 
estratti di carne e di lievito alimentare, studiando il comportamento del peso corporeo 
e dellescreziome urinaria dell'azoto totale, dell'uren, creatinina, creatina, allantoina, 
ammoniaca ed aminoacidi; hanno inoltre ricercato se detti estratti contenevano Ja 
vitamina antineuritica, В. Sono venuti alla conclusione generale che l'estratto di lie- 
vito alimentare ha indubbiamente un valore biologico superiore, ad ogni modo non 
inferiore, all’estratto di carne; esso può essere fabbricato in Italia ad un prezzo di 
acquisto sensibilmente inferiore a quello degli estratti esteri, e nella quantità necessaria 
per fare risparmiare al Paese i parecchi milioni che ora emigrano per l'acquisto di 
estratti di carne e di condimenti. 

Dopo due note di Сапепі e Morelli: «Le proteine del tessuto muscolare di Mn- 
stelus laevis M. T.». e є Sostanze azotate estrattive del tessuto muscolare di Muste- 
lusi laevis M. Т. э, chiude il fascicolo un lavoro di A. Rossi sulla composizione chi- 
mica del maltoriso: 


istica delle 


- Le scoperte di fisica di questi ultimi anni. — In un articolo d'insieme di 
н. Volkringer la «Revue Générale des Sciences» passa in rivista le ultime sco- 
perte della fisica е in particolare traccia la breve e pure feconda storia delle ricerche 
sulla struttura del nucleo, sulla scoperta del neutrone e dell'elettrone positivo; sulla 
radioattività artificiale e sui raggi cosmici; sul deutoidrogeno e sull'effetto Raman, 

In questa breve rassegna si tiene il dovuto conto dei contributi importanti degli 
italiani Fermi, Occhialini, Bernardini, Rossi, pubblicati su « La Ricerca Scientifica э. 


= Le pelli italiane tipo persianer. — Il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste 
ha disposto da qualche anno presso l'Istituto di Coniglicoltura di Alessandria e gli 
Istituti zootecnici di Palermo e Sassari, importanti esperienze d'incrocio della pecora 
caracul con le nostre razze ovine, dalle quali è risultato che tutte le razze, eccetto 
quelle a lana fine (tipo merinos) si prestano ottimamente all'incrocio e fin dalle 
prime generazioni danno pelliccie del tutto commerciabili. Ottimi gli incroci con la 
pecora somala. 

Allultima fiera di Milano sono state esposte di queste pellicci 
quarta generazione, valutate per la loro ottima qualità a 160-180 lire. 

E' quindi necessario — come afferma il prof. Maivcco, direttore dell'Istituto di 
Alessandria — dato che dal lato sperimentale tutto quanto si doveva fare è stato 
fatto, affrontare senz'altro la questione dell'approvvigionamento interno delle pellic- 
Че tipo persianer, di cui abbisognano annualmente circa 30.000 pezzi. 

‘Queste pelli si possono benissimo produrre nel Regno е nelle nostre Colonie. 


di pecora di 
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infatti l'Italia dis 150 caracul puro sangue e di più di 2000 
viteriale più che зш} ite perchè in primo luogo si provveda e subito alla 
organizzazione di tutti gli allevatori di pecore caraeul o al loro disciplinamento, in 
secondo luogo, a stabilire un programma di azione preciso e dettagliato їп pleno 
accordo colle Confederazioni interessate dell'Agricoltura, dell'Industria e del Com- 


# L'industria mineraria italiana nel 1934. — Dal! 
blicata dal Corpo Reale delle 
del M 

mazioni 


relazione statistica testè pub- 
liniere а cura della Direzione Generale dell'Industria 
tero delle Corporazioni, stralciamo queste pagine ricche di dati ed infor- 
nteressanti. 


Prodotti delle miniere. — Incremento notevole ebbe la produzione dei minerali 
ad alto tenore di zinco e di quelli a basso tenore (+ 00,44% e 4324954 rispetti» 
vamente): dei minerali d'oro (+ 33,25%); dela bauxite (+ 3844 5); della pirite 
(+10,87%); dei minerali di manganese (+ 53429): della baritina (+ 38,25 t); 
della Ruorina (+ 25,3%); del salgemma (+ 14,30 9%): dell'anidride carbonica 
(+10,34%); della marna Ча cemento (+ 15,35 70); del caolino greggio (+ 74,57 9%); 
del talco (49,25%); della grafite (+ 221266): della roccia asfaltica per olio 
(+ 429,00 %); della roccia asfaltica per pavimentazione (+ 12581 9); dell'antra- 
cite (+ 24,86 %). Altri sensibili aumenti si verificarmo nei minerali di piombo argen- 
tifero (+608); nei gas idrocarburati (+ 876%): nei minerali di mercüri 
(+4,62 0): nel carbone liburnico (+84095); nella lignite xiloide (4-874 95). Ri 

+ 129%); quella del minerale di 
езе la produzione del minerale di ferro che nel 
del 23% (—4,01%), diminuzione però che fu 
compensata da una maggiore utilizzazione di ceneri di pirite. Scesero pure i mine- 
rali di antimonio (— 3,00 62); la roccia asbestifera (301 9}; 10 seisto ittiolico 
(— 6084 %); il petrolio greggio (— 2392 6) e il minerale di zolfo (— 9,29 95). 
Quest'ultimo, però, per limitazione obbligatoria. 

Prodotti delle officine. — Un lieve incremento (+2,11 7) ebbe ancora la pro- 
duzione della ghisa, che già nel 1933 aveva segnato un aumento del 12 9%, e così l'ae- 

o (+ 3,45%) che nel 1933 сга aumentato del 27 9%. In notevole ascesa fu pure la 
produzione delle leghe per la siderurgia (+ 7.600 %); del piombo (+ 09,37 %); del- 
l'argento (+ 150,639); dello zinco (+ 6,35 62); dell'alluminio (+6,42 9). Diminui 
invece Ja produzione del ferro di rimpasto ( — 10,39 9%); del rame di cementazione 
(— 3041 %); del mercurio (—27,27 65); del bianco di zinco (— 2044 %); dell'anti- 
monio (— 12,30 %); del solio greggio (—883.%): sempre per limitazione obbliga- 
toria; del minerale di solfo macinato (— 11,19 96); del sale marino (— 23,20 96); del- 
l'ittiobenzina (— 89,96 35). 


Prodotti delle, сас Dopo un lungo periodo di costante discesa, il marmo, 
primo fra i materiali di cava in Italia, concentrato, per 18052 nella regione Apuana, 
registra un aumento del 15,60%, ciò che dà adito alla speranza. Aumentò pure la 
produzione degli alabastri (+ 4,3 62); del porfido in masselli e cubetti (+ 11,05%); 
della lava in lastroni (+6.20%): delle terre coloranti (+2244%): della ‘pomice 
(+ 14,70%); del marmorino o calcare tenero da macinare (4.71025) delle terre 
da fonderia (+ 101,04 6); dei mate: refrattari (+ 09,73%). Subirono diminu- 
zione più o meno accentuata il travertino in blocchi (— 726 %): il granito in blocchi 
(—463 %); la trachite in masselli e lavorata (— 33,13 92); lo gneis in lastre e mas- 
selli (— 1,71 9); il calcare in blocchi, lastroni, masselli e lavorato (— 5,85 %); l'are- 
maría in masselli e lavorata (— 1,58 35); le ardesie in lastre (— 236%); le sabbie 
silicee (— 5,59 6); la dolon per uso refrattario (— 20,04 9). 

Gli altri prodotti delle cave, di più dificile accertamento, si mantennero, in gene- 
rale livellati, senza variazioni degne di nota, 


Nel campo degli studi, dei lavori e dei risultati conseguiti nell'anno sono da 
segnalarsi: 

Per da siderurgio: La ricostruzione e messa im marcia dell'altoforno a carbone 
di legna di Dezzo (Bergamo) (già distrutto dalla fiumana derivata dal crollo della 
diva di Gleno), capace, di 4 tonmelate giornaliere di ghisa; la messa im marcia di una 
nuova officina per ghisa sintetica da ceneri di pirite a Bagnolo Mella (Brescia) da 
parte della Società « Italghisa >; la ricostruzione nelle оспе di Servela (Trieste) 
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dell'altoforno m. 3 da 320 tonnellate modernamente attrezzato: la messa in marcia 
di una nuova officina per ghisa elettrica ematite da ceneri di pirite a Quarto Prae- 
toria (Aosta) nella sede dei vecchio stabilimento di carburo di calcio, da parte della 
Società « Montecatini ». 


Per i minerali di ferro: Il rinvenimento nell'Isola d'Elba (Livorno) di nuove 
masse di minerale nei cantieri di Rio, Rio Albano e Gincero, conseguito per mezzi 
di trivellazioni, gallerie e pozzetti. 


Per i minerali di piombo e zinco: La quasi ultimata costruzione di ma k 
nelle miniere di Montevecchio ( ri) capace di trattare 475 tonnellate 
fuso in 16 ore, La laveria comprende un primo reparto di arricchimento a gravi 
seguito da wm Secondo reparto, dove sono separati ed arricchiti, con Nottazione dife 
renziale, i minerali misti di piombo e zinco provenienti dal primo reparto. Riorganiz- 
zazione dei lavori e degli impianti della miniera stessa per un programma di forte 
produzione di galena e blenda; progetto per un impianto di flottazione alla miniera 
di Campo Pisano (Cagliari); la riattivazione parziale delle miniere di Val Seriana 
e Val Brembana (Bergamo) da parte della « Vieille Montagne» con riorga 
dei servizi, intem dell'attrezzatura delle laverie Oncfa e Riso e sistemazione 
della rete elettrica ad alta e bossa tensione con costruzione di una cabina centrale di 
smistamento e trasformazione da 11000 е da 2000 e a 220 volta. 
i cantieri della perforazione ad aria compressa integrando l'impianto esistente con due 
altri compressori collegati cen un giro di circa 5 chilometri di tubazioni e impianto 
di una officina centrale meccanica in sostituzione di quele particolari di ogni miniera, 
la ripresa, nel giugno, dei lavori nelle miniere di Raib! (Udine) e messa in marcia 
della nuova Javeria e del nuovo impianto di arricchimento per flottazione della capa- 
cità giornaliera di 600 tonnellate di riníuso. 


Per i minerali di cinco: L'ultinata costruzione a, Hoggett (Cagliari) di una 
laveria con flottazione, per concentrare i calcari blendosi colti nella miniera di 
Malfidano, che fu rimessa in attività dopo 4 anni di sospensione dei lavori, La laveria 
è capace di trattare 200 tonnellate di rinfuso in 18 ore. 


Per i metalli dî ricupero: Il successo crescente delle officine Milanesi di ricupero 
dei cascami e rottami (piombo, stagno, argento, oro, nichelio) e di quelle per piombo 
di Moncalieri (Тогїпо) e di Roma. 

Per lo zinco metallico: L'iniziata costruzione a Porto Marghera (Venezia) da 
parte della « Montecatini» di un impianto elettrolitico, capace di 6000 tonnellate di 
metallo all'anno, che sarà alimentato con minerali di Sardegna. 

Per le miniere d'oro: La sistemazione della laveria di Campioli alla miniera 
Lavanchetto (Novara) per l'arricchimento di quei minerali, che vengono portati a 
62 d'ora pt. con produzione di 5 tonnellate di concentrati nelle 24 ore. Impianto 
i una teleferica di m. 1900 e della linea di trasporto dell'energia elettrica nella п 
niera Mottone (Novara). 


Per la pirite: La costruzione di altri silos di me, 500 l'uno per i depositi della 
miniera di Borcheggiano (Grosseto) a portata della teleferica, Viccioleta-Scarlino la 
cui potenzialità fu elevata da 40 a 60 tonneliate-ora, e ampliamento degli impianti 
di arricchimento alla miniera Niccialeta; la rimessa a nuovo della teleferica tipo 
Bleichert tra la miniera Herin (Aosta) e la laveria Champ de Praz della portata di 
6 tonnellate orarie e di altra teleferica monofune, pure Bleichert tra la laveria e la 
fabbrica di concimi azotati di Verres della capacità di 8 tonnellate orarie. 

Per le miniere di bauxite: Il rinvenimento di nuove importanti sacche in Istria 
una delle quali di 25. ate nel campo della miniera Andrea (Pola). 


Per le minicre di manganese: Il riconoscimento di un interessante filone di piro- 
Tusite a Canneto (Pisa) per accedere al quale venne già costruita una strada camio- 
nabile di Km. 2,800. 


janti di lavatura alle miniere di 

68 me, l'una, di 
1 zione di altri 4 
filtri-presse, nello stabilimento di lavatura presso le miniere di Terme (Gro-seto), 
raddoppiandone la potenzialità e costruzione di un grande capamone per l'essiccazio 
urale, La messa in di un impianto di macinazione del caolino pre 
miniera di Valle l'oscatello (Livorno 


‘ampliamento degli im 
unta di du 


110 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Per la baritina: La installazione di un gruppo compressore per 3 martelli nella 
jera Wal Cornaro (Trento) ed aggiunta di un quarto separatore a vento, di una 
seconda lavatrice e di un forno elettrico di asciugamento nello stabilimento di lavo- 
razione della baritina di Darso (Trento). 

Per la fuorina: La scoperta e messa im valore di um interessante giacimento di 
fiuorina presso Cavalese (Trento) da parte della Società Atesina per  Espiorazioni 
Minerarie, con impianto di 4 crivelli inglesi e costruzione di una teleferica per abbas- 
sare il minerale ai depos 

Per le acque radioattive: ll rinvenimento nei dintorni di Merano (Bolzano) di 
alcune sorgenti radioattive, non minerali, che presentano da 40 a 50 Unità Mache, uti- 
lizzabili per bagni terapeutici nella stagione di cura. 

Per la grafte: Il ritrovamento di interessanti vene di grafite cristallina lamellare 
in comune di "rezzone (Como). 

Per l'acido borica: A Larderello l'impianto di 9 caldaie di concentrazione e vapo- 
rizzazione, termicamente isolate, che con le 7 esistenti alla fine del 1933, hanno por- 
tato l'attrezzatura a 16 caldaie, Altre 3 caldaie furono installate per la concentrazione 
finale. A Castelnuovo, a Sasso, a Lagoni Rossi e a Serrazzano si installò per cia- 
scuma località un nuovo impianto di concentrazione a pioggia per le soluzioni boriche 
con serpentina in piombo alla suola della camera, ed al Lago altri tre analoghi im- 
pianti oltre ad una conduttura di m. 1500 per le acque boriche che vengono dai 
Lagoni Rossi e alimentano l'impianto di S. Edoardo. Vennero pure eseguiti impianti 
sperimentali per la rettificazione e la compressione dei gas e per produrre acido horico 
e borace perfettamente puri. Per quest'ultimo prodotto si installò anche una caldaia 
di nuovo tipo, termicamente isolata, per la concentrazione delle acque madri. 

Per le miniere di solfo: La costruzione e messa in marcia nella miniera Bambi- 
nello (Enna) di un impianto di compressione a secco (230 atmosfere) degli sterri 
onde ottenere, mattonelle atte al trattamento nei forni; l'ottimo risultato ottenuto nella 
miniera Perticara (Pesaro) applicando il sistema di spegnere gli incendi sotterranei 
accedendovi, non col mezzo di aria sofüata, ma aspirata da un tubo che accompagna 
gli operai e si prolunga man mano che essi procedono nella galleria muniti di pompe 
per raffreddare le rocce. Il flusso dell’aria pura entra cosi per la galleria, lambisce gli 
operai, ed esce aspirato dal tubo senza alimentare l'incendio. La messa in funzione 
mella miniera S, Domenico (Catanzaro), di un piano inclinato interno di m. 60 a 
doppio binario con scambio centrale, azionato, da motore elettrico di 18 cv. L'iniziato 
sfruttamento del giacimento di materiali piroclastici cementati da zolfo colloidale 
(20%) e solfuro di ferro (12%), di Manziana (Roma), che mescolati in parti uguali 
a fosfato tricalcico e finemente macinati, si usano direttamente, come fertilizzanti, 
dopo una congrua stagionatura în appositi silos. 

Per la mineralurgia del solfo: La messa im marcia regolare di un primo forno 
Verso Gallé nella miniera Coszodisi (Agrigento) con una: resa di 5 unità di solio 
in più degli altri mezzi di fusione, e convenienza economica malgrado il forte con- 
stimo delle tubolazioni del foco; le riuscite esperienze fatte, con un piccolo apparec- 
chio brevettato, a Voltri (Genova) dall'ing. Veronelli per l'estrazione dello solio dal 
calcare solfifero con corrente d'aria calda in ciclo chiuso e ricupero di calore e con 
condensatore. L'impiantino, che consta di due celle, è capace di trattare kg. 50 di 
minerale per cella. Con kg, 25 di minerale siciliano al 16,5 % contenente cioè kg. 4,125 
di solio, si ottennero kg. 3,415 di 50110. I rosticci rivelarono la presenza di kg. 0,425 
di solio non estraibile, mentre kg. 0,133 (ricuperabili) si trovarono in ciclo nell'aria 
alla fine dell'operazione durata 8 ore. Le perdite per fughe e dispersioni risultarono 
di kg. 0,15 resa fu pertanto dell'82.78 % dello solfo contenuto nel minerale, 
confronto del 50% che dà il calcarone, resa, quest'ultima, che è superata per 
pochi punti dal forno Gill. 

Per il salgemma: Tl rinvenimento, con tm foro di sonda di m. 150, praticato 
nella ricerca che contorna la К. Miniera di sale di Volterra (Pisa), di un banco dello 
spessore di m. 25 di sale puro compreso fra m. 69 e m, 97 di profondi 

Per la distillazione della roccia asfoltica: La riattivazione dell'officina anness 
alle miniere della Società A.B.C.D., nel Ragusano (Sicilia) per produrre olio 
impiegare in un nuovo tipo di pavimentazione stradale antisdrucciolevole. 

Per l'antracite: L'ampliamento della laveria di Valdigna, annessa alla miniera 
La Thuile (Aosta) per portare da 45 a 90 tonnellate, ora, la potenzialità dell'impianto 
di arricchimento e metterlo in parallelo con la frantumazione. 
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Per la lignite picca: Il riconoscimento di un interessante banco di buona lignite 
а Case Franchetti nel Citernese (Perugia), nell'Alta Valle "Tiberina, L'installazione 
alla miniera Puli (Vicenza) di un impianto di agglomerazione, capace di 2 tonnel- 
Таке di polvere all'ora. 

. Per il carbone liburnico: L'ampliamento della laveria di Stalli 
miniere dell rsa (Pola) con l'aggiunta di um terzo cassone di lavaggi 
„zione di un secondo pontile pel carico diretto sui piroscafi. 

Per il cemento: L'installazione nel cementificio di Modugno (Bari) di un secondo 
forno rotativo tipo Lepel di 8 tonnellate all'ora, e di un molino Polysius di tonn. 17 
all'ora azionato da un motore elettrico di 650 cavalli. L'installazione di un nuovo 
forno rotativo nello stabilimento di Aforservumo, presso Pontassieve (Firenze). 

Per la trachite е l'andesite enganea: L'applicazione, con ottimo risultato, nelle 
cave di Battaglia (Padova), del sistema di coltivazione per fette verticali mediante 
filari di fori paralleli al ciglio delle fronti di scavo (a 6 o più metri di distanza) pra- 
ticati colla sonda «Keistone Driller», del diametro di 15 centimetri e della profon- 
dità da 15 a 30 metri, caricati poi con esplosivo disposto a varie altezze nel foro e 
inescato elettricamente. La costruzione in Baltaglia (Padova) di un laboratorio con 
seghe a lame ed a disco per la lavorazione della trachite euganea. 

Per la benzina: Il progetto di ampliamento dell' 
Spezia con la costruzione di un muovo reparto con ciclo completo di lavorazione. 
Dotazione dell'impianto attuale di una caldaia Babcock di mq. 410 a 15 atmosfere e 
installazione di un terzo gruppo motore-compressore per il ricupero della benzina 
da gas. 

Per il coke; Il progetto di impiantare a Savona (S. Giuseppe) una nuova grande 
officina per la distillazione del litantrace. 


annessa alle 
e la costru-, 


-> La potabilizzazione delle acque. — TI problema che è importantissimo e del 
quale l'importanza va sempre crescendo, è stato recentemente trattato dall'ing. Sigfrido 
Vittorio Fago in un'opera pubblicata dallEditore Hoepli. In una lettera del prof. 
Domenico Marotta, direttore dell'Istituto di Sanità pubblica al Ministero dell'interno, 
Che viene pubblicata quasi a prefazione dell’opera, si fa osservare giustamente che 
se il nostro Paese è ricco di acque di sorgenti profonde alimentate da bacini di rac- 
colta di notevole estensione che rispondono completamente ai requisiti indispensabili 
voluti dall'igiene, non è però raro il caso che si debba ricorrere alla utilizzazione di 
acque di corsi superficiali esposte a facili contaminazioni. o ad acque che non pre- 
sentano caratteri organolettici e composizione chimica adatti per i diversi nsi dome- 
stici. Ciò per noi italiani è divenuto di più attuale urgenza con l'estendersi del nostro 
impero in regioni che queste necessità sentono in modo più grave e più frequentemente. 
Concordemente il Direttore dell'Istituto di Sanità di Roma e l'Ispettore di Sanità dei 
Governo della Somalia italiana riconoscono nella sintesi delle operazioni necessarie 
per la potabilizzazione delle acque data alle stampe dal Fago una messa a punto riu- 
scita compiutamente dei vari problemi che si connettono a simile operazione e di im- 
portanza prevalentemente coloniale. L'autore infatti riassume i metodi seguiti, espone 
i mezzi impiegati allo scopo ed illustra aleuni impianti di potabilizzazione adottati 
in Italia е in molte città dell'estero. Ne viene fuori una pubblicazione nel suo genere 
nuova per l'Italia, come afferma il prof. Filippini, direttore dell'Ufficio Sanitari 
Centrale delle FF. SS., tanto più opportuna in quanto anche in Italia vi sono città 
che utilizzano, previa depurazione, acque di origine più o meno sospetta e tra queste 
Bologna, Genova, Trieste, Sassari, Cagliari, Ferrara. Questa utilizzazione non è 
fatta in Italia che nei casì estremi quando praticamente non vi è altro mezzo di 
approvvigionamento idrico e per centri importanti: mentre all'estero ciò avviene per 
ragioni economiche quando necessiti avere molta acqua a basso prezzo come a Lon- 
dra, Parigi, Berlino, Marsiglia, New-York, Chicago, San Paolo del Brasile, Tokio e 
tanti altri centri importantissimi cui vanno aggiunte centinaia e centinaia di città 
minori, бло a borgate rurali. I metodi e i mezzi per la depurazione delle acque si 
sono venuti sempre perfezionando in funzione delle sempre più estese ed approion- 
dite conoscenze relative alla chimica, alla fisica е alla batteriologia dell'acqua. 

* La descrizione dei metodi seguiti per la potabilizzazione, accompagnata da una 
diligente ed abbondante elencazione bibliografica con larghe citazioni di testi accre- 
ditati, guida alla correzione dei caratteri organolettici a quella dei caratteri chimici e 
finalmente а quella dei caratteri batteriologici (sterilizzazione), 1 mezzi impiegati 
per la potabilizzazione, filtri rapidi a gravità dei quali è fatta, ricca di illustrazioni, 


E 
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la descrizione analitica; dei tipi di ugelli; della pulitura dei filtri; dell'apparecchia- 
tura di regolazione e controllo; dei filtri rapidi a pressioni; i riduttori di durezza; 
i deferrizzatori; i filtri lenti, prefiltri, filtri sgrossatori; le vasche di mescolazione, 
bacini di sedimentazione, di chiarificazione; apparecchi di dosatura e distribuzione der 
reagenti, aeratori, organizzatori, attivatori, demineralizzatori; costituiscono la seconda 
parte di questa esposizione la quale si completa nella terza parte con le descrizioni 


* d'impianti. 


Gli impianti la cui conoscenza riesce di utile orientamento ed efficacemente istri 
tiva nella progettazione di nuove installazioni, si riferiscono a città d'Italia, di Francia, 
d'Inghilterra, di Germania, degli Stati Uniti, del Canadà; e per ognuno, oltre la 
illustrazione fotografica, si hanno i dati fondamentali, data di costruzione del 

enienza, portata, caratteri dell'acqua; trattamento; costo complessivo dell'impianto. 
Chiude questa completa informazione una tabella riassuntiva delle principali carate- 
istiche costruttive e di esercizio degli impianti di filtrazione rapida di 48 città con 
più di 100.000 abitanti degli Stati Uniti e del 

Tanto più gradita ci è riescita la segnalazione di questo libro prezioso per 1а 
consultazione in quanto è anch'esso una dimostrazione della speciale attitudine degit 
italiani a condurre di fronte i compiti intellettuali e civici, gli studi e l'azione pa- 

tica; poiché l'autore ha dovuto ritardare di qualche mese la pubblicazione, le bozze 
avendo dovuto, come dice Editore, raggiungere lo studioso nelle sue tappe e pere- 
grinazioni fino im prima linea di combattimento sul fronte Somalo. 


+ Sulla sicurezza che può richiedersi per le dighe. — 11 disastro di Ovada ha 
penosamente sorpreso quanti si occupano di idrologia e di dighe, L'afiusso enorme 
scaricatosi per ben otto ore di seguito, con 389 mm. pari ad ойте 13 me. al sec. per 
Kmq. e per un bacino di 141 Kmq., la rappresentato un valore eccezionale superiore 
di gran lunga al previsto ed al prevedibile. Però il nubifragio di Ovada non può 
essere circoscritto ed isolato quale evento eccezionale. L'ing. dott. inando Pa- 
gliaro che è preposto al servizio centrale dighe ritiene che tale nubifragio costituisca 
un elemento di osservazione e che si debba provvedere affinchè, ripetendosi eventual- 
mente un nubifragio analogo su altri bacini italiani sbarrati da dighe, queste siano 
in grado di resistere con sicurezza, 

Occorre nei calcoli delle dighe prevedere una simile eventualità ed a questa neces- 
sità si ispira uno studio che egli pubblica negli « Annali dei Lavori Pubblici » del 
marzo 1936, concludendo che per opporre le desiderate maggiori cautele converrebbe: 

1) Per tutte le nuove dighe da costruire, dimensionare lo sfioratore di super- 
ficie in modo da smaltire la portata unitaria per Kmq. di bacino esteso 5 (senza 
ghiacciai 


2) Per le dighe esistenti, ampliare tutti gli scarichi in modo che la somma delle 
loro portate massime qı fosse 
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ebbe sempre da preferire l'ampliamento degli scarichi di superficie. 


3) Tutte le dighe a gravità e ad arco dovrebbero essere sagomate e calcolate 
in modo da consentire la tracimazione. Per quelle a gravità, la lama d'acqua si ada- 
gerebbe sul paramento a valle; per quelle ad arco, la lama d'acqua stramazzerebbe 
senza toccare il detto paramento. Н 

Opportune opere al piede annullerebbero gli effetti deleteri della forza viva del- 
l'acqua di sfioro. 

4) Per le dighe per le quali non si potesse applicare îl provvedimento ora detto, 
occorrerebbe fosse verificata la condizione di cui al paragr. 1), e che inoltre il fianco 
(da misurare a partire dalla superficie superiore dalla lama d'acqua massima sfiorante 
dello sfioratore) fosse tale da contenere il volume di massima piena prevedibile; mentre 

terrebbero molto basse le linee di guardia e di azione di cui al seguente comma. 

5) In ogni serbatoio dovrebbero venire fissate: una linea di guardia, a partire 
dalla quale il guardiano dovrebbe controllare l'incremento degli invasi in funzione 
del tempo, ed avvertire la Direzione; una linea di azione che darebbe al guardiano 
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il segno di aprire gli scarichi del serbatoio, richiedendo l'intervento di un ingegnere 
della Direzione. 
6) Riguardo infine alle vecchie dighe esistenti, sarebbe necessario accertarsi, 


mediante sondaggi: a) della bontà della struttura della diga; b) della bontà della 
roccia di fondazione. 


-> La maggiore produttività delle terre. — Coi tipi di С. Loggia e C. di Torino, 
il direttore della R. Stazione chimico-agraria prof. Francesco Scurti ha pubblic 
i due studi da lui presentati come conferenze al Congresso di chimica pura ed appli 
cata del 1935 e alla Società di coltura e propaganda agrarie nel. 1936. Al V Con- 
gresso di chimica sono stati esposti i moderni sistemi di valutazione ed elevazione 
della capacità produttiva dei terreni. In quella conferenza, premesso: 1) che per pro- 
cedere razionalmente alla ferti me dei terreni occorre conoscere la quantità di 
elementi nutritivi assimilabili contenuti; 2) che con l'analisi chimica non è 
possibile conoscere tali dati, non potendosi con i reatt ifierenziare gli 
elementi nutritivi assimilabili da quelli non assimilabili: 3) che per lo stesso fine mal 
si prestano anche le prove in campagna per le numerose cause di errore da cui sono 
affette; lo Scurti veniva alla conclusione che non rimaneva altro che trarre partito 
dei moderni metodi di analisi fisiologici 

Mitscherlich alcuni anni fa esegui una serie di esperimenti che lo condussero 
a formulare le seguenti due leggi: 1) l'azione che i vari fattori di accrescimento 
esercitano sulle varie colture si esplica in modo che gl'incrementi di produzione de- 
terminati da quantità crescenti di ciascuno di detti fattori risultano proporzionali 
alle quantità di prodotto che mancano per raggiungere la massima produzione; 2) cia- 
жин, fotore di acersicimelio «вте йе prodanosi delle varie colere nazione 
Specifica e costante, la quale è indipendente da quella degli altri fattori, 

Questa seconda legge si rivela a prima vista in contrasto con la legge di Liebig, 
la quale, come è noto, insegna che la pianta regola la sua produzione sul fattore che 
nel terreno è meno rappresentato, e che l'aumento di un fattore minimo di aceresci- 
mento porta ad un aumento di produzione solo fino a che un altro fattore diventa 
minimo. 

Secondo Mitscherlich tale interdipendenza non esiste e l'aggiunta anche di un 
solo elemento spiegherà la sua efficacia, sia о non sia integrato dall'altro elemento 
anch'esso in difetto. 

Ma il prof. Mitscherlich non limitò i suoi studi alla parte scientifica e speri- 
mentale del problema. á э 

Convinto che per mettere in valore i suoi risultati, bisognava scendere nel campo 
pratico ed applicativo, Egli organizzò nella Prussia orientale un servizio pubblico 
per la razionale fertilizzazione dei terreni, i cui risultati sono stati sorprendenti, sia 
per quanto riguarda la elevazione della capacità produttiva dei terreni, sia per quanto 
riflette la economia delle concimazioni. È 

In alcune tenute l'adozione di queste norme di concimazione ha permesso di rea- 
lizzare delle economie fino del 40 sulle spese dei fertilizzanti, senza che per questo 
si fossero verificati abbassamenti di produzione, anzi in qualche caso ottenendo sen- 
sibili aumenti. 

Dopo avere proceduto a delle prove preliminari, onde adattare il metodo stesso 
alle condizioni climatologiche del nostro Paese, a somiglianza di quanto aveva fatto 
Misscherlich, lo Scurti organizzò il servizio, di cui diede comunicazione nella confe- 
renza di Cagliari. ў SE 

1 procedimento, quale è praticato nella Stazione Agraria di Torino, 
da quello in uso nell'Istituto d'Allevamento vegetale dell'Università di 
perché mentre per i terreni della Prussia Orientale l'esame ha potuto essere limitato 
alla pura e semplice analisi fisiologica, da noi si è resa manifesta la necessità di 
integrare l’analisi fisiologica con l'analisi chimica. Й 

determinazioni che sono state aggiunte ‘sono precisamente quelle della po- 
tassa e dell'anidride fosforica solubili negli acidi concentrati, dell'azoto totale, della 
materia organica, del calcare e della reazione. 

L'importanza di questi dati, ai fini della razionale concimazione dei terreni, non 
Ба bisogno di ampie delucidazioni. à x 

E’ evidente infatti che l'agricoltore deve anzitutto avere un'idea concreta delle 
riserve nutritive che il terreno contiene, anche quando per avventura esse dovessero 
essere costituite da materiali difficilmente assimilabili, non solo perchè per alcune 
colture а lento sviluppo tali riserve possono avere un certo valore, ma anche, e viep- 
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più, perchè dal confronto fra le riserve globali e la parte attiva degli elementi nu- 
tritivi egli può rendersi conto delle cause che determinano le eventuali deficienze del 
suo terreno ed escogitare con gli ammendamenti, l'irrigazione o le opportune lavora- 
zioni del terreno, dei procedimenti atti a modificare, sia pure lentamente, il sistema. 

D'importanza non minore è poi la conoscenza delle scorte in materie organiche 
che Й terreno possiede. 

I risultati ottenuti nella prima annata di servizio sono molto istruttivi, Balza 
agli occhi anzitutto ad tin semplice «guardo sulle tabelle pubblicate, che nei terreni 
del nostro Paese è largamente diffusa la potassa e non sotto forma di materiale 
inaccessibile alle radici delle piante, ma di composti facilmente assimilabili, per cui 

lta spessosesulierante rispetto alle esigenze delle varie colture. Dei 30 cam- 

pioni esaminati, 22 sono risultati all'analisi fisiologica provvisti della quantità neces- 
saria di potassa per fornire le massime produzioni e 6 quasi completamente pro 
occorrendo solo dei supplementi variabili da 0,12 a 071 quintali di KO per 
ettaro. Solo due terreni sopra 30 sono risultati realmente poveri. 

Diversamente stanno le cose nei riguardi dell'anidride fosforica, di cui i nostri 
terreni generalmente difettano. 

Dei 30 terreni esaminati, soltanto due sono risultati all'analisi fisiologica prov 
visti della quantità di anidride fostorica necessaria per raggiungere le massime pro- 
duzioni; per 1l occorrevano quantitativi oscillanti da 1 a 2 quintali di anidride fosfo- 
rica per ettaro e per 17 quantitativi compresi fra 2 a 3 quintali; cioè calcolando 
tutto im quintali di perfosfato col 16% di Ps0», per ll terreni occorrevano da ба 
12 quintali di perfosiato per ettaro, e per 17 terreni da 12 a 18 quintali. 

Nei riguardi dell'azoto nessuno dei 30 terreni esaminati risultò all'analisi fisio- 
logica provvisto della quantità necessaria per fornire clevate produzioni, e appena 3 
risultarono discretamente forniti, occorrendo per la completa copertura quantità di 
azoto comprese fra quintali O80 e 095 per ettaro: il resto, cioè 27 ai 30, risulta- 
rono deficienti per valori oscillanti da 1 a 3 quintali di azoto per ettaro. Calcolando 
tutto in quintali di solfato ammonico col 20% di azoto, per avere le massime pro- 
duzioni occorrevano per tre terreni dai 4 ai 5 di solfato ammonico per et- 
taro, e per 27 terreni da 5 a 16 quintali. 

‘Stando così le cose, è chiaro che la concimazione dei nostri terreni im linca di 
massima va imperniata sul binomio fosfero-azoto: solo in wn limitato numero di casi 
sarà necessario completare la concimazione coi fertilizzanti potassic 

Ma tutto ciò ripeto in linea generica, In linea specifica è del pari evidente che 
ion è possibile, nel modo più assoluto, procedere alla razionale concimazione dei ter- 
reni senza conoscere im precedenza, caso fer caso, le quantità di clementi attivi che 
il terreno contiene e sapere quindi per diferensa le quantità dei vari fertil 

bisogna aggiungere al terreno stesso per avere le massime produzioni 
Sta qui la chiave di volta della economia colturale, poichè se compensative e 
rimuneranti, almeno nella generalità dei casi, sono le concimazioni rigorosamente 
calcolate e razionalmente praticate, quasi sempre antieconomiche ed inefficaci risul- 
tano quelle mandate ad effetto in modo improprio, mettendo cioè potassa dove оссо! 
rerehbe del fosforo, del fosforo dove necessiterebbe dell'azoto, o pochi quintali di 
fertilizzanti dove ne andrebbero molti e viceversa. Insomma il più delle volte sono 
le sumministrazioni disordinate e caotiche che rendono le concimazioni antieconomi 
che, poichè cosi operando si spende molto senza raggiungere nella produzione quelle 
alte quote che spesso sono le sole capaci di compensare le anticipazioni anche rilevanti. 

È qui si apre alla propaganda un vasto campo di att fare opera di persha- 
sione ‘affinchè gli agricoltori si convincano che è loro vitale interesse adottare nella 
fertilizzazione delle terre i criteri moderni, onde trarre dalle colture il più alto bene- 
ficio consentito dalle condizioni del nostro clima e del nostro suolo, 

È quanto mai opportuno a questo riguardo ci si rivela il recente monito del Go- 
verno, il quale con Ja sua parola d'ordine « intensificare l'uso dei fertilizzanti, арр 
cando i dettami della trenica moderna э, sostanzialmente ha commesso agli agricoltori 
il compito di elevare la capacità produttiva dei terreni, per modo che il nostro Paese 
possa relimersi dalle sue nece. wentari, 


— M freddo artificiale nelle ricerche scientifiche. — Nei vari laboratori dell'Ufficio 
nazionale francese delle ricerche sono stati fatti interessanti studi che richiedevano 
l'uso del freddo artificiale, 

AL Comitato di fisica nel Laboratorio del grande elettro-magnete dell'Accademia 
delle Scienze il prof. Lainé ha studiato le proprietà magneto-ottiche a diverse tem- 
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perature, dell'ossigeno liquido, dell'azoto liquido ¢ del loro miscuglio; il prof. P. Si- 
mon del Charedon Laboratory di Oxford, in collaborazione col prof. Lainé, ha stu: 
diato le proprietà magnetiche dei corpi a bassissime temperature. 

Al Comitato di Chimica sono stati iniziati studi sui miscugli frigorifici di com- 
posizione diversa da quella abituale e sulla corrosione delle forme da ghiaccio. Sono 
state anche condotte ricerche sugli estintori d'incendio e specialmente con apparecchi 
utilizzanti 1а neve carbonica e sul controllo di miscugli incongelabili forniti da co- 
strattori, di estintori, 

Al Comitato del Genio e della Marina si sono fatte misure di coefficienti di con- 
ducibilità su campioni di everite, di feltri di amianto, di tegole speciali per 
isolanti; altre misure sono previste su placche agglomerate di magnesio 
L'Ufficio delle invenzioni ha anche fatto costruire su domanda e spedito al R. Isti 
tuto Sperimentale del Ministero delle Comumeazioni a Roma un apparecchio Joly 
coi suoi più recenti perfezionamenti e finalmente esso ha messo a punto nel Labora- 
torio del Comitato del Genio un calorimetro destinato alla misura delle frigorie tra- 
sportate în una tubolatura. 

AI Comitato per i colori е verni 
successivi sulle pitture antiruggini. 


è stato studiato l'effetto del gelo e del disgelo 


= Altre ricerche sulle pozzolane. — Tre note intorno alle pozzolane sono pubbli- 
cate negli «Annali di Chimica Applicata» dal prof. Quirino Sestini e Luigi Santa- 
relli, Esse trattano delle prove sulla natura zeolitica delle pozcolane, delle prove di 
floculazione, e delle prove sul comportamento di miscele cemento-pozzolana in eccesso 
di acqua. Gli autori hanno studiato l'attività zeolitica di diverse pozzolane laziali e 
flegree con i metodi già applicati da Biehl e Wittekind e da Stoepae rispettivamente 
per lo studio dei trass renani e rumeni, L'attività zeolitica delle pozzolane studiate è 
Apparea assai piccola, presso a poco uguale a quella dei trass renani e notevolmente 
inferiore a quella dei trass rumeni, 

Concludono perciò che questo fenomeno deve assumere importanza secondaria 
dell’adsorbimento della calce nelle malte pozzolaniche. I risultati delle prove di flo- 
culazione dimostrano che questo fenomeno, per quanto interessante è scarsamente 
indicativo sul valore e la qualità delle pozzolan: 

Gli autori, poichè i tentativi fatti per valutare l’azione pozzolanica in presenza 
di un eccesso di acqua si sono dimostrati insufficienti, hanno iniziato una doppia 
serie di prove su paste normali e malte tanto in lenta miaturazione a freddo come 
accelerandone l'azione col calore. 


= Le onde ultrasonore e le reazioni chimiche. — Poche sono le notizie che si 
trovano, nella letteratura scientifica, sull’influenza che le onde ultrasonore esercitano 
sullo svolgersi delle reczioni chimiche; la conoscenza del carattere e del senso di 
uesta influenza potrebbe tuttavia presentare un interesse notevole per lo studio di 
iversi fenomeni biochimici e dei composti organici. S. Sokolow ha pubblicato, nel 
fascicolo 2 del 1936 della « Technical Physics of the USSR», i risultati di una serie 
di ricerche sperimentali su questo problema, ricerche iniziate nell'Istituto Elettro- 
tecnico di Leningrado. : 

Nel corso di queste esperienze si cercava di determinare l'influenza prodotta dalle 
oscillazioni di una lamina di quarzo sul senso e la velocità di alcune reazioni chimi- 
che, e su alcune proprietà delle sostanze. 

Alcune prove si riferivano allo studio delle soluzioni colloidali; nella maggior 
parte dei casi si è potuto constatare la coagulazione delle particelle colloidali, il che 
indica la possibilità di un cambiamento delle dimensioni di queste particelle, prove 
cato dall'azione delle oscillazioni di alta frequenza di origine meccanica. In altri casi, 
tuttavia, è stato segnalato un effetto contrario, in particolare un aumento della di- 
spersività. Sembra che le onde ultrasonore possano influenzare la velocità della for- 
mazione delle particelle di grandi dimensioni, soltanto nel caso in cui la soluzione 
sia capace di coagulazione, Se la congulazione è quasi terminata, il compito delle 
onde si riduce alla dispersione della sostanza in particelle più piccole, 

Le prove che si riferivano ai composti organici hanno dimostrato che le onde 
ultrasonore possono provocare notevoli cambiamenti nelle sostanze, 


—#- Una clinica internazionale in Inghilterra. — «L'Attmaliti Medica» (N. 1, 
1936) dà notizia della costituzione di una « Medical Association of the International 
Clinic э, la quale ha lo scopo di creare una medicina internazionale, affrancata da 
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studiosi e osservatori di 
concorrono ai progressi 
della medicina, e conviene valersi, rapidamente, delle conquiste realizzate dovunque. 
Il nuovo organismo ha per centro e sede sociale una formazione ospedaliera, clinica 
internazionale, che sorge ad una cinquantina di chilometri da Londra, nel paese di 
Tunbridge Wells: laboratori bene attrezzati e sale d'operazione ultramoderna con 
corrono a fare di questa clinica uno stabilimento modello. I medici di tutti i Paesi 
sono invitati a recarvisi e ad inviarvi i loro malati; si terranno riunioni periodiche. 
per l'esame di problemi di attualità. Le comunicazioni, per intero o in riassunto, sa- 
ranno pubblicate sul e Medical Press and Circular» di Londra. Per informazioni 
rivolgersi a: The Secretary, International Clinic, Sherwood Park, Tunbridge Wells. 
Kent County, Inghilterra. 


+ Concezioni attuali sul nucleo atomico. — In uno degli ultimi numeri di « Na- 
ture» è apparso un articolo del fisico danese N. Bohr, nel quale egli espone alcune 
interessanti considerazioni sulla costituzione del nucleo atomico, Secondo l'autore una 
particella che urti il nucleo non eccita una sola delle particelle che lo costituiscono. 
ma si deve piuttosto pensare che 1а sua energia si distribuisca tra tutti i componenti 
del nucleo: si forma così uno stato «virtuale» del sistema avente una vita relati 
mente lunga; infatti nessuna delle particelle costituenti il sistema ha energia sufi 
ciente per uscire dal nucleo; perchè ciò avvenga è necessario che l'energia distribuita 
ira più individui si concentri im seguito ad una fortunata fluttuazione, su di uma sola 
particella. 

Tale concezione permette di valutare grossolanamente la distribuzione dei livelli 
energetici di un nucleo, e fornisce un meccanismo per cui, in prossimità dell'energia 
zero, i livelli energetici del nucleo distano l'uno dall'altro di solo alcuni volt: Tesi- 
stenza di questi livelli permette di interpretare le anomalie osservate recentemente 
nell'assorbimento dei neutroni lenti da parte dei nuclei 


# Gli scritti di Leonardo sul volo. — Con una prefazione del Gen. Ci 
Ferrari datata da Guidonia nel giorno della sua inaugurazione 27 aprile 1935-XIII. 
è stato posto in vendita il volume che il dott, R. Giacomelli ha pubblicato con gli 
seritti di Leonardo da Vinci sul volo. Esso, dice il prof. Enrico Pistolesi in una sta 
recensione pubblicata in «l'Aerotecnica», ci dà ora il modo di parlare con piena 
cognizione di causa di Leonardo come precursore dell'aviazione. Oggi si può fario 
perchè il Giacomelli ha raccolto dai numerosi manoscritti vinciani tutti i passi rela- 
tivi al volo, ne ha determinata l'epoca, ne ha illustrato il significato distribuendo tutto 
questo materiale in nna esposizione sistematica e inquadrandolo con opportuno com- 
mento nello sviluppo storico della scienza ed è il primo esempio di una raccolta di 
scritti di Leonardo cronologicamente ordinata. La raccolta dimostra come Leonardo 
esplicò dapprima la sua attività come ideatore di meccanismi per volare passando poi 
in un secondo tempo allo studio sistematico del volo degli uccelli. In Leonardo i let- 
tori del libro troveranno le prime intuizioni di fatti, di conoscenze, di teorie relative 
al volo che la scienza riesci a fissare solo assai più tardi a distanza di alcuni secoli 
e qualche volta in epoche alla nostra abbastanza vicine. 


# Il Catasto Agrario d'Ita 


моого 


— L'Istituto Centrale di Statistica ha in questi 
giorni ultimato la pubblicazione dei 94 volumi provinciali costituenti il Catasto Agrario, 

Il gran libro dell'agricoltura italiana è così completo. Esso è composto di 11.362 
pagine di grande formato (44 32). Le tavole statistiche, che contengono i risultati 
delia rilevazione per Comuni (7317). per zone e regioni ‘agrarie (1010) e per Pro- 
vincie (94) si compongono ciascuna di 7 quadri nei quali sono esposti: i dati gene- 
rali (dati geografici, popolazione aziende agricole, bestiame): le qualità di coltur 
le colture seminative: le colture legnose a frutto annuo: le singole coltivazioni erba 
cee e arboree (riferite a un elenco comprendente 73 coltivazioni): i cereali, i foraggi 
Di ogni coltivazione è indicata la superficie (integrante e ripetuta). la produzione. 
Per le principali coltivazioni legnose è indicato anche il numero delle piante per 
ettaro, il sistema di allevamento. 

Le tavole sono precedute da una relazione illustrativa per ogni Provincia, e da 
тта nitida cartina coreografi . я 

Nessun paese del mondo possiede una rappresentazione così completa e detta 
gliata dell'agricoltura. L'opera della quale «la Ricerca Scientifica» ha dato notizia 
man mano che ne venivano pubblicati i fascicoli, è un'opera monumentale che fa 
molto onore al nostro paese ed a chi l'ha diretta е condotta a buon porto. 


NOTIZIE VARIE n 


— La lingua italiana come espressione scientifica. — Per invito del Ministro per 
Та Stampa e la Propaganda, il prof Enrico Bompiani ha tenuto, il 23 giugno, una 
radicconversazione dal tema: <il valore della lingua italiana come mezzo di es 
sione scientifica», diretta agli ascoltatori Nord Americani 

Ш prof. Bompiani ha illustrato il fatto che la lingua italiana, di cui tutti i cono- 
scitori apprezzano la musicalità e il valore letterario, ha non meno importanza per la 
conoscenza, scientifica. 

Considerata come espressione della mentalità di una Nazione, apparisce evi 
che la lingua del paese che ha dato i natali ai fondatori della Scienza sperimentale, 
Leonardo e Galileo, debba avere una particolare importanza scientifica e che senza 
1а Sua conoscenza non si possa avere un panorama completo dello sviluppo del pen- 
siero scientifico. 

Il Bompiani ha riassunto questo sviluppo attraverso l'opera dei grandi pionieri 
della Scienza nella Matematica, nella Medicina, nella Fisica, nella Chimica, nell'Elet- 
tricità; ed ha accennato anche come la conoscenza della lingua italiana avrebbe per- 
messo a molti di valutare meglio, su fonti dirette, l'enorme progresso raggiunto re- 
centemente in Italia nel campo delle scienze applicate e di intendere le ragioni della 
brillante resistenza italiana alle sanzioni. 

La trasmissione è stata udita nitidamente ed ha avuto la migliore accoglienza da 
parte dei radicascoltatori americani. 


Modelli termoionici per gli studi sulle microonde. — La letteratura tect 
si arricchisce ogni giorno di nuovi contributi in materia di microonde ed in partico- 
lare in materia di tubi elettronici adatti a produrle. Ciò avviene in parte per il grande 
interesse tecnico dell'argomento ed in parte per il fatto che la grande varietà e la 
complicazione dei fenomeni, che entrano in gioco nel meccanismo oscillatorio, auto- 
rizzano a formulare le ipotesi più svariate. L'accumularsi di tante trattazioni ha dato 
luogo ad un insieme non poco confuso ed incerto; e si rendono perciò desiderabili 
i tentativi diretti a costituire schemi, per quanto possibile semplici, i quali, pur non 
rispondendo esattamente alla realtà, abbiano tuttavia il pregio di farci e vedere» per 
via di intuizione i fatti essenziali. A questo genere di tentativi appartiene un lavoro 
dell'ing. Tiberio, apparso nel n. 6 (1935) della Rivista « Alta Frequenza ». Il Tiberio 
ammette che nei generatori di microonde, sia del tipo Barkhausen e Kurz, sia del 
tipo а magnetron possa individuarsi uno schema, costituito da un getto di ‘elettroni 
avente ritardo costante, deviato alternativamente fra due elettrodi distinti, per effetto 
della tensione oscillante che fra essi agisce, Per analizzare tale ipotesi viene dal- 


Il modello esaminato ha altresi il pregio di indicare una via di indagine speri- 
mentale che si presenta assai ardua, ma che promette risultati di eccezionale interesse 
sia per quanto riguarda il rendimento, che secondo la teoria dovrebbe avvicinarsi 
al 60%, sia per quanto riguarda la potenza da mettere in giuoco, che dovrebbe arri- 
vare alle centinaia di Watt 


-> La prima nave ad elica. — In una nota documentata da raffronti, illustrazioni 
€ dal ritratto di Giuseppe Ressel, l'ing. Mario Tedeschi, nel Bollettino della Società 
‘Adriatica di Scienze Naturali di Trieste (Vol. XXXIV, Udine, 1935) ricorda che la 
nave «Civetta», fu munita di regolare caldaia e motrice a vapore per far 
funzionare un albero d'elica orizzontale uscente a poppa sott'acqua; che questal- 
bero portava un'elica completamente sommersa sistemata in un recesso della stella 
morta denominato pozzo dell'elica e che infine la « Circita> fu la prima 
nave che munita di tutti questi requisiti intraprese nel luglio 1829, con più di 40 
passeggeri a bordo un percorso di mare raggiungendo una velocità di sei miglia. 
La nave «Civetta», costruita nel Cantiere Panfili di Trieste da Vincenzo Zanon, 
era destinata a gestire una linea Trieste-Venezia ed era a due alberi, di 48 tonn. di 
dislocamento e delle dimensioni di 15,8 X 3.80 X 2,10 m. 
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+ Con R. Decreto 28 muggio 1996-X1V 
n. 1125, pubblicato nella «Guyz, UT.» del 
Hego d'Italia del 25 giugno 1U5G-XIV, 
n. 146, è stata erettu In Ei еы 
Entomologica. sede 


+ La «Gazzetta Ufficiale» del Regno 
italia in un Supplemento ordinario al 
giugno XIV) publica 
. 12 degli attestati di traseri 
ne dei marchi o segni distintivi di fu 
Drica e di commercio rilasciati nella 1* 
quindicina di gennaio 1933. 


+ Con RR. Decreti di 
state costituite le Commissioni con 
‘e del Parco Nuzionale del Gran Рита 
diso e del Pureo Nazionale dello Stelvio 
pel biennio 1950-37 Lu « Gazzetta 
del Regno d'Italia, n, 145 jn data 
mio 1980-ХІУ pubblica l'elenco de 
nenti delle due Commissioni, 

ta puhblionti nella 


18 maggio XIV 


Con deeret] di stessa d 
Gazzetta Ufficiale» del 30 giugno 1986 
XIV SE provvede alia costituzione v alla m 
mina della Commissione consultiva. de 
parchi nazionali d'Abruzzo e del Circeo 
pel 1006-37 


+ Con R. deereto 14 maggio 1936 inse 
mella e Gazzetta Ufficiale » d 

JS giugno 1946-XIV. n. 140 è st 
vato lo statuto dell'Unione. Nazionale per 
la Protezione Antinerea, 


+ La Carta 
reggenza tunis 


ologlea provvisoria della 
in 22 fogli wII1/2000000 
ta da parte della Direzione 
i Pubblici di Tunisia all'Accnde- 
min delle Scienze di Parigi. Questa mote- 
vole opera è stata terminata eon l'anno 
scorso, 


+ Nella Rivista «L'Ingegnere » del foh- 


ul nuovo cemento me 
noso o Soprasoltatato 


› Solfo altun 


+ Il Consiglio delle Ricerche dell'Acca 

demia delle Arti e iati 
fiche di Hollywood ente рт. 
ato un rapporto sullo stato attuale della 
televisione esuminato dal punto di vista 
she ripercussioni sulla produzione © 

пе 

TI rapporto viene nttualmente distribuito 

a predatori e commercianti di film ed a 
esercenti delle sale di proiezione americane 

per permettere loro di farsi miden P 
venti ehe Jo svi- 


10 documento, redatto in forma semplice 


e piana, scevro di ogni dissertazione tecnica 
‘apidamente le esperienze prutiche 
isione che si stun tentando attual- 
te agli Stati 07 
rattere assolutamente sperimentale 
alto costo, Il rapporto ecuelude usxieuran- 
do ehe, per ora, Tien, 
commersanti cinematografici nulla hanno 
da temere dalla televisione, 


di sessantasei lu 
il mon 
ta per И IS se 
concluderà lu celebra- 
mario della fondazione 


a seleni 
Sima is 
prossimo 
Alone del te 
della Università, 
Tra gli insigniti di laurea ad honorem 
sono tre italiani, © precisamente: il prof. 
Corrado Gin di statistica е so- 
ciologia alla Università di Коши, che la 
facoltà di Harvard ha dichiarato « socio- 
logo statistico e demogratico tru | più emi- 
nenti del mondo»; il prof, Tullio Le 
vita, professore di meccanien razionale al 
l'Università di Roma, considerato dal Se 
nato di Harvard «uno dei mugglori mate- 
matici del mondo, autore di opere eccezio- 
nalmente pregiato di Idrodinamica, dina- 
mica teoretica е geometria pura»; e il 
prof. Filippo Silvestri, della Scuola Sup 
riore d'agricoltura di Portici « forse il mau 
giore entomologo vi dutore di ec 
zionali contributi a parecchi rami delle 
tomolegia, sin teorien che implicata э. 
Le comunità italiane del Massachussets 
si necingono a festeggiare È tre eminenti 
connazionali, che durante lu loro permanen- 
za te varie conferenze scientifiche. 


+ Sullo foglie di Saxifraga aizoon Jacq. 
vivente in Dolomia nella Val Cornon li dot- 
tore Luigi Longo ha studiato le squamette, 
le quali in altri ambienti Sono costituite 
come è noto di enrbonato di calcio, e che 
qui sono evstituite da earbenato di calcio 
con piccole quantità di magnesio. Egli ha 
potuto anzi isolire in una squametia un 
cristallo minntissimo che studiato è risu 

tato essere un romboedro di cucite impuro. 


+ Nell'Aula Magna della R, U 
sono Siate tribmtate solenni 
Def, tore. de 


demi 
A rendere 


veto айны 
geande «hirarzo sono intervenuti gli allievi, 
È colleghi. gli studenti ed ammiratori di 
tutta Italia 


4 Nel denn of the Nations] Rureaw 
of Standars» di Washington, 
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riferisce intorno ad esperienze fatte per 
determinare l'influenza dell'inchiostro sulla 
conservazione della carta del mà 

L'inchioiro che Ва l'azione noct 


esso non sì scolora all'azione prolungati 
della luce di una lampada ad arco, non cor- 
rode troppo rapidamente le penne d'acciuio 
© conserva lungamente la sua Шира. 


+ Il dott. Alwin Mittsch ha ottenuto 
dalla Liebigshans la Medaglia Licbig-Ke- 
kulê; il Mittaseh è noto per i snoi impor- 
tanti Javori nel campo della catalisi ehi- 
mica. 


+ Tra i fascicoli d 
tifiques et industriel 
rigi da Herunn е 


elle « Actualités scien- 
‚ pubblieati a Fa- 
è apparao (n. 277) 


teoria matematica della lotta per la vita 
teoria che fu ereata da V. Volterra, Lotke 
e da altri eminenti matematici. 


+ La rivista inglese «Television and 
short-wave World», n. 3, 19086 contiene, fra 
L'altro, nnn. interessante analisi del sistema 

E „ uno studio 

elettronico 

una rassegna del risultati 
v della ше 


di Zworykin 
delle ricerche in corso nel cal 
serazione e della propugazio: 
ultra-corte. 


+ La Rivista «Ii 


Electricien » pubblica 
mel suo numero 1629, 19556 uno studio di 
P. Hémardinquer sulle prime trasmiso 
televisive regolari effettuate in Franela col 
sistema ad alta definizione. 


+ Per Iniziativa del ministero delle poste, 
U governo giapponese ha creato nuo sp. 
comitato tecnico incaricato di studiare il 
modo di utilizzare una stazione sperimen- 
tale trasmittente di televisione, già esiste 
te a Tokio, per organizzare un servizio re 
golare di emissioni televisive. 


+ Il bollettino della «Société franeaise 
des Radioélectriciens э che l'editore Chiron 
Purigi pubblica sotto il titolo di « L'Onde 
Electrique», pubblica nel munero di uu 
gio n. $. (u. 173) Il testo integrale della 
conferenza elettronica e de ste 
applicazioni le rigi il 10 marzo u. s. 
dal dott. V, K.Zworvkin, 


+ Secondo le ricerche fatte da N. S. Fi 
lippova (C. R. Mosca, 3, 29), 11 rapporto 
fra il contenuto D in idrogeno pesante, € 
il contenuto H in idrogeno ordinario vale 
nel petrolio 1/5/5000, ossia ci volta 
€ mezzo quello  eorrispon 

ordinaria. Il metodo di an 
il seguente: il petrolio viene conibüsto in 
una bomba calorimetrien ern ossigeno ai 
preseio atmosfere; Табии ot 

"t 


+ Il terzo Congresso internazionale sulla 
malaria è indetto a Madrid dal 12 al 15 
ottobre, sorto la presidenza del prof. 
Pittaluga, Quote d'iscrizione: per membri 
protettori 200 posete, per membri effettivi 
50, per membri associati accompaguanti Il 

Kivolgersi nl segretario generale 
Че Comitato erganizzatore, dott. Emilio 
Luego, Instituto Nacional de Sanidad, calle 
de Recoletos 19, Madrid a) 


+ La I riunione della Società dei natu- 
гайы! e medici tedeschi si terrà dal 20 al 
24 settembre in Dresda. Alla seduta inuu- 
murale | pref, V, Bergmann (Berlino) e 
Grote (Dresda) parleranno sul tema: 
«Compiti e scopi della medicina e della ri- 
cerea biologica ». Saranno tenute varie con- 
ferenze nel enmjo medico (dai professori 
Ascholf, Volhard, Payr e altri). 


+ Padre Gemelli, Rettore dell'Università 
si è recato In volo ad 
ilo personalmente appari 
"assistere alle feste del terzo cen: 

ella antica с famosa universi 
melli ha recato all'Università 
il saluto del Ministro dell'Educazione Na- 
gionale italiano. 


fel numero 43 (1986) di « Alti Fre 
» si dà notizia di un rivelatore di 
ostacoli a micronde; le numerose prove 
^ Danno dimostrato l'attitudine del- 

osticoli fino 1 
distanze di 7-10 km, e a rilevarne la dire 
zione à meno di 5°. 


occasione dell'ottantesim er- 
Nikola Tesla, che ricorre il 10 
4û, si è creata а Belgrado una s0- 
cietà, che ha lo scopo di f 

città un Istituto Nikela Tesla, desti 
a ricerche scientifiche nel campo dell'etet 
tricità. 


+ Nel numero del 22 felibri 
nie elvi» è stato pubblicato un 
sull'evaporazione dei Inghi di alta mon- 
tagna; è precisamente sono deseritte aleune 

nze sistematiche, fatte dal 1920 
are l'evaporazione delle 
Artouste, posto a 1929 metri 


que del lugo 
di altezza 


Meise mourrenn che le тердин, 
sferiche sono di molto superiori alla evapo- 
razione e ne mascherano del tutto gli ef 
fett 


+ їп Inghilterra sul fondo Bernhard Ti 
ron è stata fatta unas 

е (un milione e mezzo di lire ийине) 
le Collegio de Chivargi per prom 
vere le ricerche chirurgiche nel Centro il 
chirorgin” sperimentale; verras 

mrt laboratori, che rocheral 
dan 


de (Амга) 
fondare un Istituto i 
Der sottoscrizione privata 


mediche 
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si è raccolta a tale scopo la somma di 15 
mila sterline (un milione di lire italiane): 
il Governo dell'Australia Meridionale Ша 
stanziato ln stessa sommu, Alla direzione 
è chiamato il dott. E. Weslon Hurts, del- 
l'Istituto Lister di Londra. 


+ Sorgerà prossimamente a Copenhagen. 
con mezzi forniti dalla Fondazione Rocke- 
feller, un Istituto per la biologia delle razze 
j, Lo Stato Danese vi concorre 

tributo eco 


+ L'industriale inglese sir Herbert Austin 
ha donato 250.000 st all'Università di 
Cambridge, destinandole ai laboratori del- 
FIstituto Cavendish. diretti da lord Ru- 
therford, per ricerche sul disgregumento 
dell'atomo. 


+ 11 prof. Enrico Bompiani, della R. Uni 
versità di Roma, segretario! del Comitato 
per Astronomia, la Matematica applicata 
€ la Fisien del CN.R., ha tenuto nello seor- 
so mese di maggio, una serie di conferenze 
in Romanin per invito delle Università di 
Bucarest, Cernauti, Сој е Tasi. 

Le conferenze, che avevano per oggetto 
l'esposizione di nuovi risultati conseguiti 
dal prof. Bompiani nel campo della geome- 
tria differenziale, sono state seguite ovum 
que eol più grande interesse ed banno gi 
stimolato altri studi sull'argoment 

In riconoscimento dei suoi meri 
tifici il prof. Bompiani è stato nominato 
membro d'oncre dell'accademia di Romania. 


+ La Società Internazionale di chirurgiu, 
A. V, Fiselaberg di 
der Wissenschaften, 
Universitätsplata 2, Wien I), annunzia la 
pubblicazione, a Bruxelles, del «Journal 
international de chirurgie », secondo 1 deli- 
herati del Congresso del Cairo; le memorie 
saranno corredate di riassunti in francese, 
inglese, Italiano, spagnolo e tedesco. 


+ La Società tedesea per lo studio della 
nutrizione, presieduta dal prof. Reiter, ha 
fondato la rivista « Die Ernührung, Zeit- 
schrift für das кеним Ernührungswesen 
in Foreschung, Lehre und Praxis»; la redu- 
zione è diretta dui proff. Flosmer e Ert 
l'albonamento importa 10 R. М. l'anno; 
editore è Julius Barth (Salamonst. 10 H 
Lenzi C 1). II periodico prende il posto 
delia « Zeitschrift für E 

ма el 1988, 


è stata nel 19 di carati 
(1335 ki) con im aumento del 24% sul- 
l'inno precedente. Quest'aumento è stato 
specialmente per le pietre Industria] che 

richieste dagli Stati 
delli ripresa eccno- 


mica di questo paese 


La vendita del diamanti grezzi è'centra- 
lizzata dalla Diamond Corporation ed È 
stata quasi il doppio di quella del 1934 rag- 
giungendo la citra di 450 milioni di fran- 
chi. Anche le pietre faccettate sono state 
muito più vendute specialmente in India, 
e negli Stati Uniti dove le helle pietre costi. 
tuiscono un modo di risparmio protetto dal- 
je fluttuazioni monetarie. 


+ Nella « Revue Générale des Beiences » 
del 31 maggio 1936 è recensita una rivista 
sintetica pubblicata in « Rivista di Biolo- 
ша » dove si espongono le ricerche fatte 
sull'azione biologica delle onde corte con 
l'analisi di più di 820 lavori citati nellin- 
diee bibliografico, 


+ Le sabibi titanifere che si trovano tra 

te a 
iva destra della Casamance 
Francese che possiede cin- 
que concessioni per 1575 ettari; ma la 50- 
ci non sfratta per ora di fatto che le 
sabbie deila spiaggia marina. Esse conten- 
кошо dallI1 al 13% di ossido di zireonto, 
dal 37 al 44% di acido titanico: al miero- 
scopis la sabbia è formata di: 1) di grani 
neri opachi senza forma definita (Ilmenite); 
2) di grani grossi trasparenti di forma Ir- 
regolare (Quarzo); 3) di grani prismatiei 
sormontati da una piramide (Zircone): 
A) accessoriamente si trovano anche del 
grani bruni di staurolite di formalina bruna 
© blu (Indicolite) е qualche grano di гїї, 


+ La rivista americana. « Communication 
md Broadcast Engineering ». n. 1 del 1996, 
pubblica un articolo su futari sviluppi 
della televisione in Inghilterra. Nel pros- 
simi quatro anni verrebbero erette in In- 
ghilterra dieci stazioni trasmittenti eapnei 
di garantire buone ricezioni televisive al 
70% degli abitanti dell'isola. 


+ Il «Wireless World» nel n. 857 del 
1936 pubblica una breve deserizione degli 
apparecchi Marconi EMI che verranno in- 
stallati nella Stazione dell'Alexandra Palace 
di Londra. 


+ La Compagnia svedese di Radiodifru- 
sione ha messo in servizio a Stoccolma 
una stazione trasmittente sperimentale di 
televisione. L'immagine (analisi sn 240 li- 


e I suono su o . 
Nella città di Stoccolma sono stati posti 
in vendita ricevitori di televisione nl prezzo 


Norvegia segue l'esempio della Sve- 
zia, Е" stata inaugurata nd Oslo una sta- 
zione televisiva trasmittente di caratteristi. 
che analoghe a quella della stazione di Stoc- 
colma. L'iniziativa è dovuta ad nna impresa 
privata Indipendente dalla Compagnia nor- 
vegoso di RadiodifTusione. 


LEGGI DECRETI 


PREZZI DI REQUISIZIONE DELLA LANA NA- 

ZIONALE DELLA TOSA 1836. 

Docreto Ministeriale 25 maggio 1930-Х1У 

= (Gazz. Uff. Y 

(Omissis). 

Art. 1. — I prezzi di requisizione della 
lana nazionale della tosa 1936, per le varie 
qualità e specie, sono stabiliti come alla 
tabella annessa Al presente decreto, di cui 
forma parte integrante, 

(Omissis). 


TEMPORANEA SOSPENSIONE DELL'OBBLIGO 
DELLA TRASFORMAZIONE DEI FORNI PER 
LA PANIFICAZIONE. 


Decreta Ministeriale 25 maggio 1936-XIV 
(мг. Uff. 121). 
(Omissis). 


E? sospesa fino a nuova disposizione l'ap- 
plieazione delle norme che stabiliscono per 
i forni da panificazione esistenti nei Comuni 
con popolazione superiore ai 20 mila abi- 
tanti, l'obbligo di trasformarsi in nrmoni 
егп le prescrizioni dell'art, 4 del R. deereto- 
legge 20 luglio 1025, п, 1848. 
(Omissis). 


AUTORIZZAZIONE ALLA CASSA SCOLASTICA 
DEL REGIO ISTITUTO TECNICO COMMER- 
CIALE E PER GEOMETRI “С. CATTANEO, 
DI MILANO AD ACCETTARE UNA DON. 
ZIONE PER L'ISTITUZIONE DELLA BORSA 
DI STUDIO “REGINA TERRUZZI 

Regio decreto 27 aprile 19:9. 
(Gazz. Uff. 190). 
(Omissis). 


Von 941 - 


DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ 
DELLE OPERE DI COSTRUZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
“LUCE, E DEL CENTRO SPERIMENTALE DI 
CINEMATOGRAFIA. 

Regio decreto-legge 16 aprile 1936XIV, 
л. MT - (Gazz. Uff. 128). 

(бтк). 


APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO 
ELLA REALE SOCIETÀ GEOGRAFICA ITA- 
LIANA CON SEDE IN ROMA. 
Regio Derreta 27 aprile 1986-ХІҮ, m. 958 - 
(багс. Uff. 129) 
(Озіннін). 


NORME PER FAVORIRE LA LAVORAZIONE, 
COL PROCESSO D'IDROGENAZIONE, DEGLI 
OLI MINERALI GREGGI E DEI LORO RESIDUI 


LEGGI DECRETI E DISPOSIZIONI 121 


E DISPOSIZIONI 


+ NONCHÉ DEGLI OLI E CATRAMI PROVE- 
NIENTI DAL TRATTAMENTO DELLE ROCCE 
ASFALTICHE O BITUMINOSE E DEI COMBU- 
STIBILI FOSSILI NAZIONALI. 


Regio decreto-legge 11 maggio 1936X1V 
130). 


т. 959 - (Gazz. Uff. 


Vittorio Emanuele III per Grazia di 
Dio e per volontà della Nazione Ite d'Italia 
~ Imperatore d'Etiopia. 

Visto l'art. della legge 31 gennaio 

3 In necessità urgente 
ed assoluta dI favorire la lavorazione, me- 
diante il processo di idrogenazione degli 
ЭЙ minerali greggi e del residui della loro 
distillazione e degli olii e catrami prove- 

dal trattamento delle rocce asfalti- 
o bituminose e dal combustibili fossili 
zionali ; sentito il Consiglio dei Ministri ; 
sulla proposta del Capo del Governo, Primo 
Ministro Segretario di Stato, Ministro per 
le corporazioni, di concerto con i Ministri 
Segretari di Stato per la grazia e giustizia, 
per le finanze е per le comunicazioni ; ab- 
biamo deeretato ¢ decretiamo 

Art, 1. — Alle imprese che abbiano otte- 
mito a norma del К. decreto-legge 2 no- 
vembre 1033, n. 17411, e relativo regolime! 
to, la concessione per la lavorazione, mi 

JI processo della idrogenazione, degll 
olii minerali greggi e del residul della 
distillazione e degli olii e catrami p 
ient] dal trattamento delle rocce asfaltiche 
© bituminose e del combustibili fossili na- 
zionali, sono concesse le seguenti agevola- 
zioni fisenll : 

п) l'esenzione dal dazi doganali per 1 
macchinari e materiali vari importati dal- 
l'estero, per essere destinati a 
di lavorazione, e che possano essere 
ti dall'industria nazionale, nonché 
s^ di scambio per 1 macchinari e materiali 
Stessi all'atto della loro Importazione 

0) l'esenzione dalla Imposta di ric- 
chezza mobile sui redditi industriali, per lu 
durata di 10 anni, a decorrere dal 19 eser- 
tizio Industriale inerente alle lavorazioni 
di cui al presente decreto. 

Art. 2. — A favore delle Imprese contem- 
plate nell'art. 1 del presente decreto, il Mi- 
nistro per le Corporazioni ha facoltà di 
autorizzare l'espropriazione per pubblica 

tilità del diritto del concessionario delle 
miniere di combustibili fossili, rocce nsfal- 
tiche e scisti bituminosi destinati alla lavo» 
razione di eni sopra. 

"Tale espropriazione determina sempre la 


concessionario della miniera, l'indennit 
determinata in via provvisoria dalrinze- 
gnere cupo del Distretto minerario e, in 
mancanza di accordo, in via definitiva, da 
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un Collegio dj arbitri, nomi 
seuna delle parti, ed il terzo, e 
di presidente, dagli arbitri no 
Part stesse, o, in mancanza di accordo, 
Wal presidente delli Corte d'appello di 


ati uno per cin- 
КҮ 


tro per le corporazioni, 
li per le finanze e 
„ è autorizzato п 
le imp 
rt, 1, nelle quali lo Stato o Azicade 
parastatali abbiano diretta partecipazione 
per stabilire, unche in deroga alle leggi vi- 
genti, parti duneessioni anche di ca. 
ruttere finanziario destinate ad ussieurare 
ed agevolare l'attuazione del progrumma di 
Invorazione delle imprese stesse, nonehè per 
determinare le condizioni cui dette conc 
sioni saranno subordinate, e le forme e 
modalità dl controllo. 

Art. 4, — Per l'esecuzione di quanto di- 
sposto ni procedente art. 3, sarà stanziata 
nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero delle corporazioni per l'esercizio 
1937-35 Ja somma di L 80.000.000. 

Per 4 successivi escreizi le somme oecor- 
renti saranno annualmente disposte in sede 
del biluneio di previsione del Ministero del- 
le corporazioni. 

Art. б. — Le imprese contemplate nel 
presente deereto sono sottoposte nl control- 
lo dei Ministeri delle corporazioni е delle 
finanze. 

Art. (. — Con deereto Reale, su propo- 
sti dol Ministro per le corporazioni, di 
concerto col Ministro per la finanze, saran- 
no stabilito le norme eventualmente оегот- 
renti per l'integrazione e per l'applicazione 
del presente decreto. 

— IL pre 
dta della sna 


tata al Parlamento per la мш 
in lege, 
11 Ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disrgun di legze. 
Onlintamo che iL presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rue- 
colla ulticiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Itulia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo è di farlo osservare. 
Romu, addi 11 maggio 1986XTV. 
Virzono EMANUELE 
Mussolini - Di Revel - Solmi - Benni. 
Visto; Л Guardasigilli: Sorau 


Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 giu- 
im ТЕХ, АНИ del Governo, registro 
ЗТ, foglio 21 - MANCINI, 


MODIFICAZIONI ALLA COMPOSIZIONE ED AI 
COMPITI DEL COMITATO PERMANENTE 
DEL GRANO. 

Itegio decreto 4 maggio 19 

(Gass, Uff. 181), 
(missis). 


IY, n, 974 + 


Iütennta la opportunità di modificare Ja 
composizione e i compiti del suddetto Co 


to in relazione all'ordinamento attuale 
dell'Amministrazione dello Stato e a quello 
corporative, nonchè agli sviluppi dell'azione 
volta all'intensiticazione della produzione 
granaria e delle coltivazioni ehe con il gra» 
no interferiscono; visto l'art. 1, n. 3, della 
legge di gennaio 1930, n. 100; sentito il 
Consiglio di Stato; sentito il Consiglio dei 
Ministri; sulla proposta del Capo di Go 
erno, Primo Ministro Segretario di Stato, 
di concerto col Ministro per l'agricoltura 
è le foreste; abbiamo decretato е deere- 
tiamo: 

Art, 1 


Del Comitato permanente del 
grano, istituito con It, decreto 4 luglio 1925, 
ui, 1151, e presieduto dal Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato, fanno 
че il Ministro per l'agricoltura e le fo~ 
vice presidente, il Ministro per le Ci 
zioni, 11 Segretario del Partito Nazio- 
le Fastista, il Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste, il Sottosegre- 
tarlo di Stato per gli scambi e per le valute, 
il vice presidente della Corporazione 
ttori generali per l'agricoltura 
della produzione agricola e del 
suo finanziamento, il presidente della Con- 
federazione fascista degli agricoltori, 11 pre- 
sidente della Confederazione fascista del 
luvoratori dell'agricoltura e ЇЇ segretario del 
Sindacato nazionale fascista dei tecniel 
agricoli e dodici altri componenti, scelti fra 
perse di riconosciuta competenza nelle 
discipline attinenti all'agricoltura o nella 
o nella pratica agricola, nominati 
triennio con decreto Reale su pro- 
posta del Capo del Governo di concerto col 
Ministro per l'agritoltura e le foreste, 
дн. Fermi restando 1 compiti già 
assemnatigli, il Comitato permanente del 
ano potrà essere chiamato a indicare le 
direttive tecniche per l'intensifieazione di 
tutte le colture che con quella granaria di- 
rettamente o indiretamente interferiscono, 
(Omissis). 


NUOVO ORDINAMENTO DEL CONCORSO NA- 
ZIONALE DEL GRANO E DELL'AZIENDA 
AGRARIA. 

Regio deereto-degye 4 maggio 1936XIV, 

m. ONU - (Gass, Ulf, 132). 


(Omissis). 

A partire dall'annata agraria 1930-37, il 
Concorso nazionale del grano e dell'azienda 
raria, di cui al Н. decreto-legge 5 luglio 

4. n, 1103, convertito in legge con la leg. 
ge S aprite 1935, n. 901, comprenderà ein- 
que sexioni, aventi per oggetto, rispetti 
"mente, l'ineremento della produzione uni- 
taria del grano, la razionale sistemazione 
del terreni, l'ineremento delle produzione 
del granturco, della fava e della patata, 

progresso delle coltivazioni foraggere 
ella del bestiame e Yineremento 
delle produzioni orticole pregiate, Kesta in- 
variuto l'importo complessivo del premi del 
quali il suddetto concorso è dotato, 


(Omissis). 
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REQUISIZIONE DEI PRODOTTI SERICI DERI- 
VANTI DAL RACCOLTO 18% E PRECEDENTI. 


Regio decreto 25 maggio 1936-XIV, n. 993 - 
(Gazz. UM. 133). 


(Omissis). 

Art. 1 — La requisizione delle rimanenze 
dei prodotti seriei di cut all'art. 1 del R. 
decreto-legge 13 ottobre 1935, n, 1790, sară 
effettuata dall'Ente Nazionale Serieo per 
conto dello Stato dietro disposizioni del Mi- 
nistro per le corporazioni. 


(Omissis). 


NORME CONCERNENTI LE DELEGAZIONI AGLI 
INGEONERI CAPI DEI DISTRETTI MINERARI 
DEL REGNO DELLA FACOLTÀ DI RILA- 
SCIARE PERMESSI DI RICERCHE MINE- 
RARIE. 


Decreto miniate 
(багт. Uf. 13 


(Omissis). 

Art. 1. — Agli ingegneri сарі del distretti 
minerari del Keguo è delegato, con le limi- 
tazioni contemplate nel comma seguente, la 
facoltà di rilasciare permessi di ricerche 
minerarie e di eventuale utilizzazione del 
materinli estratti, per le sostunge minerali 
ppartenenti alla prima categoria, di € 
all'art, 2 del R, deereto 20 luglio 1927, 
3. LH, ad eccezione del minerali metalil 
feri, del combustibili solidi, liquidi e gas- 
sosi, delle rocce asfaltiche е bituminose e 
lella bauxite, 

La facoltà di rilasciare | permessi indi. 
cati nel precedente comma è riservata al 
Ministro per le corporazioni, se le istanze 
sono in concorrenza, oppure sono oggetto di 
opposizione. 

(Оттаві 


jale 18 maggio 1930-51У - 


i. 


SETTANTADUESIMO ELENCO DEI DECRETI 
MINISTERIALI DI CONCESSIONE MINERA- 
RIA, EMANATI IN VIRTÙ DEL R. DECRETO 
LEGISLATIVO 29 LUGLIO 1827, N. 1443. 


e Corporazioni - (Ga 


ug. 


(Отіанів). 


ORDINAMENTO E AMMINISTRAZIONE DEL- 
L'AFRICA ORIENTALE ITALIANA. 


Regio decreto-legge 1 giugno 199-XIY, 


п. 1019 - (багт. Uff. 130). 


(Omissis). 
Art. 1. — I territori dell'Impero d'Etlo- 
pia, dell'Eritrea e della Somalia costitui- 


scono l'Africa Orientale Italia 
Essa ha personalità giuridica ed è retta 
е rappresenta — in nome del Re Imperatore 
— da un governatore generale, che ha il 
titolo di Vice Re d'Etlrpii. 
TI Governo generale dell'Afrlea Orientale 
Italiana ha sede in Addis Abeba. 


(Omissis). 


NORME PER L'ESERCIZIO DELLE TONNARE, 
TONNARELLE E MUGGINARE. 


Regio deereto 27 febbraio 1986X1V, n. 1020 

7 (Gazz. Uff. 190). 

(Omissis). 

Art. 1. — agli effetti delle disposizioni 
legislative ө regolamentari sono considerati 
tonnare gli implanti di carattere fisso per 
la cattura del pesce, colloenti temporauea- 
mente in mare, con attacco a terra e de 
stimati prevalentemente alla cattura del 
tonno nelle sue migrazioni in relazigne al 
fenomeni genetici. 

Sono consideraîi tonnarelle gli impianti 
simili, collocati in mare temporaneamente 
© stabilmente, che catturano, in genere, 
tonno ed altre specie di pesce. 

Nel casi controversi il carattere dell'im- 
pianto è derinito dal Ministero dell'agri- 
coltura e delle foreste con provvedimento 
inappellabile, fn intesa con quello delle co- 
municazioni. 

(Omini) 


CONCESSIONE INDUSTRIALE ALLA SOCIETÀ 
ANONIMA CEMENTI AFRICA ORIENTALE 
PER L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DI UNA 
FABBRICA DI CEMENTO IN ERITREA. 


‘to 6 febbraio 1936-X1V, n. 1082 
Uf. 187). 
(Omissis). 

DIVIETO DI ESPORTAZIONE DALLA SICILIA 
DELLE PIANTE DI AGRUMI LIMITATA- 
MENTE ALLE SPECIE LIMONE, POMPELMO 
E CEDRO. 


Deercto ministeriale 29 maggio 1930: 

( Uf. 138). 

COmiasta). 

Art, 1. — Ai sensi dell'art. 8, lettera d). 
della legge 15 giugno 1831, n. 957, citata 
nelle premesse. è vietata la esportazione 
dalla Sicilia delle piante e delle parti di 

nte di agrumi, limitutumente alle specie 

pompelmo e cedro. 
(Omissis). 


NORME PER FAVORIRE LA PRODUZIONE 
DEGLI OLI PESANTI RICAVATI DALLA DI- 
STILLAZIONE DELLE ROCCE ASFALTICHE 
E BITUMINOSE, E DEI FOSSILI NAZIONALI. 


io decreto-legge 4 maggio 103XIV, 
т. 1046 - (Gazz. Uff. 139). 


Vittorio Emanuele III per Grazia di Dio 
е per volontà della Nazione Re “Май. 
Visto il R decreto-legge 20 giugno 1034, 
n. 1230, convertito nella legge 11 aprile 
1935, n. 090, concernente l'istituzione di 
un premio n favore delle Imprese che ri- 
corenno è trattuno idrocarburi nazionali; 
visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gem 
1926, n. 100: riconosciuta Ja necessità ur- 
eü assoluta di estendere il campo di 
zione del citato Н. deereto-lesge 30 
a di favorire 
produzione degli oMi pesanti ricavati 
mediante la distillazione delle rocce usfal- 


xiv - 
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tiche e bituminose, e dei fossili nazionali; 
sentito il Consiglio dei Ministri; sulla pro- 
posta del Capo uel Governo, Primo Ministra 
Segretario di Stato, Ministro per le corpora- 
zioni, di concerto con il Ministro Segre: 
tario di Stato per le finanze; abbiamo de- 
cretuto ө deeretiami 


1 del R, decreto-legge 
п. 1240, convertito nella le 
135, n. 60, è aggiunto il 


si concesso un premio nella mi 
ogul quintale di olii medi 
е pesanti (gus-cli, diesel-olD, aventi densità 
non inferiore a 0,590 a 15° U. ricavati dal- 
Folio proveniente dalla distillazione delle 
rocce isfaltiche o bituminose e dei combu- 
stibili fossili nazionali, e destinati ud essere 
usati come combustibile nei motori a com- 
bustione Interna >. Y 
Art. 2, — I premio di cul all'articolo 
precedente, sarà corrisposto con decorrenza 
dal I° maggio IN46:XIV, e saranno osser- 
; ie norme cma- 


nate con 
1934, per lattuazio 
30 giugno 1934, n. 


APPROVAZIONE DELLO STATUTO DELL'U- 
NIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANTIAE- 
REA (U. N. P. A). 

Regio decreta 14 maggio 1936X1V, n. 1062 
= (Gase. Uff. 140). 

(Отінніп), 
Articolo unico, — E" approvato lo statuto 
Unione Nuzionale Protezione Antine- 

composto di 5 сир! e 21 articoli, v 

toseritto, d'ordine 

stro per la guerra, e che sostituisce 10 sti 

tuto approvato con il R. decreto 10 agosto 

19-XI, n. 1539. 

(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 5 DICEMBRE I935-XIV, N. 2006, CHE 
ACCORDA LA FRANCHIGIA DOGANALE PER 
L'OLIO DI PINO DESTINATO AD ESSERE 
IMPIEGATO NELLA FLOTTAZIONE DEI М! 
NERALI DI PIOMBO E DI ZINCO. 


30, 


Legge 25 maggio 1936-XIV, n. 1080 - (баг: 
Up. 140). 
(оша). 
Articolo unico. convertito In legge 


a E decreto Лона B dicembre 1086, 
2008. che accord In fra 

por lolo di pino destinat 
Pieno nella, Mottazione del minerali di 
Uto e di sica: 

j Ordiniamo che la presente, munita del 
sigillo dello Stato, sla Inserta ella raccolta 
Шеше delle legit e del decre dol Regno 
"Frais, mandando а chiunque spetti di o 
хета e di farla. oeservane come legge 
Жл» Stato 


NORME PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
DI FABBRICAZIONE SULLE FIBRE TESSILI 
ARTIFICIALI, ISTITUITA CON L'ALLEGATO 
B AL R. DECRETO-LEGGE 11 GENNAIO 19%, 
N. 54, MODIFICATI CON І REGI-DECRETI 
17 FEBBRAIO 1936, N. 323, E 26 MARZO 1936, 
N. am. 

tn urinisteriate 26 aprile 1936-XIV - 

(Gazz. UIT. 142). 

m 


p 


RIDUZIONE DELLE ALIQUOTE DI TASSA VEN- 
DITA PER I RESIDUI DELLA DISTILLAZIONE 
DEGLI OLI MINERALI DESTINATI AL COL- 
LAUDO DEI MOTORI A CICLO DIESEL PER 
AUTOVEICOLI ED APPLICAZIONI NAVALI. 

Regio deereto-leyge 4 giugno 1936X1 
т. 1106 - (Gazz. Uff. 148). 

(Omissis). 

Art. 1. — Le aliquote di tussa di vendita 
per i residui della distillazione di olii mi- 
nerali, classificabili nella voce G44-0) della 
tariffa dei dazi doganali, Impiegati diretti 
mente come combustibili nelle prove 
collaudo dei motori Diesel per applicazioni 
navali е per autoveicoli, sono stabilite nelle 
seguenti misure; 

1) Lù 80 il quintale per | residui della 
distillazione di olii minerali con densità 
da 0.850 a OSSO alla temperatura di 150; 

2) L. 40 il quintale per 1 residui della 
distillazione di olii minerali con densità 
superiore а 0,550 alla temperatura di 159. 

(Omissis). 


PARTECIPAZIONE DELLO STATO AL CAPI- 
TALE DELL'AZIENDA NAZIONALE IDROGE- 
NAZIONE COMBUSTIBILI “A. N. 1. С... 

Regio decreto-legge S giugno 1936-X1V, 

118 - (Gass. Uff. 144). 

(Omissis). 

Art. 1. — IL R. decreto-legge 9 dicembre 
1035, n. 2200,‘è revocato. 

Art. 2. — L'Amministrazione delle fer- 
Tovie dello Stato, per conto dell'Azienda 
Italiana Petroli Albania «АЛА. », è au 
torizzata a partecipare fino alia concorren- 
za di cento milioni all'aumento del capitale 
azionario della Società Anonima «Azienda 

‘nazionale Idrogenazione Combustibili », 
costituita con sede legale a Roma, con atto 
del notaio Guasti, rogito 17 febbraio 1936, 

33312 di rep, col capitale iniziale di 
г. 500.000. 

Art. 3. — L'Amministrazione dello Stato 
è autorizzata n partecipare all'aumento di 
capitale dell'Azienda Generale Italiana Pe- 
troll, fino alla concorrenza della somma di 
I. 100.000.000, onde consentire а questa 
ultima di partecipare all'aumento di capi 
tale dell'Azienda Nazionale Idrogenazione 
Combustibili ». 

[M 


D, 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


PREMIO ING. EDOARDO LOSCHI 


Bando di concorso per lu costruzione di una 
strumento destinato allo misure delal 
tezza sul terreno da bordo di un aero- 
mobile in volo. 


è Itullann di Aeroteentea 
(A-LD.A) bundisce un concorso per la Co- 
struzione di uno stru destinato alla 
misura dell'altezza verticale sul terreno 
sottostante da bordo di un aeromobile. 

2) П concorso è dotato di un premio unico 
di lire italiane diecimila (10.000). 

3) Il funzionamento dello strumento po- 
tri essere fondato su qualunque nuovo prin- 
cipio o potrà risultare da una perfezionata 
combinazione di strumenti giù esistenti. 

4) Lo strumento dovrà soddisfare 1 se- 
guenti requisiti 


a) dovrà permettere la. determinazione 
dell'altezza a qualunque velceità, anche 
alle massime finora raggiunte, e In qualsia- 
si condizione atmosferica, e cioè sia di 
giorno che di notte; 

D) l'altezza fino alla quota di 500 metri 
su terreno dovrà essere determinata con er- 
Tore massimo non superiore al 5 % 

с) il tempo totale impiegato nella de- 
terminazione uell'altezza, qualora non venga 
data direttamente dallo strumento, dovrà 
essere non superiore ai 30 secondi fra osser- 
vazioni, calcolo ec 

d) lo strumento dovrà essere studiato 
in medo da riuscire in uso pratico a bordo 
degli neromobili, cioè dovrà avere peso e 
ingombro ridotti ad essere in grado di fun- 
zionare perfettamente, nonostante le scosse 
alle quali sarà soggeito in volo, alla par- 
tenza e al ritorno dell'aeromobile, 

5) Lo strumento dovrà essere effettiva- 
mente presentato al concorso in condizioni 
di funzionare; non saranno ritenuti suffi- 
lenti disegni, deserizioni, modelli, ecc. 

6) Potranno prendere parte al concorso 
solo i cittadini italiani oppure i cittadini 
stranieri purchè figli d'italiani, 

T) 1 termine per la presentazione degli 
strumenti è al 31 dicembre 1936. 

S) Per l'esame degli strumenti e l'as- 
segnazione del premio, Il Presidente della 
A.1.D.A. nominerà una commissione di cin- 
que membri, di cui due verranno designati 
dal Ministero dell'Aeronautica. 

9) Qualora non venisse presentato al con- 
corso nessuno strumento, o quelli presen- 
tati non fossero ritenuti meritevoli del 
premio, il Presidente dell'A.LD.A. ha in fa- 
coltà di prorogare il termine del Concorso 
per il periodo di tempo che riterrà op 
portuno. 

10) Per eventuali schiarimenti gli inte- 
ressati potranno rivelgersi alla Segreteria 
Aeir ALDA. in Roma. 


PREMIO LINTHICUM PEL 1997 


La Facoltà di diritto della Ni 
University, preposta all amminist 
delle rendite della Fond: Carlo 
renceLinthieum, informa muovo cen 
corso è Istituito da questa Fondazione - 

Una somma di 1.000 dollari e una meda- 
glia di bronzo come primo premio e cin- 
que somme di al più cento dollari ognuna 
come secondo premio con Menzione tno- 
revole saranno assegnati agli autori delle 
migliori monografie che sarinno sottoposte 
ad esame prima del 1° marzo 1937. 

ll soggetto delle monografie è П seguenti 
Responanbilità spettanti al trasporto com 
mervinto aereu nazionate ¢ internazionale 
(comprese le responsabilità verso i ving 
giatori, speditori e altre persone per i duni- 
ui personali e quelli che 1 loro beni abbia- 
no potuto subire). 


IL TERZO CONCORSO DEL GRANO 


La Gazzetta Ufficiato pubblic 11 decreto 
del Capo del Governo che indice fra i con- 
duttori di fondi nel Regno, nelle Colonie 
dell’Africa Settentrionale, e nelle Isole Па- 
liane dell'Egeo, Ш «III Concorso nazionale 
del grano e dell'azienda agraria » per la 
compagna 1036-37. 
Il concorso consta delle seguenti Sezioni : 
D Sezione per l'incremento della pro- 
duzione unitaria del grano; 

1I) Sezione per la razionale sistemazio- 
ne dei terreni; 

11) Sezione per l'incremento della pro- 
duzione del granturco, della fava e della 
patata; 

IV) Sezione per Il progresso delle colti- 
vasioni foruggere e dell'allevamento del 
bestiame: 

V) Sezione per l'ineremento delle pro- 
duzioni orticole pregiate. 

Ogni Sezione consta di una gara pro 
vinciale e di una gara nazionale. 

Il decreto, che comprende 21 articoli, 
е per la partecipazio 
nale e a quelle pro- 


vinciali. 


FONDAZIONE MASSIMO PICCININI 


Presso l'Acendemia di Storia dell'Arte 
Sanitaria presieduta dal prof. Pietro Cap- 
paroni, per generosa iniziativa del prof. gr. 
uff. Prassitele Piccinini, socio effettivo € 
consigliere dell'Accademia stessa è stata 
Istituita una fondazione Intitolata al padre 
di lui prof. Massimo Piccinini e destinata 
ad incoraggiare e promuovere gli studi su 
rivendicazioni inedite italiane nel campo 
delle scienze sanitarie a tutto il secolo X 
Il premio costituito dal reddito di un capi 
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tale di lire ventimila nominali sarà assegna 
to annualmente. Per fl relativo concorso che 
кага bandito nella 2* domenica di gennaio di 
ogni anno, dovrano essere presentati i ti 
toli entro il 25 ottobre successivo, Nell'oc- 
casione della proclamazione del bundo 
viene conferito Il premio dell'anno pm 

cedente. 


PREMI LEPETIT 


La Commissione nominata dul Consiglio 
Nazionale delle ltieerehe per l'azgiudic 
alme del Premi di «i Lepetit» per 
l'anno accademico 1933-34 era composta dai 
sii. prof. Agenore Zeri, professore emerito 
di patologia speciale medica. di 
della R. Università di Roma, Presidenti 
prof. Guido Sotti, Direttore dell'Istituto 
di Anatomia Patologica della Н. Università 
di Roma; on. prof. Sabato Visco, diretto 
dell'Istituto di Istologia e Fisiologia gene- 
rale della R. Università di Roma: prof. 
Corrado Tommasi Crudeli, Vice-segretario 
del Comitato Nazionale per la Medicina del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Ex: 
minate le tesi presentate dal 37 concorrenti 
che avevano ottemperato alle norme del 
Bando di Concorso, ha assegnato: 15 premi 
000 ai sigg, dott.: Bairati Angelo 
wo di Anatomia normale delli R. 
sità di Torino: Впесо Giuseppe dei 
mo Istituto di Patologia medica della R. 
versità di Napoli; Cafissi Giuseppe del: 
l'Istituto di Anatomia della R. Università 
di Firenze: Cedrangolo Francesco, dello 
Istituto di Chimica biologiea della It. Uni 
versità di Napoli; Ciacelo Ivan dell'Istituto 
orale della R, Università 
"ula Ugo dell'Istituto di 
Clinica ostetrica della R. Università di 
Palermo: De Chiara Carlo dell'Istituto di 
Matteriologia della R. Università di Roma : 
Ferrari Lelli Guido dell'Istituto di Clinien 
Medien della R. Università di Torino: Fei 
Piero dell'Istituto di Fisiologia della R. 
T'hiversità di Milano: Folenn Salvator 
ell'Istituto di Anatomia patologica della 
Tt Università di Pisa: Parini Federico 
ell'Istituto di Anatomía patologien della 
TC Università di Milano: Sehupter Franee 
sco dell'Istituto di Clinica medien della R. 
Università di Firenze; Silvestroni È 


dell'Istituto di Istologia della R, Universi- 

di Padova; Spungaro Carlo dell'Istituto 
di Anatomia patologica della It. Università 
di Padova; Vacirea Francesco dell'Istituto 
di Patologia generale della lt, Università 
di Pavia. 


PREMI E MEDAOLIE PER LA CHIMICA 


Carlo A. Kraus, Capo della Facoltà di 
Chimica della Università Brown di Provi- 
dence negli Stati Uniti d'America, ba avuto 

medaglia Т. W. Richards che viene as- 
mata dalla sezione nord orientale del- 
l'American Chemical Society per « impor- 
tanti attività chimiche ». 

17 stato assegnato il Premio Millcbrand, 
ün parte delli sezione di Washington della 
American Chemical Society, a Oliver К. 
Wolf, del Bureau of Chemistry and Soil 
del Dipartimento di Agricoltura degli Stati 
Unità, per 1 suoi lavori sull'origine dell'ozo- 
no negli strati superiori dell'atmosfera, 

Per mezzo di studi quantitativi sullo 
spettro di assorbimento dell'atmosfera nel 
campo dell'ultravioletto, sullo spetito а 
bande degli ossidi di azoto e sugli spettri 
di assorbimento dell'ozono $n laberatorio, 
Wulf ha spiegato lu causa. dell'assorbi: 
n della luce ultravioletta emessa dal 
sale, mettendo in evidenza l'enorme im- 
portanza dell'ozono (e degli eventuali ossidi 
ci azoto) per l'accrescimento delle piante, 
Anche se la па concentrazione può Imi 
farsi a una sola parte per 
її anche d 


determinare la loro ecstituzione mo- 
William F. Giauque, dell'Università di 
California, ha avuto la Medaglia Chadler 
per i suoi lavori di termochimica, Giauque 
scoprì nel 1929 „in collaborazione con H. C. 
Jonston dell'Università di Ohio, ehe osi 
Mono tre isotopi dell'ossigeno, stimolando 
così In tutto il mondo le ricerche sugli altri 
elementi leggeri, che condussero Urey alla 
төр ¢ deuterio. Ginuque è noto an- 
che per i snoi lavori sulle temperature più 
basse е sulla maniera di ottenerle per mez- 
xo di fenomeni magnetici, 
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E TECNICHE 


CRONACA DEI 


IL CONGRESSO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI POPOLARI 


(Venezia 29-59 Settembre 1955-XIII) 


1l Congresso Nazionale delle Assicura- 
zioni Pop: larî, che ha avuto luogo a Vene- 
sia dal 28 al 30 settembre 1905Х1П, è 
stato promosso ed organizzato dall'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni соп l'alta ap- 
provazione di S. К. Il Capo del Governo. 

Hanno partecipato, in rappresentanza del 
Governo, le LL. EE. De Marsanieh e Lan- 
tini, Sottosegretari di Stato, rispettivamen- 
to, per le Comunicazioni e per le Corpora- 

Hanno aderito e si sono fatti rappresen- 
tare le LL. EE. i Presidenti del Senato e 
della Camera dei Deputati; 1 Ministri della 
Agricoltura, delle Comunicazioni, della Edn- 
cazione Nazionale, delle Finanze, della Giu- 
stigin, del Lavori Pubblici: Îl Sottosegre. 
tario per la Stampa e Propaganda e il Se- 
gretario del Partito Nazionale Fuscista. 

Hanno altresì aderito varie Accademie, 
Università ed Istituti Superiori di Com- 
mereio del Regno: le Confederazioni Na- 
zionali Fasciste dell'Industria, delle Impre- 
se Assienratrici ece; varie Associazioni 
Combatrentistiche, Cuiturali ecc.; gli Enti 
Parastatali e molte Compagnie private di 
assicurazione. 

Si sono inscritti ed hanno partecipato 
al Congresso oltre 2000 Congressisti, conve- 

ti da ogui parte d'Italia ed anche dal- 
l'Estero. Sono state lette e disensse otto 
relazioni ufficiali, una per ciascuno del temi 
prestabiliti, oltre alla Prolusione (discorso 
inaugurale) e al Discorso di chiusura, e во- 
no state presentate 25 Comunicazioni. In- 
fine è stata organizzata una Mostra delle 
Assicurazioni e varie gite e trattenimenti, 

La solenne seduta inaugurale ebbe luogo 
П 25 settembre alle ore 10,30 nella Sala del. 
lo serutinio in Palazzo Dneale alla presen- 
за di S. А. R. П Duca di Genova, di 8. 
Augusto De Marsanich, Rappresentante del 

werno, e di moltissime tra le più eminen- 
H'perschalità del mondo politico assicura. 
tivo, economico e кеев бер italiani, non 
chè studiosi e teeniei stranieri. 

Dopo brevi discorsi di saluto pronunciati 
dial Podestà di Venezia c Ja S. E. Il Conte 
Volpi di Misurata, Il sen. Giuseppe Bevione, 
Presidente dell'Istituto Nazionale delle As 
sleurasioni (LN.A.), ha pronunciato fl di- 
scorso inaugurale esponendo i motivi cl 
hanno suggerito Viden del Congresso, bn 

poi reso conto dell'opera siuora svolta е 
dei risultati raggiunti, che si riassumono 
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melle cifre di mezzo milione di assienrati 
popolari per un miliardo di capitali assicu- 
rati durante Il primo decennio di gestione, 
ed ha esposto un plano secondo il quale 
questi risultati possono essere centuplicati 
nel sceondo decennio, 

1 lavori del Congresso hanno avuto Ini- 
aio il 25 settembre alle ore 15.1 


prima parte dei lavori sulle funzioni delle 
assicurazioni popolari nello Stato Fascista 
® che comprende quattro temi. 

1 Теша I porta Il titolo: Le assicurazioni 
popolari nel Regime Corporativo. Ne è rela- 
tore В. E. il prof. Alberto Asquini, il quale 
accenna alla importante funzione sociale 
del risparmio nell'attuale momento, mette 
in rilievo come le assicurazioni in generale 
© le popolari in particolare favoriscano е 
potenzino l'idea del risparmio ed illustra Ja 
funzione integratrice che esse hanno nei ri- 
guardi delle assicurazioni socia 

Presidente annunzia le Comunienzioni 
presentate dai signori С. La Ferla e L. 
Molinaro sulle quali prendono la parola i 
signori F. Melli, M. Pasanisi e A, Buffa, 

1l Presidente comunica che 11 P.N.F. ha 
Indetto fra i giovani allievi dei corsi di 
preparazione politica un concorso per i la- 
vori sui singoli temi contenuti nel program. 
ma del Congresso, Sul tema discusso sono 
riusciti vincitori i signori A. Busto, P. Gu- 
gliclmi e B. Roxas, 

Alle ore 16.30 viene in discussione il Te- 
ma П dal titolo: Le assicurazioni popolari 
© it concorao familiare con particolare Fi 
gardo alla campagna demografica. Rela- 
tore è l'avv. Sileno Fabbri il quale illustra 
i vantaggi della polizza popolare quale 
strumento per il consolidamento delle vec- 
chie e l'incoraggiamento alla crenzione di 
muove famiglie e rileva l'opera già com- 
piuta in questo eampo dall'IN.A. e quella 
che potrebbe essere svolta, 

Alle ore 17,30 è aperta la diseussione sul 
trema TIT dal titolo: Lo assicurazioni popo- 
lari е le varie attività economiche: indu- 
atria, commercio e agricoltura. Т1 Relatore, 
S. E. prof. Giacomo Acerbo, osserva anzi: 
tutto che il Il problema delle assicurazioni 
popolari va riferito nd un programma che 
s'inquadri nell'ordine nazionale del benes- 
sere e della ricchezza delle classi sociali. 
Parla quindi della funzione del risparmio 
che le assicurazioni popolari adempiono nei 
riguardi dell'artigianato, del piccolo com- 
mercinnte e dell'agricoltore; della funzione 
finanziaria che può svolgere l'Istituto, quale 
organo collettore del risparmio, col rendere 
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disponibili le riserve per investimenti in 


opere di Interesse nazionale; degli scopi 
demogra! l'Istituto può rag- 
giunyer colle. 


ашса con l'assicurazione popolare ece. 

ln rapporto a questo tema prende In 
parola il prof, Cusalini insistendo sullo 
Spirito di previggenza (dellagricoltore e 
sulla opportunità che il problema del pu. 
gamento del premi venga abbinato con 
iL eredito agrario. 

Alle ore 18,15 si disente il IV Tema 
dal titolo: Le assicurazioni popolari e le 
attività equeatire, Non essendo presente 

ore, S. E. Dino Alfieri, la rel 
viene riassunta dal Segretario 6 
del Congr 
nati. Dopo aver posto in rile 
fo morale del cittadino 
lo Stato svolge attraverso In 
le Istituzioni che la fiancheggiano, la 
relazione illustra come non sia possibile 
formare la coscienza civile di un indivi 
duo senza fornirle quella economica e co- 
m elo tendano le assicurazioni popo- 


settembre alle ore 9 


хоно ripresi 
esso. Questa seconda se 
Mesume del problemi tec- 
nici, giuridici, organizzativi e sanitari. 

Per D primi lu Presidenza è tenuta dal 
prof. F. 1. Cantelli 

Si disente IL 1 Tema: Problemi tecnici € 
statistici delle assicurazioni popolari. It Re- 
i Amoroso, rileva come i 
миа! delle nssicarazioni 
popolari portino ad una maggiore omoge- 
тена del portafoglio e quindi ad una MEg- 

stabilità finanziaria che compensa, in 
. l'onere del maggiori costi Aila 
ione di questi l'attuario pui ш 
prezioso attraverso un'opera di 
lezione Ispirata alle esigenze delle 
polizze popolari sono desti- 

di di quest'opera di sem- 
plificazione {1 Telarore indica la Umitazio- 
пе delle forme contrattmali n quelle della 
assicurazione vita Intera, della mista e del 
fisso: la limitazione delle durate 
ad aleme epoche fondamentali 

anni), la Hmitazione a cifre 
rotonde dei capisaldi garantiti е l'uso di 
premi per gruppi pollennali di età: una 
maggiore snellezza dei procedimenti ammi. 

wn più largo impiego di metodi 
anprossimati per I1 enleolo delle riserve, lo 
studio di nuovi sistemi di caricamento dei 
premi puri. 

Alte ore 10,1 
problemi givridi 
prof. Vivante. 

Si disente ЇЇ Tema TL: Probemt giuridici 
delle assicurazioni popolari, 11 Relatore 
pref, Antigono Donati, enumera gli elementi 

е distingnono questo tipo di asstenrazione 


ndo in discussione È 


Presidenza il 


dagli altri ed osserva che la diseni la 
Assicurazione popolare italiana debba ricer 
e 1 dell'Istituto 


wi Esamina 
iont giuridiche che 
melusione del con 


tratto, l'obbligo del pagamento dei premi e 
degli ‘altri obblighi del 

chude delineando le probabili linee di svi 
luppo ei isciplina giuridica 
delle assieurazioni popolari per l'avvenire. 

Alle ore 11.30, sinizia la discussione dei 
problemi organizzativi, sotto la Presidenza 
del gr. uff. Marco Ara. 

SÌ discute sul Tema ILL: Problemi orga- 
nizzulivi delle assicurazioni popolari. 11 Re- 
tore comm. Francesco Melli, dopo aver 
premessi aleuni concetti dell'assicurazione 
popolare © della orgunizzazione relativa, 
pone in evidenza le diverse funzioni delli 
organizzazione centrale e di quella peri- 
ferien, 

Alle ore 9 del 30 settembre si continua 
la disenssione dei temi contenuti nella se- 
conda parte del programma, La Presidenza 
è assunta dal sen. Hevien 

i Tema IV: 
popolari. 


'robtemi sanitari 
Ш Relatore 


cura preventiva della salute dei propri cit- 
tadini, osserva che questo è un campo in 
cui INA. può aire. Enumera quindi 1 eri- 
teri della medicina preventiva individuale 
che LINA. ba posto in atto con una serie 
di provvidenze sanitarie per i propri as 
Slenrati. 

la seduta di chiusura vInizia alle ore 
30,30 del 30 settembre alla presenza di В. E. 
Lantini, Sottosegretario di Stato alle Co 
pprazioni è sotto la presidenza del conte 

olpi. 

Dopo un discorso dell'on. Gastaldi "il 
quale si sofferma sulla necessità di assest 
re l'organizzazione produttiva. ha luogo là 
premiazione del « Fedeli della previdenza » 
A vati ricevono 1 loro diplomi dalle mani di 
СЕ. Tantin 


RIUNIONI INTERNAZIONALI 
DI RADIODIFFUSIONE DI PARIGI 


(00 febbraio -7 marzo 4956-XIV) 


Ha avuto luogo a Parigi dal 20 al 20 
febbraio scorso la riunione Internazionale 
di radiodiffusione (U. I. TC), Presenti 1 rap- 
presentanti di 29 Amministrazioni statali 
od Enti concessionari esercenti la radio 
diffusione nei rispettivi Paesi d'Europa € 
M di istruzioni delle Taste е del 
opel 


Ja riunione col discorso 
. L R. che richiama la 
sul fatto che a tutto il 1935 le 
per l'uso di apparecchi. ric 
enti di radiodiffusione ammontano per 
l'Europa al numero di 27.650000 ci 
Amoi di più dell'anno precedente e 16 
milioni radionditori, 

Le tre Commissioni tecnica, dei pro- 
mmi © girridica hanno porinto n ter- 

i lora lavori ehe sono stati convali- 
ati dal Consiglio in base ai rapporti del 
rispettivi relatori. 

La Commissione teenien dopo aver osser- 
vato ehe segnenda le norme di Lucerna sl 
è avito uu parziale miglioramento delle 
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radiondizioni. Restano però da uppianare 
le difficoltà che esistono nella banda delle 
onde lunghe, inoltre ha raccomandato alle 
Stazioni di provvederst di apparecchi per 
il controllo della modulazione pei quali la 
Commissione teeniea ha precisato i dati 
teenieì e le caratteristiche eni dovrebbero 
corrispondere. 

La Commissione tecnica, sulle basi di 
un ‘esposto del Van der Pol studioso del 
fenomeno dell'interazione delle onde (fe- 
nomeno Lussemburgo! ha adottato il se- 
guente voto: « Considerando che l'effetto di 
interazione delle onde produce delle inter- 
ferenze relativamente Importanti: che tali 
interferenze sono, in generale, tanto più 
forti quanto più è пики Гомін utilizzata 
“айа stazione: che l'importanza della per- 

© proporzionalmente alin 
potenza, eld ehe spiega come 1 disturbi 
Siano divenuti sensibili solo con l'attivazio- 
ne di stazioni aventi la potenza di un cen- 
tinalo di Kilowat«: pregi È membri del- 


nel nuovi progetti di aumento di po- 
tenza delle stazioni, l'esistenza del feno- 
meno di interazione e, in particolare, di 

dderare in ogni caso la costruzione di 
antenne di tipo moderno, che permettono 
di ridurre Il raggio obliquo э. 

La Commissione ha notato il grande pro- 
gresso nella stabilità delle lunghevze d'om- 
da delle stazioni di emissione. Molte sono 
le stazioni e in special modo quelle italiane. 
che hanno wma stabilità аха! maggiore di 
quella fissata a Lucerna (+ 10 ex) e pro- 
seguendo per la via intrapresa «i potrà as- 
sicurare la stabilità dell'ordine di uva pic- 
cola frazione di cielo, ciò che permetterà 
di siner а distanza degli emellori 
in condizioni di massima efficacia senza far 
meo per In sincronizzazione delle costose 
linee Telefoniche, 

Et stata ncceftata la proposta che ogni 
organismo membro dellt’. 1. R. offra nna 
conferenza (i una personalità eminente del 
pr prio Paese agli altri membri. Otto eon- 
ferenze saranno così tenute Ineominelando 
dal settembre: 1 membri dell. T. R. sono 
pregati di offrire a mezzo dell'IiMeio di Gi- 
mevra dei relais di programmi adatti alla 
Stazione estiva, SI è rivolta preghiera alle 
Amministrazioni statali di migliorare 1а 

aliti del cireniti telefonici utilizzati per 


giuridica ha proposto 

o approvata: T) che si facciano 

precedere le emissioni delle Informazioni 

писане dalle Agenzie di stam- 

dille parole: Copyright o altre equiva 

2) che sio ammesso como membro 

T nuovo servizio di 

radiodiffusione della Palestina p come mem- 

Wwa specinle quello del Vaticano non es 

sendo Ta sua attività limitata #1 territorio 
ello Stato della. Città 'atienno. 


lent 
cordino rin dell Tn 


Immediatamente dopo anesta rinnione si 
è tennta a Parigi In Riunione Intercanti 
nentale di radiodifasione, VI hanno part 


eto P delegati degli organismi di radio 
difusione di 43 Paesi di eni 16 di oltre 
mare. Una delle priucipali decisioni è stata 
l'istituzione di una serie di concerti mo 
diuli. Oltre questi concerti mondiali si è 
prospettata l'utilità di nno scambio di relais 
he comprendono e nversazioni parlare su 
argomenti di vivo interesse e proponendo 
che quando si tratti di relais intercontinen- 
Тай le spese del cireniti radio interconti. 
nentali siano «nddivise in parti тпай fra 
tutti eli organismi partecipanti al relais. 
Inoltre 1. rappresentante della Socleth delle 
Nazioni dichiarò che la stazione «Radio 
1 » durante le sessioni più Importanti 
ore alle quali saranno dif- 
o Uomini di Stato faranno 


tbe favore- 
vole alla rentiszazione di un plano inter. 
‘ontinentate di ripartizione delle onde corte 
eando di ottenere dalla prossima eon 
va generale delle felecomunicazioni 
qualche altra gamma per le radiodiffasioni 
їп special modo fra 2000 e 1000 Ke/s. 
erebe "fissare una separazione mi- 
di 10 Ke/s fra le varie onde attribmite 
lle stazioni sn onde corte ma per assten- 
‘are una portata mondiale a tali servizi © 
nna maggiore chiarezza di recezione si do- 
maggiore 
fra le frequenze delle 
possano essere ricevute con 
nella stessa regione, Sa. 
Tobbe bene anehe кїтїїгє In grado molto 
elevato In stabilità delle stazioni di radio 
diffusione sn onde corte adottando in Mmo- 
go della cifra + 1/10000 stabilita dal Re- 
generale delle. radiocammnica: 
Тайга di 1 n 3/1000000, La 
issione teeniea соп чуул indispen. 


Bruxelles che sarà fra 
ampi © appro чий e mi 
ern di continuo iI materiale per il eon- 
troll 
La Commissime einridien ha preso in 
blemi tra i quali i più 
* la protezione della pro- 
prietà delle emissioni: ln responsabilità del 
contento di ma me printa di cui 
il punto di orkgine «i trova anl territorio di 
si ne sul terri- 
Stato e finalmente la ridu 
zione delle tariffe felegrafiche e telefontelie. 


Ta rinnione intercontinentale di 


Per redigere onesta nota ei siamo val 
1 rwenemt che delle due тїшїї ЇЇ vr 
MT. Ginsenne Gneme, membra dol 

sonale delle Riccrehe, Comitato ter la 
lotelegrata e Telecomunienzioni M 
Meo sn da Мишел delle” Past 
dei Telegrati ¢ del Telefoni del marzo = 
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IX CONGRESSO DELLA SOCIETÀ 
DI OTO-NEURO-OFTALMOLOGIA 
(Lione 29 Maggio 1956) 

A Lione dal 29 al 81 maggio n avuto 
mogo la riunione vanunle delle Società di 
-O. dei paesi di lingua francese, 
‘rvento di speelalisti di altri paesi 
vitati persmumente dal segretario generale 
permanente delle Societ 
del Comitato orgunizzutoi 

Degli italiani erano presenti i profes 
Ayala, Fasiani, Fi cloni, Se 


cervello » da 
tri), da Roger 
e Cossa (neurologi), du Carlotti (oculista) 
© da CL Vincent, P. Puech e H. Bordet 
(мечо аву), 
E° seguita un'animata discussione su que- 
sto capitolo della moderna neurologia in 
di elaborazione è che va sempre meglio 
mitandosi man mane ehe si arricchisce 
la cosistiei neurochirurgen. 1 relitori si 
sono specialmente ocenpati della sintomati- 
logia © della cura delle aracnoiditi opi 
tiche è di quelle della fossa есте 
Ayala ha parlato, in base alla 
della aracnoidite della 
Фа ha colto l'acer 


Ta giù esposto In vari lavori: la fu 
dei termini di meningite sierosa, di psende 

cerebrale ed anehe di araenoidite 
per affezioni encefaliche, che rappre 


sentano le complicazioni e gli esiti di pro- 
‘sci infiammatori relativamente benigni 
piaracnoide e non del- 


den circoscritti d 
1а sola arsenoide, membrana priva di vasi 
è di nervi. ' 


LA XII CONFERENZA LANIERÀ 
(Varsavia Giugno 1954) 
? stata inaugurata a Varsavia la XII 
conferenza internazionale laniera, cni par- 
tecipano 1 delegati dell'Industria € del com- 
mercio di dodiet Paesi, fra col una dele- 
gazione italiana, 

Nella commissione t 
lo studio della finezza della 
gato italiano Sehueider hi 

contributo per il таки 
iccordo snl metodo di misurazi 


len incaricata del- 
ana, il dele 
iato un pre- 
gimento del 
ne della 


le il dott, Dodi ha 
e зе culla si- 
funsione generale del commercio e nelli 
duetria laniera di fronte ni nuovi orien 
menti cernomiel. risenotendo vivi appinisi. 
TI delegato belga Peltzer, riferendosi alla 
relazione del dott. Dod ^hfate una 
l'infnenza ne 
a economica 
еп il tentativo di risolvere con mist 
niche fl eonfitto abissino che era 
puramente politico. 
Ta dichiarazione antisanzionista provocò 
vivi applausi. 
Er seguito Ting, Gavazzi, ehe ha presen- 
tato fra Il virissimo interesse dell'assem- 
Mea una serie di campioni di flati e di 


tessuti di tn 
mente il tocco di rayon 


ed altre fibre, e particolar 
Ja Таша] e il ch 


imelligenza e della tecnica che l'Italia Con- 
pie per ridurre le 


IX CONGRESSO 
ODONTOLOGICO INTERNAZIONALE 


(Vienna Agosto 1956) 


luogo 


odontologico inter- 
Aeration Dentaire 


Il Comitato organizzatore, presieduto dal 
tutt. prof. Hens Plehler dell'Università. di 
Vienna, procede al lavoro preparatorio per 
la sicnra riuscita di questo avvenimento 
culturale internazionale il Comitato 
nazionale per l'Italia, presieduto dallon. 
dott. prof, Amedeo Perna, ordinario della 
R ersità di Roma, si occupa alaere- 
mente per una degna partecipazione ita 
liana agli importanti lavori ai quali pren- 
Чут parte odontoiatri © stomatologi di 


anizznzione turistica è affidata alla 
Pani italiana Turismo « CIT» alla 
quale bisogna rivolgersi per quanto riguar- 
da i тїйдї, le riduzioni ferroviarie conces- 
se ai congressisti ed TI passaporto coll 

Le adesioni al congresso, con la 
quota di ammissione 

dal Segretario del Comitato Nazionale per 
Italia, comm. Gola di Torino. 


IV CONGRESSO FEDERATIVO 
INTERNAZIONALE DI ANATOMIA 
(9-8 Settembre 1956-2X1V) 
1I TV. Congresso Federativo Internazio. 
avrà Inogo in Milano dal 
A AlS settembre 1936. I Congresso hn ЇЇ 
Seguente Comitato ordinatore: 
S. E. N Ministro di Stato sen, ave. Gin- 
soppe De Capitani Armin: S. E, fl Pre 
ferto di Mil 


ing. comm. Mario Segretario 
Federale er. uff. Rino P : Il Rettore 
айпа R. Universit Tonore: il 


тен del Sindacato medico Гаека 
vro. Carlo  Rasellini: 11 Presidente della 
Triennale ten 

m 


OK. P 
‘nzzanign: Carlo Fol 
Livin: Tina Monti: Giorio 
Franeeso Plecininl: Prassitele 
Carlo Alberto Ragazzi: Tulea 
reme: Gino Bergami: Aldo Dofrise i 
ааста: i dH: Taigi Eletto 
Chandio Rerigozzi. 

Saranno vonmwesentnte le seguenti istitu: 

nioni Scientifiche: 
prof. 


р. шелын novi. delegato 
prof G. Chin in delle Seien- 
те di Bolena, deleto prof. A. C. Bruni: 
Accademia delle Scienze di Torino, delegato 


CONFERENZE, CONGRESSI. 


ESPOSIZIONI, кес. 131 


Herlitzkn s Ace 
ed Arti di Padova, d 


Arti di Palermo, delegato 
Associazione Fascista della епо, deli 
prof. F. Livini: Consiglio Nazionale d 
Iticerehe, prof. F. Livin: Istituto Lem 
è Lettere, delegato prof. 
їй italiana, delle Siena 

zato prof, G. Смити: 
di Napoli, delegato seu, prof. 


G. Sal 

T lavori del Congresso si svolgeranno e 
mporameamente in due distinte sezioni 
T) Istologia - Istofisialogia - Embriolegia 
deseritt чине: 2) Anatomia Ma- 


lingue Wh el Congresso sono 

таана la francese, ingles è la tedesca 
Та segreteria generale del Congresso ii 

sede in via Mangiagalli 41 - Milano, 


UN CONVEONO SERICO INTERPROVINCIALE 
А MILANO 


бв Soltembre 1936-19) 


stein serica, creando delle condizioni ee 
nomiche favorevoli alli produzione hanno 
prov ento nel campo hacelogico una forte 
Tipresa deli evam 

TI problema serico è quindi aperto alli 
indagine ed all'azione del Tecnico In tutte 
Je sue fasi dal seme hachi al tessuto, ma 
sopratutto richiede uu sempre miglior coor- 
Ainumento delle fasi stesse considerato, 
non come Indipendenti le une dalle 
quasi come fine a si 

sive parti di n 
Alle scopo di apport 
tribute Ispirato a tali 
ento Provinciale Inge 
preso l'iniziativa di 

zione di tutti i teenlel e le eutegorie Inte. 
seate, un Convegno Interprovinciale per 

seta che avrà luogo a Milano dal 26 nl 

tembre р. v 
sv. del quale ha accolto la Pre- 
sidenza 8. E. IL marchese Giuseppe De Ci 
plant d'Arzazo, Ministro di Stato, vuole 
avere uno scopo € 


oL precipuo 
allegare gli sforzi per rie 
ire TE fino di Avere ora In qualità e 
quantità rispondenti ni bisogni del 
nelle migliori condizioni possibile 
el Convegno saranno svolti 1 seguenti 


temi 


* riguardo ai tipi 
meglio eon 


i erentesi negli 
ultimi tempi nelle varie regioni è con «ре 
ciale riguardo alla migliore. utiliz 

della mano d'opera e dei fabbricati. 3) € 


sicoltura nelle diverse zone 
ai sistemi di allevamento ed 
stiche locali agrarie. 4) Raccolta ed essic 
zione dei bozzoli per la loro migliore 
lizzazione ju relazione alle richieste della 
filatura. 5) Della trattura. 6) Della to 

a. T) Della tessitura. ) Utilianzi 
sottoprodotti della : a) gelsiecltura: à) bi- 
chicoltura : ©) lavorazi lla seta, 9) Or 
Wanizzazione scientifica del lavoro nelle va. 
Tie fasi della trasformazione industrinle 
dul bozzolo al tessuto 


caratteri 


CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE IN- 
TERNAZIONALE DI PONTI E ARMATURE 


(Berlino autunno 1936) 


Il Terzi Congresso dell'e Associntion In 
ernatiomile des ponts et charpentes » n 

а тии 
dell'aeetai, tazione e coefficienti 
sicurezza nelle costruzioni di beton ar- 


tà 


denze attuati mel ealeoll e nella 
costruzione delle opere di beton armato 
Studi tecnici e sperimentali del punti sin- 
molari delle costrizioni metalitehe, sia chto 
fate, la saldate (nodi; articolazioni, punti 
di applicazione di carichi concentrati, eee. 

Applicazioni del heton e de 
le opere idrauliche; Studio de 


terreni. 


LA XXV RIUNIONE DELLA SOCIETÀ ITA- 
LIANA PER IL PROGRESSO DELLE SCIENZE 
(Tripoli 4-7 novembre 1934-X1V) 

" 


lica ogramma preli- 


Presi gli nevordi con il Consiglio Nazio- 
malo delle Ricerche e con gli nti publici 
interessati, la Presidenza della SLPS, ha 
stabilito che la XXV Riunione Sociale а 
Tripoli ча tenuta dal 1° ai 7 novembre Xv. 

S. R. il Ministro per la 
il Conte De Vecchi di 


iu mao din, 
vombre XY. 

Tn questo anno, per un 
suggestiva. coincide destini 
della Storia, La N la ROT 
P. S. a Tripoli si preparata ¢ si attueri 
mentre ta Volontà possente e iL Genio Inn. 
ийїїгє del Duce, sorretti dalla foren 

‘antica di 44 milioni dl Italiani, hame 
dat amente corpo all'Impero di Ri 

in solenne per II pope 

marzionnle sente più e 
dovere di dare тїп dn sua opera 
per concorrere ad ina soluzione ennerota 
dei numerasi grandi problemi, ehe sone 
inerenti al nuovo organismo Imperiale 
Italiano. 


dal 20 ortobi 


straordinaria 


A tul fine Iu N 


XV itiunlone dopo aver ri 
vissuto, in una elevata e moderna sintesi, 
i precedenti storici del nostro Impero, e 
mincerà col proporsi uma rassegna, per — Ussani, 
quanto possibile completa e aggiornata, ta la felice coincidenza che Il Presi- 
delle attuali conoscenze relative alle nost "della Sezione di Geogratin della 5. 1, 
sando quindi alla parte pro pP. м, $, E, Corrado Zoll, è anche Pri 
dei suoi lavori, il dente della Reale Socletà Geografica Itali 
тезмә si proporrà di dire un notevole nn, è stata assicurata la partecipazione di 
risalto a tutti quel problemi coloniali, ehe — questa Società, altamente benemerita della 
rivestono una particolare importanza Der — cultura nazionale alla prossima riunione 
ciò che riguarda l'integrazione ed il poten- — qi ‘Tripoli. Du tale occasione, Infatti, la R. 
ziamento delle risorse nazionali € — sò Società Geografica ha indetto un Convegno 
тиш — in vista  dell'organizzazione qi Geograf Ztafigni, i quale congloba © 
generale dell'Impero. prospettando anche le — coordina i lavori delle Sezioni di « Geogra- 
Soluzioni pratiche di quei probl fia» e di «Antropologia е Paleontologia 
Il prossimo XXV Raduno si differenzierà, — umana » della S. T. P. М. L'orgunizzazion 
pertanto, da tutti lavori è devoluta ad una apposita Com- 
della $. 1 P. S. distinguen questi presieduta dal prof, Roberto 
pel carattere completamente unitario dei 


Ufficialmente rappresentata, al Ci 
i. dalla persona del 
Vice-Presidente il prof. Vincenzo 


giñ 
1) programma sintetico dei lavori è divi- 
so in tre parti nelle quali si raggruppuno È 
seguenti otto temi: Parte 1: L'espansione 
— convergerà, da punti di vista diferenti. imperiale in Africa dal punto di vistu sto- 
verso un unico tema centrale: il problema sio. 7° Tema: «La latinità in Afries 
imperiale italiano. tributi alla storia politica, culturale ed 
Lo scopo centrale della XXV riunione archeologica ». I" Tema: «La formazione 
della S. 1. P. 8. и Tripoli è ormal fissato, sterkon, militare e culturale dell'Impero «o 
pra, essere certi Joniale italiano ». Parte 11": La conosce. 

ituiranmo — eeienfifea dell'Impero. Coloniale Fascisti 

"Tema: u Contributi delle scienze fisie 


Tal ri orin 
iati con coscenza romana dall'Italia Fa- fellImpero Coloniale Fascieta, VY 
scisti ооа e per ta п 
Considerazioni di varia natura, e in par- elle risorse agrario è 
пеште il caruttere unitaria da nitribatieni ¢ italiane». VI° Tema: 
atta Rinnione, suggeriscono che 1 lavori del пе tecnica delle Colonie italiane, 
primo Convegno. scientifico coloniale non particolare riguardo allo sfruttamento 
usano frazionati nelle 21 Sezioni del So e toro rbxorye к PIF Tema: « L'organjé- 
irio, ma siano, invece, coordinati in — zneione giuridica, cconomien e sociale delle 
ир di Sezioni шїп medo che le — Colonie italiane, con particolare riguard» 
Sezioni di ciaseun Grupp empesti- agli organismi sindacali e corporativi a. 
interessate nilu st madiun VII Temo: « Tglene e patologia coloniale 
Маге riguardo alla organizazio 
rfiluttica ed eugeniea delle 
"hime ragernp | Colonie italiane ». 
а soeonda del — Eceo l'elenco dei discorsi generali pre- 
Tinto di vista stori 1 stubiliti: 1) «L'idea imperiale nel n 
анын da cui viene riguardato l'impero antico». Oratore: 8, E, prof. Roberto Pari 
entvniate italiano, beni, Accademico d'Italia: 2) «Та politi 
Ta Ronie Aecademin d'Italia, clre che impe timio Severo». Oratore: 
dui due Y uti della ХЛ", Pietro de Francisci, Rettore della R. 
prof. Enr Pro. di Коши: 3) « La conquista della 
Тиш. sah. rapprose (1911-1981). Sintesi: storico-militarv. 
TET rativo fra l'organizzn: 
їп qualità di Then e quella per la 
Alfons Nallino, Africa Or Oratore xen, Aldo Ca- 
Е Le operazioni navali nella guer- | 
turea (1911-1912) э, Oratore: Cs 
TI Direttorio del € tino di Vascello Guido Almagià, Capo 
le Itteerehe, pre me del programma Pelo Stories della T. Marina: $i н A 
della mostra NAV Riunione Sociale, ha  aermantica italiana nella guerra di Libia ».| 27 
deciso di partecipare utticlalmente, eom Ora enente Colonnello A. A, Fram 
gli anni sentì, ai hvori del Congresso, Gli — cesso Cutry: 6) « Analisi е sintest nello svi. | © © 
etutori espressamente designati da] Const Ippo delli scienza *, Oratore: S, E. prof.| 5 
Elio cono: prof. Gustavo Brunei, en, pref. — Frimesco Severi, Aeendemien d'Italia i „2. 
Alessandro Ghigi, prof, Sergio Sergi, prof. — T) «Itisuitati selentifici delle missioni della 
Franeeseo Vercelli Geografica italiana nel Fezzan». 
А TUnione Accademica N: È. Corrado Zoll, Presidente 


1 temi pr 
fu numero di otto e posso 
pati in tre categorie distinte, 


fessor Roberto 
dartavino, X. E. pro 
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della RR. Noe. Italiana; 8) «T 
уге Меш geografi linne ». 
prof. Alessandro Ghigi, Diret- 
istituto di Zoologia della R, Uni- 

; 9) «La marcia storica 
lolivo nel Pacino del Mediterran 
ore: В. E. prof. Giacomo Acerbo: 
10) « La produzione dell'energia dei domini 
dell'Impero coloniale italiano», Oratore: 


N.N CM) « Medicina ed igiene nelle guerre 
coloniali». Oratore: 8. E. prof, Aldo Ca 
stellini, Alto commissario per la Sanità in 
4.0. T 

n una prossima not 
meo delle relazioni ehe 
interessano le scienze fisiche, chimiche © 
naturali е la tecnica dirette айа migliore 
utilizzazione delle risorse eoloninli, 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


Il Calendario ? redatto su informazioni dirette ed indirette pervenute al Consigli 
attraverso la stampa periodica. SI fa osservare però che la Redazione non è sempre i 
necertare l'esattezza delle informazioni pe 


чош di pot 


Le cifre arabiche precedenti In indicazione, 


з precisata. 


LuoLio 


4 © Belgio: XXII Congresso di n 
cina ‘professionale del Belgio - Liegi. 
6 - Germanis: Riunione dell Società 
Oftalmologica tedescu - Heidelberg. 
= Inghilterra : Congresso Inglese d'Igi 
ne < Southport. 

6 - Italia: IV Mostra pescherecela - Ан 
сопа. 

1 - Germania - Congresso del Bund Deut- 
seher Chemiker - Monaco. 

9 - Internazionale: VI Congresso Int 
muzionale di Selenze amministrative - Var- 
viria. 

13 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di Matematica - Oslo. 

IL Congresso Inter- 
o delle radiazioni хо 
Juri, terrestri е cosmiche = La Malou (IT 
ranit » Francia). 

15 - Italia: V Settimana Medica pado- 

pa - Padoa. 

16 - Francia: LX Congresso dell'Asso- 
clazione francese per Il progresso delle 
scienze - Marsiglia 

16 - Internazionale: Riunione della Fe- 
derazione internazionale dele Società di 
eugenica - Scheveningen - La Aja. 

22 - Germani: Società tedesen di Pe 
diatria = Würzburg. 

24 - Internazionale: VI Congresso M. 
ciale di  pollicoltura e coniglicolt 
Lipsia. 

25.- Italia: Giornate dI 
tecntini - Montecatini Terme 

25 - Internazionale: 11 Congresso inter- 
nazionale di Microbiologia - Londra. 

27 - Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale d'Igiene mentale - Parigi. 

27 - Internazionale: Congresso interna- 
nale della medicina dello sport - Berlino 

27 - Internazionale: I1 Congresso inter. 
nazionale di mierobiologia - Londra. 

31 - Internuzionale: VI Congresso mon 
diale di Arlcoltura - Berlino, 


condi 


ute. 
segnano la data d'inizio del Congress — 


m. p. - Internazionale: LIL Congresso ін. 
ternazionele per le Scuole all'aperto - Jte 
lefeta (Hannover) 


n. p, 2 Assise internazio 
vali di San Sebastin 
(Spagna). 

agosto 
2 - Internazionale: 1X Congresso dentu- 


rio internazionale - Vienna. 

3 - Cina: Riunione della Società fisiolo- 
niea cinese - Тайир. 

+ Raduno mediev-sportivo - Ri- 
fugio «Carle Bonardi» - Monte Maniru 
(pros. 

10 - Internazionale: ТУ Esposizione in- 
ternazionale d'arte tograllen = Ve 
nesta, 

10 - Internazionale: Ту Congresso Inter: 
nazionale di Citologia - Copenhagen. 

12 - Internazionale: VII Congresso delli 
Società Internazionale di logopedia е fo. 
nolatria - Copenhagen. 

16 - Internazionale: XII Conferenza di 
l'Unione Intern. di Chimica - Регги, 

17 - Internazionale: Congresso Im 
zionale di Oto-rino-laringologia - Berlino, 

28 - Germania: Società Ortopedica te 
tesea = Königsberg. 

28 - Germania: Esposizione della Radio 
tedesca = Rerlino. 

30 - Internazionale: Fiera internazione. 
le autunnale delle industrie - Lipia. 

31 - Internazionale: TI Settimana m 
dita Internazionale svizzeri - Lurerun 
ternazionale: 11 Congresso ii- 
delle Scienze prée-protostori 


che - Onto. 
Estate: n. p. - Internazionale: VIT As 

semblen generale della International Fede. 

ration University Women - Cracovia. 


SETTEMBRE 


1 - Internazionale: Congresso interni 
zionale della luce - Wiesbaden, 
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3 - Internazionale: V. Congresso inter- 
le Jr lotta contro ll renna. 
tismo = Lund (Svezia). 
3 Interunzionale : IV Congresso di Ana- 
tomia - Milano. 
6 - Internazionale: Fiera del Levante - 


XI 1 
Saloniveo, 
XIV Congresso de 

WAmerica del 


rin Internazionale = di 

7 -Internazional 
Medici di lingua (тишеге d 
Nord = Montreal (Canadà). 

7- Internazionale: LIL Conferenza Mon 
diale Energia - Washington. 

8 - Internazionale: X Conferenza del- 
l'Unione internazionale contro la tuberco- 
lost = Lisbona 

9 - Internazionale: Congresso di Urolo- 
iac Vienne. 

10 - Internazionale: (s 
zionale del Carbonio Carin 
meet. 

10 - Internazionale. 
nazionale di Silvicult. 
12 - Internazionale 
ieo Pauslavo + Sofi. 
13 - Internazionale: Congresso int 
zionale di sustroenterol Purigi. 

13- Germania: La Settimana della Stra 
da - Monaco. 


reso Interna- 
me - йшй. 


1E Congresso Inter- 
im ийер 


Y 


17 - Internazionale: XVIII Riunione del 
la Società francese d'Ortopedia + Torino. 
17 - Internazio ze 


nerale dell'Unione Geodetin e Geofisica 
internazionale = Edinburgh. 

18 - Summa: MP 
Industriale > Harrell. 
19 - Italin: VITI Mostra Nuzionale della 
Radio - Mitano, 

20 - Internazionale: LL Congresso Inter 
nazionale contro il Canero - Bruseltes. 
30 - Germania: 94° Itinnione della So- 
età dei naturalisti © mediei tedeschi - 


zionale: TIL Congresso dell 
ervazionale di chirarzia vrtope- 
= кетп - оода, 

ermanii: Riunione della u ems 
Iick-Gerelleehnft » + уттан. 
Tula: NH € 
Radiologia medica 
25 - Internazionali 


11 Sessione del- 


гүнө Titermazionale di Statistica - 
atene. 


Internazionalez XV Congresso inter. 

le di Idrologia climatologia © geo- 

mediche - Belgrado. 

mia: Riunione delli Società 

Medicina tropicale - опер. 

36 - Italia: IL Congresso nuclei italiani 

Modena, 

- Congresso nazionale Mel 

гїн - Lorena 


Tirurelles, 


36 - ltalia: Convesa 
vinelate > Milano, 

29 - Internazionale: IV Congresso della 
Stampa Medie Latina - Venezia. 

n, p. = Internazionale: 11 Congresso del- 
Commissione Internazionale Grandi Di- 
ghe < Washington. 

n, р, = Internazionale: V Conferenza in- 
terunzionale di Idrologia degli Stati Bal- 
tici - Helsingfors. 

P. - Internazionale: VI Conferenza 
aell'Associazione internazionale di Pedin 
tria preventiva - Bologna, 

т. p. - Internazionale: XI Congresso iu 
teriazionale di Psicologia - Madrid, 

р, - Internazionale: 1 Congresso in- 
ionale sulla terapia febbrile - New 


› Serie Interpro- 


n. p. < Italia: XXVII Congresso italiano 
di Ortopedia - Roma. 

m. p. - Internazionale: I Congresso del- 
l'Unione terapeutica internazionale - Berna, 

n, p. - Internazionale: Congresso In 
mizionale Пе Тахо Tecnico 
doma. 

т. p. = Italia: IIL Con) 
ai studi coloninli = Firen 

n. o. = Italia: Congresso italiano di nie 
aieia coloniale > Pirens 


OTTOBRE 


1 - Interanziona 
ciazione internazio 
tare -Rerlino, 

1 - Italia: XV Congresso Soc, Italiana 
urologia = Trieste, 

4 - italia: X Congresso Nazionale di 
zione = Napuli. 

5 - Francia: XLV Congresso francese di 
Ctirorala = Parini. 
Interuazionile: Congresso inter 
ые di Astronomin e Scienze afn 
recla 

5- Francia: IX Congresso francese di 
Stomatolozia ^ Parini. 
in: Congresso francese di urolo. 


II Congresso Ass 
le ner Ponti e Arm 


1 Esposizione delle mae 
etine tessili in Inghilterra - Lefcenter 
6 - Francia: Congresso francese d'Orto- 
media - Parigi. 
B- Ипи: Congresso della Società ita 
Nana dî Otormoliringolatela - Torino, 
10 - Internazionale: Riunione della As- 
lnzione Internazionale d'idrologia medi- 
Tunsbruck v. Salzburg 
п - пайа 11 Congresso Socletà 
ао Ginceologia - Milano. 
Internazionale: ПІ Congresso in 
azionate sulla malaria - Madrid. 
- Internazionale: Congresso interna- 
ale di alta cultura latina - Ишет 


CONFER 


12 - Francia: NNIV (€ 
di Medica ~ Parigi 

14 - Francin: Assemblen gen 
dell'Unione terapeutica - Parigi. 

17 - Fra 1H Congresso del Medici 
elettroradiologi di lingua francese - Pa- 
rigi, 

18 - Internazionale: Congresso Interna 
zionale dell'uva e del succo d'uva ~ Tunisi 

19 - Italia: XLII Congresso italiano 
di Chirurgia - Koma. 

19 - Francia: XXII Congresso d'Igiene - 
Parii, 

33 - Italia: Congresso Italiano dell'ali- 
mentazione < Roma, 

$5 Internazionale 
te dell'automobile 


——3 


vale annun. 


sfilano, 


27 - hada: NIAL Congresso italiano 
di medicina interna - Roma, 
m. P.- Italia: XXX Riunione della So- 


cietà italiana di Dermatologia e Sifilogra- 
Ma = (1. n. р). 

m. р. - Italin: XV Congresso italiano di 
Urologia - Koma. 

n. p. - Internazionale: Congresso di 
runi riparatrice - Parigi. 

n. р. - Francia: XV Congresso dei Me- 
dici chirurgi degli ospedali - Parigi. 

n. p. = Francin: Associazione dei membri 
del corno insegnante delle Facoltà di Me 
dicina > Parigi. 

m.p. Hal 
all Аче сезй өт 


XI Riunione annuste 
ettr 


NOVEMBRE 
[m kim In, Soviet 
Italiana per ЇЇ Progresso delle Scienze - 
Tripoli, 
13 > Internazionale 


ternazionale dell'Aeronautien © rip. 
19 - Franel 
Parigi. 


IT1* Giornate dentarie - 


DICEMBRE 

28 - Stati Uniti d'America: Congresso 
della American Association for the Advar 
cement of Sciences - Wiahinglon, 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio delln stratosfera - 
Leningrado. 

m. p. - Int 
termazionale 
- inermi. 

m. p. - Internazionale: V. 
Cemitato consultivo internazionale telegra- 
fico - Varsavia. 

m. p. - Internazionale: IV Conferenza n. 
ternnzionale per 1а lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

п, p, = Tnternazion 
socfazione Interna 
lu cecità - Parigi. 


zionale: IT Comeresso in 
doveri dizione иш 


Riunione dell'A 
male di Profilassi dele 


ZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 


п. р. - Internazionale: Congresso inter 
zionale della U. К. S.T - Roma. 

m. р, - Internazionale: IE Congresso in- 
ternasionale sulle malattie tropicali - Am- 
sterdam. 

n. p. - Stati Uniti: NCI Congresso del- 
l'American Chemfeni Society = Pittsbowrg 
(Ра). 

n. p. - Internazionale: VIII Corso inter- 
nazionale di alta cultura medica - Atene. 

n, р, - Italia: Riunione della Società ita- 

wia - Siena. 
rancia: IX Congresso degli edu 
catori dei bambini tardivi - Strasburgo, 

- Internazionale: Assembler gene- 
ella Commissione Internazionale di 
Agricoltura - Oslo. 

m. p. - Internazi 
mondine della FI 
dersen. 

1937 

Aprile: 1 - Italia: Congresso dell'Unio 
ne Matematica Italiana - Firenze. 

Pasqua: n. p. - Francia: Congresso fran- 
cese di Medicina - Marsiglia 

Primavera: n. p. - Stati Uniti: С: 
Congresso dell'American Chemical So 

Chapet Hill. 


nale: Congresso Medico 
dazione Rockefeller - 


Maggio: n. p. - Internazionale: IX Con- 
gresso а e Farmacia militari - 
Bucarest, 


Giugno: 14 
so mondiale del petrolio - Parigi. 
6 - Internazionale: HIL Sessione di 
ornate mediche di Parigi» - Parigi 
Giugno: m. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
ent of Selene - Deuter (Colorado). 
Giugno: n. p. - Italia: Congresso Ass 
cinzione Medien italiana di idroclimntolo- 
gin е terapia fisien - Roma. 
4 - Tnternazio 
iscritte delle ser 


Internazionale: IL Congres- 


ale: VIE Co 
iti 


1 zionale: V Сони 
so Intemezionale Teenie e Chimico nelle 
Industrie Agricole - Schereningen (Ajal. 
Luglio: n. p. - Internazionale: Giornate 
internazionali daviazione sanitaria civile 
e militare - Parigi 

Luglio: n. p. - Internazionale: Giornate 
nternazionali della sanità pubblica - Pa- 
rini. 

Agosto - Internazionale: XVII € 
Internazionale di geologia - Mosen, 
Estate - Internazionale: V Congresso in- 
termizionale di Radiologia - Chicago. 
Settembre: 13 - Internazionale: IT Cm 
gresso di Gasteoenterilozia © Purigi. 

Settembre: 16 - Internazionale: Congres- 

ermuizionale per lo studio dell'insut 

ficionza epatica = Vichy 

Settembre: 27 
grosse internazio 


Internazionale: IV € 
nale di Pralintris - roni, 
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cttembre: 27 - Internazionale: 11 Con 

ves internazionale per Im Protezione 

l'Infanzia = Poma. 

Ottobre: 9 - Internazionale: 1 Congresso 
one internazionale latina del- 

vetetà di eugenien = Parigi. 

Ottobre: n. p. - Internazionale: Associn- 
elazione internazionale di pediatria pre- 
ventiva - Losanna. 

Ottobre: m. p. - Spagna: VI Congresso 
di dermatologia е stflografin di lingua 
francese - Barcellona, 

Ottobre: m. p. - Francia: X Congresso 
dell’Associazione del ginecologi ed ostetri- 
el di lingua francese - Parigi. 

Dicembre: 27 - Stati Uniti: Congresso 
ella American Association for the Advan- 
rement of Science - Indianopolis (Indiana). 

n. p. - Internazionale: Congresso Tele- 
fonico, telegrafico e radio - Cairo. 

n. p. - Internazionale: XI Congresso In- 
ternazionale degli Attuari - Parigi. 

n. p, - Internazionale: II Congresso Im- 
toriazionale d'Igiene mentale - Parigi. 

п, p. = Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n, p. « Italla: XVI Congresso itallano 
di Pediatria - Genova. 

n. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
sociazione Internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 

т. р. - Russin; Esposizione agricola - 
Mosca. 


- Internazionale: Conferenza inter- 
americana per l'educazione ~ Messico. 

m. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di sociologia - Parigi 

m. p. - Internazionale: V Congresso dei 
direttori delle vasche navali per la prova 
delle carene - Berlino. 

n. n. - Internazionale: Congresso inter- 

jonnie d'Agricoltara - La Hane. 

n. p. - Internazionale : IV Congresso pan- 
americano della tubercolosi - Chili. 

m. p. - Internazionale: XVII Congresso 
internizionale d'Agricoltura - Aia. 

n, p. - NLIV Congresso della Зосі. 
майана di Chirurgia = Lo». p. 


1938; 

Estate: m. p, - Canadà: Congresso della 
American Association for the Advancement 
DE Science - Кашу Canada o New En 
land. 

Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
f eene - Jrichmond (Virginia). 


n, p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica nura ed 
applicata = Poma. 

n. p. - Internazionale: II Congresso In- 
ternazionale di Studi Pinologici e Antro- 
nologici - Copenhagen. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geografia - Amsterdam. 

n. p, - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Potogrammetria - Roma. 

m. p, - Internazionale: V. Congresso in- 
ternazionale di meccanica upplienta - Cam- 
bridge (Mass). 

m. p. - Internazionale: Ш Congresso del- 
tn Società Internazionale di Chirurgia - 
Vienna. 

m. p. - Internazionale: I1 Congresso in- 
ternazionale del Medici amici del vino - 
Vienna. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
zionale di fluminazioue - Olanda. 


1939: 

Estate: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
Cement of Science - Mihwamkee (Wiacon- 
sin). 

Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
tement of Science - Columbua (ОМ), 

n. p. - Internazionale: XI Congresso del- 
rAsstelazione del ginecologi e ostetrici di 
dingua francese - Losanna, 

n. р. - Francia; TX Congresso francese 
della tubercolosi - Lilla. 

m. - Internazionale: XI Congresso in- 
ternazionale di dermatologia ¢ sitilogratia - 
Stati Uniti (i. np). 


1940: 

Estate: m. р. = Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan: 
vement of Science - (I. m. p. della Сома dri 
Pacifico). 

m. p.- Internazionale: Congresso inter. 
mnzionnle della Selenza del Suola - Ger 
manin. 

Inverno: n. р, - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan: 
Cement of Science - New York Cily. 

m. p. - Infernazionnle: Congresso inter. 
zionale degli Ameriranisti - Stati Uniti 


1942. 


p. - Internazionale: Cong 
li Amerlcanlst] = Chili 


Inter 


п 
nazionale 
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LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” àù qui ricevuta del libri che le pervengono direttamente 
е non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
che interessano In vita selentifien; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 
segnalazione nel rispettivi fascicoli della “Bibllografia Italiana”. 


Jasa Goremmo: Jr porto di Genova, Con 
siglio Nazionale delle Ricerche, Comitato 
Niizionale per la Geogralla, 1930-XVI, Un 
vol, 16x25, pag. 506, tab. e illustrazioni 
25 delle quali alcune tav. F. T, L. 00. [VI 


Ricerche di Geografia economica sui porti 
italiani - Labor. di Geografia economiea 
del R. Istituto Superiore Navale di Na- 
poli]. 


aoea D'ITALIA PER LA VITTORIA E 
iriszi di omaggio a 8. М. 
‘Imperatore d'Etiopia e ai 
Capo del Governo, Dure del Fascismo. 14 
IV. 15x22, pag. 10 - Roma 


ТА A ILLUSTRATA: А 
diee a tutto dicembre 1935, Francesco Val- 
lardi, Milano 1930. 14% X 20, pag. 195. 


Vetta Luror: Commemorazione di O. 
Schiapparetti. S. A. Tip. Ed. Cuneo. 17% 
X24, pag. 29. 


Mesbamerti E.: Elementi di farmacologia. 

Cedam. Padova, I93-XIV. 1734 x25, pag. 
A67, L. 90. [Raccolta di lezioni, seconda 
edizione riveduta ed ampliata]. 


"Maccrowerrt LEONE AwpmEA; Architetti € 
architetture militari. Vol. 11. Libr. dello 
Stato, anno XIV Р. F. 29 x 29, рак. 482 

dei 


Naturae nella evoluzione del pen- 
siero medien. Stab. Graf. Fratelli, Lega, 
18 X25, pag. 46. [Prolnsione ni 
corso di patologia generale nella К, Uni- 
versità di Bologna (14 nov. 1986-XÎV). 


Вгмолклл G.: Nozioni di chimica biolo- 
Lui Niceolai, 1936: 
pag. 562, fig. 30, Т, 00. 


Di PRICOXNALISE IN oxone DI SIGMUND 
p. Ed. Cremonese, Roma 1936. ХТУ. 
Biblioteca Psicoanalitica Internazionale - 
$" serie italiana. Un vol, 17 x 24, раш. 297, 
L. 12. (E. Weiss, C. L Murati, E, Serva- 
dio, N. Perrotti, G. M; Hirseh, L. Kovacs, 
R. Merloni), 


Sersagiorto pr СануксстА Емил: La 
bromatotogia. Resemberg e Sellier, Torino, 


1986-XIV, 17 X 24, pag. DT, con 285 fig 
34 tav. |Blochimica, Fisiologia, Chimici 
vd Industria dell'alimentazione nd uso del 
chimici, medici, farmacisti ed industriali, 
pref. di S. E. sen. prof. Arturo Mare! 
кешеш). 


ISTITUTO CEsTRALE DI STATISTICA DEI 
oxo отдал. Catasto Agrario 1920-VIII, 
Edit. Istituto Poligrafico dello Stato, Ro- 
ma 1946-Х1У. Un fase. 31X43, pag. varie, 
prezzi L. 15. (Fasc. 62, prov. di Aquila 
degli Abruzzi; fase. 92, prov. di Sassari). 


Raserri Feaxco: Л nucleo atomico. Ni 
Zanichelli, Bologna 1980-ХІУ, Un vol. 15 
X23, pag, 292, fig. 38, tav. TIL, tab. 35, 
i. 50, (Trattato generale di fisica a cura 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche]. 


В, Pmawrkov: Pétrographie et Rayons X 

(Essa de bibliographie critique) 11, Paris 
Hermann e C. Edit, 1930. 16%) X 25, 
pag. 35, 1 tab, 12 frs. [Actualités Scienti- 
fiques et industrielles 347, Exposés de 
Géochimie publiés sous ln direction de 
Pierre Urbain]. 


Dertaxone Gronors: Les Flagollda Fossilca 
Apercu Hiotogique et Paleontotopique Rote 

‘otogigne HI. Paris, Hermann e С, Edit. 
xD. pag. 97, fig. 135, 20 frs. 
[Actualités Scientifiques et^ industriell 
385 Exposés de Géologie publiés sous la 
direction de L. Cayeux] 


Brovssorr W.: Les Probièmes de la Géo- 

logie ct de Géochimie de l'Héium, IL 
Paris, Hermann e C. Edit, 1930, 1614 
X 25, pag. 3S, tab, 4, 10 frs, [Actualités 
scientifiques et industrielles 209, Exposés 
de Géologie publiés sous In direction de 
L. Cayeux]. 


Sléréophysique, Nouvelles 
aur la constitution de la Matière 
pine dex Raponnementa, (Siruetnre 
l'espace dos édifices atomiques et mi 
'ulnires Processus physiques è l'origine 
des spectres de rais. Paris, Dunod, 1936. 
16 x 24, pag. 082, 1000 fig.). 


Messen Camo: La costituzione nelle 
aristoerazie italiane. Milano, Soc. Edit. 
«Vita e Pensiero » MCMXNXV, pig, 10 

tabelle, L 15, [Pub- 
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blicazioni della Università Cattolica del 


Sacro Cuore - Serie 5° - Statistica - 
vol. УШ). 
Graz. Авовттло: La psicologia della per- 


crezione. Milano, Sue. Edit. « Vita e Pen- 
siero » 1936, рад. 46. 17 X 24 %4. [Estratto 
dalla «Rivista di Filosoîa Neo-Scolasti- 
ca» Anno XXVIII, fase, I gennaio-feb- 
braio 1936]. 


л e G. Paston: Contr 


ацл, Gea 


. 4 Vita e Pensiero » MOMS 
vol. 17 x 25, pag. 194 con 10 fig. nel testo 
e 43 tuv. f. t, L 40, [Pubblicazioni della 
Università Cattolica del S. Cuore - Serie 


sesta: Selenze biologiche, vol. VIII]. 


doi «testa» mentali alla seles 
striale. Bologna, Stab. Pol. Riuniti, 1936. 
1 op. pag. 12. (Estratto dalla Rivista di 
Psicologia, anno ХХХИ, n. 1, gennaio- 
marzo 1930). 


Gewente Aansmwo: Le ricerche compiute 
în Italia nell'anno XIII Е, F. nel campo 
della Psicologia. Soc. Italiana per il Pro- 
gresso delle Scienze. Коша, 1030-NIV. Un 


neri DEL LABORATORIO DI STATISTICA. 
‘marta - Biatipologia delle Aristo- 
‚ Milano, Soc Edit « Vita e Pen- 
MCMNNXVL Un vel. 
it bello. [Pubbieanione delia n 
versità Cuttollen del S. Cuore, Serie N* 
Statistica = vol 9, Raccolta di studi pub- 
ati in occasione del X11 Congresso del- 
l'Istituto internazionale di sociologia, Bru- 
xelles 25-29 agosto 19351. 


Costanzo Atrssanmro: Costituzione e Mor- 
tulità, Milano, Soc. Edit. « Vita e Pensie- 

Yol 17 x 20, pag. 
le, tig. 2. 


Sasranecia otot: П cemento armato. Mi- 

lano, Tioepli, 1936-XIV. 19 vol. 10 x 23. 
pae. 392 con atlante di 00 tav. costrittive 
© 303 figure nel testo, L. 75, [Vol. TIT, Mo- 
тиште di eostrisioni italiane civili ed 
industriali, quarta edizione rifatta]. 


ТЕТ 


io: In Africa dal Capo al Cairo. 
è figlio, 19 vol, 18 x 25, pag. 633 
figg, 259, cartine 9, L. 35. [Pubblicato sot- 
to gli avispici della Беле Società Geogra- 
fica Italiana con una lettera introduttiva 
dell'on, gen, Nicola Vacchelli] 


E 
VI 


наху J. нее 


pag. 270 con 41 tav. f, t 
ытан di Wilinm Broze © 
Prima ediz it. a eura di P. Staderini) 


Hyauco D, E.: La moderna Superetern 
dina - Funzionamento + Costruzione - Ri 
parazione е taratura degli apparecchi ra- 
"io. Hoepli, Milano, 1934-XIY, 12 У. x 29, 
pag. МЮ com 280 figg, 20 сеш 4 п 

Пе, 1 appendice, L. 15, seconda ed ag 
giornata. 


тосол Virrouo e FANTI AnsaLDo: Pron- 

maria dell Agricoltore © dell'ingegnere 
4 [Sd vol 
10 x 15, pag. 679 con 124 tabelle e 1 
incisioni. L. 25. (Undecima edizione ag- 
giornata da A. Fanti). 


Lesno Atessayono: Guida pratica ша 
diagnosi v cura delle infezioni ed infesta- 
Sioni endemiche ed esotiche, Società ed 
trice Librarin, Milano, 1988XIV, un vol 
14 36 X 19, pag. 5S1. 


Prospettive conmomiche 
i. (Opera edita sotto gli 
assolet della” Università ночи, Mila- 
wn vol. 19 x 25, раш. 29 
edizione). 


ce; La radio di om ¢ di do 
A. Cortleellt, Milano, 1996-X1V 
) con fig. Ls 


Vittavecena Virromo: Trattato di ehi- 
mice analitica applicata - Metodi е um 
me per l'esame chimico ed il controllo dei 
principali prodotti industriati alimentari. 
Hoepli, Milano, АХУ. vol, L TS x 25 
a6 e ill. e 50 tabelle. 1 
aggiornata e aumentata). 


Losco Lvier: Studio chimica mineratuyiva 
delle squamette delle foglie di Sazitraga 
m Jacq vivente sulla Dotoniiu. Estrn 
to dal o Boll. dell'Orto Rotan'co della R. 
Università di Napoli», Tomo XIII, Stamp. 
ЛОЗЕ ХІУ, 17 X 2476, png. 30 соп 1 fig. 


еши G.: Г mediterranei nel settentrione 

d'Europa - I. 1 britanni. Fratelli Bocen. 

Milano-Parigl, 1936X1V, vol. 12 4 x 2! 

pug, 100 con carta delle isole britannich 
ell'antiehità. 


Prosiosi Netto: Antropometria delle nen 
fi della Cirenaica. Felice Le Monnier. Fi 
11, 19 X 28, pag. 245, 
150. (Governo della 
alea = Ufficio studi - missione untro- 
pologica degli anni 1925-1929). 


renze, I93GXIV, 


Direttore resp.: dott. Шоо FRASCHERELLI 


Redatiore capo: GIULIO PROVENZAL 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


© Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ni tecnici ed agli 
studiosi itallani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
sclentifleo e tecnico ehe a loro interessano, ba costituito un « Centro Nazionale di No- 
tizio Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere Informazioni su 
determinati argomenti, specificati nel 16 gruppi seguenti: 


1. Materio prime . Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3. Processi industriali e loro perfezionamento. 

4. Problemi dei motori. 

5. Problemi delle costruzioni (civili, idrauliche, navali, aeronautiche). 

6. Problemi delle applicazioni elettriche. 

1. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunicazio 
9. Applicazioni tecniche per la guerra. 

10. Problemi della chimica, 

11. Problemi per la biologia, 

12. Problemi della medicina. 

13. Problemi dell'igiene e dell'urbanistica. 

14. Problemi dell'agricoltura. 

15. Sviluppo della cultura scientifico-tecnica - Insegnamento - Istituti di ricerca. 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ecc. е, 
in caso di particolare richiestu, anche traduzioni in lingua italiana del documenti 
redatti in lingua estera, 


її Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto sj pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal uopo ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte in ordine alfa- 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
lu abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italino. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In bare al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito 11 canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Notizie Teeniehe - Corso V. Emanuele, n. 251 - Roma, 


د 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1. Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso Ш Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, 1931 e 1932. Pagg. 378 + 358 + 406 - Prezzo: Lire 180. 

2. Enti Culturali Italiani - Note Illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 506. 
Prezzo Lu 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici, tecniei e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrinl, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Roma, presso il Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1994. Pagg. VIII + 480 - Prezzo: L. 50. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici Italiani 
= A eura del prot. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Roma, 
presso Ш Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. 8 + 506 - Prezzo: L. 50, 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per 1а inaugurazione dell'anno scolastico dal 1800 al 1930. - Elem 
completo a cura della Segreteria Generale del Consiglio. - Roma, presso il Con- 
siglo Nazionale delle Ricerche, 1982. Рада. VIII +150 - Prezzo: L. 15. 

6. Il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: L. 20. 

т. Per la priorità di Antonio Meueci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
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Latte e banane 
nell'alimentazione del popolo italiano ° 


Per nutrire il prodotto del concepimento, la madre gli offre, finché rimane nel suo 
^, per un primo brevissimo tempo — durante la discesa dell'ovo fecondato, e poi, 
avvenuto l'annidamento nella mucosa uterina prima della formazione della placenta — 
sostanze generantisi dalla disintegrazione qutolitica di sue cellule; quindi, organizzatori 
l'apparato placentare, sostanze circolanti col suo sangue, siuno quelle derivanti dagli oli- 
menti dei quali essa medesima si nutrisce, o altre provenienti dai suoi stessi tessuti, che 
sono le più omogenee alla materia vivente im via di accrescimento dell'embrione e del 
feto. Ma questo poi si distacca dalla madre, abbandona il nido im cui è vissuto, per nove 
mesi, di vita parassitaria, quando non ancora è in grado — nella specie umana — di pro- 
cacciarsi da sé il nutrimento. Ed ecco che la madre provvede ancora a lui col latte 
tramite liquido congiungente ancora per un notevole lasso di tempo i due esseri, creazione 
che secrezione di quel mirabile organo ghiandolare che è la mammella, e per giunta 
adeguata, per composizione chimica, alla velocità di crescenza del nato. Creazione, perché 
tutti i caratteristici costituenti del lane sono fabbricati ex novo dalle cellule mammarie, 
le quali hanno la virtù di elaborarli, utilizzando sostanze assorbite dal sangue, analoghe 
ma non identiche ad essi. Il caseinogeno, la lattalbumina е {а lattoglobulina sono, infatti, 
proteine che non si trovano in alcun altro liquido o tessuto del corpo, e datate di altis- 
simo valore nutritivo; il lattosio, è uno zucchero sintetizzato dalla mammella; e anche nel 
grasso del latte, nel burro, la ghiandola mammaria unisce im proporzioni, differenti da 
quelle di ogni altro grasso, i rispettivi costituenti. Né con la creazione di tali nuove so- 
stanze si esaurisce la sua attività specifica. Questa si manifesta perfino col concentrare nel 
latte, estraendoli elettivamente dal sangue che li contiene în quantità assai minore, costi- 
tuenti inorganici — quali il fosforo, il calcio е il potassio, necessari per la formazione 
dei tessuti del poppante, — e vitamine — quali le vitamine liposolubili A e D. e le idro 
solubili B, C e С — indispensabili al piccolo essere ancora incapace di procacciarsele con 
i comuni alimenti. IL latte contiene pochissimo ferro; ma la madre ha tempestivamente 
provveduto a immagassimare nel feto una quantità tale da basare al poppante, pere 
costruisca il suo sangue, fino al tempo in cui potrà utilizzare alimenti che ne siano ricchi. 

Gli animali e la donna, di regola, producono più late di quanto ne abbisognano i 
loro nati; ne producono poco più, non molto più. Però, du tempo immemorabile Tuomo 
ha scoperto che il latte è ottimo alimento anche per l'adulto, ed è ad ottenere 
che Pasina la сарга la mucca secreghino latte in quantità maggiore della strettamente ne- 


(9) Abbina 
pagina i1 


avuto dalla cortesia dellifuatrazione Italiana е ае Шы те autore di questa 


nte rineraziamo. 
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cessaria, @ per un periodo di tempo superiore a quello dell'allevamento dei 
direbbe avere egli intuito che soltanto il lutte ha escl 


piccoli. Si 
b sivamente in natura, ufficio di ali- 
menio, laddove gli aliri comuni articoli dietetici, vegetali o animal 


io diverso, e dall'uomo sono stati adattati, attraverso millenaria accorta sel 


опе e allevamento, a scopo alimentare. 
L'uso alimentare del latte dei mammiferi, decorso il periodo dell'allevamento dei 


bambini al seno, è divenuto però in progresso di tempo una necessità, per il Јано che, 


avendo l'evoluzione delia specie umana assunto un andamento. peculiare, mentre è venuto 
sempre più prolungandosi nel bambino, corrispondentemente alla lentezza del suo acere- 
scimento somatico e dello sviluppo cerebrale e mentale, il periodo dell'infanzia, fattori 
sociali hanno ridotto, nella donna, la durata dell'attività secretiva delle ghiandole mamma- 
rie; onde è venuto a rompersi nella specie umana, quell'equilibrio armonico che caratte- 
rissa in origine, nei mammiferi, i bisogni nutritivi dei nati e lu capacità delle madri di 
soddisfarli. 

Sarebbe oggi un errore credere che il consumo del lute debba essere limitato ai 
bambini e agli adolescenti. In realtà, esso è, non solo necessario а questi е alle donne 


gestanti e alluttanti, ma grandemente profittevole anche a їшї gli adulti, così per il suo 


valore nutri 


vo intrinseco, come per l'economia che le famiglie delle classi rurali ed 
operaie possono realizzare assegnando al latte, che oggi è prodotto nel nostro paese im 


ilevante nella razi 


milioni e milioni di ettolitri — e sin pure аце sburrato —, parte 
alimentare giornaliera. 

Il latte, però, è alimento completo е sufficiente solo per i bambini, e, rigorosamente 
parlando, solo per i primi sette o otto mesi di 


аа. Per l'adulto, va integrato con alimenti 
che contengono in copia ciò che in esso fa, in parte, difetto. Ciò che scarseggia nel latte, 
jalmente ват 
chero che contiene è sufficiente per il bambino, che 


carbonio, єй 


lo sostanze amilncee o suecherine. Lo zue- 
soddisfa circa il 50 per cento dei 
suoi bisogni d'energia col grasso del latte, non basta all'uomo adulto, sp 
che uti 


ie se lavoratore, 
gl'idrati di carbonio come sorgente d'energia trasformabile in 
lavoro muscolare. Ebbene, gl'idrati di carbonio gli possono essere offerti, oltre che dal 


di preferen: 


pane dalle paste alimentari dal riso е dalle patate, anche dalle banane: in forma di zuc- 
cheri facilmente assorbibili e direttamente utilizzabili come sostanza calorifica e trasfor- 


mabile im energia cinetica, dalle banane mature: in forma di amido digeribilissimo, dalle 


banane immature, amido che in decine 
disposi 
Banane avrà provveduto ad aumentare la produzione del graditissimo frutto in Somalia e 


nelle altre nostre 


i miglinia di tonnellate potrà essere messo a 


ione del popolo italiano, non appena la recentemente creata R. Azienda Monopolio 


lonîe africane, ad essiccarlo е macinarlo. 

Le banane mature, aromatiche е zuccherine, sono alimento nutriente е assai appetito 
dai bambini e dagli adolescenti; ma vanno integrate con Imie il quale supplisce al loro 
difetto di proteine di fosforo e di calcio. Possono. inoltre essere utilissimo per comporre 
una dieta apurinica e povera di proteine da somministrare a individui sofferenti di urice- 
mia, di gotta, di arteriosclerosi, di malattie renali. 

Ma le banane mature e da farina di banane soddisfano egualmente bene i bisogni 
itari degli adulti 


se anche per questi si grate con latte. 


‘n chilogrammo di banane mature e un litro di latte intero di mucca for 


plessivamente: AT grammi di proteine, di cui più di due t ine animale e però 
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di altissimo valore muri 11 grammi di grasso ricco di vitamine. perchè derivite 
quasi interam 


grammi di zuccheri, 15 grammi di sostanze minerali; 
circa 1650 calorie. Questa è una razione energetica troppo -scarsa per l'adulto lavoratore. 
Ma basterebbe aggiungere, parte cotta nel latte, parte in forma di frittelle o altro prodotto 
cucinario, tre etti di farina di banane, contenenti 225 grammi di amido, per raggiungere 
le 2600 calorie sufficienti all'uomo che debba eseguire un lavoro moderato 


oppure aggiun- 
gerne quattro etti, per costituire una razione energetica di circa 2900 calorie, quante baste- 
rebbero per eseguire un lavoro più intenso. 

La stessa razione alimentare può essere oggi costituita a minor pri 


sostituendo il 
pane alle banane. Ma è da augurare, che quando la produzione e ii consumo di queste 
saranno centuplicati, portati cioè al livello del consumo che se ne fa in altri paesi d'Eu- 
ropa, e corrispondentemente il prezzo ne sarà scemato, il popolo italiano potrà utilizzare 
quell'ottimo prodotto dei nostri possedimenti coloniali, riducendo il consumo dei cercati, 
e assegnando al pascolo maggiore estensione del territorio nazionale al fine di accrescere 
l'allevamento dei bovini e con questo la prod 


e del laite e delle carni. 
Una cosa è certa: che latte e banane possono mirabilmente associarsi a comporre una 
dieta qualitativa completa e soddisfacente dal punto di 


ista del suo valore energetica. 


FILIPPO BOTTAZZI 
Accademico Italia 
Presidente del Comitato per la Biologia 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Modificazioni di aleune proprietà colloidali 
del caolino sardo 


Nota di F. DE CARLI e U. PASSARINI 


Riassunto: Gli AA, dopo aver discusso le cause che determinano differenze nelle pro- 

prietà colloidali tra caolini aventi praticamente lo stesso contenuto in caolinite, descri 

vono il metodo da loro escogitato per aumentare artificialmente la sofficità dei caolini 

rocciosi sardi, portandoli a valori eguali o superiori a quelli di caolini inglesi larga- 
mente usati nell'industria tessile per l'appretto. 


Le proprietà delle argille e dei caolini che hanno maggiore interesse dal 
punto di vista tecnologico sono indubbiamente legate allo stato colloidale dei 
licati idrati di alluminio che li costituiscono, tra i quali ricordiamo: la cao- 
nite (Si 0,: Als 0, — 2: 1), la montmorillonite (Si 0,: 4I, 0, == 4: 1), la ben- 
tonite (Si 0,: Al, 0,— 6: 1). Nel corso delle nostre indagini su coalini e 
argille nazionali abbiamo avuto modo di constatare che, materiali contenenti 
quantità presso a poco eguali di caolinite, differiscono talvolta in misura note- 
vole nelle proprietà colloidali; tanto che, mentre alcuni danno sospensioni 
acquose stabili, posseggono cioè elevato coefficiente di sofficità; altri manife- 
stano un comportamento del tutto opposto: sedimentano molto rapidamente. 

Non v'è dubbio che la stabilità delle sospensioni fino a un certo punto 
delle particelle, cioè al grado di macinazione, ma è 
ro che alcuni tipi di caolino, anche se ridotti in uno stato di estrema 
sione poco о nulla guadagnano nella stabilità delle loro sospens 
Questi fatti si ricollegano a quanto già è noto intorno alle proprietà colloidali 
dei materiali caolinici. Si ritiene infatti che a determinare la maggior stabi- 
lità delle sospensioni di alcuni di questi prodotti intervengano anche fat- 
tori legati ai processi genetici, e pertanto alla natura, dei giacimenti. Potrebbe 
ad esempio esercitare azione stabilizzatrice la presenza di piccole quantità 
di sostanze organiche funzionanti da colloidi protettori, o di sostanze saline 
solubili in acqua, i cui joni, assorbiti dalle particelle di caolinite, ne modifi- 
cherebbero la carica elettrica e pertanto la stabilità delle sospensioni. 

Per quanto esistano numerosi brevetti che suggeriscono l’impiego di 
sostanze organiche per rendere più stabili le sospensioni di caolino, non ci 
consta che fino ad oggi procedimenti basati su questi principi abbiano trovato 
estesa applicazione industriale; nè che le ricerche scientifiche in questo campo 
abbiano definitivamente chiarito l'influenza sulle proprietà dei caolini e delle 
argille, delle traccie di sostanze organiche che spesso contengono. 

i riguardi dell’azione esercitata da piccole quantità di elettroliti si 
hanno invece maggiori ragguagli. E’ risaputo che sospendendo argille e caolini 
soluzioni diluite di basi o di determinati sali, si determina quel tale feno- 
meno, denominato in pratica « fluidificazione », che si manifesta con un note: 
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vole accrescimento della stabilità delle sospensioni, nel senso che una barbo- 
tine Huidiücata può mantenere in sospensione una quantità notevolmente 
maggiore di materiale argilloso, che la burboiine dello stesso materiale in 
acqua pura. 

Questo fenomeno è stato attribuito in un primo tempo all'adsoriimento 
di joni negativi da parte delle particelle colloidali di caolinite; ma una 
esauriente valutazione dei risultati sperimentali ha condotto recentemente a 
interpretazioni più rigorose. Esse sono basate sul concetto che la sostanz 
argillosa si comporti come un acido debole (acido argilloso), capace di salifi 
carsi con cationi provenienti dalla dissociazione di elettroliti. Gli argillati, 
solubili im acqua, sarebbero a differenza dell'acido fortemente dissociati, е 
ad essi sarebbe pertanto da attribuire l'azione peptizzante sull'unione argiliica. 

In pratica l'azione fuidificante delle soluzioni diluite di determinati elet- 
troliti è stata utilizzata per la preparazione delle barbotine adatte al colaggio. 


Quanto abbiamo fin qui ricordato giustifica la supposizione che i eaolini 
e le argille capaci di dare sospensioni molto stabili, anche quando vengano 
emulsionati solo con acqua, abbiano subito, dopo la fase primaria della loro 
genesi (caolinizzazione della roccia madre), l'azione di soluzioni diluite con- 
tenenti joni capaci di agire sullacido argilloso nel senso sopra descritto, 
dando origine a sospensioni dalle quali l’acqua si sarebbe allontanata 
lentamente, lasciando un deposito di caolino in eccellenti condizioni colloidali. 

Queste supposizioni, a nostro avviso, trovano giustificazione nel fatto 
che i caolini e le argille dotati di maggiore sofficità si presentano allo stato 
naturale in depositi friabili, dai quali vengono asportati molto facilmente con 
un getto d'acqua; mentre i materiali che a parità di composizione hanno 
proprietà colloidali, meno accentuate, provengono per la maggiore parte da 
depositi primari rocciosi (es. caolino sardo) 

A considerazioni di questo genere è stata richiamata la nostra attenzione 
nei passati mesi di assedio economico, in seguito а un esame comparativo 
delle proprietà di alcuni caolini provenienti da paesi sanzionisti, con quelle 
di materiali nazionali che avevano formato oggetto di nostri studi indirizzati 
а ottenerne acconcia utilizzazione industriale, in tempi ancora lontani dal- 
l'esperimento ginevrino. Abbiamo avuto infatti occasione di esaminare un 
caolino inglese largamente impiegato nell'industria tessile per l'appretto, al 
fine di stabilire se fosse possibile sostituirlo con analogo prodotto nazionale. 
Il caolino inglese conteneva 32,10 % di allumina e 0,9 % di ossido ferrico 
e aveva un indice di sofficità eguale a 12 (1). 

Il caolino sardo deferrizzato con il procedimento messo a punto da uno 
di noi (2), e che si sperava di poter sostituire al primo, conteneva 3. 
di allumina, 0,7 % di ossido ferrico, ma, a parità di gramulazione con quello 
inglese, aveva un indice di solicit di appena 8. Per questo motivo il suo 
impiego nell'industria tessile, a giudizio dei tecnici direttamente interes. 
appariva assolutamente sconsigliabile, 

Ci è sembrato allora opportuno uno studio che tend 
sofficità del caolino roccioso nazionale potesse venire е: 


se a stabilire se la 
tata tentando di 


(1) Intendiamo per indice di sofficit 
in 50 cc. di acqua, dopo 24 ore di riposo. 


„ {2) F. De Carli, Brevetto industriale italiano, n. 324170 dom. 16 ottobre 1934, 
ril. 22 gennaio 193 


volume occupato da gr. 5 di саойпо sospesi 
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riprodurre artificialmente quelle tali condizioni esposte avanti, alle quali sem- 
brava logico attribuire benefica influenza sulle proprietà colloidali di materiali 
del tipo del caolino inglese usato nell'industria tessile. 

In sostanza si trattava di stabilire se una modificazione analoga a quella 
che si verifica nelle barbotine fhwiificate potesse permanere anche nel cao- 
lino che dopo avere subito un trattamento di questo genere, fosse stato di 
nuovo essiccato. Questo avrebbe permesso la definitiva modificazione della 
sofficità del caolino, e la sua preparazione su scala industriale per gli usi sopra 
accennati. 


i 30 
X 
3 
2 
% 20 
5 
S 
> 
v 
v 10 = 
E 
ES 
o 0,02 09,06 одо 914 948 
Concentrazione moclificante 
per 100 gr. oli caolino fecco. 
Fig. 1 
Per raggiungere lo scopo bisognava evidentemente provocare la satura- 


zione dell'acido argillico con joni capaci di formare sali che in sospensione 
acquosa svolgessero azione peptizzante nel senso sopra descritto. Questa 
attrazione naturalmente doveva essere spinta al giusto punto: sufficiente 
cioè per ottenere un caolino della voluta soff sufficiente a produrre 
Derturbazioni al buon andamento delle operazioni di appretto, per azione dei 
anti, o per variazione del Р delle sospensioni 

Non abbiamo pertanto potuto ricorrere alle sostanze comunemente usate 
nelle operazioni di fluidificazione (idrati e carbonati di sodio, potassio, litio, 
silicati, alcalini ece.), e abbiamo dovuto metterci in condizione di ottenere lo 
scopo con quantità di sostanze modificate inferiori a quelle impiegate per la 
Preparazione delle barbotine jluidificete adatte al colaggio, 

La tecnica da noi seguita è molto semplice. Il caolino, deierrizzato, la- 
vato e filtrato, veniva impastato con poca acqua contenente il modificante ; la 
Pasta, lavorata meccanicamente per circa un'ora onde garantirne la perfetta 
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omogeneizzazione, e infine stesa su una lastra di marmo, si lasciava lenta- 
mente asciugare all'aria, Il prodotto secco veniva frantumato e setacciato 
а 5.000 maglie ст“. 

Nel grafico della fig. | è riportato l'aumento progressivo della soffiità 
del caolino sardo, col crescere della quantità del modificante, calcolata rispetto 
al рео. del саойдо secco, Nelle ordinate song segnati gli indici di solicit 
in cc. e nelle ascisse le concentrazioni del modificante. 

L'effetto prodotto da quest'ultimo è evidente; la sofficità del caolino 
sardo, che allo stato naturale è di circa 8, per azione di mimma quantità di 
un elettrolita opportunamente scelto (0,13-0,15 %) raggiunge un valore quasi 
doppio superando nettamente quella del caolino inglese del quale ci siamo 
serviti in queste esperienze come termine di paragone (12). L'effetto pro- 
dotto dal modificante è anche documentato dalla fotografia della fig. 2, Nel 
tubo n. 1 è contenuto caolino sardo grezzo, nel n. 2 caolino inglese per appretto 
e nel n. 3 caolino sardo modificato. 

Questo risultato già soddisfacente ai fini pratici che ci eravamo pro- 
posti, doveva però essere sottoposto а un più rigoroso controllo. Non basta 
infatti modificare la sofficità in senso assoluto, bisogna anche verificare con 
quale velocità si compie la sedimentazione. Questo fattore di evidente inte- 
resse pratico, doveva nel nostro caso essere messo a confronto con quello del 
caolino inglese preso come campione. 

Per eseguire questa prova ci siamo serviti di un turbidimetro а cella 
fotoelettrica, di nostra costruzione, mediante il quale è possibile seguire, con 
sufficiente esattezza, la velocità di sedimentazione. L'apparecchio è riprodotto 
nella fotografia e nel disegno che seguono. 


Un fascio di raggi luminosi, alimentato da una corrente rigorosamente 
costante, attraversa un recipiente a superfici piane e parallele che contiene la 
sospensione di cui si vuole misurare la velocità di sedimentazione, ed eccita 
la cella fotoelettrica collegata a sua volta con un galvanometro registratore 
E' evidente che l'eccitazione della cella è proporzionale alla velocità di sedi 
mentazione, la quale sarà rappresentata esattamente dalla curva, registrata 
nel galvanometro, o che riporta in ordinate i tempi e in ascisse i millivolts, 

Nella fig. 4 sono riportati i diagrammi di sedimentazione del caolino 
glese. di quello sardo naturale, c dei campioni trattati con quantità crescenti 
cli modificante. La differenza tra la velocità di sedimentazione del caolino in- 
gglese e di quello sardo è evidentissima, ma è parimenti evidente la progressiva 
diminuzione di questa velocità mano a mano che cresce la concentrazione del 
modificante, finchè le curve di sedimentazione dei campioni trattati con 0,13- 
0.15 % di modificante si identificano con quella del caolino inglese. 

Queste prove stanno a dimostrare che la velocità di sedimentazione dei 
materiali caolinici può essere fatta variare artificialmente in modo da egua- 
gliarla a quella di prodotti possedenti allo stato naturale caratteristiche del 
genere molto superiori. 


Tenendo presente che la sofficità è uno dei principali requisiti richiesti 
anche per i caolini destinati all'industria della gomma abbiamo voluto verifi- 
care se il nostro prodotto fosse impiegabile anche per questo scopo. Per gen- 
tile interessamento dell'on. Bruni le prove sono state eseguite nel laboratorio 
della Soc, Pirelli 
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Nella tabella seguente abbiamo così potuto mettere a confronto le carat- 
teristiche fondamentali di un caolino cecoslovacco usato come carica nella 
gomma, del caolino inglese per appretto ricordato avanti, e del caolino sardo 
modificato. 


Saggi кым | prato 

Peso specifico .......... | 26 | 256 
Sofficità in acqua ........ 12 8 
Assorbimento (1) ........ 8 Lj = 
Perdita alla calcinazione . . . 12,5 102 | 103 
Sali solubili ....,...... 0,05 0,05 | 0,03 0,03 
Sostanze estranee nerd assenti assenti assenti assenti 
Residuo al setaccio di 5.000 

maglie em? .......... 02 02 nulla nulla 
Sostanze insolubili in HCl... 99,5 99,5 977 997 
Allumina e ossido {егїсо... 35,12 3290 3277 3277 


се. 100 di soluzione 


(1) Peso in pr. di sostanza oecorrente per decolorare completa 
AN» di bleu di metilene. 


Come si vede le caratteristiche del caolino inglese per appretto e quelle 
del sardo modificato sono praticamente identiche, la sofficità di quest'ultimo 
è anzi nettamente superiore a quella del prodotto inglese, e quasi eguale a 
quella del caolino per gomma. Questo particolare ci ha indotti a far provare 
il caolino sardo modificato nell'i ‘industria della gomma, e nella tabella seguente 
sono riportati appunto i resultati di dette prove per una mescolanza di 100 
parti di gomma, 3 di zolfo, 10 di ossido di zinco, oltre all'aecelerante. А que- 
sta E fu aggiunto una volta il caolino cecoslovacco е una volta quello 
sardo. 


Golino recosto. | Cs 


Saggi vano per momma | “molino” 
trani Е ^l 
Trazione CA, + ava | 485 465 
Trazione СК...... | 1800 2000 
Durezza ,,. + . 700 740 


CA, = carico in gr. per m 
vino ad un alunzamente del 300% 


CR = enrico di rottura In gr. per mu? di sezione Iniziale, 


fra pinta di due mm. e piano, carico 1а gr. per avere 
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Fig. 4 
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La non perfetta rispondenza delle proprietà delle due miscele è forse da 
attribuire al fatto che il caolino cecoslovacco contiene più alumina di quello 
sardo; questo lascia legittimamente supporre che sottoponendo a modifica- 
zione qualità di caolino sardo più ricche in allumina, delle quali si potrà di- 
sporre in seguito a una migliore organizzazione della cernita in cava e degli 
impianto di lavaggio, sia possibile ottenere coi materiali sardi dei prodotti per- 
fettamente adatti anche per l'industria della gomma. 

Resta pertanto assodato, e ci piace farlo notare proprio nel momento 
in cui cessano le sanzioni, che i caolini nazionali, anche rocciosi, se opportu- 
namente trattati sono suscettibili di notevoli miglioramenti nelle loro pro- 
prietà colloidali, ravvicinandosi così ai materiali stranieri molto ricercati per 
applicazioni speciali. Occorre solo attrezzarsi per sottoporli su scala indu- 
striale al necessario trattamento preventivo, il quale, per quanto riguarda am- 
mortamento della spesa di impianto, materie modificanti, lavorazione ecc., 
potrà incidere in misura minima sul costo del materiale grezzo. 


Istituto di chimica generale della Regia Università. 
Perugia, 15 luglio 1936-XIV. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Correnti uniformi 
entro grandi condotte e grandi canali 


Commissione per il Controllo del funzionamento 
dete prof. GIULIO DE MARCHI 


Relazione finale del 


cura del suo 


Riassunto: I1 Centro di Studi Idr: cato la relazio 

della Commissione per il controllo del funzio wii opere idrauliche della 

quale riportiamo qui le conclusioni facendole precedere da qualche notizia riassuntiva 

sull'attività svolta dalla Commissione stessa. La relazione preparata dal Presidente 

della Commissione prof. Giulio De Marchi tratta specialmente delle correnti uniformi 
entro grandi condotte e grandi canali. 


Nell'estate del 1931 in seno al Comitato per l'Ingegneria (Reparto Co- 
struzioni Idrauliche) del Consiglio Nazionale delle Ricerche veniva costi- 
tuita la Commissione per il controllo del funzionamento di grandi opere 


idrauliche particolarmente grandi condotte e grandi canali. Essa è stata co- 
stituita così: prof, ing. Giulio De Marchi del M. Politecnico di Milano, pre- 
sidente; prof, ing. Ettore Scimemi della R, Università di Padova; prof. ing. 


Mario Marchetti, segretario; prof, ing. Marco Visentini, direttore del Uf- 
ficio Idrografico del Po; prof. ing. Francesco Б 

La Commissione ha condotto i propri lavori im collaborazione con il 
Comitato Impianti Idraulici dell'Unione Nazionale Fascista Industrie Elet- 
triche (UNFIEL) il quale, quasi contemporancamente alla formazione della 
Commissione del CNR. aveva costituito una speciale Sottocommissione 
per lo studio sperimentale del funzionamento delle grandi condotte d'acqua, 
nonchè, ma in linea subordinata, dei grandi canali 

Era stato inizialmente stabilito che la Commissione del Cor 
zionale delle Ricerche avesse a rivolgere la propria attenzione ai canali е 
alle condotte degli impianti non controllati dalla Unficl, mentre la Sotto- 
commissione della stessa Unfiel avesse dovuto occuparsi delle grandi con- 
dotte forzate nonchè delle gallerie in pressione e à pelo libero, degli im- 
pianti appartenenti alle Aziende associate alla Unfiel 

Nella realtà il lavoro compiuto si presenta come un insieme unico, nel 
quale non è possibile separare la parte dovuta all'uno e quella dovuta all'al- 
tro dei due organismi, che sono costituiti pressoché dalle stesse persone ed 
ai quali furono lasciate — almeno formalmente — individualità distinte 
sopratutto per agevolare la collaborazione dei due grandi Enti ai quali e: 
fanno capo. 

Le due Commissioni iniziarono nel 1932 i propri lavori, L'Istituto di 
Idraulica della Facoltà d'Ingegneria della R. Università di Padova provvide 
alle esperienze sugli impianti della Venezia Fuganca e su taluni della Vene- 
Tridentina (Isarco e Ponale): l'Istituto di Idraulica del К. Politecnico 
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di Milano si occupò, in collaborazione con l'Unfiel, di quelle sugli impianti 
della valle del Po, nonchè su taluni impianti dell'Alto Adige (Nove); lUf- 
ficio Idrografico del Po provvide a numerose determinazioni relative a ca- 
nali ricadenti pure nel bacino del Po à 

L'attività sperimentale si svolse essenzialmente durante il triennio 1932- 
-1934 La pubblicazione dei risultati venne iniziata durante lo svolgimento delle 
ricerche, perchè si ritenne opportuno dare ad essi senza indugio una conve- 
niente diffusione. Essi formarono oggetto di relazioni parziali, che videro la 
luce ne «L'Energia Elettrica» e, in riassunto, ne «La Ricerca Scientifica» 
negli anni 1933, 1934 e 1936 come segue: 


1° Relazione: prof. ing. Errore $стмкмї: Rilievi sperimentali sul funzio 
namento idraulico di grandi impianti idraulici. (« L'Energia Elettri- 
ca», 1933, fasc, 9 e Î1 e «La Ricerca Scientifica», 1934, Anno V, 
vol. II, p. 14). 

Relazione: prof. ing. Marco VisewtINI: Risultati di misure eseguite 
su grandi canali per la determinazione dei coefficienti di seabrezza. 
(«L'Energia Elettrica», 1933, fase. 11). 

3* Relazione: prof. ing. Maro Marcmetti: Determinazioni sperimentali 
relative al moto uniforme nelle condotte forzate per forsa matrice, con 
due allegati, l'uno a firma dello stesso Autore, l'altro (Noticie relative 
айа misura delle portate) a firma dell'ing. A. Testa («L'Energia Elet 
trica », 1934, fasc. 5, 6 e 8 e «La Ricerca Scientifica », 1934, Anno V. 
vol. TI, p. 432). 

4° Relazione: prof. ing. Francesco Bav: Determinazione dei cocfficienti 
di scubrezza per il canale di Turbigo: prof. ing. Marco VISENTINI: 
Risultati di nuove misure eseguite su grandi canali per la determina- 
zione dei coefficienti di scabrezza. («L'Energia Elettrica», 1936, 
fasc. 7). 


La seconda, la terza e la quarta delle relazioni parziali riguardano prove 
sopra correnti uniformi, o che praticamente si possono trattare come tali, 
in condotte forzate, gallerie, canali. Le indagini del prof. Scimemi, alle 
quali è dedicata la prima relazione parziale, si estesero ad un campo assai 
più vasto, comprendendo anche numerose determinazioni di perdite di ca- 
rico localizzate dovute ad opere particolari (imbocchi, saracinesche, ecc.) 
ove la corrente non è uniforme ma rapidamente variabile. 

П problema di valutare le perdite di carico alle quali queste opere pos- 
sono dar luogo riveste di un grande interesse pratico: la Commissione si 
propone di procedere anche per gli impianti del bacino del Po a prove ana- 
loghe a quelle già eseguite sugli impianti della regione Veneta. Per ora, la 
Commissione non ha elementi nuovi da aggiungere a quelli pubblicati ed 
esaminati dal prof. Scimemi, 

La relazione finale che ora ha visto la luce (e che uscirà nel numero 
settembre c. а, de «L'Energia Elettrica ») riguarda unicamente il mate- 
riale raccolto relativamente alle correnti uniformi. Questo materiale è stato 
sottoposto ad una nuova generale elaborazione, con unità di criteri e secon- 
do direttive discusse e concretate collegialmente. I calcoli all'uopo necessari 
furono condotti presso l'Istituto di Idraulica del F Politecnico e ad essi 
attesero particolarmente il prof. ing. Marchetti e l'ing. Bruno Gentilini 


2 
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Jl materiale sperimentale raccolto ed esaminato riguarda condotte, ca- 
пай, gallerie di grandi dimensioni. 

Рег le condotte forzate esso comprende un insieme di determinazioni 
nuove, le quali, per il loro numero e, crediamo, anche per la loro precisione, 
non contano precedenti nella letteratura tecnica nazionale, e ne hanno pochi 
nelle letterature straniere, Soltanto le misure dell'americano Scobey possono 
essere con esse paragonate, per quanto non siano altrettanto omogenee e, 
almeno ci pare, non sempre così precise. 

Meno significativa appare la documentazione nuova che la Commissione 
ha potuto mettere insieme nei riguardi dei canali a pelo libero: per i quali, 
del resto, la varietà delle forme e la maggiore disparità delle scabrezze ren- 
dono più difficile e laborioso ogni tentativo di sintesi. Essa comprende, tut- 
tavia, qualche dato notevole per le dimensioni e la portata delle correnti 
osservate, che decisamente escono dai limiti delle esperienze comuni. 

I dati raccolti avevano già formato oggetto di esame nelle diverse re- 
azioni parziali ove, fra l'altro, erano stati calcolati e riportati a valori risul- 
tanti da ogni singola prova, per i coefficienti numerici delle formule empi- 
riche piü comuni, 

I risultati e le conclusioni parziali costituirono il punto di partenza per 
le ulteriori elaborazioni collegialmente compiute. 

La Commissione non ha circoscritto le proprie indagini al solo mate- 
riale nuovo, che essa aveva direttamente raccolto: ma ha preso in conside- 
razione anche tutte le determinazioni delle quali potè avere notizie, eseguite 
in Italia ed all'estero, nello stesso campo di velocità dell'acqua e dimensioni 
dei condotti. 

Giovarono a tale scopo la costituzione di una bibliografia generale sul- 
l'argomento e una speciale inchiesta compiuta dall'Unfiel presso le proprie 
associate. 

La formazione di una completa bibliografia, internazionale era stata 
avviata dalla Commissione ancora nel 1931 e fu poi proseguita negli anni 
seguenti : opere e memorie sono state selezionate dai vari membri della Com- 
missione in modo da individuare quelle che contengono sicuri elementi. 
Però, nella serie relativamente numerosa di misure e determinazioni che 
furono rintracciate nella letteratura tecnica, pochissime furono riconosciute 
utilizzabili ai fini della sintesi avviata; perchè sono rare le misure sufficien- 
temente definite. Nella maggior parte dei casi sono indicate vagamente le 
condizioni della supenficie bagnata, non è precisato il criterio con il quale 
è stato assunto il valore del diametro dei condotti, manca ogni indicazione 
circa la temperatura dell'acqua. Era d'altra parte indispensabile, anche per 
non cadere in errori pressochè consueti nelle ricerche del genere, operare 
spa materiale omogeneo. 

La Unfiel ha invitato le proprie associate a comunicare le misure che 
esse avessero eventualmente eseguito per proprio conto, su condotte e canali 
La risposta pervenuta dalla Società Meridionale di Elettricità (prove dovute 
al sig. ing. Drioli) è stata pubblicata per iniziativa della Commissione (n. IV 
1933 de «L'Energia Elettrica p). 

E' necessario chiarire che cosa la Commissione abbia inteso per grande 
condotta e grande canale. 

Nei riguardi delle correnti in pressione (condotte o gallerie) il termine 


CORRENTI UNIFORMI ENTRO GRANDI CONDOTTE E CANALI 157 


di riferimento più comodo era, ovviamente, il diametro o, per sezioni tra- 
sversali non circolari, il quadruplo del raggio medio R= 0/C 

Le condotte sperimentate hanno nella loro grande maggioranza diame- 
tro vicino o superiore ad un metro. La velocità media della corrente, du- 
rante le prove, scese eccezionalmente sotto 0,50 m/sec e non superò mai 
m/sec 6,50; le prove vennero così a coprire nel loro insieme un campo assai 


esteso del numero di Reynolds Re=-— da minimi intorno а 500.000 a 
massimi dell'ordine di 10.000.000, con la maggiore frequenza fra un 1 e 
5.000.000. 

Quanto ai canali, per ognuno dei tronchi sottoposti a misura dalla Com- 
missione la portata raggiunse e superò i 10 mc/sec. Se per i canali il nu- 
mero di Reynolds si forma introducendovi in luogo del diametro il qua- 


contorno 


druplo del raggio medio, cioè si pone Re 


bagnato, alla portata di 10 me/sec corrispondono in generale valori di А, 
non inferiori ad 1.000.000: alle massime portate sperimentate spettano nu- 
meri di Reynolds intorno a 20.000.000. 

Trattasi di valori molto elevati quali non furono mai, non diremo rag- 
giunti, ma nemmeno avvicinati nelle ricerche di laboratorio. Nikuradse ar- 
rivò ad un massimo di 3,24 milioni. 

Il materiale sperimentale raccolto comprende per ogni opera sottoposta 
a prova una serie più o meno ampia di valori direttamente misurati della 
portata, della cadente (piezometrica о dello specchio liquido), delle dimen- 
sioni lineari della sezione trasversale, nonchè tutti gli elementi che fu pos- 
sibile raccogliere per precisare la temperatura dell'acqua, le condizioni delle 
Superficie bagnate e la scabrezza di essa. 

Tutti questi elementi sono stati sottoposti, come dicemmo, ad una 
prima elaborazione nelle relazioni parziali già pubblicate. Nella relazione 
finale essi sono stati ripresi nel loro insieme e riportati ad una base comune, 
insieme e in relazione con i risultati di tutte le altre esperienze riconosciute 
utilizzabili, e con il doppio intendimento di ricavarne delle norme pratiche 
per il progetto delle grandi opere e per il controllo di quelle in funzione, 
e di perfezionare le conoscenze intorno aile leggi di resistenza delle correnti 
uniformi, 

Durante la elaborazione del materiale si ebbe a rilevare che talune mi- 
sure eseguite su canali con velocità molto limitate (diversi centimetri o po- 
chissimi decimetri al secondo) avevano dato luogo a valori elevati 
coefficienti di scabrezza delle formule empiriche comuni. La questione rive- 
stiva un interesse pratico piuttosto notevole, attesa la irequenza dei canali 
di tale categoria in opere idrauliche importanti. in ispecie nelle opere di 
bonifica. La Commissione l'ha sottoposta ad un esame particolare. 


Sul problema delle formole empiriche per il calcolo delle condotte e dei 
canali è stata richiamata negli ultimi anni l'attenzione di due organismi tec- 
nici internazionali, la Conferenza Mondiale dell'Energia (W.P.C.) e РАЗ 
sociazione Internazionale dei Congressi di Navigazione, Alla sessione spe- 
ciale della stessa W.P.C. tenutasi 2 Stoccolma nel 1933 veniva presentato 
dal Comitato Nazionale Svedese un ampio rapporto sulla questione, a firma 
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del Cap. ing. Lindquist, e su tale rapporto i vari Comitati Nazionali della 
W.P.C. venivano invitati a far conoscere il loro pensiero all'Ufficio Centrale 
della W.P.C 

La Commissione ha avuto dal Comitato per l'Ingegneria del C.N.d.R. 
il gradito incarico di esprimere il pensiero italiano sull'argomento; la pre- 
sente relazione risponde anche a tale incarico, limitatamente al caso delle 
correnti entro pareti stabili. Il problema della resistenza offerta dagli alvei 
mobili non è stato considerato perchè in merito la Commissione non ha 
raccolto alcun nuovo dato di fatto. 

Il materiale riguarda: 


— 34 tronchi di condotte metalliche, con diametri da un minimo di m 0,55 
ad un massimo di m 2,80; 

— 10 tronchi di condotte di cemento, oppure di gallerie in pressione riv 
stite in cemento lisciato o grezzo. Le gallerie hanno tutte sezione circo- 
lare, salvo una che è policentri 

— 1 galleria in pressione, scavata in roccia, con sezione rettangolare; 

— 24 tronchi di canali o di gallerie a pelo libero, con portate massime da 
10 a oltre 100 me/sec. 

Le più importanti conclusioni di carattere pratico emerse dall'esame 
svolto per le correnti in pressione (condotte е gallerie) sono le seguenti 

1) Le grandi condotte in calcestruzzo di cemento accuratamente li- 

sciato si comportano come tubi lisci. Ad esse, quindi, non possono appli- 

carsi le formule (Bazin, Strickler, ece.) ove il coefficiente della formula di 

Chezy (v= X V RJ) è indipendente dalla velocità e nemmeno la relazione 

suggerita da Lindquist nel suo rapporto alla Conferenza Mondiale dell'Ener- 

gia di Stoccolma 


V — CRN Jon 


2) Per le grandi condotte metalliche di normale struttura e in buono 
stato di manutenzione (in particolare, periodicamente sottoposte a vernicia- 
tura), nonchè per le gallerie forzate con rivestimento di cemento, e per 
escursioni di velocità nel rapporto massimo da uno a sei, il coefficiente di 
Chezy si mantiene costante (resistenza esattamente quadratica) oppure au- 
menta leggermente con la velocità, con palese tendenza a diventare costante 
nel campo delle velocità industriali (юа > 1,5 + 2,5 m/sec). 

La struttura del tubo (chiodatura o saldatura) non esercita una definita 
influenza sul carattere della legge di resistenza. 


3) I valori Ze che il coefficiente di Chezy assume nel campo quadra- 
tico sono riportabili a quelli che sono forniti dalle formole empiriche co- 
muni (in particolare da quelli di Gauckler-Strickler 4 = k A!) con rife- 
rimento ad opportune scale degli indici di scabrezza е in base alle caratteri- 
tiche geometriche e di manutenzione del tubo. 

La relazione dà una scala dei valori di Ё desunta dalle esperienze, in 
base alla quale può avvenire il calcolo pratico del diametro da assegnare ad 
una condotta industriale. 


4) Le formule empiriche comuni (quadratiche) non corrispondono 
all'andamento che assume nella maggior parte dei casi la relazione fra velo- 
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cità media o pendenza. Quando le variazioni della velocità si mantengono 
nei limiti da 1 a 6, entro i limiti stessi tale andamento è meglio rappresen- 


tato dalla relazione: 
rim 
ni ( тє) 


cioè, con buona approssimazione: 


мв 
LE (4) D 
n 


Questa relazione può servire per stabilire praticamente il funzionamento 
di una condotta di diametro assegnato e per velocità comprese fra — 5^ 
е N 

Le conclusioni relative alle correnti a pelo libero (canali) sono: 

1) ai grandi canali in calcestruzzo accuratamente lisciato, non sono 
applicabili almeno nei limiti delle velocità industriali le formule (Bazin, 
Strickler, ecc.) che ammettono 7 indipendente dalla velocità. Il materiale 
sperimentale è ancora insufficiente per la formazione di espressioni attendi- 
bili: per ora il calcolo dei canali stessi (almeno per Re > 6 + 7 x 10%) 
potrebbe avvenire assumendo per 7 dei valori fra gli otto e i nove decimi 
di quelli spettanti, a pari Re ai tubi circolari 

2) per grandi canali rivestiti in calcestruzzo originariamente grezzo 
о tale divenuto dopo lungo esercizio, si può assumere Ё = 56 (Strickler) 
oppure y = 0,58 (Bazin). Se il rivestimento è qua e là deteriorato, o co- 
perto da depositi o da vegetazione, il coefficiente £ si riduce in media a va- 
lori {га 47 e 52, a seconda delle condizioni: e Y raggiunge valori fra 0,7 
e 09. 

Non vi sono elementi per ritenere che le formule empiriche comuni non 
possono essere applicate ai canali in terra con velocità molto piccole, coi 
valori degli indici di scabrezza, che normalmente vengono assunti per le 
velocità ordinarie; 

3) la formula di Bazin perde ogni attitudine a rappresentare la di- 
pendenza di 7 dal raggio medio, quando il coefficiente di Chezy sale a va- 
lori intorno ad 80 o superiori, In questa eventualità conviene in sto luogo 
usare la espressione di Strickler, oppure quella semplificata di Kutter. 

La relazione si chiude con la seguente osservazione. 

La Commissione ha rivolto la propria attenzione alla valutazione e alla 

valori risultanti dalle proprie cs indici di scabrezza 
elle formule di Gauckler e Strickler e di Bazin, nonchè al miglior modo 
di utilizzare le formule stesse per il dimensionamento per la verifica dei 
canali e condotte. La Commissione ha praticamente sorvolato sul problema 
della scelta del tipo di formula, e non ha preso in considerazione altre for- 
mule oltre le predette, se non quando l'applicabilità di queste risultò deci- 
samente esclusa. 

Sta di fatto che tutti i Commissari si sono trovati concordi nel rico- 


D, 
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noscere che la scelta del tipo di formula riveste, dal punto di vista pratico, 
una importanza secondaria, e non ne ha quasi alcuna nei riguardi scientific 

Le formule empiriche dei tubi e dei canali non sono, infatti, nè deb- 
bono essere intese come rappresentazioni analitiche del processo del movi- 
mento; se а ciò si volesse arrivare, dovrebbero esse venire riportate а una 
documentazione sperimentale ben più concreta, particolareggiata e precisa di 
quella ritraibile da misure su condotte e canali industriali. Occorrerebbe 
sottoporre a prove di assoluta precisione, realizzabili soltanto in perfetti 
laboratori di ricerca, un gran numero di situazioni semplici, in modo da 
porre in luce le diverse influenze dei singoli fattori che concorrono а for- 
mare quello stato di fatto che indichiamo sinteticamente col termine di scq- 
brezza e i cui effetti si tenta di riassumere sinteticamente nell'unico сое! 
ciente di scabrezza. 

Nikuradse, e prima di lui Hopf, hanno segnato le direttive secondo le 
quali potrebbero procedere delle indagini dirette a tale scopo (1), Ma è fa- 
cile prevedere che i risultati di queste indagini risulterebbero ben dificil- 
mente riassumibili da una rappresentazione analitica unica, e non lo sareb- 
bero certo da relazioni paragonabili per la semplicità alle formule empiriche 
consuete dell'Idraulica pratica. Sono troppi gli elementi che concorrono a 
definire una data scabrezza, e questa a sua volta è troppo facilmente sog- 
getta a alterazioni progressive e periodiche, dipendenti dalle circostanze più 
diverse, 

Le valutazioni pratiche relative alle correnti uniformi sono sempre e 
inevitabilmente approssimate, perché la molteplicità е la variabilità dei fat- 
tori che intervengono nel problema e la indeterminatezza di gran parte di 
essi non comportano soluzioni precise e — diciamo pure — поп le compor- 
teranno mai. Qualunque formula nella quale siano grossolanamente tradotte 
le più evidenti caratteristiche del fenomeno potrà risultare ben rispondente 
alle esigenze pratiche, purchè venga corredata da una scala sufficientemente 
definita di coefficienti. 

Le formule sulle quali è stato ristretto l'esame sono attualmente le più 
largamente usate nel nostro Paese: anche in grazia di questo fatto, essi 
disponevano già di scale molto particolareggiate per le dimensioni più fre- 
quenti e per le velocità ordinarie, e più facile riusciva riportare ad esse i 
nuovi valori sperimentali ottenuti. Appariva d'altra parte più pratico e sem- 
plice completare, o correggere, o ampliare le scale associate a equazioni or- 
mai famigliari a migliaia di tecnici, che non pensare a introdurre formule 
nuove le quali avrebbero richiesto nuove scale di coefficienti, mentre gli in- 
convenienti della novità non sarebbero certo stati compensati da una mag- 
giore attendibilità dei risultati ricavabili. 


(1) Di una indagine anche più completa condotta da Schlichting secondo le stesse 
frettive e comparsa пе «l'ngeniemr Archiv» del gennaio u. s, abbiamo avuto no- 
tizia soltanto dopo la pubblicazione della relazione. 
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ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


Sul calcolo di un integrale doppio che interviene nella 
determinazione della profondità degl'ipocentri sismici 


del Calcolo 


Memoria di FABIO CONFORTO « di TULLIO VIOLA dell'Istituto per le Applies 


П presente lavoro, compiuto nell'Istituto per le Applicazioni del Calcolo, 
fornisce un nuovo brillante esempio delle possibilità aperte ai vari rami 
della scienza dall'esistenza dell'Istituto stesso. Le imminenti applicazioni 
sperimentali, dei calcoli compiuti in questo lavoro, nelle ricerche sismolo- 
giche, non avrebbero potuto aver luogo se um organo adatto non avesse ta- 
bellato una speciale funzione definita da wn particolare integrale. 

L'integrale si è presentato ad nno studioso isolato, al prof. ANDREOTTI 
dell'Osservatorio Geodinamico della R. Università di Padova, e l'opera del- 
Istituto ha fornito, a questo studioso. la possibilità di considerare il suo 
integrale come un’elementare funzione già provvista di tabulazione. 

Vorrei che da tutti i ricercatori fosse tenuta presente questa importante 
missione dell'Istituto, secondo la quale esso può anche considerarsi come la 
« tavola vivente » di tutte le funzioni. Presentatasi una qualsivoglia funzione 
ad un qualsivoglia ricercatore, l’Istituto per le Applicazioni del Calcolo ne 
può fare la tabulazione, ciò che renderà nota al ricercatore la detta funzione 
al pari delle più elementari. 

П lavoro dei sigg. Сохговто е Viota è anche notevole per i raggnagli 
che esso fornisce snll'uso delle formule di integrazione numerica di Gauss, 
a torto, di solito, poco usate, ed inoltre per il richiamo dell'opera di Leci 
re sugli integrali ellittici, di 1°, 2°, 3° specie, a torto, oggi, non tenuta 
sempre presente їп tutta la sua interezza. 


Mauro Рїсохк. 


INTRODUZIONE 


L'Istituto per le Applicazioni del Calcolo si è recentemente occupato 
della risoluzione numerica di un problema di Sismologia proposto dal Ch.mo 
prof. Ө. Awpmrorr: dell'Osservatorio Geolinamieo della R, Università di 
Padova. 

Lo scopo del prof. Axpreorri era di riconoscere l'effetto della profondità 
ipocentrale sulla forma del diagramma sismografico nella fase preliminare, 
per i terremoti abbastanza vicini. 

Quando il rapporto fra la profondità ipocentrale e la distanza della 


162 LA RICERCA SCIENTIFICA 


stazione che registra il sismogramma non è eccessivamente piccolo (caso 
appunto di terremoti non troppo lontani: 500 800 Km.) è sensibile la 
differenza dei tempi impiegati dai raggi sismici per arrivare alla stazione, 
secondochè si tratti di onde longitudinali provenienti direttamente dall'ipo- 
centro, oppure di onde superficiali emananti dai punti della superficie terre- 
stre, prima sollecitati dalle onde longitudinali. 
Schematizzando opportunamente il problema, il prof. 
calcolato che il contributo energetico di questo complesso di impulsi cresce 
col tempo secondo una legge espressa dal seguente integrale doppio (a meno 


CPREOTTI aveva 


d 
VE (»-acos8 a Ky 


a) 


con 


K = (av + cos)? — (aè? — 1) (9 — p). 


ametro che può assumere 
variabile nell 


In esso a è una costante (— 1,943), v, un p: 
otto valori diversi, di poco superiori all'umtà 


er- 


v 


vallo ia 
Il presente Invoro si ocenpa del calcolo dell'integrale doppio sopra s 
proposto all'Istituto, calcolo che ha dato Inogo a una laboriosa ricerca. 
Nel detto integrale può eseguirsi facilmente l'integrazione rispetto al 
variabile v, dato il carattere dell'irrazionale VK. Con semplici sostituzioni 
e riduzioni, si ottiene per Em (v) l'espi 


itto, 


one 


2 


(a — 1j 


4 
IK eos 0) + (a +1)? (2 — eos? 0) 


Li наво + VO +a cos (a 


L'integrazione rispetto alla variabile $, invece, non è possibile per le vie 
ordinarie. Un primo esame portò a riconoscere che la Hq, (v) si esprimeva 
mediante integrali ellittici di prima e di terza specie. Ora gl'integrali ellit- 
tici di terza specie, nella loro forma canonica di LEGESDRE 


Pa 
“li rara 


d 
4) VIT 


senî @ 


da tre parametri e per questo motivo non sono tabellati. La ri- 
così esaurita е sem- 


dipenda 
ca, dal punto di vista degli sviluppi letterali, parer: 
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Drava che per il calcolo di y, (v) non rimanesse altra via all'infuori della 
quadratura approssimata. 

Un primo tentativo di quadratura approssimata fu fatto col metodo di 
CavaLteRi-SivPsoN, applicato al calcolo dell’integrale semplice della for- 
mola (2), ma i risultati apparvero insufficienti e, per certi valori di v, addi- 
rittura illusori, per le ragioni che esporremo. 

Si ricorse allora al metodo di Gauss, assai più potente, e precisamente 


si applicò la seconda formula di Gauss, che esprime il valore approssimato 
1 
di un integrale in un intervallo a b nella forma seguente: 
[* b—a 
Је ann MT pfe) + 8/6) +f EY] 
i—i 
£+ è п punto medio dell'intervallo È Ð, e c, e, sono 


(0-а) V5 
2 y5 


, dat 


me del metodo di Gauss si dimostrarono 


I calcoli numerici in appl 
faticosi e lunghi, ma tuttavia eseguibili data l’organizzazione dell'Istituto е 
i mezzi tecnici impiegati, e i risultati pienamente soddisfacenti. 

Contemporaneamente, per risparmiare tempo e lavoro, si ritenne oppor- 
tuno di ritornare ad un esame più approfondito del problema dal punto di 
vista di un possibile calcolo degl'integrali ellittici di terza specie mediante 
le tavole di Leozxpur. Fu così riconosciuto che gli integrali ellittici di terza 
no integrali generici, ma inte- 


specie, necessari al ealeolo di 


ly, (Y) non er 
grali completi, cioè integrali del ti 


po 


Ora è bensì vero che 1° 


* ag 
(1 + n sen? g) VI = E senî ф 


non è esprimibile me 


iante integrali di prima e di seconda specie; ma esso 


diviene esprimibile per particolari valori di q ed in particolare per ф = —— 


(9 Gauss: Gesammelte Werke, 3, p. 163-196 


164 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Le formule, che servono a questo «opo, non sono d'uso corrente e non 
vengono messe în evidenza dai moderni trattati sulle funzioni e gli integrali 
cllittici: esse appartengono ad una prima fase della «toria delle trascendenti 
ellittiche e la loro deduzione ed il partito che se ne può trarre sono ampia- 
mente discussi nel Traité dea Fonctions Elliptiquea ct des Intégrales Eulé- 
riennes di Lecenpre. 11 nostro studio dimostra che le nominate formule pos- 
sono riuscire utilissime a chi voglia eseguire dei calcoli numerici nell'ambito 
della teoria degli integrali ellittici: infatti con il loro uso si è riusciti a ri 
durre la funzione Ey (v) ad wma combinazione di integrali di prima e di 
seconda specie il cui valore numerico si può leggere sulle tavole di LEGENDRE. 

Stimiamo opportuno esporre i nostri calcoli numerici di quadratura 
approssimata, mettendo in evidenza le difficoltà superate, difficoltà di carat- 
tere essenzialmente empirico, perchè impossibili a prevedersi con sole consi- 
derazioni teoriche (almeno allo stato attuale della scienza). 

Esporremo poi anche il nostro studio relativo alla riduzione degl'inte- 
grali di terza specie, nella speranza di dare maggior diffusione a certe for- 
mule della teoria degl'integrali ellittici, che possono bensì apparire ovvie 
e sorpassate all'analista qualitativo o al geometra, ma che debbono essere 
tenute presenti dall'analista quantitativo e dal calcolatore. 

La redazione del $ 1 è interamente dovuta alla collaborazione del prof. 
. AspieoTTI: è una breve esposizione del problema di sismologia, da cui 
si vede chiaramente come l'integrale da calcolarsi è stato generato. 

La direzione e l’organizzazione dei calcoli numerici esposti nel $ 2 sono 
dovute al prof. Turto Улога; gli sviluppi analitici del $ 8 sono dovuti al 
dr. Fasio CONFORTO. 


$ 1. — Su un metodo energetico per la determinazione 
delle. profondità ipocentrali. 


Esistono numerosi procedimenti e criteri per determinare le profondità 
degli ipocentri dei terremoti, ma nessuno ha tali fondamenti assoluti da 
imporsi pregindizialmente angli altri. Vale perciò la pena di sfruttare tutte 
Je possibilità — anche per natura approssimate — che possano ragionevol- 
mente condurre a una tale determinazione, in modo che, almeno attraverso 
il valor medio dei valori ottennti con i vari metodi, si ottenga una plausi- 
bile valutazione delle profondità ipocentrali. 

Il metodo che il prof, Axnrrorm propone, vale per le distanze ipocen- 
trali non troppo grandi: più precisamente tali che la superficie terrestre, 
nell'ambito di queste distanze, possa essere supposta piana. 

Sia P l'ipocentro ed % la sua (incognita) profondità, O l'epicentro e x il 
piano a cui si assimila la superficie terrestre. 

Da P viene irradiato in tutte le direzioni, e con intensità che ammet- 
tiamo costante, un flusso di energia di senotimento (quantità di energia al 
secondo e per unità di superficie ortogonale al raggio sismico). 
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Sia Q la stazione sismografica. Lo scotimento sismico arriva in @ s 
guendo tutti i cammini possibili. 

Il generico sia PA Q; che const 
terreste, e di A Q superficiale. 

Si tratta di determinare la legge secondo cui cresce l'energia elastica 
relativa alla vibrazione del suolo in Q , dall'inizio della perturbazione in poi 
fino al raggiungimento dello stato di regime stazionario, rilevabile sui dia- 
grammi sismici, dalla costanza (approssimatamente) delle, successive elon- 
gazioni, 


: del tratto РА interno alla crosta 


y A(x, y, 0) 


P [0.0.n) 


Fig. 1 


In altre parole si vuol cercare di calcolare In legge di crescenza delle 
clongazioni dei tracciati sismografici dall'arrivo del primo impulso; elonga 
zioni che sono evidentemente legate traverso le costanti strumentali — 
all'intensità dello scotimento locale; e questa al flusso di energia elastica 
che.arriva in Q. 

Naturalmente in Q si avranno interferenze tra le onde elastiche che 
arrivano per vie diverse: ma, facendo intervenire la leggé del caso, non si 
sarà lontani dalla realtà, ammettendo l'additività dei contributi energetici 
provenienti dai diversi cammini, e, tenendo conto in un fattore — inessen- 
ziale nella teoria — dell'energia dissipata nelle interferenze locali. 


1) Assumiamo sul piano x gli assi Ory coll origine nell’ epicentro; 
l’asse Or passi per la stazione Q e l’asse 02 sia verticale verso il basso. 
Sia A, di coordinate z, y, 0, il punto generico di л. 
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Si ha: А 
AP=VE+FP+1 


AQ= Vir—-Wty 
dove Л ed 1 rappresentano rispettivamente la profondità dell'ipoeentro e la 
distanza epicentrale. 

Indichiamo con т il tempo che impiega la perturbazione ad arrivare in Q 
per la strada PAQ, e siano v e V rispettivamente le velocità delle onde super- 
ficiali e longitudinali; sarà: 


se 
f Va Lax. i 


Sia s, l'energia irradiata in P al secondo e per unità d'angolo solido. 
In A arriverà per unità di superficie ortogonale a PA e al secondo, l'energia : 


E 


ТА 


quindi, per unità di superficie del piano orizzontale per A, l'energia 


LEM È 4 si B 
essendo r il coseno dell'angolo tra l'orizzontale per А e il piano orfo- 


gonale a PA. 

Da A l'energia arrivata irradia in tutte le direzioni superficiali, quindi 
decresce con legge inversa della distanza; perciò l'energia che arriva al se- 
condo in Q per Ja strada PAQ e che proviene dall'unità di aree attorno 
ad A, è: 


Vale a dire 


e 


5 < da dy = ч de- ày 
¢ yay ° Ve =F + 
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Consideriamo ora tutti quei punti A per i quali т è costante: Та pertur- 
dazione che passa per essi arriva nello stesso tempo in Q. Essi sono sulla 
curva: 


EFFET ‚ FSFE 
ч) кы SR ي‎ 


= 1 = cos, 
v 


Assumiamo coordiante polari di polo Q e asse Or: sarà 


QA = VE =F yÊ = р, e in generale 


s= l + ров ё 
y= psen ð 
per cui: 


Vi + +15 = |ИЕ+М р + 21р così. 


L'equazione (4) diventa: 


б) КЕЖЕ 


cioè anche 


(5) ZIETEN pis 3) . 

Immaginiamo tracciate le due curve di equazione (5) relative al tempo т 
ват йт, e consideriamo il punto 4° sullo stesso raggio ФА, ma relativo 
al tempo т + dt. 
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cio anche per la (5): 


а= 


Consideriamo, al posto di dr dy l'areola od gd: cambiando le va- 
rinbili nella (3) e tenendo conto che le curve т — cost. sono simmetriche 
rispetto all’asse polare, avremo come contributo di tutta la zona compresa 
tra le curve t e т + dr all'energia che al secondo arriva in Q: 


dF ul 25-:h:p- dB 
3 м ЩЫ І + T cos = 
at и (6) ع‎ 
à r Ел? 
25h di 49 
ys 2 1 ¢ + Teosd 
ا‎ cat 
И E REE) 
" 
ed anche, posto 
LÀ 
dE. 
s 
LESLIE] d$ 
2 = en 
7 (- =) (= evre rime 
° 
dd 


‚у. 


Ora, quadrando la (3), e risolvendo rispetto 9: 


Р + М + (® + 21р cos = а ($> s + p – ароз) 


2 + 1 сов 0)? — (а — 1) (а? t? — (2 + М)) 


ата +10089 Veza 


p= 


“—1 


туар {СУ ара+ ре così] 
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oppure ponendo: 


prot ты a) a 
av + сохд — Vest omer eo [= 


RAI 


1 “—1 


Perciò 


| ау + a così — a | (ау + cos 9 — (а — 1) 
=ц»- 


а 1 


mT 


Inoltre: 


quindi 


(FV —a pla +e + Lebe = 


1 / n 
= o tei аз cos oe — @— 1) 
a—ı | 


=1 ү (a v 4. cos 0)? — (a — 1) | 
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Dunque: essendo dt = — dv 


I 


|» + acot — a | (ау + cos 9} — ( 


dd 


КҮР, 
—1 |e-(1+ C) [ 

П \ 
cioè, a meno di un fattore che vedremo inessenziale, 


dE 


dv=f idv, dove 


1 
| EM 
d erc onore [ 
29 


eremo ene mr eu (s N] 


si è ammesso che l'inradiamento sia uniforme per un certo tempo, 
al tempo ridotto v il flusso totale d'energia che transita in Q al minuto 
secondo sarà proporzionale а: 


(6) 
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2) Ecco ora l'utilizzazione sismografica della formula (6), 

E' ovvio ammettere che il quadrato dell'amplitudine della vibrazione 
del suolo in 9 sia proporzionale all'energia sismica che in quell'istante passa 
per Q, e che è a sna volta proporzionale al secondo membro della (6). 

D'altra parte v'è proporzionalità tra le ampiezze delle vibrazioni del 
suolo e quelle registrate nei diagrammi; cosicchè al tempo (ridotto) v il 
quadrato dell'amplitudine registrata nel. sirmogramma è proporzionale alla 


1 
adottato nel calcolo di E, (v) è proprio quello che corrisponde alla profon- 


h LAU 
quantità E, (v) se il parametro = о ciò clie è lo stesso v=1+ G) 


айа iporentrale h del terremoto considerato. 
La distanza epicentrale 1 è naturalmente nota. 
Si traccino quindi le curve 


Е) = 


"рау, 


assumendo come ascissa v e ordinate Ev, (v) corrispondenti ad alemni valori 
di v, scelti in modo che — fino ad ima distanza 1 dell'ordine di 1000 Km. — 
si abbia una gamma plausibile di profondità ipocentrali A. 

D'altro lato, nel sismogramma si rilevi la curva dei massimi delle elon- 
gazioni successive a partire dal primo impulso, e per tutto l'intervallo di 
tempo della fase iniziale in cui dette elongazioni crescono. 


Trasformando poi il tempo t in tempo v — ns si costruisca il dia- 


ni, che diremo A*. Si 


gramma — ascisse v — dei quadrati delle elonga: 
otterrà una curva: 


[c 


= А? (у). 


Ora, se questa curva ha le ordinate proporzionali a quelle di una curva 
(6), la profondità A per il terremoto in esame sarà quella corrispondente al 
valore di v, per il quale si osserva l’indicata proporzionalità di ordinate. 

E' chiaro che, in pratica, al caso interpolando convenientemente tra 
Que successive curve (6), si potrà realizzare una limitazione suficiente per 
l’incognita profondità л. 

Riassumendo, l'integrale (1) da caleolarsi, va interpretato come segue. 
In esso è 


Y 
а —— — 1,43 — rapporto delle velocità delle onde longitudinali е 
ы superficiali ; 
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h = profondità dell'ipocentro; 


1 — distanza della stazione dall'epicentro: 


= quantità adimensionale proporzionale al tempo t; 


TANT 
v, -| 1 «(4 = valore di v corrispondente all'arrivo del primo 


impulso. 
LENA 
Per ogni valore del rapporto “n si ha una curva E (v) data dalla (1). 


che, secondo le ipotesi, dovrebbe essere simile alla eurva dei quadrati degli 
scostamenti massimi registrati nel diagramma sismico. 

h è la quantità incognita da determinare per ogni terremoto. Que 
determinazione esige che si possegga una famiglia di curve E (v) relative ad 


h я 1 A 
alcuni valori di >, tra le quali per confronto col diagramma sismico st 


possa scegliere quella che più s'avvicina per similitudine a quest'ultimo. 
1 valori di -> che giova considerare, date le determinazioni più pro- 


babili delle profondità M, sono: 


t- 0,02 , 0,04, 606 , 008 , 0,1, 012 , 0,14 , 0,16. 


Si trovano corrispondentemente i valori 


1004 — | 1,006 1, 0036 1,0061 1,01 

1, 000 1998 | 1, 000 1, 001 7984 1, 003 1949 1, 004 9876 | 
~ 1,0144 1,0196 1,0256 
v, | noorima | 11007524 | norum | 


I valori di v vanno da un minimo di v, a un massimo di ci 


$ 2 — Quadratura approssimata coi metodi 
di Cavalieri Simpson e di Gauss. 


Giova anzitutto raccogliere quanto si può dire della funzione Eu (v) in 
Dase ad un esame puramente qualitativo, 

Riferiamoci alla espressione (1) ed osserviamo che il denominatore della 
funzione integranda, quando sia v > v, > 1 ed а > 1, non è mai nullo, 
s, (Y) ha sempre un valore determinato e finito. 


sicchè 
infatti fosse: 


= (nv + cos 9 — (a 
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dovrebbe essere: 
м + 2avcosd + cos + (a? —1) vî = 0 


e ciò è impossibile per valori reali di v, giacchè il discriminante della sopra- 
scritta equazione di secondo grado in v è dato da 


@—1) (cos — 


che, per essere a >1 e v>1, è essenzialmente negativo. 
Nè può avvenire che sia 


у 4 асо» — a VE 


ossia 
(у + a cos P — a [ (o v + cos 8 — (a—1) (e — 


Da questa ipotesi si deduce infatti con facili riduzioni : 


[о a cos 9) о (уа — così 8)] (1 — a°) — 0; 


е questa relazione è impossibile nelle solite limitazioni di v, v, ed a e per 
(ETYM 
Per v> w > 1 ed a> 1 la funzione Ey, (у) ha dunque un valore deter- 

inato e finito. Sempre dalla (1) risulta (se la VK — come supponiamo 
sempre nel seguito — è presa in senso aritmetico) che la Ey (v) è sempre 
positiva, annullandosi solamente per у = v, . 

Di più risulta dalla espressione (2), che la Ey, (у) — fissato v, — cresce 
al crescere di v. ^ 

Esaminiamo infatti l'integrale: 


= LEN 
f [v+ a cos 0 + Vv + а cos 0F + (a — 1) (i cond] + 


+ (a+ 1} (vi— cos 8) 


ostriamo che esso decresce al crescere di v. 

A questo scopo basta dimostrare che il denominatore (sempre positivo), 
della funzione integranda è crescente. Ora ciò risulta subito dall'esame della 
derivata prima di tale denominatore. La nominata derivata è: 


[ (r + a cos 8) + И La соя OF + (6 — 1) osm | 
V (v F в cos OF + (а* — 1) (vi— cos 9) 


e di 
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‘a essendo certamente 


ed è sempre positi 
1Y + acos 8 | < Учу + а cos dà + (a — 1) (vj — cos d) . 


Dalla decrescenza del sopradetto integrale e dall'esame della formola (2) 
si deduce immediatamente che la Ey (v) cresce al crescere di v, tendendo 
anzi per v— co al valore limite: 


Hina ^7 


Infine «i possono conoscere a priori i valori dei coefficienti angolari 
delle tangenti alle enrve 


ZI 
nei punti d'ascissa v = v,. 

Derivando l'espressione (2) della E,, (v) e ponendo poi ¥ — v, si trova 
infatti, con semplici sviluppi: 


S. Fi vy 


2[s o a6050 + av + cos 0] + 


» + 06088] 1g 
av + così 


1р + a così + av, + cos 0]? + (a + 1° (v; — cos? d) p 


a0 È 


[ET h а»+озф а а м Иа 


= 1 


I valori numerici calcolati dei coefficienti angolari delle tangenti, sono 
i seguenti: 


per „= Vw i 3 = 0,244 682 651, 
= Идо d ,214 190 383, 
= ages c 0,213 372 029, 
= Инн 0,242 237 807 , 
= Vivi 0,240 790 644, 
= Viena 0,239 041 460 , 


= yam 
Vis 


0,237 001 625, 


0,234 681087. 
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Veniamo ora al calcolo numerico della Е, (v). Si è dapprima impiegato 
il metodo di Cavanizai-Sbresox. Suddiviso l'intervallo totale d'integrazione 
0 x successivamente in quarti, in &vi, in 16.mi e in 32.mi, si è calcolato 
l'integrale della formula (2) su ciascuno di questi intervalli parziali. Per 
»— ИТ , у= L5 si è trovato che il valore numerico dell'integrale 
0 %7 si stabilizza fino alla terza cifra decimale e perciò 
si è proseguita la suddivisione in біла limitandola al solo intervallo par- 
mi al solo intervallo 


nte. 


ziale &z — x , poi in 12&mi, in 256.mi, in 512 


15/16 a, arrestandosi quando parve ottenuta mna stabilità кийе 


La forte erescenza, riscontrata per la funzione integranda nell'intorno 


ione sempre più fitta in que- 


di d=x (°) spiega la necessità di una suddivi 
slintorno. 
I risultati di questi calcoli sono riportati, per intelligenza del lettore, 


nella tabella seguente: 


in Svi 0054599 | 19,075 821 | 19430 359 
in 16m 0,054 280 — 9,900441 | 9,903 671 
0024201 5728546 | 517747 


4,286659 | 4,080089 | 43408617 


| | 40512901 | 4312063: 


210956 | amc 


in 512.mi. | | | 4230636 | 4,491 408 


l'ultimo valore trovato per l'integrale, 
b) il valore 10,288 984. Ora questo 


Sostituendo nella formola 
ciOÒ 4,491 408, si trova per Lyr ( 


C) La derivata del denominatore della funzione integranda è 


2 [v + a cost + {у + a ове + (а 1) (2 — cos 


sen 0 ens 


ө]. 


3 [eo va sno 
(r + a cost) + (1) (43 


+2 (a F1) senê cost, 


vost) 


certo negativa nell'intervallo JÎ л. 


Pl 
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risultato è poco attendibile, come salta all'occhio di chiunque consideri 
attentamente la tav. 2 e rilevi l'inclinazione della tangente alla curva 
Бүт (v) nel punto v — JLOO001. In ogni caso, diminuendo il valore di 
v al disotto di 1,5, dovrebbe riscontrarsi presto una forte diminuzione nei 
valori della funzione Py; р(х). Perciò si è ripetuto il calcolo per v = 1,25 


e poi per v — 1,05, ma i valori trovati corrispondentemente per Ey (v) 
sono ancora > 10. 
Con analogo procedimento si «ono trovati i valori: 


E, 


Wis (2) — 18,416 089 , Eyra (8) = 20010415, 
Questo metodo di calcolo può forse apparire non fondato su criteri 
teorici generali. Effettivamente una valutazione preventiva, sufficientemente 
approssimata, dell'errore che si commette applicando l'una o l'altra delle 
formole di quadratura, è molto spesso praticamente impossibile. Nel caso 
della formola di Cavattenr-StMPSON, la limitazione dell'errore E che si com- 


mette nel calcolo dell'integrale (^ f(r) dr , e cioè 


m (ha c 
IRIS ‚ memi |7" (| ina 5, 


è spesso inservibile a cagione dell'elevato valore che può assumere m, per 
cui Papparenza della piccolezza della limitazione, proveniente dal denomi- 


natore relativamente grande 4! 51, è illusoria. Nel caso nostro, poi, il 


calcolo della derivata quarta f'"(r) e del sno massimo (o di un suo lij 
tante superiore) si presenta dello stesso tipo di difficoltà del calcolo dell’in- 
tegrale stesso, 

Essendo dunque obbligati a mantenersi sul terreno empirico, si può 
osservare che una stabilità qual'è quella ottenuta nel caso nostro per 1' I ; 
corrispondentemente al valore у = 1,5, non è sufficiente per assicurare una 
qualsivoglia approssimazione. E tanto più si può essere messi in sospetto 
dall'andamento irregolare dei valori trovati per questo integrale, che deere- 
scono — come si vede — fino ай un minimo uguale a 4,312 063 , corrispon- 
dentemente alla d ione in 128.mi dell'intervallo 15/16 x x, per poi 
escere nuovamente. 

Si è dunque allora pensato di applicare un metodo più potente d'inte- 
grazione approssimata, qual'è quello fornito dalla seconda formola di Gauss, 
ricorrendo ad uno speciale sistema di suddivisione dell'intervallo d'integra- 
zione in parti sempre più piccole, e ciò in modo da utilizzare, ad ogni sue- 
iva suddivisione, i valori già precedentemente calcolati per la funzione 
integranda. Se infatti un intervallo a 2. nel quale si sia applicata una 
prima volta la formola di Gavss seritta nell'introduzione, viene suddiviso 
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in parti uguali, i valori f (e,) , f (6) ; f (e). prima utilizzati non entrano più 
nelle espressioni approssimate dell’integrale esteso a ciascuna di quelle parti. 
Fa eccezione il valore f (с), nel caso che il numero delle parti sia dispa: 

Volendo utilizzare tutti e tre i valori f (e,) , f (e,) , f (€+), sorge allora 
spontanea l'idea di suddividere l'intervallo @ 0 in parti disuguali, in 
modo che i valori c,, сү, с, dell'aseissa entrino nella scelta dei valori cor- 
rispondenti in qualeuna di quelle parti. Naturalmente conviene fare їп 
modo: 1) che il numero degl’intervalli parziali sia piccolo; 2) che le Iun- 
ghezze di questi intervalli parziali non siano troppo differenti l'una dal- 
‘altra. Questo facile problema è stato risolto suddividendo l'intervallo @ è 


în quattro parti a d,, d, d, d, d, d, U. La prima о d, ha 


c, per punto medio, la quarta d; b ha per punto medio ¢,. La seconda ha 
ti le Tunghezze 


e, come suo proprio punto Si trovano per queste ра 


seguenti: 


d,—a = b—d, 
d,— d, = 0,300 415 024 (b — a) 
d,—4, — 0239 18325 (b —a). 


semna di queste parti viene poi ulteriormente suddivisa seguendo lo stesso 
criterio, 

In tal modo i valori caleolati per la funzione integrada in corrispon- 
denza di una qualunque delle parti, possono essere utilizzati anche nelle 


approssimazioni successive, in tutte le suddivisioni che seguono. 


Il procedimento di suddivisione dell'intervallo d'integrazione da ii 
parti, come già nel metodo di CavarienrSiuPsox, non è stato spinto allo 
stesso grado in ogni zona. Anche qui si è voluto seguire il criterio empi- 
rico di arrestare il procedimento di süddivisione suecess in tutte quelle 
parti in cui sia stata appena raggiunta la permanenza di un certo nu- 
mero di prime cifre significative, Convenne saggiare anzitutto il metodo in 


1 
alcune zone parziali dell'intervallo 0 я, per poter preventivare ampia- 
mente il numero degli addendi che sarebbero infine concorsi a formare l'in- 
tegrale (3 . Fu previsto che il numero di tali addendi, per nessuna coppia 


di valori l'esattezza 


„ , Y, avrebbe superato il centinaio. Volendo quin 


delle prime due ficative nel valore numerico dell’ |5 , era ne 
sario assicurarsi quella delle prime quattro in ognuno degl'integrali parziali. 

L'applicazione del metodo di Gauss, che ha richiesto un notevole sforzo, 
sia per l'organizzazione dei lavori, sia per la materiale esecuzione di essi, è 
stata limitata al solo valore v, — {1,0004 del parametro e ai soli valori 
Y= 15 ; 16 ; 18 ; 2 ; 2,5 ; 3 della variabile, poichè le ricerche teori- 
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che di cui parleremo al $ 3, tosto iniziate, mostrarono presto una via più 
rapida e più sicura. 

I risultati ottenuti col metodo di CavatmerSrursoy suggerirono di co- 
minciare i calcoli per il caso v — 15. Infatti per v = 1,5 era prevedibile 
che il metodo di Gauss sarebbe stato di convergenza più lenta che per gli 
ultri cinque valori di v, e quindi che sarebbe stato necessario suddividere 
le varie zone dell'intervallo d'integrazione in un numero maggiore di parti, 
prima di ottenere l'approssimazione richiesta. Così avvenne infatti, ciò che 
permise una notevole economia di lavoro per gli altri valori di v > 1,5, per- 
chè la parte maggiore e più faticosa dei calcoli relativi al valore v — 1,5 
potè essere integralmente utilizzata per i valori di v > 15. 

Gl'intervalli di tutte le suddivisioni relative ai valori di v > 1,5 furono 
tutti scelti fra quelli delle suddivisioni relative al valore v = 15 e i corri- 
spondenti valori di cos # e quindi di espressioni parziali, come v; — cos? 4, 
(at — 1) (va — cost 9), (a + 1j (v3 — сов" 0) che compariscono nella fun- 
zione integranda, furono calcolate una volta per tutte. 

In tal modo il caso v = 1,5 fu l'unico per il quale occorsero dei calcoli 


veramente faticosi e lunghi. Per essi l'integrale esteso all'intervallo бол, 
risultò come somma di ottanta integrali parziali, estesi ad intervalli di 
varia ampiezza, da un massimo di 0,420 04. x а un minimo di 0,000 325 . x. 
3, l'integrale esteso a O 4 risultò come 
5 integrali estesi ad intervalli parziali di ampiezze da un 
simo di 0,420 894.7 a un minimo di 0,006 

I risultati ottenuti col metodo di Gar 


E (1,5) = 0,190 ; Е (1,6) 
E (2) — 13,370 ; E (25) = 19.000 ; Е (3) 


0366 ; E (18) = 0500: 


Gli ultimi tre confermano pienameiite i risultati ottenuti eol metodo di 


CavALIERIBIMPSON, 


— Studio dell'espressione Ev, (v) concepita eame. integrale 
ellittico e riduzione del calcolo alle tavole di Lecespre. 


Riprendiamo l'integrale: 


dd 
|. |v + a cos 8 + PET +(a + 1° (S — cos 8) 


K = (v + a eos д): (a? — 1) (vå — eos? 8), 


della formula (2) dell'introdnzione. 
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Eseguiamo anzitutto la sostituzione di variabile 


r= созд. 


Troveremo allora, svolgendo il quadrato che sta al denominatore del 
l'integrando di J: 


da 


Tj + 3a ve a + av а азу 4 (у +e I] 


I=>2°+Zavr+w+ (а 1)vî 


cale YI — va preso in senso artimeti 
Moltipliehiamo numeratore e denominatore per: 


+ ava pa у ау оа) + an VT 
Troveremo 


dr 
vac tav) 


dr 


Lava ++ a? 


de 
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TJ-I+A+B. 
ali che portano sopra irrazio- 


si avri 


ili integrali che formano J, sono in 
nali quadratici e possono quindi essere eseguiti in termini finiti. Il carat- 


tere ellittico è dato a J da A e D. 
П polinomio di quarto grado: 


P (а) = (1—) [e + 2ave + # + 


si annulla per т= + 1 e per 


Porremo: 


Inoltre В è 


Le radici a e В sono entrambe reali, perchè a > 1 e v 
negativa e < — 1, essendo sempre v > 1. Quanto ad а, essa risulta com. 
oi fosse, (per qualche va- 


presa tra B e — 1. Infatti è anzitutto В = a. Se 
lore di v, v): 
—av4- Каб 1) (и +) = —1 


si dovrebbe avere per questi valori: 
v—3av dà 5, — v+1=0 


ossia: 
v = ak Ve? —10)ü-vi 


questo è impossibile se devono essere v e v, reali e v > v, >1 . 
1. Le quattro radici del polinomi» / е) 


° Dunque non è mai a = 
stanno nell'ordine (delle æ crescenti): 


Bo. ® + 


e può essere В — a solamente se v 
Per 1 т < 1 il polinomio 


P (2) = (1-29) (r — a) (2 — P) 
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è quindi sempre positivo e negli integrali A e В il radicale P(r} va sem- 
pre preso in senso aritmetico, come già il radicale 


= Vv + а cos 9} + (а* — 1) (v — cos" 8). 


Incominciamo ora a ricondurre gli integrali А e В alla forma cano- 
nica di Learsone. Introduciamo perciò una trasformazione di variabili che 
muti il polinomio Р (т) in un polinomio della forma: (1 — г?) (1 — Ае). 
Come si costruisca una simile trasformazione si trova esposto in ogni trat- 
tato di Calcolo Infinitesimale. Noi ei limitiamo a dare qui il seguente risul- 
tato, che del resto può essere controllato a posteriori: 

Il cambiamento di variab 


2а + (1 — 0) 


(8) т = 


muta il differenziale: 


са dr 

Ипа) (e—a (a — È) 
in: 

2 dv 


Va—nn$c-) Иа в) е) 
dove 
2 Bc 


$-1—2' 


Quando r varia da 0 ad 1, la 2 varia tra —1 e +1, sicchè gli inte- 
grali A e B andranno limitati tra 0 ed 1, rispetto alla variabile r. 
Giova riconoscere che è sempre 


о=т<1. 


. La quantità &* è с 


а+1 1-6 

B+1 1—a 
mente positiva perchè à a + 1 < 0, P +1< 0, 1 — f > 0, 1— a> 0. (Si 
rammenti che è sempre a < — 1). Inoltre è k? < 1. Re infatti fosse: 


Infatti è 1 — ta- 


ne risulterebbe f > a, ciò che abbiamo visto assurdo, Poichè 
è anche 0 € i? <1, c c. d. 
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Ciò premesso, tenuto conto che si ha: 


ES 1 à жа) da 
26+ Jo (е) ИО 


i x 
Rup 2% 
i oF 1 dz 
гезе “i 
261 2% Jo e-% И (ао) (е р) 


eseguendo la trasformazione di variabile (S) negli integrali A e B si trova 
con facile riduzione: 


i aa tv = 
Pu ett Valgo 


[4 1 иу у 1+0 
ves = 0) 1 = Е 2(a+ 1% м (1 — v) (a + vi 


dr 


Via— 1) B+1) Sa Иа в 


т = 
к. 1 vtan doa 1 
foll n A+) Via — 1) (FFI) 
id 1 dv 
Ў tj, ttet Va-ea-mee) ' 
ove 
n 2(a-- x) ido 2(0— vw) 2 
0—9 ü-—w) ü—« (1 + v) 
s- #4 
#@ +15 Va—n (B+ D 


(а — v) (2т1ау + vt +a Уй) — V+ aa) (av 


Baay v tavi) Qay- — 
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БЕВ аг E ^ 
о +prima POHD 


SARI э+аа * dv 
Ин) Зета) Va-ea- 


ove 


Importa per il seguito studiare le tre quantità: 
û, к, о e dimostrare che per v > v, > 1 e a > 1 si ha: 


1*0 , -1<n<-E# , pz0. 


Incominciamo a considerare la quantità: 


2(0+ w) 


de SIA 
ü—eoü-—w 


Sappiamo che se v > v, > 1 èa < — 1 e quindi (1—а) > 0. 
Il denominatore di А è quindi certamente negativo e non si annulla mai. 
Studiamo il numeratore di A. Introduciamo perciò la funzione: 


IV) =a + vy =— av + Ve — 
La y (v) è reale per v > *. Per v=% si ha y (n) =% — a «0. 
Vediamo se la y (v) può annullarsi. Si dovrebbe in questa ipotesi avere: 


(а — 1) ) — э) = (оа 


€ questa equazione è soddisfatta solamente per v — a w. Sostituendo, tro- 
ато che egrettivamente è y (ау) = 0 a v, è l'unico zero delle y (у). 
Calcoliamo ora y (a v,) e y” (a v). Troviamo 


У (a v) 


Ti punto d'ascissa v — a v, è quindi un massimo per la y (s). La y (5) dopo 
Aver raggiunto il valore zero, ridiventa negativa. La dig. 3 mette in evidenza 
l'andamento qualitativo della y (v). 
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П numeratore della quantità è è < 0. Ricordando quayto si è detto per 
il denominatore di A, troviamo 


1>0 pr э>»„>1 , a1 
Conseguenza di ciò è che per ogni coppia di v e v, tali che v>w>1, 


esiste un certo angolo reale $, compreso tra 0 e per il quale: 


à = со? Фу (< DS i A 
Pa ds 
y 
v av у 
у, (1-а) 
Fig. 3 


Passiamo allo studio della quantità p. 
E 


2(n— v) 


pet, 
a—a) (1 + v,) 
Il denominatore di u è positivo ed il numeratore è negativo. La quan- 
НА p è quindi sempre negativa. 
Dimostriamo ora che è p > — 
Infatti se 


ne viene 
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ossia 
а—ху) > e ( — 1) 
cesia 
а<—1 


che, come sappiamo, è effettivamente soddisfatta. 
Vediamo ora che 


Infatti se fosse 1 > — 


Lit SI a «в 
1—« 1+% а+ 0 1-0) 
ossia 
EEG un 
e 
(1+ B) (v, — a) > — (a — B) (1 + у) 
ossia 


v (1 + a) pa + a) 
e 


< В. 


Ma questa disuguaglianza è impossibile perchè B è negativo. 
Si ha dunque: 


—1<a<-R 
т Р 
Per conseguenza esisterà un angolo reale U < Фр < -y » Рег il quale: 
M = —1 + (1— k?) sen? di — — 1 + K* sent, 


Consideriamo infine 1а quantità: 


vil 


2[20av+v + 
pe 21204 
Lew) 


(—a) Qav— 


Esaminiamo il denominatore di o. Anzitutto 1— a è sempre positivo. 
Esaminiamo 2a v— Si ha: 


2av— 
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11 denominatore di о è quindi certamente negativo. 
Passiamo allo studio del numeratore ed all'uopo poniamo 


зау [Cav + Иш таа] + 


+e +e vw. 


y(v)-20av-- V d! vj 


Per v = v, si ha y (v) = vi (1-0) 0. 
Ricerchiamo quando è y (v) — 0. Facendo questa ricerca si cade nell'equa- 
zione: 


Зах Vu 


che quadrando, con facili riduzioni, si riduce alla (уа) — 0. La 
y (v) può dunque annullarsi, se у > 0, solamente per v — a v, . Sos 
tuendo si constata che è effettivamente у (vv) = 0. Ma è inoltre 


(1-20) +e v? —— 


«o. 


У (ax = 0, 


Хе segue che il punto d'ascissa v —a v, è un punto di massimo; e la у (v), 
che per valori di v < av, è < 0, è < 0 anche per v>aw,. 
Si ha dunque sempre 

yeso. 
Ne segue che la quantità ¢ è sempre positiva o nulla. Come prima si con- 
clude allora che per ogni coppia di v, v, tali che v > w > 1 esiste un 


angolo ðe reale e compreso tra 0 e per il quale 


e — cot dp . 


Ciò premesso, osserviamo che nelle riduzioni precedenti si sono portati i 
dne integrali A e В ad integrali della forma: 


1 E __ 
B I "aae Vae) aie) 


Il primo di questi integrali è un integrale ellittico di prima specie, ed il 
secondo wn integrale ellittico di terza specie. 11 valore dell'integrale ellit- 
tico di prima specie può essere letto senz'altro nelle tavole di Lronwpmr. Il 
secondo deve essere invece ulteriormente trasformato, in modo da venir 
esso come combinazione di integrali ellittici di prima e di seconda specie. 


esi 
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no le formule, di cui abbiamo già parlato nell'introduzione е 
tamente scritte. 


A ciò ser 
che ora debi 


ono venir еър 


Si ha, se n > 0 ese 9, indica un angolo reale compreso tra 0 e — 
fale che n — cot? d, : 


I сз dr 
(nc) VAT 


sen б, cos d 
Vi — FF sew dn 


+ send, F (®- ) + 


°) 
re t= (ь т] EQ 6) 
Se invere è — 1<n<- RP edè0<8, < = e 
n= 14 K” sen? 
si ba 
К ута en age БЕ ж 
Ja 02e) Иа ву di К? sen б, cos Pa 2 
Di +e (^ 5) q FECE send ) DUE) — 
3 М sen d, cos d, 
= E (s | 
\ 
Nelle formule a) е 8) —— con il Licrsoue — si è posto: 
E(k, 0) = [| ad 
do 


I radicali vanto presi in senso aritmetico, 

‘azioni delle due formule a) e fl) si possono trovare nel « Traité 
des Fonctions Elliptignew et des Intégrules. Eulériennes n di Lecesoe (Pa- 
rigi, 1826, tomo 11, pagg. 134 e 138) (°) 


a a ИП ма recente trattato, in eni abbiam 
è il e Trattato Elementare delle Funzioni Ellittie 
semt (Milano, Hoepli, 1890) 


servito le nominate formule a) © бу 
» di A. Єлїк, tradotto da К. Ни 


4 
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Ritorniamo ora ai due integrali A e B. Tenuto conto delle limitazioni 
dimostrare per û e ¢, nella formula a) possiamo sostituire una prima 
volta n con è e 9, con 0; ed una seconda volta n con ¢ e$, con фр . Nella 
formula f) possiamo invece sostituire n con н e O, con di. 

Otteninmo così i tre integrali: 


1 do noo dr 
Í. (ke) Vü— e acie ve) * J [ET 


asa dI 
Je ü+ И) ü— 


espressi mediante integrali ellittici di prima e di seconda specie. Tenendo 
presente che 


-73,4448 


e le espressioni di J,, A e B si trova allora 


J= 


1а ўў dr 
2 (+1° Ja vr rw) 


зї aad v 
AE) WI (+19 VIa 3 
1 1 
rm 2a +19" 
wv 1a 1 snd od 1F 
Ё 


v0 0—X) 3) Via—i (D (ИТ ваб 3 


z 
sen? фу F (t. + 
+ sen? ih, ( 5) 


1+а 1. 
ауа) Vu 


кеп? dy 
V? кеп ду cos фу 


) ANES 
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1 
[ET 


-E (63) EE, —F (ь 2) CISA $»] | 5 


, 1 (0—5) (2a + ® ah) — (v+ a 2) (20 
Viani) pan (Ваау + av) (dar س ر س‎ 


sen д; cos 8, 


fr (6-3) PO) — F (53) B (K, dp) — 


In questa formula si possono introdurre delle gr 
Anzitutto è: 


Zaav + vat 


1а secondo luogo, esprimendo le funzioni trigonometriche di 9; , 
funzione solamente di v e v, si trova: 


ENS © sen Pa cos f. 1 
fw) (aw Vian (PFD) VIS 


үл... VI = FF sent 9, i 
+v) (av) VaI) (PH) K? sen da cos du ПЕ) 


sen Op eos dp 


вер и 


sen" dp 


‚ (a) ar + + ui) (Hanay 
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Con queste sempl 
Eva (v). Osservando che: 


E 4 


riviamo addirittura la formula che dà 


2 («+19 Ja vite 


dr Е 


2 (Зауг tv + а чз) 


1 1 


Vv Л 


+ F (r, 5) FR, de) — 


eum ( ; 5) кк — F (t, 5) rea] 


Jew, dt 


(#—1 v, 


,0+ 3اس 
2 2 1 


) EE, ve] 


: ) P(E, Uy — А ( 


aa+v v 


w—w ' Wwürw 


asl di 


pat vi) aav 


wow] + 


E 


ES 


): 
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In questa formula valgono i segni superiori se v © ту, ed i segni in 
feriori se у > av, 
A questo punto si può ottenere ancora una semplifica 


ne, notando ehe è 


aav а (1—«) (avi) 


Bav + + av) (20 e vv ++ ev) 


vba 
ИТЕК ЕКТЫ 


Tenuto conto di ciò, arriviamo alle formule definitive, che sono le seguenti: 
Per v S av: 


En (0) = — 


SIC 


m 


) RANES 


КОЕ 


) P(,9)— 


) EQ e — È (ь 2) Ро, Ш + 


CIRIE: ARM: 
Са 1 v, 
+ 
2 1 У 
+ | Ре 
Иа Lex 


ue 


192 LA RICERCA SCIENTIFICA 


3a 
— |в F (K, 0p) — 
(6—1 Tae (к) RARE) 
Z) Ew, wE (E) rw, 
(Hi) 2 w (55 PK Д] + 
1 т 
жй wee 
[ET | (5) reto 
ШАЛУ EQ] + 
wan e (hi) ки н] 
E 1 | Y 
+ = : n ы 
(—1* Иа вт | «(1+ 


Per у ау, 


He (v) = — 


P (K, p) — 
i aa” )re M 


=P (o A) E(k, дь) —E (ь i) PE, 24] * 


Di vba 
IPTE EID 


CALCOLO DI UN INTEGRALE DOPPIO DEGLI IPOCENTRT SISNICI 193 


Per comodità, diamo un riassunto delle espressioni che bisogna co- 
struire, per applicare le formule sopraseritte: 


dda 


» 
E (k, 8) [ v 


ع 


+009 


в 1 — a > 0) 


Э (ауа 


(1— a) v) 


ар = 


2 (2 азу фм rnv, 
(1—9 (2 a v — 


Importa notare come, nonostante la doppia definizione per v < av, 
e v > av, la funzione Ev, (v) si mantenga continua (insieme alla sua 
derivata) nel punto di aseissa v > ач. 


Infatti la funzione così definit: 


2р К z Tir 
“ Vai @-1 [з 


MD 


) рк, 0) — 


Ab e EVE 
-F (e i) EQ, 0) — 5) FG. 2 рег» фа 


1 
—1y 


m (i) FG, — 


) EQ 9) — E (^ i) күк, ^] pervia 


è continua per v = av, perchè quando v si avvicina ad a v, sia proveniendo 
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dalla destra che dalla si 


per v= av, è б, = 


tro che la nota relazione di Lix:espue che 


(Questa relazione non è 
tra loro i periodi degli integrali ellittiei di prima e di seconda specie). 


Analogamente, osservando che per v — av, è bp = «î conclude 


che è continua per v = av, la lunzione così definita: 


[Far (ъ 


3) кк, ©] per» ач 


3a 


T) POF, 0p) -— 


ze (6 i) ER, б, — (^ s FUE, рег» аз 


Con queste osservazioni risnita dimostrata la continuità di Evo (v) 


quando v = av,. Ma si риф dimostrare anche ln continuità della tangente 
alla curva E = Ew, (v) quando v — av. . 
Basta a questo scopo dimostrare la continuità della tangente per le 


due funzioni sopraseritte. Senza en nti, diremo 
che la continuità della tangente di un 


proviene dal fatto che ad es, 1а funzione 


in particolari troppo 
delle nominate funzi 


x 


[2 +F (^5) Pw 0) 


) sorse (т) re ^] 


iche rispetto all'asse delle у. 
è quindi 


per v — av, due tangenti distinte e «imme! 
L'andamento qualitativo della y nell'intorno di v = @ 


« 
tr 


el 


q 
a 


| ess in 
perchè 1 


IET 


LEN 


Lm 
тише le 4 
mente ingr 
Le dimensi 
di tutte te 
мые, | 


lori di y 
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messo in evidenza dalla sottostante fig. 4, la quale mette anche in evidenza 


perchè la funzione di X così definita: 


Fig 4 


х1 гу ау, 


zd per va av, 


RISULTATI NUMERICI. 


lunes 


1 risultati del calcolo numerico sono raccolti nei grati 
Nella tav, 1 sono rappresentate le otto curve 
Nella ta 
< Y LO , ma notevol- 


tabella a doppia e 
4 = Ev (v) sull'intervallo parziale 13 
sentate le stesse curve nell'intervallo рагай 
grandite e con diverso rapporto della seala d'ascissa e d' 
mento completo 


sono rappre. 


mente i inata. 
Le dimensioni dei disegni non hanno consentito un tracci 
a 


ascisse. Per chiar 


zione con l'asse delle 


torno dei loro punti d'inters 
abi 


> vs Le curve sono state tracciate per punti, in base ai risul 


tutte le curve nel 


tate aleune delle curve a va 


по pe 


lori di v 
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tati nomerici della tav. 3. Il confronto dei valori numerici trovati prima, 
applicando la formola di Gauss, con quelli trovati applicando le formole 


precedenti assicura l'esattezza di questi fino alla quarta cifra significativa 


in corrispondenza dei valori di v> аму. 


Ciò risulta evidente dall'esame dei valori ottenuti per 


Evo (v), con v = VILD; v—2;v—23; v—3. 


Resta dubbio invece il grado d'approssimazione dei risultati corrispondenti 


ai valori di v < av,, poiché i valori di Fv, (v) calcolati con la formola 
„= V1,0004, v —15 ; 1,6 ; 1,8, differiscono notevolmente 
da quelli ottenuti con le nuove formule, e precisamente li superano ciascuno 
di 7 unità nella 3° cifra significativa. Un tal grado d'approssimazione è 
però già notevole, se si considerano le grandi difficoltà che si erano incon- 


di Gauss per 


trate coi metodi di quadratura approssimata. 


Nell'applicare le formole seritte furono usate, per la lettura degli angoli 


0,05, 8, e delle loro linee trigonometriche le tavole di J. Peters: « Sie 


¢ der Trigonometrischen Funktionen » (Edit, Teubner, Lipsia, 


Venstellige We 
1918); per la lettura degl'integrali ellittici di prima e di seconda specie, le 
tavole del La io di LL Poris (Edit. Gan 


шк riprodotte nel noto formul; 
). 

l'uso delle tavole rende 
iore di quella ottenuta. 


thier-Villars, 19: 


ien effettivamente molto faticosa 


bbe in pri 


ito alla let- 


iti, qui 
tura dei detti angoli 9, du, 9р e delle loro linee trigonometriche, sarebbe 


un'approssimazione mag; 


allora necessario ricorrere a delle tavole logaritmiche a molti decimali, per 
empio a quelle del Veca (°), e quanto alla lettura degli integrali ellittici, 
spur, le uniche 


а 


nte nelle tavole del la 


interpolare almeno quadra 


esistenti. 


oggi 


TAV. 3. — Valori della funzione 
1 


UO LE 


ga 


(2) Thesaurus logarithmornm completa (Lipsia, 1794) 


S — E (^4) PU »)] 4 
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38 n [r (o z ) кк, do) — 
(6—1F VI ; E 


i) EQ) -- E (=) күк, »] + 


[ F (s =) F (k, ду) — 


E) к, w] + 


1 1 


"лер x 


v 
б i xx) 7 
sper var, 
en Vere 
т 
Ё 
Va 
i: e Za 
(e VETERE 
=P (62) gg, os) —E RA uy 
е (6) ково E (i) Fo E 
+ m (+ i) FF фу — 
ANES (f, 
) ЕЛ E (BÈ) кш, ES 
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ES. 
1 АЕ ИГЕЗ 


v d v) 


vba 
Bav f vê + a v? 


|0 (2,5. perv zav, . 
] ( SEL ۴ 


кө ا‎ ме اس‎ | за | ts мш | aema 


sos | onu os | ass ossi этив | on ssa oen 
15 | 0183098, 0,182096 | 0,180087 | 0177468 0,174149 0270319 0,165946 | 011278 
18 | одит оаотзо| звене) 0326585 | 0,212088 | 0,23570 0228201; 0220288 
EE oan | 0,970098 0355004 0345505 0281680 0,318996 | 0,302117 
1,8 | 0622970 0,830826 | 0.598260, 0,561228. 0,528804 | 0,187413 | 0,453441 | 0,422108 
1,9 | 1851444 1496554 1217072 1,017463 0,871055 | 0,759420 0,873889 | 0,601490 
2 [1819751881 5018696 | 2,85000 1900006 | 1482953 1188082 0,991138 | 0,848401 
д |17,552005 7,542988 4,402066 2952630 2108600 | 1,673202 1,352445 | 1,127398 
3,2 18684373 8,532893 5201168 3580612 2,660158 2,069711 1,668445 | 1,384059 
за [maed эрини онто rs vsu sao 1012170 150163 
24 (19478983 9,285305 5,890009 4,212181 | 3,211367 | 2,554724 2,091100 | 1,751377 
25 |19060245, 9103000 6068531 4,975783 3300039 3,097071 2223003 1873322 
эль |19915691 9715712 6315105 4,613977 3,895854 2.917946 2433432 | 2,072365 
3 nain 9546682 | 6,4529. алазыт 9,720874 3009 2,862040 | 2,187600 

| | | Ì 


LA TT RIUNIONE. DELL'ASSOCIAZIONI 


OTTICA ITALIANA 


La II' Riunione dell Associazione Ottica Italiana 
(Firenze 11-15 Giugno 1936-XIV) 


Alcuni cultori dell’Ottica, non più giovanissimi ed anzi ben ricchi di 

esperienza e di competenza anche specifica, hanno avuto occasione di riavvi- 

studiosi di questa Scienza, dopo esserne stati te 
lontani dagli eventi della vita, per varii lustri. Essi sono stati messi in cu- 
riosità da quel po' di chiasso pubblicitario che si usa fare attorno alle Riu- 
nioni, anche se di oggetto molto austero. 

Ebbene queste persone, dopo avere assistito alla Riunione, hanno tenuto a 
manifestare nella maniera più simpatica il loro entusiasmo per il modo col 
quale venivano affrontati, trattati e portati verso la soluzione problemi che 
ai loro tempi o non erano neppure conosciuti o erano considerati senz'altro 
йшй. E questi ерои hanno dato ma mista mollo espressiva Bel passo 
avanti compiuto in questi ultimi anni dagli studii є dalle attività ottiche na- 
zionali. 

La ll Riunione dell'Associazione Ottica Italiana ha avuto luogo poco 
prima che questo sodalizio si accingesse a festeggiare il suo decennale. E, la 
celebrazione è stata fatta con molta austerità ¢ con grande soddisfazione 
Parole poche: perchè il contenuto era così denso, che in minor spazio e im 
minor tempo non si sarebbe potuto costringere. Cerimonie pochissime, per- 
chè l'A.O.L. che dal regime di «sanzioni» traeva motivo di soddisfazione 
per l'opera compiuta e vasto campo di sfruttamento e di lavoro per il pros- 
simo futuro, voleva dar netta la sensazione di aver convocato una Riunione 
perchè vi era da lavorare veramente e seriamente 

I concetti generali sviluppati si possono riassumere così: L'A.O.I è 
sorta dieci anni or sono per sviluppare la cultura ottica su larga base e per 
attirare l'interessamento del maggior numero possibile di persone sul com- 
plesso dei problemi ottici di natura nazionale. 

Il lavoro di questo decennio è stato molto attivo e proficuo, Ha portato 
alla formazione di competenti specialisti, ha portato allo sviluppo di indu- 
strie e di impianti che hanno permesso una magnifica vittoria economica 
durante la crisi, una emancipazione completa dalla servitù straniera in un 
ramo delicatissimo della attrezzatura militare, una collaborazione preziosa 
all'attività delle nostre Armate in Africa Orientale, una possibilità di re: 
stenza a oltranza al regime sanzionista, Che cosa si poteva desiderare di pi 

1 fondatori e i pionieri dell'A.O.I, possono oggi dire di aver visto giusto 
dieci anni or sono, e oggi hanno diritto al riconoscimento delle loro bene- 
merenze verso la Patria 

E' stato oltremodo autorevole e gradito che questo riconoscimento sia 
avvenuto per parte di S. E. Marconi, che ne ha fatto oggetto del messag- 
gio letto nella seduta inaugurale della Riunione. 

Le discussioni particolari, oltre quelle di natura strettamente tecnica, 
hanno toccato i problemi di attualità nel campo dell'ottica, come quello dei 
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vetro ottico, dell'occhialeria e dell'optometria, del materiale per fotografia, 
del lavoro cartografico in Africa Orientale e in genere dell'attività foto- 
grammetrica, delle invenzioni e dei brevetti, della cinematografia a colori 

Particolarmente sul problema del vetro ottico vi è stata una discussione 
con la conclusione di un ordine del giorno destinato a richiamare l'atten- 
zione delle Autorità competenti, tra cui principalmente il Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, sulla necessità impellente di provvedere la materia prima 
richiesta dall'industria ottica italiana, la quale, data la mole sempre crescente 
del capitale impiegato e del lavoro esplicato, non può più vivere alla mercè 
dei produttori stranieri di vetro ottico. 

Se vi è ancora in Italia qualcuno che di fronte a qualche problema ot- 
tico è subito portato col pensiero agli specialisti stranieri, capaci di risul- 
vere tutto con tocco magico, ha fatto male a non partecipare a queste discus- 
sioni: si sarebbe reso conto della effettiva potenza italiana in questo campo. 
Alcuni, come si è accennato in principio, hanno voluto farlo. Poi, non tro- 
vavano parole per esprimere il loro entusiasmo. 


Una rapida recensione dei lavori ne metterà meglio in evidenza il con- 
tenuto. 

La seduta inaugurale ebbe luogo la mattina dell'11 giugno XIV in Pa- 
lazzo Vecchio, nel Salone dei Duegento, alla presenza delle Autorità cittadine. 

Il Podestà di Firenze, nel salutare i convenuti che gremivano l'ampio е 
storico Salone, mise in evidenza le relazioni cordiali che hanno sempre le- 
gato Firenze c in particolare l'Amministrazione Comunale alle istituzioni e 
alle attività ottiche. 

П gr. uff. dott. Ugo Frascherelli, a nome del Direttorio del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, lesse il seguente messaggio, che S. E. Marconi, 
non essendo potuto intervenire alla cerimonia, aveva inviato: 


«Porgo il mio caldo saluto e l'adesione del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche alla seconda riunione dell'Associazione Ottica Italiana. 

Il convegno avviene in un saliente momento storico della vita nazionale. 

П Duce ha dato al nostro Paese un Impero. I soldati d'Italia col pro- 
prio sangue e con le armi nelle terre d'Africa hanno conquistato una vit- 
toria che ha sbalordito il mondo: quello stesso mondo che si era illuso di 
impedire la nostra marcia negandoci i mezzi di vita, con un assedio econo- 
mico destinato a restare nella storia come una macchia indelebile per coloro 
che l'hanno voluto e applicato. 

In questo periodo glorioso l'Associazione Ottica Italiana sta per com- 
piere il suo decennale. È può esser ben lieta di questa coincidenza, perché 
più ambito е palese riconoscimento delle sue benemerenze e del suo lavoro 
non avrebbe potuto avere. 

Non vi è dubbio che accanto alla sapienza dei militari, al valore 
dei gregari, la preparazione tecnica ha avuto una importanza decisiva nella 
vittoria in guerra. Non vi è neppure dubbio che la resistenza alle sanzioni 
ha avuto il suo punto di appoggio nella disciplina e nella fede del popolo 
italiano, ma anche nella rapidità e nella capacità con la quale i tecnici ita- 
liani hanno saputo sostituire i prodotti delle vantate industrie straniere. 

Tutto questo sforzo di immediata realissazione ha avuto nel campo del- 
l'ottica, che è di estrema delicatezza per la vita civile e di importanza vitale 
per le forse armate, un esempio mirabile. In pochi mesi le nostre industrie 
hanno potuto moltiplicare la loro mole e far fronte alle richieste impellenti 
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e colossali e non con prodotti di fortuna, ma con strumenti dotati di quella 
eccellenza che è indispensabile nel loro uso sempre così delicato. 

Se questo è stato possibile in un campo dove la cultura media era mi- 
nima e dove la specializzazione. più eletta, che è di vitale importanza, non 
si sarebbe potuta improvvisare in pochi mesi, lo si deve, in grado eminente, 
all'opera fervida che da quasi un decennio è stata svolta da n manipolo di 
studiosi ¢ di tecnici, fondatori del vostro sodalizio, E mi è grato ricordare 
ii vostro Presidente, l'on. sen. Piero Ginori Conti, altamente benemerito per 
il tenace lavoro, le geniali iniziative ed il meccnatismo illuminato. 

E' questa ancora una dimostrazione, se pur ve ne era bisogno, della 
somma utilità che il formare associazioni culturali e il parteciparvi, anche 
solo col versare una piccola quota annua, porta айа culiura e айо sviluppo 
di attività indispensabili alla vera e reale indipendenza di una Nazione, for- 
nendole armi preziose per combattere tutte le battaglie della pate e della 
guerra. 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, che ha come suo compito emi- 
nente di svegliare e di promuovere la coscienza della organizzazione rasio- 
nale scientifica, è lieto di costatare oggi che l'Associazione Ottica Italiana 
e l'Ente che la ospita е con lei collabora, il R. Istituto Nazionale di Ottica, 
possono aspirare al più ambito titolo di benemerenza verso la Patria. 

Con questo magnifico attivo si chiude il primo decennio di vita di code- 
sto sodalizio, e la riunione, che a buon diritto si inaugura în Firenze — la 
città custode delle tradizioni galileiane e culla e sede fortunata di molte e 
fiorenti istituzioni ottiche — segnerà l'inizio di un periodo nuovo nel quale 
PA.O.I. ormai salda e potente, svilupperà nuova energia e conseguirà nuove 
conquiste nell'interesse generale della nostra Patria assorgente a sempre fi 
alti destini. 

Roma, 10 giugno 1936-XIV ». Gurzo Marconi 


Il Principe Ginori Conti, Presidente dell'Associazione, dopo aver rin- 
graziato il Podestà per l'ospitalità e il saluto, e S, E. Marconi per il mes- 
saggio, ha richiamato l'attenzione sulla funzione di Firenze quale culla del- 
l'Ottica nei periodi più salienti della sua storia. Ha fatto poi una breve 
relazione dell'attività e dello sviluppo dell'A.0.L dal 1934 a oggi 

S. E. Emilio Bianchi, Accademica d'Italia, lesse quindi ıl brillante 
discorso inaugurale sull'« Ottica e Astronomia », che «La Ricerca Scien- 
tifica» pubblicherà nel prossimo fascicolo, attirando l'attenzione. sulla 
rivoluzione profonda che l'intervento dell'Ottica, prima col telescopio, poi 
con la fotografia e infine con la spettroscopia, ha prodotto nelle concezioni 
astronomiche fondamentali, che, dal sistema ‘l'olemaico, sono arrivate oggi 
alle più ardite ipotesi sulla costituzione degli innumerevoli « universi », ridu- 
cendo quel globo, che una volta era creduto il centro padrone immobile del 
cielo, a una particella infinitamente piccola agitata in un movimento compli- 
cato e vortiginoso în uno dei tanti vortici dispersi nell'immensità dello spazio. 

Seguì un sontuoso rinfresco offerto dal Comune nei Quartieri Monu- 
mentali di Eleonora d'Este in Palazzo Vecchio e la visita al Palazzo stesso, 

Nel pomeriggio il Gen. R. Bianchi d'Espinosa riferi sull'imponente 
voro cartografico espletato dall'Istituto Geografico Militare in Africa 
Orientale, mediante sistemi fotogrammetrici speditivi; e illustró la docu- 
mentazione esposta alla 3* Mostra Nazionale di strumenti ottici 

Il prof. G. Cassinis parlò brevemente dell'opera di organizzazione che 
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la Società Italiana di Fotogrammetria «Ignazio Porro» (Sezione Aut 
noma dell'Associazione Ottica Italiana) sta svolgendo allo scopo di coordi 
nare le operazioni di rilevamento topo-cartografico in Africa Orientale per 
evitare duplicati e dispersioni. 

Il prof. б. Giotti riferi sul progresso che gli obbiettivi italiani da foto- 
grafia е da proiezione stanno compiendo presso le case costruttrici е sul 
cammino da compiere per giungere alla emancipazione completa dall'estero 
in questo campo. 

Il prof. V. Ronchi affrontò il problema dell'occhialeria che pure me- 
rita ancora molta attenzione da parte dei tecnici e delle autorità; e parlò 
delle difficoltà tecniche, industriali e commerciali, insistendo sulla necessità 
di dare agli «ottici » rivenditori una vera cultura moderna, perchè su que- 
sta cultura è basata la campagna intesa a dimostrare l'eccellenza raggiunta 
dalla produzione ottica nazionale. Accennò in proposito alla collisione di in- 
teressi tra oculisti e ottici e alla necessità una collaborazione cordiale tra 
queste due classi e gli industriali, per evitare che dalla loro discordia nc 
consegua un danno alla economia nazionale, danno valutabile in parecchi 
milioni di lire all'anno. 

Il dott. R. Fini riferì circa il sistema escogitato dai fratelli ingg. Cri- 
stiani per ottenere la cinematografia a colori, Gli inventori stessi mostra- 
rono dei saggi con un apparecchio a formato ridotto. 

Та sera i Principi Ginori Conti aprirono le sale del loro Palazzo per 
un brillante ricevimento ai congressisti, con l'intervento delle Autorità locali 

Il giorno 12 i lavori di tre Sezioni (Ottica generale e tecnica; ottica 
medica € fisiologica; fotogrammetria) sotto la rispettiva presidenza dei proff, 
V. Ronchi, L. Bardelli, С. Cassinis, pIsero 42 comunicazioni, interessanti 
i rami più svariati dell'ottica, dimostrando che oggi in Italia esiste un nu- 
eleo di studiosi accurati e competenti, i cui lavori avranno una ripercussione 
notevole sul progresso delle conoscenze, е sulla tecnica costruttiva, 

Nella prima Sezione un gruppo di comunicazioni si riferiva ad argo- 
menti di indole generale, come quello trattato dall'ing. L. Franceschini sulle 
relazioni tra l'ottica e la meccanica di precisione, e quelli trattati dalla dott 
Giuseppina Bocchino sulla relazione trovata sperimentalmente tra ingrandi- 
mento, correzione ottica e luminosità di un cannocchiale, ¢ dalla dott. Bea- 
trice Crinò sui limiti imposti dalla prospettiva alla realizzazione dei varii 
sistemi di cinema stereoscopico. Notevole la comunicazione del dott. R. Mo- 
retti sull'impiego delle materie prime nazionali nella fabbricazione dei cro- 
giuoli per la fusione del vetro di ottica; egli dette delle notizie sulle possi- 
bilità così a torto sottovalutate del territorio nazionale. 

Si riferivano invece al «calcolo ottico» le comunicazioni dell'ing. C. 
Morais sopra l'obbiettivo apocromatico e quella sopra i doppietti incollati 
a forte apertura, come pure quella dell'ing. C. Tacchi sopra um metodo di 
calcolo dei tripletti а jenti distanziate. 

Interessanti questioni di progetto di strumenti ottici furono trattate 
dall'ing. L. Albertario che riferi di un cannocchiale anallattico di lunghezza 
costante, costituito da obbiettivo, lente positiva mobile e oculare; dall'ing. 
A. Epicoco su dei sistemi a doppia riflessione; dall'ing. 5. Guidarelli sul 
prisma pentagono a tetto; dal Cap. ing. ©, La Rocca, che interessò molto 
l'uditorio dei tecnici coi suoi studii per eliminare le vibrazioni della parte 
superiore dei periscopi dei sommergibili їп rotta. 

Rieche di conclusioni notevoli furono le comunicazioni del gruppo re- 
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lativo alla costruzione e al collaudo, tra cui quella dell'ing. R. Bruscaglioni 
sull'impiego dell'interferometro a reticolo nel collaudo dei grandi prismi a 
riflessione totale e delle grandi superficie riflettenti; quella del dott. R. Fini 
sull'impiego di un dispositivo analogo; quella dell'ing. S. Guidarelli sul 
limite di correzione degli specchi da proiettori e quella del prof. V. Ronchi 
sulla precisione oggi raggiunta nelle misure diafanometriche, che promettono 
di costituire uno dei mezzi più sensibili е potenti per il collaudo degli stru- 
menti ottici. In questo gruppo rientra anche il lavoro dell'ing. R. Brusca- 
glioni sul collaudo della grana delle emulsioni fotografiche, lavoro che ha 
portato a stabilire la dipendenza della Intitudine di posa dal potere risolutivo 
delle emulsioni stesse: c quella dell'ing. F. Rossi circa i risultati notevoli 
ottenuti con un nuovo banco di prova degli obbiettivi fotografici. 

Infine il gruppo delie comunicazioni sulla telemetria contribui a met- 
tere sempre più in evidenza quanta attenzione costruttori e utenti dedichino 
a questo campo di importanza così vitale per l'efficienza del naviglio da 
guerra. Il dott, R, Fini riferì su nuove realizzazioni nei telemetri monosta- 
tici; il T. Col, A. N. ing. F. Montauti riferì sull'impiego a bordo dei tele- 
metri a doppio uso; e il dott, C. E. Romani trattò delle variazioni termiche 
in un telemetro soggetto a riscaldamento uniforme e a riscaldamento asim- 
metrico; ed anche della rettifica personale dei telemetristi. 

Ancora alla telemetria si riferisce la comunicazione dell'ing. A. Epi 
coco sullacuità visiva nelle misurazioni telemetriche, tenuta nella Seconda 
Sezione (Ottica medica e fisiologica); dove l'ing. К. Bruscaglioni pure ha 
trattato dell'acuità visiva esponendo un suo geniale metodo per lo studio del- 
l'influenza della struttura della retina sull'acuità stessa; e il dott. Collenza 
ha comunicato il risultato di un gruppo di misure da lui eseguite col diafa- 
nometro per determinare gli effetti della stanchezza sulla capacità dell'oc- 
chio a distinguere i particolari in condizioni fotometriche determinate. Il 
prof. De’ Cori riferì sulla valutazione della distanza a occhio e il dott. E. 
Di Bari trattò di un effetto di sfocamento nella riproduzione di un reticolo 
circolare, nonchè di aleuni fenomeni della visione e dell'accomodazione del- 
l'occhio astigmatico. Interessanti le considerazioni del prof. С. Giotti su i rap- 
porti fra ottica geometrica e ottica fisiologica; accurato lo studio del prof, А. 
Alotolese sull'indice totale della lente cristallina. Il prof. M. Pagani, trattò un 
argomento di attualità, discutendo sui limiti dell'insegnamento dell 'oculistiea 
nelle scuole per optometristi 

La Terza Sezione (fotogrammetrica) registra una comunicazione del 
prof. A. Cattaneo sui vantaggi delle mappe catastali rilevate con la aerofo- 
togrammetria e sull'utilità e applicabilità della fotogrammetria in rileva- 
menti di piccola e media estensione. L'ing. G. P. Le Divelee riferi sullo 
Stereosimplex Santoni e l'ing. U. Nistri sull'impiego della fotogrammetria 
per le carte speditive e per le altre applicazioni di carattere militare; nonchè 
su delle modificazioni della macchina pneumatica a pellicola per prese foto- 
grammetriche. La prof, Margherita Piazzolla-Beloch riferi su due metodi 
grafici rigorosi per la risoluzione del problema del vertice di piramide nel 
caso degenere; inoltre sulla possibilità di prese simultanee nella roentgenfo- 
togrammetria, e infine sulle applicazioni della fotogrammetria nel campo 
delle scienze biologiche. L'ing. L. Solaini riferì su alcune ricerche sul foto- 
cartografo Nistri, e l'ing. M. Tucci fece una estesa relazione sui lavori e i 
contributi dell Amministrazione del Catasto nel campo della Fotogrammetria 
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aerea. Infine il Gen. C. Tardivo dette un interessantissimo sguardo retro- 
spettivo alla topofotografia aerea. 

La visita all'Istituto Geografico Militare, seguita da una corsa tra le 
Ville Medicee che costellano i magnifici dintorni di Firenze, costituì una 
degna coronazione ai lavori della giornata. 

Il giorno 13 trovò riuniti tutti i congressisti per discutere a fondo il 
problema del vetro per ottica, Sotto la Presidenza del Principe Ginori Conti, 
l'ing. С. Martinez tenne wma coraggiosa conferenza che lumeggiava quanto 
fosse sentito oggi in Italia il bisogno del vetro per ottica, dato l'accresci- 
mento della mole delle industrie ottiche nazionali. 

A lui seguì l'ing. U. Cavazzoni che addusse altri argomenti in questo 
senso, mostrando come oggi il consumo del vetro ottico per parte delle 
dustrie nazionali sia almeno decuplicato rispetto a quello che era sette © 
otto anni or sono. Entrambi furono concordi nel riconoscere che è urgente 
provvedere a una vera e completa produzione di almeno una ventina di tipi 
di vetro ottico, con un deposito di almeno una media di due quintali per 
ogni tipo, in modo da far fronte immediatamente alle richieste dell'indu- 
striale ottico. 

Il Principe Ginori Conti riferì sul come intendeva venire incontro alle 
richieste urgenti degli industriali, mercè l'opera del suo Istituto del Boro- 
Silicio. Mise in evidenza i risultati conseguiti dal 1934 ad oggi, dimostrando 
come le cure adottate abbiano portato a garantire un prodotto di primiss 
ma qualità, quale deve essere quello che serve veramente per l'ottica fina. 
Ері dette dei dati confortanti circa l'incremento degli impianti nel suo Ist 
tuto e riferi delle statistiche intese a dimostrare come la erogazione di vetro 
ottico finissimo da parte dell'Istituto stesso avesse raggiunto già un disereto 
numero di quintali e si avviasse verso cifre sempre più cospicue. Terminò 
esprimendo ione di continuare per la via intrapresa a costo di qua- 
lunque sacrificio, е la convinzione che le richieste avanzate dagli industriali, 
per quanto involgessero l'immobilizzo di alcuni milioni di lire c il supera- 
mento di difficoltà tecniche ingenti, sarebbero state soddisfatte im un tempo 
non lunghissimo, ma sempre valutabile ad anni, 

Segui un quadro della situazione tracciato dal prof. V. Ronchi. Egli, 
occupandosi di tutto il complesso dei problemi connessi con la reale eman- 
cipazione dall'estero in fatto di ottica, mise in evidenza quanto cammino si 
era fatto in quest'ultimo decennio, da quando era sorta l'Associazione Ot- 
tica Italiana, e fece notare come tutto questo fosse l'effetto di una azione 

nche assai contrastata di poche persone che avevano visto giusto, 
mente alle opinioni più diffuse, anzi generalmente diffuse. Egli fece 
notare che se ancor oggi molti problemi si affacciano alla ribalta insoluti 
© degni di soluzione urgente, lo si deve più che alla natura dei problemi 
stessi, al fatto che finora nessuno li aveva visti bene о li aveva impostati 
bene, sia perchè mancava l'interessamento di tante persone, sia perchè man- 
cavano gli specialisti competenti, sia perchè mancavano anche i problemi 
stessi, date le condizioni, certo assai più modeste di quelle attuali, dell'in- 
dustria ottica italiana degli anni passati. 

Con questo egli mise in evidenza l'opera indefinibile, inafferrabile, ma 
preziosa dell’.\.0.L, che ha contribuito con somma efficacia e con effetti 
cospicui a richiamare l'attenzione di tante autorità e di istituzioni su tanti 
problemi che prima erano completamente ignorati o mal valutati. Egli fa 
rientrare il problema del vetro ottico in questo quadro. Oggi si sente una 
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deficienza fortissima ¢ pericolosa là dove fino a qualche anno addietro si 
reputava follia intraprendere lavorazioni. Da qualche anno le cose vanno 
avanti a grande velocità: il fatto che oggi si possa dire che un Istituto è 
in grado di fare del vetro buonissimo è una vittoria che ci può far guar- 
dare con fiducia l'avvenire. Nel frattempo le idee si sono chiarite, si cono- 
scono le difficoltà di fare, si sa valutare con quali mezzi occorre affrontare 
efficacemente il problema, si riconosce l'urgenza di provvedere. Situazione 
che prelude la soluzione integrale 

Egli poi richiama l'attenzione su nuovi lati del problema: vetro per 
occhialeria, vetro colorato, vetro stampato, vetro calcato, etc, ichiama an- 
tora l'attenzione sul problema delle materie prime e delle macchine per la 
lavorazione ottica, di cui ancora troppo poche persone si occupano, e infine 
sulla necessità di rivolgere attenzione alla meccanica di precisione, collegata 
necessariamente con l'ottica, 

Con questo il quadro diventa di una vastità impressionante; ma il fatto 
stesso che oggi si valuti la vastità di questo quadro unitamente all: 
fatto che dal 1926 a oggi si sia compiuto tanto cammino, fece concludere 
l'oratore coi migliori auspici per il futuro immediato. 

Segui il prof. Giotti, che richiamando l'attenzione dell'aditorio sulle 
condizioni precarie in cui vive l'industria ottica per il fatto che si può de 
lineare la minaccia della mancanza del vetro ottico estero, propose l'invio di 
un opportuno ordine del giorno della Riunione dell'A.O.I. alle autorità cen- 
trali е in particolare al Consiglio Nazionale delle Ricerche, perché st attuino 
i provvedimenti necessarii ad assicurare all'Italia il vetro ottico necessario. 
La proposta accolta col massimo favore, portò al seguente ordine del giorno, 
approvato all'unanimità nella seduta di chiusura: 

«L'Associazione Ottica Italiana nella sua riunione di Firenze del giu- 
gno 1936-XiV : 

sentite le relazioni dei sigg. Martinez, Cavazzoni, Ginori Conti e Ron- 
chi sulla questione della fabbricazione del vetro per ottica fina e per occhia 
leria; 


tenuto conto della necessità nazionale e scientifica che anche in que- 
sto campo l'Italia si svincoli completamente dall'estero; 
tenuto conto altresi dei risultati assai promettenti raggiunti al La 
boratorio di Precisione del R, Esercito di Кота, e dall'Istituto sperim 
tale per lo studio e l'applicazione dei prodotti del boro e del silicio in I 


renze; 


mentre rivolge un particolare plauso а S. E. il Principe Ginori Conti 
per la sua opera di mecenate della scienza anche in questo campo; 

ritiene urgente la soluzione del problema della fabbricazione in Italia 
del vetro d'ottica nei tipi e quantità necessarii; 

fa voti perché il К. Governo pel tramite del Consiglio Nazionale del 
Ricerche addivenga alla nomina di una Commissione comprendente tecnici 
competenti, rappresentanti degli enti industriali consumatori, rappresentanti 
degli attuali produttori di vetro d'ottica, etc. col compito di indicare la via 
più sicura e rapida onde giungere alla soluzione integrale del problema stesso, 
sulle direttive del regime corporativo ». 


;, Же! pomeriggio dello stesso giorno 13 i Congressisti si riunirono presso 
il R, Istituto Nazionale di Ottica per inaugurare i recenti lavori di ampli 
mento dei locali. 
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Ti prof. U. Bordoni, Presidente dell'Istituto stesso, il prof. L. Pasqua- 
membro del Consiglio di Amministrazione, e il Principe Ginori Conti, 
Presidente dell'A.O.L tennero ad illustrare l'opera indefessa e veramente 
fortunata di questo Istituto che con mezzi molto modesti e con una spesa 
irrisoria, in otto anni di vita ha portato un contributo didattico, tecnico e 
scientifico di prim'ordine, i cui effetti tangibili erano documentati alla terza 
Mostra Nazionale di Strumenti ottici, ed erano dimostrati anche dagli stessi 
lavori della Riunione, dato il contributo apportatovi dai collaboratori e dagli 
allievi dell'Istituto. Basti citare accanto ai nomi ben noti del Direttore proi 
V. Ronchi e del suo valente collaboratore prof. G. Giotti, quelli degli allievi 
llocchino, Bruscaglioni, Crinò, Di lari, Fini, Franceschini, Guidarelli, La 
Rocca, Montauti, Morais, Rossi, Scandone, e Tacchi, oggi tutti (e con 
molti altri) impegnati in intenso lavoro presso stabilimenti ‘statali, militari 
e industriali 

Dopo la visita ai nuovi locali, che portano il volume dell'Istituto al 
decuplo di quello che era otto anni or sono, seguì un'interessantissima visita 


al R, Osservatorio Astrofisico di Arcetri e all'Istituto di Fisica della R, Uni- 


di Firenze 

La sera i congressisti convennero in una cordiale e simpatica riunione 
per wma cena sociale, 

La mattina del giorno 14 fu impiegata nella visita ufficiale alla III Mo- 
stra Nazionale di Strumenti Ottici al Palazzo delie Esposizioni; e nel po- 
meriggio i congressisti ascoltarono la interessantissima conferenza di S. E. 
Gioacchino Russo circa i nuovi ritrovati in ottica e i brevetti d'invenzionc. 
Egli, con tutta la competenza derivante da lunga osservazione e da espe- 

rienza diretta, toccò il tasto delicato della proprietà intellettuale, specie in 
vista delle nuove direttive della legislazione italiana che intende avviarsi 
verso l'esame preventivo delle invenzioni prima di accordare la privativa 
industriale. Egli auspicò una intima collaborazione tra i nuovi Enti che sor- 
geranno destinati a questo scopo, e gli attuali centri di cultura ottica, prin- 
cipalmente il R, Istituto Nazionale di Ottica. 

Segui il prof. V. Ronchi, che dopo aver parlato delle relazioni sem- 
pre cordiali e benefiche che hanno legato l'Associazione Ottica Italiana e il 
R. Istituto Nazionale di Ottica al Consiglio Nazionale delle Ricerche, comu- 
nicò anche i recentissimi provvedimenti per cui questo Ente, convinto delia 
utilità del lavoro del R. Istituto, e della opportunità di ampliarlo, aveva 
deciso di potenziarlo convenientemente in modo cospicuo. 

Egli poi traccia un programma di attività immediata per l'AOLL la 
cui opera sarà certamente più potente e più proficua în questo periodo, in 
seguito appunto al maggior potenziamento dell'Istituto. Egli termina rin- 
graziando il Presidente Ginori Conti per l'opera mecenatesca e lungimirante 
„con la quale ha contribuito non solo all'affrancamento dell’Italia dall'estero 
per il vetro ottico, ma anche alia riuscita così simpatica delle Riunioni del- 
l'Associazione, che tanto inilusso avranno sulla soluzione dei problemi ita- 
liani dell'ottica. 

Dopo brevi e sentite parole del Presidente Principe Ginori Conti, con 
l'invio di telegrammi di omaggio e di devozione a S. M. il Re d'Italia e 
Imperatore d'Etiopia, a S. E. il Duce Fondatore dell'Impero e a S. E. Mar- 
coni Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, che aveva patroci 
nato la Riunione, la seduta è stata tolta col saluto al Re e al Duce. 
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1 toro 


La massa del primo fotone 


In una precedente lettera (1) sono stato condotta a considera 
su di un sistema di orbite quantificate in coniurmità 
sica, di aggregati comprendenti un certo numero di masse eleme 
do indicato con m la massa dell'elettrone e con V il numero di I 
valore reciproco della costante di Sommerfeld, della struttura fi 
La massa и non è stata scelta ad arbitrio: essa, come apparirà dalle considera- 
zioni che seguono, è una massa che naturalmente si presenta nello studio d 
meni della radiazione e che deve essere considerata come una delle costanti fis 
fondamentali. 
Nelle radiazioni dell'atomo l'emissione dell'energia ha lugo per quanti costi- 
tuenti dei fotoni Ja cui frequenza, caratteristica della riga dello spettro alla quale 
essi corrispondono, si deduce dalla relazione di Bohr. 


re la 
i principi deli 


m/N*, aven- 
їшїп, (cioè il 


а) 


Ad ogni fotone è associata quindi una massa Mep che è data dalla relazione 


за 


e 1 
FI 


(2) up = 


ttore prima della parentesi essendo cost 
se fra le masse così di 


опе particolare debba spettare al 
Lyman dello spettro del 


fotone corri- 
l'atomo d'idrogeno, 


per il quale Z = T, роо, e che possiamo chiamare primo fotone, per la cui 
massa si ha semplicemente 

1 din. 
e w^ = 


1 fattore (3) essendosi im questo caso ridotto all'unità. М 
Indicando poi, al solito, con « la costante della struttura fina di Sommerfeld, 
con N il numero di Eddington, e tenendo presenti le relazioni 


LET 1 ho 
he ' а 27 


‹5) «= 


(1) Nwora deduzione e definizione амалн della costante di Ribery. = Rie, Sei 
р. 92, n. 1-2, luglio 1906:XIV. 


» vi, 
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si scorge che la (4) può anche seriversi 


Ü у To 
1003 7 wi 


il che significa. poichè X è di dimensioni zero, che il rapporto 
sa; cinicchè chiamando p questo rapporto deve essere — * 


N° indica una mas- 


ES 


Dumque l'energia del primo fotone è equivalente all'energia cinei 
che si muove con la velocità della luce ¢ 
conformità agli ultimi risultati il 
massa (7) 


della massa н 
l assunto per il numero A di Eddington in 
ore esatto 135, risulta come valore di questa 


8,996 x 1077 
1857 


= 4,935 x 10-997. 


Ne segue che la massa dell'elettrone può esser considerata come. un 
, eleme ari il cui numero è dato dal quadra 


ageregito 
o del numero di Eddington. 
appunto questa interpretazione che è stata adottata nella precedente lettera 
sopra ricordata, e si scorge che il valore della massa introdotta è proprio quello della 
massa corrispondente al fotone più semplice. Questa constatazione fa sal 
i significati connessi fisicamente al numero N, significati che conviene ricordare: 
. 1) Da Eddington, e da ciò il nome, ad N, sospettato intiero malgrado che ci 
fosse im contrasto con i valori di esso allora accettati, è stato attribuito il significato 
di numero di gradi di libertà dell'elettrone; in questo senso quindi N è un intiero 
nel senso aritmei › e semplice. 

Ma um numero, anche se mom іне 
grandezze omogenee. М р 

Tn questo secondo senso N apparisce; alla prima potenza come т; 
cita ө di momenti angolari; alla seconda potenza come rapporto di 
masse. 

2) Come rapporto di velocità esso è il rapporto fra la velocità c della luce e 
la velocità 2aet/h dell'elettrone sulla prima orbita di Bohr nell’atomo dell'idrogeno. 
Storicamente è questo il primo significato da esso avuto, come reciproco della co- 
stante di Sommerfeld. Ti significato 1), come numero di Eddington è posteriore. 

3) Come rapporto di momenti angolari esso è il rapporto del quanto / di Planck 
(della radiazione) al quanto elettromagnetico Ji", come indicato m wma precedente 
lettera (°) nella quale è stato appunto mostrato che hA h”. 

4) Come rapporto di lunghezze il suo quadrato è il rapporto fra il raggio della 
prima orbita di Bohr a, = 0 (47* me)? ed il raggio della sfera atomica elettroma- 
gueticamente definita ie? (1102), avendosi a, =% N 


5) Come rapporto di masse infine il suo quadrato è il rapporto fra la mas 
elettrone e li massa и del primo fotone essendo, come innanzi mostrato, m 
E notevole che i quattro ultimi significali si trovino tutti associati con l'equa- 
zione del moto dell'elettrone sulla prima orbita di Bohr 


può essere il valore del rapporto di due 


porto di velo- 
lunghezze o di 


e» mo Ja =e 


Iticordo che da massa, cost definita, del primo fotone era senta ela 
Ireeedente Jettera кие: Temperature definite mediante contanti universali. « Ri 
р. 459, m. DIM, novembre 1045.X1 

) Ln nuova significato Яки detta costante di FommerjeH. «Ric. Scent. 
ni TS, aprile иие. 


mtrata in una 
lent. o, VEI, 


упа, p. 308, 
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la quale. ponendo 1/N per a, e per as, il valore sopra riportato si può scrivere iden- 
ticamente in due modi diversi 


(10) 


Dm 


A questi due modi di scrittura corrispondono due momenti angolari diversi 


az homo o, M 


il secondo dei quali corrisponde al quanto elettromagnetico ed il primo al quanto di 
Planck, cosicché si ritiene fra i due la relazione 3) già precedentemente trovata 
per айга via. 
Per П fatto che i quattro rapport D a мала ХЗ ap- 
pariscano tutti associati alla equazione (9) mostra come essi debbano essere fra loro 
intimamente connessi. 

Inline è da notare che l'introduzione della massa и del primo fotone permette di 
dare una nuova interpretazione alla relazione quantica di Bohr (1), che messa sotto 
la forma (2) e tenendo conto della (7) diventa, per l'idrogeno, 


(13) Puy 


la quale dà le masse di tutti i fotoni di una serie in funzione di quella p del primo 
fotone e dei numeri d'ordine n e p delle orbite di partenza e di arrivo. 

Ma, mentre nella formola di Bobr il numero d'ordine ^ del termine corrente può 
tendere ‘all'infinito, cosicchè sarebbe possibile per ogm serie un numero infinito di 
righe, dato invece il significato fisico di M il numero P non può variare che da 2 ad 
NÉ cosicchè risulti che il numero delle righe dello spettro dell'atomo è limitato, e, 
per ogni serie la frequenza limite corrisponde non a f= co ma a p= 


Roma, 20 luglio 1936-XIV. Lerro LANOCCETTA 


Sulla inomogeneità della radiazione т di cattura dei neutroni lenti 


L'energia della radiazione v che accompagna la cattura dei neutroni lenti (1), è 
stata studiata da Rasctti (2) e altri (3), dalla misura col metodo delle coincidenze del- 
l'energia degli elettroni secondari che la radiazione stessa genera. 

Dalle misure di Rasetti risultano per le energie dei raggi Y di cattura dei valori 
che sono generalmente assai bassi in confronto alle energie di legame del neutrone; 
questo fatto potrebbe attribuirsi a processi nei quali l'eccesso di energia dovuto alla 
cattura del neutrone nel nucleo non viene espulso in un solo quanto Y: delle inomo- 
geneit nella radiazione y di cattura sono state osservate da diversi autori (4). 

Bohr (5) ha mostrato la possibilità di interpretare соп una ditferenza di velocità 
zi neutroni le selettività che si osservano negli assorbimenti (6) dei neutroni lenti, 


(1) Амман, D'AcnsrINO, Frmwr, Гохтксонхо, Raset, Stunt, а Proe, Ros. Soc» A, MN 
522, qn enwan, es. Phys, 1065, 

(2) Raser, aZe. Phys a 

(г, V. m өк: Жкп, Aoki, Hesin, «Nature», 107, 156, 1960, 

(hi Knicent, акт, Mosii, loe. eit; Hexszersicn ¢ WERTESETLIS, « Natures, 147, 100, 


Ji; ringrazio H dort. Насту, che ha pure osservato delle Паник 

o dl un suo lavoro non pubbliento. 
, B44, 1926; Burr е Мале, «Phys. Tec. n, 49, 519, 19% 

ос. э, А, 

Я o0, 1100, 194 
тєсошуо, є Ше, Nelent, э, Vlar, 145, 1825; © a Rie, Sclent. 
mil riferirà sempre, nel presente lavoro, alle notazioni e alle misure di Amaldi e Fermi 
sul gruppi di neutroni. 


їй e cho mi ba gentil 
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attribuendo tali selettività а un processo di risonanza dovuto alla esistenza di stati 
intermedi a vita sufficientemente lunga e distanti tra loro soltanto alcuni volt. 

Scopo della presente lettera è riferire su alcune misure qualitative atte a stabi- 
lire se esistono notevoli differenze nelle energie dei raggi y di cattura di un nucleo, 
quando i neutroni assorbiti appartengono a gruppi differenti 

Si osservi a questo proposito che le differenze di energia tra i gruppi di neutroni 
sono praticamente nulle în confronto all'energia dei ra ssi. In altri termini si 
cerca di stabilire se l'energia dei quanti y di cattura dei neutroni lenti è differente, 
quando i neutroni sono catturati in due livelli differenti, eventualmente distanti sol- 
tanto alcuni volt, 

Una eventuale differenza osservata potrebbe ascriversi al fatto che, mentre, per 
esempio, in un caso l'eccesso di energia può essere espulso in un solo quanto v, nel- 
l'altro caso regole di selezione interdicono una sola transizione. 

Secondo la teoria di Breit-Wigner, nel caso di un solo stato di risonanza per il 
mucleo assorbente, l'assorbimento varia secondo la legge 


1 A 
v (E-E ви 


del neutrone incidente, Ee, energia del livello di risonanza, 


A e В costanti); l'esistenza del fattore ‘> spiega il fatto sperimentale che gli clementi 


che presentano assorbimenti selettivi, assorbono anche i neutroni termici (C): i nen- 
troni C sono catturati nello stesso livello che i neutroni di risonanza. Quest'ultimo fatto 
conduce a fissare l'attenzione, nelle ricerche di cui în questa lettera, sopra clementi, 
come l'argento, che assorbano più di un solo gruppo (gruppi A e B, oltre naturalmente 
il C) sopra elementi cioè che hanno probabilmente più di una riga di risonanza. 

Dal punto di vista sperimentale occorre osservare che i metodi ordinari di fil- 
traggio utilizzati per scindere i gruppi di neutroni, non possono essere usati nelle 
ricerche in questione, perchè evidentemente un filtro assorbente emette a sua volta, in 
quanto assorbe, una radiazione +, radiazione che si sovrappone a quella in esame. 

Occorre quindi procedere în uno dei seguenti modi: 

a) studiare se la penetrazione della radiazione ¥ di cattura enie 
elemento varia al variare dello spessore dell'elemento; 

b) usare filtri in boro, che, come è noto, non presenta una radiazione ¥ di cattura 
molto intensa (7). Poichè il boro assorbe differentemente i neutroni di differente ener- 
gia (8), la presenza di un filtro di boro altera la composizione spettrale dei neutroni 
incidenti: si cerca allora se la penetrazione della radiazione y di cattura di un certo 
elemento varia, secondo che l'elemento è protetto о no da un filtra di boro di spessore 
«pportuno; ho usato questo secondo metodo. А 

La sorgente di neutroni (circa 200 mC. di Po+ Ве, nell'angolo solido 27) e un 
contatore di Gerger Miller erano immersi in un blocco di paraffina di dimensioni 
praticamente infinite; sul percorso diretto si trovava uno spessore di piombo di 6 cm. 
per assorbire la radiazione proveniente dalla sorgente, Il contatore era protetto d: 
Tamina di piombo dello spessore di 1,6 mm., che non veniva tolta in alcuna misur: 
cui scopo era quello di convertire in elettroni la radiazione v. 

Essendovi molte difficoltà sperimentali. alcune delle quali evidenti, nello studio 
del fenomeno nel caso dell'argento, ho sperimentato sull'oro, per le seguenti ragioni: 
questo elemento ha un solo periodo e così lungo, che è possibile lavorare sulla radia- 

опе y di cattura in condizioni tali da evitare la radiazione y che accompagna la radio- 
attività Û 

Inoltre questo elemento assorbe, secondo le misure di Amaldi e Fermi, in C, D. 

A, В, e in gruppo caratteristico dell'oro distinto dai precedenti (coefficienti di assor- 


‘a da wm certo 


1920) hanno osservato vua debolissima 
te in che modo è stato tenuto conto 4i tale 


(т) Kixecur, дока, Testa, (e Nature», 1 
ratiazione уу di cattura nel boro: più oltre sarà d 
тате, nell'esperimento di cul sb riforisee in quest 

(9) Fuson e Paz, s Nature n, 157, 3%; Amatb e Penan, Joe. єй; von Haray 
Nature o, 127, 90, 1930; Werkes, Lavosasmona, Meme, e Phys Rev, a, 48, 


€ алык ктк, 
зт, з» 
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bimento К: К, œ~ 02 ™ , Ep ~ 008 


[4 
è quindi verosimile che nel caso dell'oro si abbia più di uno stato di risonanza. 

Un cilindro d'oro dello spessore di 1 mm. veniva posto intorno al contatore, a 
una distanza di 0.5 em. di modo che potevano venire interposti degli assorbitori di 
piombo (1, 5; 3 mm.) cilindeici, conssiali al contatore. 


Il filtro di boro, dello spessore di 00625, veniva 


intorno al pezzo d'oro. La curva di assorbimento nel piombo della radiazione v di 
cattura nell'oro veniva rilevata con (Ax +8) e senza (4н) lo strato di boro. 

Tenendo conto dei differenti effetti di zero, si trova una marcata differenza nella 
penetrazione: 3 mm. di piombo riducono la radiazione (Au) a 085 È 0,02 e Ja radia- 
zione (An + B) a 0,03. 

Sembra necessario descri 
zione degli effetti di fondo, р 
catusa-di errori notevoli 

1) Penetrazione della radiazione (Au), Si misura: 

a) L'attività A del contatore, quando si pone intorno ad esso il cilindro d'oro. 

1) L'attività Ne, quando tra il cilindro d'oro e il contatore viene introdotto un 
cilindro di piombo dello spessore di 3 mn 

с) L'attività N”, quando si sostituisce al cilindro d'oro un cilindro di piombo 
dello spessore di m., posto nelle condizioni geometriche in cm si trova l'oro, in a). 

d) L'attivi ‘quando si sperimenta come in D) sostituendo però al cilindro 
d'oro un cilindro di piombo di 1,5 mm. di spessore. 

Come si è detto si trova 


posto in forma cilindrica 


те in dettaglio il procedimento seguito nella, valuta- 
rehê una inesatta valutazione di tali effetti può essere 


= 085 + 002 


2) Penetrazione della radiazione (Аш + В), Si misura: 
dal bal) TÊ M, quando si pone intorno al contatore il cilindro di oro, protetto 
al boro. 
b) L'attività Ns, quando tra il cilindro di Au + В e il contatore viene posto un 
cilindro di piombo dello spessore di 3 mm, 
с) L'attività N°, sostituendo nelle condizioni a), al cilindro di oro protetto da 
boro un cilindro di piombo (1.5 mm.), pure protetto dal boro (046 хуст). 


d) L'attività N", quando si sperimenta come in b), sostituendo al cilindro 
Au + B il cilindro Po B. 
i trova 


Senza entrare in dettagli quantitativi, che non sembrano avere molto senso di 
che le radiazioni in esame presentano ulteriori complessità, si può dire che, per i пеп 
troni intensamente assorbiti nel boro, la radiazione ү di cattura nell'oro è pochissimo 
assorbita da tre mm. di piombo, mentre la radiazione y di cattura di neutroni più ve. 
loci ha una penetrazione assai minore (con le riserve relative alia valutazione degli 
effetti di zero 
può concludere che, sempre che sia esatta l'ipotesi che la cattura del neutrone 
nell'oro conduca alla formazione di un solo isotopo radioattivo, а un cambiamento 
della composizione spettrale dei neutroni lenti incidenti corrisponde tn cambis 

della composizione spettrale della radiazione + di cattura. 

Ricerche di questo genere, più quantitative e su altri elemen 
darci utili indicazioni sulla struttura nucleare. 

Tengo infine a ringraziare il Ministero dell'Educazione Nazionale, che mi ha 
concesso una borsa di perfezionamento all'estero. A. M. Debierne, che ha voto ospi- 
farmi all'Institut du Radium, Joliot, per l'interesse con cui ha seguito questo 
lavoro e а M. Nahmias, per l'aiuto prestatomi, i miei più vivi ringraziamenti. 


Paris, Institut. du Radium 
22 Inglio, 1936. Brexo Pontecorvo. 
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nento 


potrebbero forse 


V 
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Un nuovo rimedio contro la peronospora della vite 


La necessità del risparmio del rame nella lotta contro la peronospora della vite 
mi ba spinto a studiare nuovi rimedi tendenti a tile scopo. 

Le esperienze di confronto fra i diversi rimedi studiati sono state condotte nel 
vigneto sperimentale della Regia Stazione Enologica di Asti. disponendo le cose im 
modo che le condizioni per tutti i rimedi impiegati fossero le medesime sia nei ri- 
guardi dell'ambiente che nei riguardi del vitigno. 

Da notarsi che le condizioni climatiche verificatesi durante le esperienze sono 
state eccezionalmente favorevoli allo sviluppo della peronospora. L'abhondanza delle 
pioggie e la temperatura elevata hanno reso infatti nell'annata in corso, che è quella 
alla quale voglio riferirmi, assai difficile la lotta, 

La maggioranza dei rimedi studiati, fra i quali ve n'è stato qualcuno che aveva 
dato risultati soddisfncenti negli anni precedenti, non è riuscita a contenere, nem- 
mieno im modo limitato, lo sviluppo del male, che si è diffuso in modo impressionante 
sulle foglie e sui grappoli distruggendo completamente il prodotto. 

Anche Ja pasta Caffaro, che negli anni precedenti aveva dato risultati identici a 
quelli ottenuti con la comune poltiglia bordolese, ha dato, in quest'anno, risultati net- 
tamente inferiori a quest'ultimi 

Unico rimedio che è riuscito a contenere il male quanto la poltiglia bordolese, 
permettendo un forte risparmio di rame senza perdere in efficacia nei riguardi del 
male, è quello che consiste nell'impiego del rame sotto una forma colloidale più di- 
spersa di quella che esiste nella comune poltiglia bordolese. 

Questa nuova forma colloidale di rame si ottiene sciogiiendo im 100 litri di acqua 
gr. 200 di solfato di rame e gr. 50 di acido citrico е quindi aggiunge ce, di 
una solnzione concentrata di cloruro ferrico ed una soluzione di idrato sodico in 
quantità suficiente per portare il tutto alla reazione neutra. 

aggiunta dell'idrato sodico deve essere fatta con cautela, poichè un piccolo 
eccesso di esso produrrebbe la formazione di un precipitato che è bene venga evi- 
lato, essendo preferibile aver uma soluzione a reazione appena acida piuttosto che 


ta viene impiegata come la comune poltiglia bordolese. 
i ottenuti con questo nuovo tipo di soluzione sono stati identici, se non 
superiori, a quelli ottenuti con la poltiglia bordolese, 
le. anche quando bene sviluppato sulla fog 

ristica elllorescenza nella pagina 
attaccati, mentre per tutto il resto la foglia presenta un bel colore verde cupo, 
Questo colore verde cupo lo presentano tutte le foglie dopo il terzo trat 


mento, 
Un'altra caratteristica delle foglie trattate con la soluzione descritta è che esse, 


dopo qualche tratta 
metalli 


into, presentano nella pagina superiore una iridescenza a rilessi 
che dà l'impres 


one dell'esistenza di una patina ricoprente lı 
Asti, 24 luglio 1936-XIV. 


Lir CASALE 


П quanto di Planck risoluto nei suoi elementi e nuovo significato 
del numero di Eddington 


troduzione del concetto di orbita associata ad una velocità ha permesso, come 
Visto in precedenti lettere, di esprimere l'energia cinetica di un punto materiale 
in moto, anche rettilineo, mediante il prodotto di un quanto, gravitazionale od elettro 
magnetico, e di una frequenza e, precisamente, per i due quanti si sono avute le 
espressioni (1) 


(0) m= à2zMch , do—d22 meh 


avendo indicato con c la velocità della luce, con W е con m le masse dell'atomo 
elementare e dell'elettrone e con da e % i raggi delle sfere atomiche gravitazional- 
mente ed elettramagneticamente definite. 


(1) П quanto arnvitazionate 
уга, p. DM, п. б, 20 marzo 19 
ione delle orbite, u Ric. Seient. 


tante di Keplera. è Ric. Selent, >, 
Р. — D quanta elettromagnettoo е la qumntifea- 
ИИИ 
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Ne segue che Mel e mes sono, nei due sistemi gravitazionale ed elettroma- 
etico di unità naturali atomiche, i due momenti angolari unitari che potranno essere 
indicati con 4* e /&* ponendo 


(2) h 


meds 


= ia Mola, ht = hja 


analogamente all'uso ora seguito anche nel caso del quanto di Planck (quanto della 
radiazione) per il quale si pone appunto 


(3) ht = (2x 


Apparisce dalle (1), e dalle (2) che In, ls, e In*, I* sono delle costanti com- 
plesse, ma già esplicitamente risolute nei loro elementi, cioè espresse mediante Je 
costanti fondamentali, Ciò induce a supporre che anche il quanto / della radiazione, 
€ qui iche il corrispondente momento angolare й*, si debba poter risolvere nei 
suoi elementi esprimendone il valore mediante un prodotto di costanti semplici fon- 
damentali. 

Si può verificare questa ipotesi partendo dall'equazione del moto dell'elettrone sulla 
prima orbita di Bohr dell'atomo di idrogeno 


(4 m (cay a = 


Sommerfeld, della struttura fina, e con 


nella quale si è indicato con « la costante di 
ia, chiamando N il 


a: il raggio dell'orbita; nella quale si deve intendere cioè c 
numero di Eddington, 


(5) 


D 


4m ctn 


. Ora, com'è noto, il momento angolare corrispondente all'elettrone in moto sulla 
prima orbita definiti dalla (4) è appunto li/2x = /*, si ha cioè 


(6) m (са) n = дя 


ħa della sfera atomica elettromagneticamente definita, equiva- 
licesi il raggio classico dell'elettrone, è Mm = c/c е 
raggio @ può scriversi identicamente 


D'altra parte il raggi 
lente anche a quello che dicesi 
quindi per 


[2] eu cs 
La (4) prende perciò la forma 

(8) m (c/NP (N*M) = e 

e la (6) diventa E 

[2 m (e/N) (33) = 0и 

ossia 

ao "mel 


© se per do si pone il valore sopra indicato si ha invece 


a» am у eo) 
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Questo risultato è interessante perchè mostra che il valore del momento angolare 
sull'orbita fondamentale è indipendente dal valore della massa circolante su di essa, 
essendo completamente determinato dalla velocità с della luce e dalla carica e 
dell'elettrone. Esso è perciò lo stesso tanto per la massa dell'elettrone quanto per la 
massa del primo fotone (4), avendosi identicamente, dalle equazioni del moto, 


a» me 


с 


D'altra parte il numero N che apparisce (9), (10) a fattore del momento angolare c*/ 

mela = ht indica che Jı* corrisponde al momento angolare mon di una massa 
elementare ma di un aggregato di masse elementari, ed è facile vedere che si tratta 
precisamente dell'aggreguto di N° masse elementari uguali a quella p= m/V? del 
primo fotone. 

Basta infatti ricordare la relazione trovata in una precedente lettera per espri- 
mere a mezzo del quanto elettromagnetico l'energia cinetica di un aggregato di n 
masse elementari in moto con la velocità © 


(13) 


с 
4 2۸ mel TT 
Em 


nella quale relazione r = езйн ита è il raggio dell'orbita associata alla velocità 
ed il numero » delle masse dell'aggregato è implicitamente contenuto nel valore di 
questo raggio. Ponendo per ш nel valore di r il valore della massa del primo fotone, 
е sostituendo corrispondentemente nella (13) ad med: il valore dato dalla (12), la 
(13) diventa 


(14) 


= e (A 


relazione che, essendo һа = h/. ‚ pub anche seriversi 


AL 
D 


a» Baia ( А as] 


Se il numero n delle masse elementari costituenti l'aggregato si fa uguale a 
la (15) diventa 


(16) 


mostrando così che il momento angolare /* del quanto | della radiazione dato 
dalla (10) corrisponde appunto al momento angolare dell'aggregato considerato. 

E evidente poi che il fattore m1°/h sta per una frequenza come risulta daile 
sue dimensioni. Adoperando il sistema di unità atomiche elettromagnetiche da me 
adottato (°), nel quale c=1, e—1, mal, ‚ e ricordando che il quadrato 


упа, р. 207, n 54, 


(2) Li 1атасектта: La massa (el primo fotone, € Rie, Seien 
21 agosto 103V. 

(3) Le contanti mameriche dello sposto fisico. «Act. Pont. Ассай, Selent. Nov. Lyne. a, 
Auno LXXXVII, Sessio V (maggio 105). 
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del numero N di Eddington è il 
del primo fotone, tanto la (10) quanto la (11) prendono la fi 


rapporto fra la massa ш dell'elettrone e quella w 
ma semplicissima (*) 


v 


ut 


(17) 


Si scorge così che: il valore del quanto di Planck è ип numero intero c questo 
numero che è anche la radice quadrata del rapporto fra la massa dell'elettrone e 
„quella del primo fotone, non è allro che il numero di Eddington, cioè il reciproco 
della costante di Sommerfeld della struttura fina. 

Il valore del quanto di Planck dato dalla (17) è stato trovato facendo uso del 
sistema di unità atomiche elettromagnetiche, ma poichè il rapporto di due grandezze 
omogenee non varia pel variare dell'unità adoperata nella loro misura, Ja (17) mostra 
che allo stesso valore 135 di A si sarebbe giunti con qualsiasi altro sistema di unità. 


Roma, 1° agosto 1936-XIV, 
Levrewto LanoccettA, 


Sulle alterazioni di crescenza di origine endocrina 
sopra un caso di nanismo ipoparatiroideo ed un caso di nanismo con iperovarismo 


Oggetto di questo studio è l'osservazione di due casi clinici di nanismo grave 
nella donna con patogenesi endocrina ancora poco nata e cioè in un caso per insuffi- 
cienza paratiroidea ed in un altro per iperfunzione ovarica. 

T recenti studi condotti sull'insuflicienza е sull'iperattivi 
allargato il campo della patologia e della clinica da esse dipendenti, mentre опо man- 
cati di concetti chiarificatori che sorretti da dati sperimentali e clinici hanno contribuito 
а sfrondare tale patologia da quelle forme morbose che per deficienza di indagini o per 
comodità diagnostica venivano erroneamente attribuite a tale patogenesi 

Seconda il concetto della maggior parte degli AA. e recentemente anche del Sisto 
non è vasto il campo delle malattie determinate dal'ipoparatiroidismo: secondo questo 
A. esso è limitato alla sola tetania infantile. Ma in verità esso comprende forme più 
complesse: ed una prova crediamo darla illustrando wma forma clinica di ipoparatiroi- 
dismo individualizrata da Pende da parecchi anni col termine di nanismo ipoparati- 
roideo. 

Quello descritto dal Pende è un caso di nanismo « con 
con ipoevolutismo delle proporzioni scheletriche, con alterazioni (rachitis tarda?) delle 
ossa lunghe e con importanti alterazioni nello sviluppo dentario: sviluppo psichico 
normale. Accessi tetanici tipici e diatesi spasmofilica, con prevalenza di fenomeni vago- 
tonici, con verosimile iperplesia del timo ». 

П caso occorso alla nostra osservazione è il seguente: 

Esther Z., anni 21, casalinga nubile. 0 

Centilizio negativo. L'ananmesi personale è silente sino agli 11 anni quando la P. 
cominciò a deperire e ad avere inappetenza, diarree sempre più frequenti 
pagnavano vomiti violenti e assoluta intolleranza per qualsiasi genere di cibo. 

Malgrado le cure avute in Ospedale per questi disturbi, l'ammalata continuò sal- 
tuariamente a peggiorare: ad uno o due mesi di tregua relativa, seguivano periodi in 
Cui la suddetta sintomatglogia si riaccendeva acutamente. Mai ‘febbre. Poichè questi 
attacchi aumentavano di Frequenza e di gravità venne deciso dai sanitari un intervento 


delle paratiroidi, hanno 


арро sessuale normale, 


(4) Quando da Eüdington venne per 1а prima volta fatta l'ipotesi che N fosse un numero 
їшйего, ponendo N = 1/2 = 137, П valore per esso nesetrato era Invece 127,31, corrispondente 
^ quello 4,708 X 10 = (UES) della carlen dell'elettrone dato da Millikan, E" noto però che 
mccessize determinazioni, spettroscopiche, fornirono tutte valor macziori di e, da 4805 n 
4810 x 10- (v, Н. К. RomwsoN: The eharge of the rievtron, In « Reports on Progress in 
Physics », Vol. П, p. 247.257, London, 1920). Recentissimamente una nnova determinazione della 
viscostta dell'aria (W. N, Horm; Vieensity of air, « Nature», 20 giugno 1030, p. 1071) ha por- 
tato a correggere 1 risultati degli esperimenti di Milikan fornendo per la carien dell'elettrone 
f = (4810 + 0,005) x 10 in perfetto accordo con | precedenti risuituti. spettroscopici, Ad 
¥ = 185, corrisponderebbe e = 4,809 x 10-0 in concordanza esatta con gll ultimi valori di e, 
© peretà si è posto N = 125. 


uM ~ 
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laparatomico su cui l’ammalata non sa fornire chiarimenti: nessun miglioramento, anzi 

quindici anni, la sintomatologia venne aggravata da uno stato di estrema debo- 
lezza. Dai sedici ai diciutto anni, la P, migliorò alquanto: a diciotto anni la P. cominciò 
a notare delle deformazioni scheletriche a carico degli arti interiori, e specialmente 
dell'articolazione del ginocchio ed in segnito dell'anca, indi deformazione della gabbia 
toracica, del piede, della mandibola, ecc. Sono state praticate cure radiologiche a parec- 
chie riprese, ma inutilmente, A venti anni la P. violenta enterorragia com- 
plicata da metrorragia. Ultimamente è si ) svenimento senza perdita 

i coscienza: venne messa a letto e cominciarono i disturbi degli attacchi precedenti: 
forti co 
lievi rialzi febbrili che non superarono mai i 374, Ак 
ricorre alla nostra Clinica. 

Ha pelle di pigmentazione 
tutte le zone a соп tenden: zione secca poco elastica, zone 
di discromia nelle regioni periorbitali e periboccali: pannicolo adipose molto scarso 
e faccido. Masse muscolari Пассійе, atrofiche ipotoniche a carico del sistema schele- 
trico che è quello che maggiormente richiama la nostra attenzione per la deficenza di 
sviluppo е le alterazioni trofiche. Esse sono evidenti specialmente nell'ambito toracico 
e gli arti inferiori esponenti di grave rachitide. La radiografia del cranio dimostra 

del norma 


ati di vomito, con emissione di traccie di sangue, inappetenza per il cibo e 
dosi tali disturbi la P. 


alquanto ingran 
delle ossa del ginocchio dimostrano uma spice: cificazione dei capi os 
quelle delle mani e dei piedi. 


Tabella dell'esperienza 


| cal FOSFORO 
эё m dl EMESS si EMESSO 
Sa liga у iaia i 
wo» 428 | ою | олв ( 078 | ME | 055 } 062 
э. 3,80 \ sm] 

Carico con grammi 1 di gluconato di Ca endovenoso: 
Dopo 2h | зан | | | sa 

“жо Е | ов | on | 99 105 | 048 ) 057 
^o 16h 410 \ | 610 | į 

» omm | 385 | ses ! 

Carico con grammi 1 di gluennato di Са endovenoso e 10 0. di Parathormon 
Dopo 2h | 50 52 

zs [oso (orse nn | tm m dm Lm 


Venne da principio stabilito il tasso della colesterina, del potassio e della riserva 
alcalina del sangue che risultarono normali. Indi per tre giorni fu dosato il calcio e il 
fosforo nel sangue e sulla quantità totale delle urine e delle feci nelle 24 ore: dopo 
questi tre giorni venne per altri tre giorni iniettato endovena im grammo di gluconato. 
di calcio eseguendo poi i prelevamenti di sangue dopo 14-16-24 ore dall'iniezione: 
abbiamo usato questo sale di calcio perchè offre il vantaggio di non contenere anioni di 
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calcio acidificati: difatti Tione gliconico viene immediatamente trasformato appena 
giunto nell'organismo, Per le urine e per le feci venne considerata anche qui la quan- 
tità totale delle 24 ore. Infine negli ultimi tre giorni del periodo di osservazione all 
somministrazione già detta di calcio venne associata l'iniezione di Paratormone origi- 
nale Collip: anche questa volta vennero eseguiti dosaggi in serie per il calcio e fosforo 
dopo 2, 4, 10, 24 e 48 ore; per le urine e le feci venne ancora tenuta presente la quantità 
giornaliera. 


Emilia M. di anni 18, 
Anamnesi familiare nega 
terno, dentizione, deambulazione, 
atto operatorio per accentuato va 
шоп abbia portato alcun giovamento, 
anni ha notato la comparsa dei fenome 


nubile. 
la P. terzogenita è nata bene. Allattamento ma- 
wella în epoca normale, A due anni ha subito un 
smo degli arti inferiori: pare che tale intervento 
A 5 anni soffri dei comuni esantemi, All'età di 10 
mestruali accompagnati sempre da allora da 
un corteo di turhe generali e locali cefalea, dolori a fascia della regione loni- 
bare, apatia crisi gastralgiche, irregolarità dell gravativi e continui del- 
l'apparato genitale che si esacerhavano ad ogni ricorrenza mestruale con presenza di 

intermestrue, di fussi eccedenti per quantità e durata lasciandola ogni volta 
in condizioni di prostrazione. In se notato rapido sviluppo dei caratte 
sessuali secondari: turgore e senso di tensione esacerbantesi nelle ricorrenze mestruali 
а carico delle mammelle, esuberante sviluppo del sistema pilifero, deposito anche di 
adipe nelle regioni giutee, Nello stesso tempio ha notato m arresto notevolissimo nello 
sviluppo in aliczza insieme ad un senso di stanchezza agli arti inferiori anche dopo 
breve cammino e che col tempo venne aumentando, 

Da allora la P. ha notato che ad un normale ritmo di accrescimento degli arti 
superiori e del tronco non Тас tro l'accrescimento degli arti inferiori specie 
per quanto si riferiva alla gamba, con accentuazione dei depositi adiposi nelle regioni 
glutee e della sintomatologia generale. 

Si tratta di un soggetto dalla costituzione brevilinea megalosplancnica, tempera- 
mento ipergenitale. Occhio vivace espressivo lucente, Pupille di uguale ampiezza bene 
reagenti alla luce e all'accomodazione. 

Cute e mucose visibili pallide: la pelle non ha alterazioni del trofism 
del sistema pilifero esuberante. 

Pannicolo adiposo lievemente aumentato, con abno 
glutee e nelle coscie, Non si notano teleangeetasie o 
stema scheletrico: a carico degl colpisce la spiccata deticenza di 
sviluppo della coscia in rapporto dell asi eguaglianza tra il diametro bitro- 
canterico e il bisocromiale. Aumento della massa cranica in rapporti facciale e 
Questi dati dimostrano la presenza dei tre indici di femminilità somatica 


Sviluppo 


me deposito specie nelle regioni 
denza alla stasi nervosa 


Esame radioscopieo dello scheletro: non si notano alterazioni a carico dello sche- 
letro degli arti superiori e del torace. Enorme sviluppo in larghezza con assottiglia- 
mento delle cartilagini di coniugazione epifisarie di ambedue i temori, I ginoechi pre- 
sentano un medico vagismo, A carico dello scheletro della gamba si nota un notevole 
ispessimento della tibia che si presenta corta, tozza, con le cartillagini di congiunzione 
appena visibili. 

1 muscoli mostrano tono e sviluppo normale nel tronco e negli arti superiori; 
tendenza alla pseudo-ipertrofi rti inferiori. L'esame obbiettivo degli organi 
interni ed apparati non rivela segni di particolari mepragie: così l'esame endocrino è 
interessante solo per quanto riguarda la ghiandola ovarica. 

La rubrica nosografica di questi due casi è certamente quella dei nanismi a questo 
ordine di idee ci indirizza immediatamente l'ectoscopia delle malate. Per quanto ri 
guarda il primo, per la diagnosi differenziale del rachitismo tardivo risulta dall'anam- 
Tesi che non vi sono dati che possano far pensare l'esistenza di fattori favorev 
all'impianto del rachitismo, La P. è stata sempre bene sino all'età di 1l anni epoca in 
qui le alterazioni dello scheletro si fecero presenti, assieme parato 
digerente, anzi è probabile che quelle abbiano preceduto que nifesta- 
zioni esteriori si sono svolte e rese appariscenti contemporaneamente all'insediarsi dei 
disturbi intestinali, Altro dato è l'assenza di ogni sintomatologia dolorosa a carico 

lelle ossa, ed infine il criterio ev invuntibus e la coincidenza del peggioramento della 
malattia con il periodo im cui secondo Pende è facilitato lo sviluppo delle endoerinopa- 
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tosi, La conferma più brillante è inoltre data dal comportamento del metabolismo 
calcio fosforo dopo apporto di calcio e di paratormone e calcio. 

Tl secondo caso riguarda un'alterazione di crescenza in cui v'ha anche un ipopa- 
ratiroidismo appena accennato come si rileva dalla tabella annessa, ma in cui la grave 
alterazione del trofismo degli arti inferiori è da segnare all'ipcrovarismo marcatis- 
simo della P. Inoltre la calcificazione eccessiva dello scheletro quale risulta all'esame 
iudiografico ci conforta in questa ipotesi data l'azione calcificante che molti AA, 
ascrivono agli ormoni genitali. 


Tabella dell' 


sperienza 


1 davero ==" = 
Webs E e Г [dingue 1 — 
СЕЕ [me m 
1° giorno | MS NE 
» 5 | ов Lon | oas | аш oss 
з d 1. wm". 
udis i rali glor a niit 
Dopo | эш 400 
‚ж | ago e ы ali 
) 0,95 | 029 ) 066 + 100 От ) 0,60 
Кк DA end ЗЕ 
» 2h 8,35 1 415 
Carico e grammi 1 di glusonto di Ca endorvenos © 10 U, di Parsthormone: 
Dom m | wj pg 
„ ж فو‎ | от [om | on | se | om [ов | es 
Dom | me Û sos | 


Questi dati consegnati qui in nota preventiva sono i primi di tutto un lavoro sulle 
correlazioni endoerino-costituzionalistiche basato su 3000 osservazioni con criterii bio- 
metrici, fisiologici e psicologici secondo Pende e che ormai è vicino alla pubblicazione. 


У. 


Roma, li 2 agosto 1936-3 
Dott. Franco INTRONA. 


Su di una nuova banda nello spettro d'arco d'azoto 


La distribuzione dell'intensità delle bande del secondo gruppo positivo dell'azoto 
eccitato in arco o in scarica, come è noto, è molto differente. Più precisamente noi 
possiamo affermare che nella scarica compaiono con maggiore intensità le bande con 
A n <0 (ed infatti siamo riusciti a fotografare le bande [0,6], (1,81, 13101 non 
riportate nel trattato del Kayser ed. 1934), nell'arco invece compaiono in modo netta- 
mente prevalente le bande con dn >Ò. 

Nella fig. 1 le bande più intense nel tubo di s 
quelle più intense nell'arco col segno X . I numeri т, w 
stati quantici iniziali e finali. 


rica sono indicate col segno +, 
/ sono rispettivamente gli 
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Facendo innescare l'arco tra elettrodi differenti (Cu, Ag, Ni, РЬ, C) in atmosfera 
di azoto alla pressione di qualche centimetro di mercurio è comparsa, con grande in- 
tensità, una banda le cui righe sono ben distanziate e che non compare né nell'arco 


n' 
o 12364 5 6 ? 
о| + + + 
ix + + + 
n'a|x poo 
ajx x x ++ 
4 x x X * 
Fig. | 


con pressioni maggiori, né nel tubo di scarica qualunque sia la pressione del gas. La 
pressione alla quale questa banda compare con maggiore intensità è di circa 40 mmHg. 
è usato quale apparecchio dispersivo lo spettrografo Hilger Za che ha in questa 

zona spettrale (2. = 3400 A) una dispersione di circa 7 A/mm. 

La fotografia A della fig. 2 mostra le bande come compaiono nel tubo di scarica; 
la fotografia B Je mostra come compaiono nell'arco di rame in atmosfera d'azoto a 
40 mmlig. 

Nell'annessa tabella sono riportati i numeri d'onda delle righe, collimate con 
uno spettrocomparatore Zeiss, che compaiono nella banda della fotografa B. 


Т | 
A TE [anmai лз] 27 deem 
| | | 

o 290026 | 10 | 20258 | — = 10 

1 007 | 1 ass | — - n 

2 057,4 12 3453 = — 12 

3 0865 | 13 | E Е = 13 

4 1147 | n | я Da - 14 

5 1434 | 15 | 15 

6 лм | 16 | 16 

7 202 | 17 | | 7 17 

8 2281 | 18 | 8 18 

9 2568 | — | = | $ =- — 


Esse possono ottenersi, nel limite dell'errore sperimentale che è di circa А 0,1, 
con le due formule empiriche: 


ж = 290026 + 27,500 7 + 0,090 J? a) 
va = 290026 + 27,542 7 + 0,128 J> i2) 
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dove con J abbiamo indicato dei numeri interi quantici di rotazione. Esistono anche 
altre righe che però sono separate solo verso gli alli valori di in modo da costi 
una terza equazione i cui valori sono compresi tra quelli di (1) е (2). 


Fig. 2 
Ammettendo che queste righe appartengano a rami R si sono ricavati i valori di 


h 


B 


sale 


per lo stato iniziale e finale, e per le due bande date da (1) e (2). 


13795 ; B 


13705 ; В. = 13836 


La testata di questa banda у = 200026 cm? si trova nella posizione della banda 
[45] (A = 3446 Å) del secondo gruppo positivo dell'azoto (*). 

E però da notare che i valori di B, misurati da diversi autori (**) per le bande 
12,0], [24] е per molte altre, sono compresi tra 1,63 em 

la ricerca continua per chiarire questi punti. 

Ringrazio vivamente i| prof. Carrelli per il suo aiuto ed il suo interessamento in 
questa ricerca. 


Istituto Fisico della R, Uni: 
3 agosto 1936-X1 


rsità di Napoli 


Dott, Paoro TRAUTTEUX. 


L'assorbimento dei corpuscoli cosmici in piccoli spessori di piombo e di rame 


Il confronto dell'assorbimento dei corpuscoli cosmici in sostanze di diverso mu- 
mero atomico è stato eseguito già diverse volte da vari Autori, Fer quel che riguarda 
i corpuscoli del gruppo duro, cioè quelli che rimangono dopo un filtraggio attraverso 
centimetro di piombo, le misure di С, Alocco nel ra е nel piombo (3), 
mente confermate da altri Autori (7), mostrano che l'assorbimento è sensi- 
bilmente proporzionale alla massa superficiale. Invece per i corpuscoli del gruppo 
molle i risultati non sono concordant; giacché mentre С. Alocco trova anche per 
questi, nel rame e nel piombo, un assorbimento proporzionale alia massa superficiale, 


(*) Ee bande del 2° gruppo positivo di ¥, st ottengono con la formula di еде: у =20 
+ (2018,06 n° © 20.047 wi — OTISAO n^ > AT nU. 
(t) Per es, Ботове, Metz n 
(1) G. Atocco, «Nature», 125, 90, 1995; «Rie. Scient. o, 
(2) P. Асока e A. Rosevpeno, «1, d. Phys», б, 228, 1 
чияох, «Phys. Rev. », AT, 801, 19 


1+ 


D 
Smiet, Woapwonp e $ 
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Auger, Leprince-Ringuet е Ehrenfest (*) trovano, confrontando piombo, stagno, rame 
ed alluminio, un assorbimento che aumenta all'aumentare del numero atomico. 

Per questo mi è sembrato opportuno eseguire un nuovo confronto fra l'assorbi 
mento del piombo e quello del rame, tracciando, col metodo delle coincidente tra due 
contatori, la curva di assorbimento completa. a partire dallo spessore zero fino ad uno 

ivalente a cirea 40 g/cm? di piombo. 
itivo sperimentale era costituito di due contatori a filo della lunghezza 
in tubo di alluminio del diametro di 2,5 cm. (spessore della parete: 
i con gli assi in um piano verticale, ad 

Nessuna schermatura permanente era predisposta né sopra, né lateralmente per 
mon falsare le misure con coincidenze dovute a sciami: le misure vennero eseguite 
in un locale al primo piano dell'Istituto di Fisica nel quale la radiazione cosmica giun- 
geva dopo aver attraversato circa 20 g/cm? di materiali di basso numero atomico, Le 
Soincidenze vennero contate per mezzo del dispositivo di registrazione automatica a 
valvole termoioniche più volte usato im questo Istituto, il cui potere risolutivo era di 
1,6 X 104 sec. Gli schermi assorbenti, che venivano collocati fra i contatori, erano 
costituiti di lamine di piombo e di rame delle dimensioni di centimetri 2,5 x 28; le 
misure con i vari schermi vennero opportunamente alternate per evitare ogni errore 
sistematico. 

La Tabella I raccoglie i risultati ottenuti im queste misure: accanto ad essi sono 
riportati gli errori quadratici medi. Con questi dati furono tracciate le due curve del 
diagramma che rappresentano appunto l'assorbimento in funzione dello spessore, 
espresso, per ambedue i metalli, in g/cm? (4). 


uma distanza di em. 7,5. 


\ ime 


coincidenze dippie per ore 


E 


тазза | superficiale in geni 


Come si vede dai dati e dal diagramma, entro i limiti degli errori, l'assorbimento, 
a parità di massa superficiale, è lo stesso nel piombo e nel rame. Inoltre si può osser- 
Vare come quasi tutti i corpuscoli del gruppo molle siano già assorbiti da schermi 
di piccolo spessore (equivalenti a 0,3 ст, di piombo). 


(3) P. Агова, L. Lupanxor Risouer e P. Enuesrnsr, ¢ ©. R. 
А. Rosrwmna e F. Brnrrry, « C. R. », 200, 1022, 19/5: P. AUGER, L. Lumix 
Fasz, aJ. d. Phys», 7, 55, 1806. 

Ча) Le ordinate della curva del rame sono stare moltipliente per 1018 in mede da portare 
Ш punto corrispondente al valore zero dell'aselsea in colueidenza col punto anale 
del piombo. 


T. Асага. 
Risrer e Р. Enurs- 


è della euren 


ta ма 
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Il risultato, relativo all'assorbimento del piombo e del rame, che è in accordo con 
quello di G. Alocco ed in disaccordo con quello di Auger, Leprince-Ringuet ed Ehren- 
fest, venne del resto riconfermato da un confronto diretto deli’assorbimento, operato 
da tre coppie di schermi di piombo e rame di massa superficiale approssimativamente 
equivalente. Le misure riassunte nella Tabella II, non rilevano alcuna differenza 
nettamente superiore agli errori sperimentali fra le coincidenze che si osservano con 
spessori equivalenti di piombo e di rame fra i contatori. 


Тави 1. 
Piomaso | RAME 
Syene | Dem | | Spessore | Durata 
time” | "io" lconeitenza Cotnedente | “cio” | deli [cotneidense || Сәсә 
sermo perii eere | сутш | ‘mmrvazioni eerte | perm: 
Wee безин) | Tare cent | 
| | 1 | x 
10861 | 24881 + уп | 11990 | 2966 +21 
| 20770 + | | | 
| ж ЕЗ | мю | 10078 | assa +18 
| 18220 z1) 4555 | 8106 | 1779 +19 
17878 +13 [> | 
= аду 5 | ж | 7879 1705 +19 
18026 + 121 17,80 | 5031 | 8981 | 1666 +18 
3580 | 4580 | 7519 | 1042 +18 
| omms +19| | | 
anetra TL 
Spessore in gom" P | 1026 355 
dogli schermi - | È 
Cu 356 so | se 


Rapporto 


Per quel che riguarda l'interpretazione ‘delle divergenze fra le nostre misure e 
quelle degli sperimentatori francesi, essa non è tutt'ora chiara; può darsi che almeno 
in parte debba essere imputata al fattosche le nostre misure vennero eseguite al livello 
del mare e quelle di Auger, Leprince-Ringuet ed Ehrenfest nel Laboratorio della 
Jungiraujoch, a 3500 m. di altezza, dove la composizione della radiazione cosmica è 
certo assai diver 

Mi è gradito ringra: 
sente ricerca. 


re il prof. Bruno Rossi per il suo interessamento alla pre- 


Istituto Fisico della R. Uni 
Padova, 10 agosto 1036-XLV. 


sità 


AURELIO GANDIN. 
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Ulteriori ricerche sulle leghe Zn - Ма 


In un precedente lavoro (1) abbiamo stud il sistema 
Zu-Mn, fino ad una concentrazione di 33% circ 
esso le fasi к, n, y, e Y o f 
La fase £, esagonale compatta, è analoga alle f 
temperatura ordinaria, fra il 24 e 33 6 di Mu 
circa di Mn, La fase Y, a strutiura cubica а corpo centrato con 52 atomi per cella 
elementare, è analoga alla fase v degli ottoni, e si ottiene quando si lasciano rafired- 
dare lentamente a temperatura ordinaria le leghe cho contengono da 8 a 22% di Mn. 
Avevamo riscontrato che gli spettrogrammi delle leghe comprese tra il 12% e 
8% di Mw presentano accanto alle righe della fase y anche righe di una fase ¥ o 
f^ più complicate. 
La fase n è costituita da una soluzione di Mn im Zn ed è stabile solo ad alta 
temperatura, 


mente 


ottoni ed è stabile, a 
alta, fra 24 e 12,55 


È 
An =135% 


& 
Jada 
10 15 10 05 d 
Fig. 1 


Come avevamo annunciato nel nostro lavoro, abbiamo ulteriormente approfondito 
le nostre ricerche he, e riferiamo qui s mente i risultati a cui 
siamo finora perw sembrano interessanti їп quanto mostrano l'esistenza 
di alcuni fenomeni di equilibrio che non sono molto frequenti 

La fase y di queste leghe, come abbiamo detto sopra, si ottiene quando si la- 
sciano raffreddare lentamente le leghe contenenti da 8 a 229 di Mn. Orbene, se le 
leghe contenenti fra 15 e 20% di Mn e che sono state raffreddate lentamente, ven- 
gono mantenute a 200° anche per 375 ore, esse mostrano sempre lo spettro indefor- 
mato della fase Y; mentre le leghe a concentrazione inferiore (8-13 %) dopo le 30 
ore di esposizione a 200° dànno oltre alle righe della fase y anche quelle della fase 
Y o ^, Queste non sono però molto nitide e apparentemente si possono ritenere come 
analoghe a quelle delle corrispondenti leghe Ni-Zn di composizione approssimata 
Ns, caratteristiche di una fase tetragonale o esagonale. Riscaldando ulteriormente 
(255 оге per una lega a 13,5 % di An) non si ha più spettro. 

Negli stessi limiti di concentrazione entro cui è stabile la fase Y, ma a temper: 
tura superiore ai 350-400 si ritrova la fase e, che si riesce a portare alla temper: 
tura ordinaria soltanto per tempra. E però, se si mantengono per un certo tempo 
dette leghe a fase є a 200°, non si ottiene più la fase y come sarebbe da aspettar 
ma per tutte le leghe comprese ira 11 % circa e 24% circa di Mn si ha una fase є 
соп una struttura più semplice della e. Detta fase е possiede un minor numero di 
righe della e, come si vede dall'annessa figura, ed È molto probabilmente cubica 

Essa si ‘ottiene soltanto per trasformazione della fase к e non siamo riusciti a 
prepararla partendo dalla fase Y. 

Le leghe che contengono da zero a 6% di Mn, ad alta temperatura sono costi- 


(1) N. Pamavaso e V. С) 
tehe. Mem 


ort: Struttura 
ie R. Accademia d'Italia, Vol. IIL, 1 


ompusizione chimica di alcune leghe metat- 
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tuite da una fase n. che si può ottenere per tempra e che è una soluzione solida del 
tipo dello 21 ie abbiamo detto nel precedente lavoro, Essa si smista per tratta- 
mento a 200° in Za e fase Y. Le leghe che contengono fra 6 e 12% di Mn ad alta 
temperatura sono costituite da fase т + t: se vengono temprate e ricotte a 200" dino 
fase e + Zn; se vengono raffreddate lentamente dinno invece fase ү + y’. I risultati 
completi delle nostre ricerche saranno resi noti prossimamente, 
Istituto Chimico della R. Università. 

Кота, 12 agosto 1936-XIV. N. Parravano е V. C. 


oum 


Sulle variazioni del contenuto in bromo del sangue 


I dati che si trovano nella letteratura sul contenuto in bromo del sangue umano 
sono i seguenti (le cifre rappresentano i milligrammi di bromo per cento grammi di 
sangue): 


[as vor dq 
emhardt e Ucko 
Lickint * 
ВАЮЕ ы! э-э xx x 
Indovion ic; 5 secon 
Serbescu е Вин | 
Dixon = 
Moruzzi e Guareschi 


In base a queste oscillazioni così ampie (e ad altre considerazioni che qui non 
è il luogo di esporre) molti Autori sono, presentemente del parere che il contenuto 
in bromo del sangue sia puramente accidentale e che le sue variazioni dipendano 
principalmente dalla alimentazione: viene quindi negato un qualsiasi metabolismo 
biologico del bromo, 

'ontrariamente а queste idee Zondek (e collaboratori) dopo aver precisato che 
l'ormone bromato secreto dal lobo anteriore dell'inoîisi ha una importante azione sulla 
regolazione fisiologica del sonno e che possiede proprietà ipnotiche e sedative molto 
intense, ha trovato che in certe malattie mentali, per ез, nella psicosi maniaco depres- 
siva, esiste una ipobromemia insieme a scomparsa completa del bromo dal liquido 
cefalo rachidiano: questo fatto venne messo in rapporto con uma insufficienza della 
secrezione bromata ipolisaria. Tali idee trovarono conferma nelle esperienze di nu- 
merosi Autori come Urecchia e Reteziami, Gonzales, Klinke e Holthams: questi ulti- 
mi per es. hanno osservato che nelle inquietudini psicomotorie il tasso di bromo nei 
sangue è di solito basso, mentre nelle eccitazioni vasomotorie è di solito alto. 

Tuttavia recentemente Guillaumin e Merejkowki, Holz e Roggenbau, hanno messo 
in dubbio il valore dei metodi coi quali è stato dosato il bromo ematico, dimodoché 
le teorie di Zondek necessiterebbero di ulteriori conferme sperimentali. 

Questi primi risultati che esponiamo, anche per il fatto che ci sembra di essere 


al riparo da eventuali critiche, portano una conferma alle idee di Zondek. 

Dosando il bromo nel sangue umano prima e dopo un intervento chirurgico ese- 
muito mediante narcosi eterea (1), abbiamo riscontrato che dopo l'intervento opera- 
torio il tasso del bror 
specchietto (i risulta 
sangue): 


0 ematico era fortemente diminuito, come appare dal seguente 
sono espressi in milligrammi di bromo per cento grammi di 


1! prima dell'intervento . . ........ — 


| depo l'intervento . 0200020102020 OI Î assente 
a f prima dell'intervento . . . ....... 1196 
{ dopo l'intervento» а MB 
з | prima dell'intervento . . ........ RI 
1 dopo l'intervento . . . . ا چ‎ 142 
prima dell'intervento . . . ......, OZ 
+ j dopo l'intervento .. 002222121 018 
5 | prima dell'intervento . . . ... 20 
È dopo l'intervento . . . . .. 0,10 


(0 Queste pe 
ом che ringrazio. 


we sono atite effettuate colla collaborazione dul modicoehlrurzo dr. Umberto 
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Nel caso 1) il bromo è stato dosato qualche giorno dopo l'intervento ed è risul- 
tato assente: si trattava di un caso molto grave (l'ammalato è deceduto dopo qualche 
giorno) operato di toracoplastica: il soggetto, alquanto anziano, era irrequieto e non 
riusciva a dormire. Nei casi 2) 3) 4) 5) il bromo è stato dosato wm giorno prima ed 
un giorno dopo l'intervento: l'atto operatorio consisteva in uno dei più comuni in- 
terventi addominali (appendicotocmia): i soggetti erano tutti giovani ed in buone 
condizioni. In tutti i cinque casi la narcosi era stata ottenuta con etere etilico, 

Il dozamento del bromo fu sempre eseguito, esattamente nelle stesse condizioni, 
mediante i| metodo indicato da Bellucci (« Gazzetta Chimica Italiana, бу, 634 e 688). 
Furono prese tutte le cautele possibili per non incorrere in errori, furono fatte delle 
prove in bianco e su sangue di bue: fu così stabilito che adoperando 15-20 grammi 
di sangue l'errore commesso non supera mai il 005 $, ragione per cui riteniamo che 
i mostri dosamenti abbiano valor 

Moruzzi e Guareschi теге nente (e Archivio dell'Istituto Biochimico Tta- 
liano», fasc. II, pag, 229-248, anno 1930) hanno detto che il metodo di Bellucci non 
può essere usato per la determinazione del bromo nei sangue. Questi Autori hanno 
accuratamente controllato tale metodo: 1) su soluzioni pure e titolate di bromuro 
sodico; 2) sulle stesse soluzioni titolate e contenenti gr. 09 di cloruro sodico: le 
zioni eseguite su 1) ed in ambiente acetonico avrebbero fornito risultati quasi 
teorici; le titolazioni eseguite su 2) ed in ambiente acetonico avrebbero fornito in- 
vece risultati circa 5 volte più alti: concludono così che l'applicazione del metodo per 
i dosaggi di cui trattiamo non appare possibile. 

Ma la maniera colla quale è stato controllato il metodo è errata o per lo meno 
esagerata: infatti secondo il metodo del prof. Bellucci, sul miscuglio degli alogenuri 
(che si oîtengono per estrazione acquosa delle ceneri del sangue e portando а secco 

liquido ottenuto) si pratica dapprima un'estrazione alcolica com alcool di 95°, che 
asporta soltanto € piccole quantità > di cloruro sodico е la totalità degli ioduri e dei 
bromuri. Dal residuo di questo estratto alcolico, dopo eliminazione degli ioduri, si 
estraggono i bromuri con acetone e si titola in presenza dello stesso acetone: Vestra- 
zione mediante acetone e la titolazione non avvengono quindi più in presenza di 
gr. 09% di cloruro sodico, cioè nelle condizioni. in cui si è voluto mettere il Mo- 
Tuzi, ma di uma quantità molto minore di cloruro sodico; quindi l'obbiezione di 
questo Autore non ha valore. 

Del resto i risultati da noi ottenuti nelle prove in bianco hanno sempre dato va- 
lori praticamente teorici; e del resto i nostri risultati avrebbero ugualmente un signi 
ficato perchè si basano su una differenza e non su un valore assoluto, 

Per questo stesso motivo siamo anche fuori (a differenza dei precedenti autori) 
dalle influenze di fattori individuali, somministrazione di sali di bromo per vi 
le, etc. 

Ci sembra pertanto che si possa affermare che gli abbassamenti del tasso del 
bromo nel sangue da noi osservati devono essere in relazione eon una turba dellor- 
mone bromato ipofisario prodotta dalla narcosi eterea o dal trauma operatorio. Ab- 
biamo in corso alcune esperienze per confermare ulteriormente Je nostre osservazioni. 


Laboratorio Chimico dell'Istituto Superiore. 
di Scienze. Economiche e Commerciali, 
Bologna, 13 agosto 1936-XIV 


Dott, Warrer Ciusa 


Sullo spettro Raman dell’N-deuteriopirrolo 


, Nelle precedenti nostre ricerche sullo spettro Raman del Pirrolo (1) avevamo 
registrato una riga Raman intensa e diffusa a circa 3390 em? che avevamo attribuita 
all'oscillazione di valenza del gruppo Х-Н presente nel pirrolo. Tale interpretazione 

ката sul fatto che altre sostanze contenenti il gruppo Х-Н (come per es, INHD, 
le amine primarie e secondarie) presentano nei rispettivi spettri Raman una riga 
caratteristica in detta posizione. Altro argomento favorevole a tale interpretazione 
era dato dal fatto che la soprartdetta riga del pirrolo scompariva negli spettri dei 
pirroli N- sostituiti da noi studiati (2). 


(3) V, e Zeltseh f, Phys. Chem, B.», 22, 21 (1032); 0 La riceren sclenilliens э. I, 
VOLI nr 11-12 (1936); vedi pure « Venkateswaran = Ind. J. Phys. 8, 14 

(2) V. e Zeltech £ Phys. Chem. D, 3$. M9 (1934): «Rend. R. Accademia Lincei XXII, 
360. (1936). 


vie 
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Lo studio dell'N-deuteriopirrolo poteva fornirci il mezzo di stabilire un ulteriore 
punto di appoggio dell'interpretazione da noi sostenuta per la riga a 3390 cm? dello 
spettro Raman del pirrolo, Invero nell'N-deuteriopirrolo il raddoppio della massa del- 
TH oscillante nel gruppo Х-Н avrebbe dovuto portare un sensibile spostamento della 
banda a 3390 cm verso le minori frequenze. 

L'N-deuteriopirrolo venne da moi preparato nel seguente modo: si parti da pir- 
rolato di potassio ottenuto da pirrolo sintetico (Fraenkel e Landau) e potassio in 
mbiente di gas inerte (Ns), polverizzato e lavato accuratamente con etere anidro. 
ammi 12 di tale prodotto, costituito da una polvere bianca, vennero sospesi in 
etere anidro e sbattuti con 10 eme, di D.O (al 00,2%, D? = 1,1049, avuto dalla Norsk 
Hydro-Elektr. Kvael. di Oslo) che, si versarono lentámente goccia a goccia nella 
sospensione di pirrolato in etere raifreddando, Fatta passare quindi nella miscela una 
corrente di СО, secca, si separava dal soluto acquoso la soluzione eterea che, seccata 
su CaCl permette di ottenere per successive distillazioni nel vuoto T 
Il prodotto è frazionato ancora a pressione ridotta. L'N-deutcrioy 
rato si presenta come un liquido incoloro, rifran 
ap = 15056. 

Lo spettro Raman venne ottenuto nelle stesse condizioni sperimentali riferite in 
un recente lavoro sul pirrolo apparso in questa Rivista. Riferiamo nelle seguenti 
tabelle le righe Raman dell'N-deuteriopirolo riportando pure quelle del pirrol or- 
inario, 


-deuteriopirrolo = 
Pirrolo (sint.) , 3390 (1 diff); 
Prob. riferim. . NH 
N-deuteriopirrolo 2070 (0, Hg 
Pirrolo (sint) . 2864 (0, Hg? 
Prob, riferim. , 


olo 1236 (4); 1136 (10); 1104 (0): 


3107 (2) 3002 (4); — 

arom.) 

2536 (2 dil); 1402(5): | — ; 1883 (60s 
1405 (5); 1414 (3); 1380 (0); 

nucleo pirrolico 


1078 (1, #2): 1040 (1, g?): 


) . 1235 (0); 1142 (10); — ; 108(1); 1040 Lg); 
Prob. riferim. | nucleo pirrolico. 

Nedeuteriopirrolo 1012 (3); — ; 912(1); 867 (1); 835 (1): 710 (14); 652 (0): 
Pirrolo (smt) . — ‘5 1001 (00); — ‘; 866(1): 835(1); 708(1) ; 639 (1) 
N.«deuteriopirralo 608 (4); 372 (0); 456 (0) 

Pirrolo (sint) . — ; 574(0); — 


La differenza’ più spiccata e caratteristica fra gli spett pirrolo e 
del'N-denteriopirrolo sta nella scomparsa nello speitro dell'N-deuteriopirrolo della 
banda а 3390 enr? attribuita al gruppo Х-Н e la comparsa di una banda di analoghe 
caratteristiche ad una frequenza più cm. Effettivamente se detta riga 
corrispondesse all ‘oscilla; о N.H o N-D rispettiva- 
mente, ammettendo costante la я forza di richiamo», la frequenza a 3390 em? del- 
TN-H dovrebbe ridursi per PN-D a 2480 emt circa, Però non si può pensare nella 
colecola del pirrolo l'atomo di N come libero e perciò solo la precisa conoscenza del 
«modo di oscillazione» che corrisponde alla frequenza 3390 cm? potrebbe permet- 
tere un calcolo più serrato. Ad ogni modo da quanto sopra appare assai pro- 
babile che la 2536 dell'N-deuterinpirrolo corrisponda alla 3390 del pirrolo confer- 
mando così l'ipotesi da moi sostenuta e che cioe il «modo di oscillazione » corrispon- 
dente alla 3390 emt del pirrolo (ed alla 2536 em? rispettivamente dell'N-deuterivpir- 
Tolo) impegni in modo particolare il gruppo N-H (o rispettivamente N-D) 

Le altre differenze fra i due spettri sono di minore significato immediato e riman- 
diamo la loro discussione ad un prossimo lavoro. 

Quando le esperienze sopradescritte erano già terminate (giugno 1936) ci venne 
notizia di una comunicazione sullo stesso argomento fatta dal proi, O. Redlich alla 
Accademia delle Scienze di Vienna, Abbiamo sospesa la pubblicazione in attesa di 
poter avere un estratto (3) della stessa comunicazione, estratto che ci venne inviato 
gentilmente dallo stesso prof. Redlich che teniamo qui a ringraziare 3 

Abbiamo ora ritenuto di pubblicare questa nostra comunicazione dato che i| no- 


ne ideale di un gruppo biatom 


т (1980). 
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stro spettro dell'N-deuteriopirrolo appare assai più completo mostrando 21 righe Ra- 
man sicure (escluse le 1084 e 1046 cm? di cui abbiamo già discusso in un precedente 
lavoro apparso su questa Rivista (1)) mentre lo spettro Raman dell'N-deuteriopirrolo 
dato da Redlich mostra 13 righe 

Possiamo anche notare che lo spettro di Redlich viene confermato dalle nostre 
isure, (Per la riga rilevata nel nostro spettro a 2536 сті e data invece nel lavoro 
Redlich a 2357 cm" crediamo si tratti di un errore di stampa) 
Istituto di Chimica Fisica cd Elettrochimica della R, Università. ' 

Balogna, 18 agosto 1936-XIV. 


G. B, Вомхо 
RD Махлохі 


aver 


Sulla simmetria molecolare del tiofene 


sperimentale pubblicata in questa rubrica in 
collaborazione col dr. Manzoni. si è riportato il risultato di nostre nuove misure sullo 
spettro Raman del tiofene osservando in una breve discussione come il paragone di 
tali spettri Raman con gli spettri ultrarossi di Coblents (2) mettesse 
difficoltà, Questa era data dal fatto che non appaiono nello spettro Ruman del tio- 
fene due righe corrispondenti a due forti lande ultrarosse, Nella detta «lettera» s 
come tale fatto potesse rendere dil immediata interpretazione degli 
molecolari del tiofene sulla hase dei modelli ordinariamente proposti per rap- 
presentarne la costituzion 
Onde poter approfondire la discussi 


valendomi di alcune applicazioni deita 
teoria dei gruppi allo studio delle oscillazioni molecolari sviluppate principalmente da 
Wigner (3) e da Tisza (4), ho calcolato e i numeri di oscillazioni fondamen- 
tali. le caratteristiche di polarizzazione e le regole di selezione in effetto Raman e 
in assorbimento ultrarosso per diversi modelli pensabili per la molecola del 
tioîene. Come si sa il numero dei tipi di oscillazioni fondamentali di una molecola 
corrisponde al numero delle rappresentazioni irriducibili del rispettivo gruppo di sim- 
metria (5). Stabilito perciò quest'ultimo si costruisce la Tabella delle rappresenta 
zioni irriducibili e dei relativi «caratteri» e di qui com l’aiuto di alcune relazioni 
date da Wigner e da Tisza si calcolano i numeri di oscillazione per ciascun tipo, le 
caratteristiche di polarizzazione e di attività in effetto Raman, l'attività in ultrarosso, 
1 particolari di queste discussioni e di questi calcoli verranno pubblicati in alcuni 
lavori in corso di stampa nei rendiconti della R. Accademia dei Lincei e mi limito 
qui a riassumere schematicamente i risultati. д ИС YS 
а) Modello pentagonale piano della molecola del tiofene (gli atomi di C, H, 5 
tutti complanari): molecola a forma di pentagono regolare ovvero anche di penti- 
gono allungato nel senso dell'etero atomo, Simmetria Co, (un asse binario C: gi 
nel piano della molecola e passante per l'etero atomo, due piani contenenti 1: 
nario di cui uno è il piano della molecola е l'altro perpendicolare a questo). Si hanno 
quattro tipi di oscillazioni : ^I» totalsimmetriche, A: simmetriche rispetto all'asse di sim- 
metria e antisimmetriche rispetto ai due piani, Bı e Æ: antisimmetriche all'asse. Nelle 
seguenti tabelle valgono le abbreviazioni: a = attiva, i = inattiva, foi, = polarizzata, 
dep. = depolarizzata. Nel riassunto delle tabelle sono dati i numeri di oscillazioni, di 
ciascun tipo nell'ordine nel quale detti tipi sono segnati nella tabell i e соп lin- 


dice R per le righe polarizzate in effetto Raman, R per quelle depolarizzate in effetto 


Raman, / per quelle attive im ultrarosso, La mancanza di questi indici significa inat- 
tività nei rispettivi spettri. 
riufene modello pentagonale come sopra descritto. Simmetria Cau 
Tipo delle oscillazioni . d d Mo A " 
Numero di oscillazioni . & 3 7 gr Bismo o, 
Effetto Катап... фо. dep. dep. dep. gilt; gli; qRJ, gë 
a б d. 4 


Assorb, ultra-rosso 


шш. 
Just. Washington C1900). 


(1) La Ricoren ика» S. п, п. VII 
(2) Contest: Tureafigatiana of (шга! spreten. 
(з) Wiesen « Gott, Nach. Mat, Phys Kl. pus È 
(4) Tisas a zolta, £ Phys э. ва 3% (1965), 
(в) V. per ew. Seri. Thrurie der Gruppen van vadlicher wriuwing: 
Berlin (ISS). =. 


ш. Springor, 
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, СВ) Modello, pentagonale come sopra descritto ma con gli idrageni non compla- 
nari. Simmetria С, | Un piano speculare, due tipi di oscillazioni: ^I simmetriche rispetto 
al piano 4” antisimmetriche allo stesso piano. 


Tipo delle oscillazioni . ., ¢ 
Numero di oscillazioni . . . . 11 10 Riassunto 
Effetto Raman + 2 del. dep. n5 kr 
Assorbimento ultrarosso . 


€) Modello piramidale a base 
alia base (portante ai quattro verti 
S. Un tale modello era già 
misure termo-ch 


quadrata con tn asse quatermario perpendicolare 
i 4 С-Н compiunari) passante per l'atomo di 
tato proposto in chimica da Kirchhof (6) sulla base di 
miche. Simmetria Cy (un asse quaternario Су, due coppie di piani 


speculari contenenti l’asse quaternario, Oscillazioni di tipo Ax, A, Bi, Bi e E: (dop- 
piamente degeneri). 
Tipo delle oscillazioni , . B E 


Numero delle oscillazioni 4 (r2) 
Effetto Ranan .... dep dep. 
Assorb. ultrarosso . . . , 4. ® 


d) Modello pentagonale piano (i quattro C-H complanari ai vertici di un quadrato 
il cui centro è occupato dall'atomo di zolfo). Tale modello în gergo chimico potrebbe 
anche equivalere ad un sistema di quattro C-H coordinati ad un atomo di 5 e la sta plau- 
sibilità potrebbe essere discussa sulla base di considerazioni q pirate 
a recenti lavori di Pauling che vengono diseusse nelle pubblicazioni sopra annunciate. 
La simmetria di tale modello è la Dan con un asse quaternario speculare, um centro 
di simmetria i, un piano di simmetria è, perpendicolare all'asse quaternario, due coppie 
assi binari perpendicolari all'asse di ordine quattro e due coppie di piani speculari 
contenenti l'asse quaternario), Le oscillazioni saranno simmetriche (21). anti 
triche, (B) e degeneri relativamente all'asse quatermario e saranno distinte 
gruppi (A', А”, etc.) a seconda che risultano simmetriche o antisimmetriche rispetto 

centro. 

Tipo oscill. 
Numero oscil 


‚.4 A B RE AS Ah В", OBS ES 
2 E ® 21 2 2 2 4 


Riassunto: 2F; 1; 0; 2"; 17; 05 21; 


1 dati sperimentali (7) mostrano nello spettro Raman del tiofene sicuramente 
sette (e forse anche otto) righe polarizzate. Questo fatto escluderebbie a priori che il 
tiofene possa consistere soltanto di molecole a simmetria C4, o Da mentre potrebbe 
accordarsi con i modelli a simmetria Ca, e C,. A favore del modello a simmetria Су, sta- 
rebbe Ja riga Raman a 867 em? del tiofene (depolarizzata) la quale compare nello 
spettro ultrirosso. Invero la simmetria Cs, prevederebbe per il tioîene tre oscillazioni 
di tipo i: (nom piane) depolarizzate in effetto Raman e inattive in ultrarosso, mentre 
com la simmetria C, non si avrebbero oscillazioni inattive in ultrarosso. Resta però 
sempre la difficoltà prospettata in una precedente lettera della presenza di due bande 
notevoli nello spettro ultrarosso del tiofene (con massimi rispettivamente a 1540 +1240 
cm?) per le quali mancano le corrispondenti righe to Raman anche in lastre 
ottenute con pose estremamente lunghe e con eccitazioni intense, Ed invece nel caso 

mette Cy, C, tutte le righe attive in ultrarosso dovrebbero essere pure 
effetto Raman, Il modello piano della molecola del tiofene a simmetria Day 
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ebbe invece due oscillazioni di tipo 4% e quattro oscillazioni doppiamente de- 
generi di tipo E's n nltrarosso ed inattive in effetto Raman, 

Potrebbe discutersi fino a che punto possa essere di utilità. l'ipotesi di considerare 
la molecola del tioîene come esistente in due configurazioni distinte (е fra loro in em 
librio) di cui una (la prevalente) corrispondente айа simmetria Су, e l’altra (meno 
rappresentata) corrispondente alla simmetria Da. Prima però di prendere in conside- 
razione una tale ipotesi che potrebbe spiegare insieme l'abbondanza di righe Raman 
polarizzate nello spettro di diffusione del tiofene e corrispondenti a massimi ultrarossi 
di assorbimento. sia l'inattività in effetto Raman di alcune oscillazioni attive in ultra- 
rosso credo consigliabile una diligente revisione dello spettro ultrarosso del tiofene 
dato da Coblentz specialmente in vista della purezza assoluta del prodotto studiato. 
Analoga discussione verrà presto pubblicata anche per il caso del pirrolo, 


Istituto di Chimica Fisica ed Elettrochimica della R. Unive 
Bologna, 18 agosto 1936-XIV. 


prevede 


б. В. Bowis 


Osservazioni spettroscopiche della Nova 605.1936 Lacertae 


A seguito della lettera in data 8 luglio 1936-XIV, pubblicata nel n. 1-2, vol. IT 
de «La Ricerca Scientifica э, si comunicano i seguenti risultati preliminari delle misure 
degli spettrogrammi di Merate della Nova Lacertae 1930. 

Lo sviluppo spettrale della Nova è continuato con le caratteristiche normali delle 
Novae galattiche; infatti alcune lastre prese nei primi giorni di agosto mostrano già 
chiaramente le due bande nebulari 5007 e 4959 [0111], 

La velocità radiale delle righe nette del Ca ll è risultata di circa —14 kmy/sec. 
Malgrado la possibilità di correzioni sistematiche delle velucità radiali dedotte coi 
nostro spettrograio (da questo punto di vista non ancora suficientemente investigato), 
l'accordo di questo valore con quello ricavato dalla teoria della rotazione galattica 
differenziale (— 16 km/sec.) sembra sufficiente per ritenere assai probabile che, con- 
trariamente all'opinione espressa da Сотиміск (A. N. 6213) tali righe siano dovute 
effettivamente al gas interstellare, 

T profili delle bande di emissione dell 
simo soddisfano con molta approssimazione 


togeno misurati pochi giorni dopo i 
formula 


TM 


i ed и essendo rispettivamente intensità e velocità radiale misurate in unità oppor- 
tune, Questa formula, ricavata teoricamente da Gixisiwovió, corrisponde all'ipotesi 
che la distribuzione istantanea delle velocità v di es ose 
in cui si generano le bande di emissione, sia del tipo 


r essendo il raggio dell'involucro; а risulta eguale a — 0.38, concordemente a quanto 


è stato trovato per altre Novae, ` 
_ L'intensità delle bande di emissione permette di determinare la temperatura della 
Koya in base alla teoria di ZasrmA. Due giorni dopo il massimo essa risutava cirea 


. La temperatura di colore, misurata nell'ipotesi che la distribuzione, spettrale del- 
l'intensità sia di tipo planckiano, risulta molto più bassa, circa 6300. Tale differenza 
si spiega agevolmente con l'assorbimento selettivo della luce nello spazio. Fondandosi 
sui dati di Stesbiss e HurreR (« Washburn Obs, Publs.» XV, P. 5), si trova che 
una distanza di colore 


n in una Nota di G. Cec- 
ситы е L. Grarrox, di prossima pubblicazione nelle « Memorie della Società Astro- 
nomica Italiana», 


R. Osservatorio Astronomico di Merate 
20 agosto 1930-NIV. Exile Brave. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
Commissione di studio per la marina mercantile 


Sotto la presidenza di S, E. il Gen, Терен. del G. N., Bonfiglietti, si è riunita 
il 29 giugno 1936-XIV la Commissione di studio per la marina mercantile, Dopo 
approvato il verbale della precedente riunione, il Presidente ricorda che nella ultima 
riunione furono emessi dei voti per quanto riguarda i due problemi discussi dalla 
Commissione: « derattizzazione a bordo delle na ne ed abitabilità a bordo 
delle navi». Tali voti, fatti propri dal Reparto delle Costruzioni Navali e dal Comi- 
tato per l'ingegneria, furono inoltrati al Direttorio del C.N.R, che recentemente 
con lettere firmate da S, E. Marconi ha reso edotto delle questioni tutte le Autorità 
interessate. 

Si prende a discutere gli argomenti all'ordine del giorno: * 


‘ervisio del timone sulle navi mercanti. — Il relatore prof, Fea fa pre- 
le recenti numerose perdite di navi mercantili da carico, lamentate negli 
uragani che hanno imperversato con particolare violenza nella primavera di que- 
stanno, specie nell'Atlantico settentrionale, sono state attribuite in gran parte ad 
avaria nei meccanismi di manovra del timone. 

Il prof. Fea prospetta quindi l'opportunità di esaminare il problema della mano- 
vra dei timoni a bordo delle navi mercantili da carico, specie per quanto riguarda 
il sistema più semplice per il passaggio dalla manovra normale alla manovra di for- 
tuna e gli elementi elastici della catena cinematica della trasmissione del timone, atti 
ad assorbire gli urti delle onde sul timone. 

In merito al primo problema il prof, Fea fa presente che nei bastimenti da carico 
l'apparecchio di governo principale & obbligatorio solo a partire da una lunghezza di 
75 m. e lo apparecchio di governo ausiliario può essere sempre a braccia. Il passaggio 
dall'uno all’altro sistema è laborioso e non sempre semplice, in modo che con mare 
grosso l'operazione diventa problematica e pericolosa. La possibilità da parte del 
R.LN.A. di richiedere eventualmente la manovra ausiliaria à motore quando sembri 
necessaria, è inefficiente in mancanza della obbligatorietà della disposizione. 

In merito al secondo problema il prof. Fea richiama l'attenzione sulle avarie 
dei írenelli del timone, sopratutto su quelle provocate dai contraccolpi degli urti 
delle onde sul timone non adeguatamente assorbiti dai reggiscossa а molla, i quali 
potrebbero essere vantaggiosamente sostituiti da cilindri idraulici come recentemente 
prospettato in un articolo della rivista «La Marina Italiana >. 

L'ing. Barricelli fa presente anzitutto che perdite di navi italiane per avarie al 
timone non si sono registrate in questi ultimi anni e che è anche da considerare che 
non è da esclulere che l'avaria al timone costituisca spesso un pretesto per coprire 
altre cause di avarie, Ciò premesso informa che i R.LN.A. in seguito a specifico 
incarico del Ministero delle Comunicazioni, ha esaminato a fondo alcuni anni or sono 
questione dei sistemi di manovra dei timoni anche nei riguardi del passaggio della 
manovra normale a quella di fortuna, emanando in merito delle norme che possono 
così riassumersi per quanto riguarda le navi da carico. 

Tutte le navi devono essere munite di due apparecchi di governo fra loro indi. 
pendenti agenti direttamente o а mezzo di organi di trasmissione sul settore e sulia 

arra del timone; quello principale per navi di lunghezza superiore a 76 m. deve 
essere a motore, per navi di lunghezza minore può essere a braccia; quello ausiliario 
può essere a braccia e per navi, escluse alla navigazione di lungo corso, costituite da 
paranchi di fortuna. A bordo devono essere sempre guarniti i penzoli di cavo neces- 
sari per l'uso dei paranchi di manovra e di arresto. Inoltre allo scopo di poter pro- 
cedere al passaggio dalla manovra normale a quella ausiliaria, specie in caso di mare 
agitato, è prescritto che per timoni di superficie eguale o superiore a 10 mq, debba 
essere provveduto alla sistemazione di îreni che ne rendano possibile, sollecito e 
sicuro l'arresto in una posizione qualsiasi, a meno che i due apparecchi, principale 
ed ausiliario, agiscano direttamente sulla barra о sul settore del modo da 
rendere possibile e sicuro l'arresto del timone, senza ausilio di altri mezzi 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 231 


tema elastico della catena cinematica il R.IN.A., 
prescrive ї molle reggiscosse. che secondo l'ing. Barricelli, se bem pr 
porzionate, se ben mantenute a bordo e montate, come prescritto, con sufficiente 
sione. debbono rispondere bene allo scopo, molto più dei proposti cilindri idraulici 
ghe hanno bisogno di particolare manutenzione e di particolare cura nella loro rego- 
lazione. 

Aggiunge che non è a sua conoscenza che siano stati mar proposti o applicati 
apparecchi idraulici per lo scopo dî cui si tratta ritiene anzi che apparecchi puramente 

raulici sarebbero i meno indicati per evitare gli inconvenienti lamentati : dovrebbero 
tutto al più applicarsi apparecchi idro-pneumatici i quali funzionerebbero né più nè 
meno come le molle e avrebbero gli inconvenienti di essere più pesanti, più costosi e 
di manutenzione molto delicata. Comunque nulla vieta che ai comuni  reggiscosse a 
zii idonei allo scopo, e il R.LN.A. non avrebbe certa- 
mente alcuna difficoltà ad accettarli nella sistemazione dei mezzi di governo sottopost 
al suo controllo quando ne avesse riconosciuta la eflicien 

Ritiene pertanto che la legislazione italiana abbia già provveduto in materia in 
maniera adeguata: propone soltanto che il Regolamento per la sicurezza delle navi 
mercantili e della vita umana in mare а pag. 78 (art. 42) prescriva l'obbligatorietà 
tenere a posto in navigazione i penzoli di cavo di acciaio e dei relativi paranchi 
per il governo di fortuna, e che il casotto poppiero per la manovra di fortuna abbia 
un accesso dal ponte sottostante, 

L'ing. Bauci si associa a quanto detto dall'ing. Barricelli, 
la Marina italiana ha fatto tutto il possibile per assicurare 
fetto funzionamento degli organi di governo delle navi. 

Il prof. Fea ringrazia l'ing. Barricelli di tutte le informazioni date sull'argomento 
e si associa alle sue proposte. 

L'ing. Barricelli richiama infine l'attenzione sulla necessità di disciplinare gli 
acquisti delle navi all'estero in modo che queste rispondano alle condizioni rese obbli- 
gatorie per le navi di nuova costruzione, Îl Comandante Poletto si asse 

Il Presidente, riassumendo la discussione, constata con soddisfazione che il R.LN.A. 
è all'avanguardia delle provvidenze in materia e propone che vengano interessate le 
competenti Autorità su quanto segue: 

а) prescrivere l'obbllgntorietà di tenere n posto in navizazione, xuarniti, i cavi ¢ 1 parancht 
per ta ‘manoven d fortuna del timon 

M provvedere а che sia reso sempre possibile e sicuro 
nente кй organi di governo ausiliari; aggiungendo che potrebbe o 
scopo, con ‘opportuno prolungamento, ove sin necessario. 1 tube o 
recesso poppiero del tunnel 

v) provvedono a frequenti ispezioni sulle navi da earo onde sstenrarsi 0 p 
sionamento degli orgnnt di governo nurlllarl. 


La proposta è approvata all'unanimità. 


facendo presente che 
qualsiasi caso il per- 


eeens al ensotto popplero conte 
Jortunamente servire allo 
condotta di sfuggita dal 


fotto fun: 


b) Chiusura delle boccaporte. — Il relatore prof. Fea prospetta che altra causa 
frequente delle perdite delle navi da carico è dovuta alle chiusure delle boccaport 
Nelle navi il sistema di chiusura delle boccaporte è quello tradizionale dei quartieri 
di tavole di legno e coperta di tela impermeabile. Il Regolamento del bordo libero hı 
sanzionato tale sistema, sebbene molte volte si sia dimostrato insufficiente; spes 
sono verificate perdite di navi, perchè il mare. ha demolito tali chiusure” invadendo 
le stive. 

Il problema della chiusura metallica è stato discusso e parzialmente risolto sopra 
navi speciali da molti anni, recentemente ripreso con successo anche per navi ordinarie 
L'ing. Cagnoli un tre anni or sono pubblicò sulla « Marina Italiana » uno studio sulle 
chiusure metalliche, passando in rassegna i diversi sistemi proposti e descrivendo um 
sistema ideato dall'Autore stesso. 

Il prof. Fea fa presente i vantaggi conseguibili con le chiusure metalliche, specie 
dal punto di vista strutturale e pensa che sarebbe opportuno fare propaganda per. 
suasiva sulla loro necessità e che organi pubblici (RTA) e privati (Assicurazioni) 
dovrebbero incoraggiare con speciali provvedimenti, adozione di tali chiusure, 

L'ing. Barricelli si mostra molto scettico sui sistemi di chiusura metallica finora 
proposti e sperimentati, specie tenuto conto della lero facilità a deformarsi sotto 
‘azione di un colpo, Pensa che allo stato attuale delle cose i quartieri di legno 
fatti di legname appropriato, ben proporzionati е rinforzati, all'estremità di appoggio 
con guarnizioni metalliche, e sopratutto se ben conservati e tempestivamente ricambiati 
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in seguito a deterioramento, diano «ufliciente garanzia di sicurezza quando, bene inteso, 
sia provveduto con ogni cura alle sistemazioni accessorie per mantenerli fissi al loro 
[оло е quando sia provveduto, ove occorra, contorme alle norme regolamentari al- 
irrobustimento dei battenti, e di quelli laterali specialmente, delie grandi boccaporte. 

Ciò non toglie però che sia opportuno incoraggiare gli studi in materia allo 
scopo di pervenire a sistemi di c а delle boceaporte di tipo manegzevol 


leggero, di facile manovra, indeformabili sotto l'azione di colpi, facilmente stivabili 
quando si aprono Je boccaporte. 
L'ing, Bauci fa presente che il problema della chiusura metallica delle boccaporte 


è un problema del massimo interesse е lo dimostra il fatto che solo in un anno sulle 
riviste tecniche sono apparsi quattro brevetti in materia. Associandost a quanto espresso 
dall'ing. Barricelli riconosce però che i| problema non è ancora risolto in maniera 
soddisfacente. 

Il prof. Fea riconosce che il sistema tradizionale, se accuratamente eseguito, risolve 
il problema della chiusura delle normali boccaporte; ma che per la tendenza di aumen- 
tare le dimensioni delle boecaporte derivanti dalla necessità di inuire il tempo ne- 
cessario per il carico e lo scarico, occorre pensare alla risoluzione delle boccaporte 

i isiti chi: iti dall'ing. Barricelli. 

che venga indicata al Reparto per 
zare gli studiosi di questioni navali verso 
il problema delle chiusure delle boccaporte mettendo il problema quale tema specifico 
di concorso per studi e proposte per la salvezza della vita umana in mare. 

La Commissione approva, 


с) Miglioramenti abitabilità navi da carico destinate in climi tropicali, — П re- 
latore Comandante Poletto parla degli inconvenienti in cui è incorsa la nostra Marina 
mercantile da carico nelle lunghe soste nelle acque di Massaua, per quanto riguarda 
le condizioni di vita dell'equipaggio a bordo delle navi nei climi tropicali: alloggi equi- 
рад} separati talvolta da semplice paratia di ferro dai locali dell'apparato motor 
tubolature di vapore non coibentate suficientemente, mancanza di prese dari 
ficiente cubatura degli alloggi, impossibilità di sistemare la doppia tenda, ecc. 

Per cui occorre che le Autorità competenti emanino, al più presto possibile, 
tive disposizioni per attenuare i suddetti inconvenienti е migliorare le condizi 
vita dell'equipaggio per le navi di nuova costruzione destinate a sostare in sone tro- 
picali 

I membri della Commissione concordano tutti con il Comandante Poletto, nella 
necessità di provvedere in merito e con la massima ugenza, sia pure limitando l'obbii- 
gatorietà alle più indispensabili provvidenze, 

Come risultato dalla lunga discussione anche dal punto di vista tecnico e a cui 
hanno partecipato tutti i membri, su proposta conclusiva del Presidente, Ja Commi 
sione esprime i seguenti voti 

— considerato che tutte le Narion Marittime hanno sentito in 
norme каст Левіна бте relative alla abitabilità a bordo delle navi 

—""Constderato che tutti gil organi nazionali Interessati ravvisano 
vere da nostra marina mercantile da carico? 

— Considerato che gran parte del tonnellazkle di muova costruzione verrà Implegato In 
sone torride per 1 trail con l'Impero e che la recente espertenza Da fatto rilevare È gravi 
danni ‘arreenti alla salute derti equipacsi dalla mancanza di suficientî apprestamenti: 

“Nell'attesa cho veneno emanate le auspicate norme di carattere generale relative alla 
abitabilità ed all'igiene dell'equipuzzio a bordo delle mavi In generes 

esprime i voto che il Ministero delle Comunicazioni emettà nl più presto disposizioni 
generali per le unità di nuora contrazione previste wer 1 тае) con ГА-О. per migliorare le 
condizioni di vita dell'equipaggio, stabilendo tassativamente ehe 

a) zi alloget eqipazele vengnno adecuatamente isolati dalle cause di riscaldamento 
Interno della nave: 0) in corrispondenza degli nllozii equipaxxio, In coperta e sul fianchi. Y 
prevista la sistemazione della doppla tenda: e) venga asieurata ‘una eMenee ventilazione 
Zaia degli alloggi equibageio e del locali dell'apparato motore: 4) venga prevista la siste 
lone di adotti armadi frigoriferi e celle per viveri matrescibili e la possibilità di avere acqua 
Ftrleeratn; e) vengono previsti del Tomil per la decim dell'equipaggio: /) venga definito. N 
cubogzio minimo deel Allee rauipaggio 

ce in vim subordinata, el 

© venga sistemato im prossimità del deer alloggio equipaggio un piccolo quadrato 
con arin ‘condizionata 


d) Scelta degli argomenti per un bando di concorso con i fondi messi a dispo- 
sizione dalla Federazione Nazionale Fascista della Gente del Mare. — Il Presidente 
fa dare lettura de foglio n. 38 del 10 giugno u. s. col quale il Reparto per le Costru- 
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zioni navali invitava la Commissione a preparare lo schema di bando di concorso 
con i fondi messi a suo tempo a disposizione daila Federazione Nazionale Fascista 
della Gente del Mare, per studi e proposte per la salvezza della vita umana in mare, 
tenendo conto dei quesiti indicati dalla Federazione stessa con lettera 18378 del 
25 maggio diretta al suddetto Reparto. 
I due quesiti sono: 

a) studio di forme e funsionamen 

песени refrigerante di facile fandionamento, Install 


one di melee di un appa 
to economico, adatt 


apa possibile 1 
dio di nuove fo 
dispositivi da applicarsi. sulle 
costruzione. 


senza. deperimenti ; 
di bardo sta sotto 


‚еше mo db vista generale di stu 


m 
o tecnico ilit 


perta la discussione i membri sono concordi nel rilevare che i due problemi 
indicati dalli Fede Nazionale Fascista della Gente del Mare pur essendo di 
urgente definizione, per il loro carattere specifico, sono suscettibili di essere risolti 
convenientemente soltanto da ditte specialiste in materia e non da singoli, sia pure 
studiosi di questioni tecniche navali, ai quali è riservato il concorso in questione. 

Pertanto la Commissione concorda di indicare alla suddetta Federazione Горрог- 
tunità di sollecitare le competenti Autorità per l'emanazione delle disposizioni cui al 
voto espresso dalla Commissione, pur segnalando da parte sua i due problemi alle 
ditte specialiste. ч 

Per quanto riguarda lo schen: ando di concorso, la Commissione segnala per 
ora il problema della chiusura delle boccaporte, riservandosi di comunicare entro il 
corrente anno, altri eventuali problemi interessanti la sicurezza della vita umana in 
mare. 


Centro di studi idraulici del Consiglio Nazionale delle Ricerche in Milano 


Sono state pubblicate due relazioni delle quali una del Presidente della Commis- 
sione per il controllo del funzionamento di grandi opere idrauliche del prof. Giulio 
De Marchi, della quale pubblichiamo in questo fascicolo a pag, 154 le conclusioni ed 
una del prof. Masio Marchetti sulle prove di controllo sul funzionamento idraulico dei 
diaframmi e dei boccagli normalizzati ISA (1934), Si tratta di una seconda serie di 
esperienze eseguite per bassi numeri di Reynolds, Questa Memoria ha trovato posto ne 
la Rivista e L'Energia Elettrica » - fase. IV, vol. ХИТ - aprile 1936-XIV. 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
Studi su la Brucella 


ricerche sulla ipersensibilità alla Brucella abortus suis negli agnelli sono 
te ed în gran parte condotte sotto la direzione ed îl controllo del proî. Al- 
bino Messieri e con il contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

Questi studi perseguiti all'Università di Camerino (Istituto di Patologia Veteri- 
maria dir. dal proi, Sebastiano Paltrinieri) hanno portato l’autore, dott. Cesare Orlan- 
dini alla pubblicazione di una memoria su eLa Nuova Veterinaria >, n. 6 (15 giugno 
1936-XIV) che l'A. cosi riassume: 

< Sono riportati i risultati ottenuti mediante l'inoculazione sottocutanea di dosi 
crescenti di « Hr. abortus suis» uccise col calore, negli agnelli, al fine di poter ottenere 


tasso di agglutinazione. ж i ё 
E' stato osservato un lieve stato di ipersensibilità poiché alla reinoculazione di 


dosi massive dello stesso germe, per via endovenosa, non è stato rilevato alcun feno- 
meno di iperrecettività ». 


Concorso Lepetit 


La Commissione giudicatrice d 
el 1935-34 ha terminato i sti Javori dei q 
mi e Concorsi», del fascicolo di luglio. 


Lepetit per le tesi di laurea di medicina 
ali è stato dato conto nella rubrica e l're- 
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COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 


n ю 11 giugno 1936-XIV, a Milano, il Comitato 
ampiamente rinnovato, nel suo Statuto e nella sua co 
prima riunione plenaria el nuovo triennio, D Presidenza del 
nuovo Uficio Centrale di coordi ntidue Sottocomitati con le 
relative Presidenze e coll'indicazione dell'Ente (A.E.L o U.N.F.LEL.) a cui è, per 
Statuto, а la presidenza. 

Presenza: Presidente Generale Cordino 
O. Mario: Giordani Francesco: Vallauri Giancario, Segretario: Darbagelata Angelo. 

UFFICIO CENTRALE DI COORDIN Presidente: Barbagelata Angelo. 
Membri: Artini Maria; Correggiari Francesco: Faletti Noverino; San Nicolò Renato. 
N. 1: Nomenclatura (A) Presidente: Lombardi Luigi, Segreta- 

Macchine (U) Presidente: Selmo Luigi, Segreiario: Pa- 
. 3: Simboli (A) Presidente: Sartori Giuseppe, Segretario: Righi 
Aido; No Motori primi idraulici (U) Presidente: Forti Angelo, Segretario: Testa 


lettrotecnico. Italiano. 
ione, ha tenuto la sun 


Angelo Motori primi termici (U) Presidente: Anastasi Anastasio, Segretario 
Bordoni Ferdinando: INuminazione (A) Presidente: Регисса Eligio, Segreta- 
rio: Danesi Conduttori non isolati (U) Presidente: Del Buono Ulisse, 
Segretario: Pramaggiore Carlo: N. 8: Tensioni e correnti normali - Isolatori (U) 
Presidente: Dalla Verde Agostino, Segretario: Facconi Piero; N. 9: Trazione (A) 
Presidente: Semenza Marco, Segretario: Rigatti Gian Antonio: N. 10: ОН (U) Pre- 
sidente: Ottaviano, Segretario: Faletti Noverino; N. 11: Impianti e linee (U) 
Presidente: Ferrerio Piero, Segretario: Artini Maria; N, 12: Radiotrasmissioni (A) 
Presidente: Ruelle Ugo, Segretario: Boella Mario; N. trumenti di misura (A) 


Presidente; Barbagelata Amgclo, Segretario: Usigli Bruno: N, 15: Materiali isolanti 
(dielettrici) (A) Presidente: Pugno Vanoni Enzo, Segretario: Someda Giovanni 


N. 17: Interruttori (U) Presidente: Cenzato Giuseppe, Segretario: Ferrando Giu- 
seppe; N. 18: Impianti di bordo (A) Presidente: Rebora Gino, Segretario: Allan 
Adolfo: N. 20: Cavi e conduttori isolati (U) Presidente: Emanueli Luigi, Segreta- 


rio: Sesini Enrico; N. 21: Accumulatori (A) Presidente: Scarpa Oscar, Segretario: 
Frate Arturo; N. 22: Commutatori Elettronici (A) Presidente: Revessi Giuseppe, 
Segretario: Savagnone Riccardo. 


+ 


Il sotto comitato motori primi idraulici ha pubblicato come supplemento al n. 10 
di « L'Elettroteci », 25 maggio 1936-NIV, lo schema di norme per l'ordinazione 
ed il collaudo dei motori primi idraulici. Secondo il disposto dell'art. 10 dello Sta- 
tuto del Comitato Elettrotecnico Italiano chiunque avesse osservazioni o suggerimenti 
da fare in merito al presente schema è pregato di volerli comunicare entro tre mesi 

а data della pubblicazione alla Segreteria del CEL. presso l'Ufficio Centrale del- 
l'Associazione Elettrotecnica Italiana, via S. Paolo, 10 - M 


IBLIOGRAFIA ITALIANA 
Sono stati pubblicati i seguenti fascicoli del 1936, Serie II: 
Agricoltura, fascicoli 1-3 (176 schede); e 4-6 (277 schede). 
iologia, fascicoli 4, 5 e 6 (914 schede) 


Matematica, Fisica, Chimica, Geologia, Mineralogia, Astronomia, Geofisica, бео- 
fascicoli 1-3 (668 schede). 
cigneria, Industria e Materie Prime, Difesa Nazionale, fasc, 4-6 (331 schede). 


BIBLIOGRAFIA OCEANOGRAFICA 
IALIILIV-V-VI del 1935 (1347 schede) e il 


Sono stati pubblicati i fasce 
volume V pel 1932 (3484 schede), 


NOTIZIE VARTE 235 


NOTIZIE VARIE 


La ricostituzione del Comitato Elettrotecnico it 
а sensi del vigente Statuto, tutti i membri del C. E. 1. dovevano essere riconferma 
per compiuto triennio. L'occasione parve propizia per addivenire ad alcuni ritocchi 
dello Statuto e ad un più largo rimaneggiamento del Comitato, suggeriti, l'uno e gli 
altri, dall'esperienza maturata negli ultimi due trienni. Ma, come spesso avviene, il 
lavoro di rimaneggiamento appena iniziato, assunse proporzioni molto maggiori di 
quanto non si pensasse e nom potè essere condotto a termine che verso la fine dello 
scorso maggio, cosicché solo 1'11 giugno c. a. il Comitato ricostituito potè tenere la 
sua prima riunione plenaria. 

Et fin da ora lecito dire che il Comitato ha visto considere 
sua importanza e la sua autorità. Periezi 
e la UNFIEL che insieme costituiscoso i 


lano. — Col 31 dicembre u. 


Imente aumentate la 
mato il criterio di paritetismo fra ГА. E. L 
C. E. L, questo assume le funzioni di Com- 
ione permanente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, nel cui nome e sotto la 
autorità di Consulente tecnico dello Stato, saranno emanate e pubblicate le future 
orme. 

Riconfermata l'antica Presidenza, con la sola aggiunta di un terzo vice-presidente 
nella persona del presidente generale dell'A. E. I, si sono fusi in un solo Sottocom 
gli antichi Sottocomitati Linee ed /mpianti, i cui compiti spesso interferivano e si 
sono costituiti tre nuovi Sottocomitati rispettivamente per gli Impianti interni, per i 
Commutatori elettronici e per la Telefonia, E si è dato vita e consistenza ufficiale 
а quell'Uficio centrale di coordinamento che embrionalmente funzionava da qualche 
anno, e che, aggregato alla Presidenza ed alla Segreteria Generale, avrà il compito 
di rendere organico ed omogeneo il sempre più vasto corpo delle norme С.Е. e di 
predisporre e disciplinare tutta la complessa attività tecnica del Comitato sia nel 
campo nazionale, sia in quello internazionale. 

Sotto questo punto di vista sono stati resi ufficiali, dal muovo Statuto, i rapporti 
dei competenti Sottocomitati del C.E.L, con importanti organizzazioni 
come il Comitato consultivo telefonico; 1a Commissione mista. il Comitato dellilu- 
minazine, ecc., estranee alla Commissione elettrotecnica internazionale. 

Riconfermati presso che tutti i vecchi membri del C.E.L. questo һа potuto rin- 
forzarsi coll'afflusso di nuove energie, cosicchè si può con Sicurezza affermare che 
l'attività del rinnovato organismo sarà in tutto degna dell'importanza dei compiti 
che gli sono affidati. 


= 1 problemi esaminati dalle Corporazioni. — Chiuso ormai il primo cielo 
dell'attività delle ventidue Corporazioni, un quadro dei più importanti problemi esa- 
minati riesce particolarmente suggestivo. I risultati sono stati sempre utili e risolu- 
tivi: le Corporazioni hanno fatto sentire la propria attività sulla funzione consultiva 
che ha avuto grande importanza perchè ha servito ad impostare problemi, a chiarire 
soluzioni, a stabilire direttive generali. Il che ha permesso all'azione legislativa e 
amministrativa del Governo di promuovere numerosi provvedimenti, interpretando 
ad un tempo l'interesse superiore della Nazione e quello delle categorie economiche. 

T più importanti problemi esaminati sono i seguenti 


Corporazione della Zootecnia e della Pesca. — 1) Difesa dei formaggi tipici e 
disciplina dei consorzi volontari; 2) Disciplina della produzione e dello smercio del 
latte alimentare ed industriale e rinnovazione degli atti integrativi dell'accordo ec 
nomico collettivo per la disciplina della vendita del latte nella città di Roma; 3) Mer- 
cati all'ingrosso del pesce e motorizzazione dei pescherecci: 4) Previdenza ed assi- 
stenza sociale in favore dei pescatori; 5) Produzione zootecnica nazionale e disci. 
ріпа dell'importazione delle carni; 6) Condizi industria delle tonnare e del 
mercato del tonno. 


Corporazione dei prodolti tessili. — 1) Problema della seta: 2) Problemi del 
lino e della canapa; 3) Aumento della produzione nazionale della lana; 4) Disciplina 
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per la unificazione dei tessuti tipici: 5) Fo 
vendit al minuto dei filati 
Corporazione del mare e dell'aria. — Y) Esame del 
l'impiego privato nei rapporti tra proprietari di navi, com 
2) Esame della opportunità di ratificare le convenzioni int 
lla responsabilità dei propriet avi e sulla polizza di carico: 3) Pertezi 
mento del sistema di collocamen gente di mare: 4) Attività delle conperative 
fra armatori di velieri e m 5) Coordinamento dei trasporti aerei con i 
trasporti marittimi, ferroviari ed automobilistici. 


Corporazione della carta ¢ della stampa. — 1) Accordi economici. collettivi. per 


mulazione di norme per la disciplina delia 


della legge sul- 
ed ufficiali di bordo; 
ernazionali di Bru: 


la disciplina del commercio librario e per il contrazto.tipo di edizione a comparteri 
pazione T 


2) Disciplina dei rapporti economici tra produttori di carta e editori di 

e disciplina dei rapporti economici attinenti alle industrie grafiche: 3) Fro- 

duzione e commercio della cellulosa e suo impiego nella produzione della сапа. 
Corporazione delle bietole e dello succhero. — 1) Disciplina della coltivazione 


delle bietole da zucchero e dei prezzi di vendita dello zucchero: 2) Rapporti tra l'i 
dustria zuccheriera e quelle con : sro e controllo sulla produzione 
e sul commercio del seme delle bietole: 3) Produzione dell'alcool dalla biet 


uso di carburante; 4) Politica fiscale nei riguardi dello zucchero. 

Corporazione dell'abbigliamento, — 1) Situazione dell'industria del 
dei guanti nei riguardi dell'esportazione: 2) Rapporti tra l'industria de 
e le industrie tessili; 3) L'apprendistato e il lavoro a domicilio nell'industria del- 
l'abbigliamento, 

Corporazione della previdenza e del credito. — 1) Distribuzione funzionale e 
territoriale degli organi del credito e controllo dei fidi: 2) Assicurazione contro i 
‘anni della grandine, 

Corporazione olearia, — 1) Rapporti tra le industrie dell'olio di oliva e quella 
dell'olio di semi e propaganda collettiva a favore dell'olio di oliva italiano sui me 

ati stranieri; 2) Classificazione degli olii di oliva ed estensione delli coltivazione 
del ricino. 

Corporazione viti-iuicola. — 1) Disciplina dell duzione e del commercio 
del vino e della birra: 2) Esame della legislazione sui vini tipici e delle disposizioni 
di legge sulla produzione e sul commercio delle bevande gassate: 3) Impiego di ma- 
terie prime di origine vegetale nella fabbricazione delle bevande gassate. 

Corporazione dei cercali. — 1) Disciplina del mercato granario, della vendita 
del pane, delle riserie, degli agricoltori e della trebbiatura: 3) Esame delle norme 
sulla disciplina della macinazione del grano e limitazione degli impianti per ta bril- 
latura del riso. 

Corporazione della orto-flori-fruticollsra, — 1) Problemi generali riguardanti 
la disciplina della produzione, della lavorazione, del commercio dei prodotti orto- 
feri-iruticoli: 2) Problemi particolari riguardami la disciplina della produzione 
agrumaria e del commercio del pomodoro: 3) Problemi particolari riguardanti Tin- 
cremento del consumo dei prodotti erboristici: 4) Disciplina del commercio dei fiori 
e propaganda collettiva pel consumo interno di essi. 

Corporazione della chimic 1) Produzione ed utilizzazione di carburanti. т 
zionali: 2) Disciplina della produzione e del commercio dei saponi; 3) Problemi ri- 
guardanti l'industria farmaceutica; 4) Aggiornamento della nomenclatura doganale 
dei prodotti chimici: 5) Problemi riguardanti i fertilizzanti; 6) Disciplina della pub- 
biena regalo nel commercio di creme e lucidi per calzature. 

Corporazione delle industrie estrattive. — 1) Possibilità di sviluppo della pro- 
ione mineraria italiana ed intensificazione delle ricerche minerarie nel Regn 
2) Giacimenti asfaltiferi nazionali e possibilità del loro sfruttamento per la produ- 
zione di olii minerali: 3) Situazione dell'industra marmifera e disciplina della compra- 

vendita e della segatura dei marmi apuani. 

Corporazione del vetro e della ceramica, — 1) Apprendistato nelle 
vetro e della ceramica ed unificazione dei metodi di verifica della neutralità dei vetri 
2) Rifornimento delle materie prime per le industrie del vetro e della ceramic: 
3) Istruzione professionale per la ceramica d'arte e stazione sperimentale del vetro. 

Corporazione dello spettacolo, — 1) Situazione nazionale dell'attività del teatro 
lirico, drammatico € dei concerti, e situazione del teatro e della musica italiana al- 


du; 


SOFIE vame 27 


Vestero: 2) Utilizzazione dei 


te j comunali ed esame delle norme che disciplinano 
l'utficio nazionale di collocamento per lo spettacolo: 3) Problema edile del teatro e 
problemi del cinematograio: 4) Elaborazione di norme per il regolamento collettivo 
dei rapporti economici tra le categorie di produttori per l'industria dello spettacolo. 

Corporazione del legno. — 1) Produzione, industria e commercio del legno e dei 
sughero; 2) Disciplina del lavoro degli artigiani e delle gare degli appalti; 3) Pro- 
spettive ‘di esportazione per le industrie dei mohi 


lizia e protezi 
del cemento; 7) Produzione e distribu 
cemento. 


ө е dei manufatti di 


del ge 
Corporazione delle comunicazioni interne. — 1) Esame della legislazione dei ser- 

terna concessi all'industria privata: 2) Esame 
linea per passeggeri: 3) Esame delle tariffe di 


vizi ferrotramviari e di navigazione 


trasporto im bisogni dell'esportazione: 4) Istituzione di elenchi autoriz- 
zati delle imprese di servizi concessi in appalto dalle Amministrazioni ferroviaria € 
postelegraionica, 


Corporazione dell'acqua, gas ed elettricità, — 1) Tariîîe dell'energia elettrica: 
2) Applicazioni elettro-agricole: 3) Applicazioni elettro-domestielie: 4) Contatori del- 
l'energia elettrica, del gas e dell'acqua: 5) Prezzi delle acque irrigue. 

Corporazioni delle professioni e delle arti. — 1 simlacati dei Professionisti e degli 
Artisti e la formazione degli albi professionali; 2) Tariffe nazionali per i medici e 
i ragionieri; 3) Interferenze professionali tra ingegneri e dottori agranomi, tra vete- 
rinari e tecnici agricoli; 4) Estensione dell'art. 34 del R. D. L. 7 novembre 19. 

sul diritto d'autore, alle opere letterarie cadute in pubblico dominio: 3) Parte 
ie dell'artista all'aumentato valore delle opere d'arte. 

Corporazione dell'ospitalità, — 1) Situazione alberghiera e classificazione de; 
alberghi; 2) Problema delle guide ¢ tutela delle agenzie di viaggio: 3) Sviluppo delia 
cultura medica nel campo dell'idrologia terapeutica: 4) Coordinamento dell'istruzione 
professionale e regolamento dell'appremdistato per i lavori d'albergo e per i lavoranti 
parrucchieri. 

Corporazione della metallurgia е della meccani 
della metallurgia, della meccanica e delle costruzioni navali; 2) Problemi riguardanti 
l'industria delle costruzioni, aeronautiche: 3) Incremento dell'esportazione dei prodotti 
di media e piccola meccanica: 4) Incremento della produzione dell'alluminio e conse- 
guente graduale sostituzione al rame, alle sue leghe e ad altri m 


— 1) Rapporti fra le industrie 


= La Commissione geodetica italiana. — Sotto la presidenza del senatore prof, 
Soler, si è svolta nell sede della Facoltà d'ingegneria della Università di Bologna, 
Pannuale seduta della Reale Commissione geodetica italiana per l'esame delle ricerche 
compiute е per concretare il programma di quelle da compiersi. й 

La Commissione ha udite le relazioni sui mumerosi lavori eseguiti dall'Istituto 
Geografico Militare; tra questi, particolarmente interessanti sono i rilievi esegu 
mezzo degli aerei in Etiopia durante il periodo bellico e che hanno permesso alle 
truppe combattenti di avere continuamente la planimetria dei terreni che esse dovevano 
attraversare. Poi il direttore dell'Istituto, idrografico, comandante Maglioeco, ha rife- 
rito sui rilievi eseguiti sulla costa somala. e a 

Dopo avere esaminato il programma dei lavori da compiersi nel corrente e nei 
successivi anni, la Reale Commissione geodetica ha, alla fime, approvato un ord 
del giorno col ‘quale: « Nella considerazione dei nuovi problemi che si aprono per 
territori gloriosamente conquistati alla Patria, mentre prende atto con grande compia- 
cimento di essere stata chiamata dal Capo del Governo a iar parte, per mezzo di suoi 
delegati, della Commissione preposta per lo studio dei rilevamenti di detti territori, 
delifera che siano messi a disposizione sul proprio bilancio i mezzi necessari a um 
suo Comitato, perché venga coneretato sopra luogo un programma di determinazioni 
Beodetiche, astronomiche e gravimetriche, atte pure a fornire elementi fondamentali 
ad altre ricerche di carattere tecnico ». ы 

L'ordine del giorno è stato approvato per acclamazione. 
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# La Fondazione Politecnica Italiana. — La Fondazione Politecnica Italiana, 
insieme con la consorella Fondazione Carlo Esterle, da essa gestita, sono due Enti 
morali sorti allo scopo di promuovere gli studi, gli insegnamenti e le ricerche nel 
campo, rispettivamente, dell'ingegneria civile industriale е dell'elettrotecnica. 

Fra i vari compiti di queste istituzioni, era anche l'assegnazione dei premi trien- 
nali Giuseppe Colombo di L, 50.000 e Carlo Esterle di L. 100.000: destinato il primo 

I agli italiani che nel triennio si fossero resi più benemeriti del progresso 

ell'ingegneria in ge c il secondo ai maggiormente 

i 1 premi suddetti 

a concorso per l’ultima volta nel 1932, avendo il Consiglio direttivo 

la seduta del 27 ottobre 1933, di chiedere alle competenti autorità 

poter sostituire i premi triennali con borse annuali a favore dei migliori laureati 

degli Istituti superiori d'ingegneria del Regno, per il periezionamento o completamento 
all'estero delle loro cognizioni e della loro preparazione anche sperimentale. 

Per non precludersi però la via a premiare chi si fosse reso veramente benemerito 
del Paese con opere particolarmente importanti e meritorie nel campo dell'ingegneria. 
il Consiglio deliberava, nel tempo stesso, l'accantonamento di somme adeguate; ed i 
ossequio appunto a queste considerazioni, aveva nominata una Commissione gitdi- 
catrice, 

A far parte della Commissione, la quale aveva l'incarico di esaminare le opere, 
apparse nel triennio testé decorso, che a suo giudizio rivestissero carattere di eccezio- 
nale importanza, erano stati chiamati i senatori Orso Mario Corbino e Gaudenzio Fan- 

id sori Mario Dornig e Angelo Forti, l'ing. Piero Ferreri, e come segre- 
Waldemar Mungioli 
Accogliendo le proposte formulate da questa Commissione, il Consiglio direttivo 
della Fondazione Politecnica Italiana, creata nel 1926 per iniziativa dell'on. ing. Gia- 
cinto Motta, col contributo sopratutto, delle Società elettriche della regione lombarda, 
ha assegnato un premio di 50.000 lire all'ing. Lorenzo Allievi per 1а collana di studi 
sul colpo d'ariete, che l'hanno reso giustamente notissimo tra i cultori dell'idraulica 
di tutto il mondo, ed un premio di 10.000 lire al prof. Giovanni Giorgi. a titolo d'onore, 
per il riconoscimento tributatogli l'anno scorso dalla Commissione elettrotecnica inter- 
nazionale, adottando ufficialmente, col nome di «sistema Giorgi » il sistema razionale 
di unità di misura da lui propugnato da un trentacinquennio. 


deliberat 


2 Misure simultanee internazionali di frequenza. — L'Istituto Scientifico-speri 
mentale delle Telecomunicazioni della U.R.S.S., ha organizzato, verso la fine del 193: 
alcune misure simultanee della frequenza di una oscillazione stabilizzata, trasmessa dalla 
stazione di Mosca RKF. 

Le misure avevano lo scopo di paragonare i campi 
di misura di alcuni fra i principali Laboratori europei. ——— 

La stazione di Mosca RKF ha emesso una oscillazione stabilizzata, della frequenza 
di circa 5000 KHz nei giorni 15 dicembre 1935 e 15 gennaio 1930, ed i seguenti Tabo- 
ratori sono stati invitati a misurarne la frequenza: 


i di frequenza ed i metodi 


1) Centro di controllo delle frequenze, della Commissione Tecnica dellULR., 
a Bruxelles, 
Istituto delle Telecomunicazioni, a 


3) Laboratorio Radio di Dollis Hill, del Post Office, a Londra. 
4) Laboratorio Nazionale di Radioelettricità, a Parigi. 


Laboratorio di stabilizzazione e Centro di controllo delle frequenze de 
ET., del Commissariato del Popolo per le Comunicazioni postali ed elettriche, 

a Mojaisk. 
6) R. Istituto Elettrotecnico e delle Comunicazioni della R. Marina, a Livorno. 
Bruxelles eseguiva, mediante oscillograio, la misura della frequenza dei batti- 
menti fra l'oscillazione im arrivo ed una conveniente armonica di un multivibratore, 


sineronizzato da un diapason a 1000 Hz. 

Varsavia misurava la irequenza dei battimenti fra l'oscillazione in arrivo e l'ar- 
monica 3000" del suo oscillatore campione, comandato da un diapason a 1000 Hz, per 
mezzo di un generatore a bassa frequenza, a gamma continua, tarato. 
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Londra paragonava similmente la frequenza da misuri 
suo campione a diapason da 1000 Hz, registrando i b; 


cronografo, sulla quale venivano simultaneamente segnati i secondi di tempo. 

Mojaisk eseguiva la misura riferendosi alla 5® armonica di un multivibratore a 
1000 kHz, sincronizzato dalla 5* armonica del generatore campione. a quarzo, da 
200 kHz, 1 battimenti ed il tempo erano registrati insieme sulla striscia di um cro- 
nografo. 

Livorno faceva battere la frequenza in arrivo con quella ricavata da un sistema 
di cirewiti, comandato da un quarzo a 100 KHz, e misurava la frequenza dei batti- 
menti riferendola a quella di un oscillatore a gamma continua, 


L'Istituto Scientifico-sperimentale dell'U.R.S.S. ha ora rimesso i risultati delle 
misure effettuate il 15 dicembre, alle quali 3 Laboratorio di Parigi non ba potuto 
partecipare. 

Essi sono riportati nei seguenti specchi: 


A) Valori medi di frequenza misurati: 
Вав, а еа а Sastre . 5000.0668 Hz 
2) Varsavia . È ; 1111-1 $0000095 Hz 
Ario 3o a omo otn 11 5000.0680 Hz 
4) Mojaisk | . . SPETT: 1 5000.0710 Hz 
ноо ss ar EEE 1 1 5000069,3 Hz 


B) Valori massimi di frequenza misurati 


1) Bruxelles... ++ +» ++ L00005 На 


SERVARE УЛ uno RE 1 50.0704 Hz 
3) Londra, оаа ос + 50000702 Hz 
О E E ОН ШИКЕ 


ЖЫН E xo» poy m not a эст doe СООРОВ НЕ 
C) Effetto totale dei valori assoluti medi di tutti gli errori: 


ТУ КИИН эх э, O e ERI ж 

2) Varsavia + . s.s. 5:25 pa pace 

3) Londra. . . LEO m H 

NAGAI cared pc por. d Имот жууа 

5) Livorno ...... d mu E 

D) Limiti dell'effetto totale dei valori assoluti massimi di tutti gli crrori: 

1) Bruxelles. . . a kd. o a 3 —66* 107 —06- 107 

2) Varsavia . Eoo BOS + +32 107 —04- 107 

3) Londra. . . . + > MT 

4) Mojaisk 2222. 2107 
Livorno э А è PET 107 


Le cifre sopra riportate dimostrano che i principali Laboratori europei posseg- 
gono campioni di frequenza, aventi precisione maggiore di 10^ coi quali possono 
comandare apparecchiature che permettono di effettuare misure aventi anch'esse una 
precisione superiore a tale limite. EN 

L'iniziativa presa dalla U.R.S.S. ha permesso di constatare, che i principii sui 
juali sono basati i metodi per la misura di precisione della frequenza, sono, nei vari 

aes, sostanzialmente gli stessi. (U.R). 


Le risorse abissine in materie]prime. — La valutazione delle risorse naturali 
abissine ha dato luogo ad opinioni molto di riferisce nel fascicolo 
di febbraio di « Chimie et Industrie », le seguenti notizie che ci sembrano interessan 

. Nella zona degli altipiani l'Abissinia produce merci atte alla esportazione, prin- 
cipalmente quelle date dallallevamento del bestiame c dalla agricoltura e cioè pelli 
greggie per l'industria del cuoio, prodotti del latte, miele e cera d'api. Per quanto 
riguarda il legname, l'Abissinia fornisce sopratutto legni di cedro ed altri legni 
pregiati. ma ha anche conifere: notevole importanza presenta inoltre l'esportazione 
del caffè indigeno. 

,,, oro si trova nei sedimenti alluvionali delle valli, ma anche nelle inclusioni quar- 
zifere delle rocce cristalline che formano numerose catene di montagne, Nel Goggiam 
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e nel Tigré l'argento accompagna frequentemente l'oro; finora i giacimenti di metalli 
preziosi dell'Abissinia sono di scarsa importanza rispetto a quelli dell'Africa brita 
nica: la quantità di argento che st ricava bissino è molto. piccol 
rispetto a quella che si ricava dal Messico e dall'Asia Orientale. La produzione del 
platino, che è localizzato pnircipalmente nel Саба, potrà essere suscettibile di sviluppo, 

П ferro ed il rame si trovano in numerose località ed un grande avvenire sembra 
essere riservato ai giacimenti situati mella vallata nel territorio di 
Beghema e nelle vicinanze di Gondar. E’ da notare anche l'antimonio che si trova 
în prossimità dei giacimenti dei metalli preziosi. Non sono neppure trascurabili le 
miniere di carbone che si trovano principalmente nella regione del Lago Tana e lungu 
la frontiera orientale della provincia dello Scioa; al nord di Addis Abeba si trova 
ligniti in quantità tali da giustificare la loro estrazione, 

Sulle riserve abissine di petrolio le opinioni sono molto discordanti. Notevoli sono 
i giacimenti di ici delle saline della Dancalia. 


+ 11 Centro internazionale di televisione. — Per 
zionale per la Cinematogra 

а Nizza scienziati, tecnici ed industriali più in vista nel c 
radiotonia e della cinematagratia. 

In seguito a questo Congresso e grazie alla munificenza del Coverno Fascista, 

l'Istituto di Cinematografia Educativa ha potuto creare ed organizzare in Roma un 
< Centro Internazionale di Televisione э. 
Ricerca Scientifica» che sim dal maggio 1035 ne dava notizia e prean- 
munciava la imminente costituzione in Roma di questo Centro Internazionale di docu- 
mentazione e di coordinamento di tutte le questioni relative alla telesione, è ben lieta 
di fornire nitore sugli sviluppi della iniziativa stessa dopo un primo 
anno di attività. a tanto nel campo della raccolta di documentazione 
quanto în quello di nuovi studi e nuove ricerche sperimentali e teoriche, e gli archi 
del Centro contano, attualmente cirea 2.000 schede di informazioni sui vari sisten 
di televisione ideati. studiati e realizzati, su le stazioni attualmente in funzione, e 
più di 300 segnalazioni di brevetti francesi, inglesi, americani ed italiani. Questo 
buon materiale, che è tenuto a disposizione degli interessati, si è rivelato particolar- 
mente utile nel caso di varie consultazioni richieste al Centro da istituzioni italiane 
e stramere che si occupano di televisione. 

I Centro che è stato nei mesi scorsi utilmente consultato dall'organizzazione radi 
fonic: dai tecnici della Società tedesca Telefunken, e da varii scienziati 
© studiosi come l'inglese Stäger, il francese Belin. il belga Guery, ecc., presta anche 
una collaborazione continuata a studi particolari intrapresi dai Servizi radio-tecnici 
del R. Ministero dell Aeronautica. 

la Biblioteca del Centro conta ormai, infine, tutte le opere italiane e straniere 
più importanti apparse їп questi ultimi anni in materia di televisione. 

Esso pubblica regolarmente le « Cronache di Televisione ». Le « Cronache » sono 
state accolte con simpatia non soltanto in Italia, ma anche all'estero. Levato l'assedio 
economico ingiustamente applicato contro il nostro Paese, il Centro pubblicherà le sue 
Cronache, oltrechè nell'edizione italiana, anche in un'edizione francese e tedesca. П 
Centro si è anche associato alla pubblicazione di un'importante serie di monografie 
ха la televisione, intrapresi dal R. Ministero delle Comunicazioni, 

Ti Centro di Televisione si propone di sviluppare una vasta attività anche nel 
campo sperimentale, Si attendono le decisioni di un Comitato Consultivo, di cui fan 
parte, fra gli altri, S, E, il senatore Corbino, S. E. il prof. Vallauri, Imm. Pession, 
il comm, Quintavalle, ecc. per procedere all'acquisto ed all'erezione di una stazi 
trasmittente sperimentale di televisione. Nell'attesa di poter disporre di un'apparecchia- 
tura completa di analisi e trasmissione delle immagini e dei ricevitori necessarii a 
compiere una serie razionale di prove, il Centro ha stimato utile procedere ай espe- 
тепе el osservazioni sulla propagazione delle onde wltracorte, utilizzate in televisione, 
su un'area cittadina particolarmente accidentata e collinosa come quella dell'Urbe. 

E in collaborazione con l'Istituto delle comunicazioni che il Centro studia attual- 
mente il programma preciso del cielo di esperienze da intraprendere in questo campo. 
esta nuova attività scientifico-tecnica internazionale che si sta affermando in 
costitoirà un merito grande pel già benemerito Istituto Internazionale di Cin 
‘fia Educativa diretto con così oculata e realistica praticità dal comm, Luciano 


visione. — Per iniziativa dell'Istituto Interna- 
ducativa nei primi dell'aprile del 1935 erano convocati 
npo della televisione, della 
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+ Recenti contributi italiani alla psico-fisiologia del volo. — 1 soprendenti 
risultati che l'Italia ha oggi raggiunto nel campo della aviazione sono in parte dovuti 
ai periezionamenti tecnici di ecchi e di motori, in gran parte pero sono stati 
сойло» 
attuare quegli speciali accorgimenti 
strabilianti altezze ed a ve 
riguardo all'altezza che in rigua: 
alla velocità rappresentano il linrite massi arrivare l'uomo affidato alle scie 
Sue forze naturali, nel volo in aeroplano. Se si vogliono superare questi limiti 
necessario ricorrere a mezzi artificiali che mantengano l'uomo che vola in un ambiente 
artificiale, del tutto segregato dai fattori ambientali esterni: come è il caso per esempio 
del pallone stratosferico. 

Il massimo record di altezza è detenuto dall'italiano Donati, arrivato a 14433 m 
‘gli ha potuto raggiungere una tale l'estremo limite delle possibilit 
aane. in merito alle applicazioni delle conseguenze trate dalla «teoria della acapnia э 
di Mosso, 

Il record della velocità è detenuto da Agello con 750 Km. all'ora. A tale velocità 
che sta al limite estremo delle possibilità umane, il volo deve essere perfettamente 


з permesso d 
soli hanno reso possibile all'uomo di arrivare 
piti raggiunti dall'aviazione 


P. Agostino Gemelli espone in e Wiener klinischen Wochenschrift», n. 17, 
1936, i risultati delle esperienze e delle analisi delle registrazioni fotografiche eseguite 
da lui. 


Spedizioni scientifiche dell’Accademia delle scienze dell’ U. — Quest'anno, 
l'Accademia delle scienze dell'U.R.S.S. organizza sette grandi spedizioni scientifiche 
Quattro Kasakhst a composta di RO geologi 
petrograti, geoch amici, geografi ed economisti, ricercherà dei nuovi 

E Pisoni deis sudo del sneli, del 
Pascoli, del clima, delle vie fluviali e del rilievo fisico sopra una superficie di 400.000 
chilometri quadrati nel Kasakhstan Centrale. 

La seconda spedizione studierà la regione petrolifera d'Oural-Emba, i giacimenti 
dei borati, dei sali potassici, ecc. 

La terza spedizione si recherà in Altai per risolvere molti muovi problemi di 
geologia e geochimica dell'Allai e per lo studio dellorografa locale. 

La quarta spedizione che ha per destinazione il Kasakhstan dovrà la 
delle ‘regioni poco conosciute delle montagne del Mongodjary, al sud della catena 
dell'Ural. Essa ricercherà giacimenti di ferro, di eromoniekel di titano-magnetiti, 
d'oro e di 

La spedizione inviata nella regione d'Orsi 
a fondo la composizione chimica dei minerali d 
questa regione. La sesta spedizione perseguirà delle ricerche intorno 
nella Syanezia (Caucaso) e analizzerà 120 sorgenti di aeque mine 
di altipiani per definirne le proprietà curative e radioattive. La set 
tinuera 1 lavori già cominciati intorno allo studio profondo del 


halilovsk (Ural del Sud) studierà 

cromonickel e di ferro trovati in 

i minerali utili 

di questo paese 

ma spedizione con- 
mchatka. 


# Riduzione dei disturbi alle radionudizioni. — Sul finire dello scorso mese 
di maggio, si è riunito a Londra il Gruppo di Esperti del Comitato Internazionale 
Speciale delle Perturbazioni Radiofoniche (C.I.S.P.R.). Come è noto (1) questo 
organismo aveva avuto incarico di promuovere un ciclo internazionale di misure, allo 
scopo di determinare il valore probabile della tensione perturbatrice ai morset 
di macchine ed apparecchi di tipo comune, di potenza inferiore a 10 kW, e di veri- 
ficare quale diminuzione può subire tale ddp.. quando si applichi al disturbatore un 
comples-o antiparassita, sufficientemente semplice ed economico. Ciò allo scopo di con- 
satire se esiste (ed in quale misura) la possibilità pratica di ridurre i disturbi al- 
l'origine, e di ottenere indicazioni sperimentali, in base alle quali poter consigliare 
alla CEI. un «valore massimo tollerabile + della tensione di alta frequenza ai mor- 
setti del perturbatore, 

Il Gruppo di Esperti aveva cominciato, а Berli 
tra da adottare (2) e dopo aver г: 


10, nel 1935, col definire il metodo 
messe di risultati, si era 


(D Alta Frequenza, 1085, IV. p. 420. 
E 
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riunito a Londra nello scorso novembre. In tale occasione era stato possibile veri 
ficare, che, in sostanza, il metodo di misura preconizzato corrispondeva allo scopo; 
per ottenere risultati più facilmente paragonabili fra di loro, si era tuttavia ricono- 
sciuto necessario precisare ancora alcune condizioni e dare alle ricerche un indirizzo 
più ristretto е più uniforme, Si era deciso, inoltre, di effettuare un confronto diretto 
та due apparecchiature di misura (la inglese e Ia tedesca) e di eseguire una serie 
di determinazioni successive del valore della tensione perturbatrice ai morsetti di un 
disturbatore campione, in Inghilterra, în Francia, in Svizzera, in Italia, in Germania, 
Ча e nel Belgio. Come conseguenza di questo lavoro preliminare è stato ora 
ie giungere ad un primo gruppo di conclusioni, che così si riassumono: 
I° Qualora fosse possibile ridurre la tensione di alta frequenza, ai morsetti di 
tutte le macchine ed apparecchiature elettriche, a valori più piccoli di 200 uV, 
i dei radioascoltatori (90 +95 62) risultercbbe efficacemente protetta con- 


possibile raccomandare la immediata adozione dei seguenti 
la tensione perturbatrice di apparecchi elettrodomestici, con carcassa 
di potenza inferiore a 500 W: 

а) per la gamma 150 + 500 kHz, 1000 ну; 

b) per la gamma 500 + 1500 kHz, 500 nV. 


iare di ridurre tali valori, dopo due anni 


lori limiti, per 
olata da terra, 


3° E' possibile consi 

nella misura seguente: 
а) per la gamma 150 + 500 КН, da 1000 а 500 nV; 
b) per la gamma 500 + 1500 kHz, da 500 a 200 му. 


Come si vede, l'accordo circa il valore limite di tensione perturbatrice, che si 
ritiene di potere imporre, è stato raggiunto soltanto per una ristretta, (qualitativ; 
mente assai più che quantitativamente ristretta) categoria di disturba pparecch 
gettročomestici, di potenza inferiore a 800 W, non connessi con la terra (carcassa 
isolata). 

Tuttavia, sc si considerano i progressi compiuti e quelli, che sembra lecito spe- 
rare si effettuino in un non lontano avvenire, il valore di esso accordo apparisce mag- 
giore di quanto possa sembrare a prima vista. Infatti: 

ГА Bi nell'aprile dello scorso anno, si parlava di ten 
mmissibili dell'ordine dei 20 + 30н\У, per proteggere 75% dei radioascolta- 
tori. Una valutazione della probabilità, che hanno le varie circostanze sfavorevoli 
di sommarsi tra loro (3), ha permesso di considerare il problema con maggiore otti- 
mismo e, al tempo stesso, di ottenere una migliore corrispondenza ira previsioni teo- 
riche e risultati pratici. 

P Nel corso della sopracitata riunione di Berlino, la maggioranza dei rappresen- 

tanti dei costruttori di macchine mostrava di non ritenere possibile ridurre la ten- 

ne perturbatrice, con mezzi economicamente accettabili, a valori sensibilmente infe- 

riori ad alcune diecine di millivolt. Le numerose esperienze effettuate dipoi, hanno 
fatto vedere, che tale possibilità esiste. 

3° La Delegazione britannica, che ha fornito la più abbondante documentazione 
sperimentale, ottenuta con prove di laboratorio e con prove presso i produttori di 
urbi e presso i radioascoltatori, si dichiara convinta che. con mezzi semplici. е 
poco costosi, è possibile, nella quasi totalità dei easi, ridurre [a tensione perturbatrice 
а valori inferiori ai 200 aV, in tutte le macchine ed in tutte le apparecchiature, di 

iasi potenza, con carcassa isolata oppur no, per la totale estensione della gamma 


Jalla loro adozione, 


pertur- 


batrici 


lcune altre Delegazioni. fra le quali 
raccolto cosi ampia messe di dati sperin 
opinione di quella britannica. 

¥ Le riserve fatte dalla delegazione tedesca nei riguardi delle macchine con 
carcassa messa айа terra e di potenze superiori a 500 W, sono giustificate con la 
mancanza di elementi di giudizio, dovuta al fatto che le' ricerche non sono state 
ancora estese a tali campi, 
6° Quantunque la questione non possa ancora considerarsi definita, sembra deli- 
nearsi là possibilità di adottare un tipo «normale» di apparecchiatura antipara: 


la svizzera e la italiana, pur non avendo 
ali, non sono lontane dal condividere la 


O) Lee. сн. 
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semplice ed economica, adatta per pressochè qualsiasi perturbatore di piccola potenza 
500 W). Essa apparecchiatura sarebbe costituita da due condensatori, ai quali 
dovrebbe aggiungersi, in qualunque caso, una piccola induttanza. Uno dei due con- 
densatori, della capacità di ОЛ uF sarebbe inserito fra i morsetti della macchina 

l'altro, della capacità di 0.01 pF, sarebbe inserito fra uno dei morsetti 
a; la bobina, della induttanza di circa 2 mH, sarebbe eventualmente posta 
ira la carcassa e la terra. I valori di capacità sopra indicati sarebbero tali da esclu- 
dere, per tensioni di esercizio fino a 230 volt efficaci, mon soltanto qualsiasi periculo, 
ma anche ogni apprezzabile molestia per le persone. (U.R.). 


10 sensazionale della esposizione 


# П caucciù sintetico tedesco. — Il 
è li accessori fabbricati con caucciù sinte- 


bilistica berlinese 1936 è stato costituito da 

tico, il quale — stando alle parole pronunciate dallo stesso cancelliere Hitler a 

inaugurazione — supera il caucciù naturale del 10-30 % in durata e resistenza. ' 
Ш problema del caucciù sintetico, che era s 

prime sintesi dell'isoprene e ehe durante la guerra aveva condotto alla preparazione 

Gel metil<caueciù, era poi tornato nell'ombra a causa anche dei notevoli ribassi sui 

prezzi del caucciù, che risulta dalle cifre della seguente tabella: 


1904. . . . marchi 7— 

1920. .... > 430 

OM ME TU 

195 E. s > 6:50 (epoca aumento dei corsi) 
lU gui e EOD. 

Юй. nn oca e 7 

1935 . > 0,68 (primo trimestre). 


| butadiene dall'ucetilene, passando per 
hanno fatto ritornare alla ribalta il pro- 


Oggi i muovi siste preparazione 
‘cetalicid, Гао ed il glo butilenico, 
blema. 

La L G, Farbenindustrie ha risolto in pieno il problema della condensazione del 
butadiene nella macromolecola del caucciù, si che oggi è in grado di produrre qual- 
tipo di gomma dalla morbida alla vulcani roducen miglio- 
lo i tipi naturali, Alle industrie che vivono della lavorazione del 
fornisce diversi tipi di caucciù al butadiene con il nome generale 
traddistmto da numeri o lettere dell'alfabeto, riferentisi alle proprietà partico 
prodotto. 

La & Buna » resiste all'invecchiamento più della gomma naturale. risentendo meno 
degli ‘effetti della luce, dell'ossigeno, dell'aria e degli sforzi meccanici e ritardando 
quindi la perdita dell'elasticità. La «Buna» è anche più resistente al calore della 
gomma naturale, che si altera rapidamente al di sopra di 80-100 C. inconveniente 
risentito specialmente dagli automobilisti dato che le alte velocità odierne portano i 
pneumatici a temperature sensibilmente più elevate di una volta. Del resto la maggior 
resistenza alla temperatura è pregevole anche per altri scopi, ad es. chimico-tecnici. 

Il miglior comportamento all'attrito della Buna è apprezzato specialmente nella 
fabbricazione di pneumatici. 

Anche il prodotto sintetico si può vulcanizzare con risultati superiori а quelli 
della gomma naturale. 

Il prodotto sintetico ha un'elasticità straordinaria. Un pezzo sottile di Buna N, 
teso con ambo le mani e lasciato libero, ritorna con grande forza nella posizione 
originari ў È 5 

La Buna si può lavorare con metodi che sono sostanzialmente gli ste quelli 
impiegati per i ù naturale, con differenze di dettaglio dovute alla differente 
matura dei due prodotti e che trovano riscontro nelle piccole differenze dei sistemi 
di lavorazione della seta naturale ed artificiale. Questi metodi sono in continuo pro 
gresso e la LOG. si sforza di perfezionarli in collaborazione con le imprese, che 
occupano della lavorazione del prodotto. 

possibilità di applicazione della Buna sono innumerevoli. Tra i prodotti pre 
sentati alla succitata esposizione erano pneumatici, nastri da trasporto, guarnizioni 
cuscinetti, tubi per olio e benzina (data la maggior resistenza della Buna rispetto a 
questi solventi im confronto della gomma naturale), cassette per accumulatori, cilindri 
per la stampa, guanti, stoffe gommate, ecc. 


«Buna» con- 
lari del 
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Resta la questione del prezzo del prodotto sintetico, che presto o tardi farà sen- 
tire la sua influenza decisiva sulla commerciabilità, del prodotto, 

La quantità della produzione che accenna a salire farà sentire il suo effetto be- 
neîico, Non si dimentichi invitre che la quantità più elevata del prodotto ed il fatto che, 
esso È ottenuto da materie prime nazionali — in ultima analisi carbone e calce — 
permettono di liberarsi dalle oscillazioni del mercato internazionale, che negli ultimi 

ate, come abbiamo visto, assai sensibili. 
Farbenindustrie tiene segreto il prezzo di costo attual 
fesa she col tempo si stri E non la torto, La stria dell'industria 
chimica offre esempi a sufficienza (in Germania: alluminio ¢ seta artificiale) di pro- 
dotti originariamente assai cari, che col tempo sono divenuti sempre più a buon mer- 
cato, in modo da trovare applicazione in tutti i campi 


del suo pro- 


= Azioni chimiche dei neutroni e dei raggi y. — I sigg, Hopwood e Phillips 
(е Nature э. 28 dicembre), hanno studiato le azioni chimiche dei raggi + e di questi 
con neutroni. Fra i risultati ottenuti citeremo i seguenti: 1) I raggi Y provocano 
Pos isolfito potassico, e del bisolfito sodico, е la decomposizione del 
perossido di idrogeno; tali reazioni sono notevolmente più vivaci se si usano raggi 
Y + neutroni, 2) Studiando la stabilità degli idrosol di Ay, di Au, dei solturi di As 

Cd, del pentossido di Fa, e dell'idrossido di ferro, è stato trovato che tma irra- 
ione Y +n aumenta la stabilità dei colloidi carichi negativamente e diminuisce 
quella dei colloidi carichi positivamente; i raggi Y provocano gli stessi effetti, in 
grado minore, 3) L'azione più marcata si ё avuta con i neutroni lenti ed è certo più 
marcata per i neutroni che non per i raggi v poichè, nelle condizioni dell'esperienza, 
si aveva circa 1 neutrone per 100000 quanti v. 


+ La bonifica del Tavoliere. — La Bonifica del Ta 
orio di circa 450,000 ha, di cui la maggior parte è co 
а sud del Gargano e fino all'Ofanto, il quale rappresen 
pressochè omogeneo, caratterizzato dai corsi d'acqua Ofant 
Candelaro (con i suoi affluenti): questi corsi d’acqua proveni 
raggiungono, in piena, portate talora veramente imponenti, ricche di torbide, river. 
nti. Lungo il mare le formazioni lagunari retrostanti alle dune 
ura pressoché continua (Sipòntine, Lago Salso, Lago Salpi). 
Diverso carattere idraulico ha la parte rimanente del comprensorio a Nord del 
Gargano e di qui lungo il mare verso N.W.. dove la pianura alluvionale è molto 
più limitata che nel tavoliere vero e proprio, e i corsi d'acqua sono modesti torrentelli 
enza portata solida, fatta eccezione per il Fortore: a levante di questo si trovano 
guna di Lesina, lunga. stretta e poco profonda, e il lago Varano, assai più largo 
e profondo: а ponente si estende la striscia delle così dette + Fantine» bassura retro- 
dumale ira l'Ofanto e il Saccione che accoglie modesti torrentelli e notevoli resorgive, 
e non ha quasi affatto scolo al mare. 

Per il lago Varano l'opera di bonifica ha assicurato l'efficienza delle due foci a 
mare (Varano e Capoiale), ed ha già iniziato la sistemazione delle gronde. 

Per la laguna di Lesina la bonitica idraulica è avanzatissima; assicurate le due foci 
di Schiapparo e Acquarotta, sistemate le gronde, parte per colmata artificiale e parte 
per prosciugamento meccanico, per gran parte del loro sviluppo, resta ancora da risol 
vere ib problema della Sacca Orientale, propaggine della laguna verso levante, carat- 
terizzata da uma profondità mini 

Рег le Fantine nulla è stato finora. fatto ai fini idraulici. 

A Sud del Gargano, sono in corso le colmate naturali delle paludi costiere, divise 
in tre gruppi: : Санто per quelle più a Nord: colmate del 
Carapelle per le vasche occidentali del Salpi e per quelle dell'e Alma Dannata э: col- 
mate dell'Ofanto per le vasche orientali del Salpi. Il complesso delle colmate litoranee 
è di circa 7.000 ettari, di cui 1.500 si possono considerare già Donificati e 3.500 sono 
in corso; per gli altri la colmata è da iniziare. 

Le sistemazioni idrauliche dei torrenti, strettamente collegate con l'esercizio dell 
colmate (almeno per quinto riguarda Candelaro, Cervaro e Carapelle), furono affron- 
tate fin da epoca tutt'altro che recente: ma con l'esperienza si son dovuti più v 
rivedere i concetti di pecie dal punto quantitativo. 

Ў аә da valle fino, allincirca. alla ferrovi 


liere interessa un compren- 
dal territorio di pianura 
un complesso idraulico 

Cervaro е 
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di integrazione e miglioramento nei tronchi a valle. Per il Carapelle, si è provveduto 
ad aprireli la foce a mare e si sta perfezionando il complesso derivativo per le colmate 
occidentali del Salpi e dell Alma Dannata (Canali Regina е Carapellotto); l'arginatura 
del torrente verso monte non è completa, ma è notevolmente avanzat 

Per le marane e i canali interposti fra i corsi d'acqua principali 
sta provvedendo per uno sviluppo di circa 200 km, (Marana di 
. Biasifiocco, Penticello, Peluso, Properzio, Contessa, Faran 
sono in corso. 
un comprensorio così vasto e privo quasi di strade. il problema della viabilità 
è fondamentale per qualche opera di trasformazione. Finora la Bonifica ha costruito 
cirea 200 km. di strade, ma, secondo il piano generale del Consorzio, resta da prov- 
dere ancora per quasi 300 km. di viabilità principale, della viabilità poderale e mter- 
poderaie. 


è provveduto 
astello, Pidoc 
ecc, e molte altre 


no importantissime le strade: Pedegarganica, Foggia- 
oltre che ai fini della Bomfca, sono essenziali 


Delle opere già eseguite le più importanti sono: a) il 2° tronco della 
strada Foggia-Trinitapoli, della lunghezza di km. 17 circa, in prosecuzione del 1° 
tronco, Tale strada, che è della massima importanza ai lini della trasformazione fon- 
diaria della Capitanata, risulta, pertanto, attualmente eseguita per tma lunghezza di 
30 lm, cia. da Foggia all'imiesto con la provinciale Cerignola- Manfredonia: b) due 
tronchi cella strada Pedegarganica: uno della lunghezza di circa 5 km., dalla ferrovia 
Foggia-Manfredonia alla statale amonima; l'altro della lunghezza di km. 4.500 ci 
dal Ponte Beccarini al torrente Carapelle: c) Il 1° tronco della 
della lunghezza di km. 7 circa, compreso fra la provinciale i 
Palazzo di Ascoli) e la provinciale Castelluccio-Ordona: d) la strada S. Nicandro 
Garganico-S. Annea, lunga km. 8 circa, che parte dall'abitato di S, Nicandro Garga- 
nico e raggiunge la località S. Annea (ài piedi del versante nord del Gargano), ove si 
innesta con l'altra strada di bonifica Lesina-T'orre Mileto, Essa collega al detto abitato 
una vasta zona di terreni coltivati a vigneto, uliveto e cereali nella quale si svolge 
buona parte dell'attività agricola degli abitanti del detto Comune, 

Le più importanti delle altre opere pubbliche di bonifica nella zona sono: 1) Tac- 
quedotto rurale di < Orno» che ha una portata di litri 1,50 al sec. ed uno sviluppo 
complessivo di ml, 11164. Esso porta l'acqua del Sele nella zona denominata 
«Orno» degli arenili del litorale a nord-ovest di Margherita di Savoia sottoposti a 
culture estensive dagli agricoltori di detto Comune che si sono trasferiti in tale zona 
costruendovi numerose casette, L'acquedotto in parola serve pure, lungo il suo ramo 
principale, a fornire l’acqua potibile alle aziende agricole che sorgeranno nella zona 
dei terreni emersi dalle vasche orientali di colmata del Salpi; 2) la bonifica, per esauri- 
mento meccanico del comprensorio della « Palude Grande». ad oriente dell'abitato 
di Lesina, dell'estremità di circa 900 ettari, limitato a nord dalla laguna di Lesina. 
fini di tale bonifica nello scavo li alti e 


nella località Cimaglia. 

Questa honifica determina notevoli benefici agricoli ed igienici: è già stato messo 
a cultura qualche appezzamento che era prima palude. 3) L'inalveazione del 4 e 5" 
tronco del torrente Salsola per uma lunghezza complessiva di cirea km, 5.500 dalla fer- 
rovia per S, Severo al ponte Spina, Attualmente, tale torrente risulta sistemato dalla 
detta ferrovia alla confluenza col torrente Candelaro per una lunghezza di circa ch 
lometri 15: 4) L'inalveazione del 4' tronco del torrente Candelarò dal ponte Villanova 
al ponte Ciceallente della lunghezza di cirea km, 5,300. 


1 carburanti e la corrosione. — Vengono riferiti i risultati dell'esperienza pra- 
tica di alcuni anni a dimostrazione che in pratica la corrosione dovuta ai carburanti 
tranne qualche specialissima eccezione, non presenta notevoli inconvenienti, Detti in- 
convenienti potrebbero essere annullati con una appropriata scelta dei materiali usu 
nella costruzione dei motori: e per quel che riguarda gli alcooli, con mna denaturazione 
meno nociva dell'attuale. 

Ча «La Chimica e l'Industria», maggio 1936-XIV, Sandro Doldi pubblica uno 
studio che dà conto di ricerche intraprese ricuardanti la corrosione ta dai come 
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bustibili liquidi ora maggiormente impiegati nei riguardi di alcuni metalli e di alcune 
leghe. 

Il problema della corrosione nell'industria automobilistica, per quel che riguarda 
il carburante, non ha avuto in passato grande importanza, poiché la benzina, C lo si 
vedrà più avanti, è praticamente inattiva nei confronti della corrosione. E’ per questa 
sua proprietà dovuta alle caratteristiche chimiche dei corpi che la compongono e sopra- 
tutto al grado di raffinazione ormai raggiunto, che i costruttori di automobili poterono 
impiegare i materiali più disparati. 

Ma l'affannosa ricerca per la sostituzione della benzina con aitri combustibili li- 

idi, ha portato all'uso di carburanti aventi composizioni chimiche svariatissime € 

liverso stato fisico, i quali presentano di fronte ai metalli ed alle loro leghe una certa 
reattività 

Nasce dunque il problema della corrosione dovuta ai carburanti, problema tanto 
importante ed urgente specialmente per l'Italia, dove vanno mirabilmente diffondendosi 
i carburanti succedanei, e dove in benzina non viene ormai più impiegata da sola come 
carburante, 


= Una erronea obbiezione contro Ia ipotesi cosmogonica di Laplace. — G. Ar- 
mellini ha pubblicato nel fascicolo 5 (1936) dei « Rendiconti della Reale Accademia 
dei Lincei », una nota il cui scopo è di correggere un errore algoritmico — di note- 
volissima importanza per le sue conseguenze c rimasto fin qui inavvertito — în cui 
è caduto Poincaré nel suo Trattato e Lecons sur les hypothèses cosmogoniques э, 
minando l'ipotesi cosmogonica di Laplace. Una volta corretto wm tale errore, l'ipo- 
tesi di Laplace acquista un nuovo vigore, giacchè viene senz'altro eliminata la mag- 
giore obbiezione matematica che poteva sollevarsi contro di essa, 

Come è notissimo, secondo l'ipotesi cosmogonica di Laplace, il nostro sistem: 
planetario ebbe origine da una piccola nebulosa ellissoidica ruotante. Condensandosi 
la nebula, aumentava lu sua velocità angolare di rotazione e quindi il suo schiacci 
mento, fino a che — secondo Laplace — le regioni del bordo equatoriale 
ravano dal corpo centrale dando origine ad un anello. Continuando un tale processo, 
la nebula si trasformava in un nucleo centrale (Sole) circondato da numerosi anelli — 
posti, presso a poco nello stesso piano e ruotanti tutti nello stesso senso — ognuno 
dei quali ha dato poi origine ad un pianeta, Ora il Poincaré, riferendo il risultato 
dei calcoli relativi al pianeta Nettuno, conclude che si trova, come valore della den- 
sità dell'anello, una cifra tanto alta, che, di conseguenza, la massa totale della nebu- 
losa sarebbe molto superiore a quella del sole 

Osserviamo che, se questa affermi le conseguenze sarebbero gra- 
vissime, e saremmo obbligati a rinunciare senz'altro alla ipotesi di Laplace, almeno 
nella sua forma ordinaria: infatti il Poincaré, volendo difendere per quanto è pos- 
sibile l'ipotesi cosmogonica laplaciana, si trova costretto a modificarla sostanzialmente, 
supponendo che l'antica nebula sia stata non gassosa, ma pulverolente, Nascono al- 
lora gravi inconvenienti che il Poincaré cerca di superare nelle pagine seguenti del 
libro citato, con considerazioni matematiche tanto eleganti quanto forse artificiose. 

In questa sua nota l'Armellini mostra — ciò che ancora non era stato messo 
in luce — che il Poincaré è stato vittima di un errore nel calcolo numerico; е trova 
che il minimo valore ammissibile per la massa della nebulosa presolare non solo non 
sarebbe molto superiore alla massa attuale del Sole, ma invece venti o trenta volte 
inferiore ad essa 

Egli non pretende con questa mota di avere completamente restaurato l'antica 
ipotesi cosmogonica di Laplace, giacchè è noto quante difficoltà possano elevarsi con- 
tro di essa; la principale obbiczione però è ora completamente superata, 


Per l'industria delle pelli. — Il rifornimento in materiali di cromo, che esclu- 
sivamente viene dall'estero, la sempre maggiore richiesta di detti materiali per altri 
scopi che non siano quelli della concia, hanno indotto ad estendere e completare studi 
che si perseguono da cirea venti anni per arrivare ad una sufficiente sostituzione dei 
sali di cromo nella concia delle pelli per tomaja mediante sali ferrici. Il prof. V 

torio Casaburi dà notizia in una memoria pubblicata su «La Chimica e l'Industria э 
del maggio 1936 che la concia al ferro mascherato opportunamente con acido citrico 
те risultati favorevoli per la sostituzione dei materiali di cromo impiegati, nella 
ia della tomatu, La memoria è datata dalla К. me Sperimentale per lindu- 
stria delle pelli, Fondata nel ТАК, questa stazione ha la sua sede in Napoli e dipende 
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dal Ministero delle Corporazioni, Ha missioni di controllo, di propaganda e di studio, 
che vengono svolte con zelo е fervore e di cui fanno fede un importante Bollettino 
mensile oltre che numerosissime pubblicazioni e brevetti. 

Le ricerche svolte dal Direttore prof. Casaburi da solo o i unione coi suoi assi- 
stenti riguardano la concia con i sali di ferro, con i sali mascherati, e la concia 
senza acido minerale sia al ferro che all'alluminio: le di cellulosa per la con- 

per il cuoio, е sotto la forma di 
molo delle sementi: la pellicceria, l'analisi 
tura delle pelli da guanto, la concia rapida, il potere digestivo dei 
maceranti, la gomma dei semi di carrube, il rinverdimento asettico delle pelli. ecc, ecc. 
Essa è fornita di laboratori chimici e di ricerca molto bene attrezzati, di una vasta 
biblioteca speciale, dei principali apparecchi di controllo dei cuoi finiti, nonchè di 
una conceria sperimentale fornita del più importante macchinario e che rende possi 
bile qualunque sperimentazione su scala industriale. 


+ La matematica pei biologi e pei chimici. — Col più vivo compiacimento ho 
preso visione dell'opera di Gustavo Rarbensi: «Elementi di Matematica generale ad 
tiso dei biologi e dei chimici ». (Ediz, Nicolai, Firenze 1936). 

Essa, di circa 700 pagine in 8°, è di mole assai maggiore delle consimili opere di 
matematiche generali, già esistenti. L'autore, medico distinto e diligente studioso delle ma- 
tematiche, delle quali iniziò la conoscenza alle lezioni di Ulisse Dini a Pisa, si svolge più 
specialmente alle applicazioni della matematica alla biologia, corredando Îa sua esposi 
zione di esempi tratti dai più svariati problemi biologici, ciò che costituisce una prege. 
volissima novità del libro, 

Il libro è senza dubbio raccomandabile a tutti coloro che avendo abbandonato le 
matematiche con l'ingresso all'Università, si trovano, dopo lunghi anni, costretti a 
riconoscere che l'ausilio delle matematiche nei problemi inerenti айа natura, ai quali 
si sono dedicati, potrebbe essere assai utile, sia per la precisazione quantitativa dei 
problemi stessi, sia per la formulazione di leggi naturali perseguite in laboratorio, sia 
infine per la logica deduzione di altri fatti da quelli osservati. (Mauro Picone). 


Caro- 
orale di Pellestrina, e la diga Sud, lunga m. 1610, ha la radice 
al murazzo di S. Felice estremità del Litorale di Sottomarina. Le dighe sono costituite 
da scogliera di grossi massi naturali sovraccaricate di grandi blocchi di muratura, 

1 lavori vennero iniziati nel 1911, ma interrotti a causa della guerra europea nel 
1916 allorchè era stato costruito îl nucleo della scogliera della diga Nord e parte di 
quello della diga Sud. 

Nel 1929 il Governo fascista compreso della necessità di portare a compimento ia 
sistemazione della foce portuale accolse la proposta del Magistrato alle acque per il 
completamento delle dighe. Nel 1930 vennero intrapresi i nuovi lavori a cura dell'Uf- 
ficio del Genio Civile di Venezia e portati a compimento nel 1934 con la spesa com- 
plessiva di L. 10.300.000. 

Completate le scogliere delle dighe, costruite le sengliere d'imbasamento dei co- 
noidi terminali con l'impiego di tonn. 120.000 di pietrame proveniente dall'Istria, 
costruiti gli imbasamenti ed i blocchi murari emergenti delle due dighe, costruite le 
infrastrutture e le soprastrutture dei due conoidi la grande opera può ritenersi infatti 
completata non mancandovi oggi che la erezione dei due fari terminali. 

A dare un'idea della grandiosità dell'opera diremo, che in pieno mare, vincendo 
le numerose forze della natura che impedivano il lavoro, traendo profitto di tutte le 
condizioni favorevoli di mare calmo, di maree, di correnti senza interruzione, venne 
eseguita la base dei grandi blocchi su tutta l'estesa delle dighe impiegando me. 6.000 
di calcestruzzo pozzolanico con piano superiore a quota (0.50) sopra la comune alta 
marea e la soprastrattura costituita da metri cubi 20000 di muratura in pietrame e 


malta pozzolanica e paramento in comoidi di pietra d'Istria con la sommità a quota 
(230) sopra e, a. m. ja 
І conoidi terminali furono costituiti da sette casseri in cemento armato riempiti 


di calcestruzzo da quota (3,00) sotto la c. a.m. а quota (0,50) e da relativa soprastrut- 
tura a pianta dodecagonale in pietra d'Istria fino a quota (3,10) sopra la с. a. m. |. 
l'approvvigionamento della pietra grezza e lavorata venne elfettuato con 575 
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viaggi di piroscafi e velieri dell'Istria nonchè con 250 viaggi di convogli di mone 
rimorchiate, 

Nei periodo dal 1930 al 1934 furono impiegate a Chioggia 91.000 giornate ope- 
oltre ad un intenso lavoro nelle cave istriane е degli equipaggi di piroscan e 


Viene così a completarsi per volontà dei grandi reggitori di agi l'opera iniziata 
della Repubblica Veneta intesa come si disse alla conservazione della Laguna, completa 
mento quanto mai necessario per lo sviluppo del Porto di Chioggia, delle sue industrie 
e per la tranquillità di quella numerosa popolazione di pescatori. 


= Il villaggio dei Pescatori “Luigi Razza, a Lagosta. — Ii 21 aprile dell'anno 
1936 (NIV) è stato inaugurato nell'isola di Lagosta, alla presenza di S. E. Hi 
Venturi, sottosegretario alle Comumicazioni. dell'on. Morigi, vicesegretario del P.N. 
e di S. E. Mons, Monzani Arcivescovo di Zara, il « Villaggio peschereccio», sorto 
per lungimi Luigi Razza, che volle creare lì dove ai tempi delia 
antica Roma prosperava In città di Uli, um centro di attività per lo sfruttamento delle 
risorse ‘ittiche dell'Adriatico. 
idente isola, che si alla costa dalmata, ricca di boschi e di vigneti, 
tutta orlita di insenature e solcata da ubertose vallette. ha una superficie di 52 kmq, 
e conta circa 2000 abitanti, dedicati in gran parte all'agricoltura e alla pastorizia. 
жо sparsi lungo le sue rive e Габа più importante, Lagosta, 
sorge in una conca circondata da colli boscosi che la nascondono al mare, rifugio 
antico contro le incursioni dei pirati che distrussero il primitivo centro situato in Valle 
S. Pietro ove esistono ancora gli avanzi di un'antica chiesa del periodo salonitano. 

In questa Valle fu eretta nel 1931 una fabbrica per la manipolazione e conserva- 
zione del pesce, ma questa, pur avendo la capacità di trattare 30 quintali di pesce al 
giorno, non potè mai funzionare in pieno. perchè la popolazione, dedita come si è 
detto prevalentemente all'agricoltura, non forniva il materiale ittico in quantità suf- 
ficiente, come certo avrebbero consentito le risorse pescherecce del luogo. 

Allo scopo di incrementare al massimo questa attività da cui il Paese si attende 
risultati economici rilevanti, sorse nel 1934 l'idea di creare in Valle S. Pietro un 
villaggio ove famiglie di pescatori potessero convenientemente sistemarsi e dedicarsi 

(1 wn proficuo lavoro, e il 25 dicembre 1935, a cura del Commissariato delle Migra- 
zioni Interne, ve i 

II viliaggio ora inaugurato si estende su uperficie di mq. 10.000 ed è costi- 
tuîto da 21 casette di abitazioni composte di una cucina, tre camere, un magazzino, con 
annessi 350 mq. di terreno destinato ad uso orto. Un complesso di strade della lun- 
ghezza di m, 400 collega le casette, e un grande piazzale, della superficie di mq, $000, 
appositamente formato serve per l'asciugamento delle reti, ed è limitato verso il mare 
da una banchina lunga m. 53 destinata all'approdo dei velieri. 

Ogni casa è servita dill'aequedotto, che, dotato di un serbatoio di 1,000 me, ass 
cura il rifornimento idrico della zona: una fognatura dello sviluppo di 900 metri 
raccoglierà le neque nere е le pluviali comvogliandole al mare, 

Le case sono situate nel fondo di due vallette che concorrono ad un piazzale della 
superficie di mq, 1750, attorno al quale sorgeranno gli edifici pubblici: casa comunale 


con annesso uflicio postale. chiesa con casa del parroco. Casa Littoria con annesso 
teatrino. Scuola a tre aule con annesso refettorio, bagni e palestra coperta, due alloggi 
per macstre, infermeria, Più in alto, su di un pianoro soprastante il villaggio sorgerà 


un campo di giuochi chat 
inco alla banchina di approdo un edificio apposito sarà destinato alla carpen- 
teria ed altro edificio alla tintoria delle reti. I lavori fino ad ora eseguiti (21 case, 
‘quedotto, la fognatura, la banchina di approdo, lo scavo di sbancamento per cm, 18 
hanno importato una spesa di L. 1.075.000, richiedendo l'impiego di 350.000 ore 
lavorative-operaio in 100 giornate di lavoro, 


scista dei Professio- 
allo scopo di portare 


stero delle Colonie e secondo Je direttive della Coni 
Tisi e Artisti, il Sindacato Nazionale Fascista T Agri 
il suo centributo ala valorizzazione dell'Africa” Orientale па, ha preso la 
iniziativa di svolgere wm corsa di organizzazione tecnico agricola coloniale. 1 

Ш curso, che si svolgera in questa estate a Roma, con la collaborazione dell'isti- 
tuto Agiicolo Coloniale italiano di Firenze, organo specializzato alle dipendenze del 
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Ministero delle Coloni 
agrari iscritti al Sindas 
mar: 

successi 
mente 


si propone d'impartire ai laureati in scienze agrarie e ai periti 

to tutte le cognizioni necessarie per coloro chie intendano for- 

problemi agricoli coloniali nella eventualità di 

sgricole neile colonie italiane e special- 

‘hè negli uffici agrari che il Ministero delle 
va istituendo, 


tiopia, 
o delle ne: 


omia 
mpeteriza dei partecipanti 
di popolamento con coloni itas 


p d avrà la finali 
sulle trasformazioni tscnico-igrarie e sulle possibil 
liani dei territori etiopici. 
Le lezioni saranno svolte da personalità 
attenzione ai problemi della colonizzazione. 
Allo scopo di permettere denti in Roma o che non possano recar- 
seguire lo svolgimento delle conierenze e delle conservazioni, il corso sarà 
in parte per corrispondenza. x Ў 
Alla {ine del corso gli iscritti saranno invitati a recarsi a Firenze presso l'Istituto 
Agricolo Coloniale Italiano, dove, dopo mm breve riassunto degli argomenti svolti, 
potranno presentarsi ad un esame dopo il quale verrà rilasciato ai meritevoli un atte 
stato di profitto. Saranno date ulteriori comunicazioni sulle modalità di iscrizione 
al corse. 


che hanno rivolto la loro 


= Scoperte norvegesi nell'Antartide. — La nave cisterna norvegese e Thorlisavn э 

durante il mese di febbraio dello scorso anno ha scoperto nel continente antartico una 

nuova terra, posta tra la Terra di Lars Christensen (a occidente) e la Terra di Leo. 

poldo e Astrid (a oriente). Alla nuova terra è stato imposto il nome di Terra Ingrid 

Christensen. П 20 › m gruppo di marinai è sceso, ha determinato la posizione 

(68° 30 S, e 78° 36 E.) cd ha preso possesso della zona in nome della Norvegia. La 
È priva del tutto di vegetazione, mentre invece vi si trovano num 


in 
La venne seguita per circa 275 miglia, 05 deile 


montagne e altre terre. La co e 2 
. In più luoghi vennero riscontrate buone con 


nero trovate prive di glia 
Approdo. 


o di Studi 
а scientifica interna- 


1 lessici scientifici italo-latini.— Fra le iniziative intraprese dall'Tstit 
Romani per il rifiorire dello studio e dell'uso del latino come li 
zionale, particolar ssume quella della pubblicazione di una serie di lessiei 


Tali lessici, destinati a contenere tutti i termini tecnici propri alle diverse disci 
pline, v pprontati nel testo italiano da varii Enti, sopratutto dal Comitato 
Nazionaie delle Ricerche e dall'Università Cattolica del Sacro Cuore, L'istituto di 
Studi Romani provvede a farlî volgere in latino. 

ALIS marzo 1936-NIV erano pervenuti all'Istituto i testi italiani dei lessici re 
tivi all'Occmografia, alla fisica, alle Doltrino assicurative, alle Scienze bancarie 
Radiotcenica, alla Geografia fisica с antropica. alla Filosofia moderna e alla F: 
sperimenitio ed era prernnunziata, da parte del Consiglio Nasionale delle Rice 
la prossima consegna dei testi italiani dei lessici relativi alle seguenti discipline: (reo 
metria algebrica, Geodesia e Geofisica, Astronomia, Matematica, sigricotiura, Chiruca, 
Ingegneria е Biologia. 

Alla stessa data erano stati tr 


lotti in latino i lessici relativi all'Occanograffa, alle 
Dotirine assicurative e айе Scienze bancarie ed era in corso la versione dei lessici di 
Filosofia moderna, e di Psicologia sperimentale così che è lecito presumere che un primo 
gruppo di lessici scientifici possa essere pubblicato a cura dell'Istituto verso ia fine 
corrente anno, 


= La produzione e Il mercato mondiale dello stagno. — Le statistiche pubi 
dalle International Tin Research and Development Council», mostrano che la 
zione mondiale dello stagno nel 1935 è cresciuta da 130.416 a 139.053 tonnellat 

l| consumo mondiale apparente è cresciuto del 20.3 62 raggiungendo le 141,524 
tonneilate. Gli Stati Uniti d'America sono in testa al consumo con 02,292 tonne 
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(1954: 48601 tonnellate) seguiti dal Regno Unito con 21427 tonnellate (1934: 21.073 
tonnellate) 

Dai dati disponibili circa il mercato mondiale dello stagno nel 1935 si rileva che, 
anche nell'esercizio dell'anno decorso si è sentita l'iniluenza della politica, 

Per Гаппо 1036 si nutrono grandi speranze sul consumo dello stagno, calcolando 
sopratutto su una maggiore richiesta dell'industria della latta in tutto ıl mondo. La 
sola America nel 1935 ebbe una produzione record di latta di tonnellate 3.000.000. 
Anche la Russia ha aumentato il proprio consumo con tendenza ad accrescerlo ancora. 
Però lo stagno comincia giù in diversi campi ad essere soppiantato da altri metalli, 
come ad esempio dal cadmio e dall'alluminio nelle più differenti applicazioni. 

D'altra parte si levano già voci autorevoli che sconsigliano un aumento di produ- 
zione troppo forte per ii 1030. Si ha l'opinione che contro una capacità produttivo di 
230.000 tonnellate si avrebbe un consumo di 140.000 tonnellate ai massimo. Per arri- 
vare nci prossimi due amni alle 160.000 tonnellate troppe circostanze dovicbuero 
cambiare. 

Del resto, per ovviare all'insufiiciente approvvigionamento degli ultimi tempi, 
sono state fatte proposte, come quella di creare delle riserve metalliche, il che potrebbe 
realizzarsi amtorizzando le miniere a raffinare i concentrati tenuti in disparte. Queste 
notizie sono riportate dalla « Chimica e l'Industria » del maggio 1936 e provengono dal 
« The Industrial Chemist» e dal « Metal-Wirtschaft э. 


—= 1 problemi dell’alimentazione ittica. — Il prof. R. Plank nella « Deutsche Fische- 
rei Rundschau э n. 24, pubblica un articolo sui problemi dell'alimentazione ittica tedesca 
e la conservazione con il freddo. Esso è tradotto dalla Rivista del Freddo del giugno 
1936, Si ricorda in questo scritto come l'idea di una collaborazione tra scienziati e 
coloro che si dedicano all'aumento del consumo dei prodotti della pesca in Germania 
sia nata negli anni della lotta contro il bioeco alimentare, Oggi con l'inaugurazione di 
un Centro di attività dell'Istituto Superiore per la tecnica del freddo di Karlsruhe 
esso l'Istituto Superiore per i problemi della pesca marittima di Wessermunde essa 
è un fatio compiuto. L'Istituto di Karlsruke si dedica non soltanto alla produzione del 
freddo ma anche alle applicazioni frigorifere ed in modo particolare alla conservazione 
îrigorifera degli alimenti. 

Contrariamente a quanto accade con gli altri generi alimentari, nella conserva 
zione frigorifera dei pesci sono da tener presenti due circostanze importanti che spi 
gano sullicientemente come il problema della conservazione frigorifera dei prodotti 
ittici, non abbia trovato ancora una soluzione equa, ciò che incita ad ulteriori ricerche 
scientifiche e pratiche, 

Anzitutto i posti di pesca importanti si trov 
in mode che spesso tra la cattura e lo sbarco intercorre un reriodo di 14 giorni. Mal- 
grado che i pesci vengano mantenuti nel ghiaccio, durante questo tempo. spesso allo 
Зоо si nota già uma differenza nella qualita tra i pesci trasportati ed i pesci ар 
pescati. Durante le successive manipolezioni, la vendita ed ıl trasporto ai locali 
commescio al dettaglio sopravviene un ulteriore deperimento; ciò nonostante i pes 
già sotoposti al controllo del servizio d'igiene rappresentano ancora un genere ali 
mentare di gusto gradevole e di discreto valore alimentare. Questo giudizio favorevole 
deve essere però limitato ad un certo gruppo di pesci di mare che dopo il loro tra- 
sporio per ferrovia o con altri mezzi raggiungono locaîità nell'interno del paese. 

l'aumento del consumo nell'interno dunque e specialmente nella Germania meri- 
dionale sarà difficile a realizzarsi fino a che si disporrà soltanto di materiale di pro- 
dotto limitato. In secondo luogo non si deve dimenticare che il raffreddamento ad una 
temperatura di circa @ C., esercita nel pesce un'azione più lenta che non presso 
camni di animale a sangue caldo; in questi uitiam le funzioni vitali regolate dagli 
enzimi si verificano da una temperatura di 40° in giù. Con un abbassamento della tem- 
peratura a O" C. potrà essere dunque notevolmente ostacolata l'attività degii enzimi. 
Nei pesci del mare del Nord invece li temperatura del corpo è, come si sa, di 10° C. € 
scende anche al di sotto, ciò che permette però agli enzimi di proseguire nella loro com- 
pleta attività. A 1 

Una diminuzione della temperatura a 0° C. può rallentare soltanto minimamente i 
processi antolitici postmortali nei pesci, П problema della conservazione dei pesci rap- 

resenta dunque delle difficoltà maggiori perchè si possa parlare ancora di una so- 
luzione, 7 
Il livello attuale però del consumo del pesce non richiede ancora delle installa» 


no a distanza notevole dalle poste 
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zioni di congelamento cumplicato e costoso sui battelli da pesca; migliorati im alcuni 
dettagli gli attuali mezzi tecnici, questi rispondono ancora ottimamente allo scopo di 
conservazione frigorifera che viene da essi richiesto. E però necessario aumentare il 
consumo trovando nuove possibilità di vendita ed intensificando, nell'interesse della 
popolazione, l'ilimentazione ittica, e poichè mei luoghi costieri il pesce rappresenta 
sempre il cibo preferito, la nostra attenzione dovrà essere sopratutto rivolta alle loca- 
ità dell'interno. 

Le esperienze provenienti da altri paesi e le ricerche eseguite in Germania rap- 
presentano la dimest della possibilità di conservate purchè sottoposti agli 
opportuni processi di congelamento i pesci freschi per un periodo di tempo di alcuni 
mesi. 

Ma quand'anche la 
mente gli interessati a 


è vero. ma le ricerche scientifiche non vorranno mai che l'industria c l'economia pos- 
sano munverle il rimprovera di non aver conosciuto il tempo, le ditlicultà e di non aver 
creato i mezzi ausiliari sufficienti per sormontarle, 


= Ottorino Rossi, membro del Consiglio Nazionale delle Ricerche, nacque nel 1877 
a Solbiate Comasco, Consegui la laurea in medicina e chirurgia nel 1900 nellAteneo 
Pavia. Fu allievo della Scuola di Camillo Golgi ed assistente nella Clinica diretta 
da C. Mondino, Fu poi, in Firenze, assistente nella Clinica diretta da Eugenio Tanzi 
che disse e d'aver fatta una scoperta a Pavia conoscendo il Rossi». 
Vel 1911 fu incaricato della direzione della Clinica di Malattie nervose e mentali 
dell'Università di Siena, e poi di Patologia generale e di clinica neuropatologica in 
quella di Sassari, dove rimase lungo numero di anni, Nel 1917 fu nominato 
sore ordinario di nenropatologia e psichiatria. Nel 1925 venne ch 
мй di Pavia a coprire la cattedra di clinica neuropatologica, rimasta vacante per da 
morte di C. Mondino. Nel 1926 fu eletto rettore dell'Ateneo pavese e rimase in carica 
fino alla morte. 
Seguace dell'indirizzo morfologico, padrone ed esperto dei più fimi metodi tecnici 
mise їп evidenza fatti nuovi intorno alle strutture nervose, e dotato di solida coltura 
nel campo della biologia ne rilevò con originali vedute gli intimi fenomeni organici. 
I suoi lavori scientifici, tutti tracciati con quadrata ossatura, riguardano svariati 
blemi nei campi della biologia, della istologia, dell'anatomia patologica, della 
tologia, della clinica e della semeiologia. Fra i più importanti vanno ricordati quelli 
sulla reazione di Wassermann e su um perfezionamento della metodologia che ha 
preso il sto nome; sui sieri isoneurotossici; sulla cicatrizzazione delle ferite cereb 
sulla funzione visiva della corteccia: sulla fine istopatologia dei proces 
sulle sindromi cerebellari ed il sintoma delle « asimmetrie» primitive di po 
suo nome: sull'encefalite epic т 
radicoliti e polineuriti tossiche ed infettive: sulle meningo-encefalopatie vasali 
articolare sulle traumatiche, raccolte nella magistrale relazione fatta al 
Tnternazionale di Berna nel 1931; sui traumi di guerra; sui gangli simpati 
Patriotta, diede dal primo momento la sua preziosa opera alla causa del Fas: 
e durante la Grande Guerra, tenente colonnello medico, guadagnò la medaglia d'argento. 
L'Università di Pavia deve ad Ottorino Rossi il suo riordinamento scientifico ed ammi- 
nistrativo e l'organizzazione del Policlinico. 


mica: sui tumori del sistema nervoso; sulle 
ed in 
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+ Con R. deereto S giugno 1936, n, 1275, 
sulla proposta del Ministro per Educ 


zime Nazionale, la Società Напа delle 
sefenze (detta dei XL) con sede in Rema, 
cta in ente morale è ne vive 
approvato il nuovo statuto. 


+ A far parte del Comitato nazi 
industria dei colori orzai 
to a termini del 
IT, 


getti, del R, Istituto 
ria di Rema, in sostituzi 
prof. Nicola Parravano, Accademico dita 
lia, dimissionario, 


+ 11 comm 
è chiamato а 


prof. Yin 

e parte, quale rappreso 

fascista ilei h 

Consiglio di- 

le per Li кейпи 

in sostituzione del gr. ull 
prof. Aule Marchi, 


+ L'on, comm, dott. Giovanni Gorio, de 
Dutato nl Parlamento, cessa dalle funzioni 
di Commissario 

те : 
naro presidente del stessa 
unio 1946-10: 


+ Con deereta del Ministro per le com 
nicarioni in data 1° giugno li, è stato 
provveduto alla sostituzione dei меши 
membri nel Comitato di enordinomente d. 
servizi, таоце е? 


dla ALY n 
Ju sostituzione del Ca- 
domini. In. rappresen 
ila Marina. 


membro della 


хине, quale 
tori per di 
nl decteto costine 
tivo della. Comoraxione stessa, in aotit 
ine dell'on, Mort. Mezzetti Nazziteim. 


+ Il dott. Enrico Marzara 
membro della. Corporazione 
quale rappresenzante de 
L'industria dell olli essenziali 
e dolle profumerie in sust ltl 
lamine Vivaldi. 


+ Con Regio Decreto 28 maggio 196, 

SÌ, sulla proposta del Ministro per 
dione nazionale, viene approvato il 
nuovo statuto della Società italiana di 
ostetricia è ginecologia, con sede in Ionia, 


+ Decreto del Capo del Governo 
del 26 gium Y 

nio Ettore è stat 
la Corporazione d 


АП prof. Guido Benare, del Co 
glio Nazionale dello Ricerche è stato chia 
mato dal Vice Governatore dell'Africa 
Orientale Taliana "a dirigere IL servizio 
geologico noi territori del nuovo Tupero, 
Eli sarà accompagnato dal prof, Arnaldo. 
Hellulei che dirigerà a sta volta il ner 
vizio. geolisieo. 

L'imporinnie Inenrien b 
dinto 


lo scono i 

КЕ; 
lie geoluzico- 
rare nei Territori dell'Impero, esten. 
sibilmente Gehe allo studio det terreni 
erari, delle neqne sotterranee, del mate- 
ali da costruzione, есе. 


+ Sul idraulico del Tago Tuna 
è stato шешш negli «Annali dei La- 
Tori Pubblici o del maggio 1936, uno sti- 
dio dell'ing. Bruno Gentilini preparato 
sulle Pasi dei dati esposti dn pubblici 
zioni ulliciali del Ministero det Lavori Pri- 
Dici Ezigiano. La nota determina le più 
salienti caratteristiche del regime idraulico 
del Lago Tana mettendo du evidenza lit 
reale funzione che al lago stesso compere 
cl più vasto quadro del regime del Х 
Azzurro. 


+ Dai dati di nn ventennio dì o 
zioni su Mh 1 

П prof, Mario 

per la determi 


I livello del mare, Queste тентеп 
Sono rinssunte in una nota degli « Annali 
dei Lavori Pubblici э, del marzo 1 


+ d prof. Nicola Pane, emerito della 
kR, Universiti di Napoli ha legato дин) 
Hiro a quella Facoltà modica perchè la ren- 
dita ne sia periodicamente assegnata in 


premio a studiosi di batteriologia. 


+ La Fondazione Rockefeller ha donato 
to dollari alt di Leida per 

ricerca. della di 5 anni nel 
campo della psichiatria Infantile, 
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t internazionale di rudi 
чуши dal prof. Минеке del 
Tiuiversità di Bucarest la somma di lire 
100 raccolte mediante sottoserizione e 
destinate all'erigendo Istituto centrale di 
radiubiologia iu Veneri 


trollo delia € 
tiva di istit 


їндї da Imi presieduto n 
Parre 1 prit it. Salvadori, e kii in 
gegneri Агаш, Grazioli e Roma. 


ЖОШ studi sull'ibriduzione sono rins- 
sunti in «Revue Generale des Silence » 
di A, Vandet che in um rassegna sintetica 
presi in esame molti interessanti lavori. 

compresi quelli di F. Ca 
їшї, di, Mucci IST, d 
‚йор, Puneert 


Itivista «Chile e Tutustrie 


dio ha principalmente per sco 
re ии parallelo tra i processi 
Bergius e Fischer. Da questo esame risul 
che i due metedi sono complementari 
Non competitori luno dell'altro come 
crede qualche volta. Non È stato possibile 
descrivere con partie lari 41 modo d'anpii- 
cazione industriale dei processi Iergius € 
Fischer Stato del rest 

on le memorie 


prese 
con 1 lor) va 
NH rispettivi le basi эс 


ei que processi À quali iw 


no alla Germania di раннее, sin da que 
same timen MODO Tonnellate. di 
essenza, 


delle Selonze è stato 
sie ni dintorni dl 


+ Un nuovo Mus 
ids 


Sveria e dei del 
teeniel di Londra, Monuco 


+ Et morto il 16 aprile all'età di ST 
anni W. Koblrauseh, professore di e 
tecnica ‘alla superiore tecni 
Hannover. Lillustre tsien, celebre 
suoi lavori sulle unità elettriche, per ta 
Sta teoria dell'accummnintore di piombo er: 
Anche l'autore del graude e ben noto trat- 
tato di fisica. 


+ Un centenario degno di menzione. nel 
1950, è quello del mi 
JTeehernk morto nel 2 
sue 158 mbblicazioni fu 


Mina nel 1915, Durs ra i mi- 
rule presero da di 
venirdi in aiuto nell'estremn miseria al- 
la quale si era ridott 


+ Sucondo informazioni 
le Indie Olas 


Метис» dell pe 
as, 


we intro 


talli © sul legno: di 
idrantiei e 11 cemento Darfour sni 
problemi della epertura di tetti e fertuz- 
zer di dt Dige su palchi e pavimenti: 
di André Kessler ullis io termico 
è fonico: di vernici è colo. 
ri por tingere n ma, єнїгїї, 


+ La а амына 
in e del Felel 
recolta 


delle Poste, del Ti 
re Ти, 


sulle più 
che, Un primo articolo 
sui prevedibili sviluppi del 
aeevmpismano dà irre note 
dell'Ufficio Marcon, della Safar, di M. 
te di Gallarati 


amb db Cambridge 
à il Js settembre 
sia fom 

onterita da шуа 
dai 

tedeschi, 6 
danesi, sco 
Dal 3 aa 
шш in: 
è selen v. 


qua: 
di terzo e 
in qnest'occ 
ind lenire a 


delle ar 


*n «s 
Olanehester) 


ey Paare in Didsbury 
ө dei più grandi e ame 
glio гейш! del mende per Thur 
ione del nuovi laboratori e muovi reperti 
di ricerca diretti allo studio del tessili e 
delle macchine ed impianti per la lavos 
gione elle bre tessili. L'Istituto si tiene 
comtintamente In. colate. eon l'industria 
но le fabbriche © evr 
miware sli ineouve 
L'istituto 
ricerca per Fu 


nienti che si 
ШЕ 
stria coroniera inglese, 


4 11 Consiglio Amministrative dell'e Of 
fice national des combustibles Tlquides. 
decise di dare incremento ali 
All'igrogenazione det carbone, 
to studiato l'uso dell'alta d'oliva come 
ме vd è stata proposta [ш misvel 
d'oliva con lii. minera 


dapest û stato erento wm implan- 
ito allo studio delli tt 
me dei тїшїї della eina di Budas 
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pest da ridurre in concime, con un proce- 
dimento di fermentazione. 


+ In occasione del centenario di Ampè- 
re è stato sottoscritta una somma di 150.000 
franchi che saranno amministrati dalla So- 
cletà degli amici d'Andr&MarieAmmere: 
gli interessi verranno  distribulti. come 
sovvenzione n giovani di condizione mo- 
desta che si siano distinti nello studio 
delle scienze fisiche o matematiche e 

si occupino dell'elet- 


la ricorrenza del f anniversario 
l'Università di  Fidelberga sono stati 
Jamati dottori ad honorem di quel 
eo 30 professori e celebrità delle va- 
Tie università straniere 
Per l'Italia anne ottenuto lo ambito 
titolo della più antica universi 
S. E. Mariano d'Amelio, primo presidente 
della Corte di Cassazione di Koma, S. 
Giovanni Novelli presidente di sezione del: 
la Corte di Cassazione di Ro 
prof. De Francisci 
di Koma e $. E. 


+ DE prof. Vittorio Putti. invitato nel Cile 

à e dall'Istituto di cultura 

re um corso di conferenze, 

dottore honoris causa in 

* seduta della Facoltà di me 

Santiago, Durante la seduta è 

stata annunciata la fondazione di una bor- 

sa di studio per un Ieaureto cileno presso 
Pistituto Rizzoli di Bologna 


LEGGI DECRETI 


NUOVE ASSEGNAZIONI PER OPERA DI BONI- 
FICA INTEGRALE. 
Legge 28 maggio 1936: 
LI. n. 190). 
(Omizsix). 
Articolo unico. — 
sa di L. 100.000 per provvedere a norma 
ше dn vigore: 


za statale: 4) opere di sistemazione 
Tico-forestale di bacini montani: e) studi e 
ricerche ne dazione e co 

e del pro 


m 


feliei; 

comunali occorrenti per fl bemifieamento e 

la colonizzazione dell'Agro Romano. 
(Omissis). 


AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA DI L, 300.00 
PER LA SISTEMAZIONE DEL MOLO S. CATA- 
LANO NEL PORTO DI BARI, 

Regio deceret 
m 1212 (Gaza, 


tenge 
09. 1 


IV, 


giugno 19 
». 


+ «La Chimica e l'Industria » n, 5, 1036, 
pubblica aleune Interessanti notizie sull'uso 
dell'acido solforico per la sgranatura dei 
semi del cotone. 


+ L'Istituto Sovietico per le ricerche 

petrolio di Leningrado annuncia un 
ovo metodo per la sintesi dell'alcool eti- 
dico partendo da etilene ed acqua, senza 
far uso dell'acido solforieo (« National Pi 
trolum News», 26 febbraio 1930); seme 
bra che con questo metodo si ottengano 
soluzioni contenenti IL 10-19 per cento di 
alcool. Così riferisce «La Chimica e In- 
dustria» del maggio 1920-XIV. 


+ Il giorno 10 giugno il chiarissimo 
prof, Ettore Bortolotti, della R. Università 
di Bologna, raggiunto dai limiti di età, 
ha tenuto ja sux ultima Jezi 
d 

ч, 


iatissimo. 


dab colleghi 


della. 
stia e di altre Università, da amici e da 


discepoli, e gli è stata offerta un'artistica 
targa d'argento. 


+ In occasione del ritiro dall'insegna- 
mento del pref. R. Marcolongo, per rag: 
giunti limiti di età, un Comitato, sotto la 
presidenza del prot. T. Levi-Civita, apre 
una sottoscrizione per іа pubblicazione di 
nn volume contenente importanti studi Vin- 
elani del Marcolongo stesso. Per informa- 
zioni rivolgersi al prof, S. Minetti, Isti- 
ipto Matematico della M, Univ di 


E DISPOSIZIONI 


(Omissis). 
Е' stata autorizzata la spesa di Lire 
lionitrecentomiln) per prov- 

ai lavori occorrenti per rendere 
possibile l'attraceo delle navi petrolifere al 
molo S. Cataldo nel porto di Bari. 

Tl Minisito per le Finanze provvederà, 
con proprio decreto, alla iserizione della 

indicata somma di L. 3300000 nel bi- 
aneio del Ministero dei lavori pubbllel per 
l'esercizio 1935-30. 

Т) 


ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PER 1 
FERTILIZZANTI. 


Derreto Miniateriate 2% maggio 1996-XIV 
( Lf. 1 
(Omissis). 
Art. 1. — E' istituita -presso IL Mini- 


stero delle corporazioni mma Commissione 
con il compito di accertare: a) la poten- 
abi produttiva del singoli impianti per 
la fabbricazione dei concimi chimici azo- 
tati; b i costi di produzione dei vari con- 
eimi chimici e le condizioni generali di ven- 
dita di detti prodotti. 
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La Commissione o, per delega di essi, 
aleuni dei snoi membri, potranno visitare 
gli impianti per la fabi 

imi esistenti m 

Art. 2. — A far parte della Commissione 
suddetta sono chiamati i signori: on. ing, 
Arturo Bocciardo, senatore del Rogno 
ing. Guido Donegani, deputato al 
mento; on. ing. Giovanni Tofani, senatore 
del Regno 

in rappresentanza degli industriali, de- 
signati dalla Confederazione fascista de- 
gli Industriali: rag. Fabio Fabi, prof, ing. 
Henry Molinari, prof. doit. ЕТ 

in rappresentanza degli agricolto: 
signati dalla Confederazione fascista 
Agricoltori: on. dott. Angelo Tarchi, de- 
putato al Parlamento, vice-presidente della 
Corporazione della chimica; prot. Mari 
Giacomo Levi, direttore dell'Istitut 
Chimica Industriale del Regio polit 
di Milano, : 

Art. 3. — La "Commission 
та presieduta dall'on. dott. Ferrucci 
tini, Sottosegretario di Stato per le corpo- 
razioni. 


(Omissis). 
RICOSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMI- 


NISTRAZIONE DELL'ENTE NAZIONALE SE- 
RICO. 


Docroto Ministeriale 9 giugno 1986-ХІУ 
(Gazz, Uff. 158). 
(Omissis). 


de- 
degli 


Articolo Unien. — 11 Consiglio ammi. 
nistrazione dell'Ente Nuzionile Seriu è 
chiamati a farne parte 

TL triennio 220 1 si D Alle 


greni on, ing. Fallo, iu rappresentanza 
della Confederazione fascista. degli ugri 
coltori: 2) Marchi gr. uff. prof. Anto. in 
rappresentanza della Confederazione fasci- 
sta dei lavoratori dell'agricoltura; 8) Za- 
motti avv. Carlo Marin, Ju rappresentanza 
della Confederazione Fascista degli indu- 
striali: 4) Montagna comm. rag. Oreste, in 
rappresentanza della Confederazione fasci- 
sta dei lavoratori dell'industria 
Niquesa on. Luigi, 
Sentanan della 
commerelani; 6) Penco; 
in rappresentanza della 


federazione fascisti del 
degli artisti per il Si 
nazionale dei tecnici agricoli; $) Pue 

Corrado, in rappresentanza 

Fascista per l'Opera na- 
zionale Dopolavoro: 9) Arpilis on. ink. 
Napoleone; 10) Ferrario gr. uf. Angelo: 
11) Zanchi епу. Attilio; designati dal Co 
mitato corporativo per la disciplina del- 
l'attività produttiva serica, quali esperti 
in sericoltura; 12) Olivetti on. avv. Gino, 
Quale vice-presidente della” Corpora 
dei prodotti tessili: 13) Parolari on. Ga- 
briele, quale vice-presidente della Corpo- 
razione dell'abbiglizmento. 


(Omissis). 


DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE DI 
TASSA DI SCAMBIO SULLE ESSENZE DI 
ARANCIO, MANDARINO, LIMONE E BERGA- 
MOTTO DESTINATE ALL'ESPORTAZIONE, 


veto Ministeriale 26 gingno 1936-XIV. 


(Gazz. Uff. 160). 
(Omissis). 
Articoto Unico, — Рег il semestre 1° Iu- 


glio- 31 dicembre 1936 la tassa di scambio 
sulle essenze destinate all'esportazione © 
dovuta nella misura seguent 


Avineio amaro 
Arancio dolce. | | 
Mandarino . . . ;, 


Le dette essenze se deterpenate devono 
essere assoggettate alla tassa di L. 3,75 % 
ul prezzo o valore di semblo. 
(Omissis). 


PROVVEDIMENTI PER AGEVOLARE E DIFFON. 
DERE LA COLTIVAZIONE DEL PIOPPO EDI 
ALTRE SPECIE ARBOREE NELLE PERTI- 
NENZE IDRAULICHE DEMANIALI. 


egio deereto-Jenge 15 giugno 1936-XIV, 
de 1330 (бис. Uff. Mb). 

(Omissis). 

Art. 1, — FF istituita in etasenna pro- 


vine wi 
delle coltiv 
demaniali 


Commissione per l'ineremento 
ion arboree salle pertinenze 
corsi di ae blica, 


Li lone provinciale ba sede pr 
so TUMele del Genio civile competente. 
О 
Art, 2, — E' compito della Commissione 


di determinare quali parti delle pertinenze 
Idrauliche demaniali det corsi d'uequa pul 
Diea possono essere desti lla 
vazione di pioppi o di altre specie arbore 
di s quanto si attiene al 
pi ne e di dare il proprio 
coltivazione presentati 
insieme de di concessione, Spet- 
ta in particolare alla Commissione di de- 
ге le specie arboree delle piantagioni, 
iverne la durata e le eventuali r 
© stabilire tutte le modalità de 
l'impianto, della coltivazione е del tagli 
(Omivsin) 


DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA DI TAS- 
SA SCAMBIO NELLE IMPORTAZIONI DEL 
LEGNAME RESINOSO DESTINATO ALLA 
FABBRICAZIONE DELLA CELLULOSA. 

Decreto Ministerinle 30 giugno 1936X 
= (Gazz. Ufi. m. 164) 

Тонік). 


у 


plicazione della tassa 
me comune rozzo di 
rice e pino proveniente dall'este- 
To e destinato alla fabbricazione della pa- 
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ien o chimien (eol. 
della tassa di senn 
тш quale dalle De 
import per ds 


peer quin. 
итү impor 
^ peeling € ба 
norma del R, decret 
gue IF gennaio DU, m, 177, ed entra d 
limiti del continzentamento sunno prev 
Sto dallo stesso decreto-legge on 
Берене siano siscervate de mern 
dizioni stabilite dal Ministero de 
ai tini del henefels dei 
(omissis), 


PROVVEDIMENTI PER LA RICERCA E LA COL- 
TIVAZIONE DELLE MINIERE. 


gimpun xlv. 


(missin). 
Art. d. — Senza presidi 


i di ums 
T luglio 1 
© coltiv 
decreta lego 
sull'anprovii 
prodotti minerari, i pe 
n e le concessioni di colt 
per i quii averi non siano stari 


nei termiti preseriiti, © siune so 
spesi senza l'antorizazione ministeriale 
Dreveduta dall'art. 26 del suddetto. t. de 

1003, 0 mon sinn 


"rero 29 luglio 
i mezzi 


n 


La diei 


zione di de 
entro il termine 


тотон, 
delle miniere 
УЛ 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL р. DECRETO- 
LEGGE 16 APRILE 198"-XIY, N. 706, CONCER- 
NENTE LA RESTITUZIONE DELLA TASSA 
DI VENDITA SUL PETROLIO EFFETTIVA- 
MENTE CONSUMATO NELLA PREPARAZIO: 
NE DELLO JODIO GREGGIO (JODINA) CHE 
SI ESPORTA. 

Lenye 4 giugno Ye NT, и, HD - (Gu 
Г. w 168). 

УЛ 
йй түйө. — E° com 

deoreto-legze 16 
ente du restingle della 
Sul petrolio бету тен. 
te consumato nella preparazione. dello 
dio greggio (odina) ele si esporta 
УЛ 


MODIFICAZIONE DEL REGIME FISCALE DEGLI 
OLII MINERALI, DEI RESIDUI DELLA LORO 
DISTILLAZIONE E DEL BENZOLO, 
vio Derek 15 Tunti MANI, 

„ "эй - (шг. Df. a. Mir. 


il Consiglio superior 


(Omissis). 
Art Le aliquote di tassa vendita 
sui seg oli minerali e residui della 
lone sono m. dilleate come se 
ипе: (Tabella annessa). 
[m 


PASSAGGIO ALL'ISTITUTO POLIGRAFIGO 
DELLO STATO DELL'ESERCIZIO DELLA "IN- 
DUSTRIA CELLULOSA D'ITALIA, CON STA- 
BILIMENTO IN FOGGIA. 

Regio Deereto-Logge 9 luglio 1936-XIN, 
т. адмо (Gazzo UA. и, 100) 


О) 


Tutte le somme vi : 
] enpitate sociale della 
losa d'Italia — Ane 

10 rimiber 

w insieme 


me. Iudusiriate, 
1 Ministro per le finanze è antorizzato 
nicaduere le necessarie variazioni al 
della spesa del Ministero delle 


[ИШ 
jone, i eredi n 

ih comunque spettanti 
asiria Cellui sa d'Italia 
all'Istituto Poligrafico del- 


o parimenti trasferiti di diritto al- 
Poligrafico dello Stato тине le 
azioni e pli im 

Industria Cel 


ied e ud de ol 
i ази d 
poc 

TI trim ^ dallo Stuto al. 
тача» Poligrafico dello Stato aumenta 
di шш somma ezwale 4 quelia che di à 
Mistero delle fango раш per I rimborso 
dei versimenti in conto capitale più eit 
interes in conte тшй di manto dispone 
il primo comma del сочине 

divo conform 

vizio di 
ЖЕКА 
[NM 


SOSTITUZIONE DELLA SPECIALIZZAZIONE 
FALEGNAMI EBANISTI DELLA R. SCUOLA 
TECNICA A INDIRIZZO INDUSTRIALE DI 
CROTONE CON UNA SPECIALIZZAZIONE 
PER EDILI, E MODIFICAZIONE DELLA RE- 
LATIVA TABELLA ORGANICA. 


reto 11 giugno 1936-XIV, n 
LI w. 168 


Regio 
MC 


E 


(Omissis). 
41, — 


decorrere dal 16 settembre 
BNI, da specializzazione falegnami 
nistî prevista nell'art. 2 dello statuto 
della Regia scogli tecnica и Indirizzo in- 


dustriate ai Crotone, approva 


decreto 25 settembre S-XL. 

Solimano ed è тна in si 

Specializzazione per edili. 
(Omissis). 


DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA DI TAS- 
SA DI SCAMBIO DA APPLICARSI SULL'IM- 
PORTAZIONE DI LEGNAME RESINOSO DA 
OPERA (® SEMESTRE 1038). 

Decreto Ministeriale 26 gingno 1936-X1V 
“GSS. UN. m 1 
(ошен). 

Agli effetti dell'applicazione della tassa 
di scambio sul legname resinoso di opera 
proveniente dall'estero, giusta le norme di 
Eni all'art, S3 della le 
di tassa di 
ogni Quintale dille. Dogane, 


importazione, per iL periodo dal 1° melio 
al 51 dicembre 1436, tenuto. conto. dei 
prezzi medi del semestre in corso rag 


gungi viene determinato nelle 


nl peso, 


plicemente вш 
soggette per loro natn- 
та ad ulteriori lavorazioni . . 055 
Rozo o semplicemente sgrossato 

con ascia . . S Stare DI 


lame di 4 metri е sopra 
o misure 


di qualunque lun- 

B Rer 120 

b) tavolamo sotto i 4 metri (detto co 
munemente cortume) . . . . 0,90 


PROROGA DEL TERMINE STABILITO PER 
LO SMALTIMENTO DEGLI ESTRATTI ALI- 
MENTARI E DEI PRODOTTI AFFINI NON 
RISPONDENTI IN TUTTO OD IN PARTE AL 


1 DECRETI E DISPOSIZIONI 


REQUISITI FISSATI CON REGIO DECRETO 
20 GENNAIO 1936-XIV, N. 398. 


Deereto Ministeriale 14 Iuglio 1936N1V 


- (Gazz. Uf. т, 170). 
(Omissis). 
Il periodo di tempo previsto dall'art, 


1t. decreto 
per lo sma 


gennaio 
mento dei 


50 è prorogato di sel 
(Omissis). 

INTEGRAZIONE DEL R. DECRETO-LEGGE 2 
‘GENNAIO 1936, N. 85, SULLA DISCIPLINA DEL 
MERCATO DELLA CANAPA. 

Resio Deereto-Legye 11 giugno 10 
ж. аа (uae, CMe ne 171) 
(nniseis]. 


УЯ 


ISTITUZIONE DI UN CORSO ANNUALE DI 
SPECIALIZZAZIONE PER CHIMICI PRESSO 
LA REGIA SCUOLA TECNICA A INDIRIZZO 
INDUSTRIALE DI FOLIGNO, E MODIFICA- 
ZIONE DELLA RELATIVA TABELLA ORGA- 
NICA. 


Regio Decreto 11 giugno 1936-XIV, n. 1390 
2 (Gus. Uff. т. 171) 


Omissis). 

t. 1, — Alla specializzaal е mee- 
Г prevista al n. 2 dell'art. 2 dello 
Statuto della Regia scuola tecnica a indis 


rizzo Industriale di Foligno approvato col 
It, Decreto SL agosto ЭХ-Х, n. 206, è 
aggionio wu niteriore corso annuale di 
Specializzazione per u ehimiei n, 

(Omissis), 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


REVOCA DELLA SOSPENSIONE DEI CONCORSI 


Il Ministero della Educazione Nazionale 
essendo ormai venute meno le ragioni che 
avevano stagerito la sospensione di tutti 
Lea 


sospensione del con 


1 PREMI DI INCORAGGIAMENTO 1927 DELLA 
R. ACCADEMIA D'ITALIA. 


La Reale Accademia d'Italia comuni 


di j, enti ed istituti che hamo 
condotto a tormine o bene avviato opere 
di particolare pregio ed importanza che 


riguardino le scienze morali e storiche, 
le scienze fisiche matematiche e naturali, 
le lettere, le arti е che desiderino concor: 
premi di incoraggiamento nell'an- 
no 1957 devono presentare domanda alla 
R. Accademia d'Itali 
la domanda deve essere redatta su 
carta legale da L. 4 e deve essere tewo 
pagnara da due esemplari delle opere pec 
le quali si concorre se esse sono stampate, 
da miplare se sone manoscritte o 
e, е da fotografie se si tratta 
tura, architettura. 
pere devono pervenire 


a mezzo della 
dato alli sede d 
їп Romn entro il x 
on si accettino domande od opere re 
capitate a mano: e non sarauno prese iu 
considerazione domande od opere ehe per- 
venissero dopo il 20 novembre 


BORSA VOLTA 


noto come la Borsa 1034 — vinta 

dull'ing. Paolini — non abbia potuto es 

re goduta per la lunga malattia del vin- 

citore e per la rinuncia del secondo clas- 
еге Ferrari. 

anno di sospensione convenuto 


Торо 
(1935) si sta ora per pubblicare il Bando 
per la Borsa 1986. L'ummontare della 


Borsa (1800 dollari) e la prospettiva di 
n anno di soggiorno negli Stati Uniti 
dovrebbero rendere ambita la Borsa stes- 


sa, ed uugurarsi ehe i concorrenti 
Shane quest'anno più numerosi ehe negli 
ultimi dne concorsi. 


Per utilizzare la somma dist 
proposto alla Italy America 
bandire ora il concorso per 5 anni con- 
seeutivi, dedicando al 1939, che avrebbe 
dovuto esere anno di sospensione, Ta. som- 
ma non attribnita nel 1954 


I1 4 luglio 1916 riunitasi la Commissio- 


ше incaricata di giudicare rronti 
alin borsa di studio A. Volta ba fatto 
subire ad ogul candid e stabilito, 


una prova orale in Hugua Inglese. seguita 
da un colloquio sopra diversi argomenti 
di carattere tecnico, e generale. Essi nella 
reazione sono stati invitati a riferire 
Tl programma ehe si proportebero 
di espletare per il loro perfezionamento 
їп elettroteenica nel caso In enf riuscissero 
vincitori della Borsa. 
Dal complessa degli clementi raccolti la 
Commissione concordemente ha stabilito 
nel segnente ordine : 
#2) (a pari merito) Gov: 
дато е Minueei Gino, 
missione era costituita, dall'ing. 
comm. Luigi Emanueli, Vice-pres 
generale du sostituzione del Presi 
dente generale dell zume Elettro- 
tecnica Italiana ; di Angelo Barba- 
gelata e Albino Pasini, in rappresentanza 
della Italy America Society: gli iuge- 
gueri dott, Mares Nemenza e Giuseppe 
Cenanto, delegati dell + Ting, doit. 
Cesare Redaelli, Vice-ditettore ӨГ Meio 
Centrale del AET., segretario della Com- 


BORSE DI STUDIO NELLE DISCIPLINE GEO- 
LOGICHE E MINERARIE. 


Su proposta del Ministro del 
stato approvato uno sehema di de- 
уде concernente l'istituzione di 10 
borse di studio a favore di studenti che 
si specializzano nelle discipline geologiche 
è minera 
Tl provvedimento è inteso ad attrarre 
un maggior numero di elementi allo studio 
le discipline geologiche © minerarie per 
la formazione di personale specializzate, 
che sia in grado di far fronte alle acere 
sciute necessità dell'Industria privata e 
degli uffici statali, in relazione all'impor- 
imien assunta dall'attività mineraria sia 
in patria, che nelle colonie. 


CONCORSI E BORSE DI STUDIO PER LE MA- 
TERIE PRIME. 


omitato Nazionale per l'indipenden- 
za economica ha emanato le seguenti 


Sono istituiti 6 premi di lire 10 mila 
(diecimila) ciasenno per le migliori reli- 
zioni teenlehe inedite sulle risorse del sot- 
ju genere su une degli argomenti 

materie prime fondamentali 
onale (prodotti chiave), 

rie prime tessili e co- 


ivi comprese le ma 
ШАПА 

Le relazioni devono portare un utile 
contributo alla valorizzazione delle mate- 
rie prime esistenti in una delle sei eir- 
oscrizioni interprovinelali, ni eni effetti 
intendesi ripartito il territorio nazionale 

w) Piemonte е Liguria (sede interpro- 
vinciate Torino) 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


b) Lombardia Emilia, "Tre Venezie (se 
de interprovinciale Milano) 
7) Toscana, Marche, Umbria (sede ine 


provinciale Firenze) 
dy Lazio, Abruzzi e Molise, Sardegna 
(sede di ineiale Rome): 


€) Campa glio, Ba: 
interprovinelale Napoli): 

7) Calabria e Sicilia. (sede Interpro- 
vinciale 

Saranı 
corn kinn 

Saranno 
dacabile delle Comis 

nimate da una a più borse 
Tire 100000. (centomila) clasenna, 
ranno assegnate à coloro ehe avranno va- 
lidamente ed eccezionalmente contribuito 
con studi precisi e con ris ете, 
айй отец el programma d'Indipendenza 
‘vincitori delle borse dl studio 
ammessi. do le categorie, a frequ 
tare | laboratori specializzati di Sesano 

derne  (Socletà Montecatini), di Sesto 
. Giovanni (Società Breda) e della Snin 
Viscosa. 

1 lavori premiati verranno pubblicati n 
eura del Comitato. 

Tudipendentemente dal risultati dei con- 
corsì, verrà pubblicata, a cura del perio- 
fico «Conquiste d'Impero э organo ufficia 
le del Centri di studio per la materie pri- 
me, una collana di argomenti specifici sui 
temi su accennati. 

I nomi dei componenti le Commissioni 
о Giunte esaminatrici saranno sottoposti 
Ana approvazione del Segretario del Par- 
tito Nazionale Fascista. 

T premi verranno conseguati ai vinci- 
tori dal Segretario del P.N.F. il 15 novem- 
bre р. Y. 

1 favori, o comunque i risultati delle 
ricerche sperimentali, dovranno essere tra- 
i non oltre il 30 seti 
le norme sp 
шеме dal Se 
avviso, al Segretariato Gi 
Mo per l'indipendenza economica, Corso 
Vittorio Emanuele, 1, Roma, al quale per 
altro gli eventuali concorrenti si potranno 
direttamente rivolgere fin d'ora per le nor- 
me regolamentari. 


iata (sede 


ositamente 


mu- 


CENTO BORSE DI STUDIO PER MEDICI. 


la Confeermione fascista del praten: 
ana 
dei Sine ee che чойо delle 
dorato, таан, tina 
Vor, Rai te "de eee 
riale in A. O, l'istituzione, per parte del 
B in A nu a de mc 
ime ышты elia pta 
Es 

hore Eur 
Port dq cte Sine 


cato nazionale fascista dei medici ba stan- 
zlato L. 100.00. 


1* PREMIO * XXVIII OTTOBRE, (L. 10.000) 


Durante la storica Riunione della 

Società Italiana so Scienze — te- 

nuta a Roma nel in o 
Decennale 


scopo di 
il conferimento perlodieo di 
Premio scientitico, che servisse a ricordare 
degnamente, presso le nuove generazioni 
di studiosi, 11 rinnovamento spirituale com- 
piuto nella Nazione sotto Il segno del Lit- 
torio di Rem: 

Con la sottoserizione, tuttora aperta, «i 
è potuta mettere Insieme una somma di 
ите 100,000 lire, In cui rendita sarà pie 
Tioilieamente devoluta per il conferimento 
di un unico premio di L. 10,000, intitolato 
alla gloriosa data della Rivoluzione delle 
Camicie Nere da eonferirsi ad uno stu- 
diaso — Socio della S.LP.S. — 
northto un notevole contributo 
di un determinato, problema scieutifi 
tecnico, di particolare importanza per 
Nazione, suggerito dalla Presidenza delln 
Soele 

Ta Presidenza della &LP.S. ha deciso 

Bando del Concorso al 1 Premio 
III Ottobre» venga promulgato nel 

embre, їп occasione della 
nione sociale a Tripoli — in ши 
do da elevare il Concorso n simbolo peren 
ne del nuovo spirito imperiale е della rin 
novata coscienza scientifica nazionale — 
‘ha deciso ehe l'anmuncio ne sin dato 


fin d'ora, in un momento di straordinaria 
importanza per ln Nazione, mentre eli 
Suardi del mondo intero convergono snl 


timnovato impero di Roma. In occasione 
della prossima Riunione di Tripoli sarà, 
noi. noto il Tema ed il Regolamento dei 
Concorso, tuttora allo studio. 


PREMIO DELLA SOCIETÀ MONTECATINI 
ISTITUITO PRESSO LA R. ACCADEMIA NA- 
ZIONALE DEI LINCEI PER CELEBRARE LA 
FONDAZIONE DELL'IMPERO. 


1, Cen fondi messi a disposizione dalla 
Società Montecatini, la Reale Accademia 
dei Lincei, per celebrare la fondazione 
Qell'Impero, indice un coneoreo per wm 

o di lire SONO da assegnarsi, um 
ta 
inne, di argomento geo-mine 
tesa a mettere in valore le risorse min 
тийе dell'Etiopia. 

AI concorso, Û cui termini seadrammo 
n a dieembre 1939, potranno prendere 
parte solo cittadini italiani, 

^. Coloro che desiderano pr 

al concorso, dovranno pertanto pre» 


dere parte 
tare, 


dentro i termini fissati: 
domanda di ammissione nl conco 
so in carta libera, diretta at Presidente 


dell'Accademia; 
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всшхгизсА 


punan italiana 
а quale furenioi 
өткө, 


by conitiento di ei 


copii 
ima antesrafar dell'anture. 
1. AL concorso men potranno prendere 


come 
п, de. 


commissione eindientrie 
cine Soci deN Accadi 
SrA riferire per la edni 


PREMI LITTORIO PER L'ANNO XIV E. Р. 


Lo Presidenza della Società Italiana pel 
Progress delle sehenze ln 
dire nt concorso na 
Littoria: Aum NIV 
della но 
Hire 1000 vinsenno, 
vani stndiosi. Soci t 
aienti nelin ricerca sclentitica, che 
ensine della Riunione di Tripoli presen: 
tno la migliore relazione su nuo degli 
Ж temi colonial, messi in discussione nei 
corrispondenti Gruppi di Sezioni 

kemero degli femi posti in disco 
¢ che costituiscono anche ili S 
T di concorso — è riportato qui ap- 


I tea: La Intinità in Afri 
politica catturati 


Cheol Ta formazione Kto 
Tia militare ci delim culo 
lei + Contributi d 

ie ali conoscenza. 


delle colonie. itali: 
¢ delle 


mitale delle conoscenze 
colonie ftntinne: 5° dem: Scienza e tec- 
nica ner n migliore utilizzazione delle ri- 
some aurarie © zo e delle. сом 
alinne: 6 tema: L'oreunisenzione te 
loni italiane ron particolare 
sfruttamento delle doro ri 


1 
nismi vinduenli 
¢ e patak 


ndo 


ila organizzazione Sanitari 


CONCORSO PER UNO STUDIO 
SUL COMMERCIO D'ETIOPIA 


La Semola di perfezionamento in Seien- 
Cars nitive della R. Università di Pisa 
per rieurdare la conquista dell'Etiopia e 
la fondu l'Impero ha bandito un 
concorso à premi fra gli iscritti ai Стор 
pi universitari fascisti di tutta Italia, per 
to sre sulle condizioni economico-so- 
Giuli delle nm ve terre italiane, 
mente in connessione а 
ative e alle she ulteriori realizə 
orar è regolato dalle seguenti nor- 


и sento del concorso А 11 se 
E 
1 


dell 
(Dov 
йе wl elaborate Je notizie che attual- 


а 


monografia sarà 
tremila (5000), 
a acquisterà la p 
rid del lavoro premiato ele publi- 
à a sue spese. 
пу 1 lavori concorrenti dovranno essi- 
se assolutamente inediti ө presentati in 
ie duttilegrafate entro al 2s febbraio 
Y dese ore avrà 
luogo il » Aumale 


mrative della 
redatta 


dn carta 
iva Federa- 
mento. 


етө ура rtenenzi a 
legale е vistato: dallu rispet 
zione deb Fase di Combat 


CONCORSO AD ALLIEVO INTERNO 
DEL CORSO 
DI PERFEZIONAMENTO IN RADIOTECNICA 
liteenico di Milano comunica che 
iscrizioni alla Sezione Hn- 
Corso di Pertezion 


ano 
теша 


mprende i seguenti insegnamenti 

a) Corsi generati: Principi sl ientitivi 
di Rudintrenica (prot. Ferdinando Lori) = 
1 ora settimanale, — Radiologia groceule 
(prof, Francesco Veee i) - 8 ore setti 
manali; 1% parte: Introduzione allo studio 
delle alte frequenze. (oscillazioni, elreniti 
nermali li); 2 parte: Tubi elet- 


fiele (radiazion 
A" parte: Comu 
di telegrafia e telefonia): M parte: 
azioni senza filo (apparati trnsanittenti 
è riceventi, tenlen del collegamenti radio). 
— Misure radioteoniche (prof, Francesco 
Vecchiicehi) - 1 ora settimanale, 

Di Corsi A i: Rodiodiffusione 
(dott, in elli, direttore gene- 

LAU. — Teeniea dei tubi elet- 

(prof. dott. Тана} Piatti, direttore 
Tecnico della FLV. 
te alte frequen 
ab. — Ricevitori 
токини Co 


"dott Tne 
ч), — "Prasmiasione delie fn: 
munini e feline. (ot. ime, Buen Done 
Тиш Qmdripitl e RA. (tt Поп. 
Mala. Saver). = robin di telefoni 
ref. ing ettore delle 
DROIT De т nr 
Tatt, Francesco ТКЫ 
Jic ot iz, Rima Sartori 

ыйы ario Initio 1 10 gennaio 
304 e termineranno 11 20 giugno 1087. Ct 
mí. segue darane fe нн nti 
ore dla Ieee ¢ const: 
тато fr tunica prove Тейиш. sul grip. 
po dele materie di insegnamento. e 


EMI, CONCORSI E 


EZ! 


AL Corso potranno essere ammessi i lau- 
"zuerin che ue Lucctano doman- 
10 i documenti richiesti, entro 
il 41 dicembre 1930. 

la Direzione sb riserva in casi speci 
i jere altre domande presentate sue- 


cessivamente 
Gu 


Мы dovranno pagare: tassa di 
me L 300; sepratassa d 
sportive ed nesi- 
sieurazione 
Coloro che supere- 
dorso, per ritirare 


ranno Tesame iun 


di Le 500 н 

uwrato con buon esito Гек 

Aperto IL concorso per dui 

interno, GH allievi do 

versi al Corso e frequentare il laboratorio 
orario normale (dalle 9 alle 12 e dile 

le 14 alle 15, tutti i giorni feriali) da) 10 

gennaio a tnito il 31 dicembre 1887, es 

Si due mesi di vacanza. Essi dovranno = 

dopo un periodo o — partecipa 


rocin 


те all'attività normale del 
dedicar 


. otto [ш su 


zione. Agli allievi inter- 
"osse di T. 6000 

т\к posticipi 

che desiderium; al mue 

posti di Interni della ranno 

presentare domanda o 


fra xli пер! 
del Poli- 
tecnico in base ni Hol di studio prosen- 
tati e con preferenza 
giudizio, a parità di 
ті linreati presso 11 
(Sezione Elettricisti), 
Per l'iscrizione © per nlterlori chlarimen- 
п Firolzersi alla Segreteria del R. Poli- 
teenies 


li, per gli акеси 
'olifeenico di Milano 


PREMIO REINA 


la Società Italiana yer I1 Progresso 
delie Scienze bamdisre fra È soci della 
Società stessa un coneorso per il pre 
di dire 3000 intitolato alla memoria del 
prot. Vincenzo Reina e riservato per que- 
sanno n lavori di Geofisica. 

1 emen 

raccomandato, {иг pervei 
Italiana per D Progres 
Sezione concorsi, Via di 


її in triplice esemplare, Termine utile 
per In presentazione di 
manda îl 41 dicembre 


PREMIO CIAMICIAN 

La presidenza. 8 L P. Sha ban- 
dito per l'anno XV E F. fra 1 soei dell 
Società stessa nn emcorso riservato n In- 
yori di Chimica Pura e intitolato alla m 


moria del prot. (шина. (ашай per 
Tammontare di lire cinquemila. i 


1 documenti n 
editi entro П se 
ice esemplare debbono pervenire, 
n plico recomandata, alla SLP, 
pe concorsi, Via del Collezio K 
Koma, eniro M S1 dicembre 18x 


arl e 1 Javori Inediti 


CONCORSO A PREMI PER PUBBLICAZIONI 
SCIENTIFICHE DI VALORIZZAZIONE DELLA 
FLORA OFFICINALE. 


її Ministro per Га 


ilium e per le fo- 
reste, vista lu legge 6 дейши 1931, n, W 
onsiderata la omortvvità di valorizzare 
con articoli sulla stampa politieà e su ri 
viste caltirali, all'infuori di ogni pubbli» 
scientifica, la ora. officinale spon 

e coltivata Mel Rema, delle Colonie 
ө delle Isole italiane dell'Egeo: sulla pro- 
posta della Giunta esecutiva per le pianie 


colturali o su ultre pubblicazioni 
a larga tiratura (non fae 
tecnica o professionale. corrisqun 
. contributo alla conoscenza. e 
Musine della coltura della Hora oi 
male (piante medicinali, aromatiche od es 
adero) spontanen o coltivata Vell Та, 
ell sue Colanio e delle Isole italiane del 
l'Eger, nonché all'impiego © alla valoriz- 
della flora” stessi, interpretando 
etto Informativo della legze G 
її, n, 99 sulla diseiplina della 
i. della rasola e del commer 
plante officinali. 
Agli йеп del emerso, sa- 
în ernsiderazione le pulimi 
iviramno dal 1 luglio 19 


o ehe into 
orso dovrai 


done p 

far pei 
mi Mi- 
è delle foreste (Di 


r Jenura, domanda. 
iu carta du sei, allegando 
айа medesin e delle pubbli 
cazioni, cm le quali intendono concorre 
ЕШ) 
Art. 5. — I lavori riconosciuti. merit 


to Informativa 
o premiati co- 


volle Fispondenti allo. spi 
del presente bande. sam 
me appresso; 1 pre omia di mod: 
glin vermeil del Ministero Пе агената 
è delle foreste e L. 200: 2" premio: di- 
Ploma di medaglia d'irzento del 
To dell'a йг e Doreste 
3 pre di medaglin di brons 
del Ministero dell'agricoltura e delle fore- 
Ste e Le 300. 
(Omissis). 


CONCORSO A PREMIO PER L'INCREMENTO 
DELLA COLTURA DI “RABARBARO CINESE, 
(RHEUM OFFICINALE). 


Il Ministro per agricoltura e per le 
foreste, vista la legge del 6 gennaio МЕЙ, 
n. 90: considerata la opportunità di dare 
ineremento alla colinra del rabarbaro ei- 
diese (Rheum otticinale) du Talia, ad nso 


262 LA RICERCA SCIENTIFICA 


o e industriale: sulla proposta 
della Giunta esecutiva per le plante ofli- 
cinali; decreta: 

Art 1 aperto un concorso tra 
coloro ehe pratieheranno, negli anni 19:16 
al 1935, la coltura del rabarbaro cinese 
(Rheum, officinale! 

Art. 2. — Coloro che intendano parte- 
cipare al concorso dovranno far pervenire 
entro il 30 giuguo 1947, al Ministero del- 
l'agricoltura e foreste (Direzione generale 
dell'agricoltura) domanda in earta da bol- 
lo da L, 6 contenente i seguenti elemen- 

ove sarà praticata la col 
tura: b) epoca dell'impianto e superficie 
coltivata: c) metodo di moltiplicazione. 

(Omissis). 

Art. 5. — La Commissione può propor- 
re l'assegnazione dei seguenti premi, se 
mdo l'erdiue di merito: 1° premio L, 2,000 
2° premio L. 1000; 3 premio L. 500. 

(Oniissia). 


CONCORSO A PREMIO PER L'INCREMENTO 
DELLA COLTURA DEL “PIRETRO, (CRISAN- 
THEMUM CINERARIAEFOLIUM).. 


Il Ministro per l'agricoltura е le fore- 
ste; vista la legge del 6 gennaio 1931, 


n. 99: considerata la opportunità di dare 
incremento alla coltura del piretro in Ita- 
onde fornire materia prima alind 
zionale; sulla proposta della Giun- 
ta eseentiva per le piante officinali; de- 
creta: 


Art. 1, — E' aperto un concorso tra 
coloro che praticheranno entro il 1937, col- 
ture di piretro (Crisanthemum cinerarine- 
folium) a scopo industriale. 


Art. 2. — Coloro che intendono parte- 
sipare al concorso dovranno far perveni 
re, entro fl 25 febbraio 1937, al Ministero 
dell'agricoltura e foreste (Direzione gene- 
rale dell'agricoltura) domanda in carta da 
bollo da L. 6, contenente i seguenti ele- 
menti: a) località ove sarà intrapresa la 
coltura: b) epoca dell'impianto e superfi- 
cie coltivata; e) metodo di moltiplicazione. 
(Omissis). 


Art f cst, Commissione, può propor- 
re l'assegnazione del seguenti pre: 

condo l'ordine di merito: Р premio L. 31000; 
$ premio L. 2000; 3° premio D. 1000; 
4° premio L. 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1936 


CRONACA DEI 


CONGRESSO GEOGRAFICO JUGOSLAVO 
DI SPALATO 


(Spalato, 5 ottobre 1955) 
Nei giorni 


ompresi tra il 5 e il 7 otto 
tenuto a Spalato il Terzo 
tico Jugostavo, mentre i 
ремете si era svolto a Lubiana nel 
Presidente del Congresso è stato L 
Tubi e Segretario Ш prof. А, тиш T 
rosso 6 siato inaugurato il giorno 5 
nella grande sala del Comune alla presen 
za delle autorità e di molti geograt Jugo- 
Slavi, II generale S, P, vie ha paria- 
а al 100 mila 

mi geografici 
Ala seduta pome- 
vi bio- 

û nell'Adrintico; M. 
rigine morfo. 

logica di Spalato e dintorni; 1. Rubic dei 
problemi paleugeogratici. H1 giorno succes: 
sivo è stata aperta un'esposizione geogra- 
fica (carte, rilievi, libri) e st è svolta la 
visita del Museo marittimo dell'Istituto 


bre 1045 si è 


oemnografico : ivi A. Arcegovie ha parlato 
delle particolarità chimiche e fisiche del- 
L'Adriaticn, Successivamente è stato visi- 
tato l'osservatorio meteorologien e М. Le- 
marcie ha parlato delle osservazioni me- 
ieorologiche nel periodo 19 5. Nella 
Seduta pomeridiana sono stati trattati di- 
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versi problemi relativi all'insegnamento. Il 
giorno T è stata pol organizzata una esci 
sione ad Almissa-Duare-Gubavizza-Spalato. 
di quarto Congresso sarà tenuto а Skoplje 
nel 1937. 


PRIMO CONVEGNO NAZIONALE DELLA $0- 
CIETÀ DI ANTROPOLOGIA E PSICOLOGIA 
CRIMINALE. 

(Roma, 9.10 maggio 1956) 

La seduta innugurale ha avuto luogo 
nell'Aula Magna del Museo Criminale alla 
presenza di moltissimi studiosi e cultori 
del Diritto Penale, di Antropologia Crimi- 
nale, di Medicina Legule, di Psichiatria, di 
Psicologia, di numerosi magistrati, funzio- 
nari delle diverse amministrazioni interes- 


sate, 
Accolto da vivissimi applausi, S. E. 
D'Amelio esordisee rilevando l'importanza 


che ha assunto la Società italiana di an- 
iropologia e psicologia eriminale. Mette in 
rilievo che importanti corsi culturali si 
vanno preparando nelle sedi delle varie 
Sezioni, non solo per studenti, ma anche 
per Magistrati, Funzionari, Professionisti, 
Ufficiali, uffinchè possano rispondere alle 
necessità del movo indirizzo legislativo e 
collaborare in quel programma di bonifica 
umana, ehe si impone sempre più nel eam- 
po olugico moderno. Меце in rilie- 


«олген 


vo le innovazioni del nuovo codice penale 
italiano, che si presentano di sempre mi- 
gliore interesse nei rapporti della appli 
cazione delle pene di misure di sleurezza 
basate sulla conoscenza della personalità 
del deliuquente, della gravità del reato e 
della pericolosità criminale: Innovazioni 
che hanno rese molto più efficaci le stesse 
leggi penali, e vanno rendendo sempre più 
adeguata lu lotta al delitto, In Itala, quel- 
le ehe sono le direttive igieniche, sociali, 
politiche e morali del Regime Fascist: 
Ricorda che l'Italia è il prese ove è 
pologia Criminale, che ha fa- 
vorito il profondo rinnovamento delle N 
xi penali in tutto il mondo, e che è m 
Tito della Società Italiana di antropol 
l'aver creato wn organismo e 
orientano sempre 
più numerosi gli studiosi di tutto il 
mondo. 

Alette in rilievo infine che la conquista 
dell'Impero africano apre nuovi campi alle 
indagini della nostra scienza, perchè Ivi la 
delinquenza ha caratteri etnici che il giu- 
dice deve conoscere рег un'applicazione 
della giustizia penale che risponda alle 
esigenze dell'Opera di colonizzazione. 

gue poi il Ministro della giustizia, 
S. E. Solmi, П quale ricorda che la eri 
minologia è nata in Italia, e che l'attuale 
legislazione penale voluta dal faseismo 
stituisee un nuovo diritto che, rinssumen. 


do e conciliando i portati di altre nobi- 
lissime scuole penali, tende a porre a base 
delle pene lo studio della personalità del 


nente, in rapporto nlla sua perico- 


Il Segretario generale prof. Di Tullio 
riferisce ampiamente sullo sviluppo della 
Società in Italia, ricordando il lavoro che 
viene svolto nelle singole sezioni già uffi- 
cialmente costituite, di Milano, "Torino, 
Venezia, Ferrara, Napoli, Palermo, Messi 
na, e sullo sviluppo della orgunizziione 
di nuove sezioni, che si vanno formando 
nelle di Bologna, Firenze, 

Catani 

Riferisce ampiamente sui voti delle se- 
gioni italiane е sull'opera svolta all'Estero 
e particolarmente sul Convegno di Parigi 
del dicembre 1944, nel quale. per merita 
d Iuiziativa della Società Ttnitum, si pote 
costituire una Federazione Internazionale 
di tutte le Società di Scienze Criminali 
d'Europa è d'Amerlen. A questo proposito 
si intrattiene sui lavori che si vanno sval- 
kendo per l'organizzazione del 1 Congres- 
so Internazionale di Antropol 
nale, che avrà luogo nella primavera del 
1937 in Roma. 

Mette inoltre in rilievo che se è motivo 
di grande orgoglio per l'Italia Fascista il 
poter constatare che da noi la de 
è iu notevole diminuzione. in conseguenza 
della maggiore efficacia delle nuove leggi 
penali e delle nuove istituzioni penitenzi 
rie е delle importanti leggi sociali, ed isti- 
tuzioni politiche e militari create dal Fa- 
scismo per la bonifica fisica e morale del- 
l'individuo e delle masse: non si può af- 
fermare la stessa così da parte di molte 
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altre nazioni, pur grandi e civili, che 
no subendo invece enormi dami materiali 
per il continuo aumento delli loro erimi- 
nalità, dovuto, sia alla insufficiente effica- 
cla delle leggi penali, sia ad una insutti- 
ciente organizzazione di tutte quelle isti- 
tuzioni igieniche, sociali, che concorrono 
fortemente alla prevenzione della crimi. 
паша 

Auspica pertanto che la Società Italiana. 
di Antropologia Criminale, chiamata anche 

izionare da organo centrale deln 
izionata nuova Federazione Inte 
di Selenze Crimi- 
possa trasformarsi in un grande orga- 
ismo scientifico, di carattere sla naric 
nale che Internazionale, capace di segnare 
all'Italla Mondo quei criteri seien- 
tel e pratici, che si rend più 
indispensabili per la lotta modern 
la criminalità, nell'interesse supremo di 
una più alta civiltà umana. 

В. E. Novelli illustra ampiamente i ri- 
sultati conseguiti  dall'applicuzione delle 
misure di sicurezza. e, in base a statisti- 
che da lul personalmente raccolte e con- 
trollate, dimostra la bontà dei risultati 
ottenuti, ehe sono una larga conferma 
della possibilità di riadattare, e rieducare 
1 delinquenti. 

Lavy. Sileno Fabbri riferisce sull'orga- 
nizzazione dei centri di osservazione in 
Italia fa rapporto alla profilassi precocis- 

na della delinquenza minorile. 
Comunica ed illustra al Congresso i ri- 
sultati sinora ottenuti In questo campo 
italia, attraverso il funzionamento del 
Centri di osservazione per minorenni ab- 
bandonati e delinquenti, che svolgono la 
loro opera scientifica е profilattiea nell'or- 
bita del Centro di rieducazione per mino- 
renni e del Tribunale per Minorenni; e 
mette sepratutto in rilievo l'importanza 
che spetta alla Profilassi precocissima del- 
la delinquenza minorile, che viene svolta 
mel centro di osservazione per mezzo del 
nsnitorio di Medicina Pedagogica Emen- 

Roma fin dal novem- 


ire d 
Ti prof. Giuseppe Falco dopo aver rife- 
тиш Ratio sviluppo dela cartel biogra- 
бош, c e quella che è Ia сштеп biogra 
fica” in ‘atto presso tutte le Questure del 
Ticino, тиеше che tale cartella biografica 
del delinquent nella pubblica sicurezza со- 
Мйне ш documento che si presenta 
Sempre più importante nella applicazione 
ЖЛ get della Polizia di prevenzione, e 
тенче nell'applicazione delle muove 
dezi penali, che richiedo la conoscenza 
della Dersmtalità det dellaquente. а cui Il 
dinzistrato può aggiungere tanto più fac 
mente quanto MA © nelle condizioni di 
poor utilizzare 1 cartella Miogranca della 
Tide affermando the, perchè 
eral possa esere ve 
mente completa, к eo ntenere lo stodio 
anehe Clinic del delinquente 
N E. Orio Cianenrini nterma la neces- 
«i dello cartella. antropoloien biogratica 
Del екот militari © prospetta E nuovi 
Provvedimenti presi mila giustizia milita» 
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rel pomeriggio 1 radunisti hanno com 
pimo de prime visite agli impianti inn- 
ЖП, recandosi al Cantiere 5, Maren e al- 
di s. Andrea, reo 


rica Macchi 
daling. 


la F 


Teel Cossutta 
¢ dull'ing. Ugo Cro- 
Macchine di 
tutti gli altri te- 


e. dove 


Sont Andi 
niei dirigenti, Ка 
hanno visitate i C 
driatieo, ricevuti dal 
gr. 

тшш e dui tecnici ne 


io Миша 


ur, ШО, А) 
т. Alberto Cosulich e та 


chimici hanno purticolarmente ntamirato 
Le officine per la costruzione e per il min 
дө doghi neroplani e hano potuto rete 
onto. dell'importüuza dudu- 

antier 


costrizioni 
è venuta en 
а regione 


ua esc 1ай 


iina nella quale è andata so 
žin dalla metà dello scorso 
Pases con lo sviluppo delle i 


zione. 
gewn per prima m 
piccoli cantieri Рамин e 
еттт, velieri di piccolo tontellagit 
Ars wile del Lloyd Triestino, ele nel 1966 
m ferro fatta n 

‘attivi 


in 
sorgeva dal predetti eantlert 
таш e Tonello I Cantiere Sun Mareo 
nel quale — iu alla guerra — мї concen- 
tro quasi per intero la costruzione del mi- 
vili» militare per la marina anstrine 


ia. veniva fondato И Canti 

d. infine. nel 1907 sorgeva n Mon 
iere Navale Triest 

mi e ricostrnito subiti 

] їз da sm 


ilo ттеу тын 
GC mondo intero. 
Industria escinstvamente navale nell 
есиет, а ampliato dopo H Jen 1 
їшї ed pn esteso 1а киш attività т 
che ай altre lavorazioni. ечен rr 
Pre ер сеш a 
lottromocenniche. ferrovintie di pomt 
apparecchi di ‘amento, i 
ТУ nova eimi 
ptessivamente di 17 coni 
Bite di жей шш! di a 
Seno di i 
Taname tino e di 


sola d'Italia m 


nuvi da enrico, dalle più economiche navi 
Miste al più graudi colossi transatlantie 
di lusso, dui sommergibili agli iuerocinteri 
Ud alle grandi navi da battaglia. 

Qule citta è nossari n dare u 
previsa iden della produzione e di 
portanza dei cantieri giuliani, 

Le navi costruite sui loro seali ascendo- 
no a 1066 di cui 
9 navi mercantili per 1.600 

a lorda; 


) tam. 


per 407.200 t. 


"brin Macchine Sant'Andrea d 
fornito gli nppureeehl motori non solo pe 
le navi costruite nel cantieri 
anehe per ahiri cantieri italia» 
plessivamente essa ha costruito: 
maehine alternative. per 513000 
ШЫ 
impianti a turbine (79 tm 
125000 cavalli acsi: 

AT implant Diesel 
290201 cavalli indicati. 

a Mori marini 


ine) per 


(Mis motori; per 


E 


х wer 

д Riuniti dell'Adriatico, che re 

LIA LG mqs di 

rica, шип 

verra qnasi sl 6007 ahel- 
ШИ? 

ri Kiuni dell'Adriatico vimm 


annoverati fra P più potenti cantieri del 
mo 


id 
TI mattino avo, dia m ns 
1 : pittoresca r 
imina, compiuto con eique. ш 
пич} di lusso, i visitatori sono gisti 
Mirin, accolti foctosimente dalle nuto 
è dalla panolazione 
SÌ è Iniziata subito 
Di importanti st 


silla Miniera 
ew dena He 


ed 


zia Azienda min ki guida del 
ална рін per "a emn, ing, 
Emanuele Hiec. 


rettore tecnien 


j. nonehiè È process] di estrazione e 
iene del merenrie segwiti in o 
fera. 


stato semuerto, se 
condo SL Valvasor nel 1497 dla vi botisto 
che trovò delle көчө di merenrio fn nn 


tello chie ceti aveva elalo immerso 
f lele tempo în ino sorgente pressi 


1 © chiesa della 

Le mini » dio Sta 
to nets vem p 
pietà. dello Si Sono attente 
mente fra de più considerevoli de mond 
insieme a quelle di Amadon in I-pozna e 
del Monte Amiata n n 

I minerale che st sava è il ойун oe- 


corionalmente si tro 


n anche meronr 


monto merentifero trovnsi essen: 
alalmente nella delomia del cnlenre emohi 
tiare ed anche ti TE 

v presen dp contatto ew 
Fresen, 
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в si sviluppa con parecchi 
ri di gallerie disposte a porcechi 
livelli, «i sprofonda fino а FS m. dalli su 

‘ed ha, oltre a quelli sotrerranei, tut- 
Insieme esterno d'impianti di lavo- 


Spirek e 6a 


TI metallo viene commerciato in bombole 
di ferro. 

Del merenrio pridotto, eirea il 10% vie 
ne consumato nel Regno ed il resto viene 
esportato, 


secondo | dati delle ultime statistiche 
fw ad ora pubblicate, nel 1933 Ju Regia 
Agenda mineraria di Idria ha trattato 

di le con una produzione 
culi di metallo. 


i inno visitato 1 campi 
sostando in particolare al S. 
© si cimitero degli astissiati а Re 

dove han alin 
del Condottiero della ILL Armati. 
ta d chimici hanno fatto ritorno 
a Trieste е sono stati ospiti dell'Unione im- 
dustriale della Venezia Giulia, che li lia 
necolti con grande sienorilità, assieme alle 
maggiori autorità cittadine. 


di bi 


AL mattino del giorno 10 i parte 
tit essi per 
dell'Istria 
pha n Visinada pe 
ite della Soeletà 
stinn. 
La ponis la istriana costituisce una re- 
gime a pieghe risultanti da calcare del 
n dall'eocene inferiore, nonchè di 
marne ed are e dell'eocene, 1 
formazioni più recenti in Istria «i Ni 
айе alluvioni quaternarie, mancano po 
Tutto le rocce di or tiva. La т 
gione consta. qui parte dl rocce 
cnlearee. екі e 
gati 1 materiali b 


senza nenna 
теш e senza alenna relazione fra gli 
stessi, irregolarità ehe rappr di 
più stri inconvententi per lo sfruttamento 
del minerale. 
1 depositi Istriani di Imnxite ¢ 
^ sheehe» non sono 


amati 


TI minerale è di aspetto toide oppure 
terroso facilmente friabile, spesso a strut- 
tura өеп che è frequente in questo ma- 
terlale. Si incontrano però anche delle vi 

à compatte ed omonczer ed altre inf 
ad inelisioni limonistiche n struttura pi- 
soliti 

Ine so 


» 1 tipi comuni dt hamite ietria- 
e In gialla, quest'ultima però, 
n quantità molto limitata, avvolge gti am- 


massi dell'altra che èil m 
fuso 
Nella parte orientale dell'Istria si tro- 
vano d depositi di bauxite della valle sini- 
stri dell'Arsa, estendentisi n Nord del 
complesso minerario dell'Arsa, cioè Vines- 
Nrermaz Carpino. fino u Sumberesi com- 
prendendo pure il territorio di 8, Domenica 
di Albomi © coprendo il suolo abbastanza 
regolarmente per aleuni chilometri quadra- 
che li rende economicamente impor- 
ti tanto per l'estensione quanto per la 
profondità, raggiungendo negli scavi nor- 
е i 20 metri. 
zone molto importanti sin dal pun- 
to di vista della qualità che della quantità 
sono: quella che, a Nord, viene limitata 
l Quiero e nel eni ambiente si trovano 


teriale più dit- 


ridenti paest Istriani di Vishuada e Vist 
è quella posta sull'altipiano a Sud 
presa fra la valle dell Ars 


id Ovest, xona 


fra 1 caleare 
00 a qualche 


divcina uelinte di mine- 


тае albumin 


nima Mineraria Tri 
Le ultime statistiche pubblicate dal Cor- 
po Reale delle Miniere presso il Ministero 
delle corporasioni danno per la esportazione 
© per il consumo all'interno delle bauxiti 
Istriane le seguenti cifre: spedizioni totali 
1080 tonn, 151.955: 1931 tonn, 90.433; 1932 
tonn, SONI: 1935 tonn, 90.480, Nel 1934 
c 1985 tali cifre furono notevolmente su- 
pei 


La haugite commereiata, in massima 
parte destinata alla preparazione dell'al- 
Tnminio е del suoi sali, ha per la maggior 
parte un tenore di allimina del 58-59% е 
di silice del 23147, il resto con 1 tenori di 
6% di allumina e 855% di silice. 
titativi modesti furono destinati alla 


abbriehe di abrasivi e refrattari, a 
he di prodotti chimici e di verniet 
"li minio di alluminio recentemente 

mercio sotto Il home di e Ros- 


messi in 
so d'Istria” 

Le Industrin nazionali assorbono oggi 
poco meno delli metà della produzione 
Imiriana di Minxite: il resto viene espor- 

to, Però l'esportazione è possibile sol- 
mto in base a speciali permessi, 


i. dove hanno avuto cordiali 

parte dell'ing. Mario Bob- 

йа} dott. Luigi Dattaglia- 
vini, dirigenti della Mineraria Triestina, 1 
radunisii hanno raggiunto Pola, per la vi- 
sita alli Fahbrica di cemento della So- 
cietà Istriana Cementi. 

Tn questo enmplesso e moderno stabili- 
mento gli impianti di cottura sono 1 se 
Venti: A forni statici verticali Dietzsch 
riformati, nlii metri 22,50 con nn crogiuo- 
lo өнсө ‘apacità. produttiva di 20 
n 28 tonnellate di clinker eiaseuno; un for- 
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sercizio dul 1934, a ti- 
raggio forzato, griglia rotante, scarico aue 
tomutico; ciusenno della capacità di 50 
tonnellate di clinker nelle 24 ore; un forno 
rotativo della lunghezza di metri 54 e dia- 
metro di metri 2.20 con tubo di scarico е 
ruffreddatore, combustione a polvere di ear- 
bone od а nafta, capacità di produzione 
da 120 a 140 tonnellate; infine 5 forni di 
tipo speciale. I primi cinque servono per la 
produzione di eemente naturale tipo Port- 
land. Il forno rotativo è adibito alla pro- 
duzione di cementi bianchi e cemento Port- 
land artificiale. GI ultimi producono 
mento ulluminoso fusa (proeesso Lafarge). 
L'impianto per la fabbricazione di questo 
ultimo prodotto è l'unico esistente in Ita- 
Jia. Il cemento fuso si ottiene riscaldando 
fino a fusione completa (a circa 1500) 
una opportuna miscela di bauxite rossa ed 
altri minerali. A solidificazione avvenuta 
il cemento si presenta in шахи compatta 
di colore grigio seuro; тасери 

metallici provenienti. dalla riduzione 
l'ossido di ferro contenuto nella bauxite e 
di cul si fa successivamente la separazione 
magnetien. La fusione richiede nn forte 
consumo di energia elettrica o termie 
Apertivament 1000 a 1400 kwh., е 3: 
di carbone per tonnellata di prodotto). 


il costo del cemento 
fuso supera notevolmente quello degli altri 
cementi, dai quali però si differenzia tanto 
per la ‘sun composizione ehlmiea eomple- 
tamente diversa (in media 40 % Als 0, 40% 
Саб, 5% Sio, 15% Fe, 0), quanto per 
il comportamento (indurimento  rapidissi 
mo, nonostante la presa lenta, resistenza 
cocozionalmente elevata, assoluta Indecom- 
ponibilità all’azione delle acque saline © 
di quelle correnti molto pure, presa nor- 
male anche à temperature molto basse), 

La costruzione del forni per la fabbri- 
enzione del cemento fuso fu iniziata nel 
1926 ed ultimata nel 1080 

Ciascun forno ha eapaeità di produzione 
di 30 tonnellate nelle 24 ore. Il laboratorio 
è rivestito con mattoni altamente refrat- 
tari. Dalla facciata anteriore del forno 
vengono iniettati il carbone polverizzato 
е laria necessaria per la combustione. La 
miscela di bauxite e delle altre materie 
prime viene introdotta per un'apertura 
praticata nella parte bassa del camino che 
sormonta posteriormente il forno, La colata 
si effettua attraverso un foro praticato In- 
teralmente e Il cemento fuso si raccoglie 
in piccole lingottiere connesse ad un tra- 
«portatore a catena dalle quali il prodotto 
solidificato viene facilmente estratto. La 
triturazione e la macinazione vengo: 
fettuate in molino a sfere Luther e 
Seguito un cilindro аео a clitndrett 
di accinio nel quale penetra una parte op- 
portunamente vaglinta del materiale useen- 
te dal primo, Oltre al molino per la maci- 
nazione del carbone lo stabilimento dispone 
di altri 6 milioni: wn Lnnert 4 tre sco! 
partimenti per la macinazione del cemento 


9 


il fuso ed il biane 
Krupp per le materie prime e per il 
mento bianco, un Raymond per la magne- 
site, ed oltre a ciò un Lühnert n tre scom- 
partimenti per la macinazione del cemento 
naturale ordinario e un Krupp a ciottoli 
silice per la macinazione del clinker di 
cemento bianco (questo ultimo installato 
mel 1932). 

Al cementifiel: è annesso un reparto per 
ла cottura e lu macinazione della maguesite, 
La cottura viene effettuata in un piccolo 
forno verticale alto 7 metri, con risenlda- 
mento a gus proveniente dû un gasogeno 
della potenzialità di 12 a 15 tonnellate di 
magnesia caustica nelle 2 ore, La maci 
nazione viene fatta solo pochi giorni prima 
dello smercio del prodotto che viene usato 
unche nell'industria della carta, e, mesco- 
lato col cloruro di mugnesio e trueeloll di 
legno o amianto per rivestimenti e pavi- 

oni su navi 


stato provvisto negli 
n grande scaricatore elet- 
trico a cavalletto che può servire tutte le 
banchine dalle quali si scaricano le materie 
prime ed il carbone è si enrica il cemento. 
Lo searicatore ha un'altezza tale da рет: 
tore lo scarico diretto da piroscafi di 
alsinsi portata ed. essendo provvisto di 
ua grossa henna a polipo della portata lor- 
da di 4 tonnellate può eTettunre le opera- 
zioni di scarico con molta rapidità. 
Tutta l'energia necessaria. (n° riserva 
iene fornita dalla Società Elettrica Istria- 
ma) è кетпегин nello stabilimento, li eni 
dall'anno 1932, Una 


verfieie di riscaldamento di mq, 170, pro- 
dure il vapore surriscaldato che alimenta 

n turbina centrale ae mecennien- 
mente con due alternatori che niin loro 
volta funzionano in parallelo fornendo 
1050 kw. 

A provare lo sviluppo avuto dn questa 
Società basti menzionare il fatto che dalle 
20.000 tonnellate del 1927 In produzione e 
în vendita aumentarono nel 1935 a 100.000 
tonnellate. 

In questi quantitativi sono compresi 1 
diversi leganti prodotti nello Stabilimento 
di Pola (Scoglio S. Pietro) e precisamente 
sementi Portland. fuso, blanco e magne- 


A Pola, dove i chimici sono stati rier- 
yuti dal Prefetto e dalle massime autorità 
hanno deposto una corona sulla tomba di 
Sauro. 


gnifica е feconda miniera, di basilare im- 
portanza nell'ecmomia fas 
tistien di produzione si nggira ora sulle 
60.000 tonnellate di carbone al mese, òsta- 
ta mimtamente visitnta dai congreseieti, 
che sono scesi nel pozzi ed hanno raggiunto 
П porto di imbarco del carbone, All'Arsa 
facevano gll onori di casa Il direttore ing. 
Battini e gli altri dirigenti la minfera 

Tn Istria | giacimenti di combustihili «i 
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direzione trasversale rispetti 

interesando buona parte del 

i strati di carbone in qualchi 

bili, altrove m strati di 

Spessore rilevante, si riscontrano n 
tiburnica che si est 

ila formazione 
йш bw na parte dell'Istria, 
vecasione del recente congresso. degli 
Ingegneri Îtallani, tenuto n Trieste lo scorso 
anno, Plug, F. Roma һа fornito sui glaci: 
menti e sulle miniere dell'Arsa le seguenti 
notizie, 

Il gincim 
giù mto 
Fepoca della Kepubbli 
sarebbe servita per lestrazi 
per la sua industria navale, 
паші 


yerî ai principi del 1900 e, verso ln metà 
del secolo si interessarono del giacimer 

earbonifero Istrian i grandi indu- 
этан ¢ tra i maggiori Skoda, Werndl e 
quali si aeraparrárono il di- 
coprendo tutto 11 territorio 
voli di libera indagine, se- 

istrincn. 


Tn effetti, му, 
de entità vd alcuni e Я 
tenti, vennero 
Tistrin; però solument 
hona e di Cave Auremia 
le vere е proprie minie 
Le miniere delli zona di Albona ve 
iniziate da Werndl © da Rothschild a 
più 


nelle sone di AL 
si svilupparono 


nero 


Le due mi ‘mero poi riunite dalla 
« Trifailer Kohlenwerks. Gesellschaft » ehe 
Je gesti e le sviluppò fino alla fine della 
guerra mondiale. Dopo la guerra questo 
acino carbonifere venne assorbito dalla 
Arsa Anonima Carbonifera » eo- 
taxi n Trieste nel 1920: e fino dal 
il eapitale della società è italiano. 
carbonifero della zona di AL 
tra il golfo di Fianona, 
nale dell'Arma ed il Qi 


1l baein 
dena è compre 
И fiume ed il e 
nero. 

Tutta la forsanzlone earhonifera di que 
sena ha ma superficie di oltre 100 km, 
ed è coperta dui permessi di riceren «AL 
bona » e «San Martino », dalla 
perpetui e Campano э. in castitu 
vecchie investiture єт шешке secondo In le 
ge nustrin ev 
Temporan 

Nell'Immediato dopoguerra quando Ia mi- 
assunta dalla Società Arsa, i 
in 
superavano di 
complessiva di 100 ki 

150 di od. 


ott) 
plessivamente 
"n0 aperi 
(ШИШ: 
La produ 


^ mensili, 
me del carbone dell'Arsa nel 


тайл è stata di 350,000 tonnellate e gli ope- 
sui impiegati salirono n 2.6. 

Con ampliamenti di entità relativamen- 
te modesti si è già arrivati in breve tempo 
zd mna Mase di produzione annuale di 


ШШЕ e. Con l'apertura di nuovi 
Pacini e min lità dell'Istria, 
dove la Si mifera Arsa ha con- 
cessioni che si estendouo per oltre 25.000 


ettari, si рин 
la produzione, 
Atiutimente sono in coltivazione strati 
at carbone di spessore che vanno da un 
minimo di 65 em ad oltre 5 metri, Per la 
zione somo in funzione molte taglia- 


aumentare ancora di molto 


vanzamento nelle gallerie di carbone, 
sgliatrici a percussione ad aria 
compressi e martelli poeun 
ora elettri i adi 
ti della normalmente 
fornità dulla Nceletà Elettrica della Ve- 
mezin Giulia. 

Per Varri wo e da classificazione 
del comimstibile è installata a Stallie una 
laveria meccanica con due tavole a scossa 
con taglio per In classificazione del mate- 
riale sroggio, con una tavola a scossa con 
yagli per la classificazione del carbone 
vato, con tre separatori idraulici per la 

razione del carbone dallo sterile e con 
per la cernita a mi 
di gros- 


di trattare 100 ton- 
v dell'Arsa forni- 
scono cirvo 60.00 tonnellate di carbone Al 
mese e la produzione potrà essere m se- 
guito notevolmente aumentata, 


nelinte di materiale 
Attualmente Je mi 


A tarda sera i i e 1 dirigenti del 
Raduno, ammiratissimi per i potenti im- 
pianti visitati, hanno fatto ritorno ш 
Trieste. 

Alla mattina dell'IT 1 pi 
Raduno SI sono тес 
banno visitato le cel 


rtecipanti 
i a Postumia des 
ri grotte. 


т radunisti «ono poi ripartiti in autobus 
per Fiume 

A Fiume un'attenta visita è stata dedi- 
nin agli impianti della Raffineria di ОШ. 
minerali о omai v. dove | congressiati So 
i rieevmti dal direttori tecnici cav. 
ing. Benedikt. 

la di Fiume 


Tra le rafineri 

a delle stala fon 
кй n per iniziativa de 
Jn rinomata ensa francese « Les Fils de A. 
Dentseh de la Meurthe ». In quel tempo Ii 
perto di Fiume, l'unico sbocco al mare 
c-presamente riservato all'Ungheria, era 
їп pieno sviluppo ed il terreno dove doveva 
sorgere la raffineria venne creato mediante 
1o spianamento di intera collina sor- 

nità del mare. 

pizznzione della fabbrien 
appena dopo il 1923 quando 
verno fascista, 1 mezzo del Ministero 
delle Fininze, sequistava la maggioranza 
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delle azioni della raffineria, fino allora de 
tenute dalla N, V. Nederlandische Petro- 
leum Mantsehappij Photogen di Amster 
dam. Questo fatto merita particolare ri- 
Hero, perchè da questo momento ba inizio 
quella politica. petrolifera. nazionale che 
assunse nuovi importanti sviluppi con lu 
Italiana Petroli e con 
ia successiva completa  nazionalizzazion 
della Raffineria stessa. 
Là modernizzazione dello stabilim 
degli impianti si è compi 
che è caratteristico del nosti 
1925 venne trasformato ll vee 
dL distillazione, mediante l'adattamento 
delle caldaie con tubi focolari e preriscal- 
qutori, ciò che determinò una rilevante eco- 
nomia di combustibile. Nello stesso anno 
vennero costruite quattro caldaie distilin- 
torie ad alto vuoto per la distillazione del 
residuo fisso ad usfalto e per In rettifica- 
zione degli oli lubrificanti, Nel 1926 e nel 
1925 venne numentatu la capacità di im- 
magazzinamento mediante la costruzione di 
vari serbatoi per circa S000 em. complessi 
vi e di grandi magazzini nel porto del pi 
trolio. Contemporaneamente si provvide alla 
costrizione di quattro cumere di trasuda- 


mento per sostituire il lavoro costoso е 
antigenteo delle presse idrauliche nella pa- 
raffineria, Nell'anno 1929 venne costruito 
un impianto erackiug sistema Holmes-Man 
ley ed un impiant 


‘continuo per la rafi- 


avvenne la costruzione di un modernissimo 
impianto di distillazione per l'olio greggio, 
vom forno tubulare e due grandi torri di 
deflammazione. 

Con queste innovazioni che rappresentano 
un investimento di oltre 17 milioni di lire 
in capacità di lavorazione della raffineria 
è salita da 30.000 n 50.000 tom 
greggio all'anno. 

A questo notevole sviluppo teenie della 
raffineria si accompagna un considerevol 
imeremento della sua attività. industriale 

La enpueità di Invorazione amale della 
Raffineria è di 40.000 tonnellate di benzina, 
16.000 tonnellate di 3,200. to 
Infe di oli lubrif 
purafüna, 10.000 

00 tonnellate di coke, 
Un analogo sviluppo si è verificato anche 
nella lavorazione dei lubrificanti la e 
vendita è salita da 28450 quintali dell'eser- 
elzio 1 a 180.000 quintali: negli ulti 
mi anni 

Uguale sviluppo ha assunto anche il 1 
voro con l'estero e principalmente col ri 
troterra. 

La raffineria di Fiume disponendo degli 
impianti moderni è completamente attre 
xata per nssolvere il compito Importantis- 
simo ehe le è stato affidato dal Governo 
fascista. durante la gloriosa campagna di 
Africa in «Romen » ha approvigionato © 
distribuito N carburante per In magnifica 
impresa. 

La mattina seguente | radunisti fecero 
ritorno a Trieste per partecipare ai lavori 


ie d'olio 


9* 


del Consiglio Nuzionale del Sindacato Fa- 
seista Chimi 


Nella sula 


imageiore del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia corporativa i è rie 
nita l'Assemblea del Sindacato Nazionale 
con la partecipazione del segretario mazio- 
male dott, Sari 1гаху, Gatto della Co 
federazione, del prof. Costa, presidente del 
Comitato ordinatore, del prof. Itisoli del 
bri del Direttorio nazionale, dei se- 
gretari interprovineiali, dei üduclari e di 
molti partecipanti al raduno. 
lazione finanziaria e morale, 
dal dott. Sarcoli, e approvata 
mità e depo attenta ed esauriente 
discussione del principali problemi della 
categoria, riassunta dall'avv. Gatto, sono 
stati approvati tre ordini del giorno. Nel 
primo sull'inquadramento totalitario della 
Catezorin: considerato che i chimici im- 
permati esplicano allo stesso modo dei l- 
teri professionisti un'attività professionale, 
il Sindacato chiede la responsabilità di 
per tale categoria alla tutela 
alla stipulazione de 
di lavoro; per riaf- 
ший che è 


cconomien 
contratto e 
formare тии 
ner contribuire al таш 
scopi di perfezionamento 
nazionale e della cultura. professionale 
scientifica, 


el secondo snl regolamento professio 
male, si rileva l'urgenza di provvedere alla 
rinnovazione della carta professionale pub 
blicata nel 1929, Il regolamento professio- 
mentre deve affidare al Sindacato In 
tennta dell'Albo. deve pure delimitare il 
campo di attività net confronti delle altre 
categorie tecniche e fissare il funzionamen 
to esclusivo. Provvedimenti questi ehe, ns 
sieme all'altro dell'approvazione della ta- 
Tifa unien nazionale, sono necessari. per 
assicurare IL Hero esercizio di professio- 
nista. 
TI terzo tratta della cassa di assistenza 
e di previdenza, che in armonia alle re- 
‘nti deliberazioni Corporazioni delle 
Professioni e delle arti dovrebbe venir co- 
stituita quale sezione della Cassa unien dei 
professionisti ed artisti, 

7 чино Infine approvato wm voto po 
un accordo con l'Associazione del pubblie 
Impiego in merito agli impiegati chimici 
dipendenti da Enti locali 

Dopo di ciò l'Assemblea ha eletto per 
acclamazione i1 movo Direttorio nazioune 
del Sinduento, che è risultato così. com- 
posto: 

Sograt: 
coli. me 

Membri: 


direttore 


rio pr 
vinelale di Firenze: dott. Ugo Bossi, serre 
tario Sindacato Emilin: dott. Leopoldo Ban- 


tier de Momeot, rappresentante dell'Ass 
: prof. dott. Domenico Co- 
sta, gegretario del Sinduento Venezia Giu 

ettore Laboratorio chimico del Con 
ravinclale dell'Economia corporativa 
sto: on. prof. Feliee De Carli della 


D, 
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R. Università di Perugia; prof. Pier Gio- 
vanni Garoglio, membro delle Corporazioni, 
Firenze: S. E. prof. Francesco Giordani, 
Accademico d'italia, Napoli: dott. Mario 
Federico Imbert, segretario Sindneato Cam. 
mania, Napoli: dott. Fedele Manfroi. rm 
presentante del GUF.: prof, dott. Dome: 
nico Marotta, direttore generale dell'Ist 
tuto della Sanità in Romn, segretario si 
ducato Lazios dott, Ercole Masera, membro 
lelle Cornorazioni, presidente dell Associa- 
gione Hallana chimica tessile e coloristien, 
Milano: 8. E, nrof. Nicola Parravano, Ac 
cademico d'Italia, presidente della Fodera 
zione industriali chimici e dell Associazione 
italiana di Chimica, Ro t. Vincenza 
Passarelli, del Laboratorio chimico provin- 
ginie di Milano, segretario Sindacato Lom- 
hardin. 

Sindaci: dott. Gino Barattini, segretario 
Sindacato Marche, Ancona: prof. dort. Ma- 
rio Garino, Segretario Sindacato Ligurin, 
Genova: prof, dott, Francesco Reurtl. di- 
rettore della R. Stazione chimico-agraria 
di Torino, 

TI Segretario Nazionale dà quindi lettura 
di mna lettera di S. E, Parravano diretta 
al prof. Costa, nella quale si dichiara spin- 
ente di aver dovuto partire prima che il 
Raduno si chiudesse, e con In quale sl com- 
piace con Lui «per fl bel raduno che ha 
organizzato e che servirà a cementare me- 
glio 1 chimici italiani ». 

Dono Ja lettura di un cordiale teleeram- 
mn di ndestone e di aumrio dell'on, Pavo- 
tini, presidente della Confederazione Dro- 
tossloniati e artisti l'avv. Gatto ha езин, 
so n nome della Confederazione stessa il 
comnincimenta ner In riuscita del Raduno 
жа ha rinetuto T più vivo elogio al presi- 
dente del Comitato ordinatore. 


CONGRESSO INTERNAZIONALF'D'ORTOPEDIA 
(Bologna, Settembre 1956-XIV) 

Pressimamento Roloena osniterà gran nn- 
mero di secinlisti dela Importantissima 
branca della Chirurgia. Ortopedia е Trau- 
matologia di tutto il mondo. in ocensione 
del TIT Congresso Internazionale della S0- 
cietà di Chirurgia Ortopedica, che si svol 
кта all'Istituto « Rizzoli 

Quest'issise scientifica sarà tenuta per 
ln prima volta in Italia, ed a carattere 
internazionale, dopo quelle di Bruxelles del 
1930 e di Londra del 1923, Accanto al 
Congresso — che si ocemperà di questioni 
di eminente attunlità di Ortopedin è Tran- 
matologia, come quelle ehe il vertiginoso 
ritmo della vita moderna con l'enorme pro- 
gresso delle selenze meccaniche pone allo 


studio degli Mustri enltorl di questa spe 
cilia chirurgien — figurer pure wma 
Esposizione destinata a mettere in evi- 
denga 1 progressi compinti nel campo or- 
topedico chirurgico. Infatti Esposizione 
vestiti mo prezioso e doen- 


mentario riguardante l'attr 
ca neeessirin per To studio e In eura delle 
занне, Jestoni, traumi dell'apparato loco 
motore umano e їой rio chirur- 


xico, apparecchi di ortopedia e traumato- 
logia, arti artificiali, strumentario radio- 
erafico, fisiteranico. materiale di medica- 
zione © farmneeutieo. 

torio Putti, che da tempo aveva Il 
geniale progetto di organizzare nella sua 
Bologna questo Congresso Internazionale, 
ottenuta la plena approvazione e l'ambito 
incoraggiamento del Duce, vi st è dediea- 
to con particolare fervore per predisporne 
1n migliore realizzazione. 

Naturalmente, tanto il Congresso che n 
Esposizione avranno la loro degna sede al- 
l'Istituto « Rizzoli» che si presta ottima- 
mente per lu sna celebrata notorietà e le 
sne possibilità allo scopo. Del resto ll glo- 
Tioso passato ed Il superbo avvenire del 
nostro vernmente insigne Istituto ne sono 
la più evidente dimostrazione. Esso sorse 
con la sola finalità di спгаге le varie ano- 
malie di natura ortopedien, cioè di coi 
reggere lo deformità da esse prodotte ma 
di studiare con gli effetti anche le enuse 
delle anormalità stesse. Primo Direttore 
dell'Istituto «Rizzoli» fu Pietro Panzeri 
gui successe Alessandro Codivilla e, dal 
1912 l'illustre suo allievo Vittorio Putti 
che 10 dirie tuttora con grande sapienza 
© con assoluta modernità di metodi. Mo- 
dernità di nutentico ed 'efence valore 
scientifico-sanitario, da richiamare sullo 
Istituto « Rizzoli » l'attenzione © Pinteres- 
se di tutti gli specialisti del mondo. 


LA TERZA MOSTRA NAZIONALE 
DELLE UVE DA TAVOLA 


(Piacenza 19 seHembr 1956) 


Con decreto interministeriale $1 dicem- 
bre 1935-XTV il Consiglio Provinciale del 
l'Economia Corpevativa di Piacenza è st 
to nutorizzato ad indire in Piacenza moi 
giorni 19. 20. 21 settembre la Terza Mo- 
stra Nazionale delle Uve da tavola. La 
manifestazione figura pertanto nel calen- 
dario delle Fiore, Mostre ed Esposizioni 
Nazionali ehe si svolgeranno. quest'anno. 
mmbblicato di recente sulla « Gazzetta U 
ficiale » del Regno, 

Lo splendido successo delle Mostre 
zionali precedenti svoltesi nel 1932 © nel 
1933 e l'interessamento che per 1а manife. 
stazione piacentina hanno dimostrato il 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste 
© quello delle Corporazioni, che hanno da 
to ad essa tutta ЇЇ loro appoggio racco. 
mandato agli Enti interessati l'adesione, 
хо favore che In Mostra ha incontrato 
anche quest'anno per la parte delle Con- 
federazioni Nazionali Pasciste dell Agri. 
coltura e del Commercio e presso tutti gli 
Ent) ed Istituzioni economiehe del Regno 
fanno ritenere fin da ora che il concorso 
delle provincie produttrici di uve da ta- 
vela del Regno sarà pressochè totalitario. 

la Mostra comprenderà oltre alle Sè 
zioni per le diverse varletà di uva e per le 
uve delle diverse provincie organizzate în 
partecipazioni collettive, anche partico- 
lari Sezioni intese a mettere in evidenza 
i sistemi della più razionale vendita e spe- 
dizione delle nostre uve, | metodi per la 
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loro conservazione, i derivati della loro 
luvorazione ed { tipici imballaggi per la 
raccolta ed ii commercio delle uve du 
tavola. 

l'inieressante Mostra, preparata con so- 
lerte cura da apposito Comitato, che fa 
eapo a quel Consiglio Provinciale della 
Economia Corporativa ed a quell'Ispetto- 
rato Provinciale dell'Agricoltura, hu il 
volonteroso concorso det Consigli Provin- 
ciali per la viticultura е delle Unioni pro- 
vmelali sindacali competenti. 

Ш Ministero delle Comunicazioni ha ac- 
cordato per gli espositori ed | visitatori 
della Mostra, riduzioni ferroviarie da tntte 
le stazioni del Regno nella misura del 50 
per cento ed Il Comitato, concede grandi 
facilitazioni е posteggio gratuito agli Buti 
che organizzano partecipazioni collettive 
dei produttori delle singole provincie. 

Molte provincie di tutta italia hanno 
già data in loro adesione alla importante 
Mostra che riuscirà certo anche quest'anno 
una imponente rassegna della prelibuta 
produzione delie uve da tavola talane, 


SECONDO CONGRESSO NAZIONALE 
DEI NUCLEI ITALIANI DI RADIOBIOLOGIA 


(Modena, 20-21 Settembre 1956-X1V) 


Nei giorni 20 e 21 settembre 1930 verri 
tenuto a Modena, sotto la Presidenza del 
pror, Ruggero Balli, Direttore dell Istituto 
dl Radiviogia. il 2 Congresso Nazione 
dei Nuclei Italiani di Itadiobiutogia, 

Verranno trattati 1 temi seguenti « Ra- 
diogenetiea » (conferenza dell'on. prof. Ghi- 
gı); « Comportamento del siero di singue 
ш femte ai Наша ultra violetti» (rela- 
lore prof. Frontal); «Gli ultrasuoni iu 
biologia » (relatore prof. Ponzio); « Anlo- 
ue biologica a distanza del metalli» ( 
datore prof. itiviera) 

1 partecipanti al Congresso potranno pr 

tare comunicazioni su argomenti 
И! o meno al temi di relazione, La 
tecipazione al Congresso è libera a tutti È 
cultori di Radiobiologia, intesa nel senso 
più lato del termine. 

Le quote di partecipazione vengono co- 
Mb fissate: membri effettivi L. 40 con di- 
ritto al « Summarium del Congresso » (per 
gli abbonati agli «scritti Italiani di Ka- 
diobiologia Medica» L. 30); membri nde- 
renti (familiari eee) L. 20 (senza diritto 
ad «Summarium ». 

Per ogni chiarimento in merito al € 
gresso rivolgersi ab Segretario General 
dott. Marlo Lenzi, Istituto di Radiologia 
della R. Università di Modena. 


" 
ХИ CONGRESSO NAZIONALE 
DI RADIOLOGIA MEDICA 
(Venezia nel giorni 24-25-26 Settembre 1954-XIV) 
1 temi e le Relazioni ufficiali che sa- 


ranno svolte dai sel relatori designati dal 
Consiglio Direttivo della S.LIGM, e della 


Presidenza del Congresso sono 1 seguenti 
prof. Turano e prof. Gallarest: « Il fattore 
empo in Radiologia e Radioterapia >; prof. 
Conte e prof. Stoppani; «Tumori cranio- 
furingei e faringoesofugel n: prof. Salotti 
è prof. Beeehini: «Le sindromi addomi- 
nali associate ». Saranno ammesse soio 

rmnicazioni inerenti ai Temi dqlle Rel 

In occasione del Congresso avrà Huot 
1а consueta Mostra degli Apparecchi di Ra- 
diologia e Terapia Fisica; n questa mo- 
stra hanno già Inviato la loro adesione le 

iori Ditte costruttrici; quelle Ditte cl 
non l'avessero ancora inviata sono pregate 
di farlo al più presto perchè scarso È lo 
spanio ancora disponibile, 

L'inaugurazione del Congresso avrà luo- 
go in una suli del Palazzo Ducale. Il di- 
corso inaugurale sarà tenuto dal prof. Mar 

Le sedute scientifiche © In mostra degli 
apparecchi avranno luogo in Sale dell'Ospe- 
dale Civile di Venezia (Cumpo SR, Gio 


gite di grande attrattiva turistica, 3 
soci della SLIM da diritto, oltre ci 


Ter qualsiasi schiarimento rivolgersi al 
lante del Congresso prof. Arcangelo 
Yepignani, od al Segretario Generato del 


Congresso dott, Giulio 


ehe 
Itudiologico Ospedale Civil E 


di 


Istituto 
perla. 


XXXI CONGRESSO 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 
(Milano, dall' 11 al-14 Ottobre 1536-XIV) 
Temi di redazione: prof. Bompiani 
Diete e glieur in gtavidanza »? peo 
Dele Piane: «Il cancro del corpo del 
prof, Gaifami: «La mortalità 


materna. 
Per comu 


chiarimenti, adesioni, 
Presidente del Comitato 
organizzatore prof. Alleri; Milano, Clinica 
Ostetrico-Ginecalogiea (Via Commenda, 12). 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


ш Calendario è redatto su Informazioni. dirette ed indirette 


stampa periodica. SI fa osserva 


attraverso 


генше al Consiglio anche 
non è sempre in condi 


però che la Redazio 


zioni di poter necertare l'esattezza delle Informazioni pervenute. 
Le eltre arnbiche precedenti ln Indicazione, seznano im data d'inizio del Congressi. — 


n. p. non precisata, 


AGOSTO 


2 - Internazionale: 1X 
tolatrien internazionale 

3 - Cina: Riunione della Società fisielo. 
gica cinese - Taing-tao. 

5 - Italia: Raduno medico sportivo - Ri- 
fuzi «Carlo Bonardi» - Monte Manica 
(rov, Brescia). 

8 - Internazionale: X: 
mondiale Esperanto - Vies 

10 - Internazionale: IV 
tormizionale d'arte cnematogratica - Ve 

10 - Interna; 
nazionale di € 

12 - Internazionale 
Società Internazionale di U 
noiatria - Copemhanen, 

16 - Internazionale: NUT Conferenza del 
ione Intern. di Chim'en - Lucerna 

17 - Internazionale: Congresso interna: 
zionale di Oto-rinolaringologia - Berlino, 

17 - Internazionale: 1 Riunione della 
Commissione Servizi Meteorologici Africa- 
ni - ақа (Congo Belga). 


Congresso odon- 
Vienna, 


UL Congresso 


лопте: IV Congresso Inter- 

logia - Copentapen. 

VIE Congresso della 
opedin e fo- 


te autunnale delle industrie - Lipsia. 


1 - Internazionale: 11 Set 
n internazionale svizzera - Lu 


m, р. - Internnzionale: 11 Congresso in 
ternazionale delle Scienze pré.e-protostori. 
che - Onto. 

Estate: n. œ - Internazionale: VII As- 
semblea generale della International Fede 
ration University Women - Cracovia. 


SETTEMBRE 


1- Internazionale: Congresso interni- 
male della hwe - Wiesbaden, 


2 - Internazionale: X Conferenza del 
l'Unione internazionale contro lu tuberco- 
los - Lisbona, 


3 - Internazionale: V Congresso inter- 
nnzionile per la lotta contro i reuma- 
tismo - Lund (Svezia). 

3 - Internazionale: 1V Congresso di Ana- 
Afüano. 

5 - Internazionale: Fiera del Levante - 
D 

6 - Internazionale: XI Fiera Campiona- 
rin Internazionale - Salonicco, 

7 - Internazionale: XIV Congresso dei 
мене? di lingua francese dell'America del 
Nord - Montréal (Canadà). 

7 - Internazionale: ITI Conferenza Mon- 
dinle Energia - Washington. 

8 - Internazionale: 11 Concorso internu- 
zionale Alpino - Berna, 

9 - Internazionale: Congresso di Urolo- 
ап. Vicma, 

10 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale del Carbonio Carburante - Buda- 
pest. 

10 - Internazionale: 11 Congresso Inter- 
nazionale di Silvicultura - fudaprest, 

12 - Internazionale: V Congresso medi- 
diva Pansluvo - Sofa, 

13 - Internazionale: Congresso Interna 
zionale di gastr-enterolozin - Parigi. 

13 - Germaniu; La Settimana della Stra- 
da - Monaco, 

16 - Internuzionale: Congresso Interna- 
zionale per lo studio dell'insufcienza epa- 
tien - Vichy, 

16 - Intermizionale: 1 Congresso inte 
nnzdionale dei Sanatori e Case di eura pri 
vati = Budapent. 

17 - Internazionale: XVIII Riunione del- 
la Società francese d'Ortopedia ~ Torino. 

17 - Internazionale; VI Assemblea ge 
nerale dell'Unione Geodetien e Geofisica 
ernazionale - Edimburgo. 

19 - Italin: VIL Mostra Nazionale della 

Radio - Mitano, 

30 - Internazionale: 11 Congresso inter- 
nazionale contro il Canero - Втнигейен. 
20 - Germania: 94° Riunione della 8o- 
ета dei naturalisti e medici tedeschi = 
Dresda, 


tor 
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21 - Internazionale: 111 Congresso della 
A internazionale di ehirurgin ortope- 
= Roma - Bologna. 

28 - Germania: Riunione della « Dents- 
che Kolloid-Gesellschaft » - Dresda. 


2A - Italia: 
Radiologin medien - Ven 

25 - Internazionale: XXIII Sessione del- 
Pistituto Internazionale di Statistica - 
Atene. 

25 - Internazionale: XV Congresso inter- 
nazionale di Idrologia, climatologia e geo- 
logia mediche - Belgrado. 
= Germani: Riunione della Socletà 
lesen di Medicina tropicale - Hamburg. 

26 - Italin: IL Congresso nuclei italiani 
di radiobiologia - Modena. 

26 - Belgio: Congresso nazionale belen 
4| Neurologia e Pslchintrin - Loraniv - 
Bruzelles, 

26 - Palin: Convegno Serieo Interpro- 
vnelale - Milano. 

28 - Internazionale: Salone int 
nale dell'Antomobile - Milano. 

39 - Internazionale: IV Congresso della 
Stampa Medien Latina - Venezia. 

m. p. = Internazionale: II Congresso del- 
In Commissione internazionale Grandi Di- 
ghe - Washington. 


11 Congresso italiano di 


mazio- 


m. p. - Internazionale: V Conferenza in- 


t 
tiei - Helsingfors. 
n, р. - Internazionale: VI Conferenza 
qell'Associazione Internazionale di Pedin- 
ntiva - Botoa. 


XI Congresso in- 
male di Psicologia - Madrid. 

m. p. - Internazionale: 1 Congresso in- 
ternazionile sulla terapia febbrile - New 
York. 

m. p. - Italia: XXVII Congresso italiano 
di Ortopedia - Roma. 

n. p. - Italia: IIL Congresso nazionale 
а! studi coloniali - Pirenze. 


п, в. - Italia: Congresso italinno di me 
dicina e igiene coloniale - Firenze. 


n. р. - Internazionale Mostra internazio- 
nale di Cinematografia Turistien е Selen- 
tifen - Como. 


OTTOBRE 
1 - Internazionale: TI Congresso Asso- 


elezione Internazionale per Ponti е Arma- 
ture «Berlino. 


1 - Hala: XV Congresso Soc. Italiana 
urologia = Trieste, 

1 - Germania; 1° Riunione della Società 
nazionale tedesen degli Urologi - Kison- 
hach. 

4 - Italla: X Congresso Nazionale di 
Igiene - Napoli, 

5 - Francla: XLV Co 
Chirurgia - Parigi, 


igresso francese di 


5 - Internazionale: Congresso Interna- 
gionale di Astronomia e Scienze afini 
Barcelona, 

5- Francia; IX Congresso francese di 
Stomatologia | Parigi. 

6 - Francia: Congresso francese di urolo. 
giu - Parigi. 

6 - Francin: Congresso francese d'Orto- 
media - Parigi. 

7- Inghilterra - 
chine tessili in 
8 - Italia: 
linna di Oto 
9 - Internazionale: Congresso dell'Asso- 
cluzione per In documenti 
e cinematogratien delle selene 


erra - Leicester. 


‘ongresso della Società ia- 
wlnrinzvintria - Torino, 


9 - Germania; Congresso Geografico 
dena, 

10 - Internazionale: Riunione della A: 
sociuzione Internazionale d'idrologia medi 
са = Innsbruck е Salzburg. 

1 - пайа: XXXII Congresso Società 
Italiana Ostetricia © Ginecologia - Milena, 

12 - Internazionale: Il Congresso in 
ternazionale sulla malaria - Madrid. 

12 - Internazionile: Congresso interna- 
zionale di alta coltura latina - Buenos 

12 - Francia: XXIV Congresso francese 
di Medicina = Parigi. 

Francia: Assemblen generale 
dell'Unione terapeutica - Parigi. 


$ T бошт 
elettroradiologi di lingua franeese - Pa- 
А 

18 - Italia: 1° Mostra di Arte fotogr- 
tiea - Verrelli, 

18 - Internazionale: Congresso inter 
gione dell'uva е del succo d'uva - Tunisi. 


male: XVI Congresso di 
iale = Rarceltona. 

9 - изиш: XLT Con 
di Chirurgia - Roma. 

19 - Francia: XXII Congresso d'Igiene - 
Parigi. 


resso Italiano 
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29 - Italia: Cong 
mentazione = Koma. 
21 - Iutertiazio 
nuziale di Mot 
25 Internazionale: Salone Inter 
dell'automobile = Miana. 
2 - Italia: NUI Congresso italiana 
di medicina interna - Кото, 

n. р. s Italia: XX 
cietà italiana di Derm 
1 ^n). 

Italia: XV Congresso italiano di 
Urologia - Кота. 


‘sso italie. dell'ali 


le: Esposizione inter: 
cultura - Sentis. 


aion- 


iunione della So- 
tulogin e Sitilogra- 


n. p. - Internazionali 


rurgia riparatrice = 


Congresso di Chi- 


n. p. - Francia: XV Congresso dei Me- 
dici chirurgi degli ospedali - Parigi. 


n. р. - Francin: Associazione dei membri 
del corpo insegnante delle Facoltà di Me- 


Пена - Parigi, 
n. - Italia = ХІ Riunione amate 
dell'Associzione Elettrotecnica Maliana - 
Кота. 

n. рь - Internazionale: Congresso d 


Amerieanisti = Rome. 


NOVEMBRE 


- Hula: 20° Riunione della Svelerà 
m per Ш Progresso delle Scienze - 


13 - Internazionale 
ternazionale dell'Aeron 

19 - Francin; 
Parigi. 


XY Esposizione n 
пилеш - Parigi. 


11° Giornate dentarie - 


DICEMBRE 
8 - Gorm Feste centenarie della 
Società di Geografia e statistien = Prau- 


coorte «f Main, 


28 - Stati Uniti d'America: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Sciences - Washinglon. 

28 - Internazionile: Co 
zionale di Insegnamento teni, 


sso interni: 
Roma. 

n. p. - Internazionile: Congresso inter 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 


п. p. = Interna 
тетине de 
+ Ginevra, 


male; HE Congresso in 
lavori d'igiene pubblica 


n. p - Interni : V Riunione del 
Comitito consultivo Internazionale telegra- 
fico - Varsavia. 


п, p. = Internazionale: IV Confer 


zn in- 


ternazionale per la lotta contro le cavallette 
~ Cairo. 

п. р. - Internazionale: Riunione dell'As- 
sociazione internazionale di Profilassi del 
Ju cecità - Pas 

n 


i 


Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della U, R.S.I - Roma, 


p, - Internazionale: 11 Congresso in 
ternazionale sulle malattie tropicali - Am- 
merdan 

п. p. - Stati Uniti: ХОП Congresso del- 
l'American Chemical Society - Pittsourg 
(a). 

n. p. - Internazionale: VIII Corso inter- 

ionale di alta cultura medica - Atene. 

п. p. - Italia: Riunione della Società ita- 
liana di ematologia - Siena, 

п. р. - Francia; IX Congresso degli edu- 
catori dei bambini tardivi > Strasburgo. 

n. р. - Internazionale: Assemblea gene- 
rale della Commissione internazionale di 
Agricoltura - Oslo. 

п. p. < Internazionale: Congresso Medico 
mondiale della Fondazione Rockefeller - 
Jersey. 


1937: 

Gennaio: m. p. - Italia: Congresso di 
medicina e ehirnrela dello sport, dello sei 
e dell'alta montagna - Cartina d'Ampezzo. 

Marzo: 19 - Italin: D Congresso nazi 
male del Cemento - Casale Monferrato, 

Aprile: 1 - Italia: Congresso dell'Unto: 
Matematica Italiana - Pirenzr. 

v. = Internagionile: Congres- 
le di Criminalogia - Roma. 


p. - Майн: VI Congresso ni 
Tim Sezione italiana della Socio 
tà Internizionate di Biologia = Milano. 

Pasqua: n. p. - Francin: Congresso fran- 
сезе di Medieinn - Marsiglia. 

Primavera: n. p. - Sinti Uniti: CXI 
Congresso dell'Amerienn Chemical Society 
+ Chapel Hilt 

Maggio: | - Internazionale: € 
Internazionale di Terapia - Herna, 


gresso 


Maggio: n. p. - Internazionale: IX Con- 
gresso di Medicina e Farmacia militari - 
Bucarest, 

Giugno: 
so mondi 


d - Internazionale: I1 Congres- 
le del petrolio - Parigi. 
28 - Internizionile: II1 Sessione delle 
«Giormte mediche di Parigi» - Parigi 
Giugno: m. p. - Stati Uniti: Congresso 
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della American Association for the Advan- 
tement of Se Denver (Colorado). 
gno: п. p - Tinlin: Congresso Asso 
tinsione Medica italiana di idroclimatolo- 
sin © terapia fisica - Roma, 

їл: 4 - Internazionale: VIII Con- 
mosso internazionale delle sementi - Z" 
Timo. 

Luglio 12 - Internazionale: Y Congr 
so Internazionale Tecnico e Chimico delle 
Industrie Agricole - Sehereningen (Aja) 

Luglio: n. p. - Internazionale: Giornate 
Internazionali d'aviazione sanitaria civile 
e militare - Parigi. 

Luglio: n. р. - Internazionale: Giornate 
internazionali della sanità pubblica - Pa- 
Tipi. 

Agosto - Internazionale 
internazionale di geologia - Mosca. 

Estate - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

Settembre: 18 - Internazionale: 11 Con 
presso di Gastroenterologin = Parigi. 

Settembre: 27 - Internazionale: IV Con- 
gresso Internazionale di Pediatria - Котт 

Settembre: 27 - Internazionale: II Con- 
gresso Internazionale per la Protezion 
dell'Infanzia - Roma, 

Ottobre: 9 - Internazionale: L Congresso 
della Federazione Internnzionate Tatina del- 
le Società di ensentea - Parigi 

Ottobre: 22 - Italia: Congresso della S 
cietà di Otorinolaringoiatrin = 
Roma. 

Ottobre: n. v. - Internazionale: Associa- 
ciazione internazionale di pediatria pre- 
ventiva - Losanna. 

Ottobre: m. p. - Spagna: VI Congresso 
di dermatologia e siBlozraf di lingua 
francese = Barecllona. 

Ottobre: m. p. - Francia: X Congresso 
dell'Associnzione dei ginecologi ed ostetri- 
ci di lingua francese - Parigi. 

Dicembre: 8 - Internazionale 
gresso internazionale di ftum 
Cairo. 

Dicembre: 27 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan 
cement of Selence - ndienopolis (Indiana). 

n. p. - Internazionale: Congresso Tele- 
tonico, telegrafico e radio - Cairo 


VII Congresso 


n. p. - Internazionale: XI Congresso In 


termazionale degli Attuari - Parigi. 
п, p, = Internazionale: IT Congresso im. 
giene mentale - Parigi. 


n. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

n. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
sociazione Internazionale delle medichesse - 


Edimburgo. 
n. р.. Russia: Esposizione agricola + 
Josea. 

n. p. - Internazionale: Conferenza inter- 


amoricana per l'educazione - Messien. 


m. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionnle di sociologia - Parigi. 

m. p. - Internazionale: V Congresso del 
direttori delle vasche navali per la prova 
delle carene - Berlino, 

m. n. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale d'Agricoltura - La Mane. 


n. p. - Internazionale: IV Congresso pan- 
americano della tubercolosi - Chili. 


m. р. - Internazionale: XVII Congresso 


internazionale d'Agricoltura - Aja. 
n. p. - XLIV Congresso della Società 
Italiana di Chirurgia - L n. p. 


1938: 


Estate: n. p. - Canadà: Congresso della 
American Association for the Advancement 
of Seteneo - Pastern Canada о New En- 
aland. 

Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Richmond (Virginia), 

n. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata = Roma. 

п, р. - Internazionale: Il Congresso in- 
ternazionale di Stud! Etnologic e Antro- 
pologicî - Copenhagen. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geografia - Amsterdam. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 


р, - Internazionale: V. Congresso in- 
le di meccanica applicata - Са 
bridge (Masa). 


m. p. = Internazionale: TI Congresso del- 
la Società internazionale di Chirurgia = 
Vienna. 


п, p, = Internazionale: 
ternazionale del Medie 
Vienna, 


11 Congresso in- 
amici del vino - 


n, p. = Internazionale: Congresso inter. 
nazionale di Muminazione - Olanda. 
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1939: 1940: 
Estate: n. p. - Stati Uniti: Congresso Estate: n. p. = Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- della American Association for the Advan- 
cement of Science - Milicankee (Wircon. cement of Science - (1. n. p. della Costa del 


am. 


ieembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Columbus (Ohio). 


m. p. - Internazionali Congresso del- 
l'Associazione dei ginecologi e ostetricl di 
tingua francese - Losanna 


m. p. - Francia: IX Congresso francose 
della tubercolosi - Lilla. 

m. р, - Internazionale: XI Congresso in- 
ternazionale di dermatologia e sifilografia - 
Stati Uniti d. » p). 


Pacifico). 
m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della Scienza del Suolo - Ger- 
Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - New York City. 


m. D. - Internazionale: Congresso inter- 

nazionale degli Americanisti = Stati Uniti. 
1942. 

n. р. - Internazionale: Congresso Inter- 


nazionale degli Americanisti - СМИ. 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica" di qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 


lati nella rubrica di not 
che interessano ln 


vita scientifica ; quelle pubblicazioni 


de varie dove abitualmente si informano i lettori delle novità 


italiane cbe pervengono 


Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della "Bibliografia Italiana”. 


ТАСА R. Rc 
ELM 


18 x 


A ta recherche 


du tempa 


1, 12. lAetnalité se 
elles 258, Exposés de 
Physiologie publiés sous la direction de 
André Mayer]. 


Окккз Haram: Les Parathyroides, Her 
mann e C. Edlteurs 1935, Paris, 16% x 25 
fe. S, pag. 28, 1. 10. | Actualités selenti- 
fiques et 1 207. Hisonhyelo- 
logie exposés publi s dn direction de 
A. Polienrd] 


Avere Daxmai: Comparaison entre da 
Ryttinività dex courants duction ectiutai- 
ron ehez len végétaux et chez lea animaur, 
Hermann e C, Editeurs, Paris, 1936, 16 


mg. 101, fig. 


Misz B. 
mécanisme neurohumoral. He 
Editenrs, Paris, 1035 1615 X 
т. 12, Actualités selentitiques 
irielles 273 expose de physiol 
1а dircetion de André Maserl. 


La werrlion de l'adrenalino aun 
e 


t indos- 


Lenv Pavie: Les Parentés chimiques des 
ves т m e €. Editeurs. 
Paris, тюш. 49, tab. 
[TM industrielles 


2, мин 
directton de 


ШӘР 


Piser Сн.: III Cinématigue dew mi- 
lieus continue. Herman е C., Paris, 1938. 
Un vol. 16 14X25, pag. 34, fi, 22. [Actua 
иён scientifiques et industrielles, 327. 
Exposée de Géométrie Cinématiqne. Cours 
de l'Ecole Polytechnique]. 


1, La Masse en cindmati- 

des Tonseura du second 
ordre. Hermann e C., Paris, 1936. 10% 
X 25, раш. 51. fig. IT, L. 18, [Actualités 
scientifiques et industrielles, 320, Exposés 
de Géométrie Cinématique, Cours de 
TEcole Polytechnique], 


Prammen Cu. 
que et then 


Dramma Cr: 1. Cinématique ан wolide et 

thdorie dew verteurs, Hormann e C, Pa- 
ris 1936. 164 X 25, pag. 54 fig. 10, L. 1: 
I Actualités acientifiques et industrielle 
Exposés de Geometrie Cinêmatiqn 
Cours de l'Ecole Polytechnique] 


Govasar  Evovano: Propriétés générales 
dex équations D'Euler et de Gauss, Her- 
mann e C, Paris 1930, 16% x 25, pag. 
02, fig. L L 20. [Actualités scientifiques 
et industrielles, 333. (Leçons sur les sé 
Ties hypergéométriques et sur quelques 
fonctions qui s'y rattachent]. 


Mescnore D.: HI. Les conditions de mo- 
nogentite, Hermann e С, Paris, 190, 
1605 x 25, pag. 52, 1, 15, [Actualit 


seient ities ot 
rie de шшш 


Fascrsra ori 
wena: (alimentazione dei 10 
ттан муғон iu Iulia, Soc, An, « Arte 


Cosrrnzazione Lovonvronr 


po 


1 
von tab, 


della XIV, 1 vol. 


17x 


mupa » Re 
ti mg 


Daisies: I macchinario dell'indu- 
Istituto delle edizioni neea- 
X MER-NIV, 1 vol. IN X Эл 
1 fee. Т. 45. [Volume 

La concentrazione delle soluzio- 
Ta compressie 
vapore - La filtrazione - L'essiecazio: 
ne - La macinazione e Ja cernita - Appa- 
pi per il trasporto dei solidi - A 
rocchi per IL trasporto del liquidi - Appa- 
recchi per il trasporto degli aeriformi - 
Amurecehi mescolateri, eristallizzatori - 
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SANZIONI CHE CI HANNO CONDOTTO ALLA VITTORIA 


L' agricoltura 
nella nuova economia italiana” & 


ionista degli agricoltori italiani è stata impostata su precise direttive 
impartite dal Duce alla Confederazione degli Agricoltori. Tali direttive furono concentrate 
in un programma che la Confederazione а suo tempo elaborò, con l'assistenza di tecnici 
esperti nelle singole materie, e che, ottenuta l'approvazione del Ministero dell'Agricoltura 
© quella soprattutto ambita del Capo del Governo, si realizzò immediatamente. Tule realiz- 
zazione costituì una vera e propria mobilitazione sindacale dei produttori agri 

oggi il programma antisanzionista degli agricoltori ма tramutandosi, nelle camp 
aziende agricole di tutta Italia, in prodotti alimentari o in materie prime desi 
importanti rami della industria nazionale, è doveroso mettere ancora una volta in rilievo 
lo slancio pieno di entusiasmo e la disciplina piena di ardente comprensione con eui tutti 
i rurali hanno risposto all'appello loro rivolto, dando una impressionante riprova della 
unità granitica è formidabile nella quale sono cementate tutte le categorie del popolo 
italiano, attraverso gli ordinamenti littori, e della collaborazione che unisce una all'altra 
tutte le organizzazioni di datori di lavoro, di tecnici e di lavoratori dell'agricoltura. 

1 compiti assegnati all'agricoltura nella lotta contro l'assedio economico furono, in sin- 
ием, i seguenti: 

a) mantenere е raforzare l'efficienza produttiva per la copertura del fabbisogno 
alimentare e foraggero del Paese; 

b) incrementare la produzione delle materie prime sopperendo con nuove coltiva- 
zioni industriali alla mancata о ridotta importazione di materie prime straniere; 

©) equilibrare la produzione delle derrate normalmente destinate all'esportazione in 
relazione alle effetiive possibilità di questa; 

d) ridurre al minimo indispensabile il fabbisogno delle importazioni strumentali 
agricole 

e) incrementare quelle. prodi che possono assicurarei dall'estero un notevole 
afflusso di divise e destinare a nuovi impieghi l'eventuale rigurgito all'interno di prodotti 
nazionali, non esportati in dipendenza delle sanzioni 

È da rilevare che per il raggiungimento di tali obbiettivi i produttori agricoli hanno 
potuto contare non solo sulla collaborazione delle altre categorie rurali ma anche sul 
concorso delle forze industriali e commerciali con le quali зі sono allacciati rapporti sem- 
pre più stretti di collaborazione operosa е fattiva. 

Questa considerazione permette di fissare un primo importantissimo risultato attivo 
della lotta antisanzionista. Questo risultato consiste nel collaudo splendidamente riuscito, 
е nel conseguente affinamento, del corporativismo Jase 

Dal punto di vista strettamente agricolo non è possibile formulare oggi un dettagliato 
bilencio della lotta antisunzionisto, sia perchè ostano ragioni intuitive di opportunità sia 
perchè siamo soltanto alla vigilia dei principali raccolti dell'annata. Si possono però rac- 
cogliere per sommi capì i risultati fin qui conseguiti. 

Senza esitazione possiamo affermare che tali risultati sono più che confortevoli. L'av 
superato il periodo invernale riuscendo a far fronte ai foraggeri degli allevamenti 
ootecnici e a portare questi verso un nuovo incremento che è ora facilitato dalla ripresa 
verificatasi sul mercato delle carni, costituisce un pieno notevole successo. 

Il Paese non ha risentito nessuno speciale contraccolpo nel settore alimentare. E la 
leggera disciplina nel consumo delle carni stabilita dal Governo je 
zioni è stata più che sufficiente, unitamente all'intensificazione degli allevamenti così detti 
di «bassa corte», — pollame, conigli — e della piscicoltura agricola, che ha тесто an- 
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«Мема, insieme alla caccia, il proprio contributo apprezzabile, per assicurare il rifornimento 
al Paese е al glorioso Corpo di spedizione combattente in А. O. La necessità dî alimentare 
il bestiame utilizzando tutte le risorse delle aziende e tutti cascami dei prodotti aziendali 
ha fatto sì che, mediante anche una diffusa e bene organizzata propaganda, gli agricol- 
tori abbiano attuato su larga scala un più razionale sfruttamento di molto cose che un tempo 
restavano o inutilizzate о scarsamente utilizzate. Si tratta di piccole cose ma che, nel 
complesso, formano imponenti cifre che non andranno mai più perdute е contribuiranno 
così a facilitare la ricostruzione economica e l'incremento tecnico degli allevamenti 

Nel campo granario tutti sanno come si debba unicamente alla visione lungimirante 
del Duce е alla battaglia del grano da Lui indetta, condotta e vinta, se l'Italia ha potuto 
assumere il suo fiero atteggiamento di indipendenza di fronte al mondo. Mai come în que. 
sla storica vicenda la battaglia del grano è apparsa nel suo giusto e pieno valore. Ma le 
sanzioni sono state utili perchè hanno valso a far constatare l'importanza di molti cer 
minori e specialmente del granoturco la cui coltivazione si è appalesata utilissimaments 
complementare © riceverà da ora in poi cure speciali. 

Un settore nel quale esisteva una vera ussurdità è stato corretto. Che un paese agri- 
colo come l'Italia fosse fortemente tributario all'estero di legumi, anche di quelli di mas- 
simo consumo popolare 9 stata per la grandissima maggioranza una strana ri 
da quest'anno l'assurdità di tale situazione sarà eliminata grazie, anche qu 
propaganda che s'è fatta per l'estensione, anche in consociazione, di terreni 
minose da granella. 

L'gunle propaganda è stata fatta per le piante oleaginoso onde mettere l'Italia im con- 
dizioni di far fronte alle necessità industriali dei lubrificanti. 

Nel settore tessile, mentre si è maggiormente diffusa e disciplinata la coltivazione della 
canapa e si è ripresa in modo apprezzabile quella del lino е del cotone, sè rivolta speciale 
attenzione alla raccolta е allo sjruttamento di alcune piante spontanee — della ginestra 
particolarmente — che possono recare un apporto interessante nel sostituire alcune fibre 
di origine estera. 

Contemporaneamente gli agricoltori delle zone utilizzabili si attressavono per alimen- 
tare di materia prima la nuova industria della lana sintetica ottenuta dal latte grazie alla 
Geniale scoperta di un italiano, agricoltore e industriale nel tempo stesso. 

Sempre nel campo tessile è da segnalare la ripresa della classica e preziosa bachi- 
coltura che, mercé le cure e le provvidenze del Governo fascista è destinata a nuovo 
sviluppo. 

Nel campo ortoflorofrutticolo è da segnalare il mantenimento delle principali correnti 
di esportazione. Coloro che sognavano la rovina di queste nostre esportazioni e, consa 
guentemente, delle relative attrezzature produttive sono rimasti scornati così come coloro 
che sognavano l'afumamento del nostro popolo per mancanza di importazioni. 

C'è infine da segnalare l'apporto importante che, con la ит, la viticoltura е 
altre produzioni speciali, l'agricoltura ha arrecato e arreckerà all'incremento dei carbu- 
тамі nostri. 


Questa rapidissima е necessariamente sommaria rassegna dimostra come nella lotta 
contro le infami sanzioni l'agricoltura abbia avuto, ed abbia per l'avvenire, anche dopo 
che le sanzioni saranno scomparse, una parte di primissimo ordine. Gli ordini ad essa im- 
partiti dal Duce sono stati eseguiti. La coscienza di questo dovere compiuto è quella che 
sopratutto sostiene gli agricoltori е li incita a rendersi sempre più degni della fiducia in 
essi riposta dal grande Capo. 


Os. Dot. MARIO MUZZARINI 
Presidente Confider. ачама Agricoltori 
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L'Ottica e l'Astronomia 


Discorso tenuto a Firenze I' 11 giugoo 1936-XIV alla inaugurazione della 2 Riunione 
dell’ Associazione Ottia Italiana de S. E. il prof. EMILIO BIANCHI 
Vice Presidente del Comitato per lu Fisica, la Matematica applienta ¢ l'Astronomia 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Eccellenze, Signore, Signori, 


Ringrazio vivamente l'Onorevole Presidenza dell'Associazione Ottica 
Italiana per avermi voluto affidare il compito di pronunciare questo discorso 
inaugurale. Compito che tanto più volentieri ho accettato in quanto oggi, 
anche nel campo dell'Ottica applicata all’Astronomia, attraversiamo in Italia 
un periodo quanto mai interessante, e promettente più felici risultati per 
il prossimo е per il lontano avvenire. 


Ottica cd Astronomia. Due discipline che ormai da 327 anni sono indis- 
solubilmente legate l'una all'altra. Di esse la prima, in tutto questo intervallo 
di tempo, ha largito a piene mani alla seconda tutti i tesori delle sue possibi- 
lità tecniche e teoriche, onde aiutarla ad affrontare, poi a perseguire tenace- 
mente ed ormai ad avviare verso la fase risolutiva il problema massimo suo: 
che è la decifrazione dell'Universo cosi dal punto di vista strutturale, come 
da quello cinematico e dinamico e da quello, ancora, della costituzione fisi- 
co-chimica degli astri. Mentre la seconda, l’Astronomia, non solo ha man ma- 
по posto all Cities: problemi pratici е teorici nuovi, che ne kanno sempre più 
allargato il campo di ricerca, ma ha altresì superbamente corrisposto ai benefici 
dall’Ottica ricevuti, raggiungendo mete sempre più grandiose e che attestano 
la perenne nobiltà e la potenzialità inesauribile della mente umana: mentre 
costituiscono un patrimonio spirituale su cui possono far calcolo sicuro non 
solo la scienza del Cielo, ma, in generale, tutte le discipline naturalistiche nella 
loro fatica verso ulteriori indagini. 

Ho detto che questa intima unione dell'Ottica con l'Astronomia dura 
esattamente da 327 anni. Essa, infatti, ebbe inizio all'atto stesso in cui il 


ed Astronomia. 


Tutti sanno come la vera struttura del Sistema solare sia 
prima volta miracolosamente intuita (e precisata poi in una 
mente e compiutamente eliocentrica), per opera di Eraclide Pontico, di Ari 
starco da Samo e di Seleuco babilonese; dal secondo specialmente; che, nel 
IIT secolo a. Cristo (oggi il pensare a tutto ciò induce ad un senso direi 
quasi di smarrimento e di incredulo stupore), aveva già detta tutta la verità 
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cosmica giudicando le stelle infinitamente lontane da noi; il Sole esso pure 
una stella fissa, posta al centro del Sistema planetario; la "Terra ruotante su 
se stessa e rivoluente attorno al Sole; gli altri pianeti, infine, rivoluenti essi 
pure attorno a quest'ultimo. 

È tutti sanno del pari che questo miracolo di pensiero (che seppe supe- 
rare tutte le indicazioni e tutte le sollecitazioni delle apparenze celesti, tutte 
concordi nel trascinare ad una immediata concezione geocentrica), abbia avuto 
la durata di uno sprazzo rapidissimo di luce abbagliante, dopo il quale i con- 
vincimenti sui fatti del cielo si rituffarono tutti nell'opaco e grigio labirinto 
del più rigido geocentrismo, causa sopratutto l'ignoranza allora dominante 
intorno alle leggi fisiche che reggono ed ordinano i fatti cosmici indagati. 

E, da quelle prime sfolgoranti visioni eliocentriche greche sino a Coper- 
nico, per ben 18 secoli, il pensiero astronomico (e così pure ogni altra specu- 
lazione naturalistica). restano fissi sotto l'imperio dell'errore: perchè non si 
può certo parlare di una persuasione eliocentrica completa quando si dice dei 
pochi cenni al rivoluire di Mercurio e Venere attorno al Sole che (quali 
echi evanescenti della gloria antica greca) trovansi in autori diversi di quel 
lungo lasso di tempo; © forse nemmeno quando si dice delle timide, involute 
e nebbiose affermazioni eliocentriche del Cardinal Cusano del secolo XV; 
affermazioni le quali, per assurgere а dignità di persuasioni definitive, avreb- 
bero almeno richiesto un ben diverso calore di perorazione. 

No! il principio geocentrista domina tutto il pensiero dell'evo medio; 
assurge anzi alla funzione di fondamento essenziale della filosofia pseudo-ari- 
stotelica allora da tutti accettata. 

Ed impossibile sarebbe stato a tutti, prima di Copernico, spingere il 
pensiero verso più libere e corrette concezioni cosmiche. Si pensi a Dante: 
perchè mai ricorre anch'egli al cielo nono (il primo mobile) con soli attri 
buti cinematici reversibili sul cielo ottavo, quello delle fisse? E perchè mai, 
onde dare al suo immortale Poema quel più largo respiro che la grandiosa 
visione esigeva, crea Egli (fuori di ogni considerazione strutturale cosmica, 
ed al di là del cielo nono), il cielo decimo cioè l'Empireo? 

La ragione si è che anche Dante, invece di scorgere nel cielo delle fisse, 
a liberazione dell'imperio tolemaico, quella visione celeste infinita che, 16 
secoli addietro, avevano pur in esso intuita chiaramente gli antichi greci, ha di 
quel cielo una tanto misera idea da vedere di là ben distinte le sette sfere dei 
sette pianeti; e questi ultimi di grandi dimensioni; e l'uno dall'altro distan- 
ati per grande spazio: anzichè tutti ridotti a minuscoli, evanescenti 
bili puntini, lontani lontani nella immensa profondità dello spazio. 

Ebbene: che cosa occorse per uscire da tanta e sì pesante fissità di 
pensiero, per vincere tanta immobilità spirituale circa le verità cosmiche? 

Occorse tutto l'immane sforzo che si impernia sui tre nomi di Niccolò 
Copernico, di Covanni Keplero e di Galileo Galilei. Sforzo immane che ebbe 
il suo sviluppo, può dirsi, dalla morte del primo all'abiura del terzo; dall'ap- 
parizione, cioè. del a De Revolutionibus» nel 1543 al compiersi del triste e 
pur glorioso dramma galileiano, culminato nella tragedia del 22 giugno 1633 
in Santa Maria sopra Minerva; entro quei limiti di tempo essendo compresa 
anche tutta l’opera di Keplero. 

Ma quanto diverso il destino immediato di questi tre grandi uomini; 
e quanto diversa la loro funzione nel duro evolversi delle nuove concezioni 
celesti 

Copernico, che aveva confidato solo a pochi amici le sue idee circa il 
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sorto sistema eliocentrico; che si era ben guardato dal solievare allarmi e 
dispute; e che aveva scritto il suo libro immortale in uno stile nettamente 
matematico per modo da renderlo comprensibile soltanto a pochi uomini 
di alto sapere; Copernico, dicevo, potè chiudere serenamente gli occhi alla 
vita, senza lotta alcuna e senza alcun dolore. 

Il povero Keplero invece, mal visto dai protestanti perchè copernicano, 
ed inviso ai cattolici perchè protestante e perchè copernicano, attraverso 
persecuzioni, sacrifici e dolori che qui è inutile rievocare, e che seppe affron- 
tare con animo superbamente nobile е fiero, giunse, come tutti sappiamo, alla 
proclamazione delle sue prime leggi dei moti planetari nel 1609; ma solo 
dieci anni dopo, nel 1619. potè coronare questo suo immortale edificio con 
la terza legge, mantenendo intatta sino alla morte, nel 1630, la sua tenace 
fede alla dottrina cosmica cliocentrica. 

Contemporaneamente Galileo, che dal 1592 era lettore di matematica 
allo Studio padovano, per ben 18 anni, sino al 1610, detta le sue lezioni 
secondo le direttive geocentriche tolemaiche, Egli, infatti, sebbene condotto 
man mano, dalla riflessione, ad aderire alla verità eliocentrica, sente tutto 
il peso della impossibilità assoluta in cui tutti si trovavano allora di opporre 
alle negazioni dei geocentristi una almeno di quelle prove del nuovo assetto 
cosmico che sarebbe bastata a giustificare le nuove idee, dagli oppositori 
respinte non tanto per convinzione scientifica, quanto perché significavano 
il crollo di tutto il passato, attraverso la massima rivoluzione spirituale che 
mai si potesse immaginare. 

Dove trovò Keplero la forza di mantenere intatta, come ora dissi, sino 
alla morte la sua fede eliocentrica? forse solo nella visione della verità man 
mano confermatagli dai laboriosi suoi calcoli? E dove trovò Galileo nel 1610, 
la forza di abbandonare definitivamente e pubblicamente la tesi tolemaica, 
per darsi ritegno alcuno, alla strenua difesa, contro tutto e contro 
tutti, delle nuove idee sino al punto di lottare non solo nel campo puro astro- 
nomico ma bensì anche in quello pseudo-teologico circa la presunta incom- 
patibilità dell'eliocentrismo con lo spirito e la lettera delle sacre scritture? 

Gli è che le leggi fondamentali della dinamica ed il principio della gra- 
vitazione universale, venuti più tardi, per opera dello stesso Galileo e di 
Isacco Newton, a dare l'assetto e la prova conclusiva della concezione elio- 
centrica, erano stati, per grande ventura, preceduti da scoperte le quali, anche 
senza avere in sè il valore di una dimostrazione fisico-meccanica assoluta, 
avevano però, nel 1610, stupito e sbalordito tutti, dato il primo crollo alle 
posizioni tradizionalistiche, e sconvolto così il campo degli oppositori tolemaici. 

Nel 1609 Galileo col suo cannocchiale vede i monti della Luna: vede la 
infinita congerie delle stelle della Via Lattea, e di altre regioni del cielo; vede 
le nebulose del Cancro, delle Pleiadi e di Orione: ma, più ancora, nel 1610, 
scopre le fasi di Venere ed i satelliti di Giove. Il mondo gli si dilata, così, 
talmente, le fasi di Venere stanno così chiaramente a dirgli che la teoria tole- 
maica di questo pianeta era falsa e che soltanto il Sole doveva essere assunto 
come centro del suo moto: il calcolo del cammino dei satelliti di Giove gli 
dimostra così nettamente che il centro di moto di Giove era il Sole e non la 
Terra (con la conseguente legittima deduzione che la stessa verità dovesse 
valere anche per Marte e Saturno), che ogni dubbio viene fugato e la splen- 
dente verità gli si erge solenne ormai ed insopprimibile. 

Non per nulla, all'apparire del « Sidereus Nuncius», nello stesso 1610, 
‘Tommaso Campanella gli grida dal Carcere: « dopo il tuo Nuncio tutto 10 
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scibile deve rinnovarsi », e non per nulla Keplero grida anch'egli a Galileo: 
« Galileo hai vinto! ». 

Nessuna forza, dopo queste strabilianti scoperte, avrebbe potuto mai 
affievolire la fede di quei grandi ed arrestare il cammino della vittoria! Pote- 
vano, si, nuovi sacrifici (e quali e quanti!) e nuovi dolori conturbare la loro 
vita; ma la possibilità di un ritorno all'errore cosmico era ormai categori- 
camente esclusa. Il cannocchiale non aveva soltanto fatto vedere degli oggetti 
celesti nuovi, non aveva soltanto armato di nuova potenza l'occhio dell'uomo; 
ma, ancor più, aveva addirittura dato il crisma ad una rivoluzione di pensiero 
che non doveva se non attendere dal tempo il suo completamento ed il suo 
ormai certo trionfo. Mai, una innovazione tecnica ebbe si alta risonanza spi- 
rituale ed una si alta significazione per i secoli futuri! 

Questo è stato il trionfale ingresso dell'Ottica nell'arringo astronomico; 
dopo cosi solenne mizio, l'unione delle due discipline non poteva che divenire 
auspicio di nuove conquiste fondamentali. 

Ed incominciò così l'immane lavoro della ricostruzione del cosmo dalle 
fondamenta. 


Ricostruzione che, per quanto concerne il solo Sistema solare, e per 
esso nel solo campo teorico-gravitazionale, da Isacco Newton ad Urbano Le 
Verrier, abbraccia appena un secolo e mezzo circa, perchè il primo pubblicò 
i suoi « Principia » nell'estate del 1687 ed il secondo vide Nettuno sulla punta 
della sua penna (come disse Arago con frase scultorea), nell'estate del 1846. 

Come fu possibile un sì rapido ed esatto assestamento strutturale-dina- 
mico del Sistema solare, assestamento che in sè comprende anche l'ampli 
mento derivato dall'aggiunta di Urano e di Nettuno? 

‘Tutto ciò fu possibile da una parte perchè matematici sommi seppero 
man mano perfezionare i metodi analitici di rappresentazione del corso dei 
pianeti; dall'altra. perchè tali metodi teorici poterono trovare dapprima l'ap- 
poggio e poi la consacrazione, man mano sempre più definitiva, nei dati 
d'osservazione forniti dai valorosi, tenaci e pazienti astronomi osservatori 
dell'epoca, dati di osservazione ricavati da strumenti ottici man mano sempie 
più perfezionati. 

A1 cannocchiale galileiano, altrimenti detto olandese, costituito da una 
lente biconvessa e da una biconcava, succede con beneficio d'ingrandimento 
il cannocchiale kleperiano od astronomico, formato da due lenti biconvesse. I 
quadranti azimutali di Evelio passano ai musei, e sono sostituiti da cannoc- 
chiali affidati a montature robuste e di precisione man mano sempre più 
accurata, E così che, mentre Tycho Brahe (sebbene osservatore principe) 
errava di un primo d'arco nelle sue posizioni celesti osservate, già Flam- 
steed (il primo astronomo reale inglese, che lavorò a cavallo del 1700) limita 
Terrore suo intorno ai 10 secondi d'arco, sei volte più piccolo di quello di Tycho, 

Verso la metà del secolo XVIII molti osservatori sono dotati di ottimi 
quadranti murali, presto seguiti dai Cerchi verticali di Ramsden e poi dalle 
già buone montature di Reichenbach: Dollond, infine, per ridurre la ben 
dannosa influenza del cromatismo delle lenti, concepisce ed attua la doppia 
lente obiettiva composta di due vetri diversi, uno convergente di Crown ed 
sino divergente di Flint. 

Frutto di questi primi capitali sforzi ottico-meccanici furono non soio 
le osservazioni planetarie sempre più precise (e che permisero, come dicemmo, 
ai teorici ed ai calcolatori una rappresentazione in tavole sempre più per- 
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fette dei moti dei pianeti); ma anche precise osservazioni stellari ridotte poi 
a cataloghi come quello del Flamsteed, quello del Bradley e del nostro 
Piazzi; nonchè osservazioni di comete, di stelle variabili, ecc., ece. 

Una sola conquista sfugge, però, ancora a tutti i tentativi appassionati 
dei sommi astronomi del tempo; quella della parallasse, ossia della distanza 
delle stelle. Problema che aveva assillato le menti di tutti coloro i quali, 
giustamente sì, ma con un'anticipazione davvero troppo prematura, dalla 
conclusione di anche uno solo di tali valori attendevano la finale e definitiv: 
dimostrazione sperimentale della verità eliocentrica, cioè del rivoluire della 
Terra attorno al Sole. 

Non per nulla Galileo aveva scritto, con esattissima visione del pro- 
blema, che « Un giorno verrà in cui fra le stelle fisse si osserverà alcuna cosa, 
dalla quale si potrà dedurre una conclusione circa il movimento della Terra, 
giacchè non è probabile che le stelle fisse distino tutte egualmente da noi ». 
Dalla proclamazione così esplicita di questa verità, con la quale, nella conce- 
zione del mondo delle stelle, si risaliva finalmente alle pure ed esatte fonti 
dei sommi. pensatori greci, sino alla sua effettiva constatazione per via osser- 
vativa, dovevano passare circa due secoli; durante i quali si svolsero i ten- 
tativi infruttuosi di Giacomo Bradley, di Guglielmo Herschel e del nostro 
Piazzi; infruttuosi non tanto perchè allora fosse troppo bambina la tecnica 
di costruire le lenti, quanto perché era immatura c deficiente la perfezione 
meccanica degli apparecchi. Vedremo subito come la questione sia stata 
superata da Guglielmo Bessel e da Guglielmo Struve, dal primo grazie ad 
una innovazione strumentale di carattere ottico, dal secondo grazie alla 
aumentata potenza ottica e perfezionata struttura dello strumento usato. 

Ciò che a questo punto del mio discorso preme a me di rilevare si è che, 
se solo scopo della riforma eliocentrica dell'astronomia fosse stata la rico- 
struzione e precisazione dell'argomento del sistema solare, con le lenti che 
erano capaci di costruire gli artefici della seconda metà e della fine del se- 
colo XVIII (lenti ormai discrete, di sufficiente apertura, di distanza focale 
non eccessiva e quindi adattabili a montature non troppo pesanti e non per- 
turbate da flessioni troppo pericolose); con quelle lenti, dicevo, e con quelle 
montature, il problema posizionale e poi teorico dei diversi pianeti avrebbe 
potuto avere soluzioni complete senza ulteriori sforzi dell'ottica; per lo meno 
senza alcuna urgenza di progresso immediato. 

L'Ottica venne ben presto chiamata ad un altro ben più grave com- 
pito, derivante anche esso dal trionfo delle nuove idee cosmiche; trionfo al 
quale, ricordiamolo sempre, essa aveva già dato un contributo di fondamen- 
tale importanza con le scoperte galileiane. 

Il rinnovamento spirituale attuatosi col Rinascimento era stato, infatti, 
di troppo vasta portata e di troppo profonda intensità perchè gli studiosi del 
cielo dovessero limitare la loro attività e curiosità alle sole incognite del 
Sistema solare. Il trionfo delle antiche visioni cosmiche greche circa l'orga- 
namento di quest'ultimo diceva troppo evidentemente a tutti che anche le 
idee di quei sommi intorno ai mondi stellari dovevano avere una grande 
probabilità di esattezza; e quindi la speculazione astronomica postcoperni- 
cana sentì nettamente, anche se їп epoca ancora assai prematura, che era 
tempo ormai di affrontare il problema dell'Universo così dal punto di vista 
trutturale come da quello cinematico; in altri termini che era assolutamente 
necessario allargare l'orizzonte ad una disciplina, se essa aveva saputo ormai 
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liberarsi dalle pastoie che ne avevano immobilizzata l'opera per tanti e tanti 
secoli. 


Ma quale diversità fra il problema del Sistema solare ed il problema 
dell'Universo siderale! 

Come parlare di struttura del mondo delle stelle se non si conosceva 
nemmeno l'ordine di grandezza di una sola distanza stellare? e come parlare 
del regime di moto che vige in quel mondo se per essere le stelle a distanze 
enormi da noi, i loro moti si traducono, per noi, in spostamenti tanto pic- 
coli da non essere rilevabili che con mezzi ottici potenti e di alta precisione? 
Tanto meno, poi, si poteva parlare della costituzione chimico-fisica delle 
stelle, se a cavallo del 1800 mancava ogni nozione ben chiara ed ogni mezzo 
strumentale secondo tale direttiva di ricerca. 

Eppure i filosofi del secolo XVIII, con una magnifica anticipazioni 
dell'Universo si erano valorosamente interessati ed occupati. Avevano ripreso 
la concezione esatta aristotelica della Via Lattea, già accennata da Dante nel 
Convito е nel XIV Canto del Paradiso: un effettivo condensamento, infitti- 
mento di minutissime stelle che appare come una nebulosità biancastra per 
la impossibilità di sceverare ad occhio nudo l'una dall'altra le infinite stelle 
che la compongono. Le nebulose si potevano concepire come altrettanti siste- 
mi cosmici; più esattamente ancora, Giovanni Lambert vede nell'Universo 
tanti e tanti sistemi cosmici simili a quello della nostra Via Lattea. 

Ma che cosa è però quest'ultimo almeno dal punto di vista strutturale? 

Chi osa farsi netta allora questa domanda col fermo proposito di dare 
ad essa una risposta almeno qualitativa è Guglielmo Herschel, questo gigante 
del pensiero che concepisce quel colossale programma di scandagli celesti coi 
quali riesce a procurarsi i dati necessari per una prima sintesi circa la strut- 
tura del blocco stellare galattico. 

Come e perchè riesce nello scopo? 

Schivo di ricerche teoriche, alieno di elaborare computi numerici, ma 
innamorato dell'osservazione del Cielo, sente sopratutto la necessità, ai fini 
uoi, di avere a propria disposizione telescopi sempre più potenti perchè io 
aiutino a sempre più affondare lo sguardo nella immensità dell'Universo. 
Nel 1773, a 35 anni, dopo prove e riprove, riesce finalmente a costruirsi il 
primo telescopio a specchio, nel quale egli, a differenza delle montature sug- 
gerite già da tempo da Newton e da Cassegrain, dà allo specchio parabolico 
tal inclinazione rispetto all'asse del tubo da poter eliminare la foratura cen- 
trale del blocco vitreo e la perdita di luce per interposizione dello specchio 
secondario. Le prime osservazioni lo incoraggiano; aveva incominciato con 
uno strumento di 2 metri di fuoco ed eccolo passare ad un altro di 3 metri, 
poi di 6 con lo specchio di 45 centimetri di diametro; e nel 1789 eccolo dar 
termine al maggiore telescopio suo, che aveva 12 metri di fuoco e lo spec- 
chio di ben 120 centimetri di diametro. Tanta diventa l'abilità sua nella lavo- 
razione del vetro, che gli arrivano commissioni di telescopi da diverse parti. 
E le scoperte si susseguono l'una all'altra, tutte di carattere fondamentale. 
Nel 1781 scopre Urano ed allarga così l'ambito del sistema solare da circa 
3 a circa 6 miliardi di chilometri; nel 1789 scopre il 6" satellite di Saturno; 
gli sfugge si la prima parallasse, ossia distanza stellare, ma in cambio scopre 
le stelle doppie fisiche e trasporta così, dall'ambito del minuscolo sistema 

Маге, nell'universo stellare la validità della legge della gravitazione univer- 
sale; conferma ed amplifica la scoperta di Edmondo Halley che dichiara 
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dette stelle fisse dotate invece di moto proprio: e, sulla base di 
alcuni di tali moti, deduce quello di translazione del Sistema solare nello 
spazio, oggi meglio definibile come moto del sistema stesso rispetto alle stelle 
a noi più prossime. Tanta messe di risultati egli raccoglie (che qui non pos- 
siamo certo passare in rassegna), che parrebbe quasi impossibile di poterne 
ancora ricordare uno, quello che giganteggia su tutti: la sua prima visione, 
cioè, qualitativa, circa la struttura del blocco stellare della Via Lattea; ch 
come tutti sanno, egli, a prezzo di immani scandagli del Cielo durati per di- 
verse diecine d'anni, e sulla base di ipotesi che qui è inutile discutere, riesce a 
definire сете avente la forma all'incirca di un immane disco disposto secon- 
do il piano della Via Lattea ed avente uno spessore di circa um quinto del 
diametro. E' la prima concezione di massima della forma del sistema or detto. 

Questo gigante sta a cavallo fra il secolo XVIII ed il secolo XIX; 
ggiato sull'uno e sull'altro, si erge come un colosso ad indicare il gran- 
dioso passaggio dalla fase di redenzione dello studio astronomico verso la 
fase seconda, quella che si inizia appunto sul 1830-40 e che, dopo Guglielmo 
Herschel, senza sosta alcuna correrà di vittoria in vittoria sino ai ‘giorni no- 
stri. Perché senza sosta alcuna e di vittoria in vittoria? Per ragioni diverse 
che vi risparmio tutte ad eccezione della più decisiva: l'intervento cioè di 
mezzi ottici man mano sempre più potenti ed ideati secondo direttive mo 
teplici dipendentemente dalla molteplicità delle direttive dei problemi cosmici 
affrontati. 


Ma anche di essi, in un discorso di carattere generale come questo, non 
può essere detto che per sommi capi 

Dopo una breve fortuna dell'eliometro, cannocchiale ad obiettivo diviso 
in due metà, l'una mobile rispetto all'altra e micrometricamente controllabili 
nella reciproca posizione (strumento cui devesi la conclusione della prima 
parallasse stellare, quella deila stella 61 dei Cigno, per opera di Guglielmo 
Bessel, da osservazioni svolte fra il 1830 ed il 1840); dopo l'eliometro. 
dicevo, i progressi man man conseguiti nella lavorazione di grossi blocchi 
di vetro e nella ideazione e costruzione delle relative montature, portarono 
dai primi refrattori con lente sui 15-20 centimetri di diametro a quelli di 
Pulkova, Cambridge, Roma e Teramo con lente di 40 centimetri; poi a quelli 
di Milano e Strasburgo con 50 centimetri: poi ancora ai 70 centimetri di 
Washington e Vienna, agli 80 di Pulkova e di Nizza, a quelli infine di 90 
per Lick e di 102 per Yerkes e Simeis 

Ma la difficoltà di lavorazione di lenti ‘oltre il metro di diametro, l'op- 
portunità di ricorrere a complessi ottici di maggiore rendimento e di minore 
costo, e di avvicinarsi il più possibile al totale acromatismo: — ed altre ra- 
gioni che qui è inutile dire —, hanno finito per orientare la tecnica dei grandi 
Strumenti astronomici verso i telescopi a specchio, risalendo cosi alle diret- 
tive del grande Herschel che aveva Den visto nel riflettore lo strumento 
adatto per meglio sondare a fondo l'Universo, e capace di più ampi sviluppi 
di potenziali 

Certo le nuove montature non copiarono quelle mastodontiche sulle 
quali furono messe a dura prova la resistenza fisica dell' Herschel e quella 
della sorella sua Carolina che lo assisteva nelle osservazioni preoccupata sem- 
pre del pericolo che l'amato fratello correva ad ogni momento arrampicato 
sul labirinto di scale che conducevano alla sommità del tubo dello strumento. 
Le nuove montature furono hen più svelte, più leggere e più comode anche 
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se robustissime ed anche se accompagnanti rigorosamente il moto appa- 
rente della volta stellata. 

E si ebbero così, in diversi osservatori, riflettori parabolici sui 40-50 
centimetri di apertura dello specchio, poi quelli di 1 metro, poi di 1,75 come 
a Victoria nel Canadà ed infine di metri 2,50, quello di M. Wilson in Cali- 
fornia, strumento cui l'astronomia moderna deve una messe immane di 
risultati fondamentali e che presto sarà passato in secondo posto dal nuovo 
riflettore collo specchio di 5 metri di diametro: riflettore a proposito del 
quale parmi si vadano facendo previsioni e riserve non del tutto corri- 
spondenti a ciò che potrà essere la sua veramente grande ma non illimitata 
potenzialità di rendimento. 

Ma intorno alla metà del secolo scorso erano state fatte altre prove 
ottico-astronomiche che ben presto indicarono una direttiva di capitale impor- 
tanza ai fini delle nostre ricerche. Intendo dire delle prime prove di foto- 
grafia astronomica. In pochi decenni, vinta la difficoltà derivante dalla netta 
differenza tra foco chimico e foco ottico delle lenti e vinte quelle relative 
al raggiungimento per quanto possibile dell'acromatismo chimico, si arrivò 
alla costruzione di grandi lenti fotografiche che, applicate ad opportune mon- 
tature, allargarono notevolmente la sfera di possibilità dell'osservazione 
astronomica. 

Quando poi si tenga presente che il riflettore a specchio è ovviamente 
di per se stesso strumento adattatissimo per le prove fotografiche, e si ag- 
giungano agli strumenti or ora nominati i magnifici Cerchi Meridiani della 
fine del secolo scorso, potenti e finissime trasformazioni di ciò che furono 
nel secolo XVIII i vecchi transiti dei passaggi. possiamo concludere che ia 
quanto mai felice associazione degli studi oitici con quelli meccanici aveva 
sulla fine del secolo scorso preparato una suppellettile strumentale atta a 
permettere lo svolgimento dei più arditi programmi di lavoro, quella sup- 
pellettile da cui sgorgarono man mano la maggior parte dei dati che furono 
posti alla base delle più ardite conquiste. Non però come vedremo tutti 1 
dati a ciò necessari. 

Quali intanto quelli così raggiunti? E! presto detto. 

Le posizioni stellari si moltiplicarono in numerosissimi cataloghi, sì vi- 
suali che fotografici: di questi ultimi quello internazionale darà, a cose 
finite, la riproduzione in immagine di circa 20 milioni di stelle con la posi- 
zione esatta per circa 1 milione di esse. E tutti sanno che è sulla base di 
questi risultati che l'astronomia andò man mano erigendo il grandioso c 
faticoso edificio dei così detti moti propri delle stelle, cioè delle componenti, 
in valore angolare, del moto della stella in senso normale alla visuale. 

Ma, dopo la vittoria di Guglielmo Bessel, sia pure lentamente, grandi 
progressi furono pur fatti, grazie esclusivamente alle possibilità strumentali 

specie fotografiche) nel campo della determinazione delle distanze stellari. 
е conosciamo oggi, concluse in tale modo, circa 4-5 mila. Poca cosa, è vero, 
per un sondaggiò del profondo Universo dal punto di vista dimensionale; 
alla base di nuove possibilità derivanti, in questo 
stesso campo, da un altro meraviglioso aiuto che l'Ottica сі ha dato, per 
altra via: come ora vedremo. 

Il complesso strumentale che abbiamo accennato ha poi posto l'astro- 
nomo nella possibilità (sempre in più delle ricerche posizionali circa i com- 
ponenti del Sistema solare), di perseguire un'altra indagine anche essa fon- 
damentale; quella delle stelle doppie fisiche, per ciò che concerne l'appresta- 
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mento dei dati su cui basare il calcolo degli elementi orbitali di ogni doppia; 
ricerca la quale, ai fini cosmici, trova la sua maggiore importanza non tanto 
nella conclusione di un numero più o meno grande di sistemi orbitali, bensi 
nella conseguente possibilità, associando tali elementi con la parallasse della 
stella, di dedurre i primi valori delle masse stellari, masse ovviamente da 
porsi alla base di una trattazione dinamica del complesso cosmico costituito 
dal nostro sistema stellare. 


Ma se a solo quanto precede si fossero limitate le possibilità tecniche 
dell'astronomia moderna, cioè a dare le distanze, i moti trasversali angolari 
e le masse delle stelle, è bene dire subito, perchè di essenziale importanza. 
che essa non avrebbe mai potuto fare alcun progresso ulteriore, anzi sarebbe 
stata necessariamente condannata a segnare il passo in una fatica statica е 
di solo perfezionamento del già conquistato. 

Ad ogni ulteriore progresso due difficoltà insuperabili si sarebbero 
opposte, E cioè: anzitutto la insufficienza delle distanze stellari se concluse 
coi soli procedimenti applicabili per via visuale o fotografica, insufficienza 
riassumibile nella affermazione che gli strumenti ora elencati non permet- 
tono di sondare lo spazio (causa il grado di precisione delle osservazioni 
con essi possibili) che sino a circa 300-100 anni-luce attorno a noi; ben misera 
cosa rispetto alle molte diecine di migliaia di anni-luce occupati dalle stelle 
del nostro sistema stellare della Galassia; in secondo luogo. la incompleterza 
della nozione di moto stellare quale è dato dalle osservazioni angolari, sia 
perchè esse di detto moto non sanno porgere che la sola componente in sensu 
normale alla visuale, sia perchè la possono dare appunto nel solo suo valore 
angolare. 

Come trasformarla nel suo valore metrico per le stelle le moltissime 
che stanno al di là dei limiti di 3-400 anni-luce, cioè non raggiungibili nella 
loro parallasse coi mezzi che abbiamo sino qui elencati? ¢ come dedurre 
il vero moto totale di ciascuna stella, senza la nozione dell'altra componente, 
quella nel senso della visuale? 

А queste due necessità essenziali ha, diciamolo pure, provvidenzial- 
mente provveduto l'Ottica dando all'astronomo quello strumento del quale 
non sarà mai abbastanza magnificata la importanza decisiva per ogni ricerca 
nostra, lo spettroscopio, poi divenuto spettrografo, 

Dal primo rudimentale esemplare non fu difficile passare a quelli poli- 
prismatici, poi a quelli a visione diretta, all'obbiettivo prismatico del Secch 
infine ai moderni spettrografi i quali, applicati ai riflettori od ai rifrattori, 
sanno porgere della stella puntata lo spettro fotografato. 

I tecnici presenti mi perdonino se, in merito, oso affermare, senz'altra 
spiegazione, che dall'esame dello spettro (associato a ciò che dicono, ele- 
menti di ordine statistico di cui non vale qui far precisazione), è senz'altro 
possibile la deduzione della distanza della stella, senza limitazione concreta 
nei valori così raggiungibili: e se aggiungo ancora che, dal paragone dello 
spettro in parola con quello di una sorgente immobile rispetto all'osservatore, 
si può dedurre la velocità con cui la stella si allontana o si avvicina a nc 
Feto dato un assai più ampio respiro al problema delle parallassi ossia delle 
distanze. stellari ed ecco attuata la misurazione della seconda componente 
dei то 

Quale fu la conseguenza della così avvenuta integrazione della nozione 
di moto stellare? della ampliata conoscenza delle distanze stellari? e delle 
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prime concrete nozioni di massa delle stelle? Fu la costruzione, attraverso 
successive approssimazioni, del nostro sistema stellare così dal punto di 
vista strutturale come da quello cinematico-dinamico. 

Sulla азе dei valori noti per le distanze, per i moti trasversali е per 
quelli radiali delle stelle indagate ed in base alle prime nozioni di massa. la 
statistica stellare seppe risalire alla distribuzione spaziale di tutti questi ele- 
menti; ne risultò la dinamica del sistema stellare della Via Lattea, oggi 
ormai per vie diverse, da diversi autori, assai bene definita. 

Il nostro sistema stellare, questa immane nebula spiraliforme nella quale 
siamo immersi, composta di infiniti raggruppamenti di stelle frammisti a 
nebule di forma diversa ed a nebule oscure, contornata ancora da stelle ed 
inîine da propaggini estreme foggiate a spirale e tempestate da gruppi fiti 
simi di altre stelle, dispersi nello spazio per distanze grandissime: questa nc- 
bulosa spirale, che, null'altro è se non una delle mille e mille nebulose spirali- 
formi che popolano l'Universo (ecco la piena conferma di quanto videro i 
pensatori del secolo XVIII) ha le seguenti caratteristiche dimensionali e di 
moto concluse da una recentissima ricerca del Plaskett e del Pearce: 
Abbraccia lo spazio per circa 100.000 anni-luce nel suo maggiore diametro 
disposto secondo il piano della Via Lattea: è in continuo moto di rotazione 
attorno ad un asse disposto in senso perpendicolare al piano or detto, con 
velocità tanto più ridotta quanto ci si allontana dal centro della spirale, così 
come accade pei pianeti del Sistema solare. 

Il Sistema solare, e con esso naturalmente la Terra, trovasi non già 
al centro di rotazione ma a circa 30-35 mila anni-luce dal centro stesso; е 
percorre il suo giro in circa 225.000.000 di anni, il che, fatti i conti, equi- 
vale a dire che 10 percorre ad una velocità di circa 275 chilometri per secondo. 

Se assumiamo come unità di massa quella del Sole, che è più di 330.000 
volte quella della Terra, si arriva anche a concludere che la massa di tutto 
ib nostro sistema stellare, cioè della spirale galattica, ha il valore di circa 
165 miliardi di volte la ma: del Sole. 

Ecco una serie di fatti cosmici accertati dall'astronomia moderna grazie 
al prezioso aiuto dell'Ottica, Pensate: Noi ruotiamo su di noi stessi in un 
di con la velocità che è, all'equatore, di circa mezzo chilometro per secondo, 
cioè di 1800 chilometri orari; contemporaneamente descriviamo la nostra 
orbita annua attorno al Sole alla velocità di quasi 30 chilometri per secondo 
cioè 100.000 chilometri ora; contemporaneamente rivoluiamo con tutto il 
sistema solare attorno al centro della Galassia alla velocità anzidetta di circa 
200-250 chilometri per secondo ossia di circa 800.000 chilometri orari: е 
ciò a prescindere da altri probabili moti translatorii di tutta la spirale galat- 
tica nello spazio. 

Rivolgete per un momento il vostro pensiero alla concezione cosmica 
tolemaica geocentrica, che poneva la Terra immobile ed al centro dell'Uni- 
verso e paragonatela con le verita che vi ho or ora accennate, 

To penso che sarò hen perdonato da voi tutti se volgo il mio discorso 
alla fine senza nulla specificare di tanti altri contributi dati dall'Ottica all' Astro- 
nomia ancora con lo spettroscopio per indagare i misteri delle atmosfere 
stellari, le stelle doppie invisibili cioè le doppie spettroscopiche, la natura 
delle masse cometarie e delle nebulose extra-galattiche con le loro fortis- 
sime misteriose fughe da noi, ecc.: ¢ se non vi parlo della fotometria con tutte 
le sue precisazioni mel vastissimo campo delle stelle variabili, specie delle 
cefeidi che giocano wm ruolo essenziale nell'indagine dei più lon- 
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tani universi: infine se non vi parlo della interferometria e dei suoi 
accertamenti circa le dimensioni di talune stelle e di altri astri: e di tanti 
altri argomenti astronomici che con l'Ottica hanno attinenza diretta 

tempo, come dicevo, di dar termine a questo sommario discorso. Lo 
farò ricordando, per chi non le conoscesse già, due circostanze colle quali 
risalgo così all'accenno fatto in principio circa il momento ottico che attra- 
versiamo, in Italia. 

Circa un mese fa, grazie al patrocinio morale e concreto del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e della Reale Accademia d’Italia, è partita qui 
da Firenze, diretta dal valoroso direttore dell'Osservatorio di Arcetri, il 
prof. Abetti, una spedizione italiana per l'osservazione, in Russia, dell'e- 
clisse totale di sole del 19 giugno. Ebbene: non sarà fuori di luogo 
il dire qui che tutti gli strumenti di corredo della spedizione sono com- 
pletamente italiani sino nei più piccoli accessori, Infatti la ideazione di e 
il loro calcolo, la sorveglianza della costruzione ed il collaudo di essi è 
tutta opera dell'Istituto Nazionale di Ottica in accordo con l'Osservatorio 
di Arcetri e tutto fu costruito da una ditta fiorentina «La Fiamma ». Sia 
anche detto che il complesso di tali strumenti pone la spedizione italiana 
non solo alla pari, ma forse anche al di là di quanto abbia disponibile qua- 
lunque altra delle migliori spedizioni straniere, scaglionate lungo la fascia 
della totalità dell'eclisse, dalla Russia al Giappone. Non credo fuori della 
competenza del mio discorso il mandare ai colleghi lontani il caldo augurio 
di cielo favorevole e di larga messe di osservazioni; ed una parola di vivo 
plauso al nostro Istituto Nazionale di Ottica per questa nuova felice affer- 
mazione sua, in preziosa collaborazione con l'Astronomia italiana. 

Ma siano dette qui poche parole anche di un altro fatto forse meno 
noto nei particolari che quello cui ho testè detto. 

Ormai da circa due anni si riunisce qui a Firenze, di quando in quando. 
una (chiamamola pure) commissione composta di tre astronomi, dei pro- 
fessori dell'Istituto Nazionale di Ottica e dei Tecnici di una grande Indu- 
stria di Firenze, la Galileo. Questi signori che potremmo anche nominare 
singolarmente se la questione scientifica e nazionale che li occupa non andasse 
molto e molto al di là di ogni personalismo: questi signori, dicevo, si 
riuniscono in perfetta e cordiale armonia, sorretti da una reciproca fiducia 
illimitata ed animati da un entusiasmo che è proprio tipico del clima nazio- 
male che attraversiamo, Essi studiano nelle sue caratteristiche di massima 
e poi nei più minuti dettagli, sì meccanici che ottici, il progetto del grande 
riflettore, con lo specchio di 120 centimetri di diametro, che è destinato alla 
rigenerazione strumentale della gloriosa Specola di Padova e che sarà 
collocato nella Succursale di quell'Osservatorio da costruirsi ad Asiago, 
sotto la direzione dell'altro valoroso mio collega Prof. Silva. 

Ebbene: To ho piena anzi assoluta fiducia che anche questo grande 
strumento costruito in Italia riuscirà degno del compito che lo attende in 
prò dell'Astronomia italiana. E’ troppo significativa la solidarietà franca, 
leale e conclusiva che riunisce tutti coloro i quali alla difficile, ma appunto 
per questo ancor più bella impresa, dinno la loro opera ed il loro entusia- 
smo: io sento che qui sta maturandosi una grande vittoria per la tecn 
scientifica italiana: ed è perciò che mando anche a questa impresa la più 

Ida e fervida parola augurale: nella speranza che l'esempio di cui ho detto 
sia seguito altrove. 

Ма ad offuscare un poco l'orizzonte di questa magnifica visione di 
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lieta promessa resta laggiù una nube. Tutto sarà italiano di questo grande 
strumento; lo studio di esso, la calcolazione teorica delle varie parti ottiche 
e meccaniche, la sua lavorazione, il suo collaudo. Una parte è e resterà 
di materiale straniero: il blocco di vetro che costituisce il grande specchio 
parabolico principale. 

Ebbene: Poiché la fabbricazione del vetro d'ottica, anche in notevoli 
blocchi, potrebbe essere effettuata anche da noi (e ciò in non lontano lasso 
di tempo); lasciatemi finire, con l'augurio  fervidissimo che il prossimo 
grande riîlettore, che progetteremo e costruiremo ancora da noi, sia anche 
nei suoi blocchi di vetro completamente italiano. Esso, con grandissima 
probabilità, sarà destinato a scrutare quel Cielo sotto il quale combatterono 
e vinsero le eroiche Legioni nostre alla conquista (contro tutto e contro 
tutti, ed in nome dei nostri insuperabili diritti), dell'impero mussoliniano; 
sia questo di lieto e sacro auspicio. 

Stiamo attraversando un'epoca storica che non concede rimandi, е 
che reclama unità di intenti; tutto dunque sia fatto anche qui їп completa 
td unica dedizione al bene della Patria. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Aleune esperienze 
sulle velocità critiche flessionali degli alberi * 


Ricerche del dote. ing. GIOVANNI TARCHETTI 


evidenza lef- 
alore della velocità critica 


Riassunto: Si dà notizia di alcune ricerche sperimentali che mettono 
fetto del mezzo per elevare о abbassare secondo i casi il 
di un albero. 


Nel laboratorio di Macchine del Politecnico di Torino, si è intrapresa 
una serie di ricerche sopra le velocità critiche degli alberi. 

. In questa nota si comunicano i risultati di un primo gruppo di espe- 
rienze. 

Si è tentato di mettere in evidenza l'influenza del mezzo sulla velocità 
critica degli alberi: influenza complessa perché dovuta al concorso di varie 
circostanze agenti in senso contrario. 

Già anni or sono il prof. Stodola (1) aveva dato notizia di una serie 
di esperienze eseguite a Baden dalla Ditta Brown Boveri secondo le quali 
il numero critico di giri di un albero rotante їп acqua risulta superiore a 
quello dello stesso albero rotante in aria, 

Quasi contemporaneamente il prof. Brunelli (2) sperimentando su al- 
beri di maggiori dimensioni, aveva messo in luce una diminuzione della 
velocità critica in acqua rispetto che all'aria oltre ad un sentitissimo effetto 
di pareti 

Successivamente il prof. Ferretti (3) in una sua nota dava la spiega- 
zione della apparente discordanza tra i due fenomeni mettendo in relazione 
il fatto che quando un albero ruota in un fluido avente certe caratteristiche 
vengono a nascere tre circostanze concomitanti principali: 


219 Resistenza del mezzo che produce un aumento della velocità cri- 
tica tanto più grande quanto maggiore è la viscosità (Stodola-Gümbel (4)); 

2° Effetto Maynus che agisce nello stesso senso della resistenza del 
mezzo e in modo tanto più grande quanto maggiore è il diametro dellal- 
bero (Tarantini (5)); 


3° Effetto scia che abbassa la velocità critica quanto più grande è la 
densità, viscosità del mezzo, diametro e velocità periferic: 

tirando come conclusione che per diametri piccoli e velocità periferiche 
sse gli effetti 1) ¢ 2) prevalgono sul 3) dando luogo a numero di giri eri- 
tico maggiore in acqua che in aria (Brown Boveri) e che invece per dia- 


V) Lavoro eseguito col merai del Politeenico di Torino ө sotto gli auspici del Comitato per l'Tngegnoria del 
Consiglio Nalonale delle Ricerche (Commissione per le Vibrazioni Meccaniche - Sotto Commissione per le 
atruzioni meccaniche). 
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metri grandi e velocità periferiche alte l’effetto scia prevale su gli altri due 
diminuendo la velocità critica in acqua rispetto a quella in aria (Brunelli). 


APPARATO SPERIMENTALE, — Una colonnina A di un trapano verti- 
cale appositamente costruito (fig. 1) portava un mandrino 8 che permetteva 
di centrare delle barre da un diametro minimo di 1 m/m a un massimo 
di 10 m/m. Montato sul trapano stesso un motore C a corrente continua 
poteva girare da 1500 a 7000 giri e coll'ausilio di un cono di puleggie a 


Fig. 1 - Apparato sperimentale. 


tre gradini (rapporto М, 1, 2), permetteva di salire sino a 14.000 giri senza 
sovraccaricare il motore. 

Un reostato a mano D inserito in serie col motore permetteva la va- 
riazione graduale del numero dei giri 

Le prove furono eseguite su wma serie di barre lunghe 250, 350, 450 
m/m; la lunghezza di incastro nel mandrino era di 30 m/m e quindi la 
parte che sporgeva a sbalzo era rispettivamente di 220, 320, 420 m/m. 

La serie dei diametri andava da 3,0 a 8.9 m/m crescendo di millime- 
tro in millimetro ed ogni barra (ricavata da un'altra di diametro maggiore) 


ET 
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era rettificata di 1/10 di m/m. Si aveva cosi la massima sicurezza di cen- 
tratura in modo da escludere anche il minimo svergolamento iniziale. 

Per le prove in aria ad evitare che per effetto della freccia assunta 
dall'albero in prossimità della velocità critica si oltrepassasse il limite ela- 
stico del materiale con susseguente impossibilità di ritorno della barra in 
posizione normale e pericolo di rottura dell'albero stesso, si è provvisto 
l'apparato di figura (1) di un riparo a sbalzo E (fig. 2) munito di una 
serie di finestre che permettessero l'osservazione della barra durante le pro- 
ve. Un riparo di qualche specie d'altronde come è stato visto in alcune 


Fig. 2 - Particolare della protezione E 


prove preliminari è assolutamente necessario dal punto di vista della sicu- 
rezza, per garantire lo sperimentatore contro infortuni che potrebbero es- 
sere gravi. Tale riparo si è conservato anche nelle prove con barre immerse 
in liquidi diversi per far si che volendo solo studiare l’effetto di densità, 
venisse esclusa ogni alterazione dovuta alle pareti e le prove fossero con- 
frontabili. 

Per le prove con liquidi sul piatto F veniva posto un vaso cilindrico 
di vetro di 230 m/m di diametro, alto 370 m/m la cui posizione rispetto 
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alle barre e il grado di riempimento erano mantenute esattamente le stesse 
per tutte le prove riguardanti le barre di una determinata lunghezza. 

Le letture erano fatte coll'ausilio di un tachimetro preventivamente ta- 
rato mediante un contagiri e un contasecondi е controllate per mezzo di un 
voltometro G inserito ai morsetti dell'armatura del motore, tarato in modo 
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che per un determinato rapporto di trasmissione, una lettura in Volta cor- 


rispondesse ad un dato numero di giri. Le letture contemporanee permette- 
vano di essere sicuri sull'esattezza del numero di giri. 


RISULTATI IMENTAL. — Nelle condizioni dell'esperienza (alberi 
incastrati ad un estremo e liberi all'altro) il numero di giri corrispondente 
alla velocità critica è dato da: 
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Ora essendo @ = 0,356 (6) ed assumendo 


E = 21000 Kg/mm® 
0.0000078 Kg/mm® si ha 


А 4 


(1) „= per la prima vel. critica 


w= 626 т per la seconda vel, critica, 


Dalla tabella 1 comparirà che il numero dei giri critici trovato speri- 
mentalmente in aria non corrisponde a quello calcolato con la formula (1). 
Questo è dovuto al fatto che (prescindendo dalle piccole divergenze pro- 
dotte da un differente valore di E e di y) la (1) immagina la barra com- 
pletamente libera nell'aria mentre nel nostro caso la protezione E introduce 
un sentito effetto di parete. 

I risultati sperimentali sono trascritti nella tabella I in cui i numeri 
dati rappresentano le medie di parecchie osservazioni fatte aumentando c 
diminuendo progressivamente il numero dei giri e facendo le letture nel 
punto in cui l'elongazione della barra era massima. La differenza tra le 
varie letture per una stessa barra non superavano mai il 2 o il 3% е 
quindi la scelta della media come numero corrispondente alla velocità cri- 
ica dava pieno affidamento. 


Tanenta I. 
L= 420 m/m. 


Numero di gi den aperi 
E Tertio terit = 

960 

1150 

1400 

1680 1630 

1920 = 

2170 = 


= 320 m/m. 


39 1600 
49 1080 
59 2350 
69 е 
89 Et 
= 220 т 

39 

49 

59 

69 = 
79 = 
so = 
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I numeri trovati sono stati messi nei diagrammi di fig. 3 (a, b, c) 
aventi come ascisse i diametri e come ordinate i numeri @ giri critici, man- 
tenendo costante per una determinata serie di barre la lunghezza. 

E' chiaro che dalla formula (1) per barre in aria mantenendo costante 
la lunghezza, la velocità critica varia linearmente in funzione del diametro. 
E questo compare effettivamente anche dall'esperienza in cui ci si è limitati 
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Fig. 3-b 


a verificare i pur ondenti a diametri piccoli per i quali era agevole 
la ricerca. Per diametri più alti il rilevamento era difficoltoso causa le forti 
oscillazioni delle barre in prossimità delle velocità critiche, 

Dalla sovrapposizione delle curve per barre immerse in aria e in acqua, 
compaiono subito risultati interessanti 

Infatti si vede non solo la piena conferma delle esperienze di Stodola 
Brunelli e Ferretti, ma compare anche evidentemente quale sia l'andamento 
del fenomeno dovuto all'intivenza del mezzo 
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Infatti la variazione, in principio lineare, diventa tosto curvilinea sino 
a dare differenze veramente notevoli, raggiungendo per la barra più corta 
e di maggior diametro una diminuzione della velocità critica in acqua ri- 
spetto a quella in aria del 14% : n 

Il fenomeno, come è logico, si accentua e la curva si inarca maggior- 
mente all'aumentare del diametro e al diminuire della lunghezza, all'aumen- 
tare cioè della velocità periferi 


L= 4207 


40104 


god 


e Prove in aria 
net + acqui 
Tx 


вч 


39 %9 59 69 18 89 
Fig. 3c 


E' parso interessante mettere in curva i diametri e le velocità perife- 
riche di inversione, dei punti cioè im cui le velocità critiche in aria e in 
acqua sono uguali (fig. 4). 

E siccome l'effetto di densità si rivela preponderatamente a causa della 
velocità periferica e del diametro, si è anche tracciata la curva del prodotto 
di questi due valori per i punti di inversione. Questa curva ci dice che per 
le barre sperimentate, questo prodotto non varia molto rimanendo compreso 
fra 61,2 cmq sec ¢ 87,7 cmq sec. 

Nella elaborazione dei risultati si è anche cercato di mettere in equa- 
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zione le curve sperimentali trovate. La cosa fu piuttosto agevole per il fatto 
che tali curve si avvicinano grandemente a rami di parabola. 
Tale equazione è data d. 


a. = ad — bif 


dove we è il numero di giri critico, al minuto primo. d il diametro della barra 
in millimetri, а е b coefficienti che variano con la lunghezza delle barre, I va- 
lori di questi coefficienti raccolti nella tabella JI sono dati dalle curve di 
figura 5. 
TAPELLA TI. 
Й 
220 
240 
3600 
280 
300 
320 
340 
360 
380 
400 
420 


Per essere ben sicuri sull'andamento di queste curve ci si è serviti (ol- 
tre che delle curve sperimentali trovate che ci potevano fornire solo tre 
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Fig. 4 


punti) di barre aventi dimensioni intermedie fra quelle sperimentate 
270, 370 m/m e diametri di 5.9 e 6,9 m/m; tracciata la curva con l'ausilio 
di cinque punti se ne è verificata l'esattezza sperimentando con barre lun- 
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ghe 249 e 342 m/m. In entrambi i casi risultato fu più che soddisfacente 
tituendo la curva data dall'equazione (2) alle prove spe- 


e l'errore fatto si 
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Fig. 5 


rimentali raggiunge solo per velocità periferiche molto forti l'errore 
mantenendosi però in generale molto al disotto di questo valore. 


Si sono costruite inoltre le curve sperimentali delle velocità critiche in 
(fig. 6) 


acqua in funzione delle lunghezze mantenendo costante il diametro 


del 2 % 
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Dette curve permettono insieme a quelle di figura 3 una agevole inter- 
polazione grafica per le barre comprese tra i limiti di quelle sperimentate (1). 


EFFETTO DI viscosità. — Si è cercato inoltre di studiare l'effetto 
della viscosità sulla velocità critica. 
tal uopo nello stesso recipiente che era servito per le prove in acqua 
si è messo del normale olio lubrificante incongelabile. Variando la tempe- 
ratura di quest'olio si veniva a variarne la viscosità. 

Mantenendo le condizioni sperimentali analoghe a quelle svolte per 
l’acqua si sono fatte le prove рег tre temperature diverse in cui le caratte- 
ristiche dell'olio erano le seguenti: 


Temperatura t* Densità 7 Viscosità ans. li 
20 0911 0, 
30 0.897 0,082 
60 0.881 0,039 


I risultati sono raccolti in tabella III. 
Non si è creduto di riportare tali dati su grafici perchè l'effetto non 
essendo così sentito come nel caso del passaggio tra aria e acqua (in cui 


0,013 gr/cm* = 0,000195 gr/em sec. 


1 gr/m = 0,01 gr/cm sec.) 


i punti rimangono molto vicini e non permettono il tracciamento di una 
curva regolare. Resta ad ogni modo definito che tali punti sono compresi 
tra le curve tracciate per le barre in acqua e їп aria seguendo l'andamento 
delle prime, Solo per le barre più corte la curva si sposta un po’ verso si- 
nistra facendo avvenire l'inversione per velocità periferiche minori, 
L'effetto quindi di viscosità non rimane ancora nettamente determinato 
T le barre di cui si è sperimentato. Probabilmente essendo questo un 
Fenomeno dipendente specialmente dalla velocità periferica, si fa sentire solo 
si è sperimentato. 


per valori maggiori di quelli su е 
TABELLA III. 


420 m/m. 
[T 


1855 


т. 


39 1700 1695 
49 2000 2050 
59 2490 2420 
69 2778 2748 
79 2955 3035 


(1) Dette curve furono tracciate per i diametri di 59 e 6,9 mm. servendosi dei 
punti corrispondenti alle lunghezze di 22-27-32-37-42 cm. e per gli altri diametri 
tracciandole per similitudine alle precedenti. : 
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L = 220 m/m. 
a Otio a de Oto n do 
39 3450 3440 
49 4025 4065 
59 4850 
69 5400 
7,9 6350 
cconda velocità critica. — Riguard 


che 


suo rapporto 


petto alla prima è di 
mentare su un numero molto elevato di gi 


alla seconda velocità critica dato 
26, si sarebbe dovuto speri- 
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Ci si è accontentati in questo lavoro di osservare quello che succede 
per le barre lunghe 420 m/m. In aria si è sperimentato solo per i primi 
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due diametri che davano esattamente il rapporto di 6,26 volte il valore tro- 
vato per la prima. Si è quindi tracciata la retta che naturalmente come la 
precedente passa per l'origine, Immersa la barra in acqua si è verificato di 
nuovo l'andamento osservato per la prima velocità (fig. 7), Tabella IV. 


Taurus IV. 
n, teorico DLP DET 
5960 5900 
7460 7225 
9025 = 8320 
10500 m 9450 
12000 = 10300 
13600 = 11100 


П fenomeno è più sentito, il punto di inversione è più prossimo ai dia- 
metri piccoli e lo scarto rispetto alle prove di velocità critica in aria è più 
grande. Infatti mentre lo scarto massimo era per le tre lunghezze di 420, 
320, 220 m/m rispettivamente del 3,5 75. 6,6 %. 14 % per la seconda velo- 
cità critica già per la barra di 420 m/m di lunghezza lo scarto è del 14,5 66. 

Ed è logico dato che in questo caso le velocità periferiche sono subito 
molto più rilevant 

HE interessante notare che il prodotto del diametro per la velocità peri 
ferica del punto di inversione è di 73,2 emq/sec, cioè compreso tra i limiti 
entro i quali si verificano le inversioni nel caso della prima velocità critica. 

Il campo quindi in cui viene ad avere influenza la densità del mezzo 
ci pare nettamente definito 

Un altro fatto interessante rilevato durante le prove per la seconda 
velocità critica è lo spostamento del nodo della linea elastica. 

L'equazione generale della velocità critica 


бу 


I = my dove ma 
dat 


ha per integrale generale (6) la 


у = Acosh mx + Dsenh mx + Ccos mx + Dsen mx 


cui le quattro costanti A, B, C, D, si ricavano ponendo le condizioni ai 
imiti che nel nostro caso sono: 


esse danno: 
A+C=0 B+D=0 
Acosh ml + Bsenh ml — Ccos ml — Dsen ml — 0 
Asenh ml + Bcosh ml + Csen ml — Deos ml = 0 
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ricava che 


da queste equazioni s 


ml +1 0 


(3) cosh ml . cos 


il secondo dei valori che soddisfa la (3) è ml = 4,694098 
d'altronde si ha facilmente che: 


\ (cosh mx — cos mx) + B {senh mx — sen mx) 


& senh ml + sen ml 
B ^ cosh ml + cos ml 


si può facilmente tracciare la linea elastica dell'albero per la seconda velocità 
critica. 

Anche sperimentalmente la forma è mantenuta solo che teoricamente 
tale linca dovrebbe avere un modo per una ascissa pari a 0,785 L. 

Per una barra lunga 420 m/m, tale nodo dovrebbe trovarsi a millime- 
tri 320 dall’incastro: sperimentalmente in aria infatti si è trovato che il nodo 
cadeva a circa 330 m/m. 

Immersa la barra in acqua il nodo si spostava verso l'alto, venendosi a 
presentare a circa 320 m/m dall'incastro, mentre, riducendo di metà il li- 
vello dell'acqua, il nodo assumeva una posizione intermedia ёта quella in 
aria e quella їп acqua. 

Lo spostamento era così netto, che anche dedotto grossolanamente dalla 
osservazione diretta senza ricorrere a misure precise (d'altronde poco facili 
ad effettuarsi), non dava luogo ad alem dubbio. 

Tutte le prove furono eseguite nel Gabinetto di Macchine Termiche 
del R. Istituto Superiore di Ingegneria di Torino sotto la guida del prof. Bru- 
nelli, che ringrazio ancora vivamente per l'aiuto e l'incoraggiamento datomi 
nell'eseguire questo lavoro. 


Torino, giugno 1936-XIV. 
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CENTRO NAZIONALE DI STUDI DELLE MATERIE 


TRATTIV 409 


Il Centro Nazionale di Studi 
per l'utilizzazione delle materie estrattive italiane 
nell'industria vetraria 


del direttore del C. N. S. prof. ARNALDO MAURI 


Riassunto: L'arti 
Venezia per ri 
mali nell'interesse de 
monti l'Italia intravvide Га 
l’attenzione anche di altri settori d 
problemi la cui soluzione razi 
interessati all'impresa, 
Centri di Studi analoghi, operanti per l'industria ceramica: vari argo 
opposti alla frequente tendenza di abbinare i lavori dei due raj 

traggono origine dalla chimica de 


zione del Centro Nazionale di 
цо e correzione delle n 


udi creato a 
е estrattive nazio- 


а qua autarchia, L'A. si propone di richiam: 
tività industriale sopra i problemi del С.Х 
le € completa vede nella collaborazione di tutt 


y gli 
istituzione, specializzata per il settore vetrario, поп ripete 


nenti sono 
i solo perchè entrambi 
Silicati 


Il Centro Nazionale di Studi per l'utilizzazione delle materie estratti 
italiane nell'industria vetraria ehbe silenziosi natali e nel silenzio operò. Del 
lavoro compiuto poco fu detto fuori della cerchia di alcune categorie della 
industria interessata. Oggi, con l'attivo di accertamenti — per buona parte 
tradotti in pratiche affermazioni — confortato dalla visione di nuove e n 
giori possibilità, ritiene opportuna una sua presentazione e sente di dover 
richiamare l'attenzione sulle particolari sue mire anche in taluni altri settori 
scientifici ed industriali, nei desiderio di pronmovere frequenti comunicazioni 
tra forze operanti ed albinamenti di attività per ulteriori suoi sviluppi — 
organici e completi — nell'interesse dell'industria vetraria, di quella estrat- 
tiva e dell'economia nazionali 

Quando contingenze politiche ed economiche acuirono nel secondo se- 
mestre dell'anno scorso, m una tensione di spiriti più alta, la volontà di ope- 
rare ed indussero ad ogni sorta di spontanee rinuncie, anche molti pregiu- 
dizi caddero — quanti nell'industria vetraria! — ed ai fidenti nelle possi- 
bilità nazionali, da troppo tempo contestate, fu spianata la via delle re 
lizzazioni, 

In una riunione del giugno, anno XIII. il Comitato di Presidenza del 
Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Venezia tracciò le linee 
di massima della iniziativa — sorta nel suo seno — di istituire un « Centro 
Nazionale di Studi per l'utilizcazione delle materie estrattive italiane nelia 
industria vetravia », brevemente C.N.S., con sede m Venezia e laboratorio 
а Murano, ove fino dal 1921 esisteva un primo impianto, modestissimo, ma 
già affermatosi nelle ricerche scientifiche e tecniche in fatto di materie grezze 
e di prodotti che interessano l'industria vetraria (1), impianto dovuto al- 
Istituto Veneto per il Lavoro (SIL) cd all'interessamento preveggente 


(1) Vedi: «L'Ind, del Vetro», A. Масы, Anno I, nn. 3-4 їп, 
mn. dall al 6: Anno LV, пп, dall'l al 6, e «Лай. del Vetro е della Ceramica +, 
Anno V, nn. 467-11. 
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di alcuni industriali, larghi anche di assistenza quando 1 risultati delle espe- 
rienze da laboratorio si vollero nei loro stabilimenti conferme di carattere 
andustriale. 

Per interessamento di S. E. il Prefetto-Presidente gr. uff. dott. Fran- 
cesco Benigni, S. E. il prof. Francesco Giordani, Presidente del Comitato 
per il Prodotto Italiano, intervenendo alle sedute preliminari fra Enti ed 
industriali interessati, volle accordare alla iniziativa il contributo della sua 
larga esperienza, ed il 20 settembre 1933-Xlil venne: 


a) ufficialmente costituito il C.N.S.; 

b) nominata la presidenza nelle persone di: S. E. il prof. F. Gio 
dani, presidente; ing. dott. Beppe Ravà, vice-presidente; prof. A. Mauri 
direttore teenico-scientifico; dott. F. Pellizzon, segretario; 


c) insediato il Comitato tecnico-scientifico (2). 


L'attività tecnica del C.N.S. — superato il periodo delle pratiche di 
carattere economico e della messa in efficienza del laboratorio in rispondenza 
ai nuovi bisogni — ebbe effettivo inizio a metà dicembre dell'anno scorso. 

Il laboratorio, oltre che per analisi chimiche, è attrezzato per quelle 

scopiche nelle varie luci, ultramicroscopiche, microfotochimiche, spet- 
trografiche; per preparazione, macinazione, vagliatura delle materie prime 
in rispondenza ai bisogni sperimentali in laboratorio stesso; per piccole fu- 
sioni їп forno elettrico: per fusioni di carattere semi-industriale in grande 
forno a legna; per accertamenti delle principali caratteristiche fisiche sulle 
materie prime e sui prodotti refrattari e vetrari. Speciali accordi sono in- 
tervenuti con industrie locali per la macinazione delle materie grezze nelle 
quantità necessarie alle prove in grande stile, alle quali si prestano cortese- 
mente, come già in passato, le maggiori vetrerie di Murano e di Porto Mar- 
ghera. 

Le richieste di analisi e le relative campionature, nonché le domande 
di pareri sono subito afiluite numerose a seguito del cortese interessamento 
di tutti i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa del Regno, solle- 
citati da quello di Venezia. 


(2) Il Comitato ё così composto: S. E. il prof. Francesco Giordani, Accademico 
d'Italia, presidente del Comitato per il Prodotto Italiano, in rappresentanza del Co- 
mitato stesso; comm. avv, Sebastiano Luciani, direttore del Comitato per il Prodotto 
Italiano, in rappresentanza del Comitato predetto; gr. uff. ing. dott. Beppe Rava, 
vicepresidente del C.P.E.C. di Venezia, presidente dell'Istituto Veneto per il Lavoro 
presidente del Consorzio Provinciale per l'Istruzione Tecnica, in rappresentanza di 
tutti e tre gli Enti suddetti: prof, cav. Arnaldo Mauri, vicepresidente della Sezione 
Industriale del C.P.E.C, di Venezia ¢ direttore del Laboratorio Sperimentale per 
analisi e consulenze all industri ell'ISPIL, in rappresentanza della Sezione 
Industriale e della Direzione del cav. Conti, capo della 
I1 Zona Osservatori Industriali, in rappresentanza del Comitato per la Mobilita- 
zione Civile: om. prof. Felice De Carli, direttore dell'Istituto di Chimica" Generale 
della К. Università di Perugia, in rappresentanza del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche: gr. шї. Anacleto Gerosa, eavatiere del lavoro, in rappresentanza della Fede- 
razione Nazionale Fascista degli Industriali del Vetro; sig. Ezio Capresi, capo-gruppo 
dei Sindacati del Vetro della Unione Provinciale Fascista dei Lavoratori dell'Indu- 
stria di Venezia, in rappresentanza della Federazione Nazionale Fascista dei Lavora- 

i È ‘nione predetta: ing. Lino Toso, in rappi 
za dell'Unione Provinciale Fascista degli Industriali di Venezia; on. avv. Giorgio 
Suppiej, in rappresentanza del P.N.F. nella Corporazione del Vetro e della Ceramica 
e presidente della Serione Vetro. 
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Il nome, nell'estesa sua dizione, indica dell'Ente anche lo scopo fonda- 
mentale; specificatamente i compiti si precisano come appresso: 


1) Ricercare le possibilità di sostituire materie estrattive vetrificabili 
nazionali a quelle analoghe fin'ora importate in parte o nella totalità dal- 
l'estero. 

2) Indagare per quali motivi, prodotti pur esistenti nel Regno, ven- 
gono importati e tentare di eliminare tali motivi, siano essi di carattere 
tecnico о economico. 

3) Studiare eventuali possibilità di usare surrogati alle materie i 
portate. 

4) E, pertanto, studiare convenienze tecniche ed economiche di usare 
minerali, specialmente metalliferi, « come tali » in sostituzione di ossidi, ani- 
dridi e preparati, quali ora si usano e che sono merce d'importazion 

5) Accertare nuove fonti nazionali di materie estrattive le quali, al 
confronto di altre, già note, ma dislocate rispetto ai centri dell'industria 
vetraria, offrano maggiori vantaggi specialmente in connessione al proble- 
ma dei trasporti ў 

6) Indirizzare l'industria estrattiva esistente o di nuova attivazione 
verso quella preparazione e quell’affinamento del minerale, che possano ¢: 
sere richiesti per la produzione dei singoli articoli vetrari. 

7) Assistere di consigli l'industria vetraria durante la sostituzione 
delle materie prime fin'ora usate. 


Un'analisi di tali compiti porrà in evidenza le direttive e modalità adot- 
tate per la loro soluzione. 

La prima domanda avanzata da qualche parte, al sorgere dell'inizia- 
tiva, fu questa: l'istituzione non formerà un duplo con laboratori sperimen- 
tali od altri Centri di Studio da tempo o recentemente fondati? — Е si ailu- 
deva in particolare a provvedimenti nel settore della ceramica. 

Le esigenze dell'industria vetraria, rispetto alle materie prime, sono 
state troppo spesso appaiate e confuse con quelle dell'industria ceramica. 
Hanno le rispettive produzioni — basate sulla chimica dei silicati — molti 
elementi in comune anche rispetto alle materie prime, ma fondamentale ne 
è la differenza nel trattamento termico e nella foggiatura, Notoriamente la 
ceramica impasta le materie prime ridotte a polvere estremamente fina; al- 
l'impasto dà forma a freddo; poi cuoce. L'industria vetraria mescola a secco 
le materie prime in granelli, fonde la miscela, le dà forma allo stato incan- 
descente e raffredda l'oggetto plasmato. 

Ne segue che la ceramica esige materie prime di purezza superlativa 
per dono di natura e per trattamento speciale, generalmente costoso; esige 
materie di particolari caratteristiche fisiche e sono caratteristiche complesse 
e delicate, spesso legate a piccole varianti del lontano divenire geologico. 
Fino dall'impasto la qualità del prodotto da ottenere è decisa: nè v'è pos 
sibilità di fare assegnamento su corretti 

Il vetro — prodotto di fusione — è il risultato di molte e complesse 
combinazioni chimiche. La chimica — ricca di espedienti — domina i fenu- 
meni che si svolgono durante la fusione: a sanare in determinata misura 
le deficienze di purezza e caratteristica delle materie estrattive essa inter- 
viene efficacemente con economici correttiv 

Ne segue che nella ceramica la ricerca della purezza e di caratteristica 


312 LA RICERCA SCIENTIFICA 


dei materiali è assi 
trarie, ch 
poter sp; 

varietà. 

La ceramica si limita, infatti, a parte colori e smalti (che del resto sono 
ancora del « vetro »), a poche materie: caolino (che non interessa il vetro), 
argille (che lo interessano soltanto nei riguardi dei refrattari usati per la 
fusione), feldspati e quarzi, e qualche altra, come gesso, magnesite, ecc. Il 
numero delle materie prime nell'industria del vetro è molto più elevato. Era 
di sei a metà del secolo scorso (silice, potassa, soda, calce, allumina € piom- 
bo); fu portato da Harcourt (1870) a 25: Ugo Kühl, nella seconda edi- 
zione (1928) del suo libro « Le materie grezze nelle industrie del vetro » 
ne elenca circa 200, comprendendo, ben vero, per aloni elementi tutti i 
derivati utilizzati o utilizzabili in vetreria per l'una o l'altra qualità di vetro, 
per l'uno o l'altro degli articoli, spesso a seconda delle condizioni locali o 
delle circostanze tecnologiche che s'impongono. 

Questo incremento numerico dei prodotti vetrificabili giustifica da solo 
la creazione d'un laboratorio specializzato, indipendente da promiscuità di 
interessi, da abbinamenti determinanti sovraccarico di lavoro e dedito esclu- 
sivamente al raggiungimento di un fine preciso in settore unico. 

In settore unico anche la mobilitazione delle collaborazioni, specialmente 
se estesa al campo della pratica, riesce per comunione di competenza spe- 
cializzata, vicendevole comprensione ed affiatamento, di maggiore potenza 
realizzatrice. 


; ‹ sorbente a danno delle ricerche ve- 
rimangono chiuse entro ristretti limiti, mentre invece devono 
iare in campo più vasto, fra elementi d'indagine di assai maggiore 


Prima di entrare nell'esame degli accennati compiti incombenti al C.N.S. 
si premette un quadro delle materie prime fondamentali е di altre comune- 
mente impiegate nell'industria vetraria, quale lo stesso sí presentava sotto 
l'aspetto delle importazioni e delle disponibilità nazionali al tempo pre- 
sanzionista, 


a) Materie prime esistenti о prodotte in Italia e non importate: Acido 
horico - Horace - Carbonato di calcio - Carbonato di bario - Minio - Piombo 
metallico - Ossido d'alluminio - Ossido di zinco - Sodio carbonato - Sodio 
solfato - Sodio nitrato - Solfo. 


b) Materie prime disponibili in Italia ma in parte anche importate 
Antimonio regolo - Antimonio solfuro - Bicromato di potassio - Criulite 
sintetica - Feldspati macinati - Fluosilicato - Ossido di antimonio - Ossido 
di ferro - Potassio carbonato - Potassio nitrato - Potassio solfato - Spato- 
tuoro, 


©) Materie prime importate ritenendosi non esisterne di adatte in 
Italia: Arsenico bianco - Cadmo solfuro - Criolite naturale - Cloruro di 
stagno - Colofonio - Manganese biossido - Ossido di cobalto - Ossido di 
cromo - Ossido di nichelio - Ossido di stagno - Ossido di uranio - Selenio 
= Silice (sabbia) di qualità eletta per fusioni in crogioli ed in bacini, 


risaputo che il valore tecnico ed economico delle materie estrattive 
è funzione del tenore di sostanze utili e della loro purezza, Il costo è inol- 
ire legato alle condizioni d'escavazione ed all'onere delle depurazioni.e delle 
riduzioni allo stato commerciabile, 

Хоп si esagera affermando che ovunque — salvo rare eccezioni — esi- 
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stono giacimenti di materie vetrificabili di basso e medio valore tecnico uti- 
lizzabili per la produzione di vetro ordinario o comune, o per articoli indu- 
striali nei quali trasparenza e colorazione possono essere arbitrarie, per nullu 
soggette a particolari esigenze. 

Ma quando le materie sono destinate al cosi detto « vetro bianco », alle 
lastre da finestre e da specchi (specialmente nella produzione a macchina), 
о — magna res vetraria — ai vetri di ottica, la situazione cambia: le ma- 
terie adatte in generale, quelle estrattive sopra tutto, si fanno rarissime, 
in ragione diretta della pretesa di purezza o di qualità particolari. Sono esse 
allora le materie d'importazione e pertanto la ricerca delle possibilità di so- 
stituirle con equivalenti o analoghe nazionali fu subito, ed è, la più sollecita 
cura del C.N.S. (Punto N. 1 dei compiti enunciati). 

Ciò spiega — in parte — perchè nelle note statistiche su l'opera svolta 
dal C.N.S. appaia una fortissima percentuale di accertamenti qualificati di 
«esito negativo ». Ma vi si aggiunge che nella fervente reazione alla guerra 
economica, promossa da 52 nazioni, le campionature di materie estrattive 
— specialmente silice — da ogni regione d'Italia, assunsero aspetti di gara, 
ed ogni cava, ogni ricercatore cui era pervenuta notizia dell'esistenza di un 
Centro per l'esame di materie nell'interesse delle industrie vetrarie, ebbe un 
giudizio da chiedere. E spesso più d'uno. Ma tentativi e lavoro non sono 
sempre spesi male: in tn secondo tempo alcuni dei giacimenti, se pure non 
atti a sostituire materie importate, potranno essere messe in vista alle in- 
dustrie che consumano prodotti di qualità meno eletta, e forse vi troveranno 
convenienza, rispetto a quelli ora usati, o per migliore ubicazione nei riguardi 
dei trasporti, o per superiorità qualitativa, o in sostituzione di giacimenti 
declinanti verso l'esaurimento. Sarà un esame da svolgere in omaggio al 
compito N. 5 elencato più sopra. 

In merito ai punti 1°, 2°, 3°, che sostanzialmente considerano cambia- 
menti di provenienza delle materie prime, non si può astrarre dal fatto che 
l'industriale del vetro è generalmente restio a sostituire le usate materie con 
quelle di altre fonti. П fatto è spiegabile con il turbamento che ogni varia- 
zione determina, più che in altre industrie, nelle abitudini ancora saldamente 
inveterate e nella esperienza divenuta patrimonio, talora specifico, delle azien- 
de vetrarie. Ma è caratteristica dei tempi nuovi che la produzione di un dato 
articolo non debba più essere legata a materie prime di un'unica e non mu. 
tevole provenienza. La liberazione da questo vincolo deve andare di pari 
passo con il rigetto della pedisseque riproduzione di ricette, generalmente 
importate con le materie stesse. Composizioni e procedimenti tecnologici 
sono regolati da principi razionali, con l'ausilio di un esatto e frequente 
controllo per il quale la chimica e là fisica offrono metodi semplici all'indu- 
stria, Е, questa, del resto regola sana anche per materie provenienti da 
una stessa fonte, 

All'industria, la quale mira diritto e frettolosa al suo scopo, e preferi- 
sce lasciare confinato al laboratorio tutto quanto le appare groviglio di indu- 
zioni e labirinto di conclusioni, il C.N.S. dà nel senso predetto il voluto 
indirizzo per l'uso pratico delle materie estrattive — grezze o lavorate — 
utilizzabili nell'industria del vetro con particolari accorgimenti e per deter- 
minati articoli (punto б), mentre, a maggior persuasione c tranquillità con- 
valida con applicazioni pratiche i risultati degli studi. 


Fra je materie estrattive, prima i 


ortate ed ora sostituite con prodotti 
nazionali d'analoga qualità, il C.N.S., 


prendendo l'opera svolta dall'antico 
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laboratorio di Murano dello ISPIL, registra l'impiego, ora in atto, delle 
sabbie istriane in luogo di quelle Fontainebleau per tutta la produzione na- 
zionale del « vetro bianco» ottenuta da fusioni in forni a crogioli, mentre, 
a causa delle loro condizioni granulometriche le stesse sabbie non affrancan 
ancora dall'estero l'industria delle lastre prodotte da fusioni in bacino. Più 
recentemente rocce feldspatiche della regione carnica, adatte per la fabbri- 
cazione di «vetri neutri», hanno potuto dare m modo molto conveniente, 
il cambio — non come ripiego durante il periodo delle mique sanzioni. ma 
in modo definitivo — a feldspati dei Pirenei, importati dalla Francia: in- 
fine è entrato nell'uso normale delle fusioni di vetrerie violette, un biossido 
di manganese (pirolusite nazionale) la cui ubicazione, purezza e convenienza 
economica erano rimaste sempre ignote: il biossido di manganese della vo- 
luta qualità era stato infatti considerato dalle vetrerie italiane prodotto di 
importazione non sostituibile. 


Portate a termine od inquadrate — quasi a tema obbligato, datane l'ur- 
genza — alcune ricerche su materie silicee e silico-alluminose, il C.N.S. ha 
affrontato l'esame proposto dai punti 3 e 4 del suo programma; esame ori- 
ginale, sotto alcuni aspetti nuovo, che può condurre a risultati molti e di 
molto interessanti: approfondire certe categorie di materie grezze per rive- 
larne l'attitudine ad essere utilizzate « come tali» o dopo lavorate con solo 
lieve onere economico. 

Moltissimi ossidi metallici, o preparati che li includono, sono chiamati 
nell'industria vetraria ad agevolare le operazioni di fusione, di affinaggio o 
di plasmatura, ad imprimere volute colorazioni, volute opacità, od а carat- 
terizzare in senso fisico o chimico i prodotti vetrari in relazione ad esigenze 
€ scopi particolari, Il C.N.S. ha iniziato e con fortuna prosegue lo studio 
di utilizzare direttamente minerali metalliferi poveri, che in Italia non sono 
rari: estrarre i metalli od i loro ossidi non regge la spesa, mentre se accom- 

nati da sostanze che possono entrare a far parte della composizione dei 
vetri o che alla fusione dei vetri non recano danno, il minerale grezzo può 
realmente essere usato per il conseguimento degli effetti sopra accennati: al 
fatto è comprovato da esperienze pratiche già esperite e delle quali si scriverà 
ampiamente nel seguito. 

Qui basti Гассеппо a qualche risultato — soddisfacente per tecnica ed 
economia — conseguito anche in prove di carattere industriale, nel sosti- 
tuire minerali allo stato grezzo (solo macinati) ai seguenti prodotti nella 
loro maggioranza d'importazione dall'estero: ossido ferrico (sostituto da 
roccia limonitica), ossido di rame (sostituito da una tetraedrite nonchè da 
una roccia povera di rame che per colorazione acquamarina va leggermente 
addizionata da galena, mentre da sola, producendo un delicato bluino rim- 
piazza anche l'ossido di cobalto), minio (sostituito da galena calcinata), 
ossido di berillio (sostituito da berillo) carbonato di bario (sostituito da 
witherite tout-venant), anidride arseniosa (sostituita da solfuri sublimati e 
da arsenico mineralogico, 

Passando ad altro gruppo di esperienze si annota: 

Per la prima volta nella tecnologia del vetro sono state tentate con suc- 
cesso — poiché si fusero ottimi vetri speciali — delle lipariti m sostituzione 
di feldspati: nel caso specifico della prova in sostituzione dei più cari feld- 
pati del Lago di Como, Ottimi risultati hanno dato anche due campioni di 
spatolluoro provenienti da regioni diverse c sperimentati per vetri opachi 
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bianchi e come mezzo affinante, in sostituzione di analogo materiale che 
giungeva in forti quantità dall'estero. Si è accertato che la pomice delle 
Isole Lipari può essa pure surrogare il feldspato quale veniva importato dai 
Pirenei francesi, ma, dato il suo prezzo, tale possibilità resta limitata ad un 
raggio di utilizzazione compatibile con le spese di trasporto. 

Interessanti studi dal lato tecnico ed economico si sono potuti compiere 
su residuati della lavorazione di alcuni prodotti destinati ad altre industrie. 
Un materiale di rifiuto della lavorazione di bauxite, con 35 % di AFO* е 
44 % di FeO”, cedibile a prezzo vile, serve tanto per colorazione del vetro 
in verde e nero, quanto come abrasivo nelle spiane. 

Caratteristica applicazione può trovare nell'industria vetraria un carbone 
della Provincia di Belluno ad elevato tenore di solfo volatile, qualora venga 
usato nei forni a tunnel da lento raffreddamento (tempere), poichè i suoi 
gas di combustione aumentano dei vetri la resistenza chimica е quella mec- 
tanica. 


In tutte le ricerche accennate s'inseriscono naturalmente, in modo spe 
cifico per ogni minerale, considerazioni di carattere economico. Sono esse 
determinanti nel definire le materie da usare, perchè l'importazione non potrà 
volgere verso uma spontanea eliminazione fino a quando offrirà vantaggi 
economici rispetto al prodotto estrattivo nazionale, In altre parole, è una 
specificata chiarificazione di valori, una vera e propria analisi del mercato 
delle materie prime che deve essere fatta, una organizzazione che va posta 
in essere ed alla quale il C.N.S. lavora alacremente. 

Indagine dificile — a dir vero — avendosi dai consumatori e produt- 
tori spesso indicazioni contraddittorie: né bastevoli lumi vengono dai listini 
pubblicati in riviste. Per cave o miniere da aprire er novo o da rimettere 
in efficienza il costo della roccia o del minerale non puo essere indicato che 
in forma di previsione, Per di più su detto costo influiscono l'ubicazione 
rispetto ai centri vetrari, i mezzi di trasporto (mare, ferrovia, autoveicoli). 
Tutte queste ragioni inducono a formulare per alcune materie, soddisfacenti 
per risultanze tecniche, delle riserve circa la loro convenienza economica. Tali 
riserve toccano quasi tutti i materiali silicci in pezzatura a causa dell'onere 
deila macinazione e del conseguente necessario trattamento elettromagnetico. 

Per molteplici ragioni s'imporrebbero sopraluoghi ar giacimenti più 
irequenti di quelli fin'ora potuti cilettuare. Gli accertamenti del Centro con- 
cernono materiali campionati da tutte le regioni d'Italia: da ovunque si è 
potuto accertare qualche cosa di buono sotto l'aspetto dell'industria vetraria. 
Ma parecchie illusioni ha dovuto il C.X.S, anche smontare: spesso espri- 
mendo pareri negativi, netti ¢ decisi, sulla qualità del materiale campionato, 
altre volte sollevando dubbi sulia omogeneità dei giacimenti o sulla conve- 
nienza economica del loro sfruttamento, data la necessità di un razionale 
trattamento del prodotto dopo abbattuto od estratto. E" cura costante di 
avvertire che le spese per approfondire indagini sulle condizioni tecniche ed 
economiche d'un giacimento sono utili in ogni caso, anche quando condu- 
cono a rinuncie che preservano da errati investimenti di capitale. Quando si 
tratta di materiale adatto solo alla produzione delle vetrerie di secondaria 
qualità, è da considerare il caso delia sopra-produzione, sempre dannosa tanto 
per il produttore che per il consumatore. Sono tutti avvertimenti doverosi 
anche perché talvolta le iniziative sono promosse da speculatori e passate 
ad imprese formate da profani 
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Quando, invece, gli accertamenti conducono a riconoscere materiali utili 
e che si presentano in buone condizioni di sfruttamento, si tratti di colti- 
vazione avviata o da iniziare, ogni incoraggiamento morale è dato айе 
imprese, ed ogni consiglio per eventuali lavaggi, setacciatura, macinazione, 
separazione granulometrica del materiale, nonché per la provvista del macchi 
mario nei singoli casi più opportuno; perché, se la esplorazione di un gia- 
cimento va condotta con perizia, spesso è la possibilità della razionale pre- 
parazione del prodotto che si presenta al primo piano delle indagini. Nel 
contempo si provvede a raccogliere elementi probatori, inconfutabili, per f 
cilitare l'adozione del materiale nazionale da parte degli industriali consu- 
matori, nella loro grande maggioranza non sempre disposti di prestare inco 
dizionata fede ai soli accertamenti sperimentali da laboratorio. L'opera di 
persuasione viene per ciò con molta opportunità affidata a dimostrazioni 
integrative che stanno nelle particolari possibilità del C.N.S.: quando analis 
prove preliminari da laboratorio, fusioni semi-industriali al laboratorio stesso, 
hanno qualificato uma materia come « promettente ». essa viene passata — 
non soltanto in senso metaforico — alla prova del fuoco, alla prova cioè 
della fusione а carattere picnamente industriale. All'uopo il C.N.S. (si г) 
pete) è largamente assistito dall'industria locale, il che prova quanto fondata 
fosse stata — al sorgere dell'iniziativa che portò alla istituzione del Centro 
— la previsione di una notevole collaborazione con le industrie vetrarie mu- 
ranesi e quanto opportuna, anche per tale ragione, la scelta di Venezia a 
sua sede e suo campo d'azione: azione, come si è visto, non localizzata, ma 
d'impulso per sviluppi di ricerche in ogni nostra regione, in ogni provincia. 

Per facilitare tali ricerche è stato diramato a mezzo dei Consigii Pro- 
vinciali ed Enti competenti il prospetto che si riproduce in calce alle presen 
note e che si raccomanda alla benevola attenzione del lettore per eventuaii 
segnalazioni, chè le buone realizzazioni non maturano senza la collaborazione 
di molti all'opera di alcuni (1). 


ANO LE RICERCHE PER L'INDUSTRIA VETRARIA: 


(1) Rocce Е MINERALI CHE INTERI 


Sabbia quarz 
Feto ieldspatoldi li analoghi silico-all 
Feldspati, îeldspatoidi e. jali analoghi silico-allumi 
bianche; parii: Trachiti bianche, chiarissime. 
Terre refrattario alluminose: Sillimaniti; Bauxiti bianche; Bentoniti, ecc. 
Calcari (carbonato di calcio, praticamente puro). 
Dolon (carbonato di calcio e magnesio). 
ofluore (Ruoriti) 
ite (carbonato di bario). > 
usite (biossido di manganese nelle forme più pure 
Minerali cobaltici (solîuri, arseniuri): Cobaltina (CoF 
Smaltina (CoNiFe) As тайне (CoAs?): Sk 
(AsO*)* . Соз. SH*O. 
Minerali nicheliferi: Nichelina o niccolite ( 
Minerali cadmici (sol furi): Greenockite (Cd 
Minerali euprici: Calcopiriti (CuEeSz); Ca'casima o Calcucite (Ci 
Minerali stannici: Cassiterite (Sn204). 
Minerali antimoniferi (soliuri): 
lentinite ): Cervantite (SbO?); 
ali si 


wu, con non meno di 99,50 % di silice e non più di 0,02% di ossido 


lcalini: Leuciti; Leuciti 


)AsS: Cobaltite (CoAsS): 
terudite (CoAs*); Eri 


ViAS); Breithauptite (NISL), 
Blende in cui Cd accompagna lo zinco. 
) 


): Senarmonite e va 
monio) (H#Sb:07 
Bienda (seliuro) (ZnS); 


timonite (sb?s 


Min 


ara) (PbS): Cerussite, (carbenato (PbCO), 
1 Orpimento (A 


Minerali piombif ik 
Arsenico (selfuri): Realg: 
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La prova dell'interessamento che accompagna l'opera del C.N.S. e ia 
misura del lavoro dallo stesso compiuto nei sei mesi dall'attivazione dei suoi 
laboratori sperimentali, è data dalle cifre seguenti: 


Persone o Ditte rivoltsi al C.N.S. di presenza о per iscritto а scopo 
di analisi e pareri né s Sk E 73 
Campioni ricevuti per l'esame . . | ncn 
Analisi chimiche eseguite (in generale accompagnate da esame pe 
trografico, determinazione granulometrica, prove di cottura, 
lavaggi all'acqua е all'acido, evigaziom, fusioni vetrarie da 
laboratorio, ecc. - 4 
Cuinpionature salle quali nou furono esegulie n analisi nè ftr 
accertamenti, perchè inutili per un giudizio (negativo sul 
materiale . . Ағи % . у 
Ricerche în corso. . us rs 


Fusioni di carattere industriale presso vetrerie muranesi 


Conferenze con richiedenti parere e con interessati diversi: 
in laboratorio od a Venezia città . . . . sp 
fuori di Venen. 2 > N nos cibus m аря 
Sopralughi a giacimenti .............. 


Pareri espressi sulla campionature: negativi, motivati , 

favorevoli 
di cui circa un terzo con riserva di ulteriore controllo nei ri- 
guardi delia convenienza economica. 


Il Museo del C.N.S. raccoglie tutte le materie campionate, illustrate da 
apposito schedario, nonchè i vetri fusi con una parte delle medesime. 


Quello del C.N.S. è un lavoro ancora in cammino seppur della strade 
se ne sia percorsa tanta, maggiormente faticosa perché sempre voluta anche 
in margine alla pratica. Su alcune delle più interessanti risultanze conse- 
guite in laboratorio, sulle applicazioni pratiche realizzate — per le quali qui 
non s ebbero che fugaci accenni — nonchè su studi avviati a soluzione nei 
riguardi d'aleune sabbie silicee per l'industria delle lastre tirate da fusioni 
in bacino, sabbie di tre giacimenti ubicati rispettivamente nel Nord, nel Centru 
e nel Sud d'Italia, si fa riserva di dire, materia per materia, con ogni detta- 
glio, in una prossima comunicazione 


Arsenico mineralonico (As). 
Cromite (FeCr201), 


Uraniti: Autunite © (ealcio-uranite) Call" Torbe (cupro- 
оа Cu GOLA («DTP BITTO. 
Rocce o minerali con almeno BO% di ossido ferrico (Fe0O3): Ematite (Fe?O*); Olo- 


gisto (ematite cristallizzata); Limonite (oere bruna) (2F 
tite (FeO), 
Rocce litiose (Lepidoli 


3H20); Magne- 


j) Kui. AVOHF)*, ASO. 
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Il laboratorio di zoologia applicata alla caccia 
della R. Università di Bologna, 


i suoi compiti ed il suo funzionamento 


Nota del dott. AUGUSTO TOSCHI 


Nel testo unico delle leggi sulla caccia 15 gennaio 1931 si rileva il primo 
abbozzo e fondamento della organizzazione scientifica della caccia. 

Infatti l'art. 78 della legge medesima stabilisce che presso gli Istituti 
zoologici delle R.R. Università, nei R.R. Istituti superiori di agricoltura е 
negli Ístituti sperimentali zootecnici può essere aggiunto un corso di Zoologia 
applicata alla caccia; che presso gli stessi enti possono essere istituiti Osser- 
vatorii Ornitologici e può essere ai medesimi affidato l'incarico di eseguire 
ricerche scientifiche e di preparare materiale a scopo di istruzione venato- 
ria, ecc. 

Queste disposizioni si devono considerare come il risultato della accre- 
sciuta importanza che viene attribuita alla Zoologia applicata nel quadro della 
materia venatoria. 

In realtà assai prima della promulgazione della suddetta legge erano 
state compiute le prime ricerche di zoologia applicata all 
Osservatorio Ornitologico d'Italia, quello del Garda, è stato i 

Tali iniziative sono dovute al Direttore dell'Istituto di Zoologia della 
R. Università di Bologna, on. prof. Alessandro Ghigi, il quale racco- 
gliendo la successione del compianto prof. Hillyer Cigliol, si с dedicato a 
questo genere di ricerche di indubbia e notevole applicazione pratica. 

Vero è che la legge medesima (art. 79) assegna anche айа Federazione 
dei cacciatori, ente morale con personalità giuridica di natura tipicamente e 
squisitamente organizzativa е sportiva, l'incarico di compiere studi, espe- 
rienze e gestioni relative alla caccia col consenso tuttavia della Ammimstr: 
zione pubblica, nonchè la istruzione degli agenti di vigilanza, ma è evidente 
che tali compiti, ove non si voglia ammettere un duplicato, vengono consi 
derati un complemento delle complesse ed importanti attribuzioni della Ге- 
derazione ed hanno un carattere prevalentemente tecnico-venatorio piuttosto 
che s 

Analoga considerazione può farsi nei riguardi dell'Ente assistenziale 
« Utenti di riserve di caccia, bandite e parchi di allevamento di selvaggina » 
di recentissima fondazione. 

D'altra parte l'istituzione di un corso di Zoologia applicata alla caccia, 
quella di Osservatorii Ornitologici, la ricerca scientifica, la preparazione di 
tecnici della caccia, sono funzioni che non possono essere svolte che da un 
Istituto che possieda una preparazione culturale di carattere superiore e la 
attrezzatura tecnica necessaria, in altri termini da un Laboratorio specializ. 
regato ad una К. Università del Regno, Qualora eventualmente tali 
mi fossero realizzate per miziativa di altri enti non potrebbero, per 
uto del tipo so- 


funzi 
necessità di cose, prescindere dalla collaborazione di un Is 
pradetto. 
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Pertanto si è sentita la necessità di coordinare tutte le iniziative di 
carattere tecnico e scientifico create in Italia prima е dopo la promulgazione 
del testo unico della caccia, per dare ad esse unità di direttive e di organiz- 
zazione per il conseguimento dei migliori fini. A tale scopo è stato prescelto 
per le ragioni esposte l'Istituto di Zoologia della К. Università di Bologna. 

In armonia con quanto è contemplato nella legge, è stata stipulata una 
apposita convenzione fra il Ministero per l'Agricoltura e l'Università di 
Bologna, approvata da Ministeri della Educazione Nazionale e delle Finanze, 
che permette il funzionamento di un Laboratorio i 
applicata alla caccia, il quale ha sede nel nuovo edifi stesso Istituto 
zoologico della R. Università di Bologna ed usufruisce di ampi e decorosi 
locali. Mediante tale convenzione sono stati pure forniti i mezzi per provve- 
dere al funzionamento del Laboratorio medesii 

1 compiti che in tal modo gli vengono al 
plessi; essi possono essere brevemente riassunti : 

1) istruire mediante corsi teorico-pratici e di perfezionamento: 2) di- 
rigere e coordinare gli Osservatori Ornitologici italiani; 3) formare ed 
arricchire un Museo Venatorio ed una biblioteca: 4) acquistare e mantenere 
animali vivi a scopo di allevamento ed acclimazione; 3) compiere ricerche 
scientifiche e tecniche ed inchieste, riguardanti gli animali oggetto di caccia 
ed i problemi che ad essi si riconnettono, sia che esse siano dovute a pro- 
pria iniziativa, sia che gli siano demandate dalla legge о dal Superiore Mi- 
mistero o comunque dalla competente Autorità: 6) dare pareri tecnico-scien- 
tifici ed assistere, nell'ambito della propria competenza, il Ministero per 
l'Agricoltura, le C.P.V. del Regno, le organizzazioni sindacali e sportive con 
le quali mantiene rapporti improntati alla migliore e più cordiale collabo- 
razione. 


idati sono numerosi e com- 


Istruzione venatorio. — Innanzi tutto al Laboratorio è devoluto l'inca 
rico di tenere annualmente un corso di Zoologia applicata alla caccia, inte- 
grato da un congruo numero di lezioni illustrative intorno aila legislazione 
venatoria da affidarsi a funzionario del Ministero per l'Agricoltura, per lau- 
reati in Scienze Naturali ed Agrarie, cacciatori e chiunque abbia in animo 
di istruirsi in tale disciplina. 

Non bisogna dimenticare che fino ad oggi la biologia applicata alla 
caccia è stata materia trascurata ed omessa nello svolgimento der programmi 
universitari e che nelle condizioni attuali difettano i tecnici, sia natural 
sia agricoli, sia veterinari, che abbiano una particolare competenza in mi 
teria е sono assai rare quelle persone che possiedono una conoscenza pra- 
tica venatoria sorretta dalla indispensabile cultura biologica. 

Ma il corso di zoologia applicata alla caccia non è esclusivamente dedi- 
cato a tecnici laureati, per quanto questi possano trovare in esso uno spe- 
ciale indirizzo didattico. ma conserva carattere di corso libero per cui рш 
essere frequentato anche da persone non provviste di diploma di scuola 
media inferiore, la qual cosa presenta il vantaggio di renderlo accessibile 
alle più varie categorie di uditori 

A frequentare queste ultime vengono chiamati inoltre ufficiali, sottoufii- 
ciali e militi forestali per essere istruiti mediante semplici corsi pratici senza 
effetto ed efficacia di corsi universita 

Come si vede le mansioni didattiche, contempl 
suddetta, sono le più varie. 


late nella Convenzione 
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Quest'anno il corso in oggetto è stato particolarmente frequentato da 
laureati, studenti in scienze biologiche, delegati di varie C.P.V., cacciatori 
© da una larga partecipazione della Milizia Forestale appositamente incari- 
cata dal Comando Generale. Al termine del corso sono stati distribuiti nu- 
merosi certificati di frequenza. 

Per le ragioni esposte il programma svolto in 17 lezioni ed in nume- 
rose esercitazioni pratiche è stato informato a criteri fondamentalmente scien- 
fici e nel contempo semplici ¢ pratici, Lezioni introduttive sullo sviluppo 
storico della caccia, sulla lotta per l'esistenza e l'equilibrio delle faune, s 
rapporti tecnici ed economici fra caccia cd agricoltura, sulla biologia e siste- 
matica dei mammiferi ed uccelli e sulle migrazioni, sono state seguite da 
altre di carattere maggiormente tecnologico ed applicativo, quali: Parchi 
nazionali ed oasi di protezione, popolamento e ripopolamento, bandite e 
riserve e loro conduzione tecnica, allevamenti della selvaggina ed igiene degli 
allevamenti. Una lezione speciale è stata dedicata alla fauna delle colonie 
italiane. Le esercitazioni pratiche hanno formato necessario corollario delle 
lezioni. Alcune di esse sono state dedicate alla preparazione, messa in pelle 
c conservazione delle raccolte faunistiche concernenti la caccia. Di grande 
utilità pratica sono risultate le gite di istruzione alle riserve, allevamenti 
ed alle Stazioni di inanellamento, che hanno avuto luogo in tale occasione. 

L'Istituto di Zoologia di Bologna ha pure il compito particolare di 
accogliere, istruire e perfezionare giovani laureati che abbiano conseguito 
dal Ministero per l'Agricoltura e per le Foreste borse di studio e di perfe- 
zionamento in materia venatoria. 


Osservatori Ornitologici. — Gli Osservatori Ornitologici italiani fino 
ad oggi istituiti e funzionanti sono sci e precisamente: Usservatorio del 
Garda, di Castelfusano, di Ancona, di Genova, di Mesola, di Pisa. 

L'Osservatorio di Castelfusano viene gestito dalla Federazione dei Cac- 
ciatori. I rimanenti, che agiscono sotto il diretto controllo del Laboratorio, 
funzionano a cura di un direttore tecnico mediante contributo del Ministero 
per l'Agricoltura ed in qualche caso della C.P.V. Alla medesima Commis- 
sione locale è affidata la amministrazione degli Osservatori stess 

Queste Stazioni Ornitologiche si mantengono inoltre in continuo con- 
tatto con il Laboratorio, che impartisce le direttive scientifiche e coordina 
d'altra parte le ricerche che si compiono indistintamente in tutti gli Osser- 
vatorii italiani. 

Come è noto queste istituzioni si occupano in particolar modo dello 
studio della migrazione degli uccelli mediante il metodo sperimentale degli 
inanellamenti e compiono ricerche riguardanti la fenologia ornitica in ge- 
nere. Inoltre essi funzionano da centri di divulgazione di nozioni di ornito- 
logia e di propaganda tecnica ed educativ: І 
A tutto il 1935 sono stati inanellati con la iscrizione della Università 
di Bologna circa 96.000 uccelli appartenenti a specie diverse e sono state 
notificate più di 3.200 riprese. 

Complessivamente l'attività degli Osservatorii si rivolge indistintamente 
a tutti i gruppi di uccelli, secondo le condizioni dell'ambiente nel quale agi- 
scono e le loro possibilità, tuttavia sono state oggetto di particolare atteu- 
zione le specie che presentano maggiore interesse economico, venatorio е 
scientifico, L'Osservatorio del Garda e quello di Genova hanno rivolto la loro 
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attività sopratutto agli uccelli silvani (passeracei) e alle quaglie, quello di 
Ancona agli storni, uccelli di ripa e quaglie, quelli di Pisa e Mesola ai pas- 
seracei, trampolieri e palmipedi 

Il Laboratorio di Zoologia applicata alla caccia si mantiene in continuo 
contatto anche con gli Osservatori esteri. Esso si incarica di raccogiierc le 
notizie della cattura di uccelli inanellati da qualsiasi Stazione di inanellamento 
estera o italiana, di trasmetterle ai rispettivi Osservatori e di comunicare 
di rimando i dati di inanellamento ai singoli segnalatori. Questo servizio 
richiede un lavoro di registrazione e di corrispondenza assai rilevante, D'altra 
parte il buon esito di queste ricerche dipende appunto dalia esattezza e solle- 
citudine che devono essere seguite nell'espletamento di queste pratiche, per 
il quale è indispensabile la collaborazione, oltrechè delle varie Stazioni di in 
nellamento, delle organizzazioni venatorie e agricole, dei singoli cacciatori, 
della stampa е di chiunque venga a conoscenza delle catture di uccelli ina- 
ncliati, 

Afünché, trascorso un primo momento di curiosità, l'interesse dei cac- 
ciatori e del pubblico non venga meno e tali preziose notizie non vadano 
disperse, il Laboratorio si è adoperato con tutti i mezzi possibili e segnata- 
mente con la stampa e la propaganda, per la raccolta delle segnalazioni in 
oggetto. Poichè il sistema di corrispondere un premio in danaro per ор! 
notizia fornita non è scevro di qualche inconveniente e non appare il più 
indicato, potendo dar luogo, in qualche caso, ad irregolarità, d'accordo con 
il Ministero per l'Agricoltura, la Federazione dei Cacciatori e le competenti 
Autorità si stanno studiando i mezzi più idonei per il perfezionamento di 
questo servizio. 

Comunque non si ripeterà mai abbastanza quanto sia utile їп questo 
caso la collaborazione delle Associazioni sindacali sportive cd agricole ed in 
particolare quella delle C.P.V., delle Associazioni e Sezioni locali dei cac- 
ciatori. 

Musco. — Il Museo tecnologico e didattico della caccia, per quanto di 
recente istituzione e di proporzioni per ora non grandiose, è forse il primo 
Museo del genere che si trovi nel nostro Paese. Esso è ordinato in due sale 
annesse al Museo Zoologico della К. Università.: Quest'ultimo, disposto co 
criteri moderni, comprende altresi parecchi reparti destinati a richiamare 
l'attenzione e l'interesse dei cacciatori. Infatti esso conta, oltre a numerose 
collezioni di uccelli paleartici, esotici e delle nostre colonie, la raccolta Zaf- 
fagnini degli uccelli d'Italia, assai ricca e pressoché completa delle specie che 
vivono nel nostro Paese. Il Museo si è pure arricchito recentemente della 
notevolissima raccolta Altobello dei vertebrati dell'Abruzzo e Molise, delta 
quale fa parte un importantissimo gruppo di uccelli e mammiferi, fra i quali 
si notano esemplari del camoscio ed orso d'Abruzzo, che furono raccolti nelle 
montagne di quelle regioni prima della istituzione del parco omonimo, e 
che ci vengono invidiati dai musei stranieri. Inoltre sono ora in via di alle- 
stimento i gruppi biologici dei parchi nazionali, ove gli esemplari tipici della 
fauna italiana sono inquadrati nel loro proprio ambiente naturale. Il mate- 
riale per la formazione di questi gruppi è stato direttamente e cortesemente 
fornito dal Comando Generale della Milizia Forestale e riguarda sopratutto 
i grandi mammiferi, orgoglio dei parchi medesimi. Notevole ornamento del 
Musco è pure la raccolta dei mammiferi dell'A.O. e dei trofei di caccia 
africani donati dal Marchese C, A, Pizzardi. Ne risulta che questo Musco 
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offre larga possibilità di studio della fauna che interessa la caccia. Si aggiunge 
che il passaggio da queste raccolte fannistiche a quelle tecnologiche del Museo 
venatorio propriamente detto, risulta quanto mai opportuno. In quest'ultimo 
si trovano ordinati tutti gli esemplari di selvaggina con una carta indicat 
della rispettiva distribuzione geografica nella penisola e nelle isole, i nidi 
costruiti, le uova deposte, le impronte in creta da essi lasciate sui terreno, 
le tracce e lo sterco che sono tipici di ciascuna specie e di grande importanza 
pratica per rilevare la presenza loro nell'ambiente naturale. Analogo mate- 
riale illustra i vertebrati nocivi alla selvaggina ed alla agricoltura (mammi- 
icri, uccelli, rettili) ed i metodi per combatterli: trappole di tutti i tipi, lacci, 
c tutti gli arnesi che vengono adoperati nella distruzione dei nocivi. Segue 
una raccolta di reti, gabbie per richiamo, stampi, zimbelli, richiami ar 
Вега], ce. usati nell'esercizio della uccellagione € della cac Grandi plastici 
rappresentano i più caratteristici sistemi di uccellagione e di caccia. In altra 
sala si trova raccolto il materiale che viene usato per la protezione degli 
uccelli considerati utili alla agricoltura e quello che illustra l'importanza 
della caccia nella economia nazionale: mazzi venatori, prodotti industriali, 
pelli, corna ed oggetti svariati ottenuti mediante la caccia. 

Data la vastità della materia il Musco va continuamente arricchendosi. 


Biblioteca, — Il Laboratorio possiede un notevole numero di volumi e 
periodici sia scientifici che tecnici, italiani e stranieri sulla materia venatoria 
€ sulle discipline che si riconnettono con la caccia, La pubblicazione: « Ri- 
cerche di Zoologia applicata alla caccia» edita con contributo del Ministero 
per l'Agricoltura e della Federazione dei cacciatori permette di ottenere il 
cambio con più di 150 pubblicazioni periodiche e riviste estere di ornitologia, 
mammalogia, ecologia e caccia in genere. 


Allevamento ed acelimazione di selvaggina. — Animali vivi e sopra- 
tutto uccelli che formano oggetto di caccia, vengono mantenuti sia nelle vo 
liere costruite presso l’Istituto Zoologico, sia presso la Stazione di Polli- 
coltura di Rovigo, sia nella riserva di Montescalvato messa a disposizione 
dal proprietario on. prof. A. Ghigi ed oggi trasformata in parte in oasi di 
protezione, sia infine presso altre bandite e riserve opportunamente scelte. 
Non vi è chi non veda la grande importanza di questi esperimenti di alleva- 
mento, di ripopolamento e di acclimazione: è questo un punto im cui la 200- 
logia esce dal campo teorico per entrare in quello pratico attraverso la prova 
sperimentale e la esperienza. 

П Laboratorio, sotto la direzione dell'on. Ghigi, al quale è riconosciuta 
una grande competenza ed una lunga pratica in fatto di allevamenti ed aceti- 
mazioni, è in grado di impartire sicure direttive in questo campo. D'altra par- 
te alcuni esperimenti di introduzione ed acclimazione di specie esotiche, per 
ragioni intuitive e per il fatto che coinvolgono delicati problemi biologici 
non possono essere affidati altro che ad wm Istituto scientifico specializzato. 
Solo in un secondo tempo, quando i risultati sperimentali siano stati favo- 
revoli da tutti i punti di vista, può essere consigliato alle Associazioni dei 
accatori e riservisti il ripopolamento o l'allevamento di questa o 
specie, avuto riguardo alle condizioni ecologiche locali. 

Nelle voliere annesse alla sede costruite coi più moderni e razionali 
sistemi, viene mantenuta una coliezione di pernici dell Europa tempe 
dell'Asia e dell'America del nord, nonchè francolini dell'India ed Afric 


LADORATO 


O 01 ZOOLOGIA APPLICATA ALLA CACCIA 323 


cripluri, fagiani, ecc. La maggior parte delle coppie ha regolarmente de- 

posto, le uova sono state incubate ed i piccoli allevati. Buoni risultati sono 

stati pure conseguiti presso la stessa Stazione Sperimentale di Pollicultu: 

di Rovigo e a Montescalvato su di numerose specie di gallinacei, In que- 

st'ultima località gli esemplari vengono rilasciati allo stato libero nella ri- 
„ sebbene tenuti sotto costante osservazione e controllo. 

Nella medesima riserva di Montescalvato vengono compiute tutte le 


operazioni tecniche razionali che devono formare la regola di tali istituzioni 
In altri termini essa funziona da riserva modello a scopo sperimentale € 
didattico. 

Ricerca scientifica. — L'attività dell'Istituto nel campo della ricerca 


scientifica è di antica data, Si possono citare oltrechè gli studi sulla migra- 
zione degli uccelli (Ghigi, Duse, Paolucci, Toschi, ecc.) compiuti principal- 
mente negli Osservatori Ornitologici, che pubblicano i loro risultati n 
citata rassegna periodica, di cui sono già usciti IX fascicoli; quelli sulla ai 
mentazione degli uccelli е sui rapporti di questi con l'agricoltura (Chigi. 
Toschi); le ricerche sulle acclimazioni ed i ripopolamenti (Chigi); gli studi 
zoogeografici sulla selvaggina e le numerose inchieste ‘compiute 
per incarico del Ministero per l'Agricoltura. A questo proposito s 
con gratitudine e compiacimento la encomiabile collaborazione delle singole 
C.P.V. che forniscono i dati a loro conoscenza per il compimento delle 
indagini di carattere scientifico e venatorio, E" augurabile che tale collabora 
zione abbia a svilupparsi ed a perfezionarsi sempre più, anche mediante l'in- 
vio, quando occorra, di materiale, uccelli e mammiferi uccisi o raccolti du- 
rante la caccia o negli allevamenti. Questi invii di materiale riescono di 
importanza essenziale per il conseguimento dei risultati e degli scopi che si 
perseguono nell'interesse dei cacciatori. 

Inolire ci si adopera per organizzare una rete di corrispondenti fra uc 
cellatori, cacciatori ed appassionati in genere, che possono fornire noti 
di grande interesse per il progresso di questi studi faunistici, 

Non sono trascurate le ricerche sui parassiti della selvaggina e la rac- 
colta del materiale patologico riflettente gli animali oggetto di caccia. 

Il Laboratorio si incarica di trasmettere eventualmente tale materiale 
riguardante casi di malattie da bacteri, epidemie, ece. agli Istituti speci 
lizzati e di comunicare nel caso i metodi curativi e preventivi che valgono a 
combattere le malattie in questione, agli interessati. 

Non ultima attività è quella di dirigere le oasi di protezione degli 
uccelli di Stra e di Montescalvato, recentemente istituite dal Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche e di compiere studi, con scientifica serietà di intenti, 
sulla protezione della fauna ritenuta utile alla agricoltura. I primi risultati 
di queste indagini sono già stati pubblicati (Toschi). 


Consulenza. — Il Laboratorio di Zoologia applicata alla caccia viene 
interpellato, attraverso il suo Direttore, dal Ministero per l'Agricoltura, s 
questioni tecniche e scientifiche conc la caccia, al quale fornisce 
quenti pareri. Analoga funzione viene esercitata nei riguardi degli altri Uti 
dell Amministrazione pubblica e sopratutto degli enti che si interessano alla 
caccia. Tale servizio di consulenza non si svolge solo nei rapporti di queste 
organizzazioni ma anche ed indistintamente verso tutti coloro che abbiano 
quesiti tecnici da sottoporre. 
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Da quanto sopra è esposto risulta che il Laboratorio di Zoologia appli- 
cata alla caccia di Bologna, funziona quale centro delle ricerche e dei servizi 
di carattere tecnico e scientifico concernenti la materia venatoria. 

Si è detto che esso ha i propri fondamenti nel testo unico delle leggi 
lla caccia 15 gennaio 1931. Come è noto tale legge fu promulgata quando 
l'ordinamento corporativo non era ancora in atto per cui si è sentita la neces- 
di addivenire ad un nuovo rifacimento di essa. Di conseguenza nella 
nuova legge sarà riveduta l'organizzazione della caccia nel senso di distin- 
guere le varie attribuzioni ed i vari compiti spettanti alle diverse categorie: 
sportive, sindacali, agricole, forestali, tecnico-scientifiche. 

Alla vigilia di questa nuova elaborazione della legge il Laboratorio di 
Zoologia applicata alla caccia si trova perfettamente attrezzato e pronto a 
svolgere quella azione che ad esso spetta e che gli verrà attribuita dal legi- 
slatore, nel quadro del regime corporativo ed in к perfetto spirito di collabo- 
razione colle organizzazioni sindacali e venatorie e coi singoli cacciatori ed 
agricoltori. 


Istituto Zoologico della R. Università. 
Bologna, luglio” 1036-NIV. 
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La Direzione non è responsabile delle affermazioni degll autori delle Lettere pubblicate. Esa 
ni riserva Il diritto di non pubblicare le comunicazioni che non offrano serle garanzie, senza per 
questo Impegnnre! a restituire D manoseritto o nd entrare in polemica epistolare con 1 loro 
autori. Non sono accettate nè pubblicate comunlenzioni anonime, 


Su di una spontanea “emanazione oligodinamica „ del piombo metallico (*) 
* (La causa delle azioni biologiche a distanza dei metalli) 


Rivera annunciava che i metalli, specialmente il piombo, quando 
posti a distanza da un organismo ed in particolari condizioni di esperimento, causano 
vistose reazioni biologiche 

L'Autore propose di attribuire questo effetto alla radiazione secondaria generata 
nei metalli dalla radiazione cosmica 

Il fenomeno, da taluni riconosciuto col nome di «effetto Rivera», per questa 
impostazione concettuale, assumerebbe una importanza biologica veramente notevole, 
giacchè potrebbero formularsi nuove interpretazioni di singolare importanza sui pro- 
blemi più fondamentali e più gravi della biologia: sul dinamismo intimo della vita t 

E difatti, il Rivera basandosi sulla sua tesi interpretativa, enunciò ben presto un 
muovo significato biofisico della dotazione metallica del vivo, Egli, nella radiazione 
secondaria generata nei metalli, normalmente presenti nei tessuti organici, della radia- 
zione cosmica, vedrebbe il «motore del ritmo cellulare э. 

L'importanza biologica del problema, mi sembrò pertanto che dovesse meritare 
uno studio tutto orientato all'esame della causa di queste azioni a distanza, onde trarne 
per sicura via sperimentale, un concreto giudizio. 


Ho cosi svolto una serie di ricerche, conducendole su Infusori (Olotrichi), Celen- 
terati (Hydra viridis), Platelminti (Planaria polychroa) e su di un Eumiceta (Thielavia 
hasicola). 


Comunicherò, solo con delle mie prove, poichè nell'Archivio 
della Soc. Int. di Radiobiologia (e Radiobiologia Generalis ». Venezia), esse verranno 
per esteso descrit 

La radiazione secondari 
stra avere, almeno sugl 
alcuna visibile azione biologica, 

Tra metalli usati (Pb, Hg, Au, Pt, Ag, Cu, АГ), solo il piombo ed il mer- 
curio agiscono a distanza е la causa di questa azione biologica risulta manifestamente 
essere di natura gassosa. Per cssa, gli organismi animali cimentati vengono distrutti 
in poche ore, е la Thielavia inibita nel suo normale sviluppo. 

Nel caso del mercurio, che sublima anche а temperatura ordi questa « ema- 
mazione» è facilmente identificabile nei vapori metallici, ma per il piombo, dato che 
di esso non si ccnosce la spontanea capacità di sublimare, risulta imprecisat 

. Purtuttavia, un complesso di ricerche tutte concordi, stabiliscono l'analogia с 
talora anche l'identità nel comportamento e negli effetti tra la «emanazione» del 
piombo e quella del mercurio, tra le azioni «a distanza » di questi due metalli e quelle 
in soluzione con nitrato di piombo o di mercurio, ed uguilmente attiva risulta essere 
l’aria che ha solo attraversato dei tubi contenenti mercurio in sferulette o piombo in 
limatura. 

Tutto ciò rende molto verosimile l'ipotesi che questi due metalli agiscano «a di- 
stanza» attraverso una analoga causa (vapori metallici) ed un medesimo meccanismo 


generata nei metalli dalla radiazione cosmica, non dimo- 
nismi cimentati e nelle realizzate condizioni sperimentali, 


jonico, analogo a quella delle azioni in soluzione. Pertanto, anche non potendo oggi 

(*) Ringrazio H1 pro, RASA, Direttore dell'Istituto di Zoologia ¢ Anatomia comparata del 
и, Università di Perugia. eil prof. Rossi. Direttore dell'Istituto di Fisica della R. Universita 
di Padova, ehe ml furono per queste ricerche larghi di conslili prezie e di ussbetenza goue 


тонаш. A. в. 
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arlare con certezza di «vapori metallici del piombo», le mie ricerche biologiche 
farebbero intravedere una spontanea capacità di sublimazione di questo metallo 

Concludendo; non confermo la tesi interpretativa del Rivera e propongo di attri- 
buire le azioni biologiche ca distanza » del piombo, come dovute ad una « emanazione 
ligodinamica » di questo metallo, la cui matura da me supposta (vapori metallici). 
dovrà però essere ulteriormente accertata dai fisici e dai chimici. 


. Perugia, giugno XIV. 
Giunta in Redazione il 20 agosto 1936, 
Aumento Bertuzzi 


Relazione circa le osservazioni radioatmosferiche e meteorologiche eseguite nei 
giorni 17, 18, 19, 20, 21 giugno 1936 a Perugia nella stazione R. T. Sperimentale 
де! Servizio Radioatmosferico italiano 

Le osservazioni sopra indicate sono stato raggruppate quasi tutte nei cinque 
grandi moduli С, ognuno dei quali contiene le osservazioni radioatmosteriche c meteo- 
zologiche di un giorno intiero, eseguite al pri ogni ora da Où a 24h T.M.G. 

Nei primi due giorni, 17 c 18, esse non furono iniziate a Ol, ma a 3h. perché ii 
telegramma del Vice Presidente del Comitato R. T. di farle anche dalle 20 alle 38 ci 
giunse alle ore 14 del giorno 18, 

I cinque moduli С abbracciano pertanto in tutto 112 ore di osservazioni, eseguite di 
giorno e di notte con serupolosa attenzione e con zelo veramente encomiabile da due 
militari radiotelegrafisti. uno della R. Aeronautica ¢ l'altro del R. Esercito addetti alla 
Stazione R. T. Sperimentale del Servizio Radioztmosferieo italiano, cioè il 19 Aviere 
R. A. Brenci Livio e il soldato geniere Kmet Bruno, con la continua sorveglia 
collaborazione del sottoscritto, Direttore del detto Servizio. 

Le osservazioni di ognuna delle ventiquattro ore ebbero complessivamente la durata 
di circa venti minuti, perché ogni osservazione era o fatta due volte o controlleta con 
particolare attenzione. 

Т cinque moduli D contengono, come s appresso, speciali osservazion 
atmosferiche degli stessi giorni 17-21 giugno, ridotte in grafici 

Abbiamo così due specie di osservazioni radioatmosieriche: 


radio. 


di 


1) Osservazioni sull'intensità © sull'andamento orario degli atmosferici, eseguite 
24 volte al giorno, al principio di ogni ora, per 60 secondi sull'onda di m. 2050, per 
altri 60 secondi sull'onda di m. 420 e per altri 60 secondi sull'onda di m. 28,35. 

Per raggrupparle tutte in uno stesso modulo C, e perchè fossero nella stesso tempo 
den distinte © ben i a colpo d'occhio. abbiamo registrato con inchiostro nero 
quelle su m. 2650, con inchiostro rosso quelle su m. 420, e con inchiostro verde quelle 
35: e così i relativi totali e medie. 
belle e nei grafici dei cinque moduli C si scorge chiaramente che l'anda- 
degli atmosferici sulle tre lunghezze d'onde, pure diminuendo di numero 

col diminuire della lunghezza d'onda, è identico come durata delle curve 

jadioatmosferiche A - В е come istanti in cui si verificarono i massimi e i minimi 
Infatti il minimo di atmosferici st tutte e tre le orde si verificò sempre tra le 8" e le 
9b e il massimo tra le 13h e le 159. Così la durata della curva radicatmpsferiea prin- 
cipale 4- B nei giorni 17 e 18 fu di 11 ore, il 19 fu di 13 ore e nei giorni 20 e 21 
fu di 14 ore, iniziandosi tra le 08 e le 42 e terminando sempre tra le 14% e le 15%. 

E' stata questa la prima volta, dopo 23 anni dacchè abbiamo iniziate le osserva- 
zioni radivatmosieriche, che si è avuto occasione di farle a tutte le ore del giorno е 
della notte, e i cinque grafici ricevati non solo hanno dimostrato che il nostro metodo 
lare può dare risultati più esatti e più completi di qualsiasi apparecchio regi- 
tore, ma hanno messo altresì im evidenza che l'andamento orario degli atmosferici 
obbedisce certamente ad nna legge fisica che merita di essere approfondita e scoperta. 

Richiamiamo perciò su questo importante argomento l'attenzione dell'Unione 
Radio Scientifica Internazionale, cui proponiamo che si stabilisca un giorno al mese, 
їп cui almeno in una Stazione R. T. di ogni nazione si facciano osservazioni radio- 
iche col nostro metodo c con la nostra scala, ricavandone grafici identici a 
quelli ricavati da noi in questa occasione, e studiandoli in rapporto ad altri fenomeni 
(astronomici, magnetici, meteorolog ‚ che pure biergnerebbe osservare negli 
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stessi dodici giorni internazionali di ogni anno, Possibilmente, però, con apparecchio 
ricevente dello stesso tipo е con antenna esterna. 

Queste ricerche saranno certamente preziose per la radiotelegrafia e servirebbero 
anche a spiegare i grafici degli apparecchi registratori, di cui pur dovrebbe essere for- 
nita ogni stazione. 


2) Osservazioni sull'andamento del fading eseguite dalle 8,01 alle 8,06 e dalle 
20,01 alle 20.06 T.M.G. dei giorni 17, 18, 19, 20 e 21 giugno durante i segnali ritmici 
emessi dalla Stazione R, T. di Pontoise sullcnda di m. 28.35; le quali osservazioni 
sono state ridotte in grafici, sui moduli D, nello stesso tempo che si eseguivano. 
Manca il grafico della ‘sera del giorno 18 perchè in quella sera — come spesso 
avviene — la Stazione di Pontoise non trasmise i segnali ritmici 
rebbe azzardato volersi pronunciare sui rapporti che l'andamento di questi 
grafici può avere con l'eclissi solare del 19 giugno; tanto più che queste osservazioni 
radioatmosieriche, come quelle dei moduli C. sono state eseguite mei detti giorni solo 
a Perugia. Meritano tuttavia esse pure iniziate anche altrove, per vedere se 
l'andamento del fading, negli stessi ntico in più punti del globo; poten- 
dosi così ricavare un contributo per lo studio di questo misterioso fenomeno che tanto 
ostacola la trasmissione su onde corte. 


3) Osservazioni meteorologiche. Subito dopo eseguite le osservazioni radio- 
atmosferiche sulle tre onde di m. 2650. 420 e 28,35, cioè a circa 15 minuti di ogni ora 
del giorno e della notte, furono eseguite le seguenti osservazioni meteorologiche 
pressione barometrica al mare, temperature, umidità, tensione del vapore, grado di 
nebulosità, specie di nubi, direzioni delle nubi, minut. ^ sole non coperto da nubi, 
direzione del vento e velocità del vento in metri al secondo, 

Tali osservazioni furono eseguite con ogni attenzione dal radioaerologista di 
turno nell'Osservatorio di questa R. Università attiguo alla nostra Stazione R. T. 
Sperimentale. 

Sotto al grafico delle osservazioni radioatmosferiche di ciascun giorno sono stati 
annotati i fenomeni temporaleschi che verificarono dalla sera del giorno 16 alla 
sera del 21. 


Diciamo ciò solo per dimostrare con quanto piacere e con quanto impegno ab- 
biamo assolto l'incarico che il Presidente dell'Unione Radio Scientifica Internazionale 
ha voluto afüidarei per il tramite del Comitato per la Radiotelegrafia е le Telecomu- 
nicazioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche, di cui facciamo parte. 


Perugia, 29 giugno 1936-XIV. 
Giunta alla Redazione it 28 agosto 1936-XIV. 


Il Direttore 
del Servizio Radicatmosferico Italiano 


fto: B. Paotost. 


Osservazioni sullo stato della ionosfera durante l'eclisse solare del 19 giugno 1936 


Le osservazioni ionosferiche di cui qui riferisco sono state eseguite presso Isti- 
tuto Fisico della R. Università di Bologna, uniformandosi per quanto possibile, alle 
direttive trasmesse dal Vice Presidente del Comitato Radiotelegrafico del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

L'indagine sulle condizioni della ionosfera durante un'eclisse solare può condurre 
a importanti constatazioni cirea la matura degli agenti di ionizzazione dell'alta 
sfera, Nell'ipotesi che, oltre che alle radiazioni ultraviolette solari, la ionizzazione 
normale, a ciclo diurno, sia dovuta direttamente anche a radiazioni di natura corpu- 


4 


эв LA RICERCA SCIENTIFICA 


scolare (1), bisogna ammettere che tali corpuscoli siano neutri, poiché altrimenti essi 
arriverebbero, per effetto del campo magnetico terrestre, prevalentemente in certe zone 
investendo sia il lato in luce che quello in ombra, L'indagine ionosferica durante una 
eclisse solare dovrebbe mettere in rilievo, l'esistenza di queste due sorgenti della ioni 
zazione normale: infatti, viaggiando i due tipi di radiazioni con velocità diverse, la 
zona d'ombra che parte dalla hma non si estende esattamente in senso radiale ma è 
deviata dalla direzione radiale stessa di шп angolo espresso in radianti dal rapporto 
tra la velocità della luna sulla sua orbita e la velocità della radiazione. Per particelle 
aventi una velocità dell'ordine di 2000 km, al sec. (quale il Mitxe (2) ha supposto 
per interpretare le correlazioni fra il passaggio di macchie solari e il sorgere di pes- 
turhazioni del campo magnetico terrestre) tile angolo è dell'ordine di un g 
è ovviamente trascurabile per le radiazioni ultraviolette solari, Si dimostra così che 
Teclisse corpuscolare deve avvenire in anticipo su quella ottica e che la zona d'ombra 
dell’eclisse corpuscolare deve estendersi più ad oriente di quella ottica: per una velo- 
cità dell'ordine su ricordato il ritardo dell'eclisse corpuscolare deve essere di circa due 
ore e la zona di totalità corpuscolare deve essere a oltre 1500 km. ad oriente di quella 
ottica. 

Le misure da me eseguite si sono riferite alla frequenza critica di penetrazione 
delle varie regioni ionizzate. Come è noto, la teoria della rifrazione magmetoionica 
stabilisce le seguenti relazioni tra la frequenza critica (la frequenza cioè al disopra 
della quale cessano le riflessioni verticali delle onde) e Ja densità elettronica N 


LI 1) 


2 


d 
z fufa) 


Ш dispositivo usato è quello già descritto in precedenti note (3); esso permette anche 
di determinare, oltre all'altezza apparente di rifiessione, anche le variazioni di fase 
che presentano le onde riflesse: quest'ultima osservazione è di particolare interesse 
nelle presenti ricerche; infatti, essendo connessa ad ogni diminuzione della densità 
elettronica un aumento dell'altezza apparente di riflessione e quindi del cammino ottico 
delle onde riflesse (ed inversamente) si può immediatamente stabilire in che senso vari 
la densità elettronica, osservando il senso di variazione della fase delle onde riflesse 
e precisamente di quelle onde che hanno seguito il no del raggio ordinario 
così è possibile cogliere l'istante preciso in cui la densità elettronica raggiunge un mas- 
simo о un minimo, poiché in corrispondenza di tale istante si inverte il senso della 
variazione di fase delle onde riflesse: mon sarebbe possibile in base alla sola osservi 
zione del valore della frequenza critica stabilire altrettanto esattamente tale istante. 

Nel diagramma di fig. 1 sono riportati i valori del quadrato della frequenza critica 
pel raggio straordinario nelle regioni E ed Fs, durante l'eclisse (5), Va tenuto pre- 
sente che l'errore massimo nella deter ‘ordinata è di 02.1075: nei giorni 
precedenti e seguenti l'eclisse, la densità elettronica cresceva regolarmente a partire dal 
levare del sol 

I fatti più salienti da mettere im rilievo sono i seguenti 

1) Un sensibile aumento della densità elettronica a partire dalle 2h sino a 20 
minuti circa prima dell'inizio dell'eclisse, Tale aumento, è dovuto al sorgere del sole, 
che all'altezza di 250 km. avvenne precisamente alle 2% 180, 
2) Un anticipo nell'inizio dell’eclisse ionosferica su quella ottica. 


(2) Monthly. Хон» RAS». vi 


(3) «Аш R Accademia Linee», XVI, р. 40 (1992). 

è relazioni sertte, © el м sono la carica © Ja maa delle parti — 

ито, 7, 1а frequenza eria dol aggio andinnrto, f, Im frequenza. rita 

dello straordinario, J, la frenuenza £iromagnetten caratteristica dell'lttrone nel campo magno. 

tico terrestre (fp = SEE, ove H è анана del camp 

(By Con uma certa тонне Hb può ritenere che [a densità elettronien Ма propor- 
zionale a tale quadrato della fregnonza critica (v. так 2). 


tivo terrestre) 
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3) Due minimi, l'uno in anticipo di circa 30 l'altro in ritardo di 20 
minuti, rispetto al massimo dell’eclisse, Il minimo di densità elettronica durante la 
eclisse è inferiore al minimo notturno. 

4) Una notevole diminuzione della densità elettronica a partire da un ora е 
mezza circa dopo la fine dell'eclisse; questa diminuzione si può ritenere dovuta a un 
effetto di espansione termica per l'improvviso aumento di intens ioni 
solari dopo l'eclisse. 

5) Per quello che гіш 
stato osservato; il minimo di 
massimo dell'ecliss 

Sulla base dei valori osservati per il coefficiente di ricombinazione ionica nella 
regione Æ il Cirarmans (6) ha stabilito che il minimo di densità elettronica deve 


la la regione E, nulla di particolarmente anormale è 
densità elettronica è lievemente ritardato rispetto al 


(ттке.стпса RAGGIO тклово\' 


avvenire circa 15 minuti dopo il massimo dell'eclisse ottica, ammesso che unico agente 
ionizzante siano le radiazioni solari. Quindi il secondo minimo osservato si può attri- 
buire all'eclisse ottica. 

La più importante particolarità osservata è quella che si riferisce al primo minim 
e all'anticipo dell'inizio dell'eclisse iomosierics st quella ottica. Per interpretare tale 
andamento, allo stato attuale delle nostre conoscenze, appare attemdibile l'ipotesi del- 
l'arrivo di una radiazione corpuscolare neutra viaggiante con wma velocità di poco 
inferiore a quella della luce, e nom tanto bassa come quella ammessa da Миле (a cui 
corrisponderehbe, come giù si è detto, un anticipo di due ore circa nellecli-se corpu 
scolare), Non si può tuttavia escludere che si tratti di una radiazione. elettroni 
infatti, se si avesse, come nella ipotesi di DAUYILLER, un flusso di elettro ri con 
energie dell'ordine di 10! e-volt tali elettroni, avvolgendosi sotto l'azione del campo 
magnetico terrestre, in traiettorie pressoché concentriche (almeno per un certo tratto) 


(0) + Monthly Notices RAS» vol, 9, p. 413 (19 
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alla superficie terrestre, a distanze dell'ordine del raggio terrestre, darebbero oris 
per urto contro le molecole dei gas dell’altissima atmosfera a una radiazione 
daria elettronica lenta che giungerebbe ad investire tutto il globo anche nelle parti 
in ombra, e con un potere penetrante assai inferiore a quello della radiazione pri 
Naturalmente, in tale ipotesi occorre ammettere che la variazione diurna della 
elettronica sia dovuta all'aggiungcrsi della ionizzazione prodotta dai raggi ultra- 
violetti solari a quella costante dovuta ai suddetti elettroni secondari, Ц fatto osser- 
vato che il minimo di densità elettronica durante l'eclisse è inferiore al minimo not- 
turno precedente convaliderebbe notevolmente la ipotesi ora formulata, 
Ringrazio sentitamente il Direttore di questo Istituto prof, Q. Majorana, per il 
vivo interessamento dimostrato a questa ricerca. 


Bologna, 10 luglio 1936-XIV. 
. Istituto Fisica della R. Università. 
(Giunta în Redazione il 28 agosto 1936-XIV). Ivo Каха. 


con- 


Espressione semplificata del valore di alcune costanti atomiche complesse 


E' ben noto che, a seconda delle grandezze scelte come fondamentali, delle co- 
stanti che їп un sistema di unità appariscono dimensionalmente semplici in un altro 
invece possono apparire complesse e viceversa. 

Si ha un fatto di questa specie in molte delle costanti che intervengono nelle que- 
stioni di fisica atomica nelle quali per esempio apparisce come costante semplice, fon- 
damentale, il quanto di Planck che viene indicato col simbolo A invece di scriverlo 
risoluto nei suoi elementi nel modo mostrato in una precedente lettera (*) mentre per 
la costante a di Sommerfeld, o il numero N di Eddington, si adoperano di solito le 
loro ben note espressioni complesse. 

Ma se, tenendo presenti le relazioni 


[n h=2a Nwch , he/2a 


1/a=N 


si sostituisce dappertutto ad h questo suo valore e si mette esplicitamente in evidenza 
N, nelle espressioni considerate non restano che le costanti fondamentali m, e, c, de, та 
combinate con il numero N e con dei fattori numerici di natura aritmetica e geome- 
trica, Se poi delle espressioni così ottenute si passa ad esprimere il valore servendosi 
del sistema assoluto naturale di unità atomiche eletromagnetiche (2) nel quale tutte le 
dette costanti fondamentali hanno il valore 1, queste costanti spariscono e non restano 
che delle espressioni contenenti soltanto № ed i fattori numerici di natura aritmetica 
о geometrica, che non variano. 

Un'applicazione di questo procedimento è mostrata dal quadro che segue nella 
prima colonna del quale sono riportati, con le loro espressioni abituali, i valori delle 
seguenti costanti; 1) lunghezza d'onda / di de Broglie per la massa dell'elettrone in 
moto con la velocità della luce: 2) frequenza universale v di Compton; 3) magnetone 
Ma di Bohr: 4) costante R di Rydberg; 5) energia E dell'aggregato in moto sulla pri- 
ma orbita di Bohr; 6) massa w del primo fotone: 7) raggio а della prima orbita di 
Bohr dell'atomo di idrogeno: £) tempo periodico т, dell'aguregato in moto sulla detta 


orbita. 
» ےھ دم‎ зен, 
_ ne a 
SZ П aN 
? he e Lee x 
n EET 2 


(1) e Rie, Selent.», VIL, p. 212, m. d, 1531 agosto 


astanti. numeriche varafteristiche dello» 
Anno LANSSITI, Seele V (mageio 1995) 
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7 N 
9 a= 
9 e — үз -ass 
Mettendo dapprima in esse in evidenza il numero V si ottengono le espressioni 
della seconda colonna nella quale quelle delle cost: 1), 2). 3) sono rimaste invariate 


perchè non contenevano esplicitamente V е quelle delle costanti da 4) a 8) diffe 
dal modo solito di scrittura solo perchè si trova in esse N invece di 1/0, 

tituendo poi nella seconda colonna ad hil suo valore (1) si ottengono le espres- 
sioni della terza colonna nella quale rimangono invece invariate le espressioni da 5) a 
8) poiché nella seconda colonna esse gii non contenevano più A esplicitamente. 

infine nella terza colonna si introducono le unità atomiche clettromagnetiche 
nelle quali m=1, e=1, c=1, =1, mentre № che è un numero puro resta inva- 
riato, si hanno le espressioni della quarta colonna. 

A completamento del quadro sono ripetuti in fondo ad esso le espressioni del mo- 
mento angolare h* corrispondente al quanto di Planck. 

Poichè tanto il numero № quanto i fattori 1/2, 2, 4x, che appariscono nelle 
espressioni delle nove costanti contenute nel quadro hanno dei valori indipendenti 
da quelli delle unità dei sistemi di misure adoperati, le espressioni ottenute costitui 
scono delle definizioni fisiche delle dette costanti che hanno valore assoluto, perchè 
possono essere enunciate senza riferimento ad unità convenzionali di grandezza 

aria. 

A molte considerazioni potrebbero dar luogo le espressioni co 
nove costanti: qui mi limiterò a rilevare che dalle espressioni 6) 
ai fenomeni della radiazione siano associati in modo semplice 
di una lunghezza e di un tempo che hanno carattere di cost 


semplificate delle 
7), 8) risulta come 
glori di una massa 


Roma, 1 settembre 1936-XIV. 
LerteRio LamccertA. 


Dell’ esistenza di molecole labili CH. СООН e CH, COOH 
come elementi costitutivi di acidi organici 


L'esame dei rapporti genetici tra i diversi acidi organici che si formano per ossi 
dazione dell'acido acetico e per riduzione dell'acido citrico, determinate dall'azione di 
muffe, e dei concomitanti e susseguenti processi di idratazione, disidratazione e dismu- 
tazione ha condotto uno di noi (M.) a stabilire la paragenesi descritta a pagina 
seguente. 

Tale paragenesi viene confermata all'esame degli acidi che furono constatati 
nelle diverse parti di vegetali ed in prodotti vegetali, come pure dai risultati dell’ossi- 
dazione elettrolitica dell'acido acetico e della riduzione elettrolitica dell'acido ossalico. 


332 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Acido acetien 
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La considerazione dei modi di formazione chimici di alcuni acidi sopracitati ed il 
loro comportamento ha indotto poi uno di noi (M.) a ritenere che nelle reazioni bii 
chimiche e chimiche come primi prodotti di reazione si formino i seguenti composti 

a labile, ma capaci di esistenza alla stato libero, sia pure în concentrazione ass 


CH:. COOH acido  cmisuccinica 
CH. COOH »  emifumarico 
CH (0H).C00H >»  emitartarico, 


Questi acidi sarebbero gli clementi costitutivi dei comuni acidi succinico, fumarico 
(maleico), aconitico, tartarico, che si formerebbe in seguito ad un processo di poli 
merizzazione, Cosi ad es. l'acido fumarico (maleico) sarebbe il dimero e l'acido aconitico 
il trimero di CH . COOH. Tale interpretazione condurrebbe ad ammettere l'esistenza 
di equilibri di dissociazione, come: 


2 CH.COOH ZZ (CH.COOH), ас, fumarico 
3 CH .COOH ® (CH . COOH), ac. aconitico 


di possibili trasformazioni dell'acido fumarico in aconitico e viceversa e di acido 
o în succinico per riduzione. 

A conforto di queste considerazioni e deduzioni stanno i risultati sperimentali di 
alcune ricerche istituite dall'altro di noi due (S. 

La differenza molto piccola del potenziale elettrochimico di riduzione degli acidi 
maleico e fumarico aveva già reso probabile l'ipotesi di una scissione all'elettrodo di 
queste sostanze in molecole CH . COOH, alle quali soltanto sarebbe dovuto il processo 
di depolarizzazione catodica (1). 

La conferma di questo modo di vedere si è poi avuta dallo studio della rid 
dell'acido aconitico al catodo a goccia di mercur: 

‚ Tn questo caso, infatti, le cose procedono differentemente a seconda che alla ridu- 

zione prendono parte le molecole ordinarie di acido aconitico 0 le molecole labi 
CH . COOH. Nel primo caso l'unico prodotto di riduzione possibile è l'acido tricar- 
ballilico е la relazione che passa tra il potenziale catodico e la concentrazione dell'acido 
aconitico nella soluzione è quella caratteristica dei processi elettrochimici bivalenti: ne! 
secondo caso esiste la ità della formazione di acido succinico per polimerizza- 
zione di CH: COOH e devono essere soddisfatte le formule caratteristiche dei pro- 
cessi elettrochimici trivalenti. 
è potuto dimostrare che, quando la riduzione si compie a spese delle molecole 
di acido acomirico adsorhite all'interíase merewrio-aequa, essa procede in quest'u'tima 
maniera, Tra i prodotti di riduzione si è potuta identificare l'acido succinico mediante 
una forma modificata della reazione microchimica di Feigl, Anger e Frehden (2) 


асот 
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La presenza nella soluzione di sostanze dotate di elevata attività superficiale impe- 
disce l'adsorbimento dell'acido aconitico all'elettrodo e la riduzione procede allora sola- 
mente secondo il primo schema. 

Dallo studio della riduzione degli acidi maleico, fumarico e aconitico da soluzioni 
neutre, acide ed alcaline si sono avute poi altre conferme della loro dissociazione nelle 
molecole labili CH. СООН. Per quanto le costanti di dissociazione dei tre acidi ordi- 
mari siano tra loro molto differenti, le soluzioni di essi aventi una concentrazione, 
espressa in mole per litro, eguale, mostrano entro i limiti degli errori sperimentali, nello 
strato d'adsorbimento la stessa concentrazione dell'ione idrogenico, La stessa cosa si 
verifica per la frazione indissociata dell'acido, che è pure determinabile polarograti- 
camente. 

La variazione della concentrazione dell'iome idrogenico per aggiunta di un acido 
minerale forte si lascia interpretare ammettendo che all'elettredo sia presente, in tutti 
© i casi, uno stesso acido più debole del fumarico e, quindi, dellaconitico, e del 
maleico, 

La costante di dissociazione dell'acido CH. COOH è stata valutata a circa 4.104, 

Dal confronto con gli acidi fumarici e aconitico si deduce che la costante di dissocia 
zione elettrolitica di queste sostanze cresce con l'aumentare del grado di polimeriz- 
zazione. 


Istituto dî Chimica Fisica della R. Ui 
Padova, 10 Scitenibre 1936-XI 


йд. 


A. Mrotart e б. SEMERANO. 


Sul movimento oscil 


torio dell'elettrone secondo Іа teoria di Dirac 


Dalle equazioni di Dirac segue (notoriamente) che l'operatore co 


ispondente ad una 


componente della velocità dell'elettrone аз ha come auto-valore +e, e che la 


di 
relazione classica tra la velocità e il quadrivettore « energia-impulso » non è più valida 


nella teoria quantica, bensi deve essere sostituita da relazioni più complicate studiate 
da E, Schroedinger (1). La velocità di un elettrone viene rappresentata da due termini: 
uno costante, corrispondente ad un movimento medio quasi classico » del baricentro 
del pacchetto d'onde elettroniche, ed uno periodico, corrispondente ad un movimento 
те? ё ` 

UI + denominato e Zitterbewegung э. 


Ci sembra degna di nota una possi terpretazione di questo movimento o: 
latorio basata sulla formulazione di Dirac dell'elettrodinamica quantica е precisamente 
sul meccanismo d'interazione tra elettroni. Dirac (°) fece vedere che l'interazione 
coulombiana (come anche l'interazione relativistica di Moller (°) tra gli elettroni è 
una conseguenza dell'interazione tra questi ed il campo dei fotoni, prendendo origine 
per effetto dei fotoni che vengono emessi da un elettrone e assorbiti dall'altro. Nel ben 
noto calcolo della seconda approssimazione figu i 
zione"tra gli elettroni, altri due che rappresentano l'energia propria di ci 
Questi ultimi nascono per effetto di doppie transizioni in eni un'elettrone produce la 
emissione di un fotone e il successi simo, Ci sembra plausibile 
di riercare in questi processi d'emis i dall'effetto 
rinculo dell'elettrone, l'origine della < Zitterbewegung э. 

, „Tale interpretazione si basa sull'idea che tutta l'energia propria mc” dell'elettrone 
è dovuta all'interazione col campo dei fotoni. A quest'energia di legame m ¢* corri- 


PE che è quella della e Zitterbewegung » (*) 


oscillatorio con frequenza ve 


sponde una frequenza 


l'eletrone appare come un centro di massa propria nulla intorno al quale si localiz- 
zano i processi sopracitati d'emissione e assorbimento dei fotoni. Di conseguenza, la 


O) Ber. Preus, Ace o. XXIV 
(2) è Proc, Ros, Soc, A.» 196 
(з) Vedi, per e, M. Semoksuenc, * Nuovo Cimento s (In verso di stava) 
(4) In perfetta analogia col coso dei legami с di on 

^d senmblo s 


lazione ed anche 
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velocità di questo centro può essere uguale alla velocità della luce, pur rimanendo 
finita l'energia del suo movimento, Ammettendo inoltre che l'intervallo di tempo tra 
l'emissione ed il successivo assorbimento del fotone è, in media, dell'ordine di gran- 


А h Р 
dezza del periodo T= — del movimento oscillatorio, si deduce che l'ampiezza di 


К h я 
questo movimento è uguale а = с T — ——, d'accordo con le equazioni di Dirac, Vice- 
me 


versa, sapendo che l'ampiezza del moto oscillatorio è m si conclude che la vita media 


А h 

del fotone è dell'ordine dit. 
Giova notare che il calcolo della probabilità delle doppie transizioni qui considerate 
mostra che la frequenza di questi processi è effettivamente eguale a, ossia coincide 


con la frequenza +, del movimento oscillatorio. In questo calcolo si trova però la nota 


difficoltà: l'energia” propria risulta infinita e precisamente diverge come: 


а) a» 


Per superare questa difficoltà e poter supporre che tutta l'energia propria del- 
V'elettrone sia dovuta all'interazione coi fotoni, vogliamo ammettere che le frequenze 
dei fotoni, interessati nelle doppie transizioni sopracitate, siano limitate superiormente 


[a> & E°), ossia, che i fotoni conà v> E°siano emessi tanto raramente da poterli 
trascurare nel calcolo dell'energia propria JV. La (1) diventa: 


Ponendo Es — 187 то, 


ni ba: Fo me 


Dal punto di vista qui esposto l'elettrone dovrebbe essere rappresentato dalle 
equazioni di Dirac senza il termine con m c°, L'interazione col campo dei fotoni deter- 
minerebbe l'apparizione della massa propria m. In modo analogo si originerebbe lo 
spin dell'elettrone. Secondo Schroedinger, il momento d'impulso del movimento oscil- 


u 
топо [а Але FE] (nelle notazioni di Sehroedinger 1, c.) è uguale al doppio del mo- 


mento d'impulso dello spin (5). Interpretando questo risultato con la teoria di Dirac, si 
conclude che i fotoni vengono emessi in direzioni clie variano col tempo come quella di 
un vettore rotante intorno ad un asse. Questa rotazione darebbe un'immagine semplice 
dello s 
L'interpretazione qui proposta si applica anche alla particella pesante protone- 
neutrone е npo degli elettroni e dei neutrini da essa generato. La massa propri 
M del protone sarebbe dovuta principalmente ad un accoppiamento col campo degli 


dlettroni е dei neutrini descritto dall'interazione di Fermi. TI rapporto ж deve perciò 


dipendere dalla costante g che figura nell'interazione di Fermi. 


versità di 5. Paulo 
IV, 


Istituto Fisico della Uni 
15 Settembre, 1936- 


Gigs WATAGHIN. 


(5) Loe. cit, p 12, form. € 
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Rocce laviche resistenti alla corrosione per opera di liquidi acidi 


In una « Lettera alla Redazi 


ca comparsa nel numero di aprile di questa Rivista, 
ling. Abetti della Società menti Industriali di Crotone, da notizia di buoni 
risultati ottenuti in quegli impianti per la produzione di acido solforico, sostituendo 
alla pigtra о lava di Volvic, ditfusamente adoperata nei rivestimenti delle Glover e 
celle Gay Lussac, la lava del'ina proveniente dalle cave di Ognina (Catania). 

aloga segnalazione era stata fatta una ventina di anni addietro dal ргої, S, Pa- 
"у "(1) f quale accennò а risultati ugualmente sordiéfacent! conseguiti mercè la «o 
stituzione di cui sopra in impianti per la fabbricazione di acidi minerali e di per- 
fosfati. 

П prof. Rovereto nel suo trattato (2) indica altresi la possibilità di usare a que 
sti scopi rocce degli Euganei е dell'Etna, nonché, e particolarmente, le lave andesi 
tiche dell'isola di Capraia. 

Non ci è noto tuttavia che l'uso della lava dell'Etna si sia diffuso, forse perchè 
la scelta delle lave non fu fatta con gli opportuni criteri € pertanto il loro impiego 
può aver dato luogo ad insuccessi a tutto scapito della fiducia sulle qualità di resi- 
stenza alla corrosione, 

Uno di noi, occupandosi delle caratteristiche tecniche delle lave Etnee, ebbe occa- 
sione di esaminarne il comportamento verso gli acidi. Queste ricerche vennero più 
tardi riprese ed ampliate per confronto com la lava di Volvie e con materiali similari 
e di altro tipo, individuati e raccolti dal proî. ing. Francesco Penta fra le andesiti 
© le trachi-andesiti delle isole Pontine e della isola d'Ischia. 

La lava o pietra di Volvie (Puys du Dome) è chimicamente, (Tab. 1, n. 7) minera- 
logicamente, e strutturalmente diversa, dal tipo più diffuso di lava dell'Etna (basaltico). 

Si presenta con aspetto omogeneo, con tessitura sostanzialmente compatta e dis- 
seminata di piccole cavità che rendono la pietra assai porosa. Si taglia e si squadra 
facilmente, ha buoni requisiti di resistenza meccanica, bassa densità apparente, e resi- 
ste egregiamente all’azione corrosiva di liquidi acidi anche a temperatura elevata. 

Appartiene al tipo andesitico ed è costituita da una massa fondamentale minutis 
sima, risultante a sua volta da un feltro di microliti di andesina, di olivina, e di pi- 
Tosseni con poca magnetite. In questa massa sono distribuiti fenocristalli di magnetite 
(molto più diffusa che nel feltro), di feldspati calcosodici (raramente plagioclasio la- 
bradoritico, più comuni i geminati di andesina), e di antbolo bruno in aghetti, com- 
pletamente riassorbito ed epigenizzato in massima parte da magnetite minutissima, 

La caratteristica della roccia cui deve collegarsi la sta buona resistenza chimica 
risiede nelle esigue dimensioni sia dei costituenti Та massa fondamentale sia dei feno- 
cristalli, che non sempre si possono distinguere ad occhio nudo. Raramente gli anfi- 
boli raggiungono i 4 x 0,5 mm. ed i feldspati i 2 X 0,5 mm. 

Nella Tav. I sono riprodotte le microfotografie di una sezione sottile di lava 
Volvic osservata a luce ordinaria e a nicols incrociati. 

E' evidente la sottile tessitura del materiale. Soltanto gli aghi di anfibolo (neri 
tanto nella microfotografia a luce ordinaria come in quella a nicols incrociati) ed i 
feldspati di prima consalidazione (bianchi nelle due microfotograhe) sono rela 
mente sviluppati 

Le lave dell'Etna sono per la massima parte di tipo basaltico. L'andesitico, più 
acido, è assai meno diffuso. a 

T materiali delle cave dei pressi di Catania, le più interessanti per la loro giaci- 
prossimità del porto, hanno aspetto eterogeneo e sono ricchi di grossi feno- 
di plagioclasi e di augite: più rari si riscontrano cristalli di olit 

Le sezioni sottili dei campioni esaminati (n.ri 1, 2, 3. Tab. 1) provenienti dalle 
cave di Ognina, non presentano caratteristiche differenti da quelle già descritte dal 

со (3). 
sono compatti e si lavorano con facilità 

Il campione n, 4 è lo stesso una lava dell'Etna proveniente da Motta 
Il suo aspetto è però diverso da quello delle lave precedenti. Ha struttu 
Renea, ad elementi molto minuti tanto che i fenoeristalli non sono visibili ad ocel 
nudo. Leggermente più elevato è inoltre il suo contenuto di silice. 


iva- 


5. Anastasia. 
più om 


(9 «доп. Chim Apple. 6157: Me). 
(8) « Geologin», Teoria, pratica, applicazioni. Milano 191. 
а S. 1и Praxco: Rieeebe petrografehe suite lare dell'Etna, Ci 
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Tantas Т. 
Sumero COMPOSIZIONE 
bi — Lo 
siferimento ma ч. 
—! й 
1 50.04 5.88 
a та = 
8 | 49.28 = 
* j a 22.87 
5s | san 1.88 
e | ыш 21.29 
1 57.90 17.59 
8 78.40 7.61 
AI 


caratteristica differenziativa di questa roccia rispetto alle altre tre lave 
Ftnee è la diffusa presenza di pori e vacuoli di dimensioni e distribuzione abbastanza 
uniformi. La tessitura quasi ofitica spinge a classificare il campione studiato fra le 

i. Appartiene probabilmente al tipo dei materiali pre etnei descritti dal Di 


Il campione n. 5 è una lava andesitica proveniente dalla località Monte della 
Guardia nell'isola di Ponza, 
Ha colore grigio chiaro e aspetto eterogeneo. Nella massa fondamentale, com- 


patta. sono disseminati grossi fenocristalli di feldspati (sanidino e plagioclasi — lun 
ghi fino a 10 + 14 mm.), с di augite. 
La sezione sottile (Tav.) mostra il feltro a tessitura trachitica, costituito du 


microlîti di sanidino, di augiti, magnetite, apatite, insieme con quantità più o meno 
rilevanti di vetro. I fenocristalli di feldspato sono costituiti în prevalenza da plagio- 
clasi топан (da labrador-andesina ad albite-oligoclasio, con una composizione media 
di andesina e andesina - oligoclasio). pelli femici sono in predominanza bio- 
titici, Il prevalere dei plagioclasi sugli altri feldspati indica il carattere andesitico del- 
la roccia esaminata. 

Il campione n. 6 si riferisce ad una lava trachiandesitica prelevata presso Barano 
nell'isola d'Ischi 

La composizione chimica e mineralogica avvicina questa roccia alla lava di Vol- 
vie. È' porosa, si può tagliare e squadrare con relati A differenza però 
della, Velvic i fenoeristlli raggiungono dimensioni. piuttosto notevoli. 

Nelle sezioni sott serva una massa fondamentale microlitica in- 
tersetale con tendenza alla tessitura trachitica costituita: da feldspati (in liste che da 

centesimi di mm, vanno fino a qualche micron) fra cui predominano il natron- 
sanidino e l'oligoclasio-andesina, da prismi di pirosseni, da cristallini di magnetite, 
da poca apatite e vetro. 

I fenocristalli sono per lo più feldspatiei 
biotite, di augiti, e di olivina. 

Il campione m. Б è una roccia riolitica proveniente da uno dei dicchi riolitici che 
attraversano l'isola di Ponza. 

E' compatta, omogenea, con piccoli e rari fenocristalli di biotite e di feldspati 
(sanidino e plagioclasi acidi da albite ad oligoclasio fino ad oligoclasio-indesina), La 
massa fondamentale è costituita da un aggregato a grana finissima di feldspati (sani- 
dino e plagioclasi acidi), quarzo, magnetite, poco vetro ed altri accessori 

їп sede la roccia presenta, una notevole suddivisione prismatica ciò che riduce 
le possibilità della sua utilizzazione. 


accanto ad essi si ritrovano quelli di 


Prove Di RESISTENZA ALLA corrosione, — I diversi materiali sono stati cimen- 
tati con modalità differenti, scelte per modo da accelerare la corrosione e renderla 
pertanto misurabile im um tempo relativamente breve. 


dotar беши а мыш $ Anania, — 8 Lor мөм di Биш. — 6 Laa lac HM — 7 Lava жаш а уны, 
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1) Attacco di pezzi squadrati e levigati, con acido solforico, d= 18. Per un 
mese intero i campioni vennero alternativamente mantenuti immersi nell’acido рег 
dieci ore alla temperatura del bagno-maria bollente e per quattordici ore a freddi 

In totale la durata dell'attacco è stata di trecento ore a caldo e di quattrocenti 
venti ore a temperatura ambiente. Dopo accurato lavaggio con soluzione diluita di 
alcali, poi a grand'aequa, e successivo essicamento, si è determinata la perdita di peso 
percentuale. 

2) Attacco di polveri preparate in mortaio di agata, con acido solforico 
(d= 1) bollente. Si è lavorato con due grammi di polvere e cento ст? di acido ri- 
scaldando in palloncini da Kjeldhal per sessanta ore. 

Dopo lavaggio con acqua e successivamente con soluzione bollente di NaOH al 
5% si è pesato il residuo insolubile. 

3) Attacco di pezzi quadrati e levigati, con acido cloridrico concentra, se- 
guendo le modalità descritte per l'attacco n. 1; 

4) Gr. 2 della polvere di ciascun materiale sono stati posti im capsula di por- 
cellana insieme con cento cm? di acido cloridrico concentrato. Si è evaporato fino a 
secchezza, е per tre volte consecutive si è ripetuto tale trattamento. 

Il residuo, dopo lavaggio con acqua, è stato lisciviato con cento em? di soluzione 
bollente di NaOH al 5%, quindi lavato di nuovo fino a scomparsa dell’alcali, seccato 
e pesato. 

Nella Tab. IT e nella fig. 1 sono ri 
per cento ad ogni singolo attacco. 


ssunti i risultati ottenuti espressi in residuo 


Si rileva da essi che la resistenza chimica dipende essenzialmente dall'ac del 
materiale, Fra i diversi costituenti i più attaccati risultano, come è ovvi minerali 
femici ed i plagioclasi più basici e meno protetti da zone acide o sanidiniche. 

Tanenta IL 

me | ame a | шәх: | ataona | anta 4 

4! riferimento Residuo Ya Residuo бу Residuo %, немо ®, 
" El | bei 
1 | ness зыш 70.57 
2 90.89 88.07 76,32 
3 94.48. 74.15 72.84 
4 99,78 83,27 70.33 
5 аказ 55.08 тын 
6 98.63 $5.80 80.00 
7 m sen 85.10 
8 98, 24 90.87 94.79 

Tuttavia ha da tenersi conto altresì della compattezza e dila omogeneità mel 

senso che l'attacco è tanto meno accentuato quanto più il feltro è minuto e stretto е 


quanto più piccole sono le dimensioni dei fenocristalli. 

Probabilmente alla resistenza chimica delle lave molto ricche di vacuo 
quelle di Volvie e di Ischia, contri 

minerali pnenmatolitici. 

Ottimo è il comportamento della roccia riolitica, ed in modo all'incirca simile alla 
Volvic hanno resistito le altre rocce andesitiche e trachiandesitiche. Le lave Ktnee 
Ғаппо invece fornito risultato più scadente. 

Pertanto, nonostante che il numero dei campioni esaminati sia limitatissimo, con- 
fermiamo che fra la estesa gamma dei nostri materiali lavici si possono trovare delle 
varietà con proprietà «antiacido» tali da permetterne la utilizzazione per svariati 
impi 


di, vacuoli come 
sce la tappezzatura delle cavità esistenti con 


Istituto di Chimica-Farmaccitica 
Napoli, tembre Y036-NIV. 


Proff, G. Marguowi e F. Pesta. 
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Determinazione degli elementi della sfera normai 
Del valore dell'energia cine E di un corpo di massa т=н M , che si muove 

con una velocità v alla quale corrisponde un'orbita associata (1) di raggio е А M/:* 

si possono dare due espressioni diverse 

a 


(2) 


forma! 


con la massa del sole 


me dna 


тош 


„м 1.22M c 


nelle quali è M la massa di ciascuno degli n atomi element: costituenti ii corpo, £ 
la velocità della luce; è il raggio della sfera atomica gravitazionalmente definita (*) 
e c/2nr è la frequenza, che diremo otica, corrispondente al moto di un punto che per- 
corre la circonierenza di sazio v con la veocila lla luce. Diremo invece meccanica 

la frequenza corrispondente al moto di un punto di massa infinitamente piccola che 
percorre con la velocità z la stessa circonferenza sotto l'azione attraente del corpo 
centrale costituito da un atomo elementare, Per distinguere le due frequenze le indi- 
cheremo con due simboli diversi (7) ponendo 


(3) «ате, s/2ar=v 
dalle quali relazioni si deduce 
в) v= (ое) 


Ciò posto chiamando №, il quanto gravitazion 
esso corrispondente, ponendo cioè 


(5) è Bs il momento angolare ad 


(5) HERME n ha Mex 
la (2) si può scrivere 
в) Бн 


La frequenza ottica è dunque quella che apparisce come fattore nel prodotto che rap- 
presenta l'energia a mezzo del quanto gravitazionale. 
Poiché i valori (1) e (6) di E debbono coincidere, risulta 


Mme=23 hv 

Per passare dal sistema С. б. S. alle unità atomiche gravitazionali () basta fare 
M=1,c=1,=1, porre per ve 7y% =, уе questa espressione diventa 
(8) » 2% 

В essendo rimasto invariato perchè è un rapporto di due grandezze omogenee, e quindi 


tn numero puro. 
Si è così ottenuta la relazione che lega la frequenza meccanica, od ottica. v ov, di 


"MS 


Zan. e 


(1) L. Гавосептта: Un signifato Maico della forsa vira. «Rie. Scient.» VI, 2, 
Settembre 1020. 

© LL LanoceertA: Le rosinufi. numeriche caratteristiche: dello spazio. fisico, 
Arcad, Sclent, Nov. Lene», Anno LXXXVII, Sessio V (Маздо 19: 

(3) Come шїї è stato proposto per casi analoghi nei f. 
>> û di M. Bons: The mechants of the atom 
pure con significato alquanto diverso, +. no 
unies atomica. Bologna, 1938. 

(4) L. Lanoserrr 
+ ite. Selen 


м detta radiazioni 


i 1 simboli у е si naaperino 
maro: Fondamenti della me 


11 quonto gra 
VI 1. n. б, 31 marzo 


male © significato. pui 


della costante di Kepler, 
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un punto di massa infinitamente piccola che pe 
un atomo elementare e la costante $ dell’abesraziane corrispondente alla sua velocità 

Se il corpo centrale da і elementari, 
l'orbita circolare sulla quale si muove il punto di massa infinitamente piccola non è 
quella associata alla sua velueità т, ma un'altra di raggio manegiore г, . E poichè, 
restando costante la Velocità sulli circonferenza, la frequenza ё in ragione inversa 
del raggio, «i avrà per le nuove frequenze 


N , SERN 
e le (8) quindi diventano: 
an [7 ij a 


Se il corpo attraente centrale è il sole e il corpo che gravita intorno ad esso un pianeta. 
gli elementi che da questo direttamente si osservano sono la costante (b dell'aberrazione 
eil tempo periodico 1, che è il reciproco della frequenza meccanica: 1 = 1/v,. Conviene 
perciò fare uso della prima delle (10) serivendola 


(п) Bt=2aN 


E! questo un altro modo di emmeiare il fatto, espresso dalla terza legge di Keplero, 
che ira gli elementi dei moti planetari compientisi intorno ad uno stesso corpo attraente 
«siste una relazione comprendente wma costante, la stessa per tutti i pianeti, dal cui 
valore, con le m tutti gli elementi della sfera normale (5) 
formata con la massa del s 

Infatti N essendo il numero d 
esso esp he la lunghezza 
massa di cui 2л N è il tempo proprio. 

Assumendo per la costante dell’aberra 
denti al moto della terra 


а= 20", 47 М 


atomi elementari costituenti la massa del sole, 
raggio della «fera normale formata con questa 


ane e il tempo periodico i valori corrispon- 


305%, 6, 9", 9”, 5 


а del sole, il 


mi elementari costi 3 


la (11) fornisce per il numero V di 
raggio R ed il tempo proprio T del 


N =1,209 x 1 


7= 7,601 10 


valori espressi con le uni da 


tempo che valgono (*) 
— 189 X009 g. , 000 01099 em, , sc 0408 X 107? see, 


‚з, di massa, lunghezza e 


Nell’ordinario sistema C. G. 5, i detti valori A, R, T diventano 
M= 1,999 X10 g. , R=1,478X10% em. , 7—3,01X 10% sec. 


Е? noto che per la massa del sole si assume il valore 1984 x 10% g. 

Quanto al raggio della sfera normale formata con la massa del sole esso coincide esat- 
tamente con quella grandezza che era stata chiamata massa gravita. 

che Eddington più opportunamente ha proposto (*) di chiamare raggio gravitaz 
Ti valore di questo raggio, di circa 1,5 km. spiega come sia tanto piccolo, 3 centomille- 
sim di secondo, il tempo proprio della sfera del sole ridotta in condizioni normali, 
corrispondente a quello nel quale ne compie un giro un pianetino infinitamente piccolo 
che gravita intorno ad esa a contatto con la sua superficie muvendosi con la velocità 
del 


Roma, 15 Settembre 1936-NIV. LertRIo LanoccertA. 


(5) 1. Lamoerirta: ейи 
stein, Keplero. 

(9) V. p. ST di A. S. Enise 
Cambridge, 1 


ione genua. © staniteato frico delle contanti di 
d Vol. ХХ, i, fase, 9. р. 
4 The mathematical Tucory ө] relatività, Second Кан 
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Sulle forze d'inerzia secondo la teoria quantistica della gravitazione 


L'analogia tra le leggi di Newton e di Coulomb ed il fatto che le caratteristiche 
e le hicaratteristiche delle equazioni gravitazionali di Einstein coincidono con quelle 
della propagazione della luce inducono ad applicare alla gravitazione il metodo della 
quantizzazione usato per la radiazione e per le onde elettroniche. Notiamo anche che, 
per fissare in un punto dello spazio-tempo un sistema di referimento, occorre disporre 
di regoli rigidi e di orologi capaci di dare un significato invariante ad un quadrivettore 


¥ # e; ove єз єз e e formano un sistema di « vettori fondamentali ». La indetermi- 


mazione caratteristica di og 


nostra misura rende incerti non solo i valori delle x 


bensi anche i vettori e, ed i coefficienti delle trasformazioni di Lorentz e di conse- 
ti Xen. 


guenza anche i potenziali ga. 
Perciò diversi Autori hanno proposto e discusso i procedimenti della quantizzazione 
del campo gravitazionale. Ammesso che le azioni gravitazionali sono trasmesse da 
quanti di gravitazione (con statistica di Bose) o da neutrini, possiamo dedurne alcune 
interessanti conseguenze riferentesi alla idea di Mach sulla dipendenza delle forze 
d'inerzia dalla generale distribuzione di masse nell'Universo. Evidentemente le forze 
d'inerzia sono dovute ad azioni trasmesse con velocità finita e possono essere attribuite 
ad azioni dei quanti di gravitazione o dei neutri 
Та questa nota vogliamo esaminare alcuni 
di applicare la teoria di Jordan (dei neutrini) ai quanti di gravitazione invece che ai 
fotoni (1). Osserviamo che la teoria dei positroni di Dirac ci dà l'esempio di una nuova 
concezione sulle proprietà dello spazio-tempo: tutto lo spazio è sede di una distribu- 
zione di elettroni negli stati con energia negativa, e questa distribuzione risulta dipen- 
Gente dal sistema di riferimento usato. 
sulla teoria dei raggi В di Fermi e sui suoi recenti brillanti sviluppi, 
dobbiamo anche ammettere l'esistenza di in’analoga distribuzione spaziale dei neutrini 
con energia negativa. 
Ci sembra che si arriverebbe ad una notevole semplificazione della teoria della 
tazione ammettendo che gli stessi neutrini sono responsabili delle azioni gravi- 
bile applicare la teoria di Jordan (ehe permette di ottenere la 
statistica di Bose per i quanti di gravitazione dalla statistica di Fermi per i neutrini) 
per sostituire in ogni caso l'azione di un quanto gravitazionale con quella di una coppia 
di neutrini, In questo modo «il mare dei neutrini con energia negativa » costituirebbe 
una nuova specie di etere, che determina le geodetiche dell'universo e permette di di- 
stinguere localmente i sistemi inerziali da quelli accelerati. Questo punto di vista sta 
în accordo con l'idea espressa da W. Pauli sull'esistenza di una relazione tra la radice 
quadrata della costante di gravitazione £ e la nuova costante g introdotta da Fermi 
nella teoria dei raggi б. E 
Notiamo infine che, se l'interpretazione del movimento oscillatorio dell'elettrone 


da noi proposta (2) è corretta, le proprietà inerziali dell'elettrone devono essere so 


ROSE aqu ft à 
gette a fluttuazioni in un intorno dell'ordine di = dello spazio-tempo, con la stessa 


rgomenti che ci inducono a preferire 


frequenza della « Zitterbevegung э. Di conseguem 


n i potenziali di gravità e ogni 
descrizione spazio temporale degli eventi risultere 


bero soggetti ad una nuova specie 


tac i3 
o-tempo dell'ordine di e. 


di indeterminazione im una regione dello «pa: 


Istituto di Fisica dell'Università 
Sun Paolo, Brasile, 26 settembre 1936-NIV. 


Quem War 


(3) Non vogliamo con eli escludere, cha In st possa sppllen In ambo [ ens 
(8) «La Ricerca Selentifica v (In questo stesso бакет, pae. SS) 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 
Ricerche sull'abliazione rurale in Ialia 


Lo studio dell'abitazione rurale ha formato, in vari paesi europei, l'oggetto 
ricerche assai ampie e accurate, sebbene sieno state condotte con fini © metodi diversi 
Ciò è avvenuto specialmente nei paesi di lingua tedesca e in vari territori del domi 
nio slavo orientale e meridionale. In Francia, l'argomento fu preso in considerazione 
da un'inchiesta economica governativa e in Italia esso è stato indirettamente toccato 
sia dalla vecchia inchiesta parlamentare sulle condizioni dei contadini nell'Italia. me- 
ridionale e nelle isole, sia dalla recente statistica sulle condizioni delle case rurali nel 
Regno. L'interesse della ricerca è. infatti. duplice: da um lato essa tende a rilevare 
un importante complesso di elementi economico-sociali nelle condizioni di vita della 
popolazione agricola e a metterne in rilievo i caratteri tradizionali e le innovazioni 
eventualmente determinate da fattori economici più recenti: dall'altro, essa incontra 
nell'abitazione rurale uno dei lati più caratteristici della tradizione popolare, del re- 
gionalismo e della « popolaresca ». Forma e struttura della casa rurale sono ugual- 
mente dipendenti dalla necessità di adeguare gli edifici dell'azienda agraria a una 
determinata economia e ad un dato ambiente fisico (clima, materiali vicini disponi 
bili), come dall'influsso storico di stili architettonici, di idee costruttive e decorative, 
che riflettono elementi ed avvenimenti della storia delle regioni e delle mazioni: ele- 
menti ed avvenimenti che talora possono risalire, nel passato, ad età assai lontane, 
perchè la vita rural iodicamente assoggettata all’influsso della città 
¢ delle mode о degli stili dominantivi, è eminentemente conservatrice, Così elementi 
antichi, meno antichi, moderni o modernissimi si trovano spesso associati, ma sempre 
per rispondere ad uma funzione attuale e unitaria. E? dunque opportuno che lo studio 
dell'abitazione rurale e soprattutto quello delle sue forme tradizionali, sia condotto 
tenendo presente i due lati della ricerca. quello economico e quello che possiamo dire 
etnografico, ma ricordando che l'oggetto è unico e che i suoi diversi aspetti non si 
devono disgiungere, 

Tn Italia esistono pochi studi sull’abitazione rurale, e più che altro per le forme 
d'eccezione o aventi particolari attrattive estetiche e quindi da un punto di vista arti- 
stico. I cultori delle tradizioni popolari trascurano im generale questo lato della vita 
rurale e gli studiosi che considerano l'edilizia rurale in rapporto all'economia agraria. 
tengono sott'occhio quasi soltanto quegli elementi che hanno relazione con i problemi 
del suo rinnovamento. Al Comitato Nazionale per la Geografia è sembrato quindi 
opportuno assumere im proprio questa ricerca, in quanto il geografo sembra parti- 
colarmente indicato a considerare in essa sia i problemi economici come quelli etno- 
grafici e preparato, altresi, a ricercare i rapporti, spesso assai evidenti, che legano la 
struttura e la forma dell'azienda rurale all'ambiente. Tanto più raccomandabile è 
sembrato al Comitato nazionale per la Geografia dare unità e continuità a questa ricerca 
е assicurarle | mezzi perchè possa essere eseguita con la dovuta uniformità di metodo e 
con una ragionevole rapidità, in quanto le trasformazioni agrarie e lo stesso intervento 
diretto del Governo Fascista nel rinnovamento dell'edilizia rurale stanno per eliminare 
in molte regioni le forme tradizionali e soprattutto quelle di più antica origine e 
che meno corrispondono, come ben si comprende, alle auspicate condizioni di igiene 
e di benessere per il contadino italiano. 

Il Comitato Nazionale per la Geografia, accogliendo le proposte dello scrivente. 
ziato questa ricerca sistematica con la Toscana, per la quale esisteva già una 
iniziativa della « Società di Studi Geografici » di Firenze; questa aveva già da un 
anno provveduto alla stampa di un questionario apposito e lo aveva distribuito a 
vari collaboratori volontari. per un certo numero di comuni. In tal modo la Società 
inzidetta andava raccogliendo un materiale molto importante e in vari casi molto 
ben documentato e illustrato: ma il metodo era estremamente lento e la Società è 
stata ben lieta di cedere l'iniziativa e i dati finora raccolti al Comitato per una più 
‘a prosecuzione della ricerca. Questa, per la Toscana, si può dire quasi compiuta, 
con la cooperazione di tn gruppo di ricercatori facenti capo all'Istituto di Geografia 
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della R, Università di Firenze, fra i quali sono fin d'ora da segnalare i proff. A. Se- 
stini, E. Scarin e Alberto Mori e i dott. G. Gentili e б. M. Villa. Mancano ancora 
ie osservazioni di um piccolo numero di comuni delle provincie di Firenze e di Gros- 
seto e sulle isole dell'arcipelago Toscano, che si conta raccogliere prima dell'inizi 
nuovo anno accademico, in modo da poter procedere sollecitamente alla pubblicazione. 
li Direttore dell'Istituto universitario di Geografia di Firenze, che ha accompagnato 
con particolari istruzioni metodiche i singoli collaboratori ed ha eseguito personal- 
mente vari sopraluoghi e alcune ampie più rapide escursioni di ricognizione, si assu- 
merà il compito di presentare in un'unica relazione i singoli contributi e le conclu- 
sioni ché se ne possono trarre. 

Non è gui il caso di anticipare informazioni particolari sui risultati ottenuti. 
Ma si può dire che anche per una regione come la Toscana, dove non esistono strut- 
ture rurali di eccezione (come i trulli delle Murge, i casoni padovani, le lamie di 
Capri. ecc.) е dove per contro una larghissima porzione del territorio, è sottoposto da 
secoli a un tipo comune di economia agraria e all'influsso di uno stile architettonico 
uniforme, diversità regionali e locali appaiono con sufficiente risalto. Per questo mo- 
tivo, anzi, è stata scelta la Toscana, oltre che per la mancanza quas totale di infor- 
mazioni nella letteratura già esistente, quando la Società di Studi Geografici prese 
l'iniziativa: per saggiare cioè l'utilità della ricerca in una regione dove la casa rurale 
sembrava a uno sguardo superficiale ben poco differenziata. 

In questo secondo anno, da che il Comitato Nazionale ha accolto il patronato 
della ricerca, oltre al compimento delle osservazioni per la Toscana, si è iniziato il 
tilevaniento della Puglia. Sarebbe desiderabile che il favore dei ricercatori venisse 
incontro anche in seguito ai propositi del Comitato, ottenendo che ogni anno la ricerca 
fosse condotta a termine per una o due regioni italiane. 


Prof R. BrasurrE 
della R. Università di Firem 


COMITATO NAZIONALE PER LA RADIOTELEORAFIA 


Nell'occasione della recente eclisse solare sono state eseguite delle ricerche e delle 
osservazioni che sono riassunte in due note preliminari del prof. Don. Bernardo 
fani e del proi Ivo Ranzi, pubblicate in questo stesso fascicolo come < пете 
alla Direzione », a pag. 326 e 327. 
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mti alla conoscenza dello sviluppo em- 
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NOTIZIE VARIE 


+ Nicola Tesla e Galileo Ferraris. — « L'Energia 
con la sigla Com prende occasione dallottante 

we dalla pubblicazione della Ri slovacca «Blettrofechüieky Obzor» 
marzo 1936, n, 22 a firma del sig. ing. Sràmek per rivendicare con perfetta 
azione la priorità di Galileo Ferra: L'articolo è per sua importanza tale 
che non esitama a riprodurlo per intero a complemento di quanto in proposito « La 
Ricerca Scientifica » ha già pubblicato nel suo fascicolo del gennaio 1636. 


lettrica » del giugno 1930 
mo compleanno di Nicola Tesla e 


«In occasione dell'80% anno di età 
blicazioni che ne rievocano la vita e le opere 
giore o minore esattezza nei rispetti della tecnica с 

Una di tali pubblicazioni è comparsa in un numero della Ri 
« Elekirotechnicky Obzor» del 29 marzo 1636, n. 2. 
col titolo e Nicola Tesla come inventore э. 

Quasi tutto il fascicolo è dedicato a Nicola Tesla: in ssso l'ing. Sràmek passa in 
rivista le invenzioni di Testa, riportandole in una tzbella com l'elenco cronologico d 
113 brevetti da lui depositati dal 1886 al 1922, In una analisi agile e più o meno origi- 
nale, ogni invenzione ha la sua critica e le sue lodi, 

E fin qui nulla vi sarebbe da osservare. 

Ma nel fascicolo, quando si arriva al motore di Tesla, viene fatta risorgere, ci 
sembra con molta confusione di idee e di fonti, la questione della priorità della scoperi 
nel campo magnetico rotante ¢ del motore asincrono, che è senz'altro attribuita а 1 
anche come priorità, negando ogni valore agli stadii di Galileo Ferraris. 

Siccome nella parte che riguarda questo argomento l'ing. Sràmek cita più volte 
il testo di un libro sul quale è appoggiata tutta la sostanza delle sue critiche e dei 
suoi apprezzamenti, abbiamo voluto procurarci tale testo. 


la Tesla, 


o comparendo varie pub- 
meno completo e con mag- 


ista cecoslovacca 
autore il sig. ing, L. Srámek, 


E! un ricco volume di oltre 340 pagine, in lingua tedesca, stampato con cura, ben 
o, con molte illustrazioni e riproduzioni dei brevetti di Tesla. E' intitolato: 
Tesla und scin Werk». Ne è autore il «Dipl. ing. Slavko Boksan », che, 
gna dimenticarlo, è un compaesano di Nicola Tesla, essendo nato come lui à 
iljan, in Croazia, Precede il libro una presentazione del prof, dr. F, Kiebitz, che 
risulta professore diplomato di fisica all'Università di Berlino. 

La sorpresa avuta nel leggere i brani del Boksan, citati dallo Sràmek nel fas 
colo della Rivista cecoslovacca, ci ha portato naturalmente a leggere anche altre pa- 
gine del libro in cui si parla di G. Ferraris e vi abbiamo trovato qualche brano testual- 
mente riportato dalla autobiografia di Tesla. E la sorpresa è divenuta penosamente 
più grave, constatando come Tesla stesso attribuisca unicamente a sè medesimo (el 
il Boksan fa di tutte per dimostrarlo) la scoperta del campo magnetico rotante e del 
motore asincrono. 


Per gli elettrotecnic mondo che sono contemporanei alla piena riven- 
dicazione della assoluta pri li Galileo Ferraris nella invenzione del campo magne- 
tico rotante — anzi del motore a campo magnetico rotante — riconosciuta nel 1893 
al Congresso di Chicago. e acclamata nella solenne adunata del 7 marzo 1922 della 
Associazione  Elettrotecnic а nell'Aula Magna del Politecnico di Torino — 
il libro del Boksan e quanto di esso verrà qui riportato insieme ai brani autobiografici 
di Tesla, non ha nessuna importanza е non varrebbe la pena di occuparsene, Ma sono 
le giovani generazioni degli elettrotecnici, specialmente all’estero, che debbono essere 
messe în guardia contro pubblicazioni come queste, specialmente quando si pensi che 
il libro del Boksan fu edito contemporaneamente a Lipsia. Vienna e Nuova York nel 
1032, Certe asserzioni che vi sono insistentemente riprodotte. non possono essere sop- 
portate dopo la verità dei fatti. riconfermata dalle rivendicazioni di cui sop 
le pubblicazioni del genere possono avere una scusante o nella mancanza di soli 
cognizioni proprie degli autori, o nella leggerezza nel compilarle da altrui seritti senza 
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approfondirne le fonti o verificarne le interpretazioni (e ciò ben inteso quando si 
escluda la mala fede di falsare la storia), è doveroso prevenimne gli studiosi che desi 
derano apprendere solo le verità delia scienza e non le elocubrazioni degli orecchiant 
anche se sono in buona fede, 

Ciò premesso e prima delle cita mo qualche data : 

1885 — fine maggio — Galileo Ferrari» concepisce il campo magnetico rotante 
di valore uniforme e velocità costante, risultante di due campi alternativi ortogonali 
eguali sfasati di 90". 

1888 — 18 marzo — Galileo Ferraris espone per la prima volta in forma ufficia 
all'Accademia Torinese il risultato dei suoi studi sulle rotazioni elettrodinamiche pro- 
dotte per mezzo della corrente alternata. 

1888 — 1 maggio — Nicola Tesla depone i suoi brevetti sul motore elettroma- 
gnetico e trasmissione dell'energia. 

Sulle date sopra riportate nulla da eccepire. La priorità di Ferraris è 
Ma ben altro risulta dalle citazioni che seguono. 

Dovremmo citare brani del fascicolo cecoslovacco dell'ing. Sràmek, ma poichè 


ioni fissi 


soluta. 


questi rifà la storia delle invenzioni di Tesla sulla scorta del Boksan, non è il caso di 
voffermarcisi troppo. 

Leggiamo invece un primo brano del libro Boksan. 

Boksan, pas. 309: Capitolo dedicato alla scoperta del campo rotante... di Tesla 


«La scoperta del campo rotante segui, come già sappiamo, alla invenzione di un 
generatore e di un motore con parecchi ‘circuiti di correnti indipendenti, con pi- 
fecchie correnti sfasate, che successivamente nel tempo. venivano create nel gene- 
ratore, ed erano portate ad agire nel motore, La scoperta dunque, riposava sulla inven 
zione di nuove forme di generatori e motori a corrente alternata, con parecchie fasi. 
Con questa geniale scoperta si giungeva non solo alla soluzione del problema del mo 
tore elettrico senza commutatore e senza spazzole, ma anche alla soluzione del gran 
problema della trasmissione di forza a grande distanza per mezzo della corrente 
alternata. 

I quattro anni di intenso lavoro condussero alla grande realizzazione, e orm: 
restava altro che tradurre in pratica la scoperta in forma tecnicamente pratica э. 

Che questa scoperta avesse fatto su Tesla una grande impressione risulta evi- 
dente dalla summenzionata autobiografia, nella quale egli così ne parla 

4 Nel più profondo del mio cervello si trovava la soluzione, la quale però, 
ero ancora capace di esprimere. Un pomeriggio — l'ho ancora vivo nella memori 
andavo a passeggio con un amico nel parco della città, e nel passeggiare andavo 
recitando versi. A quel tempo ero capace di recitare a memoria imeri libri, Tra questi 
i Goethe. П sole tramontava, e mi rammentava il celebre passo 


топ 


Compiuto è il di: la Ince ava 
correndo a suscitar vita novella. 
Ahi, chali non posseggo a sollevarmi 

dal suoto e ad insegnirla più e più oltre», 


e fugge 


Che ‘bet sogno, ma intanto fugge il sole. 
Ah. facil non sarà ck'ala corporea 
alala dello spirito si aggiunga. 


«Quando io dissi questi pieni di ispirazione, mi venne l'idea, come um 
baleno, е in un momento scopersi la verità che da tanto tempo cercavo, Con un bastone 
disegnai nella sabbia degli schizzi che io, «ei anni più tardi, mostrai in una conferenza 
all'Istituto Americano degli Ingegneri Elettrotecnici, | mio amico li comprese benis- 
simo. Le figure che іо vedevo erano specialmente nette e chiare, ed avevano la soli- 
Чий della pietra e del metallo, in tal misura che io gli dissi: « Guardi il mio motore: 
veda come io lo posso far girare in direzioni opposte s. 

«Non posso descrivere con maggior evidenza la mia agitazione. Pigmalione non 
Può essere stato più eccitato quando vide che la sun statua cominciava a vivere, Dar 
migliaia di segreti della natura ai quali fossi giunto per caso. per quest'uno ch'io le 
ho strappato >. 

E più avanti aggiunge: 

E Mi decisi a costruire il mio motore ed a provarlo, nelle officine meccaniche (a 
Strasburgo), situate al di là della Stazione ferroviaria. А questo scopo porii da 
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rigi il materiale necessario, Nella estate 1883 ero in grado di fare degli esperimenti. 
La prima prova mi diede il riseltato atteso. A mia grande soddisfazione vidi come il 
mio motore gitasse con la corrente alternata a diverse fasi, e senza commutatore nè 
anelli, appunto così come l'avevo immaginato l'anno innanzi >. 

© Questa fu per me una grarde gioia. ia quale però non poteva nemmeno lontana- 
mente paragonarsi a quella da me provata per la prima mia invenzione ». 


Sappiamo poi che questo metore non era che un motore sincrona, E quindi esso 
non ha nulla a che fare con la scoperta di Galileo Ferraris, E' curioso parlare di di 
verse fasi nel 1883, quando tutti sanno che il concetto scientifico di spostamento di 
fase fu creazione di Ferraris nata dagli studi sul trasformatore che Gaulard aveva 
presentato а Tori 

Ma con 


Boksan a pag. 63 scrive: 


< Dalle pubblicazioni originali di С. Ferraris risulta: 

1) Ferraris esamina teoricamente lo stesso problema prima di lui studiato da 
Marcel Deprez, vale a dire come si comportino due correnti alternate spostate di fase, 
se agiscono insieme nello spazio e arriva al risultato pubblicato da Deprez che esse 
creano un campo risultante che ruota in un determinato senso, Le due correnti spo- 
state di fase sono prese cin Ferraris da шпа semplice corrente alternata e cioè a mezzo 
di una derivazione con resistenze e bobine di autoinduzione oppure per mezzo dell'in- 
serzione intermedia di un trasformatore. 

Teoricamente il migl'ore spostamento di fase è quello di 90%. 
essere ottenuto che appros-imativamente 

2) Allo studio teorico seguono alcuni esperimenti con due avvolgimenti di filo 
collocati verticalmente e che possono essere girati uno rispetto all'altro di 909, nel 
cui mezzo è appeso un cilindro. 

Se gli avvolgimenti sono percorsi da una corrente altefnata spostata di fase, il 
cilindro gira. La teoria fu in seguito confermata dagli esperimenti, precisamente 
come per Marcel Deprez. 

3) Ferraris esumina se il campo rotante a corrente alternata creato da un tale 
spostamento di fase artificiale possa essere utilizzato per la costruzione di un motore 
a corrente alternata pratico. E costruisce con discreto impiego di materiale un mo- 
tore a corrente alternata monofase con fase ausiliaria, col quale si possono eseguire 
precise misure di rendimento e numero di giri. Il risultato € negativo». 


che non può 


Dopo aver fatto ulteriori critiche sul rendimento del cilindretto di rame sospeso 
da Ferraris galvanometricamente sull'asse di due bobine verticali senza ferro, poste 
a 909 una rispetto all'altra, ripete le seguenti considerazioni. ritornando al confronto 
dello studio di Ferraris con quello di Deprez: 


+ Questa analisi mostra che Ferraris non ha scoperto niente di diverso di Marcel 
Deprez е che l'opera sua non va al di la di quella di Marcel Deprez, Un paragone 
con Tesla non è assolutamente possibile, Mentre Tesla già nel 1882 giunse alla vera 
scoperta di un campo rotante creato da un generatore di corrente rotante con correnti 
polifasi, quale produttore di energia. e già nel 1887 erano costruiti parecchi veri 
motori, generatori e trasformatori a corrente trifase (rotatoria) capaci di lavoro con 
alto rendimento; per Ferraris non si parla affatto di tutto ciò ». 


E chiude riportando în carattere 

Boksan. pag. 64: 

«Ferraris quindi non è l'inventore e lo scopritore della corrente. rotatoria del 
motore a indizione e della trasmissione di energia a corrente rotatoria poichè egli 
utilizza la corrente alternata monofase. ne forma in diverso modo una fase ausiliaria 
e non ha nozione di correnti polifasi provenienti da generatori di corrente alternata 
© trasformatori con due o più fasi e di un motore a induzione con tali correnti, Le 
Ampie discussioni nella sua conferenza provano però altrettanto bene che egli non è 
giunto, come non giunse Marcel Deprez, alla grande scoperta del campo rotante, che 
quale Sorgente di energia ha suscitato una rivoluzione nell'elettrotechica, poichè le 
sue proprie asserzioni che il campo rotante da lui scoperto non ha valore per la tra- 
smissione dell'energia, sono chiare risolute e inequivocabili э, 


accentuato, la seguente conclusione 


he basti con le citazioni del sig, Boksan, poichè quelle 
sua portata, 


crediamo con ciò 
riportate danno un'idea sufficiente del libro e de 
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Per richiamare l'autore e i varii compilatori che a lui ricorrono, alla realtà delle 
cose, si potrebbe suggerire loro di studiare davvero e cercar di comprendere scienti- 
ficamente la celebre memoria di Galileo Ferraris sulle « Rotaziom elettrodinamiche s 
шекте poi atentamente nella raccolta dela Rivista, < T Elettrotecnica > — edita 
dallA.EÌ. fasc. 23-24 del 25 agosto 1922 (che ne precisano la posizione rispetto a 
quell di Те}, fats da contemporanei, insigni бегае ali laborator 
di Galileo Ferraris. Vedrebbero che non si può parlare di priorità e di correnti р 
fasi prima del 1886, dopo quanto appunto espose il proî. Grassi, amico e successore 
alla cattedra di Galileo Ferraris, e cioè 

«Per quanto riguarda poi la genesi della scoperta, ricordo nettamente la 5000 
sfazione del Ferraris per aver trovata la causa dei Ee nulto diversi dei Suo 
contemporanei sul rendimento del trasformatore Gaulard presentato a Torino nel 
1884: le osservazioni calorimetriche assegnavano evidentemente all'apparecchio un 
alto rendimento, mentre le misure elettriche ordinarie di allora, con amperometro e 
voltmetro applicati al primario ed al secondario, coneludevano con un basso rendi 
mento. 

Per primo Egli aveva compreso le buone qualità del trasformatore statico mono- 
fase ed il gent avvenire riservato alle sue applicazioni neila trasmissione e distri- 
buzione dell'energia: pel primo, dandoci il concetto di sfasamentu fra tensione e cor- 


Comprendiamo quindi, come mi diceva il Ferraris stesso, che Egli poi sia pas- 
sato facilmente dal concetto di sfasamente fra tensione e corrente e quello di, stasa. 
mento fra due correnti 7, JI” e poi a quello fra gli ampère-giri N° f ed N” 1” di 
due spirali alimentate da’ dette correnti ed infine a quello dei due Mussi magne 
О", O” da esse generate. Comprendiamo come, partendo da quescultimo concetto, for 
matosi nella Sua mente in una lenta evoluzione, attraverso una lunga serie di studi 
e di esperienze. Egli pote fare l'ultimo Suo passo verso la finale scoperta del 1885». 


Per quello che riguarda la differenza fra il motore di Tesla che era sincrono, e 
il motore Ferraris asincrono, vedano di rileggere quanto scrisse nello stesso fa 
colo ora citato, il prof. Атпд, allievo, poi assistente e collaboratore di Ferraris, cun 
una dimostrazione altrettanto chiara quanto decisiva che non riportiamo рег non 
dilungarci troppo. 

È per quanto si riferisce all. 
cosa scrive lo stesso prof. Grassi: 

«Il prof. Silvanus Thompson, autore assai stimato di opere meritatamente note nel 
mondo elettrotecnico, nel suo libro « Correnti politasi » afferma mentemeno che il 
principio della produzione del campo magnetico rotante per mezzo di due correnti 
alternate in quadratura non è altro che un teorema stabilito da M, Deprez nel 1885 
t pubblicato nei «Comptes Rendus» di quell’anno. Naturalmente chi va a leggere 
quella nota si aspetta di trovarvi almeno annunciato quel teorema, la cui dimostra 
zione forma appunto l'oggetto del primo paragrafo nella celebre Nota del Ferraris 
dal titolo « Rotazioni Elettrodinamiche prodotte per mezzo di correnti alternate». 
Invece nulla si trova di tutto ciò: il Deprez descrive semplicemente un dispositivo 
che serve a trasmettere dei segnali a distanza per mezzo di correnti continue. Fgli 
fa girare fra due poli magnetici un indotto del tipo Pacinotti e su! colleture dispone 
due coppie di spazzole diametrali fra loro ortogonali; a seconda della posizione di 
queste spazzole le due coppie raccolgono correnti continue di diversi entità. 

Vi è poi l'altro apparecchio, che il Deprez chiama «comp 
un anello con due avvolgimenti, nei quali si fanno arrivare le ú 
precedenti, e che sono collocati in modo da produrre due ca 
іта loro ortogonali. l| campo risultante ha direzione diver del rapporto 
fra le intensità delle due correnti continue, Un ago magnetizzato, posto entro l’anelio, 
prende una posizione fissa corrispondente a quella del campo risultame. Invece di 
spostare le spazzole, il Deprez sposta i poli induttori e lago magnetizzato si sposta 
pure di un angolo eguale e pressapoco. 


rato paragone con il segnalatore di Deprez, ecco 


tore anulare », cioè 
e correnti continue. 
ici diametral 
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Lo schema che vi presento vi può dare un'idea chiara del dispositivo Deprez. 
To lascio a voi giudicare se questo dispositivo, dove non si paria affatto di correnti 
alternate, dove agiscono solo correnti continue, dove їп luogo di un rotore di mat 
riale non magnetico, ma semplicemente conduttivo, che gira per effetto di correnti 
indotte, vi è un ago magnetizzato, che si sposta a scatti, se questo, dico, possa con- 
siderarsi come una priorità rispetto alla invenzione Feri 

Non solo il Silvanus Thompson ha equivocato, ma si puo dire che il Deprez non 
ha neppure intravisto il teorema che il Thompson gli attribuisce. E poi, ripeto, la in- 
venzione del Ferraris non consiste soltanto nella produzione dei campo rotante, ma 
comprende essenzialmente la combinazione di questo col rotore; tanto è vero che ej 
intitola il suo scritto: « Rotazioni ciettrodinamiche » ecc. e non Campo magnetico 
rotante. 

L'idea di produrre un campo rotante poteva anche esistere da sola; salvo a tro- 
vare poi il modo di metterlo in evidenza. Ma il Ferraris cercava di ottenere la eflct- 
tiva rotazione di un organo materiale. Se il Deprez avesse mandato nel Suo appa- 
recchio le due correnti alternate în quadratura, l'ago magnetico non si sarebbe mo; 
per la stessa ragione che non si avvia da sè il rotore di w motore singrono э, 


a aggiungere un cenno sulla dichiarazione del Ferraris al paragr. 5 
della sua Nota sulle rotazioni elettrodinamiche, dichiarazione che il Boksan sfrutta 
abilmente per confermare che il Ferraris non attribuiva importanza pratica alla pro- 
pria invenzione. E' ancora il prof. Grassi che scrive 


le formole colle quali si possono rappresentare 


«Queste relazioni ed i risultati delle esperienze riferite più sopra, confermano 
che era evidente а priori, che un apparecchio fondato sul principio di quello 
ada noi studiato non potrebbe avere alcuna importanza industriale come motore >. 

Non è da meravigliarsi se questo passo fu interpretato nel senso che il Ferraris 
non aveva compreso tutta la importanza della sua invenzione. Basta invece rivedere 
il procedimento seguito dal Ferraris, onde stabilire quelle poche formole, per conclu- 
dere che egli aveva perfettamente ragione di esprimersi così. 

Il suo motorino aveva come rotore un semplice cilindro vuoto di rame: ed egli, 
per calcolare la corrente che vi si induce per elfetto del campo rotante, ammette chc 
essa sia proporzionale alla differenza fra lu velocità del campo e quella del rotore, 
є inversamente proporzionale alla resistenza dei circuiti che si formano nel rame 
Non tiene conto cioè dell'autoinduzione; e, data quella costruzione, questa semplifi. 
cazione era pienamente giustificata. 

La conseguenza è che la curva della coppia motrice în funzione della velocità è 
Semplice retta: Ja coppia del motorino sperimentato dal Ferraris era massima 
l'avviamento e diminuiva uniformemente per annullarsi icronismo, 

deve aver notato necessariamente che in tali condizioni, per ottenere un 
Iuon rendimento, bisognava accontentarsi di una coppia motrice minima, e di una 
potenza anche assai piccola; e che per aumentare la potenza bisognava ridurre il 
rendimento. 

Un motore simile non aveva importanza industriale, ed è ciò che doveva dire, 
€ disse Galileo Ferraris. 

Ma che egli prevedeva benissimo la possibilità di ottenere un motore industriale 
risulta da ciò che egli scrive immediatamente dopo; cioè che era possibile aumen 
tarne notevolmente la potenza e migliorarne moltissimo il rendimento. Non dice come 
non se ne occupa, Dice anzi: non è qui il caso di parlarne. Non ne era il caso perchè 
con quella nota egli si proponeva di dar notizia di cio che aveva e di ciò che 
si poteva fare cogli apparecchi da lui sperimentati, е {та questi un motorino dove 
aveva agginnto de nuclei di ferro nelle spirali, appunto per accrescerne la potenza; 
esperimenti che dovette sospendere perchè gli mancava il mezzo di produrre le cor- 
renti necessarie, cioè un alternatore bifase Ma il tentativo fatto e descritto nella 
nota. basta a dimostrare che egli sapeva benissimo come si sarebbe dovuto 
ere um vero motore industriale, pratico. 
in quel tempo il Ferraris era molto ocempato a completare i 
tore». 


E 


stessa 
Trocedere per otten 

_ Sappiamo poi 
ai studi sul trasform 
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Non è il caso di dilungarci di più. 
Il riconoscimento generale nel mondo tecnico della priorità della invenzione del 
campo magnetico rotante, dovuto esclusivamente a Galileo Ferraris, non ha bisogno 
alcuna nuova prova, e basterehbe ricordare che gli elettrolecnici tedeschi. non so- 
spetti a questo riguardo, da molto tempo hanno voluto fissare la esatta distinzione 
ira l'ordinario campo oflenufo da un magnete rotante che chiamano « DREMPRLD» е 
il campo magnetico rotante di Ferraris che chiamano invece « FERRARIS'SCHE FELD 2. 
Senza dare al libro del sig. Boksan, che da alcuni si va ora riesumando per l'ot- 
intesimo anno di Tesla, più importanza di quella che ha, e naturalmente non occu. 
pandoci di coloro che lo seguono riportandone brani e giudizi del valore di quelli 
citati. abbiamo voluto denunciare e render, pubblico questo tentativo di togliere a 
Galileo Ferraris la sua gloria vera e maggiore, poiché ci sembra che per la Patria 
nostra questo non sia solo un diritto, ma sopra tutto un dovere. 


— Istituti stranieri di Chimica Biologica, — Nell'occasione di un viaggio d'istru- 
zione concesso dalla Fondazione Volta a Claudio Antoniani, questi, dopo aver riferito 


intorno alle ricerche sulle carboidrasi eseguite durante la sua permanenza al Kaiser 
Wilhelm Institut für Biochemie, ricorda la visita a vari Istituti stranieri, fra questi 
egli gita come particolarmente interessani i seguenti: 

Kaiser Wilhelm Institut für Zellphysiologie di Berlino, - Diretto dal prof. O. 


Warburg: questo Istituto si oceupa con tecnica nuova e originale dei fermenti e delle 
fermentazioni attinenti il processo respiratorio. 

Laboratorio di Fisiologia dell'Università di Halle. - Diretto dal prof. E. Abder- 
Halden; si occupa di ricerche chimiche e biochimiche concernenti le proteine animal 
e vegetali, nonchè di enzimologia con particolare riguardo alie protea 

Laboratorio di Chimica B del Politecnico Tedesco di Praga. - Diretto 
dal prof. Waldschmidt-Leitz, attualmente di ricerche varie di carattere bio- 
chimico ed enzimologico ed in particolare dell'idrolisi enzimatica dell'amido e del 
problema della fosforilizzazione biologica. 

Istituto Carlsberg di Copenhagen. - Diretto dal prof. Soerensen, L'attività di 
questo Laboratorio, particolarmente ammirevole per la sua attrezzatura, è attualmente 
indirizzata alla soluzione dell'interessante problema della localizzazione enzimatica nei 
vari tessuti ed organi animali e vegetali, con l'ausilio di una picrotecnica del tutto 
originale elaborata nell'Istituto stesso. 

Laboratorio di Chimica Biologica dell'Università di Stoccolma. - Diretto dal 
prof. Н. v, Euler, è particolarmente interessante per la ricchezza dellattrezzatus 
Attende alle ben note ricerche nel campo delle vitamine oltre che a ricerche di varia 
matura nel campo enzimologico, 


# Nuovi perfezionamenti nel Politecnico di Zurigo. — Nel «Genie Civil» del 
25 gennaio 1936 F. Perrenond descrive il nuovo Laboratorio di macchine e la cen- 
trale per riscaldamento a distanza della Scuola Politecnica Federale di Zurigo, 
descrizione che si 1 undici illustrazioni, comprende oltre ad una veduta 
generale della sala delle macchine un'altra veduta d'insieme di tutti gl 
a distanza dalla centrale termica della scuola politecnica federale 

Questa Scuola che è uno degli Istituti superiori di insegnamento tecnico più sti- 
mati di Europa, non è soltanto uno stabilimento pedagogico ma anche un centro di 
ricerche utili all'attività industriale svizzera, ricerche alle quali in altri paesi sono 
adibiti organismi speciali. Il « Genie Civil » ha già nel suo numero dei 13 settembre 
1930 descritto il Laboratorio di ricerche idrauliche annesso a questa Scuola ed è 
lora che sono stati iniziati i lavori per la costruzione di una centrale per la distri- 
bnzione a distanza dell'energia e del calore: per la trasformazione della sala delle 
macchine termiche ed idrauliche, per il completamento di quest'ultima com due gal- 
Тепе per le esperienze aero-dinamiche e finalmente Ta creazione di Laboratori per 
motori a scoppio per macchine frigorifere e per l'industria tessile 

I recenti lavori si est sul terreno di 6.120 metri quadrati delimitato dalla 
Somnegg Strasse, la Clausius Strasse. la Tamen Strasse e l'Istituto delle степ 
Naturali. Una planimetria generale indien l'ubicazione delle caldaie della centraie 
termica, delle macchine frigorifere e motrici, delle macchine termiche, delle mac- 
chine idrauliche, del Laboratorio aerodinamico, di quello delle macchine elettriche e 
Cei motori a scoppio. Di ognuno di questi Laboratori il Perrenond fa una descrizione 
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minuta indicando le varie parti e la loro efficienza. I lavori per la centrale, l'editicio 
per le lezioni, la sala delle macchine e i suoi annessi hanno richiesto Ja messa in 
epera di 8.000 metri cubi di beton e 900 tonnellate di acciai. li credito assegnato dal 
Governo svizzero per queste costruzioni e per l'arredamento del Laboratorio e stat 

dieci milioni e centoottantamila franchi svizzeri. Gli impianti descritti hanno fatto 
getto di una serie di articoli illustrativi sulla « Schweizerische Banzeitumg э (luglio 
1034 - settembre e novembre 1935) ai quali si potrà ricorrere desiderando maggiori 
informazioni, 


La bonifica tra Adige e Noce. — La zona di bonifica compresa fra 
da Mezzolombardo e Zambana, ed il Noce, ha un'estensione di 800 ettari. 
esecuzione dei lavori di cui si tratta la plaga era soggetta al ris 
gito dell'Adige, provocato dalla confluenza, a valle del comprensorio, dei suoi di 
maggiori afluenti, l'Avisio ed il Noce; circa metà del comprensorio veniva allagato 
durante le morbide primaverili, in medo che quasi ogni anno am 

le colture basse: durante le massime piene dell'Adige poi circa <n della superficie 
erano coperti dalle acque, che nella parte più bassa, raggiungevano circa metri 3 di 
altezza. 

Principali opere della bonifica sono: Un impianto idrovoro, situato lungo la 
strada che porta all'abitato di Zambana, Esso comprende due gruppi di elettr 
centrifughe ad asse verticale azionate da motori elettrici da 150 cav.; la pr 
è di m, 4.50 e la corrispondente portata di 2.000 L/sec. per ciascun gruppo: là linea 
per il trasporto dell'energia elettrica, a 20.000 V., è lunga metri 1.900. Il costo de 
l'edificio fu di L. 289.000; quello degli impianti di L. 204.000, e quello della linea 
di LL 54.000. 

Un ponte di cemento armato sull'Adige, presso Nave S, Rocco, formato da & 
travate rettilinee, poggianti su sette stilate, fondate su pali centriîugati im cemento 
armato, Lunghezza del ponte m, 105, larghezza m. 4,00, costo L. 310000, 

Costruzione di una rete di canali della lunghezza di 9.000 m., e di strade pod. 
rali per una lunghezza di 7.000 metri, con m. 30 tombini per deflusso dell'acqua; con 
una spesa di L. 783.000. 

L'ammontare totale dei lavori è risultato di L, 1748.000, di сш L. 1303440 
(78%) а carico dello Stato, 

1 lavori furono iniziati nell'anno XI: suddivisi im tre lotti sono stati ultimati 
nell'anno ХШ. 

Ora le paludi sono scomparse, ed il comprensorio è co 
grano, ed in qualche zona a frutteto e vigneto: sicuro da v 
delle neque dell'Adige. Questi dati sono raccolti dagli « Ann: 
del 1930-XIV, 


ivato in gram parte a 
mı pericolo d'invasione 


i dei LL. PP.» - n Ф 


4 Nuovo giacimento di boracite nella U. В. 5.5. — Il movo giacimento di bor 
cite scoperto verso la metà del 1935 nella regione di Kasakastan è oggetto di s 
particolari da parte di una commissione scienti ppositamente inviata sul posto 
dall'Istituto sovietico dei fertilizzanti e de 

Le esperienze eseguite coi primi 
e 10% di MgO hanno dimostrato, come riferisce < 
а di estrazione di quasi tutto il B+ O. contenuto { 
TI minerale veniva trattato alla temperatura di 70-907 com acqua e con acide 
solforico diluito e l'acido Durico estratto e sottoposto a lavaggio accurato 
soltanto 0.04 g di 5 Os. Le soluzioni residue contenevano una notevole quantità di 
fato di magnesio. 

La capacità di produzione dell'impianto sperimentale appositamente costruite è 

o Kg di acido borico in ogni ciclo. Il consumo ido solforico per og 

cento Kg di loracite è g e la concentrazione è, dopo la diluizione con le acque 
di lavaggio, del 10%, ll rendimento in В, O, ammonta al 90%. Poiché il giacimento 
comprende pure minerali aventi un tenore di 5 + 15% di В; stamo studian 
i metodi di arricchimento di questi minerali. 

L'utilizzazione della horacite di Kazakastan, oltre a risultare più economica di 
«ella della datolite attualmente in corso, ha grande importanza anche in considera- 
zione delle riserve notevoli del giacimento scoperto. 


NOTIZIE VARIE 351 


= Tecnica moderna degli impianti termoelettrici. — Sebbene fin dai primi tempi 
della tecnica moderna degli impianti termoelettrici, si fossero avvertite le limitazioni 
pratiche inerenti all'impiego del vapor d'acqua e le possibilità che sarebbero stite 
rappresentate dall'impiego di cicli a due fluidi, la questione parve per lungo periodo 
puramente di ordine teorico е quasi una semplice curiosità scientifica. 

Ma col rapidissimo progresso delle centrali a vapore, spmtesi a pressioni ed a 
temperature prima nemmeno considerate, il problema si è ripresentato più seriamente 
e la opportunità di prolungare il ciclo sia a monte sia a valle del campo più oppor- 
tuno pel vapore d'acqua, è diventata una questione di immediato valore pratico. Mien- 
tre il primo aspetto del problema ha trovato una soluzione con le centrali a vapore 
di mercurio, l'altro aspetto, cioè quello della parte inferiore dei ciclo, è rimasto finora 
allo stato quasi esclusivamente speculativo. 

П prof. L. D'Amelio prospetta ampiamente, nel numero 9 (10 maggio 1930) de 
«L'Elettroteenica э, questo lato del problema presentandolo nel complesso degli, studi 
finora compiuti. Dopo un esame termodinamico di vari fluidi l'autore porta lanien- 
zione sulle proprietà termedinamiche del cloruro di etile facendo notare in linea di 
massima la grande semplicità costruttiva di una turbina a due fuidi che utilizzasse 
questo alle basse temperature. 

Dopo aver mostrato che il rendimento complessivo di un sieme di due fuidi 
può rendersi non inferiore a quello di un ciclo а solo vapore d'acqua fra gli stesi 
estremi di temperatura, i| D'Amelio considera la possibilità di innalzare notevolmente 
ıl limite di potenza di una turbina con l'impiego di fiuidi adatti. 


Il nuovo marmo scoperto nel Bergamasco. Nero d'Italia. — Il marmo siro 

soluto che im Italia era pressochè irreperibile im quanto i neri noti avevano rar 
mente costanza di superficie per la frequenza di venature bianche di calce, veniva 
importato da parecchi decenni dal Belgio che nelle strutture rocciose degradanti Tung 
la Mosa da Dinant а Nammr aveva organizzato in vasti giacimenti impianti industriali 
di grande importanza, producendo un marmo nero noto in tutto il mondo per la 
costanza della grana, la tonalità intensa, la perfetta lucidabilita. 

Le vecchie cave davano notoriamente pezzi di scarsa misura e anche rimesse 
efficenza avrebbero dato blocchi insufficienti ai bisogni: ma in questi recenti mesi 
ricerche e di affioramenti e di traccie di cave precedentemente usate hanno dato fina) 
mente i risultati ansiosamente attesi. Un dosso montuoso alla quota di oltre mille metri 
posto in Valle Seriana, in direzione di nord sopra l'abitato di Bondo Petello presso 
Albino, ove um tempo erano state fatte ricerche che poi non avevamo avuto, seguilo, 
ha mostrato all'occhio di chi ricercava con attento e insistente асите la possibilità di 
una preziosa scoperta, E tale fu veramente quando gli assaggi approfonditi. neîle 
stratificazioni rocciose hanno potuto mostrare la vastità dei giacimenti e la costanza 
del materiale e la compattezza degli strati, così da poter presumere che considerevoli 
lunghezze di blocchi potevano con impianti adeguati essere cavati dal monte quando 
liberato il сарреПассіо avrebbero potuto essere tagliati e asportati. 

I notevoli lavori intrapresi per sbancamento e formazione della strada di lizza 
a forte pendenza, dello sviluppo di due chilometri e mezzo al piano di caricamento, 
hanno potuto già far produrre blocchi di 4 metri di lunghezza. Sul materiale por- 
tato in cantiere vennero fatte tutte le prove di scalpello, di sega e di lucidatura. 

La lucidatura ha veramente rivelato una omogeneità di struttura e di tono da 
dare un risultato che si può qualificare eccellente e con un eletto di colore nero 
vellutato non inferiore certo al marmo belga. L'esame stesso compiuto dal proi, Grill, 
titolare dell'Istituto di Mineralogia di Milano, ha portato a questo giudizio 

«Di fronte agli agenti atmosferici il comportamento è simile a quello del «nero 
del Belgio» essendo uguale nei due materiali il pigmento che è la causa della colo- 
razione ». 

La segubilità in lastre, la regolarissima lavorazione sotto l'azione dello scalpello 
€ sopratutto la compattezza del materiale che tanto im blocchi come in lastre consente 
sotto i colpi di martello una sonorità che denota la регїеца omogeneità, rivelano ia 
certezza di un materiale senza difetto alcuno, 

La chiusa del giudizio dato dallo stesso prof. Grill su questo marmo a cui venne 
dato il nome di e nero d'Italia », riassume tutte le qualità del materiale con queste 
parole: «Per le sue proprietà fisiche il «nero d'Italia» può umindi sostituire in 
pieno e anche con vantaggio quello classico del Belgio 


in 
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—= Trasmissioni ad altissima frequenza in cavo. — La tecnica delle comunicazioni 
telefoniche a grande distanza sta oggi forse per compiere un muovo balzo in avanti 
e per conquistare nuove importanti posizioni grazie allo studio ed all'attuazione dei 

emi ad onde convogliate di elevatissima frequenza. L'uso di onde vettrici di radio- 
frequenza fu studiato ed utilizzato già parecchi anni or sono dal punto di vista delle 
comunicazioni da effettuare sulle linee aeree di trasporto di energia ad alta 
limitatamente alle esigenze dei collegamenti telefonici in servizio degli impianti elettrici. 

‘Anche su linee aeree di telecomunicazione si sono usate onde vettrici di frequenza 
più moderata (ma sempre superiore a quella della gamma acustica da trasmettere) 
allo scopo di consentire wm certo numero, pur sempre ristretto, di comunicazioni si 
muhanee. 

Oggi il problema si affronta in modo assai più vasto e piu ricco di possibili 
diante lo studio e la costruzione di cavi particolari, i quali consentano più cent 
ia di trasmissioni simultanee, da affidarsi quindi ad altrettante gamme di frequenze 
portanti, che debbono necessariamente estendersi fino a quelle della radiotecnica. Cavi 
ifti si avvicinano nelle loro caratteristiche e perciò anche nella loro costruzione 
gli alimentatori (feeders) di antenna, ma con la differenza che debbono svilupparsi 
su distanze molto maggiori. La difficoltà principale da sormontare è quella di ridurre 
al minima la capacità, ciò che si ottiene non solo con il dimensionamento opportuno, 
ma anche con l'impiego di nuovi materiali isolanti, Né minore importanza presen- 
tano la scelta e la costruzione di appositi tipi di amplificatori. e lo studio di Altri 
aventi selettività elevatissima, 

Il prof, Treves, in un suo lavoro di natura monografico, pubblicato in due pa 
mei numeri 3 e +5 di «Alta Frequenza э, passa in completa rassegna i progressi 
attuati in questi ultimi tempi nel ‘campo delle telecomunicazioni ad onde portanti, 
esiminandoli nella prima parte dal punto di vista più propriamente teorico, e nella 
seconda da un punto di vista essenzialmente pratico, mediante la trattazione di inte- 
tessanti problemi tecnologici e costrattivi, 


Resine sintetiche per diminuire la durezza delle acque. — Nel Laboratorio di 
ricerche chimiche del Dipartimento di Ricerche Scientifiche ed Industriali, a Londra. 
si è trovato che le resine sintetiche ottenute da alcuni fenui e tanmmi hanno la pro- 
prietà di sottrarre alle acque dure la stessa quantità di calcio e di magnesio che 
possono sottrarne i migliori materiali per raddolcimento esistenti in commercio. Al- 
tre resine, preparate con basi aromatiche, come l'anilina e la m-fenilendiamina, hanno 
la proprietà di sottrarre alle soluzioni i radicali acidi, così che facendo passare Tac- 
qua attraverso granuli dei due tipi di resine contenuti în tubi separati e messi їп 
serie, si possono allontanare completamente i sali che essa contiene: un'acqua. poti- 
bile da 33 parti di sali su 100.000 si ridusse a 1 parte su 100.000. 

C. H. S, Tupholme riferisce, nell'Tadastria! Engineering Chemistry News Edi- 
dion del 10 gennaio 1936, che molte di queste resine ottenute da fenoîi a tannini con 
fermaldeide sona insolubili nell'acqua e nelle soluzioni acide o alcaline diluite, e che 
convenientemente scelte, possono sottrarre all'acqua molti cationi e possono venir 
rigenerate, dopo l'uso, trattandole con acido cloridrico o con certi sali, Alcune di ese 
kanno un'azione selettiva per certi cationi: ad es. quelle preparate da catechina e 
formaldeide in presenza di HCI sottraggono il Pò da tma soluzione di acetato mei 
non sottraggono il tallio da quella del suo nitrato. Molte di quelle preparate con tan- 

ni naturali si comportano come le zeoliti rispetto ai sali di Ca e di Afg delle acque 
dure e possono come quelle venir rigenerate con soluzioni di cioruro sodico. 

Tutte le esperienze hanno per ora carattere preliminare ma si spera di poterle 
trasportare su scala industriale. 


—— Sul giacimento stannifero di Canali Serci. — È' uscito il fascicolo 2 dei- 
l'Anno VÎI del « Periodico di Mineralogia» pubblicatà sotto il patronato del Con- 
sislio Nazionale delle Ricerche e diretto dal sen, prof, F. Millosevich, presidente del 
Comitato nazionale per la Geologia. In questo fascicolo segnaliamo uno studio di 
T. Piepoli e N. Collari sul giacimento stannifero di Canali Serci. Il giacimento + 
presenta come un tipico filone di spaccatura a mineralizzazione soffocata data 

le da blenda, galena e pirite con minerali subordinati od accessori (man 
pirrotite, calcopirite e tetraedrite), In tenori dell'ordine di qualche unità per cento 
è presente poi fra i minerali metallici la cassiterite, clementi cristallini 
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= Meningiti acute curabili. — Questo argomento iscritto all'ordine del giorno 
del prossimo congresso francese di medicina ha dato l'occasione a Giuseppe Samarelir 
per pubblicare nell'« Attualità Medica», una nota sulla coriomeningite lintocitaria da 
ultravirus dovuta ad un virus nuovo trovato da С. M. Findlay in collaborazione di 
N. S, Alcock e di Ruby О. Stern (Lancet 21 marzo 1936). Sanarelli pensa che 
tutti i presunti casi di meningite tubercolare guariti siano ascrivibili a questo nuovo 
virus. A questa forma vanno avvicinate altre forme di flogosi coriomeningee più o 
meno simili tra loro delle quali alcune assurgono già al valore di entità morbose define. 


# L'importanza del nichel nell'economia mondiale. — « La Chimica e l'Industria » 
riproduce i seguenti dati dal « Metallwirtschaît > del 7 febbraio 1036. L'importanza 
del nichel nell'economia mondiale aumenta costantemente, La International Nickel Co. 
of Canada, che controlla il 70% della produzione mondiale, intende aumentare Ta sua 
produzione del 40-50 %, sebbene la produzione attuale sia già tre volte superiore a 
quella di tre anni fa, La produzione del Canadà, nel 1634, ammontava a 58424 t, nei 
1935 а 63.194 t. 

1 risultati Stati.tici rispetto alla produzione mondiale divergono nel senso che 
da parte dell'American Bureau of Metel Statistics essi viene calcolata per l'anno 1934 
a 65.400, da parte della Metallzesellschaft Francoforte, a 70.400 t. 

П consumo mondiale viene calcolato a 55.300 t. circa ne! 1934 e a 60.000 t. dai 

all'ottobre 1935. 

interessante vedere come si ripartisce oggi l'uso del nichel tra le diverse appli- 
iate nell'ultimo decennio. 


Е 
cazioni e come le percentuali sono vi 


Campo d'applicazione 
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# L'industria del saponi. — Una breve monografia che fa parte della collana dedi- 
cata alle industrie chimiche italiane e pubblicata dalla Federazione Nazionale Fasci 
degli industriali dei prodotti chimici informa su l'industria dei saponi ed affini in Ita 
ed all'estero, La breve monografia è compilata dalla dott. Maria Ragno. 

Il principale e più importante centro di produzione dei saponi in Italia è là Li- 
ia e più particolarmente Genova, dove trovansi le tre maggiori ditte nazionali con 
le ioro notevoli attrezzature industriali ed i loro laboratori di studi e di ricerche. 

a prodazione saponiera dei grandi impianti genovesi si valuta intorno al 25 
dell'intera produzione nazionale, Viene poi in ordine di importanza la provincia di Ai- 
lano, cui si attribuisce il 12 62 della produzione e seguono Roma e Bari (7 % ciascun 
Vene oli, Torino e la Sicilia. 

а ed il Lazio hanno il primato per i saponi profumati; im 
ало, dove è fortemente diffusa la piccola industria artigiana, v 


è forte 


La 
nel Napole 
produzione di saponi molli potassici; gli altri numerosi tipi di sapone di qualsiasi spe 
© maturi seno prodotti, quale l'uno e quale l'altro, nelle diverse Regioni d'Italia eur 


prevalenza naturalmente per la Liguria che produce quasi tutti i tipi, 

TI commercio estero dei saponi im Italia è costituito da una esportazione antam 
di circa 30.000 q.li e da una importazione che fino a tutto il 1932 si è mantenuta quasi 
pari all'esportazione: ma che è poi gradualmente discesa a meno di 4.000 qli annui 
dopo il divieto di importazione dei saponi comuni emanato nel 1932 

L'Italia non è fra i paesi che vantano ia più forte esportazione (ii sapone, tuttavi 
l'analisi di questo suo commercio è interessante per la vastità della rete entro cui si 
distribuisce all'estero il prodotto italiano, che viene venduto anche ai maggiori Расеі 
produttori quali gli Stati Uniti e la Gran Bretagna. 

Le mederne tendenze della tecnica saponiera che, come già si 
oggi a sfruttare nel modo più conveniente le materie prime adoperate, mirano anche 
in Italia al recupero integrale de 


espresso, tendeni 
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Та questi ultimi anni si è perciò avuto da noi un forte aumento di potenzialità degli 
impianti destinati alla scissione delle materie grasse, che ha portato ad avere nel 1934 
una produzione di 20.903 q.li di glicerina di saponificazione, mentre si sono ottenuti 
24.614 qli di glicerina di sottoliscivia, il che fa un totale di 54.517 q.li di glicerina 
reggia, contro 29.230 q.li ottenuti nel 1933. Nel 1° semestre 1935 Та produzione è stata 
di circa 28.500 q.li dovuti a 15.500 «1i di glicerina di saponificazione e 13.000 q.li di 
glicerina di sottoliscivia. 

Malgrado questo aumento di produzione nazionale, per coprire il fabbisogno in- 
terno di glicerina greggia è stato necessario continuare a far ricorso all'estero e nel 
1934 e primi 6 mesi del 1935, si è infatti avuta rispettivamente un'importazione di 
5.000 qli е 9,629 qli di glicerina greggia destinata ad essere trasformata in prodotto 
raffinato. La produzione interna di quest'ultima è stata di 43.386 qli per l'anno 1934 
221920 qli per il 1° semestre 1955, contro 28400 ‘li prodotti nell'intero anno 1933. 

Teoricamente la resa media di glicerina ottenibile dalle materie grasse è del 
10 per cento e poichè in Italia vengono lavorati annualmente in saponeria, come si è 
visto, circa 1.000.000 di quintali di grassi, dovrebbero potersi ottenere da questa indu- 
stria circa 100.000 (i di glicerina preggia. Ora, a parte che, per quanto riguarda la 
scissione nom tutti i grassi offrono convenienza ad essere cosi trattati, la preferenza 

mdo affidata al sego, ha molta importanza per il prodotto ricavato dalle sottoli- 
scivie il fatto che, non potendosi pretendere da ogni piccolo saponiere l'installazione di 
un impianto di recupero per la glicerina, occorrerebbe instaurare per le sottoliscivie 
un sistema di raccolta che le facesse affluire ai grandi impianti dotati di mezzi per tale 
ricupero. 

Nel campo degli acidi grassi e della loro lavorazione, il nostro Paese vanta anche 
ottime installazioni. 

Seguendo quanto si è descritto circa i processi di fabbricazione adottabili in questo 
caso, sono in efficienza in alcuni impianti industriali importanti attrezzature per la 
separazione degli acidi grassi e successiva loro raffinazione e distillazione. 

Nel 1934 l'Italia ha prodotto dagli acidi grassi derivanti dalla scissione, qli 44.215 
di stearina e qli 43.172 di oleina animale. 

TI mercato interno del sapone per tutti gli altri Paesi del mondo, stante la diver- 
sità del consumo sia in qualità che in quantità, ha importanza varia, non sempre in 
proporzione del grado di sviluppo industriale dei singoli Paesi. 

La rassegna della produzione mondiale è senza dubbio sufficiente a caratterizzare 
i centri di maggiore importanza per il complesso del mercato di questa industria, alla 
quale l'odierno sviluppo della civiltà molto richiede e sempre più avrà da richiedere, 

Da essa rassegna emerge anche che l'industria italiana può ben stare al fianco 
dei maggiori Paesi produttori europei ed è da auspicare che la nostra Patria, mercè la 
tenacia e la buona volontà dei nostri produttori, torni im breve tempo a riprendere nel 
vecchio continente, quel primato asscluto che già in questo campo di attività, come 
in tanti altri, fu suo vanto nei secoli trascorsi. 


“Il Nuovo Cimento we — Т fascicoli del marzo e dell'aprile 1936 di questo perio- 
dico che si pubblica sotto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche e che è 
l'organo della Società Italiana di Fisica, comprendono le seguenti note originali: A 
Campetti, e Sugli spettri di bande degli alogeni nella corrente positiva da punta 
F. Serafini, «Contributo intorno al problema degli sciami»; O. Fagioli, «Analis 
spettrografica quantitativa col settore logaritmico»: G, Bolla, « Spettrografi a prismi 
e spettrofotometria fotografica di luce polarizzata rettilincamente »; B. Ferretti, « Pro- 
varazione delle onde elettromagnetiche in un bicomplesso anisotropo э, 


# 11 controllo statale sui prodotti vitaminiei. — Il controllo statale sui prodotti 
vitaminici si è iniziato nel 1930 in Svizzera. Nello stesso anno una legge norvegese 
iniziava il controllo statale dell'olio di fegato di merluzzo senza però renderlo obbli- 
gatorio, In alcuni paesi grosse ditte industriali richiesero volontariamente a fine di 
prestigio commerciale, l'esame del tasso vitaminico dei loro prodotti. Ad organi sta- 
tali (Norvegia, Danimarca, Svezia, ecc.) o semi-ufficiali (Inghilterra) o privati 
Solo recentemente talune farmacopee come quella degli Stati Uniti nel 1926 per 
la vitamina A dell'olio di merluzzo e nel 1934 per la vitamina D e poi anche la fa 
macopea spagnola, inglese, svizzera per questa stessa vitamina hanno preso in co 
derazione la prescrizione di saggi di accertamento vitaminico im taluni prodotti iscritti 


NOTIZIE VARIE 355 


nel codice. L'esempio sarà imitato nelle prossime edizioni dalle farmacopee italiana, 
danese, norvegese. I vasti interessi commerciali di prodotti quali l'olio di merluzzo ¢ 
la margarina hanno spinto la Norvegia e la Da creare, come in Svizzera, 
un Istituto di Stato pel controllo der prodotti vi 

A Skandiagade presso Copenhagen è installato lo Stateus Vitamins Laborato- 
tium, al quale è preposto il prof, L, S. Fredericia accanto al quale è un ispettore (101. 
Gudjonson), assistito da un biologo, due signorine tecniche, un inserviente, nominati 
dal direttore e con i doveri degli impianti statali. 

Gli interessati pagano le ricerche a tariffe stabilite e nella pubblicità. potranno 
dare il risultato con i termini stessi approvati dal Direttore del Laboratorio. Le ri- 
cerche riguardano sopratutto il dosaggio della vitamina A e della vitamina D. La 
metodica del Laboratorio di Stato utilizza scrupolosamente le norme di titolazione 
consigliate dalla Società delle Nazioni e quindi l'espressione di unità internazionale 
e i campioni internazionali di confronto. 

Poco dissimile è il Laboratorio statale norvegese: lo Stateus Vitamins Institut 
è posto tra i giardini di Skopen presso Oslo; ne era direttore il compianto Poulsson 
non ancora sostituito, accanto al quale erano il dott. Rygh e il dott. Emder, tre signo- 
Tine ed un tecnico. L'Istituto di Oslo compie le titolazioni utilizzando le cosidette 
unità internazionali: la imminente edizione della farmacopea norvegese si limiteri a 
fissare in 600 unità internazionali di vitamina A e in 120 unità internazionali di vita- 
mina D il minimo di unità intern indispensabile per 
ammissione del prodotto alla vendit ione del tasso in vitamina D si 
segue il metodo di Poulsson curativo della rachiti 

In Spagna il controllo statale si fa all'Istituto di Farmacologia di Madrid che 
comporta tre sezioni: chimica, sierologica e farmacologica. 1 prodotti vengono in 
all'Istituto dalla sezione corrispondente, del Ministero della Sanità e la vendita al 
pubblico ё condizionata al risultato dell'analisi : 

È col decreto 22 luglio 1930 che la Svizzera ha reso obbligatorio il controllo dei 
ойон alimentari. Nello stesso anno veniva fondata in Basilea dai professori Spiro € 
Fang una sezione speciale dell Istituto di Chimica Fisiologica dell'Università destinata 
а ricerche sulle vitamine. 

, ll prof. Edebacher, successore del prof, Spiro, ha assunto la direzione di questa 
sezione, che per quanto concerne le ricerche sulle vitamine è sottoposta al diparti- 
mento della Sanità del Cantone di Basilea. Е? stato anche fondato un Istituto di cor 
trollo a Losanna per la stessa organizzazione di quello di Basilea, e ne è direttore il 
prof. H. Fleisch. Ogni prodotto alimentare deve essere in Svizzera controllato jn uno 
dei due Istituti. Controlli esteri non vengono riconosciuti 

Grazie ai controlli di Stato sulle vitimine si realizzano grandi vantaggi: a) ga- 
ranzia della qualità dei prodotti vitaminici o vitaminizzati messi in commercio: b) 
mitazione della tumultuosa produzione di sedicenti prodotti vitaminici o vitaminizzati 
c) uniformità delle caratteristiche vitaminiche dei prodotti; d) azione di unità inte 

j preziose per eventuali cont 
pprestamento di centri speciali 


nazionali di valutazione, comprensibili in tutti i pae 
є per la razionale somministrazione terapeutica; ©) x 

zati per studi sulle vitamine, con preparazione di tecnici e con larga possibilità di 
incremento degli stessi problemi teorici sulle vitamine. Vale la pena che simili isti- 
tuzioni siano conosciute ed anche imitate. 


= La televisione nel mondo. — Abbiamo già segnalato la rassegna dello stato at- 
tuale della televisione fatte nelle pagine di « Rassegna delle Poste, Telegrafi e Tei 
foni » diretta dal prof. Pession. Una serie di scritti di Giuseppe Pession, di A. Ban! 
di G. C. Caccia, di A. Castellani, di M. Cambi, di G. Rautenkrantz, di б. Gallarati 
dell'Ufficio Marconi, della Saiar ¢ della Radio Marelli è integrata da una ricca таесой 
di recensioni compilata da E. Grillo e che comprende una visione completa della < 
ciale letteratura ed una traduzione della rassegna sulla televisione nel mondo pubbli- 
cata dal «Journal des Télécommunications. 

Tutto questo prezioso materiale è ora raccolto sotto il titolo « Dati e Memorie sulla 
Televisione », pubblicato dalla Direzione Generale delle Poste e Telegrafi e dal Centro 
Internazionale di Televisione. Sono oltre novanta pagine a due colonne. Con diligente 
competenza sono state curate e compilate le recensioni dalla dott, ing, Eugenia Grillo 
che riferisce ampiamente sugli articoli dei quali forniamo l'elenco. G. Wataghin e 
R. Deaglio, nota sui nuovi metodi di modulazione dalla luce: E, W, Fngstrom, uno 
studio sulle caratteristiche de'le immagini in televisione (1933); e Wireless World a. 
progressi nel campo della televi ione e problemi che si presentano al suo sviluppo 
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(1933); W. K. Zworykin, televisione con tubi e raggi catodici (1933); №. K, Zwo- 
Tykin, descrizione di un impianto sperimentale per televisione e il cinescopio (1933) 
K. D. Kell, descrizione di un impianto sperimentale trasmittente per televisione (1533): 
©: L. Beers, descrizione di ricevitori sperimentali per televisione (1933); С. W, O. H. 
svi per televisione (1434); A. H. Brolly, televisione con metodi elettronici (1934): 
E. W. Engstrom, un impianto sperimentale di televisione (1934); S. A. Schelunofi, 
linea di trasmissioni coassiali per combmazioni (1934); E. Hudee, gli errori d'imma: 
gme nella televisione con tubi di Braun e loro rilevamento (1935); W. Heimann, la 
riproduzione elettro-ottica di foto-catodi come principio fondamentale della trasmis- 
sione per televisione (1935): W. Scholz, radio diffusione di trasmissioni per teievi- 
sione sonora su onde ultracorte in Germania (1935); Eugenia Grillo, la televisione 
nel mondo (1935). 

Questo elenco aggiunto agli studi originali del Pession su lo stato attuale della 
televisione e suoi prevedibili sviluppi, a quelli degli altri informatissimi autori su ia 
televisione in Italia, in Francia e m Germania, a quelli sul Sistema Marconi, sul tele- 
siontoscopio, sull'ottica elettronica bastano a' sottolineare l'impoztanza della pubbli 
cazione, 


= M vetro. — Un trattato storico-tecnico-scientifico sulla fabbricazione del vetro è 
stato pubblicato dal prof. ing. Corrado Rovini, libero docente im tecnologia del vetro 
айа К. Università di Pisa, їп tre grossi volumi illustrati da 825 figure delle quali 
120 fuori testo. Sono oltre 1.400 pagine che contengono una vera enciclopedìa del- 
Tarte vetraria. 

Nel primo volume si fa la storia della fabbricazione del vetro dalla più alta 
antichità ai nostri giorni dando per quest'ultima parte notizie della storia della con- 
venzione internazionale delle fabbriche di lastre colate o vetri lustri, della statistica del 
commercio estero în prodotti di vetreria, dell'industria del vetro nei vari paesi del 
mondo. Nel secondo volume si espongono i dati delle proprietà fisiche e chimiche del 
vetro, le notizie intorno alla sua fusione е alla costituzione, ai materiali refrattari 
impiegati nell'industria del vetro, ai combustibili e alla combustione, Nel terzo volume 
forni e della fabbricazione propriamente detta per poi venire in ultimo 
alla descrizione della fabbricazione dei materiali refrattari nell'industria del vetro € 
alla produzione italiana del vetro da laboratorio e del vetro d'ottica. 


 Dall'Università Centrale di Quito. — «La Ricerca Scientifica > ha ricevuto 
п, 256 degli « Anales de la Universidad Central de Quito » (Equador). Il fascicolo inte 
ressante comprende nella parte scientifica la prima puntata del nuovo catalogo delle 
crittogame vascolari curato dal R. P. Luis Mille; due studi di A. Costa Solis e colla- 
boratori sulle valeriane « Quito» e « Patate» (Pal. gracilis c Val polemonioides) i 
due studi descrivono i caratteri botanici, anatomici e determinano le ceneri e la silice 
delle due piante; un importante contributo alla biologia dei galapagos (Testudo sh.) 
dell'arcipelago di Colon: e delle iguana terrestri (Colonophars suberistatus) ed iguana 
marine (Amblyriachus cristatus) delle isole Galapagos. Sono tre studi di Wolfango vor 
Hagen pubblicati nel loro testo originale inglese e accompagnati dalla traduzione di 
Sr. Juan Moncayo. Le tre importanti memorie sono illustrate da 19 figure e seguite 
da um contributo bibliografico sull'arcipelago delle Galapagos dovute al dott. Gualberto 
Arcos anch'esso illustrato da belle figure, 


-> L'agricoltura nelle Colonie. — 11 28 giugno alla Reale Accademia dei Georgo- 
fili il prof. Armando Maugini, Direttore dell'Istituto Agricolo Coloniale Italiano, ha 
rlato su ‘ L'agricoltura nelle Colonie - Esperienze ¢ nuovi doveri ». 

Il prof. Maugini, dopo aver accennato alla complessità dei problemi che l'Italia 
fu chiamata a svolgere nelle Colonie nel settore agricolo e della colonizzazione, passa 
rapidamente in rassegna quelle che possono essere considerate le maggiori esperienze 
compiute nell’Eritrea, nella Somalia e nella Libia. 

Le coperienze compiute, gli uomini formati nel quotidiano contatto coi problemi 
rurali delle Colonie, rappresentano un importantissimo risultato, se si pensa al vasto 
problema che ci attende nell'Africa Orientale Italiana, 

П proi, Maugini fa poi un quadro rapidissimo dei nuov 
re assolti nelle Colonie, particolarmente nel 

Aiferma che la Libia merita ln mi 


doveri che dovranno 
campo dell'agricoltura e della colo- 


iore attenzione e che lo sforzo per esaitame 
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l'attività colonizzatrice dovrà essere mantenuto e possibilmente intensiticato montre 
nell'Africa Orientale Italiana vasti orizzonti si aprono alla nostra intraprendenza с 
capacità, 


+ Per svelare le ammaccature negli agrumi. — Alia R. Stizione Chimico- 
Agraria di Torino G. Haussmann ed È. Bottini studiano ja Muorescenza dei frutti 
delle Esperidi e l'Haussmann si serve di questa fluorescenza come nuovo metodo 
per svelare le ammaccature negli agrumi. Lo studio dell'Haussmann dimostra che 
effettivamente gli agrumi esposti ai raggi ad onde corte, nel caso di ammaccature e 
alterazioni non ancora rivelabili alla luce ordinaria, presentano delle colorazioni spe- 
ciali che possono servire benissimo ad identificare le alterazioni stesse. 

Di regola le ammaccature, che interessano soltanto la superficie, sono contrasse- 
gnate da una colorazione gialla dovuta alla fuoruscita degli olii essenziali, quelle che 
interessano i tessuti profondi, da uma colorazione violacea dovuta alla infiltrazione del 


гие gialle o violacee alla luce di Wood segnalano così i soggetti più o 
alterati e quindi inadatti alla conservazione, per lo meno per lungh periodi. 
La lampada a vapori di mercurio viene così a rivelarsi come un sensibilissimo 
mezzo per svelare lo stato di sanità degli agrumi e capace quindi di fornire preziose 
zioni -ull'ellicacia dei vari sistemi di conservazione e sulla razionalità dei diversi 
sistemi di imballaggio 
Il Bottini, considerando che tali fluorescenze si verificano sino a che interviem 
il disfacimento del frutto dedusse che è la porzione meno volatile dell'essenza la causa 
prima della loro formazione. Egli cercò quindi di stabilire le caratteristiche fisiche 
della fluorescenza; la natura chimica delle sostanze che la provocano; il mecca 
i formazioni delle macchie in parola: finalmente la considerazione fra la presenza 
delle macchie e la serbevolezza del prodotto. Il sto studio limitato ai mandarini, alle 
arance, ai limoni e ai bergamotti è condotto sulle rispettive essenze che contengono 
le sostanze fluorescenti e che possono aversi in quantità tali da consentire la ricerca 
progettata. Per esser sicuro, della genuinità delle essenze il Bottini le richiese all 
Stazione per l'industria delle essenze di Reggio Calabria. [| suo studio è pubbli- 
cato negli annali della R. Stazione chimico-agraria di Tornoe riportato in «Citus э 
del maggio-giugno corrente anno. А 


+ Dalle Cattedre Ambulanti agli Ispettori Provinciali dell'Agricoltura. — П Di 
rettore Generale dell'Agricoltura, prof, Mario Mariani, ha scritto per la Rivista la 
«Conquista della Terras dell'Opera Nazionale per i’Combattenti, wm interessante 
articolo sulla trasformazione del'e Cattedre d'Agricoltura in Ispettorati Provinciali 
dell'Agricoltura 

Con pochi mezzi, con pochi nomini, apostoli quanto maestri, entusiasti quanto 
operosi, le Cattedre svolsero, nella prima epoca della loro esistenza, il lavoro più 
penoso, Esse vollero creare, con una psicologia rurale nuova, una tecnica nuova: 
vollero diffondere l'insegnamento agrario fra gli agricoltori, promuovere il progresso 
n ogni sfera, volgarizzando la tecnica agraria e le applicazioni scientifiche alle 
coltivazioni ed alle applicazioni terriere; vollero assister te con 
ferenze, corsi temporanei. consultazioni, pubblicazioni, dimostrazioni pratiche, esperi- 
menti locali; vollero sviluppare l'organizzazione economica, cooperativa, mutualisti.a; 
vollero incrementare, ‘con l'agricoltura propriamente detta, la zootecnica e ogni altri 
industria agraria. 

Tutto ciò, svolgendo opera di pionieri, fra grandi difficoltà di ordine spirituite 

tedratici assolsero assai egregiamente 

nisi di disposizioni legislative valse a convogli 
nell'orbita dello Stato. Cosicché, 


ге sempre più le loro 
tempi recenti, le iniziative varie ¢ 
disorganiche delle Cattedre giù avevano assunta notevole omogeneità di forma e di 
trattazione, favorite da una legge che ne aveva inquadrato e precisati i compiti ed 
allargato considerevolmente la sfera di azione. 

Numerosi servizi, relativi alla bonifica integrale, alla fitopatologia, alla st 
agraria, ecc. si erano aggiunti alla pro all'insegmimento. 

à che opportuna, nec quindi, nell'interesse delle istituzioni, dei luro 
uomini e della economia della nazione, era la trasformazione delle Cattedre in veri 
* propri organi periferici del Ministero dell'Agricultur 

In linea di massima i nuovi Ispettori. come è affecto nella legge relativa, eon- 
serveranno le funzioni e mireranno alle stesse finalità ed agli obbiettivi delle soppresse 


tica 
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Cattedre ambulanti. In più i loro uomini avranno maggiore prestigio ed autorità: 
l'azione sarà omogenea, coordinata е razionalmente organizzata nei rapporti del ter- 
ritorio e delle esigenze agricole di tutto il Paese: la espressione di volont 
intesa a potenziare al massimo le attività agricole. Sarà sentita alla periferia соп tetta 
Ja precisione e genuinità voluta dagli organi centrali. Gli Ispettori potranno e d 
vranno, con l'applicazione della sovrana volontà dello Stato in materia agrari: 
sentire al mondo rarale che il Fascismo sopratutto in esso ha riposta la sua fiducia 
e sopratutto da esso attende i mezzi per l'affermazione dell'Italia al cospetto di ogni 
altro Paese, 


# Per gli studi di medicina coloniale in Inghilterra. — 11 C: 
delle Ricerche dell'Inghilterra, accogliendo le proposte di un apposito Comi 
ciso di promuovere gli studi di medicina tropicale; dopo consultazione con 1 
male, e col concorso della Scuola di igiene e medicina tropicale di Londra, ha trac- 
ciato uno schema iniziale, che comporta, tra l'altro, l'assegnazione di borse di stadio 
a candidati che diano seri affidamenti di saper compiere opera originale. at 
non hanno ancora eseguito studi speciulizzati. 

Sono previste tre borse di studio, cella durata di 3 anni e dell'importo di steriine 
300, 400 e 500 in amni successivi, per giovani; alla fine del periodo si emetterà un 
giudizio sulle ricerche compiute: è prevista una borsa di studio fer senior della durata 
di 3 anni e dell'importo di 000-750 sterline. Sono anche in previsione pensicnati 


= Il problema dei trasporti in Etiopi w. Schupfer che per oltre dodici 
anni diresse l'ufficio delle costruzioni ferroviarie della Colonia Eritrea, pubblica su 
la «Rivista Tecnica delle Ferrovie Italiane» del 15 luglio alcune considerazioni che 
si riassumono nelle seguenti raccomandazioni: 1) Non sopravalutare l'entità di preve- 
dibili traffici; 2) Non sottovalutare al di là del giusto le possibilità delle ferrovie a 
scartamento ridotto: 3) Non trasportare in Africa senza sottoporli a revisione i calcoli 
he si fanno da chi sostiene che i trasporti per camion convengono più di quelli per 
ferrovia: 4) Occorre che sia garantita la continuità e sollecitudine dei servizi di tra- 
sporto e la stabilità delle tariffe. 


— Notizie idrografiche sull'Africa Orientale. — Per incarico della presidenza delia 
III Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici l'ing. proi. Marco Visentini 
ha preparato una monografia sulla idrografia etiopica che rappresenta allo stato attuale 
delle conoscenze una sintesi utilissima di orientamento nella caotica inomogenea fram- 
inentaria serie di dati contenute nelle pubblicazioni consultate che sono oltre un 
centinaio. 

П lavoro, dice il Presidente delia III Sezione Cr. Uff. Mario Giandotti che 
presenta, ha naturalmente carattere di semplice indirizzo pei criteri che dovranno 
presiedere alla regolazione ed utilizzazione dei corsi d'acqua e dei laghi etiopici. 
Esso raggiunge anche lo scopo di porre in evidenza la estrema poverta di sicure 
cognizioni idrografiche dell'Etiopia e la necessità di procedere immediatamente allo 
impianto colà di un regolare servizio il quale possa fornire gli elementi per lo 
studio e la progettazione delle opere idrauliche necessarie alla valorizzazione integra 
del nuovo. Impero. 

La monografia, premessi dei cenni di morfologia e di geologia e una indicazione 
generale dei principali bacini idrografici, li delimita, ne -determina gli elementi fisici 
V caratteristici, studia gli elementi meteorologici. ¢ fornisce notizie particolari su 
aleme ricerche idrologiche e su singoli bacini idrografici. Completa la monografia 
uma serie di prospetti e un'appendice con la statistica delle aree dei bacini idrografici. 


Osservatori astronomici moderni. — Francesco Zavar nella relazione 
gio di studio concessogli dalla Fondazione Volta e pubblicata dall'Accademia 

notizia di alcuni osservatori astronomici muderm in Francia, nel Belgio e 
Germania. L'Osservatorio di Meudon è attrezzato particolirmente pe” le ricerche 
astrofisiclie, Í suoi principali strumenti sono: um grande equatoriale doppio con obbiet- 
tivi di АЗ cm e 62 cm. uno dei massimi riirattori: la grande tavola equatoriale del 
diametro di 220 cm, con vari apparecchi tra i quali ıl cosmograo inventato dal- 
l'astronomo dell'Osservatorio, Lvot, che realizza l'antico desiderio di poter fotografare 
la corona solare fuori delle eclissi totali di sole; e lo spettrocliografo orizzontale a 
combinazioni multiple, unico al mondo, e trasformabile anche per spettroelioscopio, 
applicato allo studio spettrale dei diversi strati della superficie del sole. 


L'Osservatorio di Bruxelles ha parecchi impianti nuovi che formano la base di 
una attrezzatura moderna specialmente adatta allo studio dei piccoli pianeti ma desti 
nata a ricerche di astrofisica. Questa moderna attrezzatura comprende un cerchio 
meridiano Askania con sistema di registrazione fotografica, un astrograîo doppie di 
40 cm. a corto fuoco e um telescopio di 105 em, a cortissimo fuoco di Zeiss con le 
varie combinazioni (newtoniana, Cassegrain ¢ fuoco principale) 

Anche gli Osservatori di Berlino Balchbery e di Potsdam i due massimi di Gi 
mania, hanno prevalentemente carattere astrolisico. Il primo evl suo riflettore di 
125 cm, di Zeiss, il più grande strumento europeo, ed un armamento spettrogratico 
€ fotoelettrico di primo ordine si occupa anzitutto dello studio degli spettri stellari. 
П secondo, è ora specialmente attrezzato per studi di futometria, di fisica del sole € 
di fisica pura. 


= Pietro Romualdo Pirotta. 
in Roma l'illustre botani 


Nato a Pavia il 7 f 


Nella tarda età di 83 a 
etro Romualdo Pirot 
da modesta famigli 


mi si è spento il 3 agosto u.s. 
accademico d'Italia. 
‘compi i suoi studi < 


lari 


nei celebre Collegio Ghislieri e si laureò in scienze naturali dedicando ipio 
agli studi zoologici, Ma la botanica, che doveva essere la sta passione de , do 
prese tutto ed assorli tutte le sue attività: nel 1879 vinse il premio di perfezionamento 


all'estero e si recê a Strasburgo nell'Istituto diretto dal celebre De Bary 
moderni metodi d'indagine citulogica, istologica e anatomica, che portò im Ital 
fuse e perfezionò attraverso i numerosi lavori della sta scuola. 

Egli nel ISSO fu nominato per concorso professore di botanica all'Università di 
Modena, ove rimase però poco tempo, perchè nel ISR} — mentre era ancora giov: 
nissimo — Guido Baccelli lo chiamò a Roma. L'Università romana era allora agli ini 
della sua organizzazione: a cura di ro e di Blaserna — e sviluppando 
getto di Quintino Sella — cominciavano a sorgere gli istituti di chimi 
Та botanica era ancora allagata nei vecchi locali di S, Lorenzo a Panisper 
incomodi stanzoni ove si necatastavano alla rinfusa collezioni, libri e pochi mezzi di 
indagine. 

Il Pirotta giunto a Roma velle creare una degna sede agli studi botanici e con 
la sua infaticabile energia ottenne che venisse concessa wma vasta area nella Villa 
Corsini per l'Orto Botanico e che fosse costruita l'elegante palazzina di Via Milano 
per la scuola e per i laboratori che vi st mdo di trasferirsi 
fra breve alla nuova città universitaria. Questo is е un grande centro di 
studi scientifici e da ogni parte d'Italia accorsero giovani richiamati dalla parola del 
Maestro, dalla ricchezza dei mezzi d'indagine, dalla copia dei libri e dei periodi 
della biblioteca. 

Nessuna branca dell'amobilis scicnti era trascurata nell'Istituto da Lui diretto: 
la morfologia, la fisiologia, la sistematica, le applicazioni alla medicina, alla farm 
all'industria. 

I suoi studi e le sue ricerche personali comprendono numerosi 
tutti i campi della botani patologia vegetale, anatomia, fisiologia, siste- 
matica, foristica, ecc. fra le sue opere più importanti sono; gli studi sulla stor 
della botanica a Roma e della Flora romana, la Flora della Colonia Eritrea, il 
tato di Fisiologia vegetale. К 
Ma Egli fu anche un eccellente insegnante: le sue lezioni erano um modello di 
chiarezza е di eleganza anche dal punto di vista linguistico, ricche di dimostrazioni 
e d’interessanti esperienze. Egli, sostenne e propugnò una maggior diffusione e dite 
renziazione degli studi botanici introducendo nell'insegnamento universitario i corsi 
di Fisiologia vegetale e di Botanica farmaceutica, 

Molte cattedre delle Università italiane sono neeupate ora da suoi valorosi allievi 

Insegnò nell'Ateneo Romano la botanica generale fino al 1924, poi passò all 
cattedra di fisiologia vegetale fino al 31 ottobre 1928 quando raggiunse i limiti 

Socio nazionale della R, Accademia dei Lincei dal 1901. membro dei 40 e di 
numerose altre associazioni scientifiche e culturali, occupò anche con grande dignità 
molte cariche pubbliche e nel marzo 1929 ehbe la grande soddisfazione di essere no- 
minato Accademico d'Italia: ottenne anche per i suoi meriti scientifici la Croce del- 
l'Ordine civile di Savoia. 

Amb intensamente la Patria e fu tra i primi aderenti al Regime 
quale militò appassionatamente finchè le forze glielo consentirono 

Questi pochi appunti sono tolti ad una breve notizia che su il « Sapere» ha puh- 
ato Fabrizio Cortesi. 


bl 
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NOTIZIE BREVI 


+ Presso la propria sede ha avuto luogi 


да prima riunione del nuevo Consiglio Di- 
rettivo dell'EN.LO.S, 
1I Presidente on, Olivetti, mette 


Mavi, 1 earattere корото dell'Ente 
set, tra vive neclamazioni, la nom 
Hi кавн Müreen a Presidente vnora- 
тө. LL Consiglio udita ariente rela 
dell'on, Olivetti «all'attività ЧЫГ» 
КООШ 
тә екшш di УЙ, 
senso il programma furmro di lavora che 
^b coneretizzerà in una numerosa serie di 
studi st problemi di orga 
tinen del штогу aventi Au 
ieliv. 
"DP chiusa eon 11 salato al 


+ cond 


» im dai 
anno XIV, il Ministero del 
H Ministero delle 
ato la costituzione © 
socinzione Nazionile datori di sene. Dop 
il Decreto Ministeriale del 3 giugno 14 
a. NIIT, col quale w disciplinati È 
oriri (ella trasfusione 1ш Italia, ЇЇ rico 
mento del Governo Fuselsta 


Nazionale v 
i quadri attraverso le 
Provinciali è Sezioni Con 

La sede del 
gione Nuzionile 
tre a Direzione 


pioli Sparse nel 


& Presidenza dell'Assoeta- 
rà portata a Rena. men 
erule rimurri a Milano, 


to i} segnente tele 
Vive Presid 


т 
u Jo l'anore di comunicare a V. Е. 
pianti delle mire distilterie ed i taro- 
per Pammento dello capacità produttive 
мейе distilerie iù esistenti autori 

gennaio NIV som sà portati à rumpimen 
Tae ent eti tutti in funzione ammentandi Ir 
capacità della produzione nazionale dell'a 
Fent ansaluto di ciren BINO (їнї riorum 
ieri, 1 distitintori di priva vateporia hunt 
жиш il Vostro ordine per In rvalissazione 
dl prog it per Furat carburante, € 
Superando pravianime difficoltà. henne ri- 
тина in write meni oltre cento milioni ar 
Tire di impianti di cui iE norantueinane per 
ears di produzione аена. — Casalini». 


+ A1 Cu 
Contra, medi 
neri lavori di ri zione del prim 
тей] italiani, bn stabilite di commemorare 
төт ed Hinstram Te grandi opere 
T Guido лесе. 

La cerimonia si è svelta infatti, cin ade 


+ Nel uum в di «те 
Seeme Reports f National Tsing H 
University n, C. Y, Chao е C. Y. Fu, del 
teparo di fisica, M si sugli studi 
di E, Fermi е È Amaldi, riportati nel 
Nol, 8 di  Ricerea Scientifica » del 197 
sull'issortbimento def neutroni lenti, rife 
Tiene "interno a esperienze eseguite iu 
quell'Università, "relutivamente: nll energi 
del nentroni dol grupo A. 
Itieoprende la sergente con successivi 
strati di paranina. imentaturi han- 


odie, е 
do iodio si тий 
ehe con spessore nullo di parafini. 


+ 11 Governo giapponese Mas decorato 
l'aceademieo d'Italia Francesco Severi del 
In erore di seconda classe dell'Ordine del 
Sacro Tesoro a riconoscimento dell'alta 
opera di cultura di recente svolta in Giap- 
pone dallo scienziato sott» gli auspici del- 
l'Istituto Italiano per il medio е l'estremo 
onte. 


+ Nella sede del Consiglio provinciale 
corporativa di Aquila con 
torità e del Diretto 
nale per l'indip 
SCE. di prefetto ha M 
entro di st 
del nuovo Centro è stato 
ilanni Caproni. Per Pee. 
clone sono stati fuviati telegrammi al 
al Maresciallo Badoglio — presi- 
dente del le — ed al 
Segretario del Partito, 


del Capo del 
E. il Prof. 
sen. Aldo Castellani, alto consulente sant 
tario per l'Afrien Orientale, IL titolo ere 
ditario di conte di Chisimito, in ricono 

та da Wi svolta, durante 
in Somalia, ed in 
‘sanitaria delle trup- 
le popolazioni indi- 
Uo del enefhelenti 


sli operai 
mera che fm 
primari della Vittoria 


+ та Federazione Traliana Nazionale 
dista per la Torta contro la tubercolo- 
onorare ln memoria del prof, AT- 
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cangelo Hvento, ha promosso una sotto- 


Serizione per la costituzione di un premio 
da conferire di biennio in biennio, ni mi- 
iori lavori di medicina sociale della tu- 


Dercolosi, 
Ai premi della « Fondazione Arcangelo 
хемо per lo sviluppo degli studi кой 
tifico-sociali in Italia» potranno concor 
теге tutti gli studiosi italiani. 


+ Si è inaugurato a Stoccolma il 18 
agosto il congresso internazionale della 
navigazione nerea alla presenza del Mi: 
nistro del commereio di Svezia e del eapi 
delle maggiori compagnie di aviuzione di 
Europa. 


Congresso Internazionale 

della proprietà edilizia n Varsavia il 19 

settembre, Interverranno numerose тарр 
tanze di oltre quaranta paesi d'Europa 


che hm sodi 
i suo organe di propaganda e di si 
la Kevue їс de а торт 
natio. Genco. AL 


mw ha parieeipato, don a capo il R 
uf. Parisi, una rappresentanza della Fi 
derazione ‘nazionale fascista di 

tari di fabbricati, 


+ Al Podestà di Napoli il Ministro d 

Colonie ba © 

sione del Duce, la Mostra C 

SI terrà ogui ire anni a cominciare dal 

anziché limitarsi alli rasse 

artistica, comprenderà Ja illustrazione di 
te de attività e possibilità del vaste 

Impero coloniale talkino. 


ue 
тег disposi- 


+ Alla DID Conferenzi Mondial 
Energia Elettrica а Washington dal 
settembre, la delegazione Ufficiali 


Fa 
алани: 
per T Unios e 
iri. Elettriche, 
dall'ing. Marco Semenza, vor l'Asociazio 
SS Elettrotecnica Italiana, v it 

Sae Тйен. m, Fappresenta 
Sinistro del Lavori Pubblici 


+ Una breve biografia con ritratto di 
Louis De Broglie si trova in «La Techn 
que Moderne» del 1° luglio 1 


si 


mazione di estriva, non dosabile ni primi 
giorni e che va successivament - 
Чо per raggiungere ип massimo verso 
1027. giorno di inemazione e reete 
ако, quando l'embrione è quasi eom. 
mente formato, Fiuora Ja presenza di 
pi preipofisari nell'uovo In тиен 
Adi 


+ Una let 


va inedita di Lazzaro Spal- 
ОТТИ 


* commentata du 
«Atti dell'Accade- 
Та et- 

ttn n Marcantonio Caldani contie- 
notizie Interessanti sul materiale rac- 
dallo Spallanzani in un suo viaggio 

rsiglin, n La Spezia e da Mussa n 


ng: 


Carrara. 


Jes des Mines» Gb fase. 
- Lebedeff conclude una sua 
‘sulla missione che gli è stata af- 
didata per studi geologici e minerari della 
Guyana Inini. Egli afferma Ja ricchezza 
sfruttabile di oro, la probabile esistenza di 

manti, la poca probabilità di presenza 
di petroli, e delle possibilità grandi nei ri- 
guardi della laterite-hauxite. 


+ G. Balbi e G. Marchesini in e La Chi- 
mica € Industria » del luglio 1936 danno 
notizia di aleuni perfezionamenti apportati 
d un apparecchio da loro ideato e deserit- 
to sin dal settembre 1935 sulla stessa rivi- 
sta, per lu determinazione delle qualità 
infiammabili è анте dell pitture e del 
le verniel. 


+ Umberto Shorgi con la sua particolare 
competenza in proposito, recensisce in « La 
Chimica e l'Indostria » del luglio il lib 

el conte Giovanni Ginori Conti sulla vt 

icne dei soffioni boraciferi pubblicate. 
e della inaugurazione della 
termien In Serrazzai 


» mette in 
otogr- 

anzi dell'anemaxenpio costruito da 
Danti nel 1 


Varsavia: corrisp 
TC Nena di agricoli 


+ Il prof. Francese Carlo Palazzo, or- 
dinario di chimica agraria, è «tato nomini 
te preside della Facoltà agraria e forestale 
della R, Università di Firenze per il bien- 
nio 1935 


+ Risulterehbe da una nota di G. Four. 
nier nll'Aecadenia delle Scienze di Parigi 
che mna contraddizione notevole è stata 
по scorso tra 1 due segni ch 
e im Marte, Î1 disgelo del 


calotta e Tat regioni 
ET 
Eder Pierre Tawili ba all'Acen 
demia delle Scienze di Parii una comuni 
zione su mu cronografo piezoelettriv 
Faso permette unn «nbilivistone del tempo, 


precisa a intervalli di meno di un cento 
millesimi di secondo © registra queste «ud. 
divisioni In modo da consentire eon una 
semplice etta. diretta Ta misura di dura. 
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te di tempo piccolissime quali p. es, la pro- 
paguzione delle onde. 


+ In una memoria pubblicata in « La M 
tallurgia Italiana » del giugno 195 
carpa espone lo stato attuale del proble- 
ma riguardante 1 danni cansoti alle ruim- 
zioni metalliche dalle correnti elettrici 
Sperse dalle ferrovie e tramvic azionate du 
correnti. continue, 


+ L's Attualità Medica v, dà notizia che 
si è costituito un Comitato per la raceoli 

Ч tondi destinati. ad istituire, presso. ht 
Uni di doma. wn premio di parassi- 
tologia intitolata al prof. Giulio Alessan- 
drini; del Comitato fa parte 8, E. De 


LEGGI DECRETI 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 19 DICEMBRE 1985-XIV N, 2226, RELA- 
TIVO ALLA DISCIPLINA DELLA RACCOLTA, 
DEL RICEVIMENTO E DELLA SALATURA 
DELLE PELLI ROVINE ED EQUINE FRESCHE. 


Deppe $ giugno лавот, m. 1480 (баг. 


(Omissis). 
Articolo unico, — E' convertito in Jeg 
to-legge 19 dicembre 1035-X1V. 
disciplina 9 
colta, del ricevimento e della salatura delle 
pelli bovine ed equine fresche. 

(Omissis). 


ISTITUZIONE DI UN CENTRO DI STUDI DI 
CARATTERE SCIENTIFICO SULL'AFRICA 
ORIENTALE ITALIANA. 


Decreto Ministeriato 15 giugno 1936X1V. 

(Gusz. UM. ISS) 

I Ministro per le Colonie: visto il Re- 
gio decree I" giugno 19I6XIV, 
fi 1019, sull’ ordinamento e I 

dell 


frien Orientale Italiana 


costituito a tale scopo apposita Com- 
che non potrebbe attribuirsi ad 
v il compito di regu- 

esimi; decreta © 
istituito nn Centro di studi 
Afrien Orienta- 


‘a di studi avrà le eue sedi fu 
vod Addis Abeba, 
2, TI Centro di studi sull'Afrlen 
tale Traliaua 
sione della Kente 
ni minata per tale 
dell'Acendetnta «te 
lurteelpeà al lavori che saranno enm. 


Blasi Le offerte smo da inviare al Se 
gretario. prof. Giuseppe Penso, Istituto di 
Sanità Pubblica - Viale Itegiha Marghe 
rita, 299 - Roma. 


+ Ц 29 giugno si è tenuto а Milano, pres- 
so Тоне del lavoratori agricoli un con 
Veguo per gli studi inerenti allo sviluppo e 
allo sfruttamento delle piante medicinali, 
detto dalla Confederazione Fascista dei 
oratori dell'Agricoltura e presenti | к 
ari di varie Unioni. Il rappresentante 
confederale ha fatto un'ampia relazioni 
sulle possibilità e 1 vantaggi, per l'economi 
nazionale, della coltura è dello sfrottamer- 
to delle piante medicinali, esponendo a tale 
oggetto le direttive della Confederazione 


E DISPOSIZIONI 


pluti nella sede di Roma, T 
tanza del Ministero delle coule, il Diret 
Tore generale per T'Africa 

lia 


Ari. 3. — Il Centro di studi sull'Africa 
Orientale Taliana ha È seguenti compiti: 
u) promuovere ed esegnire direttamente 
con proprie missioni ricerche scientifiche ө 
accertamenti interessino i territori 
dell'Africa Orientale Italiana, allo xi 
precisi dati di ecnoscenz 
‘opera di avvaloramento 
; b) coordi 
le iniziative 
e shino ferui] di propri 

"еу examinare le domande 
e proposte che Il Ministero delle colonie 
sottoporrà all'esame e al parere del Cun- 
tro studi : 

151. 3. — TI Centro di studi comunicherà 
al Ministero delle colonie tutti smi atti 
© le sue proposte per l'approvazione, 

Ал. 5, — Il 
1 proprio funzi i 
segnati alla Realé Aceademin d'Italia v 
in quelli che potranno essere destinat] a 
tale scopo dal Ministro per le Colonie 


Roma, addi 15 giugno 1938-X1V 
DET 


cessati al 
te dello 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 3^ DICEMBRE 1905-XIV, N. 2548, CHE 
MODIFICA L'ART. 4 DEL R. DECRETO-LEG- 
GE М OTTOBRE 1955, N. 1880, CONCERNENTE 
L'ISTITUZIONE DELL'UFFICIO SPECIALE 
PER L'APPROVVIOIONAMENTO DEI COM- 
BUSTIBILI LIQUIDI (ESTERI E NAZIONALI). 

атас 2 giugno 1936X1V, т. 1510, (Go: 
DE. um. 

[m 
Articulo nien, — E ¢ 


петото Доде 40 di 
IN che modica Turt. 4 del Н. decreto: 
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legge 24 ottobre 1935, n. 18м, concernente 
Tistituzione dell'Ufficio Speciale per l'ape 
provcigionamento del combustibili liquidi 
ssteri е nazionali). 
(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 16 GENNAIO 1936-X1V, N. 270, CONTE- 
NENTE NUOVE NORME IN MATERIA DI 
ESTRAZIONE DEGLI OLI LEGOERI DERI- 
VATI DAL CARBON FOSSILE. 


Legge 4 giugno 1936-XIV, n. 
LI. 190. 


(Omissis). 


1511 


IR. decreto-legge 16 gem 
п, 270, contenente nuove norme in materia 
di estrazione degli ОШ leggeri derivati dal 
carbon fossile. 


(Omissis), 


MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 18 GIUGNO 1831, 
N. 067, CONTENENTE DISPOSIZIONI PER LA 
DIFESA DELLE PIANTE COLTIVATE E DEI 
PRODOTTI AGRARI DALLE CAUSE NEMICHE 
E SUI RELATIVI SERVIZI. 


Керо deereto-lepye 11 giugno 1999-XIV, 
п. 1530. (бага. Uff. 198). 


Vittorio Emanuele II, per Grazia di Dio 
e per Volontà della Nazione Re d'Italia 
Imperatore d'Etiopl 

Vista la legge 18 giugno 1931, n. INT, 
contenente disposizioni per la difesa delle 
piante coltivate е dei prodotti agrari dalle 
cause nemiche e sul relativi servizi; visto 
Ш R, decreto-legge 23 giugno 1932, n. 91: 
convertito nella legee 22 dicembre 1932, 
n. IST, che modifica l'art, 31 della lesa 
ашаййе!{а; vista la legge 22 dicembre 1032, 

1943 cho modifica Tart, 19 della legge 18 
giugno 1941, n. 987: visto il R, D. 12 ottobre 
1935, che approva il regolamento alle leggi 
sopra citate; visto l'art. 3 della legge 31 
gennaio 1926, n. 100: rifenuta la necessità 
urgente ed üssolnta di apportare alcune 
variunti alle norme vigenti in materia di 
difesa delle piante e dei prodotti agrari; 
sentito il Consiglio del ministri; sulla pro- 
posta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per l'agricoltura e le foreste di con- 
certo con | Ministri per l'interno, per le 
colonie, per la grazia е giustizia, per le fl- 
range, per l'educazione nazionale, per le 
comunicazioni e per le corporazioni ; abbia- 
mo decretato e deeretiamo : 

Art. 1. — All'art, @ della legge I8 giu- 
gno 1931, n. 9S7, è sostituito Il seguente: 

“Dai territori dichiarati infetti o so- 
spetti di infezione di fillosera della vite 
non potranno essere рег aleuna ragione 
portate in località risultanti immuni dal 
infezione stessa le viti o le parti di esse, 


neanche quando siano state preven- 
tivamente sottoposte a disinfezio 

«E permessa la circolazione delle viti 
o parti di viti, provviste di radici, dn loen- 


lità infette o sospette di infezione fillosse- 
rica a località ugualmente lufette о su 
spette; qualora pero esse debbano attra- 
Versare zone immuni, devono essere prov- 
viste del certificato ‘di avvenuta disinfe- 
zione. 

«I limiti di estensione del territori da 
considerarsi infetti o sospetti di Infezione 
fillosserica saranno stabiliti volta per volta 

n deereto del Ministro per l'agricoltura e 
foreste. 

«Le parti di viti prive di radici (talee) 
lare nell'interno del Regno 
ino la provenienza e la desti- 


Art. 2. — Al primo comma dell'art. 7 
della legge 18 giugno 1031, n. 967, è sosti- 
tuito il seguente. 

«I conduttori di vivai, di stabilimenti or- 
ticoli © di altri esercizi autorizzati hanno 
l'obbligo di denunciare al commissariato 
provinciale per le malattie delle piante, 

* darà Immediata conoscenza alla R. 
tura e al R. osservatorio per 
tie delle plante, la comparsa, nel 
spettive aziende, di malattie o di parassiti 
promettere la каша nelle 
rie coltivazioni o di indizi della pre- 
uza di essi, nonchè qualunque cambia- 
mento di ubicazione о ampliamento di 10 
cali e terreni» 
— Al primo comma dell'art, 10 
della legge 18 giugno 1981, n. 97, 
tulto П seguente» 
«I proprietari di terreni, 1 conduttori a 
tulo, | coloni € tutti gli altri 
nteressati all'azienda, 


seni dim 
vipera di di 


w riunirsi, 
zi volonta 


Der 


n 


nali, mtereomunali e provinciali, tempora- 
nel o permanenti v. 
Art 4. — Alla lettera D) dell'art. 11 del- 


Jn egeo 18 gingn 


у 19931, n. 9S7, è sostituita 


« b) ordinare la costituzione di consorzi 
obbligatori fra | proprietari di terreni, con 
duttori a qualunque titolo, coloni ed altri 
нше interessati, all'azienda, tenuti a 
deter 


setti o altri nemici delle stesse». 


art, 12 della legge 1% giugno 
è abrogato. 
Art. 6. — AL primo comma dell'art 
Па legge 15 giugno 1931, n, 9S7, è 
tuito il seguente 
«I consorzi per la difesa della vil 
tniti a norma della lettera b) del pri 
articolo 11 assumono la denominazi 
consorzi per la viticoltura, hanno durata 1l- 
limitata © circoscrizione provinciale o in 
terprovinciale. La sede del consorzi provin. 
ciali è nel enpoltozo della provincia, Que 
la del consorzi Interprovineiali è stabilita. 
con decreto del Ministro per lagri 
@ le foreste, sentito il comitato 
fesa contro le malattie delle pi 
"ari. 17 della legge 15 gi 
il primo comma 


LA DIE consorzi, come anche a quelli per 
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pplieato le norme stabilite 

mma di 15 per quanto 
e dn sede». 

vinee 1% ium 

gio ЇЇ seguente comma: 

interni dei consorzi sone 

jone del Ministero del- 


m 
айа ii e 
Air È mi: 

« L'Amministrazione del 
demandata da ma commissione costituita 
da otte membri, di eni due eletti tra i pre 
sidenti e due tra | vice presidenti delle 
commission iei deb consorzi 

Ministero del- 
la Con 


ашо da 
cxli ‘agricoli 
fasist 


SI presidente © i vi 
Federazione sono eletti dall'assemblea 


Teri posson 
venti interni delle Federazioni 
soggetti all'approvazione del Ministero 
Il'agricoltura e delle forest 

crt, 10, — AL secondo, terso e quarto 
eomma de della legge 15 giugno 
sono sostituiti È seguenti 
mmivsione amministratrice è 


stituit zu d Il'Ispertorato provin. 
Cale dem. . о, nel caso di con- 
rzi» interprovinciale, dai capi degli Терес 


torati delle provincie const rziate che sono 
indicati dal Ministro per l'agricoltura e le 
i del dn- 
éressnti 
fascista 
dite rappresentanti 
interessati 
fascista 
coratori della agricoltura: d) da un 
tampresentante dei tecnici agricoli, desi 
gusto dal Sindacato nazionale fascista del 
nici тїн. 
Sono ied membri della commissione, 
чөп veto eonenitivo, | direttori degli i 
Mi ricerca © di sperimenta esistenti 
nella provincia n che siano 
T 


Ministre per È 
3 rappresentanti di emi 
primo, tra i rappresentanti di ewi alla let- 
tera e) 10 Seema. 

«I Ministro per l'agricoltira e de fo 
rette Ма füenltà di aumentare M numera 
di rappresentanti di eni alle lettere b) e e) 
тї Trattasi d consorzi Interprovin 
ciali» 

ant, n. 


M primo comma dell'art 


della legge 1s giugno 1931, n. UNT, è sosti 
tulto il seguente 

«La direzione tecnicu del consorzi oi- 
bligutori di eui ni precedenti articoli 15, 
16 е 17 è alfidata 2 personale specializzato, 
La nomina di tale personale ha luogo in ze 
guito n concorso da bandirsi con le norme 
Che saranno dettate dal regolamento di cul 
all'art. 4, o mediante chiamata dei fun- 
zionari appartenenti al ruolo dei delegati 


tecnici antifillossorici, di cui alla tabella £ 
del M. decreto 19 marzo 1931, n. 247. Il 
‘ito economico ига stabilito nel re 


по Messi v. 

‘Art. 12, — All'art, 32 della legge 18 giu: 
кю Tidi. п, йт, € et 

Nel Caso In cul due o più Consorzi co- 
тийш, Sntercnmanati. provincti © mer 
provinciali same costituiti, ai sensi e per 
Hi ей! dl precedenti articoli 15, 16 e 
Wer da difesa è L'incremento di coltivazioni 
diverse, mella Менш elrcoseriztone territo- 

possono essere riuniti in mico 
ic i amministrato da une 

и tiene gestione sepa 
er шиша delle attività relativo alic 

ана он, con le norma che si- 

Milite nel regolamento previsto nel 
precedente nri, d. 

«I Ministro per l'agricoltura e le fore- 
ate Па facolti ai aumentare 1 numero dei 
йиш della Commissione amministratrice 
er quanto riguarda | rappresentanti di e 
Alle letere hj © су dell'art 

a Fr al termine di eu шар. 


mo il detto termine, si intendono 
trasferite ngli Ismpettorati stessi ed ai lore 
capi de atirilarziol v dalla lege 
15 giugno mettivamente alle 
cattedre a i agricoltura ed si 
loro direttori, 

Art. 14. — 1 Governo de] Re 


autorizza 
eo de 


conte 
mero UST, e nel provvedi 
mente emanate n modifica della legge stes 
o riguardanti materie in essa contemplate. 
Il presente decreto entrerà in vigore Il 
giorno. исте lo della sua pui 
Mlieazione mella Cassetta йге del Re 
^ sarà presentato al Parlamento per 
0 convertito in legge, Il Ministro pri 
ponente è nutorizzato n presentare il rela 
tivo disegno di legge 
Ordininmo che H presente decreto, mi- 
nito del sigillo dello Stato, sin inserto nel 
la raccolta neinte dello leggi e dei di 
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservani 
Dato а San Rossore, addi 11 gingn 
Я 


Vrrtonto Емахгкк 
Mussotini - Коли} - мнени = Sulmi - 


DI Revel - De Veveht - Renni - Landini, 
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FINANZIAMENTO DELLA REGIA AZIENDA 
MONOPOLIO BANANE PER L'ACQUISTO DI 
ALTRE NAVI BANANIERE. 


ОКОЛО АЕ ШЫЛ 
1555. (шт. С. MN). 
ОЛ 


Art, 1, — In aggiunta all'autorizzazi 
soneessule con l'art. 1 del K, decreto-legge 
Ti giugno 1986-ХІЎ, n. 11103, la 
Azienda Monopolio Banane è autorizzata а 
provvedersi di altre navi occorrenti ul 
proprio servizio entro il limite di spesa di 
ulteriori lire 30 milioni ed à contrarre, per 
iL relativo finanziamento, wma operazione 
di corrispondente importe; in base alle mo- 
dulità che saranno stabilite fra l'Azienda 
stessa e l'Istituto finanziatore, 
mem 


IMPIEGO DI ALCOOL METILICO DENATURATO 
NELLA PREPARAZIONE DI VERNICI PER 
AEROPLANI E DI SOLVENTI SPECIALI. 


Deervto Ministeriale 22 agosto. 1996XIV. 


Muss. Uf. 20), 
(Omissis). 
Art, 1. — L'industria della preparazione 


delle vernici per aeroplani e dei solventi 
speciali «TM 0 », «TM» è ленот 
per тегше » è ammessa ad impiegare in 
tenzione di Imposta di aleool metilico de- 
aturat, oltrechè eol denaturante generale 
‘dal decreto Ministeriale 25 luglio 

iante aggiunta, ad 
presenza del per. 
nistrazione finanziaria, di 


dell'Amm 


тиш. miscela composta di: 
Acetone ооо litri 2 
демите di metile” oo 2 
Formalina .0. 0. 2002 U3 


CH dueredlenti кинен} dovra 
sere forniti dalle ditte interessate 
dal comp 


pane ed imposte 

L'alcool metilico 
eui sopra dovrà 
sito magazzino doganale qualora non trovi 
immediato impiego nella preparazione del- 
* vernici e non potrà essere estratto per 
l'impiego stesso che con l'assistenza del 
personale finanziario. Il movimento del- 
Таісе! stesso sarà fatto risultare da appo- 
sito registro di carico e scarico. 

Art, 2. — La preparazione delle vernici 
е dei solventi per verniel, di cui all'art. 1, 
dovrà essere compinta sotto sorveglianza 
degli agenti finanziari 

alla immissione delle vern 

del solventi negli appasiti recipienti nati 

per la vendita al pubblico, nonché al loro 
Suggelamento. 

TI fabbricante farà risultare il movi 
to delle vernici e dei solventi da mpposiro 
registro da custodire im fabbrien n disp 
sizione dell'Amministrazione finnaziarii. 

T solventi « T.M.20 », o TALIO» è « Ace- 
tene ner vernici», potranno invece, ui 


in venilita, senza essere sottoposti ad aleun 
vinculo di eivcoliiam 
Jona, addi 22 agosto AMIGNIV, 


Ji Ministro: Duo REE 


DISCIPLINA DELLA PRODUZIONE E DEL COM- 
MERCIO DELLE ESSENZE AGRUMARIE. 
Regio мере, 20. aprilo 1936-X1V, 
m Mi Eg. бозу. 
(Omissis) 
17i. 1, — La produzione delle 
* mediante. distilla 
a Peratoner » e eon altri 
Ari. 2, -— L'essenza otte 
distillazione del sueco di limone 
tato, eseguita per produrre alcool non può 
essere posta In commercio. Essi do 
Wire comsenata agli organi che sa 
Stabiliti dal ero delle corporazioni, 
è secondo de m vd iL prezzo € 
lo stesso Ministere sramio determinati, 
X — È o о 


. — Ching 
cha di Hmone mediante lav 


acehine pe- 
latrici, dovrh ottenere apposita licenza di 

Vorazione degli organi che saranno sta- 
miniti dal Ministero delle corporazioni, pre- 
vio neeertamento da parte di essi che lo 
impianto sia dotato di tutta l'attrezzatura 
tia per produrre essenza di buona 


Lo fabbriche attualmente esi- 
‘ali viene eseguita la lav 

en del frutto intero di li- 
pelat riei, devono denm 

^ al Consiglio provi 


mesi a pu 
in vigore del presente de= 


ЇЇ organi tecnici di controllo di eni а 
Tart. 4, sono autorizzati ad intervenire nelle 
* durante ft periodo di lavorarior 
ell eee ^r neeertüre se questu Vel 
sroguita secolo le preserizioni dello ate 
So nrt. A 
de. 6. — A rich degli organi che 
rauno stabiliti dal Ministero delle corpo- 
T produttori di essenze di agrumi 
dovranno nd essi consegnare È 
concentrazione, se- 
stero ste 
per cià che riguar 
езй di 


2" Qualsiasi tentativo superiore 
ai 100 grammi di essenza di agrumi con- 


mirata, con destinazione all'estero, deve 
Elere secompazioto dal certificato di pu- 
tezza attomimente preseritto per la espar- 


tanime di essenze di agrumi, rilasciato dai 
Tale ratori ehe saranno determinati dal Mi 
etero delle corporazioni 
Ver le spedizioni di essenza di bergamot- 


D, 
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to varranno, ai fini del presente articola, 
estratti da rilasclarsi da Magazzini gene- 
to di Reggie Calabria, se- 


ali del bergum 
condo le Istruzioni 
Minist 

dei vert 


pur eli deereto- 
legge 2 febrnio 1038, п. 27, dulla Regis 
stazione sperimentale per l'industria delle 


essenze e dei derivati degli agrumi di Res- 
gio Calabria. 

Art. s fatto obbligo ai concentra- 
tori di essenze agrumarie di 


gistro per П carico e lo scarico delle lu 
razioni, nel quale dovranno essere rerl- 
strati quantitativi di essenze passate alla 
nonehè 1 quantitativi di 
neentrato e di terpeni ottenuti. 
Tale registro è esente dn bollo, ma deve 
essere su elasenn foglio numerato e monito 
del bollo a calendario del Ufbelo del registro 
del distretto di residenza del titolare, 

Nell'ultima pain di detto registro deve 
essere indiento Il numero dei relativi fogli 
con dichiarazione firmata dal procuratore 
del registro. 

Arf. 9. — La produzione e l'importazione 
nel Regio di limonene e pipilene, di essenza 
di te destrogira, con rotazione ot- 
tica superiore a + 30 è vietata, 

E' altresi vietata l'importazione nel Itc- 

› dei terpeni di limone o di arancio. 

Art. 10. — La produzione e l'importa- 
zione nel Regno di essenze di limon 

© deterpenata, di ¢ 
lov e di beis de ri 
è limitata soltanto ni bisogni della sap 
rin e profumeria e a quelli occorrenti per 
gli ultri 
М 


ni 


quite m 
import 
Art. 11. Т contravventori allo dispo 
чайові di enl al presente decreto sono puniti 
con l'ammenda da lire cento a : 
mila. 
i casi più gravi e di recidiva p 
in reveen della. licen 
e di eni al preevdente 
Itri esercizi da chiusura 
provvedimento del 
Provincia In ent ha sede i eontris- 
»tore. 


mra i prodotti potranno essere 


tr, 12, — П presente i 
vigore И giorno Knecessico nil 
Tone nelli G 


è arà presentato nl 

versione in 
1 Ministro m te è mtorizzat 
presentazione del relativo disegno di 


Ontinfamo che H presente decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rie 
colta шейш delle leggi eode decreti del 
Remo Amia, mandando n chiungne spetti 
di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, add 20 aprite 


ПЕТА 
атоме Ема 


М накит - Selmi - Di Revel = Помет, 


RIDUZIONE DELL'IMPOSTA DI FAI 
ZIONE E DELLA CORRISPONDENTE 
TASSA DI CONFINE SUGLI OLI DI SEMI. 

Regio decreto-legge 2% agosto 1936-XIV, 
т. 1508. (Gazz. Су. 208). 

(шике. 

Art. 1. — L'imposta interna di fabbrica- 
zione degli olii di semi е la corrispondente 
sovratissa di confine sono ridotte a lire T0 
per quintale. 

(Omissis). 


AUTORIZZAZIONE ALL' " AZIENDA MINERALI 
METALLIC! ITALIANI „ A PROCEDERE ALLA 
UTILIZZAZIONE DEI MINERALI METALLICI. 

Decreto Ministeriale 28 luglio 1930-XIV 

ийиге. Т. 204). 

(Ominvia). 

Articolo unico, — Oltre ai compiti indi- 
cati nell'art. 2 del R, decreto-legge 6 gen 
maio 1936, n. 44, all'Azienda Minerali Me- 
taliei Italiani - AMMI. è attidato il com- 
pito di procedere alla utilizzazione dei 

ali metallici 
zienda è pertanto autorizzata ad fu- 
stallare ed esercitare impianti metallurgici 

o a rilevare imprese od assumere parteci- 

out in imprese che abbiano per oggetto 
l'utilizzazione dei minerali metallici 

[S 


DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE DE- 
STINATA ALLA COLTIVAZIONE DEL ТА- 
BACCO PER LA CAMPAGNA 1837. 

peto Ministeriale 14 agosto 19 

( Uf. 200. 

[oU 

La superficie autorizzata alla eoltivazio- 
del tabacco per l'approvvigionamento 

пе Manifatture dello Stato per Iu cam- 

pagna 1946 rimane confermata anche per 
la campagna 1937, ad eccezione delle sot- 
toludieate varietà di tabacco per le quali 
la superficie autorizzata nella campagni 

1936 viene ridotta come appresso: 

varietà u Spuguuclo w: riduzione del 109: 

» «Npulme» e c Brasile Sel- 
vaggio » riduzione del. . 20 € 

» «Cattaro»: riduzione del | 25% 

» a Erhasnnta »: riduzione del 50 % 


Iv, 


DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI AL R. DE- 
CRETO-LEGGE 15 OTTOBRE 1925, N. 208, CON- 
VERTITO NELLA LEGGE 13 MARZO 196 
N. 562, CONCERNENTE LA REPRESSIONE 
DELLE FRODI NELLA PREPARAZIONE E 
NEL COMMERCIO DI SOSTANZE DI USO 
AGRARIO E DI PRODOTTI AGRA! 
gio decreto-legge 16 luglio 
жш. (us. V ff. 200. 


1936-ХІҮ, 


О 
Art. 1. 7 vietato vendere е dete 

per ki vendita, per consumo diretto, vini 
citi miacidità yı latile, espressa in 

du acetico per litro, superiore a nn de 


D, 
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della me aleoollea in volume pei 
cento. 

E destinati alla vendita 
per iL consumo diretto, agli effetti del есще 


ma precedente, 1 vini che si trovano nelle 
cantine, sla del produtteri che del con 
mercianti, serettuate le quantità destinate 
al consumo proprio e della fumigila del 
тай п i stabilimenti vinicoli, nei 


PREMI, CONCORSI E 


PREMI FERRANIA 


E žo nu concorso con un premio di 
1, 10400, offerte dalla Ditta Ferrania, da 
destinarsi alla migliore pubblicazione di 
Rudiodiagni stica da presentarsi nei limiti 
di tempo sotto stabiliti, 

possono parteclpuryl 1 Sel. ordinari d 

TRM, senza limiti di età, che sin 
agionalità italiana. 
L'arsomento della pubblicazione dovrà 
i diagnostien radiologien. 
Ti lavoro deve essere originale ed ancora 
inedito, deve essere presentato a stampt 
nel perioda di tempo dal 1° giugno 19 
al $1 dicembre 1937. 

Potranno essere oggetto del lavoro ar- 
gomentl già ncouistnti attraverso pubbli- 
azioni precedenti 
Detti lavori stampati dovranno essere 
presentati in tre esemplari non più tardi 
del #1 dicembre 1957 alla Presidenza della 
KLR. 


Е indetto un concorso per un premio di 
т, 2000, da destinarsi alla migliore pnb- 
Biicazione o ritrovato sulla teenien della 
del materiale sensibile radiografico (pelli. 
tole e carte) da presentarsi nei limiti di 
Tempo sattostabiiti, 

Possono parteciparvi 1 soei ordinari ed 
петер della S.LRM che siano di nn- 
zionalità italiana. 

Tl lavoro deve essere originale ed mmeo- 
ra Inedito ей essere presentato a stampa 
dal 1° gennaio al 31 agosto 19 

1! ritrovato deve essere anch'esso orlgi- 
nale. 

"Nel caso che del ritrovato si «im richie- 
sto il brevetto In domanda di brevetto non 
deve essere anteriore al 31 agosto 193 

La pubblicazione ed 1 ritrovati dovian- 
uo essere presentati in tre esemplari, non 
più tardi del 31 agosto 1935 alla Presiden- 
жп della SERM. 


CONCORSI DELL'ISTITUTO TECNICO 
SCIENTIFICO “ PRINCIPE DI PIEMONTE, 

Il 31 ottobre scadono | termini per ln 
presentazione delle memorie da mirte dei 
concorrenti ni premi 1935 dell'Istituto na- 
zionale tecnico scientifico « Prinelpe di Pie- 
monte 

Il Consiglio gon 
ha deliberato, in 


ore della Federazione 
‘msiderazione dellatti- 


magazzini di deposito è nel locali di ven- 
dita all'ingrosso e al minuto, o vinegianti 


Ver destinazione che non sia quella а di- 
ете o ad ncetitlei, quando i vini stessi 
hou siano stati addizionati con calee viva 


fino n renzione quasi neutra o con almeno 

I1 15% di meet di vino, in modo che la 

mussa risulti nettamente acetosa 
(Omissis) 


BORSE DI STUDIO 


vità e del contributo portato dal dirigenti 
all'arganizzazione della lotta contro le san- 
zioni di estendere | suddetti concorsi alle 
teorie benemerite dell'autonomia indu- 
Striale del Pnese, invitando in modo par- 
ticolare a concorrere anche quel dirigenti 
di aziende che hanno promosso inizutive 
ed ‘ottenuto realizzazioni interessanti lu 
lotta antisinzionista e l'autonomia econo- 
ica del Paese. 


BORSE DI STUDIO ERNESTO BREDA 


E? aperto il concorso n due borse di stu- 
dio presso l'Istituto scientifico teenico a Er- 
meto Breda» in Milano, durante l'anno 
1937. 

A ciascuna borsa è annesso 'unmuo as- 
sogno di L. MOV, che surà pagato n rate 
bimestrati posticipate, dal 1° gennaio nl 
3L dicembre 1987, dalla Società Italiana 
*Emesto Breda» per costruzioni mecca- 

o in Milano. 
1 saranno. conferite le borse 
l'obbligo di frequentare, per Тї 
o 1987, l'Istituto selentifico teen 
Milano e di atten- 


tero ш 
co « Ernesto Breda n 
tervi a studi e ricerche sulla 
Le horse non possono essere cul 
altre borse di qualsiasi genere e gli 
nüturl non possono assumere o esercitare 


fncarichi o uffici di qualsiasi natura che 
siano incompatibili eon l'obbligo di fre- 
шеште d'Istituto Breda, 

TL concorso è per titoli e vi possono par- 
tecipnre 1 laureati in chimica o in chimica 
industriale o in fistea o in ingegneria pres 
so una Università o Istituto superiore del 
Rene. 

Té istanze di ammissione al concorso, 

gale da 14 6, dovranno 
l'Educazione Na 


XIV, 
a dome 
del domi 

corredata d 


nda con l'indienzione precisa 
jo del concorrente, dovra essere 
seguenti titoli e documenti 
stazioni riportate 

esame di profitto e in quello di 
2y emrriendum degli studi compii- 
manza italiana 

lotta morale, ei- 
vertifiento connravinte 
nale Fasclsta, 
Federazione 


1) certificato delle 
In enses 


Тікен 
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vista a cui D enndidato ap- 
tenente la esatta indicazion 
della data d'iscrizione: 6) almeno una me- 
orin a stampa e manoscritta, in tre e 
ie: T) un elenco, in tre copie. di tutti 1 
documenti, titoli « memorie presentati per 
Potrà inoltre ciascun concorrente alte- 
gare alla domani 
uti che riterrà atti a provare la кин pre 
cui dovrà dedicarsi. 
1 documenti di cui ai nn, 1, 8. 4, 5 deb- 
bono essere redatti su carin legale, quelli 
indienti ai un, 2 e 4 debbono essere legn- 
lisznti e quelli di eni ai mn, 3 4 e 3 di 
data non anteriore ni fre mesi dalla data 
di presentazione della domanda. 
¢ i titoli del concorrenti 
i da uma apposita € 
missione che con relazione seritta desi am 
rà d vincitori, 


CONCORSO PER LAMPADA. 
CON COMBUSTIBILE NAZIONALE 
TI Ministero dell'Agricoltura © delle F 
reste ha bundito mn concorso con trecenta 
premi di L. 130 ciasenno, n favore dei pe- 
seatari e delle ditte esercenti In pesen co 
fonti luminose nelle aeqne della Madre Pa- 
tria e nelle Colonie che, nel periodo dal 
1° gennaio al 30 sime ТЇШЇ, abbiano mes 
so in nso. in sostituzione degli apparecchi 


Ла elettrica 
è diretto ай otten 


de costi 
ella pesca con fonti 1 
Tubhrienzi 


se. L'industria 
Jnmpade per in armonia e 
suddetto direttive ри ideato e messo In 
commercio idonei nuovi tii di Inmpade. 

Gl'interessitT potranno richiedere nt 
R. Capitanerie di Porto marticolari notizie 
ciren le modalità del concorso. 


CONCORSO A PREMI PER STUDI E RICERCHE 
CIRCA L'IMPIEGO DELLA MANNITE NATU- 
RALE. 

IL Ministro per l'Agricolinta e Foreste 
WeNIV. (Gass Uf. 

. 170 del 24 Iuzho) ha bandito u 

corso fra ell Istituti farmacolo 

niche mediche e p chie con studi 

eontrihuizeono nd 


malati della mamuite natnra 
Ta domanda di partecipa 
sa deve pervenire nl Minist 
dicembre ТОХА, le rel 
ti degli stadi ed espe 
IS 


m concor. 
го П 21 
ioni sui vien 
menti entro 1 a6 


I1 lavoro riconosciuto meritevole sarà 
premiato con un diploma e con L. 3000 


BORSE DI STUDIO PER STUDENTI DALMATI 


La Società Nazionale « Dante Alighieri » 
ha proceduto alla compilazione del bando 
di concorso per 1D conferimento di sette 
borse di studio di lire 1500 caduuna inti- 
tolate a Paolo Boselli ed istitu 
negli scorsi anni, a favore di stud 
mati, che frequentano le Università del 
Regno, 

Gli aspiranti potranno rivolgersi per in- 
formazioni e notizie alla sede centrale del- 
li « Dante Alighieri » in Roma, Le domi- 
de dov 
1а data d 


BORSE DI STUDIO IN PATOLOGIA COLONIALE 
Confederazione Fascista del Profes 
wli Artisti, ottenuto l'assenso 
dot Ministeri delle Colonie è delle Corpora. 
zioni, ha approvato, uel quadro delle pro- 
prie iniziative volte ad organizzare e po 
tenziare lu collaborizione delle categorie 

iche dell di impe 

ione da pari 

'nseista del 
di studio per gi 
dono perfezionarsi nella patol 


Т cori avranno luogo in Roma, Gli aspè 
ranti ritenuti idonei dovranno impenarsi 
п tenersi à disposizione delle ci 1 
per ur'eventmule successiva as 

Siizione in A. О, 
Per l'iniziativa. Hb Sindacato Nozio 
Fascista dei Medici ba stanziato L 100.000. 


ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI - ROMA 
È bandito un concorso a premi per una 
ubicazione di medicina preventiva de 
stinata agli assicurati presso l'Istituto, La 
monografia deve contenere norme di vita 
igienica œ di lavoro proficuo nell'Impero 
tintinno di Etjonla e nelle altre Colonie е 
Pessedimenti Italiani, e norme per preve- 
nire le malattie che risultano ivi più fre 
quenti. Esa deve essere contenuta nel Ii 
miti da um minimo di 50 pagine ad un 
massimo di 100 pagine n stampa in forma 
to 1. Il lavoro, originale ed Inedito, deve 
essere Inviato in cinque copie dattilografate 
alla Direzione € Istituto (vim 
ustian 51), Servizio Sanitario, non più 
tardi delle ore 12 del 16 gennaio 1997-XIV. 
GH autori firmeranno 11 lavoro con nn mot- 
тө che sarà ripetuto su nna busta china: © 
sigillata, nella quale dovrà essere conte 
mito П loro nome e l'indirizzo. I| lavoro 
approvato alin Commissione gindientrie 
© quindi premiato diventerà di propriet 
кйин dell'Istituto. to mette 
dlicostzione della Commissione ziniicurrie: 
mi premio di L. 5.00 (cinquemila), 


CONFERENZE. очно 


Esrosizioxi, кес. 369 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE 


ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1936 


CRONACA DEI CONGRESSI 


LA XXXVI CONFERENZA DELLA FEDERA- 
ZIONE AERONAUTICA INTERNAZIONALE 


(Varsavia 24-30 agosto 1956) 


Iml 24 al 30 agosto scorso ehbe luogo а 
Varsavia Ja 36° conferenza della Federa- 
zione Aeronautica Internazionale eon. I5 
tervento dei delegati delle nuzioni europee 
© extraenropee, 

la grande medaglia d'oro pel 1934 fu 
attribuita all'Aviatore C, W. A Scorr vin- 
citore della corsa Londra-Melb urne. La 

“aglia de La Vaulx fa atreibui al 
totenente F. Agello, detentore del pri- 
to mondiale di velocità. 

Nelle varie sedute furono disensse le pro- 
posizioni presentate dagli Aeroclub nazio- 
Tali е che apportarono le seguenti conclu- 
suni, dap inte dalle Y 
Missioni ¢ п seguito 
all'Assemblea Generale : 
Autorizzazione a riduri 
ritto ul reclamo per le com 
tive internazionali non iscritte nella prima 
categoria. 

— Crenzione di una commissione per 
Yaeromodellismo. 

— Soppressione del vincolo riguardante. 
il volo verticale e l'atterraggio vertienle 
dell'elicottero, 

— Installazione di un ufficio di inform 
zione sopra tutti gli aeroport) civili e 
relativa ubicazione sarà indici 
quadro dipinto a scacchi gialli © neri 

— Installazione della radio a hordo de- 
gli apparecchi di turismo. 

Nomina di una commissione che studi 
© presenti alla futura conferenza le norme 
per la concessione di un brevetto o di nu 


rimardante la 
velocità minima dei primati di percorso, 
Corsa neren nel maggio 1941 Nuova 

York-Parigi organizzata dull'Aero Club di 
Francia per ricordare i dieci anni dalla 
prima trasvolata oceunien compiuta da 
Lindenberg. 

— Aggiornamento delle earte geografiche 
che indicano le zone proibite e che saranno 
comunieate periodicamente a tutti gli Aero 
Club Nazionali. 

— Modalità pel rilascio della licen 
sportiva agli neromodellisti. 

— Ulteriore esnme per la scelta di un 
distintivo internazional 
da usarei da tutti 


— Complertmento della 


commissione 


centrale di aerologia e nomina del Pi 
te (P. Werhlé), del Vice Presidente ( 
redia), del Segretario (P. Berger) е a 
provazione delle seguenti proposte formi 
› dn detta Commissione: 
— viene antorizzito T 
ciali prese di aria н 
pressioni Inromet 
presentare una dic 
Tatorio aerodinamico u wliehi 
l'importanza degli eventuali errori: 2) di 
riscaldare elettricamente la presa statica 
per evitare In formazione di strati di gline- 
dio che ne alterano l'aspetto 
si necetta la registrazio 
lia temperatura e della pre 
l'esattezza delle misure cor- 
risponda a quella ottenuta con 1 registratori 
meccanici attualmente in uso; 
autorizzata ln sostituzione del movi- 
mento di (rolozería del tamburo registrato- 
е con altro meccanismo purché la rotazi 
ue angolare sia di due gradi di arco per 
exui grado di temperatura centigrada, о 
pure che lo spostamento della zona registri 
I un millimetro per ogni grado 
centigrado; 


apie 


capsule barometriche già sott 
poste al шауда non presentano, dopo tn 
periodo di X giorni, nleuma variazione Ap- 
prezzabile del cielo dellisteresi, non è più 
necessario ripetere tutti 1 giorni 1 mossa 
i quali pertanto potranno essere interrotti 
per un periodo non superiore ni 4/4 di Xi 
— gli aero club nazionali sono pregati di 
rimettere d'ora in avanti al Segretario 
della Е.Д. i verbali dei tentat 
mati di 
le fotografie dell'installazione 
юкта). IL мити 
‘omissione di A 
SI riti 
уз, 
quanto esistono delle ioni pe mor 
iaggio del meterrografo sull'aerodine, per- 
chè il radiosenda può non attraversare le 
ime mise di urla attraversate dil- 


dine e 1 i radiosonda 
mn sono (uito 
D 

Li prossima conferenza avrà luogo a 
Londra uel giugno 19% 


Nel rinnovo delle eariehe soetuti L'Italia ® 
rappresentata: dal Generale i 

кегә Picci ‘president 

rule Plot come comp 

dal Comm. 

ге delia Com 

+ dul 


CONGRESSO DELL'UNIONE INTERNAZIONALE 
DELLE STAZIONI DI RICERCHE FORESTALI 
(Budapest 25 agosto - 9 settembre 1956) 

25 ugosto al 9 settembre ebbe luogo 

ngheria il IX Congresso dell'Unione N 
Stazioni di ricerche f 


ali, con 
vate al membri e ai rappre 


Istituti che fanno parte dell'Un 
Tl congresso si Inaugura nell'Università 
di Sopren ШЇ mattino del giorno 25 e nei 
pomeriggio Furono visitati gli istituti. uni 
Vershiarr e in particolar modo U giardmo 
botanico 
10 26 fu eseguita un'escursione nella fo- 
resta con visita ai % campi di esperienze Fi- 
tivamente con piantagioni. n 
pop: lamento di larice е castagno; 
merz aturale di quercia, pi 


campi di esp 

11.27 a Balatonfüred fu percorsa u piedi 
la foresta attraverso 1 diversi posti di esp. 
Fienze 


congressisti di Pécs si portareno 
м e in quella Università il giorno 
ди furono tenute le sedute delle 8 sezioni 
Чи congresso con la trattazione di impor. 


di кеек, 
di esperienze di rinbosch 
mento delle sabbie mobili. Dopo visita 
settore di Csiinos e di Strand ава, 1 
uressisti in autocarri giunsero 

Nei giorni 1, 2 e 8 si te 
mattino nell'Università di sele 

1 economiche di Budapest. 


met e | cam) 


inmerigei di detti giorni, faron 
sirati IL museo reale ungherese dell Ag: 
coltura, Ia foresta eon gli annessi 
di esporienze di Szigetmonostor e | 


Tet dell'Arcidiea Giuseppe presso Godollü. 
TI giorno 4 «i visitarono 1'eumpl di espe 

ies тїшїнсїн in terreni aleati- 
» si gimse In auto 
AL mattino dei giorni 

di Debrecen eon ln trat- 

© di rieerehe, Nel p» 
la Ponseta di Полго 
è la cantina del barone Waldbott, 

ID giunti a Liliafiüred i congressisti vi- 
sttarono È diversi campi di esperienze 
A monte Kekes, le foreste di (четете e 
vecchi popolamenti di larici: Ho giorno S 
amo una visita alla valle di Csanyik In 

» chiuso IL ermeresso, 

varie sedute furono svolte 
ni di stil 
liver» stazioni e h 
importanti relazioni 


w delle stazioni 


E di di deseri 
(averi, Kenpîl e Champion: e sole di 
тие per l'esplie esperienze 


кийа pre 
din, e 


uzime forestale (Fabrielus, Ai- 

нат. 11 prof. Poveri A., fil 

wellUniversttà di Budapest, i proce 
їп Italia nei boschi di 
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Cecina e di Migli 


iuo con l'installazione 
di stazioni mettoruiogicle complete poste 
dentro ai шатуни е ruori del bosco, Con 
sintetica analisi furono mostrati 1 risultati 


consegulti con sì lurga esperimentazi 
con l'aiuto dell'Ufficio Idrografico di Pisa 
diretto dall'ing. Natoni 
ЇЇ prof. Filip Eredia nell'Università 
di Debrecen trattò deli esperimenti ese 
di Cecima e Jigi 
re l'intiuerza della copertura 
alle variazioni del gradiente 
mico a queta e mostrò con proiezioni 1 
metodi impiegati per sollevare lo sferico 
ito di meteor: grafo е le Installazioni 
meteorologiche al suolo, 
пе del prof. Puverl sul 
risultato delle esperienze, Il Congresso emi- 
se un voto di plauso per l'insieme di queste 
ricerche empiute sotto la direzione del 
prof. Pavert © destinate a mettere in lue 
Fazione del bosco mediterraneo sul diversi 
ologi 
IL prossimo congresso avrà mogo nel 
1987 dn Finlandia, a Helsinki 


LA RIUNIONE DEL COMITATO INTERNAZ. 
PERMANENTE DEL CARBONIO CARBURANTE 
Budapest 10 setiembre 19% 
del « Comitato Inter 


Permanente del Carbonio Сат. 
тише», svoltasi a Hudapest dal 10 al 
settembre e, m. presero parte 120 del 

gati, ranpresentanti 20 nazioni. La sednta 


inaugurale venne tenuta alla Reale Ae 
cademia Ungherese delle alla 
presenza di S. A. S. Nicola Horty, Heg- 
gente di Uugherin, al quale il Presidente 
del CLPEC, Ing. Serafino de Capitani 
ie porse 11 devoto omaggio del 
Comitato,  ringraziandolo 
ге con la sua augu- 
lel lavori, 
(Questi prossmirono pol presso la sode 
del Ungherese degli Inge- 


per VAgrieoltura, 


Danza, vet l'Inustria e per il Commerck 
Per Lit ramo "presenti, oltre 
тїп. de С 11 


della MNLF. П Ten, 
l'ispetterato per In Motorizzazi 
genere Schmidt della « Pint ». 
T raporti presentati furono 25, ed essi 
verranno pubblicati integralmente | nella 
vista italiana « L'Energia Termica ». or- 
no nfficinle del СЛР, 
Per l'Italia presentarono rapporti l'Ing. 
de Capitani, Гоп. Tarchi. il Cav. di 
Te Ch A. Crispa, Il Console AL 
cella MF. H Prof. Mario Medici 
Prof. V. Prever della Flat, l'Ing Т, 
nie, l'Ing, T. Paltinni, H Prof, P. Ro- 


appresentanti. d 
Permanente del Le- 
fn stabilito di iniziare una stretta e 
ie fra detto Ente ed 1l 


жае. «m pronosta dei rappr 
unti dei grandi Istituti petroliferi e 
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ropei ed americani, una simile collabora- 
zione venne decisa ed iniziata nei con- 
fronti degli Istituti suddetti 
Durante la seduta di chiusura della 
Riunione venne proposto di tenere a Ro- 
ma, nel 1937, la successiva Riunione e di 
organizzare, ‘anzi, in tale occasione (col 
Concorso di tutti 1 Ministeri ed 
liani interessati al problema dei 
Tant sussidiari) Il III" 
nazionale del Carbonio C 
Del Comitato d onore delta à 
ne facevano parte, per l'Italia. il 
A. Bonucossa, Presidente del ILA. 
Bonardi, Presidente del 
S. È. Parravano, l'On. Angelo Tureh 
Caffarelli, fl Cav. di Gr. Ur. Antonio Cri- 
spo ed il Prof. M, G. Levi. 
L'orgunizzazione delia manifestazione, 
affidata ad un Comitato presieduto dal si 
gnor Giulio Feyór, Онро sezione ministe- 
riale, e del quale facevano parte il signor 
Giovanni De Ordody (Direttore dell'Isti- 
tuto Reale di tecnologia e di prove dei 
materiali), ed Ш Dott. Bela Mory dell'Isti- 
tuto suddetto, fu su ui 
Cordialissima fu T 
айа Delegazione italiana. 


IL PADIGLIONE ITALIANO 


ALLA FIERA DI VIENNA 
(Settembre 1956-XIV) 


le l'Italia purtecina con un grande padi- 
ione organizzato dall'Ufficio Fiere del 
l'Istituto Nazionale Fascista per il Com- 
mercio con P Estero, Centoventi ditte itn 
linne hanno contribuito con l'invio dei loro 
migliori е più significativi prodotti n fare 
della mostra 1а più adeguata espressione 
dei progressi della industria е delli agri- 
coltura italiana, mentre le eure che il Ri 
gime fascista бейеп alle forze delec 
mia e della produzione. Italiana sono 4 
mostrate d 1 ктай} come quel- 
i delle 
Comunicazioni ilustra. Il progresso non in- 
terrotto dell'elettrificazione delle ferrovie 
e Topera assistenziale n favore delle fa- 
mille del ferrovieri e quelli. del reparto 
Appositumente dedicato alla bonifica ed 
allo sviluppo della eeremicoltura 

Il padiglione italiano è stato inaugurato 
vella mattinata dal Concelliene Sehnsehnizg, 
П Cancelliere è шо rice 
del padiglione dal Ministro 
та sen. Salata che ha illustr 
rità austriache il valore e 
della Mostra mettendo imum 
levo, nel discorso da luf p 
ossa sd presenta molto più 
molto più attraente delle altre 
СТОЯ 

A me preme di rilevare ha detto tro 
Taltro il Ministro, che in alcune delle >m 
parti, più importanti e più nuove, la se 
ione Italiana" dovnmenta do sforza “on 
Diuto trionfalmente nll Italia nell ann 
che st lel, von le sanzioni e si concluse 
con Ta comquista dell'Impero 

m settore della produ? 


subito interruzioni o turbamenti, ma nuo- 
ve energie кі sono sprigionate dulla stessa 
tensione ent tutta la vita kallana è stata 
sottoposti. Noi ci compinceiumo — ha ¢ 
tinuato il senatore Salata — di offrire pro- 
prio in Austria questa rassegna della no- 
stra non solo non diminuita ma intensiti- 
cata potenzialità economien e ciò nou so 
nto per l'apporto dato dall'Italin in ogni 
"la ricostruzione economia del. 
rin, non soltanto perchè l'Italia co 
stituisce nn importante sbocco per le espor- 
tazioni austriache, essendo essa ormai al 
primo posto tra 1 paesi nequirent! sul mer- 
ento nustrinco, non solo per la parte, an: 
che qnesta in anmento, che l'Italia hà nei 
rifornimenti dell'Austria, non solo per la 
Tete sempre più complessa е reciprocamen- 
i uecordì stipulati ne 
l'imbito dei protocolli di Roma, ma кок 
tutto per l'amicizia è la fiducia dimostrata 
dall'Austria per l'Italia nel fortunoso pe- 
riodo della guerra d Africa e delle sanzio- 
ni Tale atteggiamento non poteva non 
avere 1 suol riflessi benefici anche uel eam- 
To economico ed ha contribuito nd inte 
Aure, necunto a ‘ambi tra | nostri 
due paesi, anche alcune particolari attività 


produttrici in eni si realizza lu nostra col- 
laborazioue sempre più stretta. 
Poleh nel padiglione itailano fgura an- 


che l'ueroplano col quale Agello conquistò 
all'Italia il primato della velocità assolut: 
il senatore Salata ha fatto notare il valore 
idente della presenza di questo apparecchio 
il quale segna i ritmo con cui а mu 
va partecipa con la sun portentosa strut- 
tura morale. politica, tecnica ed economica 
crenta dal Regime fascista e dal Duce al 
progresso civile, non solo per sè, ma per 
ta eol borezioue di tutti 1 popoli di buona 
volont 

TI Cancelliere Schuschnigg ha risposto al 
Ministro d'Italia rallegrandosi vivamente 
delle move prove di potenza industriale e 
di organizzaione commerciale che l'Italia 
offre al visitatori della Fiera 

Accompagnato dal Ministro Salata, il 
Cancelliere e tutte le altre autorità hanno 
minntamente vi i vari settori de 
diglione Interessandusi vivamente ai 
dotti esposti e dando spesso segno della 
loro ammirazione. Nel congedars || Ca 
celliere Schuschnige ha tenuto a dichiara. 
Te al Ministro Saluta di non avere avuto 
ticetislone sinora di nmmirare alla Fiera d 
Vienna ma Mostra tanto perfetta e ta 
da dure miden cost esatta del grandissimi 
progress raggiunti dalla produzione ngri- 

instrinle italinna 


ПІ CONGRESSO INTERNAZIONALE 
SULL'EPOCA GLACIALE 


(Vienna, Settembre 1956) 


ella sala dell'Istituto geologico di Vi 
тш P stato Inmueurato IL terzo Congresso 
internazionale degli studiosi dell'epoca gin. 
ciale. sotto Il patronato del Cancelliere 
Schusehnigg e del Ministro dell'Istruzion 

Pernter, AL Congresso partecipano delegati 
л! venti Stati europei, compresa l'Italia. 
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Durante la seduta d'apertura ha preso 
la parola il ministro Peruter, il quale bu 
messo du rilievo l'importanza scientifica 
di queste riunioni esponendo quin 
disfacenti risultati delle ricerche compiute 
in merito uel territorio austriaco, In vee 
sione del congresso il Musco di storia m 
turale ba ordinato una interessante 
su «L'uomo dell'epoca glaciale 
уша». 

IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI MEDICINA DEL LAVORO 


(Bruxelles, Settembre 1956) 


Si è tenuto a Brovelles il settimo Con- 
gresso inter Je matti e gi 
infortuni sul lavoro, È cost £ 
nella sede della grandiosa E 
rmazionale, im eni si è pet 


produrre, si sono riuniti i cultori di qui 


branca della medicina che si interessa ap- 
punto di ci lavoro è capace di 
vocare mo umano, meditic 


done o alterandone le varie finzioni, Ano 
all'istituire delle vere e proprie malatti 
Molte sono state le nazioni che huuno uti 
clalmente partecipato Sl dotto Congresso 
ben quaranta: e frn Je delezazioni ufficiali. 
una delle più numerose è stata quella Jti 
liana, presieduta dalon, Suardo, presi- 
dente dell'Istituto Nazionale Fascista: per 
gli infortuni sul ln della quale ci 
cerano parte parecchi 

fessori Diez, Ai 

ТУ Аккан 
Viglinni, ee 

Т tranmi 
matici 
patologi 
grim sma senti tre argomenti diseussi di 
numerosi Felateri, nella maniera più nm. 
pin, essendosi fennto cento non solo del 
quadro watologico nella sua sintomato 
ed ezio-patogenesi, ma mn 
me ovvinrvi nelle differe 
Per quel che riguarda la pato 
rente elettrica. î prof. Aiello hm trattato 
la sintomatologia immedinta e a distanza 
presentata dai colpiti da corrente 
са, € dopo aver disensso delle manifest 
gini a carico dei vari organi ed apparati. 
Che Û 
cercare, mere le 

cramente n trauma, da qu 
kneri Invece nmmetlere nn premeditazi 
ne. Sullo stesso srenmento Interessante è 
stata In cominienzione del dett, G. Reechi 
delle Ferrovie dello Stato, 

Tn altro italiano. il prof. Salvatore Die 
è stato relatore sni traumi provocati delle 
mani e delle dita, e piena approvazioni h 

So il metodo da Mmi constelinto per 
wstrare la prevertzione frandolenta di 
e Testoni, e consistente nella riceren 

del me 
е dent 
ferendolo 

Anim i grande imo 

э ricunrdante l'obivettivazione del do- 
e infatti, specie nel campo inferi 


nistico, sarebbe di grande utilità possedere 
dei mezzi sicuri per conoscere realmente se 
un dolore esiste. 

Il prof, Biondi ba trattato la psico-fi 
siglogin del dolore, mentre altri relatori 
iCreuzon e Christophe di Parigi, е De 
Laet di Bruxelles) hanno discusso sulle 
ilterazioni patologiche del senso del d 
re e della diaguostica nei traumatizzati. 

Molto interessanti sono state anche le 
relazioni sugli esiti lontani dei traumi cra- 

T medici ehe debbono giudicare sulla 
esistenza o meno di un apporto fra una 
sindrone essenziulmente nervosa e wn trau- 
ma pregresso del capo o della colonna ver- 
tebrale, senza che nalla di obbiettivo possa 
essere messo In evidenza, nè mediante im 
accurato esame elinico, n per mezza delle 
varie indagini di laboratorio, sanno com 
šia particolarmente arduo emettere nn giu- 
dizio in materin, specie quando vió deve 
costituire In base per In assegnazione n me 
no d'una indennità. E i medici italiani in 

sia nella discussione de 
mediante en 
urtato N frutto della loto Тонуп esperi 
та in quest'argomento, 

Ampinmente svolto è stato m 
ma riguardante la lotta contro le pol 
melle industrie. Alcuni relatori si sono sof- 
fermati soltanto sul fattore « polvere», 
indicando | vari mezzi finora in neo nelle 
industrie per cantarle e cost 
dall'ambiente del lavoro, o 
dei nuovi. Altri, pur tenendo conto del 
fattore «nomo», si smo limitati a pre- 
serivere 1 vari metodi d'indagine. sia eli- 
niei che di laboratorio пег valniare, n 
limiti del possibile, la resistenza dells 

ritorio verso le polveri, 
eri che bisognerà seguire nella 


ammissior gli opera nelle industrie 
olverese, insieme ngli altri elementi, so- 
no stati prospettati dal prof. Pieraceini. 


Itifacendosi alla Semola Costituzlonalistiea 
Itali The v T nomi di De Gio- 
ini, Castellino, Viola, Pende, ecc., te- 
mendo presente tutto il complessa 
logico-ftinzionale-1marne-psichieo (rilindi 
viduo, eglî ha precisato che non debbono 
essere necettati a dette lavorazioni i sog- 
zelti lonellineî, astenici, e nd nbito tisico, 
Che presentano 
con sranole alate, com insuificiente хета: 
zione polmonare, vor 

mtano un abito Infutien con spee 
disposizione da parte delle mueose ad nm 
alare, E' stata la nrima volta ehe i ert 
teri eostitnzionmistici — criteri pretts 
mente alan — si sono affermati nel 
campo dela Medietna del Iavaro, e in nn 
oneroso Internazionale, e ciò per merito 
di un italiano. 
ie sin sempre all'ordine del giorno 
tione dell'azione delle polveri sul- 
rato respiratorio e della speciale mi 
Лана che si istituisce (menmocontosi). 10 
In riunione che il senatore 
voluta onportunamente tenere. 

alla disensslone del proble: 
mn della silicosi, considerata come malai 
tia professionale, 
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Tmportantissima 
stata l'assegnazione - 
zionale di Ginevra 
l'Istituto di Me lavoro di Na- 
poli, diretto dall'on. N, Castellino, per 1а 
sua monografia sullo » tato anteriore nel- 
la valutazione dei postumi di un infortunio 
sul lavoro ». È numerose comunicazioni ri 
guardanti 1 temi du discussione о altri 
argomenti, banno messo in chiara evidenzi 
come molti stano attualmente m Italia, i 


cultori della Medicina del Lavoro, E con 
entusiasmo è stito da tutti uccolto l'an 
nuncio fi 1 presidente del Congresso, 


їй seita di ehin 
Internazionale si 


prot. 6 


ossere scelti, se si 
арро della 
Italia e alle numerose provvi 
tuate a favore di tutti 1 lavoratori, Così 
riferisce su е Il Giornale d'Italia » 1 prof. 
Selnione Cacenri 


IL I1 CONGRESSO. ITALIANO 
DI CHIRURGIA RIPARATRICE E PLASTICA 
(Roma, 21 ottobre 1956-XIV) 


Avrà luogo in Rama nei giorni 
ottobre in 


dal prof. 
italiano della Società d 
trice e plastica, Si 
tutti 1 soci fondatori, ordinari ed onorari 

ti indistintamente i medici civili e mi 
tari che si ocempano di tale branca e tutti 
coloro non medici iii quali tale argomento 
può interessare. 

Coloro ehe intendono preser 
comunicazioni sono pregati me [ti 
toli con wm breve riassunto nl più presto 
possibile, al prof. Arturo Manna, via Na- 
zionale, $7, Roma. 


are delle 


IL CONGRESSO NAZIONALE 
PER L'ALLEVAMENTO OVINO 
(Roma, Gennaio 1937-XV) 

la Confederazione Paselstn degli Agri 
volfori ha indetto nn importante Congresso 
che si terrà n Roma n Palazzo Marghe 
rita nella pri del mese di 
gennaio ner trattare i problemi inerenti 
ovino sul territorio nazi 

lnnie con speciale rigna 


to della produzione. della 
lam in ramporto al fabbisogno nazionale, 
hbiettivo esame di tutti gli aspetti del 
taria ehe verrà fitto n 

darà molo di 


omin nru 
questo importante Congres 
mettere in tutta evidenza 
cinte ed economica dell nl 
Ter Il nastro Prese e la noresità di ui 
Üezunta valorizzazione del suol prodotti, 
Gli ultimi avvenimenti ci hanno di 
strato che nel quadro dei fa 
zionali dobbiamo ane 
strada nel settore 
Tana, essendo fatte 


sto prodotto 
la prova della 
pure con seri 
tudimarie di traffico, come quelle che Ti 
mardano l'esporiazione del perorino, Pro- 
dotto apprezzato nel paesi dell'America del 
Nord, 

Lu contruzione che ha subite T'e 
quegli ovini in questi ultimi anni si è for- 
tunatamente arrestata per il provvido in- 
tervento del Governo Fascista che ha tu 
telato la produzione tipien del pecorino ed 
ha difeso 1 prezzi della Iun, attraverso la 
requisizione ed ЇЇ riconoscimento degli nm- 
massi collettivi che hanno raccolto oltre 
il quaranta per cento delli produzione na- 
gionale di lun 


to ovino va ora 
ca è a questo 
scopo che la Coni ione deuli Agricol- 
tori hm indetto Il Congressi del prossimo 
gennaio, eni interverranno interessati stu 
озї e tecnici e nel quale oltre nd essere 
profondamente "disewssi i più importanti 
aspetti della nostra ecmeomin nrmentaria 
Stranno tracciate de direttive per la im- 

mel terri- 


e1 territorio di 
inline 
duzione della lana. 


l'Impero e 
della pro 


IL CONGRESSO NAZIONALE DI GEOGRAFIA 
(Udine, Settombro 1937-XV) 
entro la prima quindicina di 
setembre Sara tenuto a Udine il Congres- 
So nazionale di geografi 
Nella sala delle adnna 
provine И 
Udine 
preparatorio alla an 


ze del Consiglio 
a corporativa di 
duta del Comitato 
umo tra gli altri 
Ти Spezrotti 
Gortani, 11 prof. 


tà FI 
Ferrucci, 
Alpina 


iu rappresentanza della 
Friulana, il prof. Comel, i 
li Legioni della Milizia forestale è 


altri. 
L'adunanza — che è stata presieduta 
da S. E. Spezzatti — ha avnto lo scopo 


di gettare de bisi per Hl lavoro prepara- 
torio е terminà con 1а nomina di nn Co 
mitato locale. 


che sarà il trediecsim 
mi e si alternerà con gior 
giornate di escursioni, 


mate di studio 


Fra ameste vi sità una visita nella Vai 
Cellina, Plezzo, Caporetto, Civile; ma 

bonifiche delle Hase fri т 
vori si coneluderanno Pultima giornata con 


la vita a Gorizia e ni enmpl di battaglia 
Degno di rilievo Il fatto e 

prob 

fide 


Popoln- 
„ ove è 
del 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


ш Calendario è redatto su Informazi 


attraverso la stampa periodica. Si fa osservare però che 
"M poter accertare l'esattezza delle Informazioni pervenute. 


Le citre агаМепе precedenti 1а indicazione, 


SETTEMBRE 


HL Congresso inter 
rio - Vienna, 

1 - Internazionale: IT Congresso inner 
nazionale della Ince - Wiesbaden. 
Itiunione della Suc 

Giessen, 
: V Congresso Inter- 
nazionale per lu lotta contro Il reuma 
tismo - Lund (Sv 

3 - Internazionale; IV Congresso di Ana- 
tomia - sfilano. 

A - Austria; I Congresso della 
Austrinen di Radiologia - Vienna. 

5 - Internazionale: Fiera del Levan 
Bari. 

- Palin: Mostra bria 
floro-fratticoltura = Merate, 

5 - Austria: 1 Congresso Röntgen 
Vienna. 

6 - Internazionale: 
Vienna - Vienna, 

6 - Iuternnzionnlez XI Fiera. Campiona- 
in uteri Salonicco. 

6 - Internazionale: XI Congresso Inter 
male di Psieo Madrid. 

Italia: IX. Congresso nazionale di Fi 
losofia - Genora, 

6 - Internazionale: Flera autumnale di 
Vienna - Vienna, 

1 - Internazionale: XIV Congresso de 
Medici di lingua francese dell'America del 
Nord = Монтер (Canada). 

7 - Halin: XII Congresso degli Univer- 
sitari Italiani cattolici - Rari. 

7 - Internazionale: III Conferenza Mon 

Energin - Washinpton. 
ernazionnle: ХСП Congresso del 
A Chimica Americana = Pirteburg. 

8 - Internazionale corso interna: 

zionale Alpino = Ле 


ча 


seeierà 


zola di Orto 


Fiera Annuale di 


9 - Internazi 
in - Virna. 

10 - tul 
tito di Storia del Risorgimento Italian 


Venezia 
10 - Internazional 
gionale del Carbonio 
prst. 
10 - Internazionale: Rinni 
чай» Intermizlonsle det Coneis 
чти, 
10 - Internazionale: II Congresso Inter 
arenae di Silvicultura + шир. 


1 Congresso Intern 
[p 


/ dirette ed indirette pe 


mure al Consiglio anehe 
la Redazione non è sempre in condi 


segnano Ja data d'inizio del Congressi. — 


- Internazionale: V Congresso medi- 
dico Puuslavo = suna, 

12 - Internal Riunione del Comi. 
tati tecnici di studio della International 


Standardisation Association INA - Huda- 
pest. 

13 - Internazionale 
zionale di gastr 

13 - Germani 
+ Monaco. 
Internazionale: 


interna- 


Congresso della Strada 


i im- 
Nor York. 
VIL Sessione 
ito dei Metalli - Parigi 
ale: Congresso Interna- 
zionale per lo studio dell'insuilelenza epa 
Vichy. 

16 - Internazionale: T Congresso Inter- 
nazionale del Sanatori e Case di cura pri 
vati - Budapest. 

17 - 1 Riunione della мча 
infortunistica = Amburi 

17 - Internazionale: XVIII Riunione del- 
Im Società francese d'Ortopedia - Torino. 

17 - Internazionale; Comsressa d 
alone delle Fonderie - ZuraseMdorff. 
pasionale: VI, Asse 
Unione Geodetien e Geofisica 
internazionale - Fdimburgh. 

19 - Internazionale: 
mazionale della Proprietà 
ravia, 

19 - Italia: VIII Mostra Nazionale della 
Radio - Мано. 

19 - Italia: III Mostra nazionale delle 
da tavola - Piae 
20 - Internazionale: IL Congresso inter- 

nale contro il Canero - Bruzelles. 
- Germania: 94* Riunione della So- 
‘dei naturalisti e medici tedeschi - 
Dresda. 

20 - Germania: Riunione della Società 
tedesca per la lotta contro il reumatismo - 
Dresda. 


+ HI Congresso della 
nale di chirurgia ortope- 
та - Bologna. 

21 - Internazionale: Congresso Conti- 
nentale della Pubblicità - Berlino. 
Germania: Riunione della « Deuts- 
che Kolloid-Geselleebnft» - Dreada. 

24 - Italia: NII Congresso italiano di 
Radiolosia medica - Venezia, 
Internazionale: XXIII Sessione del- 


CONFERENZE, CONGRESS 


l'Istituto Internazionale di Statistica - 
Atene, 


25 - Internazionali 
nazionale. dI Idrologia, 
logia mediche - Belgrado. 

ER i della Società 
tedesca di M ale - Hamburg. 

26 - Italin: 1I Congresso nudlel italiani 
di radiobiotogia - Modena. 

96 - Belgio: Congresso ni 
di огада e Psichiatria 
ВтатеПея, 

26 - Italia: Co 
vinciale = Milano. 

26 - Italia: HII Convegni 
Milano, 

ЭВ - Internazionale: Salone internazio. 
nale dell'Automobile - Milano, 

29 - Internazionale: IV C 
Stampa Medica Lati 


Y Congresso inter- 
imatologia e geo- 


ionale, 
Loran = 


eguo Serien Inte 


Corporativo - 


OTTOBRE 


1. Internazionale: IT Congresso Asso- 
ciuzione Internazionale per Ponti e Arma 
ture “Berlino. 

1 - Italia: 
urologia - Tr 

iermania з I° Riunione della Sovietà 

nazionale tedesca degli. Urologi - Bim 
пел. 

2 - Olanda: Congresso olandese di Sa- 
nità pubblica - A} 

4 - пайи: X Congresso Ханте di 
ss, nan 

5 - Francia: XLV. 
Chirurgia - Parigi. 

5 - Internazionale: 1Y Riunione en 
per l'igiene mentale » Londra 

5 - Internazionale: Congresso futerun- 

male di Acrmomia e Neenzo allimi 
бите ona. 

5 - Francin: IX Congresso francese di 
Stomatolozia | Parigi 

6 - Italia: Congresso nazional 
le Fiseista Medici роб 

6 - Francia: Congresso francese di urolo- 

2 Parigi. 

6 - Fran 
Dedia - Parimi 

7- лаи spustatu delle mm 
Chine tessili ти Leicester 

8 - паа: Cure della Società ita- 
Dana di Otorinolirineintria - Porno 

9 - Internazionale: Congresso. dell'Asso 
glazione per la documentazione fotografici 
© Апети бозга бең delle scienze - Parigi. 


9 - Germania; € 
dena; 


resso Soe, Italiana 


ingresso francese di 


pe 


Sineaea- 


gi 


Congresso francese d'Orto. 


"shi 


meresso бен 


Rinnione della "As 
le d'idrologia medi- 


sociazione Interna 
Cu - Jansbrnek е 

11 - пайа: XXXII Conen 
Italiana Ostetricia e Ginewolusi 


ve 
Пано, 


12 - Internazionale: III Congresso in- 
ternazionale sulla malaria - Madrid. 

12 - Italia: ХХХ Riunione della Società 
italiana di Dermatologia e Siflogratia - 
Roma, 

12- Internazionale: Congresso interna- 
zionale di alta cultura latina - Ruenoa 

12 - Francia 
di Medicina - 

14 - Francia: Assemblea generale annua 
dell'Unione terapeutica - Parigi. 

17 - Francia: III Congresso del Mediet 


V Congresso francese 


elettroradiologi di lingua francese - Ра- 
А 

18 - Italia: I Mostra di Arte fotogra- 
fica = Vercelli. 


18 - Internazionale: Congresso interna» 
zionale dell'uva © del sueco d'uva - Tunisi 
18 - Temin: XLI Rinnione annuale de 
rassocinz. Elettroteenien Traliana - ioma, 
19 - Italia: XLII Congresso italiano di 
Medicina interna ~ Roma. 

19 - Italia: XLII Congresso italiano 
di Chirurgia - Roma, 

19 - Francia: XXII Congresso d'Igiene - 
Parisi. 

28 - Italia: Congresso itali 
mentazione © Roma 

24 - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Motocultura = Benli. 
Internaziona: 


деган. 


Internazionale: Salı 
Je dell'automobile - Mitano. 

n. р. - Italia: XV Congresso italiano di 

m - Roma. 

m. p. - Internazionale: Congresso di Chi- 
rurgla riparntrice = i. 

n, p. - Francia: XV Congresso dei Me- 
dei chirurgi degli ospedali - Parigi. 

n. p. - Francia: Associazione del membri 

corno insegnante delle Facoltà di Me- 

- Parigi. 

n. p. - Internazionale: Congresso degli 
Americanisti = Roma. 

n. р. = Italia: ХИ Congresso di Medicina 
del Lavoro - Napoli. 


NOVEMBRE 

1 - Italia: 29° Riunione di ча 
Halina per il Progresso delle Slum = 
Tripoli. 


XY. Esposizione b 
wem © Parigi. 


DICEMBRE 


8 - Germania: Feste centenarie 
Soviet di Geografia e Statistica = Fran- 
coforte в? Main, 

эв = Stati Uniti d'America: Congresso 
della American Association for the Айта, 
cement of Sciences - Washington. 
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38 - Internazionale: Congresso мета 
zionale di Insegnamento tecnico - Koma. 
m. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 
т. p. - Internazionale: II Congresso in- 
le alei lavori деле bubbles 


р. = Internazionale: V Riunione del 
comit ivo internazionale telegra- 
fico - Varsavia, 

n. p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per la lotta contro le cavallette 
- Cairo, 

m. p. - Internazionale: Riunione del'As 
sePazione Internazionale di Protiiassi del- 
їп cecità - Parigi. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale della U, R. S.1 - Roma. 

m. р. - Internazionale: IL Congresso in- 
ternazionale sulle malattie tropicali - Am- 
sterdam, 

р, - Internazionale: VIII Corso inter- 

le di nita cultura medica - Atene, 

j. p. - Italia: Riunione della Società ita- 
Пава di ematologia - Siena. 

m. p. - Francia: IX Congresso degli edu- 
catori del bambini tardivi - Strasburgo. 

m. р. - Internazionale: Assemblea gene 
rale della Commissione internazionale di 
Agricoltura - Oslo. 

n. p. - Internazionale: Congresso Medico 
mondiale della Fondazione Rockefeller - 
Jersey 


Gennaio: 16 - Esposizione internazionale 
а Macehine a carbone = Ankara (Türehir). 
Gennaio: n. p. - Italia: Congresso di 
medicina e ehirorgin dello sport, de 

è dell'alta montagna - Cortina di Amp 

Marzo: 19 - Italia: | Congresso mazio- 
mile del Cemento = Casale Monferrato, 

Marzo: 30 - Internazionale: 1 Congresso 
internazionale sulla terapia febbrile - Yer 
York; 

Aprile: 1- Ialia; 1 C 
ne Muremation Taliana 

Aprile: 19 - Interni 
Assoc. fntermtslonale per le prove del mu. 
derinti - Londra. 

Aprile: n. p. - Hala: VI Congresso nr 
alonale della Regione аата della Soc 
tà Internazionale di Microbiologia - MP 
lito. 

Pasqua: n. p. = Francin: Congresso fran 
cose di Medicina = Marsiglia 


gresso 


+ Cape Hill. 
Maggio: 1 - Interna 

Sandie - рин, 
Mageio: 19 - Internazionale: Con 

internazionale di Terapia - Berna, 


onule: Esposizione 


h. p. - Internazionale : Congres- 
jonnie di Antropología € di Psl- 
criminale = Joma, 

. р. - Шайа: 111 Congresso del- 
Itidionenro-chiturgica italiana 


Maggio: n. p. - Internazionale: IX Com 
gresso di Medicina e Farmacia militari - 
Bucarest. 

Giugno: 7 - Halin: XXIV. Congresso Ax 
sociazione Medica italian di idroclimntoln- 
gin е terapia fisica - Roma. 


Giugno: 14 - Internazionale: IL Congres- 
so mondiale del petrolio - Parigi. 
Giugno: 17 - Internazionale: XI Con- 


gresso Internazionale degli Attuari - Purigi. 
Giugno: 26 - Internazionale: II] Sessto- 
no rie « Giornate mediche di Parigi» > 


р. - Stati Uniti: Congresso 
American Association for the Advan- 
t of Selen - Denver (Colorado) 

Luglio: 1 - Congresso Internazionale di 
Medicinn scolastien - Parigi. 

Lurlic: 4 - Internazio VIT Con 
gresso internazionale delle sementi - Zi 
rino, 

Luglio 12 - Internazionale: Y Congres- 
so Internazionale Tecnico e Chimico delle 
Industrie Agricole - Sehereningen (10). 

Luglio: 15 - Internazionale: 
Internazionale delle Selenze eron 
Varig. 

Luglio; 16 - Internazionale: Con 
internazionale del Sindaeato Frane 
la Stampa didattica - Parigi. 

Luglio: n. p. - Internazionale: Giornate 
internazionali. d'avhrlone sanitaria civile 
e militare - Parigi. 

Luglio: n. n. - Internazionale: Giornate 
internazionali della sanità pubblica - Pa- 
ini. 

Agosto - Internazionale: XVII Congresso 
internazionale di geologin - Mosca. 

Estate - Internazionale: V Congresso in- 
ternasionale di Radiologia - Chicago. 

Settembre: 13 ып con 
presso dM К 

Settembre: 27 - Internazionale: IV 
gresso internazionale di Pediatria - Roma. 

Settom're: 27 Internazionale: TI Cor 
reso Internazionale per da Protezi 
dell'Infanzia = Homa. 

Settembre: n. p. = Italia: Congresso del- 
3 Halima di Otorinolaringuiat 


- Koma, 
Ottobre: 0 - Internazionale: T Congresso 
della Federazione internazionale latina del 


le кый di ugenien = Parigi. 
Ottobre: п, u, - Internazionale: Associa- 
cfazione Internazionale di pediatrin pre 
ventiva - Lovamna 
Ottobre: m. р. - Srazun: VI Congresso 
di dermatolozia e sifilografia di Jingu 
frees - fitreetlon. 


Ottobre: m. p. - Francia: X Congresso 
dell'Associazione dei ginecologi ed ostetri- 
* di lingua francese - Parigi 

Dicembre: 8 - Internazionale con 
gresso internazionale di Oftalmologia - 
Cairo. 

Dicembre: 27 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Selence - Indianopolis (Indiana), 

n. p. - Internazionale: Congresso Tele- 
tonico, telegrafico e radio - Cairo. 

m. p, = Internazionale: TI Congresso in- 
teriazionale d'Iglene mentale - Parimi 

n. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnien - Parigi. 

п, p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

т. p. - Italia: Mostra coloninle - Napoli, 

n. р. - Internazionale: Congresso dell'As- 
soclazione Internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 

m.p.- Russia: 
roca. 


Esposizione agricola - 


m. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
l'Unione internazionale contro la tuhere 
losi - Lisbona. 

n. p. - Internazionale: Conferenza inter- 
americana per l'educazione = Messico. 

n, р, - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di sociologia - Parigi. 

n. р. - Internazionale: V Congresso del 
direttori delle vasche navali per la prova 
delle carene - Berlino. 

m. р, - Internazionale: Congresso degli 
Ingegneri - Parigi. 

n. p. - Internazionale: IV Congresso pan- 
americano della tubercolosi - Chili, 

m. р, - Internazionale: XVII Congresso 
internazionale d'Agricoltura - Aja. 

т, p. - Internazionale 
terziazionale del Commercio alime 
Parigi. 


a Società 


n, p.- XLIV Congresso d 
Italiana di Chirnrein - L n. p. 


m. p. - Ttalin: III Congresso della Socle- 
tà Medico-chirurgien degli Abruzzi - Ре 
scara, 

1938; 


Estate: n. p. - Canada: Congresso della 
American Association for the Advancement 


Eastern Canada o New Еп 


97 Selence - 
Жаза" 
Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Hiehmond (Virginia) 
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n. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata - Roma 

m. p. - Internazionale: II Congresso in 
tormazionale di Studi Etnolosici e Antro- 
pologici - Copenhagen. 

m. p. - Internazionali 
nazionale di Geografia - Amsterdam. 

m. р, = Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma, 

m. р. - Internazionale: V. Congresso in- 
ternazionale di meccanica applicata - Cu! 
bridge (Mass). ` 

m. р. - Internazionale: II € 
Dopolavoro - Roma. 

n. p. - Internazionale: II Congresso del- 
la Società internazionale di Chirurgia 
Vienna. 

m. p. - Internazionale: TI Congresso in- 
ternagionale dei Medici amiei del vino - 
Vica. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di illuminazione ~ Olanda. 


Congresso inter- 


resso del 


1939: 


Estate: m. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 


Cement of Science - Milicankee (Wiscon- 
sin. 
Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 


della American Association for the Advan- 
Cement of Science - Columbus (Ohio). 

n. p. - Internazionale: XI Congresso del- 
rasseciazione del ginecologi e ostetrici di 
dingua francese - Losanna. 

т. - Francin: IN Congresso francese 
Tubereolost - Lilia. 

m. v. - Internazionale: XI Congresso in- 
termazionale di dermatologia e siflograta - 
Stati Uniti (l. m. э 


de 


1940: 


Estate: n. 
della Ameri 


m. - Stati Uniti: Congresso 
Association for the Advan- 
(. n. p. della Сома del 


Pacinco). 
т. р. - Internazionale: Congresso Inter- 
male della Scienza del Suolo - Ger- 


Inverno: п. p, - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Selence - New York Cily. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter. 
nazionale degli Americanisti - Stati Uniti. 


LA RICERCA SCIENIIFICA 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” à qui ricevuta del libri ehe le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna 
lati nella rubrica di notizie varle dove abitualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano 1н vita sclentifca; quelle pubblicazioni italiane cbe pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano 1а loro naturale 
segnalazione nel rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana”. 


ANSUSRIO POLITECNICO ITALIANO: Guida I Coxcmisso INTERNAZIO 
Generale delle Industrie Nazionali, 1936, Gra. Bologna, 1935 

S. A, Stampa Periodica Italiana, Milano, to l'Alto patronato di S. AL il He d'Italia, 
MuexIV з vol. leg 25320, p WX Presente d'onore S. К, Benito Mussolini 
prezzo L 125, Atti Lella della 


та dell'Associazi 
2, Rossi: Dizionario tedeseo-italiano е ita- nazionale, ISSGNIV, due volb. Dp. 
[ е prima: tedesco-ita- — eon П. L, 160. 


" Mili 
vol. 10x 10 leg, tela, np. 


o. n 
Bologna, Zanichelli, 1036-XIV, 
22X15, pp. 276. L. 1% 


1946 XIV. 


Lanusei Акхмдю: Italia ed it suo pane, 
vol. II Fed, Naz: Fase. Panificatori ed 
sole. affini, 17x24, раш. 399 con Ш. e grafici 
vol e tab. L. 15. 


lemrrtro imocnarico merta R, Mamsa, Ge- 
nova - Supplemento n, 1 al volume 6 del 
portolano dll Mediterraneo coste di Gre- 
cia e di Turchia dalla Bain di Frelin a 
Capo Alupo - Isole Jonie - Isola di Creta 
Arcipelago Gi 

{Prima edizione 
tuto Ldrograne 
тш. TM. L. Ml. 


А. V. Pinin Etiopia. Arpetti eco- 
жоли, Я 
Milano, 


» 
wen di cultura politica n curi del 
tuto nazionale fascista di eultura. 
rie seconda 3]. L. 14. 


Massimo Carxaaest: Elettrocardionrafin 
d, Licinio C j, Bologna, 1 


portrai; I1 sesso, G, С. 
TENCNIY, 15% 19, рас 

Exmo Beysst: Classici italiani della Mo- e "e geat. 1212. 

dicina, G. B. Morggni. Consulti Medici 
iubblicati da minute inedite, Ed. Cappelli, 
Bologna, ЗАДУХИ, 1 vol, 30 x 21, pp. 350. 


G. Marcosi, O. M. Сомихо, Lerat ROLAN: 
Radiocomunicazioni. Ist. Enciclop, Talin- 
та. Ioma, I3EXIV, 2 fases di 104 pag 
[Estratto dalla Enciclopedia. Italiana]. 


лако Virrono ¢ Zaxonxmr PIETRO: Le 
mte medicinali delia Romagna — Guida 
pratica jet riconoscerle e per adoperntle 
lia. Ed. a cura della Cassa dei 
rmi di Fori. Tin Pietro Valbonesi. 
NI on Яз tav, a colori e 

in nero originali. 


R. зу. Dom: Elementi teorivo-pratiti 


curan Premios Flora ¢ ri 


petazione delle 


Are Ai Cano i. a Ki Meet Кб Uc PA 
Milano, INS©XIV, Y vel. S3 X IN, pb. fu fue Cale DU 

Ao i ucl Fez bd RE. 
p on 

ense de diio: fima e C io отете Рае 


Hal. Paris, 1935, Mis Ж 258, pp. He Ана del prof, Giovanni Negril. 
liés scientinaues et indüsirletics PRANDIO MEN 
Expowé= d'Analyse Generale мша seus ISTITUTO. IpROGRAFICO, D 
Кена de Manrico Fra Geneva: Supplemento aif 

Som de Maurice Fréchetl. O Saunti è segnali da nebbia. Mediterraneo, 
Tür accapesta per arongoritii Le condi Mar Nero, Mar d'Axof. Mar Russo, Golfo 
Sini dell'economia rurale nell'Appennivo Aden © Costa Orientale d'Africa” fino a 
omano - LUI nerde Taher > Monte Amine Zanzibar, Genova, "eura dell'Istitnta 
"я, Ене, Ti Mariana Riot ANTV, тохта о dela Tt Marina, ASIL, 
> I con HI e tab, 1. 0. 1. 2 


Direttore respi dott. Uco FRASCHERELLT ҮТ, Redattore capo: Сиио Proveszar 
— - RA —— 


IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


П Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire al tecniei ed agli 
studios italiani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
selentifico e tecnico che n loro interessino, ba costituito um «Centro Nazionale di No- 
tizie Tecniche» ai quale gli interessati possono rivolgersi per avere informazioni su 
determinati argomenti, specificati ne! 15 gruppi seguenti: 


1. Materio prime . Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi, 
2. Sostituti delle materie priae. 

3. Processi industriali e loro perfezionamento, 

4. Problemi del motori. 
è. Problemi delle costru 
6. Problemi delle appli: 
1. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunieazioni. 

9. Applicazioni tecniche per la guerra. 
10, Problemi della chimica, 

11, Problemi per la biologia. 

12. Problemi della medicina. 
13. Problemi dell'igiene e dell'urbanistica, 
14. Problemi dell'agricoltura. 
15. Sviluppo della cultura sc 


i (civili, idrauliche, navali, aeronautiche). 
ioni elettriche. 


co-tecnica - Insegnamento = Istituti di ricerca. 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi sulndlenti. 
sarà dato corso verso rimborso delle sule spese incontrate, esclusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ece, е, 
ш caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua itallana del documenti 
redatti in lingua estera. 


Tl Centro può anche fornire automatienmente e con continuità informazioni su 
quanto si pubblica o si viene a conoscere giornalmente sn un determinato argomento 
ed a tal поро ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte in ordine alfa 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
1n abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente In schede stampate о 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte, In base al numero delle voel sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà atabllito Il canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese, 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Notizie Toeniehe - Corso V. Emanuele, n. 251 - Roma, 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1. Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione Interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso I Consiglio Ni 
zionale delle Ricerche, 1031 e 152 Pagg. 878 4308 +40 - Prezzo: Lire 130. 

2. Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 

lo - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1029. Pagg. 549 + 500. 
Prezso L 40 ogni volumi 

3 Periodici Italiani selentifici, tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a eura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Roma, presso Îl Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1934. Pagg. VIII + 480 - Prezzo: L. 50. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici Italiani 
- A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Roma, 
presso ЇЇ Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. 8 + 556 - Prezzo: L. 50. 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per la inaugurazione dell'anno scolnstieo dal 1800 al 1930. - Elenco 
completo a cura della Segreteria Generale del Consiglio. - Roma, presso il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, 1982. Pagg. VIII 4-150 - Presso: L. 15. 

6. П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: Le 20. 

T. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 

Roma, а cura del Consiglio Naz, delle Ricerche 1930-VIIL Pagg. 60 - Esaurito. 

X. Bibliografia Scientifico-tecniea Ttaliana 1928 - Sotto gli musplel del Consiglio Naz. 
delle Ricerche = Edit. N, Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Colles. completa : L. 289. 

9. Bibliografia Italiana 1029 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 

che - Edit. N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400. 

ibliografia Italiana 1930 - A cnra del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: 1„ 300. 
11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: La 300. 

12. Bibliografia Italiana 1992 - A eura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= Collezione completa: L. 300. 

13. Bibliografia Italiana 1933 - A eura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= Collezione completa: L. 300, 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L. 300. 

10. Bibliografa Italiana 1935 - A cora del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 

- Collezione completa : L 300. 

16. Bibliografia Italiana 1936 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 

= In corso di pubblienzlone in fascicoli. 

17. La ricerea scientiflea ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 

dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Dott. Uoo Ёклвєнкикыш = si pubblica in Roma dul 1930 - Rednzione: Corso Vit- 
torio Emanuele, 200 - Amministrazione: Corso Vittorio Emanuele, 251. 
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CARLO ERBA мою 


=== CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 50000000 === 


RIPARTO PREPARAZIONE ALCALOIDI 


In ompi laboratori modemamente attrezzati ed esclusivamente riservati o 


queste lavorazioni, vengono preparati gli alcaloidi ed i glucosidi di più 


comune e largo impiego in terapia, 


Queste lavorazioni per molti degli 


alcaloidi, sono state installate da diecine di anni negli. Stabilimenti dello 
Soc. An. CARLO ERBA e o giusto titolo godono lo preferenza е formano 


marco di garanzia. 


Ricordiamo in questo gruppo di prodotti da noi fabbricati 


Atropina orseniato, bromuro, cloridrato, 
nitrato, scliclato, solfato. 


Berberina bose e 
Caffeina bose, ос 


trato, cloridrato, | 
foto, valeraniato. 

Cantaridina. 

Chinina bose, orsenioto, benzoato, bi- 
bromidrato, bicloridrato. bisolfato, bro- 
midrato, cacodilato, cit cloridrato. 
clondrosolíato, formiato, fosfato, gli- 
cerofosfoto, gluconate. idroferrocia- 
noto, ipofastito, lattato, metilarsinato. 
saliciato, solfolenato, tonnato, vole- 
попою, 


foto. 


 benzooto, ci- 
iato, solicilato, sol- 


Codeina bose, cordato. fosfato. sol- 
foto. - Diidrocodeino. 


Cotarnina bose e cloridrato. 
Digitalina - Digitos: 
Efedrina clondiato. 


Idrastina bose e cloridrato. 
Idrastina cloridrato. 
Morfina bose, acetato, cloridrat 
Diacetilmorfina bose e clordioto, 
Etilmorfina bose e cloridrato. 
Narcotina base e clon 


fato. 


xe e cloridrato. 

, solfato, tonnato. 
Sparteina colato 

Tebaina bose e cloridiaio. 


Teobromina oclo, lico е sodio 
salicilato, litca e lito benzocto, so- 
dica e sodio salicilato. 


Pantergon (slcolvidi totoli dell'oppio) 
Ji онм della digitale) 


di ойм della segale 


Adunata di scienziati 


airs 
Italiana per il Progresso delle Scienze, si raccolgono in nesise solenni a Tripoli per signi- 
ficare coi loro lavori, non soltanto la gioia italiana per la conquista dell'Impero, ma anche 
e specialmente il proposito di concorrere nel più efficace dei modi alla conoscenza dei 
compiti che esso prospetta all'Itali 

La Società 
tando tu 


io del XV anno dell'Era Fascista gli scienziati italiani, rageruppati nella Società 


ha infatti dato un indirizzo unitario ai lavori della riunione odierna. in 


е le Sezioni a presentare ип programma di lnvoro che, circoscritto nella disci 
plina speciale cui sono preposte, valga ad allargare il campo delle nozioni certe ngee? 
sarie per la valorizzi > 

Accanto a questo compito che interesserà i discorsi generali, le relazioni a class riv. 


izione dell'Impero coloniale italiano. 


mite e le discussioni nelle varie sezioni, avremo anche la rassegna dell'attività scientifica 
svolta nell'anno XIV dell'Era Fascista: anno che rimarrà nella storia d'Italia memorabile 
prova della saldezza spirituale della nazione, che ha vinto sui campi di battaglia, sui tap- 
peti. della diplomazia, sul mercato mondiale, nel chiuso delle pareti domestiche, contro i 
barba 
insidie dell'assedio economico. 

La scienza italiana ha 
gnata contro tanta molteplicità di nemici. Indipendentemente dal sussidio diretto fornito 
agli eserciti con la sapiente assistenza sanitaria e con Гавсейша preparazione logistica, 


notevole sopra ogni altra attività nazionale è stata l'orgm 


ma anche contro i filobarbari, contro gli egoismi avidi di ricchezze, contro lv 


ио anch'essa la sua gran parte di gloria nella lotta impe- 


опе di una battaglio eco- 


nomica e industriale poggiante sui progressi tecnici e scientifici per raggiungere il fine 


più alto diuna maggiore indipendenza economica nazionale. 

Le ricerche di surrogati non sono che una parte di tale siorzo, il quale è stato diretto 
specialmente al ritrovamento di materie prime nazionali e alla loro maggiore е migliore 
utilizzazione, perchè le importazioni dall'estero, impedite dall'assedi 
meno necessarie allora e poi. 


divenissero sempre 


A suo tempo ed a suo luogo la descrizione particolare di tutti gli accorgimenti della 
tecnica italiana per raggiungere i fini che il Duce ha additato agli industriali e agli seien- 
ziati italiani, i quali sempre e tutti rispondono all'invito di Lui con quell'entusiastico 
consenso che è fatto 

Oggi il Consiglio Nazionale delle Ricerche, che sa di avere coudiuvato con tutti i 
mezzi dei quali disponeva, fornendo ai Ministeri della difesa bellica e a quelli della difesa 
economica d'Italia le informazioni e le relazion 
rimanere riservate, può anche giustamente rallegrarsi con la scienza e con la teeni 
liana per i progressi conseguiti în tutti i campi e più specialmente in quelli ci 
zione dei combustibili e dei carburanti, dei 


i piena fiducia e di afiettuosa ammiri 


che dovevano per necessità comprensibile 


ita 


prorre- 


dono alla fornitura е alla maggiore uti te 


dei minerali e dei metalli, facendo entrare nel cielo delle trasformazioni utili prodotti 


sin qui trascurati dalla economia nazionale. 
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Ora è in queste assise nazionali della Scienza opportunamente convocato a Tripoli, 
che verranno lumeggiate le possibilità di sfruttamento di alire materie prime conquistate 
dal valore dei nostri eserciti e di altri mercati aperti alla attività. dei nostri commerci; 
onde si apre tanto più vasto respiro all'attività industriale. del paese. 

Dei suggerimenti е delle informazioni degli scienziati si varranno le autorità preposte 
nd una mobilitazione unitaria delle forze materiali e morali della nazione per la sua 
destini. Ma una utilità più immediota, dalla elabora: 
dei dati che il Congresso potrà fornire, trarranno coloro che quotidianamente intendono 


ascesa immancabile ai più al 


a promuovere la ricchezza nazionale e coloro cui è affidato lo sviluppo economico delle 
vuste regioni che formano il nuovo impero. 

E con questa certezza che moi facciamo i maggiori voti per il successo non soltanto 
immediato dei lavori che si svolgono a Tripoli ed è con lieto animo che salutiamo là 
uuguralî incontri fra gli scienziati italiani, i coloni, gli agricoltori, intenti а conquistare 
la terra feconda sul deserto, e i governanti che ne guidano i nobili sforzi. E" con questa 
rnatore Italo Balbo, Jascisticamente adde- 
strato а scrutare gli orissonti che il palpito del patriottismo e l'esperienza dell'avi 
sanno misurare, dando loro il limite lontano additato da l'ardire sicuro. 


сепегга che il nostro pensiero si volge al бо 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Prove tecnologiche sulle calci 


Nota Ш del prof. G. MALQUORI e del dott. ing. A. GIANNONE 


vive 


Riassunto: Gli autori danno conto dei risultati ottenuti nelle inda 
i jen- 


ed idrate seguendo i metodi di prova già descritti dagli autori nella « Ricerca, 
tifica » stessa e adoperati all'Istituto di Ch rmacewica di Napoli 


In una nota precedente (1) abbiamo descritto i metodi di prova adope- 
rati nelle indagini che si vanno svolgendo in questo Istituto intorno alle calci 
vive e idrate. Si dà conto in quel che segue dell'assieme dei risultati finora 


CaLcr шилте, — Sono stati esaminati cinque campioni commerciali di 
calce idrata cortesemente fornitici da varie Ditte. I numeri 1, 2, 3, 4 della 
‘Tab. I si riferiscono a calci idrate comuni, il numero 5 è una calce magne- 
siaca contenente 0,25 % di CI. 


такша L 


Numero di riferimento. ا‎ a n | 
Perdita al fuoco %..... 23,62 | 1980 | 2002 1921 
COR лат ...| вав 2| 50р 2,85 
BO, ORO % s . | 223 449 5,74 5,51 
MOOR iis | 098] вав am 3248 
Grassetto: 
Acqua per l'impusto di consisten- | 
za normale cme, per Kg, « . | 1000| 790 | 750 | 1090 | 700 
Residuo alla calcinazione % . . 4121 | 4709 | 4590| 4080 | 53,00 
Resu ‘in grassello eme. | | 
100 gr. (prodotto arroven me | m | e | i | 12 
Distribuzione: pranutometrica : | 
Finezza di macinazione (m secco): | 
Residuo al vaglio ai 900 magite | \ | 
Bec ена] е Ж 10 | в 1 
Немо al vaglio di 4900 magli | | 
Peers з ii mm od» p Ж 15 п 


(1) «Та Ricerca Scientifica», Anno УП, Vol. I, n. 78, aprile 1936. 
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Segne Tani T. 


Somero di riferimento 4 


THANDIE 


(a umido): 
Residuo al vaglio di 900 maglie 
po pp кз ов 


Residuo al vaglio di 4900 maglie 
per ema. . SEG т 
Residuo al vaglio di 10.000 maglie 
DEE CIG: e eer os 25 


Velocità di sedimentazione (vo- 
lume del sedimento dopo 107 
dB end aa GB E 6 

Velocità di reazione verso THC) 
(tempo occorrente per la ricom- 
parsa del calore dell'indicatore 
dopo $ aggiunte di acido) . . EI 


Superficie specifica cmq/gr. . . | 5044 


Plostieltà z 
Unità Emler sss e 128 


Stabilità di volume: 
Stato della focaccia . . . . . | integra 


5з та | му 213 
150 197 | 56 та 
190 | 185 | во | 188 
БЫ 29 6з 65 
so | 405" s | seo 


32316 | 2435 | 4135 E 


18 122 122 


integra | integra | integra | integra 


Per ciascuna delle prime quattro calci 


idrate è stata stabilita kı distribu- 


zione granulometrica a mezzo del turbidimetro di Wagner (2). 


тТавкша IL 
Numero di riferimento (Rab, | з : " i 
Particelle di diametr | 

ELM E um | se 58 | u 
GRABAR... Us E m з | c 
Sues... «<| ar! as му эз 
BO +45 м | 48 16 E 
Hur... | 4 21 м | ‚дә 
ТЕЕ m 26 ол ол 
COS 28 | 38 m от 
» HE m з | м 
RSE 73 зо sa | 20 
юв+Шв....../ 108 аз | зә 148 
Spt, lll. 38 $0 | зла 135 
Ln ı1 | 42 154 эя 
| | зыш 40,6 37,5 

Super | sae 4185 504% 


de яресійса ениш... 


(2) А. Giassose: L'Industria. Italiana de 


1 Cemento, 1936. 


PROVE TECNOL 


CHE carer 385 


La differenza più saliente che si rileva dai dati delle tabelle di cui sopra 
è la diversa distribuzione granulometrica dei vari prodotti. I numeri 1 e 4 
risultano i più fini e la loro ricchezza di particelle minutissime ne innalza 
la resa im grassello, 

La plasticità non subisce sensibili fluttuazioni e si mantiene relativa- 
mente bassa, Anche il campione di calce magnesiaca si distanzia notevolmente 
da ciò che può ottenersi con i grasselli ricavati da buone calci vive. 


a) Plasticità delle miscele di calce idrata con calcare 0 con gesso. 


I miscugli con varie percentuali di aggiunta si sono esaminati a consi 
stenza normale. Tanto il calcare che la pietra da gesso erano macinati all'in- 
circa alla stessa finezza degli idrati secchi. 


Tauera DIL 
Acqua per l'impasto Fissi 
ts di calcare af inn normale | | Dono del greto Peu 
RO ERST a T 
Carce mara N, 1 
- 1000 | las 188 
| wo | m | 140 
san 144 | m 
E E | 17 
Сас mata 
= | 148 128 
10% | 1025 140 128 
20% 900 142 12 
m || las m 
Carek rata N. 2 
= E 
10% E 
20% | 184 
30% 150 
us 
| 187 
10% 1070 i mu 
30% | 152 È 
Carek mata 
10% | 
Е | 
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I dati della Tab, III mostrano che le calci idrate possono sopportare 
notevoli quantità di aggiunta senza che la plasticità dei grassello normale 
risulti diminuita; anzi si osserva che le miscele sono più plastiche delle calci 
da sole. 


b) Capacità di trattenere sostanze inerti. 
Abbiamo istituito al riguardo due serie di prove condotte col metodo 
della tavola a scosse: una con sabbia macinata all'incirca alla stessa finezza 
delle calci idrate, l'altra con sabbia normale. 


т: 
- Inametro 
тюш edfsmpeso | dota en 
br, T = 
мек rara N. 1 
_ m 
10% sto 
20 тоо 
Е 0 
Caret mnara 
a то 125 
10% жю 185 
LI айп 14, 
mo 170 из 
сме masta N. 4 
= 2000 | 
10% | | 
30% | 
50% эш) 
Аана те омск има NL 1 
= 1000 
10% 180 
30% 
ЕЎ 180 
mera 2 
E | | 
10% | 
E 
M | 
омак meata N. 4 
єз лию | 
we 
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. Dalla Tab. IV si rileva che le differenze fra le diverse calci idrate sono 
di lieve entità. Si nota tuttavia che la tendenza a trattenere la sabbia cresce 
con l'aumento della resa in grassello. 


c) Resistenza a compressione di malte pozzolaniche, 
Abbiamo adoperato della pozzolana Hegrea semplicemente grigliata al 
vaglio usuale di 3 mm. e con questa si sono confezionate delle malte pla- 
stiche di cantiere con 5, 10, 15, 20 parti di calce idrata per cento parti m 
peso di pozzolana, L'acqua d'impasto ha oscillato da 30 a 33 % delia miscela 
secca. 

Dopo 7 giorni di maturazione all'aria umida, i provini sono stati st 
gionati in acqua e saggiati alle scadenze indicate nella Tab. V. I dati della 
serie N. 2 di detta tabella si riferiscono a miscele di pozzolana flegrea e sabbia 
normale nel rapporto: 3 pozz. - 1 sabbia. 


Tamara V. 


Tiesinenen alla compresse kz ema, 


TTI 
"ec Td ma 
mui | ree: | эше: | see? Doer 
зик mara Ne 4 
Ly M эл 1 169 | 0394 328 288 315 
iù: | E 177 51,2 [n ET 
CT 14 | 220 u2 498 86,6 | тя 
20%. 263 19,4 524 96,2. 82,0 
Cancr mata 
5%... | o | 188 j 167 эд æ | = 
ч, ей па 162 | 392 өз | sal — 
35 .... | ge | 159 | чад ru = 
ваф... | елт أ‎ aso | sa | ssa ва | — 
Caner iara N. 5 
EE. 199 | 157 | 176 | 103 E = 
Wii EI | 182 | оза am - — 
OT a ыл | мт | о юл | мз | — = 
Bor з, [ima] mcs dort] siae к=, | ue 


Si può osservare che il comportamento delle calci idrate è ottimo. Il 
dosaggio più opportuno per malte di cantiere preparate con pozzolana flegrea 
grigliata risulta intorno ai 15 Кт. di idrato secco per quintale di pozzolana. 


388 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Tale dosaggio corrisponde all'incirca con ciò che è stato trovato dal 
Dr. F, Parissi (3). 


Cancr vivi. — Le prove sono state eseguite su calci vive prelevate dai 
commercio e sti calci preparate in laboratorio in condizioni esattamente de- 
finite. I campioni di cui alla Tab. VI sono calci ordinarie in uso nella città 
e nei dintorni di Napoli. Provengono per lo piu dalla cottura dei calcari 
compatti di Maddaloni e di Cancello, 


Tanga VI 


pe 


Località di procentenza 


8 


1) Cua |. . 18,22 

2) Capodichino. . . . эл5 зв 

3) Caserta . . . s E | з | 
4) Maddaloni... 7,80 | олв 
5) Nola e Balano . . . 2, | wl 


Nella Tab. VII è inoltre riportata la composizione dei calcari puri e 
dolomitici che hanno servito alla preparazione delle calci in Laboratorio. 


Tana VD 


Loeslih di provenienza. 


1. Agerola (Amal) . . . .| 4340 | 057 

2. Costiera Amniftana . . | 4685 | 1,62 1з SSS > М 

s oo B ...| 4897] эз | з мз >» " 

3. Castellammare di Stabia .| 4525 | em | om (al > » 

5 Belna (юш . . . | 4605 | 022 бп Сом » reato 

б. Monte Cuccio (Palermo) | 47,15 | 051 | 088 би» grigiastro 
Angera (Lugo Maggiore) || 4780 | 052. | 080 ою » » 

soo Й » | 4559 | 3230 | зю sm > А 

9 Costiera Ашашаш . . | asm оз | 029 ош » » 

10. Priolo (зш) 2.2. | 42,87 | ою 090 оло » 

no» » a.a 4 | 197 | 251 (0148) tenero ` 
I | арат | 050 | 050 | ови compitto » 

MIT -| аав? | оло | oo onim 


(3) F. Pamisst: Dosaggi por malte poszoleniche, « Annali dei Lavori Pubblici э, 


1084, 
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I materiali ridotti in frammenti all'incirca delle stesse dimensioni, sono 
stati cotti per tre ore a 1050". La preparazione del grassello è stata poi 
eseguita nelle identiche condizioni per tutti i campioni, estinguendo gr. 600 
di calce con 1800 -+ 2000 cm di aequa; la resa е la plasticità sono state esa- 
minate dopo il raggiungimento della consistenza normale e mai prima di qua- 
rantotto ore di maturazione. 


Tamia ҮШ. 


Numero di riferimento. — 
т.о Densità 


T TR ШЕТ 
| NS: 


TIPR А E 

2 di aa 

ана op | 
E | 
5 И | 
7 саба | 
A a 

m im 

п. . CE 125 

12 B . 121 _ 
18 B Y . 125 


1 dati della Tab. VIII ci permettono di confermare quanto è stato reso 
noto in una precedente pubblicazione (4). Calci dolomitiche hanno fornito 
con alta resa dei grasselli di plasticità non inferiore di quella misurata per 
prodotti ricavati da ottime calci pure, 

Si è inoltre esaminata la plasticità di impasti di consistenza normale 
ottenuti smagrendo il grassello con calcare macinato finemente e si è potuto 
constatare che l'alta plasticità di taluni grasselli subisce uma leggera dimi- 

(HG. Marovont e C. 
n. 6, marzo 1934. 


азл: «La Ricerca Scientifica », Anno V, Vol I, 
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nuzione in conseguenza dello smagrimento, mantenendosi tuttavia notevol- 
mente elevata anche con diserete percentuali di aggiunta. 

Risultato analogo hanno fornito le prove con la tavola a scosse, per la 
cui esecuzione abbiamo seguito la stessa tecnica adoperata per saggiare ic 
calci idrate. 


1 risultati riferiti mostrano che il comportamento delle calci idrate in 
malta è ottimo, tuttavia i campioni da noi esaminati hanno fornito der 
grasselli meno voluminosi e notevolmente meno plastici di ciò che si ricava 
con l'estinzione delle calci vive pure e magnesiache. 


Nel processo industriale di idratazione della calce — apparentemente 
così semplice — è necessario far convergere i diversi fattori che determinano 
la qualità del prodotto in modo da evitare l'agglomerazi 


ne dell'idrato in 
strutture sabbiose che difficilmente si disperdono all'atto dell'impasto con 
l'acqua. Può avvenire che per eccessivo surriscaldamento o per prolungata 
permanenza del prodotto nell'idradatore, buona parte dell'idrato, che nel gras- 
sello ricavato estinguendo bene le calci vive è estremamente disperso ed accusa 
una elevata lioficità, flocculi irreversibilmente. 1 granuli modificano così la 
loro struttura superficiale perdendo in parte il potere di ricoprirsi dell'invo- 
lucro acqueo tenacemente aderente, che è causa non ultima di buona plasticità. 

E° noto altresì che regolando opportunamente la condotta dell'idrata- 
zione è possibile innalzare sen alori delle caratteristiche tecniche 
dei prodotti in questione. 

Tentativi di migliorare la plasti idrati secchi studiati, mediante 
l'impiego di soluzioni contenenti sostanze peptizzanti come ad esempio ii 
citrato potassico, o elettroliti diversi hanno dato risultato soddi 
sfacente (6). 

I notevoli vantaggi di una maggiore praticità conseguenti alla elimina- 
zione delle operazioni di estinzione e di stagionatura in cantiere, nonchè 
inerenti alla messa in opera degli idrati secchi debbono nondimeno gius 
ficare l'attuale indirizzo dell'industria delle calci che tende alla sostituzione 
della calce in zolle con un prodotto indubbiamente più costante nell'a 
delle sue proprietà. 


Napoli - Istituto di Chimica Farmacentica della R. Università. 


(5) Briscog e Martes: Plasticity of Finishing, Limes, « Ind. Eng. Chem. э, 19; 
88 (1927): Bosser: The properties of Calcium Hydroxide, « Journal Soc, Chem. 
Ind.» 53; 279 (1934). 

(6) Le ricerche sugli idrati secchi sono tuttora in corso e sui relativi risultati 
riferiremo prossimamente. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEODESIA E LA GEOFISICA 


Problemi relativi alla definizione del clima solare 


iane presentata al Il Congresso dei Nuclei оиа della Società Interoazionale di Radiobiologia 
in Modena il 19.21 settembre 1936.XIV dal prof. AGOSTINO PUPPO 


„ dopo aver elencati gli elementi che intervengono nella definizione del 
enna agli strumenti impiegati, insistendo sulla necessità di proceder: 
a periodiche tarature, Richinmita l'attenzione sm piramometri e attinometri termo- 
elettrici, afferma che in misu matica della radiazione globale è quella che mag. 
giormente interessa ai fini della conoscenza di un clima solare. L'a, tratta poi delie 
misure nei diversi campi spettrali: affermata l'impossibilità di istituire ricerche spet 
trografiche nelle correnti esplorazioni а fine climatologico, mostra come le misure 
spettrali nell'infrarosso e nel visibile si possano eseguire associando agli strumemi 
impiegati per Ja misura della radiazione dei filtri appropriati. Per l'ultravioletto, 
ricorda che allo stato attuale estremamente delicate sono le misure energetiche, per 
cui bisogna accontentarsi di misure relative. Fra i rivelatori proposti per la dosutura 
dell'ultravioletto, ricorda i fotochimici, mettendone in rilievo gli inconvenienti; e соз 
clude richiamando l'attenzione sull'impiego delle fotocelle al cadmio, le sole che oggi 


possano dare delle misure confrontabili dell'ultravioletto solare fra 3200 e 2800 Л. 
cioè nella regione che più interessa il biologo. 


Molti sono gli elementi che intervengono nella definizione di un clima. 
solare, e che pertanto devono essere a tal fine determinati: ad essi accennerò 
brevemente, onde porre in rilievo le difficoltà e le incertezze che si incon- 
trano nella loro scelta, nella loro misura, nella interpretazione dei risultati 
sperimentali. Occorre subito dire che, grazie alle fatiche incessanti sostenute 
dagli specialisti nei tempi recenti, molte difficoltà sono oggi vinte, molte 
incertezze superate: talché, almeno nei riguardi degli elementi essenziali del 
clima solare, si può affermare essere raggiunta una universale omogeneità 
di criterii e di metodi. Ma per talune grandezze, e in particolare per quelle 
che forse maggiormente interessano il biologo e il bioclimatologo, il proble- 
ma non ha ancora trovato la sua messa a punto definitiva, la sua risoluzione 
generale: i metodi seguiti sono molti, diverse le pratiche sperimentali 
che spesso i risultati conseguiti non sono fra loro confrontabili, e, quel che 
€ peggio, non raramente riescono di dubbia interpretazione e di discutibile 
valore. Fatti tutti che mostrano come si stia attraversando un inevitabile 


periodo di orientamento 


., Nelle ricerche attinometriche, le grandezze che vengono misurate si 

riducono di norma alle seguenti : 
a) radiazione solare diretta, ovvero energia che attravei nell'unità 

di tempo l'elemento superficiale unitario normale alla direzione del raggio; 
;,, ., P) radiazione diffusa, cioè radiazione solare inviata per diffusione е 
riflessione dell'atmosfera e dei sistemi muvolosi  sull'elemento superficiale 
unitario 

«__. ©) radiazione globale, somma della radiazione sol 
all'orizzonte e della diffusione; 


lare diretta ridotta 
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d) albedo, ovvero riflessione diffusa del suolo, delle superfici nevo: 
degli specchi liquidi, etc. 

e) radiazione notturna ed effettiva, cioè emissione propria del suolo, 
e differenza fra questa e quella al suolo inviata dall'atmosfera. 

Tali grandezze possono essere oggi misurate con sufficiente rigore, ed 
anche con relativa facilità, sempre che si prenda in considerazione soltanto 
il valore complessivo dell'energia — detto altrimenti radiazione totale — 
senza preoccuparsi della ripartizione spettrale di questa. Pireliometri e atti 
nometri per la misura della radiazione diretta ; diffusometri per la diffusione; 
piranometri o solarimetri per la globale: albedometri per l'albedo; pirgeome- 
tri e piranometri effettivi per la radiazione notturna ed effettiva; gli stru- 
menti non mancano, Si tratta, è vero, di strumenti di gran lunga più deli 
cati e di laborioso impiego rispetto a quelli cui si ricorre nelle altre correnti 
osservazioni meteorologiche: ma, a condizione di operare con sufficiente cura, 
il loro uso non presenta difficoltà soverchie. 

von è il caso di descrivere qui gli strumenti oggi più diffusi, e tanto 
meno di istituirne una critica. Basti ricordare che per la misura della radia- 
zione diretta si dispone di strumenti assoluti (pireliometri) e relativi (atti 
nometri): gli strumenti assoluti non avrebbero bisogno, almeno in linea teo- 
rica, di essere tarati per riferimento ad altri campioni, consentendo essi la 
diretta. determinazione dell'energia incidente: tali, ad esempio, i pireliometri 
Ångström e di Amerio, nei quali il calore incidente viene compensato da 
una corrente elettrica, e quindi determinato attraverso il calcolo dell'effetto 
Joule; i pireliometri di Abbot (water-fow-pyrheliometer ¢ waterstir-pyrhe- 
liometer), di Volochine, nei quali l'energia incidente viene determinata con 
procedimento calorimetrico; ete, I pireliometri assoluti non vengono però 
di norma impiegati per le correnti osservazioni; ad essi si preferiscono gli 
attinometri, strumenti relativi più semplici e maneggevoli: i quali non dinno 
direttamente il valore dell'energia incidente, ma questa provoca un qualm- 
que fenomeno, che di essa è funzione, e che viene misurato. Così, nell'atti- 
nometro bimetallico di Michelson si misura la deformazione di una lamina 
bimetallica: nel silver-disk-pyrheliometer di Abbot una variazione di tem- 
peratura. Particolare attenzione meritano gli attinometri termoelettrici, nei 
quali la parte sensibile è costituita da una coppia termoelettrica, e la misura 
della radiazione viene effettuata attraverso quella della forza elettromotrice; 
tali gli attinometri di Linke, Albrecht, Volochine, Gorezyriski. Questi wlti- 
mi, nei quali il ricevitore è costituito da una coppia di Moll, sono caratte- 
rizzati, oltrecchè da una ottima conservazione della costante strumentale, da 
una forza elettromotrice molto elevata, tanto che possono essere associati a 
comuni millivoltmetri. 
è ovvio che gli attinometri devono essere necessariamente tarati per 
confronto a pireliometri assoluti: e la taratura deve essere ripetuta a inter- 
valli di tempo, per mettere in evidenza eventuali variazioni, del coefficiente 
Ma occorre precisare che anche i pireliometri assoluti devono 
essere confrontati ira di loro, e riferiti a un unico campione di partenza; 
riuscendo altrimenti difficile e alcatoria la determinazione delle loro costanti, 
in quanto le cause d'errore che in essa intervengono sono molte e spesso non 
facili ad apprezzarsi giustamente, Ove si trascuri questa norma, di impor- 
nza basilare nelle ricerche attinometriche, i valori ottenuti devono essere 
accolti con ogni riscrva 
Poichè ho ato al campionamento degli strumenti, ricordo che oggi 


di 
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precisamente: la scala 
di Upsala, fondata sul pireliometro di Angstrom rappresentato dallistru- 
mento standard dell'Istituto di Fisica di Upsala; la scala della Smithsonian 
Institution 1913, fissata dai pireliometri assoluti dell'Osservatorio. Astrofi 
sico di Washington (water-tow-pyrheliometer e waterstir-pyrheliometer di 
Abbot): la scala della Smithsonian Institution 1932, fondata sul nuovo 
water-flow-pyrheliometer di Abbot; la scala di Potsdam 1931, fondata sul 
pireliometro assoluto della Physikalisch- Technischen Reichsanstalt di Hennig 
‘Thingywaldt, che, come d'altronde il nuovo pireliometro di Abbot, rappre- 
senta una combinazione fra il calorimetro a corpo nero e il principio di com- 
pensazione per mezzo di una corrente elettrica. Fissata pari a 100 la scala 
di Upsala, esistono fra le diverse scale i seguenti rapporti: scala della 
Smithsonian Institution 1913, 103,5 - scala della Smithsonian Institution 
1932, 101,0 - scala di Potsdam 1931, 101,7. 

Та Italia, in seguito a decisione della Commissione per la Radiazione 
Solare del Comitato Geodetico е Geofisico del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche, è stata adottata la Scala di Upsala. 

Per ciò che riguarda le unità di misura, il fiusso di energia che attra 
versa l'unità di superficie nell'unità di tempo viene generalmente espresso in 
calorie-grammo per centimetro quadrato e per minuto primo (cal.cm. ^min."); 
soltanto in Inghilterra e negli Stati Uniti viene qualche volta espresse i 
milliwatt per centimetro quadrato (mW em“). La quantità di energia rice- 
vuta dall'elemento superficiale unitario in un tempo assegnato viene quindi 
di norma espressa in calorie-grammo per centimetro quadrato (caliem.*). 

Per le misure di radiazione globale, di diffusione, di albedo, di radia- 
zione notturna, si impiegano ancora strumenti a compensazione elettrica, o 
termoelettrici: sono questi ultimi che specialmente interessano, in partico- 
lare per la misura della radiazione globale, perché consentono di eflettuare 
con grande facilità la registrazione continua del valore della grande 
esplorata; e parimente bene si prestano per le misure di diffusione e di 
bedo. Il corpo ricevitore di questi apparecchi consiste ancora in uma coppia 
termoelettrica, associata, per la registrazione, a galvanometri а specchio a 
registratore fotografico, о, se la forza elettromotrice è sufficientemente ele- 

solarimetri Gorezyiiski — а millivoltmetri 
registratori. Fra i piranometri termoelettrici ricordo, oltre al testé 


in attinometria esistono diverse scale di riferimento ; 


Si sono fatti dei tentativi per 
tori, ma con scarso successo: mentre in Russia il Kalitine impiega anche un 
piranometro a bulbo nero, del tipo .\rago, che, ad opera di Albrecht, di Ko- 
bitzsch e del Kalitine stesso, ha subito importanti modificazioni, Poco si sa 
però sull'attendibilità dei risultati con esso ottenuti, ¢ questo a prescindere 
che si tratta di un istrumento a iettura diretta e non registratore, In breve, 
per le misure di radiazione giobale, di albedo, di diffusione, la pratica € 
nettamente orientata verso gli strumenti termoclettrici; i quali congiungono. 
alla facilità d'impiego, la bontà delle osservazioni 

Per quanto, come ho detto, le misure delle diverse grandezze alle quali 
ho accennato non presentino soverchie difficoltà, non si può pretendere di 
effettuare tali misure in tutte le stazioni di una rete solare: il costo rile- 
vante degli strumenti, l'estrema loro delicatezza, l'impiego laborioso, la neces 
sità di una sorveglianza e di un controllo continui, fanno si che sistemi d 
osservazioni così completi possano essere affrontati soltanto da istituti spe- 
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alizzati. Questo sia detto, in particolar 
tiva, di albedo, di diffusione; ed anche, 
per quelle di radiazione diretta. Le mi 
possono essere effettuate che їп tempo sereno, cioè in condizioni relativa- 
mente rare; е se esse, opportunamente interpretate, ci possono dare degli 

menti preziosi sulle condizioni dell'atmosfera locale, non sono per loro 

a natura im grado di fornirci indicazioni aventi un carattere di conti- 

Dal punto di vista climatologico è di gran iunga più interessante е 
importante la misura sistematica della radiazione globale: ia quale viene 
registrata con continuità, indipendentemente dalle condizioni del tempo, e 


per le misure di radiazione effet- 
Sia pure in senso meno restrittivo, 
re di radiazione diretta infatti non 


rappresenta l'effettiva energia ricevuta — in un certo intervallo di lunghezza 
d'onda — dalla superficie orizzontale, Già Mörikofer ha affermato che è 


sai più importante, ai fini della climatologia di un Paese, avere delle 
registrazioni continue di radiazione globale in un numero rilevante di sta- 
zioni opportunamente scelte; riservando le misure di radiazione diretta a 
pochi osservatori specializzati. L'importanza di questa affermazione è stat 
ienamente confermata dall'esperienza 

dunque la misura sistematica continua della radiazione globale che 
deve attrarre in particolare la attenzione del climatologo. Fortunatamente essa 
si effettua con istrumenti (piranometri, solarimetri) di facile impiego: e che, 
a condizione di essere frequentemente tarati, sono in grado di fornire i va- 
lori della radiazione con una approssimazione al 2-3 %. Lo spoglio dei di. 
rammi solarigrafici è un po' laborioso; ma non presenta, specialmente se 
Fistrumento ha un coefficiente indipendente dall'angolo d'incidenza del rag- 
gio (come ad esempio si verifica nei nuovi modelli del solarimetro Gorczyn- 
Ski) serie difficoltà. 

lì Comitato Nazionale per in Geodesia е la Geofisica, nello stabilire i 
principii che devono informare la creazione di una rete solare italiana, ha 
appunto previsto la creazione di un grande numero di stazioni, nelle quali si 
eftettuino registrazioni di radiazione globale. lo sono certo che i biologi, i 
fisici, i medici, gli idrologi, e in generale tutti gli studiosi che hanno un inte- 
resse a questo ordine di ricerche, vorranno eNicacemente contribuire allo svi- 
luppo di una impresa così vasta e complessa, destinata a porre il nostro 
Paese in primo piano nel campo attinometrico. 


Ho accennato finora alle misure di radiazione totale, ed ho ricordato 
come esse non presentino difficoltà eccessive. Le cose sono invece di gran 
lunga più complicate quando si tratti di ricercare la ripartizione dell'energia 
nelle singole zone spettrali. D'altronde, sia dal punto di vista meteorologico 
e elimatologico, sia da quello biologico, le misure spettrali sono di interi 
tale che oggi non possono più essere trascurate: basti, a rafforzare questa 
affermazione, ricordare l'azione biologica di talune regioni dell'ultravioletto, 
la presenza della bande di assorbimento del vapor d'acqua nell'infrarosso, e 
di quelle dell'ozono nell'ultravioletto e nel visibile. 

Le determinazioni spettrali possono essere effettuate per mezzo di spet- 
tregrali: ma esse richiedono in tal caso installazioni grandiose, congiunte a 
una tecnica complicata e laboriosa; installazioni che hanno poi caratteri- 
stiche diverse a seconda delle regioni dello spettro che devono essere esplo- 
rate, Tale metodica non potrà quindi mai essere seguita che in pochi istituti 
specializzati, e adeguatamente attrezzati. Così, la Smithsonian Institution 
effettua, in alcune stazioni distrilmite in diverse regioni del globo, e spe- 
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cialmente ad opera di Abbot, misure spettrobolografiche, aventi lo scopo di 
determinare il valore della costante solare; Fabry, Buisson, Cabannes, Dufay, 
Dobson, Götz, Chalonge, Hoelper ed altri operano nell'ultravioletto, per le 
ricerche sull’ozono; Gorczyñski, Stenz, Duninowski, l'Osservatorio di Co- 
negliano effettuano determinazioni nell'infrarosso e nel visibile per lo studio 
delle bande di assorbimento del vapor d'acqua e dell'ozono. 

Ma, in ricerche climatologiche estese in superficie, è ovvio che occorre 
aggirare le difficoltà, e procedere con mezzi molto più sempli 

Le difficoltà non sono gravi finchè si tratta di isolare regioni dell'in- 
frarosso e del visibi nora non totalmente sormonta 
insorgono allorchè le ricerche vengono spinte nell’ultravioletto; e questo in 
dipendenza della difficoltà di isolare le limitate regioni dello spettro, che, spe- 
cialmente ai fini biologici, interessano, e delle quantità evanescenti di energia 
con le quali si ha a che fare. 

Per la dosatura dell'infrarosso e del visibile, si può procedere in modo 
identico a quello seguito per le misure di radiazione totale, schermando i 
ricevitori con filtri appropriati, che possiedono dei limiti di assorbimento 
molto netti, e dei quali siano rigorosamente note le caratteristiche. Si può 
così ancora esprimere l'energia ricevuta in unità energetiche. Per l'infra- 
rosso e il visibile sono oggi particolarmente impiegati i vetri di Schott; 
fra questi ricordo i filtri 

RG 5, che — sotto lo spessore di 1 mm. — ha una trasmissione nulla 


per lunghezze d'onda inferiori ai 6000 А, ed una trasmissione che si man- 
tiene intorno al 98-99 % fin oltre i 2 micron: 

RG2, poco dissimile dal precedente, che ha un limite inferiore di 
trasmissione intorno a 6500 А; 

questi due filtri consentono di effettuare la misura energetica del- 
l'infrarosso in una regione estremamente interessante, perchè quella che con- 
tiene le grandi bande di assorbimento del vapor d'acqua. Essi sono stati a 
tal fine recentemente impiegati, e con successo, dal Kalitine: 

OG2 (infrarosso e rosso), con limite inferiore di trasparenza 
а 5900 / 

OG 1 (infrarosso, rosso c giallo), con limite inferiore a 5300 Å; 

GG7 (infrarosso, rosso, fino al verde), con limite inferiore a 4900 А; 

Al limite superiore di trasparenza di questi filtri giunge intorno ai 
2800 А, cioè fino a quello del vetro stesso. "Tali filtri consentono di isolare 
nel visibile, per differenza, delle regioni sufficientemente ristrette. In tempi 
recenti furono largamente impiegati, a questo fine, da Albrecht, che ha po- 
tuto effettuare delle ricerche molto interessanti, associandoli a un solari- 
metro Gorezyriski, 

Per lo studio del visibile Gorezyîiski impiega dei filtri addizionali a 
liquido (vaschette contenenti acqua o una soluzione di bicromato potassico) 
al fine di eliminare l'infrarosso. 

Come ho già detto, nell'ultravioletto il problema si complica, sia per la 
difficoltà di trovare dei filtri adatti, sia per quella della rivelazione, derivante 
dall'energia estremamente ridotta. 

Per ciò che riguarda i filtri, bisogna anzitutto, come giustamente osserva 
Gorezytiski, tenere presente, nella scelta degli intervalli d'onda, la riparti- 
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zione dell'energia nello spettro; onde evitare di inglobare nello stesso inter- 
vallo dei raggi troppo diversi dal punto di vista energetico. Gorczyiüski dà 
la seguente ripartizione percentuale dell'energia, riferita alla totale, per il 
mezzodi di un giorno d'estate sulla Costa Azzurra: 


lunghezza d'onda minore di 4000 pa 14% 

500 \:1% 
» » » — 320 
» » » 3100 


Ciò è sufficiente a mostrare come un filtro che isoli, ad esempio, la 
regione da 3500 a 2800 Å sia praticamente inutile, in quanto la regione 
da 3100 а 2800 А, che tanto interessa il biologo, non verrebbe m pratica 
a pesare nulla sulla totalizzazione energetica 
Per suddividere la radiazione ultravioletta, Comitato Internazionale 

della Luce ha raccomandato, in occasione del Congresso di Copenaghen del 
1932, i seguenti filtri proposti da Coblentz: 

Noviol A (N. 038), sotto lo spessore di mm. 1,5, con limite infe- 
riore di trasparenza a 4000 А; 

Baryum-Hlint (N. 669), sotto lo sp 
3200 А; 

H, К. Pyrex (N. 776), sotto lo spessore di mm. 2.0, con limite 
а 2800 А; » 

quarzo, con limite a 1800 А 


sore di mm, 2,1, con limite a 


Con l'uso di questi filtri, e procedendo con metodo differenziale, deve 
quindi esser possibile l'isolamento delle regioni: 


da 4000 a 3200 H (o ultravioletto 
da 3200 a 2800 А (o ultravioletto 
inferiore a 2800 Â (o ultravi 


3); 
letto C: sorgenti artificiali). 


Molto usati sono i vetri all'ossido di nichel, che, introdotti da Wood, 
hanno permesso molteplici ricerche nell'ultravioletto. Per dei vetri conte- 
nenti 1'82 % di silice е di ossido metallico, e il 18% di soda, Schmidt, 
Gehlhoff е ‘Thomas hanno trovato una gamma di trasmissione da 2500 a 
4500 À, con 18% di ossido di nichel, e sotto uno spessore di mm. 0,15 


una gamma da 2900 а 3900 А, con il 20 % di ossido di nichel, e sotto lo 
spessore di mm. 1,0. Purtroppo questi vetri (come d'altronde in generale 
i vetri che ci appaiono violetti o ultravioletti) hanno una elevata traspa- 
renza nell'ir so (con massimi a 0.75, 1,5 e 4 micron); la quale, se 
non è causa di inconvenienti allorquando si impieghino dei rivelatori foto- 
grafici, maschera invece completamente il significato delle misure energetiche. 
prime banche possono comunque essere ridotte o soppresse, attraverso 
l'impiego di filtri addizionali a liquido (soluzioni di solfati di nichel, di 
cobalto, di rame). 
1 vetri all'ossido di cromo, sotto uno spessore molto ridotto (mm. 0,15), 
e con una percentuale di ossido del 3 %, presentano una banda di trasmis- 


sione ira 2000 e 3100 A; molto interes 


mte, perchè coincidente con il 
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massimo di sensibilità della pelle. Questi vetri trasmettono anche la luce 
visibile, e quindi devono essere associati a quelli all'ossido di nichel. 

. Trai filtri a liquido impiegati per l'ultravioletto, ricordo: la soluzione 
di nitrosodimetilanilina, che presenta un'elevata trasparenza ira 2000 e 
3700 А; la soluzione di solfato di nichel, ja cui trasparenza va da 2000 a 
3500 А: anche per questi occorre provvedere alla eliminazione dell'infrarosso. 

Ricordo infine che l'argento metallico, in film sottile, ha una buona 


trasparenza fra 2000 e 3500 А. 


Per la dosatura dell'ultravioletto, i procedimenti energetici devono essere, 
almeno nelle correnti misure, purtroppo abbandonati, perchè le quantità di 
energia sono evanescenti. Coblentz è riuscito, è vero, ad effettuare misure 
energetiche nel dominio fra 2400 e 3200 А; impiegando, con metodo di 
compensazione, termopile a vuoto, e filtrando il fascio di raggi con filtri 
Corning e film d'argento. Ma si tratta di un delicato procedimento di la- 
boratorio, che non può, almeno per ora, diventare d'uso corrente, Lo stesso 
dicasi dell'impiego delle nuove termopile a vuoto di Moll, e del sistema 
Müller. Allo stato attuale dobbiamo per forza accontentarci di misure re- 
lative. 

Fra i rivelatori proposti per la dosatura dell'ultravioletto, quelli più 
noti e diffusi, е ai quali soltanto limito il mio cenno, sono certamente i fo- 
tochimici e i fotoelettric 

I metodi fotochimici sono molto numerosi, e basti qui citare i prin- 
cipali, senza entrare in dettagli tecnici: < 

fotometri ad assorbimento progressivo (Bunsen e Roscoe, Weber, 
Eder-Hecht), fotometri ad estinzione (Larsen), fotometri con filtri (Keller, 
Saidman), attinometro totalizzatore di Nogier, chassis sensitometrico di Ma- 
rion, fotometro di Degoudin, posometro di Wynne, attino-fotometro di 
Heyde, attinometro di von Schrotter, attinometro registratore di Roscoe, 
tutti apparecchi che si basano sulla sensibilità alla luce dei sali d'argento; 

molte altre sono le reazioni fotochimiche che possono servire di base 
а dosature attinometriche; cosi: 

la decomposizione dell'acido ossalico (Freer e Gibbs, Moss e Knapp, 
Duclaux); la decomposizione dell’ionduro di potassio (Hasselbalch e Reyn, 
Behring e Meyer, Keller); la decomposizione dell'acetone (Berthelot e Gau- 
dechon, Webster, Hill, Eidinow, Friedrich e Render); la variazione di co- 
lore di una soluzione cloroformica di jodoformio (Bordier); l'annerimento 
del nitrato di parafenilendiamina (Shall, Mott e Bedford, Saidman): l'an- 
nerimento di un miscuglio di solfuro di zinco e di solfato di bario (litho- 
pone) (Pfund, Schleede, Herter, Job e Emschwiller, Brickwedde, e, recente- 
mente, Janet Clark); il viraggio del bicromato di potassio (Vogel, Doche), 
del ferrocianuro di potassio (Bordier), del nitrato d'ammonio (Stumpke) 
le modificazioni di leuco-basi. Su questa ultima reazione è basato il dosi- 
metro per ultravioletto di Frankenburger e Weyde, costruito dalla Farben- 
industrie di Ludwigshafen; per mezzo di esso si determina la intensità della 
radiazione ultravioletta attraverso la colorazione bleu assunta da una solu- 
zione di leucoderivati di trifeniln:etano; l'apparecchio è provvisto di un 
filtro che assorbe la radiazione di lunghezza d'onda maggiore di 3300 А. 
Esso ha incontrato molto favore, ma, specialmente negli ultimi tempi, non 
sono mancate le critiche severe, 
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Tutti questi metodi sarebbero straordinariamente importanti, se essi 
fossero in grado di fornire dei dati sufficientemente approssimati per la 
dosatura della radiazione ultravioletta del sole o del cielo; ciò che, malaugu- 
ratamente, non è. Si tratta infatti di processi chimici spesso mal definiti, 
e comunque molto più incerti di quel che non si ritenga comunemente. La 
quantità della sostanza decomposta, che non è proporzionale alla intensità 
della radiazione, la purezza delle sostanze impiegate, le incertezze nellap- 
prezzamento colorimetrico, le curve di sensibilità spettrale mal definite, la 
montatura degli apparecchi che quasi sempre lascia indeterminata la super- 
ficie rispetto alla quale si effettua la misura, la dipendenza della reazione 
dalla temperatura ambiente, tutte queste cause d'errore fanno si che i risul- 
tati ottenuti con questi procedimenti devono essere accolti con molto scet- 
ticismo, essendo spesso di valore discutibile; e, ove si operi in luoghi o 
tempi diversi, non confrontabili fra di loro. 

Occorreva chiarire questo punto, perché i procedimenti fotochimici go- 
dono ancora grande favore, sopratutto in considerazione della loro, almeno 
apparente, semplicità; favore assolutamente sproporzionato alla bontà dei 
risultati. 


La cellula fotoelettrica costituisce un mezzo molto sensibile per la mi- 
sura della radiazione. L'impiego di cellule e metalli diversi permette di esplo- 
re con esse le varie regioni dello spettro (così, ad esempio, si possono 
piegare cellule al rubidio per il rosso, al potassio per l'azzurro, verde, 
violetto, etc.). Ma, poichè l'impiego delle cellule non è semplice, e poichè esse _ 
non sono in grado di fornire i valori assoluti dell'energia misurata. non vi 
è nessuna ragione di sostituirle al metodo termoelettrico, più semplice е 
sicuro, là dove a questo si può far ricorso: e cioè nell'infrarosso e nel vi- 
bile. In Attinometria la cellula fotoelettrica può quindi, per ora, trovare 
applicazione soltanto nel dominio dell'ultravioletto; in quella regione cioè 
ove il metodo assoluto (termoelettrico) non può finora spingersi per difetto 
di sensibilità, o per eccessiva delicatezza di tecnica; e dove i metodi foto- 
chimici danno, come ho detto or ora, dei risultati troppo grossolani 
one noti gli inconvenienti delle cellule fotoelettriche: variazione di 
ensibilità con il tempo; valore della lunghezza d'onda liminale che non è 
lo stesso anche in fotocelle identiche; necessità di operare con grandi cure 
per garentire l'assoluta costanza della sorgente d'alimentazione; dipendenza 
dell'isolamento — e quindi della sensibilità — dalla umidità ambiente, etc. 
Occorre però dire che molti inconvenienti sono oggi, per le applicazioni al- 
Attinometria, superati. La fotoceliula al cadmio di Elster e Geitel, la cui 
diffusione nel campo attinometrico si deve a Dorno, si presta particolarmente 


bene per la dosatura dell'ultravioletto solare fra 3200 e 2800 А; infatti 


la lunghezza d'onda liminale superiore si aggira appunto intorno ai 3200 А, 
e la sua sensibilità cresce con il diminuire della langhezza d'onda. Le foto- 
cellule al cadmio possono essere tarate per confronto al campione che si 
conserva all'Osservatorio di Davos. Si deve particolarmente ai lavori di 
Mirikoîer e di Levy se da esse si possono trarre dei risultati confrontabili. 
con dei limiti di errore contenuti entro qualche percento; a condizione, natu- 
ralmente, di ripetere le tarature a intervalli di tempo, di seguire nelle misure 
metodi identici, di operare con ogni cura, L'uso della cellula al cadmio deve 
essere quindi raccomandato agli attinometristi e ai biologi che si interes- 
sano dell'estremo ultravioletto solare. Naturalmente la cellula al cadmio dà 
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i valori della radiazione in unità relative; le osservazioni si effettuano se- 
guendo il metodo di scarica, leggendo le tensioni a un elettrometro unifilare 
di Wulf, e registrando i tempi per mezzo di un cronografo. La radiazione 
UV viene così espressa in volt/secondo: e a questa unità si è voluto dare il 
nome di Dorno, in omaggio all'illustre attinometrista tedesco. 

La cellula al cadmio è stata largamente impiegata, negli ultimi anni, 
© con risultati molto soddisfacenti, da diversi sperimentatori: oltre ai citati 
Dorno, Mörikofer, Levy, ricordo qui Bender, Buttner, Sutter, Dannmever, 
Lindholm, Eckel. Anche Baker ha effettuato misure di ‘ultravioletto con una 
iotocella al cadmio, all'Osservatorio Blue Hill, nel Massachusetts: non so 
però quanto i risultati da lui ottenuti siano confrontabili con quelli europei, 
dato che egli operò con una fotocella di origine americana, e, per quanto 
è a mia conoscenza, non standardizzata con quella di Davos. 

L'impiego di altre fotocelle è preconizzato per le misure nell'ultravio- 
letto: così Case propone l'impiego della iotocella al bario, con un campo 
di sensibilità fra 2400 e 3400 A; la quale, attraverso l'associazione a filtri 
appropriati, potrà quindi servire per misure selettive; anche la cellula al po- 
tassio, semibilizzata all'altravioletto con sulicilato di sodio, impiegata da Che: 
valier е Dubouloz, potrà trovare applicazione. Ma, allo stato attuale, l'unica. 
fotocella che può dare dei risultati confrontabili è, nel campo attinometrico, 
quella al cadmio; essa è la più diffusa, e, come ho detto, può venire sotto- 
posta a periodiche tarature. 


Come ho brevemente tratteggiato, lo studio integrale di ип clima solare 
costituisce, anche a prescindere dalle installazioni spettrografiche, una im- 
presa non indifferente. Ma, ove si limiti l'indagine alla sola misura siste- 
matica della radiazione globale, che di un clima solare rappresenta l'elemento 

nziale, la ricerca diventa abbastanza semplice. Né difficoltà eccessive pre- 
senta lo studiò dell'ultravioletto in quella zona dello spettro solare che più 
interessa 0 biologo; studio che può essere effettuato con l'impiego di cellule 
al cadmio. Se in queste ricerche, che mi auguro di veder rapidamente ester 
dersi in superficie, avremo cura di procedere con il necessario rigore, preo 
cupandoci sopratutto, attraverso tempestive tarature, della esatta conoscenza 
dei coefficienti strumentali, si potrà giungere їп breve volgere di tempo a 
risultati cospicui. I quali porranno in chiara evidenza quanto privilegiate 
siano, dal punto di vista solare, molte regioni del nostro Paes 


Modena, 20 settembre 1936-XIV, 
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COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 


Nuova cura della infezione malarica 
e sua portata economica, sociale, autarchica 


Nota del prof. MAURIZIO ASCOLI 


Riassunto: E? descri 
illustrati i risultati 


la cura della infezione malarica proposta dall'Autore e sono 
i chiesa fornisce, Sono poi prospettate le ripercussioni sociali, 
economiche ed autarchiche. 


Il soggiorno in alta montagna spiega una spiccata azione curativa nella 
infezione malarica cronica; esso determina anche un aumento del numero 
delle emazie, considerato da alcuni come dovuto in parte a splenocontrazione. 
Analogamente, la splenocontrazione artificiale, quale può ottenersi con l’adre- 
nalina, può essa riuscire utile nella cura della malaria cronica? 

Ii quesito formulato suggeriva un tentativo di imitare la via terapeutica 
tracciata dalla natura, col vantaggio di poter graduare e potenziare l'effetto 
curativo secondo il bisogno, variando opportunamente la dose di adrenalina. 

la via sottocutanea era praticamente esclusa per i noti inconvenienti ai 
quali può dar luogo, dovendosi per di più praticare iniezioni frequenti ed a 
dosi crescenti. Siamo perciò ricorsi alle iniezioni venose le quali spiegano un 
effetto splenocontrattile già in dosi minime, La cura consiste dunque in inie- 
zioni venose quotidiane di adrenalina a concentrazione giornalmente cre- 
scente da 1/100.000, 1/90.000, a 1/20.000 - 1/10,000: l'ultima dose va in 
generale ripetuta una ventina di volte 

Il risultato superò l'aspettativa inquantochè si ottenne la scomparsa о 
una notevole riduzione del volume splenico anche in soggetti con tumori co- 
spicui di antica data: non solo ma potemmo constatare anche una intensa 
azione favorevole sullo stato generale che fa assistere ad un rapido rifiorire 
dell'organismo e ad un sollecito ripristino della ставі sanguigna, al punto da 
richiamare quello prodotto dallepatoterapia nellamemia perniciosa e dalle 
cure marziali nelle anemie ipocromiche essenziali. Sicchè col trattamento 
ambulatorio accennato noi otteniamo, qualitativamente, lo stesso effetto di un 
soggiorno protratto in alta montagna, ma їп rapporto quantitativo di grade 
assai superiore. E ad ottenere tali risultati sono bustevoli complessivamente 
2a 4 mg. di adrenalina: chè a non più di tanto ammonta la quantità del 

rmaco impiegato. А 

Un lato essenziale del problema riguarda la stabilità dei risultati conse- 
guiti. Il dott. Riolo, che per mio incarico ha recentemente proceduto alla 
revisione dei casi da lui trattati in fasi febbrili ed in fasi apiretiche uno o 
due anni fa a Pachino. ha potuto smeerarsi che la riduzione del volume 
splenico persiste tuttora immutata e che i pazienti nell'intervallo non hanno 
più presentate attacchi, a differenza di altri non trattati, Se estendendo le 
osservazioni questi risultati saranno costanti. il trattamento verrà a realizzare 
la vera e propria bonifica umana. 
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Un altro aspetto importante che ho già altre volte avuto occasione di 
segnalare, è quello della malaria acuta. Esso è stato di questi giorni 
dalle brillanti osservazioni del prof, Sorge della Scuola di Di Guglielmo. Il 
Sorge ha dimostrato che l'adrenalina già di per sè spiega un'azione anti- 

rassitaria ed ha insistito sulla opportunità di impiegare il metodo combi- 
nato adrenalina-chinino anche per la cura della malaria acuta; particolar- 
mente efficace è risultato tale trattamento nelle terzane maligne pur con note 
di perniciosità. Collegando poi questi dati con quelli or'ora accennati dal 
dott. Riolo si dovrebbe presumere di poter evitare le recidive anche nei 
primitivi; indagini relative sono in corso. 

Riguardo al meccanismo d'azione si può pensare che i para 
rintanati negli organi interni (e in parti 
ciose) e quivi inaccessibili all'azione del chinino, vengano spinti nel torrente 
sanguigno e messi così alla portata dei mezzi di difesa dell'organismo e, al 
caso, del chinino; d'altra parte in seguito alle ripetute contrazioni la milza 
si riduce progressivamente e stabilmente di volume fino a riprendere quello 
normale. 

Quanto al ripristino della crasi sanguigna va considerato che la ri 
zione del volume splenico riduce anche il « tempo di sosta » che una porzioni 
del sangue circolante subisce nei depositi sanguigni splenici e si può quindi 
ammettere che proporzionalmente si riduca l'azione emocateretica ed emoca- 
tatonistica della milza, ed anche l'azione inibente sull'emopoiesi midollare 
diminuisca a misura che la milza si impicciolisce. 

Va poi ricordato che i dati ricordati han già trovato picna conferma da 
arte di una serie di Aa. (Alessandro, De Luca, Riolo, Cicchitto, Jerace. 
impano, Sorge, De Negri, ecc.). È 

Dal punto di vista dottrinale può riuscire intere 
sia in quanto ci ha svelato un nuovo tipo di difesa organica che si $ 
attraverso la splenocontrazione, sia per la illustrazione dei rapporti surreno- 
splenici e della possibilità di regressione di tumori anche cospicui, apparen- 
temente irriducibili, sia infine come esempio dei suggerimenti terapeutici che 
per analogia possono trarsi dallo studio deile risorse riparatrici natural 

Ma di gran lunga preponderante è la sua portata pratica se si cons 
rano gli immensi danni causati dal flagello della malaria: e maggiormente 
pel nostro Paese in questo momento se trasportiamo il problema sul piano del- 
impero. «Noi medici coloniali con la guarigione della splenomegalia ma- 
larica ridaremo altresi al negro la sua eflicienza sociale », ecco quanto scrive 
il dott. Cicchitto dell'Ospedale di Mogadiscio, dopo aver sperimentato la cura 
da noi proposta 

Quello che poi maggiormente preme mettere in risalto è questa circo- 
stanza; che il campo di applicazione în cui il trattamento in questione dà i 
risultati più vistosi è rappresentato dalle forme cachettiche, croniche, sple- 
nomegaliche: forme nelle quali il chinino riesce poco o punto eficace, che 
in vario grado minorano il rendimento o addirittura cagionano la invalidi 
dei soggetti colpiti. Per citare un esempio ricordo che ammonta a milizia e 
migliaia il numero delle pensioni in corso a malarici della grande guerra! Ora 
il trattamento in parola rende questi soggetti per la massima parte social 
mente recuperabili e suscettibili di guarigione; e ci è offerto il messo di ес 
tare analogo danno per i reduci dall'A. O. 

Ma non basta: vengono, e in totalità, dall'estero 1 farmaci, ritenuti atti 
a combattere la malaria. Riducendo per una forte quota l'uso del chinino, 


siti malarici 
olare nella milza, e più nelle perni- 
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la cura indicata ci svincola per buona 
denza dall'estero, il peso delle quali s 
quista dell'A. O. 

È infine: la intensificazione della lotta contro altre piaghe sociali, ad es 
la tubercolosi, si ottiene solo a prezzo di gravi oneri finanziari; l'adozione 
della cura in parola promette di realizzare ип notevole progresso nella lotta 
antimalarica anzichè con aggravi maggiori con sensibile risparmio nei bilanci 
di una serie di dicasteri sui quali tale lotta incide (dalle Colonie all'Agricol- 
tura, Bonifiche, Corporazioni, ai dicasteri militari, ete.). 

In conclusione questo procedimento curativo offre i seguenti vantaggi: 

1) finanziari, di notevoli economie nel bilancio dello Stato (risparmi 
in pensioni, indennità, convalescenziari, etc); 

2) sociali, consistenti nel recupero di soggetti resi parzialmente o to- 
talmente invalidi o comunque minorati dalla malaria; 

3) demografici, di miglioramento della razza per la гє 
malarici a condizione di salute normale; 

4) autarchici in quanto viene a limitare in questo settore la nostra 
dipendenza economica dall'estero riducendo l'importazione del chinino. 


parte da questa soggezione e dipen- 
è hen fatto sentire nella recente con- 


estituzione dei 


Clinica Medica della R. Università 
Palermo, ottobre 1936-X1V. 
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COMMISSIONE PER LO STUDIO DEI MOTORI А COMBUSTIONE INTERNA 


Ricerche dell айе dei carburanti 
sugli oli lubrificanti 


Nota del prof. ing. ANTONIO CAPETTI « dell'ing. MARIO SEGRE 


Riassunto: Il carburante che inevitabilmente passa nel carter dei motori a combustione 

interna diluisce il lubrificante e ne diminuisce la viscosità. Si dà notizia in questa rela. 

zione di misure di viscosità fatte su campioni d'olio vegetale e minerale diluiti varia- 

mente con alcool, benzina, пайа, e sugli stessi campioni « rigenerati », per quanto eri 

possibile, mediante distillazione in condizioni di temperature analoghe a quelle esistenti 
nel carter dei motori veloci. 


1. INTRODUZIONE, — Nel quadro delle ricerche intese а lumeggiare 
sempre meglio le applicazioni dell'alcool come carburante, ricerche che si 
svolgono nel Laboratorio di Motori a combustione interna del R. Istituto 
Superiore d'Ingegneria di Torino sotto l'egida e coll’appoggio del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, si è ritenuto opportuno inserire un modesto studio 
sperimentale dell'influenza che l'alcool etilico può esercitare sul lubrificante, 
quando questo sia olio di ricino. Per dare ai risultati una base di giudizio 
comparativo, ricerche analoghe sono state eseguite anche sul lubrificante mi 
nerale in presenza di benzina e di nafta distillata. 

È noto che la valutazione di questa influenza costituisce un criterio im- 
portante per giudicare delle possibilità di impiego d'un combustibile liquido 
nei motori a combustione interna, e specialmente nei motori a carburazione, 
che più facilmente danno luogo a passaggi di carburante nel carter. 

Nel caso particolare dell'alcool, la ricerca si prospettava con partico- 
lare interesse per le tre considerazioni seguenti: primo, che il binomio alcool 
carburante-ricino lubrificante appare finora la soluzione principe del problema 
dell'indipendenza nazionale riguardo ai rifornimenti dei materiali di consumo 
per i motori leggeri; secondo, che l'alcool mentre non scioglie, nemmeno allo 
stato anidro, i lubrificanti minerali, scioglie in tutte le proporzioni l'olio di 
ticino; terzo, che la scarsa volatilità dell'alcool induce a ritenere relativa- 
mente cospicuo il suo passaggio nel carter. 


2. Coxporta DELLE PROVE, — L'azione del carburante sul lubrificante 
può essere molteplice: essenzialmente si tratta di una riduzione della viscosità 
per effetto della diluizione, ed eventualmente di alterazioni chimiche (ossi- 
dazioni, polimerizzazioni, ecc.) per effetto catalitico. Le ricerche di cui ren- 
diamo conto si sono limitate al primo tipo di azioni e sono consistite quindi 
in determinazioni di viscosità eseguite su campioni di olio mescolato con 
quantità di carburante crescenti da zero a 25 %, c ripetute poi sugli stes 
campioni sottoposti a ridistillazione in seguito a permanenza per 23 minuti 
alla temperatura di 80° (1), sia in vaso chiuso (distillatore di Engler) sia 
п vaso aperto. 


(1) Oltre questo tempo in messumo dei easi sperimentati si avevano ulteriori 


distillazior 
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Con queste successive distillazioni si è inteso di riprodurre le com 
zioni, in cui si trova l'olio diluito nel carter, per vedere fino a qual punto 
le alte temperature di esso riescano a neutralizzare la diluizione, ripristinando 
la viscosità dell'olio originale. 

Per la preparazione dei campioni si è usato alcool etilico anidro, gentil- 
mente offerto dalle « Distillerie Italiane »: lo stesso coll' % in volume di 
acqua; olio di ricino commerciale per motori da aviazione; benzina da auto- 
mobile (di cui la fig. 1 mostra la curva di distillazione frazionata); nafta 
distillata («carburol» peso spec. 0,857), ed olio minerale « Mobiloil В». 
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Fig 1 


Le misure sono state eseguite alla temperatura di 60" C col viscosimetro 


Vogel-Ossag, dall'Ing. Mario Segre. 


3. RISULTATI DELLE PROVE E LORO INTERPRETAZIONE. — 1 risultati 
delle prove sono presentati nei diagrammi delle figure 2, 3, 4, 5, relativi 
rispettivamente all'olio di ricino con alcool anidro, allo stesso olio con 
alcool al all'olio minerale con benzina, ed allo stesso olio con nafta. 

Dal semplice esame dei diagrammi si vede che la diminuzione di visco 
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sità subita dall'olio di ricino per la soluzione di quantità d'alcool fino a circa 
il 5% è dello stesso ordine di grandezza di quella subita dall'olio minerale 
per la soluzione di eguali quantità di benzina. Invece per quantità maggiori, 
la viscosità dell'olio minerale diminuisce più rapidamente che non quella 
dell’olio grasso. 

Assai diverso appare il comportamento dei due oli sottoposti a ridistil- 
lazione. Effettuata questa nel pallone Engler (linee a tratti delle figure), il 
Ticino diluito con alcool ricupera sensibilmente le primitive viscosità anche 
se la diluizione aveva raggiunto il 15 % per l'anidro o il 20 % per l'idrato. 
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Fig. 6 


Invece l'olio minerale ricupera solo in parte piccola la viscosi 

per l'aggiunta di benzina, specie se scaldato in vaso chiuso. p 
agevolmente spiegato col fatto che nel primo caso si tratta della miscela di 
due soli liquidi (o tre per l'idrato) a punti di ebollizione ben definiti e di- 
Stanti, mentre nel secondo caso il diluente, benzina, è un miscuglio di liquidi 
Пан con ampio intervallo di temperature di ebollizione. e in particolare 
una benzina che, come mostra la curva di distillazione frazionata della 


, perduta 
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fig. 1, consta per circa il 58 % di alcool ed idrocarburi a punto di ebollizione 
inferiore a 80° e per il rimanente di liquidi a punti di ebollizione superiori 
a 110° (2). 

Crediamo utile.aggiungere una parola riguardo alla figura 5. Quando 
il diluente dell'olio minerale è nafta, sia i campioni diluiti, sia quelli rige- 
nerati mostrano una viscosità superiore a parità di percentuali a quelli della 
fig. 4 (benzina). Non si può per questo concludere che la diluizione per parte 
della nafta sia meno temibile che per la benzina. Di fatto la minor distanza 
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delle due curve, ottenute prima e dopo ridistillazione, conferma quantò si 
poteva prevedere sulla difficoltà di separare la nafta dal lubrificante, mediante 
il riscaldamento sia in vaso chiuso, sia aperto (3), e quindi anche nel carter 
dei motori. Il confronto non può esser quindi fatto a parità di percentuali di 
diluente. Un metodo di confronto potrebbe essere invece impostato sulle con- 


(2) Tn base alle risultanze della curva di distillazione si sono preparati due cam- 
pioni, uno «A » composto della frazione che distilla al disotto del primo ginocchio e 
l’altro, «B» composto del rimanente. Nella fig. 6 si vedono le curve di distillazione 
dei due campioni ed una curva ricostruita del miscuglio, formata di un ramo della 
prima con ordinate ridotte nel rapporto 58/100 e di un ramo della seconda con ordinate 
idotte nel rapporto 42/100 e portate a partire dall'ordinata 58. Come si vede la curva 
ricostruita si avvicina abbastinza bene alla curva della benzina originaria, riprodotta 
anche nella fi 
(3) Nella fig. 5 non è segnata la curva delle viscosità dei campioni riscaldati in 
aso aperto, perchè per la пайа questa curva coincide sensibilmente con quella in 
pallone chiuso, 


RICERCHE DELL'INFLUENZA DEL CARBURANTI SUGLI OLI E 


siderazioni seguenti, Se la viscosità dell'olio non cambiasse in seguito alla 
ridistillazione altro che per la separazione di parte del diluente, e se questo 
fosse un liquido puro o un miscuglio di proporzioni costanti (entrambe ipo- 
tesi che le stesse esperienze attuali dimostrano non essere rigorosamente 
verificate, ma accettabili in prima grossolana approssimazione), allora il seg- 
mento che congiunge punti delle due curve aventi la stessa ordinata, rappre- 
senterebbe la quantità di diluente ridistillata nel tempo ed alla temperatura 
dell'esperienza. In condizioni di regime lo stesso segmento rappresenterebbe 
anche la quantità che in quel tempo passa nel carter. Fissato questo segmento, 
anche solo convenzionalmente, basterebbe trasportare di una lunghezza eguale 
e parallelamente all'asse della ascisse la curva dei campioni diluiti e trovarne 
l'intersezione colla curva dei campioni ridistillati, per averne la viscosità del- 
l'olio in condizioni di regime (fig. 7). 

Ecco allora che quando le due curve sono molte prossime fra loro, come 
nel caso della nafta, questa intersezione capita nelle regioni delle forti dilui- 
zioni, ed accusa una notevole perdita di viscosità, molto superiore a quella 
che, colla stessa costruzione, si trova nel caso della benzina, a parità di di- 
luente ridistillato. 


4. CoxcLusione, — Limitatamente al caso dell'olio di ricino e dell'al. 
cool possiamo concludere che nonostante la facilità di mescolanza di questi 
due liquidi, non sembra siano temibili effetti di diluizione e per conseguenza 
di perdita di viscosità, purchè il carter sia mantenuto a temperature non in- 
feriori a 80° (cioè superiori alla temperatura di ebollizione dell'alcool); e ciò 
perchè in queste condizioni l'alcool eventualmente passato nel carter evapora 
facilmente senza lasciar quasi traccia di sè. 


Torino, settembre 1936-Х1 
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R. ISTITUTO NAZIONALE DI OTTICA 


Nuovi indirizzi e leggi nuove 
per la luminosità degli strumenti telescopici ' 


Nota del prol. VASCO RONCHI, direttore del R. Istituto Nazionale di Ottica 


Riassunto: In seguito a misure sistematiche eseguite col Diafanometro Ronchi, spe- 
cialmente dall'ing. R. Bruscaglioni e dalla dott. G. Bocchino, la legge classica per 
qui la luminosità di uno strumento telescopico per sorgenti non puntiformi (a parte 
le perdite di flusso) doveva essere proporzionale all'area della pupilla di uscita dello 
strumento stesso e indipendente dall'ingramdimento, Шага non vera. Da circa 
duemila misure sono risultate le conclusioni seguenti: 1) a parità ingrandimento 
la luminosità L è una funzione dell'area ar? della pupilla, della forma L = Ау, 
con s — 1 inversamente proporzionale all'ingrandimento; 2) a parità di pupilla di 
uscita, la luminosità è una funzione sensibilmente lineare dell'ingrandimento, ma non 
è costante: 3) a parità di pupilla di entrata la luminosità è pressochè costante per 
ogni ingrandimento. Data la struttura completamente nuova di queste leggi, si pre 
vedono ripercussioni profonde sia sui criterii di progetto degli strumenti ottici, s 
sulle idee circa il comportamento dell'occhio di fronte agli stimoli luminosi. 


Da vario tempo il Capitolo dell'Ottica dedicato alla luminosità deg! 
strumenti ottici e al loro rendimento fotometrico, era considerato chiusi 
L'enunciato delle leggi teoriche in forma semplice ¢ generale aveva fat 
considerare questo campo come ormai assestato definitivamente e aveva г 
dotto gli sforzi pratici per mighorare i risultati alla ricerca di materiali più 
limpidi o di superficie più terse per risparmiare il flusso luminoso nel suo 
percorso dentro lo strumento. 

Un concetto nuovo fu lanciato da noi nel 1930 (1) quando si richiamò 
l'attenzione sopra l'influenza che la correzione ottica ha sullo splendore di 
un'immagine, e quindi sul rendimento fotometrico di umo strumento. Su 
queste direttive si giunse al progetto e alla realizzazione di un apparecchio 
nuovo, il Diafanometro (2), col quale si iniziò una serie di misure con cri- 
teri e con risultati completamente nuovi, 

Il primo modello di Diafanometro all'atto pratico dimostrò di meritare 
dei miglioramenti. E, fu opera dell'ing. Raffaello Bruscaglioni il progetto ¢ 
la realizzazione di un secondo tipo di questo apparecchio, che, per quanto 
basato sul medesimo concetto informatore del precedente, tuttavia presentava 
disposizione e possibilità nettamente migliori dal punto di vista pratico. Si 
arrivò così al Diafanometro LN.D.O. (3). . 


пе delle norme di collaudi 


(*) Ricerche eseguite nel corso di lavori di unifica п Д 
male di Ottica di Arcetri 


degli strumenti ottici, lavori айан al R. Istituto Nazi 
(Firenze) dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

(1) V. Roscinz Sulla eficienza fotometrica e la luminosità degli strumenti ot- 
fici. « Nuovo Cimento», VIT, 10, dicembre 1930. — In. ID. Rendiconti Ассай, Naz 
Lincei, NI, 2° sem., 12, к d 

(2) 1 ЕА Konchi, Strumento per misurare la efficienza fotometrica 
e la Tuminosità degli strumenti telescopici. Notizie per i Laboratori, Officine Gali- 
lo, n. 64, 1932. 

(3) К. Busca IL Diafanometro 1. 
dell'Assoe Ottica It.» ottobre 1933, 


О. e il suo impiego. « Bollett 
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ià l'ing. Bruscaglioni ebbe modo di verificare la 


n notevole influenza 
della correzione ottica sul rendimento fotometrico e già egli cominciò 


inometro si andò estendendo. Così il dott 
re la soglia di adattamento alle percezioni 
luminose, е contribuire nel tempo stesso alla determinazione delle condizioni 
sperimentali ottime per l'uso di questo strumento. 

Il compito di verificare ed eventualmente modificare le leggi fotome- 
triche fondamentali degli strumenti telescopici fu affidato alla dott. Giusep- 
pina Bocchino, che in varie note (5) ha esposto dei risultati di un lungo e 
paziente lavoro, degni di molta considerazione. 

In questi sono contenute le nuove leggi, che, qualora risultino confer- 
mate dalle ulteriori riprove a cui sono tuttora soggette, dovranno sostituire 
quelle classiche; le quali del resto non avevano mai avuto il conforto di una 
conferma sperimentale sistematica, ed erano solo il frutto di una deduzione 
teorica da ipotesi, che all'atto pratico non risultano mai verificate completa- 
mente. 

Per comodità del lettore premettiamo una rapida esposizione del ragio- 
namento classico. 


Si abbia una sorgente piana non puntiforme, normale all'asse di un sistema 
ottico qualunque, di cui A rappresenti l'area dell'apertura. Sia 9 l'area di 
un elemento di piano oggetto, distante di x dal primo piano principale, e 
sia е il suo splendore. 

Notoriamente £a — è la sua intensità е #0.4/2°=q è il flusso che 
egli invia sul sistema ottico considerato. Oltrepassato il quale, se è rispet- 
tata l'ottica gaussiana, il flusso, che ora può indicarsi con Ф регсћё è nello 
spazio immagine, può esprimersi per gli elementi di questo spazio analoghi 
a quelli dello spazio oggetto: 


dove, evidentemente, e è lo splendore dell'immagine, 9' è l'area dell'ele- 
mento coniugato di quello о dello spazio oggetto e x” e la coniugata di x. 

Ora, se si suppone che non vi sano state perdite di flusso nel sistema 
ottico, o per assorbimento o per altre cause, e si ammette dunque che il flusso 
si sia conservato inalterato, si deve scrivere: 


e quindi 


(4) E. pi Bart: Sula determinazione della soglia di adattamento alle percezioni 
luminose mediante l'impiego del Diafanometro Ronchi. ¢ Ottica 72. 1936, 

(3) Gruserrina Boccurwo: Studio della variazione della POI “di un can- 
nocchiale, «Ottica», I, 2, р, 136, 1936. — Ір: Relazione fra l'ingrandimento c 
luminosità di un cannocchiale, Comunicazione alla IL Riunione dell'Ass. Ott. It. Fi 
renze, giugno 1036. «Ottica», I, 3, 1936. — Г: Relazione tra la hewimosifà e la 
pupilla d'entrata dei cannocchiali. «Ottica» (in corso di stampa) 


з 
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Siccome l'ottica gaussiana, che abbiamo supposto verificata, richiede 


segue senz'altro 


Se invece dello splendore dell'immagine ci domandiamo qual'è l'illumi- 
nazione J sul piano dell'immagine stessa, basta dividere il flusso Ф per o’: 


Su questo teorema fondamentale sono basate le conclusioni principali 
che ci interessano (6). 

Cominciando dal caso particolare dell'occhio, lo si è considerato come 
uno strumento inteso a dare una certa illuminazione sulla superficie della 
rétina. Perciò si deve applicare l'ultima formula trovata, interpretando A 
come area della pupilla, е a^ come profondità del bulbo oculare, Siccome 
questa in ogni individuo è costante, ne segue subito la regola che «la illu- 
minazione sul fondo dell'occhio è proporzionale allo splendore dell'oggetto 
osservato e all'area della pupilla ». 

Passando poi al caso di uno strumento ottico telescopico o microsco- 
pico, l'osservatore che lo usa si trova in condizioni analoghe a quelle di chi 
osserva direttamente un oggetto luminoso, salvo che ora l'oggetto è costi- 
tuito dall'immagine virtuale fornita dallo strumento, e lares della pupilla 
è limitata a quella della pupilla d'uscita di questo, a meno che quella del- 
l'occhio non ne sia minore. Il teorema dimostrato sopra, che stabilisce cs- 
sere lo splendore dell'immagine uguale a quello dell'oggetto, porta subito 
alla conclusione che, dei due fattori influenti sulla illuminazione sul fondo 
oculare, uno, l'e, è indipendente dallo strumento, e il secondo si riassume 
nell'area della pupilla d'uscita dello strumento stesso. 

Donde la conclusione, brillante per semplicità ed eleganza: «la lumi- 
nosità di uno strumento ottico di osservazione è proporzionale all'area della 
pupilla d'uscita, utilizzata dall'occhio osservatore». 


Riepilogando, questa conclusione è vincolata a tre ipotesi: 

1) che si tratti di oggetti estesi, per i quali abbia senso parlare di 
splendore e di ingrandimento; 

2) che si conservi il flusso luminoso durante tutto il tragitto dalla 
sorgente (o almeno dall'ingresso della luce nello strumento) fino all'occhio 
osservatore; 

3) che siano verificate le leggi dell'ottica gaussiana. 


Quando si voglia eliminare il vincolo della prima ipotesi, si arriva, 
sempre im linea teorica, allo studio della luminosità degli strumenti telesco- 
(6) Chi d a dimostrazioni e disenssi ampie sull'argomento, può con- 


sultare il Cap. XV delle « Lezioni di Ottica Fisica» di V. Ronchi, Bologna, Zani- 


chelli, 1928, 
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pici per le sorgenti puntiformi. Lo studio di questo caso, molto interessante, 
mette in evidenza netta come sia profonda anche concettualmente la distin- 
zione {га sorgente luminosa puntiforme e sorgente di estensione otticamente 
apprezzabile, е come vi sia um passaggio graduale e continuo da un ca 
all'altro, attraverso considerazioni di ottica interferenziale, della stessa na- 
tura di quelle che portano al concetto di potere risolutivo di un telescopio. 

Ponendo la condizione che l'immagine della sorgente abbia dimensioni 
uguali (0 quasi) a quelle della figura di diffrazione data dallo strumento in 
opera, si giunge alla conclusione (7) che la luminosità dello strumento stesso 
è ancora proporzionale all'area della pupilla di uscita, ma lo è anche all'area 
della pupilla d'entrata. 

Quando si voglia svincolarsi dalla seconda ipotesi, occorre determinare 
quale percentuale di flusso incidente si perde nell'attraversare lo strumento. 
Si definisce così, e si misura sperimentalmente, un coefficiente, sempre minor 
dell'unità, a cui sono stati dati varii поп їй comune è « trasparenza T ») 
e che rappresenta appunto il rapporto tra il flusso emergente Ф e quello 
incidente P: 


Le leggi teoriche continuano ad essere valide, anche senza il vincolo 
della seconda ipotesi, purchè allo splendore e' dell'immagine, anzichè il va- 
lore dello splendore * dell'oggetto, si attribuisca il valore е = ТЕ 
Le cause pratiche da cui dipende no già state raggruppate nel- 

l'elenco seguente (8): 

а) la riflessione della luce sulle superficie trasparenti ; 

b) l'assorbimento della luce sulle superficie riflettenti 

¢) l'assorbimento della luce negli spessori trasparenti 

d) la diffusione della luce nei mezzi torbidi e sulle superficie rugose 

e) l'intercettazione della luce per parte di corpuscoli opachi. 


Per quanto è a nostra conoscenza, le nozioni teoriche erano a questo 
punto, quando la considerazione della terza ipotesi, che veniva sempre sot- 
tintesa e passata sotto silenzio, ci portò, come abbiamo già ricordato in prin- 
cipio di questa Nota, allo studio dell'influenza della correzione ottica di uno 
strumento sopra la sua luminosità e sopra il suo rendimento fotometrico. 
L'impiego dei Diafanometro portò a delle prime conclusioni così interes- 
santi che fu deciso di organizzare una serie di misure sistematiche. 

In un primo tempo la difücoltà delle misure mise un freno non lieve 
a queste. Ne seguì una dimostrazione che la stanchezza dell'occhio ha pure 
influenze fotometriche. Un occhio non addestrato, quando si trovi a dover 
definire quali particolari vede in condizioni difficili di luce, dà dei risultati 
variabili da un momento all'altro con grande facilità. Anche questo argo- 
mento oggi è oggetto di studio sistematico. 

In seguito, messo lo strumento in condizioni di funzionamento rego- 
lare e controllato, addestrati i ricercatori, si ebbero i primi risultati degni 
di considerazione. 


(7) Cfr. la citazione della nota precedente. 
(8) Сїт. la nota (1). 
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La dott. Bocchino iniziò anzitutto una serie di misure intesa a verifi- 
care la prima conclusione dedotta dal teorema premesso in principio di que- 
sta Nota: «La illuminazione sul fondo dell'occhio è proporzionale all'are 
della pupilla d'uscita ». 

(A questo punto conviene precisare i concetti e i termini, per evitare 
equivoci. 

Per precauzione, non inutile, come dimostrerà il seguito, si fissi l'in- 
grandimento: cioè si usi sempre lo stesso cannocchiale e si varii la pupilla 
di uscita variando opportunamente quella di entrata con dei diaframmi ben 
calibrati. Insieme varia anche il flusso che attraversa lo strumento, Si è 
determinato come dipende questo flusso dall'area della pupilla di entrata e ii 
diagramma che riporta in ordinate i flussi e in ascisse le aree delle pupille 
è risultato rettilineo, come vuole la teoria classica, La misura è stata ese- 
guita con un fotometro di Weber e con un error medio dell'l %. 

Dunque il Russo emergente è proporzionale all'area della pupilla di 


usciti 


Non vi è dubbio, dunque, che questo Russo, entrando nell'occhio osser- 
vatore produce sul fondo una illuminazione J variabile con l'area della pu- 
pilla impegnata, ossia con l’area della pupilla di uscita dello strumento, finchè 
questa non supera quella dell'occhio. Non possiamo però impegnarci sen- 
z'altro, come fa la teoria classica, a dire che questa illuminazione è propor- 
zionale all'area della pupilla. 

Dato che l'ingrandimento è invariato, il flusso in ogni caso si distri- 
buisce sulla stessa superficie di retina. Mantenendo a r il significato di rag- 
gio della pupilla di uscita e a e quello di splendore della sorgente luminosa 
Gsservata attraverso lo strumento, si può scriver 


fie, 


bar 4 


dove k è una costante dipendente dalla struttura dello strumento e f è il 
consueto simbolo di funzione, 

D'altra parte nel Diafanometro i confronti si fanno riportandosi sem- 
pre alla stessa sensazione luminosa (che può esser quella della soglia d'estin- 
zione о quella necessaria per risolvere certi particolari); e, tenuto conto, 
delle cautele sperimentali necessarie, si può ritenere che la stessa semsucione 
ia prodotta dalla stesse iMluminasione sulla retina. 

Quindi durante una serie di misure devesi considerare / = Cost. e, 
qualunque sia la forma della funzione f, ne segue: ¥ = Cost., ossia, nelle 
nostre condizioni : 


= 15 — Cost. 


cienza fotometrica di uno strumento l'inverso di que- 
rio per ottenere un dato effetto; inten- 
dendo con questo che più grande è il detto splendore, minore è il rendimento 
fotometrico del cannocchiale, complessivamente per tutte le cause, esclusa la 
pupilla di uscita, rappresentata da r. In altri termini si può dire, con frase 
vaga, ma atta a rendere l’idea, che quel cannocchiale a cui corrisponde l'e 
minore è quello con cui ci si vede di più. 

In base all'ultima equazione scritta, riportando in ascisse i valori di 7° 
€ in ordinate quelli di L = 1/€ (che si leggono direttamente sul Diafano- 
metro) si deve ottenere un diagramma rettilineo, passante per l'origine, 


Si è chiamata е 
sto €, cioè dello splendore necess 
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Le misure della dott. Bocchino, eseguite col metodo dell'estinzione е 
con quello della risoluzione dei particolari, hanno negato recisamente que- 
sto. Í diagrammi, riprodotti nella prima delle pubblicazioni citate nella 
nota (5), accusano un andamento caratteristico, tendente a dimostrare una 
continua perdita di effetto fotometrico per parte delle zone più periferiche 
della pupilla. Prendendo per ciascun ingrandimento per unità di А, il valore 
corrispondente al diaframma massimo, e, lo stesso, per r quello corrispon- 
dente alla pupilla massima, anziché ottenere i diagrammi rettilinei rappre- 
sentabili con l'equazione classica 


con degli s sempre mag; 
gure 1, 2, 3). 

Una serie di misure, ripetuta con 11 ingrandimenti compresi fra 5 e 
91, ha portato a conciudere, con l'approssimazione del 5 %, che vale la legge 


iori di 1 e diversi per i diversi ingrandimenti (Fi- 


G-II=S 


denotando con / l'ingrandimento (Fig. 4). 

È ormai un fatto accertato che uno ste 
superficie della retina, non dà la stessa sen 
zione, a seconda che proviene da una area di pupilla maggiore o minore 
(dell'occhio). i» costituisce una conferma brillante dell'intluenza della cor- 
rezione ottica sulla luminosità delle immagini. 

Analizzando i dati sperimentali, appare chiaro che quando si utilizzano 
pupille molto piccole (di non più di mezzo millimetro di diametro) l'anda- 
mento è prossimo a quello previsto dalle leggi classiche; mentre se ne di- 
scosta moito se entrano in giuoco pupille di qualche millimetro di diametro. 
Ciò non può avere spiegazione che nella scorrezione sferica e cromatica del- 
l'occhio, e, più ancora, nella irradiazione, che affligge la grande maggioranza 
degli occhi in misura enorme, rispetto agli altri difetti (9). 

Un andamento di questo genere era già stato previsto anche dall'ing. 
Bruscaglioni nella sua Nota citata. 


», ripartito sulla stessa 
la stessa illumina- 


Per prevenire l'obbiezione che sulla forma della curva L (2°) influisse 
anche lo stato di correzione dell'obiettivo adoperato nel cannocchiale, per 
quanto l'esame interferenziale avesse rivelato la presenza solo di piccolis 
mi residui di aberrazioni e di irregolarità, la doti. Bocchino ha eseguito mi- 
sure anche con altri obbiettivi, sempre corretti alla perfezione ottica, e ha 
ottenuto conferme soddisfacenti, delle misure fatte inizialmente, con scarti 
dell'ordine del 2 o del 3 %. 

Per controprova, sono state eseguite anche misure dopo aver rovesciato 
l'obbiettivo nella sua montatura. Notoriamente i doppietti acromatici sono 
ben corretti solo per un verso, e hanno aberrazione sferica notevole in senso 


(9) Сїт. V. Roxcur: Sull'acuilà visiva, « Bollett, dell'Ass. Ott. It. », УШ, 23, 
1933. 
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inverso. Ebbene le misure fatte im queste nuove cond hanno portato 
a diagrammi L (7°) molto diversi da quelli iniziali e sempre concordi nel 
imostrare l'effetto deleterio, dal punto di vista fotometrico, prodotto dalla 


Presenza di aberrazioni. 
Misure sistematiche in questo campo sono in corso di esecuzione, per- 
chè è di grande interesse pratico conoscere il meglio possibile come dipende 
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à di uno strumento dai residui di aberrazioni 
tiamo a segnalare la conclusione che le curve della forma L = 
relative agli strumenti da considerarsi otticamente corretti. 

Dopo queste conclusioni la Dott. Bocchino ha affrontato il quesito su 
cessivo: studiare come varia l'efficienza fotometrica al variare dell'ingrandi- 
mento, a parità di pupilla di uscita. 

Per ottenere questo, mantenendo costante l'obbiettivo del cannocchiale, 
furono intercambiati alcuni oculari e insieme furono anteposti all'obbiettivo 
opportuni diaframmi calibrati, in modo che la pupilla d'uscita restasse inv: 
riata. Preventivamente era stato determinato il coefficiente T di trasparenza 
di ciascuno degli oculari adoperati e in conseguenza furono corrette le letture 
finali, allo scopo di evitare che le conclusioni fossero infirmate dall'influenza 
di un disturbo estraneo, 

La determinazione del T fu fatta in via relativa, confrontando il flusso 
emergente da un cannocchiale composto di un certo obbiettivo e di uno degli 
oculari suddetti, col Ausso emergente da un cannocchiale composto dallo stesso 
obbiettivo e di un altro oculare della serie 

La quale era composta di 8 oculari, atti a dare gli ingrandiment 
16,67; 1244; 9,14; 8,11; 7.13: 6,13: $28. 

La teoria classica, in questo caso, non poteva essere più semplice: l'effi- 
cienza fotometrica, depurata dell'assorbimento, doveva dare risultati identici, 
data la costanza della pupilla di uscita, con qualunque oculare della serie. 

L'esperienza invece ha demolito recisamente questa legge; perché sia 
col metodo dell'estinzione, sia con quello della risoluzione dei particola 
risultato che, nei limiti degli ingrandimenti adoperati, l'efficienza fotometrica 
è ne lineare, o quasi, dell'ingrandimento (Fig. 5). 

I risultati delle misure della Dott. Bocchino pubblicati su «Оі 


18,76; 


danno per la pupilla di uscita di mm. di diametro i seguenti numeri: 
togrmndimenti кола 
18,76 104 
16,67 092 
H 064 
9,14 0,435 
037 
0,295 
024 
018 


0,626 1 — 0.125 


Un'altra serie di misure eseguite per la pupilla di uscita di mm. 3,15 ha 
dato risultati їп accordo coi precedenti, tenuto conto del legame che intercorre 
tra le due serie di misure in virtù della legge stabilita per l'ingrandimento co- 
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stante, Il diagramma relativo alla pupilla di mm. 3.15 è risultato leggermente 
concavo verso l'alto; ma per gli usi pratici, può essere considerato rettilineo, 
senza alcun disturbo, 

In base agli elementi precedenti, è stato tracciato un ulteriore diagram- 
ma, riportando in ascisse 1с aree delle pupille di uscita (о gli inversi dei qua- 
drati degli ingrandimenti) e in ordinate la luminosità a parità di pupilla di 
entrata. Questo diagramma, che secondo la teoria classica doveva risultare 


L 


> 
2 Ф р 
5 - Variazione della scienza (otemetrica di un onnmoochiale nl variare dell'ingrandi» 
mento, tenendo costante la pupilla d'uscita, Per la misura della efficienza fotome- 
tzion, è stata рома uguale a 1,04 quella del cannoochiale di 18,76 x con pupil 
di 245 mm di diametro. Le spezzato passano per i, anti determinati sperimentalmente, 
per lo duo pupillo sognato accanto di mm 245 e mm 3,20. Lo rette trattoggiato rap. 
presentano il diagramma quale avrebbe dovuto емге secondo Ia teoria claesien. 


5 
6 
7 
8 
H 

12 


una retta passante per l'origine, con inclinazione variabile al variare della 
pupilla di entrata, è risultato invece una curva molto prossima a una retta 
parallela all'asse delle ascisse, e distante da questo di una quantità diversa 
per ciascuna pupilla d'entrata (Fig. 6). 

In base ai dati sperimentali, opportunamente compensati, si è poi trac- 
ciato il diagramma finale, in cui sono riportati in ascisse i quadrati dei raggi 
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delle pupille di uscita, e in ordinate i valori dell'efficienza fotometrica, per 
tutti e otto gli ingrandimenti ricordati, prendendo come unità il valore corri- 
spondente a un certo ingrandimento e a una certa pupilla di uscita (Fig. 7) 

Ne è venuta fuori una famiglia di curve, il cui significato può riassu- 
mersi nel modo seguente: la luminosità di uno strumento telescopico, per 
sorgente non puntiforme e supposto conservato il flusso, è funzione di due 
variabili, la pupilla di uscita e l'ingrandimento, e come tale è rappresentabile 
mediante una superficie in uno spazio a tre dimensioni. In questa si possono 
praticare le sezioni / = costante, giungendo alle curve del tipo L = pr ®; si 
possono fare le sezioni p, и. = Costante, giungendo a dei diagrammi quasi 
rettilinei, assai inclinati sugli assi. 

AI posto di questa superficie, la teoria classica poneva un piano passante 
per l’asse degli ingrandimenti, nella rappresentazione spaziale suaccennata 


Queste conclusioni sono destinate ad avere delle ripercussioni non lievi 
sul progetto degli strumenti ottici, Ma il loro interesse sarà anche maggiore 
dal punto di vista teorico. 

Alcune delle conclusioni erano prevedibili; ma ve ne sono di quelle vera- 
mente insospettate. Che il teorema. fondamentale riportato in principio di 
questa Nota non dovesse risultare più applicabile quando non era più verifi- 
cata una delle ipotesi a cui si appoggiava, era evidente. Data la modesta cono- 
scenza che tuttora abbiamo delle aberrazioni dell'occhio e data l'impossibilità 
di mettere in calcolo l'irradiazione, non si poteva chiedere che all'esperienza 
una legge più aderente alla realtà, che non quella dedotta con un ragicna- 
mento troppo semplicista. 

Dunque era da aspettarselo che il diagramma L (r) non risultasse 
una retta all'atto pratico; e si può dire una «bella conferma» delle vedute 
teoriche l'aver trovato che la deviazione dalla retta è minima per le pupille 
piccole е cresce col crescere dell’area della pupilla interessata. 

Ma quando si arriva a constatare che l'unico elemento che sostanzial- 
mente influisce sulla Iuminosità è la pupilla di entrata, anziché quella di uscita, 
si giunge a un risultato che cambia assai le vedute attuali sul funzionamento 
dell'occhio di fronte agli stimoli luminosi. Se ne dovrebbe concludere che la 
sensazione non è più determinata dalla illuminazione sul fondo dell'occhio, 
ma dal flusso che entra in questo, senza influenza apprezzabile del fatto che 
questo flusso venga ripartito sopra una superficie retinea maggiore o minore: 
proprio quel fatto su cui era imperniato tutto il ragionamento classico. 

Dato un oggetto luminoso di dimensioni determinate e a una distanza 
determinata da un obbiettivo da telescopio, rimane definito il flusso che entra 
in questo. Supponendo trascurabili le perdite di flusso entro lo strumento, 
ciò determina anche la sensazione luminosa, indipendentemente (o quasi) 
dalla superficie di retina su cui questo flusso si riparte, usando uno piuttosto 
che un altro ingrandimento. 

Ciò porterebbe a concludere che la sensazione luminosa avviene per ele- 
menti invariabili, come se la sorgente luminosa fosse composta di tante sor- 
genti luminose, incapaci di condensarsi. 

Questo è il frutto di oltre duemila osservazioni, fatte da tre osservatori. 
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Esse sono state oggetto di verifiche o controprove in quantità, che sono riu- 
scite sempre concordi. Ma non bisogna nascondersi che il campo di pupille 
d'entrata e d'ingrandimenti studiato e sottoposto a prova è assai limitato, 
e che il caso potrebbe aver accomunato nei tre osservatori dei fattori personali 
affini. Per ridurre al minimo le incertezze e i dubbi sono tutt'ora in corso altre 
serie di misure, sia nelle stesse circostanze già osservate, ma per parte di 
altri osservatori, sia in circostanze diverse. Per ora l'andamento è sempre 
concorde e la probabilità che si debba modificare sostanzialmente il risultato 
delle prove riferite va diminuendo rapidamente. 

Se le nuove idee dovessero essere tutte confermate, si potrebbe dire di 
aver compiuto un passo avanti non piccolo verso ia conoscenza del funziona- 
mento dell'occhio di fronte agli stimoli luminosi. 


Fra le conseguenze delle nuove leggi, vi è anche quella che la teoria che 
a suo tempo abbiamo dato del Diafanometro non è più valida e deve essere 
rifatta su nuove basi. Però insieme lo strumento acquista nuova importanza 
e maggiore interesse. 

È certo con molta soddisfazione che noi stessi riconosciamo la necessità 
di modificare un ragionamento fatto cinque anni or sono! 


D, 
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Il Congresso di Fisica Nucleare a Zurigo 


(30 Giugno - 4 Luglio 1936) 


Dal 30 giugno ai 4 luglio di quest'anno, nell'Istituto Fisico della Tech- 
nische Hochschule di Zurigo, ha avuto luogo, sotto la guida dei proff. Pauli 
e Scherrer, un Congresso di Fisica Nucleare che, per l'importanza delle co 
municazioni che in esso sono state discusse e prospettate, merita di essere 
segnalato. 

Questo Congresso, che seguiva a pochi giorni di distanza la settimana 
di Copenhagen, dove col concorso dei proff, Amaldi, Wick, ecc. della Scuola 
di Roma, si era particolarmente discusso delle trasmutazioni provocate dai 
neutroni lenti, ha avuto forse anche una particolare importanza per il pe- 
riodo in cui è avvenuto, periodo un po' conclusivo e sotto un certo aspetto 
di stasi e di ripresa rispetto al rapido evolversi della Fisica del Nucleo. 

Ci si può rendere conto di questo se si confronta il carattere di questo 
Congresso con quello di Roma del 1931 che segnò per così dire l’inizio 
delle grandi scoperte în questo campo di ricerche, e con quelli di Solvay e 
di Zurigo del 1933 che avvennero invece nel periodo fortunato in ci 
affermarono le scoperte medesime e le prime fondamentali conseguenze che 
se ne potevano dedurre, Fu infatti al Congresso di Zurigo del 1933, seguito 
a poca distanza da quello Solvay, che furono comunicate e discusse le tra- 
smutazioni con protoni accelerati artificialmente, le prime fondamentali con- 
sguenze della scoperta del neutrone e dell'elettrone positivo, le prime espe- 
rienze sulle radioattività indotte. 

A questo periodo ha fatto seguito una mole notevolissima di lavori che 
hanno permesso di raggiungere un primo stadio di sistemazione nci riguardi 
di questo nuovo ramo della fisica. E поп fa in questo senso eccezione nem- 
meno la scoperta delle trasmutazioni per azione dei neutroni rallentati per 
interazione con sostanze idrogenate, perchè anche per quanto riguarda que- 
sta parte della Fisica del nucleo si può dire di essere ormai giunti, specie 
per l'attività svolta dall'Istituto Fisico di Roma in questo campo ad esaurire 
1а prima e basilare parte del lavoro. 

Il Congresso di Zurigo 1936 si è così dedicato per forza di cose a que- 
sta prima sistemazione raggiunta ed è questa che in primo luogo si deve 
sottolineare nel passare im rassegna le comunicazioni fondamentali del Con- 
gresso medesimo. 

Il prof. M. L. Oliphant del Cavendish Laboratory di Cambridge ha 
tenuto una comunicazione sul bilancio energetico nelle trasmutazioni degli 
elementi leggeri e sulla conseguente determinazione dei dati di massa per 
questi clementi. 

Con una valutazione sistematica del bilancio massa-energia delle rea- 
zioni nucleari fino ad ora realizzate, nelle quali un dato elemento con rea- 
zioni diverse può venire generato da elementi diversi, si possono determi- 
nare esattamente fino alla quinta, e talvolta alla sesta cifra, tutte le masse 
nucleari degli atomi leggeri, dall'idrogeno fino al neon. Ed è di essenziale. 
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importanza il fatto che i valori così ottenuti, confrontati con quelli che si 
hanno per mezzo degli spettrografi di massa, mostrano per la prima volta, 
nei limiti degli errori sperimentali, una concordanza perfetta con questi 
ultimi. 

Questo, mentre da un lato elimina definitivamente ogni difficoltà rela- 
tiva ai bilanci energetici, difficoltà che, per un errore nella determinazione 
della massa dell'elio (massa di confronto), in un recente passato ha creato 
dei seri problemi in apparenza quasi insolubili (vedi p. es. la questione della 
stabilità del *,Be) dall'altro permette di considerare il metodo della determi- 
nazione delle masse, in base alle reazioni nucleari, anche se indiretto, come 
completamente attendibile, 

Esempio tipico di ciò e di notevolissima importanza intrinseca, per tutti 
i problemi generali intorno alla costituzione del nucleo, è la determinazione, 
eseguita con questo metodo indiretto, della massa del neutrone, Tale massa 
è risultata 1,0090, ed è certamente superiore a quella del protone che è in- 
vece 1,0077. 

Ciò indicherebbe che il neutrone è in uno stato di energia superiore 
rispetto al protone e permette di considerare la possibilità di una disintegra- 
zione del neutrone in un protone e in un elettrone negativo. 

Secondo la teoria di Fermi noi troviamo gli effetti di questa trasmu- 
tazione neutrone-protone nell'emissione, spontanea o indotta, dei raggi beta. 

Con i dati di massa, così controllati in base alle reazioni nucleari, è 
poi possibile calcolare con grande esattezza i difetti di massa che forniscono 
la misura dei gradi di stabilità dei diversi nuclei. Come è noto si può co- 
struire allora una curva dei difetti di massa in funzione del numero atomico 
che costituisce la base di partenza per lo studio delle forze intranucleari. 
Ebbene, con i nuovi dati, almeno negli elementi leggeri, questa curva mo- 
stra, delle periodicità, che possono essere interpretate come dovute alla for- 
mazione di unità complesse internucleari (deutoni e particelle alfa). 

È notevole il fatto che, essendo anche il ®, Be appena stabile, tutti gli 
elementi leggeri fino al neon, ad eccezione del nucleo di massa 5, sono ener- 
geticamente possibili. 

Alla relazione del prof. Oliphant ha fatto seguito una discussione, parte 
generale, parte frazionata fra vari gruppi dei presenti, sulla stabilità del *, Be, 
sulla probabilità di osservare la disintegrazione spontanea del neutrone їп un 
protone e un elettrone negativo e sulla possibilità o meno della esistenza di 
unità complesse nell'interno dei nuclei pesanti. 


La prof. L. Meitner del Kaiser Wilhelm Institut für Chemie, Berlin, 
Dahlem, ha parlato sulla trasmutazione dell'uranio con neutroni e dei pro- 
cessi di trasmutazione che a questa fanno seguito. 

Queste disintegrazioni degli elementi pesanti sono di grande interesse 
per due ragioni essenziali, In primo luogo l'uranio è la sostanza madre delle 
famiglie radioattive U e Ac е ci st può aspettare che i nuovi elementi che si 
vengono a formare con queste trasmutazioni siano il punto di partenza di 
nuove famiglie radioattive. Questo sembra essere effettivamente il caso, per 
quanto le difficoltà enormi che si incontrano in questo studio rendano ancora 
incerta tale affermazione. D'altro canto è ormai certo che per trasmutazione 
artificiale dell'U si possono avere degli elementi che superano il più alto nu- 
mero atomico fino ad ora conosciuto (U — 92). Realmente si può dire ora 


4 
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con sicurezza che questi nuovi elementi esistono, e probabilmente oltre quelli 
già scoperti nell'Istituto fisico di Roma (93 e 94) anche il 95 e il 96. 

La brevissima vita osservata per questi nuovi elementi giustifica poi 
la loro assenza dal punto di vista geologico. 

Disgraziatamente, poichè l'U possiede già tre isotopi radioattivi, queste 
trasmutazioni estremamente interessanti, sono molto complicate, e il di- 
stricare i processi a cui dà luogo la trasmutazione per neutroni dell U rap- 
presenta uno dei problemi più ardui della microradiochimica. 

Ha fatto seguito una discussione in cui sono stati presi in esame gli 
eventuali legami fra le varie famiglie radioattive, 


ll proi. C. D. Cockroft del Cavendish Laboratory di Cambridge ha 
riferito sopra il bilancio energetico delle disintegrazioni per raggi beta e 
sullo spettro continuo di questi. 

L'esame di queste disintegrazioni dimostra che l'elemento di arrivo, 
dopo una serie di esse, è sempre quello il cui peso atomico è uguale a quello 
della massa di partenza diminuita di quella relativistica delle particelle emesse 
con la massima energia, nonostante che gli spettri siano a struttura continua. 

Come è noto si risolve questa difficoltà, che sembrerebbe mettere in 
dubbio il principio della conservazione dell'energia, introducendo l'ipotesi 
dell’esistenza del nentrino, ipotesi oggi accettata come estremamente verosi 
mile. La teoria sviluppata da E. Fermi sulla base di tale ipotesi è infatti in 
buon accordo con le ricerche sulla struttura degli spettri, specialmente se si 
tien conto delle varianti apportate a questa da Uhlenbeck e Konopinski. 
È quindi da ritenersi sulla via di una completa soluzione anche il problema 
tanto discusso dello spettro dei raggi È. 

Tale problema per cui ad un certo momento si è effettivamente creduto 
quasi necessario dover abbandonare, in certi processi nucleari, il principio 
della conservazione dell'energia, aspetta oggi solo una prova più o meno 
diretta dell'esistenza di questa nuova particella elementare di massa a riposo 
piccolissima o nulla e carica О, che è stata chiamata neutrino. 


TI prof. J. R. Dunning della Columbia University di New York ha dato 
una visione generale sulla interazione dei neutroni con la materia, 

Come sorgenti di neutroni si utilizzano oggi generalmente o la disin- 
tegrazione del Jie per particelle а (in generale quelle del Po e del Rn) o la di- 
sintegrazione del deuterio con deutoni accelerati artificialmente secondo le ben 


note reazioni, 
„Ве + He= aC + 
H + Н = He bon 


Le energie dei neutroni così ottenuti si distribuiscono in un campo estre- 
mente esteso cioè da 15 теу, fino a circa 0,1 m.e.v., con uno spettro che, 
a causa delle condizioni sperimentali nelle quali generalmente i neutroni sono 
ottenuti, atte a realizzare grandi intensità (in generale condizioni geometriche 
mal definite, ecc.) è a carattere più o meno continuo. Questa disomogeneità 
dei neutroni costituisce una difficoltà essenziale nello studio delle interazioni 
ira neutroni e materia. Ciò nonostante oggi si conoscono le sezioni efficaci 
d'urto dei neutroni rispetto a quasi tutti gli elementi. Per queste sezioni 
d'urto non vi sono particolari considerazioni da fare, seguendo esse delle 
leggi regolari e semplici, prevedibili secondo i principii della meccanica ondu- 
latoria. 
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Di particolare interesse sarebbe l'interazione fra neutroni e protoni, in 
vista di chiarire la natura delle forze intranucleari e in particolare il problema 
del deutone, ma disgraziatamente per risolvere completamente questo p: 
blema occorre disporre di neutroni di energie notevolmente più elevate di 
quelle che si ottengono con le sorgenti sopra indicate. 

Passando così detti neutroni lenti che si ottengono rallentando con 
le sostanze idrogenate i neutroni veloci, Dunning, richiamandosi in parti- 
colare ai lavori fatti sull'argomento nell'Istituto Fisico di Roma, mostra la 
grande diversità di comportamento di questi neutroni rispetto ai diversi 
nuclei atomici 

L'interazione di tali neutroni, come è noto, viene a dipendere in modo 
specifico dalla natura dei nuclei che interagiscono. Le sezioni efficaci possono 
differire {та loro da 1 a 1000. Ma la cosa più saliente di tale interazione 
agli effetti della conoscenza dell'edificio nucleare è il fenomeno, di recente 
messo in evidenza, del diverso comportamento rispetto ai diversi element 
dei cosi detti gruppi di neutroni lenti 

Il prof. Dunning passa allora a illustrare le esperienze di assorbimento 
selettivo che mostrano questa diversità di comportamento dei gruppi di neu- 
troni lenti e l'interpretazione che se ne può dare, secondo le ipotesi sulla 
costituzione nucleare di N. Bohr, come fenomeni di risonanza. 


Facendo immediatamente seguito alla conferenza del prof. Dunning. 
H. von Halban e P. Preiswerk riferiscono su alcune loro esperienze sopra 
l'assorbimento per risonanza dei neutroni lenti e sulla diffrazione dei neutroni 

Con le prime, Halban e Preiswerk, hanno come O. R. Frisch e G. 
Platcek, Amaldi e Fermi, Wi e Pontecorvo, mostrato l'esistenza di livelli 
di risonanza per i neutroni, corrispondenti a stati eccitati dei nuclei che si 
formano per assorbimento dei neutroni medesimi. 

Tali livelli hanno un'energia nettamente definita (lindeterminazione è 
dell'ordine del Volt) e questo fa pensare che corrispondentemente la vita media 
di questi stati eccitati sia notevolmente grande. 

Nelle seconde esperienze invece V. Halban e P. Preiswerk hanno per 
la prima volta messo in evidenza, anche per i neutroni, la duplice natura 
corpuscolare e ondulatoria. caratteristica di tutte le particelle elementari 
La cosa ha interesse grande anche perchè offre un metodo sicuro per misu- 
rare le energie dei neutroni lenti. 


А questa prima parte esclusivamente dedicata alla fisica nucleare hanno 
fatto seguito tre sedute dedicate ai raggi cosmici. 

Nella prima di queste il prof. E, J. Wiliams di Mancester ha pas- 
sato în rassegna lo stato attuale della teoria sull'interazione delle particelle 
di grande energia con la materia e ha indicato i limiti di validità di tale 
trattazione soffermandosi in particolare sulle diverse forme di perdita di 
energia da parte di elettroni e di protoni. Sono stati così considerati in det- 
taglio varii processi di ionizzazione, urto, diffusione, emissione di radiazione 
per frenamento, ece. 

П relatore ha poi prospettato la possibilità che gli esperimenti di asso 
bimento sui raggi cosmici primari e le misure di ionizzazione specifica di 
questi possano essere teoricamente interpretati e conciliati ammettendo che 
le particelle primarie siano in gran parte costituite di protoni. 

Sono illustrati i varii argomenti in favore di questa ipotesi insistendo 
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in particolare sui valori relativamente bassi trovati, per l'ionizzazione dei 
raggi cosmici primari, con la camera del Wilson, 

Si apre poi una vivace discussione circa l’ionizzazione specifica dei raggi 
cosmici, Le esperienze con i contatori di cui parlano il prof. Piccard e il 
piof. Bothe, dànno infatti un valore per questa ionizzazione molto più ele- 
vato di quello che si osserva nella camera del Wilson, 

П dott. Occhialini, riferendosi alle esperienze eseguite dal prof. Blackett 
e da lui, attenendosi a considerazioni di carattere tecnico, mostra come sia 
facile, se non addirittura inevitabile dare con le misure eseguite con camera 
di Wilson dei valori per questa ionizzazione approssimati per difetto. 


Il prof. Auger, dell'Institut de Chemie-Physique di Parigi, riferisce 
su una lunga serie di ricerche eseguite sia con contatori, sia con camere ad 
espansione controllate, sull'energia e intensità delle diverse componenti deila 
radiazione cosmica. 

Soffermandosi sulle componenti più penetranti il prof. Auger fa osser- 
vare come con grande probabilità la componente primaria della radiazione 
cosmica non è unica ma composta a sua volta di diverse radiazioni non solo 
di diversa energia ma anche di diversa natura 

Per quanto riguarda la più penetrante di queste, costituita sicuramente 
di particelle ionizzanti. non è facile decidere della sua natura, perchè se 
da un lato il suo assorbimento è minore, di quello che dovrebbe aversi 
nel caso che tali particelle fossero elettroni, dall'altro nelle traccie lasciate 
dalle medesime nelle camere a espansione, non se ne riscontra un numero 
sufficiente che manifesti una grande ionizzazione, come dovrebbe essere nel 
caso che le particelle anzidette fossero protoni 


Il prof, Clay di Amsterdam parla anch'esso delle misure di assorbi- 
mento eseguite durante la campagna della spedizione da lui organizzata, a 
diverse altezze e profondità, nei luoghi più svariati della superficie terrestre. 
Queste misure hanno permesso di precisare i varii effetti provocati sui cor- 
puscoli della radiazione penetrante dal с. magnetico terrestre е la loro pene- 
trazione massima. La curva di assorbimento a grandi profondità, là dove 
appare prossima la fine dei percorsi massimi dei corpuscoli della radiazione 
penetrante, sembra avere un andamento che potrebbe essere giustificato 
ammettendo che tali corpuscoli siano protoni, però le misure eseguite a tale 
profondità, dovendo rivelare delle ionizzazioni veramente debolissime, sono 
estremamente difficili. per la valutazione dell'effetto di zero proprio delle 
camere di onizzazione, 

Clay accenna anche alla possibilità di una relazione fra le Supernovae 
la radiazione penetrante. 

Fa seguito una discussione relativa alle varie componenti della radia- 
zione penetrante e alla loro energia. Il dott. Leprince - Riguet parla delle 
misure sulle traccie da lui osservate con una camera del Wilson di grandi 
dimensioni controllata da contatori e posta nel campo del magnete di Bellevue. 


Il prof. Fallarta espone i risultati dei nuovi calcoli sull'azione del c.m. 
terrestre sopra i corpuscoli della radiazione penetrante e nel seguito della 
discussione si accenna alla possibilità che la componente più molle, essen- 

almente costituita di sciam, risenta anch'essa dell'azione del c.m. terrestre 
‚ sembra, in modo più rilevante che non le componenti dure, 
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La cosa avrebbe in sè un grandissimo interesse per risolvere il pro- 
blema della radiazione che dà origine agli sciami. Effettivamente, se l'inten- 
sità di questi variasse con la latitudine (l'effetto azimutale è difficilmente 
osservabile) in modo più cospicuo che non per le componenti più dure, po- 
trebbe trovare maggior credito l'ipotesi che la radiazione non ionizzante che 
genera la massima parte degli sciami sia, almeno parzialmente, una radiazione 
di irenamento. 

Nella discussione viene comunicata la notizia che il prof. Regener di 
Stoccarda con f suoi collaboratori, in accuratissime misure dell'intensità del 
radiazione cosmica, ha trovato una dipendenza periodica di questa rispetto 
al giorno siderale, 

La cosa, che ha per il problema generale di questa radiazione una note- 
volissima importanza, suscita grandissimo interesse 


Segue un'ampia relazione del prof. И. Geiger, di Tubingen, sulla feno- 
menologia degli sciami 

Lo schema suggerito dal prof. Geiger sui varii processi che dànno 
origine a degli sciami di particelle € в che a questi sono colle- 
gati permette, nonostante la sua necessaria semplicità, di spiegare le moda- 
lità essenziali dei varii e complessi fenomem che si collegano a quello degli 
sciami medesimi. 

Resta però molto oscuro quale sia effettivamente l'origine di tali sciami 
е a questo proposito giunge molto opportuna una lucida esposizione del 
prof. Pauli su una recente teoria ideata da W, Heisenberg per l'interpreta- 
zione di questo fenomeno, 

Segue un dibattito al quale prendono parte i proff. Auger, Bothe, Clay, 
Geiger, Pauli, Le Prince Riguet, Rossi, Scherrer, ecc. 

Dalla relazione del prof. Geiger, in gran parte dedicata alle belle espe- 
rienze eseguite dal prof. Geiger medesimo e dai suoi collaboratori sull'argo- 
mento, е da questa discussione, sembra potersi concludere che gli sciami pos- 
sono essere generati sia dalle particelle ionizzanti, sia da una radiazione 
mon ionizzante. I primi, a quanto sembra, in generale costituiti di un numero 
di particelle non troppo rilevante, i secondi talvolta costituiti di un numero 
grandissimo di queste (numero tanto grande da poter forse trovare in essi 
tina giustificazione dei cosiddetti « stósse » che si osservano con delle grandi 
camere di ionizzazione) 

Non si puo dire ancora se i primi siano generati direttamente dalla 
particella ionizzante o con l'intermediario di una radiazione gamma di fre- 
namento, Secondo la teoria di Heisenberg, che fà capo alla teoria delle 
disintegrazioni beta di Fermi, questo secondo caso sarebbe generalmente da 
escludere. 

Comunque, allo stato attuale delle conoscenze sperimentali sull'argo- 
mento, si deve dire che la massima parte degli sciami sono generati da una 
radiazione non ionizzante. Non è certo, ma sembra molto probabile che que- 
sta radiazione sia di origine primaria, a meno che essa non prenda origine 
per frenamento nei più alti strati dell'atmosfera, da uma radiazione 
ionizzante che poi non giunge, in intensità apprezzabile, al livello del mare 

Molto opportunamente nel corso della discussione, a proposito delle 
molte distinzioni che si fanno fra le varie componenti della radiazione pe- 
netrante ¢ con particolare riguardo ai vari tipi di radiazione che si asso- 
ciano agli sciami, il prof. Rossi di Padova fa osservare come allo stato at- 
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tuale delle nostre cognizioni su questo complicatissimo fenomeno, siano un 
po' volute, se non addirittura artificiose. 

Al termine della seduta il prof. Bothe parla di un nuovo tipo di sciami 
che vien generato dalla radiazione corpuscolare negli elementi leggeri e che 
sembra essere costituito di poche particelle molto penetranti e il prof. Wil- 
liams mostra una fotografia presa con camera a espansione dal prof. Blackett, 
fotografia che mette in evidenza la contemporanea emissione, da un unico 
centro, di tre particelle pesanti, provocata da un raggio cosmico. 


Accanto a queste conferenze e discussioni di carattere generale si sono 
poi avute delle notevoli comunicazioni su alcune questioni speciali. 

Fra queste una comunicazione di R. Fleischmann in Heidelberg 
raggi gamma emessi per cattura, da parte dei nuclei, di neutroni lenti, 

Lo studio di questi raggi gamma può dare delle utilissime conoscenze 
sulla struttura nuclare, essendo tali raggi gamma quelli che vengono emessi 
quando, dopo la cattura, l'isotopo che si è così costituito, ritorna allo stato 
normale. 

La scarsa intensità di queste radiazioni rende naturalmente la cosa 
piuttosto difficile 

Un'altra difficoltà la si trova poi nel fatto che per la misura dell'energia 
di queste radiazioni, che hanno una írequenza generalmente superiore a 
quella dei raggi gamma delle sostanze radioattive comuni, ivi compresa anche 
quella, tanto sfruttata del 7% C", non si ha la possibilità di fare delle estra- 
polazioni molto precise 

Poi una relazione di Gentner sulla diffusione dei raggi gamma. 

A questo proposito sembra ormai accertato che la quasi totalità della 
radiazione diffusa, che si sovrappone all'effetto Compton e che si osserva 
negli clementi pesanti, sia dovuta all’annichilamento degli el. positivi. 

Sembra però probabile la presenza di una piccola percentuale di una ra- 
diazione gamma di energia superiore al milione di Volt che sarebbe dovuta 
ad una azione di frenamento. 

La relazione di Gentner viene discussa e alla disci 
Bothe, Meitner, Williams, Occhialini, ecc. 

Dopo una comunicazione del prof. Bothe su delle perdite di energia 
eccezionalmente forti in certe traccie di elettroni veloci osservate con la ca- 
mera di Wilson, perdite di energia che non sembrano trovare una spiegazione 
nell'attuale teoria del frenamento per urto con conseguente irradiazione 

Infine wma comunicazione di G. Bernardini sullo spettro di neutroni 
del Po + Be e sui livelli del nucleo del carbonio. 

Questa comunicazione è stata seguita da una discussione a cui hanno 
preso” parte Bothe, Duiming, Bernardini, ecc. e da questa è sembrato 
poter concludere che lo schema dei livelli del nucleo del „C dato da 
W. Bothe analizzando lo spettro dei raggi gamma può accordarsi con quello 
suggerito da С. Bernardini. La cosa ha un certo interesse perché si tratta 
del primo nucleo, relativamente semplice, del quale si cerca di dare uno 
schema più o meno completo dei livelli 

Un posto a sè nel Congresso hanno occupato le discussioni di carattere 
tecni ‘o sui contatori di Geiger e sulla camera del Wilson 

Nella discussione sulle camere del Wilson a cui hanno preso parte Pic- 
card, Hersoy, Staub, ecc, Frish ha parlato di alcuni ingegnosi tipi di camere 
del Wilson, Leprince-Ripuet della fabbricazione e del funzionamento della 


ni 


ione prendono parte 
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sua lampada a deflagrazione di alluminio іп ossigeno. Il prof. Piccard di 
nuovi progressi della Philips nel campo delle lampade ad alta pressione, La 
discussione ha avuto ип andamento piacevolmente tecnico, 

La discussione sopra i contatori è stata assai animata e ha messo in 
rilievo una volta di più le incertezze che gli sperimentatori ancora hanno sul 
modo intimo di funzionare di questi apparecchi. La questione dell'os 
zione del filo e dei suoi vantaggi ha avuto una volta di più i suoi avversari 
ed i suoi difensori in una discussione a cui hanno preso parte i proff. Bothe, 
Geiger, Scherrer, Piccard, Dunning, ecc. 

Il dott, Trost ha trovato un miglioramento veramente notevolissimo 
riempiendo i contatori con argon e vapori di alcool (90 % e 10 $). Il prof. 
Piccard ha riferito sulla sostituzione di cellule fotoelettriche alle resistenze 
ohmiche finora impiegate nel circuito di scarica. 

Infine il prof. Bayer ha mostrato l'esame all'oscillografo della scarica 
dei contatori nelle condizioni più svariate e ha mostrato come le condizioni 
del circuito possano modificare il funzionamento di questi. 


A sè, ma come parte essenziale del Congresso, c'è stata infine la comu- 
nicazione del prof. W. Bothe, della Università di Heidelberg sull'effetto 
Compton e sulla ormai famosa esperienza di К. S. Shankland. 

Con questa esperienza, di cui è già stata data notizia a suo tempo su 

uesta Rivista, si concludeva, una serie di ricerche iniziate all'Università di 
Chicago da R. D. Bennett e J. A. Bearden, sulla diffusione dei raggi gamma 
(effetto Compton) e in particolare sulla simultaneità ira l'emissione del 
raggio gamma diffuso (di frequenza modificata) e la proiezione dell'elettrone 
diffondente. 

Una tale simultaneità era già stata messa in evidenza da Bothe e Geiger 
nel 1924 col metodo di contatori in concidenza. Anzi fu proprio questa la 
prima esperienza nella quale fu introdotto il metodo delle coincidenze ira 
contatori che tanti servigi ha reso alla fisica, specialmente nel campo dei 
raggi cosmici 

Successivamente, a poca distanza, nel 1925 Compton e Simon con una 
camera a espansione avevano mostrato come le relazioni angolari tra il tra- 
gitto del raggio diffuso e quello dell'elettrone diffondente fossero proprio 
quelle volute dalla teoria di Compton. 

L'esperienza di Shankland come quelle precedenti ma meno accurate 
di Bennett e Bearden, eseguite col metodo dei contatori, ma con apparecchi 
a potere risolutivo più elevato di quello che non fosse possibile al tempo 
della esperienza basilare di Bothe e Geiger sembravano dare per certa Газ- 
senza di questa simultaneità, almeno per quegli angoli di cui sopra. 

Un tale risultato, nettamente contrario alla semplice teoria quanti 
della diffusione Compton, creava un senso di grave dubbio sulla validità delle 
nostre concezioni intorno alle radiazioni elettromagnetiche e alla loro duplice 
natura quantico ondulatoria, e sembrava richiedere nna revisione о uno svi- 
luppo notevole delle basi attuali dell'elettrodinamica. 

Le nuove esperienze eseguite quasi simultaneamente e indipendentemente 
da Bothe e Mayer-Leibnitz, da J. C. Jacobsen, da Piccard е Stahel e da 
G. Bernardini e S. Franchetti (e di tutte queste specialmente le prime che 
per l'accuratezza con la quale furono eseguite е la completezza dei risultati, 
sono sicuramente le più probative) hanno tolto definitivamente questi gravi 
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dubbi che si veni 
mica quantistica. 

Il prof. Bothe riferisce appunto dettagliatamente su queste sue nuove 
perienze dopo aver richiamato sia l'esperienza di Bothe e Geiger come quella 
di Compton Simon e poi quella di Shankland 

Non solo la simultaneità dei due processi diffusione del raggio-gamma 
e proiezione dell'elettrone viene messa nettamente in evidenza; ma anche le 
precise condizioni angolari in cui tale processo, conformemente alla conser- 
vazione dell'impulso e dell'energia ha luogo, sono ritrovate con una sem- 
plicità di mezzi e di dispositivi, veramente brillante. 

Un applauso nutrito interrompe a questo punto l'oratore e, l'inizia dal 
primo banco, si potrebbe dire per ragioni personali (*), il prof, Pauli. 

ll prof. Bothe passa рої ad esaminare le cause che possono avere con- 
dotto al resultato di Shankland, osservando però che disgraziatamente nella 
pubblicazione di questo lavoro, non vi sono tutti gli elementi necessari per 
trarne una critica sicura. 

Segue uma relazione di G. Bernardini е S. Franchetti sulle esperienze 
da essi realizzate sull'argomento, esperienze che confermano quelle di Bothe 
con resultati veramente consimili, portando, per quanto riguarda le osserva- 
zioni da fare sull'esperienza di Shankland, a conclusioni ‘analoghe. 

Tali osservazioni sono essenzialmente le seguenti. Nell'esperienza di 
Shankland le condizioni geometriche non erano così bene individuate come 
forse era necessario dato l'uso di una sorgente di radio. La registrazione per 
coincidenze aveva forse un potere risolutivo superiore al tempo di rilassa- 
mento dei contatori, La nascita di coppie di materializzazione nelle pareti 

azioni poteva in parte mascherare l'effetto. Effettivamente 
G. Bernardini e S. Franchetti in una prima esperienza fatta in condizioni 
molto simili a quelle di Shankland hanno trovato una differenza nelle due 
disposizioni sperimentali caratteristiche (con e senza diffusore) che rientrava 
nei limiti degli errori sperimentali. 

Fa seguito una breve discussione di cui fa parte una interessante comu- 
nicazione del proî. A. Sommerfeld, di Monaco, sull'effetto Compton nei 
raggi X e la possibilità che per questi (quando si tratti di raggi X molli) 
possa venire in difetto la semplice teoria quantistica. 

Il dott. Stahel di Bruxelles discute col prof. Bothe sulla possibilità che 
una parte delle coincidenze possa non essere registrata, con dispositivi in 
coincidenza a elevatissimo potere risolutivo (dell'ordine di 10° sec.) per un 
diverso tempo di collezione e rilassamento nei contatori. 


no profilando sul già difficile cammino dell'elettrodina- 


Resta infine da segnalare la perfetta organizzazione del Congresso e la 
ospitalità veramente squisita degli ospiti Zurighesi, in particolare quella dei 
proff. Scherrer, Pauli, Beyer, Herzog, Bretscher, Staub, ecc. 

L'ospitalità fu intesa in senso così completo che molti dei convenuti 
hanno trascorso la settimana a Zurigo come se in questa città avessero tro- 
vato dei loro vecchi amici 


G. BERNARDINI « б. OCCHIALINI 


RS L'elettradinamica quantistica, come è noto, è opera di Dirac, Fermi, Heisen- 
berg, Jordan e 


D, 
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La XLI Riunione annuale 


della Associazione Elettrotecnica Italiana 


Roma, 18-25 ottobre 1936-XIV 


Dal 18 al 25 ottobre ha avuto luogo in Roma la 41° Riunione della 
Associazione Elettrotecnica Italiana, che ha svolto i suoi lavori presso la 
nuova sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Sebbene questa sede fosse ancora in via di rifinitura, e non offrisse tutto 
il conforto desiderabile, il Consiglio non ha voluto rinunziare ad esercitare 
l'accennata ospitalità, a conferma del proprio apprezzamento verso un soda- 
lizio che svolge da oltre quarant'anni un lavoro veramente benemerito. 

Già il Giornale Radio e la Stampa quotidiana hanno riferito sulla se- 
duta inaugurale del 18, che dové svolgersi per ragioni di spazio in una delle 
grandi aule della Città Universitaria. 

In quella occasione, S. E. Francesco Giordani, presidente generale del- 
l'Associazione, riassunse il cammino percorso negli ultimi anni, e delineò il 
programma del sodalizio per un prossimo avvenire. Segui S. E, Jannelli, 
Sottosegretario di Stato alle Comunicazioni, il quale recò il saluto e il plauso 
del Governo, 

Parlò infine l'ammiraglio Pession, il quale svolse una documentata comu- 
micazione sui problemi della moderna telefonia, con particolare riguardo 
alla rete telefonica nazionale. 

Poche ore prima della seduta inaugurale dell'A.E.L, si era riunito il 
Comitato Elettrotecnico Italiano, il cui presidente, professore Luigi Lom- 
bardi, aveva riassunto a grandi linee la cospicua attività svolta, annunziando 
pure ufficialmente l'avvenuta approvazione, da parte del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, del nuovo Statuto del Comitato stesso. 

Tale statuto attribuisce al Comitato Elettrotecnico le caratteristiche di 
una Commissione permanente di studio del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche, e stabilisce che il nome di quest'ultimo appaia d'ora innanzi sulle 
norme del C.E.L, non come una semplice indicazione di patronato più o 
meno generico, ma come una precisa intestazione che ne suggelli palese- 
mente la piena rispondenza agli scopi che il Consiglio persegue, nel quadro 
dello Stato Corporativo. 

Terminate le dichiarazioni del prof. Lombardi, i vari presidenti dei 
numerosi sottocomitati hanno riferito sulle rispettiv 

Nei giorni di lunedì, martedì e mercoledì sono proseguiti i lavori re; 
lari del Congresso, che si riferivano quest'anno a due capitoli principa 
quello delle comunicazioni elettriche, con e senza filo, con particolare ri- 
guardo alle ricezioni radiofoniche; e quello delle centrali idroelettriche, per 
la grande produzione di energia. 

Certo, non è possibile riassumere in questa sede le molte e significative 
memorie presentate. È d'altronde anche una semplice enumerazione dei titoli 
riuscirebbe arida ed ingombrante. 
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Val meglio perciò rimandare i lettori agli Atti della Riunione — distri- 
buiti in precedenza ai soci come bozze di stampa, e attualmente in via di 
publicazione, sotto forma di un unico volume — limitandosi qui a rilevare 

rietà e l'importanza delle comunicazioni, riassunte oralmente dai rispet- 
tivi autori, e discusse dagli intervenuti. 

(Questa parola « discusse) va intesa con discernimento, non trattandosi 
qui in generale di adottare vere e proprie decisioni, e neppure di formulare 
una serie di voti, ma piuttosto di porre in contatto ricercatori e studiosi, 
offrendo loro l'occasione di comunicarsi i resultati raggiunti, accompagnan- 
doli con tutte quelle spiegazioni che gli ascoltatori potessero richiedere). 

La mole dei lavori, e la specializzazione degli argomenti, ha suggerito 

la loro trattazione a sezioni separate, presiedute volta per volta da alcuni 
dei soci più competenti nel rispettivo ramo, i quali — con opportuni com- 
menti e chiarificazioni — hanno contribuito al più fruttifero svolgimento 
delle riunioni. Spesso al tavolo presidenziale della sezione «¢ Radiorice- 
zioni», presieduta da S, E. Vallauri, è stato pure S, E. Corbino, sempre 
vigile ed arguto. 
Vel pomeriggio di mercoledì ebbe luogo l'assemblea generale, con una 
ampia relazione del presidente, prof. Giordani, completata da alcune comuni- 
cazioni del Segretario generale, prof. Barbagelata. Indi i soci convennero al 
Casino delle Rose per il pranzo sociale. 

AI termine di esso, ebbe parole di amichevole simpatia il sig. Gosselin, 
rappresentante degli Elettrotecnici francesi. Seguirono l'ing. Riccioni, presi- 
dente della Sezione Romana della A.E,L. e lo scrivente, che recò il saluto del 
dr. Frascherelli, segretario generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

A tutti rispose assai felicemente S. E. Giordani, il quale sa unire alle 
sue doti di genialità e di competenza, la più spontanea alfabilità. 

Parlò infine S. E, Vallauri, ch'ebbe un accenno ispirato, ricordando il 
nobile stimolo di lavoro e di studio ch'era venuto a lui dall'ambiente della 
A.E.L, negli anni più giovanili. Appunto ai giovani, egli volle levare il bic- 
chiere, a quei giovani valorosi e modesti che studiano con serietà di intenti, 
e si scambiano senza reticenze e senza gelosie i risultati delle loro ricerche: 
giovani d'ogni parte d'Italia, che hanno recato nel Congresso odierno una 
messe copiosa di notevoli contributi 

Le giornate successive, da giovedì a domenica, furono dedicate alle 
escursioni tecniche, già iniziatesi nel pomeriggio di martedì con una gita 
alla Stazione radio di Torrenova, agli impianti di Guidonia, ed alla Centrale 
dell Aequoria nuova presso Tivoli. 

Anche per le escursioni, la cronaca non può essere così completa come 
terebbe, e gioverà contentarsi di qualche cenno sommario. 

Giovedì mattina chbe luogo la visita agli impianti della Città del Va- 
ticano, che si concluse con una Udienza concessa dal Santo Padre, il quale 
si compiacque di pronunziare parole veramente affettuose e paterne verso 
gli Elettrotecnici d'Italia. 

Nel pomeriggio, i congressisti si divisero in due gruppi, dirigendosi 
rispettivamente: ıl primo, ad alcuni dei principali impianti urbani della Azienda 
Elettrica del Governatorato e della Società Romana di Elettricità; il secondo, 
alla Stazione radiotelegrafica di San уо, appartenente alla R, Marina, 
nonche alle Stazioni radiofoniche di Prato Smeraldo e di Santa Palomba, 
di proprietà dell'E.LA.R. 

La gita si concluse con la visita a 


me 


auditori di via Montello, dove i 
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convenuti poterono assistere fra l'altro alla proiezione di un film preparato 
per iniziativa dell'E.LA.R., e che rappresenta con hella efficacia i principali 
aspetti del servizio di radiodiffusione circolare 

Specie la visita a Santa Palomba riuscì tecnicamente notevole, trattan- 
dosi di un complesso modernissimo e grandioso, ‘che è stato approntato 
periodo di sanzioni, e si trova ora alla vigilia di entrare regolarmente in 
servizio. 

Addirittura imponente, il nuovo pilone autoirradiante, in forma di due 
piramidi sovrapposte, alto 254 metri. 

Delle proprietà di questo pilone, destinato fra l'altro a ridurre il feno- 
meno molesto delle evanescenze dei segnali trasmessi, fa cenno una comuni 
cazione presentata al Congresso dall'ing. Raoul Chiodelli, direttore generale 
dell E.LA.R. 

La stessa comunicazione riassume i criteri principali ai quali si ispira 
attualmente la tecni della radiodiffusione, e tratta dei concetti seguiti nel 
progetto delle reti di radiodiffusori, nei riguardi: della propagazione delle 
onde impiegate; della sincronizzazione di più stazioni sulla stessa lunghezza 
d'onda; e di vari altri provvedimenti intesi ad aumentare l'area di servizio 
dei trasmettitori. Ivi sono pure citate rapidamente le caratteristiche dei mo- 
*derni impianti al fine di assicurare la migliore qualità del servizio (1). 

La giornata seguente, venerdì 23 ottobre, fu tutta dedicata ad una gita 
a Terni, dove i congressisti furono ospiti della Società omonima, la quale 
prodigò loro le più signorili accoglienze. 

L'impressione che si ritrae da quell'ambiente di lavoro, è profonda е 
incancellabile, dalla Centrale di Galleto, che sembra un tempio drizzato dai- 
lardimento umano, alle grandi acciaierie di vecchia e gloriosa tradizione. 

Su questo ceppo, accresciuto e rafforzato attraverso i decenni, nuove 
iniziative di continuo si innestano, per assicurare il più completa sfrutia- 
mento della energia idrica disponibile 

Giustamente il senatore Bocciardo, nel suo cordiale ed appassionato 
discorso, ha voluto sottolineare questo aspetto del gruppo industriale ch'egli 
amministra. 

In verità, il gruppo Terni non ha soltanto provveduto a regolare il 
deflusso delle ‘acque con opere imponenti di natura idraulica, ma ha creato 
tutto un insieme di « industrie volano », suscettibili di assorbire in qualun- 
que momento l'energia che risulta di supero alla grande produzione metal- 
lürgica, ed alle altre utenze. 

Queste «industrie volano », fra cui bisogna ricordare quella importan- 
tissima del carburo di calcio, prodotto in un impianto che è fra i più belli e 
moderni del mondo, sono a loro volta completate da colossali depositi, dove 
la sostanza prodotta può essere immagazzinata in attesa della richiesta, Tali, 
per esempio, i silos della calciocianamide, fertilizzante che si ottiene appunto 
dal carburo. 

Speciale interesse per gli intervenuti ha presentato il laboratorio di mi- 
sure elettriche della Società « Terni », attrezzato con modernissime apparec- 
chiature, e sfruttato sapientemente per il controllo di tutte le attività elet- 
triche del Gruppo. Esempio degno di essere segnalato im questa sede, poichè 
conferma la necessità da parte dell'industria, di essere fiancheggiata dalla 
ricerca scientifica. 

Una significativa comunicazione su tale laboratorio era stata presentata 


488 LA RICERCA SCIENTIFICA 


al Congresso dal giovane e valoroso ing. A, M. Angeli 
sul posto ulteriori delucidazioni. 

‘Tralasciando, per brevità, di parlare delle escursioni di sabato 24, di 
carattere non strettamente tecnico, si è giunti alla gita di Domenica 25, che 
ha condotto il Congresso alle Bonifiche Pontine, 

Per quanto, su questo tema, molto sia stato detto e scritto, esso è così 


che ha aggiunto 


vasto e avvincente da riservare sempre al visitatore impressioni solenni ed 
inedite. 
Qui non è soltanto la linea sobria delle torri dei comuni, o il succe- 


dersi ritmico delle case rurali, o il distendersi ordinato dei canali e delle 
strade, a imporsi all'attenzione; ma la volontà di un popolo stretto intorno 
ad un Capo, in un'impresa leggendaria, tentata invano per millenni, 
Parlando con coloro che hanno vissuto dall'inizio le vicende di questa 
bonifica, si ha veramente la sensazione di avvicinare i combattenti di una 
guerra appena conclusa, 
Perciò il rombo delle idrovore di Mazzocch sette pompe ad elica 
00 cavalli ciascuna — ha suonato al nostro orecchio reverente come la 
га d'una vittoria 


da 
fani 


EDOARDO LOMBARDI 


(1) Nota, — Poichè se ne presenta l'occasione, vale la pena di riportare dì 
memoria del Chiodelli, — che lo scrivente riassunse al Congresso per incarico del 
imo Autore, — un cenno su di un argomento di particolare attualità, vale a dire la 
sincronizzazione di più stazioni, sulia stessa onda. 

Com'è noto, l’attuale piano fondamentale di distribuzione delle lunghezze d'onda 
risale alla Conferenza di Lucerna del 1933. In quella circostanza, attraverso discus- 

che si protrassery per oltre cinque setimane, e mercé compromessi е cuce». 
sioni reciproche, si addivenne ad un programma, approvato da 27 Nazioni, ed ispirato 
alle possibilità tecniche di allora. 7 

Tale programma contemplava la presenza in Europa di 232 stazioni, con un to- 
tale di 4000 chilowatt-antenna, e ammetteva — fra l’altro — che due stazioni, situate 
geograficamente lontane, e destinate a trasmettere programmi diversi, potessero fun- 
zionare su di una frequenza sensibilmente eguale. 

Questa soluzione, mentre consentiva di far posto ad un maggior numero di st 
zioni, riduceva al tempo stesso l'area di servizio di ciascuna di esse. 

Solo in questi ultimi tempi, la elaborazione di metodi pratici per mantenere im 
sincronismo perfetto due o più trasmettitori, ha permesso di considerare il problema 
da un altro punto di vista. Anzichè far funzionare in quasi-sincronismo due stazioni, 
con programma differente, ed appartenenti a nazioni il più possibile lontane fra loro, 
“i è delineata la convenienza di far funzionare in perfetto sincronismo, e con pro- 
gramma eguale, due o più stazioni, appartenenti alla stessa nazione, 

Tale soluzione è senza dubbio assai più elegante di quelle prima adottate, e offre 
la possibilità di orientamenti nuovi, Sta per avverarsi nel campo radiofonico qualcosa 

analogo a ciò che si verifica da tempo nel campo della distribuziore di energia 
dlettrici, im cui più centrali alimentano in parallelo wma medesima rete, e non è pos- 
sibile dire da quale di esse derivi la energia utilizzata da tm determinato utente. 

Nel caso della ricezione radivionica, tutti sanno ch'essa è resa possibile dalla 
nza di un campo elettromagnetico, creato in ogni singola località da quella data 
Stazione trasmittente che si vuole ascoltare 

Quando l'intensità di questo campo si abh 
ezine riesce cattiva o addirittura impossibile, 
Col muove schema, invece, sono piu stazioni rigorosamente sincronizzate su 

‘onda, a trasmettere un medesimo programma, così che i campi prodott 
esse si vengono a sommare. 
Qu Матеа migliora non di rado la ricezione nelle zone sottoposte al- 
Mienza di più stazioni contigue. 
U e applicazione di questi criteri è 


al di sotto di un certo limite, la 


ata affrontata dall'E.LA.R., con Ја 
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sincronizzazione delle stazioni di Torino e di Trieste, che fanno parte entrambe del 
gruppo nord, e trasmettono lo stesso programma. 

1 risultati ottenuti hanno corrisposto all'aspettativa, e la ricezione è risultata 
migliore per la maggioranza degli ascoltatori. Si può anzi dire, in base all'esperienza, 
che in vane zone nelle quali ciascuna stazione, funzionando da sola, cominciava а 
dar luogo a ricezioni affette da affievolimenti, questi sono assai diminuiti, grazie ad 
wma specie di compenso, dovuto alla non simultaneità degli affievolimenti di ciascuna 
stazione. 

Sono, insomma, entrambi i trasmettitori che contribuiscono alla bontà di una 
medesima ricezione, e non è più possibile all'ascoltatore di distinguere se questa sia 
mentata da Torino o da Triest 

Le maggiori reti europee di radiodiffusione — e propriamente le reti: italian 
inglese, francese e tedesca, — pur risentendo in parte di criteri ormai superati 
erano imposti dallo stato della tecnica al momento della loro prima costituzione, si 
vengono rapidamente orientando secondo le nuove direttive, ora accennate. 

In Inghilterra, in particolare, la sincronizzazione sulla stessa onda di più tra- 
smettitori di grande potenza è già un fatto compiuto per le stazioni di « London Na- 
tional», « West National» e « North National», che trasmettono tutte e tre lo stesso 
Programma, con una potenza di 20 chilowatt ciascuna. 

Un nuovo piano grandioso di sincronizzazione generale è allo studio in Germa- 
nia, dove del resto fin d'ora esistono due famiglie di stazioni sincronizzate, che fanno 
capo rispettivamente a Francoforte e ad Hannover. 

Anche in Italia la sincronizzazione di altri gruppi di stazioni, e la conseguente 
liberazione di onde attualmente impegnate, stanno per avere ulteriori sviluppi. 

to orientamento — si capisce — porta con sè problemi assai delicati e com- 
lessi di cui appunto fa cenno la memoria. Ma la tecnica è ormai matura per af- 
rontarli e risolverli. In verità, l'ordine di grandezza della stabilità delle frequenze 
è oggi mille volte maggiore di quel che non fosse pochi anni fa. Basta osservare i 
diagrammi rilevati quotidianamente dal Centro di controllo dell'E.LA.R., a Sesto 
Calende, per riconoscere l'altissimo grado di stabilità raggiunto in alcune stazioni 
ne, e mantenuto per lunghi periodi. 
Tali diagrammi che fino a qualche anno fa impiegavano come unità di chilohertz, 
impiegano oggi l'hertz. 

Una illustrazione interessante, che è pure compresa nella memoria, e che ha ri 
chiesto per la sua preparazione una mole di lavoro cospicua, riproduce la carta ag- 
giornata del campo elettromagnetico delle stazioni italiane durante il periodo diurno, 
limitatamente all Italia Settentrionale e Centrale, essendo ancora in corso i rilievi 
relativi all'Italia Meridionale. s 

Volendo dare una indicazione di massima, si può dire che con la fine dell'anno 
circa il 75% della popolazione potrà disporre di un campo e. m. di almeno tm milli 
volt per metro, mantenuto da almeno una stazione italiana. 

m tutta la Penisola sarà possibile di ascoltare con apparecchi a valvole di 
medio costo, e in condizioni sufficientemente buone, almeno due stazioni nazionali. 
anche se le rispettive intensità di campo non raggiungeranno un mi 
caso precedente. 

va i criteri che hanno subìto una notevole modificazione in questi ultimi tempi, 
la memoria ricorda anche quello che concerne fa percentuale di modulazione dei tra- 
smettitori, che si tiene oggi entro limiti assai più bassi di qualche anno fa. 


BL 
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La Direzione non è responsabile delle affermazioni degli autori delle Lettere pubblicate. Ersa 
db riversa Il diritto di non pubblicare le comuafeazioni che non offrano serle garanzie, senza per 
questo impegnarsi a restituire Ш manoseritto o ad entrare Ju polemica epistolare con | loro 
autori. Non sono accettate nè pubblicare comunicazioni anonime. 


Sulla corrosione dei conglomerati pozzolanici 


Le indiscutibili qualità di resistenza alla corrosione che offrono i conglomerati 
porzolanici idratati e induriti sono dovute alla pozzolana presente, la quale, sottoposta 
nel tempo all’azione della calce, subisce tutto un assieme di trasformazioni che contem- 
poraneamente determinano: l'indurimento progressivo, e l'attenzione di cause a cui 
è da imputarsi la vulnerabilità dei conglomerati їп opera in ambienti aggressivi 

Desidero pertanto chiarire alcune atfermazioni comparse nella letteratura recentis- 
sima sull'argomento, affermazioni che tenderebbero a temperare la fiducia sull'efficacia 
dell'azione fissatrice per la calce esercitata dai buoni materiali pozzolanici 

La progressiva diminuzione della calce libera durante il procedere dell'indurimento 
dei cementi pozzolanici risulta evidente dai seguente specchietto che tolgo da una pub- 
blicazione di W. Wittekind (1). 

Focacce stagionate їп acqua 


Ca (OH) libero in СаО % 
(metodo Konarzewski) 


dopo 4 settimane Ж 
» 4 > ME 


Andamento analogo si rileva altresi dai grafici riprodotti nel trattato di F. M. Lea 
e C.H. Desch (2) nonchè in un recente articolo di К. Grün (3). 

айа da tutto ciò la graduale scomparsa dell'idrossido di calcio di mano in mano 
che lindurimento del cemento procede mel tempo. Il fenomeno è. naturalmente, più 
marcato qualora si abbia a che fare con più alte percentuali di pozzolana. 

Tuttavia un altro sperimentatore tedesco: V. Rodt (4) trova — adoperando il 
metodo Schlàpíer Buckowski — dei risultati chc sono completamente in disaccordo 
con i precedenti, c nega pertanto in base ad essi l'efficacia dell'azione fissatrice della 
pozzolana verso la calce liberatasi nell'indurimento del cemento. k 

Anche il prof. Sestini (5) ha esaminato, con i metodi al fenolo e al saccarosio, 
delle malte 1:3 confezionate con cemento mescolato con varie percentuali di pozzolana. 
Con rapporto di miscela: 40 бу di pozzolana, 60 % di cemento, egli ha trovato che dopo 
tre anni di stagionatura in aequ la malta contiene ancora 271 % di calce libera (rife 
rita al cemento) contro 7.58 94 per la malta di cemento puro. 

Alassieme dei risultati delle determinazioni di calce libera sui prodotti induriti, 
eseguito fra l'altro con metodi differenti, si può obiettare quanto segue: la separazione, 
trattandosi di materiale idratato è oltremodo delicata: è dificile pertanto raggiungere 
il rigore quantitativo, asportare cioè con gli appositi reattivi la sola calce libera e non 
contemporancamente una parte della calce dai composti più basici. 


(I) W. Wirrekixns Prosa т, freien RofkMdrat. Tonind. Zeit. 99 

« The Chemistry of Cement u. Conerete v. London, 1953 p. 28i 
(d) R. Gats: Erfahrungen mit Aprsinisomenten, o 

KA) V. Жорт; Zur Beetimmuny des freien Fenlbhodrates in erhürteten Zement und Zementirone 
внешне eve., o ements 0: 94 (1938). 

(5) Q. Вевтїмї: a Ann. Chim. Aj 26:25: (106). 


141; (1995) 
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Ancora: nell'indurimento del cemento una parte, per quanto piccola, della calce 
che si libera con l'idratazione può rimanere inglobata. protetta, e quindi può risultare 
impedito il suo passaggio in soluzione. Questa calce, così immobilizzata, non può più 
essere attiva ai fini della corrosione del conglomerato. La si ritrova però come calce 
libera all'esame del materiale polverizzato. 

La questione merita pertanto di essere più attentamente approfondita — specie 

т il caso specifico dei pozzolanici (6). Ne fa prova che lo stesso proi. Schlipfer (7) 
а pubblicato recentemente i risultati di una ricerca diretta a controllare l'azione 
dei liquidi glicolici — che impiega nel suo metodo per il dosaggio della calce libera — 
su alcuni dei composti di indurimento del cemento, 

Sempre allo stesso proposito debbo precisare un'affermazione contenuta nel già 
itato lavoro del prof. Sestini. L'A. riporta che paste di cemento pozzolanico confe- 
zionato con percentuali di pozzolana variabili da 25 % a 45%, stagionate per tre anni, 
macinate, e sospese in acqua, conferiscono a questa шп pH di 12 е siccome, 
sempre secondo lA, detto valore corrisponde praticamente a quello delle soluzioni 
sature di calce, egli ne deduce che anche nelle malte cementizie con forte agi 

pozzolana, a lunghe scadenze si mantiene sempre una parte di calce libera. 
Nonostante che il dato del pH non sia riferito ad una temperatura stabilita, la 
deduzione non può essere giustificata dai numeri indicati. 

Infatti alla soluzione satura di calce a 25" spetta come pH: 1242. 

Per altre concentrazioni si hanno i valori (8): 


n = 2% 


CaO grito ..... 117 100 070 040 
LT . +1242 1235 1230 1198 


Lo stesso prof, Sestini fornisce il seguente specchietto (9): 
LEE 
Са (OH) gritro . . . . . .  LIS2 0568 0210 
ШШ,» dex Yen gon ar ЖИГ 1218 1183 


Non vedo pertanto come dai numeri trovati risulti fondata l'affermazione dell’esi- 
stenza di calce libera. In base ad essi si dovrebbe, se mai, concludere per l'assenza di 
calce libera. 

Dissento ancora dall'opinione del prof. Sestini la dove egli afferma (10) che non 
appena la soluzione di calce scende al di sotto della saturazione il fenomeno della fis- 
sazione da parte della pozzolana retrocede e la calce assorbita tende a ripassare in 
soluzione. 

Ciò È vero solo se il sistema è in equilibrio, e per essere in equilibrio con la solu. 
zione satura di calce la buona pozzolana deve averne fissati quantitativi molto forti. 

il sistema è fuori equilibrio, se cioè — sempre nell'esempio citato — la pozzo- 
lana non è satura di calce, la tendenza a trattenere © a cedere la base dipende tanto 
dalla concentrazione della soluzione di contatto quanto da quella della calce nel solide 

Per entrare in merito a detta questione occorre pertanto conoscere la capacità di 
saturazione delle pozzolane, e sopratutto i diagrammi di equilibrio dei sistemi: pozzo- 
lana - calce - acqua, cioè i diagrammi: concentr. cella calce nella soluzione - concen- 
trazione della calce nel solido. 

La determinazione di questi diagrammi è oltremodo lunga e laboriosa in quanto 
occorre seguire pazientemente l'evoluzione del corpo di fondo sotto l'azione cella calce 
e non arrestarsi ad equilibri apparenti. 

(0) Vell le polemiche: P. Hrxnsass e V. Ront - 
- e Zement n; 35; 161; 354; 409; (1 

Untersuehungen über dic Einieirkung: von Aethytengiykat 

hydrate und. Перри тсе, а келгеш Archiv. 


e V. Rom e 


(8) F. M, Lea e C. Il. Desen: l ei 
(9) Atti IV Congr. Chim. Pura е Appl. Koma, 1932, p. 218, 
(10) «Amm. Chim. Appt » 26: 
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Infine è curioso rilevare una incomprensibile confusione di giudizi circa la resi- 
stenza chimica dei conglomerati pozzolanici induriti. 

Ci si ostina a voler loro richiedere una assoluta indifferenza alle azioni aggressive, 
indifferenza assoluta che elementari considerazioni chimiche dovrebbero far scartare 
ca priori». 

Così G. Batta e L, Horion (11), senza tener conto che risultati del tutto analoghi 

da lero ricavati erano stati già resi noti dal 1857 în una pubblicazione di 
(12), siggiano verso le soluzioni solfatiche ie polveri dei legant pozzolanici 
induriti e idratati. 

E! evidente che in tali condizioni possa aversi la completa disgregazione dei com- 
posti calcici di indurimento. distruzione che senza ricorrere all'azione acceleratrice 
degli aggressivi contenuti nella soluzione, si verifica lo stesso sottoponendo la polvere 
al dilavaggio con la semplice acqua pura (distillata, priva di 

Saggiare in tal modo i leganti idraulici non ha che valore relativo e solo se mai 
a fini di confronto. Standardizzando opportunamente le modalità di esperienza 
tranno tutt'al più ricavare dei dati comparativi circa la velocità della decomposi 
subita dai costituenti il legante idratato ¢ indurito, 

Ricordo che la decomposizione profonda interessa la sola superficie del conglome- 
rato immerso. Nell'interno, le difficoltà che si oppongono alla diffusione determinano 
il permanere di condizioni di concentrazione favorevoli alla stabilità dei composti 
d'indurimento. 

Si è voluto infirmare altresi l'importanza dell'azione fissatrice verso la calce eser- 
tata dai materiali pozzolanici. in hase ad alcuni risultati analitici ricavati con l'esame 
di antiche malte prelevate da costruzioni tuttora in opera. 

Il prof. Rebuffat (13) giunse perfino alla conclusione che nelle malte a pozzolana 
immerse in acqua di mare, Îa calce finisce con lo sparire integralmente, deducendo da 
questo che l'aggiunta di pozzolana al cemento non poteva aver per scopo il fissare la 
calce libera del cemento stesso. Secondo l'Autore la provata resistenza delle malte poz- 
zolaniche si doveva unicamente attribuire ad un silicato idrato di allumina del tutto 
indifferente verso i sali contenuti nell'acqua del mar 

Il risultato e le conclusioni del Rebutfat sono stati 
e Cenni (14), e di recente contradetti dal Sestini (15), 
Autori ricordati, che 
della malta, 

Ritengo però che le determin tiche eseguite su antiche malte e calce- 
struzzi hanno ben poco valore in sè e per sè, ed occorre corredarle con le indispensa- 
bili indicazioni circa il prelevamento dei campioni (se parti interne, esterne ecc.) su 
cui si eseguisce l’analisi. e sopratutto con le relazioni che intercorrono tra perdita di 
calce е degradazione delle resistenze meccaniche, cosa di cui ha lodevolmente tenuto 
conto il prof. Sestini. i 

Ad esempio: il prof. Rebuffat esaminò un campione di malta pozzolanica di epoca 
romana prelevato dalla parte immersa di un pilastro dell'antico porto di Pozzuoli. Il 

relevamento fu fatto da un palombaro alla profondità di circa 12 metri (10), ed è 
logico ammettere che questi abbia asportato la sola superficie della muratura, parte 
superficiale che avendo da ben 2.000 anni subito il contatto continuo con l'acqua marina 
doveva necessariamente risultare poverissima di calce. 


in seguito attenuati da Giorgis 
rileva dalle esperienze degli 
impoverimento di calce si accompagna con la perdita di coesione 


La principale difficoltà che si incontra negli studi sul chimismo dei leganti idrau- 
i risiede nella necessità di valutare contemporaneamente i vari fattori che interfe- 
riscono a determinare il fenomeno globale. Purtroppo tale difficoltà è accresciuta dal 
numero incredibile di ipotesi, di proposte, di controproposte, il più delle volte in com- 
pleto disaccordo fra loro. 
Tuttavia dalla serena discussione di fatti e di 
delle singole questioni. 


Napoli, 27 agosto 1930-3 


ice deve sorgere la chiarificazione 


IV. Giovassi M. 


coni 


Ul) G. натта e 1. Ношох: € olantgue - XV Congr. 
Chim. Ind. Bruxelles, 1015. 

UB Lo d. Viest: Peeherehes ue em consen chimiques de Ta destruction des rumpus 
hydrauliques par Frou de тет, Grenoble, 1857 

(18) «база. Chim», 157; (1000). 

(14) = Ann, Chim. Appl, э, 168; (10 

Aun. Chim. Appl. >, 10 

Gazz, Chim, n, 28: (1894) 
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Variazioni del contenuto in bromo del sangue 


In seguito alla nota del Ciusa (1) sulle variazioni del contenuto in bromo del 
sangue umano dopo narcosi ritengo opportuno rendere noto i dati di mici esperimenti 
analoghi eseguiti da tempo sull'animale. Nelle mie ricerche determinai non solo il bromo 
ematico totale ma anche le varie frazioni del metalloide prima, durante e dopo la na 
così procurata in alcuni casi con miscela narcotica (alcool, etere, cloroformio, in parti 
uguali), in altri con Dini (iniezione endoperitoneale). Tali ricerche, eseguite parallela- 
mente a quelle identiche sul sonno fisiologico (2), non erano state finora pubblicate 
giacchè sono in corso altri lavori i quali dovrebbero portare un ро’ di luce sull'inter- 
pretazione di questo fenomeno per me ancora assai oscuro. Il metodo di dosaggio e la 
tecnica furono quelli da me già indicati (3), (2). 

I valori di queste determinazioni sono riportati nella tab. I. 


Bromo 
precipita 


Esper. N. 1: 


Cane 5 - kg. 9 - normale . 


i con Dial). Dopo 10° di narcosi 


(Ха 
Берет. N, 2: 
Cane è - kg. 24 - normale KE 410 150 260 
(Nareosî con Dial). Dopo 107 di narcosi 1600 140 1460 
Ester, N, 3: 
Сапе $ - kg. 12 — normale. . 260 105 по 
(Narcosi con Dial). Dopo 10 di E 248 3 ° 
Esper. N. 4: 
Cane $ - kg. M - normale . . . . 447 195 252 
(Narcosi con miscela narcotica ` A-EC.) 
20° di narcosì |... sro 710 456 
kg. 18 - normale , 340 160 180 
(Narcosi con miscela narcotica A Bè) 
dopo 15° di marcos . . 2 1400 140 1260 
Esper. N, 6: 
Cane $ - kg. 15 - normale; . >- „ 20 70 130 
(Narcosi с e) 
dopo 10 di nareosi . . ...... 520 en 460 
dopo 1 1/2 h. di narcosi ; я Я 100 40 60 
Esper, N. 7: 
Cane $ - kg. 16 - normale " 120 70 
(Narcosi con miscela narcotica A.E. cj 
dopo 107 di narcosi . 400 50 300 
Dopo 1 1/2 h. di marcosi ; |: 2 2 2 non dosabile non dosabile 
Esper. N. 8: 
Cane $ - kg. 14 - normale , e 210 7 140 
(Narcosi, con miscela narcotica A. 
dopo 26° di narcosi ..... 312 50 262 
Dalla tabella risulta evidente che durante i primi momenti della narcosi si ha un 


forte aumento del bromo totale. mentre alla fine e dopo si ha un abbassamento al 
sotto dei valori iniziali. Tali varia la frazione del metalloide 
non precipitabili col relativo di Folin (frazione questa che corrisponde con buona 
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approssimazione al bromo non diffusibile), Anche nel sonno fisiologico si osserva un 
ienomeno analogo, in proporzioni però molto minori. L'interpretazione di questi fatti 
è assai difficile 

Innanzi tutto non è noto il significato biologico del bromo non diffusibile che 
pure è presente nel sangue, nell'ipolisi ed in altri organi di uomo e di animali (3), (2), 
(3), (S); d'altra parte non mi sembra possibile ritenere che il bromo non diilusibile 
che viene messo in circolo nei primi momenti della narcosi si possa senz'altro attri 
buire ad un ormone bromato ipofisario, dato che l'esistenza di tale ormone non è affatto 
dimostrata, neppure in via di probabilità (2), (3), (4), (5), (6); (7), (8), Ed anche 

veste mie osservazioni sperimentali rendono poco verosimile l'ipotesi della esistenza 
di un ormone bromato ipofisario: infatti il contenuto assoluto in bromo dell'ipofisi 
negli animali în esperimento è di circa 5-10 ug mentre l'aumento in bromo nella sola 
massa sanguigna per effetto della narcosi, può salire fino a 24.000 ag circa (esper. n. 2). 
Ora è molto poco probabile che un organo sia capace di elaborare in così poco tempo 
una quantità di bromo circa 3000 volte maggiore della quantità in esso contenuta in 
condizioni normali. 

Analogamente, anche la diminuzione del tasso del bromo nel sangue, che si verifica 
dopo narcosi, è difficile da interpretarsi, date le attuali conoscenze sul comportamento 
di questo metalloide nell'organismo, 

Mi pare quindi, per concludere, che il significato biologico delle variazioni del 
bromo ematico per effetto della narcosi, sia allo stato attuale, del tutto oscuro. 

Circa l'osservazione del Ciusa (1) ‘alla mia critica al metodo Bellucci per il dc 
saggio del bromo in materiale biologico, faccio notare che il controllo sulle soluzioni 
pure di bromuri e cloruri di concentrazione analoga al sangue (3) è stato da me eseguito 
* previo trattamento con alcool a 95° » precisamente come fa notare il Ciusa, e secondo 
i precisi dettagli indicati da BeLLUCCI (9). 

Se questo trattamento non fosse stato seguito (9) i risultati sarebbero forse stati 

alti: (efr. prove di controllo di Bellucci, o, pag. 09) 
Non si tratta dunque di un'errata esecuzione del metodo di Bertucci da parte mia: 
le critiche rivolte a tale metodo (3), rimangono tuttora valide malgrado l'osservazione 
del Ciusa. Anche questo stesso Autore d'altra parte non pare sia molto profondamente 
convinto dell'esattezza del metodo se alla fine della sua nota scrive: «del resto i nostri 
Ман avrebbero ugualmente un significato perchè si basano su una differenza e non 
su un valore assoluto >. n 

Evidentemente un metodo che dà valori assoluti inattendibili (per ciò che riguarda 
il sangue circa 5 volte maggiori del valore reale!) non dovrebbe essere applicato nep- 
pure per analisi differenziali quando si può disporre di metodi molto più soddisfacenti. 

Istituto di Fisiologia della R. Università. 

Parma, 30 settembre 1936-XIV. Giovanni Moruzzi. 
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Pentolisi ematica e neoplasmi 


In ricerche anteriori della mia scuola è stato dimostrato che negli organi e sieri 
neoplastici — al paragone dei non neoplastici — i composti insaturi titolabili al 
numero di iodio sono estraibili in maggior quantità con etere a freddo. 

Ci siamo poi domandati se «testa peculiarietà del metabolismo lipidico non involva 
anche una deviazione del ricambio idrocarbonato, E' risultato che il potere glicolitico 
in aerobiosi dei globuli sanguigni di cancerosi è sensibilmente anmentato. 

Le ricerche sono state estese con risultati sostanzialmente uguali ad altri esosi 
(frutiosio, mannosio e lattosio) (Dott. Roberto Indovina e Bevilotti). 
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Lo studio fu successivamente allargato ai pentosi prendendo in esame lo xilosio 
l'arabinosio e il ramnosio, Nelle condizioni scelte per l'esperimento (3 ce. di globuli 
sanguigni lavati, sospesi im 3 ce. di soluzione di Ringer pentosato al 2'/«, posti in 
termostato а 37° per 3 h.) fu constatata in linea generale la produzione di acido lattico 
(у. Fürth e Charnass) quando i globuli provenivano da soggetti cancernsi, e invece 
assenza di pentolisi con globuli di altri soggetti (Dott. Roberto Indovina e Bevilotti). 

Questi risultati indussero a intraprendere ricerche dirette a stabilire se il diffe- 
rente comportamento fosse apprezzabile anche determinando, їп luogo dell'acido lat- 
tico prodotto, il pentosio consumato. Effettivamente è risultato nelle cennate condizioni 
di esperimento che con i globuli (prelevati rigorosamente a digiuno) di cancerosi 


i 
verifica una diminuzione di pentosi la quale manca mei soggetti normali. In altri cusi 
ун дн si constata a volte uma diminuzione ma solitamente di minore entità (dott. 


oberto Indovina e Ceresole). 
E" interessante notare che non tutti e 3 i pentosi cimentati si comportano nello 
stesso modo: più frequentemente è attaccato lo xilosio mentre ribosio e ramnosio 
rimangono immutati, meno frequentemente ¢ attaccato il rammosio e non lo xilosio. 
Per quanto riguarda l'eventualità di applicazioni pratiche vanno richiamate espli- 


citamente tutte le riserve fatte їп altra occasione (« Klin. Woch. » n. 45, 1935) rappre- 
sentando questo un problema a sè stante nei problema generale. 
Clinica Medica della R. Università 

Palermo, 15 ottobre 1936-XIV. Prof. Maurizio Ascona. 


L'Orbita circolare associata ai Moti ellittici 


In una precedente Leitera (1) è stato mostrato in qual modo ad un moto trasla- 
torio uniforme si possa far corrispondere un moto circolare, anch'esso uniforme, e 
ciò avvalendosi del fatto che per ogni velocità. inferiore a quella della luce, esiste 
un'orbita circolare, l'orbita ad essa associata sulla quale una particella materiale, di 
massa infinitamente piccola, dovrebbe girare intorno ad un atomo elementare, consi- 
derato immobile. per muoversi con quella velocità sotto l'azione attraente di esso, 

Se invece di un moto traslatorio uniforme si ha un moto circolare intorno ad 
m corpo centrale attraente, poiché la sua velocità resta costante, ad esso si può far 
corrispondere in ogni momento l'orbita associata al moto traslatorio che si compie 
con la stessa velocità. 

Ma se il punto materiale in moto percorre un'orbita ellittica intorno al corpo 
centrale attraente, la sua velocità lineare varia continuamente e con essa varierebbe 
quindi il raggio dell'orbita associata come innanzi definita. 

Si riesce però ad associare un'orbita circolare anche ad un m 
vece di ricorrere all'eguaglianza delle velocità, si ricorre all'egua 
totale che resta costante anche nel caso del moto ellittico, 

А trovare un'orbita circolare alla quale corrisponde un'energia totale uguale a 
quella di un'orbita ellittica si giunge agevolmente ricordando (*) che quando un corpo 
percorre un'orbita ellittica la sua velocità ё, in ogni punto, uguale a quella che esso 
avrebbe acquistato partendo senza velocità da un punto della circonferenza descritta 
col centro nel fuoco, dove trovasi il corpo attraente, e con raggio uguale all'asse mag- 
giore dellellisse, e giungendo alla posizione che occupa sotto la sola azione del corpo 
attraente. E reciprocamente se da un punto qualsiasi dell'orbita ellittica il corpo ma- 
teriale che la percorre partisse, con la velocità di cui è dotato, per giungere, seguendo 
una via qualunque, su detta circonferenza, esso vi arriverebbe con velocità null 

Ciò fimifca che su questa circonferenza, l'energia potenziale del corno corri- 
sponde alla energia totale di cui era dotato nel moto ellittico, poiché l'energia cine- 
tica si è. sn di essa, annullata. 

Se il corpo attraente è formato da N atomi 
ed n è il numero degli atomi elementari costituenti il corpo che gravita attorno ad 
esso, l'energia potenziale di tale corpo, quando trovasi sulla circonferenza di raggio 
27, sarà &nNm8/2r, avendo indicato con k la costante della gravitazione. 


to ellittico - 
(апга dell'energia 


elementari, ciascuno di massa m 


(4) Um significato della relacità Mi jus neita mevcanion channie. «ie. Keent, », F1, 
т. 13, ME, VII, 1035-X111, p. л 

(2) V. m 385 di H. Boast: Cours de mérantgve mattonelle et erpérimentale. Ch. Dela- 
grave, Рана, к. d. e p. 151 di F. R, Movimis: da introdurfinm fo celestial mechanica, See. Ed, 
The Maemian Co, New York, 1914, 
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Una energia cinetica E uguale a questa energia potenziale avrà lo stesso corpo 
quando si troverà a muoversi sull'orbitn di raggio r poichè si ha allora 


а) E 


essendo т = (EN н/у la velocità sull'orbita di raggio r ed a questa velocità 
corrisponde un'orbita associata il cui raggio ha il valore e = km/t? = r/N. _ 

Ma poiché l'energia cinetica di un atomo elementare è data dal prodotto Шу del 
quanto gravitazionale (*) per la frequenza ottica (*) associata alla sua velocità, ne 
segue che l'energia totale del mobile che percorre una traiettoria ellittica può porsi 
sotto la forma 


апта kn N n8/2r 


DETINA 


п (с; 


Il raggio е dell'orbita associata a questo moto ellittico diventa uguale proprio 
al semi-asse maggiore dellellissi per N = 1, cioè quando il corpo centrale si riduce 
ad un solo atomo elementare, che si considera immobile. 

I due cerchi di raggio r e 2r l'uno doppio dell'altro che han servito qui a dare 
forma quantica all'espressione dell'energia di un corpo che percorre un'orbita ellittica, 
sono connessi anche con un altro interessante problema che è quello della determina- 
zione del tempo che impiegherebbe un satellite a cadere sul suo pianeta o un pianeta 
a cadere sul sole. Già Galileo aveva tentato (^). senza riuscirvi, di determinare il 
tempo che impiegherebbe la luna a cadere sulla terra. La soluzione del problema. per 
corpi che si muovono su orbite circolari, è data immediatamente dalla terza legge 
Keplero, perchè se un'orbita circolare di raggio r diventa ellittica, restando ғ il 
semi-asse maggiore, e appiattendosi fino a degenerare in una doppia linea radiale 
di un cerchio di raggio doppio, il tempo periodico resta lo stesso e la sua metà rap- 
presenta quindi il tempo della caduta da un'orbita di raggio 27. Il rapporto fra il 
tempo periodico di un'orbita di raggio 27 e la metà di quello di un'orbita di raggio r 
essendo Y1/32 si scorge che basta moltiplicare per 1/5,650856 il tempo periodico di 
un satellite, o di un pianeta per avere il tempo della caduta sul corpo intorno al quale 
gravita. L'esistenza di questa semplice relazione e del fattore VI,32 che in essa appa- 
Tisce è stata segnalata la prima volta da C. Flammarion ( 


Roma, 20 ottobre 1936-XIV. 


Lertenio Lanoccetta. 


Cenni preliminari su giacimenti di argille swettiche in Italia 
(Dal Comitato nazionale per la Geologia) 


i miue- 
v, delle 


ole ta filtrazione deg! 


In questi ultimi tempi ha preso uno sviluppo note 
dice айчы 


rali e vegetali mediante l’opportuni e come 
argille smettiche, delle quali si fa larga importazione in Italia. 

Da tempo era a mostra conoscenza l'esistenza in vari luoghi della penisola di gia- 
cimenti di simili argille, di già adoperate pe are e per altri usi; ci è 
sembrato quindi doveroso di portare la nostra attenzione st questo materiale e sulla 
possibilità di sostituirlo a quello che viene oggi importato im quantità rilevante, Allo 
scopo abbiamo eseguito nell'estite decorso alcuni sopraluogi 

I risultati più promettenti sembrano da attendersi dalle argille che esistono nel 
territorio di Pietra Monte Corvino in provincia di Capitanata 

Le prime tracce andandovi da Sansevero, si osservano di già presso Castelnuovo 
della Daunia, ove le argille sono messe a giorno da una trincea aperta per una breve 
strada, che dalla rotabile porta alla nuova caserma dei Militi. Quivi si ha una serie di 


Өз) Le Lamecerrza: It quanto gravitazionale e «fonifieate Mien Чейн costante di Keplero 
e Rie, Seient.» VI, 1, p USA m. 0, SI marzo M25 XIV 
141 LL Lamers: Determinazione egli elementi dello sfern normale formata con 19 ттт 
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calcari marnosi bianco-giallognoli e di argille leggermente più scure: mno straterello 
di cirea 10 cm. di potenza è di argilla smettica е si trova a letto di un banco calcareo- 
marnoso zeppo di Globigerine. E 

Zone veramente coltivabili si hanno invece a Pietra Montecorvino. Alcune cave 
si trovano a N. dell'abitato, in regione tra Serra la Guardia e Serra Lombardi. Quella 
‘ontrada Acqua Palomba è appena iniziata e si tratta di uno scavo a cielo aperto, 
che, sotto al terreno vegetale argilloso nerastro, mostra subito l'argilla smettica dello , 
spessore di oltre 1 т, Poco più in su, a Fosso del Monte uno scavo ha tagliato una 
serie di straterelli minuti di marne ed arenarie, che ricoprono un banco di argilla smet- 
tica di almeno 1 m. di spessore. 1 banchi quivi sono diretti verso NE, con pendenza di 
circa 35% a ОХО, Scendendo per una decina di m. si ha a 150/200 m. un'altra cava 
nella stessa formazione a stroterelli che qui sono debolmente incl ira essi vi è 
più vistoso un banco di arenarie compatte di circa 30 em.; poco a letto si ha il banco 
di argilla smettica, anche qui di 1 m. di spessore, Le cave ora accennate ed altre sparse 
qua € là sono pressochè all'inizio e quindi a cielo aperto, 

Però la cava più importante si trova а circa 2 Km. a SO. di Pietra Montecorvino 
in contrada Magliano, non lontano da C. Bonvins, essa è in coltivazione da vari anni. 
La fronte della cava mostra wn grosso banco di 2.50-3 m. di argilla in buona parte 
smettica, divisa in due strati pressochè uguali da un partimento scistoso di pochi em. 
La parte inferiore si piega a stretta anticlinale leggermente coricata con nocciolo 
di arenaria calcarea compatta durissima. di color azzurrognolo nella frattura fresca: 
la superiore è capricciosamente stirata € contorta con cerniera erosa in alto e rico- 

da terreno di riporto, AI piano del piazzale si hanno quindi 4-5 тп. di spessore in 
Сата parte di ottimo materiale smettico Su di un'altezza medin di 3-4 m. 

Nelle varie cave osservate l'argilla è di uniforme colore: in talune leggermente 
verdognolo, in altre giallognolo: assai grassa, a stria lucente, pellucida se tagliata in 
fette sottili. Per liberarla di una parte dell'acqua che contiene, dopo scavata, si stende 
ridotta a pezzi su di uno spessore di c, 7-8 cm. sul piazzale della cava, dove, dopo 
2-3 giorni si asciuga, diventa bianchissima e leggera, riducendosi facilmente in fram- 
mentini di c. 1 di lato. Quindi viene messa in sacchi e portata a soma in paese e di là 
allo scalo ferroviario di Lucera: da altre cave il materiale è someggiato sino alla 
rotabile e di qui in automezzi è portata a destinazione, Secondo informazioni attinte 
sul posto verrebbero prodotte annualmente da 400-500 tonn. 

Durante il nostro sopraluogo abbiamo fatto anche alcune osservazioni, che per- 
mettono di precisare l'età del deposito dell'argilla, Presso la cava maggiore, nella 
formazione delle argille scagliose, che sta immediatamente al disotto del giacimento. 
sono intercalati degli strati di debole spessore di una brecciolina calcarea fossilifera. 
Le sezioni sottili. oltre ad alghe calcaree, globigerine, spicule di spugne, briozoi, sottili 
radioli di echinidi, ecc. mostrano numerosi piccoli esemplari di Miogspsina irregularis, 
nonchè rare Lepidocyclina Tomrnoueri, Rotalia tubercolata ed Amphistegina cfr. 
Haueri, Nello strato di arenaria calcarea azzurrognola, che forma i| nocciolo dellanti- 
clinale, ammantato dallargilla smettica, seno abbondantissime le spicule di spugne. 
mentre le globigerine sono rare, Infine nell'argilla smettica non si osservano che 
spicule di spugne. 

La posizione stratigrafica del deposito è tra la parte più elevata della complessa 
formazione delle argille scagliose ed i sovrastanti calcari marnosi giallicci ricchi di 
globigerine. Questi ultimi sono stati riferiti al Miocene medio (1): quindi il deposito 
non può riferirsi che alla parte più elevata del Miocene inferiore o alla più bassa del 
Miocene medio. Sul posto altri giacimenti ст vennero indicati nel vicino comune di 
Motta Montecorvino, Altri sono stati segralati da tempo in quello di Roseto Val- 
fortore (2). 


Uno di noi (Taricco) ha avuto recentemente occasione di constatare 1 
argille smettiche nel territorio di Mondaino, in provincia di Pesaro, Qui 
vano nella formazione miocenica al disotto della zona dei tripoli e cioe all'incirca del 
messiniano im vicinanza dell'anticlinale del Tortoniano, secondo il rilevamento del 
voi. Sacco (foglio 109 della Carta Geologica d'Ttalia), Le argille hanno lo stesso 
aspetto di quelle di Pietra Montecorvino e si trovano û interstratificate od in vere 
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fratture. In taluni saggi sono state osservate delle globigerine, comunissime nelle rocce 
marnose incassanti. 


roccia saponacea si trova nel promontorio 
garganico e precisamente a ponente ed a levante della cittadina di Rodi, Essa è rego- 
larmente intercalata in strati pianeggianti nei calcari e calcari marnosi con selce a 
Peregrinella multicarinata del Neocomiano, e per aspetto e colore ha grande analogia 
con quella di Pietra Montecorvino. I banchi osservati raggiungono talora circa 5 cm 
di potenza. Questa argilla viene localmente adoperata per lavare biancheria, I calcari 
marnosi in sezione si mostrano zeppi di sottili spicule di spugne e, a differenza di quella 
di Pietro Montecorvino, vi abbondano le globigerine. Le stesse spicule si trovano nella 
roccia saponacea. Questa trattata con HCI fa viva effervescenza, mentre quelle di Pietra 
e quelle di Mondaino non ne fanno affatto, 


Un altro giacimento (Chechia) di 


In tutti i casi da noi osservati è fuori discussione l'origine sedimentaria del mate- 
riale smettice. Questo, oltre ad essere regolarmente interstratificato in formazioni sedi- 
mentarie, contiene fossili, che si trovano anche nelle rocce incassanti (spicule di spu- 
gne e globigerine). Solo in taluni casi a Mondaino riempiono delle spaccature in roccie 
sedimentarie, molto probabilmente trasportate ed accumulate dalla circolazione acquea. 
Gi è parso interessante mettere in rilievo l'origine sedimentaria delle argille smettiche 
da noi osservate. in quanto che dalla letteratura recente si apprende che spesso detti 
materiali provengono dallalterazione delle rocce eruttive (3). 

Presentemente l'ing. E. Abbolito, addetto al Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
sta eseguendo, nell'Istituto di Mineralogia dell'Univershà di Roma, analisi e prove 
Sul miteriale da noi raccolto: i risultati finora ottenuti sono oltremodo incoraggianti. 
cosicchè è da sperare che il nostro Paese, anche in questo campo, potrà provvedere ai 
propri bisogni, 


Roma, 20 ottobre 1936- 


XIV. 


Griserme Cirecenta-RisvoLi 
Мисик Тантссо 


(9) Daen u Tierna: Die antzaren Mineralien, volume 2, 1928. 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 
Ricerche di argille amettiche 


In una lettera che pubblichiamo a pag. 446 di questo fascicolo il Comitato nazio- 
per la Geologia dà notizia di soprammoghi fatti per la ricerca di giacimenti di 
Пе smetiche in Italia, Queste argille, preziose, per la purificazione degli li sono 
oggi importate dall'estero. La lettera del prof. Checchia Rispoli e dell'ing. Michele 
‘asiero, segretario del Comitato, indica i risultati già ottenuti e preannunzia quelli 
che saranno forniti dalle analisi e dalle prove che si vanno facendo, sul materiale 
raccolto, nell'Istituto di Mineralogia della Università di Roma per opera dell'ing. 
E. Abbolito, addetto al Consiglio Nazionale delle Ricerche 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
Prove di boccegli e diaframmi normelizsati 

Il prof. Ettore Scimemi nel fascicolo di luglio di « L'Energia Elettrica » pubblica 
uno studio che si propone di riconoscere se introducendo in una condotta di 200 mm. 
in pressione diaframmi e boccagli normalizzati per la misura delle portate si ottenessero 
i risultati previsti dalle precedenti esperienze italiane © straniere oltre poi а pote 
eventualmente estenderne il campo di applicazione. Queste misure di controllo sono 
ше емш letto di Means dello К, шуен di Palora per incarico della 
Commissione istituita dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e presieduta dal prof 
M. Panetti che ha esposto le basi teoriche del problema in «La Ricerca Scientifica » 
dei 15 febbraio 1935. 


1I funzionamento di grandi opere Iàrouliche 

«L'Energia Elettrica? del luglio 1936 pubblica la relazione finale della Com 
sione per il controllo del funzionamento di grandi opere idrauliche della quale le con- 
clusioni con qualche notizia riassunt sull'attività svolta dalla Commissione stessa 
sono state pubblicate a cura del sua presidente prof. Giulio De Marchi, in e La Ricerca 
Scientifica » dell'agosto di quest'anno. Questa quarta relazione consta di uno studio 
del prof. ing. Francesco Bay sulla determinazione dei coefficienti di scabrezza per il 
canale di Turbigo e di una nota del prof. ing. Marco Visentini nella quale si rende 
conto di misure di portata e pendenza eseguite negli anni 1934-35-36 su alcuni grandi 
canali di irrigazione e bonifica nel bacino del Po. 


COMMISSIONE PER LO STUDIO DEI MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 
ALIMENTATI CON SUCCEDANE! 
Relazione sullo stato delle ricerche sulla alimentazione ad alcool, al 24 
In seguito alla costituzione della Commissione per lo studio dei motori a combu- 
stione interna, avvenuta presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche alla fine dello 
scorso anno, al Laboratorio di Torino venivano attribuite particolarmente le ricerche 
sui succedanii alcoolici, Dopo che la Commissione ebbe approvato il piano di esperi- 
menti presentato dal Direttore del Laboratorio, si diede inizio alla esecuzione del pro- 
gramma valendosi di mezzi posti a disposizione dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Fra questi, l'assunzione per la durata delle ricerche di un giovane ingegnere in ausil 
al prof. Capetti. Difficoltà di vario genere ritardarono i lavori, che tuttavia sono stati 
intensi e, si spera, fruttuosi, I risultati — alla fine di luglio — possono essere cosi 
riassunti. 
1) n. 13 pareri su carburanti e carburatori, sottoposti per il tramite del Consigli 
Nazionale delle Ricerche. 
2) n. 3 cicli di esperienze su e; 


lo ату 


‘buranti alcoolici, pure promossi dal Consiglio N: 
patrocinato dal P. М. F. 

indri per opera dell'alcool anidro carburante, 
ancora lontano dall'essere compiuto: tuttav 


3) esperimenti sul logoram. 
Tale capitolo del programma fissato è 
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sono già state effettuate varie serie di prove su di un motore da automobile a sei cilin- 
dri frenato al banco, di 10 ore ciascuna. Al principio ed al termine di ogni serie sono 
stati eseguiti controlli, sia metrici, con strumenti di misura ай 1/1000 di millimetro їп 
camera termostatica; sia ponderali, con pesata degli anelli; sia chimici, per determinare 
il tenore di ferro nell'olio. 

4) esperimenti sull'uso dell'olio di ricino nei motori carburanti ad alcool, suggeriti 
dal dubbio che la grande miscibilità dei due liquidi potesse dar luogo a qualche meon- 
veniente. Le ricerche, almeno in una prima fase di laboratorio, sono concluse, e ne 
viene data relazione in altra parte di questo fascicolo. 

5) mezzi atti a facilitare l'avviamento ad alcool puro. 

È stato costruito un apparecchio opposito; la stagione calda rendendo superfluo 
Tuso di apparecchi del genere, non ha consentito il suo controllo. Utili indicazioni sulle 
percentuali di benzina necessarie per avviare il motore alle varie temperature sono ad 
ogni modo state rilevate nel corso degli esperimenti preliminari. 

6) accelerazione e ripresa. 

È stato costruito e messo a punto tin apparecchio automatico per controllare il 
moto di apertura del carburante. Si sta mettendo a punto un apparecchio per misurare 
le accelerazioni; finora i tentativi sono stati compiuti col torsiografo Geiger, opportu- 
namente modificato. 

7) motori ad iniezione di alcool. 

Si è fatta la taratura a nafta del motore, e sono iniziate le prove ad alcool. 


+ RIUNIONE DELLA. E. 1, 


Dal 18 al 25 ottobre ha avuto luogo in Roma, nel nuovo palazzo del Consiglio 
fazionale delle Ricerche, Ja 47" riunione dell'Associazione Elettrotecnica Italiana, Sullo 
svolgimento dei, lavori riferisce l'ing. Edoardo Lombardi in altra parte del presente 
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Ja Biologia. 
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# L'agricoltura nell'Impero. — 5, E. Lessona, Ministro delie Colonie, in un im- 
portante articolo pubblicato dal «Resto del Carlino» ha chiaramente tracciato le 
direttive che dovranno essere seguite per la valorizzazione agraria dell'Impero, 

Riassumiamo qui brevemente l'autorevole esposizione di 5, E, il M 
Colonie. 

Dopo aver giustificata l'impazienza degli agricoltori italiani di conoscere quali 
sono esattamente le risorse agrarie dell'Impero che attendono ansiosamente di poter 
valorizzare, S. E. Lessona afferma che per quanto scarse siano le notizie che po 
diamo purtuttavia quello che si sa basta per consentire l'affermazione generale che 
con tutta certezza nel territorio vi sono vastissime superficie di grande valore agricolo, 
che vi è possibilità di alimentare una popolazione di gran lunga superiore alla attuale 
colle sole risorse interne, che vi è possibilità di rifornire di materic prime industrie 
metropolitane e quelle che si crederà di far sorgere sul posto, che vi sarà anche pos- 
sibilità di esportare nei territori vicini. 
., Fimo à che punto arrivano queste possibilità lo si saprà dopo un primo studio 
fisico, agrologico ed economico agrario delle terre conquistate. 

inistro delle Colonie biasima quindi coloro che, seguaci della vecchia menta. 
lità liberale, vorrebbero che si lasciassero liberi gli agricoltori di svolgere l'attività 
che loro credono e soggiunge: 


«Lo Stato Corporativo Fascista diverrebbe colpevole se non difendesse i futuri 
coloni contro le loro stesse imprudenze. Una imprudenza, un insuccesso agricolo, 
nel nuovo territorio può essere altrettanto grave quanto lavventurarsi collaratro е 
cogli armenti in una terra ancora esposta ai rischi del brigantaggio. 

« Non è solo la sorte dei singoli-o delle singole imprese che ci interessa ла quella 
dell'economia corporativa ad essi comessa, L'agricoltore in Colonia lavorando per 
se stesso deve lavorare anche in armonia cogli interessi della metropoli е cogli inte 

generali della Nazione. 
«Quando si sentirà parlare di servizi agrari, di stazioni sperimentali, di inchieste 
di tecnici converrà che | buoni agricoltori, persone e istituzioni, li circendino della 
stessa simpatia e della stessa fiducia che dimostrano loro in Italia. 

«Le esperienze del passato ci dimostrano che una difettosa preparazione e una 
mancata selezione sono state causa di gravi danni: noi vogliamo prevenire nei limiti 
del possibile i ripetersi di questi anziché correre poi ai salvataggi quando è troppo 
tardi. 

«L'agricoltura si svilupperà quindi sulla necessaria premessa delle opere gran- 
diose di ordine militare, civile ed economico in corso di esecuzione o in progetto е 
delle opere che le sono più proprie in un territorio dove nulla era stato fatto di 
questa specie » 

JUS. È il Ministro tratta quindi del problema della mano d'opera locale e della 
formazione di un salariato indigeno bene retribuito, in rapporto all'economia agri- 
cola in genere ed a quella che verrà instaurata dei nuovi coloni. 

«Та nostra politica — scrive il Ministro — sarà di collaborazione e di saggio 
equilibrio, lontana da sentimentalismi o dannose indulgenze che tendane a intaccare 
il principio di separazione e di prestigio della razza bianca dominatrice éhe intendiamo 
mantenere integro >. 

È dopo aver deno che l'opera di valorizzazione agraria dovrà cominciare al più 
presto, parallelamente alla ricognizione generale del territorio, sotto ogni aspetto S, E. 
il Ministro si sofferma ad analizzare quali sono le produzioni alimentari su cui fare 
assegnamento, e le colture industriali che dovranno essere diffuse in un primo tempo. 

Inizialmente però nen conviene frammentare troppo gli sforzi. «Conviene pro- 
durre poche cose, ma in grande — e per i coloni metropolitani cominciare coi terreni 
migliori tra quelli disponibili e colle colture più ricche (per es. il caffè)». 

L'on. Lessona tratta quindi del problema zootecnico 

«Il problema zootecnico — scrive il Ministro — attira tutta l'attenzione dei 
competenti. Il bestiame che è oggi la maggiore ricchezza di vaste regioni, assolvendo 
una preziosa funzione interna da anche un prodotto di esportazione: le pelli. Per la 


nistro delle 


via di Gibuti se ne esporta in media 2 mila tonnellate, Ma la mèta che bisogna prefig- 
Kersî è assai più vasta ed importante ed investe diverse specie di animali. Sarà esa- 
minata la possibilità di allevare ovini da lana in alcune regioni del territorio, e per 
la specie bovina occorrerà studiare i mezzi per rimuovere quelle difficoltà d'ordine sani- 
tario (intendo riferirmi alla diffusione della peste bovina) che impediscono di porre 
il problema dell’esportazione delle carni sui mercati italiani. 

«L'incremento zootecnico non potrà manifestarsi in forme che interessino un'eco- 
nomia di scambio fino a quando non sia risolto il problema della vendibilità delia 
carne э. 

Rendendosi quindi conto del forte investimento di са 
rizzazione agraria dell'Impero il Ministro delle Colonie ritiene che l'indirizzo da dare 
alla valorizzazione stessa dovrà più che fondarsi su importanti capitali monetari da 
investire nelle trasformazioni e dotazioni fondiarie (sistemazione di suolo, costru- 
zione, ecc.) poggiare sul lavoro del colono che con le sue braccia provveda alla massima 
parte anche di dette opere preliminari, 

Così si potrà trasformare in capitale, in larghi 
nostri contadini, principale nostra ricchezza, 

Ricchezza inestimabile e_non soggetta a svalut 
vera. 


= L'organizzazione americana dei servizi рег la previsione del tempo. — Si ri- 
tiene utile esporre succintamente quanto è stato pubblicato recentemente dal sig. Gregg. 

саро dellUfficio Centrale di Meteorologia degli Stati Uniti, intorno alla organizza- 
zione americana dei servizi per la previsione del tempo. Il riassunto è fatto da С. Se- 
teri nella « Rivista Aeronautica » del luglio 1930-NIV. 

Gregg sostiene anzitutto un concetto ovviamente giusto 
importanza per i servizi meteorologici, della cooperazione 
essere di due tipi: internazionale e nazionale. 

Per ciò che riguarda la cooperazione inter 
spensabile perchè una nazione. per quanto vasta sia, non lo è mi 
considerare indipendente dalle altre nel provvedere ad un adeguato servi 
rologico, 

Lo scambio di idee e di risultati fra le varie nazioni deve dunque essere con 
nuo € regolare: ciò è favorito dalle discussioni che avvengono ogni sei anni nelle 
riunioni internazionali della O.M.I, (Organizzazione Meteorologica Internazionale) col 
concorso dei Direttori dei servizi di tutto il mondo: particolarmente importante fu 
l'ultima riunione tenutasi a Varsavia (settembre 1935) nella quale il sig. Gregg tenne 
a far rilevare come la meteorologia americana si attenga melle sue ricerche e nelle 
quotidiane esplorazioni e indagini alle norme stabilite dalla O.M.I.: cosicchè si va 
realizzando in pieno, almeno per ciò che riguarda gli S. U.. quell'unicità di procedi- 
menti che garantisce per l'avvenire sempre maggiori progres 

Uno dei fattori più importanti della collaborazione internazionale è lo scambio 
delle osservazioni meteorologiche che viene effettuato specialmente per via radio ma 
anche per mezzo del telegrafo e del telefono. 

Due volte al giorno (alle 11 e alle 23) 
logici direttamente dall'Ufficio Meteorologico di М 
della Marina Americana di Arlington e di Annapolis; questi bollettini contengono 
le indicazioni dei principali fattori meteorologici e i resoconti rappresentativi del 
tempo di circa 100 stazioni sparse nell'America del Nord nonchè i rapporti meteoro- 
logici delle navi in navigazione sull’Atlantico occidentale. Essi vengono utilizzati per 
Servizi meteorologici europei, Parimenti una potente stazione inglese trasmette due 
wlte al giorno (alle 5 e alle 17) bollettini contenenti le osservazioni di circa 100 sta- 
ioni continentali europee e i rapporti meteorologici delle navi in navigazione sul- 
l'Oceano Atlantico orientale, ad uso dei servizi meteorologici del nordamerica. 

Questi bollettini sono registrati dalle stazioni radio della Marina americana e 
utilizzati immediatamente all'Ufficio Centrale di Meteorologia. 

Quanto alla cooperazione nazionale (sempre s'intende per gli 
siste nello sviluppo di armonici rapporti tra l'Ufficio Centrale e i 
rina della Guerra dell'Agricoltura del Tesoro e del Commercio: 
sioni con le agenzie non governative, 

Venendo in seguito a parlare dei servizi organizzati per l'analisi delle masse 
d'aria e per lo studio delle loro pratiche applicazioni ai fini della previsione del tempo. 
beninteso a breve scadenza (non eccedente cioè le 24 ore) è necessario anzitutto di- 


che richiederà la valo- 


miti, la capacità di lavoro dei 


ione, che ci darà la prosperità 


quello cioè della vitale 
coooperazione che deve 


ionale egli dice che essa è im 
tanto da poter: 
io meteo- 


vengono trasmessi dei bollettini meteoro- 
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stinguere, per esaminarli separatamente, due tipi di servizi 


esamin ] di previsione, uno, che 
chiameremo bidimensionale o superficiale l'altro tridimens 


ionale o spaziale; vogliamo 


1) il servizio che si basa sui dati forniti da una rete di stazioni situate su di 
un esteso territorio e che si considerano tutte poste ad un medesimo livello che è 
quello del mare 
2) il servizio basato sui dati che si ottengono da sondaggi in quota effettuato 

regolarmente ad ore fisse in una rete, evidentemente meno fitta, di stazioni conve- 
i attrezzate. 
che riguarda il primo servizio il Gregg ci fa sapere che, sino a pochi 
anni fa, ci si limitava in America a tracciare su di una carta le isobare, le isoterme. 

mboli per la nebulosità, la direzione e velccità del vento e tutti quegli altri fattori 
meteorologici utili per la previsione del tempo. 

Essendosi però osservato che, se pure molti cambiamenti nel tempo sono dovuti 
a cause locali, la maggior parte di questi cambiamenti sono provocati dalla sostitu- 
zione in una data località di masse d'aria aventi determinate caratteristiche con 
masse d'aria di caratteristiche differenti e all'interazione di queste masse, per pre 
vedere il tempo che farà sono di grandissima utilità le carte che portano segnati i li 
miti o fronti di queste differenti masse d'aria sopra un vasto territorio unitamente 
alle condizioni in cui si trovano queste masse e alla direzione e velocità dei loro 
movimenti. 

Una buona previsione si otterrà da un'opportuna combinazione di questi due tipi 
di carte, quella sinottica e quella frontale, mediante le quali si potrà fare un'analisi 
accurata delle masse d'aria di differenti caratteristiche che si avvicendano nell'atmosfera. 

Il Gregg si sofferma poi minutamente a discutere quale debba essere l'intervallo 
di tempo più utile tra una carta e l'altra e viene alla conclusione che quello di sei 
ore è senza alcun dubbio il più opportuno, Egli dice infatti che alla costruzione di 
quattro carte giornaliere (alle 2, alle 8, alle 14 e alle 20) con intervalli, come si vede, 
di sei оге tra l'una e l'altra si è giunti attraverso ammi di esperienze; era stato dimo- 
strato dai meteorologi che gli intervalli tra le carte dovevano essere uguali ma da 
principio si pensava che quanto più numerose erano le carte tanto più esse erano utili 
agli effetti del presagio. Questa opinione si dimostrò col tempo errata; nel 1929 si 
usavano negli S. U. carte di tre ore; ma poichè non ricoprivano una superficie così 
E33 si richiedeva, esse furono sostituite nel 1932 con carte di 4 ore; queste 

oltre a ricoprire un'area ancora troppo limitata, avevano tra di loro un inter- 

alld d'ore che era un multiplo dispari del periodo base di 12 ore, fa qual cosa rape 
presenta ovviamente un inconveniente. 

Le carte di sei ore si sono dimostrate invece, come si diceva, le più opportune e. 
per di più, coincidono, dice il Gregg. con le ore їп cui vengono preparate le carte 

ottiche in molte stazioni meteorologiche estere. 
Nel servizio americano di previsione non risulta però, da quanto dice il Gregg, 
utilizzazione di carte sussidiarie come quelle delle isallobare delle tendenze e delle 
isalloterme le quali permettono di trarre, dallo studio dei movimenti dei nuclei e dalle 
variazioni della temperatura, utilissimi criteri per l’analisi delle masse d'aria ¢ dello 
spostamento dei fi 

Il Gregg si sofferma poi a parlare dell'uniformità raggiunta in America nell'uso 
dei simboli che servono a registrare sulle carte i dati meteorologici e dice che tali 
rappresentazioni simboliche cercano di essere per quanto possibile conformi agli usi 
internazionali. A dire il vero la simbologia usata nella compilazione dei bollettini degli 
S. U. non sembra molto conforme a quella stabilita dal Codice di Copenhagen 1929. 
Dal punto di vista internazionale poi si può dire che, se è vero che esiste una tabella 
internazionale dei simboli (che è appunto il Codice di Copenhagen 1929) in verità 
piuttosto complesso. ben poche sono le nazioni che la osservano: infatti ciascuna di 
esse adopera sistemi suoi propri di rappresentazione cosicchè basta esaminare i bol- 
fettini dei vari Stati per riportare un'impressione di assoluta е babelica disuniformitá. 

Passando ora all'esame dei servizi di previsione del tempo їп base ai sondaggi in 
quota sappiamo da Gregg che dal 1931 gli aeroplani hanno sostituito i cervi volanti 
е compiono giornalmente tali sondaggi in 25 stazioni sparse sul territorio americano. 
1 dati riportati dal meteorograío, sospeso, come si sa, alle ali dell'apparecchio in 
posizione e in modo tali che vengano eliminate al massimo le infuenze termiche e le 
vibrazioni meccaniche, vengono utilizzati per lo studio dell'estensione verticale e della 
struttura delle masse d'aria calda e fredda che provocano e mantengono i sistemi 
cielonici e anticicloni 
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In base a questi dati si costruiscono di 
ai livelli usuali delle nubi e delle 
l'inclinazione delle superfici front 
teristiche. 

Tutte queste informazioni, unite a quelle me e sulla velocità del vento 
ottenute per mezzo di pall Mi permettono al geofisica di determinare con suf- 
ciente sicurezza quando e dove possono aver luogo le precipitazioni e anche quali 
sono le probabilità di formazione del ghiaccio su di un apparecchio in volo; que- 
stioni importantissime per l'aviazione sia civile che militare 

Dato che se me presenta l'occasione vogliamo soffermarei brevemente sui prin- 
сїра tipi di diagrammi mediante i quali si utilizzano i sondaggi in quota e aicuni 
dei quali sono anche citati dal Gregg; essi sono 

1) П tifigramma, è questo un diagramma classico: ha come coordinate la ten 
peratura assoluta e l'entropia. Offre il vantaggio di essere anzitutto il diagramma 
energetico per eccellenza, poi di permettere l'osservazione diretta in coordinate car- 
tesiane delle aree proporzionali all'energia disponibile. Presenta però anche due in- 

enienti, uno di carattere pratico inquantoché la costruzione del tifigramma ri- 
de un tempo notevole (per segnare i valori delle ordinate cioè delle variazioni 
d'entropia occorre servirsi di due tabelle) a cui si aggiunge quello per il tracciamento 
del tifigramma (utile per determinare le probabilità di condensazione) e uno di ca- 

меге scientifico inquantochè il tifigramma presenta una certa difficoltà nel deter- 

are le altezze dinamiche e perciò gli spessori delle masse d'aria. Le curve ac 
sorie che sono state fatte per ovviare а questo inconveniente hanno un valore più o 
meno illusorio. 

2) L'emagramma o diagramma di Stuve che ha coordinate rettilinee anch'esso 
ma în scala logaritmica per le ordinate dove si registrano i valori della pressione 
ottenuti dal sondaggio: sulle ascisse si segnano le temperature centigrade. Il maggior 
vantaggio offerto da questo diagramma, vantaggio preziosissimo quando i sondaggi 
siano utilizzati nei centri dove il tempo è limitato, © appunto la grande rapidità di 
costruzione; anche il dipigramma può essere tracciato rapidamente ma non ¢ neppur 
indispensabile poichè, con le scale accessorie per l'umidità, si possono determinare 

occhio con sufficiente precisione le possibilità di condensazione. Un altro vantaggio 
è che, con questo diagramma, si possono determinare con relativa facilità le altezze 
dinamiche che si hanno come aree im coordinate rettilinee. 

Un inconveniente è invece rappresentato dalle difticol 
assolute dato che si hanno coordinate oblique, inconveniente che però scompare quando 
si calcolino invece le differenze d'energia (e in fondo soltanto queste interessano il 
meteorologo ai fini della previsione). 

3) ll diagramma di Robitsch, che ha come coord 
sione € il calore latente di vaporizzazione: questo diagramma ойге il vantaggio di 
dare direttamente le probabilità di condensazione ma ha il grande inconveniente di 
richiedere, per la sua costruzione, operazioni alquanto laborlose inquantochè, come 
consiglia lo stesso Robitsch, bisogna passare attraverso l'emagramma. 

4) П diagramma di Refsdal: questo è il più recente ed ha come coordinate 
il logaritmo della pressione e il prodotto della temperatura assoluta per il logaritmo 
della pressione; questo diagramma offre due vantaggi: la facile costruzione del dipi- 
gramma e la facilità di determinazione degli spessori in metri dinamici delle masse 
d'aria, spessori che si hanno nel diagrammi come segmenti anzichè come arce; questo 
secondo vantaggio si dimostra però fittizio all'atto pratico: in più c'è l'inconveniente 
che si hanno coordinate non cartesiane, cosicchè questo diagramma їп definitiva è 
nè più né meno che una complicazione dell'emagramma del quale peraltro non pre- 
senta dv 
In conclusione l'unico diagramma realmente pratico (e migliore perciò per il 
lavoro di previsione che si [a nei centri) è l'emagramma. Questa è in sostanza anche 
l'opinione del Gregg. 

Ad ogni modo non si insisterà mai abbastanza sull'utilità grandi 
servizio ben organizzato di son 
diagrammi. 


dei grafici dai quali si può vedere l'umidità. 
precipitazioni, è in aumento e farsi una idea del: 
с d'aria di diverse carat- 


di calcolare le energie 


te il logaritmo della pres- 


ima di un 
si in quota e di utilizzazione dei dati mediante 


+ Le tavole annuali delle costanti. — Una recente circolare del Comitato per le 
tavole annuali delle costanti e dei dati numerici fa appello agli studiosi e ai redattori 
di periudici scientifici perché giungano al suo indirizzo a Parigi — Rue Pierre Cu- 
zie n. 11 (Istituto di Chimica) — opuscoli ed articoli contenenti cifre che verranno 
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classificate e inserite nelle rispettive tabelle. Il prossimo volume che sarà pubblicato 
nel 1937 е conterrà i dati raccolti dal 1931 al 1936, segnalerà anche tutti i periodici 
che avranno corrisposto a tale richiesta. Essa è d'altra parte fatta di comune accordo 
coi rappresentanti di ognuno dei pacsi rappresentati nella Commissione Internazionale 
e quindi raccomandata attraverso la nostra Rivista agli scienziati ed ai Laboratori 
italiani. 


— Per gli ingegneri avviati in Africa Orientale. — Fin dalla scorsa estate, poco 
prima dell'inizio delle operazioni in Africa Orientale, il Sindacato milanese degli 
ingegneri, si è prospettata l'opportunità di preparare convenientemente a una pronta 
conoscenza del suolo etiopico dal punto di vista minerario quegli ingegneri che do- 

t chiamati a dirigere e guidare i lavori di qualsiasi matura laggiù. La 
provvida iniziativa è diventata un fatto compiuto ora che l'intera Etiopia è passata 
sotto la sovranità dell’Italia, cioè sotto la civiltà di Roma. 

Nei giorni che immediatamente seguirono lo storico annuncio del Duce da Pa- 
lazzo Venezia, il Sindacato Milanese degli Ingegneri, ottenuta l'adesione incondizio- 
nata del Regio Istituto Tecnico superiore, presentò il progetto di un corso speciale 
che, sottoposto al Ministero dell'Educazione Nazionale, nel giro di sole ventiquattr'ore, 
con una sollecitudine cioè schiettamente fascista, veniva approvato. Si è inoltre sta 
dilito che al suo termine coloro che lo avessero seguito con profitto avrebbero rice- 
vuto un diploma equivalente ai diplomi rilasciati per i corsi liberi del Politecnico 
stesso, 

Ш corso dedicato ai laureati in ingegneria destinati in A.O., e inteso a fornire 
loro pratiche nozioni per l'esplorazione mineraria di regioni geologicamente scono- 
sciute 0 poco note, è stato immediatamente istituito, e lo si è fatto precedere da una 
breve serie di lezioni di igiene e medicina coloniali; ma tutto con carattere netta 
mente pratico, — 

La serie di rapidi insegnamenti teorici s'accompagna con una serie di esperimenti 

Infatti, la prima mezz'ora d'ogni lezione © dedicata all'esame dei campioni 
di rocce e minerali, che servono per il corso regolare d'arte mineraria, е della 
raccolta didattica della Scuola di mineralogia e geologia. Nel pomeriggio del sabato 
si visitano inoltre fabbriche milanesi specializzate per la costruzione di apparecchi 
i sondaggio. E sono infine in programma visite domenicali alle cave di marmo di 
Candoglia dove. oltre alle cave di marmo vere e proprie, gli «allievi» potranno spac: 
care col martello ed esaminare sulla frattura fresca tutta la gamma delle rocce erut- 
tive e scisto-cristalline alpine, ivi abbandonate dagli antichi ghiacciai, e dove, lungo 
il letto d'un torrente, saranno stati disseminati frammenti di minerali P 

Da questo programma risulta chiaramente il carattere del corso, ideato e realiz- 
zato con un senso pratico dei problemi che si presenteranno all'esame e alla risolu- 
zione degli ingegneri destinati all'Africa Orientale. Nessuna pretesa di specializza 
zione, ma la preoccupazione di attrezzare gli ingegneri a riconoscere it suolo etiopico. 


+# L'Istituto Tedesco per le ricerche sui materiali del (DVL). — Cogli ampliamenti 
eseguiti negli ultimi anni delle istallazioni dell'Istituto Tedesco delle Ricerche per 
l'Aeronautica (DVL), ha potuto essere effettuato il progetto della ricostruzione dei 
oratori per le ricerche sui materiali. Il nuovo edificio, coi suoi laboratori moder- 
namente attrezzati, ed i di lavoro, della superficie complessiva di oltre 1500 metri 
quadrati, testimonia già l'importanza di questo ramo di ricerche nel programma di 
lavoro del DVL, e, im senso più lato, per l'aeronautica. 

La Sezione per i materiali del DVL assume, fra altri Istituti di ricerca sui ma- 
teriali, una posizione speciale, in quanto è conglobata in un grande Istituto scientifico 
di ricerche nei campi più importanti dell'aeronautica, come l'Aerodina l'eoria 
delle vibrazioni, la Meccanica dei motopropulsori, ја Termodina Resistenza 
dei materiali, lo Studio sui materiali, ecc. nel quale le diverse Sezioni lavorano ın 
stretto contatto e collaborazione. Le questioni sui materiali vengono per lo più trat- 
ate non come problemi a sè, ma come mportanti problemi parziali di questioni pi 
generali d'aeronautica. а а 

Le molteplici relazioni scambievoli che me deri specializza 
zioni, specialmente in quanto riguarda l'impostazione dei problemi, l'esecuzione delle 
prove е la valutazione dei risultati, hanno g a importanza per il raggiungi- 
mento di progressi scientifici e tecnici nello sviluppo dell'aeronautica 

T compiti principali delle Sezioni sono: 1) le ricerche sui principa 
merito alla loro adattabilità alla costruzione di veicoli e motori d'aviazione 


materiali, in 
2) de ri 
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cerche di possibili miglioramenti dei materiali esistenti, e la raccolta di elementi per 
ottenere una utilizzazione per quanto possibile intensa dei materiali stessi, a mezzo di 
particolari forme costruttive, lavorazioni ed impiego. 

Si aggiungono le ricerche sui difetti che risultano nella pratica, e lo sviluppo 
dei metodi di prova e relative istallazioni. E’ risultato opportuno dividere il campo 
di lavoro della Sezione a seconda dei diversi materiali impiegati nelle costruzioni 
aeronautiche, e si hanno i gruppi seguenti: a) metalli leggeri i allumia 
magnesio, specialmente per la costruzione delle cellule, degli мамай, teste di ci 
dri e carcasse di motori d'aviazione; b) leghe ferrose, sopratutto acciai per alberi a 

о, cilindri, meccanismi e ruotismi, valvole, molle per valvole, assi di carrelli, 
gani di tensione, acciai saldabili per strutture tubolari, ecc, come pure metalli ius 
per pezzi di raccordo ed anelli di stantuifi; c) leghe di metalli pesanti, a base di rame, 

mo e cadmio, per supporti di motori: d) materiali non metallici, legni, materie 

he ed i loro mezzi di collegamento, tessuti per rivestimenti e paracadute, gomme 

di sicurezza: e) materiali e metodi di protezione superficiale per i materiali 
indicati sotto a) a d), specialmente strati protettivi metallici ed ossidi, come pure 
vernici 


Un altro gruppo sì occupa delle questioni generali di resistenza, e specialmente 
delle ricerche di durata dei materiali e dei loro mezzi di collegamento {chiodatura. 
viti. saldature, incollature, ecc.) e dello sviluppo di sistemi ed apparati di prova. Si 
collegano a queste, le ricerche sull'infiuenza reciproca dei vari materiali che trovano 
impiego comune nei velivoli (corrosione, usura), 

La Sezione, oltre i propri lavori di ricerca, eseguisce normalmente prove di ma- 
teriali per le industrie, le autorità e l'aeronautica pratica, e collabora alla preparazione 
di norme e regolamenti di costruzione. 

Il nuovo edificio della Sezione materiali è stato ultimato nel settembre dello 
scorso anno. Nella cornice prescritta si doveva tener conto di tutti i requisiti richiesti 
ad un simile Istituto, ей utilizzare le esperienze raccolte sino ad ora. La soluzione 
migliore, sia nei riguardi tecnici ed economici, come anche per ragioni architetto 
che si è dimostrata quella di collocare tutti i laboratori e locali di lavoro in un unico 
edificio. Questo, di tre piani, è lungo circa 60 metri e largo 13. Nei sotterranei vi 
sono i laboratori per le ricerche meccaniche-tecnologiche sui metalli, al pianterreno 
i relativi uffici e laboratori di fisica, e nel primo piano i laboratori chimici ed i locali 
рег le ricerche dei materiali non metallici, 

La descrizione illustrata dei vari laboratori è fatta in « Ri 
dell'agosto 1936-X 


ista Aeronautica > 


-Æ I grassi nell'alimentazione umana. — Uno studio ampio = documentato del- 
Yon. proî. Sabato Visco, ordinario di Fisiologia Generale nella R. Univers Roma 
e Segretario della Commissione per lo studio dei problemi dell'alimentazione istituita 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche è pubblicato dalla rivista « L'Olivicoltore > 
rivista ела, organo della Federazione nazionale di Consorzi per l'olivicoltura. 

In questo studio che è anche il frutto delle indagini eseguite їп questi ultimi anni 
alla Commissione per lo studio dei problemi dell'alimentazione si viene ad intere-sunti 
comelusioni sul fabbisogno di grassi nell’alimentazione umana e sulla necessità italiana 
di estendere e migliorare la coltura dell'olio. 

Ma specialmente importanti risultano 
sul commercio mondiale 


diagrammi e le tavole che precisano i dati 
T 1 esportazione: di grassi da condimento: il loro consumo gior- 
naliero per unità-uomo; il consumo quotidiano di uomo medio distinto in olio, burro, 
rdo e strutto nelle Provincie di Bolzano, Milano, Lecce, Salerno, Sassari; lo stesso 
consunio di grassi per condimento nelle varie classi: il loro valore energetico per conto 
del valore energetico della regione totale: il consumo annuo per uniti-uomo m cinque 
provincie italiane, dati raccolti nell'inchiesta alimentare del 1929; il calcolo delle dispo- 
nibilità annue di consumo dei grassi da condimento per il triennio 1932-34; la produ- 
zione nazionale e disponibilità di consumo dell'olio di oliva dal 1923 al 1934: la pro- 
duzione nazionale e disponibilità umana dell'olio di oliva dal 1923 al 1934; l'aumento 
di produzione di olio e il suo fabbisogno per li sola popolazione crescente: e final- 
mente, il fabbisogno di olio per la popolazione erescente ed aumento di produzione per 
miglioramenti colturali e per nuovi inipianti di olivi. Questa bella serie di deti con 
scrupolosa е competente indagine raccolti vale a documentare le conclusioni dell'onle 
isen e ne estraiamo qualche informazione essenziale 
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L'Italia è costretta ad importare circa novecentomila quintali all'anno di grassi 
alimentari, per un valore che supera il quarto di miliardo di lire. — E 

Si è potuto inoltre stabilire, con una certa esattezza, il quantitativo di grassi che 
entra nella quotidiana razione alimentare dell'uomo medio italiano. Questo quantitativo 
Si aggira intorno ai 75 grammi, ed è rappresentato per 50 grammi da grassi di condi- 
mento (olio, lardo, strutto e burro) e per il resto da grasso di costituzione dei varii 
alimenti comunemente adoperati Ў 

Dei 50 grammi di grassi di condimento il 48.4 per cento è rappresentato 
il 36,6 per cento da lardo e strutto e 16,3 per centò dal burro, n à 

Maggiore poi è il consumo di olio da parte delle classi meno agiato di quelle rurali. 
Inoltre, man mano che ci si sposta verso il sud il consumo dei grassi di condimento 
diminuisce, ma gli olii tendono ad occupare tra di essi un posto sempre più importante. 

Di fronte a questi consumi dei grassi di condimento quali sono le disponibilità 


gli olii. 


sulta che fra i grassi di cui disponiamo, l'olio di oliva occupa 
il primo posto con più di 2.000.000 di quintali ammi, il secondo posto è occupato dai 
lardo e strutto con 1.700.000 quintali cirea, il terzo dall'olio estratto in Italia da semi 
oleosi importati, con circa 700.000 quintali, 


m 
nale 


si favorisca l'importazione di mangimi concentrati ed a basso prezzo. 

Con l'aumento, però, della produzione del burro, del lardo e dello strutto, forse 
potrà far fronte agli aumenti progressivi del contenuto di grassi della comune 
razione alimentare quotidiana ; bisogna quindi in altro modo coprire il maggiore bisogno 
che di essi si ha annualmente in relazione agli aumenti della popolazione, e provvedere 
a diminuire l'importazione dei semi oleosi. 

Fer far fronte al notevole incremento dei consumi in dipendenza dell'aumento 
della popolazione, valutabile a circa 308.000 uomini medi annui sulla media degli ultimi 
dieci anni, avremo bisogno ogni anno di almeno 20,000 quintali di grassi che si an- 
dranno ad aggiungere agli 884.000 che noi attualmente importiamo. È perciò che per 
uscire da questa situazione che diverrà sempre più preoccupante — serive il profes- 
sore Visco — abbiamo tre vie: aumentare il rendimento unitario degli olivi già es 
stenti: intensificare la piantagione degli olivi: estendere la coltivazione delle pia 
produttrici di semi oleosi. Migliorando la coltivazione dell'olivo fino ad ammentare 
Та produzione annua di ogni pianta di circa 200 mr. potremo rapidamente disporre 
annualmente di altri 250.000 quintali di olio con i quali copriremo i maggiori bisog 
imposti dall'aumento della popolazione e ridurremo la nostra importazione di olio 
semi di notevoli quantità, Tra nove anni però con l'aumentato reddito unitario ottenuto 
col miglioramento dell'oliviceltura copriremo soltanto gli aumentati bisogni determi- 
nati dall'aumento della popolazione; ma di qui a dieci anni saremo di nuovo in deficit 
anche per questo riguardo, e di quantità sempre crescenti. Poichè una maggiore pro- 
duzione unitaria sarà difficilmente raugiungibile: esaminiamo come può venire in 
soccorso ai bisogni nazionali di grassi da condimento una estensione della piantagione 
degli olivi. Se facessimo un piano organico comprendente ogni anno la piantagione 
5 milioni i, ed incom lo da quest'anno, tra quindici anni 
potremo avere da essi un primo prodotto e in ге a far fronte al cresciuto defici 
dovuto al naturale aumento della popolazione, Man mano questo deficit diminuirebbe 
ed al diciassettesimo anno da oggi, Avremmo una produzione di olio di oliva tale da 
consenti zione notevole e progressiva dell'elio estratto da semi, In questo 
modo potremmo limitare la coltivazione di semi in relazione ai bisogni di olio ancora 
rimasti scoperti. e forse annullare per un certo periodo di anni qualsiasi importaz 


= Nuovo acciaio alnico per magneti perm: 
di Ricerca della General Electric Company di 
lizzato un nuovo acci le avente propr 


enti. — In America nei Laboratori 
Schenectady è stato recentemente. rer- 
magnetiche elevatissime, tali che 
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esso è capace di sollevare, per attrazione magnetica, 60 volte il proprio peso. Tale 
acciaio, denominato a/rico, contiene determinate. percentuali di alluminio. nickel e 
cobalto; le proprietà magnetiche gli vengono conferite mediante opportuni trattamenti 
termici ed uno speciale processo di tempera. 

Il nuovo materiale ha inoltre la preziosa caratteristica di conservare a lungo le 
sue proprietà magnetiche, anche alle elevate temperature, e ciò lo rende particolar- 
mente adatto per essere impiegato come magnete permanente nei vari dispositivi elet- 
tromagnetici come relais, contatori, ecc. im sostituzione delle elettrocalamite che, oltre 
a risultare più costose, sono di costruzione più complicata. 


= I microfono Righi. — Mario Burgatti nella «Rassegna delle Poste e dei Tele- 
grafi» pubblica la seguente nota 

«Avendo avuto l'incarico di occuparmi per i Littoriali di Venezia dell'opera di 
Augusto Righi, ho avuto occasione di interessarmi di quanto egli fece nel campo 
della telefonia. Mi veme fatto in tal modo di osservare, che a iui spetta il merito 
di avere inventato e costruito il primo microfono a polvere conduttrice. 

«TI Righi infatti fin dal primo apparire della telefonia si occupò dell'argomento, 
che gli appariva particolarmente seducente. e dopo vari studi ed esperienze costrui 
un guo nuovo apparecchio, che presentò alla seduta della R. Accademia delle Scienze 
di Bologna il 14 marzo 1878, 

e Le particolarità di tale apparecchio — oltre 
che rimaneva però in sostanza quello di Meucci e di Bell — erano nel trasmettitore. 
Esso era infatti completamente diverso da tutti gli altri costruiti fino allora, che 
erano quelli ben noti di Berliner, Hughes e Blake. fomdati tutti sul principio dei 
contatti imperfetti — o limitato, generalmente uno o due — fra corpi con- 
duttori (metalli o carbone); il Righi invece, notando subito i notevoli inconversenti 

apparecchi, costrui un microfono basato su di un altro principio, Egli si avide 
i. che le polveri conduttrici variano notevolmente ia loro conduttività con la 
pressione esercitantesi su di esse, e, mentre alcune, come la polvere di argento, una 
volta compresse, non tornano più nelle condizioni iniziali, altre, come la polvere di 
rafite, hanno un ritorno elastico perfetto. Con questa polvere pertanto egli costruì 
ЇЇ suo microfono, come risulta dall'articolo del Righi pubblicato sulla rivista « L'Elet- 
tricista э del 15 ottobre 1878, nel quale egli espone dettagliatamente tutte le pirtici 
larità dell'apparecchio, oltre ad una succinta teoria del suo funzionamento. 

Solo alcuni anni dopo l'Hunnings costrui il suo microfono a polvere di carbone, 
tardi ancora, nel 1890, cioè ben dodici anni dopo, il White costruì il suo mi- 
crofono tipo solid-bick, che è molto simile a quello del Righi ed ancor oggi è fra 
quelli più usati nelle applicazioni telefoniche. 

on il suo apparecchio il Righi fece molte esperienze dimostrative, sia in 
Milano e Pavia. sia anche in 
gosto dello stesso anno presso la Società Fisica e l'Accademia delle 
Scienze a Parigi, ciò nonostante i| microfono a polvere conduttrice viene normal- 
mente attribuito a stranieri. Appare quindi opportuno di rivendicare all'italiano Augu- 
sto Righi la proprietà di questa invenzione, che tanta importanza ha avuto me 
sviluppo delle comunicazioni elettriche э, 


qualche variante nel ricevitore, 


Italia nella primavera del 1878 a Bologna. Ferra 
Fra 


+ «Il nuovo Cimento. — 1 sommario del n. 5 di questo periodico contiene una 

nota di Ivo Ranzi intorno ad indagini sulle variazioni del ci 

al livello della ionosfera: uno scritto di P. Colombino su la 

secondari da superfici metalliche per urto di elettroni: uma mota di E. Rosa: Sugli 

spettri di bande degli alogenuri di rame: uno studio di L. Giulotto: Sulla variazione 
one di soluzione del ferro per cHetto di uno sforzo meccanico: oltre le Ras- 

segne e ib solito Notiziario. 


— Organizzazione sanitaria delle truppe in Etiopia. — All'Istituto della Sani 
pubblica, dopo una breve allcuzione del Direttore Generale Prof. Domenico Ma- 
тома, è stata tenuta alla presenza di S. A. К. la Principessa di Piemonte una confe- 
renza nella quale il sen, proi. Aldo Castellani ba illustrata l'organizzazione sanitaria 
e la salute delle truppe durante In guerra d'Etiopia, Eccone gli elementi essenziali. 
guerra cominciò il 3 ottobre 1045 e termino il 9 maggio 1930, colla procla- 
mazione dell'impero. Durante questo periodo le truppe rizionali del fronte nord e 
del fronte sud ascesera 301.000 uomini e ad essi devono aggiungersi più di 
100,000 operai bianchi а volta nella storia del mondo che una così impo- 
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di truppe hi 
della quale a clima torrido, 
Il pensiero che mezzo milione di giovani nostri soldati 
cale {есе tremare il cuore di molti, Nella stamp 
si pubblicarono s in cui 
risparmiati dai proiettili al 
del Governo — Genio lungi 
preparazione medica è altrettanto. 


che è stata portata ей ha combattuto in zona tropicale, 


rovava in zona tropi- 
he quelli a noi favore 
soldati italiani anche se 
1 Capo 


e — intui subito che im uma guerra cul 


portante della preparazione puramente helli 


prese а tal riguardo le me misure che lurono complete e pertette, Emumeria- 
mone alemne dando delle 
L'Esercito aveva in А баса durante il periodo belli 1) 135 ospedali di hase 


un laboratorio Datteriol 
(sezioni di 


e da campo, ciascun ospedale di Base possedev 
gabinetto radiolog 5 ospedaletti sumcegtia 


gico ed un 


13 


anità somengiate) 


umiti ehirurziche wbulinze radiologiche: 11 ambulanze odontoiatriche; 4 i 
tuti centrali ili ai di disinfezione: 6 stazioni di bonifica; 139 pota 
Lilizzatori: 4 magazzini generali di materiale sanitario, 2) La R. Marina aveva A 


ospedali «d infermerie lungo le coste e otto navi ospedili splendidamente equipag- 
giate, sci delle quali ad aria refrigerata e condizionata, 3) La Regia Aeronautica 
aveva 22 infermerie. 4) П servizio Coloniale Medico riorganizzato e vivificato da 
E. Lesona mise a disposizione della Sanità Militare i suoi 30 ospedali, infermerie 
© laboratori nelle due colonie, Questo servizio deve molto all'opera ammirevole € 
costante di S. E. Guzzoni, Governatore dell Eritrea, E. De Rubeis, Vicegover- 
matre della Somalia. 5) In Madre F Sanità del R. Esercito 

а capo il tenente generale medico Fi Militare (col, 
dino, col. Bruni e gli altri valorosi insegnanti), 
rina (con a capo il tenente generale medico Falso), l'Ufficio di . Aero- 
nautica (col. Arturo Monaco), la Direzi ionale (co 
a capo il luogotenente generale medico De Plato), l'Ispettorato di Coloniale 


(prof, Tivento), la Direzione della Sanità Pubblica (con a capo S. 

gnani), l'Istitito di Sanità Pubbli capo il prof, M 

indeñ : ты delle ioni sanit Orientale. La loro 
opera pre leace fu possibile grazie all'interesse strate nelle е 
nitarie da S. E a S. E. Cavagnari, da 5. E, Valle, da S. E. Starac 


& Bufarini. 
Vi li medici del R. Esere Uffic a 
R. Marina Il della К. Aeronautica 42; Utticiali medici della Mili- 


zia 316: Medici delle Colonie 12 v 2484, 
Per ordine del Саро del i graide maggioranza degli Uficiali medici 
partire, fecero un corso alla 
delle Malan picali di Roma, Cosi pure fu disposto per le Sorell della 
Rossa Italiana (sulle navi ed a terra in A. O. 384). Tutte dettero con a 
le la loro opera e ira esse, fulgido esempio, la Sorella Maria di Piemonte, | 
sore ospedaliere © missionarie di vari ordini 200. Tutte accudirono con profonda 
dolcezza al sollievo dei malati. 
Soldi di sanità ed infermieri 1 
Infermieri di Marina (sulle w 
A capo dei servizi sanitari er 
esperienza colonial 
colonnello о tenente colonnello medi 
Alcuni mesi prima che le ostilità iniziassero, 
posto di Alto C. ario ed Ispettore Su 
Sanitari Militari . Colonial e Civili per l'Africa Orientale onde collegare e 
coordinare le attività di questi vari servizi med 
E um posto nuovo nella storia della Mu 
Questa brevemente In oc 
conferenziere, considerati poi i risultati ottenuti mei con 
della dissenteria, del tifo, del vainolo, del colpo di calore, del beri-beri corbuto, 
della lebbra, della peste. del colera, dei traumi da belve feroci e morsi di serpenti 
velenosi, del dengue, delle malattie della pelle, ricorda la conclusione di un articolo 
pubblicato dal corrispondente dell'e Unitel Press» così tradotto 
«КЎ ovvio che non è una esagerazione il dire che una delle princip: 
successo italiano fu lo stato di salute sempre ottimo dell'esercito (отш 
dei serv i тееп riusci a far si che masse di шо 


navi da guerra ed a terra) 630. 
e generale medico di lunga 
dico, sulle navi ospedali un 


malaria, 


use dei 
efficienza 
ni bianchi 


e 
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potessero sopportare climi mals 


ni e m avverse contingenze in migliori condizioni di 
ti da centinaia di anni di residemz 
In conclusione — dice l'illustre professore — io credo che noi italiani Шу ОК 
veramente essere soddisfatti. L'Italia guidata dal Duce Immortale, combattendo sotto 
il glorioso segno della Rian 
i campi: nel campo militare, nel campo logistico, nel campo politico e non di ultima 
importanza nel campo sanitario. 


7 L'uva può essere diradata con mezzi chimici. — ia Ri 
tura Italiana > pubbl 

Redattore Capo di detta rivist 
chimico degli acini dell'uva. 

Il nuovo procedimento è dovuto al prof. 
cola delle Bonifiche di Maccarese, Il Palieri, preoccupato dell'elevati-simo così 
importa il diradamento a mano degli acini dell'uva, da lui calcolato in base all'espe- 
rienza fatta nei vigneti di Maccarese, in L. 40 al quintale volle studiare un mezzo 
che ssivo aggravio della spesa di diradamento, 

L'idea del nuovo mezzo è venuta al Palieri dal processo fisiologi 
della vite. 

Poiché la schiusura dei fiori normalmente si svolge nel periodo di una settimana. 
con una minima intensità ai primi ed ultimi giorni e massima al 3 giorno ed essa 
risulta sempre proporzionalmente distribuita im tutta la estensione del grappolo, si 
trattava di poter agire sulla infiorescenza con una sustanza che provocasse l'aborto dei 
soli fiori schiusi, siano stati е ondati ө mem 
anze provate furono diverse: nel 1934 si ebbero le prime prove positive 
e i risultati apparirono chiari e manifesti. Infiorescenze di diverse varieta, vemero 
irrorate е ad alcune delle quali si desiderava uma maggiore intensità di diradamento, 
furono fatte fino a quattro polverizzazioni liquide in giorni differenti. 

Le esperienze furuno portate nel 1935 su scala più ampia e nell'anno in corso si 
è entrati nella applicazione su oltre 20 ettari quasi tte a moscato di Terracin: 

spesa di diradamento per quintale di uva prodotto è stata di L. 3,55 contro 
le L. 40 del diradamento a mano con un ricavo netto per quintale di uva prodotto di 
L. Пе contro L. 80. 

П procedimento Palieri, non presenta difficoltà nella pratica attua 
chiede un attento esame al primo anno: a) per un giusto orientamento sull'epoca е 
durata di fioritura delle varietà coltivate; b) per eseguire i trattamenti in numero 
proporzionale alla quantità di fiori che si vogliono eliminare, il che è in dipendenza 
della varietà. 

IL preparato, liquido lattiginoso va allungato in aequa nella misura di gr. 500 
per ettolitro, è stato chiamato dal Palieri « Diraduva э, Un'altra sua prerogativa di 
grande valore è di essere mel contempo antiperenosporico. Le irrorazioni si possono 
effettuare con la comune irroratrice per viti, ma certo per maggiore economia e razio- 
nalità di lavoro consigliasi una comune pomipetta a mano a pressione. 

Da rilevare che il nuovo procedimento ideato dal dott, Palieri è assolutamente 
originale e non risulta che sia stato, sin ora, scritto nulla in proposito nella nostra 
letteratura viticola e frutticola come pure im quella estera. 


sta « L'Ortifruiticol- 
articolo del dott, Gaetano, Тег ale il 


Palieri, direttore tecnico dell'Azienda viti 


o di fioritura 


+ Ricerche di ingegneria. i carichi su di un doppio ordine 
monoli no li pubblica in « Ricerche di 
Ingegneria + (luglio-agosto 1936) ım la cl a per scopo principale quello di for- 
nire la possibilità di un calcolo facile e rapido di travi appoggiate su suolo elastico 
con estremi non spostabili, L'ing. Giuseppe Evangelisti nello stesso fascicolo espone 
un nuovo procedimento d'integrazione dell'equazione del moto permanente їп alvei 
cilindrici di sezione generica. Carlo Jedi studia le vibrazioni libere di travi reticolari 
a nodi rigidi, 


== Metalli rari neile blende di Sardegna. — In una nota al Reale Istituto Lom- 

bardo di Scienze e Lettere Livio Cambi e L. Malatesta annunciano l'estrazione del 
gallio dai residui del trattamento elettrolitico delle blende, 

centesimi impianti della laveria per flottazione dei misti producono attual- 

aclla miniera cirea 60 tonnellate/giorno di blende concentrate, e ver- 

sduzione di circa 100 tonnellate con l'attivazione 

liri cantieri minerari, Queste blende sono destinate ad alimentare il nuovo impianto 


Tamno portati prossimamente a una р 
di 
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della Società italiana dello zinco, che sorge a Porto Marghera (Venezia) e che fun- 
zionerà nei prossimi mesi 
7 nota l'importanza dei componenti secondari dei minerali zinciferi rispetto al 
processo elettrolitico. Le blende di Montevecchio sono state oggetto perciò di un dett 
gliato studio analitico. che ha riguardato i diversi cantieri della stessa miniera e le 
liverse fasi dei trattamenti mineralurgici. 

la ricerca qualitativa e la determinazione quantitativa, di poi eseguita, vennero 
compiute per via spettrgratica, utilizzando l'arco, mostratos più adatto della seimril 

La determinazione quantitativa fu esc metodo delle soluzioni saline 
col metodo della scintilla, data la laboriosità dell'estrazione per via chimica dalla 
cenere, e la difficoltà di ottenere indicazioni sicure sul contenuto dei metalli predetti. 

Nella cenere di blenda di Montevecchio sono contenuti: Dr da 007 a 0.12 per 
mille; Ge da 0,09 а 0.16 per mille: Ga da 0,15 a 0,30 per mille 

Nel trattamento elettrolitico delle blende i 
lano in larga parte nei ione con acido solforico. 

lo solforico delle 

0.00 per mil 


blenda di Йоцагй 
per mille; Ga da 070 a 

Gli Autori si sono 
sul gallio, di cui 


5 per mille. 5 
occupati di estrarre i metalli rari, solfermandosi sopratutto 
tutt'oggi hanno prodotto alcuni gramini allo stato puro, 


= Elementi transuranici. — E noto come Fermi, abbia concluso che fra gli elementi 
radionttivi artificiali ottenuti per bombardamento con nentroni dell'uranio, due almeno, 
e precisamente quelli con i periodi di 13% e 100" rispettivamente, dovevano avere un 
mumero atomico maggiore di 92. 

«Il Nuovo Cimento » del maggio 1936 così ri 
elementi. I proff, Hahn, Melmer e Strassmann (Ber. Deut. Chem. Ges., aprile 1936; 
Nature, 137, 958) riassumendo i risultati delle loro ricerche, intese a trovare un metodo 
chimico di Separazione dei prodotti del bombardamento dell'uranio, portano un con- 
tributo essenziale in appoggio alle vedute del Fermi, Gli elementi con i periodi 13m 
e 100% sono ambedue precipitati dall'acido solfidrico da soluzioni fortemente acide 
contenenti platino e renio, mentre gi elementi di numero atomico 90, 91 е 92 riman- 
gono disciolti; inoltre non precipitano, come il protoattinio (91). con to di 
zirconio, Quindi devono essere clementi transuranici, Che non siano e: si isotopi 
segue dal fatto che sono essere separati per mezzo dell'idrossido di sodio, Un 
ulteriore studio ha mostrato che i periodi non erano stati determinati esattamente e 
che l'elemento a vita più lunga è una miscela di elementi del gruppo del platino (mu- 
meri atomici: 94, 95, 96) che possono essere tutti separati dall'ekarenio (93) per 
precipitazione in soluzione acida su una lamina di platino. In tutto sono stati scoperti 
cinque o sei radioelementi transuranici e precisamente due isotopi dell'ekarenio, due 
dell'ekaosmi airidio e forse uno dell'ekaplatino con periodi la 162; 128; 
Som; 3% e circa JU rispettivamente. Il primo e il terzo sono prodotti soltanto da neu- 
troni veloci, gli altri si hanno più facilmente con i neutroni lenti. Gli A.A, discutono 
anche il meccanismo di queste trasformazioni: il bombardamento di un atomo da parte 
di un neutrone produrrà un elemento di numero atomico inferiore ogni volta che 
vengono eliminati o un protone o una particella а: ma quest'effetto potrà essere annul- 
lato o addirittura invertito se il prodotto instabile emette un sufficiente numero di 


ssume gli studi recenti su questi 


atomico. 


= Le ricchezze minerarie dell'Abissinia. — L’Abissinia e i problemi che ad essa 
si ricollegano sono oggetto dell'interesse più appass li scientifici ed im. 
dustriali continuano ad occuparsene con riferimento agli argomenti da essi trattati 
così Metall u, Erz, nei fascicoli 5 e 6 dell'anno corrente, pubblica due interessanti 
articoli sulle risorse minerarie dell'Abis 

J. Kuntz, autore del primo articolo, ammette che l'Etiopia fosse la regione dalla 
quale gli antichi egizi ricavavano l'oro. Importanti gi ti d'oro si trov 
l'Etiopia occidentale, ma vengono tutt'ora sfruttati dagli abissini con sistemi p 
tivi. Gli sceicchi del Beni Sciangul utilizzano i loro schiavi per l'estrazione dell'oro, 


. æ Per la difesa armata della Nazione. — Le sezioni del Consiglio N 
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quando hanno terminato il lavoro dei campi, cosicché il prezioso minerale non viene 
a costare nulla. Deducendosi dai giacimenti attualmente conosciuti la presenza di gia- 
cimenti più ricchi, l'autore suppone che le regioni aurifere, anche se non dovessero 
diventare um nuovo Eldorado, presenterebbero ottime possibilità di sfruttamento con 
l'introduzione di mezzi meccanici e un'organizzazione razionale. Egli accenna ai 
giacimenti di ferro, piombo, rame e carbon fossile trovati іп parecchie regioni, ma 
non sfruttati ancora, ed alla possibilità di ricavare il petrolio dalla regione dell'Aussa. 

Del platino, in modo particolare, si occupano F. Herman e O. Guemthe nel se- 
condo giticolo. Il minerale di platino si incontra nelle provincie di Beni Sciangul e 
dell'Uollegg: 

Delle due tabelle che seguono, la prima riporta la composizione dei minerali di 
platino, nella seconda è elencata la produzione di platino dell'Etiopia negli anni seursi- 


Composizione minerali di platino: 
Provincia м m mn re wmo onw R 
Beni Sciangul . . 70 — — 10 7 3 10 — 


AE оз ол 14 05 165 


sa Ann 1026 Ke, 21: ame 1927 Ke. 40; anno 1928 Kg, 80, anno 
) 


Uolleg 


Produzione, 
1929 Kg. 137; anno 1930 Kg. 2 


-- 1 decennale dell'Istituto Centrale di Statistica. — A cura dell'Istituto Cent 
a è stato pubblicato un volume ampiamente illustrato per celebrare il n 
ile dell'attività dell'Istituto, sorto per volontà del Duce nel luglio 1920. 


Nella prima viene esposto particolarmente tutto il lavoro compiuto dill'Istituto 
dal 1926 i, е tutte le realizzazioni ottenute, mercè la guida illuminata ed il 
zioso appoggio de) Duce, Nella seconda parte, è svolta una interessante monografia 
torno alla storia della statistica italiana dal secolo 19% ai nostri giorni. Va tra l'altro 
levato il primo capitolo del volume, che, sotto il titolo «1 Duce e la statistica». 
ferisce quanto il Capo del Governo ha fatto per la ricostruzione, il potenziamento 
© lo sviluppo della statistica ital 

Nel luglio 1926 venne етт 
1 principi dela riforma e quelli che hanno regolato lo sviluppo successiva delist 
tuto sono stati personalmente concepiti ed attuati dal Duce. Essi s i 
sumere: a) dipendenza diretta dal Capo del Governo: b) gestione autonoma dell’Ist 
into: с) accentramento graduale di tutti i servizi statistici: d) calendario dei censi- 
menti. 


delle 
Ricerche e gli Istituti che funzionano nell'orbita del Consiglio stesso collaborano 
attivamente cm i Ministeri delle Forze Armate; Di questa colliborazione essi si val 
he per quelle realizzazioni che richiedono 


Applicazioni del Cal- 
omaggio a Sua Eccellenza il Mare. 
lio da parte di o Puppini, Presidente del Consi 
glio Direttivo dell Tstit Capo Uficio di Sua Eccellenza ii Capo di 
fito Maggiore Generale, ha invito a Sus Eceolensa Puppini wma jeter pell quale 
si legge: 


r un lavoro ultimamente compiuto dall'Istituto 
esentato 


mte l'Arma aere: 


E, il Capo di Stato Maggiore Generale desidera che pervenga а Lei il 
«Suo ringraziamento ed il Suo piano per il fattivo e tenace concorso di studi con 
sil quale il Consiglio Nazionale delle Ricerche, e l’Istituto per le Applicazioni del 

ione dei problemi che direttamente si 


+# La misura del tempo. — Nella «Rivista di Fisica, Matematica e Scienze Natu- 
rali» di Napoli il prof, В, Marcolongo fa una rapidi rassegna dei congegni che 
Tomo ha saputo escogitare nel lungo volger dei secoli e la tecnica di tutte le cpoche 
ha simto realizzare per l'assegnazione rapida facile ed esatta del tempo. 

Questa rapidissima e pur documen cena che va dalla più lontana anti- 
clita al 1934 è d'alto interesse storico. 


ta ras 


sorizie varie 3 


= Separatori in legno per accumulatori. — In un i. O. Scarpa 
e del dott. G. Tedeschi sono esposti i risultati di ricerche sull'azione dell'elettricità 
degli accumulatori a piombo su due diverse qualità di separatori di legno e vengono 
урон Opportene piove per Ia оса dei legni айаш; per жүма. Finora кебеги, 
prova, di resistenza meccanica è adottata nella pratica per stabilire un criterio di ont 
dei diversi separatori di legno, per accumulatori 

Gli autori suggeriscono di eseguire su togli taglisti nelle dimen 
oltre alle prove di resistività elettrica (o meglio di resistenza specifica per cm? 
fe seguenti prove: 1) carico di rottura alla trazione dei separatori muovi nel senso pa- 
rallelo e normale alla fibra: 2) carico di rottura alla trazione dei separatori dope cin- 
que ore di trattamento con elettricità a 100%C.; 3) carico di rottura alla trazione dopo 
dieci ore di trattamento con clettriciti a 100C, 

La breve nota è pubblicata su «L'E 


mi opportun: 


rgia Elettrica» del luglio 1936, 


— La lotta contro i rumori nell'aviazione. — А, Metrel, nel «Genie Civil del 25 
luglio e del 1° agosto pubblica uno studio sulla riduzione dei suoni nell'aviazione, 
Combattere l'inconveniente del rumore è una necessità per la sicurezza del volo € 


per il rendimento commerciale, L'aviazione civile è certamente disturbata dalla noia del 
‘umore: ma quel che più conta È che eso crea all'equipaggio uma ragione di maggiore 
fatica e quindi una minore sicurezza nel velo, Lu studio del Metrel che si inizia con 


alcune definizioni intorno ai rumori e alle loro misurazioni. alla loro diffusione, espone 
un aspetto particolare di un programma d'insonorizzazione di un apparecchio di volo 
considerando la diminuzione del rumore all’or suono, l'isolamento acustico delle 
cabine, l'assorbimento nelle cabine dei rumori residui, Questo studio di un caso parti 
colare d'insonorizzazione ha permesso fin da ora di indicare la complessità del problema 
ientifico е tecnico: scientifico pei metodi indisp i fenomeni di 
ricerche e poi di misure sperimentali; tecnico nel miglioramento di certi organi di 
macchine e di motori, nella ricerca di materiali adatti e del loro modo di utilizzarli. 


— Luigi Devot corso. all'età di 72 anni, ha cessato la sua vita 
opero si Devoto al quale si deve l'iniziativa di tutte mele 
dottrine che costituiscono Ta odierna medicina del 1 
Luigi Devoto era nato a Borzonisco, «op 
produzione sc non conobbe panse nè sost 
© sulle malattie professionali furono suo chiaro vanto 
fessionali a Milano lo ebbe titolare. Fu membro del Consi 
quello della Previdenza e dell'Assicurazione Sociale. Fu pure presidente dell'Associa- 
zione permanente internazionale per le malattie professionali: diresse la Clinica del 
Lavoro e l'Istituto scientifico-clinico, Promotore di altre importanti iniziative per lo 
studio della patologia del lavoro, gli furono tributate alte attestazioni di merito anche 
straniere, nel mentre il suo nome e la sua opera erano larsamente noti, stimati, amati 
le classi operaie e rural Istituto Lombardo di scienza e lettere e 
di altri importanti Istituti scientifici italiani e stranie 
Luigi Devoto, temprato a Genova sotto la eii del celebre maestro Edoardo 
Maragliano, tenne a Pavia nel 1901 il primo corso imiversitario sulle malattie del lavoro, 
occupandosi. in special modo, della pellagra e della morbilità nelle risaie. Nel 1906. 
organizzò il primo Congresso internazionale delle malattie del lavora im Milano, im 
occasione della celebrazione a ricordo dell'apertota del traforo del Sempione. 
mata nel 1907 Та Clinica del Lavoro; per cinque N eli vi der 
tutto il sua semo di scienziato, la tenacia entusiastica, l’opera amorosa di filantropo. 
potenziandola nel modo migliore e intonandone il finzionamento ai postulati del Re 
rime fiscista, che ha posto il lavoro sotto la protezione dello Stato: oggi le cliniche 
del lavoro costituiscono uno strumento della Carta del Lavoro, Il Devoto, inoltre, si 
mise all'avanguardia anche nel campo dell'invalidità, impiantando a Salice tma filiale 
dal nome « Carta del Lavoro» e gettando le basi per far sorgere in S. Colombano 
Lambro altra filiale, « Carta del Lavoro n. 2» per pazienti della sfera digesti 
La dottrina del prof. Devoto è stata elevata a insegnamento nelle maggiori Uni- 
versità del mondo, e. per la originalità e vastità delle opere, E 
mente riconosciuto fondatore della moderna patologia del lavoro. Il Governo f 
ne ha premiato le fatiche. elevandolo al sommo onore del laticlavio, TI 29 ottobre. 
collocato a riposo, ed il Consiglio degli Istituti Clinici, con nobile gesto, propose 


ri, il 23 agosto IRA, La sua 
erehe poderose sulla pellagra 
Та Clinica delle malattie pro- 


glio Superiore di Sanità e di 
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al suo Nome si intitolasse la Clinica del Lavoro, mentre nella sua cattedra gli succe- 
deva uno dei suni allievi prediletti, il proi, Luigi Preti, attuale direttore, che nella 
stessa cl iu collaboratore assiduo per Den sedici anni, 
occasione della cerimonia svoltasi in Suo onore per la cessazione 
dell'insegnamento, Egli così si espresse, dopo la prolusione al corso del prof. Preti 
< Questa Clinica del Lavoro si può rafigurare a una imbarcazione che da 25 anni segue 
Ta sua rotta е che deve senza posa navigare: in un giorno dello scorso ottobre il vecchio 
mocehiern, scambiato un significativo saluto col muovo capitano, ne è sceso senza che 
una sosta o uno stacco abbiamo turbato o rallentato la navigazione, Il pro- 


were ha dichiarato che Università e Istituti clinici sono destinati a collaborare 
per il progresso della scienza e dell'assistenza sociale: ebbene, gli Istituti clinici nel 
campo sociale, preventivo ed assistenziale sapranno battere le nuove strade e marce- 
ranno, perchè le cliniche sono affidate a mani elette e sicure (Alfieri, Preti, Nasso) e 


aho sempre pronte, ad wn cenno del Duce, per agire e marciare nelle direttive della 
Carta del Lavoro». 
Dall'anno scorso, Egli era presidente degli Istituti clinici di perfezionamento e lo 
si vedeva vigile e attivo nella sua quotidiana fatica, alquanto curvo nella sua aitante 
sofferente nello seuardo benevolo, Giorni sono, il sto nobile cuore ha denun- 
э il logorio subito dalla lunga operosità e ha manifestato i segni della forza insuí- 
ficiente e ha vibrato nell'ultimo hatt 
grande, come visse — dice di Lui il dott, Nicotera su il « Popolo d'Ttalia » — 
il senatore Luigi Devoto è di Lui il mirabi la direttiva 
di marcia tracciata, poi che Egli lascia l'eredità di un patrimonio scientifico trasmesso 
ad una folta schiera di chiari di quali vi sono clinici di larga fama: Mau- 
rizio Ascoli, Mario Aresu, Luigi Preti, Domenico Cesa-Rianchi, Felice Perussia, 
Luigi Carozzi, capo dell'Ufficio internazionale del Lavoro a Ginevra 

Lascia um chiaro esempio di bontà umana e cristiana, perchè Egli si inteneriva 
al cospetto degli operai colpiti dal male come il grande maestro della Scuola napoletana, 
Antonio Cardarelli, che affermava: 4 Per quanto io sia abituato а vedere sventure, 
Ogni volta che vedo malati a causa di lavoro, mi sento sempre più commosso ». 

5 chiudismo questo, cenno cen je pale ch a Castellino 
il male, nel a Giornale d'Italia > dice: 

«Con Luigi Devoto scompare uno degli ultimi rappresentanti di quel glorioso 
manipolo di scienziati e di pensatori che seppe, sul finire del secolo scorso, dalla fusione 
degli indirizzi culturali disparati e dall'unione di scuole da secoli distinte ed anche 
ostili, creare wma tradizione nnova, originale, con caratteristiche proprie, con imtrin- 
seco sicuro valore: Ja Scuola Medi апа. 

Prima che i grandi fondatori di siffatto nuovo orientamento concorde del pen- 
siero scientifico nazionale apparissero, il prestigio e la fama della nostra cultura erano 
айдан a pochi ricercatori geniali cl pur conferivano alle nostre Università 
rinomanza internazionale, erano fari isolati, nei quali eletta personalità dellindi- 
viluo nen riusciva а, identificare le corrente nazionale del sapere, Si che 
mentre nella Germania uniticata rapidamente si ега formata una fitta 
schiera di ricercatori che pel lero lavoro concorde e coerdinato imponevano al mondo 
i dogmi e de idee della «Scuola tedesca», nell'Italia. che durante lo stesso periodo 
era riuscita anch'essa ad assurgere a dignità di nazione, simile movimento, per ste- 
rili gelosie personali e per assoluta incuria di Governi, non si era affatto verificato. 

nel periodo oscuro per la nostra scienza che sorsero le grandi figure di 
Baccelli, Murri, Cardarelli, Maragliano, Il genio di condottieri di tale 
valore suscitò uma coorte di discepoli. che divennero alla loro volta famosi; ognuno 
dei quali. agendo e lavorando in tm campo diverso, seppe dopo il lungo periodo di 

riti, far riferire di gloria i nostri Atene 

Allievo di Maragliano, Luigi De lavoro terace e fecondo, sui solchi 
tracciati dal suo grande Maestra loris nella ricerca in wm terreno fino allora 
precliso alla severità degli studi scientifici: la Medicina del Lavora. 

Assurio alla nuova cattedra, egli impresse a questa disciplina delle direttive е 
assegnò dei compiti, che furono пріо non in Italia soltanto ma in 
into il mondo: si che tale materia costituisce ancora oggi uno degli aspetti dell'at- 
tività scientifica nei sato italiano resta indiscusso. 
esempio del Milano soisero e sorgono tuttora Istituti che ne 


al Maestro dedica N 
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e con essa collegati. 
voto promosse sulle malattie degli operai, sulle infermità 
sulle condizioni di vita dei contadini, restano a testimoniare, oltre che 
del pensiero, la profondità dell'investigazione: come la sua opera di pro- 
mda tenace ed indefessa per la evita al sole» per la «tutela della montagna» 
per la lotta contro l'urbanesinm, sirare come la sua mente non fosse 
quella di uno scienziato soltanto, m anista e di un precursore 

Realizzatore pratico oltre che 
sieme alla sua opera sc menti insigni della sua mente geni 
la Clinica del Lavoro di Milano, la Stazione Idroclimatica di Salice, il Convalescen- 
ziario di San Colombo, gli Asili della sua Borzonisco. 

La morte lo ha colto in pieno fervore di attività, mentre, quale lente degli 
Istituti Clinici di perfezionamento, attendeva a muove e più vaste rexlizzuzioni a ta- 
vore della classe lavoratrice. 

Di lui sopravviverà a lungo il ricordo come wn e perchè fu uno seien- 
ziato geniale, fu un umanista luminoso, fu, nella vita pubblica e private, um cittadino 
e un padre esemplare. 

Ma sopratutto i suoi allievi nen dimenticheranno mai il 


aestro. profondamente 


generoso e buono, che nella sua lunga operosa vita seppe comtemperare la giusta 
severità del capo cun la tenerezza premurosa del padre ». 
# Carlo Errera. — Il Comitato Nazionale per la Geografia, già colpito quest'anno 


da gravi lutti, piange la perdita di Carro Errera, Vicepresidente del nostro Comi- 
tato, studioso insigne ed efficace maestro dello Studio bolognese, che era rispettato 
ed amato decano dei geografi italian 

Nato а Trieste, da famiglia veneziana, il 3 dicembre del 1867, laureatosi in 
Lettere a Firenze nel 1889, dopo la carriera dell'insegnamento medio, vinto il con- 
corso per la cattedra universitaria, veniva nominato titolare di Geografia nell'Ateneo 
pisano nel 1907, finchè nel 1912 passava all'Università di Bologna, dove terme, per 
quasi cinque lustri, con grande onore il Suo magistero di Geografia, con zelo ilimi- 


nato е volontà indomita. anche quando, colpito nell'estate del 1934, da grave 
mità, volle cont 


no all'ultimo il Suo insegnamento, cadendo sulla brece 


Lui poterono gloriarsi della stima e dell'afietto, non solo dei colleghi 
universitari, dei discepoli e degli amici numerosi e fedeli, ma di quanti poterono 
apprezzare la Sua viva intelligenza, la vasta cultura, l'entusiasmo per la Sua disci- 
plina, l'amore e l'onestà del lavoro scientifico, la facile e forbita oratoria, accompa- 
gnate da una profonda modestia e da una equità di giudizio, che Lo facevano desi- 
derato consigliere ed amico apprezzato a tutti i geografi italiani, senza distinzione 
di scuole. 

Allievo di Pasquale Villari egli si senti inclinato dapprima ag 
mentre l'influenza dell'altro Suo maestro, Bartolomeo Мааш, lo айг: 
studi geografici, Si spiega созі come CARLO ERRERA, fin dall'inizio della Sua carriera 
scientilica e nel periodo in cui nella Geografia l'indirizzo storico era prevalente, si 
dimostrò un appassionato cultore della Storia della Geografia, nella quale diele pre- 
gevali saggi, con le sue ricerche sui Fratelli Caboto e sulla prima scoperta del Bra- 
(1893-97) e su questioni Colombiane (1918), nonchè con le minute e precise illu- 
strazioni di numerose antiche Carte nautiche e Portolani (1896-1902-1908-1911), men- 
lire note sui nostri grandi esploratori, eparó gli elementi di quella 
il'e Epoca delie grandi scoperte » (1011), il cui volume, in breve tempo, ehbe 
vore di tre edizioni, che Gli valsero la considerazione degli studiosi italiani e stra- 
nieri, 

Ma al di fuori della Sua preparazione universitaria, Carro Errera ebbe 
mento e guida agli studi geografici da quel grande animatore e Maestro, che fu 
. il quale rappresentò per la generazione del Sto tempo, l'indirizzo 
uralistico della scienza geografica italiana. e al quale ben presto PErreRa aderî, 
la Sua attività nel più vasto campo prettamente geografico, dando saggi appr 
i di ricerca sul terreno, sul Lago d'Antrone (1893). sulla Val Vigezzo (1895), 
Sul incremento del delta del Toce e sulla separazione del L. di Mezzola dal Lario 
(1905), sull’Ossola (1908). fino agli ultimi studi sulle vicende del delta Padano ¢ del 
litorale Romagnolo, che lo additarono come un geografo, che pur provenendo dagli 
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combina del 


+ A termini dell'art, 8 della 

жешин 10% Si notifica ¢ 

tembre REY è stato presentato alla 
iM die 

in legge del ft, D, Lo 4 

V. m. Tai, ehe ваго 1н 

Sea di Lo singu quer da esee n 

A eura el û carico dello Sta 

Statali di costen 

lla mediata, co 


Jg Reichsbahn ha nedi- 
tei fast ah 


бодае e della Sh 
Te лга simile а on 
КОЛ 

quattro motos 


ila della «freccia di 
ЖООК 
KW ed avranno um 


+ L'impiego det нашо melle linee di 
contatto. Ret ne va diffondendosi 
sempre più, provato che la lega 


vie di Liegi e sili rete n 
Anversa. 


+ Dal n. 22 del 20 maggio 1805 della 
ETZ. si rileva ché è previsto un note 
npliamento. delle attuali elettritiea- 
aiuu ferroviarie їп Francia specialmente 
nelle patti meridionale e occidentale d 
rete della Paris Orleans, che 
la direzione iu comune coll 
sete del Midi, ba giñ in esercizio le linee 
Parigi- urs (285 Km.) e Or 
Vieram (9 Km), Ora è in с 
mazione La limen Vierzon-Brive ( 
Il sistema scelto in Francin, cone 
т, continui Tato 


ali quelle 
hem 


[ 
ici vella rete elettrificata i 
Midi è consmtirà di realizzare 1а comp 

zione Prlei-Madrhl (1440 Кш) їшї 
егт Ta, rete della lines Modam 
шма per altri i. fine а Chamber 


+ tn оседи del IN Congresso id 
Toime intermazionile degli istinti di ri- 
cerle forestali tenutosi in Ungheria dal 
Agosto sl T settembre, Î pros Filippe 
Eredia teme all'Università di Debri 
mm ceferenzn eon proiezioni sul tena 
nplovaztane dell'atmosfera notte portoni 
broncos 


De Nunzio, retin 
Rivista dit Fre 
Я 


+ 11 prof. 
mate hi 


чө Ortefrutlieolo di 
servazione n. massa entri 
ch di fagioli e di qs 


жт ени" H grado di germinazione buo 
SS, contro Taty ehe si è avito ro 
tri semi delle 1 итне eier- 
vati mei шишиди 


den LA RICERCA 5 


ore ausiliario con riserva di com- 
e per un raggio di azio- 


+ « Le Génie Civil» dell'I1 luglio scorso 


trasporto 


de 

200 o e dalle mila miglia, alla velocità di sei 

tigi e il primo cavo sotterraneo 

vite. Dati gli speciali compi п 
ferro e tutti gli altri ене! 


+ La torre e lu ensa che ln Società Fiat non troveranno posto а bordo, Per 11 Car- 
һа fatto costruire a Marina di negie, distrutto da una esplosione nel no- 
I figli del suo * fanno T vembre 1929, si era ricorsì al legno, A bor- 


ima descrizione merüratà nella rubrica ev- do di questa nuova nave, invece, molti or- 
Struzioni ЧҮШ del nimre del 1% luglio gant in legno saranno sostituiti dal bronzo. 
senso di «Le Génie Civil». 


+ Alla Società Italiana di Antropologia 

+ 1/11 settembre «i è inaugurato a c Psicologia Criminale IL reverendo prof. 
тш И Congresso Internazionale di V. Lonis Llombart di Montevideo — inviato 
con In partecipazione di numerosissimi ufficiale del suo Governo per lo studio del- 


scienziati” di tutte le parti del mondo. l'attuale organizzazione penale € peniten- 
L'haln vi è rappresentata da illustri | ziarla italiana — la tenuto una conferen- 
mestri della specialità: urologica, tra d orientamenti della erimina 


Presentato dal Presidente 
Mariano d'Amelio, l'ora- 
e ha affermato che l'Italia fuscista è 
veramente all'avanguardia del mondo an- 
lla lotta contro la criminalità. 

atore bi soggiunto che perciò è ne 
Sulle «di vrragiehe » i б, che sorga proprio in Italia un 
Frontali. direttore delli R. Clinica Pedia- Internazionale” di 
trien di Padova. tifica e che potrà essere шин 

La lezione del prof. Frontali ha recato in occasione del Congresso Internazionale 
notevole contributo allo studio delle ma- delle Scienze Criminali che avrà luogo à 
latte del sungue nell'infanzia. è ba xer- nell'aprile del 1931. 
vito nd lustrare le provvidenze dellIin- 
lim fi lmente nel rampo della 
mate ў o la più 


quali d proff. Mess 
Rowa, Broni di Napoli, ed altri, 


+ Alla seconda 
ternazionale, te 
stato. invitato a tenere 


а Scientifiche » de 
o uno studio del gene- 
Giorgio Тедо su la propulsio- 
ne a getto, Lo studio compilato dal colte 
specialista è pubifieato a eura del Comi- 

per l'esame delle Invenzioni. 


ies de отео Natin 
Liquistes o si dà 

dell'Ufficio naziona 
al Ministero delle FE + Er stato pubblicato dalla Libreria L. 
T siyo alla somma di 10 Cappelli dE Bologna Il n. 3 del « Giornale 
lardi di franchi all'aumento di di” Ribliograna Teenie Internazionale » 
della Società seerifiana dei Petroli. (aprite-giugno 1936) eonte Ta Indica- 


imesta тиүүнтаяйше per L. Migaux, diret- — Доро delle publicasloni recenti e del con- 
tore dell'Ufficio delle ricerche e parteci — fena dei fas di periodici scientifici, 
tezimi minerarie. per prespeltare in Wh tecnici italia 

үйө di insieme To stato attuale delle 


relifere al Marocco. + N Consiglio generale della Federazio- 

doi dirigenti di azien. 
deliberato di bandire un 
‘ con premio di lire 10 mila per П 


onorario il prof. Filippo Eredia dirigente italiano di azienda all'estero che 

abbia maggiormente fatto onore eol pro- 

+ Ta Reale Accademia d'Italia ha testé prio ingegno e col proprio lavoro alla Pa- 
pubblicato il 3° volume delle relazioni xu tria italiana. 


i ушш di stndîo promossi dalla Fonda- 
zione. Volta, Esso contiene 15 brevi reln- * morto Pilustre matematico prof. 
oen delle quali una di tien (SIL ore Pincherle. 


Minetti: erre di Fisien e Chimica Noto a Trieste DIL marzo 1853, si lan- 
andio Antoniani, Mario Detti, Nello reò in fisivo matematica n Pisa nel 1511: 
Inisi Musso — fu professore nel liceo di Pavia, poi tenne 


me n Rusetti, Au- In cattede di algebra all'Università di 
ton di Astronomia (Zn. Palermo è quelle di algehra e geometria 


ca e sneesssivimente di calcolo in- 


(Pietro Di Mat- 


кату: qutin di Hi 

tei. Rita Marentia, Carlo Rizzo, G. To-  Bnitesimale nell'Università di Bologna, ove 

Siro: e finalmente mua di Antropologia | rimase Duo al suo collocamento n: riposo 
(Nello Pnocioni), avvento mel 1095, 

Socio dei Line e n molte al- 

+ Teheran costriirà una moyn nae tre Accademie ie e stra- 

ve omwenenen che si chiamerà Jerateh. niere. Tasen nimerase opere, aleune delle 


Апина таана mitm quali fondamentali per le diseiplme mn- 


WD panmellate ed avrà temetiche 


Sonn 1 P 


SONT 409 


+ 11 giorno 17 
Berlino Ш terzo Congresso internazio 
di Ororinolarinzelogin, con n parteci 
ne di scienziati di tutto il mondo, Molto 
numerosa ed Importante è stata la parte 
cipazione italiana, AL consegno in 

hanno assistito fra gli altri P professori 


LEGGI DECRETI 


AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA DI LIRE 
1.200.000.000 PER L'APPLICAZIONE DELLA 
TRAZIONE ELETTRICA SU UN ALTRO 
GRUPPO DI LINEE FERROVIARIE ESERCI- 
TATE DALLO STATO. . 


Regio derretoeygo T подно 1936-X1V, 

ж. 1620 (Gass. UM. п, BOS). 

COmisnia). 

Articolo unico. — Per l'appli 
tn trazione elettrici su un altro gi 
linee ferroviarie esercitate dallo Stato ¢ 
ner la conseguente necessaria sistemazione 
di esse, è mutorizzata la spesa di lire 
1.200,00,000, 

(Omissis). 


APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI CONTENENTI DISPOSIZIONI SULLA 
COLTIVAZIONE DE! VITIGNI IBRIDI PRO- 
DUTTORI DIRETTI. 


Reyio Deesetn 10 Iuglio 1036XIV, n, 1644 

= (Gazz. Uff. n, 2101. 

(Omissis). 

Articolo wies. — È approvato Pannes- 
so testo unico delle leggi 23 marzo 1931, 
m 876 e 2 aprile 194, n. 729, conto 
disposizioni sulla coltivazioni 
ibridi produttori diretti, annesso al pre- 
sente deereto è visto, d'ordine Nostro, dal 
Ministro proponente, 


MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO APPRO- 
VATO CON R. DECRETO F LUGLIO 1920-XIV, 
N. 1301, PER L'ESECUZIONE DEL REGIO DE- 
CRETO-LEGOE 15 OTTOBRE 1825-111, N. 2033, 
CONCERNENTE LA REPRESSIONE DELLE 
FRODI NELLA PREPARAZIONE E NEL COM- 
MERCIO DI SOSTANZE DI USO AGRARIO E 
DI PRODOTTI AGRARI. 


Regio Decreto 2 luglio 1936-XIV, a. 1610 - 

(azs. DJ. n. MH). 

УЛ 

Ari. 1, — GIL articoli 53 е 54 del rego 
mento approvato cal R, deereto 1° luglio 
186, n, 1361, per l'esecuzione del R. De 
cretolegge 19 ottobre 1929, n. 2088, eon- 
vertito in legge con la leggo 18 marzo 
1926, n. 502, per la repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commereto di so- 
stanze di uso agrario e di prodotti agrari, 
sono sostituiti rispettivamente dagli arti. 
coli 2 ¢ 3 del presente deereto, 

irt. 2, — La gessatura 


tolga), Cared (Catania). Ci- 
anio, Torrisi (Firenze), Y 

rrini (Firenze), Delle 
stro (Genova), Car- 
Tullio (Messina), Arslan 
dova), Porta e Lasma (Parma), Bru- 
ti (Venezia), 


E DISPOSIZIONI 


vini gessati contenenti più di un grammo 
litro di solfati calcolati. come s 
possono 


D 
È vietato vendere, per consu- 
liretto, mosti, mosti muti, filtrati dolei 
e vini: a) contenenti più di centociiquan 
ta milligrammi per litro di anidride selfo- 
rosa totale o più di quindici milligrammi 
per litro di anidride solforosa libera 
b) contenenti più di un grammo per litro 


di cloruro sodico: e) alterati per malur 
tie, come aceseenza. girato, agrodolce, fi- 
lante e simili o difettosi per aver nequi- 


stato odori o sapori estranei disgustosi, 
come mufaticeio, legno fradicio, sce 


COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DEGLI 
ISTITUTI ED ENTI OPERANTI NEL CAMPO 
DELLA PRODUZIONE NAZIONALE. 

gia Deerele-lenie 11 maggio II6-XIV, 
w. 1658 - (Gusz, Uff, m. 219). 


к 


ОЛ) 
Arf. 1. — Gli Enti o Istituti costituiti 
di disposizioni legislative per lo 

i economi- 

anlmente ai 
ма del loro 
i relazione 
devono Inoltre. 
medesimo tutte 
iom delle quali siano 


А йа essi svolta 
1 Minist 


informazioni dov 
nite a mezzo dell'Amministrazi 
alla eui vigilanza gli Enti od Istituti sono 
soggetti, 

Tl Ministro per 1e corporazi 
accordi con gli altri Ministeri 
sottopone all'esame della Corporazione. 6 
delle Corporazioni competenti, le notizie 
raccolte «ull'azione esercitata dall'Ente e 
sul risnltati € ove sin 
II caso, quelle sulle 
direttivo più АГ interessi gehe. 
rali economie! della NaZione, 

missis) 


mi, presi 
meressati, 


NORME PER LA DISCIPLINA DELL'IMPIEGO 
DEI GAS NATURALI A SCOPO CARBURANTE 
NEI SERVIZI PUBBLICI DI TRASPORTO. 

Regio Бекте тий 1930-XIV, 
m. 1000 TH. n. 219), 

ОЛ 


mE 


ED LA BICURCA 


Art, А е 
di gus naturali пн di coder 
it gus estratto, eon assoluta preterenz 
ogni altro richiedente, ae 
enti che ne fa Айма per desti- 
marlo come eari i pubblici servizi 
di trasporto su strade ө st rotaia 
i di più richiesto eonevtrenti da 
me Я 


Min 
cul Ministro 
Iw determin 
sono insimduentil, 


COLORAZIONE DI APERITIVI А BASE DI VINO 


Decreto Ministeriale BL agosto 1986:X1N 
Таби. Ufe us 2M. 


[o 


tih 
lege 
le DR: 
del JE Decreti 
fino ak 31 ottobre 1936 per le partite ch 
trovano presso de fabbriche è dus al SL 
“кеште 1996, per le partite ehe si tra 
Vano presso P rivenditori 


AUTORIZZAZIONE ALL'AZIENDA MINERALI 
METALLICI ITALIANI (A.M.M.1.) A PROVVE- 
DERE ALLA DISTRIBUZIONE E AD ESERCI- 
TARE IL COMMERCIO DEI MINERALI ME- 
TALLICI. 

Dreretn, Ministerin 
= (баст. СЛ. 
[om 

Arficota wien. 

меза Malimi (AM М 

provvedere as distribuzione e 

citare il con sole minerali metallici 
Л 


jalment 
dal 


aposto, dern 


MISURA DEI PREMI DA ASSEGNARE NEL 
MESE DI GIUGNO AI VENDITORI DI PRO- 
DOTTI SERICI DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DEL 
R. DECRETO-LEGGE 2 FEBBRAIO 169-XIV, 
N. 455. 

Derreta Miniateriate 
(im Uf. u. 

1 premi d 
prati seriei 
Тетенше 

VE venduti nol mese di 

i nella iem 


xm 


agosto 19 


tratta ш 


ЖЕГИ 

greggi, rirorti 
seni di sotn (elio e vimi 
SS: Кїшїї db petra o roccadino 
оптен) proggi e timi L. Agr Fid 


SCIENTIFICA 


li seta LL di ensemni di seta 
Tessuti, МП, (illi, erespi, maglie, 
ab allo state greggio: sera L, 41,70, 
Fill di doppio М 1600, chappe L 25: 
Bourette L. 70: d) allo stato tinto è 
tito: seta D. 1420. Mati di doppio H- 
Te, INTO, chappe L. 25, bourette L 4; 


PROVVEDIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO 
DEL PATRIMONIO BOVINO DELLA LIBIA. 
PE 


eize 


gio Decreto 
(енсе, Uf 
(Omissis), 
Vel. d. 

terl, di et 


— In Libin i bovini m 
. mon inferiore a mest 1: 

tenenti e a qualsiasi titolo, 
no, essere sottoposti а visi 
ta di apposita Commissione tecnica, nomi- 
muta iu gni commissariato provinciale 
dat capo della. cireoserizione, 

Solo n seguito dell'esito favorevole di 

+ Sita, reri else dh attestato 
pproviizione, Û teri e torelli pos 
vsere ШП айа monta. pubblica o 
privata, 


Ogni аш, 
ri stabilito dal Commissario genes 
Peso nata con avviso айо agli 
vi municipi, furti i possessori di bo- 
Vini masehi interi, di età superiore n mesi 
10, devono. presentare A a dli vista 
alla Commissione tecnica 

= 10 аг ehiunane di te- 
ui mashi interi di età superiore 
10, ehe non siano stati denuneinti 


ШО bovina d 
Art, 5, — interi mom tte 
ЖОН la devono essere Kitto- 


pusti nil ine m spese dei pro- 
prietari, ovvero macellati entro il periodo 
di deme simio dulia Commissione 
Dell'avvennta castrazione o mae 
me ed entro die scitimane da 
priet дате ean 


azio- 
T pro 


mbo 
indige- 
icazione 


* deve darne commi 
serittà al Commissariato provincinle 
бу 1 relativi cortifenti di acquis 
Tali cortin aelati da un vrzano 
co ‘del. пово di proveniente. ет 
ттге l'esatta specificazione della raze 
. dell'etî e di ogni altra caratteristica 
individuale e wa a facilitare 1 
пев 1 
Vu › della prima visita 
veni Soweto deve essere contrassegni 
ad wn отиче con apposito marehio. np- 
Miente а eura della Commissione tecnica 


PREN 


CONCORSI E HORSE DI STUDIO an 


iS, sd Nri ner d quali siano stati 
p verno delin Lilia premi 
W posma essere aleman 

гити. senza lu preven 
1° commissario xe 


ritorio, 
in contravvenzio: 
ente мепен sono 


mes dila: data di 
lecreto snl Hol 

E reee di 

Bovini di ambo Т sessi ehe mem stano di 

pura. razza Iidizena  devraue farne de 

"una ub Cmmisariato provinciale 
[mem 


ISTITUZIONE IN SALERNO DI UNA SCUOLA 
DI OSTETRICIA ANNESSA AGLI OSPEDALI 
RIUNITI DELLA STESSA CITTÀ ED APPRO- 
VAZIONE DELLA CONVENZIONE RELATIVA, 


ЖОЕЛ ‚клеш 
2 бшш. UH. п, 221) 

(Omissis. 

Art, 1, — B isitniti, dal 280 otobre 1906 
A. NIV, in Suerte, nua Seda. di ам 
Cía annessa agli (penali тїшїп dell 
stessa eA e чий degli Ospedali riu 
niti, del шпне e di altri ei 
vat Ta ге 
Salerno 


ENT 


PREMI, CONCORSI E 


R. ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI 


a disposizione бал 
bandita un concorso 
per una memoria scientifica originale di 
arzomento jew, intesa a me. 
tere dn valore le risora таме del 
Eriopla. Premio lire 50,005 scudetti 
mre TEBENVIIL, 


FONDAZIONE MAGGI 


renti della 
mm 


hirur- 
"nme 
Clint 
n delle 
dan 


gia in smesta Un 
4. Le materie 

medien, Clinica oculistica, € 

зите Borvo e mentali. CI 

rien è igiene: 

та per um 

carta elata da Т. 

Viste, ‘coi relativi 

ri Docenti v 
valle ore 

FONDAZIONE E. MARCHIAFAVA 

Com la rendita di T. S200 è «tata fsi 

tuito presso l'Università di Roma tn pre- 


4 


La Senla è pesta sotto la sore 
delin Regia Università di Napoli 
Cipriani), 


ESENZIONE DALLE TASSE DI REGISTRO E 
BOLLO SUGLI ATTI RIGUARDANTI IL CRE- 
DITO CINEMATOGRAFICO. 

ЖООЛУ agusto 19 
MATO (uaz, Ef. и, 229). 
(masia) 

irt 1, — 
anticipazioni 


li atti di concessi 
vare dei pr 
ушин, di ew ai 
poverso, delli legge 1% 
"n 1 ан tassi 

н regist tributaria 
(nasi). 


DETERMINAZIONE DEL QUANTITATIVO 
MASSIMO DI ZUCCHERO DA MELASSO CHE 
GLI ZUCCHERIFICI NAZIONALI POTRANNO 
PRODURRE E PORRE IN VENDITA DU- 
RANTE LA CAMPAGNA 1936-37, 

nrt Ministeriale 3 agosto WIGNIV = 
(mse, Cf. e 
Т] 

Т 

sima Gi засе 

cheritle nazionali potin 
ne dn vendi) è stabilita du 


Ла qmantit mas- 

gli эпе 
ите б que 
mintali anno 


inm є 


а eper lien. 
a ши Hallen. Lo domun 
Dollara da b. 4 deben es 
rosette all'Ufficio « Liberi, Docenti » non 
più tirati del 10 februlo 1887, Per Infor. 

Mgersi stesso le li. 
emesso nen più tardi del mose 
res TITAN, 


R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE 
ED ARTI DI PADOVA 
udito un coro su tema ij 
wolle orali ө dn «ual 
riieolare le condizioni. igient 
mostre Colonie dell'Afri 
Premio $0. Senden 
dui d duemhre ТОХИ 


FONDAZIONE EDOARDO AGNELLI 


E° hondito an concorso per la storia del 
iara, Temi del concorso a St 
della cultura; intest ad Dlustrare origi- 
malia italiana nel progressi deb mendo 

me, filosofia, letteratura, arte, se 
zaye: opora Medita, Premi 
la stampa del lavoro. Si 


472 


FONDAZIONE ROLLI 


E aperto il concorso, per gli studenti 
della Facoltà di medicina e chinragia, a 
E штабове Rolli», di 

mazioni rivol- 

sp Docenti » dove 
io indirizzato anche le demande. (L.4) 
Rv. 


gore 
entro le ore 12 delP 11 deere | 


ISTITUTO DI STUDI ROMANI 


E bandito ni concorso — con wn pre 
mio di J. 10.000, intitolato a Massimo 1ч 


еам e istituito dal figlio gr. uff. prof. 
issitele Piccinini — per un'opera ehe 
ı1 «Le Terme nel mondo romano o, 
mel loro aspetto architettonico е strut 
turale, sia nella loro funzione soelule. 
ato prima saranno resi noti 1 precisi 
concorso, che bandito nel XIV 
della Marcia sn Roma, si ingua- 
cl programma di opere dall'Istituto 
mosse in occasione dell'imminente Bi- 
Перан Augusteo per la celebrazione © 
ione delle glorie di Koma impe 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1936 


CRONACA DEI CONGRESSI 


10 CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI PATOLOGIA COMPARATA 
(Atene 15-48 Aprile 1956) 
al 15 aprile, 
di Patolo- 
gia Comparata ave 
va come Presidente: il prof. W. Bensis v. 
per le diverse Sezioni rispettivamente il 


prot. X, Livierato, D. Vafiopoulos е 
3. Politis 
La uScsione di Patologia. Vegetale » eru 


Jd. Politis professore di Bo- 
tanica all'Università di Af 

mo Volume relazioni. (nella se 

ione di Patologia Vegeta 

imi di: E. d. Butler, J. Du- 

DI Carbone, J. Мис 


presieduti 


х, 
р. назга 
3 . 6 H. Hart, HL B. Humphrey. 
Queste notizie ci provengono da « iochi 
micu è Terapia Sperimentale » la quale ri 
manda П lettore agli e MU del Congresso » 
кй; Edition « Fiamma » Atene), 
I aleune relizi 


emire le ma- 
tratta in parti 
congenita e 
Ma rein 
ille reintezioni, dh 
munità conferita dalla Vaccinazione, dei 
resistenza. enacellnlare дерина, © Me 
immunità aeqnieitu. o. Nella 
conci tore eb diee 
che a (o inerente) 
Salvo rari eusi, sembra nen sia immutabile 
ma ehe possi essere inflnenanta dalle con- 
dizioni dell'ambiente, Consta 
nesta 1 lavori ehe sono Sin 
non si sia porta metter 
sua di anticorpi n 
he їшї cda: 
mequisita eua sinhies che ы 


corti easi у riare delle 

zioni dell'am ulo ШП relat 

auilogio tra de шиши» degli animal 

quelle delle piante debbano es 

de da stretti limiti; nelle piante Timmuni- 
nisita non sorelle ehe un fenomeno 

меат 

J. Dufrenoy, Direttore della Stazione di 

Sela Vegetale di Bordeaux riferisce 


sn «da parto ehe hanno gli aminoacidi e 
composti fevotici nella suscettibilità o nel- 
in resistenza delle piante alle malattie ». 

tore 


1 prof. dott, Ernesto Guilmaun, dir 
dell'istituto di Botanica «pocinte alla S 
а D'olitecnica Federal di Zurigo tratta de 
«I futtori della ausevttibifità © della reri- 
prisa dei rogetati alle matattio parassita- 
rie». aMlermando che in patologin el si 
via ad wn di sintesi, epoca nella 
quite sarà possibile di considerare lo stato 
di шишин dei vegetali e degli animati 
sarto lo stesso punto di vista. H prof. Do- 
menico Carbone tratta di aLe relazioni 
ummati delle piante » e altre dei suoi lavori 
varla di quelli studiosi italiani che hanno 
trimito alla dimostrazione che esiste 
un'unità fondamentale nella patologia di 
tutti gli esseri viventi, J. Magron, Capo di 
Laboratorio all'Istituto Pasteur di Purigi 
parla sus « La fagocitoni nei vegetali » con- 
Sierando come fagocitosi la digestione di 
тїтїгї microscopici da parte delle cellule 
vegetali nelle quali sono penetrati e fa- 
Mido osservare ehe questi fenomeni fanno 
rre a leggi generali dell'immunologia 
ni al regno animale e vegetale, La re- 
lizionie di J. Politis, ha per tema « Immu- 
nità ed eredità nelle piante » ed è divisn in 
quattro enpitoli а parte che nieu- 


ne sostanze chi hanno nelle difesa 
"Пе piante contro il parassita »: 2) « For- 
mazione di eterosidi (giucosidi) di tunoidi 


e di pigmenti niei » 
enoli e dei fattori di eri 

rigino meleare del vaenoli ». 
H. S, Reed, professore di fislologin. vege- 
"Università di California nella rela- 
su «Та mifrisione delle cellule € 


) a Dei va- 
4) e Della 


CONEGRENZE, CONGRE 


ннен а » pone in rilievo l'induenzi che 
Ja nutrizione Da sull'immmnità. A. J. Ilker, 
profe di patologia vegetale М 
sità di Wisconsin (C...) riferisce intorno 
а o Bindi biochimici © fisicu chimici sui 
batteri che procormno la moltiplicazione 
ipive © patologica delle «Ине delle 
piante» cd espone le ricerche intorno alla 
malattia dettas то delle pian 
ehe «one State fatte com li 
zione delle Sezioni di I 
шед, Biochimica e Fi 
stissidiate dalla Fonda: 
per de ri sul e 
e per de ricerche di W. 
Tirenehley (1n a ore 
sistenza delle piante dî fronte ai veleni ¢ 
agli alcati » riferisee che la differenza nella 
wem di certe рее è tauta che si 
possono adoperare del tossici per distrug- 
gere le piante nocive, mentre le piante utili 
te. 
ama ee 


così anche i 
т l'agricoltura. F. T. Jtrooks del 
orsità di Cambridge sulla юе 
sa degli alberi ni funghi del tano 
D. Ht Dew Fahmy (Gi Kehtor 
WAgrieuliura, parta dell'a fu 
nella mulattia del WEE» 
causata dal Fusarium. Ш prof. L W. 
Пачеко dell'Università di Chürkew trat: 
ta: dell'e Ultrarirua © immunità ө è d 
resistenza delle varierà delle piante al di- 
versi virus, Nella immunità verso le ma 
luttie da virus le piante dimostrano molta 
analogia cogli animali. Non è comple 
mente di questa opinione J1 professor 
patologia Vegetale alU 
bridge R, N. Salaman n 
«L'immunità dce piante nehe malattie 
da virun», "Т. R, Savulescu, professore di 
otaniea sistemallen c di patologia veri 
all'Istituto delle ricerche di Bukarest trat- 
ta esaurientemente L'argomento: à Dell'im 
muniti contro le malattie batteriche delle 
pianie o, Der il relatore l'infitenza della 
ranra e dell'umidità come fattori di 
= ок А-Ы ч ре, 
consideri come in natura hi 
“ L'indivo dh predisposiz 
» sarebbe Tunien fattore 
predisposizione del grano contro In rug 
ne е forse anche contro multe nitre mi 
Sulla resistenza del cerent alla ruggine 
sullo sviluppo della resistenza delle pian 
te alle malattie intrattengono ТН, 
E. С. Stakmnn ed Elena Hart ed anche 
H, 15, Humphrey, 
Si Pilotti 
quell 
caratteristica’ degli scio 
preparate e il loro lavoro изе in нус 
Venire nuova mee anche a tanti emi di 
patologia umana ehe si prospettano. neli 
studiosi. 


PRIMA MOSTRA DEL CARBURANTE NAZIO. 
NALE ALLA DICIOTTESIMA FIERA DI PADOVA 
(Padova 7-24 giugno 19%-XIV) 

Questa Mostra, è stata affidata dal Duce 
mer la sun realizzazione, al Comitato Tu 


delle relazioni 
ie sono In 
le hamo 


1, кзг 


an 


ТЯ 


nico. Corporativo per 1 
аша. 

In stretta collaborazione lüvorarono una 
parte dei Membri del Comitato cioè: 
Ton; Tarchi, presidente; on. pref, Brini; 
prof. М. G. Levi; il dott. Papusogli: lu 
Presidenza ‘© lu Direzione della Fiera: € 
al prof. Meneghini che si trovava snb p 
sto fu ailidato il compito di coordinare JI 
lavoro cogli organi esecutivi dell Eni 


‘ombustibili Li 


nova e visitata 
Ministro delle Corpora 
del Padiglione iniziativa della 
Fiat erano raccolti | mezzi più moderni 
di locmmazione che nbbisognano di earb- 
rünti, Sul frontone, era raffigurata l'Italia 
prima е dopo le sanzioni, e al centro del 
frontone la Carta d'Italia con indicate Je 
possibili sorgenti di materie prime, Lungo 
le pareti тайши sebemariehe ilin- 
stravano | processi di estrazione, la sin 
tesi di carburanti, bà carbonizziz 
legno 1 sassogeni a legna, Du 
assoluto da hi 
Il Consiglio Nazionale delle Rive 
l'attenzione all'entrata d 
iventario compiuto a mez: 
Commissione dei Combustibili Itali 
sleduta da s, E, Parravano, e partieulare 
fatica del prof. Mazzetti. 

Oltre le ultime annate della Rivista, 
«La Ricoren Selentlien э, erano esposti eli 
estratti dei numerosi lavori pubblicati nel- 
Та Itivista stessa, Studi e lavori di x, E. 
Parravano, del za. Costanzi, del prot, T 
chioni, del prof. Bordoni, del prof. М. 
Levi. dell'ing. De Capi 
del prot, Ralerti, een, 


tini, 
ps 


Ju sero 
iH del R. Politecnico di Mi- 
diretta dal prof. M. G, Levi, 
va F prodotti ottenuti dalle lavorazi 
mche attuate in parte industrial 
.. Notevoli quelli dai petroli di Alin- 
nia e del Irak, le benzine di Idrogenaizione 
di ligniti di Valdarno e di Bac 

tralina e decalina alcoli superiori, luhrit- 
canti vari ed olii per trasformatori otte 

nuti secondo il brevetto Levi. Mar 
Ciaroechi è prodotti di Luvorazion 
1 di palum dnm dell'Eritrea, Parime 

a della Mostra fu distribuito 1 

fico: dell'attività. della 
li den 112 Memorie 


Generale 
To dallo 


con fotografie e enmpioni, In re 
pratica della sintesi del metanolo e di al 
coli superiori, svendo 1 brevetti del prof. 
N 


ш. 
ТУ di mueehine. della Fueoltà di 
eria di Padova diretto dal prot. M. 
Medici, aveva alla Mostra un banco di 
prova per carburanti con metre Fint n 
я ciliari o motore. шопа намео n 
rapporto di compressione variabile: oltre 
ab risultati già ottenuti, sb potevano ue 
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servite rn ite ми posto su anehe du riproduzione di un Lulu 
carburanti diversi dalla ordinaria di ricerca rer questa Industria 


seriale. della Sezione sperimentate 
Zuccheri di Padova diretta dal mat, M. 
nesbini. Destava anehe interese Tilu 
strazione delle possibilità: di” produzione 
"Dl del sorgo suecherino 0 
gli алтыр per ettaro) e la fa 
dell'alevol eterifento per саришта 
Infine merita di essere 


IL Ministero dell Aeros 
an vasto posteo quant 
iu per la indipendenza in ma 
1 "ии 
mistrava nel posteggio adibito 4 ln- 
mirate ricerche e controlli Fi 
эт i lavora 
b Tallano 
favore del 
1 


cols coli 


i azionati nei com 
Dio. 

Questa rapida ras una impor- 

gas tante timilfestazione improntata da viva 

italianità è stata fatta prendendo n guida 

il resoconto pubblicato nel fascicolo di a 

Vade мш della rivista «ш Chimica e Tinin- 

steli». 


vazione Ricerche 


Lizzani 
nesso fruttu d 

T see. petrolifera Italian 
mastico della Regione Fornovo Tam 
modella di derrick ө la serie del pr 
ottenuti, aulin 


LE “GIORNATE MEDICHE DI MONTECATINI, 
(25-26. Luglio 1956-XIV) 

e бариа del pref. 

melico di Меша e Consulente delle Term 

‘dato convegno Montecatini ult 

venuti 1 

w de person 

ТАШ 

prof. Sa 


La che già dispone 
нне dli 
Dostava gli ap 
prestunienti di Finme 6 specialmente di 
Porto Marghera e, F'illustrazione delli pre- 
parasi proprietà del Robne ehe 
ha E 0% fra etanolo e metanolo di eow- 
Meta, Fabbricazione: 

i stes ЫП dt utilizzazione: del 
nes DA 
terie prime 


Sist Puro, 
pere, Dastan, ed altri 
Aperta lu seduta JI prof. Frase 
vola al prefetto di Pistola, 
Le Pera, medico prefetto, 
lieto di rappresentate it Govi 
Raduno, perche come medico apprezza mo 
virii curative delle aeque di 
i e чї anima. che si proceda sem- 
di valorizzazion 


E, dott 
le i dice 
ruo in questo 


nl di Nen (Tronto) e 


la cdi Resintta (Udine) i questo patrimonio delli si 
I Comitato Nazionale Forestale con il stra terr erti 1 lavori 
Comando della M. N. F. e il Ministero del. m neue di N.N unl IL, 


fureste” татчу, sila Мда, 
i per l'utilizzazione del 1 

тети mi кише Home idrologien italiana si ameta che d 
tazione. Molte Dito өчүгүп "di giornate mediche, che sono 
"ene 1 тат! generatori. i annii pera si ox б vira опита del pref. 
torvum meglio im pleno finzinamente a — Frazioni, siano per frutti per lo 
sso Nido per Ашот hum. А етеде та e per la salute de 
isola e n gassogono indetto dol — l'amanità soffere 
prove controllate colia TL prof. Frugoni, Direttore Sanitario de 

1 domnie le Terme e L'resdidente del Congresso h 
torts prentneciato I discorso inaugurate dicenda 

Nom Vi ê bisogno che 


ner il Contr 
Li direzione. 
dito dal ten 


. seconde 
è delle bietole 
torta dell'Industria 
illustrati alla mostra i re nesta grande stazione termale nella ди 
memi in nleo per ettare di tereno o r lo «indio del pr: hemi clinici e sient 
unintale di melnsso, P rendimenti in sotte — ddrolozi è tradizione, per il che hast 
uvatotti per l'agricoltura e l'industria, e In ricordare le elissiche ricerche di Lur 
lavornzione realizza nelle distilerie DI e di Sannrelli da un Into, [ contrilnti eli- 
pretta Fabbricazione Italiana, si er ] ovo е di Queirolo dall'altro. Tn- 
This m nare sumeriene di nna coloma dirin di indagini ehe ha pro 

En lazione e rettifica, per In ier ritmo serrato e fertili ristatati specie di 
rin li e Hadova. Alta Mostra fen quando fu istituito ni ri 
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corche scientifiche posto. sotto l'alta guidi 
di $. E, ЇЇ prof. Rondoni e nel quale Ron- 
doni, Messini e Pisani e numerosi collabo 
тако ed allievi portarono larzhr e Interes 
santi contributi che cl hau 

rendere ed interpretare, 


fatto final- 
azione 


into stabilire ehe le aeque eloro- 
il ricambio in 
losico e tend 
normi impostazioni 
пей, favorendo 
metaboliche m 
ragione del come e del perchè l'espe 
lare fragen n queste Terme no 
così larghe categorie di veri amı 
anche molti di coloro ch 
ricambio sono ai p 


quello 
l'empirismo 


anto più utile se si considera 
senestetizn stessa è legata à fenomeni di 
progressive aeiduale e diminuita dispersità 
ШЕШ dell'organismo, 
«L'azione coloretiea è stata da nol stu- 
diata Sa con ricerche ferme 
. ehe eon indagini 
riguardanti nei più fini dettagli le 
variazio lennle е del san 
o sotto l'uzione 
ento dl pH del sueca 
sfavorevole alla vita microbi 
; una aumentata eliminazione biliare di 
bilirubina e si è Inoltre riscontrata amm. 
tata elimirazione biliare di colesterima con 
diminuita colesterinoemia e aumento del 
sali biliari e diminuzione della te 
superficiale e della viscosità del sueco dno- 
denale. 
«Tutto ciù h 


diretto inquadramento e 
portanza col tema della prima relazio- 
che SD tiene conto deb più recenti 
conevtti in tema di patogenesi della cal- 
colosi epatica. Non vi è dubbio ehe qnel 
ln soluzione colloidale di colesterina ehe 
costimisce In bile può tendere alla preci 
pitazione per l'azione di varie infinen 
tra le quali l'infezione o la stasi sarebbe 
particolarmente importante; mn secondo al 
tre concezioni Invece tale tendenza alla 
precip.tazione sarebbe preminentemente do- 
vuta ad un distarto primitivo della eelhua 
len consistente in una diminuzione del- 
produzione dei sali biliari che 
agenti prineipall di solubilizenzi 
colesterina nella bile, Tatepr ч 
formazione del calcoli come fondamentale 
зета più che a una affezione primitiva 
delle vie bilari ad un disturbo delln se- 
erezione del fegnte, il quae produrrebbe 
una colesterina in condizioni che non per- 
mefterebbero du stabilità. eollcidale del 
lipolde, la stasi e la infezione potrebi 
essere considerate come fattori condiu: 
e la particolare struttura a stati concen- 
trici dei calcoli potrebbe essere in 
‘alternarsi nella vita del ma 
togeno, legato ai caratteri chimico 
fisici della bile e di uno state ике en- 


vatterizzato dagli necidenii meccanici e 
delle lesioni Bogistlehe concomitanti. 
«Così che, pur ammettendo che i calcoli 
complessi misti (duri, polledrici giallo» 
runi) sono quelli nei quali l'inferione e 
pià frequentem. 
men si deve tuttavia 
come sempre 
w considerare i enl- 
come nettamente 
«i metabolici» апаа теше a quanto nv- 
viene per la coleolosi renale coi diversi 
enlenli cosidetti acidi o alcalini. 
e Letiace azione curat 
del omo won Sarebbe ci 7 
episodio della benctica influenza esercitata 
"ille ahuormi Impostazioni metalliche, ea- 
tanterizzate dalla tendenza alla precipita- 
gione n aleni colloidali dell'orga- 
simo e dli di queste. condizioni 
Teotisiel a i 
molti dei evsidetti estati diatesiei » 
quelle che eggi con feliel di 
indican 
* Né mine 
po di менге 
problemi ine 
zio 
¢ 
delle 


«I ingranano invece col 
ti al svendo tema di reln- 


ма è stata dimostrata l'azione diretta 
rurosodiche sulle fibre mi- 
lari е sulle terminazioni nervose dell'in- 
festino d'ende loro stimolo « meccanismo 
d'azione fisiologici 1L che spiega perchè la 
nene catartica «i svolge senza ш minima 
molestia, E d'altra parte oggi si interpre- 
tano le diverse azieni delle aeque мй o 
meno concentrate con fenomeni osmotici i 
quali entrano in gioco mm solo secondo il 
fattore equilibrio fisico e concentrazione 
molecolare m: do la natura 
chimica d М 
« Infatti In presenza di elettroliti poro 
difasibili o difficilmente. assorbibili può 
re l'assorbimento di doni molto dif- 
fusibili, dende la possibilità che quelle so- 
luzioni complesse di elettroliti che sono le 
rali possono nel caso in parola 
arrivare ad esercitare nazione etenee 10- 
cale unche nelle parti distali dell'intestino, 
Ed è molto probabile che le aeque mim 
rali pessimo esercitare azione antionchiea 
Salle "cell olezieamente rigonfie per 
flogosi, azione che sarebbe massima quando 
1 cationi siano in determinati. reciproci 


» d'azione delle aeque mi- 
Tull clon a queo n pove di fr ne alla si- 
ne selentiiea «| risvela e 
non si pussa disconaserre 
rità nncora avvolgono Il 
problema dell'azione delle acque minerali 
in genere, neqne ehe non si possono chimi- 
camente riprodurre eou corrispondente qua- 
lità e che banno tale potere intrinseco che 
se non è ancora vera vita è certo partico 
lare dinamismo, donde il concetto di acque 
Driché è certo e 
i principali. ¢ 


їп WM grado di attività 
a di minerali (intesa questa 
espressione secondo i moderni concetti chi- 
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micortisici) attiv 


а ionica che è leguta alla 
corrispondente attività biologica, non si 
pre ci sono nella loro complessità e nei loro 
Feciproci rapporti svelati dall'analisi chi- 
mien; né questa ci può da sola spiegare е 
dimostrare l'efficacia terapeutica di una 
aequa minerale analogamente come l'ann- 
lisi dei prodotti di incenerimento di un or- 

o dl mn essere crganico non ce ne 
leva la vita e hi funzione ». 

Primo relatore delle giornate è il prof. 
Alessandri, direttore della Clinlen Chirur- 

‘n di Roma, i quale tratta della a tera- 
della colcuiosi. epatica v. 

Tl жөнө relatore è il prof. Pustai di 
Firenze. che, dopo aver ampiamente trat- 
tato della pit genesi delle malittie ed in 
sistho sulla importanza della componente 
epatica, sb dion a parlare della u tera- 
Din medica delle єчї тїї n 

Il terzo relatore prof. Pisani, della Н. 
Università di Firenze, si occupa della « eu- 
su idropinica della calcolosi epatica э 

Nella seduta omeri fl primo а рат. 


lare è il pr Qi Milano il quale 
dino aver approvato Il to di Mastai 
sulleliencta del ealelo nella enra della 


calentosi epatica, si diffonde n parlare del- 
l'importanza della eura idropinien che si 
deve ritenere emme agente su tutto quanto 
l'organismo (tutina ambetuntiae) е non so- 


Sul ferata е sulle vie hilinri 
Altro relatore è il prof. Taddei di Firen. 
medi lara d'accordo enn il 


Trot, Alessandri sulle varie indienzioni di 
ini comunicate sulla enlentosi epatica, mr 
do riserve per quel che si riferisce: 
niarogenesi del calcoli. 
Donati di Milano richiama Vat- 
grossisti sula collabora= 
mediei e chirurghi intesa in senso 
che ogni malato dovrebbe es- 
temporaneamente sin dal 
dal chirurgo. 
f. Fiencei di Roma, altre che della 
patogenesi della colelitinsi, gi intrattiene 
a parlare dei rapporti fra emierania ed nl- 


E 


emme sindremi dolorose addominali 
Alri orate hanno parlato sull'ario- 
mento: Conti, di Milano: Pieri di Udine: 
Puecinelti, di Romn: Anziliotti, di Livor- 
no: Penere. di Milano: Raggio di Pist: 
Rossi, di Pisa, 
Primo relatore nella seconda glormata è 


il prof. P. Alessandrini, пей 
degli Ospedali di Roma © dirier 
mirto di Gastroentorologia nel 
R. Spirito in Roma, La sna relazione Hm- 
nida, profonda ed esauriente si riferisce 
Bla e PHnien dei ontarri dello atamana € 
Hel Enel. 

Altro relatore è il prof. Messini di Ro- 
mo. aînto della Clinien medica diretta dal 
тизм. Friieoni «he svolge la relazione «тт 
v Terapio medica e dietetica det catarri del 
tuta dnerente v 

Uno parte Inmortante ha nvuto Il prof, 
алате, nello sroleimenta del tema della 
giornata. ТЇ son, Samarelli, com 
nompotenza ehe eli deriva dall'aver 
Shit sempre com martfentare enra Te 
affezioni del tuba intestinale e In sna hem 


wnchè col peso della sua 
tà, hu dimostrato lu maniera di 
agire delle neque di Montecatini sul canale 
gustre-Iurestinale. corroborando le sue af- 
fermazioni con dati elinici e sperimentali 
dî Iudisemabile valore. 

Sull'argomento Danis urlato i seguenti 
амонї: Conti, di Milanu: Alludi, di Tori- 
wo: De Muto, La Penna, Schastinnelli 
Rena: Honadies, di Ioma; Mann, di Tr 

zi di Roma: Mingazzini, Murra, 


ime dell'inportante Raduno il prof 
bu ringraziato Lutti i convenuti 

sural che ultr 
possano fare negli 
tempre maggiore conoscenza del patrimo- 
vio idrologico della Patria Taliana. 

11 iturluno si è sciolto col saluto al Duce 
acclamato da tutti i presenti. 

Questo ressconto è stato riassunto da 
quello pnbblicato su il e Policlinico » del 31 
agosto 1436-XIV, dal prof. A. Bonadies, 


IV CONGRESSO INTERNAZIONALE DI Cl- 
TOLOGIA SPERIMENTALE A COPENHAGEN 


(10-15 Agosto 1956) 


Si è svelto dal 10 al 15 agosto 1926 a 
TI triennale Congresso di Ci- 
sperimentale: a Cambridge nel 
dente Congres- 
volta la Cito 
ito 1 propri 
э dignità di scienza n sè, 
os cioè dal Congresso di Ann- 
tomia cui ern stata precedentement 
binata, L'odierno Congresso, per i 
re е la qualità degli scienziati intervenuti, 
per la somma del problemî fondamentali 
prospettati e discussi, ha consolidata il 
concetto della autonomia di questa nuova 
scienza. iiovane, mm хоп enire. 
б anai At тонго, di Astolagia e di 
patologia snlle cellule Îsrlate snazialmen- 
te o funzionalmente, le ricerche di fisiolo- 
gin senerale intonate all'ordine di gran- 
dezza microscopico sia dimensionale che 
energetico delle cellule. hanno avute in 
questo. € 
rimento e la loro più solen 
пе, La recente riunione ha dimostrato co- 
me e quanto lo studio sperimentale deila 
forma е della funzione delle cellule colte 
nella loro attività bleloglen, si sta impo- 
sto negli ultimi anni e abbia portato con 
Sò In necessità di metodi tecnici più deli 
cati e sensibili di quelli usati nella clas- 
sica fisiologia degli organi, Si è ricono- 
selta che trattare dei fenomeni biologici 
elementari, significa indngare 1 fenomeni 
della vita della cellula; | problemi fonda- 
mentali ed nitimi della biologia non nos- 
Seno essere Infatti che problemi citologi- 
cL. Trindagine stoembriologiea, affanenti 
amin biochimica. va dimostrandosi sem- 
pre nin promettente per П progresso della 
Молота generale. 

Al Congresso di Copenhagen erano pre- 
senti f erandi nomi della Citologia, anale 
A. Fischer. A. Carrel Т, Péterfl. G, Tevi. 
TT. Huzella, E. G. Conklin, W. v. Maen- 


talora 
1835 si era t 
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dorf: J. Runnström, S. Techaehotln е 

altri che per brevità omettiamo. 
Congressisti itulinni erano, oltre a G. 
Levi, A. Donaggio di Bologna, T. Terni 


di Padova, del del Congresso del 
C. N. Re in rappresentanza della Società 
di Anatomia, il dr. G, Protti per 
Internazionale. Radiobio- 


istologi, embriologi, eitologi 
fisiologi, biochimici  patologi generali si 
sono dati ritrovo n Copenhagen per trat- 
tare di soggetti posti a limite delle varie 
lore scienze, indagati con mieroteeniche 
speciali embriologiohe, chimiche e fisiche. 


її Congresso fn inaugurato solennemen- 
te davanti alle autorità accademiche e a 
rappresentanti del Governo nell'Aula del 
Parlamento al Castello Cristianborg, con 
discorso inaugurale del Presidente А, Fi- 
scher, una conferenza di A. Carrel, pio- 
niere delle ricerche di colture di tessuti © 
premio Nobel, sulla muova Citologia e un 
discorso del fisiologo A. Krog sul compito 
della moderna biologia. 

Т lavori del Congresso si svolsero nel- 
VIstituto di Fisiologia dell'Università e 
nel moderno razionale Tstituto di Biologia 
della Fondazione Carlsberg, sussidinto 
dalla Fondazione Rockefeller. Ogni sed 
ta ern dedicata n un particolare tema, ed 

‘a occupata da ma teorica d'uno specin- 
lista, dalle comunicazioni originali e in 
fine dalla lisensstone generale. Due sedute 
furono dedicate alla Asicochimica della 
cellula e in special modo alla elrifrofisio- 
logia nei snoi rapporti con la chimien eol- 
loldale: notevoli m queste sedute furono 
le relazioni di Peter e di Buehthal sulla 
elettrofisiologia delle fibre muscolari stria- 
te Isolate e sul volume cellulare nel cielo 
vitale delle cellule, е di E. Mayer sulle 
forze che sono in giuoco nell'ambiente col- 
loidale delle sellute în accrescimento. 

In una terza seduta furono trattati ar- 
gomenti di istochimica, lo studio cioè del- 
Jn situazione e del destino delle varie so 
stanze chimiche dentro le cellule, Poliearà 
Fischman, Nielen, Lamarque e Turchini. 
anehe utilizzando. 1н. mieroincenernzion 
l'analisi attinoluminoscopica, oppure i rng- 
gi X hanno recato risultati teenici e dot- 
trinuli notevoli 

Altra seduta fn dedicata alla respiri 
zione e al metabolismo cellulare special- 
mente studiati nelle colture di fessati: 
molti studiosi comunienrono contributi In. 
teressanti relativi alla distribuzione degli 
enzimi mel protorlnema 
tenzinle  assidoriduttivo 
varie condi 

In quattro sedute molto affollate e ani- 
mate furono svolti arzementi di pertin 
za della cinssica citologia sperimentale. 
cioè della morfologia sperimentale della 
celna: v. MSllendortt, Vonwiller, miss 
Fell, Terni, Carrel, Huzrlin, Pinkns ed 
altri hanno riferito 1 rienltati di loro ri 
cerche sperimentali: Müllendorf sulla vi 


четата in 


rin viscosità del fibroblasti coltivati, Von- 
wiler ¢ Bart sulle osservazioni. all'opa 
collluminatore di cellule isolate o eoltiva- 
te, Fell sulla assilicazione in vitro, Hu- 
glies sullo sviluppo dei denti in vitro, 
zella sull'effetto di diverse vibrazioni sul 
l'icerescimento e l'organizzazione deil 
colture di tessuti. Terni sulia possibiliti 
che gli spermatozoi penetrino in cellule 
somatiche coltivate fuor] dellorzanisino, 
eee. Carrel bn presentato un apparecchio 

sstruito im collaborazione con Lindbergh, 
destinato а far sopravrivere artiticinlmen- 
te organi fuori dell'organismo e ha rif 
rito sui prirni, interessanti risultati di ac 
crescimento di organi isolati ottenuti con 
tale teenlen 

Altre sedute furono occupate dn rela- 
zioni sulla patologio sperimentate delle 
cellule, speetalmente delle cellule del tu- 
mori coltivati in vitro, sull'effetto del rag- 
gi X sulle cellule dei tessuti e dei tumori 
coltivati zione di altri fattori 
pio l'età o la temperatura, 
cellulare: fra gli atri Do- 
mee ha riferito sugli effetti di questi 
ultimi fattori sul reticolo neurofibrillare 
delle cellule nervose. 


L'Interessamento vivo mostrato dn bio- 
logi di diversi campi all'impostazione el- 
tosperimentale dei fenomeni della vita, ba 
mostrato come Ja moderna biologia. zene- 
rale si sia decisamente orientata ne 
Massiccia della fisiologia generato а bi- 
se morfologico sperimentale. escogitando 
ed utilizzando tecniche nuove istoembrio- 
logiche di isolamento delle cellule, di so- 
pravvivenza loro fuori dell'organismo © 
come la medesima si valga dei più recenti 
risnitati della energetica chimica e ondu- 
Intoria e delle conquiste tecniche nei più 
svariati enmp! delle applicazioni fisiche 
L'impiego intine della microcinematogra- 
fia nello studio del fenomeni cellulari si è 
dimostrato quanto mai fecondo: le instal- 
lazioni mierocmematogratiche di alcuni Isti- 
tuti di istoembriologin, quali quelli di Bu- 
dapest, Cambridge, Londra. Zurigo e 
sen. si sono dimostrate perfette 
care da aleune ottime nellicole da 
lestite sulla coltivazione di cellule 
marie, eancerigne, gliomatose, di tessuto 
polmonare, ece. Questi risultati hanno an- 
a nna volta confermato l'importanza 
Ila ricerca mierocinematografica per 1а 
ne di problemi 
оге 
Si tratta specialmente 
. dei morimenti ene lenti che 
Toechlo non pub pereepirti: sin quelli im. 
ти} di signifato biocnergetico sin quelli 
a movimento esterno ehe si traducono © 
in fenomeni di loco е cellulare, An- 
che nel campo mierocellalare. l'aforisma 
che vira è movimento, ha trovato mel ri 
sultati dell'indagine scientifica mierorine- 
matografica presentati a questo Congresso, 
11 «па conferma e i snol sviluppi innspet- 
tati. 
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CONFERENZE INTERNAZIONALI DI UNI- 
FICAZIONE ISA, SESSIONE DI BUDAPEST 


(Agosto - Settembre 1956) 


Dal XL agosto ab 12 settembre 1830 si 
sono svolti a Budapest 1 lavori della sessio 
ne di conferenze tecniche internazionali di 
пивоны La sessione di conferenze 
comprendeva, come era stato preannunciato 
(nel Bellettito Gell'UNI - fascicolo di lu- 
glio 1546) mimerose riunioni di Comitati 
тесе} ISA per la trattazione di diversi 

uti di unificazione a ciascun Comi 


di 
Direttivo de 


alle diverse 
ici 


ari delegati dell'UNI, comprend 
ati di Amministrazioni Statali e di 
Enti, come pure tecnici di asiende indu 
striali, oltre che 1 funzionari degli. ufici 
tecnici della segreteria dell XI ai quali 
incombe in Paese lo sviluppo dell'argomento 
specifico 

Per la nostra preparazione nazionale ai 
lavori tecnici Interna rano state 
tenute in preco nimal emn 
sultive di mt 1 di Com. 
istoni tecn me de 


gli 
lavoro prepa 
do le direttive italiane fu appositi punti di 
vista da servire co 


ternazionali di Rudapest sono assu impor 
tanti per molti ‘argomenti teenici trattati, 
è iò malgrado le diflicoltà insite nella 
tura stessa del lavoro di unificazione: per 
tati tecnici gli accordi ragem 
massima parte de 
танцо mw'atmesfera di 
fra i vari paesi, 
Je più gravi que 
Via a sempre più pro 


prensione e di 

di ri 

ирге 
Ment risultati 

Merit: poi di essere avvertito N ricono 

cimenta che con vive espressioni è «tito 

Tribntato al nestro paese, pel contribnto da 


ли portato si lavori iitermazionali sperie 
per nlennî Comitati tecnici: per nno di esi 
lo che si scenpa del vampo, Tessile, 


ASA M da direzione è affidata ni nostr 
Ente misionile, Le nostre delegazioni fn. 
"altamente айта 

nti questione 


Ж davor inter 
Wet alle varie Conferenze di Comitati 
termici internazionali ISA, viene reso conto 
ami dî sero per sommi 


18A 10 - DISEGNI тке. 


Presidenza: dug бізон Giebera) 
Itappresentati 15 paesi, La delegazione Ita- 
lina comprendeva rappresentanti del Mini 
stero della. Guerra, del licgistro Navale © 
della Segreteria dell UNI. 

Per tutti ll argomenti posti all'Ordine 
del Giorno af humo таль јект finali: 
ш delle carte, scale dei disegni. in 
lone delle ней. indicazione deili 4 

Ql "avornzione, sin 


cuzi ture autore 
l'indicazione delle saldature 


; киш 
sui disegni 

Terminate cosi il programma definitiv 
edi prima urgenza n, è stato stabilito di 
Iniziare subito le studio di altri argomenti. 


ASA 17 FR 
Presidenza: Dr. Beza pom Rap- 
presentati 15 paesi, La delegazione italiana 
i SS. 


NL 
avute risoluzioni finali, m: 
su numerus a trattazione 
avanzata, Questi argomenti se 
ne di «necu э, le condi 
fornitura. le varie prove meccaniche degli 
acea (prove di trazione, di piegamento, 
Brinell, Rockwell, di resilienza, oltre alle 
definizioni e simboli riguardanti le prove 
finizioni riguardanti | trat- 
ом] altri argo- 
boleggiatura dei 


nxiti e ver- 
ompetenti xottocom- 


no proseiniti dalle 
төн. 


INA 20 - Armor ICA. 
Presidenza è Prof. Hort (Germania). Rap 
presentati S paest, rappresenta 
della Commissione Internazionale di Navi- 
eene a della Associazione Interi 
ziomale del traffico aereo, La delegazione itn- 
Hana era diretta dal gen, Verduzio e com- 


ca AL due rappresentanti dell'in- 
vin ¢ I rappresentante della Segreteria 
ТСХ, Sui 13 argomenti jn programma 
Svolta эшш discussione che ha 
Derme di consezuire dei risultati im- 
rito ad alcuni argomenti per 
o delle risoluzicni finali (dia- 
wlettamento delle ruote di att 
¢ delle ruote di corda, diametri 
ubi per tubazioni, colori distintivi per 
‘azione del chiusure per 
altri i la diseussione 
ci punti di vista 
dei varii paesi, specie per quanto riguarda 
| simboli di impiezare in Aeronantica, ar- 
ments per il quale è stata prevista una 
тич rimi di Sottocommissione. 
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18A 22 - AUTOMONILE. delle serie di numeri normali occorrerà un 
Presidenza: Img. Hora (Francia), Rap. ЧОТ sviluppo più dettagliato dei lavor. 


presentati 8 paesi, La zione italiana 


- Marek намь vri coroni 


wesê (Olanda). 
si, La delegezione ita 
Шапи comprendeva rappresentanti delle FF. 
SS. della Fennenimici, di alnne ditte € 
la Segreteria delP NI. 
Tn questa primi riunione Internuzion 
italiana, Di particolare importanza sono 1 è stato definito l'inquadramento generale 
risultati conseguiti in merito a 5 argomenti lavori е inoltre, sulla base dei progetti 
per i quali si hanno risoluzioni finali (fer- in consid lE piombo, binera 
elini di titanteria, estremità d'albero co di piombo, bianco di zinco, ossido di ferro, 
niche e cilindriche, raccordi ad alta pres- litopone, bluneo di titanio) su notevoli que 
sione per motori ad who pesante, attacco | stioni sb smo raggiunti accordi definitivi 
degli iniettori, diametro del ¢ 
Per gli altri argo 
Siflicientemente avan 
di prevedere una prossima. 
Javori, ottocommissioni apposite, 
Per lo sviluppo delle questioni specifiche di definire delle proposte. concordi, 
ive alla frenatura ed alla illuminazione, In particolare, per П bianco di titanio è 
è sinto deciso di convocare nuovamente li — stato rivolto invito al nostro Paese di pre- 
Sottocommissione ehe tratta tali a senrare proposte conerete per questo pro- 
dotto їп hase ai lavori farti e alli experien- 
ISA 2B - UTENAILENIA мном, за acquisita nel nostro Paese 


ISA 39. - Maci 5 ISA 80, = CINEMATOGRAFIA. 
Presidenza: Малика. Bessy (Francia) Per sls. Канты (Germ 


HE у 
i ет Nn eod Нант n 


della Segreteria dell'UNI 
Giorno erano considerati 

inoltre induta In dise 
nuovi argomenti proposti dalla del 


prescrizione: 
Wl: per la so- 
sono state 


omelusione dei 


ia), Parteel- 
hilterra e Stati 


3 Dent) E în ЧГ Ione 
T ep Eo темата мелш malo ti 
Tajgresentami del Ministero: della C Cinema la delegazione 


бн: cella pegreteris -se ы del Minis della Gnerra, oltre la Segre- 
is o hn ottenuto ki MIR ех. d i 
opera della Segreterin dell Т in merito es renza costituisce un impor- 
anto fatto er risolvere internazional. — tantissimo, successo per TISA, in quanto. 
a queto fatto per rive Шоны VB iere Ш тй ano da г ae te 
do sa amelia tace fe мш) È хочи TISA, si è raggiunto 11 ei mple- 
A КАКА quei dela te 
Тече fe avori per quinto riguar Чеда, adi sonora pila bellica formato 
gi апасы, £ es. pto 10 E 
As jeter 
Ie forma mete rue 


аш а 
vini per utensili (tondi, quadri. ritange- 
Hi lere e narta, Miere) Ө 
Meer np Delia Vu ll alli fia Educativa, Altro questioni pur- 
1 sulle помесне niens, tollerare оно state in sostanza risolte cirea 

di collando delle macchine ntensili. Per usini e la perforazione della pelli- 
печели ва questione m particolare una Vola 16 mm. 1а distanza fra la registrazio: 
apposita Sottocommissione, alla quale lI. ® Ael stona e l'imazine corrispondente, ed 
perita Sottocommissione, alla anale PI inoltre anin perforazione delle. pellicole 
da è stata invitata n_ für parte, è stata Formate mortale dn Ж mm, sin positive МА 
imesetizioni df verifica. delle macchine come mare sulle dimensioni della 
frena finestra ai pr -tezione per pellicola normale 
ridotta. Si è pure adivenuti ad nma im- 

vlone рег enl 1 ут! p 
orsi rec 

introdurre n 
etat гт camplamenti 


IRA 22. - 


Previdenza: Ing. Biase 
Rappresentati 14 paesi. 
gl'importanti risultati seguenti: sono 
confermati i valori delle seri 

normali, sono state preciait 
Simboli per la designazione dell 
stata determinata una serie ad i 
ristretti. Per le n 


MPRI NORMAL. 


п 
di mtertori lavori da seiluppame, è si è de 
ciso di affidare ad nn movo Comitato tees 
nieo ТАА du feti tutta la parte della 
nalità di applicazione fatoteenien © fotogratia 
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- Terminologia, 
шашек (Germania) 
la partecipazios 
Semplieemente 
rabilito di elabo- 
colta di termini tecnici nelle 
тийеш dell INA, formulando per 
jasem termine una precisa definizione atta 
a chiarirne il siguiente, IL lavoro verra 
iniziato sulla base dei lavori già svolti d 

ji Comitati ISA net eamp: trattato d 
jaseuno di essi. 


ISA 35. - Tesini. 


Presidente: Dott. Encore. Masina 
Ua), Roppresentati 11 presl, La dele 
italiana comprendeva, oltre al dott. aseri 
che ha presieduto la riunione, rappre: 
tunti delle FF. SS, dell'industria corontera, 
e della Segreteria JAUNI, 
Si trattava della prima concocazi 
tesa ad organizzare lo sviluppo dei lavori. 
In considerüzi ne del grande campo dei 
Javori ehe l'unifenzione уйт! tes- 
sile viene n trattare, © dell'impegno 
finanziario che una unica direzione di tutti 
1 lavori avrebbe comportato, si è ritenuta 
opportuna la costitiztone di ‘uo particolari 
Comitati: ISA 88/4 /». Tl Cemi- 
dato TBA 8/0 ci oreet, della nomenci 
tura, definizioni, questioni generali, delle 
questioni ehimico-tessili e teculeo-coloristi 
be, delle preserizioni per la eondizionatnra, 
hè della designazione del senso di tor- 
lati dei riterti, La direzi 
Comitato ISA 2 
e italiano UNI 
Il Comitato ТАА ЗАЛ» svilupperà 1 lavo 
di umifienzione relativi af metodi di 
logici. all'indicazione del nu- 
mero di torsione. nonchè alla tito: 
lazione dei Matt. La direzione del lavori 
del Comitato ISA 3s/b è stata afta al- 
nte tedesco DI 
Si è convenuto inoltre che le Segreterie 
i due ( 


Ripartizione dei movi lavori che si presen: 
Terünno snecessiramente. 

In modo particolare è stata considerata 
Ja collaborazione eon gli altri Enti interna. 
zionali che si oceano di mestioni tessili 
fal è deliberato di organizzare rapporti рег 
mna stretta ed intima collaborazione con le 
1 Internazionali del cotone, della 
a, eol BISP.A, nonchè соп 
ne Internazionale per le prove 
dei meteriali 

Netin riunione di Budapest si sone pure 
конс zi 
defini Mostre nmifeigioni mazi 
mali sin in quelle della. Germania, e di po 
chi ari most. St акоп pes 
блин rifiuto al "eonen AT 
torsione por f Muti ed i ritarit, meconan 
їйї che tale desievazione: Venga fatta 

te Te lettere inoltre «i è com 
sita ta questi cazione di 
mere delle огры sesto 


pom 


della titolazione dei filati e le tavole di 
conversione fea le diverse titutazioni in uso. 
Su questi argomenti si son: formulate rac- 
comaudazioni e proposte per cui i varii Enti 
sono invitati ad esporre 1 proprii punti di 
vista 


ISA 40, - MATERIALI PER IMBOTTITE. 


Presidente: Sig. Fuaxçois Mary (Uu- 
riu). Rappresentati 4 paesi, La delega: 
sione italiana comprendeva rappresentanti 
delle FF. SS. e dell terin dell UNT. 
La purtecipizione italiana hn пушо imoga 
‘mplicemente a titolo informativo. 
Anche questa conferenza costituiva una 
prima riunione intesa ad organizzate 1o 
sviluppo dei lavori, per i quali è stato sta 
Milite il seguente programma: determina 
zione dei tipi del materiali da riempimento 
prove di controllo: © ndizioni di consen: 
lare Si è em їл la 
din specificazione delle e 
levlare Importanza al 
rieonoseluto che plut- 
stabilire delle preserizioni di fab- 
prescrizioni che potrebbero por- 
gli intralei nella produzione. sia. più 
opportuno stabilire invece dei metodi di 
controllo severi, atti ud assieurare ehe in 
usto materiale tutte le parti organiche 
siano necuratamente eliminate. 
La direzione del lavori è stata afdata 
all'Ente di unificuzione ungherese, 


TL W CONGRESSO NAZIONALE 
DI MARCONITERAPIA 
(Genova, 27 setlembre 1956-XIV) 


L'Associazione Italiana di Mareunltera- 
ja, della quale è presidente onorario G 

Mareoni, presidente i1 prof. Y. MA 
vice-presidente il prof. 
segretario IL prof. A. V 
o a Venezia il secondo Co 
Tl Congresso si è svolto fn ses 
guito al Congresso nazionale della Societa 
Italiana di radiologia medien, Sorletà del- 
їн quale è presidente I1 prof. L, Sielltano 
di Firenze: il Congresso di radiologia è 
stato presieduto dal prof. Vespignani di 
ктен. Relatore al Congresso di marco- 
niterapia è il prot. К. Benassi che riferi- 
sce sit emm aL onera pia " nelle 
mle sardivconseoltrà e renali +. Sono 
State svolte Inoltre altre comunicazloni ai 
tinenti ni vari argomenti della Marconi- 
terapin. 


oto. su proposta del prof, V. 
Maragliano, si è stabilito di denominare 
marmmiferapia la teravia delle onde cort 
Tapis ehe in questi ultimi tempi ha ac- 
T'Ascocin- 
zione Italiani di Mareoniterania adempie 
AL compito di coordinare gli studi sullar- 
mento è di diffondere nel eampo medico 
iei ant отин solidamente neqnisite, 
dopo 


a 
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‘Associazione Italiana di Marcontiera 
pia, oltre all'avere già organizzato un pri- 
mo Congresso a Bologna nell'ottobre seor- 
so, oltre a pubblicare un bollettino сія. 
le, ha recentemente edito un trattato di 


Marconiterapia а collaborare 
coloro ehe nelle varie seule italiane si 50- 
no maggiormente ocupati dell'argomento 
(V. Maragliano, A. Vallebona, R. Agnoli, 
6. G. Palmi 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


її Calendario è redatto su Informazioni dirette ed indirette pervenute al Consiglio anche 


attraverso la stampa periodien, SI fa oserrare però che la педалі 
accertare l'esattezza delle Informazioni pervenuti 
Le elfre arablehe precedenti la Indicazione, segneno la data ‘d'inizio del Congress 


zioni al poi 


non precisati 


OTTOBRE 

1 - Internazionale: TI Congresso Asso 
ciazione Internazionale ner Ponti e Am 
ture -Berlino. 


1 - Italia: XV Congresso Soc. Italiana 
urologia - Trieste. 


1 - Germania: I* Riunione della Società 
zionale tedesca degli Urologi - Eisen 
aeh, 


2 - Olnndn: Congresso olandese di Sa- 
nità pubblica - Аја. 
2- Francin; XXX 
bile - Parigi. 
3 - Internazionale: 1° Congresso europeo 
ai ebirurgia - Brusellen. 


4 - Itali: X Congresso Nazionale di 
Igiene - Napoli 


Salone dell'Automo- 


5 - Internazionale: 1V Riunione europes 
per l'igiene mentale - Londra. 

3 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di Astronomia e Scienze afini 
Barcellona, 

5- Franca: IX Congresso francese di 


Stomatologin ^ Parigi. 


itle Sin 


6 - Francia : Congresso francese di urolo- 
xin - Parigi. 

6 - Francii 
vedia - Parigi. 

7 - Inghilterra - Esposizione delle mac- 
chine tessili in Inghilterra - Leirente 

8 - Italia: Congresso della Società ita 
lina di Otorinolarinzointria - Torino. 

8 - Francin: XLV (€ 
Chirurgia - Parigi. 

9 - Internazionale: Co 
ciazione per la documenta; 
e einematogratien delle scie 

9 - Germania; Co 
dena. 


Congresso francese d'Orto- 


mgresso francese 


cogratico = 


gresso 


e non è sempre in condi- 


10 - Internazionale: Riunione della As- 
sociazione internazionale d'idrologia medi- 
са = Innsbruck е Salzburg. 

2? - пана: X 
Italiana. Ostetrici 


II1 Congresso Società 
© Ginecologia - Milano. 


12 - Internazionale: III Congresso in 
ternazionale sulla malaria - aadrid. 


12 - Italia: XXX Riunione della Società 
italiana di Dermatologia e Sifllografia - 
Koma, 


12 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di alta cultura latina - Buenos 


12 - Francia 

di Medicina = 
14 - Franein: Assomblen s 

dell'Unione terapeutica - Parigi. 

17 - Francin: HL Congresso dei Medici 
elettroradiologi di lingua francese - Pa- 
ripi. 

18 - Italia: I° Mostra di Arte fotogra- 
tica - Vercelli. 

18 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale dell'uva e del suce» d'uva - Tunisi. 

18 - Italin: XLI Riunione annuale del 
l'Associnz, Elettrotecnica Italiana - Roma. 

19 - Italia: XLI Congr 
Medicina Interna - Kama. 

19 - Italia: XLIII Congresso italiano 
Qi Chirurgia - Roma. 

19 - Francia: ХХИ Congresso d'Iglene ~ 
Parigi. 


so italiano di 


21 - tmin: TI Congresso Italino di Chi- 
rurgia ripnratrice e plastica - Rome. 
23 - пайа: Congresso Italiano delali- 


mentazione = Roma. 


Esposizione inter 
Senlis. 


Internaziona. 
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NOVEMBRE Gennaio: m p- italia? Congresso di 
fog " nt 
1. ыйа: 25 midiey oana mop аби e cicoria dalle anoct, dello wd 
lie Qe V Dre Alle Meine c 


Tripoti. 
в - Rumenin: VII 
rumeno di chirurgia - Bucarest. 


13 - Internazionale: XV Esposizione in- 
ternazionale dell'Aeronautica = farigi. 

19 - Francia: XIII" Giornate dentarie - 
Parigi. 


DICEMBRE 
8 - Gormanin: Feste centemare della 
Soieta di G = Fram- 
enfarte x Main. 
28 - Stati Uniti d'America: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Sciences - Washington. 


28 - Internazionale: Congresso Interna 
zionale di Insegnamento tecnico - Roma. 


п. p. - Internazionale: Congresso inter- 
Jale per lo studio della stratosfera - 


ernazionale: 111 Congresso in- 
Mei lavori d'igiene тире 


п, p.- Internazionale: V Riunlone del 
Comitato consnitivo internazionale telegra- 
fico - Varsavia. 


n. p. - Internazionale : IV Conferenza in- 
ternazionale per 1а lotta contro le cavallette 
~ Cairo. 

n. p. - Internaziona) 
sociazione internazion: 
vecltà - Parigi. 

n. р. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale della U. R. S.1 - Rom 

m. p, - Internazionale: TI Congresso in- 
ternazionnle sulle malattie tropicali - Am- 
sterdam. 

р. - Internazionale: VITI Corso Inter- 
lta cultura medien - Atene. 


Rinnione d 
di Proin: 


= Siena, 
n, р. = Francia: IX Congresso degli edi- 
catori del bambini tardivi - Strasburgo, 
m. p. = Internazionale: Assemblea gene- 
Commissione internazionale. di 
Ом. 


n. р. = Internazionale: Congresso Medico 
mondine della Fondizione Woekefeller - 
dorsen. 


16 = Esposizione Internizionete 
hine a carbone = Данги (wein. 


39 - Italia; 1 Congresso nunzio- 
Cemento = Casale. Monferrato, 


Marzo: 30 - Internazionale: I Congresso 
terapin delle febbri - 


Marzo 81 - Internazionale : Congresso del- 
L'Istituto Internazionale di Filosofia - Koma. 


Aprile: 1 - alin: I Congresso dell'Unio- 
ne Matematica Italiana - Firenze. 


Aprile: 19 - Internazionale: II Congressi 
Assoc, intermizionale per le prove dei ma- 
теман - Londra. 


Aprile: n. p. - Italin: VI Congresso na- 

ше della Sezione italiana della Socie 
tà Internazionale. di Microbiologia - Wi- 
lim 


Aprile: n. p. - Italia 1° Congresso nazio- 
di Urbanistica - Roma, 

Aprile n, p. - Italin: XXI Congresso na- 

i A Italiana di Psichintria 


Pasqua: n. p. - Francia : Congresso fran- 
cese di Medicina - Maraigtia. 

Primavera: n. p. - Stati Uniti: C 
Congresso dell'Amerieun Chemical Socii 
= Chapel ill, 


Maggio: 1 - Internazionale: Esposizione 


m 
y 


Mondiale - Parigi. 
Maggio: 9 - Internazionale: IX Congresso 

di Medicina e Farmacia militari - Bucarest 
Maggio: 10 - Italin: VI Congresso nazio» 

mule delle Casse di Risparmio - Litfor 


Maggio: 19 - Internazionale: Congresso 
internazionale di Terapia - Berna, 


Maggio: n. p. - Internazionale; Congres- 
so internazionale di Antropologia e di Psi- 
colosta eriminale = Roma. 


Maggio: n. p. 
la Società Radio 
- Pisa, 

Giugno: 7 - Halin; XXIV Congresso As 
socinzione Medica Italiana di idroclimatole- 
gin © terapia fisien - Roma. 


11 Congresso del- 
hirurgiea italiana 


Giugno: 14 - Internazionale: II Congres- 
so mondiale del petrolio - Parigi. 


donale degli Attuari = Parigi. 


26 - Internazionale: III Sessio- 
ornate mediche di Parigi» 


Given 
me delle 
Parini, 

n. w. - Internazionale: Esposizione Inter- 
nazionale di fonderia - Parigi. 


CONFERENZE, CONGRES 


Giugno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Associntion for the Advan- 
cement of Science - Denver (Colorado). 


1 Congresso internazionale di 
w scolmstica = Parigi. 


4 - Internazionale: VIII Con- 
nazionale delle sementi - Zu 


gresso 
rigo. 
Laglio: 12 - Internazionale: Congresso 


so Tnterazionile Tecnico e Chimico delle 
Industrie Agricole - Scheveningen (Aja). 

Luglio: 15 - Internazionale: Congresso 
internazionale delle Selenze economiche. 
Parigi. 

Luglio: 16 - Internazionale: C 
internazionale del Sindacato France 
1а Stampa didattica - Parigi. 

Luglio: n. p. - Internazionale: Giornate 
internazionali d'avinzione sanitaria civile 
e militare - Parigi. 

Luglio: n. p. - Internazionale: Giornate 
internazionali della sanità pubblica - Pa- 
"ш. 

Agosto: 19 - Germania: T Congresso snl 
perfezionamento medico - Rerlino. 

Agosto - Internazionale; XVII Congresso 
internazionale di geologia - Mosca. 

Estate - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

Settembre: 5 - Italin: XII Co 
zionele di Filosofia - Napoli. 

Settembre: 13 - Internazionale: TI Con- 
gresso di Gastroenterologia = Parigi 

Settembre: 21 - Italia: XLII Congress 
nazionale del'Associazione Elettroteenien 
Italiana - Rari, 

Settembre: 24 - Italia: V Congresso. nn 
sionnle di Studi Romani - Roma. 

Settembre: 27 - Internazionale: IV Con- 
gresso Internazionale di Pediatria - Roma, 

Settembre: 27 - Internazionale: TI Con- 
gresso Internazionale per la Protezione 
dell'Infanzia - Roma, 

Settembre: n. p. - Italia: Congresso del- 
1а Società Панта di Otorinolaringoiatria 
= Roma, 

Settembre: n. p. - Italia: XIII" Congresso 
Nazionale di Geofisien - Cdine-Gorisia. 

Ottobre: 9 - Internazionale: I Congresso 
della Federazione internazionale latina del- 
le Società di eugenien - Parigi. 

Ottobre 11 - Itali xiv 
italiano di ostetricia е ginceo 

Ottobre: 19 - Italia NXXXIII Congresso 
Nazionale di Medicina Interna - Torino. 


Congressi 
- Roma. 


1, ASVORIZIONI, ECC. 


Ottobre: 24 - шн: XXXXIV Con 
delin Società Italiana di Chirurgia - Torino. 


Ottobre: 29 - talin: 111 Congresso Nuzio- 
nale delli Società Italiana di Chirurgia 
riparatrice, plastica ed estetica - Torino, 


Ottobre: n. v. - Internazionale: Associa- 
ciazione internazionale di pediatria pre- 
ventiva - Losanna. 


Ottobre: m. p. - Spagna: VI Congresso 
di dermatologia e siflografin di lingua 
francese - Barcellona, 


Ottobre: n. p. - Italin: XXV Congresso 
della Storia del Risorgimento Italias 
Roma. 


Ottobre: n. p. - Francia: X Congresso 
dell’Associazione dei ginecologi ed ostetri- 
el di lingua francese - Parigi, 

Dicembre: 8 - Internazionale: XV Con- 
grosso Internazionale di Oftalmologin - 
Cairo. 

Dicembre: 27 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Indianopolia (Indiana). 


. - Francia: IV Congresso dell'Aso: 
ne dei medici: «Amici del vino» - 


-- Internazionale: Congresso Tele- 
tonico. telegrafico e radio - Cairo, 


n. p. - Internazionale: IT Congresso in- 

teruazionale d'Igiene mentale - Parigi. 
n. p. - Internazionale: Esposizione Inter- 

nazionale di Arte tecnica - Parigi. 


n. p. - Itala: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 


n. p. - Italia; Mostra coloniale - Napoli. 


n. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
sociazione Internazionale delle medlehesse - 
Edimburgo. 


Esposizione agricola - 


n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
l'Unione internazionale contro la tnberco- 
Jost - Linbona. 

n. p. - Internazionale: Conferenza Inter- 
nazionale americana per l'eduenzione - Mex 
aieo, 

n. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di sociologia - Parigi 

n. р. - Internazionale: IV Congresso In 
ternazionale di eugenica - Berlino. 


n. р. - Interi 
direttori delle vas 
delle carene - Be 

m. p. - Internazionale: Ci 
Ingegneri - Par 


E LA RICERCA 


ENTIFICA 


m. р. - Internazionale: IV Congresso pan- 
americano della tubercolosi - Chiti. 

n. p. - Internazionale: XVII Congresso 
internazionale d'Agricoltora - Ala. 
- Internazionale: X Congresso in- 
termazionale del Commercio alimentare - 
Parigi. 

m. p. - Italia 
tA Medico-chirn 


INT Congresso della Socle- 
en derli Abruzzi - Pe 


1938: 


Estate: n. p. - Canadà: Congresso della 
American Association for the Advancement 
Uf Selene - Eastern Canada o Nere Eu 
oland. 

Dicembre 


della American A: 
еше of Selenec 


- Stati Uniti: Congresso 
tation for tbe Advan- 
= Richmond (Virginia). 


n. p. - Internazionale: Congresso della 
Uniono Internazionale di Chimica pura ed 
applicata - Roma. 

n. р. - Internazionale: II Congresso In- 
ternazionale di Studi Etnologie! e Antro- 
pologiel - Copenhagen. 

m. p.- Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geografia - Amaterdam. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 
Internazionale: V. Congresso in- 
ternazionale di meccanica applicata - Cam- 
bridge (Masa). 


n, р, = Internazion 
Dopolavoro - Roma. 


1 IT Congresso del 


Internazionale: 11 Congresso del- 
cietà internazionale di Chirurgia - 


n. р. - Internazionale: VITI Congresso in- 


ternazionale della strada - Aio. 
n. p, - Internazionale: I1 Congresso in- 


ternazionale dei Medici amici del vino - 
Vienna, 


p. - Italia: 13° Congresso nazionale df 
logia medica - Bari. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di illuminazione - Olanda. 


1939: 


Estate: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Milicankee (Wiscon- 
sin), 


Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Columbus (Омо). 


- Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione dei ginecologi e ostetriel di 
dingun francese - Losanna. 


n. p. - Internazionale: Congresso della 
Società Internazionale di Urologia - Хен 
York. 


n. p. - Francia: IX Congresso francese 
della tubercolosi - Lilla, 


n. n. - Internazionale: XI Congresso in- 
ternazionale di dermatologia е sitllograta - 
Stati Uniti (I. n p). 


1940: 


Estate: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 

‘ment of Science - (1, n, p. della Costa del 
Pacifico). 


m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della Scienza del Suolo - Ger- 


Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
coment of Science - New York City. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale degli Amerivanisti - Stati Uniti. 


1942. 


n, р. = Internazionali 
nazionale degli Ai 


Congresso Inter 
wricanisti = Chili. 


Limet E PUBBLICAZIONI 485 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” dî qui ricevuta del libri ch 


de pervengono direttamente 


€ non prende impegno di recensioni, Quando parri opportuno tali libri saranno segna: 
lati nella rubriea di notizie varie dove abitualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano In vita scientifica: quelle pubblicazioni italiane cbe pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di atampa trovano la loro naturale 
segnalazione nel rispettivi faselcoli della “Bibllografia Italiana”, 


ITaurrt Giovawwr]: Кени in Memoria del 
prof. Gioranni Truji. Tip, del Seminario. 
Padova. 1936XIV, 17 X B4, pp. 277 con 
ritrutto e M. 


De Forests G.: L'altra guerra = Le ma- 
terie prime © l'Italia. Bompiani, Milano, 
I980.XIV, 14 X 21. рр. 298 con ill. L 15. 
Pret, E E eu pref. avv. Filippo Ре 

navnria]. 


Mayeri Lir: Grande Encielopedii Arro- 
nantia, | E eronantien ».— Milano. 
Teg. pp. GIS con HL 


Dvccksent Vinaitio: L'alimentazione umit- 
mn nelle ctà preistoriche. OM, Grafiche 
©. Ferrnri, 19AG-XIV, Venozin, 34 15 X M. 
тр, 89, fig. 61. | Estrtto dalle Memorie 
dei R. Tstitato Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti, vol XXX, n. Il. 


Teste Accapesta тї1тмла: Viaggi di sti 
dio ed esplorazioni promossi dalla Fondi 
San» Volta istituita dalla Sorietà gene- 
тае Italiana Edison di elettricità, vol. TU. 
Fid. Rente Acendemia d'Italia. Romn, 1990 
А. XIV 19 x 25, po. 136, fer, 18, | Viaggi 
di indio ed esplorazioni, 11 


Comro ren ix omoRAsze А SALVATORE 
Ort Cannon: Studi in onore del profer- 
sore Salvatore Ortu Carboni, Tin. С. Bar- 
di, Roma, 1035-Х1П1, 18X25, pp. 259. 


Pavesi Coruna: J1 vetra Tin, Ed, T Ginr- 
divi, ОДТУ, 3 vol, 17 

rine 1400 con 825 По. dell 
tosto. [Trattato sterleo-tecnieo. 
sulla tabbrienzione del vetro]. 


entifico 


Товуттт Боти: Semplice ed rennamien ap- 
parerehio per puz-artificiale, атт plen- 
rico е taracentesi, Tip. del Seminario, Pn- 
dova. 1988. Ospedale Bernardino Ramaz- 
зї Carpi, 1 op, 17x24%. pp. 12, ill. 


Turns Wines: Mille metri sott'acqua. 
Bompiani. Milano, 1935XIIL 18X 94. 
рр. 383 con 124 1, e 12 tav. n colori. 
TPubhI, sotto gli auspici della Soc, Zenlo- 
gica di New York. pref. prof. G. Scorter- 
gi del Museo di Storia Naturale di Mi- 
lano]. 


Уап: Medicina interna, 2" edizione, Mi- 
nerva Medici, 5, A. Torino, 1936XI 


18% 20 vol IV con 212 fig. in mero 
аа colori e in trieromia. Prezzo del 
Тереги i» 6 volmni L. 400. (Scritti di A. 


Cecconi, L. Zoja, E. Greppi, G. Domini 
G. Frontali, L Fontana, P. Bastai, L. Fe 
rio, U. Carpil. 


ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA локли 

Roma: Scopi - Ordinamento - ATTI 

srientinea dell'Istituto. Tipo-lit. Turati- 

Lombardi e C. Milano, 1946XÎV, 1 op 
X382. рр. HL. 


racomerti R.: Gli seritti di Leonardo da 
Vinci smi volo. G. Bardi, Roma, 1936-X1V, 
% рр. f [ED 

ri 


"ron. 


Амым Grsestea - Fert Tavna: Alchimia 
del tempo nostro, Hoepli, Milano, 1936-XIV, 
14X 19, pp, 222, Incisioni 

18 tavole fori testo. Ta 1250. | Tipotesi 
atomien - La scoperta delln RadtonttivitA - 
Tatomo - Le trasformazioni radioattive 
in natura - Come si rivelano le radin- 
zioni radionttive - Tl nueleo - Le trasfor- 
mazioni dei nuclei = La radioattività ar- 
tificiale, 1 val, con prefazione di O. M. 
Corbino! 


Cases G. ө Somasi Lu: T 
togrammnetria tenute al 32 n 
in Fotogrammetria (aprile-maggio 1940, 
A. XIV) R. Istituto Superiore di Insegne: 
ria (I. Politecnico), Milano, Tet. di To- 
pografia e Geodesia, 19306 XIV, ‘28 X 88, 
1 vol. di fig. tav. 104 e 1 vol, di testo, 


STITT IDROGRIFICO DELLA R. Manrva: VO- 
lume j* del Portolano det Mediterraneo 
Coste d'Italia da Capa Santa Maria di 
Leuca a Duino incluse 10 beoe Tremiti, 
Pianosa e Pelagus - Generalità, Anno 
1995, Tip. lt. dell'Istituto Tdrografico del- 
ta rin, EGENT, 16X 24, pag. 08 
con Ш. 


М\отвтиато ALLE ACQUE - Ufficio Tdrozrafieo 
= Сиғатакт 0. Вамғохт F., VENTURELLI 


Tu: Le precipitazioni atmosferiche a Pa 
dora < Studio storico critica e ricerche 
statistiche - Pubbl. n. 137, Ist Pol della 


Stato, Roma, 1935-XIMT E. E. M. con 
grafici e tnb. 


› LA RICERCA SCIENTIFICA 


De намоа Gio Giovassı: L'agri 
coltura nell'Ecenomia corporativa, Ce- 
dum, Padova, 1026-XlV, 15X 24, Dp. 430 
leg. tela. L, 45. 


tro Silvio: Вірна Etiopica, Soc, 
Italiana Arti Grafiche, Roma, 1930, 
зт, SS OR BE £c M. Un еши. 
понове alfa « Ribliogratia Etiopica » di 
G. Fumagalli Primo - Contributo: Biblio- 
коши, LI edizione 4 cura del Ministero 
delle 


i», Città di 
(пайа), 19x26, pa 
gine 467 Ш, (18.000 voci in 4 lingue ita- 
liano, fruncese, tedesco, inglese). 


JL Usenê pent srem Di Panova: Jeff 
futo di chimica induatriate - Ricerche det- 
Та sezione Nperimentate Zuccheri sotto 
il patrocinio del Consiglio Nazionale delle 
Jürerele, val i Ed. A. Dra- 

1 di €. цата, Tíat-XIV, jp, 212 
i.e tub. L Ж. 


Аш del Y. Congresso: Nazionale di chimica 
pura cd applicata п enra del prof, Dome- 
Dieu Marotta - 9 aprile male 

E ШТ 
1 X 26, p. 979 


E 
con Heure © fotogral 


Jorrrero DI Sri bi Roasts GH atudi Ro- 
mani, net Mondo, Yol. LII, лее di Studi 
i. Roma IXY, 17 x 2 
SÒ, ill, tav, f. t Lo 

vari autori) 


бейш 


Casriaioni BRUNO 
italiana © dl 
Cantril 


La rele ferroviaria 
dei 


HUEY Je: Scienza e rita, La seh 
in n vivere. Hoepli Milano, MEX 
12 4 X 19. (Quaranmo. fav. f. 1, pug, 
Prima ed. italiana a cura di D St 
introduzione di William Brass). 


Iiverox A. Si Vaare rie detti Scie 
Hoepli, Mila IV. 124 x qu 
inv, fot (prima versione йш 
iso à cara di A, M. del 


Lazare Arvovso: D enciclopedico del м 
toto XVI, Celio. Calorommi, Premiata Ti 
M ale Ferrara, Hte NIN 

Я 2 (еметин dal volumi 
deli Memorie della Deputazione 
Ferrarese di Storia Patria! 


Ешки Еши 
р 


Socirrà Тамими Di Mrpicixaz Л сини 


Fuvoosi Сквлш: П dott. 


De Macrernts Lurer Fi 


: Gli strumenti di Meteor 
rizione e impie- 
Bardi, TUCXIY, Romn, 1 


FOL 20 25. pag. dio, fig. B07. Le To. 


кзз A.: Vorlaufige Untersuchungen über 
die Paychotoyie des Gebets, X, Edit, A. 
Mitsching, Berlino, 1936, Archiv. für Ke 
ligionspssehologie and Sellentührung, 16 
per 24 pag. т 


Morir comirolaterale - Primario di Mauri 
slo ascoli - Pub. A Wassermann - Milano, 
XIV, 17 X 24, раш. 225 Ill, con tar: 
39 (seriti raccolti dal prof. Pa 


Ariani - Firenze, 1936- 
15 X 25, pag. 50 (con parole di Jol 
de Biasi e ritratto). 


rro: Nulla lovatiz- 
dustrie in Lombardia = 
Editorlule, Roma, 1540, 
anno XIV, 16 X 24, pae. 46° (Estratto du 
delle industrie In Па 


è dell 


iere Di Stum Комаха: Orazio wella 


lerrréro pi тео Ri 


Tuzzona € 


Жеки L.: Intonachi, Pavim 


letteratura mondiale - Istituto di Sindi 
Romani = Roma, 1936-X1\, 
1 20. (Cielo di 
nute nell'Anno Academieo М dei 
Corsi Nuperiori di Studi Itomani in cek 
trazione del Bimillenario ‘raziano). 


mana нео di Sidi Ho nami = 


1936XIV, vol 1, von 
tav. fU b. 10, nel. 
L'ANNO Acendentea duila Se 


zione 
шиш). 


Sarda dell'Istituto di Studi It 


Avr Lorez Mawa: Bartolomeo D'Atriano. 
B. P Torino, 16 ХІУ, Т 
eon tav, f1 
(Callana ЇЇ Romanzi storici «1 
i» diretta da V. E. Bravetta), 


condotti 


mo: La fenica del conglomerato 
cementizio nello costruzioni in cemento 
armato — Kal. Tenien utilitarie - Bolo: 

з. UGANI, 1 vel dez, 12317, Dag, ЗАЗ 
IL eon ti. © grafici. 


Hirenti- 
Teen 
iiu 

vi 


menti ita тийери eil 
che Готино = qe 
deg. TA 1G X 18 e 
tavole. 1. 15 


SE i = 


Direttore resp. 


Redattore capo: GiuLto PROVENZA 


koma = 31-10-1930 - тогото ЁС 


A VIA METRO STERBINI, 2-6 


SA 


ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la valutazione numerica dei problemi di analisi matematica sollevati 
delle Scienze sperimentali e di applicazione ha sede in Roma, Corso Vittorio Ema- 
muele, 251, presso Il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

1 ricercatori nelle sclenze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le appllea- 
sioni del calcolo per chiederne In collaborazione allo studio delle questioni matematiche 
che a loro interessano, sia allo scopo di conseguire, eventualmente, un'inizinle precisa 
formulazione delle questioni stesse, sin allo scopo delle valutari 


ni numeriche che occor- 


Tono, eon lu necessaria approssimazione, 
L'Istituto accoglie, per esempio, ricerche: 


di calcolo approssimato delle radici di un'equazione o di sistemi di equazioni; 
di calcolo d'integrali; 

di studio e di tracciamento di curve di assegnata equazione; 

di analisi armoniche; 

di sommazione di serie; 


di ricerea di massimi o di minimi per funzioni, comunque definito e, per esempio, 
anche da equazioni differenziali ordinario o alle derivate parziali o da equa- 
zioni integrali; 


di tabellazione numerica di funzioni, di una o più variabili, comunque definite, 
per esempio, da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
marie o alle derivate parziali con condizioni ulteriori aite в determinarle, 
a equazioni integrali o integro-differenziali, есе; 


di calcolo di autovalori (velocità eritiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
в а sezione comunque variabile, frequenze nelle oscillazioni, ece.) ; 


di caleolo delle variazioni (determina tione d'intervalli entro cui varia un deter- 
minato funzional 


L'Istituto assume anche il controllo di tlcoli giù eseguiti, relativi a progetti di 
costruzioni civili, meccaniche, elettrotecniche, ecc, allo scopo di garantire l'esatta 
applicazione delle formule teoriche adottate. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1. Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione Interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso il Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, 1981 e 1902. 

2. Enti Culturali Italiani - Note illustrative a 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929, Pagg. 549 + 606. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici, tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Roma, presso fl Consiglio Nazionale delle Ricer- 
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Il discorso del Duce ai rurali italiani 


Il 6 dicembre 1936XV, presenti tutte le alte cariche dello Stato, i dirigenti centrali © 7 
periferici delle due Confederazioni degli agricoltori, e numerosissimi rurali di tutta Halia, 
il Capo del Governo ha premiato i vincitori del concorso nazionale del grano. í 

Salutito da ardenti acclamazioni, S E. Benito Musso 


ini ha pronunciato il seguente _ 
discorso: E 


Camerati Agricoltori, 


Мато qui raccolti im questa solenne cerimonia a carattere nazionale e oramai tradi- 
zionale per premiare i migliori tra voi, per additarci da Roma al plauso della Ni 
per tracciare il bilancio agrario dell'anno solare che sta per finire. Bilancio che non è de 
considerarsi brillante, perchè il raccolto è stato minore nei tre prodotti fondamentali del. 
l'economia rurale italiana: il grano, il vino, l'olio. 

Il raccolto granario è stato inferiore del 20% a quello del 1935, il raccolto dell'uva 
è stato inferiore del 25 %, quello delle ulive del 1%. 

Sono andati viceversa discretamente bene e molto bene altri prodotti della economia 
agricola e precisamente, c'è stato în confronto del 1935, un aumento del raccolto del gra- 
notureo (20 fe), del riso (9 %), dei fagiuoli (35%), dello patate (18%). Di molto supe- 
riore a quella del 1935 è stata la produzione dei bozzoli e normale può dirsi il raccolto 
delle bietole da zucchero. Date le pioggie, và stam grande abbondanza di foraggî, il che 
ha permesso di ricostituire le stalle е di migliorare i prezzi del bestiame e ci 
grande conforto per i contadini. Buoni i prezzi dei prodotti caseari. 

Quanto alle produzioni ortofrutticole, il raccolto è stato normale e i prezzi conve- 
nienti. La canapa — pianta all'ordine del giorno della Nazione — ha dato un buon rac- 
colto e prezzi remunerativi. In genere tutti i prezzi dei prodotti spuntati dalla terra, pos 
sono, nell'annata agricola 1930, ritenersi soddisfacenti. 

Parliamo ora degli ammassi. Perchè non sorgano equivoci dichiaro che la politica 
totalitaria — cioè obbli P 


è stato di 


toria — degli ammassi sarà continuata per i bozzoli, il grano, 
ioverà di provvedimenti in corso di preparazione e il riso 
continuerà ad essere disciplinato dall'apposito Ente che ha salvato in un momento di crisi 

B estrema la risicoltura Italiana; questa disciplina, di indubbio carattere corporativo, ci 
Fascista, giova agli interessi dei produttori е dei consumatori, non giova, evidentemente, 

agli interessi degli speculatori, i qué 


i, essendo una infima, non necessaria anzi nociva 
minoranza, possono, debbono, faranno bene а cambiar mestie il elima Fascista 
non è fatto per loro. 

La politica degli ammassi gronari è sorta come una proficua iniziativa volontaria degli 
stessi agricoltori. Е. cominciata nel 1930, con un ammasso modesto di 66000 quintali. Ma 
l'anno dopo l'ammasso sale già a 453000 quintali; nel 1932 а 588.000; nel 1933 a 893.000; 
nel 1934 si possa d'un balzo a 5 milioni di quintali e nel 1935 a 8 milioni di quintali. 

Le 25 associazioni ammassanti del 1930 salgono а 262 nel 1935. Ma questi ammassi 
volontari, giovano a una minoranza di rurali, ai facoltosi, a quelli che possono aspettare 
non giovano agli altri — la maggioranza — che dovevano svendere al momento del rac- 
colto e a prezzi talvolta L'ammasso totalitario, per legge, elimina questo danno e 
garantisce, «a tutti» un prezzo equo e remunerativo, come ё stata equo e remunerativo 
il prezzo fissato per il 1936. 
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Sono io il primo a riconoscere che la pratica totalitaria dell'ammasso nel 1936, ha 
dato luogo a inconvenienti che sono stati eliminati non appena segnalati al competente 
Ministero © che saranno totalmente eliminati nel 1937, soprattutto per quanto concerne il 
pagamento del grano che dovrà essere efettuato all'atto della consegna mentre saranno 
lorate tutte le attrezzature per quanto ha riguardo al funzionamento degli ammassi. 

A questo punto voglio fare un elogio della disciplina veramente ammirevole di cui 
hanno dato ancora una volia prova i rurali Italiani. Per le lero fatiche, per il loro atlac- 
camento alla terra — a questa terra Italiana lavorata lungo i millenni da generazion 

generazioni di contadini e che costituisce il suolo sacro della Patria — per la loro tenaci 
per le coraggiose е oramai universali applicazioni della tecnica più moderna, per la loro 
fedeltà, per il loro patriottismo che si è palesato în piena luce nella conquista dell'Impero, 
i rurali itollani, meritano un buon raccolto nel 1937 e meritano soprattutto l'interessa 
mento costante del regime, il quale vuole raggiungere e raggiungerà la mèta sognato, la 


completa autonomia alimentare del popolo italiano. 
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ISTITUTO DI ELETTROACUSTICA DEL CONSIGLIO NAZ. DELLE RICERCHE 


Un metodo di taratura del microfono elettrostatico 
fondato sul suo comportamento rispetto a una forza 
elettromotrice alternata 


Nota del prof. sen. 0. M. CORBINO 


Riassunto: In questo lavoro, eseguito nell'Istituto di Elettroacustica del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, si espone un nuovo metodo di taratura che elimina l'intervento 

delicato delle radiofrequenze e utilizza una nuova caratteristica di funzionamento del 
microfono condensatore percorso da correnti alternate. 


‘Tra i meccanismi capaci di trasformare fedelmente la pressione oscil- 
lante del suono in forza elettromotrice alternativa il microfono elettrosta- 
tico è ritenuto il più adatto, anche per le possibilità che esso presenta di 
essere tarato alle varie frequenze con metodi puramente elettrici, senza cioè 
ricorrere ai difficili e dubbi metodi di misura diretta della pressione sonora, 

Il poter constatare che il microfono risponde più o meno egualmente 
alle varie frequenze è molto importante a causa della necessità їп cui spesso 
ci si trova di dover cambiare la membrana vibrante о di doverne modifi 
care le condizioni meccaniche di funzionamento. Ma i metodi elettrostatici 
di taratura ora їп uso non sono esenti da difficoltà o da dubbi; particolar- 
mente quello più semplice fondato sull'impiego del microfono condensatore, 
sottoposto a uma fem. di audio frequenza, come capacità variabile in um 
oscillatore a radio-frequenza 

Nel presente lavoro viene esposto un nuovo metodo di taratura che 
elimina l'intervento delicato delle radiofrequenze e utilizza una nuova carat- 
teristica di funzionamento del microfono condensatore percorso da correnti 
alternate. E cioè per effetto della attrazione alternativa fra la placca e la 
membrana questa vibra con frequenza doppia di quella della tensione appli- 
cata: ne conseguono dei mutamenti periodici di capacità che fanno sorgere 
nel circuito una componente armonica della corrente di frequenza tripla della 
tensione primaria. Questa terza armonica, che è facilmente isolabile in un 
ponte opportunamente dispo: zione semplice con l'ampiezza delle 
variazioni di capacità, cioè a assoluta delle vibrazioni della 
membrana. Si può pertanto determinare sperimentalmente la relazione fra 
la frequenza della forza me ice e l'ampiezza vibratoria corri- 
spondente della membrana; si può ottenere cioè la curva di taratura asso- 
luta o relativa del microfono alle varie frequenze. 

Si consideri il cirenito della fig. 1, dove M denota il microfono con- 
densatore di capacità normale C,, 5 una sorgente di бели, sinusoidale di 
pulsazione w e ampiezza E, e sono inoltre contenute una resistenza r, una 
self L e un'altra capacità Y. 
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poli del microfono si.avrà una tensione alternativa Ee che deter. 
minerà una vibrazione della membrana; poiché il terzo armonico generato è, 
come vedremo, d'ampiezza piccolissima (dell'ordine di 1 su diecimila rispetto 


M ¥ r L 


H 


5 
м, 


Fig. 1. 


al fondamentale) si può ritenere che le vibrazioni della membrana sono 
sostanzialmente determinate dalla componente fondamentale in & di Ee; 
е che perciò, essendo la forza meccanica applicata proporzionale a E*, essa 
produrrà una vibrazione di pulsazione 2 © risultandone una variazione pe- 
riodica di capacità con ampiezza a. Potremo perciò scrivere che la capa- 
cità del condensatore è espressa da 


C, +asen(2mt + p) 


dove ¢ sta a indicare lo spostamento di fase rispetto а Е 
Posto ciò l'equazione che regge la corrente 


idt ^ 
E) = doque DE 
+ a sen (3 wt + p) 1 dt 


nel circuito sarà 


1 1 1 di 
Ge )re- 7 I wngot q) fiar+rita — 


с а 


sen wt 


Nel secondo termine, per la piccolezza di а С. si può ritenere che i 
è costituito solo dalla sua componente fondamentale in ©: 


‚= I, sen (vt — a) s 
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Gm x i) fia + Lo n (Bot +g) cos (ot — a) + 


€ poichè 


"m 
Й 


dove E. è la parte principale della tensione applicata al microfono, sarà 
+®-#- Ваа 
dt 


— g Ежа (ot + q) cos (nt — a) 


Cioè la corrente nel circuito è quella che spetta alla tensione E sen ® cui 
si aggiunge però una tensione apparente data dal 2° termine del >" membro. 

Quest'ultimo contiene il prodotto di sen (297 +@) per cos (ot —a), 
che si scinde in una componente di pulsazione ©, pari alla principale, ¢ in 
una di pulsazione 3 ө. L'ampiezza di quest'ultima è data da 


eA. y 


Cioè nel circuito sorge una terza armonica di corrente di ampiezza pari a 


3; è " 
quella che sarebbe generata da una fem. La misura di questa 


ampiezza darà, conoscendosi già Ee, il valore dit. e quindi l'ampiezza 
di vibrazione della membrana. Tutto si riduce pertanto a isolare questo 
3" armonico da tutte le altre componenti in © ; assicurandosi naturalmente 
che non entri in giuoco un terzo armonico eventualmente preesistente nella 
fem. eccitatrice E. 

Per ottenere tale isolamento, e verificare le previsioni della teoria, fu 
adottata la disposizione della fig. 2. In essa P, è un ponte di capacità, 
alimentato dal generatore ad audiofrequenza S; M è il microfono, C una 
capacità variabile di compensazione per l'equilibrio nel ponte, Y е Y due 
capacità eguali, circa quadruple di M. Dai vertici A, 8 di equilibrio 
del ponte P, si va, per mezzo di un trasformatore T, a un primo ampli- 
ficatore А; poi a un ponte misuratore di audiofrequenze /^, che, come 
è noto, per ogni posizione del cerchio misuratore estingue una tensione di 
corrispondente frequenza: segue un secondo amplificatore A: e infine un 
voltmetro I’, e un oscillografo a raggi catodici O 
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Il voltmetro V, inserito agli estremi del primo amplificatore serve a 
constatare il raggiunto equilibrio nel ponte Р, col variare di С. Ottenuto 
per quanto è possibile, l'annullamento della tensione in |, la presenza 
del ponte Ps, disposto per estinguere la tensione di frequenza W, serve a 
eliminare qualunque traccia residua di tensione derivante da imperfetto 
equilibrio del ponte. La tensione che rimane all'uscita di P, è praticamente 
costituita dal solo terzo armonico, che amplificato ulteriormente in A, 
viene rilevato all'oscillografo. 

Le fotografie а, b, c, d, riproducono: a, la tensione osservata all'oscil- 
lograío quando si è molto lontani dall'equilibrio nel ponte, e predomina per- 
ciò la componente fondamentale, non soppressa dal ponte Р, che è messo 
ancora fuori posto: seguono b e c che rivelano la crescente proporzione del 
3° armonico a misura che si va annullando il fondamentale; e infine d che 
rappresenta il 3° armonico quasi completamente isolato. La fotografia c dà 
la composizione ortogonale di tale terzo armonico isolato (verticale) col 
fondamentale (orizzontale). Come si riconosce da quest'ultima è possibile 
non solo mettere in evidenza e misurare l'ampiezza del 3^ armonico, ma 
anche rivelarne la fase rispetto alla tensione eccitatrice, quando si tenga 
conto opportunamente degli spostamenti di fase originati nelle amplificazioni 
successive. 

Dopo aver verificato che le cose si svolgono come la teoria prevede, si 
sono elaborate diverse disposizioni di misura adattabili ai mezzi e agli appa- 
recchi di cui si dispone per le misure medesimi 

Esporrò anzitutto le precauzioni generali da prendere per tutti i metodi 
proposti, e da me effettivamente realizzati, dopo molte serie di prove e di 
esperienze nelle quali sono stato abilmente e pazientemente aiutato dai Dottori 
Mario Santoro e Giorgina Madia. 

П generatore da me adoperato è un oscillatore a battimenti della General 
Radio tipo 713 A, con alimentazione a corrente alternata. Esso fornisce uni 
tensione di circa 100 volt e una frequenza da 20 a 70.000 cicli; ed ha la carat- 
teristica di richiedere un polo a terra. Ciò obbliga alle consuete precauzioni 
necessarie coi sistemi non bilanciati, e che sono facili a realizzare intercalando 
fra il ponte P, e l'amplificatore A, un trasformatore T, il quale permette 
che senza turbare i potenziali del ponte Р, si possano collegare a terra i 
morsetti a massa di P,, A, e dell’oscillografo. Il ponte P, è costituito dal 
tipo 434 B della General Radio. 

A causa delle capacità disuguali verso terra delle varie branche del ponte 
P,, avviene talvolta che non si riesce, manovrando i| condensatore C, a 
ottenere l'equilibrio perfetto del ponte stesso, e quindi l'annullapiento com- 
pleto della tensione al voltmetro V,. Ma con opportuni scambi dei capi 
d'entrata nel trasformatore Т e all'amplificatore .1, o dei due condensatori 
Y fra loro, lo scopo si ottiene senza troppa difficoltà. Giova a superarle, 
eventualmente, il sostituire al vertice A un punto mobile su una resistenza 
inserita fra le capacità Y. 

Che al voltmetro J^, non si trovi una tensione residua notevole è reso 
necessario dalla seguente circostanza. Tale tensione residua, rivelatrice di un 
mancante equilibrio nel ponte, porta con sè il corteo degli armonici che il 
generatore 5 normalmente associa al fondamentale. Ne risulta che mentre 
il fondamentale residuato viene pienamente soppresso dal ponte Г, ciù 
non avviene per il 3° armonico eventualmente esistente in 5 
per il ponte Pa insieme a quello generato dalle vibrazioni m M e che è 


Fotogr. a. Fotogr. b. 


Fotogr. c. 


Fotogr. d. Fotogr. e. 
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il solo che dovrebbe essere misurato. Ci si forma facilmente una idea di 
mesto molesto intervento del 3° armonico di 5 facendo preventivamente 
l'esame della purezza della tensione di 5, e dell'entità del 3" armonico cor- 
rispondente. Ma un criterio molto semplice e sicuro è il seguente: Il 3° armo- 
nico della sorgente 5 è proporzionale a E; invece quello creato in M è 
proporzionale alla 3* potenza di E, poiché esso è proporzionale a E ed 
anche ad т, cioè all'ampiezza della vibrazione della membrana, la quale alla 
stia volta è proporzionale al quadrato della tensione applicata € perciò anche 
al quadrato di Æ. Ne risulta che quando il 3° armonico osservato è solo 
quello generato in 17, e non è inquinato dal 3" armonico della sorgente, 
sso si riduce al 3 per cento, cioè quasi a zero, riducendo la tensione di 5 
a un terzo, Ciò può essere verificato al voltmetro che sta in parallelo all'oscil- 
lograîo, cioè all'uscita da A.. Ed effettivamente l'esperienza. permette di 
controllare, quando è ben disposta, l'esattezza di questa previsione. 

Dopo di ciò per esporre quali metodi possono essere adottati nella mi- 
sura occorre stabilire come è possibile risalire dagli effetti osservati e misu- 
rati dopo A; al valore del 3° armonico generato in 1/. 

Si consideri che tale tensione E, sorta in una branca del ponte fa 
circolare nel ponte delle correnti che noi riveliamo con una tensione diffe- 
rente da E, fra A e B; e questa alla sua volta subisce amplificazioni e 
riduzioni lungo la via fino a Гу. Tutte queste trasformazioni sono variabili 
con la frequenza, e perciò non è facile risalire dai valori osservati dopo A. 
al valore originario di E, se non con un metodo di sostituzione. Giova per 
quanto intercalare mella branca M del ponte P, una piccola resistenza che 
faccia parte di un circuito potenziometrico alimentato da un altro genera- 
tore di correnti ad audiofrequenze; perchè tale resistenza coi collegamenti 
verso l'altro generatore non disturbi il ponte è opportuno inserirla nel 
punto R prossimo al vertice che sta già in comunicazione con la terra. Agi- 
scono cosi nella stessa branca М due sorgenti di Lem.: quella del 3° armo- 
mico sorto in M e quella introdotta per X, che si può regolare dandole la 
stessa frequenza del 3° armonico. Quando le frequenze son così prossime da 
dare battimenti lenti, che si seguono al voltmetro I’, , si agisce sull'ampiezza 
della белт. introdotta in R fino a che nei lattimenti l'escursione minima 
ie 17, sia quanto più prossima a zero è possibile. Allora la fem. creata 
in M è eguale, come è evidente, a quella introdotta in R, la quale può 
essere conosciuta dalle costanti del sistema potenziometrico ¢ dalla tensione 
del secondo generatore, Е? più semplice procedere, anzichè per riduzione a 
zero, per vera sostituzione, leggendo in 1^, la tensione dovuta solo al 3" armo- 
nico creato in M, spegnendo il generatore 5, accendendo alla stessa fre- 
quenza quello che alimenta R e portando la deviazione in F, allo stesso 
valore di prima, per regolazione della tensione del 2" generatore. 

Dopo quanto si è esposto è facile adattare lo schema della fi 
varie disponibilità e possibili 

Nulla è da aggiungere per il caso che icorra come strumento di 
misura all'oseillogralo, misurando con un artificio qualunque l'ampiezza del 

* armonico. Anche senza l'oscillografo può servire il voltmetro 1°, tenendo 
conto che per Talta amplificazione si hà nel ‘voltmetto stesso ‘una piccola 
deviazione (rumore di fondo) anche a generatore 5 spento. In generale sono 
Iquanto sensibili, e spesso origine di disturbo, i rumori che arrivano al 
preamplificatore Ai. Con l'oscillografo è naturalmente più facile misurare 
la vera ampiezza del 3° armonico, indipendentemente dai disturbi. Ma ancora 
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meglio riesce l'isolamento del 3° armonico ricorrendo a un analizzatore d'onda 
al posto dell'oscillografo, Si presta particolarmente allo scopo l'analizzatore 
tipo 636 А della General Radio. In tal caso si può anche fare a meno del 
ponte P, per audiofrequenza, che ha lo scopo di annullare i residui del fon- 
damentale derivanti dal non perfetto equilibrio del ponte; poichè si può pro- 
cedere alla misura del 3° armonico anche se sussiste un residuo sensibile di 
fondamentale. 

In ogni caso la pratica potrà suggerire delle lievi modificazioni del 
metodo, che già nei termini sopra esposti si presenta come abbastanza sem- 


plice е sopratutto sicuro, poichè ciò che si misura deriva senza equivoci da 
ciò che si vuol misurare: l'ampiezza di vibrazione della membrana alle varie 
frequenze, 

Naturalmente va tenuto presente che se, per esempio, il generatore pro- 
duce una frequenza di 500 cicli, il microfono lavora sotto una forza mec- 
canica eccitatrice di 1000 cicli, mentre ciò che si misura è una tensione di 
1500 cicli a secondo. Ciò perchè il microfono lavora senza em. costante di 
polarizzazione. E' facile riconoscere che se questa fosse presente, in misura 
superiore al massimo della f.em. alternativa, al posto del 3° si svilupperebbe 
in M il 2° armonico, Ma la misura non sarebbe più agevole, mentre la pre- 
senza di una fem, continua in una branca del ponte darebbe origine a delle 
complicazioni. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'AGRICOLTURA 


Effetti di estratti larvali e di altre sostanze 
sulla crescita delle larve del filugello 


Nota preliminare di REMO « LUIGIA GRANDORI, LUIGI PROVASOLI, DIEGO GIURGI 


Riassunto: Sono stati somministrati a circa 18.000 bachi da seta estratti larvali e 

sostanze varie (vitamine, ormoni, aminoacidi, ecc.), ottenencosi incremento del peso 

corporeo (restando la ricchezza in seta pressoché normale) rispetto ai controlli nei 

lotti trattati con estratti larvali, tirosina, lattoflavina, tirosina + lattoflavina, peptone 

di seta + lattofiavina. Coi trattamenti di tirosina e di tirosina + lattotiavina si ottenne 
altresi spiccata diminuzione delle perdite рег morbilità generale. 


In seguito alla supererescita e all'irrobustimento dei bachi di razza Ascoli, 
ottenuta l'anno scorso, e della quale si è già riferito in una nostra lettera 
alla Direzione, uno dei problemi che ci siamo posti per le esperienze del 1936. 
è stato quello della ricerca delle sostanze che potevano aver determinato tale 
fenomeno, 

Nel 1935 il fenomeno si era verificato somministrando per os о per via 
cruenta a bachi di razza Ascoli, estratti totali di bachi coetanei a quelli trat- 
tati, e appartenenti a una razza giapponese di nuova importazione. Si era 
giunti alla conclusione che i fenomeni osservati erano dovuti а sostanze pla- 
stiche associate a fattori d'accrescimento. 

Fra l'aprile e il giugno 1936 furono sottoposti ad esperimento circa 
25.000 bachi (17.150 trattati per os e 850 iniettati per via cruenta, е inoltre 
7.000 dei controlli) appartenenti alle seguenti razze: Ascoli, Faro, Marila, 
Bianco Novi, Chinese Bianco, Chinese Oro, Bivoltino Awotjku, 

Le sostanze usate furono: 

Vitamine: vitamina A, B (complesso), lattoffavina sintetica (1), vi- 
tamina C, vitamina D. 

Ormoni: tirossina sintetica, timocrescina, deidrofollicolina, deidroan- 
drosterone, androstendiolo, 

Amrino-acidi: valina, leucina, serina, lisina, acido aspartico, acido gli- 
tammico, istidina, arginina, prolina, triptofano, fenilalanina, glicocolla 


Furono inoltre usati: globuli rossi di cavallo, siero di cavallo, estratto 
fegato, estratto di foglia di gelso, estratto di lievito, tuorlo d'uovo, cole- 
terina, Si eseguirono altresi trasfusioni di sangue da razza a razza. 

Ripetemmo anche gli esperimenti del 1935 con estratti totali di bachi 
di razza giapponese annuale 

Il valore massimo nel peso 
о del lotto sperimentato) si è ottenuto con estrati 


di tutti i bachi sperimentati (peso medio 
di Kokusan Giap- 


unita 


fornita con grande cortesia dall'illustre prof, Karrer di 
mente. 
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pone 7, importato in Italia nel 1934, e iniettato per via cruenta in bachi 
di razza Ascoli 

Pur non giungendo, per le condizioni meno felici dell'allevamento e per 
la stagione poco propizia, al massimo peso medio unitario del bozzolo, all'8° 
giorno dalla salita al bosco (gr. 3,78) del 1935, pur tuttavia anche que- 
sanno abbiamo raggiunto, col suddetto trattamento, un peso unitario di 
gr. 3,146. 

Fra tutte le sostanze usate, all'infuori degli estratti larvali, diedero risul 
tati nettamente e costantemente positivi i lotti trattati con diverse sommi 
strazioni della combinazione lattoflavina + tirosina; anche la combinazione 
lattofiavina + peptone di seta ha dato metto risultato positivo, Risultato 
quasi sempre positivo ha dato la tirosina da sola, e il più delle volte furono 
pure positivi gli esperimenti fatti con lattoflavina sola. 

I risultati complessivi degli esperimenti: tirosina, lattoflavina, lattofla 
vina + tirosina, riferiti alle medie unitarie ponderate, appaiono nei seguenti 
specchietti, dai quali pure appare che gli allevamenti furono fatti in sedi 
diverse e lontane, e con diverse raz; 

Il trattamento con lattoflavina + tirosina è più efficace se operato nel- 
l'ultima età: fa eccezione soltanto il lotto della razza Chinese Bianco, con 
somministrazione giornaliera di lattoflavina + tirosina, il quale, appena uscito 
dalla IV muta, dava un aumento di peso del 25 % rispetto al controllo, ma 
lo perdeva poi in buona parte nel corso dell'ultima età 

Le forti differenze fra incrementi cospicui e altri tenui o minimi che 
rientrano nelle oscillazioni normali dei lotti di controllo, sono dovute so- 
prattutto al fatto di aver somministrato corrispondentemente soluzioni di 
titolo maggiore o minore, come sarà detto in dettaglio nel lavoro esteso. 

Anéhe per ciò che riguarda l'irrobustimento generale, si è notato che i 
lotti trattati per os con tirosina, o tirosina + lattoflavina, hanno dato una 
percentuale di perdite minore di quelle dei controlli di fronte alla morbilità 
generale (faccidezza, macilenza, giallume). 


Tanga IV. 
% della mortalità 
trattamento s 
Lotti ташап | Contratto 
ET | mas 
= = | A. = 
танау t cese Wk 23,6% 


Lattoftavina + Ties . > see 105% 


Si è notato altresì che i lotti trattati con tirosina + dettofiavina anti 
pano di un giorno o due la salita al losco. 
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Il trattamento di lattoflavina + peptone di seta fu usato su bachi di 
razza Maiella; esso è stato fatto per sola via cruenta, avendo i bachi rifiu- 
tato d'introdurre peptone di seta per os. Con questo trattamento i bachi di 
questa razza hanno toccato il massimo delle medie unitarie ponderate rispetto 
alla media unitaria dei controlli e di tutti gli altri lotti trattati con altre 
sostanze, compresi gli estratti larvali. 


Танк V. 


Lattoflavina -+ Peptone di seta (allevamenti di Bernareggio; razza Maiella) 


Trattamento 


Lattofiavina 1° 
Peptone di seta 20/00 | 


1 iniezione ш V* età di 
‘trumbe le sostanze 


1 iniezione in V* ма del 5; 
nolo Pevtone set | o 3% 


1 infezione in V* età del 
1а sola Lattoflavina 


Controllo ...... = 


Quasi sempre nei lotti ove si verificò la supererescita il rapporto « ric- 
chezzà in seta» presentò valori normali, con oscillazioni minime rispetto ai 
valori che esso presentava nei controlli 


Laboratorio di Entomolo; 
della R. Università di 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 


Argille smettiche italiane e loro potere decolorante 


Nota del dott, iog. ENRICO ABBOLITO 


udio preliminare di alcune argille smettiche italiane (giacimenti di Pietra 

Montecorvino in prov, di Capitanata e del Gargano) dal punto di vista della loro uti- 

lizzazione industriale per la chiarificazione degli olii animali, vegetali e minerali. Sono 

riportati i risultati delle analisi chimiche e delle ricerche sul potere decolorant 
eseguite col metodo colorimi 


Le argille smettiche o pietre saponacee, varietà di argille alla quale appar- 
tengono quelle provenienti dai giacimenti di Pietra Montecorvino (prov. di 
Capitanata), di Pesaro e, solamente per alcuni caratteri, quelle del Promon- 
torio Garganico e che hanno formato oggetto di studio geo-paleontologico 
da parte dei proff. Checchia-Rispoli e Тагіссо (1), possono trovare impor- 
zzazione industriale sopratutto per la chiarificazione degli olii vege- 
tali, animali e minerali. Poichè attualmente quasi tutti i prodotti usati a tale 
scopo sono di provenienza estera, non conoscendosi ancora prodotti italiani 
che possano reggerne il confronto per potere decolorante, non mi è sembrato 
privo di interesse prendere in esame due campioni delle suddette terre sapo- 
пасе, cortesemente fornitimi. 

Quasi tutti gli Autori fanno risiedere l'azione sbiancante delle argille 
smettiche nella loro particolare costituzione, nella natura della loro super- 
ficie, in dipendenza dello stato di grande divisione cui esse vengono ridotte 
prima del loro impiego (macinazione e stacciatura attraverso staccio di 6000 
maglie per єт?) e nelle modificazioni della composizione chimica che їп esse 
si provocano mediante processi preliminari di attivazione. Questi possono 
essere diversi come ad es. riscaldamento a svariate temperature, trattamento 
con HCI, ecc., con conseguenti variazioni dell'attività shiancante. 

Ho ritenuto pertanto utile eseguire le analisi chimiche dei campioni in 
mio possesso per il necessario confronto con quelle relative a prodotti esi- 
stenti in varie località estere ed inoltre sottoporre i detti campioni a prov 
di chiarificazione su olii vegetali e minerali per paragonare il loro potere 
decolorante con quello relativo a terre da sbianca importate e di largo impiego. 
Alcuni autori [B. Neumann, S. Kober ed altri (2)] consigliano, per la deter- 
minazione dell'effetto sbiancante, il metodo colorimetrico integrato da altre 
prove ausiliarie quali: l'osservazione della curva di dencquificazione, la de- 
terminazione della quantità di FeO, e 1,0, perduta per prolungato tratta- 
mento a caldo con HCI (3), ecc.; riservandomi di eseguire tutte le prove, 


(1) Cu 
argilla sme 


ra-Risvori б. e Taeicco M: Cenni prefiminori su giacimenti di 
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e atte a dare terre da shianea presentano, secondo Eckart, curve di 

dereqtificazione ad andamento quasi rettilineo e, col trattamento con HCl, perdono 
il 18% del loro FGOialhOs totale. 
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riporto intanto i risultati della prima, la quale, senza dubbio, fornisce dati 
abbastanza attendibili circa l'eventuale utilizzazione industriale dei prodotti 
esaminati. 


Le analisi chimiche eseguite sui campioni, previamente essiccati all'aria. 
hanno dato i seguenti risultati 
ена 
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Avendo riscontrato, con trattamento preliminare con HCI, nel campione 
del Gargano notevole quantità di CaCO,, come è risultato poi confermato 
dall'analisi parziale eseguita, e sembrandomi perciò che la roccia in esame 
non potesse rientrare nella categoria delle argille smettiche pur presentando 
alcuni caratteri comuni а queste quali: mancanza di plasticità, discreto effetto 
detergente, tatto saponoso, ecc, non ho eseguita la determinazione dell’ani- 
dride carbonica, limitandomi a quella complessiva della perdita alla calcina- 
zione. Si tratta evidentemente di una roccia, per composizione chimica e 
т comportamento ai processi di attivazione, molto diversa da quella di 
Montecorvino; considerando anche la bassa percentuale di silice, parte sotto 
forma libera (spicule di spugne e quarzo), essa potrebbe più propriamente 
ascriversi tra le marne calcaree. 
Riporto, da Dammer e Tietze, i risultati di alcune delle analisi eseguite 
su argille smettiche di diverse località estere. 
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E' da notare che alcune di tali argille sono considerate quali prodotti 
di parziale alterazione di roccie ignee diverse (gabbri, dioriti, diabase, ha- 
salti, ecc.); quelle studiate sono invece di origine sedimentaria. 

Come risulta dalle analisi riportate, le argille smettiche, indipendenie- 
mente dalla loro origine, possono considerarsi costituite di acido silicico, di 
silicato di А0, di H,Û, con quantità minori e variabili, eı 
estesi, di FeO, СаО, MgO, SO, ed alcali. E' degno di nota, in tutte le 
varietà, la percentuale bassa di alcali, che possono anche completamente man- 
care. Il contenuto piuttosto basso di Fe costituisce un carattere favorevole 
all'utilizzazione dei prodotti per la chiarificazione degli olii in genere. 
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Le prove di decolorazione sono state eseguite su un campione di olio 
di oliva comune, già purificato, e su due campioni di olii minerali, rispetti- 
vamente fluido e denso, ottenuti per distillazione e già neutralizzati. Poichè, 
come è noto, le terre da sbianca possono dividersi in due gruppi, compren- 
dendo nel primo quelle chimicamente preparate e nel secondo quelle attive 
anche allo stato greggio, ho ritenuto opportuno eseguire le prove su cam- 
pioni attivati e non. Dei processi di attivazione ho seguito quello più comu- 
nemento usato e di più facile applicazione: la terra, finemente polverizzata 
è stata trattata con acido cloridrico allo scopo di solubilizzare le sostanze 
inattive all’azione sbiancante. Dopo ripetuti lavaggi la massa è stata essi 
cata, polverizzata di nuovo e usata per la prova. L'argilla non attivata è 
stata esclusivamente essiccata a 110-120" e polverizzata. Come terra di con- 
fronto è stato adoperato un prodotto estero, molto usato e ritenuto dotato 
di elevato potere sbiancante sia sugli olii minerali che su quelli vegetali 
In quanto alla durata del trattamento, eseguito a temperatura di 85-90, esso 
è stato ritenuto ultimato allorchè le particelle di argilla, mantenute in agi- 
tazione, risultavano completamente annerite; naturalmente, per poter con- 
frontare i risultati, tale durata si è mantenuta rigorosamente uguale per la 
terra їп esame e per quella di confronto, I risultati ottenuti possono ricavarsi 
dal seguente prospetto ove il campione proveniente dalla località Pietra Mon- 
tscorvino è stato contraddistinto col n. 1 e l'altro, proveniente dal Gargano, 
col n. 


POTERE DÉCOLORANTE PARAGONATO A QUELLO DELLA TERRA DI CONFRONTO 
IMPIEGATA IN UGUALE PERCENTUALE. 


Campi 


a | compiono ¥. 2 


confronto è stata del 
3 %, quella delle argil- 
le їп esame del 4%, 


cu E | төнен 
Ерте | aine | tte эи нюша на 
Giles aa patena | uguale | uguale | nullo | uguale 
Minerale fluido .. | uguale | uguale | nullo | uguale 
Minerale denso . | minore | minore | — | minore 
Minerale denso .. | uguale |leggerm| — | uguale | Per questa prova ia per- 
maggiore! centuale di terra di 
| 
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Come rilevasi dal prospetto i risultati ottenuti possono ritenersi note- 
volmente soddisfacenti. Е” da notare che, operando su olio minerale denso, 
per ottenere una decolorazione uguale a quella ottenuta con la terra di con 

fronto si è dovuto impiegare, del campione n. 1, una percentuale alquanto 
maggiore: essendosi però ottenuto lo stesso risultato operando con terra non 
attivata, la maggiore spesa derivante dalla maggiore quantità di terra da 
adoperare con conseguente ingombro di filtri-pressa e di olio residuo in quella 
usata, sarebbe compensata non dovendosi procedere ad attivazione preven- 
tiva, Inoltre la terra di Pietra Montecorvino si presta, dato il contenuto 
silice, ad essere ripristinata, sottoponendola ai varii processi di riattivazione 
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in uso; si potrà così ottenere ancora una notevole economia di materia prima 
tanto più che è stato sperimentalvente dimostrato come le terre ripristinate 
riacquistino un notevole potere decolorante. 

Il campione n. 2 ha presentato un comportamento molto diverso poi- 
chè il suo potere decolorante è risultato nullo per il prodotto non attivato 
(per cui le prove non sono state eseguite per tutti i tipi di olio) e uguale a 
quello della terra di confronto per il prodotto attivato, sempre usato in per- 
centuale maggiore, Ciò può facilmente spiegarsi se si consideri che la sv 
composizione chimica è molto diversa, come già si è detto, da quella dell'ar- 
gilla di Montecorvino. Con l'attivazione, essendo asportati i componenti 
attaccabili Чай' СЇ, viene ad aumentare il contenuto in silice ed il prodotto 
esplica ugualmente la sua azione sbiancante. Però è ovvio che la maggiore 
spesa derivante dall'attivazione. “che si rende necessaria e dalla quantità molto 
più elevata di terra da adoperare, ottenendosi ima notevole perdita im peso 
in seguito alla attivazione, rendono il prodotto in esame inferiore alla terra 
di Montecorvino e alla terra di confronto. 


Da quanto precede risulta evidente che, delle due varietà studiate, prin- 
cipalmente la terra saponacea di Montecorvino, sia allo stato greggio che 
attivata, si presta ad utilizzazione industriale essendo dotata di potere deco- 
lorante notevole o, per lo meno, non inferiore a quello di terre importate 
e ritenute tra le migliori, 

Delle argille di Pesaro (menzionate nello studio preliminare di Checchia- 
Rispoli e "'arieco) non ho potuto eseguire analisi e prove di decolorazione 
non avendo a disposizione i relativi campioni; esse sono però risultate dotate 
ugualmente di notevole potere decolorante in seguito a determinazioni ese- 
guite dalla Società Elettrochimica del Caffaro. 

Orbene, ove si consideri che il consumo delle terre da shianca è note- 
volissimo, costituendo circa il 6 % della produzione mondiale di olii di ogni 
genere e che Ja sola Germania, ad esempio, пе esporta annualmente per 
diverse decine di migliaia di tonnellate, non è d'fficile comprendere che un 
certo vantaggio potrà certamente derivare all'industria e all'economia nazio- 
nale dalla parziale sostituzione di tali prodotti esteri con quelli italiani, di 
uguale rendimento, e compatibilmente con la potenza ed estensione dei gia- 
cimenti. 


Кота, 1° novembre 1936-XV. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 


L'azione dell'1,2 benzopirene (preparato 3012/4) 
su culture pure di mesenchima di pollo ^ 


Nota del dott. DOMENICO RUFFILLI del R. Istituto Regina Elena 
tto dal sen. pr 


er lo stadio e la cura dei tumori maligni 
. 
Riassunto: Ha stabilito la dose non dannosa per le colture in vitro di mesenchima 


Чї pollo, di un preparato idrosolubile di 1-2 benzopirene, ed ha eseguito con questo 
preparaio e questa dose un tentativo di cancerizzazione con esito negativo. 


Le ricerche che riferisco sono state eseguite come preliminare per un 
tentativo di cancerizzazione in vitro, Ho ritenuto opportuno prima di iniziare 
questo tentativo di studiare con esattezza quale azione esercita questa sostanza 
sulle colonie cellulari e in quali dosi si può somministrare alle culture. 

Il preparato di benzopirene che ho usato (e che è stato messo gentil- 
mente a mia disposizione dal Dr. Alberto Fischer), è una soluzione acquosa 
di 1,2 benzopirene con desossicolato sodico 10% (1). Questa soluzione è 
stata preparata dalla Ditta Hofimann-Laroche in Basilea. 

Ricerche preliminari hanno mostrato che il preparato è molto tos- 
sico (2) sia per animali da esperimento che per le culture di tessuti; questa 
azione tossica è dovuta solo alla presenza in così forte percentuale di desoss 
colato sodico. 

Ho eseguito le ricerche su culture di cellule mesenchimali di embrione 
di pollo ottenute esplantando cuore o cartilagine articolare di embrione di 
pollo. Alcune delle ricerche sono state eseguite su culture su coprioggetto 
di mica, altre in fiasche di Carrel. Come mezzo nutritivo ho usato il plasma 
di pollo ed estratto di embrione di pollo, 

Le mie ricerche dovevano stabilire i seguenti dati: 


1° - La do: 


2° - Le dosi che permettono la crescita ma danneggiano in qualche 
modo le culture. 


immediatamente tossica. 


3° - Le dosi che possono essere somministrate ininterrottamente 
senza danneggiare le culture, 

(*) Queste ricerche furono eseguite durante la permanenza nel Carlsbergfondets 
Biologiske Institut di Copenhagen, diretto dal dr. Alberto Fischer. Durante la perma- 
nenza in quell'istituto ho goduto di una borsa di studio concessa dal Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, st proposta del sen. prof. Raffaele Bastianelli, ai quale tengo 
ad esprimere anche qui la mia viva gratitudine. 

(1) L'acido desossicolico forma con gli idrocarburi aromatici policilici delle com- 
binazioni molecolari stabili idrosolubili. 

(2) Esso ha una forte azione citoliti 
coniglio 


i la diluizione 1: 2500 emolizza sangue di 
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La tratteggiata esprime la crescita del controllo. La crocetta indica la 
comparsa di zone di fluiditicazione nelle culture 

Le misurazioni delle oscillazioni spontanee del ceppo usato, eseguite în varii 
momenti della ricerca, hanno dato un valore di circa 15%. Questo è perciò il 
limite di attendibilità della misurazione della crescita in queste ricerche. 
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Ho intrapreso lo studio delle dosi letali e di quelle gravemente dannose 
su culture su mica perchè esse permettono una comoda osservazione delle 
variazioni morfologiche delle cellule viventi. Ho usato sempre come controllo 
le culture sorelle. Lo studio dell'azione delle dosi più diluite l'ho invece ese- 
guito su culture in fiasche di Carrel, e ho utilizzato il valore dell'inibizione 
della crescita come esponente dell'azione della sostanza. Per misurare la cre- 
scita ho usato il metodo di Ebeling (3). 
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le prime 
per queste esperi 


icerche mi hanno mostrato che il preparato è utilizzabile 
лге solo in diluizioni piuttosto forti perché l'acido biliare 
йа una forte azione anticoagulante. Per mezzo dell'apparecchio di Fischer 
per la determinazione in serie del tempo di coagulazione ho stabilito che sol- 
tanto la diluizione 1 a 30 non determina più un ritardo sensibile del tempo 
di coagulazione. Ho preso questa diluizione come punto di partenza per le 


ed. 1930; vedi anche discussione del 
E 


(3) Fiscner, « Gewebezüchtung э, pag. 61, 
metodo im Maver E, «Arch. i, ex i 


mie ricerche; essa corrisponde ad una diluizione di Lenzopirene 1 a 30.000. 
La soluzione venne aggiunta al mezzo di cultura o prima della coagulazione 
о dopo che questa si era già compiuta; l'azione è identica in ambedue le con- 
dizioni. I risultati delle mie ricerche sono esposti sinteticamente nella tavola 
n. 1; la dose di preparato che dà una diluizione totale nella cultura 1 a 150 
mila di benzopirene uccide immediatamente le culture; nessuna cellula migra 
dal frammento trapiantato. Questa dose è la letale m fatto che le 
culture così danneggiate lavate abbondantemente e portate in un nuovo 
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AZIONE DELL'Ì,2 NENZOPINENE SU CULTURE DI MESENCHINA DI POLLO БЫ 


mezzo nutritivo non danno segni di vita mostra che la capacità di crescita è 
stata lesa in modo irreversibile. La diluizione che contiene 1 a 180.000 di 
benzopirene danneggia fortemente la cultura ma alcune cellule migrano tut- 
tavia nel coagulo. Esse appaiono fortemente danneggiate; sono larghe e 
piatte, hanno corti e grossi pseudopodi e sono molto ricche di grasso. Il grasso 
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è distribuito sotto forma di grosse goccie in tutto il protoplasma, Spesso 
queste culture gravemente danneggiate fluidificano il mezzo di cultura. 
Anche somministrando una diluizione di 1 a 300.000 si ha un netto danneg- 
giamento delle culture. La zona di crescita è discretamente limitata ed è for- 
mata da cellule rade. Esse contengono numerosi granuli di grasso. Con la 
dose di 1 a 1.500.000 le culture sono molto meno danneggiate; le cellule 
restano trasparenti e slanciate; la zona di crescita è ben svilupata e di costi- 
tuzione quasi normale, Le cellule sono disposte fittamente e mostrano nume- 
rose mitosi normali. È però interessante notare che la somministrazione di 
questa dose non può essere continua e duratura perchè in queste condizioni 
le culture muoiono dopo alcuni. trapianti. 

Le dosi che contengono da 1 a 1.500.000 fino a 1 a 7.500.000 di benzo- 
pirene non provocano alterazioni evidenti nelle culture su mica; per studiare 
l'azione di queste dosi ho fatto uso di culture in fiasche di Carrel (4). 


(4) Le culture in fasca, per il loro periodo di crescita più lungo e per altri 
si prestano meglio di quelle su mica a mettere їп rilievo leggere differenze 
colture. 


fatto: 
ira la ‘capacità di crescita 


Fig. 1. — Microfotografia di cultura trat- Fig. 2. — Microfotografia di cultura trat- 
tata con una diluizione di preparato 3012,4 tata con diluizione totale 1: 300,000, alla 
contenente una diluizione totale 1 : 180.000 72° ora di sviluppo, fissata in formalina. 


di 34 benzopirene. Fissata in formalina, colorata ematossilina e Sudan. Ingrandi. 
colorata ematossilina Mink e Sudan llli mento x 82. 
ingrandimento x 50. 


Fig. 3. — Diluizione totale 1: Fig. 4. — Cultura controllo. 72* ora di svi- 
7 viluppo. Colorazione ematossi- luppo. Colorazione ematossilina. Ingrandi- 
Ingrandimento x 36. mento x 39. 
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Le fiasche di cultura di Carrel sono state allestite nel modo classico. 
La fase solida era costituita da cm. 0,5 di plasma e cm. 1,0 di Tyrode; la fase 
liquidata era costituita da estratto embrionale, Le fiasche erano lavate ogni 
due giorni e rifornite di estratto embrionale fresco. La soluzione di benzo- 
pirene fu aggiunta nella diluzione opportuna al liquido di Tyrode che serviva 
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a diluire il plasma a lavare la cultura e a diluire l'estratto sempre in eguale 
concentrazione. 

Se si aggiunge la soluzione di benzopirene al momento in cui si allestisce 
la cultura si ha la seguente azione: la diluzione di 1 a 2.000.000 inibisce 
chiaramente la crescita (curva n. 1). La diluzione di 1 a 4.000.000 è inattiva 
(curva n. 2 e 3). 

Somministrando il benzopirene a culture їп fiasca a crescita già svilup- 
pata si hanno i seguenti risultati: la diluzione 1 a 800.000 determina l'imme- 
Чїа!а cessazione della crescita (curva n. 4). Le diluzioni da 1 a 4.000.000 fino 
a 40.000.000 sono completamente inattive (curva nn. 5 e 6). 

Le esperienze in fiasca dunque mostrano che il preparato 3012/4 per- 
mette la coltivazione duratura e indisturbata di colture di mesenchima, solo 
quando sia somministrato in una diluizione che contiene da 1:2.000.000 ad 
1:3.000.000 di benzopirene 
_ Mi è effettivamente riuscito di coltivare per 20 passaggi un ceppo di 
fibroblasti da cuore embrionale, su mica, in presenza continua di benzopirene 
in diluizione 1: 3.000.000. 

Durante il periodo di osservazione le culture in questione hanno mostrato 
un aspetto normale, e non hanno manifestato in nulla un comportamento 
differente dai controlli anche per quel che riguarda l'innesto in animale. 
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LETTERE ALLA DIREZIONE 


La Direzione non è responsabile delle affermazioni degli autori delle Lettere pubblicate. Essa 
ni riserva Il diritto di non pubblicare le comunicazioni che non offrano serie garanzie, senza per 
questo impegnarmi a restituire ЇЇ manoscritto o ad entrare in polemica epistolare con 1 loro 
autori. Non sono accettate nè pubblicate comunicazioni anonime. 


GH accrescimenti del peso vivo nei primi 18 mesi di vita 
nelle vitelle della razza Chianina 


In un precedente lavoro (1) sono stati riportati i risultati di una prima elabora- 
zione dei dati del peso vivo durante i primi 18 mesi di vita delle vitelle della razza 
Chianina sottoposte al metodico controllo del peso nelle Provincie di Arezzo, Firenze, 
Siena e Pisa. 

I risultati di tale elaborazione sono i seguenti 


ЕТА Vitello Media del peso vivo | scarto 


Coeficiente 
АМ salle quali E mu quadratico | qi variabilità 
TA Jetta meii n | melo 3 
меч Giorni [3 s S 
t ка Loi 

| 91 эң | 1S 08 185 1388 

| s | maiis ET 1388 

зві 3000 + 19 | зи 1146 

18 YA 406,8 + 85 46,8 | 10,02 


In vista della grande regolarità dell'andamento della curva media dello sviluppo 
(pesi medi in funzione dell'età) costruita con i dati sperimentali sopra indicati si è 
cercato se la curva stessa fosse esprimibile analiticamente con una funzione semplice, 
entro all'intervallo d'età considerato. 

I tentativi fatti hanno portato a trovare la espressione seguente perfettamente 
adattata ai dati sperimentali 


P, =109 (1— “) 


nella quale P, indica il peso vivo їп Kg. alla età t in giorni. 
Se te t + Af sono due età (in giorni) abbastanza vicin 
simo dell'ordine di 30 giorni), dalla а) può desumersi lacer 


(AL può essere al mas- 
mento giornaliero 


medio nel periodo, accrescimento che viene espresso approssimativamente da: 
AP 3% 109. mx 6.54 
E ^U къл" Eu 
tt 2 — 25) “+ 7g 25у 


‘cresci 


ento giornaliero с AP, al giorno t è dato invece da: 


6.54 


b) 


а) «Rivista di Zootecnia» - n. 6 к T, 1916XIV. 
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Se vogliamo scendere all'analisi di quell'indice importantissimo della precocit 
e dell'ttitudine alla produzione della carne їп una razza che ê l'acerescimento relativo, 


basterà dividere la (b) per la (a): 
AP, _ 654 me RE 
P, 109 (1—23)^ . ((—25)* — 10,9 (1—25) 1—25 
oppure: 


c) 


„ Questa espressione, analoga a quella 
log. P 


se ci riferiamo a 100 Kg. di peso viv 
log. Р, 


proposta dal Fisher, sta ad indicare l'accrescimento giornaliero riferito a Kg. 100 di 
peso vivo alle singole età. 

Sarebbe ор 
al controllo аса 
curve medie dello à tp 
metterebbe di seguire con rigore i risultati della selezione funzionale genotipica in corso, 

Basterebbe infatti, ad esempio dopo 5 o 6 generazioni controllate, procedere nup- 
vamente a tali determinazioni per avere l'immediata nozione, dal semplice confronto 
con quelle di partenza, degli eventuali progressi conseguiti. 

Per quanto riguarda altre razze allevate in Toscana ci proponiamo di farlo. 


* R. Ispettorato Agrario Cowpartimentale. 
Firenze, 3 novembre 1030-XV. 
Dr. Gumo Рохтксокуо. 


Sopra una possibilità d! rendere convergenti alcuni risultati 
delia meccanica quantica 


Ci proponiamo di esaminare una modificazione della meccanica quantica ri 


vistica im cui si tiene conto dell'esistenza di un limite inferiore A degli intervalli 


spazio-temporali misurabili (1). La modificazione riguarda gli stati rappresentati da 
fünzioni e operatori dipendenti dalle coordinate a ss ws sem e. 
Siano 
бы 
za gy ру n 
TL 


le autofunzioni delle equazioni di movimento di Dirac corrispondenti agli autovalori 
dell'operatore hamiltoniano ‘H . 
Ricordiamo che l'operatore introdotto da Dirac 


о (| Rp |а 2") m X4, 2) Ve Gina 0) 
trasforma ugni soluzione % delle equazioni di movimento in se stessa 
invariato ogni «stato» (2). (Notiamo che questi operatori possono figurare nelle re 
zioni di commutazione perchè si riferiscono alle varietà caratteristiche delle equazioni 


vento, risultando singolari sul cono della luce). 
ituendo l'operatore (1) con un altro U, , uguale айа somma dei primi N 
e un 


di movi 
termini della (1), [ove N dipende da A], oppure con U, ottenuto da U mediante 
fattore q, che attenua l'effetto delle elevate frequenze, si ha che le rappresentazioni 


sis LA RICERCA SCIENTIFICA 
ОЛЕ he 
U, 4 acquistano, per anto-valori grandi dell'energia E, > ك‎ , un fattore 


di limitazione. In altre parole la formazione delle 4, corrisponde al calcolo della 
media relativa ad un intorno pseudoeuclideo Г del punto considerato, limitato p. es. 
da 2 iperboloi 


rea ауа (2) 


prossimi al cono della luce relativo al punto dato. 
Per l'equazione d'Alembertiana dobbiamo considerare 


eê dela 1) i 
FRE 
a lr 


1 
Pep —-=%—0] 


trodurre poi l'operatore Ay di Jordan e Pauli 
Più in generale è possibile introdurre degli operatori invarianti 


е... жү] рз...) وک‎ On a» 


ove 


MM 


бү —/%#+...-+ @—а/ 
г 


ах 
e dare a f (X) иша forma del Про Р oppure tale che la trasformata di una 


1) di uno stato diventa 


rappresentazione i (4° 
аё уай = (etos Жаай an (9 


E' chiaro che queste trasformate costituiscono dei valori medi estesi agli intorni I 


sopracitati. 
Vogliamo supporre che il significato fisico di stati deve essere attribuito a questi 
valori medi e non alle rappresentazioni usuali. 


La invarianza relativistica del procedimento risulta evidente quando si pensi che 


il valore medio (rT) si riferisce ad un volume quadrimensionale invariante. 
Esaminiamo a titolo di esempio il caso delle componenti Ap (1... яч) del poten- 


ziale elettromagnetico, che pensiamo risolte in onde piane: 


ЕТІ id. I 


dico] 
Е 


оте # ж sono operatori che soddisfano le note relazioni di commutazione (2). Calco- 
3 
Tando il valore medio Ap si trova facilmente che tutti i termini aventi una componente 


21 1 5 " 
Y, di È superiore a acquistano un fattore di attenuazione che per #99 tende a zero. 


1 
Та altre parole, per le > е risulta eliminato l'effetto delle alte frequenze e, di con 


seguenza 


le note espressioni dell'energia propria risultano convergenti, Dato che ogni 
j 


coeficientee, p #7 * si trasforma come 4, anche Hy risulta covariante a Ap, e 
7 


Ja soppressione dei termini con alte frequenze non perturba l'invarianza della teoria. 
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Applicando il metodo suesposto all'operatore $ (8,) delle onde elettroniche quan- 
tire 


$6 = X, لع‎ ж, (n m 2) 


ove a, sono operatori che soddisfano le note regole di commutazione, si trova che 
nello sviluppo dei valori medi 4 appaiono dei fattori di riduzione nei termini con 
ч (xs аз) corrispondenti ad elevate frequenze, e in cui l'operatore а, determina 

h 


superiori al limite E. ^. Ci 


guenza che i valori medi 4 soddisfano a nuove relazioni di commutazione, che si 
ottengono dalle usuali sostituendo d (x'— х”) con un fattore del tipo U, . Si trova 
anche che le interazioni tra due sistemi risultano tutte ridotte mediante un fattore di 


transizioni con variazioni di energi ha per conse- 


attenuazione quando la « frequenza di scambio» v, risulta superiore at limite Ê + 


1 
noto che da questi risultati si ottengono valori finiti per le energie proprie delle 
particelle elementari, 

Uno studio particolareggiato dell'elettrodinamica basato sulle idee sopraesposte 
pubblicato tra breve in collaborazione col dr. M. Schoenberg. 


S. Paolo (Brasile) 14 novembre 1936- 
Laboratorio di Fisica dell'Università di S. Paolo, 


б. Warners! 


ба) Cfr. G. Ware e M, Senöxnenc: Sopra une generalizzazione della meccanica quan- 
tica, R. Ace. Lincei (in corso di stampa). 
(2) б. таш Nuoro Cimento, А. X 


AS) P. A. М. Dima: The Principeee 


j, Maggio uns. 
J| Quantum Mechanics, p. 


iso, 1930. 


La quantificazione del moto oscillatorio armonico secondo In meccanica classica 


La parola e quantificazione », applicata al moto di un aggregato di atomi elemen- 
fari, È qui presa in due sensi diversi: uno sostanziale, l'altro formale. È presa in senso 
sostanziale quando con essa si vuole intendere la variazione brusca degli elementi carat- 
teristici della traiettoria percorsa dall'aggregato al variare del numero degli atomi 
clementari che lo costituiscono, nel modo indicato nel precedente scrito sulla quanti» 
ficazione dei moti nella meccanica classica (1). E" presa im senso formale quando con 
CH use Mec © colma арт di 
l'asregato in modo da ridurla ad un multiplo intero del prodotto di un quanto e di 
wma frequenza. 

Questa trasformazione era stata ottenuta facendo corrispondere ad ogni velocità, 
inferiore a quella della uce, una certa orbita circolare ad essa associata (è), ma nei 
caso dell'oscillatore, in cui la velocità varia continuamente, anche l'orbita associata 
varierebbe d'istante in istante. Si perviene però allo scopo giovandosi del fatto, del 
quale già si è tratto profitto per la quantificazione del moto ellittico ( 
l'energia totale del mobile che compie questo movimento. 

È precisamente nel caso dell'oscillatore armonico l'energia totale E risulta uguale 
all'energia potenziale Ey del mobile per l'elongazione massima, х=, se a è l'ampiezza 
dell'oscillazione, ed all'energia cinetica E, nel passaggio per l'origine, x=0 dove il 
mobile ha la velocità massima v, Se dunque è nM la massa del mobile (x essendo il 
numero degli atomi elementari costituenti il corpo e M la massa (*) di ciascuno di 


11) « Rie, Belent», VITI, 15-10 giugno 1990:X1V, p. 505. 
(2) Un Alunificato della velocità di fase nelle. meccanica classica, «Rie. Scient», VIS. 


n. silo 1935XITI, pae. 22. 
Solent, », VI f, ottobre 186, nas. 4 

(4) Come massa dell'atomo elementare ho sempre assunto, secondo l'uso. 17, 0, 

però che come massa elementare converrebbe ori scegliere quella del neutrone, CH 


le formole e solo di pochissimo 1 valori numerici. 


a 
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essi), K la costante di proporzionalità della forza F di richiamo è v la frequenza 
moto, sì hanno le relazioni: 


q F-—Kx 


duae 


[7] 


Si suppone qui che nella espressione di К, e quindi dell'energia potenziale, non 
intervenga la massa ж M dell'aggregato, ma solo di forze elastiche od elettriche, co- 
sicché il valore dell'energia potenziale dipende dalla posizione, ma non dalla masa 
del corpo. 

La quantificazione mplice di questo moto si ha facendo variare n, per scis- 
sione o per aggregazione, ma senza urto, 

Se la variazione ha luogo nell'origine, # = 0, la velocità v in essa non varia e la 

delle (2) mostra perciò che l'energia è proporzionale а n. 
L'ampiezza dell'oscillazione varia invece al variare di n perchè si deve avere, 
come mostra la seconda delle (2), per n e per ng, ар/р = а/д, cioè 


ау = (р/а) ау. Quindi se è a, l'ampiezza dell'oscillazione fondamentale, n= 
avrà per quella nme 


[5 an cay 


vale a dire l'ampiezza cresce con la radice quadrata del numero degli atomi elementari 
costituenti l'aggregato. 
Quanto alla frequenza, come mostra la (3), 


1 30 үт 
(6) as V AM = VY elat n 


terza 


si 


essa è in ragione inversa della radice quadrata del numero di atomi elementari cos 
tuenti l'aggregato. È 

D'altra parte, come è noto, il moto oscillatorio armonico coincide con la proie- 
zione del moto di un corpo di uguale massa mM, che percorre con la velocità wi- 
forme v il cerchio di raggio a avente il centro nell'origine sotto l'azione di una forz: 
centripeta avente costantemente il valore —a K . 

L'energia totale dell'oscillatore è dunque uguale all'energia cinet 
mobile, che può essere messa sotto forma quantica poichè la veloci 
costante. 

П raggio di questo cerchio, sul quale si compie il moto circolare energeticamente 
equivalente a quello dell’oscillatore, varia al variare di n, perchè è sempre uguale 
all'ampiezza a, dell'oscillazione; ma siccome, per il modo di quantificazione so; 
indicato, la velocità v su di esso non varia, a tutti i valori di n (a tutte le frequenze 
dell'oscillatore) corrisponde sempre la stessa orbita associata di raggio r che permette 
di dare all'energia cinetica dell'aggregato in moto sul cerchio, di raggio d, , e quindi 
all'energia totale dell'oscillatore costituito da n atomi elementari, la forma 


а di questo 
del mobile è 


E=nluv=nh (c/2nr) 


avendo indicato con №. il quanto gravitazionale (^) e con v la frequenza c/2ar 


(утты 
a Rie, Scient. 


сстлта: Л quanto gravitazionale e significato Jaico della costante di Keplero. 
VII, п. û, А1 marzo MONTI, p. 364 
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k M/v* con k costante della gravit 


Quanto al valore di г. dovendosi avere 
zione, ossia (5) Вс ЛГ viene 

(8) A) (AM) = (e/e MB 

essendo È il raggio della sfera atomica gravitazionalmente definita e B la costante del- 
aberrazione nel moto su uno dei cerchi di raggio а, Quindi indicando con 
xh la frequenza propria della s razionalmente definita la (7) 
sî può scrivere 

(9) E ni wf 

e si ha così l'energia totale dell'oscillatore messa sotto forma quantica ed espres 
modo assoluto, poichè hı e vı sono costanti universali, È è il rapporto di due gr: 
omogenee e m è un numero inticro. 


embre 1936-XV. Lerterio  Lamoccerra. 
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Roma, 23 no 


Sulla azione biologica a distanza del metalli 


Nel numero di settembre (15-30) di «La Ricerca Scientifica э, a pag. 
signor Aserto Beuruzzi espone i risultati di alcune prove condotte sopra 
celenterati e platelminti, che, all'esperimento, risultarono spiccatamente suscettibili ийа 
azione a distanza dei metalli, 

Siccome tali prove furono impiantate e compiute nell'Istituto di patologia vegetale 
della Facoltà agraria di Perugia, da me diretto, dove il Bertuzzi, studente di Адта- 
era stato ammesso come frequentatore, sono obbligato ad intervenire per 
rettificare alcuni dati di fatto: nessuna difficoltà io avevo che, dopo un mio perso- 
nale controllo, si facesse la pubblicazione di codeste prove, ma mon potevo ammettere 
che la parte interpretativa di esse, che si sviluppa nel campo della fisica o della fisico- 
chimica, fosse trattata dal В. anche perchè egli intendeva, come intende. fondare 
sopra codesti esperimenti. inadeguati a mio parere, una tes. già da tempo proposta 
da altri, alla quale alcune ricerche sembra portino un appoggio, ma contro la quale 
stanno i risultati di altre prove. 

In verità, tanto l'impianto delle prove, quanto il loro svolgimento, furono fatte 
con l'opera del Beeruzzi, ma dietro indicazioni e direzione del dott. prof. CESARE 
Sempio, assistente del Laboratorio: i| metodo sperimentale, già dal S adope- 
rato per gli studi, così esaurienti, fatti da lui sopra la TAiclveia, e che lo portarono 
a chiarire così interessanti dettagli di codesto interessantissimo fenomeno, turono dal 
Ѕемрто stesso fatti mettere in opera dal Begruzzi per il materiale zoologico che al 
Berrtuzzi era stato indicato e consigliato dal prot, Ranzi. 

Questo doveva esere detto, perché se al Bertuzzi si può passare di attribuire a sè 
stesso un lavoro, all'allestimento del quale egli ha dato l'opera, non può essere am- 
messo che il « particolare » niente affatto trascurabile, dello impianto e della direzione 
delle prove (non tuttavia del controllo di esse), che rappresenta più che una collabora- 
zione, sia taciuto dal Bertuzzi, sol perchè io ho ritenuto, ed il dott. Sempio in questo 
non c'entra, che il Bertuzzi non potesse più frequentare il laboratorio da me diretto. 

Ma non solo questa rettifica mi obbligano a fare l'articolo Bertuzzi e le prove da 
lui pubblicate sopra la « Ricerca э, prove la cui importanza consiste essenzialmente nel 
confermare, che anche nel campo degli animali, così come in quello dei vegetali, il 
metallo ha ина azione biologica ben nota e facilmente dimostrabile, agendo a distanza: 
è bene cogliere l'occasione di questo articolo per chiarire vari punti di questa così 
gttracnte pagina nuova di biologia, dirigendoc, attraverso l'interlocuzione diretta al 

„ ай um pubblico più numeroso ed elevato, quale è quello degli studiosi di biologia. 
medicina, fisica e chimica, che si interessano cosi vivamente a queste nuove ricerche. 

E' doveroso ricordare che, un anno prima del B., dal prof. Acgua, da pochi пи 
mancato alla Scienza italiana, e specialmente dalla sua assistente prof. Lostmarmi era 
stato indicato che anche su le forme animali, e precisamente sopra il seme bach 
metallo (piombo) esercita una ben chiara azione biologica, che è depressiva о ессї 
tiva a seconda, dore (distanza del metallo) e prima ancora, e cioè nel 1944, il 
Комуз segnalò l'influenza a distanza del metallo sopra girini di rana. 


urta: Le contanti. caratteristiche delta sfera atumie, + he, Selent 
XII p. лт. 


n, 9-10, nuvembre 1 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


LA. dell'articolo indicato non si accontenta però della constatazione che il metallo 
esercita una azione a distanza sopra iniusori, celenterati e platelminti, 

prove sperimentali da lui eseguite, intende risalire alle cause della a: 
а distanza del metallo, indicandole nella spontanea emanazione oligodinamica (sic) de 
piombo metallico, queste frasi ponendo anzi adirittura nel titolo e ad intestazione del- 
l'articolo, 


codesto enunciato è dunque portato non come una ipotesi più o meno 
nulla ci sarebbe da dire, ma come una vera e propria dimo- 

enderebbe dalle prove sugli olotrichi e sulle planarie fatte dal Н. 
(e chissà perchè non potrebbe discendere da quelle precedenti, del prof, CORNELI € 
della prof. Lownarni), deve esser detto da chi allo svolgersi di queste prove ha pre- 
sieduto e sopratutto per conto ed a nome di chi le prove stesse ha assistito e dirett 
che codeste prove, come del resto tutte le altre precedenti di tutti gli altri Aut 
non sono ancora sufficienti a stabilire le cause fisiche dei fatti biologici rilevat 
Chi nel problema è addentro deve infatti riconoscere che, nonostante i notevoli 
forzi fatti, a tutt'oggi ci troviamo, per quanto riguarda la spiegazione fisica di questi 
D Eu C delle ipotesi; e di ipotesi se ne sono fatte e se ne 
ono fare ancora altre, senza che, allo stato della sperimentazione, si possa dire 

ta chicchessia di aver raggiunto la prova che questa o quella sia la causa fisica che i 
fatti biologici, oramai certi ¢ cosi largamente confermati, è stata capace di determinar 


edito dal Bardi di Roma nel 1935, im più punti del capitolo secondo 
esempio a pagina 64, all'inizio di questo capitolo, il periodo che segue: 

«Fino che però la spiegazione fisica dei fatti biologici da noi m 
verrà meglio precisata ed in attesa che si abbia la certezza sull'agente fisico che i fatti 
biologici indicati è capace di determinare...» 

КРЕ [р 238 dello stesso libro sotto il titolo: Sulle canse dei fani biologici 
rilccuti è detto così: 

«La constatazione di tale effetto... ci pone al cospetto di un attraentissimo inter- 
rogativo al quale non intendiamo di dare wi responso, ma che crediamo non sia inop- 
portuno porre sotto gli occhi dei biologi e dei fisici, per quella base di collaborazione 
futura, tra l'uno e l'altro gruppo di studiosi, che da più parti viene auspicata 

«Le ipotesi che possono essere... poste sotto gli occhi degli studiosi dei due campi 
da servire come interrogativo, più che come indicazione, anche generica, sarebbero. a 
mio avviso, le seguenti 

21° E' ammissibile che gli effetti biologici rilevati siano in dipendenza 
specie di tensione di vapore dei metalli 

E seguono altre quattro o cinque ipotesi 
tandosi qualche volta i casi sperimentali che sembrano avvalorarla e quelli che sono 
capaci di infirmarla, dicendosi anche quale, nel momento della sperimentazione di allora, 
sembri la più probabile e quali sembrano invece meno accettabil mi di codesta 
maggiore o minore accettabilità, 

1 fatto nuovo messo in luce non cresce nè diminuisce d'importanza se la caus 
fisica o chimica, che l'azione biologica è capace di determinare, sia Puna o l'altra di 
quelle indicate © anche una non indicata, 

In particolare. per quanto può riferirsi alla azione eventuale di vapori del metallo, 
che il B. vuole chiamare emanazione oligodinamica. ipotesi propostasi per primo da chi 
scrive nel 1034, deve essere segnalato che la prof.ssa LoMNARDI, con un suo lavoro 
pubblicato nel numero di dicembre 1935 del Bollettino della Stazione di gelsicoltura 
е bachicoltura di Ascoli Piceno, ne tentò la dimostrazione sperimentale. 

La prof. 1 je però l'acutezza di non sperimentare con il mercurio, dati 
la ben nota inte azione di vapori da parte di questo metallo. 

Cli effetti biologici ottenuti col mercurio, che tale spiccata caratteristica notoria- 
mente ha, non mi pare posano essere considerati analoghi e tanto meno identici, a 
quelli ottenuti col i non si conosce una capacità 
Taione biologica a distanza del piombo una interpretazione accettabile per il mercuri 
tanta più che non solo il piombo è biologicamente attivo, ma, per alcuni microrganismi, 
anche il rame, lo zinco, l'argento ed altri metalli, non mi pare giustificato nè rigoroso. 

Si tratta di interpretazioni oggi evidentemente premature, ma delle quali la pater- 

тше sia la loro importanza, non appartiene al B.: eppure egli non rifugge 
1 comeludere la sta lettera cosi: g.. propongo di attribuire le azioni biologiche 
«а distanza» del piombo come dovute ad mna e cina i 


più o meno ampiamente discusse, 
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metallo, la cui natura du me supposta (vapori metallici), dovrà però essere ulterior- 
mente accertata dai fisici e dar chimici 

A chi capita la fortuna di imbattersi in un fatto completamente nuovo, tocca poi 
anche di invigilare che sopra codesta nuova creatura, non si gettino, per troppo amore, 
gli esuberanti ed i giovanissimi determinanti, con il loro premurosissimo ed inconsi 
derato intervento, confusioni di idee e di faiti forse anche involontari. 

La sorte stabilisce în tal modo che una giusta dose di sgradevole fatica tocchi a 
si trova soddisfatto e lieto di un felice risultato e forse non é um male. Ma non si 
può e non si deve permettere che confusionismo ed inesattezze oscurino una così 
promettente prospettiva nuova di lavoro e di ricerche, per cui è necessario mantenere 
una visuale ed un procedimento cristallino. 


Perugia, 30 novembre 1936-XV, 
Ist. di Patol. vegetale, Facoltà di Agr. della R, Università. 


Viscenzo Rivera 


И grandioso Emporio d'arte rupestre di Valcamonica 


Ho il proposito di pubblicare ben presto la storia completa della scoperta e della 
illustrazione di quel monumento etnologico nostrano che ho proposto di denominare 
secondo il titolo della presente Lettera, Im questa sto mente presi 
în esame anche i contributi degli osservatori che mi seguirono in tale campo di ricer- 
che e di studi 

Mi limito qui, per attenermi alle direttive delle Lettere alla Direzione, a ricor- 
dare nella successione cronologica le mie Note e Memorie sull'argomento con brevi 
cenni e commenti sopra il contenuto di essc, specialmente per porre in rilievo la con- 
tinuità fino ad oggi del mio lavoro sia di esplorazione sia di illustrazione nonché il 
filo conduttore e coordinatore che vi ha sempre rigorosamente presieduto. Poichè è 
mio preciso intento, come più volte ho detto, di portare alla conoscenza degli stu- 
diosi quell'insigne monumento nella sua interezza’ (027 che sono ancora oggidi ben 
lungi) illustrandolo sotto tutti i punti di vista secondo le mie modeste forze, 

Ricorderò infine una Nota recentissima del prof. F. Altheim pure sulle incisioni 
camune, 


Nella Seduta dell'11 dicembre 1929 della Società Romana di Antropologia ebbi 
la ventura di illustrare, per primo, шпа parete rocciosa istoriata di oltre un centinaio 
di figure verso il centro di una piccola conca glaciale presso Cemmo, segnalatami dai- 
l'amico pref. S. Squinabo!: nota da parecchio tempo, ma non ritenuta di particolare 
pregio, essa venne subito da me considerata come un micum rivelante un nuovo 
aspetto dell’arte preistorica in Italia, Per il grande predominio dell'elemento zoomor- 
fico (colla ritrattazione di numerose specie da lungo tempo scomparse dalla regione) 
e per la presenza di numerosi pugnali credetti che quella fosse l'opera di primitivi 
cacciatori: documentazione forse di una simbolica presa di possesso dell'ambiente nä- 
turale, o quanto meno dell'elemento faunistico col quale il primitivo suole fare corpo (1). 

Nell'anno seguente ritornai su questa roccia, sia nella ХІХ Riunione della Si 
ii Italiana per il Progresso delle Scienze (2) sia nel Congresso Internazionale di 
Antropologia e di Archeologia Preistorica in Portogallo (3). 

Alla fine deilo stesso 1930 fu poi da me riportata alla luce, mercè laborioso scavo, 
un'altra parete rozciosa, poco lungi dalla prima e pur essa riccamente istoriata, dove. 
insieme con un'alta folla di animali, spiccano graziose scene agricole соп rappresen- 
tazione dell'aratro e del carro sotto il traino di bovini ed un magnifico simbolo soli- 
forme dominante dall'alto tutta la restante istoriazione. Arguii essere più palese l'ispi- 
razione magica al punto da propendere per la coordinazione di quel grandioso quadro 
in uno speciale sistema simbolico. 


(1) Arte rupestre 
Roma э, 192020. VITI. 
(2) Le prime aserra ineinioni rupestri di Vateamonica, e MU d 
Ja per П progresso delle Sclenze », Roma, MEIN, 
T La scoperta di Ineletuni rupentri. preistoriche in Valcumantra, u € 
Congrès Internarlonal d'Anthropologie et d'Arehéoto 


morem dm Valramonini, con T tav. + Rivista di Antropologia di 


Soelotà tene 
D 


ene du XV. 
e Prebistorigue en Portugal», 1930. 
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ul nuovo reperto presentai due Note alla Reale Accademia delle Scienze di To- 
rino: una all'inizio dello scavo ancora nel 1930 (4), l’altra a scavo ultimato già nel 
1931 (5). In seguito ne trattai nella XX Riunione della S.LP.S. (6) e mel Congresso 
Internazionale di Antropologia e di Archeologia Preistorica a Parigi (7). * 
ccertata così per quella regione l'importinza di centro archeologico di primo 
ordine fui incitato a compiere esplorazioni sistematiche anche all'infuori di Cemmo. 

Rivolsi perciò domanda alla Direzione Generale delle Antichità e Belle Arti, che 
avevo sempre tenuto al corrente di questi miei studi, per ottenere ampia concessione 
all'uopo. E la locale Sopraintendenza alle Antichità e Scavi si acquistò un titolo alla 
mia riconoscenza facendo costruire solide capanne a protezione dei due massi, 

Ero infatti condotto a supporre che quella romita conca potesse aver costituito, 
forse per ragioni di culto, o un centro di irradiazione о un luogo di particolare ad- 
densamento per siffatta opera d'incisione, 

Ti prof. Squinabol fu il primo a dimostrare la giustezza delle mie vedute, sco- 
prendo — nell'autunno del 1931 — alcune incisioni sparse sulle roccie affioranti dalla 
montagna in località Scarable, sovrastante a Cemmo. Sulle indicazioni fornitemi dallo 
Squinabol stesso io, poi, rintracciavo un numeroso gruppo di figure, soprattutto rac- 
colto su una grande parete rocciosa a Jal dei Betinej: ed il soprastante ai lavori della 
capanna per i massi di Cemmo, sig. Nicolussi, segnalava alla Sopraintendenza due 
altre serie di figure — im località di Giadighe e di Seradino — rinvenute la prima 
in precedenza e la seconda a seguito della mia nuova scoperta: sempre sul versante 
sinistro della valle 

Lo studio compiuto sopra i due massi di Cemmo mi portò subito ad accordare 
grande importanza al gruppo figurato di Jal dei Betinej, che mi si palesò con pro- 
fonde differenze sia nella tecnica sia nei soggetti trattati, dove p. e. compaiono parec- 
chi guerrieri con vari tipi di armi, im parte forse all'assalto di un fortilizio, nonchè 
sumerose capanne variamente conformate, fra cui alcune crete sopra alti pali. 

Immediatamente estesi perciò le mie ricerche anche sull'altra riva del fiume, ini- 
ziandole fm dall'inverno del 1931 e continuandole nella seguente. primavere 
perchè sti 


anche 
lato dal buon successo subito ottenuto, veramente superiore ad ogni aspet- 
Infatti, riuscii ben presto — colla scoperta di numerosi ‘altri gruppi più o 
meno cospicui di incisioni — ad individealizzare quello che ho denominato il gran- 
dioso monumento paletnologico di Valcamonica, secondo il titolo della Nota presentata 
alla Reale Acc. Sc. di Torino il 12 giugno 1932 (8) Monumento sparso largamente 
su ambedue le pendici montuose costeggianti il corso dell'Oglio, fino allaltitudine di 
circa 1000 m. con centro principale nella località di Cemmo-Capodimonte, e condu- 
centi a sinistra al massiccio diruto della Concarera, a destra allo svelto Pizzo del 
Badile: montagne maestose l'una e l’altra, che entrano forse fra gli elementi deter- 
minanti del magnifico emporio d’arte gettato tutto sulle arenarie rossigne o violacee 
permiane, emergenti innumerevoli su di quelle montagne. 

Tn esso ho allora descritto uma sorprendente varietà di soggetti: una grande ab- 
bondanza di figure antropomorfiche e zonmorfiche differentemente stilizzate, numerose 
capanne e altre costruzioni con singolare polimorfismo, formazioni a labirinto, molti 
tini d'armi nonchè una notevole quantità di suppellettile etnografica in parte d'uso 
sconosciuto fra cui alcuni oggetti di chiaro significato simbolico incisi talora come 
es volo, Ora, tutti questi elementi — dalle dimensioni varianti da pochi cm. a più di 
im metro — compongono sovente vere scene più o meno complicate (qualche volta 
di carattere narrativo o di registrazione) agricole, pastorali, venatorie, guerresche, 
lota. di danza e di religione financo colla rappresentazione del tempio e dello sten- 
dardo, ecc.; si giunge anche alla visione del villaggio palafitticolo ravvivato da fauna 
palustre. 


Ma, alcuni mesi dopo trovai opportuno presentare altra comunicazione, e precist- 

(I La mora scoperta di Incisioni preistoriche In Valcamonten (Sota: Primal. con 3 блг. 
© AGI Qella Reale Aerndemin dette Scinnze di Torino s. ТӘЛ. 

Үз! Ta mnra sporta di incisioni preistoriche in Valcamonica (Nota Seconda), con б Hee. 
жом della Rente Semta dele Svienzo di Torino », IILIS: 

La seconda parete төен fatoriata di Cemmo, « AI della R 
) Хонтене Série dine 

Coni. International Авгони 

IS If gromdiono monumento patetmetarion di Valcammnten 
Re Turion v, 1932X. 


mente alla XXI Riunione della S.LP.S,, con ricca serie di diapositive, dove trattai 
anche di alcune figure umane, fra cui alcune muliebri, documentanti già ‘una singolare 
finezza di senso plastico (9). 

Continuai naturalmente l'indagine in quella tanto ricca miniera che mi si rivelò 
estesa sopra un'area sempre più vasta (avendone finora riscontrata cospicua documen- 
tazione non solamente nel territorio dei paesi di Capodiponte, Cemmo, Cimbergo e 
Nadro, come nei primi amni, ma anche in quelli di Paspardo, Pescarzo e Sellero), 

Si impose subito l'osservazione che qui si trattasse di parecchie scuole differenti, 
delle quali alcune avrebbero variamente evoluto nel tempo o si sarebbero solo affer- 
mate in epoche più o meno tardive. Ad ogni modo, unitamente alle incisioni preisto- 

che e protoistoriche sta là una messa pure notevole di incisioni risalenti a varie 
epoche storiche compresi i tempi moderni — sovente im rapporto con costumanze c 
leggende locali, — La continuata tendenza ad incidere la pietra in quella regione della 
alcamonica (fenomeno ora di persistenza ora di revivescenza), assurgerebbe così al 
valore di peculiarità originaria, connaturata cioè fondamentalmente, nellabito psichico 
di quei Comuni. Nè si esclude il trasporto di siffatta tendenza în località anche lon- 
tane, come p. e. sul Monticolo di Erbanno, In questo emporio si trovano inoltre ele- 
di riferimento ad alcuni culti topici gentili d'originaria invenzione, persistiti 

colà a lungo dopo il trionfo locale del cristianesimo. 

Ebbi, insomma, larga facoltà di scelta negli elementi per nuovi contributi. — Se- 
guirono, cosi, nel 1033 altre tre pubblicazioni: la prima fu accolta nelle Memorie della 
Reale Асс, Sc. di Torino (10), la seconda è una breve Relazione in verbale presso 

ssa Accademia (11), la terza compare fra le Comunicazioni alla XXII Riunione 
в S.LP.S. (12). Nella primavera del 1934 nel corso di un lungo soggiorno al 
Cairo lessi presso l'Istituto d'Egitto una Relazione sui nuovi reperti camuni con 
numerose proiezioni (13), pubblicata poi per disteso nel Bollettino dell'Istituto (14). 
Nello stesso anno tenni per invito della S.LP.S. un Discorso di Classe sull'argomento 
nella XXIII Riunione (15); anzi, in tale convegno fui sollecitato a svolgere il tema 
Le più remote manifestazioni artistiche in Italia, dove trovò anche luogo uma tratta- 
zione sintetica sulle incisioni camune (16) nonchè un cenno sopra qualche suppellet- 
tile preistorica della Valcamonica già presentata altrove (17 e 18). Infine, del 1935 
mo altre tre mie relazioni per la conoscenza dell'emporio camuno: due sulla Rivista 
di Antropologia di Roma (19 e 20), la terza nella XXIV Riunione della S.I 

Jn quest'altra serie di pubblicazioni arricchii notevolmente il repertorio dei mo- 

isi: descrissi muove scene e quadri intenzionali; presentai disegni antropomor- 
fici е 2oomorfci con curiose e svariate deformazioni (talora veri paradossi moriuio: 
gici) insieme con belle figure umane — per lo più în movimento, di schietta ispira- 


(O) Alcuni nuovi elementi del grandioso monumento paletnologico di Valcamonica, con 4 fige.. 
^UE della SLPS. э, 1932XL 
(10) Dell'istorinzione rupestre in Valcamonica, con 42 бк, «Memorie della R. Ace. Se. di 


Torino n, 1933-X1. 
(12) Ancora deile incisioni rupestri camune, con 2 Agg, «At della SLPS. в, 1038-XL 
(3% La Relazione del prof. 0. Marro muile incisioni rupestri in Vateamonica all'Istituto 


d'Egitto, « Giornale d'Oriente », Cairo, maggio 1994-XIL 
(14) Nove fncislont rupestri in Italia (Vaframonica). con 3 {аут « Rulletin de l'Institut. 
d'Esvpte», Le Calre, 19 
115) Nell'emporio d'arte ru 
410) Le più remote mani 
samt. 
VT) Suppeltettite preistorica del Museo puteltano di Breno, * MU delin R. Acc, Se, di To- 
rit ө. 193, 
ela di bronsa della Vafenmonira, con 5 ‚бр «Atti della R. Асе, Se. di Torino, 


re camuno, con 8 fgg. s АНІ della IPs». ӨЛЕ. 
catasioni artistiche in Ialta, con 4 figg, «AM della LPS. 2, 


(19) L'etemonto eptgrafica preistorico fra 1e inelatini rupestri della Volvamontca, eon 4 бшш. 
* Rivista ii Antropologin di Roma э, аа АИ. 
(20) La roceta delle iscrizioni dt Cimbergo, e Rivista di Antropologia di Roma», 1935:X1Y. 
(20) Le recenti caplorazioni aule rocvie лат di Valeamoniea, « Atti della Р.Х, з. 1925-Х. 
Due nie contributi sull'argomento ancora da pubblicare sono stati da me presentati nel 
te anno: T) una Comunierzione alla XXV Riunione della &ILP.f. a Tripoli: 2) una Rela- 
zione in verbale alla R. Ace. Se. di Torino, aceompagnante l'omaggio di un album di 112 foto- 
gran inedite sulle roccie incise enmmne, da Mnstrarsi prossimamente nel volumi acendemici. 
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zione verista e ritratte con maestrevole vigoria, si da apparire quali prodotti d'un'arte 
singolarmente elevata (giudizio mel quale conviene il prof. Ducati) —; notai elerienti 
di suppellettile etnografica e molti tipi d'armi prima nen rinvenuti nonchè varie fog 
di vestire e di camulfamento probabilmente rituale, prospettai una maggior varicià 
di tipo nelle costruzioni (sia in quelle di abitazione sia in quelle per usi speciali: per 
ditesa, per vedetta, per conservazione di prodotti agricoli, per il bestiame, ecc.) ed 
avanzai ipotesi interpretative sopra quel singolare sistema di architettura: non tra- 

la continuazione del confronto coll’altro grandioso monumento paletnologico 
taliano sugli schisti delle Alpi Marittime (il quale però da quello camuno viene « 
s superato anche per il numero delle figure, por contenendone esso oltre 15,000). — 
Gettaî insomma sempre più solidamente le basi per la ricostruzione di una spe 

à camma prima ignorata, ammessa anche sul fondamento dello studio geo- 
della regione in allora ed im piena armonia con fatti storicamente accertati, alia quale 
forse non è anche estraneo uno specifico orientamento mentale di quel nucleo umano, 

Ma, sopra un reparto speciale, che ci apre nuovi e vasti orizzonti d'indagine. 
intendo richiamare ancora l'attenzione: sulla serie oramai molto numerosa delle iscri- 
zioni preistoriche, le quali secondo il Nogara appartengono alla famiglia delle veneto- 
lepontine senza escludere parentela colle runiche, mentre il Ribezzo, che volle esmi- 
marne alcune, ritiene che parecchi segni sono forse di un alfabeto più antico del co- 
mune nord-etrusco ed afferma che sto arricchendo la scienza di un prezioso биле 
epigrafico. 

Questo reperto in concomitanza coll'altro delle costruzioni su pali con mara 
glioso polimorfismo di tipi Gin aleuno dei quali si hanno particolarità 
qualche urna cineraria italica) mi ha condotto ad ammettere la possibilità che q 
emporio camuno si colleghi col problema della provenienza e della diffusione degli 
Etruschi, dei palaîitticoli e dei terramaricoli nell'Italia Settentrionale (si vogliano o 
no vedere rapporti fra gli uni e gli altri): 1 tei sarebbe ancora suffragata da pare 
chi altri elementi da me stesso pesti in rilievo, quali. p. e lo sviluppo senza dubbio 
già notevole allora della siderurgia in Valcamonica e la tardiva persistenza coli di 
speciali culti topici gentili ai quali si può trovare riferimento in alcune incisioni, come 
si è visto, In tale ordine di concetti ho scritto di sperare in un prossimo rinvenimento 
di altri empori d'arte rupestre, il cui studio ed il cui confronto con questo potranno 
pure giovare alla soluzione di molti problemi d'Italia e di altrove: per l'intento non 
irascurerò, come ho detto, la ricerca di elementi geografici-toponomastici e gentilizi. 
seconda il pensiero degli etruscologi in genere, 

Poichè ho riportato il giudizio di alcuni insigni scienziati mi sia ancora cone 
di ricordare che il complesso dei miei studi ebbe favorevole eco in Ttalia (venendo 
prospettati, p. e. dal Hendinelli, come un primario contributo di grande attualità nel 
vasto campo dell'archeologia italiana) ed anche lo sollevato, come 
dice il Maroi, questioni della più alta import t a 
in Inghilterra e nei Paes vi dove hanno costituito addirittura uma rive 
zione nei confronti dell’arte rupestre nordica, rischiarando problemi ed indicando nuovi 
temi d'indagine, secondo mi riferisce il Norden. Documentazione fotografica m 
stata richiesta per il primo volume di una grande Storia d'Italia diretta da S 
Fedele, dovuto alla penna del Ducati, nonchè da Sua Ece, Pettazzoni per conferenze 
in Svezia, 


Cola procedente esposizione sott'occhio riescirà ad ognuno di meraviglia la recen- 
tissima nota del proi. P. Altheim intercalata in un sua studio sulla Storia Romana 7. 

In tale Nota viene anzitutto trascritto un rapporto preliminare della signora E. 
Trautmann, collaboratrice del prof. Frobenius, dove essa tratta delle proprie scoperte 
in Val а dopo un fuggevole accenno ad uno solo dei miei lavori (il n. 8) e ad 
uno del prof. R. Battaglia (compiuto dopo che ГА. ha calcato le mie orme nelle 
esplorazioni delle quali tratto nei lavori n. В, 9. 10 e pubblicato circa un anno dopo 
l'ultimo di questi miei), La signora Trautmann ci racconta di avere iniziato i propri 
Javori nella bassa valle dellOzlio e giunge presto all one che la ricerca siste- 
mitica sul pendio orientale veniva lar duceva alla 
perta di intumerevoli incisioni., E dove precisamente, il lettore? In 
località — rispondo — le quali sono state da me visitate fra le prime e subito pro- 


CF Armani, Farsehungsbericht 
Tode tes Pyrrhon), 


тшнен (енеме (Pom dem. Anfängen Ma sin 
ie Wet тї» Geschichte», Stuttgart, 1020, 


LETTERE ALLA DIREZIONE 


spettate fra quelle più ricche d'incisioni, si che nello stesso lavoro citato dalla Traut- 
mann esprimevo il proposito di formare una mappa delle roccie incise della regione, 
П prof. Altheim ci dice poi che il lavoro della fortunata scopritrice (der glücklichen 
Enideckerin) sarà oggetto di particolare pubblicazione; afferma, infine, che i ritrovi 
di Valcamonica saranno fra le basi per tracciare l'antica storia dell’Italia Settentrio- 
male molto più completamente di quanto sin stato possibile finora, 

Passo sopra ogni commento e finisco con un cenno di cronaca, 

Nello scorso settembre il prof, L. Frobenius, il prof. F. Altheim, la sig.ra E, Traut- 
mann, tutti di Francoforte, e l'ungherese prof. К. Kerényi, insieme con altri soggior- 

ono per cirea tre settimane a Cemmo, Capodipome e Cimbergo, Ricercato il valli 
giano — che consuetamente mi accompagna nelle esplorazioni e che ho istruito da 
parecchi anni nella ricerca e nel rilievo delle incisioni rupestri — si fecero da lui 
guidare nei luoghi da me esplorati, approfittando forse della sua avidità di lucro, 
certamente della sua dabenaggine. Giacchè essi si presentarono colà come artisti in 
giro turistico, qualificandosi per tali anche al segretario comunale di Capodiponte, 
sig. G. B. Bellotti, il quale avendo avuto sentore del loro interessamento per le rupi 
incise si esibi di metterli in comunicazione con me, siccome quello che le aveva già 
studiate dopo averle scoperte e che continuava tuttora a studiarle: ma essi declina- 
rono l'offerta affermando che non si interessavano affatto del problema scientifico di 
tali incisioni. Accertai che essi fecero poi sulle medesime ma grande quantità di foto- 
grafie e di calchi, ricorrendo, per porle in risalto, al metodo del soffregamento delli 
superficie rocciosa con frammento di pietra: metodo senza dubbio il più spiccio ma 
tutt'altro che encomiabile per la conservazione delle incisioni. Mi risultò anche che. 
fattesi consegnare dall'oste, presso il quale albergavano, a Cemmo, le chiavi delle 
capanne a protezione dei due massi incisi ne prelevarono — senza autorizzazione di 
chissisia — l'intera istoriazione a mezzo di calchi; sì che quel buon uomo, accortosi 
in seguito della cosa, temette di essere incorso in grave infrazione. 


Torino, 30 novembre 1936-XV. 


Dott, prot, Grovassi Marro 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 
П ritorno dall'A. O. 1. della Missione Chimica-Tecnologica del Consiglio Nazionale della Ricerche 


E' ritornata in Italia la Missione inviata in A.O.L dal Consiglio Nazionale delle 
xche. La Missione era diretta dal prof. ing. Н. Molinari, e comprendeva il prof. 

Carlo La Rotonda, Professore di Chimica Agraria alla R. Università di Tori 
il dott. Gastone Guzzoni e il dott. Conte Moncada. Quest'ultimo, per impegni impre- 

i, non ha però potuto partecipare al primo sopraluogo in Etiopia. 

La Missione era stata nominata nello scorso giugno, ed aveva ricevuto da 
8. E. Parravano le direttive per il compito da svolgere, consistente particolarmente 

ilo studio dei problemi chimico-agricoli e chimico-industriali, connessi con la valo- 
izzazione dell'Impero, per la risoluzione dei quali il Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che potrebbe venire chiamato in avvenire a dare la propria collaborazione. 

Со primo viaggio in A.O.L la Missione si proponeva di acquistare le conoscenze 
indispensabili per poter affrontare questo studio, rendendosi conto sul posto dei pro- 
Меті più importanti e di più urgente risoluzione, delle difficoltà specifiche da supe- 
rare, dello stato attuale delle industrie esistenti, ‘connesse con le ricchezze naturali 
dell'Abissinia e delle possibilità del loro sviluppo. 

La Missione, partendo da Asmara, ha percorso gran parte dell'Altopiano Eritreo 
e le pendici occidentali e orientali di questo, visitando i centri di colonizzazione esi- 
stenti, con colture agricole di cereali, cotone, caffè. Ha percorso il Tigrai, recandosi 
ad Adua, Axum, nell'Enticio. ad Айга nel Tenbien, spingendosi quindi al di jà 
della regione del Lago Ascianghi e di Dessiè, oltre la piana di Cobbò. 

Diredava, Harrar e Îa regione circostante. e 

Ad Addis Abeba volse la propria attività allo studio delle industrie locali esistenti 
e a quelle alle quali dare immediata realizzazione per rispondere ai crescenti bisogni 
della regione. 

Presentò inoltre al Governo. Generale il progetto per i nuovi Laboratori chimici 
analisi, di controllo e di ricerca per Addis Abeba, e al Governo dell'Eritrea il pro- 
getto per analoghi Laboratori per Ра 

la Missione ebbe continui contatti con le Autorità locali che l'hanno grandemente 
aiutata fornendo documentazioni, consigli, aiuti. 

Prima di lasciare Addis Abeba, i componenti della Missione furono ricevuti dal 
Viceré e dal Vice Governatore Generale Eccellenza Petretti, che si interessò sempre 
personalmente dell'attività della Missione. TI Viceré espresse alla Missione il proprio 
compiacimento per l'opera svolt 

Tl Viceré ha poi inviato a S. E. Marconi il telegramma seguente: 


S. E. Максот - Presidente Consiglio Nazionale Ricerche — ROMA. 


. Commissione esperti diretta prof. Molinari ha compiuto. con alacrità encomiabile 
problemi generali attinenti valorizzazione economica questa regione. Per tale 

proficua opera esprimo V. E. mio vivo ringraziamento sicuro di poler fare ancore 

assegnamento su illuminato contributo codesto Consiglio. Сот devoto ossequio. 


Graziani. 


S. E. Marconi ha risposto col seguente telegramma: 
S, E. Graziani = l'iceré Etiopia — Abs Anena. 


Lieto che opera esperti diretta dal prof. Molinari abbia meritato alta approvazione 
Vostra Eccclenza desidero assicurarLa che Consiglio Nazionale Ricerche darà sempre 
intensa collaborazione fiero contribuire fortune Impero. 


Marcosi 


Il Vice Governatore Generale ha telegrafato а S. E. Parravano come segue: 


S. E. Рлиплулхө - Consiglio Nazionale Ricerche — Roma, 

Commissione esperti inviata codesto Consiglio e. preannunciata per studi di chi- 
mica mineraria hu opportunamente esteso proprio esame a numerosi problemi agricoli 
è industriali pervenendo a segnalazioni assai utili per valorizzazione economica regione. 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 


Per opera detti esperti e segnatamente per quella del prof. Molinari porgo V. E. mici 
riugraziementi sentiti, augurandoni che sussidio Consiglio Ricerche с Scienza Italiana 
proseguirà per maggiori fortune Impero. Peter. 


Anche S. E. Guzzoni, Governatore dell'Eritrea, ha inviato al Presidente del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche espressioni di compiacimento e di plauso per le indagini 
svolte dalla Missione. 

La Missione continuerà ora in Italia il proprio lavoro, eseguendo le analisi dei 
campioni di terre e di prodotti del suolo raccolti, e compilerà una relazione completa. 
Le parti più interessanti di questa verranno pubblicate nella nostra Rivista. 


COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 
Norme per la fornitura ed il collaudo del conduttori in alluminio 


E' stato pubblicato e distribuito nello scorso mese di ottobre il fascicolo conte- 
nente le Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano per la fornitura ed il collaudo 
dei conduttori in alluminio e sue leghe 

E" questo il primo fascicolo pubblicato dopo la riforma statutaria, e l'ampio 
rimpasto del Comitato della scorsa primavera. 

Dell'avvenuta trasformazione si trova traccia nella nuova veste data al fascicolo, 
la quale sarà progressivamente generalizzata a tutti gli altri: per la prima volta, le 
Norme appaiono come una emanazione diretta del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
il quale ha riconosciuto definitivamente al C.E]. l'autorità е la competenza per det- 
tare le Norme tecniche che interessano le varie applicazioni dell'energia elettrica. 

1l fascicolo ora apparso, contenente le norme relative ai conduttori in alluminio, 
è di particolare attualità, dato che sono in preparazione — sulla base di proposte 
Conerete elaborate dal Consiglio delle Ricerche — provvedimenti legishativi per limi- 
tare l'impiego del rame nelle applicazioni elettriche, con conseguente maggior impiego 
i alluminio. 


E 


ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


Tl Consiglio Diret- 


o è composto di 
1 Presidente 
2 Rappresentanti del Consiglio Nazionale delle Ricerche designati dal Di- 

rettorio: 

1 Rappresentante per 


seuno dei Ministeri dell'Aeronautica, Comunicazioni, 
Co-porazioni, Educazione Nazionale, Guerra, Lavori Pubblici e Marina, designati 
dalle rispettive Amministrazioni, dal 

Direttore dell'Istituto -e da: 
inscuno degli altri Enti o privati che s'impegnino di 
corrispondere all'Istituto, un contributo annuo non inferiore alle lire 25.000. 


Il Consiglio Direttiva traccia le norme generali per il funzionamento dell'Istituto, 
ne condima l'attività con quella degli alti Organi scientifici, tecnici ed industriali 
della Nazione, e delibera, in line delle richieste di lavoro 
da eseguirsi per conto di Ei le missione quella della 
permeazione dell'atti del Paese, organizzando 
Guell'assistenza agli uffici tecnici delle varie industrie che l'Istituto puo dare nelle inda- 
gini matematiche dei gravi problemi che si presentano per un più razionale o più 
completo sfruttamento delle risorse nazionali. 

La composizione stessa del Consiglio Direttivo rivela tale carattere della missione 
ad esso affidata: i Rappresentanti dei Ministeri delle Forze armate ne coordineranno 
l’attività con il progresso della potenz: della Nazione, 
tanti dei Ministeri delle Comunicazioni, delle Corporazioni e di 
coordineranno l'attività con il progresso economico. 


vori Pubblici ne 
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Jl direttore dell'Istituto presiede all'attività scientifica dell'Istituto stesso, ne di- 
rige le ricerche per le applicazioni tecniche delle quali, con l'andamento di tutti i ser- 
vizi dell'Istituto, risponde verso il Consiglio Direttivo. Data l'alta missione affidata al 
direttore, il Consiglio Nazionale delle Ricerche si varrà, per tale ulficio, di tm cultore 
di scienza di riconosciuta competenza nelle applicazioni. dell Anal 
vari problemi scientifici e tecnici. 

Previa autorizzazione del Ministero dell'Educazione Nazionale la direzion 
essere affidata, per incarico, ad un professore universitario. Il direttore è coadiuv. 
da un vice-direttore e da quattro coadiutori, anch'essi scelti fra i più distin 
scienza pura od applicata, che abbiano conseguito una notevole po: 


¢ in particolare, la libera docenza in uma materia fondamentale per l'atività dell 
iuto. Al posto di vice-direttore o di coadiutore può essere chiamato un profe 
imiversitario. 


La direzione pub, inoltre, anche vale: istenza o consulenza di persona 
di riconosciuta competenza nelle varie questioni che si presentano all'Istituto. 

Sottoposto a studio un determinato problema da parte del personale ora indicato 
dell'Istituto e pervenuti alla sua soluzione, occorre poi. in wn secondo tempo, passare 
all'effettiva calcolazione numerica della soluzione stessa, per la quale, detto personale. 
organizzerà anche l'intervento dei calcolatori dell'Istituto. 

Vengono così ora menzionati «i calcolatori » dell'Istituto ai quali è dovuta, senza 
dubbio, la possibilità di tutte le realizzazioni dell'Istituto stesso. Il calcolatore del 
i'Istituto non è menomamente da confondersi col consueto calcolatore dei comuni uffici 
tecnici. Si richiede per il primo la laurea in matematica, o in fisica o in ingegneria 
deve, questi, inoltre, essere versato nella rapida trattazione numerica delle єч 
dell'algebra ‘e del calcolo differenziale c integrale. nonchè nel sapiente mam 
tutte le tavole numeriche esistenti per le varie funzioni dell'Analisi e dei vari stru- 

ci e grafici per il calcolo numerico. 
Qualunque genialità, che potesse essere impiegata nella concezione della soluzione 
di un problema, sarebbe frustrata se un fedele personale addetto alla calcolazione 
numerica non si dedicasse con spirito di abnegazione al difficile compito di emseguite 
Ts conoscenza quantitativa della soluzione stessa con l'assernato ordine di approssi- 
mazione, Si vede dunque come il calcolatore dell'Istituto presti opera essenzialissima 
al suo funzionamento, ed ecco perchè il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha prov- 
Valuto ad assicurare ni calcolatori wma carriera economica pienamente soddisfacente. 

1 calcolatori sono alla loro volta assistiti da personale, che abbia conseguite un 
diploma di scuol secondo grado, per l'esecuzione di quei calcoli che hanno 

Меге di ope ripetute, ed inoltre, per la riproduzione grafica delle funzioni 

a figura minore di calcolatore è molto apprezzata dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche ed una buona posizione economica rende tale per- 

onato alla propria missione. 
wo palazzo del Consiglio Nazionale delle Ricerche sono stati assegnati 
ampi locali all'Istituto atti a contenere, si spera, l'Istituto stesso anche nel suo svi 
luppo che è lecito attendersi. Vi sono otto ampie sale per il calcolo, tre studi per il 
direttore ed i coadiutori, una segreteria, un'aula di lezione, una biblioteca, ed una 
la di consultazione. 

L'aula di lezione ha lo scopo di riunire, tutte le volte che si manifesti la neces- 
sità, i calcolatori — che sono stati designati per un determinato problema — ad ascol 
tare l'organizzazione dei calcoli escogitata dalla direzione, nonchè le modalità per 
compimento di essi con l'ordine di approssimazione che si vuole conseguire. 

Та sala di consultizione è adibita alle riunioni del personale dell'Istituto con gli 
estranei che vengono a consultarlo o a presentare lo studio di particolari problemi 
proposti dazli Enti da essi rappresentati od. infine, a discutere sopra quelle prelimi- 
miri precisazioni dei problemi proposti che si manifestano necessarie all'atto della 
considerazione lei problemi stessi da parte dell'Istituto. La sala di consultazione è 

punto arredata in modo da consentire anche numerose cd anche lunghe sedute di 
studio. 

Ricchissima, poi, è là dotazione dell'Istituto in fatto di strumenti grafici e mec 
nici di calcolo. Le più perfezionate e le più potenti macchine calcolatrici sono in 
posse зө dell'Istituto, che төп cessa, al riguardo, dal seguire i progressi della tecnica 
inzionale ed estera. 

Nella Biblio 
Моеса del Consig 


tituto, che è da considerarsi uma propaggine della grande 
azionale delle Ricerche, inserita nell’organo che deve essere 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO E 


alimentato, sono a disposizione del personale i trattati ed i periodici scientifici che 

cmo interessare l'attività dell'Istituto. б 
Per questa è essenziale che il personale direttivo possa vedere quoticianamente 
principali e più apprezzati periodici scientifici, nei quali si dibattono importanti quc- 
toni scientifiche о tecniche, allo scopo di ottenere da parte dell'Istituto un tempestive 
intervento nella loro trattazione con i larghi mezzi di cui l'Istituto dispone. 

E’ indispensabile anche che il personale dell'Istituto possi prendere quotidiana 
mente visione dei progressi che si conseguono nei metodi della matematica 
quali poi costituiscono, in definitiva, i mezzi di investigazione delle question 
e. Adunque gli studi di pura matematica interessano in sommo grado l' 
il personale direttivo di esso è tenuto a contribuirvi nel miglior modo possibile, cer- 
cando anche di conseguire un riconosciuto primato sia a mezzo di pubblicazioni perso- 
nali nelle varie Riviste scientifiche. sia a mezzo di buona opera didattica prestata 
all'Università. sia, infine, nei pubblici concorsi a cattedre di Università o a premi 
accademici. 

Nel concetto del direttore dell'Istituto, vi è che l'Istituto stesso debba presto 
affermarsi anche come uno dei più efficaci propulsori della ricerca scientifica non sol- 
tanto nel campo delle applicazioni della matematica alle varie scienze sperimentali ed 
alla tecnica, ma anche in quello della matematica pura. 

La visione applicativa degli studi scientifici non può essere che feconda di pro- 
gresso anche per la scienza pura. Questa massima, che nel clima fascista si è final- 
mente imposta agli scienziati italiani, è a base di tutta l'organizzazione dell'Istituto 
per le Applicazioni del Calcolo. 


COMMISSIONE DI STUDIO PER LA MARINA MERCANTILE 


Nei giorni 14, 15 e 16 dicembre si è riunita presso il Ministero delle Corpora- 
mi, la Corporazione del Mare e dell'Ari 

Aderendo all'invito ricevuto, il Presidente del C.N.R 
lo S. E. 


ing. Edoardo Lombardi. 


Е Igiene ed abitabilità а Богдо delle navi da carico» ha 
quito S. E. Bonfiglietti,. riassumendo gli studi e le iniziative prese in questo campo 
dal Consiglio delle Ricerche. 

Nella interessante discussione, tutti gli oratori sorio stati concordi sulla necessità 
di disciplinare, mediante opportune disposizioni legislative, la materia relativa alla 
igiene ed all'abitabilità sulle navi da carico, pur avendo il Direttore generale della 
rina mercantile, presente alla seduta, citate vigenti disposizioni le quali devono 
peraltro. ritenersi, oltre che frammentarie, oramai ‘anche antiquate, е quindi non piu 


pondenti allo scopo. | 
~ Га, mozione conclusiva della discussione svoltasi, votata ed approvata all'unani- 
nità. riconosce la necessità di provvedere al coordinamento ed aggiornamento di op- 


portune disposizioni, Ciò conforme alla tesi sostenuta dal C.N.R. che ha già avan- 

o al riguardo proposte concrete, di cui è da augurarsi l'accoglimento e la realiz- 

zazione. oret 
LE ANTICHE COLTIVAZIONI MINERARIE 


mo state iniziate dalla Commissione per la Carta delle Antiche Coltivazioni 
Minerarie Italiane, le ricerche nella zona di Fucinaia presso Campiglia Marittima, 
1934 l'ing. l'ing. Del Mancino, durante i lavori agrari compiuti in un 
suo vigneto, aveva rinvenuto tre antichi forni metaliurgici. Dette ricerche, dirette dal 
cen. pro. б. D'Achiardi e dal prof. G. Stefanini, furono ‘affidate per la parte geolo- 
gico-stratisferica al dott, A. C. Blane, per la parte mineralogica al prof. S. Bonatti e 

1 dott. P. Rossoni, per il rilievo topografico al dott. G, Tavani, per la parte paleobo- 
tanica al dott. E. Tongiorgi. 

T primi scavi hanno posto in evidenza dei forni metallurgici nei qua 
> prevalentem inerale di rame (calcopirite), proveniente dalle vicine тїй 
del Temperino. 

Nelle antiche trincee d o dei forni si sono rinvenuti — assieme a frequen- 
tissimi frammenti di minerale di scorie, testimonianti stadi diversi di fusione, ed 
rammenti di carbone — anche alcuni pezzi di rame metallico: vasi ed ossa di animali 
domestici rappresentavano verosimilmente i residui dei pasti degli operai metallurgiei. 

T lavori di sostegno sono stati diretti dall'ing. L. Del Mancino, 
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NOTIZIE VARIE 


— Il Centro Radiotecnico di Torrechiaruccia. — « L'A! 
numero di agosto un articolo del prof. Giuseppe P. 
per la, radiotelegrafia. В 

L'articolo preannunciato da « Ricerca Scientifica» del maggio scorso che ne anti- 
cipava le concinsioni descrive l'impianto di T'orrechiaruccia presso Roma. —. 

Il Centro_Radiotelegratico Sperimentale del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
sorge presso S. Marinella, non lontano da Roma, in località particolarmente adatta 
alle esperienze di radiotecnica, grazie айа completa assenza di disturbi dovuti ad im- 
pianti industriali. 

Ottenuta dalla R, Marina la concessione del fabbricato annesso alla vecchia torre 
denominata Chiaruccia, il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha fatto costruire un 
padiglione lungo circa 18 metri е largo 8, nel quale sono stati ricavati quattro comodi 
ambienti ed un vasto salone, che, unitamente ai locali dispombili del vecchio fabbricato, 
hanno consentito una prima sistemazione dei Centro sperimentale. 

Essendo stato proposto da S, E. Marconi ed approvato dal Consiglio di ammi 
strazione, come primo programma del Centro, lo studio dei fasci di energia emessi 
mediante sistema direttivo rotante, nonchè la determinazione statistica del comporta- 

i detti fasci secondo le varie distanze e direzioni, si provvide alla ordinazione 
m appropriato trasmettitore ad onde corte e della speciale piattaforma girevole. 
destinata a sostenere il sistema radiante e a permetterne la orientazione per qualunque 
rombo dell'orizzonte. Per la sistemazione della piattaforma, venne preparato a circa 
150 metri dal fabbricato ed a levante di esso, un vasto piazzale di m. 70 x 70. 

Per il trasmettitore è stato prescelto il tipo SWB/B di media potenza, per fun- 
zionamento in sola radiotelegrafia, costruito dalle Officine Marconi di Genova 

In un locale separato, adiacente a quello del trasmettitore, è stato sistemato il 
gruppo motore asincrono-dinamo per l'accensione dei filamenti del trasmettitore e 
per la carica delle batterie di accensione dei tubi dell'oscillatore pilota е del relativo 
amplificatore. La messa în moto del gruppo è fatta a mezzo di comando a distanza, dal 
quadro di manovra. 

La piattaforma girevole è stata costruita dalla Società delle Officine di Sı Ў 

E sostenuta da otto carrelli, i quali poggiano sopra una rotaia circolare di raggio 
15,60 metri, e ruota intorno ad un perno centrale fissato in un blocco di calcestruzzo di 
oltre 6 metri cubi. Tutti i carrelli sono muniti di arganelli per la manovra a n 
inoltre quattro di essi sono muniti di motore elettrico da cirea 1 KW per la manovra 
elettrica. 

Su apposite mensole sistemate a 6 metri una dall'altra, poggiano dieci pali di 
castagno, muniti superiormente di traversa lunga 4 metri; alle estremità delle traverse 
опо fissate le draglie in cavetto di acciaio che sostengono gli aerei ed i riflettori. L 
altezza da terra del piano orizzontale della piattaforma è di 3 m.: l'altezza delle draglie 
dal piano stesso è di 9 m, 

пей items radiante, del tipo direttivo Marconi, è composto di өйө aerei e sedici 
riflettori. 

Il collegamento del trasmettitore al sistema radiante è effettuato a mezzo di un 
alimentatore flessibile del tipo Telefunken, gentilmente offerto dalla ditta Siemens. 

Nell'articolo del prof. Pession si riportano alcuni esempi di diagrammi di ri 
zione, ottenuti in vari punti del globo, e se ne illustrano le principali caratte: 

Per deliberazione di S. E. Marconi, è stato progettato un ampliamento del Centro 
di Torre Chiaruccia e si è predisposta la dotazione degli apparecchi occorrenti per 
estendere in un prossimo avvenire il campo di attività del Centro, 


Frequenza » pubblica nel 
sion, vice presidente del Comitato 


= L'ottica. — Una nuova rivista tecnica di grande interesse scientifico e industriale 

è pubblicata dalla Associazione Italiana di Ottica di Firenze e la dirige il pro 
Visco Ronchi direttore del R, Istituto Nazionale di Ottica di Arcetri. Gli artico 
scientifici e tecnici già pubblicati portano i nomi migliori dell'ottica italiana che grazie 
alla organizzazione patrocinata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche sempre meglio 
si afferma in una sede degna delle tradizioni scientifiche italiane, 


NOTIZIE VARIE 


Nel primo numero il prof. Gino Giotti presenta un progetto di normalizzazione 
delle notazioni dell'ottica geometrica al quale progetto la redazione del periodico ev- 
mincia ad attenersi sin da or: 

Trattandosi di un progetto esso è suscetti 
che saranno bene accettate, discusse ed introdotte aggiunte e varianti che verranno 
proposte. Però, è essenziale stabilire l'intesa che Ча oggi le pubblicazioni di ottica 
geometrica italiane in generale ed in particolare quelle che vedranno la luce attra 
verso il R. Istituto Nazionale di Ottica e l'Associazione Ottica Italiana sí attengauo 
a queste notazioni normalizzate secondo il progetto pubblicato. 

,U anche augurabile che si stabilisca al più presto anche un progetto per l'ottica 
sica. 


= La scuola cartografica genovese. — Il prof. Paolo Revelli della R. Univer- 
sità di Genova ha ultimata un'opera commessagli dal Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che su « Cristoforo Colombo e la scuola cartografica genovese э, Si tratta di un'opera 
їп tre volumi in 4° di mille pagine con 121 tav. їл. edita dal Consiglio stesso. 

Il Podestà di Genova on. Marchese Carlo Bombani al quale è stata presentata 
dall'autore ha espresso il suo compiacimento per l'iniziativa del Consiglio e per i! 
modo con cui essa è stata attuata. L'edizione completa di 600 esemplari sarà messa 
in distribuzione nel gennaio 1937-XV. Della ormai prossima pubblicazione dal prof, 
Revelli si è data notizia al Convegno degli americanisti del Centro italiano di studi 
americani (12 ottobre u. s). 


di elaborazione: è evidente quindi 


— Un precedente del sistema Copernicano. — In uno studio dedicato a Celio 
Calcagnini da Alfonso Lazzari si ricorda di questo umanista del cinquecento un trat- 
tatello intitolato € Quod coelum stet, terre moveatur, vel de perenni motu terrae» il 
quale precede il «De revolutionibus orbium coelestium » di Copernico, 

ll Lazzari ricordando anche per l'occasione uno scritto del Righini ed un altro 
di Emanuelli afferma che il Calcagnini scrisse certamente prima del Copernico е1 
ignorò la persona dellastronomo polacco che non ehbe nè come condiscepoio nè come 
amico. Egli del resto alla fine dell'opuscolo « Quod coelum stet», cosi scrive: Ho 
sentito dire che nel secolo scorso era di questa opinione Niccolò Da Cusa (« virum 
cusanum >), uomo di grande dottrina e di perspicace ingegno illustre per la porpora 
ma ancor più illustre per la sua cultura, Oh! Se i suoi scritti fossero pervenuti melle 
mie mani: «Egli era di cosi alto intelletto che, o mi avrebbe sollevato da questa 
fatica о mi avrebbe fornito prove più valide e più solidi argomenti per la dimostra- 
zione della mia tesi». 

11 Calcagnini dunque. dopo 


Cardinale Da Cusa, va annoverato tra i 
di Copernico il quale. d'altra parte, è discepolo dell'astronomo- Domenico Mar 
ferrarese, maestro anche di Galileo. 

Galileo sta a Copernico come Calcagnini sta a Da Cusa e all'umanista italiano 
del secolo хут va attribuito il merito di aver intuito con molta dottrina quel sistema 
gliocentrico il quale doveva trionfare per merito deli astronomi con Copernico e con 

alileo. 


7 L'utilizzazione della energia delle maree.— « L'Elettrotecnica » riporta su questa 
utilizzazione alcune notizie della e Tech, Мой э, 15 giugno 1936. 

i prospetta la realizzazione di un progetto di utilizzazione delle maree 
nella baia di Passamaquoddy. La zona che viene considerata racchiude un 
bacino di 120 km?, limitato dalla terra e da una serie di cinque dighe. Una di 
queste conterrà le paratoie che verranno chiuse quando la marea comincia a calare. 
Allorchè il dislivello raggiunge i due metri si inizia l'alimentazione delle turbine, с 
l'esercizio dura 7 ore. Successivamente, per un periodo di 5 ore e 23 minuti (quanto 
durerà it nuovo rifusso) la centrale alimentata dall'acqua accumulata in un bacino 
superiore nel periodo di massima produzione di energia, Le dighe avranno dimension 
varianti da 457 a 1158 m. di lunghezza, e m. 10 a 46 di altezza. La centrale genera 
trice principale comprenderà 10 unità per una potenza complessiva di 122.500 KW.. 
e prevede le fondazioni di altri 10 gruppi supplementari. 


recursori 
Novara 


7, La ripartizione della produzione e del commercio estero dei prodotti chimici 
mel mondo. — Nel numero di aprile della Rivista dell’ sociation of ish Che- 
mical Manufacturers» sono stati pubblicati degli interessanti dati relativi alla. pro- 
duzione е al commercio mondiale di- prodotti chimici che riportiamo dalla rivista 
«La Chimica e l'Industria ». 
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Secondo questa pubblicazione, la ripartizione della produzione mondiale tra i prin- 
cipali produttori è stata di: 


за L LI 
Stati Uniti . 346% % 40% 32 % 
Germania . . 1 244% % l6 % 16_% 
Gran Bretagna . | ; 112% & 10 % 9,5% 
Francia Ear Br. % 8% 910% 
UNLESS ue = — 24 55 
Jl sin pio sia rm 34% 3% 4% 
Giappone (1/11 15% 5% 25% 6 5 
Semen e ala 17% 13% 15% A 


Dalla tabella si vede che la parte dei più importanti produttori: Stati Uniti, Ger- 
mania, Gran Bretagna e Francia, nel periodo di tempo considerato, non aveva cant 
Dato molto sino agii ultimi anni, ciò che risulta evidente addizionando le percentuali 
di questi quattro paesi: 1913: 78,5%; 1927: 77,3%; 1932: 740%. 

Tuttavia, nel 1934, c'è una tendenza alla diminuzione, cosicché la quota dei paesi 
in questione ‘si è ridotta al 66,5%. Pas 

L'attività degli altri Paesi: Russia, Italia, Giappone e Svizzera, rivela invece un 
notevole aumento, dovuto sopratutto allo sviluppo dell'industria russa. Il Giappone 
ha quadraplicato la sua quota, e quella dell’Italia è aumentata di un terzo. Questi 

j, nel loro insieme, rappresentano le seguenti percentuali: 1913: 61%} 
74% 1932: 90%; 1034: 16,5%. 

Si vede dunque che i produttori, antecedentemente di media importanza, tendono 
ad occupare nella produzione mondiale dei prodotti chimici um posto sempre più 
importante a detrimento dei grandi produttori, la cui parte viene ridotta. Si tratta. 
però, soltanto di una riduzione relativa e non assoluta, poichè noi sappiamo che, nel 
campo chimico, quasi senza eccezione, c'è un aumento delle quantità prodotte in 
rapporto a quelle avute nel periodo dell'anteguerra. 

Se poi consideriamo la produzione globale dei primi otto paesi, si arriva all'83 <a 
lella produzione mondiale, cifra da cui risulta evidente come l'industria chimica nel 
mondo i 


2 Tordine è molto diverso, come si rileva dalle 
soda 

Msn 283% 
MN 130% 
+ M 
Ms 114% 
2 12% 
E E 44% 
MERO 17% 
si 45% 
: М 47% 
54 


La grande diminuzione subita negli ultimi anni dalle esportazioni cilene è dovuta 
al regresso della v le esport degli Stati Uniti mostrano forti 
oscillazioni tanto che nel 1934 la quota di questo paese è stata inferiore a quella del- 
L'Inghilterra : 


erca Scientifica » del febbraio 1932, 
wlio, Martinez sulla storia del peri- 
della invenzione del periscopio per 
а occasione della morte del Grubb e 
єй < Comptes Rendus» de l'Académie des 
> aggiunte sono ora pubblicate nel nuove periodi 
+ Ottica э, Trimest ione Ottica Italiana di Firenze e crediamo utile 
riportarle dall'articolo dell'ing. Giovanni La Rocca. La pagina che stralciamo mentre 
rievoca il primato scientifico italiano è anche prezioso per il ricordo d'un merito chc 


zione fatta da Jean Key 
Sciences э di Pari 
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it Ditta 


spetta alla nostra Marina e alla Industria otti 
Galileo di Firenze. сы T 

venzione del periscopio da sommergibili, mi è grato ricordare quanto 
un vero vanto della R. Marina e dell'industria italiana. 

«Tutti i Soci dell'A.O.I. avranno, potuto seguire [a questione attraverso gli ar 
coli che, su tale proposito, sono stati pubblicati sul Bollettino dell'Associazione. 
incontrastabile che i primi brevetti italiani, quello dell'ing. sen. Russo e dell'ing. Lau- 
renti e quello dell'ing. Triulzi, siano contemporanei al brevetto inglese Grubb, tutti € 
tre del secondo semestre 1901, e che la Ditta Galileo per lungo tempo ebbe a vender: 
periscopi alle Marine estere, anche a quelle Nazioni le cui industrie ottiche costruiscono 
oggi simili strumenti con risultati soddisfacenti. 

«La soluzione proposta dall'ing. Triulzi della ditta Galileo per il sistema ottico 
dei periscopi è quella stessa che trova impiego tutt'ora, anche nei moderni strumenti, 
e cioè quella dei sistemi telescopici affacciati f 

« Infatti, i periscopi adoperati sui sommergibili della R. Marina Italiana, dal 1902 
ad oggi, hanno, tutti, il sistema ottico basato sullo stesso principio, le differenze 
essendo dovute solo a dei perfezionamenti via via attuatisi per rispondere sempre 
meglio alle esigenze dell'uso degli strumenti stessi. 

Tra i primi periscopi, si ebbe il tipo costruito dalla ditta Galileo per il som- 
mergibile Velella, il quale tipo era una soluzione intermedia tra il brevetto Russo- 
Laurenti e il brevetto Triulzi, in quanto l'immagine poteva essere raccolta su un 
Vetro smerigliato da cui veniva poi osservata, anche da più persone contemporanea- 
mente, attraverso una lente di grande diametro o poteva venire osservata direttamente, 
attraverso un oculare, cosi come negli altri periscopi. Tali due possibilità erano date 
dall'inserziane, sul percorso dei raggi luminosi, di una lente negativa o di un prisma. 

«T periscopi imbarcati sui sommergibili х Nautilus» e « Nereide » erano anche 
essi di costruzione della ditta Galileo, molto simili a quello ora detto per il sommer- 
gibile e Velella э, solo che mancavano della visione su vetro smerigliato. Questa vi- 
sione, in effetti presentava il grave inconveniente di essere molto poco luminosa, in 


liana, per l'occasione al 


арі a presentare la manovra del cambio d'ingrandimento si ebbero 
al principio della guerra mondiale, sui sommergibili tipo F e tipo N. In essi, il 
prisma di testa poteva assumere due posizioni e, con prisma nella posizione più alta 
veniva esclusa una lente e si aveva l'ingrandimento 4, con prisma nella posizione piu 
sa, la lente venendo inclusa, si aveva l'ingrandimento unitario. Con tali periscopi 
era inoltre possibile esplorare il panorama anche in senso verticale, in quanto il 
prisma, nella sua posizione più alta, veniva a presentarsi avanti ad una calotta di 
Vetro sferica e poteva essere rotato in altezza. 

« Il periscopio Carpentier introdotto nella R, Marina italiana sui sommergibili 
ipo W, durante la guerra mondiale, viene ancora adoperato sui sommergibili tipo N. 
Esso presenta una particolarità molto interessante circa la manovra di antioscillazione, 
atta a compensare i movimenti di rollio e di beccheggio del sommergibile. Tutta la 
parte inferiore, cioè la così detta scatola oculare, può spostarsi avanti e indietro 
rispetto all'osservatore, con che viene a costituire quasi come una lente d'ingrandi- 
mento atta ad esplorare im altezza tutta l'immagine fornita dal sistema ottico del 
periscopio. Questo fatto, se pure può realizzare un vantaggio dal punto di vista della 
gradualità della manovra di antioscillazione, certo presenta il grave meonveniente 
che le dimensioni del tubo e di tutte le lenti, fango di esso, devono essere di molto 

eriori a quelle che sarebbero strettamente necessarie tenendo conto del campo 
effettivo dello strumento e delle pupille di entrata e di uscita 

«1 sommergibili tipo H, acquistati im America mel 1917, portarono i periscopi 
costruiti in America stessa. Tali periscopi vennero però sbarcati a causa della faci- 
lità con la quale, per la inevitabile presenza di umidità, la bobina in essi sistemata 
er il comando elettromagnetico del cambio d'ingrandimento si bruciava e provocava 
ffumicarsi delle superficie ottiche. Vennero sostituiti con altri di costruzione de 
ditta Galileo e mei quali il cambio d'ingrandimento era ottenuto con lo spostamento 
in alto e in basso del prisma di testa e di tutte le ottiche della colonnina, in modo 
che jb prisma venisse a presentarsi avanti all'uno o all’altro dei due obbiettivi di di- 
Versa distanza focale montati sul tubo esterno э. 


«1 primi peri: 


# Situazione dell'industria mineraria. — Nel primo trimestre del 1936 (1935) 
l'esportazione di prodotti minerari ammontò a 502,678 (202.538) q. L'esportazione di 
grafite è salita a 26.519 q.; quella del talco da 40.934 a 33.300 q.: il quantitativo di 


4 
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caolino esportato raggiunse i 54.578 (57.382) q. L'esportazione di ferro lavorato, è 
stata molto maggiore di quella dell'anno precedente: 188.082 contro 139.890 q. 

L'importazione di carbon fossile nel 1935 è discesa, in confronto al 1931. da 
3842000 t. a 2480000 t. ciné del 35,5 6. Nello stesso periodo di tempo l'estrazione 
di carbon fossile nel Paese è aumentata soltanto da 228000 t. a 261.000 t, cioè del 
14,59. L'importazione di lignite è invece diminuita, sempre nello stesso spazio di 
tempo, da 403.000 t. a 170.000 t, ossia del 58%, mentre la produzione interna, col 
l'impiego di 8.000-9.000 operai, è rimasta con circa 3.000.000 di tonnellate, pressochè 
allo stesso livello. Corrispondentemente alla limitazione delle importazioni di carbon 
fossile e lignite, la copertura del fabbisogno totale con carbone nazionale si è elevata 
dal 43 al 559%. Anche lo sviluppo dell'estrazione mineraria è soddisfacente. La pro- 
duzione di minerali di piombo e di zinco, che con la produzione di 27.500 t. nel 1931 
ha segnato la massima depressione, nel 1935 è stata portata nuovamente а 103.300 t, 
il che è andato anche unito a un aumento, da 50 a 570 di operai occupati. L'estra- 
zione di minerali di ferro è aumentata da 267.000 t. nel 1933, a 775.000 t. nel 1935, e 
il numero di operai ocenpati è salito da 620 a circa 2.000. 


= П petrolio nel mondo. — «La Chimica e l'Industria» (ottobre 1936) riporta 
dal «Forschungen ы. Fortschritte» del 1° giugno 1936 la seguente tabella che dà le 
cifre della produzione negli ultimi tre anmi per i più importanti paesi petroliferi. 


Paonuzione DI rErrorto (in 1000 t.) 


оу шо ж i i 
Stati Uniti d'America . 135.487 59,9 123.693 
Russia ....... 24005 10,6 24.151 
Venezuela . . o . » 98 20427 9 
Rumania. ooo а 3 8473 4. 
Iran (Persi | ||| 3, 7837 3 
Indie Olandesi . | | | D 5971 
Messico . SE È 2, 5.614 27 
Бак... kc Ee d 1, B61 04 
Columbia . Suw woes ы 2477 12 
ра MH 1; Xi LI 
Argentina . . ... + 0, 1995 10 
Trinità . ПЕТЕ" 0; 1.583 08 5 
Indie Inglesi . а. n° 0, 1,290 0.0 7 
Sarawak e Brunei. . . 0, 03 24 
& o ow ф 04 03 551 
іа... 0; 92 239 
ippone e Formosa . . 0. 01 233 
3 vi 0, Du 216 
d ys i 150 
È 03 10,3 2 
Altri Paesi 117 \ 139 
Tolale . . 226119 1000 208.982 100,0 197915 100.0 


Oggi non si può fare una previsione sicura sulle riserve di petrolio esistenti, per 
non tutte le Nazioni hanno compiuto ricerche sufiicienti nel loro territorio e d'altra parte 
si possono trovare metodi di ricerca ancora migliori. Con le comuni perforazioni i gia- 
cimenti vengono sfruttati solo nella misura dal 30 al 50%. Ora tuttavia si è riusciti a 
trovare un metodo per sfruttare completamente il giacimento. 

Nel campo petrolifero di Pechelbronn, in Alsazia, venue scavata una serie di pozzi 
de miniera fino allo strato che contiene il petrolio. Questo viene estratto dalle pareti 
dei pozzi dove sgocciola superfi inoltre la roccia petrolifera viene estratta е 
portata alla superficie e poi lavorata per ottenerne il petrolio. Un altro impianto deilo 
stesso genere si trovi sso Celle in provincia di Hannover. 


NOTIZIE VARIE 


— Perla combustione delle piriti polverizzate. — Il problema industriale dell'arro- 
stimento delle piriti ed i motivi che hanno indotto a nuove ricerche è esaminato da 
Finzi Contini e G. Tedeschi nella «Chimica e l'Industria », settembre 1930-X1V. 
Queste ricerche furono eseguite presso il R. Istituto Superiore di Chimica Indu- 

striale di Bologna negli anni 1934-1935. Esse si concludono con l'esposizione d'un 
nuovo procedimento їп cui il minerale finemente polverizzato e sospeso im corrente 
d'aria percorre rapidamente una camera di combustione allungata e una speciale calda 
a tubi di fumo. А NES а Д 

Questa breve memoria descrive un impiantino sperimentale allestito e'dà i primi 
ultati ottenuti. È stato considerato opportuno da parte degli autori pubblicare noti- 
zia: di queste nuove ricerche senza attendere anche i risultati ulteriori visto che 
all'estero sono stati annunziati forni di concezione analoga. 


7 Cellulosa dai fusti di tabacco. — Prima dell'avvento del Fascismo al potere l'Italia 
era tributaria all'estero per circa 1'80% di tabacchi greggi. Oggi invece la produzione 
nazionale di tabacco si кіта sui 450.000 qL. dopo aver toccato il massimo nel 1930 
con quasi 600.000 ql, ed è sufficiente per il consumo interno, assicurando così ша 
provento all'Erario di oltre tre miliardi annui. і 

Inoltre la bilancia commerciale ha registrato nel 1935 un attivo di più di 15 milioni 
di lire per esportazione di tabacchi nazionali greggi e lavorati 

Provveduto così completamente al nostro fabbisogno in tabacchi l'Ente Nazionale 
per il tabacco ha iniziato studi per accertare la possibilità di valorizzare su ampia 
scala due importanti sottoprodotti della coltivazione di questa pianta che normalmente 

zzati; i semi ed i fusti a raccolta delle foglie ultimata. 
azione industriale dei semi per l'estrazione di olio è già stata data 
notizia. * 

Per quanto concerne i fusti deve anzitutto rilevarsi che essi costituivano шп cascame 
ingombrante di cui non era facile sbarazzarsi. Più di 200 mila quintali di fusti veni 
vano così ogni anno bruciati o sotterrati sul posto. 

Bisognava quindi studiare la possibilità e la convenienza di industrializzare questo 
prodotto che in prove di laboratorio aveva già presentato notevole interesse per li 
estrazione della cellulosa о, più economicamente, della pasta di legno per cartiere. 

Oggi, in base ad una sia pur breve pratica industriale, si può affermare, che la 
pasta da carta, proveniente dagli steli di tabacco, può veramente presentare notevole 
interesse come materiale per la produzione di cartoni uso cuoio, di cartonaggi in genere 
© per scatolame, rilegatoria ece: carte da impacco, carte mezzo-fini da stampa е da 
scrivere. ecc, prodotti in cui, sia pure in minima quantità, viene impiegato del mate- 
riale che, mentre può convenientemente essere riservato per migliore uso, tecnicamente 
è sostituibile dalla pasta di steli di tabacco. 

Tn questo modo il nostro contributo a diminuire il disagio di materie prime in 
questo campo, puó essere sensibile, Infatti dai 200 mila ql. di steli secchi si potrebbero 
ricavare oltre RO mila ql. di mezza pasta. che coprirebbero in gran parte l'attuale im- 
portazione di pasta meccanica. Allinfuori del tabacco Kentucky il contenuto in cellu- 


losa dei fusti di tutte le altre varietà le ia ritenere senz'altro utilizzabili dalla industri 
сапага. 

La costituzione chimica della cellulosa del tabacco è infatti quasi identica a quella 
del legno. 


Non vi è dubbio pertanto, che sarà ben presto totalmente risolto il non semplice 
quesito di ottenere un materiale, sia esso cellulosa, o mezza pasta di legno, da impie- 
garsi sia al 100 per cento sia mescolato con le cellulose nobi 

Rimane solo da risolvere la questione degli ammassi e dei trasporti dato il basso 
peso specifico dei fusti, A questo riguardo sono in corso studi, ricerche e tentativi per 
una prelavorazione e in taluni casi addirittura la lavorazione in loco del materiale. 


= Come scrivere la storia dell’ Elettrotecnica ? — T! Direttore della « Revne Générale 
de l'Electricité » in un breve editoriale del 18 luglio 1936 considera la difficolta che pr 
senta una storia dell'elettrotecnica. fatta da un solo e suggerita dalla cultura di um sol 
paese per la interferenza che la giusta ammirazione per l'inventore e per lo scopritore 
© l'entusiasmo patriottico pel concittadino producono sul eiudizio imparziaie dei con- 
tributi forniti dai vari autori alle scoperte che susseguendosi hanno formato l'ossatura 
della moderna elettrotecnica. Egli propone che il Comitato Elettrotecnico Internazio- 
male al quale si deve già il vocabolario elettrotecnico internazionale ormai in corso di 


EJ LA RICERCA SCIENTIFICA 


stampa prenda l'iniziativa di una storia collegialmente compilata, Essa, dice il propo- 
nente, non escluderebbe la pubblicazione di libri e memorie destinate ad illustrare una 
scoperta o ad esaltare un uomo ma comsentirebhe con documenti accertati a mette 
meglio im fuoco gli argomenti trattati i quali sarebbero svolti considerando gli uomini 
© gli avvenimenti collocati nell'ambiente che li ha visti operare. 

La proposta è quanto mai opportuna poiché sarebbe anche l'occasione per fornire 
qualche giudizio non certamente inappellabile ma pure degno di considerazione sulle 
Tivendicaziopi di priorità che noi italiani siamo pure costretti a continuamente rifare. 

Da Oerstedt ad oggi non sono dopo i gloriosi: 
Beccaria, di Galvani e di Volta, quelli di Liberato Baccelli, di Leopoldo Nobili, di Mace- 
donio Melloni, di Carlo Matteucci, di Antonio Pacinotti, di Galileo Ferraris, di Righi, 
di Calzecchi Onesti e tanti altri ancora vivi e vegeti, 


5 Laboratorio sul monte Evans nel Colorado. — L'Università di Denver ha stabilito 
di creare un laboratorio sulla sommità del Monte Evans, una delle più alte cime nei 
Colorado. 

TI Laboratorio consisterà di due edifici durevoli uno il laboratorio vero e proprio 
e l’altro” per abitazion 

Ne sarà dato l'incarico al dr. Joyce Stearns е ai suoi collaboratori che si sono 
occupati di studi sui raggi cosmici seguendo le indicazioni del dr. Arturo Н. Compton 
dell'Università di Chicago. 


35 П Giornale di Faraday. — E' stato pubblicato con prefazione di Bragg il 
Diario di Faraday. Questo volume contiene le note di Faraday dal novembre 1855 al 
marzo 1862. Un lungo seguito di note relative allo studio delle foglie d'oro; osserva- 
ioni d'ordine chimico e di ottica. Esse sono precedute da qualche osservazione sul 
ione elettrostatica e le azioni magnetiche sulla luce e seguite da una serie di 
esperienze elettriche sull'induzione e di studi sul montaggio dei galvanometri. Vi è 
inoltre una relazione d'esperienze termometriche. 

La fine di questo volume contiene una scelta di questioni trattate da Faraday indi- 
pendenti dalle note del Giornale: Esperienze diverse su fili telegrafici e scariche elet- 
triche nel vuoto, 


= L'“angolo di circolazione, negli amplificatori. — Anche possiedono 
soltanto nozioni elementari sul modo di funzionare sul triodo come amplificatore, si è 
in grado di apprezzare l’importanza che devesi attribuire all'intervallo di tempo nel 
quale — entro ciascun periodo di variazione delle grandezze alternative — il tubo è 
riversato da corrente elettronica. E' anzi questo intervallo di tempo l'elemento che 
si Ta intervenire come uno dei criteri di classificazione degli amplificatori, i qual 
dicono appartenere rispettivamente alle classi A, B, C, secondo la porzione di pe 
interessata dall'intervallo, La misura angolare di tale porzione, riferita al periodo 

tero, fornisce l's angolo di circolazione > 20. La conoscenza numerica di esso costi 
uice in certo modo una delle chiavi per chiarire il comportamento di un determinato 
triodo in un determinato circuito e se anche, per dare all'angolo un significato preciso 
€ sopra tutto per assegnargii wn valore numerico, occorre accettare ipotesi semplihi- 
cative, l'utilità della sua introduzione e della sua valutazione non ne rimane ridotta 

Assai interessante è quindi poterlo misurare: chè uno degli aspetti essenziali 
della tecnica è la misura, e la tecnica ha bisogno nen soltanto di mettere in equazione 
i suoi problemi, ma anche di introdurre nelle equazioni valori numerici: oltrechè nei 
progetto, che costitnisce il «preventivo» di una costruzione, anche nel collaudo, che 
ne rappresenta il «consuntivo». Più di un metodo viene proposto per tale valutazione 
dall'ing. Tiberio, il quale, in un articolo pubblicato im « Alta Frequenza » dell'ottobre 
1036. pone in rilievo e discute i vantaggi e gl'inconvenienti di ciascuno, documentando 
pui il lavoro con la conferma sperimenta! 

Istruttivo riesce il confronto dei risultati ottenuti per la misura del medesimo 
angolo con i diversi metodi. Le divergenze ira di essi non sono lievi. e si potrà con- 
contare con l'autore nel mou riconoscere ai metodi descritti, nel loro stadio attuale. il 
valore di veri e propri metodi di «misura». nel senso che ordinariamente si dà a 
questa parola. Ma bisogna tener conto delle ‘cause di errori insite nelle speciali misure 
in questione e nelle approssimazioni teoriche preliminari. Né si deve poi trascurare il 
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fatto, che il lavoro dell'ing.‘ Tiberio vuole costituire essenzialmente una impostazione 
del problema e lascia aperte varie questioni, il cui studio potrà dare adito ad ulteriori 
perfezionamenti. 


— Statistica mondiale dell'Energia. — È stato pubblicato il primo vol. dell'e Annua- 
rio Statistico della Conferenza Mondiale dell'Energia » per il 1938 © 1934, edito con 
una Introduzione e Commento di Federico Brown, В, Se (Econ), Conferenza mon- 
diale dell'Energia (36. Kingsway, W. C. 2), 1936. Sterline 1. 28.5 em. pp. 112. 
Questo è Й primo volume di un nuovo annuario statistico dedicato alla registra- 
zione delle risorse di energia del mondo, del loro sviluppo e della loro utilizzazione. 
un elenco basato «ui più recenti dati accertati, delle risorse di energia 
dei vari paesi, ed una statistica annuale, per il 1933 ed il 1934, della produzione, im- 
ortazione, esportazione e consumo di carbone, lignite, torba legno, petrolio, benzolo. 
соо, gas naturali, energie idriche ed elettricità. Nella statistica dell'energia elettrica 
la predazione secondo i differenti tipi di К\П eomm 


anche dota minutamente. 
@ presi е dore C sto possible: song ripormti 1 dal complessivi ре 
e pel mondo. Una peculiarità della pubblicazione, è il tentativo fatto per assicurare la 
inclusione e la comparabilità degli elementi esposti. Per quanto riguarda l'estensione 
della statistica song comprese tutte le più importanti fonti di energia, tranne il gas 
industriale, che sarà incluso nelle ulteriori pubblicazioni dell'Annuario: e sebbene non 
ia stato possibile includere figure, cifre per ogni paese in ogni tabella, le omissio 
sono in genere dovute alla minore importanza della particolare specie di energia nella 
economia del paese omesso. Per quanto riguarda la comparabilità, l'organizzazione 
simiversale e semi-ufficiale della Conferenza Mondiale dell'Energia è ‘stata tenuta pre- 
sente nella preparazione del volume, e la maggior parte delle statistiche sono state 
compilate în modo particolare dai Comitati Nazionali della Conferenza Mondiale della 
Energia e da Uffici Statali in Inghilterra ed all'estero. in conformità alle dispo: 

date da un comitato di esperti: tali disposizioni sono riprodotte nel testo, Le statistiche 
ono state pubblicate con un commento scritto dal sig. Federico Brown, conferenziere 
Istituto di Statistica della Facoltà di Scienze Economiche e Politiche dell'Università. 
di Londra, il quale ha partecipato con due relazioni alla Terza Conferenza Mondiale 
dell'Energia, tenuta a Washington in settembre. Alcune delle relazioni presentate non 
sono state im precedenza pubblicate in nessun paese. e si ritiene che il volume com- 
prenda la più estesa collezione di statistiche comparative delle risorse di energia, svi- 
luppo ed utilizzazione sin qui pubblicate. 

Questa relazione s non si può facilmente riassumere nei 
rivista. 

Si può soltanto dire che studiosi 
veranno in questo Annuario tutte le i 
esempio sul consumo del carbone negli 
rata nelle officine in Polonia ed in Giappone, Il valore della produzione mondiale di 
petrolio e legno. o sulla quantità di elettricità generata in Europa dalla forza idrica. 


limiti di una 


# Il premio «Santoro» al prof. Giuseppe Tommasi — Riportiamo dagli Atti della 
Reale Accademia dei Lincei la bella motivazione con la quale è stato conferito al prof. 
Giuseppe Tommasi. Direttore della R. Stazione chimico-agraria di Roma, Presidente 
della Commissione ner i fertilizzanti del Consiglio delle ricerche, ntoro» 
per l'anno 1936-XIV: 
+ Giuseppe Tommasi ha portato un lungo contributo di studi e di ricerche nel campo 
chimico-agrario per la Battaglia del Grano, precisando alcuni fattori del ciclo vegeta- 
tivo di fondamentale interesse. Avendo messo a punto una geniale tecnica sperimentale 
permettere misure facili, spedite e precise. ha studiato le leggi secondo cui 
clementi nutritivi e l'acqua da parte della pianta con рал 
colare riguardo alle diverse'varietà di frumento. Egli ha scoperto cosi le leggi con cui 
si veri consumo idrico nei diversi sta ciclo vegetativo, stabilendo che per 
ogni varietà si ha un massimo fabbisogno in diversi periodi dell'anno e fornendo quindi 
per la prima volta un sicuro criterio di scelta delle varietà coltivabili in rapporto alle 
condizioni del climi 
Partendo da questi risultati il Tommasi ha potuto ricercare le condizioni di as- 
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sorbimento dei principii nutritivi, tanto in relazione al fabbisogno idrico caratteristico 
dello stadio di sviluppo, quanto in rapporto alla concentrazione della soluzione circolante. 

ra le notevoli relazioni scoperte, con la conseguente determinazione di pratiche 
regole culturali, meritano di essere ricordate quelle relative al potere ossido-riduttore 
del terreno, che hanno gettato viva luce sulla pratica empirica delle nitratazioni inver- 
nali е quelle veramente inattese sulla concentrazione ottima della soluzione circolante, 
variabile con le stagioni, primo e fondamentale contributo scientitico quantitativo nei 
campo biologico a quei problemi dell'agricoltura, che la scuola italiana aveva già af- 
frontato dal punto di vista pedologi 

Questi studi ed altri collaterali hanno avuto larga applicazione anche per la rapida 
messa in cultura dei terreni di bonifica, per i quali il Tommasi ha potuto — special- 
mente nell'Agro Pontino — determinare le necessità di una concimazione di fondo (in 
particolare fosfatica) e fissare gli ammendamenti necessari dal punto di vista della rea- 
zione e del potere o:sido riduttore. 

Tra le tante derivazioni dalle indagini relative al bilancio degli elementi nutri 
tadi dello sviluppo vegetativo, merita ancora di essere ricordata la teoria della 
me superintensiva delle foraggere, con particolare riguardo alla possibilità 


mettono il prof. Tommasi in p i c 
ma rappresentano uno dei più tipici esempi di indagini diretta» 
razionale incremento dell'agricoltura э. 


Æ Sulla stabilizzazione delle navi in та 'upplemento. Te 
annesso al fascicolo di dicembre della « Rivista Marittima il gen, ing. Giorgio Rab- 
heno completa il suo precedente studio sul me delle navi in mare ondoso, 
che fu riportato anche nel fascicolo del 28 fi 1935-XIIT di 
Anche riallacciandosi, ad abundantiam, all: classica del problema (ciie 
pure lA. stesso aveva già dimostrato essere troppo lontana dalla realtà, non tenendo 
conto nè della velocità della nave in rotta obliqua e sinuosa rispetto alle onde, nè 
irregolarità di queste) ГА. giunge a una nuova espressione del momento medio 
Po м 
"ы ove Pèi 
dislocamento e ¢ il raggio metacentrico iniziale o meglio medio). Tale coppia do- 
vrebbe ottenersi da un sistema meccanico complesso, formato da due parti reciproc: 
mente complementari: una dinamica, ad azione istantanea, in quadratura col rollio 
residuo, e una statica ad azione aperiodica in opposizione con gli sbandamenti: e ad 
ogni modo il suo momento medio C risulta poi in massima di gran lunga maggi 
quello assunto finora da tutti gli ideatori di sistemi antirollanti. Ciò spies 
insuccesso delle applicazioni tentate; e lascia concludere che se complessi sta- 
bilizzatori efficaci non sarebbero irrealizzabili con i mezzi meccanici attuali, tutti i 
tipi escogitati fino ad oggi appaiono praticamente preibitivi, data la eccessiva percen- 
tuale del peso e del volume della nave che detti complessi agirebbero per raggiungere 
lo scopo, 


della 


C della minima coppia stabilizzante capace di effetti pratici ( 


= Lo scavo di pozzi a mezzo congelamento. — Volendo perforare dei pozzi in 
terreno umido, si possono infiggere in esso dei tubi nei quali circoli una soluzione per 
efiett della quale si ottiene il congelamento del terreno e quindi la possibilità. di 
lavorarlo, L'anello, che si ottiene deve essere tale da impedire l'infitrazione dell'acqua 
e da resistere alla spinta del terreno per tutta la durata dei lavori. Deve inoltre essere 
calcolato lo spessore minimo dell'anello di ghiaccio, il numero di scavi necessario per 
un pozzo di dato diametro, il numero di calorie da spendere, il diametro dei tubi di 
alimentazione e di quelli di raffreddamento, ed infine il tempo necessario per il conge- 
lamento dell'intero pozzo, Per i pozzi della metropolitana di Mosca si è avuto: din- 
metro pozzi 5 m. spessore anelli di ghiaccio 1.04 m. numero 

cal: d. al. 57 mm di гай. 150: durata 31 giorni. Così la «Rivista del Freddo» del- 
l'ottobre 1936, riporta da « Cholediljnoedelos, n. 5, settembre -attobre 1935. 


— 
= Nuove conquiste nel campo della fisica tecnica. — L'importanza delle industrie 
relative alla fabbricazione dei tubi clettronici è messa in evidenza da « Schweizerische 
гейип э. 

Questa notizia nella e Rivista Tecnica delle Ferrovie Те] 


‘ume il movi- 
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mento annuale di danaro da esse provocate: Cinema sonoro, 4.500 milioni di franchi 
vizzeri; Radiotelefonia, 1,500 milioni di franchi svi Radiorecezioni, 1.200 mi 
lioni di franchi svizzeri; Tubi elettronici, 450 milioni di franchi svizzeri; Stazioni 
radio circol, 440 milioni di franchi svizzeri; Medicina ¢ industria, 120 milioni di franchi 
Radiotrafhco, 48 milioni di franchi svizzeri; Risuonatori 21 milioni di franchi 
Nell'insieme circa 8.000 milioni di franchi svizzeri. 
o a poco tempo fa il vetro veniva adoperato per i tubi di alta potenza allo 
scopo di ridurre le perdite. Oggi anche i più piccoli tubi vengono costruiti di metallo, 
© con ciò è possibile evitare le deformazioni che si producono col tempo nel vetro е 
che alterano le caratteristiche del tubo. 

Un secondo campo di sviluppo interessa l'aumento della capacità amplificatrice, 
ottenuto col metodo della moltiplicazione degli elettroni. 

Negli ultimi tempi speciali tubi elettronici sono. apparsi per la televisione. Si 
tratta di due nuovi apparecch i: l'iconoscopio di Zworykin e la macchina di Farnsworth. 
Nel o l'immagine dell'oggetto. viene proiettata su una piastra contenente oltre 
10), fotocellule che vengono poi esplorate da un raggio elettronico. Una grave dif- 
ticoltà nella costruzione di tale apparecchio risiede nella necessità di creare delle foto- 
cellule che abbiano tutte la stessa sensibilità. Tale difücoltà non esiste nell'apparecchio 
di Farnsworth: in esso l'im ine della camera oscura viene trasformata in una im- 
magine elettronica e quindi da una fotocellula vengono emessi raggi elettronici in 
corrispondenza della diversa luminosità dei punti : 


—- L'industria del clima artificiale in Germania. — Cinque anni fa l'industria del 
« Clima artificiale э era quasi sconosciuta in Germania. E” negli Stati Uniti che furono 
eseguite le prime installazioni destinate a creare dei «climi» artificiali 

Attualmente la Germania, dal punto di vista tecnico, ha largamente sorpassata 
l'America in questo campo. Non si conoscono più oggi teatri, sale cinematografiche, 
ospedali, alberghi o uffici senza um impianto climatico. — ' 

Queste installazioni richiedono degli apparecchi che automaticamente riscaldano 
© raffreddano l'aria, la filtrano, la sbarazzano insomma da tutti i bacteri che regolano 
il suo tenore di umidità. 

Le applicazioni di queste installazioni. sono porem 

ine esse migliorano le condizioni di igiene e permettono un rendimento superiore 
Si lavoro. Delle esperienze fatte con installazioni di questo genere hanno dimostrato 
che il rendimento era accresciuto del 30% in estate. Grazie a queste installazioni si 
possono creare, dovunque le condizioni di clima che, sole permettono per esemi 
Ji fabbricare le stoffe come quelle di Lancashire Si vede così che dal punto di vista 
industriale questi nuovi apparecchi sono di reale importanza. 

Alcune fabbriche tedesche di tabacco sarebbero arrivate perfino a fabbricare dei 
sigari avana nelle stesse condizioni atmosferiche che a Cuba. Le cliniche anche se ne 
servono; per esempio l'Ospedale della mo crea artificialmente per i 
tubercolosi lo stesso clima che a Davos, Si possono anche citare gli apparecchi costruiti 
in Germania per la rinnovazione dell'aria negli autobus e negli automobili. 

Questi nom sono che alcuni esempi, айка 1a «нба del Freddo» (ottobre 
1936), dandoci le notizie pervenutele dall’« Essor Frigorilique Frangais». Il program 
ma di questa nuova industria è vasto in Germania € numerose sono le applicazioni 
industriali alle quali esso potrà perve 


Nelle imprese e nelle 
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+ Con Decreto Ministeriale del 16 set- 
tembre 10 © Gazzetta Ufficiale » 

DN — la gestione della Regia Azienda 
TES (Forli) è affidata, 
in nome © per conto dello Stato e con le 
norme di reto ministeriale 4 set- 
tembre HK, n. 4505, al sig comm. rag. 


+ Con Regio decreto 7 agosto 1030-XIY. 
т. 1749, nel ruolo transitorio del mnssng 
giutori civili negli ospedali militari e tele- 
fonisti civili delle amministrazioni milita- 
ri. di eni all'art, 31 del testo unico delle 
leggi sull'ordinamento dell Amministrazione. 
centrale della guerra e dei personali civili 
dipendenti approvato соп R. decreto 23 
fehbraje 108 essere 


ciechi di guerra che alla data 
sente: decreto 


+ Con R, decreto 3 settembre ЗХУ 
«Gazzetta Ufficiale» n, 236 — Tonle 
Angelo Tarchi, dentato ‘al Parlamento, 
dirigente della Federazione nazionale fa 
scista dei lavoratori industrie estrattive 
è chiamato a far parte del Consiglio su 
periore delle miniere, in sostituzione del- 
Гахе Emilio Капен. 


+ Con decreto del Mi 

cazioni in data 10 set 

il cav. Cesare Gi 

di fininza, è stato nominato 
lin Commissione 


т Гоха 

di materiali 
radioelettri del тат тт. 
Gilberto Coletti, Ispettore capo delle Regie 
dogane. 


+ Con R. deereto 3 settembre INAGXIV. 
3. 1759, sulla proposta del Ministro per 
iduenzione  mizionale, viene approvate 
statuto della Fonduzione «Posti di 
dio Lavan n in Pisa. 


+ Сиз R. deereto 24 luglio 1938X1V, 
т. 1564, © istituito, alle dipendenze del Gu 
terno Generale dell'Afrien Orientale Ит. 
diana. wn servizio dell'Azienda Autonoma 
Statale della Strada (AA SR) ehe 
mpito di provvedere alla vostra 
ione delle strade indicate net 
ese nl presente етн e 
utenzinne ordinaria e siraordi 
desime. 


н, decreta А «енем 


m. PM. Ha pesta del Miriam per 
l'equenzione nazionale vire aporovito P. 
pino stituto della «Fonda Tomi 


ношто è presso la Regia Università di Bo- 
Токт, 


+ Con decreto del Cano del Governo del 
6 ottobre 1936-X1V, sulla proposta del Mi 
Istro per le cornorazioni, iI тир. Esposti 
Amedeo, membro della Corporazione d 
legno, è nominato membro del Comiti 
tecnico corporativo per la disciplina dei 

del sughero, del piombo e dell 


legato di L. 10.000 
ленага à fav 

nutorinle per i fu 
‘Agro Romano «Ен 


Tittore 
inti rin Go 
ciulli тїгї! dell 
Marchiafava » 


+ Con R. decreto del 1° 
XIV. sulla pro 
Primo Ministro 
str» per T 
confermati, 
il periodo 14 agosto 1936-X1V 
IMOXVIL: 1) S. 
Filippo Cremoni 
sidente gei zione 
della Cro conte dott. 
meo Gallenga Stunrt, senatore del ект 
vice presidente del Consiglio direttivo del 
l'Assicinzione sredetta: 4) on. пух, prof. 
Bruno Biagi, deputato. membro del €i 
siglio medesimo: ЧУ en, conte Marlo No- 
mis di Cossilla, senatore del 
biro del Consiglio medesimo: 
elo Borghese, membro d 
sielie medesim 


‘gretario di Stato, Mini- 
T la guerra, 


= 13 agosto 
Ton. cay, di gr. cr. 
Ministro di Sta 


г) 
lott. Bruno Fornaciari, membro 
jo medesimo. 


nza che ehbe luogo il 27 
aprile 1946 è «tata costituita In Società mu- 
Strinca di mieroehimien. A Presidente ven- 

il professore universitario dot- 
tore R. Wusieky di Vienna, ed а vicmpre 
ridenti i prof. dett. IL Lieb di Graz € 
dott. R. Kofler di Innsbruck. 


+ TAIN 


minio» del Inello-neosta 198% 
parlando dell'armlicazione dell'alluminio al 
1 tara del tetti ricorda ehe eser fu 
fatta da prima volta in Italia 

dei primi lavori del ge 
nere sin stato eseguite in Svizzera (In to 
ricetta di uma villa a Sfeck-boru, asire 
dello snessore di 0.7 mm.) questo lavoro ri 
sile ай RUN mentre nel 1997 vem 
pietamente coperta con алеге di 
Mio i ema della Chiesa di 8. G 
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+ 8. E U prof. Nicola Parrava 
nominato Acca 

endemia Medie 
della Sacteth Ch 


è stato 

emico onorario della Н. Ae- 

di Roma: membro d'onore 
len Svizzera. 


^ Il prof. Carlo Mazzetti, direttore de 
VIstitoto di chimien npplicata della R. 
Università di Roma, è stato nominato a 
far parte della Co 1 

metro, una delle 
Stitulte' dal 


Colonie per lo 
lorament: deli'In 
privati al 


pero presentati 
Ministero delle С 


ella sun nitima seduta aeetumata а 
v della Suetetà Taliana di Uro 
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MODIFICAZIONI Ai REGI DECRETI 24 MAGGIO 
1922, N. 624 E 7 SETTEMBRE 1883, N. 1776, RE- 
LATIVI ALL'UNIONE NAZIONALE PER 
L'INCREMENTO DELLE RAZZE EQUINE 
(U. N.L R. E.). 


Regio deereto 14 agosto 1986-X1V, 
(Gase, Uff. n, 283) 


N. 1761, R. decreto 14 agosto 1980, col 
quale, salta proposta ^ del Ministro rer 
Tagricoitura е per le foreste, fl «Jockey 
Club Italiano » ta e Societa degli Steeple 
Chases Tahia», Ta Unione Ippica Teali 
па per le corse al trotto ». e la « Società 
per i cavallo italiano » nsstimono da de- 
Rominazione rispettiva di a Ente nazione 
per de corse im piano a, е 
Je per io. conse 
та per її ea 
S ио qi 
тетот e б 
ai CONT 1e atirihvzioni, 
Aa Societa per d cavallo italiano, cirea 
i concorsi Не, fl polo, le emcee a envano 
nd 1 corel di cauitazione. Con lo stesso Re 
Шо decreto sl anprova ЇЇ muovo statuto d 
ia Unione nazionale per l'incremento delle 
Fuere coni 


n. 1761 


їй dema 


APPROVAZIONE DEL CALENDARIO UFFICIA- 
LE DEI CONGRESSI NAZIONALI ED INTER- 
NAZIONALI DA TENERSI NEL REGNO DU- 
RANTE L'ANNO 1087-ХУ. 


28 settembre 1920. 
Эл), 


Decreto Intorminister, 


ШАП 


E approvato Punito calendario ufficiali 
messi nazionali ed internazio 
da tenersi nel Regno durante L'anno 19 
di wen dell'art, 2 del R, decreta dez 


7) 


E 


giù l'nstre prof. Honanome della Univer- 
Riri di Jta: a vice presidenti i profes- 
Sori Chiandano di Torino e Tardo di Pa- 
Termo. 


informa ehe il 
туга luogo 


тека} e clot le 
industriali © fornitori di mezzi 

riscaldamento n carbon fossile potranno 

prendere conoscenza presso Геј 

terin del Consiglio Provinciale dell'Eer 

mia Corporativa. di Bari. 


v gli stab 


E DISPOSIZIONI 


NUOVE NORME SPEC'ALI TECNICHE PER 
L'ESPORTAZIONE DEGLI AGRUMI. 


Ministeriale 28 settembre 1980 
+ (Gazz. UTI. n. 250). 
w del Governo, Primo Minist 


vm il Mi 
Ministro 


Vagris 
Ministro p 
per le comunies 
ипи 1927, n 
fuite un n 


vista 
TE. conda quale fu ietie 
io nazionale per 
zione dei prodotti ortofrutticoli; conside- 
rita la necessità di rivedere le norme spe- 
elmli tecniche per l'esportazione degli agru- 
mi emanate con deereto ministeriale 18 
sovembre 1920 ө modificate col decreto mi- 
isteriale 1° ottobre NILI pubblicato nella 
ita l'Ificiale n. 252 del 27 ottobre 


a proposti dell'Istituto ni 
per il commercio estero; 


‘art. 1 del decreto minist 
iv ottobre TIAS-X TTL, pubbliento nella 
etta Tiffiriale m, 253 del 27 ottobre 

INI è abrogato e sostituito dal м 


Jos. 
gente: 
«Dal 1° dicembre di ogni anno al 20 


aprile. della 
nort 


И 


sein P vietata la 
mi di Sicilia e di € 
0e 
тк 6 e 16 del deereto 
sembre IA portanti 
niche per T'emportazione 


deli verno 

Art, 2. — Lart. 
тїшє 1° ottobre Yit 
м 


2 del d. 
SICA 
‘assolta тї n. 


л пи 
pubblicato nel- 
27 ottobre 


THANT è abrogato e sostituito dal se 
gente 

«All'ultimo comma dell'art, 2 del de 

ministerinio TN nov VH vor- 


D, 
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bre 1922 e 0 febbraio 19:4. è sostituito 
ЇЇ seguente: 

« Fatta eccezione per i frutti spediti alla 
rinfusa destinati ad uso industriale di 
all'ultimo comma dell'art. 11, è altrest vie- 
tata l'esportazione dal 1° dicembre di ogni 
anno al 30 aprile dell'anno sneeessivo. di 
limoni con circonferenza inferiore a cen- 
timetri 165; dal 1° maggio al 30 novem- 
ire di ogni anno di limoni con circonfe- 
renza inferiore a cm. 15: per tntto l'anno 

rance con circonferenzà Inferiore a ees 
ri 10 intendendosi per cinconferenzi 
ella sezione massima normule «al- 
del frutto». 
Art, 3. — Il presente decreto entrerà 
in vigore nlla data della sua pubblicazione 
elia Gazzetta Ufficiale. 
(Отівнія). 


MODIFICAZIONE, "NEI" RIGUARDIV DELLA Li- 
BIA, DELL'ART. 2 DEL R. DECRETO 29!NO- 
VEMBRE 1928IVIL" N..3281, CONTENENTE 
NORME PER' L'IMPIANTO DI DEPOSITI E 
DI DISTRIBUTORI DI OLI MINERALI NELTE 
COLONIE. 


Regio decreto 21 agosto 1036-XIV, n. 1502 

+ (Gase. Uff. n, 252). 

(Omissis). 

irHenln unico. — Tart. 2 del R. decreto 
novembre 10908-ҮТТ, n. 2281, è modifi. 
Tato, per quanto riguarda la Libia, come 
appresso : 

«Per l'esame delle domande dirette ad 
ottenere le concessioni di eni all'articolo 
procedente, è istituita, presso ogni, Com- 
misseriato nrovinelale e presso iT Coman- 
da del territorio militare del Sud, una 
Commissione di cinque membri, nominata 
dial Governatore generale della Colonin. 
con il compito di dare parere: a) sull'ac- 
coslimento delle domande presentate: D) 
Salle condizioni cul Teventunle neeogtimen- 
ta dela domanda stessa debba essere 
Dewlinnto: с) sulla preferenza da necorda- 
re în caso di niù domande concorrenti ». 

Ordininmo che il presente decreto, mu- 
pito del sigillo dello Stato, sia inserto nel- 

raccolia nfficiale delle leggi e del deere- 
ii del Regno d'Italia. mandando n chiun- 
ane spetti di osservarlo e di farlo osser 
vare. 

(Omissis). 


DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 
NELLE COLONIE. 

Kenio decreto %1 nonato 19 
- (ass, UM. n. 253). 
Vittorio Emanuele TIT ner Grazin di Dio 

v per Volontà della Nazione Re d'Italia 

Imnortero d'Etiopia. 

Vista Tart. 1, n, 4 della legre 31 con 
main 1926-1V, n. 100: visto il R, decreto. 
R dicembre 194 XTIT, m. 2012, snl- 

Pevlinimento organico per Tamministra- 
po aen Tahin. convertito nella lecce 

11 anello TARNITI. n. 677; visto П R. do- 

ттт emo 1° eîngno IASI. n. det 

sall'infinimento è amministrazione del- 


XIV, л, 181 


TAfH 
ereto 
stabilisce In disei 
le industrie in Eritrea e nella Somalia 

Папа; visto il R. decreto 28 settembre 
XII, n, 2146, sul controllo delle in. 
dustrie in Libia: riconosciuta la necessità 
di provvedere alla disciplina ed al coordi 
namento delle iniziative per Yavvalora- 
mento dell'Africa Orientale Italiana e per 
lo svilunpo delle attività industriali della 
Libia ed alla disciplina e tutela del rap- 
verti di lavoro sin nell'Afrien Orientale 
Italiana che in Libia in collegamento con 
l'organizzazione "corporativa — nazionale 
considerato che le decisioni spettanti 1n 
questa materia nl Ministro per le Colonie 
devono essere confortate dal parere di Con- 
sulte, teenteo-corperative: udito il parere 
del Consiglio di Stato: udito П parere del 
Consiglio superiore coloniale: sentito il 
Consiglio dei Ministri; sulla nroposta del 
Ministro Segretario di Stato per le colonie, 
di concerto con i Ministri Segretari di Sta 
to per le finanze, per l'agricoltura e le fo- 
reste per le corporazioni e per le comuni. 
cazioni: abbiamo decretato e deerettamo 

Art. 1. — Sono istituite nresso il Mini- 
stero delle colonie le seguenti Consulte 
Teenico-orporative: a) per l'agricoltura : 
b) per l'industrin: е) per il commercio: 
d) ver i trasporti: e) per il lavoro, 

Art. 2. — Te Consulte per lugricoltnra, 
per l'industria. per 11 commercio, per i-tra- 
sporti, ciascuna per le materie di propria 
competenza, danno parere: a) sui program- 
mi © sni piani di avvaloramento nell Afri 
са Orientale Italiana presentati dn Enti 
9 da privati nl Ministero delle colonie: 
T) sulle domande di autorizzazione di cum- 
potenza del Ministro per le colonie, in ma- 
terin di disciplina dell'agricoltura, delle 
industrie, dei commerci e del trasporti nel- 
l'Africa Orientale Italiana e in materia 
di disciplina dello Industrie In Libia: e) sn 
mite le anestioni che ln materia il Mini. 
то per le colonle ritenga di sottoporre ai 

Ta Consulta por il lavoro dà parere: a) 
sui contratti collettivi di lavoro e di im. 
biego che П Ministro ver le colonie riten: 
za di sottonorre all'esame della Consulta 
Stesen: 7) sulle provvidenze in materia di 
tutela del lavoro, di assistenza e di previ. 
denza е su tutte le questioni di carattere 
sociale snlle mali fl Ministro ner le coln- 
nie ritenga di sentirla: о) sui nrovvedi- 
menti di esecuzione previsti петте 
comma dell'art. 19 del R. decreto 29 apri 
le 1035-Х1ТТ. n. 2007. sui quali П Ministro 
ner le colonie ritenga di sentirla, 

Arf. 3. — Le Consulte sono eost eosti- 
tuite: 

n) Consulta ner Paarienilwra: 1) тп 
ranpresentante del Partito Nazionale Fa- 
seista: 2) il presidente della Confederazio- 
ne fascista degli agricoltori: 3) il presi- 
dente della Confederazione  faseista del 

orntori dell'agricoltura: 4) um rappre. 
sentante della Confederazione fascista del 
professionisti ө degli artisti: 5) il presiden- 
te dell'Ente nazionale fascista della coope- 
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razione: 6) il presidente dell'Opera nazio 
nale combattenti; 7) il commissario per le 
migrazioni e la colonizzazione interna ; 8) il 
direttore generale per l'Africa Orientale 
del Ministero delle colonie: 9 il direttore 
generale per gli affari commerciali del Mi- 
10) il direttore 
generale dell'agricoltura © delle foreste: 
TT) il direttore generale della binifien inte 
grate del Ministero dell'agricoltura ¢ delle 
foreste: 12) il drettore generale del piani 
produzione agricola e del suo finan 
ziamento del Ministero dell'agricoltura € 
delle foreste; 13) B comandante generale 
della Milizia naz, forestale: 14) il diretto- 
re generale del Segretariato del Consiglio 
nazionale delle corporazioni: 15) il diret- 
tore generale delle associazioni profes. 
simali del Ministero delle corporazion 
J6) il direttore generale degli scambi con 
Testero del Sottosegretariato di Stato per 
li scambi e per le valute: 17) un пе 
generale del Comando generale della Mi 
lizia volontaria per la sicurezza nazionale : 
15) un rappresentante del Ministero delle 
finanze: 19) il direttore dell'Istituto ngri- 
o coloniale italiano, organo di consulen 
za tecnica del Mini 1 
D) Consulta per l'industria : 
Partito Nazion 


fascista delli Industriali 4) dl presidente 
della Confederazione fascista dei lavor: 
tori. dell'industria : 4) nn rappresentante 
den Confederazione fascista dei profe 
Ашы! e degli ari 5) il presi 
dell'Ente nazionale fascista della. coopera 
zione: 6) fl commissario ner le migrazioni 
è ver la colonizzazione Interna: 7) П diret- 
tore generale per l'Afrien Orientale del 
Ministero delle colonie; $) il direttore ge- 
nerale per l'Africa settentrionale del Mi- 
stero delle colonie: 9) D direttore ge 
rale per gli affari commerciali del Mi 
stero degli affari esteri: 10) il diretto: 
le del Segretariato del Consigli 
? delle corporazioni: 11) il dire 
serale delle associazioni professi 
31-1 Ministero delle corporazioni : 
rettore generale dell'industria del Ministe 
To delle corporazioni: 13) П direttore ge 
merala degli seambi con l'estero del Rot- 
Teserretnrinto di Sinto ner sli srambi e 
ver le valute: 14) wm Ispettore superiore 
delle miniere del Ministero delle corpo. 
ioni; 15) un rappresentante del Ministe- 
ro delle finanze: 18) Il titolare della ent- 
tedra di mineralogin della Regia Unive 
di Roma: 17) ll titolare della catte- 
di chimien apmienta delin Regla Tni 
sità Qi Romn: 18) П direttore del Re- 
iio Tifeo erologicn. 
Conanita per il commercio: 1) un 
entante del Partito Nazionile Fa- 
seista: 2) il presidente della  Confede- 
razione Fascista dei Commerelanti: M il 
presidente della Confederazione fascista 
dei lavoratori del commerelo: 4) mn rap- 
Tresentante della Confederazione (псі 
Sta del professionisti e degli artisti: 5) il 
presidente dell'Ente nasienale fnerisin del- 
In econerazione: 6) T eommissario ner 
migrazioni е in colonizzazione Interna 


7) il direttore generale per l'Afrien Orle 
tale del Ministero delle colonie; 8) il di- 
rettore generale per gli affari commerciali 
del Ministero degli affari esteri: 9) il di. 
rettore generale delle dogane del Ministe- 
ro delle finanze; 10) П direttore generale 
del Segretariato del Consiglio nazionale 
delle corporazioni; 11) ЇЇ direttore gene 
кше delle associazioni professionali dei 
Ministero delle corporazioni; 


tore generate del commercio ‘interno. d 
Ministero delle corporazioni: 13) il di 
tore generale per le valute del Sottoses 


tarato di Stato per gli scambi e per le 
valute; 14) un rappresentante del Ministe- 
d) Conauita per i trasporti: 1) rap 
presentante del Partito Nazionale Fasc 
sta; 2) il presidente della Confedernzi 
fascista degli Industriali; 3) il presidente 
della Confederazione fascista dei lavora- 
tori dell'industria: 4) П presidente della 
Federazione nazionale fascista degli ar- 
matori e degli ausiliari dell'armamenti 
5) il segretario della Federazione nazi 
nale fascista della gente del mare: 6) П 
residente della Federazione пал. fasc. eser- 
‘nti imprese trasporti aerei: 7) il segri 
rio della Federazione nazionale fase 
della gente dell'aria: S) il presidente della 
Federazione nazionale fascista esercenti 
imprese trasporti automobilisti; 9) il se 
gretario della Federazione nazionale nuti- 
sti: 10) un rappresentante della Confede- 
razione fascista dei professionisti e degli 
artisti: 11) il presidente dell'Ente nazio- 
nale fascista della cooperazione; 12) il 
commissario per le migrazioni е la colo- 
nizzazione interna; 18) ib direttore gene- 
rale per l'Africa Orientale del Ministero 
delle colonie; 14) il direttore generale 
l'Africa Settentrionale del Ministero delle 
colonie: 15) il direttore generale per к 
ereinli del Ministero degli nf- 
: 16) fl capo ufficio aviazione c 
ile e trafeco aereo del Ministero dell'a 
tore generale delle 
Ferrovie dello Stato: 18) il direttore pe- 
neralo della Marina mercantile: 19) il di- 
rettore generale dell'Ispettorato ferrovie, 
tranvie ¢ automobili del Ministero di 
comunicazioni: 20) il direttore genern 
del Segretariato del Consiglio nazionale 
delle corporazioni : 21) il direttore zenera- 
le del commercio Interno del Ministero 
delle corporazioni; 22) il direttore gene- 
Tale delle nssneiazioni professionali del 
Ministero delle corporazioni: 23) Il diret- 
tore generale per le valute del Sottosegre- 
tariato di Stato per gli scambi e per le va- 
lute: 24) un rappresentante del Ministero 
delle finanze. 
©) Consulta per it lavoro: 1) un ran- 
nresentante del Partito Nazionale Fasci- 
sta: 2) П presidente della Confederazione 
fascista degli agricoltori: 2) il presidente 
della Confederazione fascista dei lavora- 
i dell'agricoltura; 4) i presidente della 
Confederazione fascista degli industriali : 
5) fl presidente della Confederazione fa- 
rista del lavoratori dell'industria: 6) il 
presidente della Confederazione fascista 
del commercianti; 7) Il presidente della 
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rione fascista del lavoratori de 
commercio; 8) Il presidente della Conte 
derazione fascista delle Aziende del cre- 
dito € dell'assicurazione: 9) il presidente 
della Confederazione fascista del la 
tori delle Aziende del credito e dell'ussi- 
curazione: 10) il presidente dell E 
zionale fascista della cooperazione: 11) il 
presidente dell'Istituto nazionale fascista 
della previdenza sociale: 12) il presidente 
elle uto nazionale fi er lussi 
eurazione contro gli Infortuni sul lavarot 
YD il presidente del Patronato 

ү 14) П presidente 

delle 


mutue di mal 
15) un rappresentante 
ne fascista del professionisti e des 
sti; 10) il commissario per le migrazioni 
© la colonizanzione Interna: 17) il diretto 
generale mer l'Africa Orientale del Mi 
mixtere delle colonie: 15) il direttore get 
rule per l'Africa Settentrionale del Mini- 
stero delle colonie; 19) i direttore 
тше degli italiani all'estero del Ministero 
i affari esteri: 20) il direttore veno- 
del lavoro, delli. previdenza e dell'is 
onza del Ministero delle corporazioni : 
direttore generale delle associazioni 
simali del Ministero delle 
22) un umeiale generale del Comi 
rie della Milizia volontaria per 
Ja sicurezza nazionale: 23) un rappresen- 
tante del Ministero delle finan 

T componenti Imtienti aj numeri: 1, 4. 
17 e 15 della lettera ah ai numeri: d.d. 
14 © 15 della lettera D), ai numeri: 1, di 
e 14 della Tettera e), ni numeri: 1. 10 € Zi 
della lettera d). ed ai numer: 1. 15, 

è 23 della lettera e), sono nominati pe 
tin hiennio con decretò del Ministro per le 
colon 

In caso di impedimento o di assenza i 
componenti della Consulta che ne fanno 
parte în ragione delli carica che rivestono 
possono essere sostituiti dallo persona © 
me fa le veci, 

Ogni Consulta ha un presidente nomi 
nato con decreto del Ministro per le colo- 
mie che pò essere seelto anche fra 1 com- 
ponenti della Consulta. 

Art. 4. — П Ministro per le colonie può 
chiamare sd intervenire tute, de 
Consulte, per Tesame dei si 
con vot 
assidu 
precedente articolo ed esperti di speci 
competenza. 

1I Minisito per le colonie из anche in- 
vitare i servizio delle n he am 
ministrazioni ad Intervenire ale sedute 
delle Consulte. per informazioni su mate 
tie di loro competenza 


i affari è 
ai 


Art. 5. — TI Ministro per e colonie può 
riunire sotto da sua preside 

Consulte hame di on 

mi di Interesse comune 

monti può convocare pre è presi 


nti delle ordinare Tatti 
ed il funzian 


Art. б, — те Co 


mlte tengono le loro 
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seguito a convocazione del Ministro. 

Il Ministero delle colonie provvede per 
il servizio di segreteria delle Consulte, 

Art. 7. — Noll'Afriea Orientale Italiana 
l'impianto d'industria, l'apertura e l'amplla- 

Ai stabilimenti Industriali, Paper 
lle eommerelnll e di trasporti, 
l'esercizio di attività ind 
striali, commerciali e di trasporti, escis 
quelle di tino artigiano, non possono avere 
Tog senza preventiva autorizzazione Mi- 
nisteriale. L'autorizzazione è nccordata su 
dommnda degli interessati con decreto del 
Ministro per le colonie, sentite le Conte 
competenti per materia, 

Non è soggetto nlle nutorizzazioni pre. 
visto dal presente decreto esercizio delu? 
vendita ambulante. della rivendita di De 
vande per indigeni e di ristoranti per iu 

чат quanto è disposto al «m 

o 11 
Art. $. — Nella Libia l'impianto di 
è industrie, l'ampliamento di stabil 
industriali esistenti, e, in genere, Tesen- 
zio di attività industriali, escluse quelle 
di tipo artigiano. non possono avere dur 
senza. preventiva autorizzazione Minist 
riale, 

L'autorizzazione d necordata sn doman 
du ‘degli Intoressati con deereto del Mini 


stro per le colonie, sentite le Consulte 
competenti per materia. 
Art, 9, — Con decreto del Ministro per 


te colonie, sentite le Consulte competenti 
per materin, xb provvede, su domanda de- 
gli interessati, per le concessioni agricoke 
nell'Africa Orientale Тийиш. che, a norma 
delle disposizioni vigenti, sono nerordate 
con decreto Reale o con decreto del Mini- 
Tiro per le colonie. 

Art. 10, — Per quanto concerne le In- 
dustrie dichinrate fondamentali per 1a fah- 
brieazione del prodotti essenziali per ln 
difesa della Nazione, sara sentito anche 
1 Comitato Supremo di difesa ni sensi 

reto-legge 18 novembre 1 
Hes, convertito nella legge 18 di- 


nbre Та іХ, n. ISOS. 

Art. 11. dell'Afrien 
Orientale” Itala con propri 
decreti, tengano opportu 
p ci costituiti. presse, 
elas Timpianto e l'esercizio 


artigiano indicate ncl- 


аніон . n norma 
delle disposizioni vigenti, sono di comi 
tenza del Governatore, vengono 

эгиш di legge, sentiti eventualmente 
I organi economici mdienti nel preceden: 
Te comma. 

Art. 12, — Il Governatore generale del 

propri decreti. 
ic 


coliminti dell'econ 
tizio di attività di tipo artigiano indicate 
Mart, А 

irt. 13. Te antorizzazioni possono pre- 
кете anehe HP termine entro iP anale 


LEGGI DECRETI 


dell'attività economien ден 
sotto comminatoria. della dera- 
та della. autorizzazione, 


lle 

sioni anl- 

1а stessa a date e 
von de m w modalità. 

irt. 14. — Le autor previste 

agli articoli precedenti non possono acenr- 

darsi ner l'esercizio di attività economiche 


ivi. se nom si tratti 
ali o poste sotto 


di escl 
di imprese 
controllo dello Stato 
tultimo enso l'esclusività nom 
m esa per im periodo di tem- 
po superiore mi quindici ami, 

Il deereto con il quale viene autorizzato 
Feserelzio di attività economiche in megi 
me di temporanea esclusività deve essere 
motivato ed indicare espressamente gli oh- 
Might imposti ni concessionario em da 
rinusola della revoca della eselusivita nel 
caso di inosservanza degli obblighi stessi. 
Art. 15. — T decreti. che accordano 19 
torizzazioni e quelli che dichiarano li 
decadenza © la revoca di esse, sono pub: 
bilenti nei Bollettini uffelali det rispettivi 
governi. 

Art. M. — Contro | provvedimenti del 
Governatore generale, per quanto тїш 
dn la Libia e del Governatori, per quanto 
riguarda l'Africa Orientale, ch 


mie che 
"onsul- 


nl Ministro per le co 
vin definitiva, sentita In 


dei Governatori dell'Afrlen Orientale è 
trasmesso al Ministro per il tramite del 
Governatore generale che esprime il pro- 
prio parere in merito, 

È in facoltà del Ministro per le colonie 


ordinare Ja sospensione del provvedimento 
impugnato quando speciali ed urgenti cir. 
sostanze lo richiedano. 


rreta 26 settembre 19:55 
типи altra dis povizi 
te decreto, 
Art. 18. — Con decreto Reale, н v 
mare su proposta del Ministro per le © 
le, di concerto con | Ministri per le fi- 
ize., per l'agricoltura e le foreste, per 
orpornziuni è per le cazioni, pis 
i essere stabilite norme modificatriei 
inteeratrici di 


"mero. sentito il Ci stri ¢ 
"dito if parere del С Sinto è 
dUl Consiglia superiore e 

Con decreto del Ministro per le colonie, 


тем ишш norme per il fun- 
Zionam elle Consulte. 
Art. 19, — Il presente decreto ha vizore 
1 15 settembre ТПА ХТУ, 
Ordintame che H presente 
ello. Stato 
raccolta ее delle legi 


e dei decreti 


E pisvosizinst ur 


Л 


RESTITUZIONE DEI DIRITTI DI CONFINE 
SULLA BENZINA, SUL PETROLIO E SUI SUR- 
ROGATI DI ACQUA RAGIA EFFETTIVA- 
MENTE CONSUMATI O CONTENUTI NEI LA- 
VORI DI GOMMA E DI AMIANTO, NONCHÉ 
NELLE VERNICI DI VARIO TIPO. ESPORTATI. 


ottobre 1936:XIV 


Decreto Ministeriale 2: 
- (Gase, Uff. m. 258). 
л 


Articolo unico. — La restituzione dei di 


ЧЇ acqua ragi 
tettivimente тытат! o cont 
tori dl comma © di amianto, nonchè nel 
dl vario tipo, sarà елеш 
1) per tutti 1 su detti articoli esportati 
ant 1 Settembre 1986 al 21 ottobre at 
basito, in base alie aliquote di tassa ven: 
dita dt: a) Lo 240 и anintale per 1а bensi 
та: D) 1, 195 il quintale per il petrol 
7) L даб и quintale per 1 surrogati di à 
tha ragin (oll minerali altri): : 
2) per gli articoli em detti, esportati 
tob in base alle al 


quote di tassa 
la benzina; D) per I1 petroli 
€ L. 130 per i surrogati di nequa ragin 
(oll ‘minerali altri). 

(Omissis). 


ATTUAZIONE NEI CONFRONTI DELLA REGIA 
UNIVERSITÀ DI MILANO, DELLE NORME DI 
CUI ALL'ART. 1 DEL R. DECRETO LEGGE 
20 GIUGNO 1935-XIII, N. 1071. 

Regio decreto 17 settembre 1936-XIV. 
m. 1808 2 (Gass UM. n, 257). 
(Omini). 


tematiche, 
di medie 
(mini 


e naturali; di agraria: 
vinari 


CENTRI DI CAMPIONAMENTO DI RISO LAVO- 
RATO DIRETTO ALL'ESTERO. 

Decreto Ministeriale 27 ottobre W-XIV 
(фт: UM. м. 258) 

[M 

rt. 1. — Sono diehh 
vento, ni sensi 


Giovanni 


E LA RICERCA SCIENTIFICA 


aw ferroviaria di Domodossola; 4) il porto 

IW stazione ferroviaria di Fiume e.: 

porto di Genova: 6) In stazione fer- 
a di Luino; T) le stazioni ferro- 
viarie di Milano: S) Ja stazione. fer- 
roviaria di Mortara: 9) la stazione ferro- 
viaria di Novara; 10) il porto e la stazio 
ne ferrovinria di Savona: 11) 1а stazione 
ferroviaria di Torino, smistamento: 1% il 
porto e le stazioni ferroviarie di Trieste: 
14) la stazione ferroviaria di Trino Ver- 
cellese : 14) il porto e le stazioni ferroviarie 
di Venezia: 15) la stazione ferroviaria di 
Vercelli: 16) la stazione ferroviaria di Ve- 


жепп di campionamento sono stai 
Mte negli articoli 2, 3 ¢ 4 del presente 
creto, 


APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI DI ESAME 
ED ORARI PER OLI ISTITUTI TECNICI IN- 
DUSTRIALI SPECIALIZZATI PER CHIMICI 
TECNICI DELLE INDUSTRIE AGRICOLE. 

Regio decreto 1° ottobre 1936-XIV, n, 1851 
+ (Gase. UM. m. 255). 

(Omin 
Art, 1 


1 programmi е gli orari delle 


materie d'insegnamento e delle relative 
esercitazio ie del corso di Istituto 
scenico Industriale con Indirizzo spevinliz- 
zato per chimici teenlel delle Industrie 


ereto T mag- 
(з, hanno vigore dallan- 
E 

"Sonn miprovati per Indirizzo 


agricole anprovati col R. 
gio ТЕЛЕУ, n. 


speciulizzato di istituto tecnico industriale 

di cui al precedente articolo e con effetto 

dull'anno scolastico 1935-36 1 programmi 

degli esami di abilitazione tecnica allezati 

al presente decreto firmati, d'ordine N 

stro, dal Ministro proponente. 
(Omissis) 


AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA DI VENTI 
MILIONI DI LIRE PER LA ESECUZIONE DI 
OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA IN PRO- 
VINCIA DI FERRARA. 

Regio decreto-legge 16 ottobre 1936:X1V, 
п. 1891 - (Gass. Uff. и. 257). 


(Omissis). 
Art. 1. — Per l'eseenzione diretta o in 
concessione delle opere di competenza stn- 


tale nei comprensori di bonifica rieadenti. 
anche in parte, nella provincia di Ferra 
ra, è autorizzita la spesa di venti mi- 
пов. 

"le spesa sarà stanziata per L. 5 mi 
lioni nell'esercizio 1956-87, per L. 10 mi 
lion nel 1947-88 e per Т, 5 milioni nel 
1035.28. 

Nello stato di previsione del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste рег lesere 
izio 198027 è istituito il sottoladicnto 
capitolo con lo stanziamento di J. 5 mi- 
Jioni: 

'apitolo 111-08. — Spese n радише 

to non differito relative ad opere di hw 
mien di competenza statale da esezuire 
sin a ешти diretta sta in concessione, noi 
comprensori riendenti anche in parte nel 
la provincia di Ferrara ». 

[om 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


AVVISO DI CONCORSO A BORSE DI STUDIO 


IL Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Comitato per la Radiotelegrafia e le Tele: 

ni, allo scopo di incoraggiare 

ila Radio е di favorire lo 

lola cultura scientifica е teenie e 

ricerche nol eampo delle radiocomuni- 
cazioni, determina : 

Coi fondi messi a disposizione del Co- 
mituto dall'industria nazionale, per borse 
di studio e premi, Ufficio Marconi L, 3000: 
Società Halana Radio Marittima L. 

1 agnia Generale di 
3000; Fabbrica Italiana Magneti 

2000: Allocchio Ravehini А €. 

Siemens Т, ai: Standard Fler 
e a Facem L. зию 

Radio Brevetti Ducati. L 3000; Oficine di 

Sirine L 2000: Zenith L. 2000: Ohein, 

Lombarde Appareeehi di precisione Lim 


1 Safar b, 2000; Philips Radio Lire 
Fabbrica Apparecchi Radi 
Massa Lo Тш Milerotaradi L, 500: e 


fondi che П Consiglio delle сего. desti 
un no scam, con riserva di bumdire nn 


concorso a premi, vengono Intanto mess 
A concorso, te horse di «dio хапаў цеп 
ad Dore di studio, ciascuna di M 
re 5000; 
0 û Morse di studio, ciascuna di Ie 
re a. 
Ti concorso è per tit 
tecinare full 1 eittadini italiani. 
Te istanze. di ammissione al cono 
redatte in carta bollata da Le б, devono 
pervenire alla Segreteria del Comitato m 
Mom. via del Seminario, 76, non oltre П 
0 dicembre IMS. corredate dini eeri- 
cati debitamente Tegatissali: 
TY Certificato хп carta da bollo d 
mprovinte Fiserigione dell'aspirante 
"fi combattimento, nonchè Та «d 
Ча rilasciarsì dal Segretario 
nein fn ешр П concor. 
rente è domiettinto, Per gli айаш non 
gern trees In опе a Fisc 
Qualora l'aspirante appartenga ni Faset 
di emiatimento qa dita anteriore ni 28 
бим 1022, отт dimostrarlo eon il cer 
Trato da rslaeciarsi. personalmente dl 


i e yi possono par- 


PREMT. CONCORSI E BORSE DI STUDIO E 


Segretario della Federazione del Fasci di 
combattimento preso la quile è iscritto, 
Detto corticata dere contenere oltre alla 
indicazione delta data dell'etettiva. iscri 
zione al Masci di combattimento, attesta: 
ione che l'iscrizione stessa continua ed è 
stata ininterrotta, e deve esere vistato dui 
Segretario, o dai Segretario amministra- 
to, ovvero da uno del Vice Segretari dol 
Танго Nazionale Fascista. 

Yer gli italiani non regnicoli 1 certificato 
deve essere Armato personalmente dnl Se 
атса Мо del Fascio all'estero, in cul Tinte 
тезине risiede, ovvero dal Segretario Ge- 
merae del Fasci all'estero e vistato, per 
militia, dal Segretario o da uno dei Vice 
Segretari del È. N. È 

2) Estratto dell'atto di nascita, su ear- 
tu da bollo dm V. S, dal quale risulti che 
l'ispirante ba compiuto, all'atto del pre- 
жеше avviso, Teta di 1% anni © non supe 
Tita quella ai 30. 

Ш limite massimo di età è elevate a 35 
sunl per coloro che hanno prestato servizio 
militare, їп qualità al ex combattenti, du- 
таме la guerra 1915-16: od hanno parte 
ipso nel repart mebiltiati delle Forre 
armate dello Stato, alle pemzioni in A. O. 
dal $ ottobre 1930.1 ali magelo 104 
SIT а 30 anni, per 1 mutilati ed i 
di gnerra o per de Саша fascist 
"lecorati al valore militare е per 1 prom 
per merito di guerra ed è Inoltre a 
tato di 4 anni per gli iscritti ai Fasc 
combattimento, senza interruzione, da data 
tertore al 28 ottobre 1023 © per quelli 
che, In possesso del brevetto di ferito ре 
fa ‘causi’ nasionale per eventi verifeatisi 
dal 23 marzo 199 i 31 dicembre 1925, 
Listino iscritti al P, N. F. senza inter. 
ruzione dalla duta dell'evento, eausa della 
Ferita. Quest ultimo eneliclo è cammubile 
con quelli precedentemente indicati. 

2) Certificato su carta da bollo da L. 4 
dm quale risulti che l'aspirante è cittadino 
aimo e gode del diritti civili e politici 

4) Foglio di congedo illimitato ovvero 
certificato di. esito di leva o di Iscrizione 
nelle liste di leva, Colora che abbiano pre- 
Stato servizio militare durante la guerra 
imris oa in reparti тонны Tn A. ©. 
presenteranno copia dello stato di servizio 
Tcl foglio matricolare, annotam delle Pe 
"hemerenze di guerra © in prescritta dichiu- 
Fazione Integrativa. 

5) Certilionto di studio con la specifica 
indicazione delle votazioni riportate anche 
in asenna materia di profitto, nonché Gut. 
Finima degli svadi compiuti ed eventoni- 
Mente altri titoli. pubblicazioni e doen 
monti debitamente clementi ‘atti n provare 
Ta preparazione Culturale, del, conebreentt: 

Non possono prendere parte al concor 
coloro ehe hanno beneficiato di precedente 

segnazione di borsa di studio dm parte 
cl. Comitato, 

Nella йота l'aspirante deve Indicar 
1e ine completo cenerntità. П domicilio, м 
Т recapito per le e 

del Comitato e specillenre, a quali. bore 
Cones, oliligandosi a sottostare alle enn 


per i 


disenl stabilite n 
concorso. 

Gli aspiranti alle borse di studio di eni 
alla lettera a) devono essere laureati iu 
ingegneria od in fisica, od in fislea-matema- 
tica. Essi, in caso di assegnazione delli 
borsa, assioni, l'obbligo di frequentare li 
Scuola post universitaria di Bologna per 
conseguirvi IL diploma di specializzazio 
in radiocomunicazioni. 

L'ammontare della borsa verrà pagato in 
5 rate uguali, di eui tre nel primo anno € 
due nel secondo anno del corso, su richiesti 
ed attestazione di frequenza © profitto Ti- 
liselata dal Direttore della Semola. 

Gli aspiranti alle borse di studio di eni 
alla lett. b) dovranno dimostrare coi doe 
menti eub ab n. 5 di essere idoncamente 
preparati a seguire, durante l'anno scola- 
Seo 1986-17, un corso di studi o di espe- 
rienze în radioteenica presso qualche isti- 
tuto superiore o laboratorio specializzato, 

È in facoltà della Presidenza del Comi: 
tato di commutare qualcuna delle borse di 
cui alla lettera b) in premi da assegnare 
a titolo di inecraggiamento per speciali stu- 
di od esperienze riconoscinte degne di par 
teolare considerazione. 

L'ammontare delle borse di cul alla let 
tera b) Sari pagato nel numero di rate 
mensili posticipare e con le modalità c 
ertamno stabilite dalla residenza del Co- 

L'assegnazione della borsa è incompati- 


presente avviso di 


bile con qualsiasi nltra assegnazione che 
ubbia in tutto od In parte Il medesimo sco 
po: Taspivante dorrà dichiarare, nella do. 


manda, di nom trovarsi in tale condizione 
M incompatibilità. 

Tl pagamento della Dorsi è sospeso, к 
giudizio della Presidenza, all'assognatario 
che, senza giustificato motivo, sosperda li 
sna attività o non serbi buona condotta, 

Il Comitato non assume. responsabilità 
per eventnall dispersioni o qualsiasi danne 
dei titoli, pubblicazioni e documenti inviati. 

N giudizio per l'assegnazione delle horse 
è dato Inappellabilmente dalla Presidenza 
del Comitato, su relazione seritta di app 
Sita Commissione da essa nomina! 

Ove sorgessero dubbi di interpretazio 
del presente avviso di concorso o si ricor 
scese In necessità di modificarlo, decide 
în merito la Presidenza апалена, 


Roma, 9 novembre 1030-XV. 


п Presidente: G. Mancost, 


CONCORSO A PREMI PER TESI DI LAUREA 
DI CARATTERE COLONIALE ISTITUITO 
DAL CONSIGLIO NAZION. DELLE RICERCHE. 
Il Consiglio Nazionale: delle Tt 

istituisce 12 premi di L. 1000 (tremi 

da conferire! mediante concorso 
ai laurenti italiani, motori delle migliori 
test di laurea di carattere cotntale. pr 


rct 
Milo 
Geografia, Gen 


logia. Dmgeenerin. 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


Norme ver Ja partetipazione al concurso 

v per l'ammegnazione dei premi. 

1° - Coloro che intendono prendere pai 
te al concorso dovranno far pervenire al 
Consiglio Nasionale delle Ricerche, entro 
il 15 dicembre 1987-ХҮІ, domanda in car- 
ta da bollo da L, 4, corredata da due co- 

ie della tesi di lauren e dai seguenti do- 
menti 

a) Certinieato di cittadinanza italiana 
in anta non anteriore a tre mesi da quel 

e bando. 

iento di conseguita urea 
nell'anno accademico 183538 o IMIS 

©) Certilento di fserizione al P.N.F.. 
0 db GUF, o ab F.F.0.G. di combatti: 
mento. 

4) Dichiarazione del Direttore, del- 
Pistitnto nitestante che In tesi è frutto 
del lavoro personale del candiduto, 

* С Direttorio del Consiglio Nazionu- 
le delle Ricerche nominerà una Commis 
sione Inearicita di designare le tesi con- 
siderate meritevoli dei premi suindicati. 

Roma, 15 dicembre 1946XV 

Ii Segretario Generale 
det Consiglio Nazionate delle Rieerehr 
Uco FRASCHERELLE 


CONCORSI NELL'ISTITUTO “REGINA ELENA, 
PER LO STUDIO E LA CURA DEI TUMORI 


Е aperto ЇЇ concorso per «titoli» e per 
«esami» congiuntamente per la nomina 
del Primario del reparto chirurgico, di un 
Caposervizio sezione Roentgen e di un 
Assistente del reparto fisioterapico dell Isti- 
tato «Regina Elena» per lo studio è la 
cura dei tun 

1 sanitari 
al coi р 
terin del Regi Istituti Fixioterapici Ospi 
i (Viale Regina Margherita, 205) non 
tardi delle ore 12 del giorno 20 gen- 
maio 19 . 1н domanda di ammissione 
Al concorso, specifeante il posto nl quale 
aspirano, stesi su carta da bollo da I 4 e 
corredata dai documenti di rito. 

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie 
potranno presentare, ai fini dell'ammissione 
m concorso, entro il 20 gennalo 1997-XV 
1а sola domanda, con l'obbligo però di pro- 
durre tutti gli altri documenti preseritti 
Siccsssivamente e non oltre il 20 feb 
hralo 1957-Х 

Te norme per l'ammissione ed fl metodo 
del eoneoreo, gli obblighi degli eletti, la 
furata del servizio ete, risultano dal Rego- 
lamento speciale per i personale ка 


è dal Regolamento Interno in vigori 
Resotumenti sono estensibili presse ln $ 
areteria dei Ro IMfinti Fisioterapici Ospi- 
taliori 


PREMI IN CORSO ALLA REALE ACCADEMIA 
NAZIONALE DEI LINCEI 

cadenza 30 dicembre 1936-XV. 
Premi Henti p 10000 Tire per ta chi 

miea e per Je scienze fiche e morali, 
Premi istituiti el. Ministero dell Educ- 


corporative: e) seien; 
d) scienze filologiche: e) scienze 


storiche 


matematiche; f) scienze fisiche; g) scien- 
ze chimiche: A) scienze natnrali. 

Premio «Carpi» di 1200 lire per le 
selenze. biologiche, 

Inociazione Bancaria Italiana per il 


Giubileo di 8. M. Vittorio Emanuele 111 di 
10.000 lire per lavori relativi al tema: «Le 
ricerche geofisiche mer la prospezione del 

Premio Compagnia di Awwicurasione di 
aritano di 10.000 lire per In statistica de- 
mogratiea economica e sociale. 

Premio « Grassi» di 4.000 lire ciren per 
nurassitologia. 

Premio « Bora » di 10.000 lire ciren per 
studi nel campo delle scienze biologiche © 
delle loro applicazioni pratiche. 

Premio « Palazzo» di 1.000 lire per In- 
vori di meteorologia e geofisica. 

Premio Senatore «Ettore Bocconi » di 
155.000 lire ciren per studi e ricerche ori- 
zinali aul tumori malignt (eziologia, dia- 
quostiea, terapia). 

Premio dei Lineci per gli studi corpora- 
tivi di 10,000 lire per incoraggiare e pro- 
muovere gli studi corporativi. 


Seadenza 31 dicembre 1937-XVI. 
Premi Reali di 10,000 lire per la fisica, 
la storia e geografia. 
Scadenza 31 dicembre 1938-XVII. 
Premi Reali di 10.000 lire por la mate- 
patien, per de scienze sociali ed econo 


Scadenza 31 dicembre 1939-XVIIL 

Premi Reali di 10.000 lire per astrono- 
min e per da filologia e Пос. 

Premio della Società «Montecatini» di 
50,000 lire per la proclamazione dell'Impero 
per una memori selentiflea, originale di 
Iirzomento geomineralogico. intesa a met- 
tere in valere le risorse minerarie della 
Btiopin 

Scadenza 31 dicembre 1940-XIX. 

Premi Reati di 19.000 lire per la fisio 
login normale e тк a 
storia dell'arte. 

Scadenza 31 dicembre 1941 

Premi Reati di 10.000 Tire per la mine 
in e gvologia е per le scienze muri 
te politiche. 


‘ 1 
жий proposta del Ministro per le colonie. 
ia « Pondagione Giuseppina, Petazzi », eo- 
Stituita dal coninge gr. uff. dott. Ercole per 


m R. De 


onorare Ia memoria della mogle e avente 
Mur seopo Tassazione di un premio bien- 
Male perpetuo di Ta 5.000 da assegnare al 


la cura dei 
їшїн 
e morale © ne è 


lie modo mi 
тин; 

eretta 
vato de sint 


CONCORSO DELLE RR. TERME 
DI SALSOMAGGIORE 

Pandito dalle. TEIL, Terme di 

Jer vore clinico spet 

е wal tema н Та 

la side. dell'infanzia », con pr 
^, è prorogato al 


BORSE DI STUDIO 
ALL'ISTITUTO CARLO FORLANINI 


10 Governo Italiano ha deciso d'accordare 
mer Yanno scolastico 1956-37 seb Dorse di 
Studio и stranieri per П perfe 

Fisiologia НҢ 


nazionale che icv part 
Talat contro ln шет 
teria; Ranlevard Saint 


UN CONCORSO A PREMI 
CONTRO LE FRODI ALIMENTARI 


L'Istituto Nazionale per le Conserve AIL 
mentari ha indetto un concorso per Ja come 
pilizione di ife nonoizratie scientifiche, de 

tiene integrate dai risultati di esperi- 

personalmente өзөн, av 

gett Їй ricerca di metodi di contr 
sicuro e pratie miti a dimust 
me ontro le p 
SIME эп e Гаки» 


ШАЙ 


та ай sodo i 
duriti, co 
altri zn 


"1 


Ta composti 
DHT e degli insieciti stagionati con parti- 
colare riguardo alla differenziazione delle 
varie specie di carni bovine, suine eil equi- 
ne ali perante. Per iE prima concorso è asse 
amare un premio di b: 3000, per 1] secondo 
Somes mi promo di L. 7000, N giudizio 
E riservato insinduenbimente ad wa. Com- 


mehe nominata dall'Isti 


> 21, Koma, 


entro dia 1027. ХҮ alle ore 12, 
finttilegrafato in cinque copie, ed in busta 
chiusa аке Пата, distinta da un motto, |l 
loro n «| indirizzo. 1 lavori premiati 


diverranto di dell'Istitito Na. 


zionale per le Conserve Alimentari e potr 
no essere pubblicati a cura del medesimo, 
Т lavori non premiati saranno. restituiti. 


CONCORSI PER INVENTORI 
E TECNICI ITALIANI 


I Comitato ordinatore della V Mostra 
м 


moccanie 
Mirticolare si riferiscono ul se 
1: a) elettrotecnica, tele 
mia: Бу apparecchi’ elettromee: 
conici e meeeaniel, procedimenti di br 
mazione e prodotti metalinrgiei : с) mezzi ed 
Accessori automobilistici ¢ trasporti in ge 
nere di vrguntzzazione 
ET ) sistemi razionali 
di ner: ifo nei treni aero- 
dispositivi di tec 
enzlone delle ma- 


kei: f appare 
mien igienica per lu pre 
lattie tropicali. 


potranno 


plomi. rivolgendosi direttamente 
retoria della Mostra, in via Mada- 
a Cristina, 149. Torino, 


BORSA DI STUDIO “A. WASSERMAN, 


male Fascista Dotto- 
Chirurgia (aderente al 
Sindueato Хая Fascista del Меер 
pahblicherà nei prossimi giorni le norme 
di concorso per la dodicesima borsa di 
мий «A. Wassensaxy к da assegnare ad 
ina Dotto Italiana, per un amo di 
perfezionamento in nu Istituto. Universi- 
tario Italiano. Te interessate possono ri- 
volgersi alla Presidente dell'Associazione 
dr. prof, M ireupino Ferrari, Salso 
pe 
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CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1936 


CRONACA DEI CONGRESSI 


1i CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE 

INTERNAZIONALE DELLE ASSOCIAZIONI 

DI CHIMICA TESSILE E COLORISTICA 
(Stoccarda, Maggio 1956) 


Questo congresso, Il 2° della Federazione 
(ILI uveva avuto luogo n Parigi nel 1931. 
mentre a Milano nel 1930 si era creata lu 
Federazione) ba avuto luogo parallela» 
mente nl XIX Congresso dell V, ©. C. 
(Intern. Verein der Chem. Coloristen) è 
stato organizzato dai colleghi dott. Taglia 
ni, prof. Haller, Egli Grob, dott, prof. Me- 
clieels е dott. Prior. 

1 partecipanti furono più di cinquecento, 
convenuti da tutti 1 paesi: dall'Italia erano 
presenti: il dott, Luigi Sessa (vice-presi- 
dente dell'A.LCT.C., in rappresentanza del 
presidente dott, Masera, indisposto), П. dor 
Craveri, Il dott. Morelli, 0 dott. Poloni 
Ting. U, Rinnehi, il dort. Cuneo Dell'Acqua, 
l'ing Asehedaminl il dott, Jehring. 

T1 20 maio In seduta del Delegati alla 
Federazione dovette accogliere con viv 
distineere le dimissioni da Presidente del 

Tagliani (il quale fu poi eletto Presi 


Tu 
il dott. prof; R. Muller 
di Basilea, 1 Delegati trattarono argomenti 
di ordinaria amministrazione ed alla rin: 
nione fece somito l'assemblea, 

Ta città di Stoccarda nella stessa ior- 
nata offri nn sontuoso rieevimento al con 
gressisti nella vill Berg a Bad Cannstatt, 
dove Intercennern le alte nutorità ed i rap: 
presentati del Partito Socini-Nazionale. 

La cerimonia d'apertura del Congressu 
ebbe Inozo nella mattinata di mercoledì 27 
muauario del Museo industriale : 

eso d'apertura il 
n wver salutato an 


‘olluboratori di ogni pae. 
se, ed ha chino hene anspieando per Vav- 
venire della Federazione. 

GI rispose l'an. Spitin di Berlino, in 
rappresentanza del Ministero, portando il 
sunto menenie ded Reich, е trattando, con 

Kmosttoni Increnti all'attività 
| mazione per assienrarsi û 
rie prime. 
1 Prefetto e del 


la Provincia 


maria П Ministro om. dott. Sehmid, en a 
Questo fecero seguito 1 discorsi inavenrali 
dei Presi Varie Associazioni na- 
zionili: ver 1° marta, im teresa, ii 


Hutt. Seca mile partieatati ap 


ulausi allorchè, sulutandu eon gesto roma- 
no, espresse 1 voti della Delegazione itula- 
na per П Führer. 

eriggio © nella giornata succes- 
ro lette le segmenti. comunien. 


Prof. dott, Meehefls (Germania): Il pro 
blema dell'istruzione industriale dei nostri 
giovani. Seguono referti complementari dei 
signori dott. Linke, prof. Haller, sig. Bin- 
der, dott. Sesa; prof. dott. Нике! (Svizze- 

Nuovi contributi al problema della 
sostantività; J. Muir M. A. (Inghilterra) : 
Le più recenti applicazioni dei metodi di 
controllo del DH nei procedimenti tessili; 
dott. Lanz Sessa (Italia): Lo canapa in 
Italia: dott, Spenkman (inghilterra): 1 più 
recenti risultati delle ricerche ана de- 
terminazione chimico-comtituzionale della 
struttura della tana: dott. Hobuch (Ger- 
mania): / progressi dell'industria chimica 
fetes nel campo dellu sintesi dei coloran- 
fi; prot. dott. Haller (Svizzera); Л proble. 
ma della tintura della inna: can. prof. Pinte 

raneis): Misura della atubilità della opa- 

ione degli artienti апекі e tinti (Re 
е letta dall'ing. Vallée): prof. dott. 
lo Corbellini Citalin): Ricerche sul- 
r derivati (Relazione letta dal 
dott, Т„ Sessa): prof, dott. Sommer (Ger- 
mania): Princip di normalizzazione dei 
metudi di vontrtto delle teeniti: ing. Val- 
lee (Francia): L'orientamento della pro- 
prietà di assorbimento е le superfici a ten- 
sione aiia. Loro importanza пег бидне 
aria tessile: de, Klemm (Germanin): Lo 
Mato atlnale della stampe su erespo di f- 
den artificiale: prot. dott. Chwala (Au- 
Sirin): La chimica colloidale delle xontan- 
se ausiliarie per tessili; prot. dott. Welt- 
zien (Germania): Nuovi orientamenti ne 
qui studi sulla tintura sostantiva delle fi- 
hre artificiali. 

Frattanto aveva avnto luogo anche ta 
inaugurazione della Esposizione chimico. 
tessile senialmente disposta, in stile mo- 
derno, dall'areh. dott, Schumacher о diret- 
ta dal dott. Mecheels, 

La chiusura del Congresso ebbe lungo 
nella serata di venerdì e l'Assemblea gene- 
rale, nevozllendo la proposta del Presidente 
francese Binder, acclamò Presidente ono- 
rario della Federazione Il dott. Taglian 
Il quale nel contempo, aveva già fatte re 
golare consegna dell'ufielo al nuovo Pre 
Мадеш 

Nelli serata i partecipanti st raccolsera 

I banchetto ufelate dove vennero pron 
ti discorsi dalle di rità © dalle 
торчат con rel sabato se 


RENZE, CONGRESSI, ESIISIZIONI. ECU. 


fecero unn 
altri re 
1 шош. 


rte del eomgressisti fi 
vero il Wirtembere 
o m Stoccarda a visitare 
menti, le seuele e le ureanizzazi 
che e scientifiche. M dtl. visita 
ticolure Interesse l'Istituto Tecnico Tes 
sile Qi Reutlingen, 


ХИ CONFERENZA DELL'UNIONE 
INTERNAZIONALE DI CHIMICA 
(Lucerna e Zurigo 16:22 agosto 1934) 


Dal 16 al 22 agosto bn m 
rın ed in parte п Zurigo la 


1I* Con 


ferenza dell'Unione Internazionale di Chi- 
mie 


sotto In presidenza di S. E. Il prof. 
cola Parravano, Accademico d'Italia, 
sidente dell'Unione. La riunione 


ve dell'Università di Basilen, 
diuvato dal prof, Briner dell'Università di 
Ginevra ¢ dal prof. Karrer dell'Univ 
ШЕЛ 
Alla seduta d'apertura si trovarono) 
mifi nella grande sulu d i 
gressi di Lucerna citi 
jesi europel e d'oltremare. 
federale Ph. Etter portò 
to del Governo svizzero, 
grato n tanti celebri rappresentanti della 
chimica di essersi adunati a Lucerna. la 
lella città rien di tradizioni © cuore deli 
Confederuzio T espresse l'augurio che 
bi interamente al bene 
enti uno stri 


SEI 


S. E. no ringrazið 
Ungua frw 


dinli parole d. 
rappresentante del Governo, assienrando 
come la га ela sopratutto apportarti- 
ce di progresso e di civiltà. 

1 ranporto sulin stato 
ime da parte di S. E. Par- 
il Principe P. Ginori Conti, 
senatore del’ Regno d'Italia e presidente 
della Commissione delle Fiunnze dell Unio- 
ne, diede lettura del rapporto sulla situn- 
zione finanziaria, 

Aperta così ul 
Je diverse. Commission 
«їнї, cioè qu 
vi reattivi, 
порае di 
питие, doi campioni fsicochimisi 
tavole 
co-chimici, della nomenela 
organica ¢ biolazion е la © 

erle grasse, afilinta 
cominciarono 1 loro lavori s 

La Deleguzione italiano € 
їшї: х, E. prof. Ni 
demico d'Italia, presidente 
ternazionale di Chimica, Istituto Chimie 
della R. Università di Roma: prof, Markt 
Bakunin, Istiruto di Chimien Orem 
la Facoltà d'Inzezneria della R. T 
di Napoli: prof, Mario Betti, Istituto Chi- 
mico della R. Università di Bolo 

Batta Bonino, Тай di Chimien 
^ della It. Università di Bologna: on. 

. Giuseppe Bruni, deputato al Paria 


неше 
internazio 


mento, «tit 
R. Politeent 
Piero Gino 
Firenze: 
Aconten italia, Istituto Chimico del: 
ja m. ità di Napoli: prof. Marlo 
Giordani, Istituto di Chimica Agraria del- 
V R. Università di Perugia: prof. Dome: 
tico Marotta, direttore dell'istituto di s 
mità publier e del Laboratorio. chimi 
etario generale dell'Associazione Itn- 
linna di Chimica, Roma: prof. Domenico 
Meneghini, Istituto di Chimien папе 
della Facoltà d'ingegneria della R Uni 
versità di Padva: prof. Giulio Natta, 


Giordani, 


Chimico della R. Università di 
i prof. Lnigi Rolla, Istituto Chi- 
ico ela 7. Universi 


prof. Carlo Mundenuinl, 


conferenze: prof, Кїйїп (Gi 
Me): Lo sato attuate dell'industria. ЧП 
form elttrieo: prof. O. Warburg. (Berli 


ta: t piridina como trasportatore d'idro- 
geno nei fermenti: vrof. E, €. Dodds (Lum 
dea): La struttura. ehimiwa in relazione 


coll'attività ormomate © biologica : prot, 1. 
Ruzicka (Zurigo): Relazioni nelle serie de 
gli ormoni sesawuli: prof. Р. Karrer (Zi 
rigo): Su aleuni pigment} maturati d'inte- 
resse biochimico €, G, Fink (New 
York): La protezione elettrachimim del 
ferra © йет еба йа contro Ta rorrosionez 
prof. F. Giordani (Nawoli): J'erettrotiei 
dei cloruri airalini: prot. J. BMiter (Vier 

mu): Stato atfunle ed avvenire della elet- 
trolisi tes 


її resoconti 
Commissioni. 

Li Commissione permanente di Termi 
chimica, della quale erano. presenti 1 proff. 
W. Roth, presidente, M. Delépine, L. Kef- 
fer, F, Swarts, W, Swietoslawski e P. E. 
Verkade. approvò il rapporto, presentato 

Sulla determinazione del calore 
stione di sustanze organiche con- 
uti zolfo e alogeni, e varie altre nor- 
титани le rieerehe ealorimetelehe- 

Commissione delle Tarote annwali 


elaborati 


istanti erano presenti il presidente 
prof. Swarts e 1 prof. Scarpa, Bodenstein. 
Dutoit. Marek, Bartow, Hostetter, Joli- 


Mais, Rogozinski, Roth, Shibata, Vennero 
approvati alenni provvedimenti rienardon 
H la pubblicazione delle tabelle, 

Ta Cammisatone dei rampion байчы 
miri, compestigdai proff. Bartow Prini, 
Chavanne, Roth. Swarts, Swivtolaweki, lai 
affermato Ia necessità. dellimmiemn simnl- 
taneo di metodi chimiei e, per purifi- 
care le sostanze destina? nd esser prese 

mimi. TE prof. Bruni ha formulate 
he T тели des Etalene studi | 
v di vuriensime del soliti erietal- 


tini, B 
Ta Commissione dei defi. fstenehimtri. 
presenti | proff. W. Swietolawski, Bodi 


554 


sen Bruni, Du 
Patto voti per w 
ta tro tutti Н 
reaus de 


y, Bonino, Wibaut, bi 
collaborazione piit siret- 


è Zmaczvnski 
е sulla vari 
d'eau e della 

и 3500 mum, и ДИЛ шш. di nuer- 


Teratura, 


Fra ded 
ham» tn a 


muovi reattivi, pae. e 


E 
esto ta 
її prot. Mimi 
v IL pror. Romarowsky (Olsen), 
Inoltre Па Commissione per M rifarma 
della nomenciatura della chimie 


nti 
into un rapporto del siznor R. 
che riassume le proposte dei el 

momenehiturn. Q 
morto verrà pubblicato in indie 
Del Chemiseh Weekolud e in francese in 
un periodico svizzero, © diffuso tra | com 
petenti, è xî discuteranno le osservazioni 
che esso provocherà. 

La Commissione per Ja riforma della no- 
anenctaturo cu armies maior 
пега la gole атш. Ese 

wr. Verkade 
Vutterson, 


[cm 


Richter, 

La Cummissione per la riforma della no- 

menetatura delta chimicu  biotagien, ehe 

aveva ser oggetto da nomenel ае 

Sostanze li сш costituzion poco 
sscinta, come gii enzimi, le 

le sostanze protelel 

in immunologia. 

E 

adottate 


di intu 
н siata preseninto ar nie 
Ттт di pa 

fengian 
T Consietio ha nominato unn Cos 
кайне per Tesame del progetta di uni 
me "elle monografie Rete. diverse 

Parmucopee, delin quale f narte nne 
prat. Marotta di Roma, direttore dell Ta 
tito di Simita, тиеп 

үп Commission 
Twiifienzione. inter 
di msn du fu 
dotti тїшїї destinati cad w 
ci: non тита però comin 
Тө senza aver consul 
Internazionale farmacentiea. 

TA. Commissione internazionale per fo 


тигини 
ль mesta Tavo 
| Federazione 


те тт 
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studio dello materie musee 
su VII гашиш In ешм 
Conferenza dell 
interessi w il rapper 

dell 'érimzienale 
uniti 1 
prof. Kruyt delt m 
stndinre ln difusione dei documenti 
Mompati e di i di chimica in ge 
de, Gli esperti prot, D. Marott: 
rettore dell'Istituto di Sanità pubiica, 
Roma: prof, W. Davies, Washington : prof. 
©. Gibson Londra: prof, A. M. Futter. 
Ohio. BE è adottato il metodo fot 
grafico fondato sull'uso di un film 
Terforato sui due Inti è con mma ri- 
o di eiren 1251, GU esperti ebie 
dono che questo procedimento venga ap- 
pliento in modo da permettere ln res 
Gione di osni lavoro chimico, che per li 
sua lunghezza, o perchè si rivolge a wm 

O troppo ristretto di studiosi, 

venir pubblicato per intero nei ре 
facilitandone così la conoscenza al 
ricerentore: inoltre, ehe gli organismi de- 
mositari si seumbino i mlerofüm di tutti | 


* dei 


Unione 
approssimativa del prossimo Congresso In- 
temazionale di Chimien mira ed appilenta 
che avrà luogo a Roma nel 1945, Il Presi: 
dente prof. Pueravano dichiarò che n Ro 
ma d Consiglio dell'Unione ha pensato 
trattare la materia sotto un nuovo punto 
di vista che possa richiamare l'attenzione 
di tutti, cioè: la Chimica al servizio 
ú (saluto, abbigliamento, abitato. 
fees: la Chimien e 1 mozzi di trasporto: 
ta Chimica ed 


‘Questo resoconto © 
опе di L. Pamizzon mmi 


LA XIII ASSEMBLEA GENERALE DELL'ISTI- 
TUTO INTERNAZIONALE DI AGRICOLTURA 


(Rome, 5 ottobre 1936-X1V) 


Interessi © prefiene, come se 
resto, le disenssloni che si sono fatt 
questi giorni all'Istituto Internazionali 
Agricoltura nella pensione della tredicesi- 
ma Asemlilea generale dell'Istituto stess 
Ta seduta d'inanemrazione dei lavori, il 5 
vitoe. non avrebbe potuto svolgersi in 
їшї atmosfera di magione signorlità, Pre- 
Ti fell di cinamantatre fra 
imie, in mezzo ni quali erano i 


minist 'Ramshotham, 1 sottase- 
gretari d Liuntey, nnghe- 
res de 

Nasr 


marte del moi 
prontnziiirono Importanti discorsi fl pre 
dente dell Tetirnte on, pro, G. Acerbo, Ton 


SEUSS CONGRESSI, ESPOSIZIONI. ECC. 


don, Walter, delegato germanico, 
oro, уймет 


ministin e n 


intenso 
ementi, 


йе, dl se 
The fu per wie ammi presidente de 
тапше, I темаш del Senato e i sempre tutti i delegat 
della Camera le алацын auto © Meritano di esser peste 11 evidenza de 
sità ашина è ыи! di Moti, тый; a 
11 Governo italino ven mn Per la collaborazione internazionale ne 
oltreché Saf campo agricoto? Alimentazione © agricole 
tura; Le pubbitenzioni dell'Intituto nulla 
contatiità agraria, H cotone, la vermi 
eves Per it secondo censimento mondiali 
murario del 18 "uovo varietà d) piu 
леше: l'ecgtonia agraria, 


IL 1X CONGEESSO INTERNAZIONALE 
DI ODONTOLOGIA 


(Vienna < 2.8 agosto 1956) 


lu studi tecnico ed eo è svolto n Vem 
Tn atentie tersiazionale di ontok 

L'aspetto Internazionale, eiua col concorso d 

tamento delle condizioni е azricwitur tinte Le nazioni 

dl agricoltori nel mondo) e al Capo del ат avat Û мештен 


Governo italiano Massini © Bulgaria, Cile, 


etr Апата, Bel 


E Trteresstmenin per l'stl- 
tato, de Je sue atti 

1 D 

Г D 
state approve, tarte nil но, 


Fordil risobuziont. AI 
esse FAenblen generale 


ШОШ 


ШЕ 
nno, Erans stati, naturalmente, M 
tati in precetonza Тиит sui vari pre 
mi in esaminare e di Пенг Cese Altre 
mi rapporto generale sui risultati der la 
verb dell'Istituto nei due nubi corsi fe 
Fabre HEH — n emi si tenne l'altra A 
Меп generate — e redatto dui 


mmn, Н. Euler, А. 

тәк, өтт d een 
эгнине del IX Com 
vo H. Peto P. Gatte В. 
LIL Sicher, А. M. Кемен, O. Preis- 
eg alir: ancora, Particolarmente mo- 


Trveidente on. Acer, 

ИШ Well, Ашин Stor 
seen Internazionile Van der бм, 
Sabi e Salamon 


nenti del presidente 


тїт ceto 
le dell'Istituto stesso, ri 
» Stato dere dre 
porti del ste, Clyde o giù tro del prof. Villain, prot. 
Stati Uniti Ame. Gri rlo per ricerche nel 
campa Mologica e al prof A. хен е 

ol dci delegata per р мий importanti verî гөш e 


fir ча! le olovo fram 


brin Tem 


averne, sig. aM. «np tema Storica del erani 
u Alimentazione © nsriceltura 5, | Акен. мй dire con raglone che questo Con- 
Мез xi Ман. ner L'economia delle di rosso realizznle n i di di- 


Stato l'av- 
venimente mià Importante dal pinto di 
vista miuntolatrico e rtematologion selenti- 

to nitima т manto ri 
nostra: pirrecipazione, dobbiamo 
e si son rentizznti progressi 


M me. commissioni 


Атене POLIA di fer 
meres della F. ТУ, L è stata 
Dite, v del | serfeffamente compresi, e questo meriti 
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spetta principalmente allun. pref, Perna, — turazione, corone metalliche e in porvella- 
La delazione Italiana iu rappresentan- pi, ponti e fissazioni, 
za del Ministero dell'Educazione Nazionale’ Sull'anestesia, narcosi è roentgenologk 


© del Consiglio Nazionale delle Kicerche era — trattarono De Caux (Londra) Parma di 
composta dallon. prof. Perna, capo delli Praga e Simon di Budapest nella mattinata 
dal prof. Fasoli, pref. Palazzi, di mercoledì, mentre al pomeriggio era sta- 

ia una visita alle cliniche del 


i, comm. Gioia e comm. Gue ta organizzi N 

Relatori i proff. on. Perna, Palizzi, "città, giornata dunque senza dimostrazioni 
Мий. unche per dare la possibilità ai congressi- 
Parteeiy x ıi selentifieo- sti di purteeipure ito offerto dal Sin- 


pratiche i ippo, daco della città lussuosi 
Mela, Милі), Palaz Mantone San: sala di ricevi 
venero-Rosselli, dr. Linka, Tuspa, ^ Giovedì решш gres 


шиша Carrino, Gola, Zannoni. ко, il tema er to alle affezioni del 
Il numero dei congressisti italiani è stas paradenzio. Questo capitolo fu trattato da 
to superiore ni 200. eminenti nemi della specialità quali Hoy, 
La prima giornata del congresso è stata sui disordini statici nella paradentusi © 
wenata nella matt per le relazioni relativa terapia: Woski: Paradentopatie е 
di Anatomia, Istologia, Vatologia, Batre: — paradentosi : Hanpl: sull multe mar- 
ito |o ginale e profonda, 
sull'Infezione — Tra le dimostrazioni ricorderemo quella 
ne generale. Heb, salle di canali ru- 
Fi dentali e strep- 
buccali, Palazzi, sul 


Toca 
Xn 


arin negli ultimi eingin 
di Chiengo, snlle relazioni di omgrosso 
мостое © d gran parte dedicata all'otodonzia, refe- 
segione le relazioni sn vari temi renti: Brodie, Kerkhans, Молі), Nord v 
delli protesi totale con ieni di Fish Quintero: giornata alquanto campale per 
di Londra е Villuin di Parigi, mentre la vivacità di discussioni da parte di rely- 
Tr sezione | pro, Salamon, Stroemgren, tori e coutrorelatori, temi interessantissimi, 
Weinberger, trattavano interessanti argos е molte cose da vedere. 
menti di storia dell'odontojatria П problema della diagnosi fa trattato da 
Nel pomeriggio. мінуе delli Korkhans con speciale riguardo alla din- 
ниек кет T0 dimo. gnosi roentgenologica con mêta di successo 
inde nel senso di nn optimum funzionale 
ud estetico. 
Tl prof. Muzlj aveva scelto: Relatività 
rfologiei e relatività terapeutica nello 
tinata di martedi i temi princi- intento di dimostrare l'inutilità della ric: 
uo l'etiologia ed Il trattamento en di punti nella faccia che dal lato t 
della carie, le otturazioni, corone. protesi peutic non pos no essere osservati, 
© tecnica ceramistica. Hanno riferito stendo sul fatto che come riferimento pos 
ing. - rispettivamente per letio sa bastare la conoscenza dello stato di 


novi per Vienn: 


doa e Condizioni di imtriione quale fat- armonia o tendenza deformativa, ciò seni 
Tere predisponente. pre iu hase nl concetto di relatività tera- 
Ta 4" sezione svolse Il tema dell'Insegni peutien. 


o nei diversi paesi, enpitolo importan- Nord (Olanda) insiste sulla necessità di 
mo, per i quale i rappresentanti delle curare fin dall'infanzia l'articolato deciduo, 
zioni ehhero agio di esporre © di- do grave colpa del me 
кешеге le proprie legislazioni didattiche, dico, paragonandola al fatto di trascurare 
Itelntori i proff. Clescinsks sullo «vilmppo onrie per intervenire appena a fenoment 
Qel msegnumento Odontojatrlen negli stu- Ruttolimen Il concerto di raddr 
1 logico intendend: con quest 
vente im terapia preco 
dai 67 anni; conside 
invece il trattamento sull'articolato perma- 
ite espost nente come un tentativo di correggere casi 
lo stndio della odontointrin in Ibn faerm- — trasencuti coll'Intenzione di «make the best 
do rilevare come solamente al medico fov of it». Е legico quindi, continua Nord, che 
sentito di esercitare In spectalità e — studiando Ter sotto questi presun- 
ta legge abbia trovato la perfetta posti anehe la dingnosi e la terapia saranno 
realizzazione «in per l'esercizio che per Tin facilitate 
rename pera enl del Capo el Le dimostrazioni del pomeriggio furono 
verno Fascista. ta continuazione pratica di questa intere. 
SS, imortrizioni Mel решш, st 2 da segnalare onere 
ак oro Van der Rere (Amsterdam, lam. Biro, ell apparecchi 
(Ne. York). Drm CReriino). Fngel (Vien- — derzensen. Oppie. Horersilves 
Mr Спорно), утте (Pane) & toro, br collezione delle 
Sii svariati metodi di ot- di A M Schwarz e, d 


imo. gii appa- 


сохккнк: 


CONGRESSI, ESPOSIZIONI. ECC 


rehi in acciaio Mossidabile di Korkhi 
Imera аурута иеа ташат emine 
mente prürlen ed fngegnosi che fra ан 
melto sarà difusa dall'autore stesso, 
Nelle sale di proiezione, iuteressantissime 
pellicole illustrative di chirurgia orale, di 
@ ichroede, Limberz 


sauvenero Rosselli. 
Da tutti 1 punti di vista ЇЇ congresso ha 
ottenuto iE pieno suc 


IV CONGRESSO 
DELLA STAMPA MEDICA LATINA 


(Venezia, 29 settembre 3 ottobre 1936-XIV) 


va l'intervento di Jt ed LH Duen 
De Vecchi di 
теплоте Na- 
zionale, alto patr 'onzresso, ed alli 
enza di oltre 200 Congressisti italiani, 
cet. belgi, rumeni, svizzeri © eunudesiz 
svolto a Venezia dal 29 settembre ul 
il IV Congresso della Stampa 

a. Il Comituio organizzatore, 
presieduto dal sen. prof. D. Giordano, ed Î 
Congressisti tutti mamifestarone da piñ 
viva gratitndine a 8. E, OE Ministro, che 
rappresentava anche il У 
per aver voluto onora 
presenza questa manifesta 
latina. 

Le relizioni sulla «Storin della 
medica » sulla sua «funzione sociale » e 
"sul'inseznamento © pratica medien nei 
maesi Intini» furono svolte dui prof. Pri- 
cor-Rover, Levs-Valensi, Pazzini, Tecon, Le 
Sage, Oltaro, Hartmann, Perez, Danielopolu. 
TESE aL Riscorsi люта del en. prof. 
Giordano e del prof. Loeper, si ebbero in- 
teressanti conferenze tenute dal sen. prof. 
Pende е dal pr 
della Stampa pa 
importanti periodi 
ces, molti enti 
fra cul il Ci 
che, eh 
Santi pubblicazioni. 

Il Congresso si chiuse con una gita ad 


teciparono oltre aj più 
i medici Italiani 


^ Castiglioni. Alla Mostra, 


м 


ТЕ 
Campi di Iattagli 
Пеја © di Iedimglia futotio deposte € rone. 
sülle tombe degli eroi cani per l'onore e 
Der la gloria d'Italia, 


PRIMO CONGRESSO DEI SANATORI 
E ISTITUTI PRIVATI DI CURA 
(Budapest ottobre 1956) 

Si è svolto recentemente in Itudupest il 

1° Congresso Tuteruazion 

degli Istituti di curi 
ella Federazione Nazioni 
Istituti di cura priva 
presentare In, caregori 
federali gr. uff. Giacomo Fossati e c 
т. Aralo Muggia, T Membri della 


miva prof. comm. Luigi Insabuto е sr. 
Аин 


Boriio, nonché il Direttore 
orazione dr. Celestino Seamar- 
della, La rappresentanza federale ha pir- 

mente al lavori del Congtes- 
so: И gr, uff. Fossati ha esposto l'erganiz 
azione sindacale degli Istituti di cora pri- 


porti tra 

ia, ed 
Congresso 
uti di 


a privati ital 
a. Fra i part 
To importanti relazioni sei TL prof, 
Rocchetti, il pref. Nisio, il prof. Pantani, 
il pi il dr. Bo 
rint, Il prof. Casillo, fl dr. Marroni, Il dot- 
ter Polichetti, Il prof. Paganoni e dr, Ber- 
tini. TI Comitato Escentivo del Congresso, 
del quale facevano parte | rappresentanti 
ufficiali di fuite le nazioni intervenute. 1 
messo termine al Convegno delibera 
creazione dell'Unione Internizionale dei $i 
materi e degli Istituti di curn privati, © 
spetterà il compito della tutela degli Inte 
ressi selentifici ed economici dell'intera © 
tegoria. sotto un pinto di vista Internazi 
nale. Lo Statuto di tale Unione avrà Ia sua 
ione del IT Congi 
prossimo a Parizi 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


ш Cal 


Mario è redatto жы informazioni dirette ed indirette pervenute al Consiglio anete 


nttraverso Ia stampa periodica. Si fa osservare però che la Redazione non è sempre In comi 
zioni dI poter accertare l'esattezza delle Informazioni pervenute, 


Le cifre arabiche precedent ln Indicazione, 


n. p. = non precisata. 


DICEMBRE 


coforte к) Main. 
11 - Italia: Convegno delle fibre tessili 
nazionali - Forli. 
16 - Germania: Mostra comme 


sulla Chirurgia all'epoen di Bergman 
Berlino, 


segneno la data d'inizio del Congressi. — 


28 - Stati Uniti d'America : 
della American Association for the Advan- 
cement of Sciences - Washington. 


28 - Internazionale: Congresso interni. 
zionale di Insegnamento tecnico - Roma. 


т. p. - Internazionale: Congresso iuter. 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leninarado. 


л RICERCA 


TIPICA 


p = Internazionale: 1H € 
pubblica 


zionale dei lavori d'i 
n. p. - Internazionale: V Rinnlone del 
Comitato consultivo internazionale telegra- 
tico - Varsavia. 

n. р. = Internazionale: IV Conferenza in. 
termuzionale per ln lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n. p. - Internazionale: Rinnione dell'As 
nazionale di Profilassi del 


la cecità - 

. р. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale della U, Б. 5.1 - Koma. 

m. v. - Internazionale: IL Congresso in- 
ternazionale sulle malatile tropicali - Am- 
terdam 

m. p. = Internhzionale: VIII Corso inter- 
nazionale di alta coltura medica - Atene. 

n. р. - Italia: Riunione della Società ita- 
linna di ematologia - Siena. 

n. р. - Francin: IX Congresso degli edu 
entiri dvi bambini tardivi - Strasburgo. 

n. р. - Internazionale: Assemblea gene: 
rale della Commissione Internazionale di 
Agricoltura < Oslo. 

р. = Internazional 
mondiale delia Fonda: 
Чеге. 


Ù 


ueresso Medico 
Rockefeller 


1937 
maio: 15 - XI Fiera di Tripoli - Tri- 


Gi 
n 
Gennaio: 16 - Esposizione Internazionale 
nechine a carbone - Ankara (Turchi). 


16 - Int 
ide di macchine а carbone - 


Ankara. 
Gennaio: m. p. - Mall: Congresso di 


ort. dello sei 


medicina © chirorgin dello s 


e dell'alta montagna - Cortina d'Ampe 
Febbraio: 17 - Italia: Mostra fotezrati 
cn {тї d Santarl aiia = Milano. 


19° Riunione del 
retusa - Pria 


Marzi: 18 - Germa 
D а Tedesca di 
coforte wu. Meno. 


Marzo: 19 - Пана: 1 Congresso nazio: 
ante del Cemento = Casale Monferrato, 

Mara Franeinz Cung 
его la Socio 


delie dell'Africa del Nord franevse ШЧ. 


к. 

Marzo 31 - Intermiziona 
Tistituto internazionale di окота = Kama. 

Aprile: 1 - alin: 1 Congresso del 
me Marematien Halima = Firenze 
Aprile: 5 - Halin: D Cin 
ale di Urbanistica - roma. 
Antiles 12 - Ialia: LI Congresso no 
тийе ti Sindi coloniali = Firenze 


Aprile: 12 - Malin: VI Congresso nas 
zionale della Sezione italiana della Soele- 
ta Internazionale di Microbiologia - ME 
lano. 


е: IL Congresso 
prove dei ma- 


- Malin XXI Congresso na 
leta Italiana di Psichiatria 


= Napoli, 

Aprile: 30 - Fiera Internazionale di Iu 
ИТА 

Pasqua: п, p. = Francin: Congresso fran- 
ves di Medicina - Marsilia. 

Primavera: n. p- Stati Uniti: ONIN 

so dell'American Chemical Society 

Chapel Lit, 

Maggio: 1 - Int 
Mondiale - Parigi 


nazionale: Esposizione 


IX Con 
armacia - Amca- 


Maggio: 8 - Internazional 
sodi Aie 
vea. 


'onale di Amropologia e di PS 

\ criminale - Тоша, 

: 10- Hals: VI Congresso nazio- 
asw di Risparmio - Litli. 
Maggio: 19 - Internazionale: Congresso 

Internazionale di Terapia - Merna. 
Maggio: n, p. - Italia: ILL Congresso del 

Ja società Radio-nenrochirurgica italiana 

ЫА 
Giu 

Inter 


1- Internazionale: TL Congresso 
dei Ragionieri - Roma. 

Gius alin: XXIV. Congresso As- 
sorlizione Medien italiana di Idroclimatolo- 
gia è terapia fisten - Koma. 

Лито: 14 - Internazionale: LI Congres- 

so mondisle del petrolio - Parigi 

Giugno: 17 - Internazionale: XI C 
gresso internazionale degli Attuari - Parigi. 

Giugno: 26 - Internazionale: III Sessio- 
ne elle «Giornate mediche di Parigi» = 
Parini. 
imo. 
della Caw 
Bertino, 
p. = Intoruazio 
sonale degli: ри 
n. p. - Internazionale: Esposizione Inter- 
zionale di fonderia - Parigi. 
m. p. = Italia: HI Congresso nazionale 
di Radiobiniogia - обори 

Giugno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Seleuee - Denver (Colorado). 

Luglio: 1 - Congresso internazionale. di 
Medici scolastica - Parigi. 

Germania: Esposizioni « Ma. 
terie artificiali » - Francoforte sul Arma. 
Luglio: 4 - Internazionale: VIII Con- 

3» internazionale delle sementi - Zu- 


28 - Internazionale: Congresso 
ra di Commercio Internazionale 


Mostra interna 


ale 


CONPERENZ 


CONGRESSI, ESPOSIZIONI. кес. 


Luglio: 12 - Internazionale: Congress 
so Internazionale Tecnico e Chimico delle 
Industrie Agricole - Scheveningen (IM) 


Luglio: 15 - Internazionale: Congresso 
internazionale delle Scienze economiche > 
Parigi. 

Luglio: 16 - Internazionale: Congresso 
internazionale del sindacato Francese del- 
la Stampa didattien - Parigi, 
lio: zi ПКЕ 
interni zi mile è mentai 


m, p > Internazionale: Giornate 
internazionali. d'aviazione sanitaria elite 
© minare - Parigi. 


Luglio: n. p. - Internazionale 
creo Internazionale di Peel 
p 


Luglio: n. n. - Internazionale: Gioraate 
internazionali della sanità pubblicu - fu 
тт. 


Wa- 


Internazionali 
Doe 

Agosto: 19 - Germania: 1 € 
perfezionamento medico - Berlino. 

Agosto - Inte XVII Congresso 
internazionale d NI 

Estate - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

Settembre: 1 - ана: NIN 
Grosrafico nazionale - 1 

Settembre: 5- Maias 
zionele di Filosofia - Харон. 

Settembre: 18 - Inter 

sso ll Gastreenterelo, 

Settembre: 91 - Iratin 
nazionale dell'Associnzi 
Italiana - Hard, 

Settembre: 24 
zionale di 


Congresso 


zionale; 11 Con 
ia - Parigi 


XLI Congressi 
Elettroteeni 


йа: V Congress, 
iudi Romani - Roma. 


IV Con 
sso Internazionale di Pediatria - Rama. 

Ottobre: 4 - Intern 
so internazionale 
VIntanziu = Kum. 


Ottobre: 9 inlez 1 Congresso 
della Federazione internazionale Intina del- 
le Soesotà di engenien - Parigi 

Ottobre 11 - Talin: NXXIV* Congresso 


Italiano di ostetricia е ginecologia - Koma, 


Ottobre: 16 - Ialia: XXV Congreso 
della Storia del Risorgimento Italiano - 
Roma. 

Ottobre: 19 - Italia NI Congresso 
Nazionale di Medici erna - Torino. 

Ottobre: 22 - Ttalin: Congresso dell 
Società: байаа di Otorinalaringolatri 
Кота 

Ottobre: 24 Ttalin : XXNXIV. Congresso 
della Società Italiana di Chirurgia - Torino. 


Ottobre: 29 - Пайи: 111 Co. 
le delli Società. ийдин 
riparatrice, plastica ed estetien - Torino. 

Ottobre: n. v. - Internazionale: Associa 
clazione internazionale di pedintrin pro- 
ventiva - Losanna. 

Ottobre: n. р. - Spagna: VI Congresso 
di dermatologia e siflograta di Jing 
francese - Barcellona. 

Ottobre: n. p. - Franein: X Ci 
dell'Associazione dei ginecologi ed 
ei di lingna francese - Parigi 

Dicembre: 8 - Internazionale: 

so internasionale dio Ofta 


ence = Indianopolia (Indianu). 


= Francia: IV Congresso dell'Asso- 
ciazione dei medie! « Amiel del vino» - 


п. р, = Internazionale: Congresso ‘Tele 
fonico. telegrafico e radio - Cairo, 

m. p. - Internazionale: Esposizione inter 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n, p. = Mala: XVI Congresso italino 
di Pedintrin - Genova. 

n. p. - айа: Mostra coloniale - Napoli. 

п. р. - Internazionale: Congresso dell'As. 
soelazione Internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 


m. p- Russin: Esposizione nzricola - 
Mosen. 

m. p. - Internazionale: X Conferenza del 
TUniene internazionale contro la tubereo- 


losi Lisbona. 

n. p. - Internazionale: Conferenza inter- 
nazionale americana per Tedneazinne - Mes 
моо, 

n. p, - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di sociologia - Parigi. 

т, р, = Internazionale: IV Congresso In. 
terna zionale di еп: = Berlín 

m. p. - Internazionale: V Congresso del 
direttori delle vusehe navali per Ja prov 
elle carene - Berlino, 

n. p. - Internazionale: Congresso degli 
Ineegneri < Pariyi. 

п, p. - Internazionale : IV Congresso pan- 
americano della tubercolosi - (ИЙ. 
= Internazionale: XVII Coi 
internazionale d'Agricoltura - Aja, 

T. р. - Internazionile: X Congresso n- 
ternazionale del Commercio alimentare - 
Parim. 

m. p. > Halin: II Congresso della Socie- 

ico-chirareica degli Abruzzi - Pec 


п. p, - Canadà: Congresso 
Association for the Advancement 
mer = Eastern Canada o New En 


oland. 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


Dicembre; 


ment of Science = Richmond (Virginia) 
р. - Internazionale: Congresso delli 
Unione Internazionale di Chimica pura wi 
эмичи + Roma. 

n, р, = Internazionale: 11 Congressu in 
teniazionale di Studi Emologici e Antro: 
pologiel = Copenhagen, 

m. р, - Internazionale: Congresso inter 
nazionale di Geografia - Amsterdun. 

m. р, + Internazionale: Congresso inter. 
nazionale di Fotogrammetria = Roma. 

V. Congresso in 
applicata - Cam- 


Vridae (Mass) 


m. p. - Internazionale: Il Congresso del 
Dopolavoro - Roma. 

p. - Internazionale: 11 Congresso dell 
за Società internazionale di Chirurgia - 
Pienna. 

n. р. - Internazionale: VIII Congresso in- 
temazionale della strada - Aid. 

n. p. - Internazionale; 11 Congresso in 
teriazionale del Medici amici del vino - 
Vienna, 

m. p. - Italia: 13° Congresso nazio 
radiologia medien - Bari. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di iluminazione - Olanda. 


le di 


Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Columbus (Ohio). 

n. p. - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione dei ginecologi e ostetriel di 
ыы типи эне 

р. - Internazionale: Congresso della 
societi Internazionale di ‘Urologia - vet 
York. 

n.p- F 
„ышыгы: Lia 

п. p, - Internazionale: XI Congresso 
ternazionale ili dermatologia e siflografia - 
Stati Uniti (n p). 

n, p = Internazionale: Congresso inter- 
imzionale di Fitoterapia < Fadapest € 
Vicuna, 


1940: 


Estate: n. р. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Selene - (I. m, p. della Costa del 
Pacifico). 


Congresso francese 


‘nazionale: Congresso inter. 
Scienza del Suolo - Ger- 


Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Vew York City. 
tonale: Congresso int 
Ai Araertennisti - Stati Cy 
m. p. - Internazionale: Esposizione U 


1939: verae di Roma - Koma. 
Estate: m. p. - Stati Uniti: Congress кем 

della American Association for the Aivan- si 

cement of Selene - Mihrambee (Wiran п. u. le: Congresso Inter 

p nazionale desti Americunisti = Chili 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


La Ricerca Scientifica" (A qui ricevuta del libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano ! lettori delle novità 
che interessano In vita scientifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano 1а loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana 


Remticonto della quindici sima rinnion ТТ 
dell'Assuciazione Iuliana per mi shut icî del Consilio 
ui materiali da costr 


in di Milano - Centri 
Nazional. 


» 


rat; flussi. Edito n eura della F 
seb i combattimento dell Urbe (E04. 

були Tre Manent: Correnti amiformi en n Op 17 x 21, pag, 20, Anne XIV S. F. 
Tr grandi condotti c grandi canali. Ye. (Pstratto dal « Corso di Assistenti di C 

tazione ale della Commissione per I Jonia). 

contralto del funzionamento di randi spe 

Te idrantiehe т Milimo SELLE, WM, — GEMPLLE Acostiso: Lacwne e incert 
mo XIV. 1 fase 31x21 della Eutenica come fondamento della 

merie € sindi del Isti нши иа dela ateritizzazione 

Costrazioni heil retira, (II Congresso internazi 


ei R. тенти 


LIDRI E PUBDLICAZIONI 


diet enttoliei, Vieni. Tip. 
CIG, op. 10 ХОЛ, раш. 15. 


vi 


NISE PAR L'UNION 
QUE kr LA PHYSICAL 
JOM: L Lew rayons, cosmiquens 16 X 
pag. 46, fig. Т. Fr. 10, [Con relazioni di 
Anderson D, Carl et Seth Neddermeser. 
Anger Pierre et Leprince-Ringuet, Anger 
Pierre et Leprince-Ringuet, Blackett P, 
‚8. Bowen, R.A. Millikan et H. 
Sker, А. H. Compton et R. D, Bennett. 
Hoffmann G, B. Ressil. 


CONGRÈS INTERNATIONAL DE PHYSIQUE ONGA 
SISÊ PAR L'UNION INTERNATIONALE DE PHY- 
SIQUE ET La PHYSICAL SOCIETY - LONDRES 
1984: IT. Traemufütions. Не 

БШ Paris, 1036. 10 X 
топ ве, e tab Pr. 18. [Немо di Ri 
therford Lord Max Horn, G. Beck, C. D. 
Elis G. Gamow, E. Fermi, M. ei Mme 
Joliot-Curie H. A. Bethe et R. Peierls, 
Л. Chadwick et N. Feather, J. D. Cock 


гит, H. R. Crane et С. C. Lauritsen, М. 
E. Oliphant]. 


ERNATIONAL DE PHYSIQUE 
IU INTERNATIONAL 
Nociery 


Hermann et Cie 
16 x 25. pag. TI Fr. 18. [Act 
tingues et industrielles 342, Introduzione 
generale di Sir Willinm Rragg e relnzio. 
ni di Huekel Erich, Hund F.. Robertson 
T. Monteath. Ewald P. P. et Renninger 
M. Gocta Alexander, doffé А. Orowan 

Burgers W. б. Sehmid El 


REXÊ оштнлт: 111. J/Effet Zerman dana 
pretres de bandes, Hermann et Cie. 


та 15, 
tiun instrielles. 
A63 Exposés de Magnéro-Optiaue publiés 


sons la divetin de A. Colson], 


б. млр: Polarivation = Didleetrigne ХТ 

Applications à lu chimie dex theorine mo- 

dermen mur ta srnoiure. des moleculen 

Hermann et Cie Editeur - Paris 1030. 
^ 


ignes publiées sons la direction de М. 
G. rain). 


Busenwnsse Gry: ee "шне aperte 
tea. Hermann et Cie Editeurs - Paris. 
165 2. pag 41 em il e tab 
Pr. 12 (Aetnalités selentifiques et Indus: 
trielles 406 Théories Chimiques publiées 
sons In direetion de M. G. Urbain). 


Fuorwktvr A.: 1® Couche dowble Electro- 
vapifiavità anrtension. Hermann et Cie 
ти, 
scienti- 


con he. e tav. Fr, 
Hanes et industrielles Я 
superficiels publics sone Tn 
Alesandro Fromukinel, 


Heure Pa: XY La Théorie de Eton um 

photere. Hermann et Cie Editeurs - Pi 

Tis 1966, 16% 25, pag. 50 con fig. Fr. 12 

és selentilques et Industrielles 

es chimiques pnhbliées sous la 
im de M. G. l'rbnin). 


Fuerwasy H. IV e V hen ondes hertz 
nea cl la Mrurturr Molreuluire. Heraunn 
et Cie Editeurs - Paris 1996, 2 vol, 

complessivamente pag 100 «ой 


ll: Absorption er dispersion dans 
Je spectre hertnien applications). 


Sonwos J.: VI Théorie du parye dew 
fauna гохтднея û fraver da Matière. 
Hermann et Cie Editeurs - Paris 1936, 
paz. 61, fie. 14 © tab. ХІ. Fr. 18 (Ап 


Пиёз  seentifiques et industriel d 
Exposé sur la théorie dex quanta publié 
sous la direction de M. Léon Brillouin). 


Dorn Fiascesco: Influenza del solfato di 
rame nella lotta emiro il Coryneum 
Tietjevinlii del pesco. Risultati sperimen- 
tati Ispettorato dell'Agricoltura 

di aJ, Stamperia 

IV 


i Lugo 19 


mmo E.: Termotecnica, [Parte 
i Fondamenti teoriei e snerimen 
tali. Ea. Cooperativa libri del « Gruppe 
Universitario Fascista], Torino, 1714 X 

тар, 139, fig. 49 con tab, - L. 2% 


Dnscteolo secondo: Problemi elementari 
del moto dei fluidi ed applicazioni im 
medinte]. R. Istituto Superiore di Inge- 
gnerin di Torino, 103536 XTV. 


Ross ont di fisica sperimenta» 
Te г [Anno Accademica MEUS 
193GXIV. R Università di Padova, Ed 
Cedam). Padova, 1986-XIV, 17% X 
pae. 356, fig. 210 - L 40. 


1 Manuale del Montatore di Ar- 
"рамі. Ed. Soe. Am. Poligraficn Talin- 
na. Roma, 19 X 90, pag, 942. Bg. 057 con 
tav. f. t. LLL 


OMENICO: Manuale del Motorista 
ione. [Le vie dell'Aria, Roma, 

. vol. TÌ, terza e]. If. Potier 
dello Stato, 1980-ХТҮ, 17 X 24, par. HA 
von tav. f. t IX. fe, 417 e tabelle, 


Azzawi Feazonr Grovaxsr: M maglia a 
molla - Teoria del sua fu 
Francesco Giannini е figli 


XIV 17%4 X 


Sezai Frstanoti Giovasxi: 7 Haminutoi 
‘n cilindri per la macinazione. [Teorin © 
properzionamento]. Dall'Istitito di T 
nologie generali nella R, Tnivorsità di 
Napoli i. рак, 141 con 


п 


Е LA RICERCA SCIENTIFIC 


Armani К 


ul V. 1 codici 
‘resine 


a sind Albert 


іх 
[oro 
Мобили, Lomas pi Mebtersa: J) Puru 

цама F.: JI periplo africana in tem’ шнегига vantrolaterate primario dî Mua. 
РУТ risia Aso A. Wassermann, Milano, 
Fo, Firenze, 19 INI N, Тех, риш 225- d. tin 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


П Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'Intendlmento di offrire ai tecnici ed agli 
studiosi itallani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
scientifico e teenico che a loro interessano, ba costituito un «Centro Nazionale di No- 
tizie Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere informazioni su 
determinati argomenti, specificati nel lo gruppi seguenti: 


1. Materie prime - Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3. Processi industriali е loro perfezionamento. 

4. Problemi dei motori. 

Problemi delle costruzioni (civili, Idrauliche, navali, aeronautiche). 
Problemi delle applicazioni elettriche. 

1. Problemi del trasporti. 

8. Problemi delle comunicazioni. 

9. Applicazioni teeviche per la guerra. 
10. Problemi della chimica, 

11. Problemi per la biologia. 

12. Problemi della medicina. 

14, Problemi dell'igiene e dell'urbanisties 
14. Problemi dell'agricoltura. 

i. Sviluppo della cultura seientifico-tecnica - Insegnamento - Istituti di ricerca 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nei 15 gruppi suindicati, 
sara dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni iden di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti есе, e, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua itallana del documenti 
redatti in lingua estera. 


П Centro può anche fornire automaticamente е con continuità informazioni su 
quanto al pubblica o si viene а conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed а tal поро bm preparato un primo elenco di 1448 voc, disposte In ordine alfa: 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
ш abbonamento. 

Le Informazioni relative vengono Inviate settimanalmente in schede stampate о 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano. francese, Inglese, tedesco) oppure 
tradotte, In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere Informato, 
verrà stabilito 1l canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


Tutte le richieste di Informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Notizie Tecniche - Corso V. Emanuele, n, 251 - Roma, 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1. Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso 1 Consiglio Ni 
zionale delle Ricerche, 1931 e 1832. Pagg. 378 + 858 + 496 - Prezzo: Lire 130. 

2. Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N, Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 508. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici, tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Roma, presso il Consiglio 
che, 1934. Pugz. VIII + 460 - Prezzo: L. 50. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti 
- A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Roma, 
presso Ш Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1020. Pagg. 8 + 558 - Prezzo: L. 50. 

5. Prolusioni di argomento selentifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per la inaugurazione dell'anno scolastico dal 1860 al 1930. - Elenco 
completo a cura della Segreteria Generale del Consigilo. - Roma, presso 0 Con 
siglo Nazionale delle Ricerche, 1032. Pagg. VIII +150 - Prezzo: 1, 15. 

6. П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
= Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: L. 20. 

т. Per la priorità di Antonio Мепесі nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, a cora del Consiglio Naz. delle Ricerche 1930-VIIL Pagg. 00 - Esaurito. 

& Bibliografia Selentifico-tecniea Italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit. N. Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez, completa: І, 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 . Sotto gli nuspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Edit. N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400. 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: 1. 300. 

12. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= Collezione completa: L. 300. 

13. Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L. 300. 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= Collezione completa: L. 300. 

35. Bibliografia Italiana 1935 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= Collezione completa: Ia 300. 

10, Bibliografia Italiana 1936 - A cura del Consiglio Nazionale delle есте! 
- In corso di pubblicazione in fascicoli. 

17. La ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Dott. Гоо FnasomeizI - si pubblica in Roma dal 1930 - Redazione e Ammimi- 
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RIPARTO PREPARAZIONE ALCALOIDI 


In ampi laboratori modernamente attrezzati ed esclusivamente riservati a 
queste lavorazioni. vengono preparati gli alcaloidi ed i glucosidi di più 
comune e largo impiego in terapia. Queste lavorazioni per molti degli 
alcaloidi, sono state installate da diecine di anni negli Stabilimenti della 
Soc. An. CARLO ERBA е a giusto titolo godono la preferenza e formano 


marca di garanzia. 


Ricordiamo in questo gruppo di prodotti da noi fabbricati : 


Atropina orsenioto, bromuro. cloridrato. 
nitrato, soliclato, solfato. 


Berberina base e solfato. 


Caffeina bose, acetato, benzoato, ci 
trato, cloridrato, lattato. salicilato, sol- 
foto. voleranioto. 

Cantari: 

Chinina bose. orsenioto, benzoato, bi- 
bromidroto, bicloridrato, bisolfato, bro- 
midrato, cacodilato, citrato. cloridrato. 
clordrosolloto, formiato, fosfato, ali- 
cerolosloto, | gluconato, idrolemocio- 
noto, ipolosfito, lattato, metllarsinato, 
saliciloto, solfofenoto, tannato, vale- 
"опоо 


Codeina bose, cloridrato, fosfato, sol- 
fato. - Dildrocodeina. 


Cotarnina boe e cloridrolo 
Di i 
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Il problema dei combustibili liquidi in Italia © 


Il problema dei carburanti succedanei ha interessato il Governo Fascista molto tempo 
prima che la coalizione societaria decretasse a Ginevra le esose sanzioni economiche contro 
Thalia. 

Ove si consideri infatti che l'importazione degli oli minerali raffinati e grezzi necessari 
al jabbisogno nazionale gravava per circa 300 milioni di lire sulla bilancia commer 
italiana, si comprenderà agevolmente come eliminazione di tale deficit si presentasse ai 
dirigenti dell'economia italiana come una necessità di primissimo ordine. 

Per ovviare alle deficienze, e provvedere alle vitali necessità di resistenza e di difesa, 
il problema della sostituzione del petrolio di importazione estera con succedanei di origine 
italiona fu pertanto inserito nel programma di lavoro della Corporazione della Chimica, 
istituita con decreto del Capo del Governo dell giugno 1934, e che rappresenta quasi la 
piattaforma della resistenza industriale che, in tale campo, il Paese ha opposto ai crimi- 
поні assalti al suo buon diritto e alla giusi 

Il sopravienira del conflitto africano е delle ingiusto sanzioni non ha fatto che ren- 
dere di maggiore attualità il problema dei combustibili liquidi, rivestendolo di un carattere 
di urgenza squisitamente politico e aumentando le responsabilità della Corporazione chia- 
mata a risolverlo appena all'alba della sua vit 8 

Riunitasi nel novembre scorso a Palazzo Venezia, la Corporazione della Chimica, ir 
cui sono comprese le rappresentanze dei datori di lavoro, dei lavoratori, degli enti e ammi» 
nistrazioni interessati e del Partito Nazionale Fascista, esaminò a fondo il problema im due (>À 
importantissime riunioni presiedute dal Duce. In seguito a tali riunioni, su richiesta della — ^ 
Corporazione stessa, approvata dal Comitato Corporativo Centrale, con decreto del Capo 
del Governo fu costituito un Comitato Tecnico Corporativo per è Combustibili Liquidi, pre- 
sieduto dal VicePresidente della Corporazione della Chimica е composto dai Viceresi- 
denti delle Corporazioni delle Bietole, delle Industrie Estrattive e Vinicola, nonchè dei 
rappresentanti delle Organizzazioni e Amministrazioni più strettamente competenti, oltre 
a noti esperti tecnici, con il compito di predisporre un piano produttivo di carburanti 


suecedanei ricavati dalle risorse nazionali secondo le direti 
Il Comitato Tecnico Corporativo per i Combustibili Liqui 
creto del Capo del Governo del 28 gennaio 1936XIV, in base a voto espresso dalla Corpo- 
razione della Chimica e approvato dal Comitato Corporativo Centrale. 
Esso ha i seguenti compi 
a) attuazione di un piano produttivo di carburanti liquidi succedanei, sfruttando le 
varie possibilità che offrono le materie prime italiane per la utilizzazione dei vari carbu. 
таті nazionali entro determinati limiti, che debbono essere fissati in modo da tenere pro- 
sente che la soluzione dei problemi contingenti preveda e prepari, per quanto possibile, la 
jone dei problemi futuri; 


(9) L'On. Dr, Angelo Tarei 
su cL'Energia Termica », ri 
nale delle Ricerche, la su 
che il Cor 
di Lui al 
nel campo di 


Vice-Presidente della Corporazione della Chimie 
che si pubblica sotto gli auspici del C. 

collaborazione con questa felicissima sintesi del poderoso lavoro 

into Toenico Corporativo per i Combustibili Liquidi ha finora "volte, sotto la 
e competente guido, per la realizzazione del programma di completa autarchía. 
carburanti, tracciatogli dal Duce. |o r 
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b) formazione di uno schema di proposte da attuarsi immediatamente per la massima 
utilizzazione delle possibilità esistenti nel Paese, al fine di rispondere alle sanzioni con il 
minore sacrificio dei più vitali bisogni nazionali; 


©) incremento delle possibilità portate finora dalla tecnica nel campo delle pratiche 
realizzazioni, nonchè realizzazione di quelle che, pure individuate e lu cui importanza 
supera quelle finora fatte oggetto di applicazione, non sono state. portate nel campo pratico; 


d) compilazione di un inventario tecnico-economico delle disponibilità mediate e im- 
mediate del Paese in riserve naturali ed impianti industrali, per quanto riguarda i corbu- 
тамі, i combustibili, i lubrificanti, la energia; 

e) studio dei provvedimenti intesi a favorire In graduale trasformazione dei mezzi 
di trasporto anche in uso e degli impianti fissi di utilizzazione di energia termica, verso 
soluzioni suscettibili di applicazione permanente definitiva in modo da tendere il più effi- 
cacemente possibile alla indipendenza nazionale dall'estero; 

© indicazione dei provvedimenti legislativi che valgano a favorire l'impiego dei car- 
buranti liquidi succedanei in relazione allo scopo che si vuole conseguire. 


Il Comitato, iniziati i suoi lavori, ha elaborato in 18 riunioni, secondo le direttive 
impartite dal Capo del Governo, un concreto piano produttivo, e in alirettante sedute ne ha 
predisposta ed iniziata la pratica realizzazione, che viene attualmente seguita nel suo gro- 
duale sviluppo. 

Е inutile mettere în evidenza come, fino al momento delle esase sanzioni, il contributo. 
della produzione nazionale di petrolio, offerto da combustibili succedanei, fosse quasi nullo. 

Solo la previdenza del Governo, im seguito a concessioni accordato im virtù di oppor- 
tuni provvedimenti legislati 


Javorì un'industria prima parziale e poi a ciclo completo, 


mentata da carburanti grezzi provenienti da campi petroliferi di pertinenza di aziende 
statali, che potranno coprire progressivamente i 3/5 del fabbisogno nazionale. 

Se ci fossimo trovati in tempi normali, avremmo potuto guardare con notevole tranquil- 
lità al graduale, зе pur lento sviluppo della produzione di combustibile liquido, ma la dura 
esperienza ci ha indicato che la indipendenza economica, specialmente în questo campo, è, 
come ha detto il Duce, ragion d'essere della indipendenza politica; neessitava quindi di 

пе dei carburanti succedanei ricavabili dal suolo e 


incrementare immediatamente la prodi 
dal sottosuolo nazionale. 


idrocarburi ricavati dalle roccie asfaltiche e dalle ligniti. 
La Corporazione della Chimica ha ricercato così la soluzione integrale del problema 
produttivo esaminando, attraverso il Comitato Tecnico Corporativo per i Combustibili L 
quidi, sia le possibilità già portate dalla tecnica nel campo della pratica realizzazione, sia 
quelle che, benchè individuate e della massima importanza, non erano ancora oggetto di 
razionale sfruttamento. 
La realizzazione ha investito le possibilità esistenti del Paese in ordine ni punti se 


ti: 


1° Carburante a miscela alcolica: 


a) produzione di alenol da cereali 
ione di alcool da melessi, suecheri greggi. succheri di legno; 

ione di alcool da barbabietole; 

ione di alcool da vino е rinaccie. 


ione di alcool metilico sintetico; 
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3 Carburanti da gas naturali. 
4° Autotrazione a gussogeno. 
5° Petrolio nazionale. 
Per prima cosa il Comitato ha esaminato la possibilità di una maggiore produzione 
di alcool etilico per la miscelazione con î carburanti. 


Dato il carattere agricolo dell'economia italiana е l'attrezzatura industriale già esistente, 
questo combustibile, l'uso del quale è particolarmente indicato e largamente adottato nei 


motori di aviazione, era infatti il più facile ad ottenersi 
quantità. 

Dopo avere accertato la potenzialità degli impianti per distillazione già esistenti, nonchè 
le possibilità offerte dalle varie materie prime italiane per la produzione di alcool, il 
Comitato ha stabilito di procedere ulla distillazione di determinati quantitativi di sacca- 
е melasso, di bietole e di altri cereali, fissando altresì il numero e la dislocazione delle 
distillerie da ampliare о da impiantare ex novo, all'integrazione di quelle già esistenti che 


immediatamente e în grandissime 


sono state autorizzate dalla apposita Commissione Ministeriale 

Questa produzione di alcool non importerà alcuna sottrazione di territorio alla super- 
ficie agricola italiana già destinata ad altre colture, perchè i prodotti necessari, е parti- 
colarmente le barbabietole, saranno coltivati melle sone paludose ora bonificate dal Fa- 
scismo. 

E' in corso la realizzazione di una produzione annua di alcool che da 400 mila Hn. 
ci porterà a disporre annualmente di oltre 1.900.000 Hn. di alcool etilico, dal quale pre- 
levare come carburante per un equivalente di 125 mila tonn. di benzina; e se a questo 
quantitativo (che in caso di necessità può essere raddoppiato, utilizzando tutte le materie 
agricole che abbiamo a disposizione, nonchè la possibilità della saccarificazione del legno 
e la sua trasformazione în alcool), si aggiungono le 25 mila tonny aumenta! 
metilico prodotto per sintesi negli stabilimenti italiani, пої avremmo un quantitativo equi- 
valente al terzo del fabbisogno annuo italiano di benzina, calcolato su l'importazione del 1934. 

La seconda possibilità che si poneva al Comitato dei carburanti, era quella della pro- 
duzione di benzina sintetica mediante idrogenazione delle ligniti esistenti. nel sottosuolo 
italiano în vari giacimenti, la cui consistenza totale è valutata a cirea 400 milioni di ton- 
nellate. Gli esempi della Germania, dove appunto funzionano impianti che producono annual- 
mente 500 mila tonnellate di benzina sintetico, dell'Ungheria е degli altri Paesi, hanno gui 
dato i tecni liani nella elaborazione di un programma di sfruttamento prontamente 
attuabile. Calcolando infatti che per ottenere 100 mila quintali di benzina, oltre a vari sotto- 
prodotti, occorre distillare da un milione a un milione е 500 mila tonn. di lignite secondo 
la ricchezza del minerale, la potenzialità dei giacimenti italiani è tale da assicurare la loro 
durata per alcuni decenni, im caso di sfruttamento intenso, e per un periodo più lungo 
ancora nell'ipotesi di uno sjruttamento moderato. 


Partendo da queste considerazioni, il Comitato ha preso in esame quei giacimenti che 
per la loro ubicazione e per quantità e qualità del prodotto meglio si prestavano а 
rifornire un impianto industriale, e quindi ha determinato, sulla scorta di elementi e dati 
tecnici accuratamente vagliati, sia il processo di produzione da adottare, sin il numero е 
l'ubicazione degli ti di idrogena 

Il Comitato si è anche preoccupato di determinare gli organismi ed enti a cui affidare 
gli impianti di idrogenazione delle ligniti: tali enti sono stati costituiti a tempo opportuno 
ed hanno iniziato i lavori per la necessaria realizzazione del pinno produttivo, preoccu- 
pondosi inoltre della continuità di fu 
completo delle aziende di pertinenza dello Stato. 

Nel piano produttivo predisposto dal Comituto, è anche prevista la produzione 
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minerali ricavati dalla roccia asfaltica e bituminosa, della quale esistono im Italin giaci- 
menti da considerarsi praticamente inesauribili. Un milione e 400 mila tonn. di roccia, 
possono dar ben 100 mila tonnellate di benzina olre ai sottoprodotti. A tal fine il Comi. 
tato ha preso im esame tre zone particolarmente adatto e precisamente nelle provincie di 
Ragusa e di Frosinone е negli Abruzzi. 

Al tempo stesso che su scala semiindustriale venivano esaminati è nuovi m. 
di sfruttamento del minerale, il Comitato si è dato cura di procedere ad un sopraluogo 
nella zona Ragusana, e l'esito di tale visita, alla quale ha partecipato S. E. il Sottosegre- 
tario di Stato alle Corporazi stato oltremodo soddisfacente. Pertanto il Comitato ha 
disposto per l'impianto di 27 unità produttrici di olio minerale distillato dai calcari bitu- 
minosi, le quali potranno tutte funzionare entro il 1937, e che dovranno poi essere pro- 
gressivamente aumentate. 

Oltre a queste, che possono considerarsi le fonti principali e immediate della produ- 
zione italiana di carburanti succedanei, il Comitato ha esaminato le possibilità derivanti 
da altri sistemi di produzione di petrolio im sostituzione di quello importato dall'estero. 
In primo luogo si è deciso di attivare le ricerche del petrolio che si suppone esistere in; 
diversi punti del sottosuolo italiano, e che oggi frutta solo 12 mila tonnellate annue di ben- 
zina; queste ricerche sond attualmente effettuate, per incarico dell'A.GI.P. con la collabo- 
razione del Consiglio Nazionale delle Ricerche, mediante perforazioni che sono state prece- 
dute dai necessari studi geologici in tutta Italia, 

Il Comitato si è anche preoccupato di esaminare la possibile utilizzazione dei gas 
naturali, ed in particolar modo del metano, di cui è ricco il nostro sottosuolo nella zona 
Tosco-Emiliano, ed ha pertanto prospettato ai competenti Organi dello Stato la eventualità 
di uno sfruttamento di tali gas che, in equivalenza, potrebbero sostituire circa 18 mila ton- 
nellate di benzina. 

Infine il Comitato ha nuovamente sottoposto al competente Uficio Tecnico del Mini- 
stero delle Comunicazioni, delle conclusioni dirette ad accertare le possibilità di trasfor- 
mazione degli autom stenti, con l'applicazione dei gassogeni a legna ed a carbone 
od a ligniti xiloidi, l'adozione dei quali (obbligatoria per gli autobus in servizio pubblico 
entro il 1937) permetterà il risparmio di altre notevoli quantità di petrolio (circa l'equi- 
valente dî 90.000 tonnellate). 

Infatti la disponibilità del combustibile legnoso di provenienza boschiva e da destinare 
a carbone carburante è notevole. 

La superficie dei boschi tra montagna, collina е 
i seguenti dati: 
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807.150, e quella di carbone vegetale 


Tale produzione è sufficiente ai bisogni presenti e futuri della Nazione, tanto è vero 
è ridotta dal 60% al 4%. 


che la importazione di combustibile legnoso 

Senza sottrarre nessuna aliquota alla produzione attuale dei consumi esistenti, è pos- 
sibile realizzare la quantità suaccennata per gassificazione utilizzando prodotti di nessun 
valore commerciale, che sona abbandonati in bosco od in pianta per mancanza di sfrutta- 
mento, е quel che più conta e possibile, immediatamente. 

Se si considera che i 3 milioni di ettari di boschi cedui producono annualmente com- 
bustibile legnoso pari a me. 150000 pari а mc. 25 per ettaro, è logico ritenere che il 
10% di esso sia destinato a rimanere sul letto di caduta perché privo di valore commer- 
ciale. 

Si tratterebbe di una massa legnosa di circa тє. 750 milo, che potrebbe, dopo essere 
stata trasformata in carbonella, venire utilizzata nei gassogeni, trovando un equivalente in 
tonnellate 50.000 di benzina (Kg. | di benzina = Kg. 2 di carbonella). 

Oltre il suddetto combustibile, sì deve considerare prelevabile ogni anno per lo scopo 
suindicato senza intaccare il normale fabbisogno e quindi il patrimonio boschivo, il mate- 
riale ricavabile dal dirado delle ceppaie, dalla potatura delle piante d'alto fusto, ecc. Eso 
si può calcolare grosso modo а me. 375.000 che im equivalente in benzina può essere cal. 
colato а tonn. 30.000. 

Un totale disponibile subito di tonn. 80.900 in equivalente benzina, che mercè l'opera 
assidua, tennco della Milizia Forestale, potrà essere in avvenire notevolmente aumentato. 

Il rimboschimento dei terreni nudi, il perfezionamento delle pratiche di taglio e di 
trattamento boschivo aumenteranno gradualmente ed annualmente detto equivalente di oltre 
60 mila tonnellate. 

Quando i corbonizsatori saranno pronti, noi potremo, per ogni eventualità, calcolare 
nella riserva che devesi al provvedimento della Milizia Forestale di allungare i turni di 
ceduazione, il quale potrebbe dare 12 milioni di me. di legna da carbonizzare, pari a non 
meno di 750.000 tonn. di benzina. 

Ha preso atto, inoltre, che entro l'anno, nonostante l'elevato costo di trasformazione, 
ben 500 gossogeni entreranno in circolazione, e che il Ministero dell'Agricoltura ha affi. 
dato alla Milizia Forestale il compito di stabilire i centri di distribuzione del carbone e 
della legna. IL Comitato si è pure convinto, onde evitare una inutile dispersione di atti 
vità, della opportunità di studiare adatti tipi di agglomerati di carbone di diverse origini. 

П Comitato ha rilevato con compiacimento che si sta costruendo a Castellammare di 
Stabio, un impianto per la produzione del carbone ricavato dalle sanse, che potrà produrre 
dalle 4 alle 5 mila tonn. all'anno. Questo carbone può essere impiegato nei gassogeni senza 
bisogno di essere agglomerato. Altri tre impianti potranno essere posti in essere nell'Italia 
Meridionale, e cioè uno in Sicilia, uno nelle Puglie е uno in Calabria (Catanzaro). 

Le rilevanti difficoltà tecniche in materia, sono state vinte dalla volontà e dal genio 
italiano che, con i muovi veicoli presentati al concorso recentemente indetto dal Ministero 
delle Comunicazioni, hanno dimostrato, anche in questo campo, le nostre pratiche poss 
bilità, come da lungo tempo il Presidente del Comitato Internazionale Permanente del 
Carbonio Carburante aveva messo in luce con i suoi preziosi stu 

Е in corso il piano regolatore del graduale funzionamento degli autoveicoli a gasso- 
geno, mentre stanno ultimandosi stabilimenti che daranno speciali tipi di agglomerato di 
carbone. Utilizzando i nostri residui forestali, la canna palustre ecc, che con le ligniti 
ziloidi completano la materia prima all'uopo necessaria, avremo così la possibilità di far 
funzionare migliaia e migliaia di automez: 

Questo fonti, completate dai giacimenti di petrolio estero, dei quali il Governo fasci 
ata si è assicurato la proprietà, daranno in breve all'Italia l'indipendenza assoluta da ogni 
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acquisto di carburante straniero, secondo il concetto di avere in tempi normali una minore 
uscita di valuta, ed in tempi eccezionali di guerra economica o militare, la indipendenza 
assoluta nei riguardi della benzina e degli altri derivati del petrolio. 

Un simile risultato compensa largamente il maggior costo industriale del prodotto, 
che tuttavia mom sarà troppo grovoso per l'economia privata e potrà essere gradualmente 
eliminato con i perfezionamenti tecnici che ogni esperienza comporta. 

La direttivo animatrice del Duce va reolizzandosi con calma е con decisi 
vedamei che possono svilupparsi e sostituire la benzina importata dall'estero, sono uti- 
lizzati per gradi, tenuti presenti, dopo l'assedio economico, i prevedibili immancabili svi- 
uppi al di [à di esso (lezione che il popolo italiano non potrà mai dimenticare) în modo 
che le soluzioni adottate diano la possibilità di passare rapidamente dal piede di расе ol 
piede di guerra. 

Intanto le prime realizzazioni pratiche furono esposte e propagandate al pubblico in 
una «Prima Mostra del Carburante Nazionale » voluta dal Duce, organizzata dal Comitato 
Corporativo e, nel mese di giugno, realizzata dalla Fiera di Padova. Ognuno ha potuto 
così passare in rassegna l'origine delle varie miscele di carburanti nazionali e rendersi 
conto delle loro qualità in riferimento ai diversi impieghi previsti. 

Non è senza significato che a una tale vittoria abbiano contribuito în maniera deci- 
siva gli organi corporutivi creati dal Duce, Se la campagna di menzogne e di valutazioni 
sbagliate, se le prevenzioni arbitrarie e l'assedio economico contro ГИайа sono мой da 
molti incoraggiati e seguiti in odio al Fascismo, è giusto che ogni vittoria contro gli avver- 
sari dell'Ualia, sio, prima di tutto, una vittoria del Fascismo. Per questo le categorie pro- 
duttive rappresentate nella Corporazione della Chimica sono particolarmente fiere di avere 
eseguito gli ordini del Cupo per assicurare all'Italia, anche nel campo dei carburanti sue- 
cedanei, quella autarchia economica che è necessità e sicurezza del suo avvenire, del 
potenziamento dell'Impero, concepito ed attuato dal Duce, per il benessere del Popolo 
Italiano. 
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L'alfa e lo sparto della Libia 


CAMILLO LEVI, Direttore della R. Sì 
della corta e delle fibre tessili vegetali 
{Raduno Coloniale di Tripoli indetto dalla Societ lt 


— 
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Riassunto: Si considera l'importanza dell'alfa e dello sparto della Libia tanto per 

l'industria della carta quanto per quelle in generale delle fibre tessili vegetali, corda- 

mi, filati per saccheria, e si conclude che vi è un vasto campo da mietere in questo 
momento che è il più propizio. 


Ho l'onore di parlare anche a nome del Direttorio del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche il quale si compiacque di designarmi quale uno dei suoi 
rappresentanti a questo Raduno Coloniale 

Si è detto, e lo si pensa tuttora їп alcuni ambienti, che il problema del- 
l'utilizzazione dell'alfa e dello sparto libici nella Madre Patria è il mio chiodo 
solare. 

Se l'aver perseverato per più di tre lustri nello studio di questo problema 
ed il continuare a perseverare malgrado i risultati davvero non brillanti 
ottenuti è indice di aver conficcato nella testa un chiodo, questo chiodo vera- 
mente esiste ma non ha leso il mio cervello. Esso penetra sempre più tanto 
sono convinto, per le ragioni che dirò più appresso. che si debba addivenire 
ad una soluzione che permetta di utilizzare convenientemente in Italia queste 
due graminacee che in altri tempi costituirono una delle più importanti 

isorse della Libia. 

Prendo le mosse di questo mio dire dalla relazione da me presentata 
nel 1926 a Palermo al 11 Congresso Italiano di Chimica pura ed applicata, 
nella quale riferii sull'attività svolta al fine di estendere l'impiego in Italia 
dell'alta e dello sparto libici. Riassumerò ora brevemente quanto allora espo- 
sto, tanto più che le conclusioni a cui ero pervenuto possono ritenersi tuttora 
d'attualità e riferirò poscia sulle ricerche e sulle pratiche compiute dal 1926 
ad oggi 

Altri ricercatori si sono nel frattempo occupati del problema giungendo 
a conclusioni in gran parte concordanti con quelle da mie esposte preceden- 
temente. Fra essi, il dr. Vittorio De Luca che mi fu gradito compagno nella 
mia prima visita compiuta in Cirenaica ed in Tripolitania nel 1924 In una 
interi inte pubblicazione su « Questioni Meridio: » (1935) il De Luca 
esaminò con diretta cognizione di causa i problemi inerenti alla vegetazione, 
alla raccolta ed al trasporto dell'alía tripolina, discutendo delle possibilità 
produttive della Colonia, delle cause della crisi sopravvenuta nel commercio 
dell'alia e dei possibili rimedi. 

Ricordo anche le diligenti indagini compiute sull'alía e sullo sparto 
dell'ing. Bruno Bosoni vincitore della borsa di pratica coloniale istituita dai 
Consigli Provinciali dell'Economia di Varese e di Bergamo. Nella relazione 
(1933) delle ricerche da lui eseguite in Colonia, il Bosoni toccò dettagliata- 
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mente i diversi punti, agricolo, commerciale ed industriale del problema dello 
sparto, giungendo a conclusioni interessanti 

Com'è noto, col nome generico di « sparto » si indicano due gramina 
spontanee dell'Africa Settentrionale e di alcune regioni della Spagna, ut 
zate da tempi antichissimi nei luoghi di produzione per cordami ed oggetti 
d'intreccio (sparteria). Queste due piante sono rispettivamente la « Stipa te- 
nacissima L.» od alfa ed il « Lygeum spartum L.» o sparto propriamente 
detto. Quest'ultimo è denominato dagli arabi col nome di « Halfa mabula »; 
in certe località, si scambiano poi erroneamente le denominazioni proprie alle 
due piante. Ad ogni modo, a scanso di confusioni, io indicherò sempre col 
nome di alfa la « Stipa tenacissima », riservando quello di sparto a « Ly- 
geum spartum )) 

L'alía e lo sparto, entrambe graminacee spontanee, perenni e cespugliose, 
presentano foglie che, distese nei primi mesi di vegetazione, si ripiegano 
longitudinalmente nella stagione estiva, assumendo la forma di steli giunchi- 
formi. Dette foglie, che costituiscono la parte utile delle piante, sono com- 
poste di due parti distinte, il lembo e la guaina, unite fra loro da un'artico- 
lazione, in corrispondenza alla quale si interrompono le fibre del lembo fo- 
gliare. La lunghezza delle foglie di alfa varia dai 25 ai 90 em.; lo sparto, 
pur raggiungendo nelle zone migliori la stessa lunghezza, è in genere alquanto 
più corto. 

La pagina superiore della foglia presenta dei peli di forma diversa nel- 
l'alfa e nello sparto; questo possiede inoltre degli elementi caratteristici detti 
«papille». Peli e papille, che si ritrovano in maggiore o minore quantità 
anche nelle paste da carta e nelle fibre estratte, rappresentano i principali 
elementi diagnostici di riconoscimento dei prodotti ottenuti dalle due gra- 
minacee. 

I fasci fibro-legnosi delle foglie dell'alfa sono notevolmente più svilup- 
pati, continui ed interrotti solo dalle nervature; quelli dello sparto sono 
invece discontinui. 

Carattere differen 


jativo più evidente delle due graminacee è l'infiore- 


scenza, costituita per l'alfa da una spiga che ricorda quella dell'avena e per 
lo sparto da un fiore semplice. Anche 1 rizoma è alquanto diverso nelle due 
piante. L'alfa vegeta in terreni aridi, sabbiosi, di natura calcarea ed in par- 
ticolare sugli altipiani a clima steppico; lo sparto preferisce invece le terre 

esche, piuttosto umide, specie nelle zone poco lontane dal mare. 


argillose e f 

Ialia è largamente diffusa in Spagna (Murcia, Valencia, Castiglia), 
nel Marocco, in Algeria, Tunisia, Tripolitania. In quest'ultima si trovano 
vasti campi di alfa ed, in minore quantità, anche di sparto; l'alfa vi cresce in 
tutta la zona marittima e nella predesertica sino ai confini del Fezzan e, verso 
occidente, sino al confine tunisino. 

Le zone aliatiere più vicino alla costa, in conseguenza di un intensivo 
e irrazionale sfruttamento eseguito per il passato, sono ora depauperate e la 
vegetazione vi è più rada che nelle zone meno facilmente accessibili e quindi 
meno sfruttate nell'interno. Un'accurata indagine geografico-agraria, con 
relativo censimento delle zone aliatiere tripoline, è sfata eseguita nel 1927 
dal prof. A. Trotter, sulla scorta dei dati forniti da un'inchiesta del Go- 
verno coloniale, completati da accertamenti diretti, 

L'estensione dei campi d'alía può valutarsi, con larga approssimazione, 
in 500.000 ettari, ma la zona industriale, quella cioè di cui può prospettarsi 
uno sfruttamento economico, risulta per ora sensibilmente inferiore. Il ren- 
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dimento varia, secondo la natura del terreno da un minimo di 5 ad un mas- 
simo di 20 quintali per ettaro. Tenendo conto però della disponibilità dell 
mano d'opera e delle condizioni economiche della stessa, della necessità di 
conservare delle «zone di protezione » e di istituire dei turni pluriannuali 
di sfruttamento per lasciare alternativamente in riposo le zone già sfruttate 
negli anni precedenti, si può prudenzialmente fare assegnamento su una pro- 
duzione annua di 1 q.le per ettaro di foglia secca. 

È quindi prevedibile una produzione alfatiera annua di almeno 50.000 
tonnellate, cifra che non dovrebbe essere difficile raggiungere e superare, sia 
pure gradualmente, dato che in alcuni anni precedenti alla nostra occupazione 
l'esportazione di alfa dalla Tripolitania raggiunse persino le 80.000 tonn. 

In Cirenaica cresce quasi esclusivamente lo sparto, la cui zona di vege- 
tazione si estende anche ad altre regioni dell’Africa Settentrionale e della 
Penisola Iberica, Secondo un'accurata indagine compiuta nel 1929 dal 1° Se- 
niore della Milizia Nazionale Forestale Manzoni sullo sparto del sud Ben- 
gasino, la superficie delle zone spartifere cirenaiche prese in esame (e che 
si possono ridurre a 10) si aggirerebbe sui 170.000 ettari con una superficie 
effettivamente coperta di 46.000 ettari ed uma capacità produttiva annua di 
circa 40.000 tonnellate: per varie ragioni è opportuno fare assegnamento 
su una resa di sole 25.000 tonnellate più che sufficienti però ad incoraggiare 
la raccolta. 

L'alfa è largamente impiegata in Inghilterra sin dalla seconda metà del 
sécolo scorso per la produzione di cellulosa. La soluzione del problema tec- 
nico ed economico inerente a questa lavorazione richiese però molti anni di 
ricerche e di propaganda per vincere la diffidenza dei ‘fabbricanti di carte 
verso il nuovo prodotto, Studiata primieramente da Mr. Thomas Routledge 
nel 1850-60, l'impiego della cellulosa d'alía nella fabbricazione della carta 
si estese solo dopo parecchio tempo, quando l'evidente bontà del prodotto 
riuscì a dissipare i dubbi delle industrie consumatrici. П. consumo dell'alfa 
andò così aumentando sino a raggiungere in alcune annate le 300.000 tonn. 

Gli Stati, nel cui territorio metropolitano o coloniale vegetano le due 
graminacee in questione si sono preoccupati da tempo di utilizzare nella 
Madre Patria queste materie prime, promuovendo ricerche e provvedimenti 
atti a favorire tale auspicata applicazione. In particolare il Ministero delle 
Colonie italiano nominò anni or sono una Comi ione col mandato di 
suggerire i provvedimenti atti a favorire l'incremento delle risorse delle nostre 
Colonie e la loro utilizzazione nella Madre Patria. 

A S.E. C. P. Miliani ed a me, chiamati a far parte di questa Com- 
missione, venne affidato lo studio della produzione e dell'utilizzazione del- 
l'alfa e dello sparto libici. 

In seguito a questo mandato, mi occupai dapprima della estrazione 
della cellulosa di alfa, realizzata in Inghilterra mediante il metodo alla soda, 
Questo procedimento però © meno economico che in Inghilterra a causa del 
maggior prezzo del combustibile che deve essere impiegato per il ricupero 
della soda dalle liscivie di scarico. 

Fu per questa ragione che si pensò di portare sul terreno industriale, 
dopo averlo opportunamente modificato, il metodo analitico di Cross e Be- 
van, secondo i] quale l'eliminazione delle sostanze inerostanti non cellulosi- 
che ha luogo per mezzo di un trattamento al cloro, preceduto e seguito da 
deboli lisciviazioni alcaline, Questo procedimento offre anche il vantaggio di 
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creare un importante sbocco di consumo al cloro, sottoprodotto dell'industria 
della soda elettrolitica. 

Il procedimento venne studiato praticamente da diversi tecnici, fra cui 
l'italiano Beniamino Cataldi, che impiegava il cloro gassoso, ed il francese 
de Vains, che utilizzava invece l’acqua di cloro. 

Le prime esperienze industriali furono eseguite dal Cataldi, secondo un 
по brevetto del 1915, a Polonghera, in provincia di Cuneo, operando 
pioppo e su altri materiali fibrosi. Fu appunto a Polonghera che esegui il 
primo esperimento di estrazione della cellulosa dall'alfa col metodo originale 
del Cataldi. 

Gli esperimenti furono di poi proseguiti a Napoli presso l'Elettrochi- 
mica Pomilio (ora S, A. Cellulosa Cloro-Soda), la quale con entusiasmo 
rispose all'appello di realizzare praticamente la preparazione della cellulosa 
d'alía col metodo al cloro. 

Accanto alla fabbrica per la soda elettrolitica, essa aveva costruito un 
apposito stabilimento per l'estrazione della cellulosa, lavorando dapprima i 
сапар}. In questo reparto essa iniziò le prove di lavorazione dell'alfa t 
polina, superando, dopo lunghe, laboriose e costose esperienze le molte difi- 
coltà che si presentarono, ed apportando man mano le opportune modifica- 
zioni al metodo originale ed agli impianti. Dopo alcuni anni di intelligente 
ed intenso lavoro, il metodo al cloro gassoso, genialmente ed opportuna- 
mente modificato dall'ing. Umberto Pomilio potè dirsi tecnicamente a punto. 
Si produssero infatti per alcuni anni discreti quantitativi di ottima cellu- 
losa d'alía che venne apprezzata nella stessa Inghilterra, il paese classico 
della produzione e del consumo di questa materia prima fibrosa. Ma al mo- 
mento di accingersi ad un impianto quasi nuovo, più grande di quello semi 
sperimentale precedente e per una produzione di almeno 100 quintali: al 
giorno, la suddetta Società dovette sospendere per ragioni esclusivamente 
economiche la lavorazione, in attesa di riprenderla in tempi più favorevoli. 

La causa principale di questa sospensione è da ricercarsi nel costo 
troppo elevato dell'alfa resa in stabilimento. Le spese di raccolta, di trasporto 
ai porti d'imbarco e noli erano infatti ancora troppo alti per una materia 
prima relativamente povera come l'alfa e, unite alle spese di lavorazione, 
portavano il costo della cellulosa d'alfa ad un valore alquanto superiore a 
quello delle cellulose di legno importate. vero che anche la cellulosa in- 
glese d'alía è quotata, sin dall'anteguerra, a prezzi più elevati delle cellulose 
di legno, ma in que! Paese il consumo è orientato verso tipi più fini di 
carta da stampa per i quali le speciali caratteristiche della cellulosa d'alfa 
risultano specialmente indicate, cosicchè gli industriali cartari la ricercano, 
nonostante il prezzo più elevato. Da noi, invece, e così pure in Francia, gli 
tori impiegano generalmente tipi di carte economici, spesso anche per 
re importanti che dovrebbero avere una lunga durata, cosicchè riesce più 
ile spuntare quel maggiore prezzo causato dall'impiego di cellulosa d'alta. 
Di questa situazione si preoccupò giustamente il Governo Fascista, il 
quale, aggregati alla già menzionata Commissione i rappresentanti dei Mi- 
misteri delle Colonie, dell'Industria e delle Finanze, dei produttori di cellu- 
losa d'alfa, degli industriali cartari e degli editori, nonchè alcuni studiosi 
del'utilizzazione dello sparto come fibra tessile, costitwì il Comitato perma- 
nente dello sparto. Questo Comitato si occupò del problema nei suoi diversi 
aspetti, effettuando nel 1926 anche una visita in Tripolitania. Col benevolo 
ed ambito appoggio di 5, E. De Bono, allora Governatore della Colonia. 


furono visitate le zone alfatiere di sparto, fra le quali quelle di Tarhuna 
fino a Bir Gritzin, Tarhuna Homs-Tripoli, Tripoli-Azizia-Garian-Mizda е 
lungo la costa a Zuara-Bu Kammasch, ritornando in Italia attraverso alla 
Tunisia, allo scopo di studiare le condizioni di quel Protettorato rispetto 
a quelle della Tripolitania. 

A Tripoli, a Homs e ad Azizia si visitarono inoltre gli stabilimenti del- 
l'Unione Tripolina per il commercio dell’alfa. А Zuara la Società « ALFA » 
aveva avviata la macerazione dello sparto che veniva poi spedito a Torino 
dove si eseguiva la sfilacciatura secondo il procedimento Gennaro, di cui 
parlerò in seguito. 

Il Comitato, nelle sue varie sedute, discusse sui mezzi atti a riattivare 
l'esportazione dell'alía e dello sparto e ad estenderne la lavorazione in Italia. 
In una particolareggiata relazione presentata nel 1926 a S. E. Federzoni, 
allora Ministro delle Colonie, e di cui fui estensore, vennero indicati i prov- 
vedimenti ritenuti opportuni per raggiungere lo scopo desiderato. Di essa 
dirò più innanzi. 

Il Governo Fascista prese in considerazione le proposte avanzate, at- 
tuando alcuni dei provvedimenti suggeriti fra cui l'adozione di carta d'alfa 
in certe pubblicazioni edite dal Provveditorato Cenerale dello Stato. Ma, 
malgrado il vivo interessamento del Coverno e le facilitazioni da esso con- 
cesse, il sopraggiungere della crisi mondiale, con le inevitabili conseguenze 
nei rapporti commerciali internazionali, peggiorò ancor più la situazione 
Anche l'esportazione dell’alfa verso l'Inghilterra, che aveva conosciuto anni 
di Roridezza, andò man mano contraendosi sino a ridursi quasi a zero. 

Difatti, mentre nel 1892 l'esportazione in Inghilterra segnava 40.492 
tonnellate, nel 1911 era diminuità a 16.675, nel 1920 a 7.262 e nel 1934 a 21. 

In Tunisia ed in Algeria, invece, l'esportazione è andata gradatamente 
aumentando e mentre nel 1923 era di tonnellate 44871 dalla Tunisia e 
109.231 dall'Algeria, nel 1934 si raggiunsero rispettivamente 61.203 e 
183918. 

In Algeria non esiste dazio d'esportazione nè per l'alfa nè per lo sparto, 
mentre in Tunisia il dazio d'uscita di entrambe le varietà venne progressi- 
vamente ridotto da Fr. 45,40 per tonnellata a Fr. 25, allo scopo di favorire 
il commercio di esportazione di questo importante prodotto del suolo tuni- 
sino. La merce diretta in Francia è però esente da dazio 

In Tunisia ogni anno la raccolta viene sospesa per 4 mesi, necessari 
alla regolare vegetazione della pianta. La raccolta stessa è fatta liberamente 
dagli indigeni, i quali, dopo aver lasciato essiccare sul campo il prodotto, 
lo trasportano ai cantieri dove hanno luogo la cernita e la pressatura. Di- 
sponendo la Tunisia di un'estesa rete ferroviaria, i cantieri sono molto de- 
centrati e situati in prossimità sia della ferrovia che dei luoghi di raccolta. 
Le spese di trasporto risultano quindi molto ridotte. 

L'Algeria trovasi in condizioni ancora migliori della Tunisia: le con- 
dizioni della raccolta е del commercio vi sono regolate da un decreto del 
1921 e l'affitto dei terreni demaniali, forestali e comunali ha luogo in base 
a capitolati. La raccolta è vietata dal 1° marzo al 30 giugno e questo pe- 
riodo può essere eccezionalmente anticipato o posticipato quando lo si ritenga 
opportuno. La concessione dei terreni ha una durata di tre, sei, o, al massi- 
mo nove anni. Solo la Société Générale des Alfas detiene una concessione 
della durata di 99 anni, scadente nel 1973, Tanto in Tunisia che in Algeria 
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le prescrizioni legislative sulla raccolta e la preservazione dei campi sono 
fatte scrupolosamente osservare. 


In occasione del nuovo sopraluogo fatto in Tripolitania nel maggio 
1934, per incarico del Ministero delie Colonie, ebbi modo di constatare diret- 
tamente la dolorosa situazione creatasi, con grave danno dell'economia colo- 
niale, Nonostante le condizioni di favore fatte ai concessionari ed il notevole 
miglioramento verificatosi nelle comunicazioni, in seguito alla graduale rea- 
lizzazione del grandioso programma stradale voluto dal Regime, la raccolta 
ed il commercio dell'alía e dello sparto erano completamente arenati. Da 
circa tre anni gli stabilimenti dell'Unione TTripolina, detentrice del monopo- 
lio di vaste zone alfatiere, erano chiusi. Pure chiusa era la fabbrica della 
Société « ALFA », che godeva di una concessione, ora revocata, per la rac- 
colta dello sparto lygeum. 

Quali le cause di questo grave stato di cose? 

În primo luogo, la scarsa e costosa disponibilità di mano d'opera indi- 
gena, їп gran parte occupata nelle aziende agricole dirette da nazionali о 
nei grandiosi lavori pubblici in corso: occupazioni molto più rimunerative 
della raccolta dell’alfa e dello sparto, a cui l'arabo si dedica solo in caso di 
disoccupazione o negli anni sfortunati in cui la coltivazione dei cereali e 
l'allevamento del bestiame non sono sufficienti a fornirgli i beni elementari 
indispensabili alla sua semplice esistenza. Questa scarsità di mano d'opera 
non si verifica invece în Tunisia ed Algeria, dove la densità della popola- 
zione è notevolmente superiore che in Tripolitania. Il De Luca aggiunge a 
questa causa anche la diversa indole degli arabi della Libia rispetto a quell 
delle finitime Colonie francesi, i quali sarebbero più laboriosi е non alieni, 
anche negli anni agricoli fortunati, di migliorare la propria situazione eco- 
nomica con il modesto reddito fornito dalla raccolta dell'alfa е dello sparto. 

Altra causa della crisi è da ricercarsi senza dubbio nell'organizzazione 
della raccolta, dei trasporti e delle operazioni di cernita e pressatura. Меште 
in Tunisia ed Algeria esiste un gran numero di modesti cantieri, dotati di 
piccole presse mobili, che consentono di eseguire la cernita e la pressatura 
in prossimità del luogo di raccolta e sotto l'occhio vigile dell'incettatore, in 
‘Tripolitania i centri che ricevono le foglie raccolte, muniti di grosse presse 
a vapore, si trovano unicamente presso i porti d'imbarco, e l'indigeno, come 
si è già detto, deve provvedere alia raccolta (che risulta così priva di con- 
trollo) ed al trasporto su cammelli sino allo stabilimento, compiendo lunghi 
e quindi costosi percorsi, dato che i campi migliori si trovano oramai molto 
lontani dalla costa. Nelle vicine colonie francesi, invece, il materiale, cernito 
pressato sul logo, viene immediatamente spedito ai porti, servendosi del- 
Testesa e « capillare » rete ferroviaria e stradale ivi esistente. 

Per queste ragioni il vegetale viene a costare nei nostri porti tripolini 
notevolmente di più che in quelli algerini e tunisini, soggiacendo completa- 
mente alla concorrenza di questi. 

l'er quanto riguarda l'esportazione verso l'Inghilterra, negli ultimi anni 
la discesa della sterlina ha poi ulteriormente diminuito l'interesse per questo 
commercio. "Tale sfavorevole situazione monetaria dovrebbe però essere eli- 
minata con il recente ritorno della lira a quota 90. 

A queste cause principali ed immediate della crisi dell'alta e dello 
sparto, se ne aggiunge un'altra indiretta, che se non opportunamente arginata. 
tendereble ad aggravarsi sempre più: il progressivo depauperamento dei 
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campi in conseguenza dell'irazionale sfruttamento c precisamente di quelli 
che, per essere meno distanti dai porti, potrebbero fornire continuamente 
la materia prima nelle migliori condizioni. E' vero che sin dal 1914 un 
apposito decreto regolava la raccolta dell'alfa, dividendo in tre zone i vari 
settori, allo scopo di tenerne due їп riposo ogni anno, vietando per quattro 
mesi all'anno la raccolta di qualsiasi zona e stabilendo il metodo razionale 
per la raccolta stessa. 

Ma questo decreto non è stato praticamente applicato e, se una naturale 
protezione non fosse derivata ai campi dal diminuito commercio, danni ben 
più gravi si dovrebbero registrare già oggi nel patrimonio spartifero ed alfa- 
tiero della Libia. 

In considerazione del preoccupante stato in cui si trovano attualmente 
in Tripolitania la raccolta ed il commercio delle due graminacee, il Governo 
ritenne necessario prendere opportuni provvedimenti per por fine a questo 
increscioso stato di cose. A questo proposito mi permetto ricordare alcune 
parti della già citata relazione del Comitato dello sparto, con le quali si 
suggerivano alcuni provvedimenti ritenuti idonei a riattivare la raccolta ed 
il commercio dell'ala e dello sparto ed a promuoverne l'utilizzazione indu- 
striale in Italia. Questi provvedimenti, nuovamente sollecitati nelle relazioni 
da me trasmesse al Governo in seguito ai miei ultimi viaggi in Colonia, 
sono stati presi in considerazione dal Governo stesso. I concetti espressi in 
tale relazione possono essere utilmente tenuti presenti anche oggi da chiun- 
que si accinga ad organizzare lo sfruttamento di questa risorsa coloniale. 

Condizioni fondamentali che il Comitato ritenne far presente per lo 
sviluppo del commercio sono la facilitazione dei mezzi di comunicazione e 
l’organizzazione razionale della raccolta, in modo da riuscire ad attirare la 
mano d'opera rara e costosa. Occorre quindi allettare l'indigeno, e a questo 
scopo si consigliò di richiedere il concorso dei Comandi dei Presidi delle zone 
alfatiere e spartifere. 

I mezzi di trasporto sono ora molto più favorevoli che nel 1926, epoca 
dei lavori del Comitato, grazie alle bellissime strade fatte costruire dal Regime 
ed alle numerose altre in programma od in corso di costruzione. 

L'interesse del Governo della Libia a questo riguardo è dimostrato dai 
provvedimenti presi di recente per Та compilazione di una carta al 100.000 
delle zone di vegetazione dell'alfa, 

Frattanto il De Luca ha fatto, d'accordo col Governo, delle indagini 

per stabilire la possibilità produttiva dellalfa in Tripolitania, dalla quale 
isulta una superficie complessiva dei campi d'alfa di ettari 517.000 ripar- 
fra i territori di Nalut, Giado, El Hod, Jefren, Garian, Azizia, Tarhuna, 
Cussabat, Homs, Sahel, Zliten, Beni Ulid. I dati di ogni territorio sono 
riportati dal De Luca nella sua già citata pubblicazione insieme alle carat- 
teristiche dei singoli territori e ad una cartina. 

Dalle indagini surriferite risulta che una buona parte delle zone ad alfa 
della Tripolitania sono ora accessibili agli automezzi, talune attraverso mera- 
vigliose autostrade che suscitano la stupita ammirazione dei visitatori, Alcune 
zone, come quelle del Garian, sono raggiunte anche dalla Ferrovia. Il difíon- 
dersi degli autotreni a nafta che sono riusciti anche da noi a fare una seria 
concorrenza alla ferrovia, lascia intravedere la possibilità di poter organiz- 
zare il trasporto ai porti d'imbarco dello sparto e dell'alfa di vaste regioni 
tripoline a condizioni notevolmente più vantaggiose che per il passato, 
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I voti fatti nel 1936 dal Comitato dello sparto, a conclusione delle sue 
indagini, furono i seguenti: 

а) che fosse compilato un inventario dei campi d'alía e di sparto con 
tutte le indicazioni necessarie per giudicare sulla convenienza del loro sfrut- 
tamento; 

b) che per la raccolta fos 
già decretate; 

c) che si continuasse la realizzazione del programma di costruzione 
ed esercizio di linee ferroviarie e di strade camionabili; 

d) che si escludesse qualsiasi monopolio di raccolta; 

è) che in alcune zone la raccolta fosse lasciata libera, procurando di 
allettare gli indigeni a riprendere questo lavoro, ed in altre fossero date delle 
concessioni, sotto determinate condizioni, per uma razionale utilizzazione 
entro un determinato tempo; che fosse inoltre esaminata l'opportunità di 
costituire, in un primo tempo, un Ente di raccolta appoggiato dallo Stato 
con mezzi adeguati e costituito da imprese o persone esperte nel commercio 
e nell'utilizzazione di questo materiale fibrosi 

f) che qualsiasi Ente che si costituisse per lo sfruttamento dell'alfa 
e dello sparto desse affidamento di una solida organizzazione; 

9) che per un certo tempo fosse evitata la concorrenza dell'impresa 
che per prima si accingesse alla lavorazione dello sparto o dell'alfa in colonia; 

4) che per il trasporto di queste materie prime fossero concesse tutte 
le facilitazioni possibili 

i) che si provvedesse alla ripresa del commercio di esportazione, dopo 
aver stabilito ed assicurato il fabbisogno per l'Italia; 

1) che il Provveditorato Generale dello Stato avesse ad istituire per 
uso delle amministrazioni statali, tipi di carta per i quali fossero prescritti 
impasti contenenti determinate percentuali di cellulosa di alfa; 

m) che si compisse opera persuasiva presso gli editori, per indurli ad 
adottare nelle loro pubblicazioni carta contenente cellulosa d'alfa, e che il 
Governo continuasse ad incoraggiare le serie iniziative tendenti ad estendere 
l'applicazione industriale dell'alta e dello sparto nell'interesse dell'economia 
nazionale. 


ero fatte rigorosamente osservare le norme 


Ho voluto esporre per esteso le proposte avanzate nel 1926 dal Comi- 
tato dello sparto, perchè ritengo che esse siano da prendersi in considerazione 
anche oggi, tanto più date le peggiorate condizioni della raccolta e del com- 
mercio negli ultimi anni. Solo il punto c), riflettente il miglioramento dei 
mezzi di comunicazione appare in buona parte superato, mercè la realizza- 
zione in atto del grandioso programma stradale predisposto dal Governo 
Fascista. La prossima inaugurazione, con la partecipazione del Duce, della 
grande strada litoranca asfaltata dalla frontiera tunisina a quella egiziana, 
strada che sarà una delle più lunghe del mondo, è la migliore documentazione 
dell'imponenza del piano stradale che, con spirito veramente romano, il Go- 
verno sta attuando in Libia. 

A maggiore ragione quindi, ora che il problema delle comunicazioni 
si avvicina alla sua integrale soluzione, occorre eliminare, con i necessari 
provvedimenti, tutte le altre cause che possono ostacolare la ripresa del com- 
mercio dell'alta e dello sparto, ed in primo luogo disciplinare la raccolta, 
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are le leggi vigenti ed introducendo, se del caso, altre norme 
icurare lo sviluppo del vegetale ed a migliorarne la qualità. 

Escluso qualsiasi monopolio, vedrei con favore la ripartizione dei cam 
alfatieri in poche zone, da affidarsi a persone diverse o ad Enti che diano 
sicuro affidamento di competenza e serietà, dando la preferenza, a parità 
di requisiti, a cittadini od Enti italiani. Persone prive della necessaria espe- 
rienza che volessero accingersi ad una tale impresa sarebbero inevitabilmente 
destinate al fallimento. 

Qualora si ravvisasse l'opportunità, almeno in un primo tempo, di un 
Ente di rascolta del materiale e di coordinazione delle varie iniziative, questa 
attività potrebbe senz'altro far capo al benemerito Ente Nazionale per la 
Cellulosa e per la Carta, che già si occupa del problema della cellulosa nazio- 
male al fine dell'autarchia voluta dal Duce. Questo Ente, fin dall'inizio della 
sua attività, nel febbraio 1936, prese in esame questa importante questione 
rilevando come, malgrado gli studi compiuti, nessuna azione efficace aveva 
potuto essere intrapresa per risolvere praticamente ed integralmente il pro- 
blema della raccolta e della distribuzione di così importanti materie prime 
per cellulosa. 

S. E. Caradonna, Presidente dell'Ente, comprese la necessità di sot- 
trarre l'alfa e lo sparto ad ogni monopolio di ditte private, al fine di assicu- 
tarne l'approvvigionamento e la distribuzione all'industria cartaria italiana, 
a prezzo di costo, ossia al prezzo minimo. Fu perciò che egli avviò pratiche 
presso il Governo perchè fosse dato l'incarico all'Ente, con determinate mo- 
dalità, di disciplinare nella Libia la raccolta, l'incetta e la distribuzione del- 
l'alfa е dello sparto. 

L'Ente intende iniziare immediatamente е con assoluta tempestività la 
esecuzione di un piano elaborato perchè il raccolto del 1937 venga in notevole 
misura utilizzato, Esso si interessa anche dei procedimenti di estrazione della 
cellulosa dall'alfa facendo eseguire le opportune ricerche con la collabora- 
zione dell'Istituto che ho l'onore di dirigere. 

Ho ragione di ritenere che queste pratiche siano a buon punto e che 
sotto l'egida dell'Ente si possa compiere finalmente un lavoro fattivo rivolto 
all'utilizzazione di queste risorse della nostra Libia. 


facendo osser 
miranti ad 


Esaminato così sommariamente il problema della materia prima e del 
suo rifornimento al minor costo possibile, eccomi ricondotto a parlare del- 
l'altro lato del problema dell'ala e dello sparto, quello della loro utilizza- 
zione industriale in Italia. E qui il problema, oltre che tecnico ed economico, 
diventa anche squisitamente politico, perchè io ritengo per fermo che queste 
due graminacee libiche possono e devono essere chiamate a rappresentare 
una parte notevole nel quadro di questa autarchia economica, che elementari 
ragioni di indipendenza e di sicurezza ci impongono di conseguire conforme 
le precise e lungimiranti direttive del Capo del Governo, 

E sopratutto l'alfa, il cui problema tecnico per la trasformazione in 
cellulosa è rivolto, deve entrare nell'uso industriale delle nostre cartiere e 
delle nostre aziende editoriali, liberandoci dall'onerosa importazione di al- 
trettanta cellulosa straniera. Cosi anche se condizioni poco favorevoli del 
mercato internazionale ostacolassero ancora la nostra esportazione di materia 
prima, questa potrebbe essere vantaggiosamente assorbita dalla nuova indu- 
stria nazionale della cellulosa d'alía. 

Come si è detto, l'impianto sorto a 


Vapoli, nel 1920, per la produzione 
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di cellulosa di alfa e di sparto col metodo Cataldi-Pomilio al cloro ga: 
venne progressivamente perfezionato dall'u Elettrochimica Pomilio» fino a 
raggiungere nel 1925 uma discreta efficienza. Per circostanze di carattere eco- 
nomico-internazionale, del tutto estranee alla bontà del procedimento e dipen- 
denti sopratutto dal costo troppo elevato della materia prima. rispetto alle 
quotazioni della cellulosa sul mercato internazionale, i Fratelli Pomilio che, 
mentre altri stavano alla finestra, avevano coraggiosamente affrontati ingenti 

i di denaro e di lavoro per la messa a punto col metodo al cloro, 
videro costretti a sospendere temporaneamente l’attività dello stabilimento 
di Napoli, scegliendo altro e più conveniente adatto campo d'azione per il 
nuovo procedimento. 

La forte disponibilità annua di paglia di grano e di steli di lino da 
seme esistente in Argentina е l'elevato consumo di carta di questo Paese, 
per coprire il quale si doveva interamente ricorrere all'importazione di carta 
© di cellulosa straniera, fecero pensare alla Repubblica sudamericana come 
alla regione più adatta per la creazione di un impianto industriale per otte- 
nere cellulosa dalle paglie mediante il metodo al cloro. Studiati attentamente 
i costi locali di raccolta, imballo e immagazzinamento della paglia, del sale 
necessario all'elettrolisi, dell'energia elettrica e del combustibile, della mano 
d'opera, dei trasporti, ecc, ed i prezzi di vendita delle qualità di carta otte- 
nibili, l'ing. Umberto Pomilio si convinse della convenienza dell'iniziativa. Con 
l'interessamento dei produttori locali di cereali si creò la « Celulosa Argen- 
tina S. A. », i cui stabilimenti sorsero nel 1930 a Juan Ortiz a 15 Km. da 
Rosario de Santa Fé ed il cui successo industriale è ben noto. 

Traendo nuova esperienza dal primo periodo di esercizio di questo sta- 
bilimento, i Pomilio crearono poco dopo un nuovo impianto, maggiore del 
precedente, a Santiago del Cile, nel quale realizzarono integralmente il pro- 
cesso continuo di lavorazione, dalla paglia sino alla carta finita. Gli stessi 
criteri con ulteriori perfezionamenti, vennero adottati per il nuovo grande 
stabilimento da essi creato a Foggia con l'appoggio del Governo Fascista, 
ed ora passato all'Istituto Poligrafico dello Stato. 

Secondo lo stesso ing. Umberto Pomilio i concetti fondamentali che 
pirarono la messa a punto industriale del metodo al cloro furono quelli 
dei quali dò qui un cenno perchè applicabili anche alla produzione della 
cellulosa d'alfa. 

«1° Impiego di reagenti, soda e cloro, allo stato di diluizione e greggi, 
quali escono dagli apparecchi di elettrolisi o ancor più diluiti, quindi di basso 
costo. 

2° Flasticità dell'azione degli stessi, ossia possibilità di variarne la pro- 
porzione, a seconda delle possibilità di vendita sul mercato sia per la soda 
che per il cloro. 

3° Abolizione di meccanismi e macchinari, sopratutto nella fase di trat- 
tamento con gas cloro umido, per eliminare costose spese di manutenzione. 

4°) Introduzione del principio della lavorazione a marcia continua, in 
contro:corrente ed utilizzante la caduta del materiale per proprio peso. 11 
cielo lavorativo, quale attualmente realizzato, comprende quindi le seguenti 


fasi: 


1) immagazzinaggio paglia, in ampie tettoie: 

2) preparazione della paglia: trinciature, pulitura e ricupero di semi, 
sempre contenuti nella proporzione dall'1 al 3 %; 

3) il materiale trasportato per via pneumatica, al reparto chimico, 
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viene ivi sottoposto, їп apposita torre, all’azione di una debole liscivia alca- 
lina, circa l'1 % NaOH, riscaldata ad 80-00 a pressione atmosferica (me- 
diante contemporanea azione di vapore a bassa pressione). 

Il trattamento ha luogo in continuo a velocità di passaggio e tempera- 
tura regolabili. La circolazione della liscivia è predisposta in modo che il 
vegetale fresco appena entrato nella torre incontri la liscivia già quasi esaurita, 
mentre la liscivia fresca, nella parte inferiore della torre, incontra fibra già 
parzialmente trattata: anche il vapore si muove in contro-corrente rispetto 
alla paglia. 

VS fili che aste dalla torre è pressata; hyata; passata attraverso apri 
iori per la disintegrazione dei grumi e quindi inviata alle torri di cloru- 
razione. 

4) In queste il vegetale, sempre con processo continuo, è sottoposto 
in controcorrente all’azione del gas cloro. La temperatura della massa, la 
concentrazione del cloro e la durata di passaggio del materiale sono perfet- 
tamente regolabili a secondo della natura del vegetale trattato e del tipo di 
cellulosa e di carta desiderati. 

Le operazioni di imbibizioni alcaline e di clorurazione (3° e 4°) sono 
affidati a meccanismi automatici di natura elementare. 

5) Il materiale clorurato scende per proprio peso in apposite camere 
di raccolta nelle quali si completa la clorurazione ed ha luogo il lavaggio 
con acqua. Esso passa poi în olandesi lavatrici con elica di circolazione e 


tamburi lavatori, ove una soluzione alcalina diluitissima scioglie a freddo le 


sostanze clorolignoniche formatesi con la clorurazione 

Terminata la fase chimica, incominciano le operazioni meccaniche co- 
muni a tutte le fabbriche di cellulosa e di carta e cioè: epurazione, passaggio 
ai separasabbia, ecc, dopo di che la pasta giunge all'imbianchimento. Questo 
ha luogo con ipoclorito di calcio, prodotto in apposito reparto dello stabili- 
mento, utilzzando l'eccesso di cloro fornito dalla Sezione elettrolitica 

Dalle pile imbiancatrici la cellulosa viene scaricata in vasche di deposito 
da cui passa poi alla cartiera 

In tutti gli impianti Pomilio è stata prevista l'utilizzazione immediata 
della cellulosa per la fabbricazione della carta. 

Rispetto agli altri metodi classici per l'estrazione della cellulosa, questo 
ha per noi lo specialissimo vantaggio di utilizzare materie prime (materiali 
erbacei o cascami agricoli, sale) di cui abbiamo larga disponibilità e corrente 
elettrica, pure prodotta dalle nostre risorse idriche. Il consumo di vapore 
e quindi di combustibile è molto più ridotto che per gli altri metodi, richi 
denti prolungate cotture sotto pressione. 

Ho velato riassumere per quanto no, principì tecnologici e taxi 


а 
di lavorazione del metodo al cloro, quale realizzato nei più recenti impianti 


perchè essi, come già dissi, possono essere applica 
lavorazione dell'alía tripolino. 

Recenti prove hanno dimostrato infatti che la parte chimica dell'impianto, 
quale in funzione a Foggia, è perfettamente idonea al trattamento dell alfa, 
mentre la parte destinata al trattamento meccanico della cellulosa greggia 
necessiterebbe solo di qualche lieve modificazione negli impianti di epura- 
zione. 

Mi risulta che la Società Anonima Cellulosa Cloro-Soda di Napoli ha 
in progetto di rimettere in efficienza la sua Sezione Cellulosa dopo averla tra- 
sformata secondo lo schema attuale di lavorazione in continuo destinandola 


quasi invariati, alle 
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alla lavorazione dell'alfa. L'esperienza tecnico-commerciale acquisita da que- 
sta Società negli anni in cui si dedicó alla produzione di cellulosa d'alía 
danno il migliore affidamento per il successo della nuova iniziativa. 

Pare che un altro importante impianto per la produzione della cellulosa 
d'alfa con metodo al cloro sia in progetto in Italia. Quelli che sono stati 
i coraggiosi e perseveranti pionieri dell'industria della cellulosa in Italia ri- 
prendono ora l'azione forzatamente interrotta, ed io sono certo che l'espe- 
rienza acquisita negli impianti italiani ed esteri creati е lungamente diretti, 
unitamente alle migliorate condizioni del rifornimento della materia prima 
ed all'appoggio del Governo, tendente con ogni mezzo alla valorizzazione 
delle nostre Colonie ed allintegrale realizzazione dell'autarchia economica, 
ranno arridere alle nuove iniziative il migliore successo. Ne risulterà un 
notevole vantaggio per l'economia nazionale, mentre i tenaci iniziatori iro- 
anno anche їп Patria il giusto premio della loro geniale perseveranza. 

Come già accenna, altri metodi di preparazione della cellulosa d'alta 
sono in studio per interessamento dell'Ente Nazionale per la Cellulosa e per 
la Carta. 

Questa mia espe 


izione sarebbe incompleta se non mi intrattenessi, sia 
pur brevemente, sull'altro lato del problema industriale dell'utilizzazione delle 
graminacee spontanee della Libia: quello cioè dell'impiego dello sparto (ly- 
geum spartum), per l'estrazione di fibre tessili. E’ vero che il problema tecnico 
relativo, a differenza di quello della cellulosa d'alfa, non si può dire ancora 
completamente risolto, ma esso ha dato luogo a ricerche lunghe е spesso ge- 
niali da parte di alcuni studiosi industriali che del problema si sono vera- 
mente appassionati ed ha portato a successivi e notevoli perfezionamenti, 

Avendo seguito da vicino, per incarico delle Superiori Autorità, le prin- 
cipali iniziative sorte al riguardo ed avendo anche la mia Stazione Speri- 
mentale prestata la sua collaborazione cercherò di « fare il punto » dell'inte- 
ressante problema, al cui studio, come a molti altri le sanzioni ginevrme 
hanno dato un nuovo, vigoroso impulso. 

Come già ho accennato. lo sparto è utilizzato da secoli per la prepara- 
zione dei cosiddetti oggetti di sparteria (stuoie, ceste, cordami, zerbini, ecc.); 
più recente è invece l'idea di utilizzarne la fibra per la fabbricazione di filati 
yassibili di sostituire quelli di iuta nella fabbricazione dei sacchi. Studi diretti 
ad ottenere dallo sparto una fibra filabile, furono eseguiti. fra l’altro, in 
Algeria ed in Spagna. Nella visita da me fatta nel 1920 alla già citata Fa- 
brica mecanica de Карапо di Cieza (Spagna) vidi fabbricare dei filati di 
sparto ancora molto grossi, poco meno del titolo inglese 1 iuta, ed irregolari: 
erano però in corso esperimenti per migliorare il procedimento e giungere ad 
un filato più regolare ed almeno di titolo 2. 

Nell'affrontare il problema della sostituzione della iuta, di ‘cui siamo 
forti importatori, con lo sparto, non bisogna illudersi che questa sostituzione 
possa essere integrale. La morbidezza e la lunghezza della filaccia di iuta, 
molto superiori a quelle dello sparto, consentono di ottenere con questa 
fibra dei filati di finezza difficilmente raggiungibili con lo sparto il cui impiego 
allo stato puro dovrà riservarsi a determinati articoli mentre esso potrà 
entrare in una percentuale non trascurabile, insieme alla iuta, in altri articoli, 
chiedenti filati più fini. Ma è innegabile che un buon successo si raggiun- 
gerebbe già riuscendo a preparare industrialmente a prezzo conveniente dei 
Ша di sparto del t > 3 adatti per sacchi od involti grossolani. Natu- 
mente la questione del costo deve essere tennta presente, sia pure con le 


VALEA E LO SPARTO DELLA LIBIA 583 


limitazioni imposte dalle superiori esigenze dell'indipendenza economica, per- 
chè è evidente che la nuova industria potrà considerarsi veramente sana e 
vitale, solo quando sarà in grado di sorreggersi anche in tempi in cui la 
iuta raggiunse sul mercato internazionale i prezzi più bassi. 

In Italia il dificile problema venne studiato profondamente ed i risul 
tati ottenuti іп diversi anni di esperienze danno affidamento che si perverrà 
ad una soluzione tecnica soddisfacente per la preparazione sia di filato di 
tutto sparto che di filati relativamente più fini, per saccheria, misti iuta e 
sparto. 

Dato l'alto consumo annuale in Italia di sacchi iuta (per cercali, 
farine, fagioli, zucchero, patate, concimi, ecc.), la sostituzione, anche par- 
ziale, di questa fibra con quella di sparto porterebbe un notevole beneficio 
alla nostra bilancia commerciale, apportando nello stesso tempo un sensibile 
vantaggio all'economia nella nostra Colonia mediterranea. 

In Italia gli esperimenti si iniziarono nel 1924 per iniziativa di Uberto 
Gennaro, che costituì la Società ALFA. Accertato che i metodi di lavora- 
zione proprii alla iuta non possono essere applicati tali e quali allo sparto, 
data la maggior durezza di questa fibra, venne dapprima studiato il metodo 
di macerazione, determinando le condizioni più adatte per ottenere um pro- 
dotto facilmente sfibrabile. Si eseguirono esperimenti di macerazione sia con 
acqua comune, sia con acqua marina, sia con appropriati maceri microbio- 
logici, adottando infine quella con acqua marina. La Società fece un primo 
impianto sperimentale a Zuara, raccogliendo lo sparto nei dintorni e ma- 
cerandolo in fosse scavate nei depositi di alghe di cui è abbondantissima la 
spiaggia. Dopo un determinato tempo, lo sparto macerato veniva essiccato 
distendendolo sul campo confezionato in balle pressate e spedito a Torino. 
Quivi, in un piccolo stabilimento industriale, :1 Gennaro eseguì degli studi 
Sulla sfibratura mediante macchine ammorbiditrici e sfibratrici da iui ideate 
e poi perfezionate. 

Per la filatura si esperimentarono due procedimenti: quello diretto, in 
uso per il sisal, Ja manilla e fibre analoghe, e quello a carda proprio della 
iuta. 

Dopo innumerevoli prove e successivi miglioramenti si pervenne, gi 
nici primi anni di prove, ad um filato di tutto sparto del titolo 1, molto più 
regolare di quello da me visto in Spagna, ed a filati dei titoli 2 € 3 con im- 
pasti misti di sparto e iuta in diverse preparazioni, I filati di tutto sparto 
vennero lavorati al telaio meccanico presso un iutificio, ottenendosi sacchi 
di 115 X 62 cm. per il contenuto di 1 quintale di perfosíato: lo scarto era 
però ancora notevole ed i sacchi ancora troppo pesanti (circa 1600 gr.) 
Occorreva quindi perfezionare ulteriormente i processi di sfibratura e fila- 
tura, onde ottenere una fibra e, quindi, un filato più fino atto a portare il 
peso medio del sacco al di sotto dei 1000 gr. 

Furono perciò effettuate altre prove proseguite anche dal Gennaro dopo 
la cessazione di attività della Società ALFA. 

Il Gennaro continuò per suo conto gli studi e, partendo da concetti 
tecnologici diversi, modificò il procedimento da iui precedentemente ideato. 
nell'intento di ottenere un prodotto già in forma di nastro e che quindi po- 
tesse avviarsi direttamente alla filatura senza bisogno del passaggio alla carda, 

A tale intento fece costruire una macchina che modificò poi man mano 
in seguito ai risultati dell'esperienza. Questo muovo sistema forma oggetto 
di brevetti del 1930 e del 1932, secondo i quali l'apertura e la sfibratura sono 
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ottenute mediante coppie di cilindri, scanalati a maschio e femmina, tra i 
quali marcia in moto continuo un nastro formato dalle foglie opportuna- 
mente alimentate fianco a fianco con determinato sfasamento. Finora questa 
macchina non è ancora stata applicata industrialmente 

Dell'utilizzazione dello sparto per fibra tessile si è anche particolar- 
mente interessato il cav. Venco, direttore dell'Jutificio De Fernex. Egli dopo 
diversi anni di continue prove è riuscito ad ottenere nello stabilimento di 
Coazze risultati soddisfacenti. 

Secondo gli ultimi esperimenti eseguiti presso il suddetto stabilimento, 
la resa dalla foglia alla fibra cardata è del 70 %. In filatura si € pervenuti 
al titolo 2 con tutto sparto e senza modifiche sul normale macchinario da 
juta. Per filati misti col 30 % di sparto ed il 70 % di iuta si può giungere, 
nelle stesse condizioni, al titolo 4. Con un ulteriore perfezionamento, già în 
esperimento, della sfibratura, si conta di ottenere una fibra più morbida e 
più pulita. Il filato ottenuto è esteticamente inferiore a quello di tutta iuta, 
ma sufficiente per gli usi più correnti e in tessuti di un certo peso. In con- 
seguenza del maggior peso specifico dello sparto, occorre prevedere un mag- 
gior peso їп tessuto del 10-20 % 

Da questi risultati il Jutificio De Fernex trae giusto motivo di inco- 
raggiamento a proseguire nell'iniziativa intrapresa quando si abbia affida- 
mento di ricevere materia prima di buona qualità, ben scelta e a prezzo 
conveniente. 
ha in progetto di costruire una sfibratrice di potenzialità industriale 
ed ulteriormente perfezionata, con la quale sarà possibile seguire il proce- 
dimento su scala veramente pratica, chiedendo la collaborazione degli indu- 
striali iutieri, i quali sono stati chiamati a dare il loro giudizio sulle possi- 
bilità d'impiego della filaccia di sparto prodotta con la nuova macchina. Se 
il giudizio sarà favorevole, si progetterà un completo impianto industriale 
di sfibratura, assicurandosi tempestivamente, presso l'industria iutiera, il 
collocamento del prodotto. 

Fra le ditte che si interessano della sfibratura dello sparto cito anche 
la Società Gennaro (figlio) e Bistolfi di Torino la quale lavora sperimen- 
talmente lo sparto macerato con la sfibratrice del primo tipo ideato dal 
Gennaro padre. 

Alcuni iutifici stanno anche eseguendo per loro conto degli esperimenti 
fibratura. 


di 


A conclusione di quanto ho riferito, credo di poter riconfermare che 
il problema dell’utilizzazione nella Madre Patria e la riattivazione del com- 
mercio con l'estero può essere risolto soddisfacentemente in questo momento, 
sia per le migliorate condizioni della Libia sia per l'assoluta necessità di 
alleggerire il gravame della nostra bilancia commerciale nei settori della 
cellulosa e della iuta, materie prime finora provenientici quasi completamente 
dall'estero. 
«Non abbiamo ancora, ma avremo fra non molto la cellulosa», disse 
il nostro impareggiabile Condottiero. Fra le materie prime per la produ- 
zione nazionale della cellulosa si dovrà quindi comprendere anche l'alfa 
tripolino. 
Vari 
pianta: 
1) produzione i 


soluzioni si prospettano per l'utilizzazione delle foglie di questa 


Tralia della cellulosa da trasformarsi in carta nel 
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luogo stesso di produzione della cellulosa, compatibilmente alla necessità 
derivanti dalla produzione delle cartiere già esistenti in rapporto al nostro 
consumo di carta; 

2) produzione della cellulosa per il consumo delle nostre cartiere e 
per l'esportazione; cellulosa possibilmente umida e subordinatamente alle 
facilitazioni di trasporto in Italia, considerando la cellulosa come fosse al 
secco atmosferico (88 : 100): 

3) esportazione dell'alta 


Così pure per lo sparto si deve considerare in primo luogo la produ- 
zione nella Madre Patria od in Colonia di cordami, filati per saccheria, arti- 
coli di sparteria, ed in secondo luogo l'esportazione della materia prima. 

Vi é dunque un vasto campo da mietere in questo momento che è il 
più propizio. Se non si agisce immediatamente sarà sempre più difficile in 
avvenire introdurre in Italia l'impiego di queste due graminacee e far rifio- 
rire il loro commercio. 

Il problema dell'alfa e dello sparto libico, del quale i diversi Ministri 
ed alti funzionari che si avvicendarono al Dicastero delle Colonie si interes- 
rono vivamente, sta dunque, finalmente, per risolversi 

Sua Eccellenza il Maresciallo dell'Aria, Italo Balbo, Governatore Ge- 
nerale della Libia, conscio dell'importanza di questo problema, intende che 
questa risorsa sia razionalmente utilizzata ed ha già preso all'uopo gli op- 
portuni provvedimenti. 

Le autorevoli persone che sono alla testa dell'Ente Nazionale per la 

cellulosa e per la carta sotto la Presidenza di S. E. Giuseppe Caradonna e 
la Vice-Presidenza di S. E. Francesco Giordani, dànno affidamento che il 
compito che verrà affidato all'Ente sarà assolto nel più breve tempo possi 
bile con la collaborazione degli industriali. Dall'organizzazione che si creerà 
dipenderanno le sorti dell'alîa e dello sparto della nostra Libia, 
„ © Trattasi ora più che altro di problema economico: di raccogliere cioè 
un materiale di buona qualità e ad un prezzo accessibile agli industriali i 
quali ancor pochi giorni sono mi hanno dato affidamento del loro interes- 
samento quando siano messi in condizione di poter utilizzare conveniente- 
mente queste materie prime fibrose. 

Sarà così messo їп esecuzione un programma di lavoro fattivo perchè, 
conforme il volere del Duce, che è per noi un comando, si abbia, anche in 
questo settore, a portare efficace contributo alla nostra autarchia economica. 


3 novembre 1936- 
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L'azione biologica a distanza dei metalli 


Esposizione di fatti e conferme (1929-1936) 


Note del p 


VINCENZO RIVERA 


Riassunto:: Quando è sorto e come si è venuto affermando il nuovo principio della 

azione biologica a distanza dei verii metalli sopra forme vegetali ed animali: esposi 

zicne cronelogica dei fatti e delle conferme che, dal 1930, in cui tale effetto a distanza 

dei metalli fu per la prima volta segnalato, al 1936, sono state pubblicate in Italia 
€ all'estero. 


Dopo sei anni dalla prima segnalazione dell'azione biologica a distanza 
dei metalli, è arrivato il momento di riassumere i fatti e di mettere in linca, 
una dopo l'altra, le conferme a tutt'oggi ottenute, ad una doppia finalità, 
scientifica l'una, ed umana l'altra. 

Lo scopo scientifico è evidente: gli studi fatti in Italia cominciano a 
trovare all’estero continuatori intelligentissimi ed anche molto abili e si corre 
il rischio perciò che, pur rimanendo al nostro Paese il vanto del principio 
nuovo discoperto, il vanto ed anche, forse, l'utile delle applicazioni di esso, 
che già si intravedono fruttuose e numerose nei vari campi biologici puri 
ed applicati, se ne passi in quegli altri paesi ed a noi non rimanga altro com- 

ivo che quello di guardare ed ammirare l'ulteriore fruttuoso svi- 
luppo di quanto nacque e si svolse all'inizio in Italia, 
/ ben vero che in Italia parecchi studiosi hanno dato opera attiva e 
fervida a sperimentare in questo campo, ma è anche vero che questo prin- 
cipio nuovo che « schiude ampi orizzonti di lavoro» (1), questi fatti «sui 
quali non può cadere più dubbio e che, per Vinea loro, costituiscono. 
una scoperta che fa onore alla scienza italiana» (2) meriterebbero una spe- 


1 G,, in e Italia che serive », Я 
(2) у: Acqua C, in «Bollett, della R. Stazione di Gelsicoltura e Bachicoltura 
di Ascoli Piceno», n, 3. 1935, pag. 90. 
Von è molto dissimile il parere di altri bot 


italiani quali ad esempio, il prof. 


E. Fantanelli, direttore della Stazione agraria sperimentale di Bari, che, sopra gli 
« Annali di tecnica agraria» (anno IX, fase, 1, 1° gennaio 1936, pag. 28) co 
l'altro, scriveva: 

Nel 


tra 


prima parte dell'opera l'A. riunisce le ricerche sperimentali da lui com- 
iute 1 1930 e confermate nel 1934 da Eugster e Hauptmann, dirette a consta- 
tare se la radiazione penetrante ha qualche effetto sugli esseri viventi 

«In complesso questa opera non solo è importante per la grande copia di contri- 
buti sperimentali chiaramente esposti e bene illustrati... è poi gi abbia 
unito con ordine i suoi lavori sugli effetti biologici delle emanazioni, poi 
spetta il merito di avere scoperto gli effetti biologici della radiazione cosmica e delle 
emanazioni da metalli, come pure numerosi fatti nuovi nel campo del radio e dei 
raggi М, E' tutto un nuoro campo di indagini, e senza dubbio di applicazioni, che 

ha dischiuso ai biologi ed ai fisici». 
Parimenti il prof. E. Carano, direttore dell'Istituto ed Orto botanico di Roma con- 
clude il suo cenno così: e... Rivera con le sue ricerche ha messo i botanici, in speci 
quelli del nostro Paese, in una posizione di preminenza tra gli studiosi di questo nuovo 
ramo della Scienza, la Radiobiologia >. 


z 
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rimentazione ancor più numerosa e più attiva di quella, così eletta ed acuta 
che fino ad oggi ha potuto da noi ded'carvisi. 

E questo mio lamento è tanto più fondato, per quanto non solo da 
zoologi e botanici codesti fatti vengono oggi così altamente apprezzati е 
considerati, ma fra i portavoce della medicina, uno, autorevolissimo (3), 
dichiara che le osservazioni del Rivera «sì dimostrano di importanza ecce- 
zionale. Il volume del Rivera rivela..... ai cultori della biologia un nuovo 
grandioso campo di indagine, nel quale la scienza italiana si è degnamente 
affermata ed è sussidio prezioso per chiunque voglia, dei nuovi studi radio- 
biologici, avere adeguata conoscenza ». 

Fuori d'Italia, tra gli altri, Magrou, della Facoltà di Scienze di Parigi 
e dell'Istituto Pasteur, trova che quest'opera «ricca di fatti sperimentali 
rigorosamente controllati e molto riservata in quel che concerne le interpre- 
tazioni e le ipotesi, interesserà non soltanto i botanici, ma anche tutti quelli 
che si occupano di radiobiologia animale...» (4); e finalmente l'odierno 
premio Nobel per la fisica, V. F. Hess, scrive che questo lavoro « diventerà 
indispensabile come opera da consultare per gli studiosi di fisica e di bota- 
nica e merita specialmente l'attenzione di tutti coloro che fanno ricerche sui 


Non occorre dunque ulteriormente spiegare la necessità di dare presto 
in Italia sviluppo maggiore a quest'ordine di ricerche sperimentali 

quali tutti coloro che vi si sono dedicati s 

necessario far precedere una franca parola sopra un fattore «umano», gi 
indicato più avanti, che sarebbe capace di indurre qualche ritardo a codesta 
«intensificazione » degli studi di quest'ordine, che tanto caldamente aus 
chiamo, 

Il fattore umano è quasi solamente psicologico. 

E! umano cioè che una novità qualunque, una novità scientifica in par- 
ticoiare, lasci perplessi e titubanti. Le menti meno aperte durano anzi parec- 
chio în una dubbiosità aprioristica, arrivando persino a dubitare dei fatti 
accertati e mascherando con dichiarazioni di mancanza di competenza, di 
mancanza di « fede», di mancanza di... tempo, quello che non è il ioro 
disinteresse, ma che è invece un interesse negativo spiccatissimo е decisissimo. 

Le menti più aperte passano invece all'offensiva: le capacità reattive 
delle psicologie più schiette e generose portano a contrastare direttamente 
il principio nuovo, opponendo prove a prove, ricerche a ricerche e scrivendo, 
non solo dicendo, il proprio giudizio, fondato non su elucubrazioni cere- 
brali, nè su impressioni, nè sopra il proprio credo o non credo, ma invece 
sopra il risultato della ricerca da sè stessi ripetuta. 

Questo sentimento combattivo e leale è sempre foriero di bene, sia 
quando esso porti ad annullare il principio nuovo ed i nuovi presunti risul- 
tati di una ricerca originale, sia quando invece codesto sentimento combat- 
tivo e codesta negazione leale finiscano col dare, come è nel nostro caso, la 
conferma più pregevole e più lusinghiera per il primo autore, del principio 
e della ricerca che, nell'animo del secondo, si intendeva di combatter 

Di queste due figure di scettici la prima potrebbe anche essere, oggi che 
scriviamo, semplicemente retorica, servendoci però egregiamente per dar luce, 


(3) Росии M., in e Archivio di Radiologia э, Bologna 1935 
(4) Macrou j, in « Bulletin de l'Institot’ Pasteur», n, 14, 31 luglio 1935, 
Т. XXXII, pag. 675, 


F., in « Gerland Beiträge Zur С 


Hess physlek э, 1955. 
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per contrasto, alla seconda, che, per quanto riguarda il gruppo di ricerche 
che si riferiscono al principio dell'azione biologica a distanza dei metalli, 
ci risulta veramente vissuta, 

Cade opportuno perciò a questo proposito ricordare che l'interesse 
sopra i risultati delle prime ricerche dell'azione biologica a distanza dei me- 
talli e la sorpresa per un principio di quest'ordine spinsero a sperimen- 
tare, sopra seme gelsi e seme bachi, il professore Camillo Acqua, direttore 
della R. Stazione Sperimentale di Gelsicoltura e Bachicoltura di Ascoli Piceno. 

Gli esperimenti furono condotti dalla prof. Lombardi, assistente della 
Stazione, ma il prof. Acqua ne volle personalmente esaminare la condotta 
e controllare e verificare i risultati e, dopo prove e riprove, quando egli si 
fu convinto della realtà della esistenza degli effetti biologici a di dei 
metalli, si senti tenuto a farne pubblica dichiarazione, quasichè lo scetticismo 
primitivo ne lo obbligasse. 

‚ Egli scrisse perciò sulla Rivista della sua Stazione le pagine che tra- 
scrivo: 

« Trattiamo di un argomento di grande interesse per la biologia, е ne 
trattiamo volentieri in questo bollettino, perché delle esperienze in proposito 
sono state compiute anche nella nostra Stazione, nel campo della gelsicol- 
tura e della bachicoltura. 


«I progressi verificatisi in questi ultimi anni nelle varie branche scien- 
tifiche ci hanno spesso messi in presenza di fatti nuovi, che qualche tempo 
addietro non si sarebbero neanche sospettati; la scoperta che i metalli pos- 
sono esercitare la loro azione sui corpi viventi, anche se posti a distanza, e 
quindi senza nessun rapporto diretto, è tale da suscitare la più grande me- 
raviglia. 

«Questa scoperta è dovuta a un italiano, al prof. Vincenzo Rivera del 
R. Istituto Superiore Agrario di Perugia, che vi è giunto. come vedremo, 

er via indiretta, studiando gli effetti della radiazione cosmica nei vegetali. 
Е poichè il Rivera in precedenti studi si è anche occupato dell’azione di 
altre radiazioni, egli ha riunito i risultati delle sue ricerche, unitamente а 
quelle compiute da altri Autori, in un bel volume testè edito dalla Casa 
Editrice del dott. Bardi di Roma. 

«Accertata l'esistenza di questa radiazione corpuscolare penetrantissi- 
ma, costituita da uno sciame di proiettili estremamente piccoli, animati da una 
straordinaria velocità, che penetrano attraverso le abitazioni od altri ripari, 
e ai quali quindi non si può sottrarre nessun essere vivente, sorgeva subito 
un problema del più alto interesse, quello degli eventuali rapporti tra radia- 
zione cosmica ed il fenomeno della vita. 

«A questo studio si dedicò il prof. Vincenzo River 


«Successivamente il Rivera proseguì lo studio con schermature metal- 
liche (piombo), ed è in queste ricerche che si dischiuse una nuova via. Il 
fatto, cui accenniamo, non e nuovo; l'uomo di scienza spesso persegue una 
fuerim s condo una data direttiva, quando improvvisamente appaiono 
fatti diversi da quelli previsti; si apre, per così dire, una via laterale ina- 
spettata. Taluni, tra coloro che sperimentano non vi badano e tirano avanti 
nella linea prefissa, ma chi ha la stoffa del vero sperimentatore (e il Rivera 
è tra questi) tiene continuamente l'occhio vigile, perchè sa che spesso un 
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fatto, apparentemente insignificante, può costituire il sintomo di un campo 
promettente non ancora esplorato... 

« Così il Rivera giunse al concetto di un'azione particolare del metallo 
sun corpi viventi: azione che fu ritenuta doversi forse attribuire ad una ra- 
diazione secondaria, provocata dall'incidere della radiazione primaria, sul 
metallo stesso. La spiegazione non è ancora certa, ma certo è il fatto deila 
azione del metallo a distanza sui corpi viventi, azione che secondo i casi 
può essere acceleratrice o ritardatrice. 

« Successivamente alle ricerche del Rivera, altri Autori stranieri trova- 
топо gli stessi fatti, e, con la consueta ignoranza degli studi itali 
attribuirono la priorità: ma il Rivera potè, con documenti ineccepi 
vare il suo buon diritto, riconosciuto esplicitamente dall'Accademia d'Italia, 
cosicchè oggi 1а scoperta dell'azione dei metalli a distanza sui corpi viventi 
può a diritto chiamarsi «effetto Rivera ». 

«Nella nostra Stazione sono state compiute numerosissime esperienze 
con il piombo, delle quali sarà detto prossimamente in questo Bollettino. 
L'esistenza dell'azione del metallo a distanza è confermata in modo non 


ale è la constatazione della esistenza dei fatti, sui quali non 
può cadere più dubbio e che, per l’importanza, loro, costituiscono una 
perta, che fa onore alla scienza italiana ». 

Nel campo delle conversioni alla... fede dell'azione a distanza dei me- 
talli deve forse porsi anche il lavoro ZEETTI, di cui si parlerà più appre: 
la cui origine è parimenti il dubbio sopra questo nuovo principio scientifico 
ed il cui risultato, dopo accurati esperimenti, consiste nella conferma е nel- 
l'accertamento del principio stesso sopra alcuni bacteri. 

Ma il prof. Acqua ed il dott. Zeetti, che vorremmo considerare come 
gli increduli del nuovo principio e le cui conferme perciò hanno un sapore 
particolarmente gradito per noi, erano stati preceduti nella valorizzazione e 
nella segnalazione della importanza del fatto nuovo da un fervido credente, 
S. E, il prof. Pirotta, che, pur nella sua tarda età, ad 80 anni, trovò slancio 
ed entusiasmo tali da scrivere un articolo brillantissimo e giovanile sopra il 
giornale « Il Popolo d'Italia» dell'11 maggio 1933, nel quale articolo, oltre 
a segnalare il risultato delle nuove ricerche e la loro importanza scientifica, 
ha voluto sdombrare attraentissime prospettive applicative di ‘esso princi 
pio (5). 

Ш prof. Pirotta, il botanico dell'Accademia d'Italia, ebbe per i risultati 


(5) S. E. Pirotta era rimasto ad BO anni quello che ne era stato per tutta la 
vita, un innamorato della Scienza e perciò mai in nessuna circostanza, Egli fu tra 
quelli che mal volentieri si piegano a riconoscere i meriti altrui, o che, peggio, si 
adoperano ad attenuare o congelare gli entusiasmi degli altri, studiandosi di porre in 
campo il più gran numero di rinvii possibili a qualunque riconoscimento di meriti 
scientifici dello studioso della stessa lingua e della stessa patria, che si distingua. fino 
talora ad ottenere che solo la vedova inconsolabile possa finalmente godere del rico- 
noscimento dei meriti di quello che fu, e non è più, l'adoratissimo consorte! 

l prof. Pirotta, vecchio d'anni, ma giovane di mente e di cuore era tra quelli 
che agli ottantenni suoi colleghi riconosceva il diritto alla tranquillità, ai meno vecchi 
il dovere del lavoro e con esso il diritto al riconoscimento dei risultati ottenuti ed 
all'incoraggiamento per ottenerne degli altri! Codesta mentalità fascista di protezione 
e di valorizzazione delle attività più giovanili Lo faceva esplodere, pieno di sdegno, 
quando assisteva a spettacoli... passatisti, di indole oppost proprio perchè quest 
spettacoli gli sembravano avversassero recisamente la ispirazione е l'ordine Musso- 
tiniani 
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ottenuti da chi oggi allo scomparso Maestro rende l'omaggio di questo ri- 
cordo di gratitudine, le più calde entusiastiche premure (6), e la Classe di 
Scienze Fisiche Matematiche e Naturali dell’Accademia, fece propria la sua 
Segnalazione, riguardante il mio lavoro, e mi riconobbe formalmente la prio- 
rità delle due scoperte della azione biologica della radiazione penetrante е 
della azione biologica a distanza dei metalli [6], ciò nell'ormai lontano no- 
vembre 1933! 

Vediamo ora quando è sorto e come si è venuto affermando il princi- 
pio nuovo dell'azione biologica a distanza dei metalli, nella esposizione se- 
guendo un ordine cronologico ed una enunciazione sintetica: 

Il pensiero che potesse ammettersi che esista una azione biologica a 
distanza da metalli, nacque in seguito a risultati di prove, da chi riferisce 
impiantate per tutt'altro studio. 

Avevo costruito, per lo studio delle relaziot 
tale е lo sviluppo di vegetali inferiori e superiori, fin dal 1928, una grossa 
cassa di piombo, dello spessore di circa cm. 16, per la quale occorse fon- 
dere sul posto più di 12 q.li di piombo. Il concetto che mi guidò, nell'idcare 
tale apparecchio, era all'inizio quello di verificare se una schermatura par- 
ziale della radiazione penetrante ambientale avesse una qualche influenza sul 
ritmo di sviluppo dei vegetali, ciò in relazione con altre prove condotte scher- 
mando le vegetazioni con acqua in un lago profondo (Castelgandolfo) (7). 

Le prove di germinazione sotto piombo furono fatte disponendo una 
serie di schermi e cioè istituendo paralleli allevamenti di piante in sviluppo 
sotto schermi di piombo o di altra materia (legno) e di piombo di differente 
spessore, 


i tra la radiazione ambien- 


sultati di queste prove diedero fin dal principio una chiara risposta, 
perchè fu evidente, attraverso i valori tratti dagli allevamenti sotto schermo, 
che il metallo aveva una azione spiccatissima sopra il ritmo di accrescimento 
dei vegetali, apparendo il piombo (nelle condizioni sperimentali indicate: 
distanza 10 a 16 cent. dalle vegetazioni), fin dal principio eccitatore a distan- 
za. dei tessuti embrionali in sviluppo nei germogli di piante superiori (vec- 
cia, orzo, frumento) [1]. 


(6) In giugno 1934 io ne ricevevo regolare partecipazione a firma del Cancelliere 
Marpicati, Le relazione Pirotta approvata dalla Classe nella seduta del 10 novembre 
1953 suona cos 

` « Riguardo alla interessante questione riflettente gli studi del prof, Rivera sul- 
Тагіопе biologica а distanza dei metalli e sulla influenza biologica della radiazione 
penetrante, mi faccio um dovere di informare la Classe che nel maggio scorso, subito 


Le comuni \ al Consiglio Nazionale 
delle Ricerche che avevano ed hanno lo scopo di stabilire una priorità delle ricerche 
del Rivera su quelle posteriori dei russi Nadson e Stern, nonché di informare l'Ac- 
cademia della lodevole attività di questo studioso. 
. Questa priorità è stata ora solennemente affermata e riconosciuta, il che era molto 
importante per il buon nome della Scienza italiana nel mondo. 
Mi riservo di tenere informata la nostra Accademia dell'ulteriore sviluppo degli 
studi del Rivera >, 
(7) Rivera V.: « Rendiconti R, Ассай, Nazionale dei Lincei», vol, XI, ser, 6, 1° se- 
mestre, fasc, 5, 1930: ivi fase. 6°, 1930; « Rivista di Biologia », vol. XTT, fase. 3-4, 1930, 
Lo studio dell’azione biologica a distanza dei metalli, quello dell'azione biologica 
ione penetrante, dei raggi gamma e Roentgen, com i risultati sperimentali 
mente, della mia scuola, semo raccolti in un volume edito dal dott. G- 
Libreria di Scienze e Lettere, 1945) 
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Senonchè il risultato che si poteva prevedere all'impianto di queste prove 
non si ebbe, perchè l'effetto biologico del piombo non differisce apprezzabil- 
mente nella cassetta a parete spessa cent. 15, da quello delle cassette spesse 
mm. 2 circa; dunque l'azione del metallo apparisce assolutamente predomi- 
nante sull'azione della radiazione ambientale (ivi compresa quella penetrante) 
mentre infatti la riduzione (a circa 1/3) di questa ultima mediante lo scher- 
mo di piombo di grosso spessore (cm. 15) dovrebbe indurre (per l'azione 
depressiva che essa radiazione ultragamma esercita sui germogli dei vege- 
tali all'inizio dello sviluppo), uno accrescimento più accentuato, al confronto 
di quello indotto dallo schermo di piombo in sottile lamina, che tanto poco 
riduce la radiazione penetrante ambientale, i risultati dinno invece talora 
maggiore effetto stimolante dello schermo più spesso, tal’altra un effetto 
più accentuato dello schermo più sottile, quasi sempre però con differenze 
poco importanti: nel complesso l'effetto biologico dei due schermi può essere 
considerato all'incirca equivalente. 

Con queste prove rimase tuttavia stabilito e dimostrato che una azione 
biologica a distanza, effcacissima, ma diversa da specie a specie (8), è eser- 
citata da metalli e particolarmente dal piombo sopra i tessuti e gli organi 
in sviluppo dei vegetali superiori, qualunque ne possa essere il fattore fisico 
determinante. 

Vella nota successiva comparsa nello archivio della R. Accademia dei 
Lincei, in aprile del 1931, e presentata nella seduta del 12 dello stesso mese, 
sono messi їп evidenza fatti ancora più spiccati e notevoli. 

I tessuti patologici delle neoplasie da batteri risultano straordinariamente 
eccitati dalla schermatura con piombo: infatti piante di Pelargonio, rinchiuse 
entro schermi di piombo ed inoculate con Bact. tumefaciens, avevamo dato 
luogo, nel giro di poche settimane, a masse neoplastiche vistosissime, men- 
tre le piante di controllo, inoculate contemporaneamente e rinchiuse entro 
schermo di legno, non avevano, nello stesso periodo di tempo, dato luogo 
ad alcuna formazione neoplasmica. 

L'accrescimento rapidissimo delle neoplasie in piante rinchiuse in sca 
tole di piombo, al confronto del più lento accrescersi dei tessuti patologici 
sopra piante rinchiuse in schermi di legno, mi indusse a slargare la prova, 
che si fece provocando, con parallele ¢ contemporanee inoculazioni del bacte- 
rio patogeno sopra pelargoni, lo sviluppo di masse neoplastiche sotto 'scher- 
mo non solo di legno e di piombo, ma anche di ferro, di zinco, di vetro е 
di piombo tappezzato di carta. Ottenni per risultato accrescimenti notevol- 
mente differenti, perchè, mentre il piombo dava luogo a grosse masse neo- 
plastiche, frequentemente anche portanti radici aeree numerose, il ferro, lo 
zinco ed il piombo tappezzato di carta davano masse neoplastiche meno 
importanti e più tardive, e meno sviluppate radici aeree su di queste: lo 
sviluppo delle neoplasie era finalmente ancor meno importante nello zinco e 
sempre, s'intende, a parità di tempo, nulla nel legno, nei quali due ulti 
casi non ottenemmo radici aeree. 

Nella successiva grossa memoria, pubblicata nella « Rivista di biologia » 
(1931), col titolo: Secondo contributo alla conoscenza della influensa eec. 
(germinazioni schermate), sono esposti il procedimento sperimentale tenuto, 
i dati numerici offerti dalle prove e le deduzioni trattene. 


(8) V. Rivers: Radiazione ed accrescimento dei vegetali (piante in sviluppo 
sotto schermi di piombo), « Rendic. R. Ассай, Nazion, Lincei», vol, N 
mestre, . Roma, 6 aprile 1930, pag. 718-720. 
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Le lunghe colonne di valori portano a stabilire che la schermatura con 
metallo in genere eccita lo sviluppo in lunghezza dei germogli aerei di legu- 
minose e di graminacee; che talora un effetto più accentuato si ottiene con 
la schermatura delle vegetazioni mediante una sola parete di piombo, ma 
talora per altre specie la schermatura con due pareti di piombo dà un risul- 
tato efficace (due casse, una capace di contenere l'altra); che in genere una 
eccitazione talora un po' minore è data da schermi di piombo aventi una 
capacità maggiore (cm, 36 X 36 X ЗК), di quanto si ottenga in schermi di 
minori dimensioni (cm. 24 X 24 X 26), ciò a causa tanto della maggiore 
distanza delle pareti di metallo dalle vegetazioni, che della maggiore capacità 
del recipiente: che l'applicazione di un ioglio di carta sulle pareti interne 
delle cassette di piombo limita notevolmente gli effetti eccitativi del metallo; 
che anche il ferro, lo zinco ed il rame hanno una influenza positiva sopra 
l'accrescimento dei germogli di piante superiori: che in genere una maggiore 
azione è indotta dal ferro ed una minore dallo zinco; che l'interposizione 

casse di vetro tra le piantine in isviluppo attenua gli effetti eccitativi del 
piombo; che mentre le differenze sopra l'allungamento di germogli rinchiusi 
entro scatole di differenti metalli appariscono quasi sempre notevolissime, 
le differenze in peso sono un ро" minori, ciò che ci autorizza ad intepretare 
gli effetti della eccitazione a distanza come una iperesiolatura: vale a dire 
che lo stimolo alla crescita ha dato piante tanto più eziolate, quanto più esso 
è stato notevole; che la schermatura con manicotti di piombo aperti alle due 
estremità dà effetti eccitativi in genere molto minori di quelli ottenuti con 
l'artificio della rinchiusura entro schermi completamente chiusi. 

Vel 1932 comunicavo alla Pontificia Accademia delle Scienze « Nuovi 
Lincei» (18 dic. anno LXXXVI) i primi risultati sull'azione di metalli su 
Penicillium e nello stesso anno 1932, al Deuxième Congrès Internat, de Pa- 
thol. Comparde, mettevo ancora in evidenza altri rilievi sulla eccitazione allo 
accrescimento che neoplasmi in sviluppo ricevevano dalla schermatura con 
piombo della pianta su cui si venivano sviluppando. 

A questo punto i risultati sperimentali ottenuti in Italia, due anni dopo 
la prima nota pubblicata nella nostra R. Accademia dei Lincei, compariva 
sui «Comptes rendus des séances de l'Académie des sciences», T. 194, 
p. 1397, una nota di б. А. Napso e С. A. STERN, descrivente l'azione a 
distanza dei metalli 4l, Cu, Pb sullo sviluppo dei bacteri e di lieviti e suc- 
cessivamente, nella stessa annata e nello stesso archivio, una seconda nota 
(1932, T, 194, n. 25, 20 juin 1932) indicante la influenza di altri metalli, 
My, Ni, Ag, An, Pt, : 

Il metodo sperimentale usato nelle prove dei due AA. russi consisteva 
nel paragonare il numero delle colonie di un bacterio (B. prodigiosum) e di 
um saccaromicete (S. cerevisiae) seminato in capsule Petri ¢ su gelatina, sotto 
l'azione dei metalli. alla distanza di 1 mm. Questi AA. hanno potuto con- 
statare che l’azione (deprimente sul numero delle colonie) del metallo era 
tanto più forte quanto più elevato era il peso atomico del metallo stesso. 
Successivamente gli stessi AA. hanno pubblicato un'altra memoria sullo stesso 
argomento: Parasitenkunde und Infebtionskrenkhoiten, «Zentr. für Bak 
ter. э, II, 1933, Pd. 88, p. 320). 

Та tutti questi lavori į due autori russi non fanno menzione dei lavori 
wmi precedenti e più sopra indicati, che evidentemente eglino non ave- 
10 conosciuto. ma successivamente, in una nota nei «C. R. A. d. S.», 
108, n. 3, 1934, essi vi si riferiscono. 
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In questo stesso periodo altri studiosi si occupavano dello stesso tema. 
el 1932 troviamo in bibliografia numerosi lavori in argomento, di 
alcuni dei quali per brevità ci limitiamo a dare gli estremi bibliografici; essi 
riguardano parimenti l’azione a distanza dei metalli sulla vitalità di colture 
microbiche e sono dovuti ad AA. francesi oltre che agli stessi AA. russi, 
dei quali è cenno più avanti. 

Secondo gli stessi Napson e Srerx, bacteri (B. prodigiosum e B. pont 
сит) sono iniluiti dall'azione dei metalli, alluminio, rame e piombo, posti 
a distanza da uno a due mm. dalla coltura: l’azione si esplica nel ritardare 
lo sviluppo dei microrganismi e nello indurre dimensioni minori delle colo- 
nie ed un più scarso numero di colonie stesse, sviluppantesi nelle zone della 
gelatina della coltura direttamente esposte alla azione del metallo: l'influenza 
depressiva e germicida è massima per il Pb, minima per lo Al., intermedia 
per il Cu, essendo tanto maggiore, quanto più elevato è il peso atomico del 
metallo stesso. Alla distanza di mm. 5 l’intluenza depressiva del metallo si 
fa appena sentire e sparisce poi direttamente (9). 

Anche altri metalli (Mg, Ni, Ag, Au, Pt), agendo per 4 giorni, alla 
distanza di 1 mm. sopra Bacterium prodigiosum infiuscono sopra il numero 
delle colonie, il quale apparisce in decrescenza, all'incirca secondo il numero 
atomico dei metalli stessi, Anche i sali dei metalli (Си SO, PbO, Pb.O,) 
esercitano una azione depressiva sul numero delle colonie sviluppatesi. 

Un lievito, Saccaromyces cerevisiae, si dimostra un poco meno sensibile 
dei bacteri. Un foglio di carta bianca sottile e compatta posta tra metallo 
e coltura diminuisce o annulla l'azione dei metalli e questo risultato si ot- 
tiene pure interponendo sottili lastre di vetro o di quarzo. 

1l problema della azione a distanza dei metalli trovava terreno di studio 
favorevole nel campo delle muffe, su cui furono comunicati i risultati di altre 
prove su Penicillium, dunque sopra funghi, e precisamente sopra Penicillium 
crustaceum, la tecnica già risultata efficace per la eccitazione di tessuti normali 
e patologici dei vegetali superiori, e cioè la esposizione entro cassette delle 
dimensioni di cm. 45 X 45 X 45, di colture di questo fungo, a distanza di 5 
a 6 giorni, dall'inizio delle prove, ci dà differenze notevolissime nello s 
luppo di questa muffa. Ed, in questa stessa annata, al Congresso indetto dalla 
Società italiana per il progresso delle Scienze a Bari, erano più particolar- 
mente indicati i risultati di prove con il fungo Penicillium rinchiuso entro 
scatole di vari metalli e cioè mentre le colture rinchiuse in cassette di Pb 
apparivano in piena sporificazione, în quelle chiuse entro cassette di Fe, la 
sporificazione era appena all'inizio ed in quelle poste entro cassette di Zn, 
non vi era che solo micelio. 

Venivano poi indicate le variazioni osservate nello sviluppo di germi 
atmosferici dell'ambiente caduti sopra piastre di gelatina nutritiva in capsule 
di vetro esposte, per lo stesso tempo e nella medesima esposizione e posi- 
zione, all'aria e quindi rinchiuse entro capsule di differenti metalli (v. « Nuo- 
vo Giornale Botanico Italiano », p. 475, 1933). Una breve discussione sul- 
l'argomento degli effetti eccitativi o depressivi nello sviluppo ottenuto dalla 
azione a distanza dei metalli e sulle cause degli opposti rilievi comparve poi 
pure su « Atti della Pontificia Accademia delle Scienze - Nuovi Lincei» del 
23 aprile 1933. 


(9) Nausox G. А. e Srras C. Ac De l'action 
bactéries ct les lecures», я Comptes vendus hedb, des sé 
ces», 18 mai 1932, pag. 15 
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Tutti questi studi riguardano quasi esclusivamente rilievi compiuti al- 
l'inizio dello sviluppa da semi di piante superiori e di germi di vegetali infe- 
ori (bacteri e funghi) e perciò non possono essere riferiti ai periodi suc- 
cessivi, Risulta poi che, come più appresso verrà meglio indicato, la sensi 
bilità è massima all'inizio del cielo vitale e che gli effetti a distanza dei 
metalli possono essere messi in evidenza specialmente o solamente in quel 
primo periodo di vita, tanto di vegetali superiori (la spinta embrionalità dei 
tessuti normali e specialmente di quelli patologici corrisponde al massimo 
della sensibilità), che di quelli più bassi, dimostrandosi persino, con prove 
riportate nell'ultima pubblicazione accennata, che, passati i primi momenti 
dello sviluppo, i tessuti in accrescimento si dimostrano talora meno o anche 
mon più sensibili all'azione del metallo. 

L'influenza di uno stesso metallo non è identica nè sempre evidente 
per tn determinato artificio sperimentale: vi sono famiglie di piante, come 
le leguminose, che appariscono più sensibili, ed altre, come le graminacee, 
che sono evidentemente meno suscettibili; ciò del resto è in concordanza con 
la spiccata radiosuscettibilità (per raggi gamma, raggi X, ecc.) della prima 
famiglia al confronto della seconda, come io stesso fin dal 1925 ho fatto 
rilevare (10); è pure facile mettere in evidenza una suscettibilità specifica 
diversa în vegetali superiori della stessa famiglia ed è anche evidente, in 
vegetali inferiori, che alcune specie risultano sensibili all’azione dei metalli 
ed altre appariscono assolutamente insensibili. 

Nadson e Stern in prove condotte sopra semi di Sinapis alba all'inizio 
della germinazione, hanno dimostrato che una lamina di metallo posta alla 
distanza di 2 о 3 mm. dai tessuti vegetali in accrescimento infuisce ritar- 
dando la germinazione dei semi e lo sviluppo delle piantine in proporzione 
diretta della altezza del numero atomico del metallo stesso. Allontanando i 
dischi metallici di alcuni centimetri dalle piantine in sviluppo non si sono 
potuti scorgere fatti eccitativi ben chiari. 

riconosce che le prove di Rivera sulla azione biologica del piombo 
erano già pubblicate fin dal 1930, quando nel 1933 i due AA. avevano ter- 
minato e pubblicato i loro lavori 

Si fa poi notare che gli effetti eccitativi ottenuti da Rivera si riferivano 
ed esperimenti nei quali il piombo si trovava ad una distanza considerevole 
dalle piante [19]. 

La prof. Bambacioni-Mezzetti ha messo in evidenza che con l'identico 
trattamento, per aleune specie di piante superiori si possono ottenere risul- 
tati opposti e cioè eccitazione per piantine di senapa, depressione per quelle 
di frumento esposte a lamine di piombo, mentre il piombo esercita una in- 
fluenza positiva sulle radici е negativa sui cauli di tagete [18] 

Il dott. C. Sesio in ricerche sperimentali ha dimostrato che i metalli 
agiscono, alla distanza di mm. 1-2, sopra il micelio e gli organi di diffusione 
(conidi) di alcuni funghi, inibendone o deprimendone lo sviluppo e Гассте- 
scimento: sopra Thielaviopsis l'azione inibitrice per la presenza del metallo 
lungamente agente impedisce la germinazione dei conidi ed, alla lunga, ne 
determina la morte; l'azione del metallo può dare origine a modificazioni 
di forma e di attitudini del fungo. Il piombo è capace di inibire la germ 


(10) V. e Rivista di Biologia э, vol, VII, fase. 4, vol, VIII; fase, 1 e fase, 4 e 5. 
vol. Xi fase. D e 2. V. pure « Reni. R, Acad. Naz, dei Lincei», 21 giugno 192: 
vol VIL fase. 10, 1928. V. pure «Annales de l'institut Pasteur », 1920, 
gina 614 e segg. 
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nazione del totale dei conidi di Thielavia, ma dopo 2-3 giorni di esposizione, 
se si toglie il piombo, la germinazione e l'accrescimento del micelio appari- 
scono rapidissimi, Il piombo imparaffinato ha un'azione biologica più leg- 
gera ed inversamente proporzionale allo spessore della parafina. L'azione 
biologica a distanza del piombo è im diretta relazione con fatti di carattere 
alimentare del fungo, essendo massima nelle colture in brodo di carne, 
intermedia in acqua e soluzioni zuccherine, minima in succo di tabacco di 
cui la Thiclavia è normalmente parassita, Effetti deprimenti più o meno spic: 
cati hanno anche dimostrato il Cu, TAI, il Pr, Ag e l'Au, non essendov 
una diretta e proporzionale relazione tra la efficacia biologica di questi me- 
talli ed il loro pe co. Mentre esiste un certo parallelismo tra gli 
effetti esercitati dai metalli a contatto ed in soluzi сип para- 
lellismo tra codesti effetti e quelli esercitati a distanza dai metalli stessi. 

Mentre la Thielavia si dimostra sensibilissima alla azione biologica a 
distanza dei metalli, altri funghi e cioè, ad esempio, l'Erysiple graminis e 
la Puccinia graminis, parassiti obbligati del frumento, si dimostrano, a pa- 

à di tecnica, non sensibili [17]. 

П dott. Corneli ha potuto stabilire che perchè possano apparire visto- 
samente gli effetti biologici della azione a distanza del piombo sopra il mi- 
celio del fungo Penicillium glaucum, è necessario procedere alla chiusura 
ermetica delle capsule, nelle quali si fa la coltura in presenza di metallo 
(piombo): operando con capsule non chiuse, anche tenendo il piombo alla 
distanza di un millimetro dalla coltura st riscontrano poco evidenti diffe- 
renze con i controlli; invece chiudendo ermeticamente le capsule alla distanza 
dal metallo di cent. 0.5 ed anche di cent. 1 e 1,5 si ottiene azione netta- 
mente ritardatrice ed inibitiva dello sviluppo del micelio. La superficie del 
metallo, la distanza dalla coltura, il volume della cameretta di germinazione 
hanno la massima importanza nel determinare gli effetti biologici a distanza 
da metalli su Penicillium. Le spore riunite in grumi sono poco o punto sen- 
sibili. Il rame e l'argento non mostrano influire, con la tecnica indicata, su 
questo fungo. 

Altre specie fungine, e precisamente l'scochyla pisi ed il Tricothecium 
roseum, si dimostrano sensibili alla azione a distanza del piombo, in grado 
un po' minore del Penicillium; invece l'Uromuyces betae non apparisce affatto 
sensibile [16]. 

Stern e Krivisky hanno messo in evidenza che sopra la struttura e lo 
sviluppo del Bacillus mycoides il piombo, alla distanza di mm. 1 e 2, inilui 
sce determinando colonie più piccole dei controlli; inoltre le cellule del P. тту 
coites mostrano fenomeni di involuzione, degenerazione grassa e granulosa 
e la sporificazione si verifica con un netto ritardo; l'oro ed il platino agi 
scono alla stessa maniera: ma la loro azione è meno intensa di quella del 
piombo, mentre il magnesio non esercita alcuna azi i 

Romeis potè rilevare in allevamenti di girini di Rana temporaria, fatti 
in acquari di cristallo, sul fondo dei quali, esternamente, si ponevano lastre 
di metallo, differenze notevoli, essendo l'allungamento dei girini maggiore 
nel gruppo del piombo che nel gruppo dell'alluminio, che a sua volta supera 
il gruppo del ferro, Il Romeis fa rilevare che il comportamento dei girini 
nel gruppo del piombo è in concordanza con le osservazioni di Rivera, riguar- 
danti l'azione a distanza dei metalli su colture di funghi e su semi in ger 
minazione [13]. 
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In una rapida rassegna dei fatti raccolti da me a tutto il 1934, riguar- 
danti l'azione biologica a distanza dei metalli, è da segnalare, tra i rilievi 
più recenti, che la sensibilità dei tessuti delle piante superiori (veccia e me- 
dica) per l'azione del rame alla distanza di cm. 4 a 8 varia secondo la età, 
perché, mentre nei primi giorni dello sviluppo si ha um accrescimento mag- 
giore sotto una campanella spalmata di un sottile strato di paraffina al co 
fronto dello accrescimento che si rileva sotto campanella senza paraffina, a diei 
giorni circa dalla semina le differenze si attenvano ed a 19 giorni il risul- 

о è già invertito: la dose maggiore, costituita dal rame forbito, legger- 
mente depressiva per i tessuti giovanissimi al culmine della meristemalità. 
diventa eccitativa quando i tessuti si sono fatti un poco più maturi. Si può 
rilevare poi tina spiccata sensibilità individuale їп seno alla stessa specie с 
razza, tale che uno stesso trattamento induce depressione sopra alcuni indi- 
vidui, eccitazione sopra altri [20]. 

Zeetti ripetendo la sperimentazione di Nadson e Stern ha potuto con- 
fermare che i metalli hanno esercitato una azione inibitrice ben netta sullo 
sviluppo di Torula Lactis, di Saccaromyces cerevisiae, di Bacillus subtil 
e di Bacillus prodigiosus; però non si € osservata una vera azione bacteri- 
cida, come da Nadson e Stern fu enunciato; nè è possibile affermare che 
si sia prodotta una attenuazione della virulenza del Bacillus diphtericns, sot- 
toponendo colture patogene di questo lacterio alla azione a distanza del 
piombo e dell'oro [21] 

Lombardi in prove numerosissime ed accurate ha posto in evidenza 
che uova di haco da seta e semi di gelso, rapa, miglio, si dimostrano netta- 
mente sensibili alla azione a distanza del piombo. 

Le esperienze furono eseguite ponendo il piombo sopra le uova a di 
stanza non superiore di em. 1, con la protezione di un sottile foglio di carta 
о sotto scatole di sottile cartone, nelle quali erano contenute le uova. Ri- 
sultò che il piombo è capace di deprimere l'accrescimento o di stimolarlo, 
al paragone degli allevamenti di controllo, Risultati simili sono stati ottenuti 
sopra semi di gelso, rapa e miglio [22]. 

Il dott. Piero Pirotta ha rilevato che sul decorso della gravidanza dei 
topolini bianchi, la schermatura con cassette di piombo di cent. 5 o di mm. 2 
di spessore e cassette di zinco, rame e ferro, ha determinato l'interruzione 
della gravidanza, con il riassorbimento del prodotto abortivo, oppure l'aborto 
con l'espulsione del prodotto abortivo (a seconda dello stadio della grav 
danza), nella popolazione di topoline gravide rinchiuse entro casse di piom 
bo, qualunque sia lo spessore dello schermo: risultati quasi nulli hanno dato 
le cassette-schermo di zinco, rame, ferro. 

Sullo sviluppo dei tumori sperimentali di Hulich sui topolini bianchi 
si ottennero parimenti effetti vistosi nelle popolazioni innestate e quindi rin- 
chiuse in cassette di piombo e cioè sviluppo enorme dei tumori, maggiore 
tossicità dei tumori stessi ed anticipo della ulcerazione di essi al confronto 
dei controlli rinchiusi in cassette di altri metalli [24] 

Marotta, esperimentando sopra l'influenza biologica del piombo a di- 
stanza con apici radicali amputati di piantine diverse, ha potuto constatare 
fatti depressivi all'inizio della prova e poi costantemente fatti eccitativi: in 
definitiva, mentre gli apici radicali dei controlli si erano accresciuti, negli 
11 giorni della durata dell'esperimento, da 2 a 5 mm., gli apici radicali 
esposti al piombo si erano allungati di 8 a 10 mmi; tali risultati sono stati 
ottenuti per gli apici radicali di Lupinus Albus, di Heliantus annuus ¢ di 
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Vicia sativa: la tecnica dell'esperimento consisteva nell'allevamento, sopra 
un substrato nutritivo all'agar im capsula Petri, di apici radicali distaccati, 
che, infissi nella gelatina, venivano poi rinchiusi, rovesciando il coperchio di 
capsula nel quale si trovava il substrato agarizzato con gli apici sopra un altro 
coperchio con i margini a completo contatto. 

Il piombo agiva influenzando l'allungamento delle radicine, pur essendo 
interposto, tra queste ed il metallo, il vetro delle capsule, entro cui erano con- 
tenuti gli apici stessi: la distanza del piombo dalle radici, poggiando le 
capsule sul fondo delle cassette di piombo era poco più che lo spessore del 
vetro della capsula, mentre tutt'intorno, le pareti di piombo distavano dalla 
capsula da 2 a 7 cent, circa [27]. 

П dott, Sempio tornando sull'argomento della influenza che i vari sub- 
strati nutritivi hanno sulla sensibilità degli organismi suscettibili alla azione 
a distanza dei metalli (massima azione del metallo sopra Thiclazia o Thie- 
laviopsis allevata in infuso di malto, mosto о brodo di carne, minima azione 
sopra allevamento di questo fungo su mela, tabacco, cavolo), può precisare 
che l'effetto biologico è influenzato dal pH del substrato e precisamente con 
un pH uguale 7,1 а 5,9 del substrato, il piombo ha netta efficacia inibitiva 
sulle germinazioni dei conidi di questo fungo, ma l'efficacia si attenta note- 
volmente quando il РН scende a 5,04 a 4,02: abbassando il pH dei substrati 
ai quali era inibita la germinazione (esempio brodo di carne) da 7,1 a 4,5-5 
i conidi, in presenza di Pb, germinano, pur essendo il loro sviluppo note- 
volmente inferiore a quello dei controlli. 

Un comportamento simile dimostrano i fumghi Aspergillus niger, Pe- 
nicillium crustaceum e Tricothecium roseum [28] 

Per la prof. Lombardi un particolare dispositivo sperimentale permette 
di stabilire che l'aria, che ha attraversato il metallo (piombo), ha acquistato 
proprietà che influiscono sulla germinazione alla foggia della influenza di- 
retta del metallo stesso [26] 

Lo studente Bertuzzi ha 


disgregamento [30]. 

Il prof. Maggiora-Vergano R., sperimentando, in collaborazione con 
chi scrive, sopra Bacillus typhi in coltura, sottoposto, con varia tecnica, alla 
azione di lamine di piombo, rame e zinco, alla distanza da mm. 1 а mm. 5 
(pH — 6 a 8) ed anche sottoposto alla azione di aria che ha attraversato 
limatura di piombo, ha potuto riconoscere che in nessun caso, con la tecnica 
sperimentale messa in opera, questo microrganismo si è dimostrato sensibile 
alla azione diretta o indiretta di qualunque dei metalli in esperimento [31]. 

П prof. Del Buono avrebbe potuto stabilire che, mentre sulle radici 
primarie di alcune piante (ervi e veccia) l'azione di contatto di alcuni metalli 
si addimostra inibitiva, sulle radici secondarie l'azione а distanza degli stessi 
metalli si addimostra eccitatrice [32]. 


Sopra l'azione biologica a distanza dei metalli hanno dunque sperimen- 
tato їп Italia ed all'estero i seguenti studiosi delle varie branche della biolo- 
gia: Acqua, Bambacioni-Mezzetti, Bertuzzi, Corneli, Del Buono, Lombardi, 
Матона, Nadson. Pirotta P., Romeis, Sempio, Stefanini, Stern e Zeetti, con- 
statando, în conferma di quanto, fin dal 1930, da chi scrive era enunciato е 
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dimostrato, che i metalli esercitano a distanza una azione biologica sul vivo 
in accrescimento. 

I lavori indicati furono eseguiti in Istituti universitari di Botanica 
(Roma e Leningrado), Bachicoltura e Gelsicoltura (Ascoli Piceno), Pato- 
logia vegetale (Perugia), Radiologia medica (Bari) Clinica ostetrica (Roma), 
Laboratorio di Biologia ROS (Monaco), Microbiologia agraria ‘Pi 
rugia), Microbiologia dell'Istituto di Roentgenologia e Radiologia dello Stato 
( Leningrado) ed in qualche altro. 

I generi ai quali appartengono le specie che fino ad oggi si è constatato 
sono chiaramente sensibili alla azione a distanza dei metalli e sulle quali si 
è sperimentato sono i seguenti: 

Ascochyta, Aspergillus. Bacillus (prodigiosus), Ereum, Heliantus, Hor- 
deum, Lupinus, Medicago, Morus, Phleum, Penicillium, Pelargonium (tes 
suti patologici), Pseudomonas, Ricinus (tessuti patologici), Saccaromyces, 
Sinapis, Thiclavia (Thielaziopsis), Tricothecium, Triticum, licia, tra i хес 
getali; Bombyx, Hydra, Mus (tumori e gestazioni), Olotrico ovale (sp.?), 
Planaria, Rana, tra gli animali. 

Non hanno invece dimostrato, con la tecnica пи 
sensibilità per il metallo a distanza ie specie dei generi 
(hyphi), Erysiphe, Puccinia, Uromyces. 

La complessa sperimentazione porta a stabilire che gli effetti biologici 
si ottengono quando la superficie del metallo è forbita: la incrostazione di 
composti, come ossidi o carbonati del metallo, determina attenuazione û ces- 
sazione degli effetti. Gli effetti stessi sono inversamente proporzionali alla 
distanza, direttamente alla superficie del metallo, più intensi per i metalli ad 
alto peso atomico. 

La paraffina, ricoprente in sottile strato la superficie metallica, ne riduce 
l'effetto biologico; il vapor d'acqua condensatosi în piccole gocce sulla super- 
ficie interna degli schermi è capace di annullarlo o quasi. ll momento della 
germinazione (massima sensibilità dei tessuti) è generalmente influenzato ne- 
gativamente dalla vicinanza di lastre di piombo. ma subito dopo i tessuti 
ricevono da codesta vicinanza (10 a 15 cent.) una eccitazione; essendovi 
notevoli differenze nella sensibilità individuale in seno alla stessa specie, 
varietà е razza vegetale, si constata maggior divario, tra massimi e minimi 
dell’accrescimento della radichella nelle popolazioni cresciute sotto metalli, di 
quanto si osservi su quelle di controllo. 

La influenza è massima per i tessuti al ma 
particolarmente per i meristemi patologici, 

L'azione biologica a distanza è dunque un fatto indiscutibile e certo; 
il metallo intiuisce eccitando, о, a seconda della dose e della sensibilità della 
specie o dell'individuo, deprimendo l'accrescimento vegetativo del tallo о 
dei tessuti normali o patologici degli animali e dei vegetali indicati e dete 
minando stimolazione o depressione, anticipo, ritardo o deviazione di alcuni 
fenomeni riproduttivi. 


а in opera, alcuna 
seguenti: Baciilus 


simo della meristemalità, 


Sopra le cause, qualunque esse siano, fisiche o chimiche, della azione 
biolog ca. dal metailo, esplicata sopra forme viventi di vegetali e di animali 
inferiori o sopra tessuti normali o patologici di vegetali e di animali supe- 
Fiori, non abbiamo voluto interloquire, se non per avanzare delle ipotesi di 
lavoro. 


A DISTANZA DEI METALLI E 
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Ci sembra in realtà già un premio per la nostra diuturna fatica, la for- 
tuna di aver lumeggiato codesti fatti biologici nuovi, che l'esperimentazione 
assidua di tanti valentissimi studiosi (e sono tuttavia pochi ancora) ha po- 
steriormente tanto arricchito di fatti e reso pregevole oltre ogni previsione. 

A torto si è voluto attribuire a codeste ipotesi un ruolo che esse non 
hanno nel nostro lavoro, nessuna di esse essendo od essendo mai stata per 
noi una spiegazione definitiva. 

In verità nella chiusa della nostra relazione al Congresso internazio 
nale di Venezia abbiamo dichiarato che il compito nostro, del biologo, ter- 
minava completamente con la esposizione dei « fatti» rilevata nei vegetali 
e con l'accenno di quegli altri, sugli animali, che ci venivano segnalati dagli 
zoologi. Non nascondevamo che i risultati sperimentali ci erano tuttavia di 
completa soddisfazione. 

Nel volume riassuntivo del nostro decennale lavoro sopra l'influenza 
dei raggi X, dei raggi gamma, dei metalli e della radiazione penetrante sui 
vegetali, edito nel 1935 (Bardi, Roma), parimenti abbiamo dichiarato, a 
pagina 235, che il nostro compito ci sembrava esaurito, avendo dimostrato 
che esiste con certezza una azione biologica a distanza dei metalli. 

Certo è tuttavia che codesti fatti biologici nuovi ci pongono diretta- 
mente al cospetto di un attraentissimo interrogativo chimico-fisico, « al quale 
non intendiamo di dare un responso, ma che crediamo non sia inopportuno 
porre sotto gli occhi dei biologi e dei fisici, per quella base alla collaborazione 
futura. tra l'uno e l'altro gruppo di studiosi, che da più parti viene auspicata. 

Lo ipotesi che possono essere a mio giudizio poste sotto gli occhi degli 
studiosi dei due campi Ла servire come interrogativo (sic) più che come 
indicazione, anche generica» (1. c. p. 235) sono naturalmente varie ed an- 
che numerose: alcune furono avanzate da noi fin dall'inizio della sperimen- 
tazione, ma si comprende che il campo non è esaurito, ché altre diverse pos- 
sono essere tuttora poste in campo. 

Ma non abbiamo in nessun caso mai dimenticato i nostri doveri di bio- 
logi. per correr dietro a queste divagazioni, ripetendo frequentemente che 
codeste ipotesi ci servono e ci devono servire solo di stimolo al lavoro e di 
orientamento per lo impianto di nuove ricerche 

Ciò detto, esponiamo sinteticamente l'evoluzione del nostro pensiero 
sulle supposizioni che successivamente ci sono apparse. 

La interpretazione che si dette in un primo momento dei fatti biologici 
rilevati era per l'attribuzione di essi [1930, n. 1] alla riduzione della radia- 
sione ambientale determinata dal metallo ed inducente un «eziolamento » 
molto spinto dei tessuti delle piante superiori rinchiuse, 

Successivamente si dovette ammettere, per i risultati delle prove, che una 
prevalente influenza dovesse essere attribuita al metallo in sè е per sè: si 
pensó perciò che potesse determinarsi, nell'interno degli schermi chiusi, per 
parallelismo con i fatti secondari indotti dai raggi gamma e dai raggi X. 
una rafiazione secondaria, che, iniluendo direttamente sui tessuti vivi, op- 
pure agendo sull'atmosfera dello schermo chiuso e determinandone una più 
© meno accentuata ionizzazione, potesse essere una delle cause, forse la pri 
valente, degli effetti biologici rilevati [1930 2 e 1931 n. 3]. 

Codesti fatti secondari si determinerebbero in diverso grade o in diversa 
intensità a seconda della natura del metallo che costituisce lo schermo e 
mente del suo peso atomico, cosi come si v normalmente per 
dei radiatori secondari da raggi X. 
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? da notare che in questi lavori [1930 e 1931, 2 e 3 dell'elenco biblio- 
grafico] per la prima volta si prospetta, tra le ipotesi supposte capaci di 
spiegare i nuovi fatti biologici, la possibilità della esistenza di una radiazione 
secondaria (dalle penetranti dell'ambiente), radiazione di cui i fisici circa due 
anni dopo dimestrarono l'esistenza. 

Nel frattempo, nel 1932, Nadson e Stern. due anni dopo il mio lavo- 
ro [4] pubblicavano le loro ricerche sopra l'influenza dei metalli sopra lo 
sviluppo di bacteri e saccaromiceti, 

La opinione dei due AA. russi sopra il meccanismo di azione dei me- 
talli a distanza è quella di scartare l'idea che si tratti di una azione chimica, 
per mezzo della formazione di ozono o di perossido d'idrogeno, avendo le 
prove, condotte con i reattivi più sensibili, dato un risultato assolutamente 
negativo. Si tende ad ammettere che, sotto l'influenza della radioattività del 
mezzo ambiente, si produca un irraggiamento secondario, avente un potere 
germicida considerevole: i metalli bombarderebbero con elettroni secondari 
le colture. 

L'effetto bactericida è tanto più forte, quanto più il numero atomico 
è elevato, cioè crescente come segue: Ма, Al, Ni, Cu, Ag, Sn, Pt, An, РЬ. 
Secondo l'ipotesi proposta. gli elettroni bombarderebbero i microbi, ncci- 
dendone una parte ed indebolendo o modificando la proprietà di altri [6]. 

In Italia ed im Russia dunque, il risultato delle prove sperimentali sulla 
azione biologica a distanza dei metalli hanno ispirato ipotesi quasi identiche, 
sebbene non contemporanee, ma certamente sorte indipendentemente le une 
dalle altre, non conoscendo certamente i Russi i nostri precedenti lavori. 

Ma codesta coincidenza non significa davvero che le ipotesi fatte ab- 
biano indiscutibilmente colpito nel segno: che la spiegazione fosse verosimile 
non vuol dire che essa debba essere vera. 

Lo sviluppo delle prove cominciava anzi a far dubitare, fin dal 1933, 
della accettabilità in ogni caso di codesta ipotesi, che, pur rimanendo, come 
primogenita, la prediletta, andava, di fronte a certi risultati delle più recenti 
prove di allora, un poco trasformandosi, cominciando ad ammettersi da noi 
che comunque non si poteva escludere una «azione di contatto da parte di 
particelle del metallo sul microrganismo in sviluppo» (vedi pag. 478 del 
lavoro 10 della bibliografía). Certo è, si pensò, che i metalli adorano. 

Nell'anno successivo 1934 viene ricordata la ipotesi che i fatti biclo- 


gici possano essere determinati dagli effetti di una tensione di vapore dei 
metalli, ma la ipotesi, dato che azioni biologiche sı osservano, sebbene atte- 
тше, anche interponendo vetro di discreto spessore, sembrò allora non ac- 


cettabile [nota 12, pag. 436]. 

Ma nel frattempo i iavori dei mici assistenti Sempio e Corneli, special- 
mente quello di quest'ultimo, che stabiliva la grande efficacia agli effetti 
della azione a distanza del metallo, che la chiusura ermetica della cameretta 
di germinazione per wm organismo non troppo sensibile alle dosi depressive, 
tornavano a porre forse alla pari le due ipotesi indicate. 

Sicchè nel 1935, quando veniva compilato il volume sulle azioni biolo- 
giche sui vegetali dei raggi X, dei raggi gamma, dei metalli a distanza e della 
radiazione penetrante sembrò opportuno porre, tra le tre ipotesi più discusse, 
per prima, quella che gli effetti biologici rilevati siano in dipendenza di una 
specie di tensione di vapore dei metalli. E^ cioè ammissibile, mi domandavo 
(vedi pag. 233) clie dalla superficie del metallo cmanino particelle, che, col- 


L'AZIONE BIOLOGICA A DISTANZA DEL METALLI 601 


pendo il vivo, determinino, per qualche meccanismo da mettere in luce, i 
fatti eccitativi o depressivi descritti? 

Tale ipotesi tuttavia, che forse può non essere considerata completa- 
mente gratuita, non sembrò allora, subito dopo la pubblicazione degli espe- 
rimenti Romeis [15], la più probabile. Non sembrò infatti ammissibile che 
molecole del metallo, distaccatesi dalla superficie di esso, avessero la capa- 
cità di penetrare attraverso il vetro, abbastanza spesso, di un acquario ed 
anche attraverso l’acqua di esso, per influire sopra i girini in sviluppo. 

Tuttavia la prova già indicata di Corneli [16] e, meno esplicitamente 
quello di Sempio [17] avevano riportato indiscutibilmente in prima linea 
tale ipotesi e parve alla prof. Lombardi che fosse giunto il tempo di darne 
una dimostrazione sperimentale, con l'artificio di fare arrivare, sull'organi- 
smo in accrescimento, aria che fosse passata attraverso polvere di piom- 
bo [26]. In verità la lettura dei risultati sperimentali, ottenuti dalla prof. 
Lombardi, non persuase sopra l'effetto positivo denunziato e la prova è da 
ripetere, ma, comunque, alla Lombardi deve essere riconosciuto il merito di 
avere escogitato per prima un artificio indiscutibilmente ingegnoso che, 
opportunamente migliorato, potrà darci domani un chiarimento sopra code- 
sto così discusso meccanismo di azione del metallo sul vivo. 

Quasi ad eternare la alternativa sopra codeste due interpretazioni, che 
si contendono il primato, tra le ipotesi verosimili, che ci spieghino in qual- 
che modo codesto effetto biologico, vengono recenti esperimenti sopra l'in 
fluenza del piombo sull'acerescimento di apici radicali isolati [27], sui quali 
l’azione del metallo si fa sentire, pur attraverso il vetro delle capsule, che, 

condo a voce mi viene descritto, contengono le radici in acerescimento. 

Quale può essere una opinione qualunque, che oggi possiamo inserire 
nel conflitto di codeste due ipotesi principaii (essendo quella della radioat- 
tività del metallo da sottacere, per le ragioni indicate a pag. 235 e seguenti 
del volume più volte ricordato ed altre, non ancora mature per la discussione, 
da mettere temporaneamente da parte)? 

E' possibile un compromesso provisorio, che ci permetta di raggrup- 
pare, sotto un complesso interpretativo unico, tutta la sperimentazione fatta 
а tutt'oggi? 

Ammesso che una emissione di particelle materiali avvenga normal. 
mente dalla superficie forbita dei metalli, non potrebbe codesta emanazione, 
da qualunque causa esterna o interna determinata, essere costituita da un 
complesso di particelle, rappresentanti diversi gradi di dissociazione della 
materia, per esempio molecole, ioni ed anche elettroni, ciò che potrebbe forse 
spiegarci i diversi casi sperimentali е la differente capacità di penetrazione 
dimostrate da questo «quid », che dai metalli emana? 

Tutto questo è detto da noi, ripetiamo, come da estranei alla materia 
trattata e perciò in forma assolutamente ipotetica, essendo codesti tentativi 
di interpretazione fatti da noi unicamente in via accademica e non impe- 
gnativa, riguardando codesta materia, il fisico, non il biologo. 

Il nostro compito termina inesorabilmente alla constatazione degli ef- 
fetti biologici accertati айа cui conquista abbiamo dedicato sei anni di lavoro 
e più oltre non possiamo e non intendiamo di andare. 


Gli esperimenti in corso in questo inizio di anno 1937 tendono a met- 
terci in possesso di altri risultati, nel campo dei bacteri patogeni dell'uomo 
e degli animali. 
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Inoltre stiamo dedicando ogni opera alla sperimentazione con tumori 
vegetali, fondandoci sulla sensibilità che questi tessuti patologici vegetali 
dimostrano per l'azione dei metalli ¢ cercando, con tutti i mezzi im nostro 
potere, se e con quale tecnica sia possibile arrivare a trovare dosi ed artifici 
sperimentali capaci di darci effetti depressivi. 

Ci auguriamo tuttavia finalmente che ricerche serrate e rigorose si ini- 
zino anche nel campo dei tumori animali pel quale il risultato ‘iniziale della 
sperimentazione Pirotta rappresenta già una direttiva felice ed una promessa 
attraente. 


BIBLIOGRAFIA 


LAVORI SPERIMENTALI SOPRA L'AZIO 


хк RIOLO 


сл A DISTANZA DEI METALLI. 


[1] V. Rivera: Radiazione ed accrescimento nei vegetali (piante in sviluppo sotto 
schermo di piombo). « Rendic. К. Ассай, Naz. Lincei з, vol, XI, ser. 6, 1° šem., 
fasc. 7, Roma, aprile 1930, р. 718-720, 

[2] V. Rivera: Fattori eccitativi dell'acerescimento dei neoflasmi vegetali da Васі. 
tumefaciens, ivi vol. XIII, ser. 6, 1° sem., fasc, 8, aprile 1931, pag. 621-627. 

[3] V. Rivera: Secondo contributo alla conoscenza della influenza dell'energia rag- 
giante ambientale sullocrescimento di pianto terrestri © di neoplosmi vegetali 
(Germinazioni schermate), « Rivista di Biologia », vol, XIII, fase. LIII, 1931. 

[4] Nanson б. A. e SteN C. A.: De l'action à distance des n 
ries et les levures, « Comptes rendus һер, des séances de |” 
ces», 18-2 mai 1932, p. 1597-1600, 

[5] Loquor Ri: denim. A distance. doi will Vaf Tae cflet, SE Re бей, 
Biol, з, 1932, C. IV, p. 4. 

16] Napsox G. А. e STERN C. A.: L'action û distance des тепих sur les microbes, 
+С. К. de l'Acad. des Sciences э, n, 25, 20 luglio 1932, p., 2229-2231. 

[7] Rivera V.: Influensa della schermatura con metalli diversi sullo st 
tali inferiori, ¢ Atti Pontif. Ассай. S Nuovi Lincei», L 
bre, pas 

[7 bis] Rivera V.: Sur les tumenrs des végétans, « Deuxième Congrès internation. 
de Pathologie comparée », Paris, 1932, pag. 2229-2231. 

[7 ter] Nansox G, A. e Stees С. A. e Zentralbl. f. Bakter > II, 88, 1933, р. 320-334. 

[8] Bovemer H.: De Vinfuence des radiations métalliques sur la vitalité des cul- 
tures microbiennes, « C. R, Soe. Biol. », 1932, CIN, p. 1377. 

[9] Rivera V.: Azione a distanza dei metalli (prove com Penicillium crustaceum), 
«Atti della Pontif, Ассай, delle Scienze Nuovi Lincei >, LXXXVI, 19 marzo 
1933, pag. 184-188. 

[10] Rivera V.: Influenza a 
tali inferiori, « Nuovo Giornale Bot, Ital. + 

[11] Rivera V.: Ancora sulla azione biologica a distanza dei metalli, 
Pont, Ассай, delle Scienze Nuovi Lincci » LNXNV 

[12] Rivera V.: Ancora sull'azione biologica dei т 
cademia Nazion, dei Lineci», vol. ХІХ, ser. 6* 
1934, pag. 432-430. 

[13] Харах б. A. e Ste 
des тийи. 


3. 


istanza dei metalli sopra lo sviluppo di organismi vege- 
Firenze, 1933, р, 475-478, 

«Atti della 

XVI, 21 aprile 1933, p. 240-242. 

alli a distanza, « Rendic. R. Ac- 

1° sem., fasc. 6, Roma, marzo 


C. A.: Nowrelles observations sur l'action biologique. 
«Comptes renilus de l'Acad. de Se. a, Paris, Т. 198, 
т. 3. 1934: эде: rendus de l'Académie des Sciences de 'U.R.S.S.>, 1934, 
[14] $тквх С, e Keivisky А.: L'uciion des métanx à distance sur la structure et le 

development de Bacilins mycoides, * Comptes rendus de l'Académie des 
Sciences de URS. э, Tome IL n, 47, II, 1934. 


L'AZIONE BIOLOGICA A DISTANZA DEI METAL 603 


[15] Rowzis B.: Untersuciungen sur frage der Fernwirkung von Metallen auf Wach- 
stum und Entwicklung von Froscehlarzen, e Wilhelm Roux’ Archiv für Entwi- 
cklungsmechanik der Organismen э, B. 131, H. 3, Berlin, 21 luglio 1934. 

[16] Corser E.: Azione a distanza dei metalli sopra aleune specie fungine, « Rivi- 
sta di Patologia vegetale », fasc. 9-10, NXIV, Pavia, ottobre 1934. 

[17] Semo C.: Azione di alcuni metalli a distanza per contatto ed in soluzione sullo 
sviluppo della « Thielavia basicola э Дорі e su aliri parassiti, « Rivista di Pato- 
logia vegetale», XXIV, 9-10, Pavia, ottobre 1934, 

[18] Baxmacioni-MEzzetti: e Atti della Società Italiana per il Progresso delle Scien- 
zes, 23° rim., Napoli 11-17 ottobre 1934, vol, TIT. 

[19] Nansos G. A.: Dr l'action biologique des métaux. à distance, « Atti del I Con- 
gresso Internazionale di Elettroradiobiologia », vol. Il, Venezia, 10-15 setter 
bre, Bologna, Cappelli, 1935. 

[20] Rivera V.: Azione biologica a distanza dei metalli 
nazionale di Eletroradibiologia э, vol. II, Vene 
Cappelli, 1935. 

[21] Zeertt R.: Ricerche sull'azione a distanza dei mclalli sui microrganismi, « Ri- 
vista di Biologia », I, 1935, pag. 70. 

[22] 1омвлкш L.: Azione а distanza del pi 
Bombyx Mori L., « Bollettino della R. 5 
di Ascoli Piceno», р, 4, 

[23] Rivera V.: Radiobiologia vegetale, azione biologica delle radiazioni cosmica, 
da metalli, gamma ed X sull'acerescimento, Roma, Bardi, 1935. 


Atti del 1 Congresso Inter- 
10-15 sett, 1934, Bologna, 


sullo schiudimento delle uova di 
ne di Gelsicoltura e di Hachicoltura 


24] Pisorra Piero: Riportato da «Radiobiologia vegetale», edita dal dott. Bardi, 
Roma, 1935, 


l'azione della radiazione dei metalli a distanza, 
«Bollettino della R. Stazione di Gelsicoltura e Bachicoltura di Ascoli Piceno», 
n. 4, 1935, p. 123 e 1035, n. 5-б. p. 172. 

[27] Marorra L.: Esperienze eseguite con apici radicali isolati ed allevati 


cultura, 


< Rendic. R. Ассай, Nazian. Lincei э, vol. XXIII, ser. 6°, 1° sem., fase. 7, Roma, 
aprile 1936. 
[28] Ѕемто V.: Rela: 


< Rivista di Patologi fasc, 

[29] Rivera V.: Sulla azione biologica dci a. Relazione al Congresso 
italiano di Radiologia, Modena, 1936 (in corso di stampa) pag. 68-83. 

[30] Bertuzzi A, ivi, 

[31] Macarora R. e Rivera V. ivi. 

[32] Det Broxo, e Seritti italiani di Radiobiologia medica », vol. IV, 1037, n, 1 ed 
Atti dell'indicato Congresso di Modena. 


604 LA RICERCA SCIENTIFICA 


COMITATO NAZIONALE PER L'AGRICOLTURA 


Nuovi rimedi contro la peronospora della vite 


Nota del prof. LUIGI CASALE 


Riassunto: L'a., dopo aver messo in rilievo il fatto che la elevata quantità di 
che si impiega come anticrittogamico potrebbe essere fortemente ridotta se si ricor- 
resse a preparati più ricchi di rame attivo privo dell'inconveniente di riuscire cau- 
stico alla pianta, inconveniente che si lamenta per i sali solubili di rame e che rende 
necessaria la neutralizzazione di questo, suggerisce l'impiego di sostanze capaci 

mantenere disperso in soluzione colloidale l'idrato di rame che si forma per la neu- 
traliz i solubili. Fra le sostanze capaci di disperdere l'idrato di rame, 
Ta. studia il citrato, il pirofosfato e l'ossalato sodico, ed avendo avuto nelle prove 
di laboratorio migliori risultati con l'impiego del citrato sodico, ricorre a questa 
sostanza nelle prove di campagna. Da queste prove è risultato, come neutralizzando 
il solfato di rame con carbonato sodico în presenza di acido citrico, sia possibile 
ottenere gli stessi risultati che si ottengono con la poltiglia bordolese, riducendo ad 1/10 

la quantità di solfato di rame. 


Sotto questo ‘stesso titolo fu pubblicata in questa rivista (Setie IT. 
Anno VII, n, 3-4) una mia breve nota nella quale riferivo su esperienze ese- 
guite per combattere la peronospora della vite con l'impiego di una nuova 
soluzione che permetteva un forte risparmio di rame. 

La nuova soluzione, costituita da 100 litri di acqua, gr. 200 di solfato 
di rame, gr. 50 di acido citrico, 5 ce. di una soluzione concentrata di cloruro 
ferrico, e idrato sodico in quantità tale da portare alla reazione neutra, mi 
diede risultati uguali, se non superiori, a quelli ottenuti con la poltiglia bor- 
dolese, la quale fu preparata con l'impiego di 2 Kg. di solfato di rame e 
cioè con ima dose doppia dell'ordinario 

Fu necessario raddoppiare la dose del solfato di rame nella poltiglia 
bordolese per il fatto che l'annata in cui si eseguì l'esperienza si dimostrò 
assai propizia allo sviluppo della peronospora, sicchè la dose ordinaria di sol- 
fato di rame mi risultò insufficiente a contenere il male. 

Alle brevi notizie date nei riguardi delle prove di campagna, faccio ora 
guire notizie su quei risultati di esperienze di laboratorio che mi portarono 
alla prova di campagna. 

Le esperienze di laboratorio ebbero lo scopo di ricercare una forma 
combinazione di rame im cui questo elemento esplicasse la massima attività 
antierittogamica, senza arrecare danno alla pianta, una forma cioè che posse- 
desse, fisiologicamente parlando, un grado di diffusione paragonabile a quello 
posseduto da un sale solubile di rame e non riuscisse caustica per la pianta. 

Infatti, se nella lotta contro la peronospora non si ricorre a soluzioni 
semplici di solfato di rame e si neutralizza questo sale con calce о con soda, 
riducendo con tali operazioni la quantità di rame attivo a delle dosi infinita- 
mente piccole di fronte alla grande massa di rame che si impiega, è perchè 
la soluzione semplice di solfato di rame, per la sua reazione fortemente acida, 
produrrebbe delle bruciature sugli organi verdi con i quali viene a contatto, 
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vire 


inconveniente questo che si verificherebbe con l'aggiunta di qualunque altro 
sale solubile di rame. 

Per ottenere una forma di rame diffusibile anche in soluzione neutra 
o alcalina, che riuscisse cioè attiva quanto un sale solubile di rame, senza 
riuscire caustica per gli organi verdi della pianta, ho eseguito una serie di 
ricerche sulle quali riferirò brevemente. 

Faccio però subito notare, che dei requisiti a cui deve rispondere un anti 
crittogamico, e cioè ricchezza di rame attivo, incolumità per gli organi verdi 
della pianta con i quali viene a contatto, potere adesivo e potere ricoprente, 
ho preso in esame solo i primi due, poichè mi sono riservato di eseguire lo 
studio degli altri, per ovvie ragioni, con esperienze dirette di campagna 

Circa l'attività antiperonosporica del rame, ho ritenuto che questa riesca 
efficace quando trovasi sotto una forma fisiologicamente diffusibile. 

Circa l'incolumità per gli organi della pianta, ho ritenuto che ciò possa 
realizzarsi con l'impiego di soluzioni a reazione neutra oppure a reazione leg- 
germente acida o alcalina 


Guidato da tali concetti, ho preparato una serie di soluzioni, cercando 
realizzare in queste le condizioni necessarie alla formazione di complessi di 
fusibili anche a reazione neutra o alcalina. 

I complessi di cui parlo, che sono di natura colloidale con carica di 
elettricità negativa, come mi è risultato da ricerche di catoforesi osservate 
con l'ultramicroscopio e da ricerche diverse sulle quali sarebbe troppo 
lungo se si volesse qui solo accennare, possono ottenersi neutralizzando un 
sale solubile di rame in presenza di composti capaci di mantenere disperso 
l'idrato di rame che va formandosi per effetto della neutralizzazione. 

Infatti, mentre neutralizzando una soluzione di solfato di rame si ottiene 
la precipitazione dell'idrato già ad un pH di circa 5,5, la precipitazione non 
si verifica se nella soluzione si trova, insieme al solfato di rame, dell'acido 
citrico o dell'acido ossalico o dell'acido pirofosforico. 

Ciò stabilito, ho preso in esame diverse soluzioni contenenti, insieme a 
solfato di rame, anche una delle su menzionate sostanze e contemporanea 
mente ho anche esaminato la comune poltiglia bordolese ottenuta con l'impiego 
di quantità diverse di solfato di rame. 

Pertanto, le soluzioni sperimentate sono state le seguenti : 


1°) poltiglia bordolese comune con 1'1 % di solfato di rame portata con 
idrato calcico a diversi valori pH; 


2") poltiglia bordoles 
calcico a diversi valori p}! : 


e col 3 % di solfato di rame portata con idrato 


3°) soluzione contenente in 100 litri di acqua: 


solfato di rame, . ККЕ. 
acido citrico. А iae 0 


cloruro ferrico im soluzione concentrata 
del commercio . e 


idrato sodico nella quantità necessaria a 
portare a diver тш 
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4) soluzione contenente per 100 litri d'acqua : 


solio di rame ..,.,,... 
acido citrico ae sk 
acido solforico commerciale . . . - 
cloruro ferrico in soluzione concentrata 
del commercio. ; . Tan Me 8 


idrato calcico nella quantità necessaria per 


portare a diversi valori pH; 


57) soluzione contenente in 100 litri di acqua: 


fato di rame 2... . + + gr. 100 
solfato ferroso . . . КЮ ЕГИ: 
acido citrico srar E BN 
carbonato sodico nella quantità necessaria 

per portare a diversi valori РИ; 
67) soluzione contenente per 100 litri di acqua: 
solfato di rame . 0.0... ss gr 200 
piroiosíato sodico . . » 600 
carbonato sodico per portare a diversi 
valori pH: 
7°) soluzione contenente in 100 litri di acqua 

EIE IE 
acido ossalico n +» 50 
carbonato sodico per portare al valore pH 

471: 
8°) soluzione contenente per 100 litri di acqua: 
acetato di rame . . gr. 200 


carbonato sodico per portare al РН di 7, 


L'aggiunta dell'acido solforico, nella quarta soluzione, ha avuto lo scopo 
di determinare la formazione del solfato di calcio che dovrebbe aumentare il 
potere adesivo della soluzione. 

L'aggiunta del solfato ferroso nella quinta soluzione ha avuto lo scopo di 
aumentare la dirfusibilità dei sali di rame, diffusibilità che, da esperienze preli- 
minari eseguite, risulta più elevata quando sono presenti dei sali di ferro. 

Ciascuna soluzione, dopo la preparazione, è stata lasciata in riposo per 24 
ore e dopo questo tempo si è pipettato il liquido limpido alla superficie libera. 
In questo liquido filtrato si è determinato il rame. 

T risultati ottenuti sono stati i seguenti: 


Poltiglia hordolese con 1 % di solfato di rame 


SH >... 54 86 62 66 70 73 75 SO 83 88 10 
"fa а 30 O 0 0 0 0 0 0 7 M 


rame mgr 


Poltiglia hordolese col 3 % di solfato di rame 


Hi. saos = Ёё 63 67 0 EA ya 4 Эй 10 
rame mgh*/ . у... — 68 45 0 о 0 0 0 M c 


NUOVI RIMEDI CONTRO LA PERONOSPORA DELLA 607 
Porretta N, 3. 

BH... - 68 7A — 92 10 

rame mgr. ww. — 0 i = ED " 
Portista N. 4. 

MH. i — 65 67 74 — 85 90 93 

rame mgr. "hm. — 01 6 m — 10 0 0 
Porvrionia N. 5 

Hesses — — = 4 — 780 — — 4 

rame mgr. e. — — — 10 =i de с — 


BH Pan CER е Сет 


70 — — = =: 
гаме myr. z= e E a da а 
Povricus N. 7. 
Ml. EE a ot Бэ Ыш 
RMR cL а e a ume = d È 
PoLriguia N. 
Piu . = - ==. = m — — — = چ‎ 
memen o = = ф = = шэ ш ош 


Allo scopo di assicurarmi se col disseccamento avvengono fenomeni « 
insolubilizzazione irreversibili, ho determinato il rame diffusilile che trov 
nel residuo dell'evaporazione di ciascuna soluzione. 

Questa esperienza è stata eseguita evaporando la soluzione a bagnomaria 
e lasciando il residuo dell'evaporazione per altre due ore nello stesso bagno- 
maria. 

Dopo raffreddamento si è versato sul residuo un volume di acqua eguale 
a quello evaporato e si è lasciato in riposo per un quarto d'ora. 

Prelevando dopo questo tempo con una pipetta, dalla superficie libera, 
10 ce. di liquido, filtrando il liquido prelevato e determinando in esso il 
rame, si sono ottenuti i seguenti risultati. 


Poltiglia bordolese con le di solfato di rame } MI nic 7 з 

Poltilia bordolese col 3g di solito di ame } ME cin А 

rr ape PUT ы 

Soluzione N. 4 Ж E qu. M 

END E sini 67 12 @6 
1 rame auris 50 80 50 


tH 66 


Soluzione К.б.........., | s 
rame mgr." ja 68 
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Onde meglio indagare sui fenomeni che potrebbero verificarsi in seguito 
al disseccamento della soluzione, ho eseguito prove di evaporazione delia 
soluzione su carta da filtro. Queste prove sono state eseguite bagnando in 
ciascuna soluzione della carta da filtro e lasciando che questa si disseccasse 
alle condizioni di ambiente. 

Dopo disseccamento sono state tagliate da ciascuna carta delle striscie di 
uguale superficie ed ogni striscia è stata introdotta in un tubo da saggio, di- 
sponendole in modo da offrire la stessa superficie all'acqua distillata che le 
bagnava e che era stata aggiunta in tutte le prove nella stessa quantità, evi- 
tando ogni agitazione ed in modo da ottenere che il suo livello superasse di 
4-5 cm, il livello della carta. 

П rame è stato determinato nel liquido limpido prelevato ad una altezza 
superiore a quella della carta e quindi filtrato 

I prelevamenti del liquido furono eseguiti due ore dopo l'aggiunta del- 
l'acqua. 

Il rame determinato nei liquidi prelevati è risultato nullo per la poltiglia 
bordolese, per la soluzione di acetato di rame e per le soluzioni contenenti 
acido ossalico, mentre per le altre è risultato il seguente. 


{ " Ge 74 
ramcmgnjt/. 6 20 


Soluzione N. 3. . 


tH 74 
" х E x ЖЕ 
ا‎ ез s pero 2 traccie traccie 
sura pH 66 7 
Soluzione К.о....... Uh oar. e s 


Considerando i risultati delle tre distinte. 


perienze, si rileva. 


1°) come la quantità di rame attivo contenuto nella poltiglia bordolese 
e nell'acetato di rame sia trascurabile di fronte a quella contenuta nelle solu 
zioni in cui esistono sostanze che aumentano il grado di dispersione del rame; 
2) come la presenza dell'acido ossalico aumenti la dispersione del 
rame, a condizione però che la soluzione non venga disseccata poiché col d 
seccamento tale fatto scompare; 
3°) come la presenza del solfato ferroso aumenti la dispersione del 
rame sia nella soluzione originaria come nel residuo dell'evaporazione delle 
soluzioni stesse, purchè il disseccamento non avvenga sulla carta da filtro. 
1 risultati delle esperienze di laboratorio sui quali ho riferito mi hanno 
orientato per le esperienze di campagna. 
Queste sono state infatti eseguite mettendo alla prova solo la soluzione 
m. 3, che in tutte le esperienze di laboratorio mi ha dato maggiore affida- 
mento 
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Ma non soltanto per le ragioni esposte ho limitato in questo primo anno 
le esperienze di campagna alla soluzione n. 3; a ciò sono stato anche costretto 
dal fatto che all'inizio della campagna peronosporica non mi trovavo tutte 
le sostanze occorrenti per la preparazione delle altre soluzioni in quantità ne- 
cessarie per esperienze di campagna. 

Mi propongo però nella prossima annata eseguire prove con tutte le 
soluzioni che nelle esperienze di laboratorio mi hanno dato risultati soddi- 
sfacenti. Ciò ritengo sia necessario anche perchè le prove eseguite in labora- 
torio, nei riguardi della solubilità reversibile o meno in seguito ad evapora- 
zione delle soluzioni, non rispecchiano le condizioni del disseccamento che si 
verifica sulle foglie. 

Dicasi questo specialmente per la determinazione della solubilità del 
nel residuo dell'evaporazione sulla carta da filtro. 
io residuo infatti rimane più o meno aderente alla carta da filtro 
secondo il segno e l'intensità della sua carica elettrica. 

Conseguentemente, la maggiore o minore diffusibilità del rame nell'ac- 
qua che bagna le carte da filtro, dipende non soltanto dal fatto che il com- 
posto ha conservato o meno la sua solubilità in seguito al disseccamento, ma 
dipende anche dal segno e dall'intensità della sua carica elettrica rispetto alla 
carica posseduta dalla carta da filtro. 

Se la carica del composto è di segno contrario a quella che ha la carta 
da filtro, così come in esperienze sulle quali qui non riferisco mi è risultato 
per la soluzione contenente solfato ferroso, la diffusione dell'acqua è osta- 
colata dalla attrazione elettrica che la carta esercita sul composto. 

Pertanto, il fatto di avere trovato il rame solubile dopo il disseccamento 
sulla carta da filtro, se ci dice senz'altro che i composti di rame non si sono 
modificati nei riguardi della solubilità per effetto del disseccamento, non ci 
assicura che i composti stessi siano divenuti insolubili. 

Da ciò la necessità di sottoporre all'esame di campagna tutte le solu- 
zioni nelle quali il rame ci risulta sotto una forma diffusibile alle prove di 
laboratorio. 

Questo mi propongo di fare nella prossima stagione, e mi propongo 
anche di eseguire prove di laboratorio e di campagna con l’impiego della 
polvere Caffaro al posto del solfato di rame, mentre lascio che altri accertino 
l'efficacia della soluzione n. 3 da me già sperimentata con esito favorevole. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Ricerche intorno all'acetilene 


Nota del prof. ANGELO CONTARDI + dott. BALDO CIOCCA 


Riassunto: Si espongono i tentativi fatti per trasformare l'acetilene in etilene me- 

diante i sali cromosi е si dimostra che Ia rigenerazione dei sali cromosi, sia con pro- 

cessi elettrolitici, sia per mezzo dello zinco generato elettroliticamente in seno alla 

Soluzione cromica, non è praticamente cconomica. In fine gli autori studiano un pr 

cesso industriale per preparare gli acetati dallacetilene ed espongono le utilizzazio: 

principali dell'acetale dimetilico come solvente е come mezzo per la preparazione di 
carburanti succedanei. 


Fin all'anno 1924 (1), insieme con l'ing. Longhi, era stato trovato che 
se si fa scoccare un arco elettrico in seno ad um idrocarburo liquido e si 
evita che gli elettrodi si riscaldino si ottiene la demolizione dell'idrocarburo 
stesso nel senso di avere, insieme a del carbone finemente suddiviso, una 
miscela di gas formata esclusivamente da idrogeno ed acetilene. E precis: 
mente operando il Cracking elettrico di idrocarburi liquidi di qualunque 
matura, contenenti in sospensione già del carbone, il rapporto tra acetilene 
e idrogeno è di 33 % del primo e del 67 % del secondo. 

Il processo di ottenimento dell'acetilene per questa via venne brevet- 
tato in vari paesi dall'ing. Longhi e fu applicato su scala semindustriale a 
Cesano Maderno presso la Società A.C.N.A. In questo stabilimento la m 
scela di gas idrogeno e acetilene, ottenuta con un forno speciale da 200 kWora, 
venne usata direttamente per produrre la trielina, ricuperando l'idrogeno, 
dopo il trattamento della miscela nella torre a cloro. Il consumo di energia 
necessario per produrre un m di gas in questo forno era di 314 kW. 

Il carbone che si aveva come capo morto, convenientemente lavato, es- 
siccato e ventilato, poteva servire non solo nell'industria delle vernici e degli 
inchiostri da stampa, ma anche nell'industria della gomma specialmente per 
la preparazione dei copertoni di automobile: anzi le ricerche eseguite con 
questo nero fumo hanno dimostrato che esso imparte alle gomme proprietà 
speciali assai pregiate, proprietà che quello americano, ordinariamente usato, 
da solo non dà. Però la produzione di allora fu limitata e non si istitui- 
rono esperimenti su scala industriale perchè non si era certi che la lavora- 
zione continuasse ad essere economica, poichè il prezzo del carburo di cal- 
cio, în quell'epoca, andava continuamente diminuendo e, specialmente per 

tite, esso si poteva avere a prezzo eccessivamente basso rispetto 
а quello della energia elettrica a Cesano Maderno, 
da notarsi che nel 1934 il Gobbert, ingegnere della Soc. « Air 
Liquide» di Parigi, al IN Congresso internazionale dell'Acetilene tenutosi 
in Roma nel giugno di quell'anno, presentava come cosa nuova lo stesso 
procedimento con le stesse rese e con lo stesso consumo di energia (2) 
Nello studio da noi esegnito del processo non si era tenuto conto del- 
tuale influenza della pressione sulla composizione dei gas. 
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Le considerazioni teoriche avrebbero indotto a ritenere che la diminu- 
zione della pressione potesse influire sull'equilibrio acetilene е idrogeno nel 
senso di aumentare la percentuale dell'acetilene nella miscela gassosa. In- 
ti in tali condizioni il volume dei gas ottenuti aumenta notevolmente e 
per di più essi sono allontanati più bruscamente dalla zona dell'arco in modo 
che essi rimangono minor tempo nella zona di temperatura critica di decom- 
ione dell'acetilene. 

Le esperienze eseguite nel vuoto barometrico, in collaborazione con 
l'ing. Ernesto Bazan, hanno però dimostrato che la composizione dei gas 
ottenuti praticamente non varia, 4 

In questa stessa occasione si è voluto provare anche l'influenza del- 
l'aumento della pressione, 

Dati i nostri mezzi, la pressione di esperimento massima si è limitata 
a 5 atm.; anche in questo caso si è giunti alla conclusione che la compo- 
ne della miscela dei gas del Cracking elettrico non muta. 

Va però osservato che in queste ricerche bisogna tenere conto della 
solubilità dell'acetilene e dell'idrogeno negli oli sottoposti a reazione, sia a 
pressione ridotta, sia a pressione aumentata, perciò le misure probative sono 
solo quelle fatte quando tutte le condizioni di equilibrio sono state raggiunte. 


posi 


Da quanto è sopra detto risulta che col processo del Cracking elettrico 
degli idrocarburi pesanti si può ottenere, oltre al nero fumo, in condizioni 
economicamente buone tma miscela di acetilene e di idrogeno nei rapporti 
circa di 33 parti in volume del primo con 67 del secondo, Nasce quindi, 
l'idea di valorizzare il meglio possibile questa miscela. Si è pensato perciò 
di tentare la trasformazione dell'acetilene in etilene usando a tale scopo lo 
stesso idrogeno contenuto nella miscela. 

L'etilene ha un valore notevolmente superiore all'acetilene in quanto 
essa può servire come materia prima per la preparazione di numerosissime 
sostanze organiche, l'impiego delle quali nel campo industriale è già esteso 
e potrebbe diventarlo ancor di più se esse fossero accessibili in maggior 
copia e a prezzi più convenienti 

Sono noti numerosissimi tentativi di riduzione catalitica dell’acetilene 
ad etilene con idrogeno molecolare, nessuno di questi metodi però finora, a 
quanto ci consta, è stato introdotto nella pratica industriale. 

Furono a questo scopo provati come catalizzatori, il nichel, il platino, 
il palladio, miscele di nichel e cobalto, miscele di nichel molibdeno e ferro, 
alluminio e cerio, rame, rame e tellurio, piombo, ecc. da soli o dis su 
supporti di carboni speciali, di kiselgur, di ossidi di alluminio, di gel di si 
lice, ecc.; inoltre ai due gas reagenti, usati nelle piu varie proporzioni, per 
migliorare le rese lene, si aggiunse vapor d'acqua, metano, azoto ed 
altri gas. 

Però dall'analisi di tutti questi lavori e delle patenti prese a questo 
proposito è risultato che nonostante im esperimenti di laboratorio si siano 
avuti in alcuni casi dei risultati abbastanza buoni (3) pure il problema della 
produzione per questa via dell'etilene dall'acetilene su scala industriale è an- 
cora ben lontana dall'aver ottenuto una soluzione pratica. 

Comunque è apparso da questo esame che se anche è eventualmente 
possibile una soluzione pratica, le ricerche che si devono ancor compiere e i 
mezzi che si richiedono per conseguire risultati probativi sono tali che esor- 
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bitano dalla nostra possibilità momentanea. Abbiamo perciò deliberato di 
abbandonare l'idea di utilizzare contemporaneamente i due gas idrogeno ed 
acetilene rivolgendo la nostra attenzione alla riduzione dell’acctilene sepa- 
rata dalla miscela dei gas. 

La separazione dei gas acetilene e idrogeno, qualora si tratti di produ- 
zioni abbastanza importanti, per es. per quantità aggirantesi intorno ai 3000 
metri cubi giornalieri, può essere fatta in modo relativamente economico e 
tale da non gravare eccessivamente sul costo dell'acetilene. Il principio sul 
quale si basa questa separazione sta nella differenza di solubilità dell'ace- 
tilene sotto pressione nell'acqua in rapporto a quella dell'idrogeno. Con que- 
sto mezzo si può giungere facilmente ad una acetilene contenente solo il 
10-15 % di idrogeno, e le perdite їп acetilene si aggirano intorno al 2-3 %. 

Uno dei primi autori che si occuparono della riduzione dell'acetilene 
ad etilene per via chimica fu il Berthelot (4) il quale impiegò come mezzo 
riducente l'ossidulo di cromo in soluzione ammoniacale, Egli ammetteva che 
questo sale facesse con l’acetilene un composto di addizione il quale poi in 
presenza di acqua, in un secondo tempo, sì trasformasse in etilene e nel 
sale eromico, 

Questo processo ha il vantaggio che l'acetilene viene trasformata quan- 

senza che si generino contemporaneamente altri pro- 
dotti di riduzione più profonda 

Il metodo di Berthelot è stato sottoposto ad esame da altri studiosi: 
così il Traube nell'anno 1915 studiò e brevettò un processo di riduzione del 
l'acetilene ad etilene impiegando il cloruro cromoso e operando in mezzo 
acido invece che in soluzione ammoniacale come aveva fatto il Berthelot. 
Egli dimostrava così che anche in mezzo acido questa riduzione avviene 
facilmente senza formazione di prodotti secondari (5). 

In una patente successiva (6) egli protegge anche il processo della rige- 
nerazione dei sali cromosi mediante zinco ed acido cloridrico dai sali cromici 
formatisi in seguito alla riduzione dell'acetilene. 

Si comprende però che la riduzione operata in questo modo riesce molto 
costosa e che la produzione di etilene su larga scala con questo sistema non 
può essere economica. 

Nel 1922 Chevalier e Boureet (7) proteggevano con brevetto un pro- 
cesso di trasformazione dell'acetilene in etilene nel quale l'acetilene si fa 
arrivare in una soluzione di solfato cromoso ottenuta riducendo elettroliti- 
camente l'allume eromico potassico. 

Bisogna però notare che la riduzione elettrolitica dei sali di cromo non 
si effettua tanto facilmente e tanto economicamente come apparirebbe dal 
brevetto citato, Infatti Taylor e i suoi collaboratori (8), riprendendo in esa- 
me la questione, osservano che durante il processo elettrolitico al catodo si 
formano facilmente dei depositi insolubili i quali determinano una notevole 
perdita di idrogeno e diminuiscono notevolmente le rese. Le ricerche degli 
stessi М.А, condussero a stabilire che l'impiego di un catodo formato da 
materiale spugnoso, l'agitazione continua del catolita, la separazione del li- 
quido catodico dall'anodico mediante diaframma poroso e la concentrazione 
opportuna di corrente migliorano le rese, Stabilirono inoltre che la riduzioi 
si effettuava con buoni rendimenti fin tanto che nel liquido i sali cromi 
erano in forte prevalenza su quelli eromnsi Se si voleva giungere ad una 
forte concentrazione di sali cromosi, era neecssario diminuire proporziona- 
tamente la densità di corrente. Di modo che la quantita di corrente che si 
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poteva introdurre nell'apparecchio, quando la concentrazione dei sali ero- 
mosi era abbastanza forte, diventava assai piccola e quindi il processo non 
era più pratico. Comunque per renderci conto dell'andamento di queste ridu- 
zioni elettrolitiche abbiamo noi stessi eseguite una serie di prove usando cel- 
lule in cui i due elettrodi di piombo erano separati da diaframma di porcel- 
lana porosa. 
densità di corrente è stata variata da 0,4 a 4 Ampère per decimetro 
quadro, il catolita era costituito da una soluzione satura di solfato di cromo 
о di allume cromico ammonico in acido solforico al 4 %. Le soluzioni otte- 
nute per questa via, sperimentate, nel loro potere riducente verso l'acetilene, 
dimostrarono una scarsa attività. 
Il Taylor ed i suoi collaboratori avevano dimostrato, come abbiamo 
detto, che la riduzione dei sali cromici avviene bene e con buone rese di 


corrente, quando la loro concentrazione nel catolita è abbastanza grande e 
il catolita stesso è mantenuto in movimento. Il sistema da noi impiegato 
nella prima serie di esperienze non poteva adattarsi a soddisfare a queste 
esigenze e perciò si è cercato di costruire un apparecchio il quale potesse 
poi essere eventualmente trasformato su scala industriale e fosse tale da 
rispondere ai punti sopra ricordati 

L'apparecchio d'elettrolisi da noi costruito era del tipo ideato dalla casa 
Schmidt Oerlikon per la produzione dell'idrogeno e dell'ossigeno. Vedi fig. 1. 

Un telaio di ferro a pressa, rivestito con caucciù poteva serrare a tenuta 
del liquido 6 cellule elettrolitiche in cascata; cioè nella pressa si trovava ad 
una estremità un disco di piombo del diametro di em. 17 fungente da elettrodo 
positivo, su di esso appoggiava un anello di gomma del diametro interno di 
11 em. dello spessore di 1 cm., sopra di questo era messo un diaframma di 
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carta pergamena. Lo spazio compreso tra la lastra di piombo e 1а pergamena 
costituiva la cella anodica. Sopra il diaframma di pergamena veniva disposto 
un altro anello di gomma di dimensioni identiche al primo salvo avere spes- 
sore di em. 226. Sopra questo secondo anello veniva disposto un disco di 
ombo dello stesso diametro del primo. Lo spazio, compreso tra il diafram- 
mia di pergamena e il disco di piombo costituiva la camera catodica. 

Il disco di piombo funzionava da catodo per una delle sue facce per la 
cella descritta; con l'altra faccia da anodo per la cella successiva. 

Seguiva un altro anello di gomma della camera anodica, poi il diafram- 
ma di pergamena, il secondo anello della camera catodica, il disco di piombo 
e così via finchè la sesta cella elettrolitica si chiudeva all'altra estremità della 
pressa col catodo di piombo. 

Le corone dei singoli anelli di gomma erano forate a due punti opposti, 
nel senso del diametro, ed in questi fori venivano passati dei tubi di vetro per 
la circolazione dei liquidi anodici e catodici, La circolazione era fatta in modo 
da obbligare i liquidi ed i gas dell'anodo e del catodo a passare successivamente 
in tutte le corrispondenti cellule. La circolazione si effettuava a mezzo di due 
pompe speciali del tipo dott. E. Ciocca (9). Queste pompe, costruite per piccole 
esperienze di laboratorio, hanno il vantaggio di resistere all’azione corrosiva 
degli acidi diluiti, poichè mancano di valvole e il loro corpo di tromba è co- 
stituito da un ordinario tubo di gomma, piegato ad anello nell'interno 
di una custodia circolare metallica rigida. Ш tubo di gomma nel funziona- 
mento viene schiacciato in punti successivi ed in maniera continua nel senso 
della lunghezza da un rullo metallico esterno al tubo stesso. Questo stesso 
rullo, durante il passaggio nel punto dove le estremità del tubo di gomma 
piegato ad anello si toccano, funziona da valvola, 

Le celle anodiche erano riempite con una soluzione di acido solforico al 
10 56; quelle catodiche con una soluzione di solfato di cromo in acido solfo- 
rico dilnito. I due liquidi di reazione, dopo percorse successivamente tutte le 
cellule corrispondenti, passavano rispettivamente in una camera di vetro dove 
venivano separati i gas: mentre la parte liquida veniva rimessa їп circolo 
dalla pompa. TI rendimento si poteva facilmente misurare prelevando di tanto 
in tanto i gas di elettrolisi e stabilendo il rapporto per la quantità di idrogeno 
e di ossigeno generatosi in un determinato periodo di tempo. Riportiamo а 
caso alcuni dati avuti dalle nostre numerose esperienze con l'apparecchio 


sopradeseri 5 
Soluzioni арене Ampe | Жек о em 0 
Catolica: m| o | 1000 | s | as 
700 gr. Cromo solfato. А 50, | 1050 90 | 415 
list a e e d ж» СЯ 800 | во | 355 
мис HO 1:112: | 
| | 
Anotica: | NU: 1000 | 1200 58,5 
LOR ae o | 40 1050 no | 535 
875 | 90 | 515 
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Che realmente i catoliti contenessero sali di cromo al minimo lo provava 
il fatto che essi, sbattuti in quantità sufficiente, coll'acetilene, la trasformavano 
quantitativamente in etilene. Però, come si vede dai dati sopra esposti, le 
rese in corrente, abbassandosi troppo coll'aumentare dei sali cromosi nel 
catolita, non permettono lo sfruttamento industriale del processo, Ed anche 
impiegando grandi masse di catolita povero in sali cromosi, per altre ovvie 
ragioni, il processo non può essere economico. 

Noi abbiamo perciò cercato di migliorare il processo tentando di combi- 
nare la riduzione elettrolitica con quella operata dallo zinco in mezzo acido 
Abbiamo cioè voluto generare lo zinco metallico necessario alle riduzioni dei 
sali cromosi in seno all'elettrolita stesso sottoponendo all'elettrolisi una solu- 
zione di solfato di cromo e di solfato di zinco acida per acido solforico. A 
queste soluzioni in alcune esperienze furono aggiunte ad arte piccole quantità 
di quei cationi come antimonio, nichel, rame ecc, i quali provocano la depo- 
sizione dello zinco in forma non compatta e facilitano il suo ridiscioglimento 
nell'acido (10). 

Alcuni risultati ottenuti sono riportati nella seguente tabella: 


Catodica: Tramp) O | mo | onse | 600 
100 gr Cromo Solfato. . . . | dom? во" 800 820 515 
650 gr. Zinco Solfato . ; ; | ne | т 730 | 505 
278 gr HM e ЫЫ 180’ тю вз | 460 
2900 ea ЩО... | 

Amodioa; o 250 эю | 
By 80,10%... ...|3 Amp] Шш 500 850 | 

dom” | 


Come si vede anche questo artificio non ha servito allo scopo, 

Considerato che con i metodi da noi sperimentati e coi mezzi di cui pote- 
vamo disporre non era possibile giungere alla trasformazione dell'acetilene 
ad etilene con rendimenti industrialmente economici, abbiamo rivolta la no- 
stra attenzione alla eventuale trasformazione dell'acetilene in un prodotto di 
un probabile grande consumo; di modo che trovando questo gas un impiego 
notevole, la sua separazione dall'idrogeno, fatta su grande scala, fosse eco- 
nomica. 

In Italia abbiamo attrezzature per la preparazione di alcool metilico, 
però la richiesta di questo alcool non è adeguata alla potenzialità di produ- 
zione. E' venuta quindi la idea di veder se non era possibile di utilizzare in- 
sieme alcool metilico ed acetilene trasformandoli in un composto il quale po- 
tesse trovare un grande impiego nell'economia della Nazione. 

Nell'anno 1914 la Griesheim Elektron (11) brevettava tin processo per 
la preparazione dell'acetaldeide e del diisobutil acctale facendo agire l'accti- 
lene sopra l'alcole isobutilico in presenza di fosfato di mercurio e di bisoliato 
di soda, ad una temperatura tra i 95° e i 100°, con una resa del 50-60 % "del 
calcolato teorico. Abbiamo in questo il primo esempio di preparazione degli 
acetali per azione diretta dell'acetilene sugli alcoli, 
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Nell'anno 1923 Reichert Pajley e Nieuwland (12) proseguendo gli 
studi di Vogt e Nieuwland (13) sui sali di mercurio come catalizzatori della 
reazione di somma dell'acetilene, prepararono per la prima volta il dimetil 
e il dietil acetale facendo agire l'acetilene sopra i corrispondenti alcoli in mezzo 
fortemente acido per acido solforico. Tale metodo di preparazione aveva però 
uno scopo puramente scientifico; gli A.A, stessi non si erano preoccupati 
della ricerca di un mezzo pratico cd economico per la separazione degli acetali 
formatisi: nè si erano preoccupati di studiare le condizioni più convenienti 
perché la reazione avvenisse con le migliori rese. Basta ricordare che la rea- 
опе fra acetilene ed alcole avveniva in mezzo contenente il 10 % in volume 
di acido solforico e l'acetale si separava versando il prodotto della reazione 
in acque ed estraendo poi la massa con etere. Le rese si aggiravano sul 30 % 
del calcolato teorico, 

TI Consortium fur Elektroche 


mische Industrie (14) nel 1921 proteggeva 
un metodo per la preparazione degli esteri del glicol etilidenico e dell’alcole 
vinilinico basato sul principio di usare i sali di cadmio sospesi sopra supporti, 
come carbone, pietra ротісе, kieselgur, riscaldati a 200, per combinare l'ace- 
tilene all'acido acetico, agli alcoli in genere e all'acido carbonico. 

Quasi contemporaneamente la società svizzera Prodor brevettava in In- 
ghilterra e in Francia l'impiego degli acetali per la preparazione dei carbu- 
Tanti, dando così la possibilità, di usare nei motori di automobile idrocarburi 
più pesanti della benzina ordinaria ed anche olii provenienti dalle distillerie 
del legno, della lignite, degli scisti, della torba ecc. ; 

Secondo questo brevetto gli acetali venivano ad avere un impiego in- 
dustriale di notevole importanza. 

Allo stesso scopo, alla fine dell'anno 1923, la Farbwerke Meister Lucius 
Bruning (16) brevettava gli acetali sia nel loro impiego diretto come carbu- 
rante, sia come mezzo di collegamento tra gli alcoli е gli idrocarburi nella 
preparazione dei carburanti stessi 

Si deve notare che în questo brevetto è specificata come fonte unica in- 
dustrialmente possibile degli acetali la loro preparazione dalle aldeidi. e dagli 
alcoli, non ostante in questa epoca fosse già nota, almeno dal lato teorico, la 
loro. preparazione diretta per azione dell'acetilene sugli alcoli in presenza di 
catalizzatori 

In America, più tardi, la preparazione dei supercarburanti mediante la 
aggiunta degli acetali alla gasolina fu oggetto di una patente (17). In questo 
brevetto si fa notare la proprietà degli acetali di rendere più pronta e com- 
pleta la combustione degli idrocarburi ai quali essi sono aggiunti. 

Solo nell'anno 1926 il Consortium fur Elektrichemische Industrie stu- 
dia un processo industriale per la-produzione degli acetali partendo dall'aceti- 
lene e dagli alcoli e lo protegge con patenti prese in vari stati (18). 

In questo brevetto gli autori rilevano che nel processo di preparazione 
dell'acetale, facendo reagire l'acetilene con l'aleole in presenza di catalizza- 
tori, si producono resine in quantità notevole, specie quando si tenta di arri- 
vare a forti cofcentrazioni in acetale, e in conseguenza l'attività del catalizza- 
tore si attenua e cessa prematuramente. La temperatura elevata, che si rende 
necessaria per il seguente trattamento di separazione a mezzo della distilla- 
zione in presenza del catalizzatore, provoca nuove resinificazioni о reazioni 
secondarie, 

Gli autori trovano che è possibile realizzare un processo comodo, eco- 
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nomico e vantaggioso per la preparazione degli acetali avendo cura di allon- 
tanare l'acetale stesso, man mano che esso si forma, dalla miscela contenente 
il catalizzatore, Essi asseriscono che questo processo può essere applicato 
anche agli alcoli idratati. Per raggiungere lo scopo di separare l'acetale al- 
l'atto della sua formazione può servire l'aggiunta di olio di paraffina, il quale 
ha un potere solvente specifico per l'acetale; come altre misure preconizzate 
per raggiungere migliori rese si ricorda la scelta della temperatura, la lavora- 
zione a pressione ridotta, il passaggio in seno alla miscela di vapori o di gas 
apaci di trascinare l'aectale formato. Per quanto riguarda poi il catalizza- 
tore essi consigliano di generare in seno al liquido il solfato di mercurio onde 
ottenerlo sotto forma di fini cristalli. A tale scopo si discioglie l'acetato di 
mercurio in alcole e si aggiunge acido solforico in leggiero difetto, Durante 
la reazione coll'acetilene si deve agitare vivamente la, massa di reazione raf- 
ireddando convenientemente in modo da mantenersi sempre alla temperatura 
optima. Man mano che l'alcole viene consumato se ne aggiunge dell'altro 
in modo continuo o discontinvo e altrettanto si fa per il catalizzatore; cioè si 
toglie quello esausto e lo si sostituisce con quello nuovo. Con questo pro- 
cesso si ottengono miscele di alcole e di acetale, nel caso che si impieghi alcoli 
anidri, o miscele di alcole acetale ed aldeide acetica, nel caso che si usino alcoli 
diluiti. Comunque il titolo in acetale in un primo trattamento non supera mai 
il 40 % Se si sottopone ad un secondo trattamento l'acetale greggio ottenuto, 
il titolo in acetale può salire al massimo al 62 % 

Alla fine gli acetali greggi si purificano per distillazione frazionata. 

Recentissimamente Walter Mitchell brevetta il processo di preparazione 
gli acetali per l'azione dell’acctilene sull’alcole in presenza di forti quantità 
di Solfato.di mercurio di recente preparazione, privo di acido solforico libero 
ed operando in mezzo perfettamente neutro, Alla fine dell'operazione egli 
neutralizza le tracce di acidità formatisi per reazione secondaria mediante 
bicarbonato sodico. L'autore dichiara che con questo processo si può raggiun- 
gere una resa dell'86 %. Egli asserisce ancora che se l'operazione viene con- 
dotta in mezzo acido per acido solforico la resa si abbassa notevolissimamente. 
La stessa cura che T'A, ha nel neutralizzare ln massa alla fine della reazione 
con bicarbonato sodico dimostra che egli teme sempre l'alterazione degli ace- 
tali in ambiente non perfettamente neutro (19). 

Se si esaminano questi brevetti si nota che per la,massima parte pren- 
dono in special considerazione solo la preparazione dell'acetale dietilico men- 
tre gli acetali provenienti dagli altri alcoli vengono per lo più considerati 
come casi generali. Gli autori si preocenpano sempre di far avvenire la rea- 
ione in mezzo neutro о in mezzo debolmente acido per acido organico (ace- 
tico). Infatti se si calcola la quantità di acido sclforico, usata per esempio nel 
Lrevetto del Consortium sopra citato, rispetto all'acetato di mercurio aggiunto 
inizialmente come catalizzatore si vede che essa è insufficiente a trasformare 
in solfato tutto l'acetato di mercurio impiegato. Non ostante poi l'impiego 
di notevoli quantità di catalizzatore la trasformazione dell’alcole nel corri- 
spondente acetale è sempre piuttosto bassa e la тае тпа resa totale raggiunta 
con il processo del Mitchell è dell'86 %. 

Che effettivamente tutti questi processi non conducessero a risultati 
completamente soddisfacenti lo prova anche il fatto che in questi ultimi anni 
furono ancora presi brevetti per la produzione industriale degli acetali par- 
tendo dalla acetaldeide e alcoli. 
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Noi abbiamo voluto riprendere in esame la preparazione industriale 
degli acetali ed in modo particolare dell'acetale dimetilico per vedere se non 
era possibile dare a questa preparazione una soluzione migliore, perciò ab- 
biamo cercato di indagare quale fosse l'influenza dei vari fattori sull'anda- 
mento della reazione. 

In primo luogo abbiamo osservato che l'acidità minerale, moderata e 
particolarmente quella dell'acido solforico, rende più duratura l'azione del 
catalizzatore; naturalmente la quanttià di acido non deve, essere spinta fino a 
quella stragrande impiegata da Reichert Baylig е Niewland, In tutti gli altri 
procedimenti brevettati la reazione avviene o sotto depressione o a pressione 
ordinaria, noi abbiamo trovato che aumentando la pressione senza raggiun: 


tessa div 
è più facile portare la reazione 

Per quanto riguarda la temperatura noi abbiamo osservato che il 
optimum si aggira verso i 60°; temperatura che si raggiunge già spontanea- 
mente e che bisogna cercare di mantenere е non sorpassare durante il corso 
della reazione. 

La purezza delle sostanze messe a reagire ha una notevole influenza sul- 
l'andamento del processo. L'acetilene preparata ordinariamente dal carburo 
di calcio del commercio può essere impiegata tale e quale avendo cura solo 
di lavarla ed essiccarla, è degno di essere incidentalmente notato che in alcune 
nostre esperienze preliminari si era usata l'acetilene compressa in bombole su 
acetone e che il gas prelevato da una sola di queste bombole, tra le molte 
usate, la quale era stata caricata da molto tempo, non reagiva affatto nel senso 
voluto. L'analisi non ha potuto riscontrare in questo gas impurezze tali da 
spiegare la sua inerzia. E^ conveniente che l'alcole metilico abbia la massima 
concentrazione possibile, La presenza dell'acqua non solamente influisce nel 
senso della purezza del prodotto finale poichè essa genera aldeide acetica ma 
anche contribuisce sensibilmente a inattivare il catalizzatore. La presenza nel- 
Talcole di acido formico o di acido ossalico è ancor più dannosa per il cata- 
lizzatore, mentre la presenza delle solite quantità del denaturante di Stato 
non ha praticamente influenza alcuna. 

Per quanto riguarda il catalizzatore noi abbiamo trovato che il solfato 
mercurico, comunque sia esso preparato, purchè sia finemente diviso, è il più 
conveniente. Col procedimento che noi in seguito esporremo il catalizzatore 
esausto contiene solo tracce di sostanze resinose e di sostanze organiche co- 

cehê la sua rigenerazione diventa facilissima e praticamente quantitativa. 
Nelle nostre varie esperienze abbiamo poi osservato che l'andamento 
della reazione e della resa sono migliori quando si operi su masse piuttosto 
grandi, 

Alla fine della reazione, separato meccanicamente il catalizzatore esat- 
stò: per neutralizzare Танап ШЕ) lido, ANAMO: santo eon ottimi esito 
Vidrato di calcio secco all'aria, In questo modo l'acqua che si forma nel pro- 
cesso di nentralizzazione viene captata dal igesso come acqua di cristallizza- 
zione ed è da esso trattenuta anche durante la distillazione successiva, La 
distillazione poi della massa nentrali . anchesin presenza di un leggero 
eccesso di calce, non di luogo a nessuna perdita od alterazione del prodotto. 
Il nostro processo è stato brevettato in Italia ed in varie nazioni straniere (le 
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ie nel luglio 1935 e nel novembre 1935) (20): ripor- 
tiamo un esempio di lavorazione. 

In un recipiente chiuso di materiale resistente agli acidi ed al mercurio, 
per es. di legno o di acciaio inossidabile, capace di resistere alla pressione di 
lavoro, munito di agitatore e di sistema di raffreddamento, della capacità di 
circa litri 1000 si introducono kg. 200 di alcool metilico al 99 % in cui sono 
disciolti 18 kg. di acido solforico contenente il 5 % di anidride solforica c 
3 kg. di catalizzatore (quest'ultimo può essere costituito da solfato mercurico 
oppure da una miscela in parti uguali di ossido e di, solfato mercurico). Mes- 
sa in violenta agitazione la massa arrivare l'acetilene nella zona superiore 
dell'apparecchio e si ha cura di eliminare l'aria lasciando sfuggire da una 

‘sita valvola i gas all'inizio della lavorazione; indi si porta l'acetilene а 


TT 


| 


Fg. 2 


pressione voluta e si continua a introdurre questo gas fino a quando l'asso 
bimento diminuisce. Dopo di che si introducono nell'apparecchio kg. 100 di 
alcool metilico contenenti kg. 1 di acido solforico al 5 % di anidride solfo- 
rica e 2 kg. di catalizzatore. Si continua il trattamento con l'acetilene con le 
solite norme. 

Quando l'assorbimento del gas diventa piccolo si sospende e si aggiunge 
una nuova volta l'alcool metilico, l'acido solforico e il catalizzatore nelle 
proporzioni della seconda volta. Si torna a saturare con acetilene e, avvenuta 
questa terza saturazione, si torna a sospendere l'introduzione dell'acetilene е 
si carica nell'apparecchio di nuovo hi stessa quantità di alcole metilico e acido 
solforico e 3 kg. di catalizzatore. Indi si fa passare acetilene sino a rifiuto, La 
massa di reazione si estrae dall'apparecchio e si guida in un tino chiuso a de- 
cantazione dove il catalizzatore esausto si separa depositandosi al fondo. Si t 
glie il liquido sovrastante per decantazione guidandolo in un nuovo tino chiuso 
dove viene neutralizzato aggiungendo idrato di calcio secco e agitando. La 
massa neutra può essere distillata globalmente in apparecchio di ferro, oppure 
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si può decantare la parte limpida e distillarla a sè e sottoporre poi a parte a 
distillazione la poltiglia contenente oltre l'acetale il gesso e l'eccesso di calce. 
videntemente a secondo della quantità di acetilene fatta assorbire si 
possono avere soluzioni di acetale a titolo più o meno elevato. Va fatto os- 
servare che la reazione in queste condizioni si può protrarre fino a trasfor- 
mare praticamente tutto l'alcole metilico in acetale. In pratica però noi ab- 
Diamo osservato che nel campo delle applicazioni, anzichè acetale puro si 
presta meglio una soluzione contenente circa 180-85 % di acetale. 

Per orientarci durante la fabbricazione e determinare con una certa 
approssimazione la percentuale dell'acetale presente noi ci siamo serviti del 
seguente sistema: in un cilindretto a tappo smerigliato graduato, della cap 
cità di 25 cc, si introducono, esattamente misurati, 12,5 cc. di acetale greggio 
di soluzione satura a freddo di cloruro di calcio; si agita indi si 
lascia în riposo fino a separazione dei due strati. La diminuzione di volume 
dell'acetale greggio dà la quantità di acqua e di alcool contenuta nel prodotto; 
però questa lettura va corretta secondo il grafico allegato (fig. 2). 

Posteriormente ai nostri brevetti, nel marzo 1936, il dott, Bodeslao Sil- 
berman (21) chiedeva una privativa per un processo di preparazione degli 
acetali. Questo processo sostanzialmente è identico al nostro. 


USI DELL ACETAL. — Le proprietà solventi degli acetali in genere erano 
già note, ma dato il prezzo elevato di questi prodotti il loro impiego nel cam- 
po industriale rimase pressochè nullo. Ora invece siccome l'alcole metilico si 
può avere sul mercato in qualunque quantità e adun costo basso, e poichè la 
sua trasformazione in acetale con questo nostro processo si può fare facil- 
mente ed economicamente impiegando anche il carburo di calcio di cui si 
cerca, specialmente da noi, nuove utilizzazioni, così abbiamo voluto studiare 
qualenna delle sue possibilità di applicazione sia nel campo dei solventi sia 
nel campo dei carburanti succedanei. 

П dimetil acetale greggio (titolo in acetale 84 % circa il resto alcool 
metilico) è un ottimo solvente del cotone collodio e può sostituire l'acetone 
con notevoli vantaggi economici, per ciò noi abbiamo voluto far sperimentare 
questo solvente nel campo della preparazione delle vernici al coton collodio 
e dei films fotografici da due ditte specializzate. Il responso fu m entrambi 
i casi assai favorevole perchè le pellicole che risultano sono più resistenti di 
quelle ottenute dalle soluzioni di acetone, Inoltre la temperatura di ebollizione 
© la tensione di vapore essendo quasi uguali a quella dell'acetone non rende 
necessario nessuna modifica ai sistemi di lavorazione ordinaria. Le soluzioni 
acetaliche di nitrocotone possono sopportare una notevole diluzione con ben- 
zolo senza che si determini la precipitazione permanente del nitrocotone, ciò 
che presenta un vantaggio nel campo della sua applicazione alla verniciatura. 

Con ogni probabilità questo solvente si può prestare bene anche nella 
preparazione delle polveri da lancio dei proiettili al posto dell'acetone. Però 
in questo proposito non furono ancora eseguite esperienze. 
no state fatte da noi anche varie ricerche per il suo impiego nella 
ione di carburanti succedanei, 

L'acetale dimetilico è un ottimo collegante tra le benzine comuni e l'al- 
cole metilico ed ha il vantaggio sopra il benzolo, usato prima per questo 
scope, di poter incorporare una certa quantità di acqua senza provocare la 
separazione dei componenti. Si deve poi notare che l'acetale dimetilico è 
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forse l'unico collegante sintetico ed economico il quale permette di fare delle 
stabili fra, metanolo e benzina. 

L'acetale dimetilico ha un potere calorifico superiore all'aleole metilico 
ha tensione di vapore e punto di ebollizione assai vicini a quella dell'acetone 
ed è dotato di forte potere antidetonante come risulta dalle prove al lanco 
fatte presso la ditta Isotta Fraschini di Milano. 


SCALA DEGLI OTTANI 


Benzina numero di ot 
> 20% dimetil-acetale greggio > » 


Miscela benzina comune 
acetale 
metanolo 


I carburanti a base di acetale non formano col tempo nè gomme nè 
resine, Data la sua miscibilità con oli di catrame medi, leggeri e pesanti coi 
petroli e con le nafte, ne permette la preparazione di carburanti impiegabili 
direttamente nei motori a scoppio senza modificazioni sostanziali. Opportu- 
namente sciegliendo le proporzioni e la matura dei componenti si può giun- 
gere facilmente a preparare carburanti ad ottimo rendimento e anche molto 
stabili a bassa temperatura. 

Con l'acetale si possono preparare assai facilmente i supercarinranti. 
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R. ISTITUTO NAZIONALE DI OTTICA 


Primi risultati 
col risolvimetro interferenziale Bruscaglioni 
per la grana delle emulsioni fotografiche 


Nota del prof. VASCO RONCHI 


un primo gruppo d ottenuti adoperando il nuovo 
risolvimetro interferenziale ideato dallIng, Ra caglioni, per lo studio della 
«grana» delle emulsioni fotografiche. Sono stati eseguiti tre gruppi di lavori: 1^) de- 
terminazione della sensibilità del metodo c della precisione conseguibile; е ciò per 
opera dell'Ing. Ferdinando Rossi: 2) studio del comportamento della grana di una 
emulsione in funzione del tempo di esposizione e della durata di sviluppo, a parità di 
ogni altra circostanza, e ciò per opera dello stesso Ing. Rossi e dell'Ing. Lorenzo 
Franceschini; 3°) studio del comportamento della grana di una emulsione in funzione 
della temperatura di sviluppo a parità di stanza, e ciò per opera dello 
stesso Ing. Franceschini e dell'Ing. Alberto iano i diagrammi più 
significativi del la 


Già in note precedenti è stato descritto (1) un metodo nuovo ideato dal- 
l'Ing. Raffaello Bruscaglioni nel 1935 per la determinazione della « grana » 
delle emulsioni sensibili alla luce. L'idea, che si ‘dimostrò ottima fin dalle 
prime realizzazioni, è stata utilizzata in pratica, prima con dispositivi provvi- 
sorii da laboratorio, poi соп un apparecchio apposito, progettato dallo stes 
Ing. Bruscaglioni e costruito dalla S. A. San Giorgio di Genova-S 

Presso il R. Istituto Nazionale di Ottica di Arcetri 
prese delle ricerche sistematiche intese a determinare col nuovo mezzo, che si 
rivelava di una potenza superiore'a quelle già utilizzate, le leggi secondo le 
quali la grana delle emulsioni sensibili dipende dai numerosi fattori che la 
influenzano. 

Diamo un rapido riassunto 

Premettiamo, per comodi 
mentali. 

Ogni emulsione ‘sensibile, dopo impressionata con la luce e sviluppata 

i ici, si presenta come uno strato di gelatina traspa- 
rente con immersi numerosissimi « granuli» neri di argento o di ‘altra so- 
stanza. Le dimensioni di questi granuli variano da frazioni di micron, fin 


dci risultati degni 'di nota fin'ora conseguiti. 
del lettore, ‘un cenno delle nozioni fonda- 


(1) R. Bausencioni: La determinazione del potere risolutivo delle emulsioni 
fotografiche con un nuovo tipo di interferometro. « Ottica э, 1, 1. 1935, p. 23. 


Im: La ricerca del potere risolutivo dei materiali sensibili fotografici con ип 
nnova tipo di interferometro, « Rend, Асе, Naz. Lincei э, 1° Sem. 1936, 
Тэ: La dipendenza fra la latitudine di posa ¢ il polere risolutivo nelle comdsioni 


fotografiche. « Ottica », T, 3/4, 1930, p, 317, 
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RISULVIMETRO 1 


PRIMI RISULTATI CO 


verso i 3 о 4 micron, Essi sono condensati più o meno, a seconda della im- 
pressione prodotta dalla Ince, e del trattamento durante lo sviluppo. 

Però non avviene mai che proiettando sopra una lastra sensibile una im 
magine luminosa, anche di dimensioni piccolissime, rimanga impressionato 
ип sol granulo; bensì sempre una rosa di granuli, Cosicché proiettando sulla 
stessa lastra due immagini puntiformi vicinissime, o due (o più) tratti retti- 
linei pure sottilissimi e vicini (fig. 1), si ottengono due rose di granuli, e 
può darsi che queste siano confuse fra di loro, anche se le due immagini otti- 
che impressionanti erano nettamente separate. In altri termini, la facoltà di 
dare immagini fotografiche distinte di due punti luminosi (certamente risolti 
dal sistema ottico che ne dà le immagini reali sulla lastra) non è limitata 
dalla grossezza del « granulo », o dalla distanza media fra due granuli vicini, 
ma dalla grossezza della « rosa » di granuli 

E questa si chiama la « grana ». 

Praticamente si misura questa facoltà col numero massimo di tratti ret- 
tilinei e paralleli per mm. che si possono ottenere distinti sopra una lastra 
fotografica, E in analogia а quanto è ormai in uso per le osservazioni ad occhio 
nudo © con gli strumenti ottici visuali, il numero così ottenuto si chiama an- 
che « potere risolutivo » (Р. R.) di una emulsione sensibile. 

La « grana» così intesa è una funzione di una quantità di variabili non 
ancora completamente definita, ma certamente non piccola, Influiscono su 
di essa: la natura della emulsione; la composizione spettrale e l'intens 
della luce impressionante: la durata di esposizione, la qualità, la durata e ia 
temperatura dello sviluppo; gli eventuali trattamenti di rinforzo o di inde- 
Lolimento, 

E! quasi il caso di domandarsi che cosa дол influisce sulla « grana ». 

Tutto questo era noto da tempo (2): ma il lato della questione su cui 
mbra che sia stata concentrata troppa attenzione era proprio quello 


поп 
ottico. 

Dal momento che la grana è una funzione così sensibile a tutte le cause, 
come si deve definire l'immagine ottica proiettata sulla lastra? Il problema 
urta contro difficoltà serie il giorno in cui si arriva a dover misurare grane 
intorno ai 100 tratti per mm.; perché ottenere immagini fotografiche di dimen- 
sioni certamente più fini di 5 micron richiede mezzi ottici di potenza e di perf 
zione tali da meritare il titolo di «¢ acrobazie » ottiche. 

П dispositivo generalmente usato consisteva nel proiettare sulla lastr 
sibile dei reticoli a tratti rettilinei e paralleli, di frequenza via vi 
elevata. Ma la necessità di grandi aperture (1/2 e ‘anche più), per 
gli effetti della diffrazione, implicava l'intervento di aberrazioni sensibili, e 
di convergenze fortissime dei fasci luminosi. La estrema delicatezza nella 
messa a fuoco e lo spessore stesso della gelatina aumentavano le difficoltà. Il 
contrasto dei tratti e la struttura fina del reticolo avevano pure la loro influen- 
za notevole, come è stato dimostrato dalle prove della scuola americana. 

Chi ne soffriva era la riputazione delle emulsioni sensibili, che venivano 

(2) Cfr, la letteratura su Нат ‘ha ftlichen und angewandt 
tographie, Wien, Springer, 1932 pp. 4-05 e su Abridzo] S-ientific 
cation of the Research Laboratories of Eastman Kod 

$. А. 1913-1927. 
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PRIMI RISULTATI COL RISOLVIMETRO INTERFEMENZIA 


an ? 
mente, la grossolanità del mezzo di indagine faceva spesso considerare come 
una costante quello che invece era una funzione di molte variabili, e ciò perchè 
le variazioni più fine non erano sentite. 

Già da varie parti si notò questo lato debole della questione e si cercò 
di girare la difficoltà procedendo alla stampa diretta di oggetti a orlo finis 
simo o di trame sottili per contatto. 

L'Ing. Bruscaglioni ebbe la felice idea di proiettare sullo strato sensibile 
un sistema di frange di interferenza ottenute con un interferometro tipo 
Joung a fenditure iperboliche, Queste frange (Bg. 1), raggiungono senza 
difficoltà finezze anche di 2 о 3 micron, non localizzate. Così si eliminano le 
principali difficoltà sperimentali del ‘metodo precedente 

Fin dai primi saggi le emulsioni più comuni hanno immediatamente 
dimostrato di possedere P. К. molto più elevati di quelli ammessi general- 
mente, Insieme si è visto subito che tutti i fattori facevano variare questa 
grana. E allora sono state organizzate ricerche sistematiche presso il R. T. 
D. О. per determinare le leggi di queste influenze col nuovo mezzo di 
indagine. 


Il dispositivo provvisorio è stato descritto dall’Ing. Bruscaglioni nelle 
note citate, e non crediamo che sia il caso di richiamarne i particolari in que- 
а sede. 

L'apparecchio apposito, di costruzione molto recente, sarà descritto 
quanto prima in sede opportuna. Veniamo invece ai risultati più notevoli fi- 
nora conseguiti (3). 

Prima cura fu quella di determinare la precisione del metodo. Il com 
pito, affidato all'Ing. Ferdinando Rossi, assistente presso il R. I. N, D. O. 
ш акс fuga anche Шок. Lorno Куйкасы, aller: delete 
tuto stesso, fu portato a termine, dopo aver eliminato una quantità di cause 
di disturbo, e soprattutto dopo aver ‘stabilizzato a sufficienza le condizioni 
sperimentali: usando lastre tutte della stessa emulsione (Cappelli Viola, Or- 
tocromatiche anti-alo, super-rapide, emulsione n, 2490) impressionate con 
luce monocromatica (4500 A) di lunghezza d'onda costante e d'intensità ac- 
curatamente controllata: sviluppate sempre con sviluppo di costituzione 
(acqua сс. 1000; metol g. 2; Solfito di soda cristallizzato g. 40; Idrochi- 
none g. 4; Carbonato di soda anidro g. 30; Bromuro potassico g. 2), con- 
tinuamente rinnovato, a temperatura costante, e per periodi di immersione 
accuratamente controllati. 

Una volta eseguite le operazioni con cautele di questa natura e mis 
rando con altrettanta cura il tempo di posa, i diagrammi hanno acquistato 
un decorso molto regolare; e il caso riprodotto nella fig. 2 si riferisce айа 
media di 22 diagrammi relativi prove prese in condizioni identiche 
Terror medio relativo da'eui i singoli valori delle ordinate sono risultati af- 
fetti è appena di + 2%. 

Le varie pose, riportate in ascisse' nella fig. 2, sono state i 21 valori com- 
presi tra 2" e 200" (questi inclusi) in modo che il loro logaritmo variasse di 
0.1 passando da un tempo al successivo. 


(3) Сїт. F. Rossi: Sul potere risolutivo dell 
Lin corso di stampa). 


emulsioni fotografiche, « Ottica », 
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La fig. 3 riproduce lo stesso grafico, portando ancora in ordinate i P. R. 
corrispondenti alle varie pose, ma le ascisse sono state prese proporzionali ai 
logaritmi di queste. 

Gli ingg. Rossi e Franceschini eseguirono quindi (con un microfotome- 
tro visuale, gentilmente concesso dal К. Osservatorio Astrofisico di Arcetri) 
la misura della densità di tutte le 462 prove suddette, e ne tracciarono il 


en. 
trend 
sol 


че БЕЛ LJ LJ 


la densità o ammerimento della 
R. aseisse le densità. ent punto 
1а media. di rminazioni. 


R. 


Fig. 5. - 
lastra. Im ordinnt 


diagramma sotto la forma della consueta curva sensitometrica (densità su 
logaritmi dei tempi di posa, fig. 4), 

Infine riportando in ascisse le densità e in ordinate i P. К. corrispon- 
denti, è risultato il diagramma della fig. 


р do 5б 150 Em 
tempo dt esposizione 


Fig. 6. — Influenza del di sviluppo sul P. R. T 
come quelli de 2 corrispondente a Т minuto primo di sv 
e l'altro a 25° di sviluppo, 


Da questo gruppo di prove fu dedotta la conclusione che la precisione 
del metodo era ottima per eseguire ricerche di laboratorio. 


Furono allora intraprese varie serie di prove, mantenendo fisse tutte le 
condizioni sperimentali (oltre il tempo di posa) e variandone una sola: il 
tempo di sviluppo, 

I due sperimentatori succitati hanno ripetuto così diverse serie per gli 
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tempi di posa, come quelli già riferiti, lasciando poi che lo sviluppo 
« luogo per i tempi seguenti: minuti primi 1, 2, 3, 5, 10, 15, 25, 60. 

T risultati accusano un'influenza considerevole. 

Nella fig. 6 sono riportati i diagrammi P. R. su pose, per i tempi di 
sviluppo di 1° e di 25°; la variazione non poteva essere più evidente. 

Più completa è la fig. 7, che contiene gli otto diagrammi P. R, su den- 


sità, corrispondenti alle otto durate di sviluppo suddette, e segnate accanto 
alle curve corrispondenti. 


Fig. 7. — Infinenza della Qnenta di sviluppo sub P. N. Gli otto diagrammi 
sono analoghi a quelli della fi. 5, ma cinsenno corrisponde alla durata di 
sviluppo (in minuti primi) segnata accanto, 


20 25 
primi di sviluppo 
Fig. 8. — In ordinate sono L massimi Р. R che si 


vob tempi di sviluppo segnati i ascisse, qualung 
corrispondente, 


изи realizzare 
w sin lu densità 


Da questa famiglia di curve sono stati dedotti alcuni diagrammi inte- 
ressanti: quello della fig. 8, їп cui è riportato il massimo Р. R. corrispon- 
dente ad ogni durata di sviluppo, qualunque ne sia la densità di annerimento, 
quello della fig. 9 che rappresenta il P. R. per ogni tempo di sviluppo a pa- 
rità di densità, e quello della fig. 10, che mostra come la densità per cui ha 
luogo il massimo P. К. varia con la durata di sviluppo. 
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Tutto questo gruppo di prove è stato eseguito col dispos't'vo provvisorio 
e în condizioni assai costanti di temperatura, quali si possono ottenere im 
un ambiente appartato e in un periodo dell'anno (come la piena estate) in 
cui non sono frequenti forti sbalzi di temperatura. Nell'ambiente suddetto, 
durante i lavori essa rimase sempre compresa tra 24 e 26. 


50. D-100. 


зо. D«050 
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T. R, realizzato a parità di densità (iP segnati a lato 
ma), eo varii tempi di sviluppo segnati iu seiss 


sensi 
420i 


100- 


060: 


азе EI ль ДЕ DE реча 


di sviluppo 


Variazione dell'annerimento, per cui st realizza 11 
‚Н. evi varii tempi di sviluppo segnati in nsciss 


re interrotti a questo punto, sia perché 
la scorta del materiale sensibile della emulsione n. 2490 era prossima allo 
esaurimento, sia perchè cominciarono a manifestarsi anomalie, la cui causa 
molto verosimilmente era da ricercarsi nelle variazioni termiche sopravve- 
nute per il cambiamento di stagione. 

Siccome poi era stato allestito il primo esemplare dell'apparecchio appo- 
sito per la esecuzione delle operazioni di presa, fu deciso di iniziare una nuov 
serie di prove, per parte degli Ingg. Lorenzo Franceschini e Alberto Torrini, 


Però i diagrammi dovettero е 
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altro allievo dell'Istituto, con lastre della stessa qualità e tipo (Cappelli Viola, 
mulsione n. 2426), nelle stesse condizioni sperimentali, compreso il tempo 
sviluppo (5°), e variando invece la temperatura di questo. 

Le prese sono state eseguite alla temperatura ambiente (tra 12° e 18°) e 
lo sviluppo è stato effettuato in apposito termostato, controllato con termo- 
metro immerso nello stesso bagno. Le operazioni sono avvenute alle tempe- 
rature seguenti: 6,5; 9; 12°; 15°; 20°; 24°; 31°; 34°. Oltre questi limiti i 
risultati furono resi incerti o dalla densità troppo piccola, o dal rammolli- 
mento della gelatina. 

Anche in questa fase dei lavori, ogni presa fu sottoposta alla misura 
di densità. 
Furono costruiti i diagrammi: 


1°) tipo: P. R. su esposizione a temperatura di sviluppo T = cost. 


2°) tipo: P. R. su densità a temperatura di sviluppo T= cost. 


La fig. 11 riproduce le due curve estreme della famiglia del 1° tipo, per 
le temperature di 6,5 е di 34°. 
La fig. 12 riproduce la famiglia di curve del 
Da queste famiglie, l'Ing. Torrini ha dedotto 
suntivi 


tipo. 
seguenti diagrammi rias- 


a) P. R. massimo, in funzione delle temperature di sviluppo (fig. 13). 


b) tempo di posa per cui ha luogo il P, К. massimo in funzione della 
temperatura di sviluppo (fig. 14). 


c) P, R, massimo in funzione della densità (fig. 15). 


20 
50 бо 10 200 6e 
tempo di esposizione 
Fig. и, Toei della 


pomon a quelli dell 
temper 


peratura dello sviluppo «nl P, R. I due diagrammi 
fi. 2, ma sono stati eseguiti su prove sviluppate alle 
ure senate a fianco di clasemo. 


nda fase dei lavori mostrano a sufficienza che 
ilto considerevole della temperatura dello sviluppo. Le 
e di questo gruppo sono un po’ meno regolari di quelle del gruppo pre- 


Le curve di questa si 
esiste un'infenza. n 
cu 
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cedente, perchè rappresentano la media di sole cinque pose per ogni punto, е 
ciò oltrechè influire sull’error medio, fa risentire anche maggiormente delle 
irregolarità strutturali dello strato stesso della emulsione, irregolarità che 
già sono risultate sensibili e che saranno oggetto di un prossimo studio si- 
stematico. 


Fig. 12. — Influenza della temperatura di sviluppo sul P. R. 
corrispondono a quelli della fig. 5, ma sono stati eseguiti xn prov 
temperature segnate a fianco di eiase 


tto diagrammi 
sviluppate alle 


“жа, 
tr/m 
80. 
60 = 
— ——— 
506 © 20 30C 


temperatura di sviluppo 


Fig. 13. — Variazione del P. R. massimo realizzabile, qualunque sin In densità, In 
funzione della temperatura del bugno di sviluppo (seguata in nscisse). 


Dai diagrammi riportati si possono desumere le conclusioni seguenti : 
1°) L'impiego del Risolvimetro interferenziale Bruscaglioni permette 
una determinazione facile e sicura della « grana » di una emulsione sensibile, 
dopo aver preso tutte le cautele sperimentali necessarie circa la stabilità dei 
varii fattori che la influenzano. 
2°) A parità di altre condizioni, il P. К. è influenzato dalla durata di 


esposizione. 
3°) A parità di altre condizioni, il P. R è funzione della densità 
realizzata. 
4") A parità di densità realizzata il P. К. non è costante, ma, spe- 


cialmente per le piccole densità, si ottengono valori di P. R. più elevati con 
una esposizione maggiore e con una durata minore di sviluppo. 
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5°) A parità di altre circostanze, il P. R. massimo ottenibile è fun- 
zione del tempo di sviluppo. 

6°) La densità con cui si realizza il massimo P. R. è divers 
diverse durate di sviluppo, 

7°) A parità di altre condizioni, il P. R. è influenzato dalla tempera- 
tura del bagno di sviluppo, îl crescere della quale produce effetti simili a 
quelli di un aumento del tempo di esposizione o di un'aumento della durata 
di sviluppo. 5 

S^) П massimo Р. R. raggiungilile è pure influenzato notevolmente 
dalla temperatura del bagno di sviluppo. 

©) Quanto più caldo è il bagno stesso, tanto minore è l'esposi 
necessaria per ottenere il massimo P. К. 


per le 


ione 


Alcune di queste conclusioni erano già note; altre solo parzialmente e 
in modo meno definito; altre ancora sono contrarie a quelle già pubblicate 
€ infine alcune sono nuove del tutto. 

‘Tuttavia, siccome sono in corso lavori sistematici su vasta scala, prima 
di procedere ad una critica dei risultati e alla confutazione di aleune delle 
conclusioni a cui sono giunti provetti ricercatori, specialmente del Labora 
torio di Ricerche della' Kodak, preferiamo accumulare maggior quantità di 
elementi sperimentali, per poter concludere che le differenze riscontrate hanno 
proprio la loro spiegazione nella maggior potenza dello strumento da ‘noi 
adoperato, anzichè nelle eventuali differenze di proprietà delle emulsioni 
usate in quelle prove e in queste; emulsioni verosimilmente molto diverse: 


634 LA RICERCA 


IENTIFICA 


LETTERE ALLA DIREZIONE 


la Direzione non è responsabile delle affermazioni degli autori delle Lettere pubblicate, Exsa 
si riserva Ш diritto di non pubblicare le comunicazioni che non offran 
questo impegnarsi a restituire П manoscritto o ad entrare in polemica epistolare con 1 loro 
autori. Non sono accettate nè pubblicate comunicazioni anonime. 


Sopra una formula che dovrebbe servire al calcolo delle profondità ipocentrali 


Nel n, 3-4, 15-31 agosto 1936 ientifiea » (Serie II - 
Anno VII - Vol. П) sono comparsi i risultati di una laboriosa ricerca, dovuta a Fabio 
Conforto e Tullio Viola (1) dell'Istituto per le Applicazioni del Calcolo, sull'integra- 
zione numerica di una particolare funzione proposta dal prof. G. Andreotti, per deter- 
minare le profondità ipocentrali con un metodo energetico. 

Come giustamente osserva il prof. M. Picone, Direttore dell'Istituto per le Ap 
cazioni del Calcolo, il lavoro fornisce un brillante esempio della possente cooperazione 
che l'Istituto può dare ai varii rami della scienza nella elaborazione di problemi mate 
matici. Sotto tale aspetto si deve rivolgere un plauso di ammirazione agli Autori della 
faticosa e sagace analisi della formula proposta dal prof. Andreotti. Ma, poichè la 
formula e la tabulazione numerica dei valori sono destinate ad utilizzazione sismometrica, 
è opportuno compiere una discussione sommaria sulle ipotesi e sui principii seguiti 
nello sviluppo del problema sismologico, affinchè chiaro risulti quale significato e quale 
portata pratica possa avere la formula stessa 

Presento perciò le seguenti considerazioni e conclusioni, 


1) L'ipotesi lerra piane e propagazione rettilinea sono ammesse entro un raggio 
di 1.000 km. attorno all'epicentro. Comunemente si ritiene invece che oltre 200 km. le 
curvature della terra e dei raggi sismici non siano più trascurabili 


2) La legge di propagazione dell'energia, con intensità decrescente in ragione 
inversa del quadrato delle distanze, rispecchia i fenomeni che si svolgono in un mezzo 
omogeneo ed isotropo, ma non può costituire che una grossolana approssimazione nel 
caso reale della crosta terrestre, їп cui la densità e le proprietà elastiche variano con 
la profondità. 


3) Anche ammettendo accettabili le supposizioni già discusse (terra piana, pro- 
pagazione rettilinca, omogeneità e isotropia) nei limiti di piccole distanze epicentrali ¢ 
di normali profondità ipocentrali (minori di 50 km.), resterebbero impregiudicate altre 
gravi obiezioni e riserve. 

La formula è dedotta non solo trascurando l'esistenza di onde riflesse, una o più 
volte, contro la superficie terrestre, ma senza tener conto delle superficie di discont 
nuit fra 30 е 60 km. (trascurando le successive) 

Tn corrispondenza di queste superficie di disco 
inequivocabile dalla sismologia moderna, le onde sismiche si rifrangono, o si riflettono, 
tina o più volte, giungendo alla stazione lunga tragitti più o meno complicati e notevol 
mente più lunghi di quelli diretti In un sismogramma di terremoto vicino (entro 
limiti di validità della formula), quali onde veramente dirette non esistono che le /^; 
e le Sg, che si esauriscono in intervalli di 4-5 secondi al massimo, quando non si ridu- 
cano addirittura ad una semi-elongazione; tutto il rimanente, cioè la quasi totalità del 
sismogramma, è costituito da onde riflesse (Ri Pg, Ri 2 Pg... Rs Pg, Кз2 Рд... Ri Sg, 
Ri2 Sg... Ri Ps e tutte le onde di riflessione miste), o rifratte (Ри, Sn, PH, $5... 
le quali, per distanze epicentriche fra 200 e 1000 km, sono anche le più ampie (molto 
spesso, fasi veramente nette di un sismogramma sono dovute а riflessioni), Nei 
terremoti vicini si conoscono tre gruppi di onde superficiali (da non confondersi con le 
onde L, propriamente dette, che cominciano ad essere registrate solo per valori note- 
voli della distanza cpicentrale - Gutenberg: Handbuch der Geophysik, Theorie der 


inuità, messe in risalto in modo 


(з) P. Сохтоктө e T. ioa: ful enteoto di un Integrale dopplo chr tnterriene ne 
minazione ditta profondità degl'ipocentrà. жїктїї. 


чи». 
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Edrbebenwellen, paragr. 49); im pratica però un solo gruppo può essere individuato 
non senza difficoltà: le onde О (Scherungsoberflichenwelle), le cui dromocrone diffe- 
Tiscono pochissimo da quelle delle onde Sy e con esse, dopo 100-130 km, praticamente 
si confondono, I sismogrammi di terremoti vicini iniziano con onde dirette Pg (cosi 
che richiede una scossa piuttosto forte e profonda : sono numerosi infatti i casi in c 
le onde dirette mancano completamente) solo per distanze epicentrali inferiori a 100 
200 km., a seconda della profondità degli ipocentri. Oltre queste distanze, esse si riscon 
treno nel corpo della registrazione, la quale inizia allora соп onde rifratte (Ри, P^), 

Quanto precede dà idea della complessa costituzione di un sismogramma di terr 
moto vicino, nel quale le onde rifratte e riflesse, in fatto di ampiezza e numero di im- 
pulsi, hanno indubbiamente la preponderanza, quando non hanno l'esclusività, Il com- 
puto della propagazione energetica non può prescindere da tali onde e dovrebbe essere 
quindi ben diverso e molto più complicato di quello eseguito per determinare la for 
mula in questione (Gutenberg, |. c. paragr. 24). 

4) L'ipotesi che l'energia, arrivata in un punto superficiale, da questo irradii 
tutte le direzioni superficiali, è fatta astraendo dai fenomeni di riflessione, che nei 
raggi sismici si verificano in modo non dubbio, L'energia residua, tolta la parte rifless 
von è che una frazione di quella incidente; e la diffusione avviene in tutto un semi- 
spazio, non soltanto in superficie, 

5) Come non reggono alla stregua dei fatti oggi conosciuti i fondament 
poggia la formula in esame, cosi incompleti od errati sono i princi 
utilizzazione sismografica della formula. 

A pag. 171 è detto: « E' ovvio ammettere che il quadrato dell'amplitudine del! 
vibrazione del suono їп O (punto generico preso in esame) sia proporzionale all'ener- 
gia che in quell'istante passa per (э. à 

In questo enunciato è trascurata un'essenziale caratteristica dell'onda sismica: il 
periodo. E’ noto infatti che l'energia di un'onda sismica, in un punto, è direttamente 
proporzionale al quadrato dell'ampiezza della vibrazione in quel punto e inversamente 
proporzionale al quadrato del periodo della vibrazione stessa (il relativo fattore di pro 
porzionalità potendo variare da onda a onda) 

6) Subito dopo si legge: «.. v'è proporzionalità tra le ampiezze delle vibrazioni 
del suono e quelle registrate nei diagrammi э. Questa asserzione va rettificata. Il mo- 
vimento reale del suolo è legato a quello dei pendoli sismografici attraverso l'ineran- 
dimento dinamico, il quale non è costante. Assegnati l'ingrandimento statico e la c 
stante di smorzamento (intendiamo parlare dei pendoli smorzati, gli unici che perme 
tano di risalire, con una certa approssimazione, al movimento reale del suol del 
tutto impossibile con pendoli non smorzati), l'ingrandimento effettivo dipende dal rap- 
porto tra il periodo dell'onda sismica e quello proprio dello strumento. Non esiste 
affatto proporzionalità tra le vibrazioni del suolo e quelle dei sismografi: gli stru 
menti tracciano grafici che servono per valutare gli scostamenti, ovvero le velocità 
ovvero le accelerazioni del suolo: in nessun caso sussiste una semplice legge di propor- 
zicnalità; cadono quindi le deduzioni tratte dall'errata premessa. 


7) Qualora fosse effettivamente costruibile la curva «dei massimi delle elonga 
zioni successive, a partire dal primo impulso, e per tutto l'intervallo di tempo della 
fase iniziale in cui dette elongazioni crescono», tale curva, per quanto è detto sopra. 
verrebbe ad avere ben altro significato rispetto a quello attribuitole nel testo. Ma lo 
aumento di ampiezza nelle oscillazioni non ha riscontro con la realtà, Un sismogramma 
di terremoto vicino, quando è completo, consiste generalmente di un gruppo inizi 

onde dirette, o rifratte, longitudinali, e di un secondo gruppo di onde dirett 
rifratte, trasversali: tra i due gruppi si notano sovente alcuni impeti. 
irregolarmente distribuita (talvolta maggiore, talaltra minore di quella iı 
ad onde riflesse o rifratte: e. prescindendo dalle altre riserve, le onde riflesse e rifratte 
seguono leggi di propagazione energetica alquanto complicate. 

Per distanze epicentrali fino a 200-300 km. sono poi frequentissimi i sismogrammi, 
nei quali, oltre ad un inizio netto, non si riscontra più nulla di notevole fino alla seconda 
fase (onde trasversali Sa o Sg). In ogni caso, la presunta legge di progressivo aumento 
delle elongazioni successive nella fase iniziale, a partire dal primo impulso, non ha 
alcuna ragione d'essere. Viene così a mancare Га validità dello stesso concetto direttivo 
di tutta la ricerca. 


8) Indipendentemente da quanto è stato osservato, un metodo energetico per la 
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determinazione delle profondità ipocentrali, basato sullampiezza delle registrazioni 
sismiche, urta contro un'altra difficoltà. Lo strato superficiale su cui poggia una sta- 
zione sismica è più 0 meno atto ad entrare in oscillazione propria, sotto l'azione dello 
sectimento sismico, Avviene così, per es., che il sottosuolo di Amburgo e di Strasburgo 
alta in medo notevolissimo le oscillazioni sismiche successive all'inizio, laddove а 
Zurigo e а Trieste il fenomeno assume proporzioni più trascurabili. Di questo fattore, 
detto dai tedeschi e Untergrundsfaktor э (B. Gutenberg - Beobachtungen von Er 
hehenwellen - pagg. 193-195), bisognerebbe eventualmente tener debito conto; ma ci 
complicherebbe ancora più la questione. 

9) Il valore 1,943, scelto per il rapporto a = V/v delle velocità delle onde lon- 

gitulinali e superficiali, è eccessivo. Per terremoti vicini, le onde longitudinali dirette 
Py hanno velocità che variano da 5,5 a 57 km/sec, mentre le onde superficiali- 
trasversali (onde Q) hanno velocità di circa 3,2 km/sec., in media, quindi, il valore 
del rapporto suddetto vale 175. 
‘meludiamo: la formula, così come fu dedotta, non può realizzare lo scopo di 
rvire come metodo di stima delle profondità ipocentrali. 1 progressi fatti nell'ultimo 
trentennio, tante nella sismologia teorica, quanto nella sismometria, impongono che 
le trattazioni matematiche siano impostate sopra schemi e fondamenti diversi da quelli 
che servirono di direttiva per giungere alla formula discussa: la quale ebbe il singolare 
privilegio di destare una brillante dissertazione matematica, ma non può essere utilizzati. 
nell'analisi dei terremoti. 


into Geofisico 
embre, 1936-XV. 


Stazione Sîsmica di Trieste - Is 
R. Comitato Talassografico - Nec 


Р. Caron. 


Risposta alle obiezioni del Prof. Caloi 


un metodo di calcolo delle profondità 
т.й calcolo numerico al prof, M. Picone, 
Calcolo, 

ggiato per un numero sufficiente di terre- 
ato. va da sè che non possa fis- 
dei fenomeni sismici, anche tal- 


prof. Caloi fa una serie di 
ipyeentrali, di cui proposi la formul 
Direttore dell'Istituto per le Applica; 

Fintantochè questo metodo non sarà 
moti, ni quali si dimostri applicabile, lavoro già in 
same a priori i limiti di validità, attesa la compl 
volta per terremoti vicini, 

Le osservazioni del Caloi si appoggiano sostanzialmente sulla cifra di 500-800 km. 
per la distanza epicentrale, da me dichiarata come ordine di grandezza massima, a cui 
il metodo è probabilmente applicabili 

Il metodo che io intendo s 
fu accennato a distanze cpicentrali di 500 e al mass tali distanze possono 
ache essere ridotte, chè la formule non resta per пиа pregiudicata, 
erto è che quanto più piccola è detta distanza, tanto più ammissibile è l'ipotesi 

ismici rettilinei 
ada fonda tutto il ы 


Se 


metodo per la determinazione delle profondità ipo- 
rettilinei, e per distanze anche superiori a 500 km. 
mx Se. Serie A fasc. 3, pag. 27). 
ale ipotesi fu pure utilmente applicata anche a terremoti lontani (idem, pag. 39). 
Non si nega poi che anche im tema di terremeti vicini si possa trovarsi dinanzi 
a sismogrammi, costituiti in gran perte, o esc nente di onde riflesse e rifratte 
ciò vorrebbe dire che a quel genere di sismogrammi nom si applicherà i| metodo in 
ma non è detto che, per relativamente piccole distanze, tutti i sismogrammi 
re tanto complessi da escludere a priori tali possibilità, almeno nella prima 
te del sismogramma, ehe, lo scopo, è în più interessant 
Si sa che le profondità comimemente calcolate per i terremoti locali ordinari, 
varimo grossolanamente da 20 a 40 im 

Orbene per distanze epicentrali non superiori a 200 km, in tal caso, i primi 
secondo Mohorovicie, sono onde longitudinali dirette che non subiscono nè 
lessiuni nè riîrazioni, così per i primi impulsi delle onde trasversali, Prima del 
tivo delle onde tricversali, però può comparire eventuzhuente una A; P, ma non sarà 


ecc, che 


questa a complicare 


compariscono dopo le S, e anche molto dopo, potrebbero non nuocere all'intento. 
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Potrebbero nuocere le onde cosi dette normali P, , cioè quelle che prima di giun- 
gere alla stazione di osservazione si rinfrangono sulla superficie di discontinuità, ed 
allora ci troviamo a distanze epicentrali superiori ai 200 km.; sempre che il focolare 
sismico non sia inferiore a 20 km, circa, perché in tal caso, le Pn dovrebbero compa- 
rire a distanze maggiori 

Comunque, senza assumere l'aria di voler anche lontanamente dubitare di quanto 
hanno asserito eminenti sismologi, non si può negare che anche l'esistenza. delle super 
ficie di discontinuità è ancora nell'ambito delle ipotesi, le quali non si concilierehbero, 
ad es. colla continuità della funzione sismica w (7), anche questa rigorosamente dimo- 
strata dal grande sismologo Yamamoto, (К. Yamamoto - Annales de Physique, 1924) 
sebbene ciò non significhi che la densità della terra debba essere una funzione unifor- 
memente crescente della profondità 

Non parlo poi delle varie profondità alle quali dovrebbero trovarsi dette superficie, 
її Galitzio, per es. nello studio del terremoto 16 novembre 1911, considerò uno strat 
discontinuo a 100 km. di profondità, altri sismologi ammettono il primo strato sotto * 
continente Europeo a 50, qualcuno a 57. altri a 00. 

Di conseguenza, per quanto precede, e come im fondo conviene il Caloi, (penul- 
timo commi del n. 3) l'effetto di queste perturbazioni dello schema semplice da me 
supposto nel tentativo di teoria, è sicuramente trascurabile per distanze epicentrali al 
disotto di una certa distanza. Che questa sia 200 km. o meno, non ha afatto impor- 
tanza in sede teorica, 

Quale sia, lo si vedrà 
possibile. 

Nel campo della sismologia occorre necessariamente adottare degli schemi seni- 
plici, data la complessità dei fenomeni: basta pensare, ad es. alla ipotesi di cpicentri 
e ipccentri puntuali, quando si sa che per gli uni e per gli altri si ha a che fare gene- 
ralmente con estensioni anche di parecchi chilometri quadrati 1 

Al n. 5 il Prof. Caloi dice che «incompleti ed errati sono i prin 
zione del metodo ». 

«Ашо errate sono invece le obbiezioni fatte ai numeri successivi, 

L'obbiezione avanzata relativamente alla dipendenza del periodo della energia 
vibratoria. (oltre che dall'amplitudine) non ha alcun valore noi riguardi del metodo in 
questione. Infatti ciò che solo interessa calcolare nel luogo di osservazione è mna 
curva le cui ordinate sieno proporzionali all'energia vibratoria, secondo un fattore che 
non interessa affatto conoscere e che può quindi benissimo essere variabile da terre- 
moto a terremoto, e perciò anche in dipendenza dal periodo dell'onda sismica, dalle 
qualità dello strumento, e del suolo, ove poggia la stazione. 

П Caloi evidentemente noy. si è accorto che nel passaggio dalla prima alla seconda 
formula di pag. 170, della « Ricerca Scientifica » 15-31 agosto 1930, si è intensional- 
mente omesso tn fattore, appunto ivi dichiarato inessenziale ai fini del metodo. 

Probabilmente giusta è invece l'osservazione fatta in bise alle velocità delle 
muove onde P, e O al n. 9 (la costante a = [e troppo grande), Iniatti da una prima 
se del presente metodo ho appunto rico- 
di circa il 10%, il valore 


dopo l'applicazione del metodo, quando l'applicazione sia 


ipii di utilizza 


sommaria ispezione di alcuni terremoti sulla ba 
nescieto che questo sembra applicabile, purché si rid 
prima assunto, non già arbitrariamente. ma dei deti di Ziinprite. Geiger e Galitzin, 
oralmente p . accorre che si pesserea im famiglia di curve È (2) 
ive ad alcuni valori di И, tra le quali, per confronto col diagramma sismico, si 
iere quella, che più si avvicina, per similitodin ^ 


а quest'ultime 


Ossersetorio Geodinamico della R. Università di Рай 
Dicembre, 1936-XV. GA 


L'equivalenza della forma classica 
е della forma quantica dell'espressione dell'energia cinetica 


Le due espressioni 


a Ee 


тт к [i 


dell'energia cinetica e dell'energio radiante sembrano irriduttibili l'una all'altra, In 
realtà esse si equivalgono completamente; ma per render manifesta la loro relazione 
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occorre mettere in entrambe in, evidenza gli elementi determinanti dai quali dipendono 
i fenomeni rappresentati. 

Per l'energia cinetica la trasformazione è immediata. Infatti chiamando B il rap- 
porto fra la velocità re quella с delia luce, e se ё n il numero degli atomi elemen- 


tari (1) ciascuno di massa M costituenti il corpo di massa m che si muove con la 
velocità 7, si ha identicamente 
1 
2 » 
(2 3 


Per quel che concerne la forma quantica dell'energia conviene ricordare che essa 
si presenta non solo mei fenomeni della radiazione, dai quali Planck è stato indotto 
a introdurla, ma anche nella considerazione di quelli ponderocine ed elettrodina- 
mici, Riferendosi, per maggior semplicità al quanto gravitazionale (*), che dovrebbe 
essere il primo a presentarsi in una trattazione moderna della meccanica, rammenterò 
che ad ogni velocità ©, interiore a quella della luce, si può far corrispondere un'orbi 
circolare il cui raggio, indicando con А la costante della gravitazione, ha il valore 


ме 


(3) 


мз è 


che ho proposto di chiamare orbita associata: (^) alla velocità v e che è quella per- 
corsa da una particella materiale infinitamente piccola che gra» muovendosi con 
questa velocità intorno ad un atomo elementare che funge da corpo centrale attraente. 

Se la velocità v diventa quella c della luce, il raggio r diventa l'unità è di 
lunghezza del sistema di unità atomiche gravitazionali (u-a.g.) (*) e la frequenza ve 
del moto su questorbita di raggio la è la frequenza propria della stera ator 
vitazionalmente definita, avendosi 


a) h = k o? , ^ 


dove x è l'unità di tempo nel detto sistema di 
così intesa, permette di introdurre una frequenza mella espressione dell'energia cine- 
tica di un moto di traslazione, Infatti ponendo nella (2) per ёс? il suo valore in fun- 
zione del raggio r dell'orbita associata dato dalla (3) ed a f sostituendo il suo va- 
lore (^) ch/M, in uag., si ottiene identicamente, come già si è visto, 


3 
E.——-& Mx gt 
a L 


nA EMT 


(9) в. 3-а „мом. 


Фтт 


ES 
=. 


Ma poiché Me: non è altro che il momento della quantità di moto di un atomo 
elementare che percorre l'orbita fondamentale, di raggio M, con la velocità della 
ha di momento angolare, nel sistema di uag, e 32 M см, è Pinte 


i se come masa deli 


(1) Assumendo, come sl uat, Oy tomo elementare st adotta quella 


Л 
male © significata Palco, della costante di Keplero. «Nic. Sclenti», 
xm, p. 354. 
Сз Un dgndtento sen della forsa vira. «Iie. Belent. w. VI, 2, п. 545, Settembre 1905X111, 
pug. аз. 
(4) L. Lapoceerta: Defaiione as 
Newton, Eimitetn, Keplero, €T. С. Ace, Хал, Lincei э, 
pr 


inme assoluta delta cost 
хи, Vol H, р. 309, 


te delta gravitazione. Att S: 


бау La Lan 
AXIN iun. Sap 


Una defni 
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grale dell'azione sulla detta orbita, mentre 


/2xr è la frequenza propria della sfera 
normale (°) di raggio r, ponendo 


(6) hic ме, 


Sd è CY 


dove hı è appunto il quanto gravitazionale, la (5) diventa (7) 


f 1 z 
e E ziehe 


“му 


In questa espressione n è un numero intiero е M una costante universale ma 
resta la frequenza > che è espressa in sect, Si giunge però a mettere anche la 
frequenza їп forma assoluta osservando che sc nella espressione (3) di r si intro- 
duce per # il suo valore assoluto c?A/M innanzi ricordato, si ha 


DEA 


(ву r 


 Ш 


E 
з= = ria 


Ma с/2л% non è altro (4) che la frequenza propria w della sfera atomica gravi 
zionalmente definita, dunque la (9) si può pure scrivere 


(10) B= o a шер = ao f? = a xh e 


Questa relazione mostra già l'equivalenza della forma classica e di quella quanticz 
dell'energia, alla quale ultima ero giunto in una recente ricerca (*), e le due espres- 
sioni hanno entrambe valore assoluto, perchè M, c, M, hi, vw sono costanti univei 
sali, n è un numero intiero, e P il rapporto di due grandezze omogenee. 

Per avere il valore delle due espressioni in unità atomiche gravitazionali basta 
fare M=1, e= =1/22 e viene per entrambe, il comune valore 


(12) np 


che mostra la perfetta identità di ess 

Si noti che B—c/c è una frazione propria che diventerebbe uguale ad uno solo 
per v=c. L'energia cinetica del moto di traslazione diventa in tal caso uguale alla 
energia cinetica dello stesso corpo che percorre un'orbita circolare a contatto com la 
superficie di una sfera normale immobile, Se il corpo che percorre quest'orbita si 
suppone che provenga dall’infinito, esso per via deve avere perduto, sotto forma di 
energia radiante o in altro modo, una quantità di energia Е. sattamente uguale alla 
energia cinetica Ee che esso possiede e la somma di queste due energie deve essere 
uguale alla variazione Ep dell'energia potenziale iniziale 


1 
malo + naro! 


a3) Ep = E: + E = 


Vi lo seritro eltato nella nota 5. 
(3) LC Lanocenrza: Determ mazione degli elementi della sfera normato formato con la мазы 
det vole, è Ric. Seient. », V T, settembre А ХИУ, n. 
we del moto carilatorio armonico secando la meccanica clansica. «Ше. 
310, novetabre XV, p. ih. 
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ed in unità atomiche gravitazionali 


1 1 
у = БЕСЕ 
a4) » $ > 
Ciò si ie uno stesso numero, che è un numero inticro, misura una massa 


l'energia massima ad essa associata, e quindi che nel sistema di uag. l'equivalente 
massico dell'energia e l'equivalente energetico della massa sono entrambi uguali 
all'unità, 


Roma, 7 dicembre 1936-XV. LertERIO LABOCCETTA. 


Sullo spettro Raman dell'opsopirrolo 


E! noto (1) come una delle righe più caratteristiche dello spettro Ramen dei pi 
rolo sia quella a 1140 cm-l circa, riga polarizzata sd intensissima che dovrebbe cor 
spondere ad una oscillazione totalsimmetrica dell'anello pirrolico. Tale riga però 
scompare (Ovvero eventua'mente è fortemente spostata) nei pirroli sostituiti in « Solo 
qualche pirrolo polimetilato come il Z-metil4etilpirrolo, 2-+-dimetil.3-5 dietilpirrolo, 
2, pirrolo mostrano soltanto assai deolmente questa riga, Viceversa 
netilpirrolo mostra intensa la riga stessa (2). In una precedente nota (1) nel 1933 
è stato preso in considerazione lo spettro Raman dell'opsopirrolo (3-metil, 3'-etilpirzolo) 
e si era trovato che nonostante le due posizioni a fossero libere, la riga caratteri- 

ica a 1140 cm-l circa non era dimostrabile. Siccome ricerche ulteriori, come sopra 
ho accennato, hanno messo in evidenza che con pose molto lunghe alcuni alchilpirroli 
possono mostrare se pur debolmente una riga attorno a 1140 cm-l ho voluto perc 
ripetere lo spettro Raman dell'opsopirrolo sopra lo stesso campione proveniente dal- 
l'Isituto di Chimica organica del Politecnico di Monaco (e per il quale va espressa 
vivissima riconoscenza all'illustre prof. Geh. H. Fischer). 

Lo spettro è stato ottenuto con !а luce ‘dell'arco a mercurio filtrata in modo da 
escludere tutte le radiazioni a lunghezza d'onda inferiore del triplet a circa 22938 cm-1. 
La posa è stata questa volta assai più lunga che non nella precedente ricerca avendo 
raggiunto le 30 ore. Invero non era ora il caso di preoccuparmi di eliminare ogni 
eventuale riga parassita avendo sopratutto lo scopo d'indagare se in condizioni più 
energiche anche l'opsopirrolo avesse potuto mostrare la riga a 1140 cm-I circa carat- 
teristica dello spettro del pirrolo. 

Riporto nella seguente tabella lo spettro da me ottenuto paragonandolo insieme 
allo spettro ottenuto con brevi pose nel 1933. 


Srertro RAMAN DELL'OPSOPIRROLO. 


а) Righe ottenute con lunga posa (1936) — 3390 (1 dif.); 3120 (2 dif. 
D) Righe riferite nel lavoro (1) — 3384 (2 dif): 3120 (3); 
2900 (2 dif); 2863 (2 dif); 2780 (Hg 2); 
1 2868 (3 dif); = 


а) 2069 (2 dif); 2028 (3 dif); 
b) > ; 2921 (3 dif) 


a) 2733 (0); 1586 (0007); 1520 (4); 1445 (3 di): 1376 (3 dif.): 1326 (3 dif): 


b) 86 (O): 1515 (4); 1447: (4 dif); 1376: (4); 1320 (4); 
a) 1298 (3); 1263 (1): 1228 (8); 1067 (2); 978 (1); 950 (4): 889 (0); 
b) 1302 (3) — = 1066 (3); 970 (2): 903 (1); 


ау 706 (2): 688 (2); 638 (4): 599 (0); 563 (0); 457 (00): 259 (1): 172 (3) 
641 (1); 390 (2): — _ 1257 (2 dif) 


эу. Chen è и, 
Phys. Chem,» M8; 
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Tutte le righe trovate nel 1933 hanno piena conferma in questo nuovo spettro 

La debole e dubbia riga a 1586 em-l in questo nuovo spettro non si può rilevar 

соп tutta certezza: resta perciò sempre dubbia. La migliore dispersione dei mezzi usati 

ed il maggior tempo di posa hanno permesso im questo spettro di ottenere un numer: 

maggiore di righe: 26 righe invece delle 17 precedentemente registrate. Le coppie di 

950/889 cm-l e rispettivamente 706/088 cm-l nel precedente spettro non erano 

Tegistravano perciò rispettivamente con una 905 е una 695 em-L, Nonostante 

а maggiore posa che ha fatto comparire alcune righe deboli in più dello spet- 

tro precedentemente studiato ed ha portato a qualche piccola differenza mellapprezza- 

mento delle intensità, nessuna traccia si è avuta dalla riga a 1142 cm-1 dello spettro 

del pirrolo riconfermando perciò pienamente l'assenza di questa riga nello spettro del- 
l'opsopirrolo come già era stato sostenuto nel citato lavoro (1) del 1933. 


Istituto di Chimica Generale della R, Università. 
Bologna, dicembre 1936-X 


però que 


К. Maxzoxi-AxsiDEL. 


Su 


spettro Raman della naftalina 


Е' noto che la naftalina è caratterizzata da uno spettro Raman assai povero di 
righe in relazione al numero di masse costituenti la molecola, Diversi autori da 
prime misure di Petrikaln del 1929 (1) hanno sottoposto la naîtalina a pose Raman 
più o meno lunghe e ad eccitazioni più o meno intense sia operando sull'idrocarburo 
allo stato fuso sia in soluzione in solventi diversi. E ciò anche per indagare se cam- 
biando le condizioni sperimentali era possibile ottenere un maggior numero di righe. 
Viceversa non si riusci mai ad ottenere più di una diecina circa di righe Raman per la 
naftalina, 

Dovendosi procedere in questo Istituto ad umo studio sulla costituzio: 


'ETTRO RAMAN DELLA NAFTALINA. 


— m E 
v o | w m 
515 (5) 505 (зу 5n (3) 512 (5) cy 510 (3) 
- 610 (0) = ا‎ E sa 
5i ES 12 (у = CM DNE 
163 (4) = 763 (8) 761 (8) 764 (€) | 760 (3) 
= =. = = mo | — 
= 036 (0) - = = - 
1029 4) 1023 фу | 1026 (9) 1020 (0) | 108 0) | 1028 (3) 
пиа) | 11020) | = 1153 (5) | - 1142 (1) 
= 5@ | - | 1251 (0) - 1239 (0) 
— | — | w 1330) = 1320 бууу? 
1981 (8) | 1377 (4) 1877 (10) | 1379 (9) 1982 (8) | 1877 (8) 
= 1412 (0) | = — ү - изз (4) 
1463 (8) — | 146001) 1462 (4) | 1464 (4) | 1462 (3) 
1578 (3) лот (4) | 19720) | 1977 0) 2076 (3) 
e | 3006 (1) — 00) © 306204) | S0648 зва (3) 
Totali в 10 9 10 3 c a > 
righe ione) (fosa) (fusa) Golnzione) | (soluzione) 


rss Bos тїї, den (д. 
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naftalina sulla base degli spettri Raman e ultrarossi ho ripreso lo studio dell'effetto 
Raman di questo idrocarburo. Del resto reputavo necessaria una nuova indagine sullo 
spettro Raman della naftalina in quanto gli spettri dei precedenti autori non erano del 
tutto concordanti. Anzi le ricerche più recenti su questo argomento dovute agli autori 
giapponesi Matsuno e Han (2) mostrerebbero un numero di righe anche inferiore di 
quello rilevato dall'ultima ricerca eseguita sulla naftalina dalla Scuola di Graz (3). 

Ho studiato gli spettri Raman della па па in soluzione în alcool metilico, ace- 
tone, tetracloruro di carbonio e nella tabella seguente sono riportate le righe da me 
ottenute in paragone con quelle ottenute da altri autori. 

Le mie misure, come si vede nella tabella confermano in genere le due ricerche 
analoghe della Scuola di Graz (Kolhrausch e Dadieu. Gockel) mentre ci portano a 
considerare come assai incompleto il recente spettro di Matsuno e Han. Invero io trovo 
undici righe Raman sicure contro dieci righe sicure trovate sia da Kohlrausch e 
Dadieu nel 1929 sia da Gockel nel 1935 mentre i due citati autori giapponesi trovano 
soltanto otto righe Raman operando sulla naftalina in soluzione. In particolare il mio 
spettro non può confermare la riga a 742 cm-l trovata da Ziemecki e non confermata 
posteriormente, così non posso riconfermare la riga a 778 cm-l data recentemente 
da Matsuno e Ham, Viceversa riconfermo le righe 1142, 1239, 1320 (Ё?) già trovate 
da Gockel. In più di questo ultimo autore trovo una debole riga 1433 cm-] che però 
era già stata intravista da Kohlassch e Dadieu nel 1029. 

Resterebbe ancora una volta confermata così la tipica povertà di righe dello 
spettro della naftalina. Questo fatto sperimentale può portare a delle considerazioni 
teoriche relative alla costituzione molecolare della naitalina. 


Istituto di Chimica Generale della R. Univer 
Bologna, dicembre 1936-XV. 


(8) « Bull, Chem. Soe. Japan.» at, 
(i) жен». Phys. Chem» В 99, 70 ( 

Jer» 436," 
(5) a Zeite. f. Phys» 79, 


О 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 
Sulla clasaficezione di talune sostanze minerali rispetto alla legge mineraria 


Il Presidente del Comitato sen. Millosevich ha invitato pel mattino del 1° dicem- 
bre 1936 i membri del Consiglio Nazionale delle Ricerche, on. De Carli, ing. Testa, 
Ispettore Superiore Capo e ing. Lovari, Ispettore Superiore del R, Corpo Miniere, 
ing. Alessandri. consulente della Soc. Richard-Ginori ed il Segretario del Comitato 
ing. Taricco, ad una riunione non avente carattere ufficiale, allo scopo di chiarire la 
posizione di taluni materiali naturali di fronte alla loro classificazione nella legge 
mineraria. 

Tutti gli in 
ralogia. 
Il sen, Millosevich chiarito lo scopo della riunione come sopra, indetta anche su 
iglio della Direzione Generale dell'Industria, propone che si parta da casi concreti 
al fine di dare alfa discussione una base pratica. 


ti erano presenti alle ore 9,30 in una sala dell'Istituto di Mine- 


coi 


Si esamina per primo il caso di un giacimento di materiale caolinico accompa- 
gnato da quantità più o meno rilevanti di feldspato, tanto che nella stessa zona sono 
separatamente coltivati caolino a basso indice di refrattarietà, largamente impiegato in 
ceramica e suscettibile anche di altri impieghi, e feldspato con scarso caolino, anche 
esso impiegato în ceramica. 

Mentre la prima sostanza è elencata nella prima categoria, la seconda non è espli- 
citamente nominata ; nelle condizioni del feldspato si trova in tanti giacimenti italiani 
anche la leucite, avente una composizione chimica analoga al feldspato e per la quale 
da anni sono stati e vengono tuttora concessi regolari permessi di ricerca e di utiliz- 
zazione, 

Dopo ampia discussione si esprime il parere che l'autorità competente potrebbe 
opportunamente includere in modo esplicito nella prima categoria i feldspati e la 
leucite per usi industriali chimici e ceramici; il quarzo invece potrebbe continuare 
ad essere compreso nella seconda categoria. Nella prima applicazione potrebbero essere 
salvaguardati eventuali diritti esistenti. 

Viene poi ampiamente discusso il complesso problema dei caolini, delle argille 
Tefrattarie e delle terre da sbianca, materiali che vengono sempre più ricercati ed 
utilizzati in sostituzione di analoghi prodotti esteri. A conclusione della discussione 
si conviene che uguale opportunità si presenterebbe all'autorità competente di includere 
nella prima categoria le voci seguenti: Caolino ed altri silicati idrati di alluminio 
utilizzabili per porcellana e terraglia forte, per cartiere, per terra da sbianca о per 
refrattari, aventi questi ultimi fusibilità superiore al cono 28 Seger (1630C), 

Viene poi espresso il desiderio umanime che venga completata l'attrezzatura del 
horatorio chimico del R. Ufficio Geologico auche per l'esame termico dei materiali 
refrattari in applicazione dell'approvazione eventuale di tali proposte. 

П 16 dicembre, poi, ebbe luogo nel Ministero delle Cor 
plenaria del Consiglio Superiore delle Miniere sotto la pr 
Lantini, TI sen. Millosevich ha ampi 
furono, in massima, tutte approvate. 


ioni una riunione 
lenza del Ministro S. E. 
nente illustrate le proposte sopraccennate che 


П Segretario; М. Tantcco. 


«з LA RICERCA SCIENTIFICA 


COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DELLE INVENZIONI 
Circolare n. 149 del Ministero delle Corporazioni 


N. di Protocollo 13267, 
о: Disciplina delle Mostre delle inu 


izioni, 
Roma, 22 dicembre 1936-XV. 


Alle LL, ЕЕ. 1 Prefetti del Regno 
AI Consigli Prov. dell Econ. Corporativa del Regno 
Alla Confederazione Naz. Fascista Commerelanti 
Alla Confederazione Fascista Industriali 

Alla Confed, Faselsta del Professionisti ed Artisti 
Alla Confederazione Fascista degli Agricoltori 


La «Commissione Centrale per l'esame delle invenzioni », posta, come è noto, 
sotto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha lamentato che in talune 
manifestazioni fieristiche vengono sovente organizzati concorsi e mostre di invenzioni, 
senza preventivi accordi con la Commissione ste 

Occorre in proposito considerare che la suddetta Commissione, come pure l'Asso- 
ciazione Nazionale Inventori, sono organizzazioni create dal Regime per la tutela 
degli inventori e per l'affermazione delle invenzioni italiane, E pertanto, non sembra 
possa prescindere dall'intervento di dette organizzazioni in manifestazioni del genere. 

Circa la opportunità di tal intervento, è stato anche espresso parere favorevole dal 
« Comitato Permanente Fiere Mostre ed Espos nella sua riunione del 3 corr. 

Ciò, posto, questo Ministero richiama la particolare attenzione delle Autorità с 
degli Enti interessati affinchè l'eventuale organizzazione delle mostre, aventi per og- 
getto le invenzioni e l'attività inventiva (sia come manifestazioni per sè stanti, sia 
come parti di manifestazioni più estese) venga nell’avvenire coordinata e disciplinata 
dalla Commissione anzidetta d'accordo con la suaccennata Associazione, i quali Enti, 
dato il carattere che rivestono, sono in grado di assicurare, in un campo così delicato, 
l'indispensabile unità di criterio e di garantire la più assoluta scrietà delle manifesta- 
zioni stesse. 

Si gradirà un cenno di riscontro al riguardo, 


Il Ministro: LANTINT. 
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+ La normalizzazione delle notazioni per l’ottica geometrica. — Nel n. | della 
rivista « Ottica» il prof. Gino Giotti ha richiamato l'attenzione dei cultori dell'ottica 
sulla necessità di normalizzare le notazioni più comuni in uso nelle pubblicazioni 
nazionali. Ricordato come in Germania si sia elaborato già un progetto di norma- 
lizzazione per le notazioni dell'ottica tecnica РА. espone un progetto di normalizza- 
ne, 

I vantaggi di una normalizzazione anche in questo campo sono resi evidenti 
pensando: 1) al tempo che ogni lettore deve perdere per ambientarsi alla lettura di 
un autore che usi notazioni diverse da quelle di un autore letto in precedenza; 2) allo 
spazio dedicato nelle pubblicazioni alla spiegazione delle notazioni adottate. 

Tl progetto è stato elaborato seguendo i criteri che riportiamo: 1) Utilizzare per 
quanto è possibile le notazioni già normalizzate dalla Germania che è stata la prima 
a divulgare un progetto di normalizzazione: 2) Conservare le notazioni delle mate- 
matiche, le quali per uso. per consuetudine о per essere adottate in testi che per la 
loro importanza siano da ritenersi codici della matematica, si possano considerare come 
normalizzate anche se ad una normalizzazione non si sia giunti în precedenza 

Nel progetto sono comprese convenzioni generali riguardanti: а) le notazioni per 
gli elementi geometrici: Р) l'uso degli indici е degli apici; с) l'uso dei simboli ope- 
ratori: d) i versi di descrizione degli elementi geometrici, 

Sono quindi esposte tre tabelle di notazioni particolari riferentisi all'ottiea. dei 
raggi — all'Ottica Gaussiana — all'Ottica del 3° ordi 

Infine il progetto è ripreso ordinando le notazioni impiegate per ordine alfabetico 
con la divisione in alfabeto latino minuscolo e maiuscolo, in alfabeto greco minuscolo 
e maiuscolo. in numeri romani 

Ci sembra che a detto progetto di normalizzazione dovrebbero attenersi anche e 
particolarmente gli autori di testi di fisica per le scuole medie ove l'ottica pratica- 
mente è ridotta a quella gaussiana. A tale scopo riportiamo qui sotto la parte del 
progetto che riguarda l'Ottica di Gauss. 


Convenzioni generati. 


Gli elementi dello spazio immagine s'indicano con le stesse lettere del corrispon- 
denti elementi dello spazio oggetto aggiungendovi wn apice. 


Punti fondamentali, s 
Punto luminoso s 
Vertice di diottro 5 5 P 
Centro di curvatura . . .€ 
EGG iih d ie IDEE DOOR F 
Punto prineipale positivo e z 
Punto nodale . . . . ¥ 

Piani fondamentali. 
Piano oggetto (immagine) .......... ё 
Pinno di fronte per un verti V . AE ER: Dev 
Piano focale . 2 s lo 
Piano positivo principale . . . + + ARIETE: » 
Piano nodale . А eA 


Altri elementi gaussiani. 


Raggio di curvatura generico . . . . . < m 
Distanza focale equivalente (oggetto) о. HAL жо 
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term lap ks e QOL ROSTER RES 
^ p at IE e pa 
^ ТОО о а а u еца р Е 
» шош» ...... s sa vds 
^ WOO о x rock P кзы, Жуй e, 
^ convenzionale . . . SR i 34 d 


Distanza del fuoco dul vertlee della superficie del sistema ottico 
frontale) x 


Distanza ottien tra due sistemi 2....... 2o e invern к 
Apertura relativa . . sos 


Angolo di un prism È 
Deviazione di un рама . . . . . 


Diaframma di apertura e suo centro 
Pupila di entrata. » » 

» di uscita » ^ 
Diaframma di campo — » ^ $ 
Apertura di entrata  » » 

m » » 


dei due primi Corsi di Cultura in Fotogrammetria tenuti negli anni 1935 e 1936 e 
considerata l'importanza sempre maggiore che la Fotogrammetria va assumendo tanto 
nel campo civile quanto in quello militare, e le mumerose richieste pervenute da 

pasti, questo Politecnico ha stabilito di tenere nella prossima primavera un III Corso 
di Cultura in Fotogrammetria, analogo ai precedenti e della stessa durata del secondo, 

Esso avrà luogo dal 31 marzo al 15 aprile presso l'Istituto di Topografia e Сео. 
desia e sarà, come il precedente, diretto dal prof. ing. G. Cassinis, Direttore dell'Isti- 
tuto stesso. 

Come negli anni passati, giù è assicurata la fervida adesione di Ministeri, Enti 
pubblici e Società Industriali, anche con l'iscrizione di Funzionari dipendenti. Ciò de- 
riva dal riconoscimento dell'importanza ed utilità che la Fotogrammetria presenta nei 
più disparati campi, dalla Topografia per scopi ci ari, all'Idrografia, dalla 
Chirurgia alla Criminalistica, dalla documentazione di avvenimenti agli studi 
deformazioni di certe strutture metalliche, dalla Meteorologia alla Balistica, dalla Gla- 
ciologia agli studi per sbarramenti montani e regolazione di corsi d'acqua, ecc. 

Il Corso consterà di circa 30 lezioni e 30 ore di esercitazioni. 
lezioni verranno svolti dal prof. Cassinis e dal dr. ing. L. Solaini i se- 
rgomenti : a) Fondamenti geometrici e ottici della Fotogrammetria: b) Foto- 
wet. terrestre: c) Fotogrammerria aerea con fotogrammi singoli: raddrizza- 
: d) Fotogrammetria aerea con coppie di fotogrammi: restituzione - Apparati 
oppia proiezione e stercoscopici: e) Triangolazioni aeree; f) Questioni economiche 

organizzazione: g) Applicazioni diverse della Fotogrammetri 
Le esercitazioni saranno im parte di calcolo e in parte strumental 
Tanto in esse quanto nelle lezioni, particolare rilievo verrà dato ai metodi italiani 
e gli iscritti potranno lavorare con alcuni strumenti posseduti dall'Istituto di Topo- 
grafia е Geodesia e principalmente con il Fotocartografo Nistri. 

Una settimana di esercitazioni suppletive e pratica strumentale è prevista nella 
seconda quindicina di aprile per i frequentatori del Corso che hanno intenzione di 
pprofondire alcuni degli argomenti. 

Possono iscriversi al Corso i laureati in Ingegneria, Matematica, Fisica; gli Uffi- 
s. а giudizio di questa Direzione, risul- 
Šo di un diploma di studi equivalente conseguito in Italia o all'Estero. 
La domanda di iscrizione, su carta da bollo da L. 4, dovrà essere rivolta al Diret- 
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tore del R. Тац a entra 
1937-XV. 

TI numero massimo di iscrizioni ammesso è di 25 

A coloro che avranno frequentato le lezioni e le esercitazioni verrà rilasciato un 
certificato di frequenza; mentre un certificato d'esame sarà rilasciato a chi, dopo aver 
assistito alle lezioni e partecipato alle esercitazioni, sosterrà e supererà una prova 


teorico-pratica sugli argomenti svolti. 


o Superiore di Ingegneria di Milano, e presenti 


marzo 


= La Scuola Politecnica di Quito. — A Quito è stata inaugurata neîl'ottobre 
1935 una Scuola Politecnica della quale si di notizia nel primo numero della Rivista 
della Scuola stessa « Politecnica э, Abbiamo sott'occhio i due fascicoli usciti, gennaio- 
marzo, aprile maggio che contengono mote scientifiche dei vari professori e ima cro- 
a inaugurale con il testo dei discorsi. La prolusione letta dal 
dr. Federico Hahu su Miero-chimica e Biochimica è pubblicata 
nel primo fascicolo accanto ad uno studio di P. Таеп: Generalità sul concetto di 
numero ed uno di E. Grossmann sulla estensione della Fisica e l'importanza di que 
scienza per la vita culturale. La scuola è diretta dal prof. ing. Pietro Pinto Guzi 
titolare della Cattedra di architettura ed ha per vice-direttore i| professore di Elettro- 
tecnica ing. Max Porter. E, direttore della rivista il proi. Peter Thullen, titolare della 
Cattedra di Matematica e vice-direttore il dott. Ernesto Grossmann professore di fisica. 


professore di Chimie 


= Gli strumenti di meteorologia. — La descrizione e l'impieso degli strument d 
Meteorologia ed Aerologia è itta da Filippo Eredia in un volume stampato da Bardi 
а Koma e contenente più di trecento figure, Esso è sotto nuova veste quel Maruale 
sugli strumenti e sulle osservazioni di meteorologia pubblicato già nel 1910 dall'Isti- 
tuto Agricolo Coloniale di Firenze e che ebbe tanto meritato successo: ma non è und 
ristampa, bensi un vero rifacimento con l'aggiunta di nuovi capitoli € coll'amplia- 
mento di altri, Le numerose fotografie degli strumenti riproducono gli esemplari 
così come vengono forniti dalle ditte costruttrici e sono distriluite m XXVII capi- 
toli che considerano tutte le operazioni richieste dall'osservazione meteorologica e dei 
quali l'ultima istruisce sulle norme da seguire per l'installazione di un osservatoriu. 
Il volume è quindi prezioso ausilio anche per coloro che non hanno grande prepa- 
tazione specifica invogliandoli a proseguire ed intensificare le osservazioni di cui è 
evidente l'importanza pratica. 


— Misure, di frequenza. 
iniziatosi insieme con quello delle г azioni, ne ha ormai largamente sor- 
passato le necessità, Col perfezionamento dei campioni secondari di frequenza e col 
progressivo atfinarsi dei metodi di misura si sono raggiunte approssi 
di 1/10" e si sta tendendo verso 1/10", mentre si può ritenere che 1/10 
sufficiente per tutte le occorrenze della tecnica celle radiocomunicazioni. 
fra i principali laboratori scientifici del mondo, alla ricerca del iore apprissi- 
mazione nelle misure di frequenza, non solamente per una questione di superiorità e 
amor proprio, si anche in considerazione di nuove prospettive di impiego di una 
così perfezionata tecnica di misure in altri campi, quali la fisica е l'astronomia 
si può mettere a profitto l'altissima stabilità, raggiungibile con gli orologi a quarzo, 
ег studiare le variazioni periodiche dell'accelerazione di gravità, e'si prospetta persino 
xine sulle Auttuazioni del moto diurno della Terra, cioè sulla costanza dello stesso 
campione primario di tempo, 

Nelle pagine di « Alta Frequenza » e, prima, in quelle de « L'Elettrotecnica э, sono 
apparse a più riprese notizie su tale soggetto, per lo più in occasione di confronti inter- 
mali di frequenza e di misure, cui i nostri laboratori furono invitati a partecipare. 

tobre di « Alta Frequenza » il dott, Sabbatini, illustra ora la sistem 

zione per le misure di frequenza di alta precisione, installata presso il R. Istituto. Spe- 
rimentale delle Comunicazioni in Roma. 

i fa evidente, leggendo questa relazione, quanta fatica e quanto tempo richiedano 
Я progetto, l'allestimento e Ta sistemazione di un'apparecchiatura siffatta, quando essa, 
come nel caso attuale, sia costruita tel laboratorio stesso: ma solo così si accumula 
quella esperienza, che costimisce la massgior ricchezza di un laboratorio di ricerche, e 
sî acquista quella perfetta conoscenza del materiale. che permette di tenere. risultati 
soddisfacenti con mezzi relativamente modesti. E° questa Ta via maestra, se non l'unica, 
per poter congu posizione. preminente. 


648 LA RICERCA SCIENTIFICA 


— L'attività della Dechema nel suo decimo annuale. — Nel decimo annuale della 
fondazione della Dechema ha avuto luogo nel luglio u. s. a Monaco una importante 
riunione di chimici ingegneri tedeschi. In tale convegno il prot. Duden di Francoforie 
ha tenuto una conferenza inaugurale sul tema « Collaborazione (та chimici e mgegueri э. 
Ш proi. Franck di Berlino ha parlato sulla standardizzazione come principio dell'idea 
tecnica, е l'ing. Fuchs di Darmstad e Prockad di Berlino hanno svolto due temi di 
fondamentale importanza: « L'estrazione di liquidi e di vapori coa liquidi» e « Basi, 
problemi e stato attuale fisico della filtrazione э. 

el secondo ciclo di conferenze sul « Calore elettrico nella tecnica chimica » hanno 
parlato l'ing. W Hessembruch di Hanau-s. Mains su « Scelta di matessali per la pro- 
duzione del calore elettrico э; l'ing. ovre su « Gli ultimi risultati concer- 
nenu gli errori di misura delle temperature э; l'ing. Meyer di Berlino sulla misura 
elettrica della temperatura e il dott, Eberle di Norimberga hu illustrato un sistema di 
regolazione della temperatura con interruttori a mercurio. 

Il rapporto dell'attività della Dechema 1935 (8 pagine Din. A. 4) contiene in sin- 
tesi le relazioni delle conferenze, comunicazioni sui progressi scient risultati 
della commissione per il dominio dell’attrezzatura chimica, nonchè la collocazione di 
capitali per la risoluzione di problemi tecnici e scientifici 

L'annuario e Achema» 1935-36 riportando tutti i progressi scientifici dell'annata. 
si rende particolarmente utile a tutti i fabbricanti, interessati. chimici ed ingegneri che 
Reino averlo, fino, ad esatrimento dell'edizione, dalla є Dechema » (Segreteria di 
Berlino W. 35 Postdamerstrasse 103 a) contro rimborso delle «pese 

È' annunzinta intanto l'esposizione di apparecchi chimici Achema VII» che 
si terrà a Francoforte s. Main dal 2 all'll luglio 195 


= Mare Dancalo.— Nel «Bollettino della Società Geografica» è esposta l'idea di 
Vinassa de Regny di un ritorno artificiale delle acque marine entro la depressione del 
Piano del Sale in Dancalia, Nella zona settentrionale abbiamo delle misurazioni del 
Dainelli (1904) e al piede delle Alpi di Dancalia la Missione Vinassa de Regny stabili 
la quota zero in altri cinque punti (inverno 1919-20) il perimetro occidentale è la 
parte meno conosciuta che pare si deprima fino a 120 metri sotto il livello del mare. 

Vimassa de Regny stima che la larghezza massima della depressione sia di 80 km. 
circa mentre la lunghezza da Nord-Ovest a Sud-Est cioè da Egreri oltre il lago Afrera 
sarebbe di 240 km. Il piano di Vinassa de Regny quantunque così ardito si rivela it 
più semplice: si tratterebbe di scavare un canale a livello lungo circa 20-25 km. dalla 
baia di Kanakil fino a oltrepassare la quota della depressione Dancala, - 

Un altro progetto porterebbe l'imbocco del canale a Meder nella baia di Anfilè. 

Il taglio ideato da Vinassa de Regny sarebbe di interesse geografico straordi- 
mario anche per lo studio delle possibili interferenze fra le correnti di marea il Russo 
dovuto all'evaporazione, il moto ondoso. 

Degli imprevisti intralei potrebbero però forse sorgere da tutti questi fattori. 

I vantaggi economici del progetto come pure le altre notizie qui riportate sono 
accennate dai « Bollettino della R. Società Geografica » (Agosto-Settembre 1936) che fa 
osservare come; le navi abbandonato il Mar Rosso si potrebbero internare verso il 
cuore della Regione Etiopica fin sotto i centri dell'altipiano tigrino. Macallè si trove- 
rebbe a poco più d'una sessantina di chilometri in linea d'aria dal mare invece di 240. 

Inoltre dato il, minor costo del percorso marino ne deriverebbe beneficio al com- 
mercio estero del Tigrai, Sulle sponde del risorto mare sarebbe sistemato un buon 
approdo. L'utilità di questo porto è evidente specialmente data la poca capienza del 
Porto di Massaua e oltre al vantaggio, di avere sbocchi comodi sul mare senza uscire 
di casa nostra. avremmo innumerevoli miglioramenti: delle condizioni climatiche della 
regione, della pesca, delle possibilità di migrazioni marine e le muove correnti marine 
potrebbero dare non indifferenti quantità di energia idrica, 
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+ Il sen. prof. Davide Giordano è nomi- 
nato socio della û Leopoldische Carolinsche 

utsche Akademie der Nature», per 1 
susi altissimi meriti di chirurgo e studioso. 
di storia della medicina. Dell'Aerademia 
predetta fanno parte solo diciannove me- 
dici di tutto il mondo e nove storici della 
medicina. 


+ Con deereto del Capo del Governo, 5 
novembre 1936-XV, l'avv. Emilio Balletti, 
membro della Corporazione delle industrie 
estrattive, cessa da tale carica ed è nomi- 
mato membro della Corporazione delle co- 
struzioni edili quale rappresentante del lu- 
voratori per le industrie delle costruzioni 
(costruzioni edilizie ed opere pubbliche) in 

stitusione dell'ing. Rosario Massimin 


+ Con decreto del Capo del Governo, 5 
novembre 1986XV. Il cav. Nunzi Olo, 
membro della Corporazione della metal: 
Inrgia e della meccanica, cessa da tale ca- 
rica ed è nominato membro della Corpora- 
zione del vetro e della ceramica, quale rap- 
presentante del lavoratori per l'industria 
delle Istre, in sostituzione dell'on. Edoar- 
do Malusardi. 


+ Con decreto del Capo del Governo, 5 
novembre 1936-XV, l'ing. Rosario Massi- 
mino, membro della Corporazione delle co- 
struzioni edili, cessa da tale carica ed è 
nominato membro della Corporazione del- 
la metallurgia e delli meccanica, quale 
rappresentante del lavoratori per lindu- 
stria del cavi e cordoni isolanti, in sosti- 
tuzione del env, Хавы Olo. 


+ Con decreto del Capo del Governo, 5 
novembre 1986XV, il sig. Cervi Umberto 
è nominato membro della Corporazione 
della zootecnia e della pesca in rappresen- 
tanza dei lavoratori per Il commercio del 
latte e del derivati, In sostituzione del slg. 
Erminio Invernizzi 


+ Con decreto del Capo del Governo, Б 
novembre 1936-XV. I1 dott. Pietro Cataldo, 
membro della Corporazione delle Comuni- 


canioni Interne, cessa di tale carica ed è 
nominato membro della Corporazione del 
cereali quale rappresentante dei lavorato: 
per l'industria molitoria in sostituzione. 
del sig. Gallucci Matteo. 


+ Con decreto del Capo del Governo, 3 
novembre 1936-XV, l'on. Edoardo Malu- 
sardi membro della Corporazione del vetry 
е della ceramica, cessa da tale carica ed 
è nominato membro della Corporazione 
della carta e della stampa, quale rappre- 
sentante dei lavoratori per le industrie 
poligratiche ed affini in sostituzione del 
omm. Luigi Fontanelli. 


+ Con decreto del Capo del Governo, 3 

bre il sig, Mario Renato 
bella, membro della Corporazione del- 
l'abbigliamento, cessa da tale carica ed è 
nominato membro della Corporazione delle 
industrie estrattive quale rappresentante 
dei lavoratori per l'industria dei minerali 
metallici ш sostituzione dell'avv. Emilio 
Balletti. 


+ E stata proiettata in Francia una 
cinematografia che rappresenta le tappe 
della d'Arsonvalizzazlone, IL grande fisico 
e medico d'Arsonval ha consentito, mal- 
grado | suol 85 anni, di figurare nella ci- 
nematografla, ove lo si vede far funzionare 
gli apparecchi da lul stesso costruiti ciren 
cinquant'auni or sono (le sue prime appli- 
enzioni dell'alta frequenza risalgono al 
1888); lo si ode spiegarne lo scopo e il 
funzionamento. 


+ In America sono state messe in circo- 
lazione delle nuove vetture termiche che 
sono destinate al trasporto ferroviario del 
ghiaccio secco per conto della Liquid Car- 
bonie Corporation di Chicago. La portata 
di ciascuna vettura è di 1100 blocchi di 
ghinccio da 55 lbs. corrispondenti a un to- 
tale di eirca 27 tom. ed ognuna è provri- 
sta «di dispositivi isolanti speciali per ri- 
durre al minimo l'evaporazione del ghiac- 
elo seevo, confezionato in blocchi. 
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LEGGI DECRETI 


PIANTA ORGANICA DEL PERSONALE DELLA 
R. STAZIONE SPERIMENTALE PER L'INDU- 
STRIA DELLE CONSERVE ALIMENTARI, IN 
PARMA. 


Regio Deeretu, T agosto Vg 
Сл. n. 260). 


IV - us: 


[o 
La pianta organica det personale, della 
stazione sperimentale per lindu- 


siria delle conserve alimentari in Parm: 
è stabilita nel modo seguente: 1) un diret 
tore; 2) tre aluti; 3) tre assistenti; 4) uu 
segr titolar; 5) wn segretario 
titelare; 6) personale di servizio (uu eu. 
stude e due inservienti). 


PIANTA ORGANICA DELLA REGIA STAZIONE 
SPERIMENTALE PER L'INDUSTRIA DELLA 
CARTA E DELLE FIBRE TESSILI VEGETALI, 
IN MILANO. 


Kraja Decreto, T ugosto 1946: 
Uff. n, 290). 
(Omissis). 


La planta organica della Н. stazi 
sperimentale per l'industria della carta е 
vegetali, in Milano, è 


IY - (6 


Sistenti: 4) nn segretario titolare: 
vice-segretario titolare, 


[e 


PIANTA ORGANICA DEL PERSONALE DELLA 
R. STAZIONE SPERIMENTALE PER L'INDU- 
STRIA DELLE PELLI E DELLE MATERIE 
CONCIANTI, IN NAPOLI. 


Renin Decreto T agosto 1980-XIV - G 

ED. n. 261). 

Т 

la planta organica della Regia stazione 
sperimentale per l'industria. delle pelli e 
delle materie conclanti di Napoli è modi- 

come appresso: 1) un direttore tito 

2) dme aiuti: 3) due assistenti ; 4) un 

ө titolare un vicesegretario 
@ personale di servizio (un © 
ste e due inservienti): Ruolo trans 
torto, 


NORME PER LA DISCIPLINA DELLA INDU- 
TSTRIA NAZIONALE” DELLA LAVORAZIONE 
DELLO ZOLFO. 


Кеа, Deeretoteane 15 тоте 1930:XTY, 
m. MET - (Gazz. TIP, m 285, 

(Omissis), 

Art. 1, — Le vendite e Te consegne, diret- 


te r Indlirotie di 


rezza dn parte dol 


E DISPOSIZIONI 


l'Ulliclo per ita dello zolfo Ital 
in Roma, agli stabilimenti di lavoruziene 
dello zolfo nel Regno non possono, per ogni 
esercizio e per elaseum stabilimento, supe- 

la quantità media di zolfo che FUT- 
ha consegnato a ciascun stabilimento 
durante i tre esercizi compresi nel periodo 
1° agosto 1933 al 31 luglio 1986. 

Agli effetti delli media di cui sopra. per 
l'esercizio 1° agosto 1933-31 luglio 104, al- 
le quantità di zolfo grezzo consegnato dnl- 
FUfieio ai singoli stabilimenti, devono ag- 
ginagersì le quantità di zolfo grezzo e 

presso gli stabilimenti stessi al 22 
bre Tt è denunziate all'fficio ni 
termini dell'art. 22 del R. deereto 3 ge 
malo 1984, n. 18, nonchè le quantità di zol- 
fo grezza che gii stabilimenti ritirarono 
direttamente dal 29 dicembre 1933 al 31 
luglio TH. in relazione a contratti di 

dita denunziati e riconosciuti a 
aini dell'art. 1 del R. decreto-legge 11 
dicembre 1958, n, 1609, e dell'art, 22 del 
1 inio TM, n. 8. 
wmslderazone di partico. 
ioni di mercato, e soltanto per 

«mall circostanze, con de- 
motivata dal Consiglio di m 
ministrazione dell'Ufficio per la vendi 
dello zolfo italiano. Il limite di enl nl pre- 

dente art. 1 può essere superato. 
La deliberazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione diventa eseentiva dopo che sta 
stata approvata dal Ministro per le cor- 
porazioni di concerto col Ministro per le 
finanze. 

(Omissis) 


NUOVO ORDINAMENTO DELLA COMMISSIONE 
CONSULTIVA E DEL COMITATO PERMA- 
NENTE DELLA PESCA. 


Regio decreto 10 settembre 1988 XIV, mu- 
mero 1938 - (Paz. Г. т. 205), 
(Omissis), 
le. 1. — Presso il Ministero dell'agri- 

coltura e delle foreste è costituita una 

Commissione consultiva della pesci che dà 

її suo parere: m) engl argomenti per È 
mli d parere stesso è sto dalle leg. 

e dai regolamenti: D) smell argomenti 

Figuardar:ti 1а migliore organizzazione tee- 

niea della pesea e delle industrie affini che 

il Ministero dell'agricoltura ¢ delle foreste 

infendi sottoporre al suo esime; e) sugli 

argomenti che intenda sottoporre al suo 
esime il Ministero delle comunienzioni. in 

reluzione alle proprie attribuzioni e per il 

tramite di quello dell'agricoltura e delle 

тотем 

Art. 2. Та Commissione è presieduta 
dal Smtosogretario dî Stato per lagrienl- 
tnra e de foreste, Fanno parte di esen: 


LEGGI DECRETI E DISI 


azioni 651 


a) il direttore general 
ispettore generale enpo delIspetton 
tecnico della pesca, il direttore capo della 
Divisione amministrativa della pesca 
1) un rappresentante del Ministero delle 


dell'agricoltura, le 


del Mini delle 
esentante del Ministero 
prporazioni: £) un rappresentante 
del Sottosegretarinto di Stito per gli 
scambi e perle valute; 7) un rappresen- 
tante della Corporazione della zootecnia e 
w) an rappresentante del R. 
talissografico italiano: A) um 
tante dell'Ente nazionale per la 
educazione marinara: i) un esperto per 
ciascuna delle Federazioni nazionali fasci- 
Ste rappresentanti le categorie ehe svol 
gono attività nel campo della pesca e del 
i Protti, da esso dest 


ner l'agricoltura 
(Omixxix). 


ISTITUZIONE DEL CONSIOLIO DELL'ARIA 
ottobre 19 


Regio deerrtn-legae 


m. 1G (Gazz, UH. m. 208), 
КУЛ 
Art. 1. — ED istifoito fl Consiglio del 
тана 


© presieqn 
| dil Sottosegri 


„їп sua 
di stato per 


ario 


parte: a) il Ministro tesoro? 
Stato ө Capo di Stato Maggiore della 
Tegin men: b) D Mareselalli del 
Ari, 1 generali di armata aeren e desi- 
gnati” d'arm 7) i generali di 
Squadra serva, quando siano investiti del 
tivo di squadra neren o di 

sona neren Territoriale. 
rt. 8. — E dnin facoltà al Ministro di 
invitare alle sedute | direttori generali ed 
sli enti centrali del Ministero, 
altri elementi appartenenti alla 
scienza ed all'industria che abbiano una 
Particolare competenza nelle question] da 


trattare, 
Art. d, — I1 Consiglio dell'Aria di 
lore all'atto della mobilitazione © 


1а durata della en 
(missin), 
ISTITUZIONE IN TRIPOLI DI UN OSSERVA- 


TORIO PER LA PESCA MARITTIMA E PER 
LE ACQUE INTERNE DELLA COLONIA. 


Sinite oi И 
in. 


3 w dell'Osservatorio di pe- 
sen è di esereltare, autori 
marittime locali, di consulenza. ре 
w dell'industria pescherecela, e 
di controllo teenleo sull'esercizio della pe- 
mehê di seguire rilevamenti stati- 
lone, In hase al dati ehe 
dalle. din 
саропо 
mpetenti Consigli 
loniali dell'economia corporati 
lé, . — AI funzionamento. dell Окы 
"Wb provvederà con 
lizzato, da ass 
ol trattamento previsti nel contratto ti- 
po vigente per le Colonle e nel limite di 
due mitî comprese nel contingent 
rico del personne a contratto à 
Па Libia. 
irt. 4, — L'Osservatorio di pesca per jl 
suo migliore fanzlonament per 
indagini scientifiche intese alla valorizza 
їп pesca in Libin si manterrà col- 
ato, per Il tramite del Governo della Li- 
del Ministero delle Colonie, een il 
drei їшїн rale di idrob 
‘glo stabilimor 


СТеК Па Colonin 
nirovvederi coi fondi del proprio bilanci 
(missin), 


AUTORIZZAZIONE DELL'AUMENTO DEL CA- 
PITALE DELLA “AZIENDA CARBONI ITA- 
LIANI A.C. A. 1. 

ООЛ 
Me 1978 - (G 
КОЛЛ 

det. 1 — 
capitale ‘dell'a 


ottobre INTV, 


Tai somma di ti 
entro il 


25 milioni, da erogarsi 
31 marzo 1987, potrà essere dallo 
risposta all'Azienda In uno o più 
ичип, con decreti del Ministro per 
le finanze. di concerto con quello per Je 
corporazioni, sw richiesta motivata del 
Consiglio di Amministrazione dell'Azienda 


(Omissis). 


CLASSIFICAZIONE UFFICIALE DEGLI OLI DI 
OLIVA. 
Regin decreto-legge 27 settembre 1086-NTV, 
т". 1886 < (Gazz. OM. т, 272). 
О) 
Art. 1, — Sono olii di oliva commosti. 
эй ай өш di oliva che mo nen più 
del 4 per cento di acidità espressa in aeldo 


vergine di altra, 
CM che, ottennti meccinicamionte dalle oli 
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ma soltanto il lavaggio, la filtrazione e la 
non abbinano subito manipolazioni chimiche, 
sedimentazione, е © uteugino non più del: 
11,20 per cento di acidità espressa in seido 
ойсо; 2) Olio fino di oliva, riservata suli 
ottenuti meccanicamente dalle oli 

) subito manipolazioni chi- 

to il lavaggio, la filtrazio- 
ntazione, e contengano non 
ento di neidità espressa 
Oiio di ойга, riservata 
mti meccanicamente dal 
le olive, ni no subito manip: lazloni 
chimiche, ma soltanto 11 lavaggio, la fitra- 
zione о ia sedimentazione, e contengano 
non più del 4 per cento di acidità espressa 
in acido oleico: 4) Olin di ойга rettificato 
A. riservata al prodotto ottenuto da olii 
lampanti o da olii lavati resi commestibili 


mee 
più del 230 per 
in acido oleic 
axli olii che 


mediante chimiche e non 
contenenti tanze chimiche 
adoperate: rettificato B. 


riservata ottenuto da ойо 

a di oliva, 
reso commestibile mediante. manip luzioni 
chimiche e non contenente (reee dei sol- 
venti e delle altre sostan niche ado- 
perate. 


Art, 2. — La denominazione di olio fino 
aL oliva è altresì consentita per il prodotto. 
ottenuto dalla miscela di olio sopraffino ver- 
gine di oliva e di olio di oliva rettificato A, 
Sempreehé non contenga più del 2.50 pet 
conto di acidità espressa in acido olcieo, 

La denominazione di olio di oliva è altre. 
si consentita per il prodotto ottenuto dalla 
mis iva e di ollo di 
oliva rettifleato B. semprechè non conten- 
ga più del 4 per cento di acidità espressa 
fn acido olei 


Art. 8, — Ai fini dell'attrilmzione. delle 
denominazioni di olio di oliva rettificato 
A. e di olio di oliva rettiento В. si inten- 
dono: a) per olii lampanti gli olii ottennti 
meccanicamente dalle olive, i quali non ah- 
hiano subito manipolazioni chimiche e, al- 
l'esame organolettico, rivelino odori dism- 
stosi, come di rancid, di pntrido, di fumo, 
di mufa, di verme e simili, oppure conten- 
gana più del 4 per conto di acidità espres- 
жа in acido oleleo: b) ner olii laratt gli olii 
ottenuti dal lavaggio delle sanse di ойуп: 
e) per gli oli colratti con entrenti gl 
Oli ottenuti dal trattamento delle sanse 
di oliva con sclventi. 


УЛ 


MODIFICAZIONI ALLO STATUTO DELLA Li- 
BERA UNIVERSITÀ DI URBINO. 


ee WINTV, w. 2019 


(Omissis). 
no approvate le modificazioni 
> della libera Univ 

serite tel 
v female 
Proponente, 


COSTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE FASCISTA PER 
IL COMMERCIO ESTERO. 


XV. (Ga 

(Omissis), 

Il Comitato tecnico dell'Istituto naziona- 
le fascista per il eommerclo estero è 
posto come segue 

Gr. Uff. dott, Masi Manlio, direttore ge- 
nerale degli scambi con l'estero al Sitto- 
segretariato di Stato per gli scambi e per 
Je valuto, presidente: $. E. cav. di gr, Cr. 
Giannini Amedeo, direttore degli affari 
commerciali al Ministero degli affari este- 
E Uff. Colucel Tullio, direttore gene 
rale per le Colonie dell'Africa Settentrio 
nale al Ministero delle Colonie: gr, uff. 
Bagli Ivo, direttore generale delle dogane 
е delle imposte indirette al Miuistero delle 
finanze: gr. uff, dott, prof, Mariani Mario, 
direttore generale dell'agricoltura al Mini- 
stero dell'agricoltura e delle foreste: gr. 
uff. dott. Anselmi Anselmo, direttore gene- 
rale del Segretariato del Consiglio nazio- 
male delle errporazioni al Ministero delle 
corporazioni : gr. wf. dott. Caravale Era- 
«mo, direttore generale del commercio in- 
terno nl Ministero delle corporazioni: gr. 
uff. dott. Santoro Eri direttore genera- 
le dell'industria al Ministero delle e rpo- 
razioni: comm. D'Agostino Alberto, diret- 

nerale delle valute al Sattosegreta- 

Stato per gli scambi e per le va- 
wmm. dott. Pagani Fernando. in 
rappresentanza della Confederazione fa- 
scista degli agricoltori: dett, Groja Tnd- 
vico, in rappresentanza delia  Confedera- 
zione fascista dei commercianti: gr. uff. 
prof. Balella Giovanni, in rappresentanza 
della Confederazione fascista degli indu- 
striali: comm. avv, Martiguone Giacomo, 
in rappresentunza della Confederazione fs 
scista delle aziende del credito e della as- 
sieurazione: on. prof. dott, Angelini Fran- 
co, in rappresentanza. della Confederazione 
fascista dei lavoratori dell'agricoltura 
prof. Lama Ernesto, in rappresentanza del- 
la Confederazione fascista del lavoratori 
del commercio; comm. dott. Caruso Vin 
cenzo, in rappresentanza della Cenfede- 
razione fascista dei lavoratori dell'indu- 
stria: on. dott. Landi Giuseppe, in rap- 
presentanza della Confederazione faset- 
sta dei lavorateri delle aziende del eredito 
e della assicurazione: prof. dott, Menegaz- 
# Guido, in rappresentanza della Confede- 
razione fascista del professionisti e degli 
artisti: cav. Penco Oreste, in rappresentan- 
za dell'Ente nazionale fascista della coope- 
razione: comm. dott, Coppola D'Anna 
Francese», in rappresentanza della Asso- 
riazione fra le swelerà italie per azioni. 

(missis), 


PREMI, CONCORSI E 
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PROVVEDIMENTI A SEGUITO DELLA DEMA- 
NIALIZZAZIONE DEI BENI COSTITUENTI IL 
COMPENDIO DELL'AZIENDA TERMALE DI 
CASTROCARO (AZIENDA PATRIMONIALE 
DELLO-STATO). 

Dvevoto Ministeriale Mi novembre 1986-XV 
+ (Gazz. Uff. n. 277). 

(Omissis). 
Visto il d decreto-legge 9 luglio 19 

m. 1665, che reca le norme per la liquid 

zione della Società anonima esercente le 


PREMI, CONCORSI E 


AVVISO DI CONCORSO 


del Consiglio di Ammini- 
Istituto Nazionale di Ot- 


tica di Firenze, 
visto il R, decreto-legge in data 4 giu- 
guo 19-XI; 

vista la deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione Шш data 14 nov. 194% 

vista la deliberazio Con 
Esecutivo in data 17. dicembre 1956-XV 
delibera : 

Art. 1. — E° aperto il concorso per titoli 
a nn posto di professore di ruolo presso il 
it. Istituto Nazionale di Ottica. 

Art. 2. — I concorrenti dovranno posse 
dere la laurea in Fisica 
non dovranno aver oltrep 
d'età alia data di chiusura del concorso, 

Art. З, — La domanda. su carta bollata 
da L. 6, seritta e sottoseritta di proprio 
pugno dal concorrente, con 1а indicazione 
del domicilio, dovrà essere presentata al IL 
Istituto Nazionale di Ottica non più tardi 
del 28 febbraio 1037-XV. col seguenti do- 
enmenti debitamente legalizzati: 

а) atto di nascita: 

Э) certificato di cittadinanza italiani 

¢) certificato di buona condotta ri 
sciato dal Podestà del Comune ove il con- 
corrente ha residenza abituale; 

d) certificato penale, rilasciato dall'Uf. 
ficio del Casellario giudiziale del Tribunale 
Civile © Penale del luogo di nascita del 
candidati 

0) certificato comprovante l'iscrizione 
al Partito Nazionale Fascista; 

N) certificato dell'esito di leva; 

9) certillento comprovante che Il can- 
didato è di sana costituzione fisica : 

M mn elenco in carta libera e in si 
copie dei titoli e del lavori selentifici sla 
stampati, sia manoseritti. presentati dal 
candidato : 

7) relazione documentata sugli studi! 
fatti e sulia carriera percorsa dal candi- 
dito, con presentazione di documenti e di 
altri titoli che comprovino le sue snecinlt 
бопон silice e e sue attitudini per 

posto messo a conenrsr 


erme di Castrocaro e stabilisce le funzioni 
del liquidatore: visto l'art. 9, seconds, com- 
ши, del sopracitato decreto: nomina IL sig. 
dott, comm. Rosolino Zumbelli, domiciliato 
in Forlì, liquidatore della Soelerà anonima 
Terme di Castrocaro, Aristide Conti, con 
sede in Forlì, con le attribuzioni e le fun- 
loni indicate паган 7 e seguenti. del 
R. decreto-legge 9 luglio 1930, n. 160 

Il presente d a 
«Gazzetta Ufficiale » del Hegno. 


(Omissis). 


BORSE DI STUDIO 


I documenti di cui alle lettere Mj, ¢) e d) 
debbono essere di data anteriore di tre mi 
М a quella del presente avviso. 1 lavori 
stampati di eui alla lettera л) dovranno es- 
Sere presentati. possibi 
Die. 1 candidati ehe si trovassero al serv! 
zio dello Stato, sono esmerati dal prese 
tare i documenti di cui alle lettere b), ©) 
ed) 

Art. 4. — La Commissione chiamata a 
plidicari del concorso ha la facoltà di sot- 
toperre 1 concorrenti ad una prova pratica, 
— A parità di condizioni sarà data 

uz eli es-eombattentl, 

Art. б, — TI vineltore del concorso sarà 
assunto in servizio col titolo di professore 

тз e enn To stipendio annuo Ior- 
do di L. 19.000 (lire dielinnovemila) e con 
l'indennità di servizie attivo di L, 4760 
(lire quattromilasettecentosessanta). Dopo 
un periodo di prova di anni due, sarà eon- 
fermato nella carica, col titolo di profes- 
sore ordinario, in seguito n parere favore- 
vole di apposita Commissione, e con lo sti- 
1. 20.900 (lire ventimilanovecento) 
di servizio attivo di lire 
* amni dalla nomina ad 
sopra, lo stipendio subirà 
n numento di L. 1900 (lire millenover 
10) annue lorde ¢ ers di cinque in ein. 
anni, fino ad nn massimo di L, 28.500 (lire 
ventottomilacinquecento) annue lorde. 

Art. Т. — AI professore ordinario che lt- 
sel il servizio. verrà praticato 11 trattamen- 
to di quiescenza previsto dall'art. 12 dello 
Statuto, approvato con R. D, 4 giugno 1934 
anno XiT, ¢ ehe st Intende sla a conoscenza 
del concorrente. 

Art. $. — Ai professori dell'Istituto in- 
combe l'obbligo di risiedere in Firenze, di 
esplicare le funzioni previste dal Regola- 
mento interno per il funzionamento rezo- 
lare dell'Istituto stesso; possono avere in- 
carichi speciali. Internamente nil'Istituto. 
ma non possono, senza antorizzazione dei 
Comitato Esecntivo, assumere incarichi 
estranei ni compiti loro affidati dalla Di- 
rezione dell'Istituto, 

Art 9. — TI vineltore del concorso dovrà 

seumero servizio con la data che gli sarà 

fienta dal Direttore dell'Istituto. 


rdinario, di с 
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Art. 10. — Le Commissioni giudientrici 
saranno nominate dal Consiglio di Ammi- 


nistrazione dell'Istituto. 
Firenze, 23 dicembre 19362 
It Prisidente 
det Consiglio di Amministrazione 
del R. Istituto Nazionale di Ottica 
Uco Borpost 


CONCORSO A DUE BORSE DI STUDIO 
DELLA FONDAZIONE “SALVATORE BESSO, 


La Fondazione «Salvatore Besso» apre 
a due horse di studi 
da conferi 
Fanno scolustico 1936-37, a giovani, maschi 
© femmine, nati a Trieste da genitori trie: 
Stimi, e Iseritti nelle Università, In Istituti 
niversitari, nella R. Scuola d'Ingegneri 
aiavale di Genova, nelle Scuole Superiori 
di agraria, negli Istituti superiori di seien 
conomiche e commerciali, o nell'Univi 

«Lai Bocemi» di ME 


I 
amanda di апи 
earn in essi a quale Fac 
mniversitaria o Istituto snperore siano 
inseriti, 
la domanda dovrà essere necompagnata 
i seguenti documenti: 1) gli atti di nn- 
scita del concorrente e dei suoi genitori: 
2) certificato di cittadinanza +8) ii 
titolo di studi secondari rich 
golamenti in vigore per Yam 
› Seuola universitaria o Istituto 
corrente è Ineeriito: 
anti riportati nei 
relativi esami o serutini finali; e, quando 
ЇЇ concorrente abbia gi compiuto uno о 
più anni di studio in nma università o m 
altro istituto superiore, anche il certificato. 
dei punti riportati in tutti gli esami soste- 
nuti fino all'apertura del concorso: 4) us 


attestato dell'autorità d. 
famiglia del concorrente risiede e uno del- 
l'agenzia delle imposte, che certifichino lo 
stato di famiglia del concorrente; 5) que- 
gli altri documenti o titoli che il concor- 
rente credesse opportuno di presentare. 

1 giovani che già siano stati inseriti nd 
una università od altro istituto superiore 
del Regno, non potranno essere ammessi ul 
concorso se nen abbiano sostenuto almeno 
ine esami «peciali per ciascuno degli 

corso di studi superiori 


Comune ove lu 


non si dian 
abbiano pre 
corsi per ses 

Il vineltore della borsa di studio potrà 
‘mservaria anche per gli anui successivi a 
quello per cui l'avrà conseguita, a e mdli- 
gione che ne tüeein domandi entro 11 20 di 
cembre di ogni anno, presentando nn cer- 
tifieato, da e lti che egli ha sostenuto 
gli esami r ortando ‘una media 
di almeno ventiquattro punti su trenta © 
non meno di ventun punti in ciascuna 
materia, 

Le domande dovranno essere rivolte nlla 
Fondazione Mareo Besso, corso Vittorio 
Emanuele, 51, Roma: e pervenire ad cesa 
mon più tardi del 20 dicembre 1986, 


IL PREMIO TOMMASO DE AMICIS PER 
UN LAVORO SULLA DERMOSIFILOPATICA 


E" bandito un concorso al « Premio Ta 

o De Amicis » per l'anuo 1937, Il pre 
o di L. 2000 sarà mato all'autore 
miglior lavoro a giudizio della Commis- 
sone esaminatrice, sopra nn tema, п scelta 
del concorrente, che rifetta wm argomento 
della specinlità dermositilopatica. 1 lavori 
dovranno essere fatti pervenire 11 segreta- 
To delli Società di dermotologia e sinio: 
grafia dott. Vincenzo Montesano, piazza 
Campo Marzio, X, Roma entro il 30 set- 
tembre 1937. 


D, 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI - 


FIERE E MOSTRE PER IL 1936 


CRONACA DEI CONGRESSI 


XV CONGRESSO 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI UROLOGIA 


(Trieste, 1-4 ottobre 1956-XIV) 


IL XY Congresso della Sorletà Italiana di 
Urologia «i è inaugurato a Trieste Hl 1° vt 
u s. alla presenza delle Autorità e di 
numerosissimi urologi italiani e stranieri 
con un discorso del presidente prof. 
анші, еш la” commemorazion 
Хото Nicolich t. Lasi. 
Prima  dell'inigio del lavori 
proced la elezione del 
Permani Società ehe 
tà risultò così composto 
prof. A. L. Bonan 
Sidenti 1 proff. C. Ch 
©. V. Tardo di Palermi 
fessori G. Nieolich d 
Segretario I1 dott, A, Oberhol 
oriere il dott. G, Mazzor 
} vicesegretario Il dott. €. Ta- 
malli di Chieti, Dopo aver nominato нише 
muovi soci corrispon dimisi. 
isemblea scelse come se 
T) Rodi, mentre | 1 
gono quelli fissati dal Congresso 
v Resezione теше» e « Tera 
Wietetien della пакі delle vie 


io». 
Come temi di relazione per П XVII € 
gresso emo. stall Beati: e Trapianti de 
fattore» è « Cura endocrinologien della 
perran prostatica » 

Con dei telegra 
Imperatore, al Capo del 
tarlo del Partito, al Ministro deila E 
Hone Nizionale, il Congresso si è chiuso 
11%4 ottobre. 

ыша di relazione: La diagnosi preeore 
della tubereoiosi venale, dott. Maria Hom 
DO CLONI, aia mazione E del 

LA prima, parte della relazione è dedi- 
cata allo studio clinico è funzionale. 1 
Seconda parte tratta desti cst? radioer" 
ЛОГ Та terza parte della relazione è dedi- 
cata agli emi di laboratorio. 

Tn appendice "ne relazione viene de- 
seritta in cenpo kiano, atipico gi Тиеш» 
Таретомате рш dallo. nel 1933. dotato 

"potere patogeno, 11 che potrebbe 
вка U tangas, decorso di neunt 
Ghedi mbercaloni renale. 

Teo end termina Il suo Invoro: «im con- 
msione | progressi. телап! nella dia: 
шый precoce della tubercolosi renale risie 

DO дї nel metodo delle mierocoltu- 
do" Secontariamene nell'esplorazione ra 
"lea ‘colla едена endovenosa». 


IL dott. Murino Novak (Trieste), nel pri- 
mo capitolo della relazione, dopo aver ri 
portato le statistiche dei varii antori sulla 
frequenza della tubercolosi renale, sia uni- 
che bilaterale, illustra 1 fattori predispo- 
nenti nua localizzazione del germe del rene. 
La vim più frequente di Infezione del rene 
sarebbe la ematogena, Se si verillen un re- 
Tuso vescico-reuile di urine, come può 
Svariute condizioni fisiche e pa 

Seguire da via 

propagazione al 
tica, sia per via ascendente 
retrograda, dalle linfoglan 


regionali. 
Dopo aver passato in rivista le varie opl- 
nioni degli autori sulla batteriuria tuber- 
colare a rene integro, ed aver riferito di 
‘nsservati a Trieste, TO, cen la mag- 

gioranza ammette tale possibilità. 
le seguenti. comunica» 


COMUNICAZIONI E DISCURSIONE SUL TEMA 
RELAZIONE: 


Clinica e laboratorio 
nella diagnosi precoce della tubercotori re- 
mates P. Blasucci (Roma): Sulla diagnosi 
preve della tubercolosi re A. L. Bo- 
папоте (Roma): Su la diagnosi precoce 
della tubercolosi renale 

timo): Sulla diagnosi precoce della t 
тойон renale; M. Cilento (Napoli): I1 rifles- 
^n venu-roscicate provocato nella diagnnai 
preeoee della tubercolosi renate: F. De Gi- 
Toncol e М. Bortolozzi (Venezia): Le no- 
mire vaperienze con i metodi di coltura del 
Тита tubercolare nella tubercolosi renale 
De Sanctis Monaldi (Roma): Sulla diagno- 
si preenee della tubercolosi renale; G. Do- 
dero (Torino): La diagnosi radiologica del. 
a tubercolosi. renale: T. Lila (Livorno) 

Sh la diagnosi precoce della tubercolosi re- 
nate; С, X. Maltese le Roy (Padova): Su 
Mi un caso dî tuborcatosi renale di diagnosi 
Qellenta т G. Maraspin (Fiume): Su la dia- 
унон precoce della tubercolosi renale; G. 
Scio (Bari): Fattori ehe етши гат lu di 
quasi precoce della tubercolosi renale; У 
Pavone (Palermo): Sw а diagnosi precoce 
della tubercolosi renale; G. Ravasini (Pa- 
dova): L'esperienza. delia Clinica. Chirur- 
riva di Padova їп tema di diagnosi precoce 
Па tubercolosi renale: G. Ruimotdi (Ro- 
ma): Su la diagnosi precoce della tuber- 
colosi renale; S. Rolando (Genova): Su 
Ta ‘diagnosi precoce della tmbervotori re- 
male: Sass (Budapest): Alterazioni del- 
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io uretrate. Mono infezioni ed 
sioni miste. 


Su ta diagno 
nate; M. Verardi (Napoli): Sulla diagnosi 
precoce della tubercolosi renale: Wildbolz 
(Berna) : Sulla diagnosi precoce della tuber- 
coluai renale. 


COMUNICAZIONI RIGUARDANTI IL RENE 
E LA FUNZIONALITÀ RENALE. 


P. Blaeuce (Romu): Lu funzione renale 
studiata con l'azotemia, la clearance ed il 
rupporto ftalcinico; G. Bosieh (Venezia): 
Sugli esiti prossimi © lontani della terapia 
chirurgica per tubercolosi renate; S. Bian- 
curdo (Monza): Considerazioni cliniche su 
10 cust di fubervotori del rene; D. Cidalo 
(Roma): Trapianti net rene di frammenti 
prelevati dalle vie escretrici urinarie; G. 
Di Maio (Milano): La pielografia discen- 
dente nette contusioni renali; F. Gallizia 
(Torino): Funzione renale negli epatici; 
P. Lilla (Livorno): faterrenti per amurie 
uefrifiche; C. A. Multese Le Roy (Padova): 
La cura della tube jale bilaterale: 
CA. Maltese La pirlonefrità 
du germi banali în pazienti già nefrecto» 
uti per tubercolosi; A. Marsella (Se 
IL sistema retivolo-m scolare del re- 
а): Sullo rigidità re 
nale; F. Muzziul е М. A. Cavalli (Padova) : 
Sala partecipazione della rete arterion 
wll'ipertrofia compensatoria renale; M. Pa: 
vone (Palermo): La nefretomia è realmi 
te utile nelle pionefrosi cosidetto inopera- 
bili în primo fempo?; G. Pisani (Mimmo): 
Considerazioni su di un caso di rene poli- 
cistico a sintomatologia atipica; G, V. Tardo 
(Palermo: Nu di un raso di fuberemasi 
T. Terre (Genova): Pielonefrite 
а ferro di eavallo; 1. 
Wugmeister (Milano: Pn caso di giome 
rulo-nefrite acuta unilaterale con ematomi 
sottocapsntati, consecutivi a pelite cronica 
riaeutissata. Nefrectomin є puurigione, 


CUMUNICAZIONI SU ARGOMENTI. RIGUARDANTI 
D. Ciddio è $. Erro (toma): L'anasto- 
mori uretero-uretrale nel canc è la fu 
nalità del rene. Ricerche sperimentali; R. 
Rizzi Milam: Dilaruzioni urcterupieliehe 
da enlrolosi uretrale e loro possibilità di 
quariviane; F. Zito (Palermo): Le rie di 
uecesto nei calcoli dell'aretere pelvico. 


COMUNICAZIONI SU ARGOMENTI RIOTARDANTI 
A. Бата (Torino): Le ralcotori urina- 
ria nei trauvieri: D. Ciddio (Roma): L'a- 
вияти uretera-tescienie von pochi pun- 
ti меган: G. DI Maio (Milano): Tumori 
della vescica йа amine, detti da anilina. 
Prima contributo clinico italianos S. Fre 
Susco e Te Miliardi (Torino): Sulla enra 
delia cistite ineroatata: М. Pavone (Paler- 
meri Nulla calcolosi vescicale multipla; S. 
Sandurm (ema): Qualche orserraziohe 
sulla cistite incrostata. 


COMUNICAZIONI NU AIGOMENTI RIGUARDANTI 
LÀ PROSTATA. 

G. Bagnati (Palermo): Cloruruzione di 
la loggia prostatica dopo pruatatectomia > 
H. De Benedetti (Torino): Л « feat» pro- 
sintiu; V. Giongo (Brescia): Diverticulusi 
prostatica ursuciuta ad altro anomalie, mea- 
жа in evidenza con la urografia; E, Pelle 
chia (Napoli): Metastasi rara Osera in un 
casu di canero prostatico-pencicali 


IL TERZO CONGRESSO 
PER GLI STUDI SUL QUATERNARIO 


(Vienna, 1-5 Settembre 1954) 


Ме luogo in Austria nel settembre 
scorso la terza riunione dell Associazione 
internazionale del Quaternario (INQUA) 
riunione che già per il numero degli inter- 
venuti, oltre 300, е degli Stati rappresen- 
tati segna un notevole successo, e dimostra 
la vitalità di questa associazione, fondats 
а Copenaghen nel 1925. La grando maggio 
ranza dei Stati europei era rappresenta- 
ta, compresi nicuni dej più meridionali. 
Ling. era delegato ufficiale per 
l'italia, 

Le sedute furono tenute a Vienna dalli 
al 2 settembre. L'introduzione al lavori fu 
data da una serie di discorsi sul quater- 
mario austrineo. Ma la vera apertura delle 
diseussioni si ebbe con un discorso ascol- 
tatissimo del venerando geografo tedesco 
A. Penck, cui a buon diritto era stata con- 
ferita la presidenza onoraria. Parlando 
sul clima dell'Europa nell'ultimo periodo 
glaciale, ebbe modo di toccare le più im- 
portanti questioni. ehe vanno dnll'estensin- 
ne raggiunta dai ghiacciai, alle condizioni 
climatiche e hiologiche, e infine alle condi- 
zioni dell'uomo. A sua volta F. Michatsehek 
presentó una relazione sopra la cronologia 
delle glacia; 1a quale, dopo un 
esame critic ‘svariati tentativi re 
contomente ripetuti così dai monoglacin- 
listi come dai pluriglacialisti. conclude che 

ti per modi- 
inssificazlone di 
Penck, che si basa sulle note quatiro gla- 
cinzioni, e che è abbastanza elastica per 
ammettore eventuali suddivisioni in due e 
tre fasi del Riss e del Wirm, Natural- 
mente tale elassiticazione In tutto il Con- 
Eon le aene و‎ 1а ا‎ Ku 
necettata, almeno per il glaciale alpino, Mol- 
to discussa fu anche quella proposta dal 
Shock Їп hase al suol studi sul Quaternario 
della Svizzera, 
di postwirmiani furono trattati 
spes te du R. von Klebelsberg, che so 
atene l'opportunità dell'introduzione di nuo 
ж Sellernstudium » in aggiunta o in sostitu- 
zione del Rühl. ciò ehe non è accettabile 
senza qualche ulteriore chiarimento, A sun 
velta O. Ampferer ribadi il sno concetto che 
i rosidetti stadi non slano episodi del ritiro 
Aci ghiaceini veitrmiani, bensì costituisca- 
no una nuova glaciazione affatto distinta. 
N. Tichtenerker cere di porre sn nuove 
bast da determinazione del limite nivale 
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delle Alpi Orientali, attuale e quaternario ; 
Ja discussione che segul diede occasione per 
emettere il voto che nei vari Stati interes- 
Sati si intensitichi la raccolta dei dati sul- 
Та durata del manto nevoso alle varie al- 


ccenneremo solo ad aleont degli altri 
temi trattati, Un certo numero di essi ri- 
guarda altre catene montuose, dai Pirenei 
di monti dell'Irum, dai Carpazi alla catena 
Richthofen dell'Asia centrale, Vivo interes- 
se destarone le disenssioni sui fenomeni 
di solifiuizione nell'Europa centrale (J. 
ваде) e l'illustrazione dei depositi more 
nici attuali dell'Islanda (Leiviskä е altri), 
dove sono molto evidenti gli effetti del 
ghiaccio morto al margini delllulaudeis, 
ciò che facilita l'interpretazlone delle ana- 
lore forazioni pleistoceniche dell Europa 
centrale e al margine delle Alpi (Woldstedt, 
Troll). 

Fra i temi di stratigratia e paleoclimato- 


login si segnalò un gruppo di comunicazioni 
sulla regione dunubiana, presentate dagli 
Ungheresi. Alcune altre riguardano le re 


gioni mediterranee: L. Picard parlò infatti 
Sul Pleistocene della Palestina, O, Kühn 
sulle isole Dalmate, e il nostro А. C. Blanc 
riferi sugli Importanti studi suoi e del 
Tongiorgi sulla stratigrafia quaternaria del- 
le coste tirreniche im rapporto colle suc- 
cessioni climatiche. Notevole interesse per 
noi hanno anche le ricerche di D. Jaranoft, 
che trattò dei movimenti tettonicì quater: 
nari nel Balcani e In altre catene mediter- 
ranee, da lui recentemente visitate, Del 
fatto che in queste catene si sono raccolte 
prove di una sola glaciazione, egli vede 
Ja сапка nel forte sollevamento intervenu- 
to nella fase precedente all'ultimo periodo 
freddo, precisamente come il Dainelli a suo. 
tempo aveva rieonoseinto per l'Appennino 
meridional 

ra previsto al Congresso un largo in- 
tervento dei Russi, ehe erano stati огу 
nizzati dalla riunione precedente, nel 14 
Questo è venuto a mancare quasi del tutto 
tuttavia l'esposizione fatta dal prof. Mireink 
del lavoro fatto per la Carta del Quaterna- 
rio europeo ha mostrato соп quale impegno 
Тоше Sovietica si sia accinta a questo 
lavoro, in anticipo su ogni altra nazione: 
basti dire che sono state predisposte 40 ape- 
dizioni, da 10 a 12 per anno. che fanno ap- 
positi rilievi. Furono mostrati i due primi 
fogli. apprezzatissimi. che comprendono 
tutta la Russia Centrale da Leningrado fin 
апак agli Urali, compilati secondo prece- 
denti convenzioni, alla senla 1:1500000, 


AI Congresso vero e proprio seguireno 
diverse escursioni, che ebbero ottimo su 
cesso: due nella valle del Danubio (Wa- 
chau) e nella zona del Liss della Bassa 
Austria, una alla Grotta del Drago presso 
Alixnitz, famosa pei suoi resti paleolitici, 
ed una ‘escursione di 14 giorni attraverso 
la zona subalpina da Viennu а Sulisburgo 
е nelle Alpi Sallsburghesi e Tirolesi. In 
gran parte esse furono guidate dall'infati 
cabile presidente prof. Götzinger. Fu an- 
che distribuita una Guida in due volumi, 
che migliore non si poteva desiderare. 
Gli intervenuti, parecchie decine, potero- 
no così conoscere diversi profili del Löss, 
con zone di rimaneggiamento (Lehm), cor- 
rispondenti forse a periodi interglaciali 
(essendo ormai riconosciuto ehe la deposi- 
zione del Liss fu contemporanea alle gran- 
di espansioni glaciali); 1 sistemi di terrar- 
ze quaternarie lungo i fiumi, in particolare 
nella Valle dell'Euns; gli antiteatri more- 
nici pedemontani del Truun е del Salzach, 
nelle loro varie diramazioni, con le cerchie 
hen distinte delle due ultime glaciazioni, 
con tracce delle morene più antiche e col 
corrispondenti conoidi fluvio-glaciali. Nelle 
Alpi si visitarono | grandi sistemi di ter- 
razze intramontane, eol tipici conglomerati 
interglaciali, nella valle del Traun e spe- 
cialmente in quella dell'Inn (con la rino- 
mata breccia di Hitting): si potè fare un 
confronto tra la valle longitudinale dell'Inn 
e quella del Salzach, che nel Quaternario 
hanno subito un'evoluzione molto diversa, 
in causa specialmente dei differenti movi: 
menti orotettoniei che vi si svolsero, Altri 
confronti, alla luce delle varie teorie, sl 
ebbe agio di fare sulla morfologia glaeinle 
e preglaciale, sugli stati postwürmiani fino 
fille morene pi in varie vallate е 
da aleuni pus ci opportunamente 
Scelti, così nelle Alpi calearee settentrionali 
come nella Catena centrale. In quest'ultima 
poi si visità uno dei più tipici e dei meglio 
iati ghiacciai alpini, quello di Pasterze 
Sotto IL Glockner, Nemmeno mancò la vi- 
sita al tanto discusso filone di pomiee del 
Kifels nella Valle di Oetz, che ruolsi con- 
siderare un prodotto del vnleanismo qua- 
ternario. Infine torbiere, suolo stepplco е 
depositi colici (in vicinanza delle morene 
del Pasterze), e formazioni vegetali varie, 
illustrate specialmente dal prof. Н. Gams, 
dedero, frequenti ocensioni_ per discutere 
luzione della fora € gli spostamenti del 
їшїн їйє. dipendenti dal. cambla- 
menti climatici più recenti. 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


Il Calendario è redatto su informazioni dirette ed indirette pervenute nl Consiglio anche 
attraverso Ja stampa periodica. Si fa osservare però che M Redazione non è sempre In condi- 
zioni di poter accertare l'esattesan delle Informazioni pervenute. 


chirurgia dello sport, dello sel e dell'alta 
montagna - Cortina d'Amprsso, 


FEBBRAIO 


17 - Hulin: Mostra fotografica fra i 
mitar d'Italia = Miano. 


28 - Fiera Primaverile - Lipsia. 
MARZO 
8 - Italia: XLI Fiera dell'Agricoltura e 
dei Cavalli - Verona . 


13 - Germania: Congresso della Società 
tedesca per le ricerche nel сатро della 
cireolazione sanguigna - Hed Vuhrim. 

18 - Germania: 9 Riunione della Si 
tà CTedesen di Eretologia - Francoforte 
эш Meno, 

22 - Francia: Congresso della Federn- 
zione della Società di Scienze mediche del 
l'Africa del Nord francese - Algeri. 

30 - Internazionale: T Congresso inter. 
nazionale sulla terapia delle febbri - Veir 
York. 

31 - Internazionale: Congresso dell'Isti- 
tuto Internazionale di Filosofia - Roma. 


APRILE 


1 - Тїшїн: I Congresso dell'Unione Ma- 
tematica Ttnlinna - Firenze. 

5 - Italia: 1 Congresso nazionale di Tr 
banistica - Roma, 

1? TIT Congresso nazionale di 
Stadi coloniali - Firenze, 

19 - Internazionale: II Congresso Aseo- 
clazione internazionale per le prove del 
materiali - Londra, 

21 - Italîn: VI Congresso nazionale del. 
Ja Sezione italiana della Soieta Interna 
zionale di Microbiologia - Milano. 

23 - Italia: 
dolin Soeieth Tt 
pati. 

30 - Fiora Internazionale di Budapest - 
Hagen, 

Pasqua: n, p. - Franela : Congresso fran- 
cose di Medicina - Marsiglia, 

Primavera = Internazionale: Congresso 
dell'e Istitnte of Metals» - Parini: 


XI Congresso nazionale 
inna di Psichiatria - Na- 


fre arabiche precedenti la indicazione, 


segnano la data d'inizio del Cosgrem — 


Primavera: m. p. - Stati Uniti: CXIIT 
Congresso dell'Amerienn Chemical Society 
Chapel Hill, 


MAGGIO 


1 - Internazionale: Esposizione Mondin- 
Je - Parigi. 

В - Internazionale: IX Congresso di Me- 
dicina militare e Farmacia - Zucarcat. 

10 - Internazionale: Congresso interna- 
sonale di Antropologia e di Psicologia 
criminale - Roma, 

10 - Italia: VI Congresso nazionale d 
le Casse di Risparmio - Littoria. 
1 Congresso nazionale del 
Cemento - Casale Monferrato, 

19 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di Terapia - Berna. 

T. p. - Italia: INI Congresso della So- 
ИА Radioneuroehrarzica Wanama > 


[I 

1 - Internazionale: 11 Congresso inter- 
nazionale dei Ragionieri - Roma, 

T. Папа: XXIV Congresso Associnzio- 
ne Medie di idroclimatologia e 
terapia fisica - Roma, 

14 - Internazionale: 11 Congresso mon- 
dinte del petrolio - Parigi, 


17 - Internazionale: XI Congresso in 
ternazionale degli Attuuri - Parigi, 


19 - Belgio: « Giornate Mediehe» di 
Bruxelles Атиле ея 

26 - Internazionale: III Sessione delle 
«Giornate Mediche di Parigi» - Parigi. 


28 - Internazionale: Congresso della Cı 
mera di Commercio internazionale - Bero 
tino. 

n. p. - Internazionale: Mostra interna- 
zionale degli Ospedali - Milano. 

m. р. - Internazionale: IIT Congresso In- 
termazionale del Carbono carburante. - 
Romn. 

. n.- Internazionale: Esposizione Inter- 
nazionale di fonderia - Parigi. 


n, D. - Italia: III Congresso nazionale 
tti Radiohiatogia - Boloma. 


n. р. - Stati Uniti: Congresso della Ame- 
сип Associntion for the Advancement of 
er (Colorado). 


E, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 659 


1000 


sso internazionale di Medici 
Turin. 
nazionale: 


ie Aeronnntiee 


З. Germanini Espestzlone di e Materie 


artificiali o = Frumoforte эш Mem 
Intermazio VILLE Congresso ine 
иши delle sementi - Zuria 
12 - Internizionale: Congresso interny- 
siehe Tecnico e Chimico delle Industrie 
rende - Sehereniagon (Aju). 
azionate: XLVI 
pale del к Royn Si 
e» Birmingha. 
ie: 


ary Insti 


- Interna 
le delle хе 

15 - Italia; Mostra d 
seno Aurona, 

їв - Int 
E 
ЖЕШ 
8 - intern gresso interii 
zonale della pions Parizi 


Congresso intern; 
che - Puriri, 
to della Pe- 


i Congresso Intern 


n. p, - Tate TI Congresso in 
teriazionale (lene mentale - Pari 
meom. Internazionale: Giornate inter- 


инш! d'acinzione. sinitaria civile e 
militare - Parigi. 


n. p. 
пептон 


itermazion: 

de di Pien 
n. p. = Intermzionie: Giornate terim 

zionali della sanità publllea = че, 


ET 


18 - Germania: T 
жешине medico - 
n. n. = Internazionale: пите 
internazionale di geologia = Marca, 
Estate - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago, 


SETTEMBRE 

1- Pala: XI 
nationale - Pd 

5 - Mala: ХИ С 
кйөчөйи = Vanoli, 

6 - Fiera del Levante - fi 

13 - Internazionale: 11 Co 
strocnterolugin - Parit. 

20 - Mostra delle invenzioni e novità in- 
dustriali = Milano. 

21 allt: NEIT Congresso nazionale 
dell'ASsociazione. Elettrotecnica Italiana = 
pA 


Talin: V Congresso inzionale di 
i Roman - Көш. 


esso ine 


OTTOBRE 

4 - Internazionale 
nazionale per Ja Prote 
= Koma. 


latina de 

Parigi. 

:ONXNIV Cm) 

di Ostetricia e Ginecologia = (fame. 
15 - Italia: VIT Congreso nazionale 

l'Assicinzione Italiana di Medicina d 

Napuli. 

16 - Italia 


ressa italiano 


VV Congresso della Sto- 
i del Risorgimento [taluno - Koma. 
19 - Italia TIL Congresso nazio 
nate di Medicina interna - Torino. 

32 - Italia: Congresso della Società Tta- 
Hina di Otorinotarinzolatra - Roma, 
- ишш: NNNNIV Congresso. della 
а Italiana di Chirurgia - Torino. 

29 - Italia: LIL Congr 
In амел Tatiana di Chir 


n. p. - Internazional 


ternasionale di Pediatria preventiva - Дос 
n op- si 


tologia © sito 
патен 


D. - Frane 
ne del gi 
se Pu 
DICEMBRE 
mule 


XY Congresso inter 
n - Cairo 

dell'A meri: 

icenent. of 

mee = Sndianopolia (Indiana), 

ТУ Congresso del 

medici «Amici del vino» - 


n, р. - Internazionale: Congresso Tele- 
tonico, telegrafico e radio - Cairo. 

n, р, - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
dl Pediatria - Genova. 

m. p. - Tintin: Mostra coloniale - Napoli, 

n. р, - Internazionale: Congresso dell'As 
soclazione internazionale delle medichesse ~ 
Edimburgo. 

m, р. - Russia: Esposizione agricola = 
Mosa, 

n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
rUnime internazionale contro la tubereo- 
losi - Lisbona. 

n, p, - Inter 

zione ame; 
А 

n, p 
nazio 


jazionale: Сот 
ama per Todu 


Internazionale: Congresso Inter- 
ie di sociologia - Parigi. 
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:dY Congresso In- 


tertiazionale di cogonica - Berlino. 
m. p. - Internazionale: V Congresso dei 
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ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la valutazione numerica del problemi di analisi matematica sollevati 
dalle Scienze sperimentali e d! applicazione ha sede in Roma, Corso Vittorio Ema- 
muele, 251, presso П Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

1 ricercatori nelle scienze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le applica- 
zioni del calcolo per chiederne 1а collaborazione allo studio delle questioni matematiche 
guire, eventualmente, un'iniziale precisa 


che a loro interessano, sia allo scopo di con: 

formulazione delle questioni stesse, sin allo scopo delle valutazioni numeriche che oecor- 

топо, con la necessaria approssimazione, 
L'Istituto accoglie, per esempio, ricerchi 


di calcolo approssimato dello radici di un'equazione o di sistemi di equazioni; 
di calcolo d'integrali; 

di studio e di tracciamento di curve di assegnata equazione; 

di analisi armoniche; 


di ricerca di massimi o di minimi per funzioni, comunque definite e, per esempio, 
ancho da equazioni differenziali ordinarie o alle derivate parziali о da equa- 
zioni integrali; 


di tabellazione numeriea di funzioni, di una o più variabili, comunque definite, 
per esempio, da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
marie o alle derivate parziali con condizioni ulteriori atte a determinarle, 
a equazioni integrali o integro-differenziali, ece.; 


di calcolo di autovalori (velocità eritiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
e a sezione comunque variabile, frequenze nelle oscillazioni, ece.) ; 


di calcolo delle variazioni (determinazione d'intervalli entro eui varia un deter- 
minato funzionale). 


L'Istituto assume anche il controllo di ‹+\соШ già eseguiti, relativi a progetti di 
costruzioni civili, meccaniche, elettrotecniche, ecc, allo scopo di garantire l'esatta 
applicazione delle formule teoriche adottate. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1. Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso il Consiglio Nn- 
zionale delle Ricerche, 1931 e 1932. Pagg. 878 + 358 + 106 - Prezzo: Lire 130. 

2. Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 640 + 506. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

3. Perlodie Italiani scientifici, tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione Interamente rifatta - Roma, presso fl Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1094. Pagg. VIII + 480 - Prezzo: L. 50. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti selentifel italiani 
- A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Roma, 
presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1030. Pagg. 8 + 506 - Prezzo: L. B. 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per la inaugurazione dell'anno scolastico dal 1800 al 1990. - Elenco 
completo a cura della Segreterin Generale del Consiglio. - Roma, presso П Con- 
siglo Nazionale delle Ricerche, 1982, Pagg. VIII + 150 - Prezzo: L. 15. 

6. Il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
= Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: L. 20. 

T. Per la priorità di Antonio Meueci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, a cura del Consiglio Nag. delle Ricerche 1930-VIII, Pagg. 60 - Esaurito. 

R. Bibliografia Selentifico-teenica Italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Nar 
delle Ricerche - Edit. N. Zanichelli. Bologna - 12 volumi - Colles, completa: 1„ 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 . Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Edit. N. Zanichelli, Bologna - $ volumi - Collezione completa: L. 400. 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300, 

11. Bibliografia Italiana 1981 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi = Collezione completa: L. 300. 

12. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
= Collezione completa: La 300. 

13. Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
= Collezione completa: L. 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= Collezione completa: In 300, 

15. Bibllografia Itallana 1935 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
- Collezione completa: L 300. 

10. Bibliografia Italiana 1936 - A cura del Cousiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- In corso di pubblicazione in fascicoli. 

17. La ricerea seientiflca ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Dott. Uco Fxascnrariii - si pubblien In Roma dal 1020 - Redazione e Ammini 
strazione; Piazzale delle Scienze. 
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